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Dell a Religione  di  Terra  Santa  . 


A Paleftina,  o Terra 
Santa  Provincia  del- 
la Siria  ftà  come  nel 
centro  del  Mondo  tra 
l’ Arabia  , è ’l  Liba- 
no che  tiene  al  Le- 
vante il  Diferto  di  Faran  , e l’ 
Egitto  al  Mezzogiorno  , il  Medi- 
terraneo al  Ponente , e la  Fenicia  a 
« Tramontana  chiamali  Paleftina 
dai  Palcltini  detti  dalla  Scrittura 
Filiftei  , che  P hanno  abitata  -,  per 
P addietro  dicevafi  Terra  diCanaam 
da  Cam  figliuolo  di  Noè  . Con- 
quiftata  che  fu  dagli  Ifraeliti  fotto 
la  condotta  di  Giofuè  , fu  detta 
Ifrael  Terra  di  Promillìone,  Ter- 
ra Santa  , mentr’era  il  foggiorno 
dei  Popolo  di  Dio  , e faatificata 
Tomi  21. 


dal  Figliuolo  colla  fua  nafcita,co’ 
fuoi  miracoli  , colle  fue  predica- 
zioni , e colla  fua  morte.  La  fua 
lunghezza  fi  cftende  circa  fettanta 

?[uattro  leghe  da  £>an  , fino  a Ber- 
abea  , e la  fua  larghezza  è di  fe-  • i 
dici  dal  Giordano  fino  al  Mediter- 
ràneo : divide!!  in  Giudea  , Idu- 
mea,  Samaria,  e Galilea:  il  Gior- 
dano la  divide  in  due  parti  , edè 
fiata  ricolma  di  tutte  le  benedi- 
zioni . 

Ci  fono  due  Galilee  , la  fupe-  i»G*HI«a, 
riore  , o fia  Galilea  de’ Gentili  , 
eh’ è quella  che  principia  a piè  del 
Libano  , e fi  eftende  fino  a Safec  , 
contiene  le  Tribù  d’  Afer , e di 
Neftali  v e le  fue  Città  principali 
fono  ; Cinac  , Cades  , Neftali  , 
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éfarea  -,  Filippina  , Safet,  e Ca-  no  dagl’ Traditi  nel 
fa  mane?  » -La  inferiore 


comincia 

* a Safàc  , e va  fino  alle  Monta- 
gne di  Gelboè  comprendendo  tut- 
to il  Mare  Tibcriade  , e termi- 
nando alle  Montagne  di  Zàbu- 
lon: contiene  le  Tribù  diZibulon 
c d’Ifacar  , e le  Cittì  fuc  princi- 
pali fono  Nazaret,  Naia,  Salem, 
Betuglia , Tiberiade  , Cana  , Se- 
foris  , Bctfaida , e i Militi  di<Gel- 
■ . ♦*  boè  , Hermon  , c il  Taboirc . 

La  feconda  Provincia  della  Ter- 
yiiama.n  Santa  fc^l’Idumca:  le /oe<Cit- 
tà  pili  memorabili  fono  Riblis  ,jjpa- 
. ’ ' - ngtu  , Boi^js  > o Paini  , e fono 

fuori  del  la 'Terra  promelTa  . Le 
altre  fono  Sidone  , Tiro  , Tole- 
maide  , Caifa  , e Sarcpta  . Con- 
tiene tutte  le  Tribù  di  Afer  , cd 
una  parte  di  quella  di  Zàbulon  , 
L?  terza  Provincia  fi  è la  Sama- 
ria qonteuente  una  delle  Tribù  *d‘ 
Manafle  >v  e parte  di  quella  di  E- 
fraim  * " 

La  Paleftina  poi  è la  quarta  par* 


I.»  Siami*. 


la  Melll- 

iu. 


te  della  TerraSnnta , e la  più  ìpa- 
zìofa  , cominciando  alle  Monta- 
gne di  Efraim  . Quella  oggidì  fi 
chiama  Giudea  v poiché  contiene 
la  Tribù  di  Giada,  ch’è  la  mag- 
giore di  tutte  le  altre,  c racckiur 
de  in  oltre  le  Tribù  di  Beni3®»D, 
ai  Dan  , e di  Simeone . 

Ha  tre  Porti  di  Mare  , Iafifa  , 
Gaza  , ed  Afcalona  . Le  altre  fue 
Città  più  diftinte  fono  Rumata  , 
Lidda,  Betclemroe  , Emaus  , £- 
bron  , Azoro  , Gerico , che  al 
tempo  dc’Criffiajii  erano  Vedova- 
ti , e la  Città  Santa  di  Geruialcm- 
roe  Metropolitana  di  tutte,  efog- 
giorpt»  dei  Re  del  Paefe . f Mifte- 
rj  Divini  operati  dal  Signore  in 
quella  contrada  donnole  una  ripu- 
tazione maggiore  delle  altre:  ed? 
%-in  ogni  tempo  refi  celebre  dai 
lupi  gran  miratoli,  dalla  fpa naf- 
pjt a , vita , e morte  , ed  altre  me- 
raviglie accadutevi  , cpme  il  paf- 
faggjp  a piedi  affiati  deJGiofda- 


. . ritorno  della 

loro  cattività  , e da  EHa  fui  prp. 
prio  mantello,  il  Marc  morto  do- 
ve lì  fobbirtarono  Sodoma  , e Go- 
morra in  càltigo  dfi  loro  delieti  ; 
Ebron  fcelco  da  S.S.  Padri  per  loe 
ro  fepolcro  , come  dai  Patriarchi  . 
Abramo  , Tacco  , e Giacobbe  ; il 
Campo  Damafceno,dovcf(icreato 
Adamo,  Betuglia,  dove  Giuditea 
ucclfe  Oloferne;  Nazaret  dove  l’ArO*- 
giolo  falutando  la  Vergine  annon- 
ziollc,  cheaVea  coaccpjto  Gesù  per 
qpefa  dclloSpirito  Sagro  i BeteleiìL 
ipe,  doye  nàcque } il  /fiume  Giordi- 
op,dove battezzato»  il  Monte Tat 
bor  dove  fegui  la  Trasfigurazione; 
jl  Mare  di  Teberiade  , dove  co- 
(,mandà  ai  venti  ; Barfeda  dove 
moltiplicò  i cinque  pani,  e i due 
pelq  v Cafa^paum  tinnoru«|p  per 
grippiti  rnjracoli  ^uccedumvi  ; la 
N all#  di  Gipfihma  ',  per  citarvi  il 
fepolcro  di  Maria  SancilTìma;  Be- 
tania  dove  rifudeitò  Lazzaro  , il 
pneKs  di  Emaus  dove  riconob- 
bero i Pellegrini  il  Signore  nel  fran- 
gimelo del  Pane  j Sichem  doy'f 
il  pozzo  di  Giacobbe  in  Samaria, 
dove  fi  a (fife  Gesù  convercenda  la 
Samaritana  , e nella  (Iella  Sama- 
ria-unayolta  Sede  de' Re  d’Ifracl- 
lo  Cab  il  i ta  da  Geroboamo  lè  fepol- 
ture  di  S-  Giovanni  , di  Elifeo  , 
e di  Abdia  Profeti , la  Santa  Cit- 
tà di  Gerofofiroa  , finalmente  do- 
ve il  Nufir©  Salvatore  volle  pati- 
re, e morite  per  falvarci  , dove  . 
fcorg  'fì  il  fuo  Sepolcro  , e rolli? 
altri  luoghi  feriti  da  Dio  fparfi 
per  tutto  quello  Paefe , al  preferi- 
te abbandonati  da’  Criilianj  per 
cagione  del  furor  Maomettano. 

Fu  divifo  queito  Paefe  della 
Terra  Santa  in  dodici  parti  , o 
fieno  Tritai  dagl’  Ifraeliti  , allor- 
ché fe  ne  impadronirono  , e per 
cominciare  da  quella  di  Afer  * 
Saida  , o Sidone  Città  della  fieni» 
eia  la  più  bella  dopo  quella  di  Ge* 
rufakmme  tiene  u,.  Cedole  per 
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che  vi  ammiairtra  to  ; oggidì  ^Itronoti  è cjie  un  Bor-  - 
go  abitato  dai  Mori . 

La  Rial  Città  di  Tiro  cosi  co-  Tiro. 
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la  Francia  „ 

Giullizia  ai  Mercadanti  Criltiani. 
Ewi  un’  Oratorio  che  ferve  di 
Parrocchia  dove  i Padri  Recollet- 
ti di  Gclufalemmé  fanho  tutte  le 
funzioni  Parrocchiali  , celebrando 
Melila-,  e recitando  il  Divino  Ot- 
fi-zio  , c vi  predicano  l’ Avvento- , 
e'  la  Quarclima  pubblicamente  a 
G liiei.t  aperta-,  come  in  Francia 
col  fkvore  del  Re.  Quando  iCri- 
Riani  polfcdcvano  la  Terra-  Santaj 

J (nella  Città  era  un  Vcfcovatofuh- 
raganeo  defl’Arcivefcqvata  di  TU 
r6  anticamente  Città-  Reale  •>  pel 
lo  pili  il  Vefcovo -è  Maroniica,  ed 
i-  Maronki  pu«  vi  hanno  una  cap- 
pella , 1 Greci  una  Chiefa  , gli 
Ebrei  una  Sinagoga  , ed  i Turchi 
quattordici  Mbfchee  . Gl’ Idolatri 
vi  adoravano  gl' Ìdoli  di -Baal,  di 
„,Aharoc  , è di' Artartan  , a quali 
tieriflcò  Salomone  per  comp  aCere 
, alle  Tue  donne.  Nel  izfo.  _S.  LuU 
».  $1  prtffe  ai  Saraceni  quelfaCittà-, 
la- nitàl»Hì|.e  rdlò-in  poffeffo  de’ 
Gei  (lianL  fina!  ai  1189.  che  fu  dai 
Saraceni  ripigliai®  .-«Nel  4$  17.  fe 
— nc  impadroni  Solimano'  II.  e nel 
ióo^  l’Enair  Ftcardinò-  Principe 
Driflo  fe  .ne- refe  Padrone  pagando 
qualche  tributo  ai  Gran  Terreo  . 


k.«k 


Sucptl. 


mondata  dalla  Scrittura  è di  que- 
lla Tribù  , ed  è (lata  urrà  delle  più 
nobili  , c più  forti  Città  di  que- 
lle contrade , dovfc  il  Re  Iram  fog- 
glornava,  allorché  Salomone  man- 
dò à pregarlo  di  dargli  dei  Suddi- 
ti per  andar  unitari, ente  a taglia- 
re i Cedri  ,e  cipreflì  del  Libano  , 
per  fabbricare  il  Tempio  diGeroì 
foli  ma  pia  ricompenfa  della’  qual 
cofà  , gli  donò  Salomone  venti 
Città  y e gli  fpcdi  delle  biade  , non 
offendo  in'  ciò  il  terreno'  di  Tiro  ' 
molto  abbondevole  . S.  Paolo  vi 
predicò  fette  giorni  , -e  la  conver- 
ti : vi  mori  Origene:  fu  prefa  da- 
gli Infedeli  nel  izS>  e quando  Ja 
poffedevar.o  i Criltiani  era  Arci- 
vefcolato  , -che  avea  per  fuffraga- 
neSi  Vedovati  di  Barocci,  di  Su. 
done1,.  di  Sartpca  , di  Tolemaida* 
o Acri  ,■  di  Gaffa  , e di  Porfìra  . 
Al  predente  non  vi'fond nè  Chicle, 
hcCriftiani  , ma  folamence  lina 
Mofchea  de’ Turchi  : il  Pozzo  di , 
acqua  viva  , è ammirabile  per  be- 
re , di  cui  parlali  ne’  Cantici  edi- 
tante da  Tiro  una  legai  l’acqua 
vi  afecnde-tìnO  alla  bocca  , cn’ef- 


Nel  165^.  A-muracelV.  la  ripigliò  ce  per  di  là  molco  abbondevolmen- 
dll-Emincon  tuteo  il  fuo  Paefe.  te.  ' . * * ...  .<  I 

VicìnoaquertnCi'.tàewi  un  pie-  Gli  Ariani,  che  nón.  sfavano 


celò-Oracorio  de’ Turchi  ufurpaco  impugnarcapertame.  ee  la  Fede  del  Tuo 
ai  Crtltiàni . Quello  è quel  luogo  Concilio  Nitc no  , sforzaronG  di 
drive  trovatali  il  Salvatorequ.uiuo-'  abbacterl»  coll  a porfecuzione,  che 
laCan.mcà  prego  Ho  di  guarvefua^.  fecero  patire  ai  Prelati  Ortodollì , 
figli uo i i ■ • . e fpe7.i<*tmcnce  a S.  'Atanagio  , l’- 

Sarepta  due  leghe  lontana  di  Sw  aocuf  irono  di  tana  delitti  , che 
dona- è pari  mente  di  quefta  Tribù!  per  giudicare  quello  affare.  Co- 
ivi fu  dove  Iddio  mandò  il  Profe-  (lancino1  il  grande  fece  adunare  un 
ta  Elia  alla  Vedova  per  molcipli-  Concilio  in  Tiro  nel  53 f.  I Prela- 
carle  quel  poco  di  farina  , ed  oc 
B<>  che  arca  , con  che  erta  , il  fuo 
figliuolo,  e il  Santo  Profeta  man* 
te i.eronfi  per  tre  anni  v e mezzd 
finché  durò  la  caréftia  in  quelle 

erti-  . Quando  la  peffedevano.  i 
iltiani  Sampta  era  un  Yefcova- 


Coiidrj  di 
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ti  corrotti  vi  furono  i più  forti  , e 
tuttoccbc'il  Santo  foffe  -baftevol- 
mcnte  giuftificato  , nulla  urtante 
vi  fu  condannato  , privato  del  fuo 
Vefcovato  , e bandito  da-Aleffao- 
dria  . Ibafìó  di  Edeffa  accufato  da 
quattro  dc’fuoi  Preti  di  forte  ne  re 
A x gli 
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gli  errori  di  Neiiorio  fu  a (Tolto  in 
un  Concilio  tenuto  a Tiro  nel  448. 
Alcuni  Prelati  ancora  vi  tennero 
un  Sinodo  nel  518.  di  cui  abbia- 
mo gli  Atti  in  una  Pillola  , che 
fenderò. 

Tolemaide  , o fia  S.  Giovanni 
o s.gìo:  4i’di  Acri  è nove  leghe  dittante  da 
• A*ri  • Tiro  , cd  è della  Fenicia  , o Giu- 
dea , una  delle  Piazze  pii!  forti 
della  Terra  Santa  . Quivi  fu  dove 
Giocata  fratello  di  Giuda  Macca- 
beo fu  tradito  , ed  uccifo  da  Tri. 
fone  ; e nel  tempo  che  la  poffede- 
vano  i Criftiani  , era  Vcfcovato  . 
I Cavalieri  di  Malta,  che  vi  lì  ri- 
tirarono nella  prefa  , che  fecero  i 
Turchi  di  Gerufalemme  ne  furono 
Padroni  lungo  tempo,  e l’avcano 
refa  fortiflìma  ; ma  nel  1 z8i . fot- 
ro  il  Regno  di  Enrico  Lofignano 
Re  di  Gerufalemme  , e di  Cipri, 
un  Re  di  Saraceni  avendola  atte- 
diata con  un'  armata  di  dugento  , 
e ventimila  uomini  fe  ne  impadro- 
ni . Prima  di  quella  prefa  eranvi 
dicisfctte  Nazioni  , ciafcheduna 
delle'  quali  avea  un  capo  , a cui 
ubbidivano  ; cioè  il  Re  di  Cipro, 
il  Legato  del  Papa,  i Cavalieri  di 
Malta  , il  Governatore  pel  Regno 
di  Napoli , » Francefi , il  Principe 
di  Antiochia  , il  Conte  di  Tripo- 
li , i Gcnovclì  , i Fiorentini  \ i Fi- 
foni , gli  Armeni , e i Tartari . 

La  divilìone , eh’ entrò  in  quelle 
Nazioni  fu  cagione  in  parte  della 
perdita  di  quella  Cittì , di  cui  non 
reltano  che  infelici  , e compaflìo- 
ncvoli  rovine  . Evvi  però  ancora 
una  Cappella  , dove  alcuni  Rcli- 
giofi  Franzefì  della  Famiglia  di  Ge- 
rufalemme vi  uffizjino  , e vi  ce- 
lebrano colla  libertà  ttelfa  , che  in 
Francia . 

1 Greci  hanno  fatta  fabbricare 
una  Chiefa  , ed  un  Moniftero  fuo- 
ri della  Citcì  vicino  al  Porto, do- 
ve danno  fei  Religiolì  Greci  dell’ 
Ordine  di  S.  Bafilio  . V’è  pureu- 
na  Mofchea  ivi  pretto  fervita  da 


tre  Sciaichi  , o fieno  Preti  Mao- 
mettani . 

Tutte  le  altre  Città  di  quella 
Tribù  altro  non  fono,  che  Villag- 
gi abitati  dai  Mori. 

Quanto  allaCittà  diAcfpafcan- 
ticamente  Vcfcovato  , e quelle  di 
Gabalà , Cades  , ed  Horma  altro 
non  fono  oggidì  , che  Cafali . Vi 
fono  alcuni  Ebrei  Spagnuoli  riti- 
ratili dalla  Spagna  in  Terra  Santa 

Eer  vivere  coll’  ottervanza  della 
egge  Giudaica  j ma  non  hanno 
Sinagoga,  e vanno  a folennizareil 
Sabbato  , e le  altre  loro  Fette  nel- 
la Città  di  Salet. 

La  Tribù  di  Afer  è la  più  abi- 
tata , e la  più  ricca  di  tutta  la 
Terra  Santa . 

Nella  Tribù  di  Zàbulon  v’è  la 
Otta  , che  porta  lo  Hello  nome  Trft)i(j, 
lontana  due  leghe  da  Tolemaide,  z*buU» , 
eh’ è al  prefente  rovinata . Una  le- 
ga, e mezza  dittante  evviSefam- 
bra  , dov’  erano  i fette  Fratelli 
Macabbei  , che  furono  colla  Ma- 
dre martirizati  . S.  Elena  nel  luo- 
go della  loro  cafa  , vi  fece  edifi- 
care una  Chiefa  , che  fu  pofeia 
da’ Mori  fatta  .Mofchea  , cuttoc- 
chè  fieno  pochittimi  in  quello  luo- 
go ; imperocché  la  maggior  par* 
te  degli  abitatori  fono  Greci  , 1 
quali  pure  lì  fono  fabbricata  una 
Chiefa. 

Tre  leghe  dittante  da  Zàbulon  *Ju|, 
v’è  la  Cittì  di  Safurì,  dove  nac- 
que S.  Gioachino,  e dove  S.  Ele- 
na fece  edificare  una  Chiefa  nel 
luogo  della  cafa  di  lui  . Quella 
Città  era  Vefcovato  nel  tempo  che 
la  pottedevano  i Crilliani  . In  og- 
gi non  v’è  più  Crittiano  alcuno, e 
della  Chiefa  non  vi  retta  , che  1’ 

Aitar  maggiore. 

La  Città  di  Cana  di  Galilea  è 
una  lega  dittante  . Quivi  fu  dove 
Noftro  Signore  fece  vedere  il  pri- 
mo effetto  della  fua  Onnipotenza 
cangiando  1’  acqua  in  vino  • La 
Chiefa  edificata  nel  luogo  dove 

fili'* 
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fueeedcttell  miracolo  à rovinata 
non  meno  che  la  Città . 

Fra  i luoghi  tutù  di  quella  Tri- 

• bù  , ch’eccitano  al  fommo  la  di- 
vozione, v’è  la  Città  di  Nazarer, 
la  quale  non  ha  cangiato  nome'  ; 
come  la  maggior  parte  de’ luoghi 
di  Terra  Santa  . Gli  Ebrei , gli 
Arabi,  edi  Crilliani  tucti  la  chia- 
mano Nazaret , cioè  Fiore,  nome 
impoftole  non.  lenza  una  lignifica- 
zione mifteriofa  , eilendo  da  ella 
fortita  la  Santiifima , o Gloriofif- 
fima  Vergine  chiamata  Fiore:  £g# 
fhs  campi  cc.  Quello  luogo  è un 
Paradifo  cerrerirc  per  la  Tua  bel- 
lezza , e quivi  la  S.  Vergine  rice- 
vette 1’  Ambafciata  dell’  Incarna- 
zione del  Verbo  Divino  . La  cala 
dove  l’Angiolo  falocò  la  Vergine 
N.  S.  ed  ove  foggiornò  con'  Ge- 
tti , c’  S.  Giufeppe  Uà  nel  mezzo 
della  Città  , e confifte  in  un  luo- 
go a pian  terreno  parte  lavorato, 
e parte  incavato  nella  pietra  del 
Monte  . Gli  Angioli  levarono  , e 
portarono  a Loreto  quella  Cala , 
eh’ è fatta  di  Maroni , e rimafte 

* le  fondamente  in  Nazaret  , vi  fu 
fa  bilicata  fopra  una  Cappella  nel- 
le lieti:;  forma  di  quella  di  Lore- 
to , cioè  if.  piedi  lunga  , undeci 
larga  , e dodeci  la  tred'ci  di  al- 
tezza con  una  fola  fi  nell ra,  da  cui 
riceve  il  lume,  e dalla  porta  eh’ è 
dalla  parte,  di  Gerufalemme  . L’ 

kra  pane  poi  della  cala  Ivi  uni- 
ta è il  luogo,  dove  P Angiolo 
Gabbrictlo  le  annunziò  il  Millero 
della  Incarnazione  5 nè  v’,è  fepa- 

v razione  tra  la  Cala , e la  Grotta  ; 
non  effendo  tutto  che  una  Cappel- 
la , in  Cui  fono  quattro  Altari  , 
uno  di  SrAnna,  l’altro  di&Gab- 
briello,  che  fono  nella  Cafa,  egli 
altri  due  della  Vergine  , e di  S. 
Giufeppe  , dove  Ila  il  Santini mo 
Sacramento  , fono  nella  Grotta  . 
Quando  S,  Elena  fece  fabbricare 
una  Chiefa  , che  circondava  que- 
lle Caia , vi  fece  porre  due  colon- 
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ne  di  porfido,  che  fi  veggono  an- 
che oggidì , l’ una  nel  luogo  dove 
era  la  Santilfima  Vergine;  allor- 
ché concepì  il  Figliuolo  di  Dio  , 
e l' altra  dov’  era  1’  Arcangiolo  ; 
quell’  ultima  è intera  , Falera  è 
rotta  abballò  per  la  lunghezza  di 
due  piedi , il  rimanente  che  farà 
all’ incirca  undici  piedi.  Ila  fofpe- 
fo  in  aria  , lènza  che  cola  verune 

10  foflcnga,  e di  fimi  quello  è uà 
miracolo  continuatp  . Fu  rotta  in 
cacai  guifa  dagh  Arabi  , che  pen- 
favano  , che  folle  vuota  , c piena 
di  oro-;  'ma  veggendofi  delufi  re- 
narono ftupofatei  nel  vedere  in  a- 
ria  quella  colonna  , non  potendo 
contraddire  ad  un  tal  miracolo  , 
dal  che  nafee,  che  inceflanttmente 
ì Mori , e gli  Arabi  nonmeno  che 
i Crilliani  del  Paefe  vi  portano  i 
malati  per  farli  toccare  quella  col- 
lonna  colla  maggior  divozione  del 
Mondo  , dando  mille  lodi  alla  S. 
Vergine  , indirizzando  ad  ella  tra 
lagrime,  e fofpiri  quelle  parole  i 
O Vergint  delle  Vergini . O.  Vedine 
Maria  Madre  fai  Mcjfta  Prega  per 
noi  , e dacci  la  foniti  . Mandano 
pure  i loro  abiti  , e le  loro  bian- 
cherie a toccare  quella  colonna,  e 
dicono , che  ricevono  molto  fot  be- 
vo nelle  loro  infermità  . Quando 

11  Sultano  Solimano  a*  impadronì 
di  tutta  la  Terra  Santa  , Nazaret 
fu  abbandonato  dai  Crilliani  per 
la  tirannia  de’ Turchi  , la  malizia 
de*  quali  fu  così  grande  , che  ter- 
minarono Hi  rovinare  quello  fanto 
luogo,  coprendone  anche  le  rovine 
con  immondizie  , e letame  , ac- 
ciocché i Crilliani  ne  perdettero  la 
memoria  . Contuttociò  la  Provvi- 
denza non  volendo , che  quello  fi- 
ero luogo  redatte  piti  a lungo  nel- 
la profanazione  per  l’ empietà  di 
codelti  barbari , fufeitò  i Religio- 
fi  Recollecti , perché  s’attatieatfero 
nel  rillabilimenco,  e nella  decora- 
zione'di  un  luogo  così  augurio  . 
In  fatti  avendone  ottenuta  la  per- 
ori!- 
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miffione  dall’  Enair  Fccardino  mol- 
to  affezionato  ai  Ciadiani  , che  li. 
era  impadronito  di  quella  Piazza  , 
c di  tutta  la  Galilea,  nel  1620.  vi. 
edificarono  una  Cappella  con  uit 
Convento  folle  antiche  rovine  di 
quella  cala,  per  cnnfervare  la  di- 
vozione de’  Pellegrini , e.  la  fatuità 
del  luogo  , e vt  dimorano  fenipre 
dieci  o dodici  Religtofi  .,  la  mag- 
gior parte  Franccfi . 

Scoigcfi  pure  in  quella  Città  li- 
na Molciica  , che  ferve  a’  Mori  a- 
bitanti  edificata  fopra  un  fondo  , 
ch’era  di  & Giufeppe,  cofa  rico- 
nofciuca  per  tradizione  . Non  vi 
fono  più  die  dugento  fuochi  ire 
Nazaret  tra  Mori  , c Greci  . Ve* 
deli  vicino  a Nazaret  il  precipizio 
di  cui  favellano  gli  Evangeliltr  , 
dove  gli  Ebrei  volevano  gictare  N. 
Signore  , che  per  f uggire  da  dii  , 
abbaglioili  in  guifa  , che  pafsòpd 
mezzo  di  loro.  S.  Elena  parimenti 
fabbricò  in  quello  luogo  una  Cap- 
pella , dove  i Padri  vi  vanno  fo- 
vente  a celebrare  la  S.  Meda  . 

Monte  Ta-  11  Monte  Tabor  altresi  è nella 
bo*  * Tribù  di  Zàbulon  , tre  leghe  di- 
nante da  Nazaret , nel  Campo  di 
Efdrelon.  Quelto  Moncc  fervi  an- 
ticamente di  Trono  di  Gloria  al 
Figliatilo  di  Dio  , quando  fi  traf- 
figurò  ; i Griliiani  dopo  vi  fecero 
tre  CappcJlette  fulla  fommità  del 
Monte,  in  memoria  dei  tre  taber- 
nacoli ricercati  al  Signore  da  San 
Pietro . S.  Elena  vi  fece  fabbricare 
una  Chlefa' magnifica , ihc  poi  fu 
eretta  in  Vescovato  . Non  e per*' 
modo  a vcruniCriftiano  I’  andare 
al  Taborre,  fe  non  è accompagni— 
to  da  qualche  Religiofo  di  Naza- 
ret, e dai  Recolletti  della  Cofa  di 
Gcrufalemme,  ai  quali  folameate 
è rifervato  il  Privilegio  di  celew 
brarvi  la  Meda  ; il  ' che  fidi  due- 
volte  l’anno  ; la  feconda  Domttii*1 
ca  di  Quarefima.,  quando  làChie- 
fa  canta  il  Vangelo  della  Trasfi- 
gurazione , e ’l  di  6.  Agollo  gior- 


no della  Feda  , nei  quali  giorni 
tutti  i Rcligiofi  di  Nnzarcr  co» 

Drago  ma  ni , ed  iCriftiani  del  Phe- 
fe  fi  portano  la  vigilia  fui  Monte 
a' cantarvi  i Vefpen  , e le  Com- 
piete , c facendovi  Procefiìoni  per 
tucca>  la  nocte  , recitando  fimi  , e 
Cantici , e la  mattina  poi  vi  cele- 
brano la  Santa  Meda . Sulla  foni- 
mità  del  Monte  cranvi  de’  begli  e- 
difizj  ; ma  furono  disfatti  daTur- 
chi,  mentre  dopo  la  Trasfigura* 
zionc  di  Nodro  Signore  vi  fu  edi- 
ficata una  bella  Città  , ma  che  al 
prefcnce  è rovinata,  e quali  dif- 
abicàca  . V’c  un  Cafale  a piè  del 
Monte  abitato  dai  Mori,  ai  quali 
i Criitiani  pagano  venci  Ioidi  per 
avere  la  libertà  ' di  afccndere  fui 
Taborre . In  quello  luogo  no»  vi 
è Mòfchca  alcuna. 

La  Città  Vefcovile  di  Tiberiada  Tiberiade . 
è della  Tribù  di  Zàbulon  fette  le- 
ghe dittante  da  Nazaret ,.  polla  fui 
Lago  diGcnefaret.  Lefue  rovine* 
e il  gran  numero  di  colonne , e gli 
alcn  refidui  della  fuaantichità  di- 
mottrano  ch’era  una  Città  magni- 
fica mento  fabbricata  -,  e tra  quelle 
rovine  vi  fono  rimadi  de’ Mori,  e 
degli  Ebrei  Porcoghcfi , ritirarivifil 
per  vivere  nella  Legge  Giudaica' -i 
Tengono  per  Sinagoga  un  Magaz- 
zeno fulla  riva  di  quello  Lago  ,. 
dove  il  Sabbato  fi  porta  un  Rab- 
bino di  Safer  per  Indruirli  ,e  far-' 
vi  le  loro  cirimonie  . Il  Marc  di’ 

Galilea,  Mare  Tiberiade,  e Lag» 
di  Gcnefarec  lono  la  ItelTa  cofa . B 
circondata  da  cinque  Tribù  , cioè- 
da  quelle  di  Manafie  , di  Gad,  di 
Ilàcar,  di  Zàbulon  ,.e  di  Nettali»! 
ella  però  è della  Tribù  di  Zabu-1 
lon.  La  fua  acqua  è dolce  duo- 
nitlìma , ed  i fuoi  pefei  diverfi  dai 
tutti  quelli  degli  altri  Laghi  , ed' 
avea  una  volta  fulle  fue  rtve  mola 
ce  belle  Città  cioè  Terachca  , Ti-*, 
beriade  , B:  "faida  , Cafarnao!»  V 
Corozain,  Ippos,  ed  altre  che  ren* 
devano  quella  Contrada  aggrada*' 

vo- 
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Tribù  di 
Nettali. 
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8.  foveate  flava  all’  S-  altrettanto  fi  puòdire  alprefert 
te  defolata  dagrmimicidc!  Criftia- 
nefimoi  polche  Solimano  la  riduf- 


voliflkna.  N. 
intorno  di  quello  Mare,  come  ap- 
pari fcc  dalle  meraviglie  che  ci  ha 
operate . 

BecCiida  c una  delle  più  piocole 
■Città  di  quella  Tribù  , onorata 
però  dalla  nafcita  di  S.  Pietro  , 8. 
Andrea  , S.  Jacopo  , c S.  Giovan- 
ni che  fi  efercitavano  a pefcare 
fui  Mare, di  Galilea.  Il  Signore  vi 
fece  molti  miracoli.;  ed  in  oggi  di 
quella  Città  non  reflano  che  poche 
rovine,  abitate  non  oliarne  da’Mo- 
ri  . 

Tra  quella  Città  c Tiberiade 
veggonfi  le  reliquie  del  Calkilo 
della  Maddalena. 

Docen  è una  Città  molto  antica 
di  quella  Tribù  , dove  nacque  il 
Profeta  Elifeo  , una  lega  dittante 
da  quello  Caftcllo  ; ed  oggi  altro 
non  è ebe  un  piccolo  Villaggio  di 
Mori.  U na  lega  pure  lontano  c’è 
la  cilkrna  di  Giufeppc  , quindici 
palli  traviando  dal  cammino  , die 
porta  da  Damafco  a Gaza  : oca  è 
piena  d’ immondizie . 

iktuglia  è un’  altra  lega  dittan- 
te dalla  Cifterna . Le  fuc  gran  ro. 
vine  inoltrano  die  folle  bella  . I 
Mori  , e gli  Ebrei  vi  hanno  rifab- 
bricate delle  cafe. 

La  Tribù  di  Neftaii  occupava 
la  maggior  parte  dcllaGalilea Gen- 
tile, circondata  dalle  Tribù  di  A- 
ter  , di  Zàbulon  , e di  Manaile  . 
Quell’  era  una  Contrada  delle  più 
popolate  della  Terra  di  Promiflìo- 
oe,  come  feorgefi  dal  numero  dei- 
le  Città  che  conteneva  , la  princi- 
pale tra  le  quali  era  Cafamaum  , 
Metropolitana  di  tutta  la  Galilea, 
dove  il  Signore  cominciò  a pubbli- 
care le  verità  della  fua  Dottrina  , 
che  confermò  con  molti  miracoli . 
Qjjì  S.  Matteo  faceva  il  Banchie- 
re , quando  il  Salvatore  lo  chia. 
mò  all’  Apoftolato . Cafarnaum  li- 
gnifica Città  di  conColazionc  , ma 
quanto  fu  confidata  una  volta  per 
Ù benefizi  e miracoli  fattivi  da  N«. 


fe  in  cenere  , non  effendovi  rima- 
ile  che  alcune  poche  famiglie  de’ 

Mori  che  ne  abitano  le  rovine . 

Da  quella  Città  fino  al  Ponte  dt  tiecipo- 
Giaccobbe  lunghetto  il  Giordano  Icos’ 
c’  è la  Regione  del  Decapolcos  , 
cioè  la  Contrada  ddle  Dieci  Cit- 
tà , mentre  eranvi  una  volta  died 
Città  della  Tubò  di  Nettali  ,•  ma 
oggi  non  c’è  più  velligio. 

Safet  altra  Città  di  quella  Tri- 
bù iu  prefa  e rovinata  più  volte  e 
da’  Cnlliani  , e da’  Maomettani  . 

Fu  una  volta  fede  della  Regina 
Eller  , ma  al  prefente  altro  non  è 
che  una  Borgata  fotco  il  Dominio 
del  Bafsà  di  Damafco  -,  c vi  potto- 
no  tttere  cento  famiglie  di  Mori , 
e dugento  di  Ebrei  da  ogni  parte 
del  Mondo  die  vi  fi  ritirano  , a - 

Gr  fua  (ione  del  Rabbino  , che  dà 
ro  ad  intendere  che  li  awidna 
il  tempo  , che  il  Mdlìa  appettato 
da  etti  colà  dee  tiafcerc,  e di  fatto 
nd  itfjo.  per  le  Pentécofte  vi  fi 
trovano  unici  più  di  duemila  Ebrei. 

Al  difocco  di  fiate  c’era  la  Cit-  Neftaii. 
ti  di  Nettali  un  tempo  Vefeovaco 
de’Ctittiani:  oggi  ha  pochi  abita- 
tori . 

Le  Città  di  Jor,  c di  Dan  della  Jori  «Dati 
Tribù  di  Neftaii  non  fono  al  dì 
d’oggi  altro  che  Cafali  abitati  da 
Druu  , lìtuate  a piè  del  Libano  , 

■laddove  nafeono  le  forgenti  , che 
formano  il  Giordano,  hume  il  più 
celebre  della  Terra  per  edere  fia- 
te onorate  le  fue  acque  dal  Batte- 
fimo  del  Figliuolo  di  Dio  . Egli 
retrocedette  e fi  rivai  fc  contro  il 
fuo  corfo  naturale  per  dar  patto 
agl’  Ifraeliti  nella  Terra  di  Pro- 
mittioce  ; guarì  dalla  lebbra  Na- 
man  Siro  , c molte  altre  meravi. 
glie  operatevi  ci  rendono  c ocello 
fiume  memorabile. 

La  Città  di  Cefarea  parimente  Cekre«. 
è di  quella  Tribù . Fa  (fetta  FUip. 

pi- 
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Sina  per  dillinguerla  da  quella  ch’é 
ella  Tribù  di  Manafle  in  Palelti- 
na.  Ora  è un  Villaggio  abitatoda' 
Mori,  e tuttoché  al  tempode’Cri- 
ftuni  folle  un  Vefcovato  , al  pre- 
dente non  vi  fono  nè  Criltiani  , nè 
Chiefe,  ed  i Mori  ftedi  non  v’han- 
no Mofchee.' 

late 'di  Due  leghe  difeofto  e’  è il  Lago 
di  Moron  prodotto  dall’ acque  del 
Giordano,  vicino  a cui Giofuè die- 
de la  fanguinofa  battaglia  contro 
molti  Re  Cananei , che  aveano  più 
di  trecentomila  uomini  , i quali 
furono  tutti  disfatti  dagl’Ifraeliti . 
CiìmuL*  Vicino  allo  ItelTo  Lago  vedefi 
Hcofcb*.  un  pontc  chc  traverfa  il  Giordano 
per  pattare  dalla  Tribù  di  Nettali 
a quella  di  Manade  . Da  tutti  gli 
Orientali  viene  appellato  Pontc  di 
Giacobbe,  perchè  quivi  lottò  col- 
l’Angiolo del  Signore  venendo  col- 
la fua  famiglia  in  Mefopotamia 
per  abitare  la  Terra  promeda. 
Mentì  del-  In  quefta  Tribù  vedefi  ancora  un’ 
dej»  e«it»-  ajco  Monte  dove  ritiravafi  ordina- 
’ riamente  N.  S. , e dove  infegnò  a- 
gli  Apposoli  la  perfezione  Evan- 
gelica contenuta  nelle  otto  Beati- 
tudini , laonde  quello  Monte  vien 
decto  il  Monte  delle  Beatitudini  . 
Gli  Orientali  credono  , che  allo 
feendere  di  cotefto  Monte  noflro 
Signore  facede  quel  famofo  mira- 
colo de’ cinque  pani  d’orzo,  e de’ 
due  pefci.  • 

Quando  la  Chiefa  fa  Comme- 
morazione di  quefti  Divini  Mifie- 
rj  , i P.  P.  di  Nazaret  vanno  fui 
Monte  a cantare  il  Vangelo  , che 
c’  infegnò  quella  verùà . Vi  fi  veg- 
gono i rimatagli  di  una  Chiefa . 

La  Tribù  d’ Ifaear  conteneva  18. 
Circi  che  ora  fonp  piccoli  Villaggi , 
ma  però  tutti  abitati  . Caifa,  che 
era  una  Città  lungi  tre  leghe  da  To- 
lemaide  nella  Fenicia  polla  a piè 
del  Monte  Carmelo  era  un  Vefco- 
vato, quando  i Criltiani  erano  in 
Terra  Santa:  vi  fono  de’Criftiani , 
de’ Mori , e degli  Ebrei  i Tutù  i 


Levantini  chiamano  Caifà  quella 
Città  per  edere  fiata  riabilita  ed 
aggrandita  da  Caifa;  ella  è in  un 
Porto  di  Mare.  Il  Monte  Carme- 

10  eh’  è parimente  di  quella  Tri-KtateOO 
bù  ha  circa  tre  leghe  di  lunghez-**1®» 

za,  fopra  una  di  larghezza;  vi  fi 
vede  la  grotta  del  Profeta  Elia  , 
dove  i cinquanta  Soldati  del  Re 
Ocozia  furono  abbrucciati  dal  fuo- 
co del  Ciclo  . Veggonfi  fu  quello 
Monte  le  rovine  di  una  Chiefa  fat- 
ta fabbricare  da  S.  Elena  in  onore 
di  Maria  Vergine  eh’ è la  prima 
dell’Ordine  de’P.  P.  Carmelitani, 
che  da  quello  Monte  prendono  il  moa|* 
nome:  Evvi  pure  in  quella  Tribù 

11  Monte  Armont  due  leghe  difeo- 
llo  dal  Taborre.  Per  tradizione  li 
ha  , che  fu  quello  Monte  la  Ma- 
ga di  Endor  abbia  fatta  apparire 
davanti  Saulle  l’ ombra  del  Profe- 
ta Samuello  . Evvi  una  Mofchea 
fabbricatavi  da’  Mori . 

A piè  di  quello  Monte  v’ è la.Niim; 
Città  di  Naim  in  rovine  , tra  le  °clbo* 
quali  foggiornano  circa  cento  fa- 
miglie di  Mori  molto  felvaggj  . 

Tra  quello  Monte  e quello  di  Gel- 
boè  , dove  fu  disfatto  Saulle  è ’l 
luogo  dove  Melchifedcc  fece  il  fu» 

Sagi  ifizio  . La  pietra  fopra  cui  1’ 
offerì  Ha  nella  Cappella  degli  A- 
biffini  fui  Monte  Calvario. 

Efdrelon  è una  piccola  Città  di  E(U«l«n, 
quella  Tribù  fabbricata  a piè  di 
un  Monte  nel  Campo  Magnum  , 
che  prefe  il  nome  di  quella  Città, 
che  non  è che  un  Calale  abitato 
da’ Mori  che  vi  hanno  una  picco- 
la Mofchea.  In  quello  campoche 
ha  più  di  otto  leghe  di  lunghezza 
e quattro  di  larghezza,  gli  Ebrei 
fecero  più  battaglie  contro  molte 
Nazioni  . Quivi  fu  dove  Giuda 
Re  di  Giuda  fu  uccifo  da  un  col- 
po di  freccia  nella  battaglia  con- 
tro Nacar  Re  di  Egitto  , e dove 
Joram  Re  d’Ifraello  fu  ammazza-  Torr«,n 
to  da  Jehù  . Il  torrente  di  Cilfon  di  ciframi 
gli  pilla  per  mezzo  , ed  è della  • 

Tri- 
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Tribù  di  Zàbulon , e la  divide  da  rette  in  Vcfcovato  , e pofcia  fu 
quella  d’ Ifacar  . La  Città  Reale  metta  in  potere  de’Cavafieri  di  S. 
di  Afec  che  pure  è di  queita  Tri-  Giovanni  di  Gerulalemme  , indi 
bù  non  è che  un  Cafale  di  venti , fu  rovinata  da’  Saraceni  . Al  pre- 
o trenta  cafuccie,  ciò  (tetto  c Gel-  fentt  è un  grotti»  Cafale  abitato 
boc  eh’ è a piè  de’ Monti.  da’ Mori,  dagl’ Ebrei,  c da’Greci, 

Cebiti  la  Prima  di  ragionare  della  Tribù  che  feguitano  la  propria  Rcligio- 
fàlcftia».  di  Manatte  bifogna  Capere  , che  ne  . 

Giufeppe  ebbe  due  porzioni  per  Due  leghe  lontana  v’  è la  Cit-  j diaci, 
fua  Tribù,  una  di  là  dal  Giorda-  tà  Reale  di  Jefrael  , dove  fi  tro- 
no nel  Regno  di  fiazan,  e l'altra  vano  circa  dueento  cafe  tra  Mo- 
di quà  tra  Ja  Tribù  di  Efraim,  e ri,  ed  Ebrei  cne  profettano  la  lo- 
aueìla  d’Ifacarj  c quivi  trovatila  ro  Religione. 

Città  diCefarea  inPaleftina,  for-  La  Tribù  di  Efraim  fecondo  fi-  Tribù  j; 
liticata  ed  aggrandita  da  Erode’  cliuolo  di  Giufeppe  era  tra  quel- 
Afcalonita  per  comandamento  di  la  del  fuo  fratello  Manatte  , e di 
Augurio . Quella  Città  una  volta  Beniamino , ed  occupava  la  mag- 
era  cosi  popolata  , che  dieci  anni  gior  parte  della  Samaria  , ed  un 
prima  della  venuta  di  N.  S.  ef-  poco  della  Paleriina  . Tutta  que- 
fendovifi  formata  una  dedizione  vi  ria  Contrada  ftà  Cotto  il  Dominio 
reftarono  uccifi  più  di  ventimila  di  un  Principe  Arabo  tributario 
Giudei.  S.  Paolo  vi  riette  prigio-  del  Gran  Signore.  La  Città  di  Sa-  Statuii, 
ne  due  anni  predicandovi  il  Van-  maria  di  queria  Tribù  così  celc- 
gclo  : faranno  più  eli  400.  anni  , bre  nella  Scrittura  fu  Tempre  il 
che  fu  l’ùltima  volta  diftrutta.  foggiorno  de’  Re  d’  Ifraello  . Da 
, Quando  i Criftiani  s’ impadro-  queria  Città  di  queria  Tribù  la 
nirono  di  Terra  Santa  fecero  edi-  Secca  Ebraica  de’ Samaritani  prefe 
ficare  in  queria  Città  una  Chiefa  il  nome  , e qui  facevano  i loro 
magnifica  nella  cafa  dove  dimora-  Sagrifizj,  e cirimonie  come  gliE- 
va  il  Centurione  Cornelio  quan-  brei  in  Gerufalemme;  ella  rià  fui 
do  S.  Pietro  lo  battezzò , la  qua-  Monte  Garifim  dodici  leghe  di- 
Je  dopo  la  rovina  di  Gcrufalem-  riante  da  Gerufalemme , ed  in  ci- 
me fu  la  Metropolitana  della  Pa-  fa  fu  decapitato  S.  Gio:  Battiria 
Jeriina.  Molti  Vefcovi  vi  fonovif-  per  comando  di  Erode  . Fuvi  an- 
futi  in  fantità  di  vita  , come  ve-  cicamcnte  edificata  una  Chiefa  ma- 
defi  dal  Martirologio  Romano  , gnifica  in  onore  di  querio  S.  Pa- 
che fa  commemorazione  di  molti  triarca  nel  luogo  dove  fu  decapi- 
tarci» , che  vi  fparfero  il  fan-  tato  , la  quale  fu  dirirutta  da’ 
gue  per  Gefucririo.  1 diverfi  fac-  Maomettani  , e colle  flette  rovine 
chi  che  pati  tanto  daTurchi,  che  nel  luogo  medcfiajo  i Mori  vi 
. u da’  Criftiani , la  fanno  comparire  hanno  fatta  una  Mofchea  -,  e tut- 
in  uno  fiato  cosi  compaffioncvo-  tochè  queria  Città  altro  non  fia 
le,  che  nulla  dimoftra  del  fuoan-  che  rovine,  pure  vi  fi  trovano  de* 
fico  fplendore  , non  ettendovi  nè  Samaritani , de’  Mori , e de’Greci , 

Chiefa , nè  Criftiano  alcuno  , ma  che  pagano  tributo  al  mentovato 

lolamente  alcuni  Mori,  ed  Ebrei,  Principe  Arabo. 

che  ftanno  in  povere  cafe.  L’antica  Città  di  Sicar  , o Si-  sic«* 

Tra  Cefarea  e Jaffa  v'è  la  Cit-  chem  è dittante  due  leghe  da  Sa- 
tà  di  Antipatri  edificata  da  Erode  maria  ; in  etta  venne  ad  abitar  A- 
Afcalonita  . Fu  prefa  da  Baldui-  bramo  per  ordine  del  Signore  do- 
no che  la  fece  fortificare,  e la  e-  po  che  ufcì  da  Ur  de’ Caldei  . Il 
Tm*  IL  B Pa- 
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Patriarca  Giacobbe  dopo  di  lui  vi 
flette  con  tutta  la  fur  famiglia 
quando  ufei  dalla  Mcfopocamia 
dalla  Cala  di  Labano  fuo  Suoce- 
ro. Al  tempo  de’Criftiani  era  un 
Vefcovato  ; in  oggi  noti  v’è  nè 
Chiefa  , né  Cattolici  , onde  non 
refta  altro  che  una  Borgata  abi- 
tata da’Mori  , Greci , e Samarita- 
ni , thè  ognuno  profitta  in  parti- 
colare la  propria  Religione  , Cot- 
to il  Dominio  di  queftolielfo  Prin- 
cipe. Quella  Città  di  Sichem  vie- 
ne ad  edere  come  il  cuore  della 
Terra  di  Promidione  abbondevole 
di  ogni  cofa. 

tozzo  di  Fuori  delle  rovine  di  quella 
Giacobbe.  Città,  vcddì  il  Pozzo  di  Giacob- 
be . I Criftiani  lo  chiamano  il 
Pozzo  della  Samaritana,  doveno- 
flro  Signore  andando  dalla  Gali- 
lea in  Gerofolima  , fermodì  per 
chiederle  da  bete . Ivi  predo  v’  è 
pure  il  Campo  diGiufcppe  ch'eb- 
be con  cento  agnelli  da’  figliuoli 
di  Hemor  Padre  di  Sichem. 

A piè  del  Monte  Garifim  feor- 
geli  un’  Oratorio  di  un  Eremita 
Turco  , che  per  tradizione  fi  ha 
effe  re  il'luogo  , dove  Giofuè  al- 
zò un’altare  di  pietra  per  facrilì- 
care  , dopo  di  aver  prefa  ia  Ot- 
ti d’ttai,  ed  appefo  il  Re. 

Monte  e-  Tre  leghe  di  là  v’  è il  Monte 
frtìm.  Efraim  lungo  una  lega,  fu  di  cui 
v’è  la  Città  di  Tamatfava  , dove 
in  una  MoCchca  v’  è il  fcpolcro 
di  Giofuc  . V»  Hanno  alcuni  E- 
brei , cd  alcuni  Mori . 

Rama.  La  Città  di  Ramata  o Rama 
pure  di  quella  Tribù  , dittante 
dieci  leghe  da  Geroialemme  al 
piefentc  è fenza  porte,  nè  mura, 
avvegnaché  fia  popolata  da’  Cri- 
lliam  Scifmatici  , da  Ebrei  , Mo- 
ri , e Turchi  , ognuno  de’  quali 
profella  la  propria  parrieolar  Re- 
ligione. Ci  fono  undici  Mofchee, 
due  delle  quali  le  più  grandi  e- 
rano  una  volta  Chicfc  confacrate 
a Dio  , 4’ dna  focto  4’  invocazione 


di  S. Gio:  Battiita  comparendo  éò. 
me  una  Cattedrale,  1’  altra  fotto 
il  titolo  de’Quaranra  Martiri,  a- 
mendue  fuori  della  Città  ; anche 
le  torri  delle  campane  inoltrano 
di  edere  Hate  bel  lidi  me  . Vedefi 
eziandio  fuori  della  Città  una 
Mofchea  , in  cui  Hà  il  Sepolcro 
di  Simeone  il  Giudo,  quello  che 
circoncife  il  Signore.  Giufeppe  di 
Arimatea  che  lo  traffe  di  Croce 
era  di  queda  Città , come  ancora 
Nicodemo  » i quali  erano  andati 
inficine  in  Gerufalemme  per  cele- 
brarvi la  Pafqua , quando  fu  cro- 
cidilo il  Signore.  La  Cafa  di  que- 
llo ultimo  tanto  PerfoHiggio  ve- 
defi ancora  dove  1’  ultimo  Filippo 
di  Borgognachiamato  il  Pio,  com- 
perandola , vi  fece  fabbricate  uà’ 
Oratorio  , donato  pofeia  a’  Reli- 
giofi  Francefeani  di  Gerufalemme, 
che  quarant’  anni  dopo  ediikaroi»- 
vi  un  Convento  per  ricevervi  fo- 
lamentc  i Pellegrini,  che  vengono 
dalla  Cridianità  in  Gerufalemme, 
ne  vi  dimora  altro  che  un  Padre 
Francefcano,  ed  un  Laico  ; ma  vi 
fono  poi  moki  Mcrcadanti  Franze- 
fi , chevi  danno  come  in  un  luo- 
go di  ficurezza,  e di  difefa  contro 
gli  Arabi  , ed  altri  nemici  . Que- 
da Cicca  è molto  popolata  , i foc- 
to il  Bafcà  di  Gaza  , evvi  un  Ca- 
di dipendente  da  quello  di  Geru- 
falemme  j quedi  ordina  cucce  1* 
cofe  fpettanci  alla  Legge,  e quan- 
do gli  affari  fono  di  confluenza 
vengono  terminate  dal  Cadi  diGe- 
rufalcmme. 

Lungi  una  lega  da  Rama  v’  è Lidi» . 
la  Cirri  di  Lidda  parimente  della 
Tribù  di  Etraim  -,  quella  era  una 
delle  undici  Toparchie  , o fieno 
Principati  della  Terra  di  Promif- 
fione  . Quivi  S.  Pietro  ràfano  ua 
Paralitico  , perlochè  al  tempo  de’ 
Criftiani  i Sommi  Pontefici  la  e- 
reflero  in  Vefcovato  . 1 Greci  po- 
ro polfiedono  la  Chiefa  dedicata  * 

S.  Giorgio  , cIk  pretendono  diete 
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flato  il  luogo  del  fuo  martirio  , e 
vi  confcrvano  il  fuo  capo,  eh’ è la 
loro  più  preziofa  Reliquia  : il  luo- 
go è in  divozione  di  tutti  i Cri- 
ltiani  di  Terra  Santa;  vi  fono  die- 
ci, o dodici  Calogeri,  o Rcligioli 
Greci,  che  vi  otfiziano;  ma  oggi- 
dì quella  Città  è ridotta  ad  un  fem- 
plice  Borgo. 

Tribù  di  Quanto  alla  Tribù  di  Beniamin , 
Scoiammo. non  fu  che  un  effetto  della  Divina 
Provvidenza , che  quella  Contrada , 
eh’ è una  delle  più  piccole  della 
Ten-a  Promeffa  , forte  data-  a Be- 
niamino dodicefimo  figliuolo  di 
Giacobbe  , che  vuol  dire  figliuolo 
del  fuo  dolore , fovente  paragona- 
to al  Salvatore,  il  quale  tra  tutte 
le  porteilioni  de' figliuoli  d’ lira  elio 
trafeelfe  quella  di  Beniamino  per 

rrtarlo  vivo,  morto,  e gloriofo. 

ficcome  Gerufalemme  è la  Cit- 
tà , che  fra  tutte  ebbe  1’  onore  di 
ertere  innaffiata  col  fuo  Preziofillì- 
rao  Sangue  , e per  confeguenza  la 
più  gloriofa  non  lolamente  dique- 
ita  Tribù  , ma  eziandio  di  tutta 
la  Terra  di  PromifCone  ; cosi  co- 
mincieremo a ragionare  di  ella  Tri. 
bù  da  quelta  fanta  Città  , che  mi 
fcrvirà  di  centro  per  trattare  degli 
altri  luoghi  , e de’  milleri , conte- 
nuti nella  eflenfione  della  Tribù  di 
Beniamino. 

Della  Santa  Città  di  Gerufalemme . 

QUefta  Città  è fiata  chiamata 
Santa  in  confiderazione  dei 
Millcrj  Divini  quivi  opera- 
ti . Gli  clogj  , che  ne  veggiamo 
nella  Scrittura  , ufeiti  dallo  Spi- 
rito Santo,  dimoftrano,  quareili- 
mazionc  abbia  voluto  Iddio  , che 
ne  abbiamo  , avendola  feelta  per 
foggiomo  de’  Patriarchi  , per  di- 
mora de’  Profèti  , per  abitazione 
degli  Angioli  , per  Trono  , dove 
la  Divinità  ripolofli  , per  Propi- 
ziatorio, dove  il  Figliuolo  di  Dio, 
dopo  il  Sacrifizio  incruento  dei 


fuo  Preziofa  Corpo,  c Sangue  of- 
ferito nella  illituzione  adorabile 
dell’Eueanflia  , fu  immolato  col 
Sagnfizio  fanguinofo  della  Croce 
per  rifeatto  cu  tutti  gli  uomini  : 
così  quella  Santa  Città  viene  o- 
norata  da  tutte  le  Nazioni.  EH’è 
ficuata  in  uu  luogo  eminente  in 
guifa  che  da  qualunque  parte  vi 
lì  vada  , Infogna  falire  ; laonde 
viene  ad  ertere  il  luogo  più  emi- 
nente della  Terra  Promeffa,  e non 
fenza  ragione  gli  Evangclifli  par- 
lano cosi  fpetlo  dì  alcendere  in 
Gerufalemme  . E’  fabbricata  fopra 
quattro  Monti,  fui  Monte  Sion  , 
eh’  è al  mezzogiorno  , feelto  da 
Davidde  per  fua  dimora,  e dove 
Salomone  fece  edificar  il  fuo  Pa- 
lazzo ; il  fecondo  è il  Monte  Ae- 
ra ; il  terzo  fu  chiamato  Moria 
all’Oriente,  fu  cui  quello  Re  fab- 
bricò il  Tempio  , e ’l  quarto  di 
•Gioii  all’Occidente,  ma  fono  cosà 
appianati , che  vi  fi  va  agiatamen- 
te fenz’  accorgerli  di  feendere  o di 
falire  . Tuttoché  fìa  della  Tribù 
di  Beniamin,  era  nondimeno  del- 
la Tribù  di  Levi,  e Metropolita- 
na di  tutte  le  Città  Sacerdotali  ,• 
cosi  popolata  , che  al  tempo  di 
Davidde  v’ erano  trentafeimila  Sa- 
cerdoti impiegaci  nel  Miniilero  del 
Tempio  , ed  offervafi  , che  quan- 
do fu  affèdiaca  , e prefa  da  Tito 
P anno  71.  di  Gefucrifto  moriro- 
no nell’  artedio  un  milione  e cen- 
tomila perfonc,  e novantafettemi- 
la  furono  condotti  prigioni , e po- 
feia  fu  abbruciata  e rafa  , come 
glie  l’avea  predetto  il  Signore.  E 
quello  che  può  dare  a divedere  , 
che  quella  Città  oltrepartava  in 
gloria  tutte-  le  altre  della  Terra  , 
fi  è , che  dopo  che  fu  edificata  , 
finché  fu  diftrurta  da  Tito,  rima- 
te nella  fua  perfezione  1177.  an- 
ni, e 300.  nella  fua  diftruzione  ; 
dopo  il  qual  tempo  i Criftiani  U 
riltabilirono , ed  i Saraceni  la  oc- 
cuparono, e pofeia  GotifredoBu. 

B z glio- 
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glione  la  prefc,  indi  gli  Arabi  o 
Saraceni  , ed  ora  il  Gran  Turco 
n’è  al  p offerto  . Oggidì  è un  ter- 
zo più  piccola  , di  quello  era  al 
tempo  di  Nortro  Signore,  mentre 
il  Monte  Sion  è fuori  della  Cit- 
tà , coficchè  viene  ad  occupare  il 
ballo  del  Sion  , il  Monte  Aera  , 
quello  di  Moria  , e ’l  Calvario  , 
che  fu  meffo  in  Città  , quando 
Solimano  la  fece  ferrare  come  fta 
al  prefente  . Contiene  4500.  partì 
di  giro,  cd  è la  più  beila  di  tut- 
ta la  Terra  Santa  , e quella  che 
ha  maggior’ apparenza  di  Città  , 
ma  non  é motto  popolata , non  a- 
vendo  al  prefente  più  di  quattor- 
dici in  quindicimila  anime  com- 
prendendovi i Turchi , i Mori , gli 
Arabi,  i Crilliani  Latini,  Greci  , 
Armeni , Neltoriani  , Siriani  , A- 
birtini  , Cofci  , ed  Ebrei . Sonovi 
dodici  belle  Mofchce , tuttoché  la 
maggior  parte  de' Maomettani  va-  ‘ 
da  a fare  le  loro  preghiere , e ci- 
rimonie al  Tempio  . Il  Tempio 
di  Salomone  (la  nel  più  baffo  del- 
la Città  fui  Monte  Moria  , eh’  c 
quello,  fu  cui  Abramo  avea con- 
dotto il  figliuolo  per  immolarlo  . 
Salomone  per  coftruire  quello  Tem- 
pio impiegò  ottantacremila  Ope- 
ra) lo  fpazio  di  fett’anni  conti- 
nui, cofa  che  fa  credere,  chefof- 
fe  la  meraviglia  delle  meraviglie 
del  Mondo  . Fu  dirtrutto  da  Na- 
bucodonoforre  441.  anno  dopoché 
fu  edificato  : Zo  obibel  lo  lece 
> rifabbricare , e f8 6.  anni  dopo  fu 
nuovamente  abbruciato  da  Tito  . 
In  quello  Nollro  Signore  fu  tro- 
vato a predicare  nell’età  di  dodi- 
ci anni  , dove  poi  fcacciò  i Ven- 
ditori, e i Banchieri,  edoveferif- 
fe  col  dito  in  terra  per  liberare 
la  femmina  adultera  . Quanto  a 

Snello  fi  vede  al  prefente  , fu  e- 
i Acato  dai  Turchi  fopra  il  luo- 
go , dov’  era  il  Sanila  SanBorum 
di  quello  di  Salomone  fulla  par- 
te Orientale  del  Monte  Moria  , 


Vi  fi  entra  per  un’  Atrio , dove  fo- 
no  dodici  Porte  , ognuna  delle 
quali  è come  una  voka  di  dieci  , 
o dodici  parti , dove  danno  quat- 
tro o cinque  lampade  , ferve  co- 
me di  Oratorio  a’  Maomettani  , 
quando  la  Porta  è ferrata.  La  più 
bella  di  tutte  querte  Porte  è quel- 
la, che  fi  chiamava  'Parta  Spcch- 
fa , dove  S.  Pietro  rifanò  un  Pa- 
ralitico : quella  che  fi  chiama 
Porta  ^ Iurta  è rimmarchevole  , 
perchè  i Turchi  tengono,  cheGe- 
rufalemme  farà  tolta  loro  da’Cri- 
diani,  e che  per  quella  Porta  en- 
trar debbano  .•  L’ hanno  fatta  tu- 
rare tanto  per  querta  ragione  , 
quanto  per  edere  la  più  vicina  al 
Tempio,  e perchè  anche  temono, 
che  qualche  Cridiano  non  entri 
per  erta  nel  Tempio  , o nell’  A- 
trio  che  dicono  ertere  dato  fanti- 
ficato  da  quarantamila  Profeti  , c 
* dal  loro  Maometto  , e che  fe  un 
Cridiano  v’entraffe  qualunque  o- 
razione  faceffe  in  quelto  luogo  Id- 
dio non  mancherebbe  di  efaudir- 
la  ; quand’  anche  forte  di  porre 
Gcrufalcmmc  nelle  mani  de’  Cri- 
diani.  Quindi  è,  che  oltre  la  proi- 
bizione fatta  ai  Crilliani,  non  fo- 
lamence di  entrar  pel  Tempio  , 
ma  nemmeno  nell’  Atrio  fotto  pe- 
na di  edere  abbruciaci  vivi , o di 
farli  Turchi,  vi  fanno  una  guar- 
dia diligente  . Quedo  Tempio  i 
arricchito  di  ogni  forca  di  mar- 
mo dentro  e fuori , e da  moki  la- 
vori) vi  fi  veggono  fettem ila  lam- 
pade, che  ardono  dal  Giovedì  al 
tramontar  del  Sole  fino  al  Mez- 
zogiorno del  Venerdì,  ed  ogni  an- 
no nel  tempo  del  Ramadan , ch’è 
la  loro  Quareftma . Nel  mezzo  di 
erto  v’è  una  piccola  Torre  di  mar- 
mo , dove  fi  mette  il  Cadi  ogni 
Venerdì,  dopo  il  mezzogiorno  fi- 
no alle  due  ore,  che  durano  tan- 
to le  loro  cirimonie , ed  orazio- 
ni , quanto  le  fpofizioni , che  fan- 
no sù  punti  principali  dell’  Alco- 
va- v 
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«no  . It  più  bell’  edifizio  dopo 
quello  Tempio  è quello  della  Ver- 
gine Santiflima  , dove  dimorovvi 
dall’  età  di  anni  tre  , che  vi  fu 
prefentata  da  Santa  Anna  , e S. 
Gioachino  , finché  fi  fposò  a S. 
Giufcppe  ; vi  foggiornò  pure  An- 
na Profetcffa  , ed  è un  luogo  di 
molta  venerazione  tra  i Turchi  , 
dove  le  loro  femmine  vanno  a fa- 
re alcune  loro  parcicotari  divo- 
zioni . ' ‘ , 

Vicino 'bile  rovine  del  Palazzo 
Sin.  di  David  fui  Monte  Sion  v’é  un 
belliflìmo  Convento,  dove  i Reli- 
giofi  di  S.  Francefco  foggiornaro- 
no  per  più  di  cent’  anni  ; ma  fu 
loro  levato  dai  Turchi  nel  iff9> 
quando  la  Città  fu  racchiufa  co- 
me fta  al  prefentc  , non  avendo  i 
Turchi  voluta  fare  la  fpefa  di 
racchiuderlo  nella  Città  , elfendo 
il  folo  edifizio,  che  incontravano. 
Ne  fcacciarono  dopo  i Religiofi  , 
giudicandolo  un  luogo  forte  , e 
che  fe  i Criftiani  vi  fi  riciralTero, 
potevano  lérvirfene  contro  la  Cit- 
tà . Furono  dunque  «diretti  a ri- 
tirarfi  in  Città,  dove  fono  al  pre- 
dente, e quello  Convento,  in  ve- 
ce di  cui  è Hata  fatta  una  Mo- 
fchea  viene  occupato  da  Religiofi 
Turchi  colle  loro  femmine  , e fi- 
gliuoli, e ne  hanno  affatto  bandi- 
ti i Padri  di  S.  Francefco  . Con- 
tuttociò  a prieghi  di  un  Amba- 
feiadore  di  Francia  , i Pellegrini 
hanno  la  libertà  di  vifitare  i luo- 
ghi Santi , che  fi  veggono  col  mez- 
zo di  danari  , che  i Santoni  efi- 
gono  da  chicchefiìa  . In  quello 
Convento  del  Monte  Sion  , eh  e 
uno  de’  più  belli  di  Gerufalemme 
■ vi  fono  due  piccole  Chiefe , 1 u- 
na  fabbricata  Culle  fondamenta  di 
quella  gran  Sala  , dove  il  Signo- 
re fece  la  Cena  coi  fuoi  Apouoli, 
a quali  lavò  i piedi , dove  iftitui 
il  S.  Sacramento  dell’Altare,  e 
dove  dopo  la  fua  Refurrezione 
apparve  a porte  chiufe , e vi  man- 
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dò  lo  Spirito  Santo  , che  difeefe 
fopra  la  Vergine,  e fopra  gli  Bef- 
fi Apolloli . Qpelto  Sacro  Cenaco- 
lo oggidi  è una  MofcheadeTur- 
chi  : in  una  fala  » pian  terreno 
vicina  a quello  luogo  vi  fono  i 
fepolcri  dì  D ividde  , di  Salomo- 
ne , di  Giofafatce , e di  alcuni  al- 
tri . 

Qualche  tratto  di  pietra  piu  in 
là  vicino  al  Torrente  di  Cedron 
a piè  del  Monte  Oliveto  v’c  una 
grotta,  dove  Noftro  Signore  fudò 
fangue  , ed  acqua  , dove  orò  , e 
dove  fu  tradito  da  Giuda  . Ogni 
Mercoledì  Santo  i Religiofi  di  4 
Francefco  di  Gerufalemme  non 
mancano  di  andare  a celebrare  la 
Meda  in  quelli  luoghi  ,tì  di  far- 
vi altre  opere  pie  , e di  divozio- 
ne . Qui  vicino  Ha  il  Sepolcro 
della  Santiflima  Vergine,  eh’ c u- 
na  Chiefa  fotterranea  affai  vicina 
alla  Porta  Santo  Stefano,  e quali 
all’ entrare  della  Valle  di  Giofa- 
fatte,  ed  ivi  preffo  v’ è una  Cap- 
pelleria coi  fepolcri  di  S.  Gioa- 
chino, e di  S.  Anna,  ed  a mano 
fìniffra  quelle  di  S.  Giufeppe  , e 
di  S.  Simeone  . Nella  Cappella 
del  Santo  Sepolcro  della  Vergine 
non  è permeilo  ad  altri , che  a’Re- 
ligiofi  Latini  il  celebrarvi  ogni  Sab- 
bato.  Dietro  a quello  Sepolcro  v’ 
è la  Cappella  de’ Greci,  ed  a ma- 
no diritta  v’  è una  Mofchea , ed  a 
finillra  una  Cappella  dc’Giacobiti . / 

Gli  Armeni , e gli  Abiflini  ne  han- 
no anch’efli  in  quella  Chiefa  del- 
la Santa  Vergine. 

Il  Monte  Oliveto  è uno  de  piu  Mente  oli- 
alti  , che  fieno  intorno  a Getufa- 
lemme  , tenendo  piò  di  una  lega 
e mezza  dì  giro  ; ed  ha  a fuoi 
piedi  la  Valle  di  Giofafattc , e 1’ 

Orto  di  Gctlemani  all’Occidente  , 
ed  all’Oriente  Betfage.  Eravi  an- 
ticamente fu  quello  Monte  un 
Tempio , dove  fi  adorava  l’ Idolo 
di  Altarotce,  ma  dopo  i facriMi- 
fterj  ivi  operati  l’ hanno  refo  non- 
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meno  pregevole  , che  venerabile  . 
Vi  fi  vede  il  luogo  , dove  Noftro 
Signore  afeele  Gloriofo  nel  Cielo 
nel  giorno  dell'  Afccnfìone,  e nel 
fallo  fi  venerano  le  facre  veftigia 
impresevi  di  uno  de' fuoi  piedi. 

S.  Elena  vi  fece  edificare  una 
Chiefa  magnifica,  che  fu  da’Mao. 
mettani  diitrucca  -,  non  v’è  rima- 
lo che  il  recinto  delle  muraglie  , 
v’  è però  una  cappella  , che  rac- 
chiude quello  facro  veltigio,  eh’ 
è cinto  di  tre  pietre  di  marmo  ro- 
tonde. Un  Santone  Ita  Tempre  in 
una  nicchia  per  oITcrvate  chcchic- 
chelfia  non  cammini  fopra  quello 
facro  velligio,  quando  i Pellegri- 
ni Turchi  vi  vanno  a fare  le  lue 
preghiere.  1 Religiofi  di  S.  Fran- 
eefeo  hanno  liberta  di  andarvi  o- 
eni  giorno  , ed  accompagnarvi  i 
Pellegrini.  La  Vigilia  dclrAfcen- 
fione  il  Guardiano  di  Gerufalera. 
me  con  tutti  i fuoi  Religiofi,  e 
quelli  di  Betelemme  con  tutti  i 
Cridiani  della  contrada  vi  vanno 
a fare  le  loro  divozioni , e vi  paf- 
fano  la  notee  in  orazione  facendo 
delle,  ProcelTìoni  fui  Monte  e vi 
celebrano  la  Meda  fu  d' un’  altare 
portatile,  che  pongono  fopra  que- 
llo facro  velligio  . I Turchi  che 
vi  vanno  a fare  le  preghiere , cre- 
dono come  noi , che  fia  veltigio  di 
Gefucrido,  che  l’imprefle  , dico- 
no elfi  , nel  fuggirfene  al  Ciclo  , 
quando  gli  Ebrei  volevano  for- 
prenderlo  per  farlo  morire  confor- 
me alla  falla  dottrina  lafciata  loro 
dal  fuo  pretefo  Profeta  . Hanno 
dichiarato  codello  luogo  Mofchea 
per  timore  che  i piò  dilToluti  del- 
la loro  Setta  non  lo  dillruggano  > 
per  l’odio  che  portano  ai  Crillia- 
ni . Vicino  al  ricinto  di  quello 
luogo  v’  è una  Mofchea  con  una 
bella  cafa  , che  ferve  di  Convento 
ad  alcuni  Dervis,  o Santoni,  che 
vivono  religiofamente  giuda  la 
Legge  Maomettana . Un  Bafsà  di 
Gerufalemmc  avea  fatto  edificare 


quello  luogo  con  idea  di  ritirar, 
vili  per  paifarvi  il  rimanente  de’ 
fuoi  giorni  in  abito  da  Dervis  , 
ma  il  fuo  dilegno  fu  prevenuto 
dalla  morte,  clkndogli  luto  tron- 
cato il  capo  . Ora  ferve  quello 
luogo  di  cimitcrio  ai  Turchi  di 
Gerufalemme,  che  muojonoinri- 
putazione  di  fantità  appreflo  di 
loro.  Un  poco  più  ballo  evvi  una 
grotta , dove  S.  Pelagia  fece  peni- 
tenza , e dove  fu  feppellita . Han- 
no i Turchi  in  venerazione  tale 
quello  luogo,  che  fe  un  Crilliano 
vi  entrale,  farebbe  codretto a far- 
li Turco , ovvero  di  foffrire  la  mor- 
te, ed  il  fuoco . 

Il  Monte  degli  Ulivi  , eh’ c al-  il  Montò 
difopra  deH’Oliveco,  è un  piccolo Ulivi, 
luogo  affai  filetto  , dove  fono  al- 
cuni Ulivi  ferrati  da  una  cattiva 
muraglia  ; quello  è il  luogo  do- 
ve il  Salvator  Nollro  fu  prefo,  e 
dato  da  Giuda  in  mano  ai  Giudei. 

Vi  li  veggono  tre  gran  falli,  dove 
davano  gli  Apoltoli  Pietro  , Gio- 
vanni, c Jacopo  per  dormire,  fin- 
che orava  il  Signore  , un  po  più 
innante  v’  è 1’  Orco  di  Gecfcma- 
ni . 

La  Cafa  di  Anna  SommoSacer-  t*Cafidi 
dote , dove  fu  condotto  N.  Signo-  *"$*££* 
re , dopo  che  fu  prefo , è paritnen.  dote, 
te  fui  Monte  Sion:  evvi  una  Chie- 
fa fabbricata  fui  luogo,  doveNo- 
dro  Signore  fu  interrogato  . Gli 
Armeni  ne  fono  in  potlelTo,  e di 
un  piccolo  Monidero  , dove  fono 
alcuni  Religiofi  Ofpitalieri , che 
ricovrano  i poveri  Pellegrini  , che 
vengono  dall’  Armenia  ; queda 
Chiefa  è focto  l’ invocazione  dei 
Santi  Angioli.  Il  Palazzo  di  Cai-  ratizzo  di 
fa,  dove  Nodro  Signore  fu  gui-  Cadi, 
dato  da  quello  di  Anna  è parimen- 
te fu  quelto  Monte  ; in  quello 
luogo  riducevanfi  i Principi  de’Sa- 
ccrdoti , ej  Doctori  per  decretare 
le  cofc  apparrencnti  alla  Legge  . 

Della  Sala  , in  cui  era  l’Adunan- 
za per  interrogare  il  Signore  , e 
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dove  ricevette  tanti  difpregi  , cd 
obbrobrj  , S.  Elcna  nc  formò  una 
Chiefa  folto  l’ invocazione  del  Sal- 
vatore, che  ancora  fi  conferva  in- 
tera ; e fotto  l’Altare  fta  ri  polla 
la  pietra  , che  chiudeva  l’ entrata 
del  Sepolcro  di  Noftro  Signore  . 
Quella  pietra  fu  colta  ai  Religiofi 
di  S.  Francefco  dagl’ Armeni , quan- 
do furono  condotti  prigioni  a Da- 
mafeo  cento  e più  anni  fa. 

Il  Palazzo  di  Pilato  fituato  nel 
più  baffo  di  Gerufalemme,  infer- 
viente  di  Amo  al  Tempio  di  Sa- 
lomone è quel  luogo,  dove  fu 
condotto  Noftro  Signore  dalla  Ca- 
fa  di  Carta-  Per  falire  in  elio  bi- 
fogna  aferndere  undici  gradini  di 
feiciato  fatti  in  vece  della  Scala 
{anta  comporta  di  ventotto  gradi- 
ni , porta  ora  in  Roma  in  S.  Gkx 
Laterano . 

Il  Pretorio  , dove  il  Signore  fu 
condannata  a morte  da  Pilato , era 
una  Sala  di  dodici  piedi  di  lunghez- 
za, ed  ora  fervedi  cucina  al  Bafsà. 

Trenta  partì  di  lì  da  quello  Pa- 
lazzo v’è  un’  Arcata  , che  foitiene 
■una  galeria  , dove  fono  due  gran 
finertre  , che  guardano  fopra  la 
ftrada  . Ivi  fu  , dove  Pi  lato-  mo- 
rirò il  Signore  agli  Ebrei  coronato 
di  fpine  , e velino  di  porpora  , e 
dove  il  Popolo  gridava  : tolte  tol- 
ie  , crucifige  . In  memoria  della 
qual  eofa  i Criftiani  hanno  inta- 
gliato fopra  due  gran  pietre  quel- 
le ftdTe  parole  , delle  quali  non 
•rella  ora  altro  che  Tol . . Ttl  . . 
eficndo  il  rimanente  flato  rafehia- 
to  dai  nemici  dei  Crilliani . I Pel- 
legrini , ed  i Criftiani  hanno  libe- 
ro l’ingrelTo  in  quello  luogo  col 
donare  qualche  cofa  a chi  1 ha  in 
culi  odia. 

Vicino  alla  Cafa  di  Pilato  feor- 
gefi  il  luogo,  dove  Noftro  Signo- 
re fu  flagellato , e coronato  di  fpi- 
ne . Vera  Hata  fabbricata  una  cap- 
pella , ma  dopo  il  1613.  il  Bafsà 
di  Gerufalcmme  ne  fece  flalla. 


Il  Monte  Calvario,  fu  cui  No- 
llro  Signore  portò  la  Croce  dalla 
Cafa  di  Pilato  era  i {o.  partì  fuo- 
ri di  Gerufalcmme  , e non  ha  più 
che  zo.  palli  di  altezza  . Fu  rac- 
c hi  ufo  nella  Città  l'anno  137.  di 
Gefucrillo  , quando  fu  rillabilita 
da  Adriano  Impcradore,  c pofeia 
S.  Elena  dopo  di  avervi  ritrovato 
il  prcziofo  teforo  della  Croce  , vi 
fece  fare  una  Chiefa  delle  più  ma- 
gnificile del  Mondo  , come  ancora 
apparifee  , la  quale  racchiude  il 
Monte  Calvario  , il  Santo  Sepol- 
cro, ed  il  luogo,  dove  fi  trovo  la 
Croce  del  Salvatore.  Tutto  l’alto 
del  Calvario  c divifo  in  due  Cap- 
pelle, cioè  quella  dove  fu  innalza- 
to Noftro  Signore  , eh’  è dei  Gre- 
ci , c quella  del  luogo  , dove  fu 
inchiodato  in  Croce  pofleduca  dai 
Padri  di  S.  Francefco  , che  man- 
tengono ordinariamente  feflanta 
lampade  accefe  la  maggior  parte 
•d’ argento  . Quelle  Cappelle  fono 
adornate  di  ogni  forta  di  marmi  „ 
e di  porfido  , c di  Mofaici  a fon- 
do d'oro,  rapprefentanti  al  natu- 
rale i ritratti  dei  Profeti , tenendo 
ognuno  un  Libro,  dove  fono  ferir- 
le in  Greco,  ed  in  Latino  le  Pro- 
fezie compiute  dal  Signore  perno- 
lira  falute  fu  quello  Monte  . Co- 
delti  Religiofi  vi  celebrano  ogni 
giorno  , e dopo  Compieta  vi  fan- 
no la  Procertione.  Tutti  i Vener- 
dì vi  dicono  la  Mefla  della  Pafllo- 
nc  colla  colletta  pel  Re  di  Francia 
ertendogli  applicata  come  Fondato- 
re in  parte  , e come  Protettore  di 

?|uefti  fanti  luoghi . Quella  Chic- 
a del  SantQ  Sepolcro  è di  lunghez- 
za di  dugento  e Tedici  piedi , c di 
larghezza  più  di  i oS.  la  volta  c 
di  4$.  e le  due  cuppole  fono  di  24. 
più  alte  della  volta  . Quella , che 
fi  alza  fopra  la  Navata  ,.e  del  S. 
Sepolcro  ha  ventiquattro  piedi  di 
diametro  comè  quella  del  Coro  : 
rapprefenta  la  forma  di  una  Cro- 
ce , la  Navata  di  cui  é coperta  da 

una 
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una  coppola,  che  le  dà  il  lume  , di  una  grandezza  enorme  rappre- 
• come  il  Panteon  di  Roma , dal  bu-  Tentante  la  Torma  di  una  corona 
co  di  (opra  : viene  foitenuta  da  donato  da  un  Duca  di  Mofcovia, 
tre  ordini  di  colonne  l'una  fopra  e pollo  in  quel  luogo  per  non  po- 
l’ altra,  che  girano  tute’  intorno  , ter  entrare  nel  S.  Sepolcro,  fu  cui 
formando  nel  mezzo  una  galeria  , i Greci  , a’ quali  appartiene,  fan- 
da  dove  fi  veggono  nel  londo  del-  no  ardere  fettantaquattro  candele 
la  cuppola  alcune  bellillìme  pittu-  nelle  loro  maggiori  cirimonie  . Il 
re  rapprefentanti  S.  Elena  , l’ lm-  Coro  è dei  Greci , in  cui  non  ten- 
perador  Collantino,  e gli  Apollo-  gono  Tedili,  mentre  non  Te  ne  fer- 
ii . Il  fepolcro  Ha  nel  mezzo  della  vono  ; è circondato  da  varie  cap- 
Navata,  c nell' entrarvi  fi  vede  la  pelle  appartenenti  a varj  Criftiani, 
pietra  dell'unzione,  fu  di  cui  No-  che  hanno  altresì  una  piccola  abi- 
uro Signore  fu  unto  da  Giufcppc  razione  , dove  mandano  dal  loro 
di  Arimatea , fiaccato  che  fu  dal-  Convento  , che  hanno  fuori  della 
la  Croce  ; quella  pietra  è coperta  Cictà  alcuni  Rcligiofi  per  foggior- 
da  una  tavola  di  marmo  per  co-  narvi  un  mefe  o due  , e cambiare 
mandamento  di  S.  Elcna  -,  è un  gli  altri  dopo  di  avervi  utfiziato 
poco  elevata  da  terra  , e vi  fono  giulta  il  proprio  Rito  particolare, 
lopra  otto  lampade  d’argento . Ek  Per  quella  ragione  vedefi  alla  Por- 
l'è  dei  Padri  Francelcani  , che  vi  ta  di  quella  gran  Chiefa  tre  fine- 
formano  fopra  un’  Altare  , cele-  lire , la  più  grande  delle  quali  fcr- 
brandovi  Metta  folennemcnte  il  ve  a far  pattare  il  cibo  a quelli  , 
Giorno  del  Corpus  Domini  dopo  che  foggiornano  in  etta  Chiefa,  i 
la  Proceflìone  , dove  intervengono  quali  fono  di  nove  differenti  Reli- 
tutti  gli  Scarnatici , ed  anche  molti  gioni,  tuttocchè  Criftiani  , cioè  i 
Turchi  perammirarne  le  cirimonie.  Padri  Minori  Offervanti  Criftiani 
li  Santo  Scorgcfi  poi  il  S.  Sepolcro,  do-  Latini  , che  fono  quali  tutti  Ita- 
Sepolcro,  ve  fu  pollo  N.  S.  ed  è come  un  liani , c ’l  Guardiano  Spagnuolo  ; 

piccolo  gabinetto  fatto  a forza  di  i Greci  , che  hanno  il  loro  Patriar- 
fcalpello  nel  fatto  : tutto  l’ inter-  ca  , gli  Armeni  col  loro  Arcivc- 
no,  e la  tavola  che  copre  il  Scpol-  feovo  ; i Giorgiani  , che  ricono- 
ero,  fono  coperti  di  marmo  bian-  feono  il  Patriarca  Greco  •,  i Ne- 
co  , e fopra  quelta  tavola  i foli  ftoriani  , che  uffiziano  in  lingua 
ReJigiofi  Latini  celebrano  la  Mef-  Caldea  coll’Arcivefcovo-,.gli  Abif- 
fa al  lume  di  4f.  gran  lampade  fini  Eciopi  coll’ Arcivefcovo  pari- 
d’ argento,  che  vi  ardono  conti-  menti,  eh’ è anche  per  li  Cofti , 
nuamentc,  avendo  tutte  le  Nazio-  che  uffiziano  nella  (letta  lineila;  i 
ni  Scifmatiche  la  libertà  di  andar-  Siriani  o Giacobiti  con  un  Vefco- 
vi  a fare  le  loro  orazioni  . Oltre  vo,  ed  uffiziano  in  Greco  > iCof- 
quefte  quarantacinque  lampade  ve  ti,  e ’l  Patriarca  di  Alcffandria  , 
ne  fono  ancora  molte  altre  , traile  ed  uffiziano  in  proprio  linguaggio;  * 
quali  tre  Tempre  accefe  fi  oflèrva-  i Maroniti,  che  fono  Cattolici , ed 
no  alla  porta  del  Santo  Sepolcro  di  hanno  un  Patriarca  particolare  ; i 
grettezza  tale  , che  due  uomini  quali  tutti  hanno  la  propria  Cap- 
non  potrebbono  abbracciarne  una:  pella  in  una  Chiefa  ornata  di  tal 
quella  di  mezzo  fu  donata  dal  Re  quantità  di  lampade,  come  anche 
di  Spagna,  c le  altre  due  dall’Im-  per  tutta  la  Chiefa,  che  fenepof- 
pcradorc  , e dal  Re  di  Francia  . fono  contare  più  di  duemila , che 
Lungi  fei  patti  alla  porta  del  Co-  ardono  , finché  fanno  le  funzioni 
ro  vedefi  un  Candelliere  di  rame  Ecdefiafticbc . 
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Le  Cappelle  poi  in  quelta  Chic-  parta  alla  Cappelletta  della  pri- 
fa  Tono  quelle  dell’Apparizione  ; gione,  in  cui  dimorò  Noftro  Si- 
in  cui  veggonfì  due  pietre  rotonde  gnorc  , finché  fi  cavava  il  buco 
incaftratc  nel  pavimento  ; 1’  una  lui  Monte  Calvario  per  piantarvi 
moftra  il  luogo  , dove  il  Signore  la  Croce.  Quello  luogo  e de’Gre- 
dopo  la  Rifurrezione  apparve  alla  ci,  dove  tengono  acceìe delle  la m- 
Maddalena  in  forma  di  Ortolano  pade.  Vedcfi  pure  la  Cappella  col 
ornata  con  tre  groffe lampade  d’ar-  titolo  di  Santa  Croce,  eh’ è degli 

E j , e quella  Cappella  è de’Re-  AbifBiii  , perché  ivi  confervofli 
fi  Latini  : 1’  altra  fu , dove  gran  tempo  , e di  là  trafportata 
ro  Signore  apparve  alla  Ver-  a Roma,  dove  fi  trova  al  prefen- 
ginc  SantiHìma  dopo  lafuaRifur-  . te.  Pofcia  v’  è la  Cappella  della 
rezionc.  Quefta  Cappella  è arric-  Divifionc  , eh’ é degli  Arpacni  , 
chita  di  moltirtimi  donativi  di  Re,  dove  furono  giuocati  e divifi  gli 
e Principi  Criltiani . Vi  fono  tre  abiti  di  Noftro  Signore  dai  Sol. 
altari  ; quello  di  mezzo  é dedi-  dati , che  lo  conduftero  al  fup- 
cato  alla  Vergine  , quello  alla  fi-  plizio.  Vi  fi  vede  eziandio  la  Chie- 
aiftra  alla  Santa  Croce,  perchè  in  fa  degli  Armeni  , a cui  fi  afeen. 
quello  luogo  fu  provata  inprefen-  de  per  37.  gradi  ; eli’  è in  parte 
za  di  S. Elena  fopra  un  corpo mor-  nel  muro  della  Chiefa  grande,  il 
to  , che  fubito  rifufeitò  ; ma  ii>-  che  la  rende  ofeura  , fe  non  fof- 
uante  , per  edere  riconofciuta  tra  fero  170.  lampade,  che  ardono a- 
quelle  dei  due  Ladroni  per  la  ve-  vanti  quelle  due  Cappelle  , e nel 
za  , vi  fu  portata  una  donna  mo-  Coro , finché  fanno  le  fagre  fun- 
ribonda , che  dal  tocco  della  Cro-  zioni . Un  poco  più  innante  v*è  la 
<c  del  Salvatore  fu  nel  tempo  Itef-  Cappella  de’ Siriani  , a Giacobiti, 
àio  guarita,  il  che  non  era  accadu-  l'ingreffo  di  cui  è dietro  al  S.  Sc- 
io coll'applicazione  delle  altre  due:  polcro,  dove  durante  l’Uffiziatu- 
cosi  racconta  Niccforo  . Si  confer.  ra  accendono  33.  lampade  di  rame, 
va  in  quella  Cappella  una  parte  Si  feorgono  in  una  gran  Cappella 
della  Colonna  della  Flagellazione  nel  fondo  della  loro  i fepolcri  di 
del  Salvatore  dell’  altezza  di  due  Nìcodemo,  e diGiufeppc  di  Ari. 
piedi  j e ’l  terzo  altare,  eh' è al-  matea  incavati  nel  fallo  -,  quella  è 
la  dritta  c dedicato  alla  memoria  occupata  da’ Nefloriani  Siriani,  e 
della  Iteffa  Flagellazione.  ordinariamente  v'è  un  foto  Ncflo- 

i 1 Religiofi  Latini  hanno  il  lo-  riano  dall'alca  Siria  , che  mande- 
rò alloggiamento  in  quella  Chie-  ne  accefe  alcune  lampade  . Q uella 
fa  del  S.  Sepolcro  dietro  la  Cap-  de’Cofti  con  moke  lampade  anche 
pclla  dell’Apparizione  , dove  v’è  erta  fiegue  dopo  molto  vicina  al  S. 
una  fatica  per  andare  alla  Gale-  Sepolcro  che  tiene  nel  mezzo  della 
ria  della  Cuppola  della  Navata  , navata . Alla  diritta  della  Cappel- 
in  cui  i Pellegrini  , e i Religiofi  la  del  S.  Sepolcro  vedefi  una  fine- 
dimorano,  ed  era  tutta  fua,  pri-  lira  ed  una  Tedia  , dove  S.  Elena 
ma  che  gli  Armeni  ne  comperai-  flava  fedendo  quando  ofTervava  la 
fero  l'altra  parte  a forza  d'oro  , ricerca  che  faceafi  della  vera  Cro. 

1 come  fecero  tutti  gli  alcri  Cri-  ce  , che  fu  ritrovata  co’chiodi,  col- 
itiani  delle  Cappelle,  ed  alloggia-  la  corona  di  fpine , col  titolo,  e col 
menti  loro  in  quella  Chiefa,  una  ferro  della  lancia.  In  un  luogo  più  , 

volta  occupata  fidamente  dai  Re-  ballo  vi  fono  due  Altari , quello  a 
ligìofi  Latini , cioè  Cattolici  Appo-  mano  manca  c de'  Latini  , ed  è il 
.ftalici  Romani . Dalla  Navata  fi  luogo,  dove  fu  ritrovata  la  Croce 
- Ttmo  IL  C di 
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di  N.  S.  vi  mantengono  11.  lampa, 
de  d’argento,  ed  i Greci  13.  davanti 
l’altro  Altare,  dove  fi  vede  la  fif- 
fura  , clic  fi'  lece  nel  fallo , allor- 
ché il  Redentore  refe  lo  lplrito  . 
e»pr*u»  Dopo  di  aver  Ialiti  alcuni  gra- 
deir  in-  di  , fi  trova  una  Cappella  detta 
propello.  dell’Improperio,  eh’ è degli  Abit- 
imi illuminata  da  alcune  lampa- 
de. Vi  fi  vede  una  colonna  di  due 
piedi  , che  fervi  di  tedile  a No. 
ltro  Signore  , finché  i 'Soldati  , 
che  eultodivano  il  Pretorio  di  Pi- 
lato lo  coronarono  di  fpine,  egli 
difTero  per  derilione  : ^tve  Re* 
Judaorum  ■ Evvi  pure  ivi  pretto 
un’altra  Cappella  de’ Greci , inerii 
è il  buco  della  Croce  del  Salva- 
tore, ed  è illuminata  da  p.lam- 

Sade  , ed  in  Un’altra  vicina  v’  è 
luogo  , dove  fu  ftefo  , ed  in- 
chiodato folla  Croce  , elTendovi 
due  Altari  illuminati  da  18.  lam- 
pade d’ argento  mantenute  dai  Pa. 
ari  Minori  Ottervanti , che  fpeflo 
vi  celebrano,  come  fanno  i Greci 
full’altro.  Scendefi  poi  nellaCap- 
pella  di  Maria  Addolorata,  dove 
Ticcvctte  il  Figliuolo  fiaccato  dal- 
'la  Croce.  Vi  fi  vedono  i fcpolcri 
di  Gotifredo  Buglione  e Baldovi- 
no fuo  Fratello  Re  diGerufalem- 
tiic  . La  Tomba  del  Gran  Sacer- 
dote Melchifedcc  parimenti  è nel- 
la fletta  cappella,  dove  i Giorgia- 
ni  mantengono  una  lampada . 
Colgo»  • Dicefi  cne  fu  trovato  in  quello 
Monte  Calvario-  il  cranio  di  Ada- 
mo , che  gli  fece  avere  il  nome  di 
Golgota  , che  in  Ebraico  lignifica 
■Monte  di  Cranio. 

Le  ricclrrzze  per  altroché  fi  veg- 
gono in  quella  Chiefa  fono  di  un 
prezzo  inefiimabile  , la  maggior 
parte  magnificenze  de’  Principi  Cri- 
lliani . Quando  i Pellegrini  o i Re- 
ligiofi  entrar  'vogliono  ili  quella 
Cnìefa  , il  Supcriore  della  lbrq 
Nazione  nvvertifee  i TtfréHi  chfe 
tengono  le  chiavi  , i quali  vengo- 
no ad  aprire  la  porta  (re  ore  do- 


po il  mezzogiorno,  ed  allora  dit- 
ti i Criltiaui  tanto  Cartolici , quan- 
to Scifmatici  diGerufalemme  e de’ 
luoghi  vicini  attendono  l’occalìone 
per  entrarvi  .Pagano  fola  mente  cia- 
Ichcduno  un  Medino  a tclla,  e fc 
fi  aprilfe  la  porta  cento  volte  all* 
anno , vi  entrerebbero  tante  volte  , 
almeno  uno  per  famiglia per  paf- 
farvi  la  notte  in  orazione  . Quelli 
che  vi  fono  fiati,  dicono,  cflcrce*. 
fa  difficile  1’  efprimere  la  confuta- 
zione che  vi  fi  riceve  entrandovi  . 

I Turchi  tengono  la  porta  aperta 
tre  o quatcr’  ore  dopo  mezzogior- 
no fino  alle  cinque  , e la  vengono 
ad  aprire  il  mattino  dietro  per  un* 
ora , dopo  di  che  fanno  ufeire  tut- 
ti con  premura  -,  coficchè  un  pove- 
ro  Pellegrino  , che  viene  talvolta 
tre  mille  miglia  lontano  , non  ha 
che  quella  notte  per  fatisfare  alla 
propria  divozione, -il  che  lo  lafcia 
con  un  delìderio  piti  ardente  di  ri- 
tornarvi . Aperta  che  fia  la  porta., 
i Superiori  hanno  la  libertà  di  mu- 
tare i Religiofi  della  loro  Giurif- 
dizione,  e di  porvene  altri  in  fuo 
luogo  -,  e per  li  due  , o cne  meli 
che  vi  fiannoracchiufi  fanno  degli 
efercizj  continovi  di  divozione  e 
notte,  e giorno. 

Fuori  della  Chiefa  dcl  S.  Sepol- 
cro fopra  una  parte  del  Calvario 
v’  è una  Cappelletta  occupata  da’ 

Religiofi  Abilfini  , che  fono  della 
Città  di  Amatà  Capitale  dellTtu- 
pero  del  Prctcgunni . . 1 

Sullo  ftelTo  Monte  fi  conferva  ta 
un’  altra  Cappella  ta  pietra  o fia 
Altare  , fu  cui  Melchifcdec  facri- 
ficò  il  Parte  ed  'il  Vino  .a  Dio  in 
rendimento  di  grazie  della  vittoria 
di  Àbramo  fu  i quattro  Re  . 

'Fuori  del  riainto  dell’  Atrio  del  Frobitìca 
Tèmpio  di  Salomone  fi  vede  Ii  Pro- 
bntica  PiCcina  ! Al  ptefcnte  é fen- 
z' acqua  , mentre  l'acqua  dell’  A- 
trio  va  ad  ifgorg.irfi  nella  Valle  di 
Giofafatte , ed  iffuo  ferbatdjo  è ri. 
pieno  d’iminoiidizic,  edighiaj** 

- 'Ccn- 
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1 Cfento  pafTì  di  là  evvi  la  Caladi 
S.  Gioachino  e di  S.  Anna,  in  cui 
fu-  concepita  Maria  Vergine  . Si 
vede  ancora  la  camera  fotto  il  co- 
ro di  una  Chiefa  edificatavi  da* 
CrHHani  con  un  bel  Monidero, 
dove  davano  delle  Mon.iche  , il 
quale  ancora  è intero,  V’è  ut»  Al- 
tarino in  quella  cambra  fu  cui  1 Re- 
iterali dr  S.  Francefco celebrano,  e 
fonno  i Divini  Ottìzj . In  quella  ca- 
fa  riti roflì  il  Signore  colla  Vergi- 
ne e S.Giufeppe,  quando  veniva- 
no da  Nazaret  in  Gerufalemme 
per  fantificare  le  Felle  comandate 
dalla  Legge.  Tutta  Fa  Chiefa1,  e'1' 
Momftero  fono  al  prefente  occu- 
paci da’  Turchi  dove  dimora  un 
Sciale,  che  vi  mantiene  alcune  lam- 
pade , e fervono  di  Mofchea  . Ciò 
non  ollante  col  mezzo  di  qualche 
liberalità  , che  i Religiofì  ufano 
al  Santone , hanno  la  libertà  di  cc- 
lebrar  Meda  in  quefta  camera  , che 
per  verità  non  è della  Mofchea . 

Fanno  vedere  la  prigione  di  San 
Pietro  eh’  è in  una  Torre . Ritro- 
vandoli quello  Santo  in  Geruf»- 
iemme  , ritrroflì  nella  cafa  di  San 
Marco  , la  quale  ancora  oggidì  è 
una  Chiefa  occupata  da’  Neltorìa- 
ni  Siriani  Vedefl  pure  una  bella 
Chiefa,  fabbricata  nel  lìto  della  ca- 
fa di  Zebedeo  , Padre  di  San  Gio- 
vanni , e di  San  Jacopo  polputa 
da’  Giorgiani  . Quella  di  S.  Jaco- 
po Minore  , dove  foflrì  il  Marti- 
rio èdegli  Armeni , i quali  vi  han- 
no unito  un  Convento,  dove  dan- 
no dodici  Monaci,  col  Vicario  Pa- 
triarcale, ed  uno  de’loro  Vefcovi. 
I P.  P.  di  S.  Francefco  non  odan- 
te,  che  fieno  di  credenza  diverta  , 
e checotedi  Scarnatici  abbianodel- 
1*  avverfione  per  cflì  , non  manca- 
no di  celebrarvi  il  giorno  della  Fe- 
da di  elfo  Santo,  Ma  ad  onta  del- 
la fecreta  gdofia  di  codoro  fono  i 
piò  confiderà»  da’  Maomettani  , e 
fra  tutti  gl’Ordini  della  Chiefa  di 
Gerufalemme  , p odono  elfi  Padri 


gloriarti  di  ave»  in  depoflto  , e V 
in  gre  Ho  nella  maggior  pa  rte  di  que- 
lli fanti  luoghi  per  ufficiarvi  , e 
mantenervi  la  divozione  de’  Pelle- 
grini . Sono  ordinariamente  nel  lo- 
ro Convento  40.  Religiofì  , dove 
ufficiano  beniUimo  con  organo  , e 
mufica,  cofa  che  attrae  l’ ammira- 
zione  di  molti  , anche  Turchi , 
che  fovente  v’intervengono. 

Vicino  al, Convento  v’  è un  Ma- 
nillero  di  dodici  , o quindici  Re- 
ligiofe  Greche  , che  fono  donne  3- 
vanzatc  in  ecà,  le  quali  hanno  fat- 
to voto  di  continenza  . Elleno  fo- 
no Cotto  la  giurifdizione  del  Pa- 
triarca Greco  di  Gerufalemme;  e’t 
loro  efercizto  confide  nell’  orare  , 
affidere  alla  Meda  , ma  non  dico- 
no Offizio  . Fanno  bianchi  i lini 
di  tuccc  le  Chiefe  Greche  tanto  di 
Gerufalemme,  quanto  diBecelem- 
me , e di  S-  Saba . 

Circa  lo  Spedale  di  S.  Giovanni  Spedate  di 
eh'  era  vicino  al  S.  Sepolcro  , fog-  s-GiovmnJ. 
giorno  antico  de’ Cavalieri  di  Mal- 
ta c rovinato  talmente  , che  noi» 
ne  reda  quali  veftigio. 

1 luoghi  poi  che  fono  fuori  di  Cafa  di 
Gerufalemme  più  ri  minare  he  voli 
fono  la  Cafa  di  Maria  Vergine  , v * 
dove  fi  ritirò  dopo  la  morte  di  G C'- 
fa enfio  fuo  Figliuolo,  ch’c  nella 
parte  più  alca  de)  Monte  Sion  , e 
quello  pure  è’1  luogo  del  felice  fuo 
Tranfito.  Non  vi  redanooggi  che 
le  rovine  , le  quali  vengono  vifi- 
tate  da’ Pellegrini  con  divozione. 

Ivi  predo  v’è  il  Cimiterio  , do-  cimitetio , 
ve  fonofeppclliti  i P.  P.  Ollervan- 
ti  , ed  i Cridiani  Cattolici  , ed  à 
Greci  ancora . 

Odervafi  poi  la  Valle  di  Giofa-  vaile  dì 
fatte  tra  Gerufalemme,  e’1  Monte  Gioù&tte. 
degli  Ulivi , divifa  dal  Torrente 
di  Cedron  , contenente  circa  una 
lega  di  lunghezza  > e quattro  in 
cinquecento  piedi  di  larghezza . Gli  & M,^ 
Ebrei  danno  un  zecchino  al  glor-  ss. 
no  al  gran  Turco  , per  avere  la 
permifuone  di  edervi  feppelliti  , e 
C z que- 
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quello  oltre  la  uffa  folita  che  pa-  _ Nel  più  Juffo  della  Valle  v’  è il 


sano , per  avere  un  luogo  , che  11 
fcelgono  per  fepoltura  . Nel  più 
alto  della  Valle  li  feorge  il  Sepol- 
cro della  Vergine  San  cidi  ma  , in- 
cavato nel  fallo,  con  una  tavola  di 
marmo  fopravi  della  lunghezza  del 
fepolcro  fteffo  larga  due  piedi,  che 
Cerve  di  Altare , lu  cui  ardono  14. 
lampade  di  tutte  le  Nazioni  Cri- 
diane  di  GeruCalemme , nè  vi  pof- 
Cono  celebrare  altri  che  i Padri  di 
S.  Franccfco,  e i Sacerdoti  Catto- 
lici . S.  Elena  léce  circondare  que- 
llo fanto  Monumento  con  una  bel- 
la Chiefa , in  cui  fono  delle  Cap- 
pelle , dove  fono  fepolti  S.  Gioa- 
chino , S.  Anna  , e San  Giufeppe 
come  già  dicemmo  : vi  li  celebra 
ogni  giorno;  il  giorno  dell’Affon- 
zione  i P.  P.  fanno  grandi  cirimo- 
nie , e vi  padano  tutta  la  notte  in 
Canti , ed  Inni . Vi  vanno  anche  i 
Turchi  a fare  le  loro  preghiere  , 
avendo  una  divozione  particolare 
per  la  SS.  Vergine.  Evvi  un  San- 
tone ch’è  come  Curato  di  una  Par- 
rocchia , che  ne  tiene  una  chiave 
per  introdurvi  i Pellegrini  Turchi, 
quando  vanno  a vilitare  quello  fa- 
rro Monumento  tenuto  da  efli  in 
fòmma  venerazione.  Coflui  fa  pa- 
gare a’Pellegrini,  che  vanno  a far- 
vi le  loro  divozioni  un  Medino  , 
ed  inoltre  U Convento  di  Gerufa- 
lcrame  gli  paga  ancora  il  valore  di 
trenta  leudi  . Quello  luogo  non  è 
flato  giudicato  Mofchea . 

In  quella  Valle  pure  v’  è il  fe- 
polcro del  Profeta  Zaccheria  , fi- 
gliuolo di  Barachia,  che  gli  Ebrei 
vifitano  con  gran  contorto  . Un 
poco  vicino  a quella  tomba  vedefi 
la  Grotta,  dove  S.  Jacopo  Minore 
fi  nafeofe  quando  fu  prefo  Nollro 
Signore  fino  al  giorno  della  fuaRi- 
furrezione.  Veggonfi  pure  due  bel- 
le fepolturc  incavate  nel  faffo  una 
di  Giofafatte,  e l’altra  diAffalon- 
ne  , offervabili  per  un’  altra  Pira- 
mide che  v’è  fopra . 


Pozzo  di  Geremia,  dove  quello S. 
Profeta  per  ifpirazione  Divina  na- 
feofe il  fuoco  del  Sanila  SanSorum , 
quando  fu  condotto  il  Popolo  d'II- 
raello  fchiavo  in  Babilonia  , dove 
ilecte  71.  anni  ; dopo  i quali  ri- 
tornati in  Gerofolima  il  Sommo 
Sacerdote  Ncemia  andò  a cercare 
quello  fuoco  nel  Pozzo  , da  dove 
nc  traffe  un’  acqua  craffa , che  por- 
tò full’  Altare,  e fi  accefe,  e con- 
fumò 1’  olocaulto  che  v’  era  . In 
alcuni  anni  l’acqua  di  coteflo  Poz- 
zo elee  per  un  mefe  intero  dalla 
fua  imboccatura  in  grande  abbon- 
danza , cofa  che  dinota  un'  annata 
fertile  nella  Terra  diPromiffìone, 
e cagiona  grandi  allegrezze  , che 
fi  fanno  intorno  il  Pozzo  da’  Tur- 
chi , che  in  quello  frattempo  fan- 
no molte  preghiere.  Scorgefi  pure 
in  quella  Valle  il  luogo  , dove  il 
Profeta  Ifaia  fu  fegato  a mezzo  , 
per  comandamento  diManaffe:  la 
fontana  di  Siloe  , dove  il  Signore 
mandò  il  cieco  nato  ; così  pure  il 
luogo  dove  S.  Stefano  fu  lapidato 
zoo.  palli  di  là  da  Gerufalemme  . 

Mille  palli  più  in  là  fuori  della 
porta  di  Efraim  in  un  luogo  fot- 
terraneo incavato  nel  faffo  vi  fono 
le  tombe  de'  Re  di  Giuda  in  qua- 
rant’occo  gabinetti,  ch’è  un’opera 
delle  più  belle  che  fi  reggano . 

Tra  quelli  Sepolcri  e Gerufalem- 
me verio  la  porta  di  Damafco  ve- 
defi una  gran  Grotta , in  cui  il  Pro- 
feta Geremia  fece  le  fue  lamenta- 
zioni . I Turchi  tengono  quello 
luogo  in  venerazione  particolare  , 
e vi  hanno  fatta  una  Mofchea , vi- 
cino a cui  v’è  un  Romitorio , do- 
ve danno  alcuni  de’  loro  Rcligiofi , 
che  vivono  colla  dretta  offervanza 
della  Legge  di  Maometto.  Un  quar- 
to di  lega  lungi  da  Gerufalemme 
fui  più  alto  del  Monte  Sion  vedefi 
il  refiduo  di  un  bell’ edifizio , do- 
ve Salomone  fu  confacrato  Re  da 
Saduc  . Qui  vicino  v’  c il  campo 
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dt’ Fui  Ioni , che  ferve  di  Cimiteri* 
a’  Turchi  di  Gerufalemme  ; vi  fo- 
no moiri  fepolcri , e’1  Giovedì  mat- 
tino i Maomettani  vi  vanno  a pre- 
gare per  li  morti , e le  donne  il  do- 
po pranzo. 

Mezza  lega  dittante  v'è  una  pic- 
cola bofeagha,  vicino  a cui  v’c  un 
Convento  di  Religiofi  Giorgiani  , 
al  prefente  in  poìletto  de’  Greci , 
dove  {tanno  quindici  , o fedici  di 
loro  Scamatici  . Chiamati  quello 
luogo  Santa  Crocei  e tutti  1 Cri- 
ftiani Orientali,  dicono , edere  fla- 
to prefo  in  (niello  (ito  il  legno  del- 
la Croce  di  Noftro  Signore . Sotto 
l’ Altare  della  Chiefa  vedeli  il  tron- 
co dove  fu  tagliato  il  legno  -,  ed  il 
luogo  è in  Comma  venerazione  tra 
i Criftiani . 

lattai*  . Betania  piccola  Città  della  Tri- 
bù di  Beniamin  , dittante  , circa 
due  miglia  da  Gerufalemme  , già 
di  S.  Marta  Torcila  di  Maddalena , 
al  prefente  non  è che  un  deferto  , 
nelle  rovine  di  cui  abitano  alcu- 
ni Mori.  Vi  li  veggono  de’ bei  ri- 
matagli di  una  Chiefa,  dov’erala 
cala  di  Simone  Lepprofo  ,•  dove 
mangiò  il  Signore , quando  la  Mad- 
dalena gli  lavò  i piedi  colle  tae 
lagrime . Settanta  palli  difotto  del- 
la cafa  di  Lazaro  v’è  il  luogo  del 
fuo  fepolcro  , dove  fu  rifuTcitato 
dal  Signore:  quelli  è caverna,  do- 
ve fi  vede  una  pietra  grotta  un  pal- 
mo , che  chiudeva  cotetto  fepol- 
cro. 1 P.  P.  di  S.  Francefco  vanno 
taverne  e celebrare  fu  quella  pie- 
tra , che  ferve  loro  di  Altare  effen- 
do  elevata  i i Pellegrini  Maomet- 
tani tteffi  vanno  a vifitar  quello 
luogo,  credendo  anch’etti  il  mira- 
colo . Nelle  cafe  di  S.  Marta  , e 
della  Maddalena  erano  (lati  fabbri- 
cati de’  Monilleri  , ma  al  prefente 
non  vi  fono  che  rovine . 

Betfage,  Borgata  della  Tribù  di 

***"■*’  Beniamin  , a canto  del  Monte  O- 
liveto , dittante  una  lega  da  Geru- 
falemme, età  una  volta  confidera- 


bile,  ma  ora  non  v’è  altro  cheghiaja. 

Da  quello  luogo  partilfi  il  Figli- 
uolo di  Dio  per  far  la  fua  entrata 
in  Gerufalemme  , in  memoria  di 
che  fi  fa  ogni  anno  il  giorno  delle 
Palme  una  famolittima  Proceifionc 
da’P.  P.  di  S.  Francefco  accompa- 
gnati da  gran  moltitudine  d’  uo- 
mini, donne  , figliuoli  , Religio- 
fi , e Religiofc  dì  ogni  Setta  Cri- 
ftiana  della  terra  , che  fi  portano 
a Gerufalemme  per  folenmzzarvi 
la  Pafqua,  i quali,  tuttoché  Sca- 
matici , nulladimeno  attittono  a 
quella  cirimonia  con  una  divozio- 
ne e rifpettomeravigliofo,  giocan- 
do a gara  i loro  vettimenci , e de’ 
fiori  in  terra  , come  anche  i Cat- 
tolici , acciocché  l'Afina  fu  cui  in 
quel  giorno  cavalca  il  P.  Guardia- 
no , vi  patti  per  di  fopra  . Quella 
cirimonia  fi  fa  con  grande  fpargi- 
mcnto  di  lagrime  , cagionate  da 
un  trafporto  di  allegrezza  di  ve- 
dere quella  mirabile  entraca  in  quel 
medeumo  giorno , in  quello  fletto 
luogo , e colla  fletta  cirimonia  che 
la  lece  il  Figliuolo  di  Dio.  In  que- 
llo tempo  vi  concorrono  de’  Pelle- 
grini di  Etiopia,  di  Egitto,  dalla 
Grecia,  dall’ Armenia,  dalla  Cal- 
dea , dall’  Europa  , e da  tutte  le 
pani  del  Mondo  , fino  i Turchi 
principali  di  Gerufalemme,  e tut- 
to il  Popolaccio  . Gli  Ebrei  detti 
vi  vanno  fpectatori , la  moltitudi- 
ne del  Popolo  è cosi  grande  , fpe- 
zialmente  dal  Torrente  di  Cedron 
fino  alla  Chiefa  , che  bifogna  che 
il  Bifsà  vi  mandi  a tal  oggetto 
de’  Gianizzeri  per  fare  dar  in  or-, 
dine  il  Popolo  , acciocché  i Reli-  _ 
gioii  vi  pattino  cen  ordine , e per- 
chè non  nafeano  inconvenienti . En- 
trati tutti  nella  Chiefa  , fi  fa  una 
Predica  in  Arabo , acciocché  tutte 
le  Nazioni  intendano  il  motivo  di 
quella  talennità  , e ne  pottano  ri- 
conofcerc,  e lodarne  Iddio. 

Gerico  era  una  Città  Reale  del-  <M«c«< 
la  Tribù  di  Beniamin  fei  leghe  di- 
ttai*- 
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ftante  da  Gerofolima  ; i Criftiani  quefta  Cittì  li  vede  il  pozzo  di 
la  fecero  Vefcovato,  ma  ora  altro  Giacobbe  , dove  concorre  a bere 
non  è che  un  Villaggio  con  circa  tutto  il  bclliame  di  que’ contorni* 
cento  Gaftaldie  de’Mori.  La  Cat-  quivi  cominciano  i Monti  di  Giu- 
tedralc  era  fabbricata  , dov’era  la  dea  dalla  parte  di  Occidente  , c; 

Cala  di  Zacheo  , che  ricevette  il  contengono  una  giornata  di  cam- 
Signore  . Tre  quarti  di  lega  più  mino  andando  fino  ad  Ebron  : quell’ 
in  là  v’  è un  Villaggio  detto  Gal-  è tutto  quello  che  li  rimmarca  di 
gal:  quello  fu  il  luogo,  dovei  fi-  memorabile  nella  Tribù  di  Benia- 
gliuoli  d’  Ifraello- cominciarono  a min. 

mangiare  de’ frutti  delta  Terra  Pro-  In  quella  di  Dan  fi  vede  Iaffa  , Tribù  di 
meda,  e che  la  manna  che  li  avea  o Gioppe  una  delle  più  antiche 
nutricati  nel  Difetto  lafciò  di  pio-  Città  del  Mondo  fabbricata  da  Iafct  ]0(.(4  * “ 
vere  . In  quello  ftelTo  luogo  Gio-  terzo  figliuolo  di  Noè  . In  quelto 
fuè  fece  circoncidere  tutti  gli  E-  luogo  il  Patriarca  Noe  entrònell’ 
brei  eh’ erano  nati  finch’  erano  nel  Arca  colla  fua  famiglia  , e vi  di- 
Diferto  , e quivi  fu  fatta  la  Cir-  morava  prima  del  Diluvio  , e vii 
coneifione  la  prima  volta  nella  Ter-  fu  anche  feppellito -,  quivi  pari- 
ra  Promeda.  mente  s’imbarcò  il  Profeta  Giona 

Sei  leghe  di  là  da  Gerufalemme  fuggendo  la  faccia  di  Dio,  che  gli 
v’è  il  Monte  , dove  fi  ritirò  il  Si-  aver  comandato  , che  andalle  a 
gnore  per  digiunarvi  40.  giorni , e predicare  la  penitenza  ai  Nlnivitij 
40.  notti , e fi  chiama  Monte  del-  qui  gli  Ebrei  imbarcarono  in  una 
la  Quarantena,  farà  per  un’ora  di  cacci  va  barca  lenza  timone  Mad- 
cammino  difficile  a falire  , e vi  fi  dalena  , e Marta  fua  forella  , c 
trovano  due  Grotte  naturali  nel  Lizaro  fuo  fratello  ; e dove  San 
fado.  Si  chiama  ancora  Montedel  Pietro  flando  nella  cafa  di  Simo- 
Diavolo  , perchè  quivi  il  Demo-  ne  rifufeitò  Tabita;  inqueftoftef- 
nio  tentò  Gefacriflo,  e gli  moflrò  fo  Porto  Salomone  fece  fcaricare 
i Regni  della  Terra  Promeda , che  il  legno  di  Cedro  del  Monte  Li- 
fi  veggono  fullafuafommità,  cioè  bano  , che  Iram  Re  di  Tiro  gli 
quello  di  Siria,  di  Galilea,  di  Sa-  fpediva  per  la  fàbbrica  del  Te  rei- 
maria, di  Giudea,  di  Arabia,  del-  pio.  Iaffa  era  una  delle  undici  To- 
la  Terra  di  Us , di  Moab  , ed  al-  parchie  , dove  fi  adorava  antica- 
tre  Provincie.  Evvi  fu  quello  Mon-  mente  i’ Idolo  Aliane  , o Decre- 
te una  Chiefa  edificata  da  S.  Eie-  ta  madre  di  Semiramide  • EH’ era 
na,  di  cui  non  fi  veggono  eheiri-  un  Vefcovato  dipendente  dall’Ar- 
mafugli.  Vi  vanno  a celebrar  Mcf-  civefcovato  di  Cefarca  , quando  i 
fa  il  Martedi  di  Pafqua  folamen-  Criftiani  poll'edevano  la  Terra  San- 
te . ta  : fu  prefa  c Taccheggiata  più 

Una  lega  lontano  da  Gerufa-  volte  , abbruciata  da  Giuda  Mac- 
lemme  verfo  1’  Occidente  v’  è la  cabeo  per  avergli  abitanti  fatti  mo- 
Valle  di  Terebinto  , dove  David-  rire  cento  Ebrei  , fu  prefa  da  San 
de  uccifc  Golia  . Vedefi  pure  due  Luigi , quando  fu  in  Oriente.  Ma 
leghe  più  in  là  Anatot  Città  Sa-  i Turchi  dopo  la  rlprefero  , e la 
cerdotale  della  Tribù  di  Levi,  eli’  ridufTcro  nello  fiato,  che  fi  trova 
era  della  Tribù  di  Beniamin,  evi  oggidì  , non  avendo  che  pochilfi- 
fi  vede  una  Chiefa , dove  foggior-  mi  abitanti  Mori  , Ebrei  , e Gire- 
llava Geremia,  e dovenacouc:  o-  ci  profeffando  ognuno  la  propria 
ra  è un  Cafale  abitato  da’ Morì,  particolar  Religione. 

Tre  , 0 quattro  leghe  lungi  da  Cinque  , o lei  leghe  di  là  da  <Jct- 

que- 
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quella  di  Get  varie  Nazioni  , che  1’  hanno  ro- 
vinata in  guifa  , che  non  fi  vede 
più  cofa  veruna  della  fua  antichi- 
tà , non  meno  che  della  Chiefa 
Vescovile  , poiché  al  tempo  de’ 
Criftiani  era  Vefcovato  . Non  laf- 
cia  però  di  edere  ancora  una  del- 


quella  Città  v’  è 
una  volta  Città  Reale  , ed  una 
delle  cinque  Satrapie  de’  Filiftei  , 
di  cui  era  originario  il  Gigante 
Golia  ; ora  è un  Calale  ripieno  di 
Mori  Maomettani  . Evvi  un  Ro- 
mitorio de’ Turchi  , dove  fta  fe- 
polto  uno  de’  fuoi  iamofi  Dcrvis; 
ed  é un  pellegrinaggio  molto  fre- 
quentato. 

La  Città  di  Accarone  parimenti 
di  quella  Tribù  , ed  una  delle 
cinque  Satrapie,  era  una  delle  più 
forti  di  Palcltina  ; i Filiftei  vi  con- 
ici varono  l’Arca  Fatderis  per  qual- 
che tempo  : al  prefcnte  è un  Vil- 
laggio. 

Afcalona  pure  del  numero  del- 
ie cinque  Satrapie  de’ Filiftei  , c 
di  quelte  Tribù,  dove  altresi  ftet- 
« l'Arca  qualche  tempo  , c ri- 
dotta a feftanta  famiglie  de’ Mori, 
che  profefiano  il  Maomettifmo. 

Azoto  due  leghe  di  là  d’ Afca- 
lona  c parimente  del  numero  del- 
ie cinque  Satrapie  : al  tempo  de’ 
-Criftiani  era  Vefcovato,  ed  oggi- 
di  ancora  li  veggono  (e  demoli- 
zioni della  Catedrale. 

Checcheflìafi  delle  47.  Città  del- 
la Tribù  di  Simeone  , oggidì  eli’ 
è una  delle  meno  abitate  non  fer- 
vendo , che  di  rifugio  ai  Ladri 
Arabi  per  la  vicinanza  de’  diferti- 
Vi  fi  vede  Gaza  altre  volte  rinno- 
mata  molto  a cagione  delle  fue 
Caravane  di  Egitto  in  Siria  . Al 
tempo  de’ Filiftei  era  unadellecin- 
jque  Satrapie  , c loro  Metropoli- 
nana,  allorché  Sanfonc  vi  fu  con- 
dotto captivo,  e che  fiaccole  por- 
te di  ella , e ne  fcofle  in  guila  il 
Cartello  dov’ erano  i Filiftei,  che 
le  fue  rovine  furono  il  loro  fo- 
polcro . Eravi  un  Tempio  fuper- 
00  dove  fi  adorava  l’ Idolo  La- 
gone tenuto  per  Dio  rendendo 

Eli  Oracoli  , e facendo  allora  i 
>emonj  per  .gli  organi  di  etto 
molte  operazioni  pvodigiofe . Qjae- 
fta  Citta  fu  prefa,  e pofledutada 


le  maggiori , c delle  più  popolate 
della  Terra  Prometta  , perché  ol- 
tre i Maomettani  vi  fono  fette  Mo- 
fchee  tutte  coperte  di  marmo  , vi 
fono  eziandio  due  Chiefe  di  Gre- 
ci , e di  Armeni,  ed  una  Sinago- 

fa  di  Ebrei  , ognuno  de’  quali  ha 
cfercizio  libero  della  propria  Re- 
ligione . 

Cinque  leghe  di  là  di  Gaza  v’é  Bcrftbea. 
un  Cafale  abitalo  da’ Morì  :queft’ 
era  la  Città  di  Siceleg  di  quella 
Tribù  . Achis  Filifteo  Re  di  Get 


donneila  a Daviddc  , che  vi  fo^- 
i Giuda. 


iomò  tre  anni  , c dopo  fude’l 


TribA  di 

Giada. 


Campo  di 
Accldama. 


La  Città  di  Berfabea  di  quella 
Tribù  , e quattro  leghe  dittante 
da  Siceleg  , che  fu  cominciata  a 
fabbricare  al  tempo  di  Abramo  . 

Qucfto  Patriarca  vi  fece  un  poz- 
zo, che  fi  vede  ancora  al  prefen- 
te  , fu  cui  etto  , ed  Abimelecco 
Re  de’ Filiftei  giurarono  alleanza 
inficme:  ed  anche  oggidì  chiamali 
pozzo  del  giuramento  , ma  non 
è altro  che  un  Cafale  abitato  dai 
Turchi . 

La  Tribù  di  Giuda  èdiftintatra 
tutte  le  altre  tanto  per  edere  la 
più  vafla  , e la  più  popolata  , 
quanto  per  gli  adorabili  milleri  in 
etta  compiuti,  ed  anche  per  ette- 
re  (lata  la  prima  abitata  in  tut- 
ta la  Terra  , c quella  che  Iddio 
feelfe  per  luogo  della  fuanafeita. 

Il  Campo  di  Accldama  èlonta-  Hmjuj. 
na  cinquecento  patti  dalle  mura 
di  Gerufalemme  , che  fu  compe- 
rato per  trenta  danari  ricevuti  da 
Giuda  in  pagamento  del  Sangue 
Preziofo.  Gli  Armeni  l’ acqueta- 
rono dopo  , per  feppellirvi  tutti 
quelli  della  loro  fetta,  che  muo- 
iono 
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iono  in  Gerufalemme  , alcuni  E- 
brci  ancora  vi  fi  fanno  fotterrare- 

La  Città  diEmaus  di  quella  Tri- 
bù due  teglie  , e mezza  dittante 
da  Gerufalemme  fu  eretta  in  Vef- 
covato  al  tempo  de’Criftiani ; ma 
ora  è un  femplicc  Cafale  abitato 
da’ Mori  , dove  non  v’è  Criftiano 
alcuno  . Vi  fi  veggono  le  rovine 
di  un  Cattello,  e di  una  Cappel- 
la nel  luogo  , dove  i due  Difce- 
poli  riconobbero  N.  S.  alla  fra- 
zione del  pane,  e torto  difparve  . 
I Religiofi  di  S.  Francefco  diGe- 
rufalcmme  vi  vanno  il  Lunedi  di 
Pafqua  per  cantarvi  il  Vangelo  , 
e quando  il  Sacerdote  pronunzia 
le  jiarole  : prtfe  il  fané , e lo  bene- 
dille , benedifce  un  pane  , che  fi 
diltribuifce  a cucci  gli  Affittenti  , 
che  lo  confervano  con  divozione  . 

Una  lega  di  lì  v’  è un’  alta 
Montagna  dov’è  la  Cittì  di  Silo, 
e dove  T ^Arca  F ceder is  fu  confer- 
vata  lo  fpazio  di  dio.  anni,  e da 
quello  luogo  fu  tolta  dai  Filifìei; 
in  quello  Hello  luogo  furono  fatte 
le  divifioni  delle  dodici  Tribù  d’ 
Ifraello  } ivi  pretto  v’è  una  bella 
Mofchea  , in  cui  fono  alcuni  Re- 
ligiofi Turchi  , che  hanno  in  cu- 
ltodia  il  luogo  , ed  infieme  la  cu- 
ra di  mantenere  le  lampade  , che 
vi  ardono  notte  , e giorno  fulla 
tomba  del  Profeta  Samuello,  rin- 
chiufa  in  effa  Mofchea  , per  cui 
i Maomettani  hanno  una  divozio- 
ne particolare. 

Al  baffo  della  Montagna  vedefi 
il  luogo  , dove  Sennacherib  per- 
dette in  una  notte uomi- 

ni dall’Angiolo  fterminatore . Cir- 
ca trecento  patti  più  in  là  v’  c il 
luogo  dove  nacque  il  Profeta  E- 
lia,  dove  fu  edificato  un  Conven- 
to abitato  da  Religiofi  Greci  dell’ 
Ordine  di  S.  Bafilio  . Ben  lungi 
di  là  v’è  una  torre  , ed  una  vol- 
ta che  fi  sì  per  tradizione  effere 
rimafugli  dalla  cafa  di  Giacobbe  , 
quando  mori  Rachclle  fua  mo- 


glie nel  pirtonre  Beniamino  , la 
quale  fu  feppellica  fcttecento  patti 
lontano  da  quella  cala  , dove  co- 
mincia il  campo  detto  Efrata.  Si 
vede  ancora  quella  fepoltura  alta 
da  terra  , che  Maometto  Bafsà  di 
Gerufalemme,  fece  riparare  molti 
anni  fono  . Alcuni  Turchi  di  Ge- 
rufalemme hanno  la  divozione  di 
farli  feppellire  in  quello  luogo  di- 
chiarato Mofchea  . I Maomettani 
che  vanno  a vifitare Gerufalemme, 
Betejemme,  ed  Ebron  vengono  pa- 
rimente a vifitare  quello  lepolcro, 
e vi  fanno  le  fuc  preghiere . Vici- 
no a quelto  luogo  fulla  rtrada  v’è 
la  Cillcrna  di  Oavidde,  dove  i tre 
foldati  andarono  a cercar  l’acqua, 
quando  i Filittei  attediavano  Bete- 
lem  me. 

In  quella  Tribù  v’  è la  Città  di 
Betelemme,  chiamataCittà di  Oa- 
vidde perchè  vi  nacque , e vi  fu  al- 
levato . LTmpcradore  Adriano  i- 
nimico  de’  Crirtiani  vi  fece  alzaie 
un  Idolo  di  Adone  nel  luogo,  do- 
ve nacque  Noftro  Signore  , per  e- 
(linguerc  la  divozione  de'Criftiani 
per  quello  fanto  luogo-,  quert’Ido- 
lo  fu  dittrutto  per  ordine  di  S.  fi- 
lena  . Al  tempo  di  Davidde  era 
una  mediocre  Città  fituata  fopra 
una  collina  ; al  prefente  non  è al- 
tro che  una  Borgata  di  circa  «oo. 
fuochi,  dove  foggiornano  de’ Mo- 
ri , ed  alcuni  poveri  Crirtiani  , 
che  guadagnano  il  vitco  a fare  co- 
rone, e croci , ed  altre  cofe  di  di- 
vozione , vendendole  a’  Pellegrini 
di  Gerufalemme  ; A piè  di  quella 
collina  cwi  una  gran  Chiela  col 
fuo  Monillero  , che  fembra  una 
Fortezza  per  la  fua  gran  torre  (qua- 
drata ad  alcune  grotte  muraglie  , 
dove  abitano  tre  forte  di  Crirtia- 
ni , Offervanti , Greci , ed  Arme- 
ni . I primi  vi  fono  da  gran  tem- 
po , ed  hanno  dato  luogo  agli  Ar- 
meni , mentre  i Greci  vi  fono  da 
molci  anni  in  qui.  Il  luogo  della 
Nafcita  di  Noitro  Signore  è una 
Grot- 
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Grotta  ài  3 6.  palli  di  lunghezza  e 
if . di  larghezza  , e 14.  di  altez- 
za . A’ tempi  degli  Apposoli  , e 
de’ primi  Criftiani  v’era  data  edi- 
ficata come  una  Chiefa  o fia  Ora- 
torio, che  veniva  vifitato  da’Fede- 
]i  con  gran  divozione  i ma  ciò  che 
i primi  Difcepoli  aveanofatto  per 
la  decorazione  di  quello  Prefepe 
fu  diftrutto  137.  anni  dopo  per 
comandamento  dcU’Imperadore  A- 
driano  che  profanò  il  luogo  , co- 
me abbiam  detto  , per  disfare  la 
divozione  de’Criftiani.  Fu  peròri- 
ftabilita  180.  anni  dopo  da  5.  Ele- 
na  che  l’ arricchì,  e la  decorò  nel- 
la maniera  che  fi  vede  al  prefente , 
fabbricandovi  una  Chiefa  magnifi- 
ca , la  quale  per  Divina  Provvi- 
denza c (tata  confervata  fino  al  gior- 
no d’ oggi , ed  onorata  da  tutte  1^ 
Nazioni  del  Mondo.  Cotefta Chie- 
fa fatta  per  contenere  il  Santo  Pre- 
fepe ha  70.  patii  di  lunghezza  , c 
30.  di  larghezza , egli  è nel  mezzo 
di  ella  ornato,  ed  arricchito  di  ot- 
timo marmo  : vi  fi  difeende  quat- 
tordici gradini , c nel  fito  dove  la 
.Vergine  Santifiìma  partoriti  Figli- 
uolo di  Dio  , evvi  un  bel  marmo 
circondato  da  un  cerchio  di  argen- 
to , che  tramanda  i raggi  in  guifa 
di  Sole  , con  quelle  parole  intor- 
no: hic  de  Virgine  Maria Jcfus-Cbri- 
ftus  natus  eft , ed  un  poco  più  lon- 
tano v’è  l’ effigie  «fella  Vergine  col 
Bambino  nelle  braccia  improntata 
naturalmente  fopra  il  marmo,  ed 
ivi  prefio  una  mangiatoia  di  mar- 
mo invece  di  quella  di  legno,  che 
Ha  in  S.  Maria  Maggiore  di  Ro- 
ma , dove  fu  pofto  Noftro  Signo- 
re appena  nato . I foli  P.  P.  di  S. 
Francefco  vi  celebrano  Meda  , e 
giornalmente  vi  uffiziano,  mante- 
nendovi 32.  lampade  d’argento  do- 
nate da’Principi  Criftiani , La  por- 
ta del  Portico  della  Chiefa  non  ha 
jche  tre  piedi  di  altezza  per  impe- 
dire, che  gli  Arabi  che  girano  Tem- 
pre in  que’ contorni  non  v’entrino 
Tom»  IL 
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a cavallo  per  edere  più  pronti  al- 
la fuga  . Ciò  però  non  impedifee, 
che  la  Chiefa  non  fia  bellirtìma  , 
avendo  la  navata  loftenuta  da  quat- 
tr’ordini  di  colonne  di  marmo,  che 
la  dividono  in  cinque  parti  coper- 
te di  piombo,  ed  al  didentro  be- 
ne ornaca  : era  tutta  laftricara  di 
marmi,  ma  i Turchi  gli  hanno 
levati  per  fcrvirfene  nella  loro  Mo- 
fchea  . In  una  delle  Cappelle  di 
quella  Chiefa  vedefi  la  pietra  fu 
cui  fu  circoncifo  Noftro  Signore , 
ed  in  un’altra  il  luogo  , dove  di- 
fcefero  i Re  Magi  per  adorarlo  i 
ella  è degli  Armeni  , e la  torre  è 
de’ Greci  , che  vi  dimorano  , dac- 
ché , con  pregiudizio  d?’  Latini 
che  podiedevano  quefta  Chiefa  , 
ed  il  luogo  della  Natività  la  com- 
perarono da’  Turchi  col  più  offe- 
rir  loro  . Sotto  di  eda  evvi  una 
gran  Grotta  , dove  (tanno  fepolti 
molti  de’  Sanci  Innocenti  , ed  un’ 
altra , che  ferviva  di  abitazione  a 
San  Girolamo  , dove  cradude  la 
Bibbia  , c vicina  v’è  la  fua  Tom- 
ba, a canto  di  «niello  di  S.  Paola, 
e di.  fua  Figliuola  , Matrone  Ro- 
mane della  Famiglia  dc’Graj , Fon- 
datrici di  quefto  Convento  , e co- 
sì pure  quello  di  S.  Eufcbio  difee- 
polo  di  detto  Santo. 

Ordinariamente  vi  danno  in  que- 
fto Convento  nove  , o dieci  Reli- 
giofi , ma  dalla  Domenica  dell’Av- 
vento fino  all’  Ottava  dell’  Epifa- 
nia , vi  fi  portano  quafi  tutti  quel- 
li di  Gerufalemme  , per  oftìziarla 
più  folennemente  . Sono  obbligati 
in  ogni  tempo  a fpefarc  , ed  al- 
loggiare tutti  i Turchi,  Mori,  ed 
Arabi  che  partano  per  Betelemme, 
il  che  fanno  colle  limofine  man- 
datevi da’  Criftiani  dell’  Europa  , 
Evvi  pure  un  Vefcovo  Greco  , e 
fei  Monaci  Bafiliani  tutti  Scifma- 
tici  , che  alloggiano  come  dicem- 
mo nella  Torre  della  Chiefa , do- 
ve davano  già  le  campane  • Gli 
Armeni  fi  hanno  fatto  fabbricare 
D un 
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un  grande  alloggiamento  , ma  vi 
fono  pochi  Rcligiofi  , e ne’  loro 
Chioftri  hanno  il  cimiterio  , dove 
vengono  feppellici  tote’  i Criltiani 
Religiofi  , e Secolari  , Cattolici , 
e Scamatici. 

Grotta,  in  Fuori  di  Betelemme  zoo.  palli 
1*  an'ffif  verl°  Oriente  feorgefi  una  Grotta 
m»  vergi-"  fottcrranea  ,dovc  la  Santifiìma  Ver- 
ne,  per  ir.  gine  andò  a nafeonderfi  col  Divin 
oerfecuri*  * UO  Figliuolo  finché  S.  Giufeppe 
nedrÈro-0"  accomodò  il  loro  piccolo  bagaglio 
de.  per  fuggire  in  Egitco  , ed  evirare 
fa  tirannia  di  Erode  . Erari  (lata 
fabbricata  fopra  una  Chiefa  , ma 
fu  diftrutta ; con  tutto  ciò  v’è  an- 
cora un’  Altare  nella  lieifa  Gror- 
ta  , dove  i Religiofi  Francafoni 
vanno  , talvolta  a celebrarvi  la  S. 
Metta . 

Un  quarto  di  lega  dittante  da 
Betelemme  v’è  un  luogo  che  chia- 
mano Paftuf,  dove  gli  Angioli  an- 
nunziarono a’  Pallori  la  Nafcita 
del  Figliuolo  di  Dio  . Eravi  anti- 
camente una  Chiefa  , ma  oggidì 
non  vi  retta  che  una  volta  fotter- 
ranea. Vederi  un  Pozzo  in  un  Vil- 
laggio non  molto  lontano,  l’acqua 
di  cui  ri  alza  e ri  abbatta  di  tem- 

fo  in  tempo  ; per  tradizione  del 
aefe , dicefi , che  pattando  la  Ver- 
gine per  di  là  , avendo  alcuni  de- 
li ubicanti  negato  di  quell’acqua , 
alzò  miracolofamente  fino  all’or- 
lo del  Pozzo,  dove  ftt  agcvol  co- 
fa  il  prenderne. 

Tom  (igni.  Veggonfi  parimente  intorno  que- 
Homu  Città  molte  Fontane  , di  cui 
conclufus.  vicn  fatta  commemorazione  nella 
Sacra  Scrittura,  traile  altre  ilFont 
Jtgnatui  , che  fòrnice  da  tre  luo- 
ghi , le  acque  di  cui  vengono  por- 
tate in  Gernfalemme  da  un  Acque- 
dotto; le  or  Pifcinc  di  Salomone 
in  forma  di  gran  ferbatoj  incavati 
nel  fatto,  comunicanti  fi  Tacque  T 
una  T altra  per  erterne  egual  mente 
piene  , e piò  lontano  in  un  prò- 
fondo  vallone  T Orto  dello  (tetto 
Salomone  detto  Morrai  cmclafai  per 


li  due  Monti , che  gli  fervono  per 
muraglie . 

Vederi  pure  il  Monte  Engaddi , EngiJcUv 
fotto  cui  in  una  Caverna  Davidde 
tagliò  la  vette  a Saulle  fenza  che 
lo  vedette. 

Mezza  lega  piò  in  là  v’c  il  Ca-  c»Bei!o<U 
Hello  di  Becuglia  tenuto  da’Fran-  ««agli», 
zeri  40.  anni  dopo  la  perdita  di 
Gerusalemme. 

Vcrfo  il  Mar  Morto  v’  è il  Mo-  Moniftuo 
nillero  fondato  da  San  Saba  . Al  dì  s.  s»hu 
tempo  di  quello  Abbate  v’  erano 
quattordicimila  Monaci  , che  fi 
ritiravano  nelle  caverne  che  fi  ved- 
ono intorno  cotefto  Moniftero  fi» 
erto  di  una  lunga,  ed  afpra  Mon- 
tagna , a piè  di  cui  paria  il  Tor- 
rente di  Cedron  che  viene  da  Ge- 
rufalemme.  Quello  Moniftero  eg- 
•gidì  e abitato  da  alcuni  Religiofi 
Greci  Battilani . 

Quattro  leghe  lontano  da  que-  statua  di 
fio  Moniftero  vedefi  ancora  la  Sta-  fcl«  • 
tua  di  Sale  della  Moglie  di  Lot  ri- 
mile all’Alume,  e tuttoché  ne  ven- 
ga di  quando  in  quando  levato 
qualche  pezzo,pure  non  ifminuifee, 
e la  Provvidenza  Divina  la  con- 
ferva , perchè  ferva  di  efempio  a-  i 
gli  uomini,  per  temere  la fua Di- 
vina Giultizia  : ivi  dapprettb  ve- 
defi ancora  la  Grotta  dove  ririroflfi 
Lot  colle  fue  due  figliuole. 

Tecua  Città  edificata  da  Roboa-  Tee»* 
mo  nella  Tribù  di  Giuda  due  le- 
ghe di  là  da  Becelemme  : vi  nac- 
que il  Profeta  Amo» , e fuvi  fe- 
polto  , ed  eravi  (lata  edificata  nel 
luogo  della  fua  fepoltura  una  Chie- 
fa , che  fu  poi  rovinata  da’  Tur- 
chi, ed  in  fua  vece  vi  hanno  fat- 
ta una  piccola  Mofchea , dove  fan- 
no le  loro  cirimonie . 

Tre  leghe  più  avanti  v’é  laCit-  ronte.dove 
tà  di  Sorcc  circondata  da’  Monti  fubitteiza- 
della  Giudea  dov’è  la  fonte  in  cui  uniu 
S.  Filippo  battezzò  l’Eunuco  deF  ■<*!>• 
la  Regina  Candace  di  Etiopia  , e 
gitta  un  rufcello  chiamato  dall* 

Scrittura  Botri , ed  alcune  leghe 

più 
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< piti  in  là  tre  in  circa  dittante  da  Ge- 

• rufatemme  v’  è il  luogo  dove  riti- 
rarti S.  Gio:  Battifta  per  far  peni- 
tenza una  !ega  diftante  dalla  cala 
Paterna . Quclta  è una  rocca  di  ot- 
to partì  di  lunghezza,  ette  etnez- 

r zo  di  larghezza  , ed  alta  fette  in 
sì*W,n-  o«o  fintata  in  un  diletto  fui  pen- 
ai. dio  di  un  orrendo  precipizio  delle 

Montagne  d 1 Gi  udea . Quello  gran 

• Santo  nodrivafi  di  un  certo  frutto 
raffo  prodotto  dal  lauro  felvatico , 
e bevea  dell’acqua  di  una  forgen- 
te  vicina  ad  erta  Grotta,  e da  quel 
luogo  ufcl  per  andare  a predicare 
e battezzare  nel  Giordano  dicci  o 
dodici  leghe  da  erta  Grotta  (onta- 
no . I giorni , in  cui  la  Chiefa  fo- 
lenniza  le  Fede  di  San  Giovanni 
tutti  i Religioli  di  S.Francefoo  di 
Gerufalemme,  e quelli  di  Becelem- 
me  vanno  a celebrare  w quella 
Gratta  , nell’alto  della  quale  una 
volta  era  (lato  fabbricato  un  Mo. 
Didero  ora  demolito  da’ Turchi. 

Una  lega  lungi  da  quello  difet- 
to , e due  da  Gerufalemme  evvi 
una  Città  dove  dimoravano  Zac- 
chera e S.  Elilabetta  Padre  e Ma- 
dre di  S. Giovanni.  Quell’era  una 
delle  fei  Città  .Sacerdotali  della 
Tribù  di  Giuda  tanto  più  che  Zac- 
chera era  Sacerdote,  eS.  Elifabet- 
ta  della  linea  di  Aronne  . Oggidì 
altro  non  è che  un  Villaggio  a pii 
di  una  Montagna . Nel  mezzo  era- 

c»f»  di  vi  la  Cafa  dove  (lavano  Zaccheria 
Zacchera  , e $.  EJifabctta  di  cui  ne  fu  fatta 
ben». una  Chiefa,  che  fuflille  ancoraqua- 
li nel  fuo  intero  ; ma  tutti  i luo- 
ghi fono  così  profanati  , che  non 
fervono  che  per  alloggiarvi  le  be- 
llie  : ciò  non  oliarne  i P.  P.  fo- 
prammentovari  ci  vanno  qualche 
volta  a dir  Meda  coll’  esborfo  di 
uno  Scudo  che  donano  al  Sciaicco 
oGiudice del  luogo . Dugento  pat- 
ii più  in  là  fuori  della  Città  v’era- 
una  Cala  dove  Zaccheria  abitava 
la  State,  e dove  laSantiflima Ver- 
gine andò  a vietare  S.  Elilabetta 


fua  Cugina,  e vi.  campo  fe  il  Can- 
tico del  Magnificat . ICrirtiani  do- 
po vi  edificarono  un  Monillero  con 
una  Cala  , di  che  reltano  ancora 
alcuni  pezzi  che  vengono  vilicati . 

Una  lega  lontana  dal  Difercodi  Modino. 
S.  Giovanni  v’è  la  Città  di  Modi- 
no , dove  nacque  Matcatia  Padre 
de’ Maccabei.  1 Turchi  che  vi  fo- 
no  numerolirtimi  fabbricaronvi  una 
Mofchea  , dov’era  la  fua  fepoltu- 
». 

Altre  due  leghe  più  avanti  evvi  NoW . 
la  Città  di  Nobè  della  Tribù  di 
Levi  , dove  Davidde  dimandò  ad 
Abimelecco  i Pani  di  propofizione 
per  fe  , e per  li  fnoi  Soldati  an- 
dando contro  Saulle  . Quello  luo- 
go viene  abitato  da’Maomettani . 

La  Città  Reale  di  Ebron  è una  Ebroa. 
delle  più  antiche  del  Mondo  , of- 
fendo Hata  fabbricata  dopo  il  Di. 
luvio  . Quando  Àbramo  ufet  di 
Mefopotamia  venne  ad  abitare  in 
quello  luogo , chealloraera  la  Me- 
tropoli de’  Filiftei  , e chiamavali 
Mambre,c  vi  furono  feppelliti  Ada- 
mo, Àbramo,  Ifaceowc  Giacobbe..  Vi 
fi  ritirò  Davidde  dopo  la  morte  di. 
Saulle,  e vi  fu  electo  Re  degli  E- 
brei , e vi  dimorò  feet’anni  e mez- 
zo. EU ’è  nella  Tribù  di  Giuda  fet-  t 
te  leglic  dillantc  da  Gerufalemme, 
c cinque  da  Bctelemme  . Al  tem- 
po de’  Fililtei  Ebron  era  una  Citta 
Reale,  e quando  la  Terra  di  Pro. 
mìrtione  fu  divifa  nelle  dodici  Tri- 
bù d'Ifraello  fu  data  alla  Tribù  di 
Levi  , e fu  una  delle  fei  Sacerdo- 
tali Città  , che  fervivano  di  rifu- 
gio agli  omicidi  t banditi . Quan- 
do i Cridiani  pofledevano  la  Ter- 
ra Santa  ella  fu  eretta  in  Vedova- 
to , è molto  didima  nella  Sacra 
Scritta»  , ed  oggidì  ancora  tutte 
le  Nazioni  Cridiane , Ebree  e Mao- 
mettane le  portano  una  particola- 
re venerazione  . I Turchi  vi  hai», 
no  edificata  una  Mofchea  magni- 
fica fui  modello  del  Tempio  di 
Gerufalemme , dopo  di  cui  v’  è la 
Da  Ca- 


v 


Digitized  by  Google 


aS  STORIA  UNIVERSALE 


Caverna  doppia , -che  Abramo  com- 
però da’ figliuoli  di  Et,  dove  fono 
ìepolti  Adamo , Èva  , Abramo  , 
Sara,  I Tacco,  e Rebecca,  Giacob- 
be, c Lia  co’ loro  figliuoli  eccetto 
Giufeppc  ; ma  nè  i Criftiani  , nè 
gli  Ebrei  ardifeono  di  entrare  in 
coietto  luogo  pereflervi  una  Mo- 
schea. Quelta  Città  è abitata  da’ 
Turchi,  da’ Mori,  e dagli  Ebrei. 
Moki  vogliono  , che  ne’ contorni 
di  erta  Ione  creato  Adamo,  e che 
• vi  flette  fei  giorni , e che  vivivef- 
fcro  i primi  Patriarchi . 

Tribù  di  La  Tribù  di  Ruben  è molto  nu- 
XubtB.  merofa  ; ed  avea  una  volta  tren- 
tacinqucCittà  fenza  i Villaggi  che 
erano  fotto  il  Dominio  de’treRe, 
due  de’  quali  cioè  Sehon  , ed  Og 
.i  furono  uccifi  dagl’  Ifraeliti , allor- 
ché s’impadronirono  del  Paefeche 
viene  ad  clfcre  il  primo  della  Ter- 
ra di  PromifTìone  che  poffedettc- 
ro . Quando  i Criftiani  n 'erano  al 
portello,  v’era  un  Vefcovato  nella 
Tribù  di  Ruben  nella  Città  di  Pe- 
tra, che  al  tempo  degli  Ebrei  era 
Città  di  rifugio  della  Tribù  di  Le- 
vi; ma  al  prefente  non  è altro  che 
cenere  come  fono  ancora  le  altre 
tutte . 

Monte  Monte  Abar  , ovvero  Abarin 
fcbu . dove  Mosè  fcriffe  il  Deuteronomio , 
e dove  morì  , e in  quefta  Tribù 
tre  leghe  di  là  dal  Giordano  dirim- 
petto a Gerico. 

_ di  Poche  cofe  offervanfi  nella  Scrit- 
tura  della  Tribù  di  Gad  , eh’ è di 
là  dal  Fiume  Giordano  congionta 
a quella  di  Ruben  nel  Regno  de- 
gli Amorrei.  Eli*  è pertanto  la  con- 
trada più  diferra  della  Terra  di 
Promirtìone.  Di  ventotto  Città  che 
avea  , non  fi  veggono  che  cinque 
o fei  Villaggi  abitati  da’Mon , do- 
ve non  v’è  nemmeno  una  Mofchea , 
nè  alcuna  memoria  della  Tua  anti- 
chità a motivo  degli  Arabi  , che 
vi  fono  tutto  il  giorno  accampa- 
ti . 

Nella  Tribù  di  Manafle  , eh’  c 


nel  Regno  di  Bazan  v’ erano  qua-  TtibS  d t 
rantadue  Città  , delle  quali  non 
reità  altro  che  Damafco  , eflendo 
la  maggior  parte  delle  altre  fep- 
pellite  lotto  le  proprie  rovine  . Co- 
rozain  era  unaCittà  diqucftaTri- 
bù  una  lega  dittante  da  Cafarnaum  ; 
dove  Noltro  Signore  fece  molti  mi- 
racoli , come  vedefi  nella  Scrittu- 
ra per  li  rimbrotti  che  le  fa.  Sem- 
bra che  cotctta  Città  porti  ancora 
la  maledizione  , poiché  non  vi  fi 
feorge  vettigio  alcuno  nè  di  Chie- 
fa  , nè  di  vcrun’  altra  antichità  . 

La  Reai  Città  di  Damafco  Capi- 
tale della  Siria  cdilìcata  da’ Figli- 
uoli di  Noe  poco  dopo  il  Diluvio 
cinque  giornate  dittante  da  Geru- 
falcmme,  è di  quefta  Tribù  . Di 
fopra  già  abbiamo  ragionato  delle 
Secte  de’  Criltiani  , che  vi  fi  tro- 
vano, e della  Religione  degli  abi- 
tanti ; finiremo  adunque  con  que- 
fta Tribù  la  defcrizione  della  Ter- 
ra Prometta,  dove  il  Creatore  del 
tutto  s’ è fatto  conofcerc , daddove 
è ufeita  la  vera  Fede , e dove  i Mi- 
ftcri,  che  fono  il  fondamento  del- 
la noftra  fperanza  fi  fono  operati. 

Quelta  Provincia  fu  chiamata  San-, 
ta  , e deftinata  pfr  li  fuoi  favori- 
ti ; ed  avvegnaché  oggidì  ella  fia 
altrettanto  deplorabile  nelle  lue  ro- 
vine quanto  fu  mirabile,  nel  fuo 
fplendore  queft’  è un  ettetto  ado- 
rabile de’Giudizj  di  Dio,  che  per 
le  colpe  che  fi  commettevano-cel- 
la  Santa  Città  ne  prcdirte  , c ne 
permife  la  difolazione  , che  fi  e- 
itefe  pofeia  per  tutta  la  contrada  ; 
ed  una  tal  rovinagli  è addivenuta 
per  avere  tante  volte  cangiata  Re- 
ligione, Leggi,  e cirimonie. 

Fra.  tutti  eli  abitatori  della  Ter- 
ra Santa  , i Mori  fono  in  maggior 
numero  di  tutte  le  altre  Nazioni 
infìeme  , ed  offervafi  , che  fono 
• molto  più  zelanti  nell’  ottervanza 
della  Legge  di  Maometto  de’Tur- 
chi  , c degli  Arabi  , e de’Rafdi  , 
de'  quali  ragioneremo  frappoco  ; 

e tut- 
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e tuttoché  abbiano  gli  uffizj  più 
▼ili,  pure  da  elfi  le  altre  Nazioni 
tutte  fpofano  i coftumi  , ricevono 
le  Leggi , e traggono  le  cirimonie 
da  loro  ortcrvate  nella  nafcita , ne’ 
Matrimonj,  nelle  Felle  , ne’ fune- 
rali, ed  in  ogni  altra  cofa  , avve- 
gnaché fieno  gualtiffimi  i loro  co- 
ltami . Fra  tutti  i Maomettani 
non  v’  ha  chi  fia  più  zelante  , 6 
più  fuperitiziofo  quanto  la  Na* 

. . zione  Araba  e Mora  , non  per- 
mettendo a’ Criftiani  l’entrare  nel- 
le loro  Mofchee  odiandoli,  all' e- 
ltremo  . Difcendono  quelli  Mori 
da  quelli  , che  la  Sacra  Scrittura 
chiama  Gebufei,  e Georgiani,  che- 
tarono fcacciati  dalla  Terra  di  Pro- 
milfione  da  Gesù  figliuolo  di  Na- 
vè,  e ritiraronfi  nella  parte  Occi- 
dentale della  Libia  . Avendo  po- 
lei  a abbracciata  la  Setta  Maomet- 
tana, ed  unitili  cogli  Arabi  li  fo- 
no abituati  nelle  Città  e Villaggi 
della  Terra  Santa,  c dell’Egitto  . 

Un’  altra  Nazione  offervanre 
molto  della  Legge  Maomettana 
nella  Terra  Sanca  lì  è quella  dei 
Rafdi  , i quali  veramente  hanno 
alcune  opinioni  e fuperftiziohi 
particolari , ma  vanno  alle  Mo- 
fchee co’  Mori  , e feguitano  tucte 
le  loro  cirimonie  . Abitano  parti- 
colarmente la  Galilea  fuperiore,  c 
la  Fenizia,  non  elTendo  mille  uo- 
mini in  tutti.  Colloro  hannotan- 
to  in  orrore  i Criftiani , che  incon- 
trandone alcuno  per  iftrada  , gli 
fanno  cenno,  che  fi  allontani  da ef- 
fi , e lo  fanno  pattare  fotco  vento , 
e fc  altrimenti  facelfe  lo  battereb- 
bero , perchè  credono  che  riceven- 
do eglino  l’aria,  che  averte  tocca- 
ta un  Criftiano  reftinocontamina- 
ri  ; e fc  accade  che  per  carità  dia- 
no da  bere  o da  mangiare  ad  un 
Criftiano  , non  toccano  più  quel 
vafo  , di  cui  quelli  fi  ha  fervito  ; 
c quando  ne  incontrano  , dicono 
alzando  gli  occhi  al  Cielo  : Iddi o 
ti  ringrazio,  che  non  mi  bai  fatto 


nafeere  Criftiano  come  quel  porco  là. 

Credono  pure,  che  chi  ottcrva  la 
Legge  di  Maometto,  ed  uccide  un 
Criftiano  per  zelo  della  Legge  , 
non  polla  andare  all’Inferno. 

Oltre  di  coftoro  vi  fono  ezian-  Qiurtra 
dio  degli  Ebrei  , che  abitano  la  ^rm-T 
Terra  Santa , che  fono  pierò  pochi 
non  meno  che  i Criftiani  e Mao- 
mettani , de’ quali  fe  ne  trovano 
molte  Sette  , ellyndovene  quattro  * 
folamente  nella  Città  di  Gaza  che 
hanno  il  proprio  Multi  o Pontefi- 
ce. I primi  fono  gli  Ancfì  , che 
fono  della  credenza  del  Gran  Tur- 
co, i fecondi  i Sceaferì  , che  fono 
Mori,  i terzi  i Malichi  che  fono 
della  credenza  de’ Mori  di  Barba- 
ria, e gli  ultimi  gli  Ambeli. 

Quanto  poi  agli  Ebrei  , dopo  gg 
che  1’  Imperadore  Tito  ebbe  di- 
ftructa  Gcrufalemme  , e che  ebbe 
fatti  fchiavi  tutti  gli  Ebrei  che  vi 
fi  trovarono  , e venduto  il  rima- 
nente trenta  per  un  danaro,  laTer- 
ra  Santa  rimale  qualche  tempo 
fenza  edere  abitata  da  elfi  -,  ma 
quelli  che  erano  difperfi  in  diver- 
tì luoghi  di  Oriente,  andavano  u- 
na  volta  all’anno  in  Gcrofolima 
per  farvi  le  fue  lamentazioni  , e 
piagnere  , fulle  rovine  della  Santa 
Città.  Andavano  di  là  dall' Ebron 
a vilitare  i fepolcri , ed  onorare  le 
ceneri  de’nollri  primi  Padri  , ma 
r avere  quella  licenza  e patto  li- 
ro  pagavano  grolfi  tributi  agli  • 
Uffiziali  dell’ Imperadore  . Final-  , 
mente  a poco  a poco  ne  rimaneva 
qualcheduno -fotto  preteflo  dialfi- 
Itere  ai  loro  Pellegrini, che  anda- 
vano, e venivano,  ed  incotalgui- 
fa  moltiplicarono  a fegno  ; che  al 
prefente  evvene  un  gran  numerò', 
ritrovandofene  più  di  dieci  mila  in 
Gcrufalemme  , t ut  cocche  per  lo 
trattato  che  hanno  fatto  col  Gran 
Turco,  non  vene  debba  edere  più 
di  cinquecento  ",  laonde  il  Bafsà  , 1 

e’1  Cadì  traggono  da  colloro  grot- 
te contribuzioni , inoltrando  che  fi 
mol- 
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moltiplicano  per  forprcndere  la  ter  intendere  la  Salmodia , e le  ci. 

Cittì . Altri  poi  di  em  fi  fono  a-  rimonie  della  Sinagoga , ed  accioc. 
bituaci  in  Ebron,  a Gaza,  a Ra-  che  pollano  orare  in quefta lingua, 
mata,  aNapelufa,  aSafet,  a To-  che  chiamano  lingua  Santa.  Ve- 
lcmaida,  a Tiberiade,  a Sidòne  , diamo  ora,  in  che  confida  la  loro 
ed  in  altri  luoghi.  Tuttoché  fieno  Religione, 
odiati  dai  Mori  , e dagli  Arabi  , «- 

più  che  i Criftiani  , permettono  Della  Religione  degli  Ebrei . 
però  loro  di  vivere  fecondo  l’offer- 

vanza  della  Legge  Giudaica  , e di  /AUefta  Religione  comelaCat- 

fare  tutte  le  loro  cirimonie  , e di  tolica  fi  tonda  fulla  Sacra  I* 

aver  Sinagoghe.  Scrittura,  fulla  tradizione  dc’luoi  veneti». 

Nella  Terra  Santa  ve  oc  fono  di  Padri,  fui  coftumi,  e lugli  ufi  ri- 
due forte  : gli  uni  fono  naturali  cevuti , che  nella  Chiefa Cattolica 
dell’  Oriente , e gli  altri  originar)  diconfi  Dtfciplma  Ecckfiaftica  ; e 
di  Europa,  come  di  Spagna  , di  ficcome  i Dottori  di  Saita  Chiefa 
Germania,  c d'Italia  , che  fi  riti,  dicono  fovcntc;  quella  è tradizio- 
rano  in  Terra  Santa  per  vivervi  ne  ApoBolica , così  1 Rabini  han- 
nella  Aretea  ode r vanta  della  loro  no  tempre  in  bocca  , Halacà  k Mo- 
Legge,  morirvi,  cd  effervi  fotter-  fcé  mi  Sinai  : quetta  fpiegazione 
rati . Gli  Ebrei  che  nafeono  da  fa-  è Aata  data  a Mosè  fui  Monte  Si. 
miglie  confervatefi  tempre  in  varj  nai.  Ben  è vero  clic  forto  la  pa. 
luoghi  dell'  Oriente  hanno  per  fo-  rota  di  tradizione  fpacciano  bene 
fpetcì  gl’ Onginarj  di  Europa,  edi  fpcflb  delle  chimere  ; quello  però 
rado  lanuo  alleanza  inficmc  , fpc-  non  è difetto  della  tradizione,  ma 
zialmence  con  quelli  che  vengono  ou errore  di  quelli,  che  ne  fono  i 
dalla  Spagna  , che  tengono  per  depolìtar; . La  Dottrina  è quali  la 
mezzi  Cnltiaoi  , mentre  dicono  , Bella. 

che  fono  itati  battezzati  , ed  han-  Circa  i eofiumi  il  Decalogo  è 
no  vilTuto  luogo  tempo  come  tali,  comune  ad  ambedue  , anzi  am. 
bevendo  e mangiando  cofe  vietate  mettono  anche  il  Purgatorio,  che 
dalla  Legge  di  Mosè  poiché  finché  i Protellanti  non  vogliono  ricono, 
fono  in  Ilpaena,  fingono  di  efTerc  feere  , come  pure  il  Paradifb,  I* 
buoni  Cattolici  confettandoli  e co-  Inferno,  laRilurrczione , c’igior. 
mumeandofi  come  gli  altri,  tue-  no  del  Giudizio  . Le  loro  preci 
tochè  fieno  Ebrei  nell’ interno,  co-  fono  molto  pie  , e quali  tutte  fo- 
mettendo  mille  facrilegj,  di  cui  fi  no  fuduna  Bella  formola  , avve- 
vantano  , raccontandoli  , quando  gnachc  compoftc  in  diverfi  luoghi, 
fono  in  Terra  Santa  , lafciando  i e tempi , non  eficndo  altro  che  u. 
proprj  figliuoli  in  Ifpagna  che  fan-  na  tenitura  di  palli  della  Scrittura 
no  lo  Beffo . Generalmente  parlan.  contenenti  le  lodi  del  Signore , e 
do  tutti  gli  Ebrei  che  fono  in  O-  fe  ne  difamineremo  bene  Lordine, 
riente  , fanno  i medefimi  eferciz; , e le  rubriche , troveremo  che  fo- 
che in  Europa  : tra  di  edi  parla,  no  poco  digerenti  da  quelle  de’ 
no  in  lingua  Spagnola  , ma  cogli  Cattolici.  Hanno  1’  orazione  del. 
altri  favellano  in  Arabo  eh’  è la  la  mattina  , del  dopo  pranfo  , e 
lingua  volgare  , e nelle  Sinagoghe  della  fera , e fe  non  fi  fervono  de 
fi  fervono  dell’Ebraica  ; im perno  termini  di  Utfizio  doppio  , femi- 
chè  toBo  che  quelli  di  Spagna  ar.  doppio,  e femplice,  non  è però, 
rivano , per  quanto  fieno  avanzati  che  non  ne  abbiano  de’  differenti  : 

»*  età  imparano  i’  Ebreo  , per  pò*  hanno  il  comune , e ’l  proprio  co. 

me 
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me  la  Chiefa  Cattolica  : hanno  interiore  , ma  non  refta  però  ciw 
altresì  le  loro  commemorazioni  , nelle  loro  azioni  non  vi  fi  veggano 
e liccome  i Cattolici  hanno  l’ufo  molte  affettazioni  viziofe,  c Icru- 
Romano,  quello  della  Chiefa  Gal-  poli  ridicoli . Fanno  delle  Confef- 
licana  ed  altri , così  eglino  hanno  noni  generali  e particolari  ; per- 
quello  delle  Sinagoghe  Spagnuo-  donano,  e chiedono  perdono,  ri- 
le,  Tedefche  , Italiane  , ed  altre,  conciliandoli  l’uno  cogli  altri. 

La  loro  modeitia , ed  interiore  rac-  come  vicn  preferitto  ai  Crifliani 
coglimento  quando  vanno  all’ora-  nel  Vangelo  , anzi  per  timore  di 
zioue  della  mattina  c di  grand’e-  aver  mancato  fra  l’anno  in  qual- 
dificazione  , non  e (fendo  permeilo  che  cofa,  hanno  un  giorno  delli- 
loro  il  trattare  intereffe  alcuno  , nato  per  fupplire  a quello  manca- 
uemmeno  ilfalutarcbicchellìa  fen-  mento.  Difaminano  diligentcmcn. 
za  prima  avere  adempiute  le  pio»  te  la  propria  cofcienza  in  cafo  di 
prie  obbligazioni  con  Dio;  eque-  malattie  , e cangiali  nome  per  la 
Ilo  è un’  ufo  antichiffimo  tra  gli  paura  che  hanno  di  morire . La  Io- 
Ebrei  , e debbonfi  lavar  .le  mani  ro  carità  è norabilc  , e fembra  di 
prima  di  entrare  nella  Sinagoga  . vedere  a rifplendere  nella  compaf- 
Nel  formolario  delle  fue  ora-  fionc  che  hanno  de’poveri,  quella 
aioni  , ne  hanno  una  particolare  immagine  di  caricà  che  aveano  i 
per  li  Principi  , a cui  fono  fog.  primi  Criiliani  per  li  loro  fratelli, 
getti  ; quella  contiene  molti  ar-  i quali  imitavano  allora  in  quello 
ticpii,  ad  ognuno  de’ quali  il  Po-  ciò  che  fi  praticava  nelle  Sinago- 
polo  nfponde  >Amen  ; e per  dace  ghe,  del  clic  gli  Ebrei  ne  conler- 
a divedere  il  loro  zelo  in  ciò  , vanumi’ ufo.  Ma  di  tutte  cotelle 
recitandola  abbracciano  il  Libro  cole , e di  molte  altre  cirimonie  , 
della  Legge.  e collumi  favelliamone  più  ampi à- 

La  fua  Difciplina  à molto  rego-  mente . 
lata,  e non  fedamente  proccurano  Tutte  le  cofe  che  fono  in  ufo  Origine 
di  fatisfare  a Dio  con  una  contri-  oggidi  tra  coftoro  non  hanno  la  mo*  e^e 
zione  c penitenza  interiore,  mae-  medefima  autorità,  nèvengonoda  coflumì 
zia ndio  coll’ citeriore,  ed  hanno  a tutti  oifervate  nella  ftelfa  maniera  dc».u  E- 
tal  oggetto  i loro  libri  penitenzia-  Le  dividono  in  tre  ordini  : il  pri  Jgjj/  cd°™' 
li,  come  ufavafi  una  volca  nella  mo  comprende  tutti  i precetti  del-  fee°dift-" 
Chiefa,  per  avventura  ad  imita-  la  Legge  feri  tra  contenuti  ne’cin- renti- 
zione  di  elfi  . Impongono  afpri  que  libri  di  Mosè  . Quelli  precec- 
gaftighi  a chi  cade  in  colpe  gravi,  ti  in  dugenquarantotto  Affermati- 
ma  ciò  fi  efequifee  in  fecreto  , vi , e trecenfcffantacinque  Ncgati- 
pcrchè  i Principi  da’ quali  dipen-  vi , che  fono  i Comandamenti  dei- 
dono  non  li  permettono  il  fare  al-  la  Legge  . Il  fecondo  riguarda  la 
trimenti . Vero  c che  in  ogni  al-  Legge  Orale,  o fia  di  bocca,  che 
tra  cofa  gli  Ebrei  fi  danno  forte  fono  fpofizioni  fatte  fui  Pentateu- 
all’efkrno,  pcrchèdicono  chetut-  co  dai  Rabini  e Dottori,  e molte 
te  le  azioni  efteriori  non  fono  che  Gofticuzioni , e Regole,  chechia- 
per  diriggere  l’ interno;  laonde  la-  mano  Comandamenti  dei  Savj  , i 
vati  doli  Te  mani  penfano  di  purifi-  quali  fono  flati  raccolti  in  un  gran 
catti  la  cofcienza  , coll’  aftenerfi  Volume  chiamato  Talmud  , dove 
dagli  animali  impuri,  credono  d’  fono  fpiegati.  Il  terzo  contiene  le 
impedirli  il  commettere  delitti  , cofe,  che  fono  fiate  autorizzate 
confiderando  il  precetto  dell’ elle-  dall’ufo  in  varj  tempi  e luoghi,  e 
fiore  come  uo’ applicazione  per  1’  le  chiamano  coilumi.  Ora  la  Leg- 
ge 
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g»  fcritta  da  Mose,  c la  Leggevo-  delle  fementi  ; la  feconda  delle 


In  quello 
non  tengo- 
no , che  vi 
lia  precet- 
to. 


cale  de’  Savj  fono  generalmente  ri 
ccvute  da  tutti  gli  Ebrei,  avve- 
gnaché difpcrfi  in  varie  parti  del 
Mondo,  fenza  che  in  ciò  vitìfera 
di  eflì  differenza  confiderabilc , ma 
quanto  ai  Coltumi  femplieemente 
fono  diverfilfimi  gli  uni  dagli  al- 
tri, avendo  gli  Ebrei  f parli  qua  e 
la  apprelo  il  nome  e la  maniera 
dai  luoghi  di  loro  abitazione . La 
diverficà  maggiore  che  s incontra 

al  prelente  fi  è tra  i Levantini,  i - — D 

Tedefchi  e gl’italiani  . Per  Le-  bilonia  a raccogliere  tutte  le  fpo- 
vantini  incendo  quelli  della  Mo-  fizioni,  Difpute  ed  Aggiunte  (ae- 
rea della  Grecia  , e dell’ Alia  , te  nel  corfo  di  trecent  anni  fopra 


Fette  ; la  terza  de’ Matrimoni  , c 
di  altro  appartenente  alle  femmi- 
ne, il  quarto  delle  liti  , e difpa- 
reri , che  nafeono  per  economia  , 
ed  intereffì , ed  ogni  altra  forca  di 
atfari  civili  ; la  quinta  de'  facrifi- 
zj  ; e la  fetta  delle  purità  ed  im- 
purità . Ma  ficcome  coietti  Legge 
era  molto  fuccinta  , e poco  intel- 
ligibile , così  diede  occaiione  a mol- 
te difpute  , che  viepiù  aumentan- 
doli invogliarono  i Rabini  di  Bi- 


j;4 


quelli  di  Birbaria,  c gliSpagnuo- 
li  ; fotco  i Tedefchi  fi  comprendono 
quelli  di  Boemia  , di  Moravia  , i 
Cofacchi  , i Mofcoviti  , ed  altri . 

Ora  il  fondamento  di  tutti  i 
Precetti  , Cirimonie  , e Coftuml 
degli  Ebrei  viene  dal  Talmud,  da 
cui  traggono  tutta  la  fua  autori- 
tà c per  dimoftrarne  1;  origine  , 
bifogna  ripetere,  che  coftorohan- 
.ilo  ricevuta  la  Legge  fcritta  da 
Mose,  e la  vocale  da'  Rabini  che 
viene  ad  cttcre  la  fpofizione  della 
prima  coll'unione  ai  tutte  le  al- 
tre Coftituzioni  ..  Finche  fuflìftet- 
te  il  Tempio  , non  potevano  por- 
re in  fcritto  cofa  veruna  di  que- 
lla feconda  Legge , che  perciò  chia- 
mavafi  Orale  o fia  di  bocca,  in- 
fegnandofi  folamcnte  a viva  voce 
per  tradizione  ; ma  cento  c vent* 
anni  in  circa  dopo  la  diftruzione 


la  Mifnà  ; al  che  aggiunfero  molT 
te  cofc  venute  a loro  cognizione  , 
ponendo  la  Mifnà  come  tetto,  e’1 
rimanente  in  forma  di  fpiegazio- 
ne , con  che  compofero  il  Libro  , 
che  fi  chiama  Talmud  di  Babilonia 
divifo  in  fettanta  parti,  dacuifo- 
no  flati  cavati  molti  cifrarci,  fpe- 
zialmente  de'  Trattati  de*  giorni 
Feflivi,  de’Matrimonj  , delle  Li- 
ti , e difparcri  folamentc , non  ef- 
fendo  le  altre  più  in  ufo.  I Papi 
poi  proibirono  il  Talmud  , ed  al 

firefente  pure  fpezialmente  in  Ita- 
ia  è vietato . 

Pochiffimi  Ebrei  fanno  fare  un  Del  loro 
ragionamento  in  Ebreo,  o fiaLin-  Lmguig- 
gua  Santa,  o Caldea,  contuttociò  "* 
vi  favellano  quando  fanno  mifte- 
rodi  qualche  cofa  florpiando  i ver- 
bi ebraici  colla  conjugazione  di 
quel  linguaggio  del  Pacfe  io  cui 


anni  in  circa  uopo  la  — ; ~ 

del  Tempio,  il  Rabino  Giuda  che  fono»,  ed  in  cui  ragionano  tamf- 
allora  vive'va  in  molta  ettimazio-  gliarmentc  , coficchè  fi  può  dire  , 


ne  di  fantità  , ed  in  credito  ap- 
pretto  l’Imperadore  Antonino  Pio, 
ottervando  clic  la  difperfionc  de- 
gli Ebrei  faceva  obbliarc  quefta 
Legge  vocale  , ridutte  in  ifcritto 
tutte  le  Coftituzioni  e Tradizioni 
Rabiniche  fino  al  fuo  tempo  in 
un  Libro  che  fi  chiama  Mifnà  cioè 
Ripetizione  della  Legge;  e lo  di- 
vife  in  fei  parti  , la  prima  delle 


che  quelle  parole  che  pajono  E- 
bree  a chi  non  ha  cognizione  del- 
la lingua  quando  favellano  infie- 
me  di  qualche  cofa  fecreta,  altro 
non  fono,  che  una  fpezie  di  ger- 
go per  non  farfi  intendere  da  al- 
tri . I Dotti  che  polliedano  un  po- 
co la  Scrittura  fono  rari  , e non 
c’è  appena  che  qualche  Rabino  , 
che  Dotta  tetterò  un  Ragionameli- 

?..  * ? r»i in- 


vile in  lei  parti  , la  prima  ut»»  wuv  tv.tviv  u.. 
quali  tratta  dell’  Agricoltura  , e to  in  Lingua  Ebraica . . 


Po- 
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diche 


■«ratte*  Le  prediche  le  fanno  inlingua  tre  Scienze  naturali  e morali,  tut- 
to per  agevolare  1*  intelligenza  di 
erta  Scrittura  . Ma  iJ  loro  ftudio 
più  ordinario  è il  Talmud  ne’luo- 
ghi  dov’è  permeilo,  e dov’c  proi- 
bito ftudiano  le  compofizioni  de’ 

Savj , le  Parafrali,  ovvero  ilCom- 
pendio  del  Talmud;  ed  hanno  an- 
cora delle  Accademie  dove  fi  fan- 
no difpute  e lezioni. 

I Rabini  non  ricercano  il  Dot- 
torato  , ed  hanno  per  vaniti  ver. 
gognofa il  inoltrarne defiderio,  on-  * 
de  no»  vengono  efaminati  ; ma 
quando  veggono  qualche  uomo 
dotto  atto  ad  eflere  Rabino  , cioè 
che  abbia  ftudiata  la  Legge  voca- 
dicalTero  enrrando  nelle’Sinagoghe,  le,  allora  la  voce  uni  vedale  lo  fti- 
e come  debbafi  intendere,  che  N.  ma  Dottore  , e lo  chiama  Savio  . 

S.  fu  ritrovato  nel  Tempio  ia  Quelli  pronunziano  fopra  ogni  for. 
mezzo  de’ Dottori  afcoltandoli , e ta  di  differenze,  decidendole  cofe 
interrogandoli,  non  che  foffe  colà  vietate  o pcrmeffe,  e giudicano  in 
per  dar  precetti  a’Dottori  , ma  materia  di  religione,  mettendo  le  tara  uj 
come  quello  che  s’  era  pollo  fra  mani  anche  nel  civile:  celebrano  i rarità, 
gli  fcolari  per  inftruirfi , comean-  Matrimonj,  e dichiarano  iDivor-  Lof<??0" 

zj  ; predicano  ; e fono  Capi  delle  "**“ 
Accademie  ; tengono  i primi  po- 
lli nelle  Adunanze;  caftigano  idi. 
fubbidienti , c poffono  fcomunica- 
re;  c feomunicando  alcuno  io  ma- 
ledicono pubblicamente  ; dopo  di 


del  Paefe,  ove  fono  per  effere  in- 
celi da  tutti;  tuttavia  i palli  del- 
la  Scrittura  , come  pure  le  cita- 
zioni Rabiniche  vengono  tutte 
portate  in  Ebreo,  il  che  tollodal 
Predicatore  viene  fpiegato  injvol- 

§arc . Non  proccurano  i fuoi  Pre- 
icatori  di  effer' eloquenti , quan- 
to bene . illruiti  della  Scrittura,  e 
delle  deciiioni  Rabiniche;  e fi  ap- 
plicano particolarmente  allo  ilu- 
dio  di  certi  Libri  , che  raffomi- 
glianfi  molto  ai  Califfi  . Effendo 
permeilo  ad  ognuno  il  predicare, 
agevolmente  fi  comprende , per- 
chè il  Signore,  egli  A ppoftoli  pre- 


che oggidì  ufano  gli  Ebrei , dan- 
do perciò  il  nome  di  Scuole  alle 
loro  Sinagoghe . Colui  , che  vuol 
predicare  coglie  il  tempo,  che  rut- 
ta l'Adunanza  fìa  amia  nella  Si- 
nagoga , e coprendoli  col  fuo  Ta- 


lea, eh’ è un  velo  di  lana  quadra-  che  alcun  altro  Ebreo  non  può  par- 
to con  fiocchi  fugli angoli,  edan-  largii  nè  avvicinategli  per  fei pic- 
che fenza  effer  coperto  , appog.  di  ; rettagli  vietato  P ingreffo  nel- 


giandofi  al  Pulpito  comincia  col 
verfetto  della  terminata  lezione  , 
e l’accompagna  con  una  fentenza 
de’ Savj  ; polcia  pronunzia  il  fuo 
Efordio  tratto  da  qualche  mate- 
ria correlativa  alla  lezione  ; indi 
la  fpiega  citando  i palli  del  la  Scrit- 
tura, e delle  autorità  de’ Rabini  , 
ognuno  giuila  il  proprio  Ilile,  nel 
che  ogni  Nazione  è differente . La 
Predica  non  fi  fa  che  in  Sabba»  , 
e nelle  Felle  principali . 


la  Sinagoga  , ed  è obbligato  a fe- 
dere in  terra  fcalzo , finattantochè 
venga  a(Tolto*da  uno  , o piti  Ra- 
bini , e benedetto  di  nuovo . 

Gli  Ebrei  benedicono , e lodano 
particolarmente  Iddio  , non  fola- 
mente  nelle  fue  orazioni  , ma  e- 
zìandio  in  ogni  azione  che  fanno 
fianel  principio,  fia  nel  fine.  Han, 
no  delle  benedizioni  differenti  per  ^ 
ogni  cofa,  c ficcome  fono  moltif. 
fime,  così  non  fi  poffono  qui  rife- 


toro  he- 


Wlp  La  loro  più  fanta  occupazione  fi  rir  tutte  in  particolare  . Sono  ob- 


**  i quella  di  fludiare  la  Sacra  Scrit- 
tura , e le  fue  interpetrazioni , ed 
attaccarli  alla  Teologia  fccreta  del- 
la Scrittura,  alla  Filofofia,  ed  àl- 
TtmtU. 


bligati  adire  cento  benedizioni  al 
giorno  , e ficcome  le  recitano  la 
più  pane  la  mattina  nella  Sinago- 
ga colle  lo»  orazioni , cosi  chia- 
E ma-  v 
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mano  quelle  preghiere  cento  bene- 
dizioni . 

Lor»  su  Formano  le  loro  Sinagoghe,  che 
«agoghe.  chiamano  Scuole  grandi,  o picco- 
le, in  aito  , o a pian  terreno  , in 
una  cafa  , o pure  in  luogo  fepa- 
rato  come  poffono  , non  avendo 
maniera  di  fare  edifizj  (ignorili  . 
Le  muraglie  al  didentro  fonobian- 
chc,  e ricoperte  di  tavolati,  o di 
tapezzaric  con  fopravi  Palli  c Sen- 
tenze, che  ricordano  lo  ftar  atten- 
ti alla  preghiera  : allo  ’ntorno  vi 
fono  delle  panche  per  ledervi,  ed 
in  alcune  vi  fono  degli  amaretti 
per  riporvi  i libri , le  velli  ed  al- 
tro. Nel  mezzo  vi  Hanno  penden- 
ti molte  lampade  per  illuminare 
il  luogo  , ed  alla  porta  ci  Hanno 
delle  calTettc  da  liraolina  per  alfi- 
fiere  a’  poveri  . In  ogni  Sinagoga 
dalla  parte  di  Oriente  hanno  un 
* Arca,  o fia  Armario,  che  chiama- 
no Aron  , in  memoria  dell’  Arca 
Fcederis  , ch’era  nel  Tempio  , vi 
racchiudono  dentro  i cinque  Libri 
di  Mose  fcritti  a penna  fopra  la 
pergamena  con  ogni  efattezza  , e 
tratti  dall’originale  manoferittodi 
Efdra  . Quello  Pentateuco  non  è 
frutto  in  forma  de’  noflri  libri  , 
ma  in  rotolo  come  anticamente  fa- 
ceali  , cioè  fopra  pergamena  non 
cucice  l’una  all’ altra  con  filo,  ma 
*■  co’ nervi  di  un’animale  mondo,  e 
fi  ravolgono  intorno  a due  bario- 
ni . In  qualche  Armario  talvolta 
vi  faranno  più  di  venticinque  di 
querii  libri , chiamati  da  effi  Li- 
bri di  Legge,  e fi  leggono  nelle  Fe- 
rie alle  ore  determinate.  Nel  mez- 
zo o pure  nell’  entrare  della  Sina- 
goga cwi  come  un  lungo  Alcare 
ai  legno  un  poco  elevato  , fopra 
cui  fi  fpiega  il  Libro  , quando  fi 
legge,  e fi  appoggiano  fopra  que- 
lta  fpezie  di  tavola  o di  pulpito 
nel  predicare.  A canto  della  Sina-' 
goga  v’c  un  luogo  ferrato  conge- 
Tolie  di  legno,  dove  Hanno  le  don- 
ne per  orare , e veggono  tutto  fen- 


za  clTerc  vedute  . V’è  uno  deriva- 
to per  intuonare  la  preghiera,  ed 
un’altro  che  ha  le  chiavi  della  Si- 
nagoga  , che  ha  cura  di  tenerla 
netra  ed  in  ordine  , di  accendere 
le  lampade,  e di  far  il  bifognevo- 
le  nel  tempo  dell'orazione  ; e l’u- 
no e I’  altro  vengono  pagati  dalla 
comunità  . Di  quelle  Sinagoghe 
ve  ne  fono  più  c meno  in  ogni  Cit- 
tà, fecondo  la  quantità  e diverti- 
rà degli  Ebrei  che  vi  fono;  impe- 
rocché ficcome  i Levantini,  i Tc- 
defehi  , c gl’italiani  in  altro  non 
fono  differenti  che  nelle  loro  pre-. 
ghiere,  così,’ftimanobene  che  ognu- 
no abbia  un  luogo  particolare 
per  quelli  della  propria  Nazione. 

Vanno  tre  volte  alla  Sinagoga  pio, 
agni  giorno  : per  la  mattina  fono  8*ueta* 
deftinate  le  quattro  prime  ore  do- 
po il  levar  del  Sole;  per  la  fecon- 
da volta  dopo  mezzogiorno,  epec 
la  terza  il  cominciar  della  notte  . 

Entrandovi  la  mattina  fi  coprono 
col  Talcd,  e recitano  una  benedi- 
zione ; alcuni  fe  lo  pongono  fo- 
pra il  cappello  per  iftare  attenti 
alla  preghiera  ne  aver  occafionedl' 
guardare  quà  e là;  fi  pongono  poi 
i Frontali  chiamati  Teffilin  , che 
fono  quattro  pezzetti  di  pergame- 
na , fopra  cui  fono  fcritte  quelle 
parole  : .Afe otta  Idratilo  ec.  e farà 
coi 1 ubbidiente , ru'ibbidìfciec.  fan. 
tificami  primogenito  ec-  e farà  quan- 
do il  Signore  ti  farà  entrare  ec-  Por- 
tano al  braccio  due  di  quelle  perw 
gamene  che  fono  rotolate  , le  al- 
tre che  fono  fopra  un  pezzo  di 
pelle  di  vitello  duro  quadrato  fe 
pongono  furia  fronte  ; e quelli 
Frontali  non  fe  li  pongono  che  ai.' 
la  preghiera  della  mattina. 

Allorché  fpno  adunati  al  nove- 
ro di  dieci , che  debbono  avere  per 

10  meno  tredici  anni  ed  un  giorno 

11  Cantore  và  in  pulpito,  ecomin-- 

eia  ad  intuonare  l’orazione  Che  gli  ,B 

altri  ripigliano.  Tra  le  Nazioni  E- 
bree  la  torma  delle  preci  è a (Tal  dif- 
-1  - few 
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fertntéjiuiperocchè , comeabbiam  dimento  di  grazie,  ed  una  lode  a 
eletto  , non  v’  ha  cola  in  cui  fieno  Dio,  e così  termina  l’orazione. 


tanto  ditierenti  quanto  in  ciò  . I 
Tedcfcfii  cantano  più  alto  degli  al- 
tri , 1 Levantini  , ed  i Spagnuoli 
-quafi  alla  maniera  de'Turchi,  gli 
italiani  co»  maggior  tirate  digor- 
1 già:  contengono  quelle  preci  più, 
*t»  o meno  parole  fecondo  le  Fétte  , 
•aai-o  gjorm  feriali  , nel  che  pure  fo- 
nt) tra  di  elfi  divertì  , contuttociò 
quelli  fono  i principali,  in  cui  ac- 
contano . La  mattina  dicono  de* 
Salmi  , e particolarmente  dopo  il 
cenquarantelìmoquinto  intero  : io  ti 
4 fiuterò  mio  Dio  ec.  e tutti  quelli 
-*fie  icguicano  cominciando coh'^il- 
itlu in  ; in  oltre  recitano  una  rac- 
col.a  di  benedizioni  edilodialSi- 
gnore,  che  ripetono  fovente  in  tut- 
te le  preci  , ed  in  ogni  tempo  , o 
lodandolo  , o chiedendogli  le  cofc 
più  uccellane  come  il  pane,  la  fa- 
nità , il  fenno  , la  libertà  , il  per- 
dono de' peccaci,  ed  altro:  poi  ter- 
mina con  una  lezione  , ed  un  ren- 
dimento di  grazie  a Dto:  quella  è 
l’orazione  della  mattina,  i;  Lune- 
di e ’l  Giovedì  aggiungono  nelle 
‘ r : 5 preghiere  dopo  le  diciotto  benedi- 
zioni , qualche  forca  di  confclfio- 
he  e di  orazione  di  penitenza  y c 
fe  alcuno  vuol  fare  qualche  digiu- 
no , o affluenza , feelge  ordinaria- 
mente queftì  due  giorni  della  fet- 
timana  , che  chiamano  giorni  di 
giuttiaia . Le  preci  del  dopo  pran- 
zo cominciano  dal  Salmo  cenqua- 
rantacinque  , le  diciotto  benedizio- 
ni a voce  balla  , poi  continuano  a 
voce  alta,  e così  termina  . La  fe- 
ra poi  una  lode  a Dio  clic  manda 
la  notte,  che  ama  Kraello,  e che 
gli  ha  daci  i fuoi  Precetti  i le  tre 
letture  de\V  <Afcolta  1 fiatilo  ec.  una 
commemorazione  della  miracolofa 
' liberazione  dall’  Egitto  , un’  ora- 
zione per  occenere  da  Dio  , che  li 
confervi  io  pace  la  notte,  e vi  ag- 
giungonodiciocco  verfecci  de’ Pro- 
feti, le  diciocco  benedizioni  un  rea- 


Fanno  tutte  quelle  preghiere  . 
perchè  non  poflbno  facnficare  ef- 
fendo  efil iati  da  Gerofolima  luo- 
go deflinato  per facrificare , inve- 
ce di  che  leggono  la  Legge  che  fa 
menzione  de'  Sacrilìzj  , e qualche 
dichiarazione  tratta  dal  Talmud  , 
che  non  intendono  punto . Pricga- 
no  particolarmente  per  la  riedifi- 
ficazione  di  Gerufalcmme  , c pel 
loro  ritorno  colà  , afpettandolo 
ogni  giorno  , del  clic  dimoftrauo 
una  grande  allegrezza . 

Hanno  divifo  il  Pentateuco  in  « fe,,,,. 
quarantotto  , - o cinquantadue  le-  teuco. 
zioni  chiamate-divifioni , e fe  ne 
legge  una  per  fettimana  nelle  Si- 
nagoghe , coficchè  in  un’anno  vie- 
ne ad  eiler  letto  tutto  . Il  Lunedi 
e’1  Giovedì  dopo  le  orazioni  di  pe- 
nitenza , cavano  dall’armario  il  Li- 
bro della  Legge , e recitando  il 
.verfccco  del  Salmo  crentaquatcró. 
Magnificate  meco  il  Signore  ec.  e 
qualche  altro.,  lo  pongono  fui  l’Al- 
tarino o pulpito  , dove  elfcndo 
fvilupputo,  ed  eltefo  prieganotre 
a leggere  il  ceminciamento  della 
divifione  del  Pentateuco  , dove  fi 
erano  arrellati  . Ognuno  ne  dice 
qualche  parola  preceduta  e fegui- 
tata  da  una  benedizione  -,  indi  11 
Cantore  li  benedice  , ed  ognuno 
promette  di  donare  qualche  cola 
o per  lì  poveri , o per  li  bifogni 
della  Sinagoga,  dopodiché  fi  leva  - 
il  Libro  cosi  aperto  e dicono:  er-*  - ^ 
n>  la  Legge  portata  da  Mose  : po-  ; .*"£ 
(da  lo  unno  in  rotolo,  l’invol-  , ’ 
gono,  e lo  ripongono  nell’Arma-  ».  a 
rio  . 

Andando  a letto  per  dormire  , 
priegaho  Dio,  che  li  prefervi  da’ 
pericoli  della  notte,  che  li  facrìa 
godere  un  dolce  fonno,  e che  pol- 
lano levarli  la  mattina  in  falute, 
alle  quali  preci  aggiungono  H.q: 
f.  6.  7.  8.  e 9.  vcrfecti  del  fello 
capitolo  del  Deuteronomio,  ed  il 

E 2 5tU 
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ed  il  in.  e ’I  quinto  o naca,  o coltivata  in  quel  gior- 
no. E'  loro  vietato  in  tal  giorna- 
ta il  portare  fardelli,  onde  non  lì 
mettono  addotto  che  il  bifognevo- 
lc  per  veftirfi,  e ciò  che  vi  và  an- 
netto, mentre  il  foprappiù  diver- 
rebbe per  etti  fardello.  Quella  e. 
lietezza  patta  anche  ai  vestimenti 

delle  donne , de'  fanciulli , de’  di- 1 

mettici  , e degli  animali  , come®*“M* 
dice  il  Decalogo.  Non 
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Salmo  91 
vcrfetto  del  31. 

Fra  tutte  le  Felle  non 
cuna  per  cui  abbiano  mai 
venerazione  , quanto  il  Sabl 
per  edere  Itaco  ordinato  immedia- 
tamente dopo  la  Creazione  del 
Mondo,  e che  viene  nominato  in 
varj  luoghi  , e più  volte  nella 
Scrittura  , e fopra  il  tutto  nèl 
Decalogo,  in  cui  è vietato  il  fa- 
re cofa  veruna  in  quel  giorno,  e 
viene  comandato  il  ripolo.  I Ra- 
bini  hanno  riltretco  tutto  quello 
è proibito  il  Sabbaco  a trentano- 
ve  capi  , ognuno  de'  quali  ha  le 
circoltanze  e dipendenze  , cioè  il 
lavorare,  il  feminare,  il  mietere, 
l' aflaftellare  fieno  o paglia  , bat- 
tere il  grano,  vagliare,  crivellare 
macinare,  fetacciare  , impattare  , 
cuocere,  colare,  far  bucato,  pet- 
tinare o (cardaflare , filare , torce- 
re , ordire , rafazzonarc , tignere  , 
legare  , slegare  , cucire  , fare  in 
pezzi,  fabbricare,  disfare,  batte- 
re col  martello  , cacciare  , e pe- 
lcare , ftrangolare  , fornicare  , 
preparare  , e rafchiare  la  pelle  , 
tagliarla  per  pofeia  lavorarla  , 
fcrivere,  (cancellare  , preparar  da 
feri  vere  , accendere  ed  ammorza- 
re , portare  qualche  cofa  da  un 
luogo  particolare  in  pubblico  . 
Quelli  fono  i capi  o generi  delle 
cole  vietate  che  rinchiudono  di- 
verfe  fpezie  , che  fono  tutte  dai 
Rabini  fpiegate  . Non  pofiono  in 
detto  giorno  nè  accendere  , nè  e- 
itinguere  il  fuoco,  nè  attizzarlo, 
o levargli  l’ efea  , nè  ravvivare  o 
ammorzare  una  fiaccola,  nemme- 
no ne'paelì  freddi  , quando  non 
hanno  le  itufe  gii  calde.  Poffono 
bene  fcrvirfi  di  qualche  altro  che 
non  fia  Ebreo  , per  accendere  il 
fuoco  , altrimenti  debbono  farne 
lenza  i quindi  è , che  in  detta 
giornata  non  apparecchiano  , nè 
fanno  cucinare  cos'  alcuna  , nè 
mangiar  pofiono  di  cola  0 cotta , 


è loro  le- 
cito  in  tal  giorno  il  parlare  d'in- 
terelfi , o di  prezzo  di  qualfivo- 
glia  cofa , di  vendite  , e di  com- 
pre, nè  di  donare,  nè  di  ricevere, 
nè  maneggiare  cos’  alcuna  di  pe- 
lante , ne  alcuna  altra  utilicì  mer. 
cenaria  : non  pofiono  camminare 
più  di  un  miglio  fuori  della  Cit- 
tà , nè  pofiono  andare  a cavallo  , 
nè  in  barca,  ne  fuonarc  , nè  ba- 
gnarli . 

Nelle  malattie  dov’è  bifogno  di 
Chirurgo  i Rabini  fono  molto  ri- 
goroli,  ma  quanto  a’ Medici , per 
poco  che  il  Medico  creda , che  vi 
ha  di  pericolo  , o che  una  donna 
abbia  partorito  da  frefeo  permet- 
tono tutto. 

11  Venerdi  dunque  pendano  a tut- 
to ciò  che  fa  bifogno  il  Sabbato  , 
conforme  a ciò  che  Mosè  dice  del- 
la manna  , nè  in  tal  giornata  im- 
prendono cofa  che  non  polla  cfler 
finita  la  fera  . Un*  ora  in  circa 
prima  del  tramontar  del  Sole  ogni 
opera  è terminata,  ed  in  ogni  Cit- 
tà c'è  uno  dettinato  che  grida  , e 
dà  fegno  una  mezz’ora  prima  che 
il  Sabbato  incominci , acciocché  o- 
gnuno  fi  trovi  libero  , quando  ve- 
ramente principia.  Suppongono  a- 
dunque  che  il  Sabbato  abbia  il  fuo 
comincia  mento  mezz’  ora  prima  del 
tramontar  del  Sole  , e per  confe- 
guenza  tutte  le  proibizioni  fioiler- 
vano  . Allora  le  donne  accendono 
una  lampada  in  camera  , che  du- 
rar dee  buona  parte  della  notte  i 
apparecchiano  ancora  una  tavola 
coperta  con  una  tovaglia  bianca  , 
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■t  T fuo  mangiar  fopravi , il  tutto  lo  che  hanno  letto  della  Legge  . 
poi  coperto  con  un'altro  linolun-  Quell' ultima  lettura  chiamanti 
go  e (fretto  ; il  che  fanno  , dico-  tara , e fuol  farla  un  fanciullo  per 
«o  effe,  in  memoria  della  manna  , cfercitarlo.  Danno  pofcia  la  bene- 
che  cadeva  in  quella  guifa  prima  dizione  a tutti  gli  Affilienti  col 
della  rugiada  fopra,  e fotto  , c '1  Libro,  ed  un’altra  folenne  per  lo 
Sabbato  non  pioveva  mai.  Principe  lotto  di  cui  vivono,  pre- 

Ve  ne  fono  che  per  dar  buon  gahdo  Iddio  , che  lo  confervi  in 
-principio  al  Sabbato,  prendono  un  pace,  che  nefca  ne  fuoi  dilegui  , 
fino  bianco,  fi  lavano  le  mani  e la  che  aumenti  i iuoi  Stati,  e chea- 
fàccia  , e vanno  alla  Sinagoga  do-  mi  la  loro  Nazione,  come  diceii 
ve  recitano  il  Salmo  pi.  e le  pre-  in  Geremia  al  cap.  19.  v.7.  Fanno 
ci  aecoftumate  , aggiugnendovi  la  poi  un'altra  preghiera  detta  Muf- 
commemorazione  del  Sabbato  còl-  faf , che  lignifica  aggiunta  , che 
le  parole  della  Gcnefi  : td  i Cieli  contiene  le  parole  del  Sacrifizio  , 
furono  compiuti  ec.  e 7 Signore  iene-  che  fi  faceva  nel  Tempio  il  Sabba- 
Jijfe  il fetttmo  giorno  ec.  Nell'  ulci-  to,  e con  ciò  fi  termina.  Fanno 
re  (aiutandoli  non  fi  dicono  nè  indifferentemente  de’ Sermoni  mat- 
fcuon  giorno  , nè  buona  fera  , ma  tina  o dopo  pranfo  , il  foggetto 
buon  Sabbato.  Inoltre  i Padri  be-  de' quali  è ciò  che  hanno  letto  nel 
tiedicono  i loro  figliuoli  , i Mae-  Pentateuco  > in  quelli  infegnan# 
Uri  i fuoi  fcolan  , al  che  taluni  i buoni  collumi , riprendono  i vi- 
aggiungono  certi  palli  in  onor  del  zj  , accompagnando  tutto  colle 
Sabbato  , alcuni  prima  del  man-  fentenze  de'  Rabini . Giunta  la  fe- 

Siarc , altri  dopo , fecondo  1'  ufo  ra  ritornano  alla  Sinagoga  , ag- 
el  Paefe . Afilli  che  fono  tutti  a giugnendo  alle  preghiere  ordinane 
tavola  il  Padrone  della  Cafa  dice  la  commemorazione  del  Sabbato  , 
quelle  parole  della  Genefi  : I Cieli  e tre  perfone  leggono  nel  Penta- 
furono  compiuti  ec.  poi  ringrazia  teuco  il  principio  della  fefiione  per 
Dio,  che  abbia  ordinato  il  Sabba-  la  entrarne  fettimana  . Ordinaria- 
to, e benedice  il  vino  che  ha,  in-  mente  nel  corfo  di  tutte  le  venti- 
di  ne  bee  , dandone  a tutti  i co-  quattro  del  Sabbato  mangiano  tre 
menfali.  Dopo  dice  il  Salmo  z$.  volte,  la  prima  il  Vencrdi  dopo  la 
Iddio  è il  mio  Taftore  , c compi  u-  preghiera  della  fera  , le  due  alcre 
tolo  benedice  il  pane  , e ne  dà  a il  giorno  dopo  per  onorare  la  Fé- 
tutti,  ed  ognuno ìfa  la  miglior ca-  (la.  In  tutto  quello  tempo  la  t». 
vola  che  può  in  quella  fera,  e nel  vola  (la  fempre  apparecchiata,  e 
giorno  vegnente  ; terminata  poi  la  giunta  la  notte  , che  fi  polla  feo- 
cena  fi  lavano  le  mani . Alcuni  prire  qualche  (Iella  il  Sabbato  èfi- 
dopo  di  aver  mangiato  recitano  il  .nito  , e fi  può  tornare  al  lavoro  , 
Salmo  104.  V anima  mia  benedica  mentre  la  preghiera  della  fera  al- 
il  Signore  ec.  torà  viene  cominciata  piuttofto 

Il  giorno  feguente  fi  levano  più  prolungandola  che  alfrettandola  . 
tardi  del  folito  per  meglio  ofier-  Vi  aggiungono  una  commemora- 
vare  il  ripofo , e giunti  alla  Sina-  zione  per  edere  il  Sabbato  giorno 


goga  recitano  molti  Salmi , e pre 
ci  addattate  alle  lodi  del  Sabbato  . 
Cavano  fuori  il  Pentateuco , e fet- 
te di  loro  leggono  tutti  la  fefito- 
ne  corrente,  poi  un  luogo  de’ Pro- 
feti, che  ha  correlazione  eoa  qucl- 


dagli  altri  diflinto  col  Salmo  91. 
accompagnando  il  tutto  con  molti 
pafiì  della  Scrittura  , con  benedi- 
zioni , ed  augurj  favorevoli  . Sic- 
come pure  credono  ?he  le  anime 
de’  dannati  , e di  quelli  che  fono 

in 
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in  Purgatorio  non  pacifcano  du~  recchiare  da  mangiare  , e portate 


rame  il  Sabbato  , cosi  ne  prolun- 
gano la  durata  coi  loro  canti  e pre- 
ghiere. Ritornando  ognuno  infua 
eafa , accendono  un  torcio  , o una 
’ lampada  , il  Padrone  prende  del 
vino , e delle  fpezierie  odorofe , le 
benedice , le  odora  per  cominciare 
la  fettimana  con  piacere,  ed  au- 
gura la  vegnente  lettimana  tutta 
felice'.  Benedice  poi  la  chiarezza 
del  fuoco,  di  cui  non  lì  hanno  per 
anche  fervilo , e penfano  a comin- 
ciare a lavorare  . Cosi  terminano 
quella  giornata , e tutta  quelta  ci- 
rimonia lì  chiama  H ìbdalà , o ita 
diflinzione  per  dimoilrare  , che  il 
Sabbato  è finito  ; e che  così  è dif- 
Eiunto  dalla  feguente  giornata  di 
lavoro  : nel  falatarfi  quella  fera, 
non  fi  dicono  buona  fera,  ma  Id- 
dio vi  dia  una  buona  fettimana  - 
Oltre  il  Sabbato  hanno  molte  Fe- 

* ile  , come  quella  di  Pafqua  , 
quella  delle  Pencccolìe , quella  del 
Capo  d’anno  , del  dì  del  Perdo- 
no, de’ Tabernacoli  , de’ lumi  , e 
quella  del  Panna. 

refe  di  II  primo  giorno  di  Pafqua  fca- 
de  ordinariamente  nella  quintade- 
cima di  Nifan  , che  fpeflo  corri- 
Iponde  ad  Aprile  ; e quella  è la 
commemorazione  dell’ufcita  d’E- 
gitto . Quelta  Fella  dura  una  fet- 
timana, ma  quelli  che  fono  fuo- 
ri di  Gerufalemme,  e del  fuo ter- 
ritorio la  fanno  durare  otto  gior- 
ni giulla  l’antico  coltume,  allor- 
ché per  ordine  del  Sanedrim  fi  di- 
chiarava la  nuova  Luna  fenza  fup- 
putazione  . Una  tal  Fella  viene 
comandata  nel  cap.  ix.  dell’  Efo- 
do,  e in  molti  altri  luoghi  della 
Scrittura , dove  viene  con  partico- 
larità efpreffa  : I due  primi  , e i 
due  ultimi  giorni  della  Pafqua 
fono  molto  folenni , nel  corfo  de’ 
quali  non  fi  può  nè  lavorare  , nè 
trattare  affari  , e fi  offiervano  al- 
lo’neirca  come  il  Sabbato  ; è però 
permeilo  toccare  il  fuoco  ; appa- 


qudlo  bifogna  da  un  luogo  all’ 
altro  ; ne’ quattro  giorni  di  mez- 
zo  non  fi  lavora,  che  in  certe  co- 
fc  particolari  -,  ma  in  tutti  que- 
lli otto  giorni  è vietato  il  man- 
giare, o l’avere  in  cafa  pane  fer- 
mentato o con  lievito , coficché  ìa 
tutto  quello  corfo  di  tempo  man- 
giano tempre  Azimo  , dal  chena» 
ice,  che  il  Padrone  di  cafa  la  fo- 
ra prima  della  vigilia  della  Fella 
cerca  per  tutta  la  cafa  , fe  trova 
pane  fermentato.  Sul  mezzogior- 
no del  dì  leguente  abbrucctan* 
del  pane  per  dinotare  la  proibi- 
zione già  cominciata,  e torlo  poi 
fanno  delle  toccacele  di  azimo  ba- 
ile voli  per  gli  otto  giorni  feguen» 
ti,  e rollo  latte  le  infornano,  ac- 
ciocché non  fi  fermentino.  La  Vi- 
gilia di  Paiqua  è rn  ufo  che  i 
primogeniti  digiunino  in  memo- 
ria di  aver  il  Signore  la  notte  fé- 
goente  colpiti  tutti  i primogeni- 
ti dell’ Egitto.  La  fera  vanno  rub- 
ri all'orazione,  daddove  ritornati 
fi  pongono  a tavola  , fopra  cui 
Ravvi  qualche  pezzo  di  Agnello 
apparecchiato  cogli  Azimi,  ed  er- 
be amare,  come  federi , cicoria, 
o lattuche  , ed  avendo  dei  bic- 
chieri di  vino,  recitano  1’  HMgmdk 
contenente  le  miferie  da’  loro  Pa- 
dri nell’  Egitto  fofferte  , e le  ma- 
raviglie fatte  da  Dio  per  liberan- 
neli  . Ringraziano  poi  il  Signore 
di  tanti  favori  , dicono  il  Salmo 
113.  ed  i feguenti  , cominciando 
'coll’  ^Alleluia , potei  a cenano . Do- 
po cena  cantano  il  rimanente  de’ 
Salmi  , ed  altre  lodi  addattate  a 
quel  giorno  \ e la  fera  feguente 
(anno  lo  Hello.  Le  preci  della  mat- 
tina fono  le  medefime  , che  fi  di- 
cono nelle  altre  Felte,  trattone  che 
v’aggiungono  qualche  cofadi  par- 
ticolare in  quefle  coi  Salmi  prece- 
denti dal  11;.  fino  al  119.  Leg- 
gono a cinque  il  capo  ix.  dell’ E- 
(odo,  c 1’  nutazione  de’Sacritìxj 
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della  Pafqua,  leggefi  poi  gualche  giudichi  in  quello  giorno  partico- 
cofa  dei  Profeti,  e ì’^i/tara,  ofia 
preghiera  finale  , come  nel  Sabba, 
to,  e la  preghiera  Muffaf , e'1  do- 
po pranfo  fanno  la  commemora- 
zione della  Fefta  , e pofeia  la  be- 
nedizione già  detta  del  Principe  , 
finendo  la  Feita  colla  cirimonia  di 
ulbdal'a , come  in  Sabbaco  in  pa- 
role folamente,  ed  ufeiti  vanno  a 
mangiare  del  pane  fermentato  . 

I l Sabbato  immediato  dopo  la  Pa- 
fqua è fantilTìmo  tra  di  loro,  ed 
in  quel  di  fanno  lunghe  predica- 
zioni fopra  la  Pafqua  : lo  chia- 
mano il  Sabbato  grande.  Dal  gior- 
no poi  feguencc  alla  Pafqua  fino 
al  trentèlimo  fulfegucnte  padano 
il  tempo  in  melanconia,  e’1  gior- 
no trentèlimo  in  allegrezza  come 
una  Fefta. 

Dalla  feconda  fera  di  Pafqua  con- 
tano quarantanove  giorni  fino  alla 
Fefta  delle  Settimane,  eh’ è il  fello 
del  mefe  di  Sivan  . Celebrali  que- 
lla Fella  due  giorni  intieri  , che 
vengono  a (fervati  come  le  Felle  di 
Pafqua,  ed  il  Sabbato,  eccetto  che 
jjolfono  toccar  il  fuoco  appreltare 

II  mangiare  , e traiportare  il  bi- 
fognevole  da  un  luogo  all’  altro  . 

Dicono  che  la  Legge  fu  data  in 
quello  giorno  fui  Sinai  , e le  pre- 
ghiere lono  addattace  alla  Fella  , 
e leggefi  nel  Pentateuco  il  Sacrifi- 
zio , che  li  faceva  in  quello  gior- 
no colia  lezione  finale  de’  Profeti , 
e la  benedizione  per  lo  Principe  , 
e dopo  pranfo  fallì  una  Predica  in 
lode  della  Legge  . Terminata  la 
feconda  Fefta,  la  fera  li  fa  la  ci- 
rimonia dell’  Abdalà  per  dire  , eh’ 
è finita. 

Cominciano  il  loro  anno  nuovo 
da  Ti  fri , o Settembre  , e ne  vie- 
ne la  Fella  del  Capo  d’ anno  , che 
fi  celebra  i due  primi  giorni  di  que-. 

Ilo  mefe  a loro  computo , ne’quali 
è fofpefo  il  lavoro  , e gli  affari 
come  nelle  dueulcime  Felle  . Ten- 
gono per  tradizione  , che  Iddio 


larmcnte  delle  azioni  dell'  anno 
feorfo;  e difponga  gli  avvenimen- 
ti dell’entrante  , imperciocché  ef- 
fendo  come  il  punto  della  nafeita 
del  Mondo  , pretendono  che  Id- 
dio ripalTì  ciaccamente  fopra  tut- 
to ciò  eh’ è addivenuto  l’anno  fca- 
duto  . Quelto  fa  che  cominciano 
il  priepo  del  mefe  di  Elul  prece- 
dente a quello  a celebrare  la  pe- 
nitenza, a fare  delle  preghiere,  e 
delle  coDfeffioni,  a recitare  i Sal- 
mi Penitenziali , a levarli  avanti 
giorno  a digiunare,  a fare  limoli- 
ne continovate  fino  al  dì  del  per- 
dono ed  anche  a difciplinarfi  e 
mortificarli . 

La  prima  fera  dell’anno  ufeen- 
do  dalla  Sinagoga  fi  dicono  1’  un 
l’ altro  fia  fcritto  in  buon  anno  -,  e 
fi  fanno  più  preghiere  in  quella  Fe- 
lla che  in  verun  altra  a motivo  del 
buon’anno  che  fi  defiderano  c del 

Perdono  dei  peccati  . Leggefi  nel 
entateuco  il  Sagrifizio  che  fi  face- 
va in  quel  giorno:  fallì  la  lettura 
de’  Profeti  e la  benedizione  pel 
Principe.  Danno  poi  certe  fonate 
di  Corno , per  fare  , dicono  elfi  , 
penfarc  al  Giudizio  di  Dio  , per 
intimorire  i peccatori  c chiamar- 
li a penitenza  . Al  loro  ritorno 
mangiano, e’1  rimanente  della  gior- 
nata fi  applicano  alla  divozione  i 
La  fera  fanno  l’ Abdalà . 

Dopo  quelli  due  giorni  di  Fefta 
continuano  a levarli  avanti  gior- 
no , ad  affiftere  alle  orazioni  , a 
far  penitenza  fino  al  decimo  dello 
fteffo  mefe  di  Tifrì  ch’c  il  digiu- 
no de’  perdoni  ordinato  nel  Levi- 
tico  al  cap»  ij.  In  quello  giorno 
ogni  opera  fi  lafcia  come  il  Sab- 
bato , c fi  digiuna  fenza  bere  nè 
mangiare}  fanno  quantità  di  ope- 
re pie  ed  ogni  altra  cofa  che  dee 
accompagnare  una  efatta  peniten- 
za. Due  o’tre  ore  prima  che  tra- 
monti il  Sole,  vanno  Alla  preghie- 
ra del  dopo  pranfo  poi  ritornano  al- 
la' 
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la  cena,  e quella  terminar  dee  pri-  preghiera  Mujfaf,  recitando  il  Sl- 


ma  del  Sole  a monte . Allora  ve- 
ftonfi  di  bianco  c di  abiti  da  mor- 
to, e dando  lenza  fcarpe  e- lenza 
calze  , vanno  alla  Sinagoga  illu- 
minata in  quella  fera  da  lampade 
ferdimo- e candele;  ivi  ogqi  Nazione  , le- 
» l'eni’èT  condo  il  codume  la  molte  preghie- 
*«,  « motti-  re  e confeilìoni  per  dinotar  pcni- 
Scjiiooe . tenza,  cola  che  dura  circa  tre  ore 
dopo  di  che  ognuno  li  ritira.  Ta- 
luni padano  la  notte  in  orazione 
nella  Sinagoga  dormendo  pochifli- 
mo  ; il  giorno  dietro  allo  fpun- 
tar  del  giorno  tornano  alla  Sina- 
goga vediti  come  il  giorno  prece- 
dente , c vi  danno  fino  a notte  , 
chiedendo  a Dio  perdono  de’fuoi 
peccati  ; e giunta  la  notte  in  ma- 
niera che  vegganfi  le  delle  fuona- 
no  lo  dedo  corno  come  nel  prin- 
cipio dell’  anno  per  dinotare  eder 
finito  il  digiuno;  indi  efeono  dal- 
la Sinagoga,  e fi  falutano  augu- 
randoli vicendevolmente  una  lunga 
vita , benedicono  la  Luna  nuova  , 
e ritornati  a cafa  , detto  l’ Abda- 
là  , rompono  il  digiuno  e man, 
giano , 

A’  quindici  di  quedo  mefe  di 
Tifri  e la  Feda  de’ Tabernacoli  o 
capanne  in  memoria  di  quando  co- 
sì davano  accampati  nel  Diferto 
nell’ufcir  dell’Egitto.  Ognuno  fal- 
li in  cafa  propria  in  luogo  fcopcr- 
to  una  capanna  coperta  di  foglie, 
tapezzata  allo’n torno  ed  ornata  al- 
la meglio  che  podono.  Vi  beono  , 
e vi  mangiano  per  tutti  i nove 
giorni  della  Feda  , e taluni  vi 
dormano  ancora  : i due  primi 
tomi  , e i due  ultimi  di  queda 
èda  fono  folenni  , come  la  Paf- 
qua  ; gli  altri  non  tanto  . Non 
Ve  altro  di  draordinario  nelle  o- 
razioni  di  quedo  giorno  , che 

Juello  vi  aggiungono  per  la  Fe- 
:a  : recitano  dei  Salmi  dal  txj. 
fino  al  119.  lèggono  nel  Pentateu- 
co, dicono  V Jijtarà,  e benedico- 
no Il  Principe  . Pofcia  fanno  la 


Felli  de’ 
Tabemaco, 
li. 

Levlt.coj. 
V.  »J. 


crifizio  che  fi  faceva  in  quel  gior- 
no : indi  portano  de’ rami  di  mir- 
to, di  falice,  di  palma,  e di  ce- 
dro coi  loro  frutti , e cantando  * 
alcuni  Cantici  fanno  una  volta 
il  giro  dell’  Altarino  , o Pulpito 
che  da  nella  Sinagoga  , e ’l  fetti- 
mo  giorno  ne  fanno  fette  , canta- 
no il  Salmo  19.  fidamente  con  ra- 
mi di  falice  : Il  nono  e decimo 

<;iorno  è chiamato  allegrezza  per 
a Legge,  mentre  fi  finifee  di  leg- 
gerc  tutto  il  Pentateuco  giuda  la  rV*ift7re- 
divifione  fatta  per  ogni  fettimana  «ionciubi- 
e ficcome  allora  è la  fine  dell’an-  **»• 
no  così  feelgonfi  due  tra  la  Sina- 
goga , che  H chiamano  Spofi  del- 
la Legge  , uno  de’ quali  legge  il 
fine  , e 1’  altro  incomincia  incon- 
tanente , lo  che  viene  accompa- 
gnato da  fegni  di  gioia . Lo  def- 
fo  fallì  in  tutte  le  Sinagoghe  , e 
padano  il  redante  della  giornata 
in  allegrezza. 

Nel  diciaffette  di  Tamtue  corri-  ...  P*10** 
fpondente  al  nodro  Luglio  cele- 
brano un  digiuno  in  memoria  di 
alcune  difgrazie  accadute  una  voi- 
ta  in  tal  giorno  in  Gerufalemme, 
ed  a motivo  che  in  queda  della 
giornata  Mosè  ruppe  le  prime  Ta- 
vole della  Legge  per  lo  Vitello  d’ 
oro.  Tutti  i tfigiuni  comandati  e 
ordinar)  cominciano  la  fera  , e 
danno  fenza  bere  c mangiare  fino 
al  giorno  dietro  all’  apparir  delle 
delle  . La  mattina  del  giorno  di 
digiuno  aggiungono  alle  preghie- 
re delle  confezioni,  e’1  recitamen- 
to  di  cofe  melanconiche  accadute 
in  tale  giornata  ; cavali  il  Penta- 
teuco, e fi  legge  il  cap.  j».  dell* 

Efodo  v.  11.  E Moie  preti  tc.  e ’l 
dopo  pranfo  leggelì  nella  delfa 
maniera  nella  preghiera  di  Mi  nei 
e per  jlftara  ciò  che  dice  Ifaja 
Cercate  il  Sdirne  , quando  fi  trova 
tc.  cap.  ff. 

Il  dì  9.  d’ Ab,  o di  Agodo  v’è 
il  digiuno  Tlshà  maggiore  degli 

al- 
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altri  •,  principia  la  vigilia  un’  ora 
prima  del  tramontar  del  Sole  la- 
nciando di  mangiare  e bere  , fin- 
die  il  giorno  dietro  comparifcono 
le  flette , e Hanno  tutto  quefto  tem- 
po a piedi  nudi  o lenza  fcarpe,  e 
lenza  poterli  lavare.  In  quefto  gior. 
no  Nabuccodonofor  abbrucciò  il 
Tempio,  ed  in  quefto  giorno  me- 
defimo  fu  abbrucciato  da  Tito. 

La  fera  terminata  la  preghiera 
ordinaria  nella  Sinagoga  fedoni!  in 
terra,  leggendo  le  lamentazioni  di 
Geremia  , lo  che  pure  fanno  an- 
che il  giorno  feguente , dando  me- 
lancolici  tutto  il  giorno  , non  ef- 
fondo loro  permeilo  lo  ftudiar  la 
Legge  , ma  folamente  il  leggere 
Giobbe,  Geremia  ed  altri  libri  di 
tal  forra  . Il  Sabbato  feguente  a 
quefto  digiuno  chiamali  Confola- 
zione,  constandoli  colla  fpcranza 
dello  riftabilimento  di  Gerufalem- 

Coduiu*  ^ rae  > c Tempio . 

Il  terzo  di  Tifri  primo  giorno 
dopo  la  Fella  dell’anno  nuovo  han- 
no un'altro  digiuno,  nel  cui  gior- 
no fanno  commemorazione  di  Ghe- 
dulia  figliuolo  di  Achicam  , che 
fu  uccifo  in  detta  giornata  uomo 
di  gran  probità  , e ch’era  rimafto 
Colo  per  mantenere  il  reftance  d’If- 
raello  . Si  digiuna  ancora  il  deci- 
mo di  Tcbcc  o Dicembre,  perchè 
in  decto  giorno  Nabuccodonoforre 
Digiaao  prefe  Gerofolima  . Qiiefto  digiu- 
ni tute,  no  è ordinario. 

Digiunano  il  tredicefimo  di  A- 
dar , ovvero  di  Marzo  in  memo- 
ria di  Efter,  che  digiunò  nelle  fue 
difavvencure  . Qpclii  fono  i loro 
digiuni  comandati  ; e fc  ne  hanno 
degli  altri  , fono  particolari  di 
qualche  Nazione  , come  a’  Tede- 
fchi,  che  dopo  le  Fefte  di  Pafqua , 
e de’ Tabernacoli  hanno  per  ufo  il 
digiunare  tre  giorni  , cioè  i due 
Lunedi  feguenti,  ed  il  Giovedì  che 
cade  tra  l’ uno  , e l’ altro  -,  e que- 
fto perchè  nelle  Fefte  precedenti  che 
durano  otto  giorni , pedono  aver 
Tomo  II. 


otfcfo  Dio  . Per  la  fteda  ragione 
digiunano  1’  ultimo  giorno  defrao- 
no , ed  alcuni  la  vigilia  del  primo 
giorno  di  ogni  mefe.  Se  poi  talu- 
no per  penitenza  , o parncolar  di- 
vozione vuol  digiunare  oltre  que- 
lli digiuni  ordinar;  dice  prima  del 
tramontar  del  Sole  : io  imprendo 
a digiunare  dimani  , e Iti  lenza 
mangiare  , nè  bere  da  quella  fera 
fino  al  giorno  dietro  alla  fteda  ora, 
pregando  Iddio,  che  cotello  digiu- 
no foro  ferva  di  facrifìzio . 

La  Fella  de'  lumi  , o iia  della  refi*  fe 
Dedicazione  dura  otco  giorni  co-  Sai. 
minciando  a loro  computo  li  zf. 
di  Chisleù  o Novembre  in  memo- 
ria della  vittoria , che  i Maccabei 
riportarono  da’  Greci  : accendono 
una  lampada  il  primo  giorno , due 
il  fecondo , e così  di  mano  in  ma- 
no fino  all’  ultimo , che  ne  accen- 
dono otto . Celebrano  pure  in  que- 
lla Fcfta  1’  imprefa  di  Giuditta 
contro  Oloferne  ; ed  in  quelli  ot- 
to giorni  podono  lavorare  ; impe- 
rocché tutto  lo  flraordinario  con- 
fitte nell’ordine  di  accendere  que-  ( 

Ite  lampade , e nell  ’ aggiungere  al- 
le orazioni  una  lode  per  quelle 
vittorie,  recitando  ogni  mattina  il 
Salmo  nj.  cd  i feguenti  col  crea- 
teli mo  : Io  ti  ef alterò  o Signore  ec. 
ofiervano  pure  qualche  differenza 
nel  mangiare  ; e quetta  Fetta  chia- 
mali Hanucà  che  lignifica  efercizio, 
e rinnovamento  , mentre  rinnuo- 
vano  l’ efercizio  del  Tempio  Itato 
già  profanato. 

La  Fella  diPurim  cade  il  14.  di  tuia. 
Adar  celebrandolo  in  memoria  di 
Efter  che  impedì  in  quel  giorno  , 
che  il  Popolo  dTfraello  non  folle 
(terminato  per  la  congiura  di  A- 
man  . Fu  dato  ,il  nome  di  Purim 
a quetta  Fetta,  perche  legge!! nel- 
l’ultimo capo  di  Eller  ■>  che  peri 
faranno  chiamati  i giorni  Turim  ec. 

Dura  due  giorni  , ma  folo  il  pri- 
mo folenne  , e fi  digiuna  la  vigi- 
lia , come  abbiam  detto  : la  pri- 
* F * ma 
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ma  fera  vanno  alla  Sinagoga,  do- 
ve dopo  le  preci  ordinane  tanno 
Commemorazione  di  queQa  libera- 
zione del  Popolo  , c leggelì  tutto 
Conforme  11  libro  di  Elter.  Leggono  pure  nel 
r ultimo  Pentateuco  il  17.  capitolo  dell’  E- 
cirodis-  fodo  ? e fanno  in  quello  giorno 

grandi  limoline  in  pubblico  , e de* 
donativi  come  il  primo  di  anno  > 
c tutta  la  giornata  la  pallano  in 
gioja  e fella . 

letta  dell.  . L*  „Luna  Parime"“  * 

Luna  nuo-  giorno  di  reità  , come  notali  nei 
»*-  libro  de’ Numeri',  perchè  facevafi 
in' tal  dì  un  nuovo  Sacrifizio  « 
Qjiefta  Feda  ha  talvolta  duegior- 

Kum.  10.  ni  cio^  ^nc  di  uno  » ? PnncU 
»_,«  e a»,  pio  dell’altro  : non  è vietato  il la- 
voro,  nè  fare  i propr;  intcrefiì  in 
detta  giornata  ; le  donne  folamen- 
te  ufano  ad  attenerli  dal  lavorare , 
in  memoria  di  non  aver  voluto  da- 
re i loro  pendenti  c giojelli  per  fa- 
re il  Vitello  d’oro  , ma  per  edifi- 
care il  Tempio  . Ne  fanno  men- 
zione nelle  orazioni  del  primo  del 
mefe  v ed  in  quello  giorno  dopo 
il  Salmo  1 1 3 . dicono  fino  al  118. 
e quattro  leggono  nel  Pentateuco, 
ed  aggiungono  la  preghiera  Muf- 
faf.  Leggono  eziandio  il  facrifizio 
che  una  volta  fi  faceva  in  detto 
giorno  . La  fera  del  Sabbato  fe- 
guente  alla  nuova  Luna,  o un’al- 
tra fera,  toltochc  la  feoprono  , li 
adunano  tutti  , c fanno  una  pre- 
ghiera a Dio  , lo  chiamano  Crea- 
tore de’ Pianeti,  c Riftoratore del- 
la Luna  nuova  j indi  alzando  gli 
occhi  al  Cielo  dimandano  al  Si- 
gnore di  eltere  prefervati  da  tutte 
le  difgrazie  , e dopo  di  aver  fatta 
qualche  commemorazione  di  Da- 
vidi fi  falutano  e fi  dividono. 

I nomi  de’ loro  meli  fono  Tifri, 
Hefluan  , Chisleu,  Tcbet , Scevat, 
Adar,  NilTan,  Hiar,  Sivan , Ta- 
rfius.  Ab,  ed  Elul  . Tifri  da  cui 
toro  meli,  cominciano  è Settembre , e per  ag- 
guagliare gli  anni  Solari  con  quel- 
li della  Luna  , fanno  ogni  ciclo  o 


rivoluzione  di  diccinov*  anni , e di 
quelti  lette  ve  ne  fono  di  tredici 
meli,  cotìcchè  ogni  due  o tre  anni 
evvene  uno  di  meli  tredici  : ciò 
accadendo  contano  due  volte  il  me- 
te Adar  collocandolo  tra  Febbrajo, 
e Marzo,  e diconlo  Veadar. 

Veggiamo  ora  i fondamenti  del- 
la loro  credenza , confluenti  in  tre- 
dici articoli  di  Fede  , ricevuti  da 
tutti  gh  Ebrei  fenza  contraddizio- 
ne veruna. 

In  primo  luogo  credono  effervi  i_orò c— 
un  Dio  Creatore  di  tutte  le  cote,  denta, 
primo  Principio  di  ogni  Elfere  , 
che  può  fullìitere  fenza  alcuna  par- 
te dell’  Univerfo  , ma  che  nulla 
nel  Mondo  può  fulfiilcre  fenza  di 
lui . 

IL  Che  Iddio  è uno  , e indivi— 
libile  , ma  di  un’  unità  differente 
da  tutte  le  alcre  unità. 

III.  Che  Dio  è incorporeo  non 
avente  qualità  corporea  poflibile,  ♦ *'  ’ 
che  immaginar  fi  polla. 

IV.  Che  Iddio  è abeterno  , ed 
ogni  altra  cofa  fuori  di  lui  ha 
avuto  .il  fuo  principio  col  tem- 
po . 

V.  Che  non  fi  dee  adorare  , e 
fervire  che  Dio  folo,  nè  adorar  fi 
debbono  o fervire  altri  , nè  come 
Mediatori , nè  come  Incerceffori . 

VI.  Che  vi  fono  Itati  , ed  eller 
vi  rodono  ancora  de’  Profeti  di- 
fpolti  a ricevere  da  Dio  le  fue  » 
Divine  ifpirazioni. 

VII.  Che  Mosè  fa  il  maggior 
Profeta  di  ogni  altro  , e che  il 
grado  di  Profezia,  -di  cui  fu  ono- 
rato da  Dio,  era  Angolare,  e fo- 
pra  di  ogni  altro  conceduto  a.’ 

Profeti . 

Vili.  Che  la  Legge  lafciatali 
da  Mosè  fu  dettata  tutta  da  Dio, 
e che  non  conciene  neppure  una 
fillaba  che  fia  di  Mosè  , e per 
confeguerrza  che  la  fpiegazione  di 
quelti  Precetti  , che  hanno  por 
tradizione  è interamente  per  boc- 
ca di  Dio , che  f ha  data  a Mosè. 

1 1 • •••■•  IX. 
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IX.  Che  gueda  Legge  è im- 
mutabile , e che  non  vi  fi  può  nè 
aggiug  eie,  nc  fminuire. 

X.  Che  Iddio  conofcc  , e di- 
spone tutte  le  azioni  umane. 

XI.  Che  Iddio  ricompenfa  quel- 
li , che  oilervano  la  Legge  , e ne 
gadigi  i violatori  , clic -la  mi- 
giior  ricompenfa  li  è l’altra  vita, 
e ’l  maggiore  gaitigo  c la  danna- 
zione d.  Il’  anima. 

XII.  Che  verrà  un  Media,  che 
Uri  di  maggior  merito  di  tutti  i 
Re,  che  faranno  dati  nel  Mondo 
prima  di  lui,  tuttoché  tardi  a ve- 
nire , non  è però  da  dubitare  del- 
la fua  venuta  , né  prefenvere  un 
tempo,  in  cui  debba  manifedarfi, 
e molto  meno  cavarlo  dilla  Scrit- 
tura, attefoché  non  debbono  effer- 
wi  giammai  Re  in  Ifraello  , che 
non  Amo  della  llirpc  di  Daviddc, 
• di  Salomone. 

XI II.  Che  Iddio  rifufeiterà  i 
morti  alta  fine  de’ tempi  , e che 
joofcu  farà  un  Giudizio  Univer- 
sale di  cucci  gli  uomini  iu anima 
e corpo,  come  (la  (cricco  in  Da- 
niello . Credono  oltre  di  quello 
che  vi  da  un  Paradifo  , dove  i 
Beati  godono  della  Gloria  nella 
fola  vilione  di  Dio  . Quanto  all’ 
Inferno  tengono  che  le  anime  de’ 
caccivi  fìeno  tormentate  dal  fuo- 
co, e da  altri  fupplizj,  e che  ve 
oe  fono  de’  condannati  per  fempre 
a patire  quelle  pene  fenza  fpe. 
ranza  di  ufeirne  mai  più,  ed  al- 
tri che  vi  fono  folamence  per  un 
certo  tempo,  il  che  dicono  edere 
il  Purgatorio,  che  non  è didinto 
dall’ Inferno  nel  luogo  , ma  bensì 
dal  cempo  . Credono  , che  tutti 
gli  Ebrei  non  infetti  di  creda  ,.  e 
che  non  hanno  contravvenuto  ad 
alcuni  altri  punti  notaci  da’Ra- 
bini  non  ìdanno  più  di  un’  anno 
in  Purgatorio  , e che  quelli  fono 
i puì  j mentre  s’immaginano  che 
ve  nc  deno  pochi  che  pei  loro 
peccaci  tedino  fempre  ncUTnfer- 
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no.  Vi  fono  anche  degli  Ebrei  , 
che  tengono  come  Pitagora  chele 
anime  padìno  da  un  corpo  all’al- 
tro, ma  queda  non  è opinione u- 
niverfale  , e tengad  poi  , o non 
tengad  non  fi. .patta  perciò  per  e- 
retico.  Onorano  e rimettano  mol- 
to gli  Angioli  , e la  loro  invoca- 
zione trovad  ne’ loro  libri  in  que- 
lli termini  : Siati  onorati  venera - 
bili  t Santi  Mìmfiri  di  Dio , ton - 
forvatemi  , affittemi . Queda  cre- 
denza degli  Angioli  Cudodi  era 
nella  Sinagoga  fino  a’ tempi  diN* 
S.  come  è anche  oggidì  nella  Chie- 
fa  . 

Tutto  quello  è vietato  agli  uo- 
mini ne’ precetti  negativi  è anche 
viecato  alle  femmine  ; ma  quanto 
ai  precetti  affermativi  , hanno  de- 
cidi i Rabini  , che  le  donne  noti 
fieno  tenute  a fare  quelli  , che  ri- 
chiedono un  termine  prefitto  per 
efequirfi  fondati  fulla  debolezza  , 
e dilicacczza  del  fedo  , full’ ubbia 
d lenza  dovuta  a’ Mariti , e fopra 
ifervigj  , che  predar  loro  debbo- 
no . Tre  Precetti  foli  fono  adef- 
fC  particolarmente  raccomandati  j 
il  primo  fi  è lo  dar  lontane  atto- 
lutamente  da’ loro  Mariti  nel  tem- 
po de’  loro  meftrui  , e non  acco- 
llarti ad  dii  , fc  prima  non  fono 
lavate  ne’  bagni  -,  il  fecondo  che 
nel  terminare  d’impattare  il  pane 
facciano  una  foccaccia  , che  una 
volta  oiferivafi  al  Sacerdote , e che 
oggidì  fi  abbrugia  , e che  final- 
mente debbano  accendere  una  lam- 
pada il  Venerdì  fera  per  la  notte 
del  Sabbato  , come  dicemmo . 

Fra  tutti  i peccati , che  cbawoet- 
ter  fi  poffono  colle  Donne,  gli  E- 
brei  non  ne  riconofcono  maggiore 
di  quello  di  avere  commercio  con 
una  maritata  , anche  fidamente 
quando  fotte  prometta,  peggio  poi 
Ir  aver  che  fare  colle  parenti  in 
grado  vietato  , e poi  P aver  com- 
mercio con  femmina , che  non  fia 
Ebrea,  o pure,  che  fotte  proditm- 
F i ta 
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«e nel  tea-  ta  ancorché  Giudea  , , vietando  la  lo  Hello  giorno  la 
po  de'  ior»  Legge  ogni  donna  pubblica  . E’ 

* vietato  pure  il  rnefchiarfi  confem- 
mina  , che  abbia  le  fue  infermità 
ordinarie  , c più  ancora  colla  pro- 
pria moglie  ; la  quale  tolto  che  (i 
avvede  di  averle  e tenuta  ad  avvi- 
fame  il  marito  , il  quale  fc  ne  al- 
lontana , nè  più  la  tocca,  ne  può 
dargli  cos’ alcuna,  nè  riceverne  dal- 
le lue  mani  , nemmeno  federe  a 


lei  vicino  , nè  bere  , nè  mangiar 
feco  . Terminato  l’ incomodo  dee 
la  donna  mutarli  di  biancherie  , 

B lenzuola  nette  nel  letto  , e 
iorni  dopo  andar  al  bagno 
con  acqua  corrente , o lat- 
ta a bella  polla  , ed  allora  può  ri- 
tornare , e ilare  col  marito  finche 
ritornano  i fuoimeHrui.  Così  pu- 
re (là  da  lui  feparata  quando  ha 
partorito  ; fc  è un  malchio  fette 
Settimane,  feuna  femmina  tre  me- 
li : vi  fono  però  de’  paefi  ne’  qua- 
li il  termine  non  è così  lungo  -,  e 
fette  giorni  prima  del  compimen- 
to di  quella  prefeùzione  fi  pratica 
come  abbiamo  poco  prima  detto. 
<uaJ  »lt-  Non  polTono  mangiar  carne  di 
45  quadrupedo,  che  non  abbia  l’ugna 
X«Tit.c.ii.  divifa  in  due  , e che  non  rumini 
come  la  vacca  , e la  pecora  , co- 
ficchè  non  mangiano  , nè  conigli , 
nè  lepre  , nè  porci  : non  mangia- 
no pure  pefee  croltaceo,  o fenz’a- 
lettc , nè  uccello  alcuno  di  rapina, 
nè  rettili  . Quindi  è che  non  man- 
giano cofa  cucinata  da  altri  , che 
da  Ebrei  , né  alìellifcono  il  cibo 
con  idoviglie  di  altri , che  non  fie- 
no del  la  loro  Nazione,  per  timore, 
che  qpn  fieno  imbevute  di  carni  loro 
interdette . Non  mangiauo  graffo  di 
bove  , nè  di  agnello , nè  di  capra , nè 
^«vit-c.ai>  nervo  della  cofcia , ond’  è che  fanno 
ufare  molta  diligenza  per  levare 
quelle  cofe  alle  beffie  , che  ucci- 
dono , e fpezialmente  per  lo  fan- 
guc , nel  che  hanno  una  deffrezza 
7**,<*'h*  mirabile  , acciocché  non  ve  ne  ri- 
„ stanga . Non  poffouo  fcannare  ncl- 


vacea  , ed  il  ifattjl» 

vitello  , ne  una  pecora  , nè  una 
capra  col  loro  nafeente  infieme  « 

Nello  Hello  palio  non  poffono  man- 
giare carne  , e latticini  , dalchè 
nafee  che  le  Hoviglie  che  adopera- 
no pei;  la  carne  , non  fervono  * 
dò  eh’ è fatto  di  latte  , ma  tutto 
ha  il  fuo  fegno  per  effer  didimo, 
fino  i coltelli  fono  differenti . Non 
mangiano  cafcio  , di  cui  non  ab- 
biano veduto  a fare  il  quaglio, te- 
mendo che  non  vi  fia  mefehiato  lat. 
te  di  qualche  animale  vietato  , o 

f»ure  che  ci  forte  qualche  particel- 
a della  pelle  mescolata  col  qua- 
glio , cofìcché  il  cafcio  potette  pat- 
tare per  cafcio  , e carne  infieme . 

Fanno  gli  Ebrei  un  comandamen-  Lom  **•  i 
to  efpreffo  il  maritarli  niuno  ec-  MÌmo*i  • 
cettuato  , ed  hanno  determinato  , 
che  ciò  debba  effere  nell’ età  di  an- 
ni diciotto,  e chi  parta  i venti  len- 
za accoppiarli  tengono  , che  viva 
in  peccato  , fondati  fui  primo  ca- 
po della  Geodi  : crefcete , e mol- 
tiplicate . E loro  permeilo  l’avere 
più  mogli  , fecondo  molti  luoghi 
della  Scrittura  , cofa  che  viene  u- 
fata  da’ Levantini , ma  non  daTc- 
defehi  , nè  dagl’  Italiani  , Poffono 
fpofare  le  figliuole  deproprj  fratelli 
e perconfeguenzai  figliuoli  de’ fra- 
telli, e delle  torcile,  cioè  i cugini, 
e cugine  germane  poffono  fpofarfi 
infieme  } il  nipote  però  non  può 
fpofare  la  zia  -,  e quanto  agli  al- 
tri gradi  feguitano  il  capo  decimo 
del  Levitico  . La  vedova  , o la 
moglie  ripudiata  non  può  rimari- 
tarli ,-  che  novanta  giorni  dopo  la 
morte  del  marito  , e ciò  affinchè 
fieno  certi  , fe  il  figliuolo  fia  del 
primo  marito. 

Accordate  che  hanno  le  condi-  Delta  fa- 
zioni, di  un  matrimonio  fanno  uno  ” 
fcritto  tra  lo  Spofo  , e i Genitori 
della  Spofa  , e pofeia  I’  accordato 
vi  a vedere  l’ accordata  , e le  toc- 
ca la  mano  . Quando  hanno  dc- 
Hinaco  un  giorno  per  le  nozze , che 
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ordinariaftiente  fi  prende  nella  nuo-  zioni  avendo  pure  cantato  allo  fpo- 
va  Luna  un  Mercoledì , o un  Ve-  lamento  , e dopo  la  benedizione 
nerdì  fe  è una  zitella  , ed  unGio-  del  feftino  , levano  le  tavole  . La 


vedi  fe  é una  Vedova  . La  prima 
fera  , fe  1*  accordata  è libera  da’ 
fuoi  incomodi  ordinarj  , và  a la- 
varli al  bagno  , come  abbiam  det- 
to ; fe  poi  non  è libera  non  può 
dormire  collo  fpofo  , ma  pero  fi 
fa  non  ottante  la  cirimonia  delle 
nozze . Per  celebrare  quell'  azione, 
lefpofe  fi  portano  al  luogo  adora 
desinata  , dove  fi  canta  da’  fan- 
ciulli , i quali  tengono  in  mano 
delle  torcie  , ed  unitili  tutti  di 
quella  Sinagoga  pongono  fui  capo 
de' fpofi  un  Talea  di  cui  già  ab- 
biam  deferitta  la  forma  ; indi  i 
Rabini  del  luogo  , ovvero  il  Can- 
tore della  Sinagoga  , o qualche 
parente  più  profumo  prende  una 
tazza  di  vino  , c dopo  di  aver  be- 
nedetto Iddio  , che  creò  l’ uomo  , 
e la  donna  , che  ordinò  il  matri- 
monio , e le  altre  cofe  prefentano 
il  vino  agli  fpofi  . Pofeia  lo  fpo- 
fo mette  un  anello  in  dito  alla 
fpofa  in  prefenza  di  due  teflimonj , 
che  ordinariamente  fono  Rabini  di- 
cendole : ecco  che  tu  fei  mia  fpofa 
fecondo  il  rito  di  Mose , e d' lfraellor. 
leggelì  poi  lo  fcritto  , con  cui  lo 
fpolo  fi  obbliga  alla  dote , confef- 
fa  di  averla  ricevuta;  fi  allume  il 
mantenimento  della  moglie , e vi- 
ver bene  con  ella  lei  , e ne  confc- 
gna  un’  atto  in  ifcritto  ai  Genitori 
della  fpofa  : indi  dopo  di  aver  da- 
to un’  altra  volta  da  bere  ai  due 
fpofi , fpandono  il  vino  in  terra  in 
fegno  df  allegrezza  , e vuotato  poi 
ilvafo  lo  danno  allo  fpofo,  il  qua- 
le gittandolo  con  forza  in  terra  lo 
fa  in  pezzi  , per  mefcolare  nelle 
contentezze-  una  idea  della  morte , 
die  frangendoli  come  vetro  c’  infe- 
gna:  a non  infupcrbirfi  : allora  tut- 
ti i circoflanti  gridano  fa  in  buona 
irnitlì  ritirano,  la  fera  poi  fan- 
no un  feltino  a’  parenti  , ed  ami- 
ci , e cantano  dopo  fette  beaedi- 


mattir.a  poi  del  primo  Sabbatofe- 
guente  alle  nozze,  gli  fpofi  vannd 
alla  Sinagoga  , c (Tendo  la  fpofaac- 
compagnata  dalle  donne  , che  in- 
tervennero alle  nozze  , e ficcome 
bifogna  leggere  il  Pentateuco, cosi 
priegano  lo  fpofo  , che  legga,  ed 
elfo  promette  in  ricompenfa  di  ciò* 
di  fare  gran  limoline. 

Gli  Ebrei  ordinariamente  mari- 
tano i loro  figliuoli  afTai  giovani, 
tuttoché  poi  li  Matrimonio  non  fi 
confumi  , che  nell*  età  a ciò  ne- 
cefTaria  ; quindi  fe  una  giovanerea 
viene  maritata  prima  deeli  anni 
dieci  può  fmaritarfi  : finché  arri- 
vi all’età  di  dodici  , e un  giorno, 
tempo  in  cui  può  avere  la  quali- 
tà di  donna,  e può  rimaritarfi  dopo. 

Un  violatore  di  una  donzella  può 
effere  obbligato  a fpofarla  fenza 
poterla  mai  ripudiare , oppure  far- 
gli rifarcire  col  denaro  1 onore,  e 
la  ingiuria. 

Quando  alcuno  ha  motivo  di  do- 
lerli della  moglie  può  ripudiarla 
per  tempre  , ed  ella  può  rimari- 
tarfi con  chi  le  pare  , fuorché  con 
colui  eh’ è Hata  cagione  del  ripu- 
dio. Per  impedire  però  l’ abufo  di 
quello  privilegio , i Rabini  hanno 
preferitee  molte  formalità  , e cir- 
collanze  , che  rendono  quell’  atto 
più  difìcile,  e che  confumano  mol- 
to tempo  -,  coficchè  accade  fovente 
che  prima  , che  pollano  fcrivere  il 
libello  del  divorzio , o fi  pentono, 

0 fi  riconciliano.  Fatto  il  ripudio 

1 Rabini  avvertifeono  la  donna  a 
non  rimaritarfi  per  tre  meli  per  ti- 
more , che  poteflfe  eller  gravida  ; 
pafiaco  poi  quello  termine  pofiòno 
farlo,  e l’uno  , e l’altra. 

Uno  che  muoja  fenza  figliuoli, 
fe  lafcia  un  fratello  , la  vedova  e 
in  potere  di  quello  , e può  fpo- 
farla, o lafciarla  in  libertà  di  ma- 
riurfi  con  altri  : fpofandola  tutù 
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i beni  dei  morto  divengono  fuoi  ; 
fé  non  vuole  le  dà  la  libertà  , ed 
oflcrvano  ciocché  diccft  nel  aj.  del 
Deuteronomio . 

Lore  cir-  Nascendo  ad  alcuno  un  figliuo- 

concifionc.  J0  i fuoj  amici  congratulanaofene 
gli.  dicono  : fia  in  buon  ora  , e il 
padre  è tenuto  a far  circoncidere 
il  fanciullo  l’ottavo  giorno  . Pri- 
ma di  detto  tempo  non  fi  può  fa- 
re quella  funzione,  può  bensì  dif- 
ferire , fe  il  fanciullo  è debole,  o 
cagionevole  , fin  tanto  che  ftia  be- 
ne . La  notte  precedente  alla  cir- 
concifione  vien  detta  vigilia  , e la 
famiglia  tutta  non  dorme  pcrcu- 
ftodiie  il  figliuolo,  vifitando  il  Pa- 
' die  gli  amici , e le  donne  la  Ma- 
dre, e per  Padrini  per  lo  più  pren- 
dono perfone  maritate  . il  Padri- 
no tiene  il  fanciullo  , finché  vien 
circoncifo  , e la  Madrina  lo  porta 
..  ».  dalla  Cala  alla  Sinagoga  , e lori- 

porta  . Per  circonciiòre  feelgono 
ordinariamente  chi  più  loro  piace 
purché  fia  atto  a lare  quella  fun- 
zione , mentre  ognuno  n’  è degno, 
ognuno  può  efercitarla  . • Il  titolo 
però  di  Circoncifore  è molto  con- 
fiderabile  tra  gli  Ebrei , e fe  il  Pa- 
dre del  fanciullo  é di  quello  nu- 
mero , può  circoncidere  il  proprio 
figliuolo  . Preparano  la  mattina 
nella  Sinagoga  , o nella  Cafa,  do- 
ve vogliono  fare  la  cirimonia  due 
fedic  con  de'  cofcini  ; una  ferve 
per  lo  Padrino  , che  tiene  il  fan- 
ciullo , l’altra  per  quello  dicono 
eglino  , per  lo  Profeta  Elia  , che 
credono  aflìltere  invilibilmcnte  a 
tutte  le  circoncifioni  , tanto  elfo 
brama  la  ofiérvanza  della  Legge  . 
Moire  perfone  vi  fi  ragunano  , e 
il  circoncifore  viene  Con  un  piatto, 
fu  di  cui  Hanno  gli  llromenci  , e 
le  cofe  necclfirie  , come  il  rafojo, 
le  polveri  aftiignenti  , pezze  di  li- 
no , filaccie,  ed  olio  rotato;  can- 
tano qualche  cantico  afpettandola 
Madrina  , che  porta  il  fanciullo 
dccoropagnata  da  una  truppa  di 


femmine,  ma  ncìfuna  parta  la  por- 
ta della  Sinagoga  . Ivi  confegna  il 
bambino  al  Padrino . e nel  tempo 
fteffo  gli  affilienti  tutti  gridano  V 
ben  venuto  : pofeia  poltoii  il  Pa- 
drino a federe  fi  accomoda  il  fan- 
ciulo  fulle  ginocchia,  indi  il  cir- 
concifore lo  feioglie  dalle  fafeie  . 
Alcuni  fi  fervono  di  una  moletti- 
na  d’ argenro  per  prender  dal  pre- 
puzio quella  particella  , che  vo- 
gliono tagliare  , e prendendo  il 
Circoncifore  il  rafojo  in  mano  di- 
ce : Benedetto  fia  il  Signore , che  ci 
ba  comandato  la  Circoncifione  , e 
nello  (ledo  cempo  taglia  il  gioita 
della  pelle  del  prepuzio , poi  cul- 
le ugne  de  pollici  (traccia  un’altra 
pelle  più  dilicata  , clic  retta  . 
Frattanto  il  Padre  ringrazia  Iddio 
di  quello  comandamento  , e gli 
affilienti  gli  augurano  ; che  polla 
allevare  il  figliuolo  in  età  di  ma- 
trimonio. Il  Circoncifore  contino- 
vando  la  fua  funzione,  taccia  due 
o tre  volte  il  fangue  , che  n’  efee 
e lo  fputa  in  una  tazza  di  vino  ; 
pofeia  mette  del  fangue  di  drago, 
della  polvere  di  corallo  , e qual- 
che  altra  cofa  per*illagnare  il  fan- 
gue falla  ferita,  e dopo  delle  pez- 
ze intinte  d’olio  rofato,  e piglian- 
do una  tazza  di  vino  , benedicen- 
dolo , benedice  ancora  il  fanciul- 
lo imponendoli  quel  nome  , che 
vuole  il  Padre  , dicendo  le  parole 
di  Ezechiello  , ed  io  dijfi,  vedine l 
tuo  /angue  ec.  bagnandogli  nel  tem- 
po fteflo  le  labbra  col  vino,  in  cui 
ha  fputato  il  fangue  tacciato . Re- 
citano poi  il  Salmo  n8.  e il  Pa- 
drino refticuifcc  il  fanciullo  alla 
Madrina  per  riportarlo  a cafa  , c 
tutti  gli  affilienti  nel  ritorno  di- 
cono al  Padre  : pojfiate  voi  ancora 
ajfifiert  alle  fue  nozze  . Terminato 
il  parto  che  fa  il  Padre  a tutta  la 
compagnia  , fanno  la  benedizione 
delle  preghiere  per  lo  fanciulle  , 
r ottenere  dal  Signore  , che  pof- 
divencar  grande  , fortunato  , • 
ti- 
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* timorofo  di  Dio.  In  ventiquattro 
ore  ordinariamente  il  figliuolo  gua- 
rire . 

Per  le  bambine  non  fanno  ciri- 
monia alcuna,  fe  non  che  nel  prin- 
cipio del  mefe  , dopo  che  la  Ma- 
dre é levata  dal  Parto,  va  alla  Si- 
nagoga , dove  il  Cantore  recita  li- 
na benedizione  alla  fanciulla , im- 

Jonendole  il  nome  che  bramano  . 

e un  bambino  muore  prima  di  ef- 
ferecirconcifo  avanti  gli  otto  gior- 
ni, ve  ne  fono  alcuni,  che  foglia- 
no circonciderlo  con  una  canna  pri- 
ma di  fotterrarlo. 

Ricatto  de'  Se  il  primo  parto  di  una  donna 
Tcimofcoi-  £ mafehio  , egli  è del  Sacerdote  , 
ancorché  il  Padre  ne  avefTe  di  al- 
tra moglie  j ed  il  coflume  loro  è 
quello.  Compiuti  che  abbia  ilfan- 
Efod.  i|.  ciullo  trenta  giorni , prefentano  in 
piena  Adunanza  ad  un  difendente 
di  Aronne  dell’oro  , e dell’argen- 
to in  un  bacile  per  nfeattare  il  fan- 
ciullo , che  mettono  nelle  braccia 
del  Sacerdote,  ii  quale  ricercando 
la  Madre  , fe  mai  ha  avuti  altri 
figliuoli  mafehi,  o femmine  abor- 
ti , o fconciature  , e rifpondendo 
Naa.  c.  ìt.cda  di  nò  : dicendo  il  Sacerdote 
T'17’  quefto  primogenito  effer  fuo  giu- 
ita  La  Legge  Mofaica  , prende  in 
ifeambio  due  , o tre  feudi  d’  oro 
dal  bacile , e reftituifee  il  figliuo- 
lo al  Padre  . Se  però  il  Padre  , o 
> la  Madre  fono  della  ftirpe  de’ Sa- 
cerdoti , o Levici  non  riluttano  i 
loro  figliuoli. 

Tolto  che  un  fanciullo  fa  par- 
lare gl’  inlegnano  a leggere , e poi 
ad  interpecrare  la  Bibbia  nella  fin- 
ua  , che  corre  nel  paefe  , feuza 
argli  i principi  , c la  cognizione 
della  Gramacica  , ma  la  maggior 
parte  di  elfi  legge,  fcrive,  e com- 
pone per  pratica  . Giunti  all’  età 
di  tredici  anni , ed  un  giorno  ven- 
gono riputati  uomini  , ed  allora 
fono  tenuti  ad  offervare  i precetti 
Legali,  e fono  dichiarati  maggio- 
ri , c poflouo  fai  contratti  da  se  : 


alle  figliuole  danno  la  qualità  di 
donne  di  dodici  anni  , e mezzo  . 

Se  uno  voleffe  farli  Ebreo , tre  T-on 
Rabinio  perfone  di  autorità  deb-  *“* 
bouo  efaminario  fopra  i motivi  , 
che  lo  iaducono  a prendere  quella 
rifoluzione,  e che  non  (ìa  qualche 
umano  rifletto,  perchè  in  tal  cafo 
lo  licenziano  , inoltrandogli  la 
Legge  Mofaica  molto  fevera  , ed 
i fuoi  feguaci  deprezzaci  . Se  poi 
non  oliarne  perfilte  , lo  circonci- 
dono, e rifanato  che  Ila  lo  bagna- 
no tutto  attacco  nell’  acqua  alla 
prefenza  de’ ere  Rabiniefam inaco- 
ri : indi  vien  tenuto  per  Ebreo  co- 
me gli  altri . 

Allorché  talluno  crede  di  mo-  Delle  lo- 
ri re  fa  venire  alcuni  , tra  i quali  *o  malattie, 
un  Rabino  , ed  in  loro  prefenza  * “0Ite* 
recita  la  fua  Confclfione  generale, 
di  cui  ragioneremo  frappoco.  In. 
di  fa  una  preghiera  con  cui  di- 
manda al  Signore  la  fanità , o pu- 
re se  volontà  fua  , che  fìnifea  la 
vita,  gli  raccomanda  l’anima  fua, 
e che  la  morte  gli  ferva  in  efpia- 
ziotie  de’  fuoi  peccati  ; fe  hanno 
qualche  fcrupolo  nell’  animo  , o 
uniche  fccreto  da  dire  , lo  confi- 
a al  Rabino  -,  pofeia  chiede  per- 
dono a Dio;  e tutti  quelli  che  ha 
ottefo,  e perdona  aneli' etto  a’fuoi 
offenfori  , ed  a’  fuoi  nemici  . Se 
vuole  fartellamento  e difporre  del- 
la fua  roba  lo  fa  ; e fe  ha  figliuo- 
li e fervitori  li  benedice  , e fe  ha 
Padre  o Madre  riceve  la  benedi- 
zione da  elfi  . Evvi  taluno  che  fa 
fare  pubbliche  preghiere  nella  Si- 
nagoga , c fi  fanno  mutar  nome 
per  legno  di  mutazione  di  vita  : 
in  quel  tempo  promettono  e dan- 
no larghe  limofine  alle  Sinagoghe , 
ed  a’ poveri.  Giunto  il  malato  vi- 
cino a morte  , o pure  cttendo  ia 
pericolo  viene  cuflodito  giorno,  e 
notte  , tenendo  eglino  per  opera 
buona  1’  a (fi  (tcre  alla  fcparazione 
dell’anima  dal  còrpo,  fpezialmen- 
te  quando  è uomo  dotto  , e dab-  ) . 
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fondato  i,cnCj  e chi  interviene  allo  fpirare  no  alle  preghiere  accompagnati , 
«1  d'  un  malato  llraccia  in  qualche 

luogo  il  proprio  abito  giulla  l’an- 


luogo  il  proprio  abito  giuf 
tico  collume . 

Stendono  il  morto  in  terra  in  un 
panno  colla  faccia  coperta  con  una 
candclla  afeefa  al  capo,  e dopo  di 
. averlo  lavato  con  acqua  calda  , in 
cui  pongono  camomilla  e rofefcc- 
che  , pongongli  una  camifcia  , e 
calzoni  fotto  il  fuo  Taled  , ed  u- 
na  berretta  bianca  in  capo,  e così 
aggiuftaco  lo  pongono  nel  catalet- 
to con  un  lenzuolo  fotto  e fopra. 
Coprono  poi  di  nero  la  bara,  e por- 
ta n Io  fuori  di  cafa;  allora  tutti  vi 
fi  adunano  attorno  , e lo  portano 
iulle  Tpalle  a vicenda  . In  qualche 
luogo  porcano  dietro  al  cadavere 
delle  torcie  accefc , cantando  delle 
cofe  lamentevoli}  in  altri  poi  nò: 
i parenti  pili  proflìmi  lo  feguitano 
piangendo . In  cotal  guifa  condot. 
to  il  cadavere  al  cimicerio , che  or- 
dinariamente è un  campo  a ciò  de- 
sinato da  elfi  chiamato  cafade'vi- 
• venti , tenendo  i morci  per  vivi  a 
cagione  dell’  anima  , allora  fanno 
una  preghiera  tratta  dal  Deutero- 
nomio. Pofcia  gli  pongono  un  fac- 
* chetto  di  terra  lotto  il  capo , e in- 
chiodano la  bara  mettendola  nella 
folla , coprendola  incontanente , gu- 
fandovi terra  ognuno  finché  riman- 
ga piena,  e’1  parente  più  profilino 
in  quella  occanone  firaccia  in  qual- 
che luogo  il  proprio  abito  . Uf- 
ccndo  da  quello  luogo  ognuno  sbar- 
bica due,  o tre  volte  dell’erba,  e 
dice  , girandola  dietro  di  sé  , le 
parole  del  Salmo  17.  Fioriranno  dal- 
la Città  come  f erba  della  T erra , e 
quello  in  legno  della  rifurrczione  ; 
lavanfi  pofcia  le  mani,  fiedono,  e 
fi  levano  nove  volte  , dicendo  il 
Salmo  pi.,  e ritornano  a cafa,  do- 
ve giunto  il  parente  più  profilino 
fi  mettono  in  terra  , e cavateli  le 
Te arpe,  beono  e mangiano  in  que- 
lla politura  per  fette  giorni  di  fc- 
guito  trattone  ilSabbato,  chevan- 


vilkaci , e confidati  dagli  amici  in 
quel  giorno  più  , che  negli  altri  . 
Per  tutti  quelti  fette  giorni  hon 
pollone  lavorare  nè  tractare  alcun 
aliare  ; il  marito  non  può  dormire 
colla  moglie,  e trovanfi  perlopiù 
dicci  perfone , che  vanno  fera  e mat- 
tina a fare  le  preghiere  ordinarie 
in  cafa  di  quelli  parenti  , pregan- 
do per  l’anima  del  defunto  . Ve- 
ftonfi  a lutto  all’  ufo  del  Paefe  in 
cui  Hanno  ; e finiti  i fette  giorni 
vanno  alla  Sinagoga  , dove  fanno 
accendere  delle  lampade , fanno  fa- 
re delle  orazioni  , c promettono 
delle  limoline  perl’anima  del  mor- 
to; cofa  che  rinnovano  alla  fine  del 
mele,  c dell’anno.  Se  quelli  è un 
Kabino  o qualche  altra  perfona  di 
confiderazione  gli  fanno  in  cal  gior- 
no un’orazione  funebre  . Il  figli- 
uolo ha  per  coftume  di  dire  ogni 
fera  c mattina  nella  Sinagoga  la 
preghiera  fanta  per  1’  anima  del 
Padre  e della  Madre , e ciò  per 
undici  meli  di  feguico  ; ed  alcuni 
digiunano  ogn’  anno  nel  dì  della 
morte  dell’  uno  , o dell’  altra  . 
Qjiello  è il  collume  più  generale 
degli  Ebrei  in  quello  propolìto,  e 
non  diverlificano  gli  uni  dagli  alcri , 
che  in  poche  cofe . 

Per  altro  gli  Ebrei  fono  carita- 
tevoli, ed  hanno  compaflione  gran- 
dillìma  de’poveri . Nelle  Città  gran- 
di vanno  quelli  la  vigilia  del  Sab- 
baco , e delle  altre  Felle  confide- 
rabili  a cafa  de’ ricchi , che  dona- 
no loro  a proporzione  della  lor 
qualità  ; oltre  di  che  i capi  della 
Univerlità  ogni  feteimana  manda- 
no ad  elfi  qualche  foldo,  c del  da- 
naio delle  cadette  per  le  limoline  , 
e di  quello  che  fi  cava  dal  minute- 
rò che  fanno  nelle  cirimonie  ne  for- 
mano un  fondo,  con  cui  afiiltono 
a’  poveri . Vi  fono  pure  nelle  Cit- 
tà diverfe  compagnie  che  fanno 
molte  carità  , alcune  delle  quali 
hanno  cura  de'  malati  , altre  van- 
no 


«.y 


Loto  cari- 
tà verfo  i 
poveri. 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI. 


no  a Seppellire  i morti  , altre  ri- 
battano gli  fchiavi,  ed  altre  ma- 
ritano donzelle.  Da  tutti  i luoghi 
del  Mondo  dove  crovanfi  Ebrei  fi 
mandano  limofine  inGerufalemme 
per  mantenimento  de’  poveri , che 
vi  Soggiornano,  e cheprieganopec 
la  falute  di  tutti  gli  altri  ■,  ne  man- 
dano parimente  in  altri  luoghi  del- 
la Giudea  come  a Giaffa  a Tibe- 
ria  ed  in  Ebron  , dov’  è la  fepol- 
tura  de’ Patriarchi  Abramo,  Ifac- 
co , Giacobbe , e delle  loro  mogli . 
Fanno  eziandio  delle  limofine  an- 
che ad  altri  che  non  fono  Ebrei , e 
uefto  per  una  carità  umana  che 
te  Spargerli  indifferentemente  fo- 
pra  tutti  , e per  lo  fteffo  motivo 
di  compatitone  non  maltrattano 
punto  gl’  animali  , guardandoli 
molto  di  non  farne  morire  alcuno 
crudelmente  , perchè  li  confidera- 
no  come  Creature  di  Dio  fecondo 
le  parole  del  Profeta  : e le  fue  mi- 
feri  cor  die  fi  eftendono  fi opra  tutte  le 
opere  fue  . 

DelUloro  Quanto-  alla  loro  Confcffìone  , 
Confeflio-.  non  ne  hanno  altra  che  quella  d’ 
*e • e pen‘' indirizzarli  a Dio  nelle  loro  pre- 
CB**‘  ghiere  . Ordinariamente  ne  hanno 
ima  compolia  per  ordine  Alfabeti- 
co : ogni  lettera  contiene  un  pec- 
cato capitale  , e che  più  frequen- 
temente fi  commette  -,  ma  quando 
fono  fperi  mentati  fanno  la  deferi- 
• zione  de’  proprj  peccati  colle  loro 
' Spezie  e circoftanze  . Quella  Con- 
fellìone  la  fanno  il  Lunedì  , ed  il 
Giovedì,  e tucti  i giorni  di  digiu- 
no ; la  fanno  pure  molte  volte  in 
{articolare  nel  digiuno  dei  Perdo- 
ni , ed  eziandio  quando  fono  ma- 
lati ed  in  qualche  pericolo  eviden- 
te , la  fera  prima  eli  andare  a let- 
to, e la  mattina  levandoli  . Tut- 
toché abbiano  de’  giorni  desinati 
alla  penitenza  , non  mancano  di 
farne  in  ogni  tempo  , quando  fi 
fentono  la  cofcìenza  carica  ; e per 
Fare  quella  penitenza  conforme  ai 
loro  peccati  fi  configliano  coi  Ra- 
Tomoli. 
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bini , o pure  riccorrono  ai  libri  , 
che  ne  trattano  come  dell’ attinen- 
za, del  digiuno,  della  difciplina, 
della  limofina  , delle  orazioni,  e 
delle  opere  pie  per  foddisfare  al 
pollìbile  ai  peccati  commeffì. 

Non  è da  trafcurarc  una  cofa 
molto  rimmarchevolc  preffo  di  lo- 
ro, la  oual’  è alle  porte  delle  ca- 
fc  , delle  cammere  , e di'  tutti  i 
luoghi  frequentati  : attaccano  nel 
muro,  al  battitore  della  porta  dal- 
la parte  diritta  entrando,  una  can- 
na , o qualche  altro  cannoncino  , 
che  racchiude  una  pergamena  fu 
cui  Hanno  fcritte  quelle  parole  : 
afcolta  , Ifraello  , il  Signore  Iddio  D<at.*  t^. 
noflro  è uno  , con  quello  fieeue  , s * 
terminando  con  quclte  parole:  *T.ij.efeg§. 
tu  le  fcriverai  fulle  impofie  della 
cafa  , e fulle  tue  porte  , ed  alcune 
altre  parole  ancora . Quella  perga- 
mena e rotolata  e chiufa  nella  can- 
na, e fu  d’  un  de’capi  vi  fcrivono 
uno  de’ nomi  di  Dio,  ed  ogni  vol- 
ta che  gli  Ebrei  entrano  , o efeo- 
no  , toccano  per  divozione  quel 
luogo  baciando  il  dico  che  r ha 
toccato  . Non  hanno  figura  nè  ina-  E*od.  cu», 
magini  nelle  loro  cafe  , c molto 
meno  nelle  Sinagoghe  , ed  altri 
luoghi  dedicati  alla  loro  divozio- 
ne i in  Italia  però  ve  ne  fono  che 
tengono  dei  quadri,  e de’ ritratti,  ' 
ma  non  mai  immagini  di  rilievo, 
ne  di  quelle  , che  abbiano  il  cor- 
po intero. 

Per  dire  qualche  cofa  dei  loro  Loro  sa- 
Sacerdoti , e Leviti  non  v’ erano  «doti,  e 
una  volta  nel  Tempio  per  Sacer-  ***“*• 
doti  e Sacrificatori  altri  che  i di- 
fendenti di  Aronne  che  offerivano 
i fagrifizj  facendo  le  obbl  azioni  , 
abbruciando  gl’incenfi  ed  ogni  al- 
tra cofa  ncceffaria  ; e queiti  non 
folamente  aveano  per  loro  la  por- 
zione de’  Sacrifizj  , che  fi  face- 
vano , ma  ancora  di  tutti  gli  a- 
ni  mali  che  fi  fcannavano  , dona- 
vanfi  loro  la  fpalla,  il  petto,  c le 
isabelle.  Aveano  ancora  i prirao- 
G gc- 
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geniti  degli  animali  , e ’1  cambio 
del  primogenito  delle  donne  , la 
prima  tofatura  delle  pecore  , ed 
altre  fpoglie  di  animali  , la  cin- 

?|uantciìma  parte  delle  metti,  e de 
rutti  , un  pezzo  di  patta  , ogni 
volta  che.  veniva  fatto  il  pane  , e 
tutto  ciò  che  diceli  nella  Scrittu- 
ra . 

L’ uffìzio  de’  Leviti  fiera  di  can- 
tare a tempi  determinati  nel  Tem- 
pio : aveano  quelli  la  decima  del- 
le medi , e fri’  andavamo  a raccor- 
re  in  campagna  , al  prefente  però 
non  hanno  più  quell’  obbligo,  fe 
non  gli  Ebrei,  che  abitano  nel  ter- 
ritorio di  Gerufalcmme  e dell’an- 
tica Giudea,  tanto  più  che  in  og- 
gi pochi  Giudei  pofliedono  terre- 
ni e mandre  in  proprietà  ; e tut- 
toché vt  ne  fieno  che  pretendonli 
difeefi  dai  Sacrificatori , e da’  Le- 
viti , e di  avere  una  tradizione  cer- 
ta della  loro  genealogia  , non  o- 
ftante  tutti  i pattaggi  , e trafmi- 
grazioni  fatte  , non  godono  però 
di  alcuna  preminenza  , fuorché- 
quella  di  ricevere  qualche  cofada’ 
primogeniti  , e I’  clTer  i primi  a 
leggere  il  Pentateuco  nelle  Sina- 
goghe fra  tutti  gl’invitati,  c’1  da- 
re nelle  Felle  principali  la  benedi- 
zione al  Popolo  , fervendoli  delle 
C , parole  de'  Numeri  : il  Signore  ti 

P'  ’ benedica , e ti  guardi  ec.  Non  pof- 

fono  però  fpofarc  donna  , che  fia 
fiata  ripudiata  da  altro  marito  , 
nè  la  cognata  , come  abbiam  det- 
to . Non  poffbno  nemmeno  tocca- 
re un  corpo  morto  , nè  ritrovarli 
in  luogo  , dove  fe  ne  trovi  alcu- 
* no,  e da  coltoro  rifeattanfi  i pri- 
mogeniti come  dicemmo- 
Hanno  di  più  gli  Ebrei  molti 
altri  coflumi  e cirimonie  , ma 
troppo  lunga  cofa  farebbe  il  vo- 
lerli riferir  tutti  > che  però  il  Leg- 
gitore volendo  di  più  potrà  leg- 
gere Buflorfio,  Lione  di  Modena, 
c qualche  altro.  , 

Fra  tuctc  l’erefie  eh’ erano  una 


volta  tra  gli  Ebrei , che  erano  i tette  de. 
Samaritani,  gli  Etci,  i Saducei  , £*■  Sjei* 
i Farifei , ed  altri , due  fole  fe  ne  ^ 
trovano  pallate  , c conofciutc  in 
Europa  . I primi  chiamanti  Ca- 
rabi, a quali  gli  Ebrei  Rabinilti 
o fia  per  malizia , o fia  per  igno- 
ranza attribuifeono  molte  cole.  I 
fuoi  feguaci,  tuttoché  offervatort 
della  Legge  Molaica,  fono  tenuti 
per  Eretici.  Riferifcono  l'origine 
di  quella  Setta  all’ottavo  fecolo, 
rodo  dopo  la  pubblicazione  del 
Talmud  , e quell’opera  fu  pub- 
blicata molto  più  tardi  di  quello 
fi  figurano  gli  Ebrei  - In  fatti  ls 
nafeita  del  Caraifmo  viene  dalla 
pubblicazione  del  Talmud  , poi- 
ché non  fi  vede  edere  (lato  odiofo 
il  nome  di  Caraita  tra  gli  Ebrei 
prima  di  detto  tempo,  come  lo  fu 
dopo  i anzi  al  contrario  colla  pa- 
rola Cavai  intendeva!!  allora  un’ 
uomo  confumato  nello  Studio  del- 
la Scrittura  Sacra  . L’  origine  a- 
dunque  di  quella  Setta  nacque  per 
clTerli  gli  Ebrei  più  Illuminati  di  - 

3uel  fecolo  oppolti  ad  un’ infiniti 
i delirj , che  fpacciavanfi  fotto  il 
nome  fpeziofo  di  tradizioni  Mo- 
laiche , avvegnaché  la.  maggior 
parte  non  avelie  per  fondamento  , 
che  l'ambizione  di  alcuni  Dottori 
che  volevano  far  pattare  le  loro 
derilioni  particolari  per  oracoli 
pronunziati  fui  Sinai  . Ora  ficco- 
rae  gli  Ebrei  che  non  volevano  ri- 
cevere quelle  vane  tradizioni  , lì 

fervivano  per  diftruggcrle  deila  S. 

Scrittura  , che  chiamano  Mìcrà  , 
cosi  furono  intitolati  Caraim  , 
come  appunto  i Protellanti  , che 
s’  intitolano  Evangelici  , perchè 
pretendono,  che  li  debba  Ilare  ap- 
poggiati al  Vangelo  , rigettando 
tutte  le  tradizioni.  Gli  Ebrei  che 
ftavano  attaccati  al  Talmud  trat- 
tarono quelli  da  Samaritani  e da 
Saducei  , non  perchè  tali  fottero 
in  effetto,  ma  perchè  grimitava- 
no  nel  propoli»  delle  tradizioni 
. • " . nel 
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nel  eli  è non  voleano  punto  accor- 
darli . Con  tutto  ciò  col  tempo 
vi  furono  degli  Ebrei  , che  cre- 
dettero , che  un  Caraita  fotte  un 
vero  Samaritano,  e Saduceo.  Ma 
vegeiamo  ciò  che  fia  precifamen- 
te  il  Caraifmo  , ed  in  che  i Ca- 
miti fieno  differenti  dagli  Ebrei 
Pv;  baniti,  ovvero  Dottori  . Bifo- 
gna  cominciare  dalla  credenza  che 
hanno  del  Tetto  della  Bibbia  j ef- 
fendovene  parecchi  che  li  confon- 
dono in  ciò  coi  Samaritani  , i 
quali  ricevono  il  folo  Pentateuco 
c credono  che  i Caraiti  fieno  mol- 
to differenti  dag’’ altri  Ebrei  cir- 
ca il  Tetto  della  Bibbia . 


Iti  , c puntati  ancora  come  fono 
oggidì,  non  avendo  altro efempla- 
re  che  quello  della  Martora.  La 
loro  Teologia  è limile  a quella  de- 
gli altri  Ebrei  , trattone  eh’ eli’ è 
piò  pura  c piò  lontana  dalla  fu- 
pcrttizione  , per  altro  il  loro  cre- 
dere fopra  la  natura  dell’anima,  e 
dell’altra  vita  è totalmente  a quel- 
la degli  altri  conforme  . Quanto 
poi  alle  cirimonie  loro  rigettano 
tutte  le  Cottituzioni  della  Mifnà  , 
e del  Talmud,  quando  non  fieno 
alla  Scrittura  conformi , trattando 
li  Ebrei  di  ridicoli  coi  loro  Te- 
lini,  e Filaterj.  Non  fi  configlia- 
no col  Tetto  della  Bibbia  col  me- 


L' Autore  del  Contentano  Ca-  todo  de’  Rabini  , i quali  per  o- 
raita,  chiamato  Aronne,  figliuolo  gni  piccola  occafione  hanno piace- 
“ di  Giufcppe  vivente  nel  trcdicefi-  re  d’ inventare  nuove  derilioni  , 
mo  fecolo  , uno  de’  piò  dotti , c ma  colla  ragione  , e fpiegano  la 
de’ piò  rinnotnati  della  fua  Setta  , Scrittura  colla  Scrittura  Iterta  d^ 
l’Opera  di  cui  manoferitta  fi  con-  ciò  che  dice,  e da  ciò  che  fiegue 
ferva  appretto  i Padri  dell’ Orato-  in  una  parola  non  ammettono  co- 
rio in  Parigi  portata  da  Collanti-  fa,  che  la  Scrittura  Sacra,  la  ra- 
nopoli  con  moltittimi  altri  Libri  gione,  ed  una  collante  tradizione 
Ebraici,  approva  tutti  i Libri  del-  non  infegni  loro.  Tutta  volta  , 
la  Bibbia  , che  fono  nel  Canone  liccome  fono  prudenti  e politici  , 
Ebreo  , C li  dà  il  nome  di  venti-  cosi  accordano  agevolmente  fopra 

?uattro  come  fanno  gli  altri  Ebrei,  certi  punti  di  dilciplina  c di  ufo 
er  diltinguerli  dalle  tradizioni  u.  ottervati  dai  Rabamtti  , tuttoché 
mane  li  chiama  talvolta  Profezie , veggano  ettete  accordato  dalla 
non  volendo  mettere  nello  ttetto  Scrittura  altrimenti.  Per  efempio 
parallello  la  parola  di  Dio,  e quel-  fieguono  il  loro  Calendario,  e le 
la  degli  uomini  -y  nel  che  biafima  fupputazioni  Rabiniche  , poiché 
i Rabinifti  , che  fanno  andar  del  dovendo  accomodarli  a qualche 
pari  le  favole  del  Talmud , e i va-  ufo  , hanno  preferito  quello  agli 
neggiamenti  de' loro  Maggiori  coi  altri,  come  anche  parte  dei  Pro- 
Libri  Sacri  della  Scrittura.  Per  tettanti  fi  ferve  del  Calendario  Ri- 
moftrare  che  ricevono  le  tradizio-  formato  , tuttoché  non  accordi- 
ni  ragionevoli  e ben  fondate,  di-  no  in  alcre  cole ; feguitano  ezian- 
ftingue  le  tradizioni  certe ecoftan-  dio  la  loro  maniera  di  circoncide- 
ti  dalle  falle  e dubbiofe.  Si  ripor-  re  i fanciulli,  eli  fervono  del  Ta- 
ta alla  Dottrina  de’  Maggiori  , Ied.  Vi  fono  dei  Caraiti  in  Co- 

?[uando  non  fia  varia  , ma  fi  con-  ftantinopoli  , al  Cairo  , ed  in  al- 
ormi  co’  buoni  Scritti  , che  non  tri  luoghi  del  Levante  , anche  in 
abbiano  feguitato  il  capriccio  de-  Mofcovia , dove  vivono  alla  loro 
gli  uomini,  e che  vengano  appro-  ufanza,  avendo  le  loro  Sinagoghe 
vati  da  tutti  gli  Ebrei.  Secondo  e cirimonie,  chiamandoli  Giudei, 
quello  principio  ricevono  tutti  i e pretendendoli  i foli  veri  otter- 
Libri  della  Bibbia  come  i Rabani-  vatori  della  Legge  Mofaica . Chia- 

G 2 ma- 


Digitized  by  Google 


53  STORIA  UNIVERSALE 

mano  poi  quegli  Ebrei,  che  non  no  gl’ Israeliti  dopo  di  averpaffa- 
fono  della  loro  opinione  Rabba-  to  il  Giordano.  La  cominciano  al 
nim , o fìa  ferratori  dei  Rabini  ; e tramontar  del  Sole  col  Sacrifizio 
qucfti  odiano  i Caraiti  mortalmen-  a tal  oggetto  ordinato  nell’Efodo, 
tc  , non  volendo  imparentarli  , nè  ma  non  lacrificano  in  altri  luoghi 
converfarc  con  cflì , trattandoli  da  che  fui  Monte  Garizim  , dovcleg- 
illegittimi,  perchè,  dicooo  , non  gono  la  Legge,  e porgono  preci  a 
o (Ter vano  alcuna  Codituzione  Ra-  Dio  , e pofcia  il  loro  Sommo  Sa- 
binica  ne’ matrimoni  > ne’ripudj  , cerdote  benedice  tutta  1*  Adunan- 
e nelle  purificazioni  delle  femori-  za.  Celebrano  pure  per  fette  gior- 
nc  . ni  la  Fella  delle  Melfi  o Pentcco- 

Samaiiuni.  Quanto  ai  Samaritani  che  fan-  Ile  ; ma  non  fi  accordano  cogli  E- 
no  una  Setta  da  gran  tempo  divifa  brei  della  giornata  in  cui  dee  pria, 
dagli  Ebrei  , lo  Scifma  de’ quali  cipiarfi,  imperocché  quelli  conta- 
ancora  prefentemente  fuffiftc  , io  no  dal  giorno  diètro  la  Pafqua  , 
non  ne  riferirò  qui  l’ origine  elfen-  ed  i Samaritani  contano  icinquan- 
do  dalla  dcffa  Bibbia  noto- bade-  ta  giorni  , cominciando  il  giorno 
volmente,  e non  v’è  dubbio  , che  dopo  il  Sabbato  , che  s’  incontra 
coloro  che  portano  quello  nome  nella  fettimana  degli  Azimi,  e ’l 
in  diverfi  luoghi  del  Mondo  ? non  giorno  dietro  del  fettimo  Sabbato 
fieno  della  medefima  Setta  -,  fic-  leguence  principia  la  Fella  delle 
chè  io  non  intendo  di  favellare  , Melfi.  Fanno  la  Fella  dell'Efpia- 
che  di  quelli  ulcimi  , la  memo-  zioni  il  io.  del  fettimo  mele:  ira- 
ria de' quali  fi  è rinnovata  nel  fe-  piegano  tutte  le  24.  ore  del  gior- 
colo  paffuto  , a ■ motivo  del  lo-  no  nel  pregare  Iddio  e nel  cantare 
ro  Pentateuco  , che  è flato  dam-  fenza  cibarli,  dando  tutei , eccct- 
pato  nella  famofa  Bibbia  del  Si-  to  i fanciulli,  che  poppano,  a di- 
gnor le  Iay  , e nella  Poliglotta  giuno  , dove  gli  Ebrei  eccettuano 
d’Inghilterra.  I Samaritani  al  pre-  quelli,  che  fono  al  di  fotto  degli 
lente  danno  in  Gaza  , a Sichem  , anni  fette.  Li  if.  dello  iteffo  mc- 
a Damafco,  al  Cairo,  ed  in  altri  fe  celebrano  la  Fella  dc’Tubernaco- 
luoghi  del  Levante  , dove  hanno  li  fullo  Iteffo  Monte  Garizim  . 
de’ Pontefici  che  pretendono  difeefi  Non  differirono  mai  la  Circonci- 
da Aronne.  Il  loro  Tempio  è fo-  fionc  oltre  gli  otto  giorni  come 
pra  il  Monte  Garizim  , dove  fan-  viene  ordinato  nella  Geueli  , dove 
no  i lor  facrifizj . Offervano  il  Sab-  gli  Ebrei  talvolta  non  iltanno  a 
bato  con  ogni  rigore  come  dà  nel-  quello  precifo  termine  . Debbono 
l’Efodo,  non  ufccndo alcuno  diedi  lavarli  quando  hanno  dotmitocol- 
dal  luogo  in  cui  fi  ritrova  in  tal  la  moglie,  oppure  quando  la  noc- 
giorno,  fe  non  per  andare  alla  Si-  te  follerò  caduti  in  qualche  impu- 
nagoga  , dove  leggono  la  Legge  , rità  , e credono  , che  tutei  i vali 
e cantano  le  laudi  di  Dio.  In  dee-  foggttti  a contaminazione  tali  di- 
ta notte  non  dormono  colle  prò-  vengano  dal  loro  tocco}  prima  che 
prie  mogli  , non  fanno  accender  fienli  lavati  . Levano  il  graffo  dei 
fuoco  , dove  gli  altri  Ebrei  viola-  facritìzj  , c danno  al  Sacerdote  la 
no  il  Sabbato  in  tutti  quedi  pun-  fpalla  , le  mafcelle  , e ’l  ventre  . 
ti.  Tengono  la  Pafqua  per  (apri-  Non  ifpofano  le  nipoti,  come  gli 
ma  tra  le  Fede,  e la  celebrano  ogni  Ebrei,  ed  hanno  una  fola  moglie, 
anno  li  14.  del  primo  mefe  fopra  dove  quedi  ne  poffono  aver  più  . 
quedo  Monte,  dove  hanno  un'Al-  Credono  nel  Signore  , in  Mosè  , c 
tare  lacco  delle  pietre  che  alzaro-  nel  Monte  Ganzim  , e dove  , di- 
....  co- 
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cono  elli  , che  gli  Ebrei  pongono  che  ancora  facrificano  fecondo  1’ 
la  loro  fiducia  in  altri  , noi  non  antico  ifticuro  fui  Monte  di  Gari- 


facciamo  cofa  veruna , che  non  fi  a 
cfpreffamente  comandata  dal  Si- 
gnore nella  Legge , il  quale  fi  fer- 
vi del  miniltero  di  Mosè  : gli  E- 
brei  lafciano  ciò  che  il  Signore  ha 
comandato  nella  Legge  , per  fare 
ciò,  che  fu  dai  loro  Padri  e Dot- 
tori inventato.  Quefto  in  rilfrccto 
è ciò  che  conteneva!]  in  un’avvifo 
dato  nel  i s 9°-  un  Sacerdote  di 

cotefta  Setta  chiamato  Eleazaro  fi- 
gliuolo di  Fines  figliuolo  di  Aron- 
ne , che  viveva  in  quel  tempo,  e 
che  abitava  in  Sichem,  da  cui  ap- 
pariva , che  coltui  avea  un  figli- 
uolo chiamato  Fines  , che  facea  la 
fte(Ta  profeffione  in  prefenza  del 
Padre  : eh’  eglino  ftavano  fempre 
in  quello  fanco  luogo  alla  prefen- 
za del  Signore , e che  tutti  quelli, 
che  aveano  degli  a (farri , concorre- 
vano ad  erti  da  ogni  parte:  e(Iì  re- 
golavano il  tutto  fecondo  la  giu- 
Rizia  e la  verità  : da  Aronne  fino 
ad  effi  contavano  cento  e venti  due 
Sommi  Sacerdoti  , dei  quali  con- 
servano il  Catalogo  , follenendo  , 
che  gli  Ebrei  non  hanno  Sacerdoti 
della  ftirpe  di  Fines.  Si  vantano 
Tortiti  dalla  Tribù  di  Giufeppe  il 
Giudo  da  Efraim  , di  avere  il  fe. 
polcro  di  Giufeppe  figliuolo  di 
Giacobbe,  de'loro  Profeti  , di  E- 
leazaro,  d' Itamar  figliuoli  di  A- 
ronne , e di  Fines  fuo  nipote  , c di 
Giofuè , di  Caleb , e di  molti  altri: 
che  i loro  caratteri  fono  quelli  , 
de’ quali  Iddio  fi  fervi  per  ifcri ve- 
re la  Legge,  e che  li  diede  a Mo- 
sè , al  che  la  Sinagoga  di  Egitto 
aggiugne,  che  i caratteri  de’ quali 
fervonfì  gli  Ebrei  per  ifcriverla  og- 
gidì , fono  una  Scrittura  di  Efdra 
maledetta  in  perpetuo  . Non  fono 
infetti  degli  errori  de’Saducei  , co- 
me loro  impongano  gli  Ebrei , e 
non  fi  può  feorgere  meglio  nella 
fua  purità  la  Legge  Ebraica  quan- 
to in  quelli  Samaritani  di  Sichem 


zim  , dov’e  il  loro  Tempio  . Ve- 
ramente farebbe  una  cofa  curiofa 
il  vederlo,  ed  oficrvarne  la  forma* 
la  flruttura  , le  proporzioni  , le 
dimenfiori  , e mifure  tanto  dell’ 
Altare  , quanto  de’  vafi  di  cui  fi 
fervono  per  li  facrifizj  ; il  vedere 
il  loro  Sommo  Sacerdote  vellico 
con  tutti  gli  abiti  Sacerdotali  , e 
fpezialmente  il  giorno  di  Pafqua  , 
venendo  allìltico  da  tutti  i fuoi  Mi- 
nillri  . H inno  de’  Sacerdoti  della 
ftirpe  di  Aronne  che  chiamano  A- 
roniftì , i quali  non  fi  maritano  , 
che  con  donne  della  loro  famiglia 
per  non  confondere  la  razza  Sacer- 
dotale. Non  tengono  per  autenti- 
ci fra  tutti  i Libri  della  Bibbia  , 
che  il  foto  Pentateuco;  hannoben- 
sì  le  Itorie  del  Vecchio  Teltamen- 
to,  ma  molto  differenti  dalle  no. 
lire  , onde  non  vi  predano  quella 
fede  che  fi  dee  a libri  Divini,  men- 
tre il  Canone  Ebreo  che  fifsò  il  nu- 
mero dei  Libri  della  Bibbia  è po- 
fteriore  a!  loro  Scifma  tanto  , che 
credono,  che  la  maggior  parte  di 
detti  Libri  fia  (lata  fatta  per  man- 
tenere la  poflericà  di  Davidde  , e 
con  ferva  ria  fui  Trono  ; quindi  è , 
che  parlano  di  Efdra , comedi  un’ 
Impollorc  , cha  ha  lafciati  i veri 
caratteri  Ebraici  per  prenderne  de- 
gli altri  , de’  quali  pure  fervonfì 
gli  Ebrei  per  ifcrivere  il  Tello  del- 
la Bibbia  . Il  Pentateuco  Samari- 
tano non  è diverfo  dall’Ebreo  che 
ne’  caratteri , come  dice  S.  Girola- 
mo , cioè  come  due  copie  cavate 
da  uno  fteffo  originale  che  ognu- 
no ha  fcritto  nel  carattere  , eh'  è 
di  lui  proprio  ; è però  molto  dif- 
ficile , che  coll’  andar  del  tempo 
non  fi  abbia  formata  qualche  di- 
verfità.  I Samaritani  non  fidamen- 
te hanno  il  Pentateuco  Ebreo  fcrit- 
to in  carattere  Samaritano,  ma  e- 
ziandio  due  verdoni,  una  in 'Ara- 
bo, e l’altra  in  Siriaco o Caldeo* 
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che  chiamali  la  verfione  Samarita-  lafciano  però  di  ammetterli  nella 


na,  tuttoché  fia  una  fpezie  di  Si- 
riaco o Caldeo  , che  non  oliarne 
però  c diverfo  dal  Siriaco  comu- 
ne . Quelle  due  veriioni  parimenti 
fono  fcritte  in  carattere  Samarita- 
no, c le  pongono  col  tello  in  tre 
colonne,  e’1  tello  Ebreo  Samarita- 
no eh' c fiato  llampato  nelle  noftre 
parti,  è quello  Hello  cheleggefiin 
tutte  le  Sinagoghe  dc’Samaritani . 

Come  vi  fono  c buoni  e cattivi 
Crilliani , così  vi  fono  degli  Ebrei , 
clic  puntualmente  ofiervano  la  Leg- 
ge , ed  altri  che  la  offervano  fola- 
mente  quando  non  li  tratta  del  pro- 
prio interelTe.  I Rabini  ftellì  infe- 
gnanoloro  una  perniziofillima  maf- 
fima  ch’è  di  farli  Crilliani,  Tur- 
chi , ovvero  di  qualche  altra  reli- 
gione qualunque  fiali  per  neccfiìtà 
de’ loro  ìnrcrelli  , purché  abbiano 
intenzione  di  morire  Ebrei,  quello 
bada  , dicono  erti  , per  falvarli  . 
Laonde  fecondo  el’interelfi  che  han- 
no, e fecondo  i luoghi  dove  fi  tro- 
vano profetano  quella  Religione 
che  piti  loro  cade  in  acconcio  } e 
di  fatti  fe  ne  veggono  in  Oriente 
di  quelli  che  hanno  i loro  genito- 
ri , ed  altri  i propri  figliuoli  in 
diverfe  Provincie  dell’Europa,  fi- 
no a Nantes  , a Roan  , a Marfi- 
glia,  i quali  fotto  nome  di  Porto- 
glieli vivono  nella  Religione  Cri- 
ltiana,  tuttoché  in  latto  lieno  Giu- 
dei . 

Ufciti  dalle  Spagne,  o da  qual- 
che altro  Regno  per  andare  in  O- 
rientc  fi  dicono  Ebrei  ; fe  poi  han- 
no atiàri  di  fomma  importanza  in 
quella  parte  della  Turchia  , dove 
non  vi  fono  Ebrei  rinunziano  al 
Giudaifmo  ,e  fanno  profellione  del- 
la Legge  di  Maometto  finché  ab- 
biano latto  il  loro  intereiTe  ; pofeia 
mutano  paefe  e fi  ritirano  in  Ter- 
ra Santa  per  ivi  terminare  i fuoi 
giorni.  E tuttoché  i Turchi  cono, 
fcano  per  efpcrienza  che  un  Ebreo 
non  é mai  buon  Maomettano , non 


loro  Religione,  perché  quello  , di- 
cono c più  onore  pel  loro  Prefeta . 

Quando  un’  Ebreo  fi  vuole  far 
Turco  và  a trovare  il  Cadi  , da- 
vanti acuì  dee  abiurare  il  Giudaif- 
mo, confettare  il  Crillianefimo,  e 
far  profellione  della  Legge  di  Mao- 
metto in  conti  guifa.  Prima  il  Ca- 
di lo  interroga  s’  egli  è Ebreo  , c 
fe  vuol  prolclTare  la  Legge  Mao- 
mettana: rifpolto  di  sì , gli  dice: 
non  credi  tu , che  la  Legge  Mofai- 
ca  non  dovea  effere  otTervata  che 
fino  alla  venuta  del  Media  , a ri- 
ferva della  Circoncifione  c l’ufo  del- 
le carni  immonde.  L’Ebreo  ri  fpon- 
dc  ch’é  vero.  Replica  il  Cadi:  rL 
nunzj  tu  adunque  alla  tua  legge 
come  quella  che  più  non  è buona  ? 
L’ Ebreo  rifponde  che  vi  rinunzia . 
Ditegli  pofeia  il  Cadì  : non  credi 
tu  clic  il  vero  Media  fia  quegli  che 
chiamollì  Gesù  di  Nazaret  figliuo- 
lo di  Maria  ? L’ Ebreo  dice  , che 
cosi  crede  . Allora  il  Cadi  fa  por- 
tare un  pezzo  di  lardo  mezzo  cot- 
to fui  fatto  ed  un  bicchiere  di  vi- 
no, e mettendoglielo  in  bocca  gli 
dice:  maftica.  L’Ebreo  l’ inghiot- 
te , e bevuto  che  ha  il  vino  pre- 
fentatogli  dal  Cadì  col  dirgli:  be- 
vi » foggiugne  ; ora  tu  fei  battez- 
zato , e però  frattanto  fei  Crillia- 
nò  : vattene  , c digerito  che  avrai 
ritorna  da  me  , che  ti  farò  Mfe- 
lem  cioè  Fedele.  Quelli  ritorna  il 
giorno  feguente,  e’1  Cadi  lo  man- 
da al  bagno  per  purificarlo  , po- 
feia lo  conduce  alla  Mofchea , do- 
ve lo  fa  rinegare  a quello  pretefo 
Criftianefimo  , dimandandogli  fe 
crede  che  la  Legge  del  Melfia  fia 
fiata  buona  fino  alla  venuta  di  Mao- 
metto ? L’  Ebreo  confelTa  ctter  ve- 
ro quello:  che  il  Melfia  non  è mor- 
to , ma  che  quando  vollero  pren- 
derlo per  farlo  morire,  fe  ne  fug- 
gi fui  Monte  Oliveto  e di  là  in 
Cielo,  e che  in  fua  vece  fu  croci- 
fillo  uno  de’ fuoi  Difcepoli  . Allo- 
ra 


Kbred  che 
fi  ruol  fate 
Maometta- 
no . 

Parte  x. 
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ra  il  Cadì  1’  interroga  di  nuovo  fe 
crede  che  Maometto  fia  Profeta  di 
Dio,  c Capo  di  tutti  i Profeti , e 
che  la  fua  Legge  e la  fua  Religio- 
ne fia  vera  nella  quale  fola  mente 
fi  può  falvarfi  ? Avendo  collui  af- 
fermato che  cosi  crede  , il  Cadi 
gli  fa  alzare  il  pollice  , e l’ indice 
della  mano  verfo  il  Ciclo  colla  fac- 
cia rivolta  al  Mezzogiorno  , e gli 
fa  pronunziare  queltc  parole  in  lo- 
ro linguaggio  : non  ce  altro  Dio, 
che  Dio  , e Maometto  fuo  Vrofeta  . 
Dopo  di  che  il  Cadì  l'abbraccia  , 
e gli  dà  il  bacio  di  pace  , dicen- 
dogli Vafì  ; e lo  Hello  fanno  tutti 
gli  affilienti.  Mettongli  pofeia  un 
turbante  bianco  in  capo  , e mon- 
tato fopra  un  Cavallo  i Santoni 
Con  gran  corteggio  de’ Turchi  , il 
conducono  per  la  Città  con  tam- 
buri ed  oboe,  cantando  i fanciul- 
li gli  elogi  di  Maometto  in  ren- 
dimento di  grazie  della  converfio- 
ne  di  queit’ Ebreo. 

Tutte  le  loro  Sinagoghe  a rifer- 
va di  quella  di  Gerufalemme  ch’è 
pafiabilmente  propria  , altro  non 
fono  che  magazzini  e luoghi  gran- 
di fenza  decorazione  alcuna  , non 
e (Tendo  loro  permeilo  l’edificare  al- 
cun Tempio  nella  Terra  Sanca  . 
Altro  non  v’è  in  quelle  loroSina- 
goghc  che  un  piccolo  Altare  con 
un’  armario  fopravi  in  cui  ferrano 
le  Tavole  della  Legge  , innanti  a 
cui  ardono  molte  lampade  tutta 
la  notte  e ’l  giorno  del  Sabbato . 

Gli  Ebrei  fono  difperfi  per  tut- 
ta la  Terra  , detratti  alcuni  Paefi, 
daddove  furono  coftretti  di  riti- 
rarli, come  da  Francia  fottoFiltp- 
po  il  Bello  nel  i zpj.  e nel  1393. 
in  Avergna  fe  n’  erano  convcrtiti 
più  di  cinquecento  nel  {63.  per  le 
Predicazioni  di  un  Vefcovo  di 
Clermone.  Furono  obbligati  a con- 
vertirli in  Ifpagna  fotto  il  Re  Fer- 
dinando V.  nel  1491.  oppure  di 
ufeire  dal  Regno  . Furono  total- 
mente difcacciati  da  Portogallo  fot- 
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to  Emmanuello  nel  1300.  dal  Re- 
gno di  Napoli  nel  1539.  da  Carlo 
V.  Quelto  , e ’I  Milancfe  ne  Todo 
liberi , per  altro  in  Italia  fononu- 
merofiliimi,  elfendovene  in  Roma, 
in  Ferrara,  in  Mantova,  in  Vene- 
zia, per  tutta  la  Contea  di  Avi- 
gnone , in  Germania  , e fpezial-  -*r 
mente  a Vormes,  ed  a Francfort  , 
dovevo  ne  fon  molti,  in  Polonia, 
e Ruffia,  dove  hanno  de’granpri- 
vilegj . Se  ne  trovano  in  tucti  gli  • 
Stati  del  Turco  , in  Alia  , in  A- 
frica  , e nell’  Europa  particolar- 
mente a Collantinopoli  c a TefTa- 
lonica  nella  Macedonia.  Ve  ne  fo- 
no eziandio  in  molti  luoghi  dell' 

Africa  e nell’  Impero  del  Prete, 
gianni  : così  pure  in  Bagdad,  olia 
Babilonia , in  Perfia  , nel  Zagatay, 
a Sarmacanda,  e di  là  dalle  Mon- 
tagne del  Nisb,  ch’è  un  Paele  di 
lunghezza  di  venti  giornate  occu- 
pato dalle  Tribù  di  Dan,  di  Zàbu- 
lon, diAfer,  eNeftali,  dove  han- 
no molte  Città,  foggetei  folamen- 
te  ai  Tartari  , e di  là  fono  pafiati 
nella  Mofcovia,  nella  Ruffia,  nel-  ■ 
la  Polonia  , ed  in  alcri  Paefi  vici- 
ni , dove  fi  fono  moltiplicati  in 
grandiffimo  numero. 

Del  Cnftianefimo  di  Terra  Santa  , 

DAcchè  il  Nollro  Salvatore  D»vity  dell’ 
fantificò  colla  fua  Divina  Pre-  Afia. 
lenza  quefla  Terra  di  Promiifione 
vi  furono  fempre  dei  Fedeli  Cri- 
Iliani , tuttocchè  quella  Provincia 
fia  fiata  in  divertì  tempi  fotto  il 
Dominio  dei  Romani  Idolatri  , e 
dopo  dei  Maomettani,  Fotto  la  ti- 
rannia de’ quali  i Criftiani  Catto- 
lici non  ofano  di  efercitare  pubbli- 
camente la  nollra  Religione  ; per- 
lochè  e i Re  Crillianiffimi  , e gli 
altri  Principi  Criltiani  più  volte 
portarono  le  loro  arme  in  Oriente 
contro  i Saraceni  c Turchi  in  te- 
fiimonio  del  loro  zelo  e pietà  per 
que' fanti  luoghi . 

Nel- 
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Nella  prima  flirpc  dei  Re  Frali-  lo  più  in  Sidone,  in  Acri,  ed  a 
celi  Clodoveo  fu  il  primo  afetna-  Ramata.  I terzi  erano  Scifmatici, 
larvili  ; nella  feconda  Carlo  Ma-  i quali  per  Divina  Provvidenza,  c 
gno , Lodovico  VII.  e Filippo  Au-  colla  fatica  di  quelti  Religiofi  fo- 
gulto -,  e S.  Lodovico  nella  terza  . no  Ititi  convcrtiti  alla  Fede  orco- 
Laonde  la  nottra  Francia  avendo  doifa,  de’ quali  ne  faranno  venti- 
fempre  avuti  in  fotnma  venerazio-  cinque  o trenta  famiglie  a Bete- 
*»  ne  quelli  fanti  luoghi  impiegò  di  lemme  , altrettante  a Gcrufalem- 
tanto  in  tanto  le  lue  forze  per  ri-  me , e fette,  ovvero  otto  a Niza- 
flabilirvi  la  Religione  Cattolica  . ret.  Il  Guardiano  dei  Padri  Fran- 
Un  tale  zelo  ha  fatto  trattare  fo-  cefeani  di  Gerufalemme  t Vicario 
vente  i Re  Franzcfi  coi  Sultani  , Pontificio  in  tutta  la  Palellina  , e 
perchè  i Sancì  Luoghi  fodero  nel-  fuoCommedario  Generale  per  crea- 
le mani  dei  Religiofi  Cattolici  , c re  i Cavalieri  del  S.  Sepolcro  ; ha 
che  i Criltiani  avellerò  piena  li-  la  Dignità  di  Vefcovo,  enellefun- 
bertà  di  andarvi  ad  adempiere  i lo-  zioni  fi  ferve  de’ Pontificali . 
ro  voti  . Leggiamo  nelle  Storie  , In  ogni  Città  di  Terra  Santa 
che  Aronne  Re  de’ Saraceni  accor-  evvi  un  Confole  , o Viceconfole  , 
dò  a Carlo  Magno  , che  i Luoghi  cioè  a Saida  , o Sidone  , il  quale 
Sancì  d' allora  in  poi  reftaflèrofot-  ha  fotto  la  Giurifdizione  fua  la 
to  il  fuo  Dominio  , come  poi  fu  Città  di  Damafco,  dove  tiene  un 
• efeguito  : c così  i Re  di  Francia  Viceconfole  , la  Città  di  Tiro,  e 
fono  flati  prima  degli  altri  Re  di  quella  di  Barutti  ; il  fecondo  c a 
Occidente  Signori  legittimi  del  S.  S.  Giovanni  d’  Acri  , e tiene  un 
Sepolcro  . Filippo  Augulto  dopo  Viceconfole  a Ramata  perGiaffa  c 
trattò  con  Saladino  per  tal  moti-  Gaza  : e ’l  terzo  a Gerufalemme 
vo  , e S.  Lodovico  con  Melec  Sa-  per  difefa  dei  Cattolici  inque’San- 
là  Sultano  di  Egitto  c di  Soria:  il  ti  Luoghi  ; a lui  c permeilo  Pa- 
che poi  fu  rinnovato  da  Enrico  vere  una  Cappella  , dove  ordina- 
IV.  e Lodovico  XIII.  il  quale  creò  riamente  tiene  due  o tre  Religiofi 
un  Configlio  nel  i6n.  per  cferci-  della  Famiglia  di  Gerufalemme  , 
tar  qucfto  Uffizio  per  S.  M.  in  che  celebrano  ogni  giorno  per  lo 
Gerufalemme  , atfinchè  in  virtù  Re  Criftianiflìmo  , affittendovi  il 
della  fua  autorità  Reale,  fodero  Confolc  coi  Mereadanti  canto  quel- 
reprede  le  tirannie,  che  in  quel  li,  che  rifiedono  nella  Città,  quan- 
tempo  i Turchi  facevano  patire  ai  to  quelli  che  fono  ne’  porti.  Le 
Religiofi,  c ai  Cattolici  di  Terra  Domeniche  e le  Fette  vi  fi  cantala 
Santa.  Col  favore  adunque  de’ Re  Meda  , i Vefperi  , e vi  fi  pre-  ' * 
Crittianidìmi  vi  fi  mantiene  il  Cri-  dica,  affittendovi  ognuno  libera- 
llianefimo , ed  anche  in  oggi  fi  ri-  mente  eziandio  gli  Schiavi  , tan- 
rrovano  colà  tre  forte  di  perfone  to  quelli  di  terra  , quanto  quelli 
Cattoliche,  che  vi  fanno  pubblico  delle  Galee  vi  fanno  le  lordivozio- 
efercizio  della  noftra  Religione  con  ni. 

ogni  libertà  . I primi  fono  circa  In  molte  di  quelle  Cappelle 
cento  Religiofi  Francefcani  , che  hanno  quelli  Schiavi  delle Confra- 
foggiornano  in  Gerufalemme  nel  tcrnità  di  S.  Rocco,  con  un’ Alea- 
Convento  di  S. Salvatore,  al  S.Se-  re,  che  mantengono  onorcvolmcn- 
polcro,  a Nazaret,  a Betclcmme,  te  e la  divozione  e pietà  dei  Redi 
i Ramata,  ad  Acri  , c Sidone.  I Francia  ha  fempre  contribuito  e 
econdi  fono  i Mercatanti  Franze-  colla  protezione  , e colle  generofe 
fi  e Veneziani , che  dimorano  per  limoline  al  foftentamento  di  que- 
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Ili  fanti  luoghi  , ed  al  follievo  di 
cotefti  poveri  Criftiani . 

— Pochi  rinegaci  de’ Cattòlici  Ro- 
mani fi  ritrovano  in  Terra  Santa , 
ma  de’  Greci  moltiflimi  , i quali 
non  hanno4  alcyn  fentimento  di 
’Criftianefimo,  ma  Vivoao  couun^ 
gran  rilaif.itezza  commettendo  o- 
gni  forra  di,  abbominazione. 

Nel  Regno  di  Gotifredo  Bu- 
glione il  Criftianeficno  fioriva  per 
tutta  la  Terra  Santa  , e c’  erano 
trentacinque  Vefcovati  ed  Arcive- 
feovati  , cioè  Petra  , Afcalona  , 
. Gaza , Betelemme , Emaus , Ebron, 
Azoto,  Jamnia,  Toppe,  Cefarea, 
Filippina,  Neftali  , Aroer  , Rab- 
ba  , Tolemaida  , Saretta  , Tiro  , 
% Sidone,  Caifa,  Nazaret , Legio  , 
Safnride  , Taborre  , Tiberiade  , 
Antipatri,  Paleftina,  Dor,  Adrac, 
Bofcra,  Damafco,  Lidda,Sichem, 
Gepufaiemmc , è Gerico. 

&è’ Crìfliani  Scarnatici  , ebe  fi  tro- 
vano in  Terra  Santa. 

LA  Chiefa  Greca  viene  gover- 
nata dai  quattro  Patriarchi 
di  Coftantìnopoli , di  Antiochia  , 
'dT  Alcflandria  , di  Egitto  , e di 
Gerufalemmc,  ognuno  de’ quali  è 
Capo  afToluto  della  Tua  Chiefa  . 
Ma  avendo  già  favellato  di  quelli 
Patriarchi  , e non 'pretendendo  io 
qui  di  trattare , che  quello  fpec- 
ta  a Terra  Santa,  così  mitracter- 
5^  rò  folo  quanto  al  Gerofolimita- 
no  ed  ai  Greci  fuoifudditi.  Vie- 
ne quelli  eletto  e dai  Yefcovi 
Greci,  e da’Monaci Bafiliani:  do- 
la  fua  elezione  va  a Coftanti- 
nopoli per  avere  la  conferma  de! 
Gran  Signore,  cofa  che  ottiene  fa- 
cilmente collo  sborfo  di  quaranta 
. o cinquanta  mila  lire  che  diftri- 
buifee  agli  Uffiziali  della  Porta 
, che  gli  danno  le  fue  fpedizioni 
' Ritornato  poi  a Getufalemme  fi 
fa  riconofccre  da  quelli  di  fua  Na- 
zione per  capo  fupremo  di  tatti  i 
. ,r Tomoli.  ' , 
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Criftiani  di  Terra  Srmta  . Quelli 
fono  i titoli  e le  qualità  che  fi  af- 
farne , c che  trovarorrfi  nel  16)4. 
affidi  alla  Chiefa  del  S.  Sepolcro: 
Tfreopbanus  Dei  Gratta  Beatijp.mui 
fa  SanSiJJtmuj  Tattr  fa  Vatriar . 
eh  a , Taftor  Taftorum  , Summus 
Tontifex  univerfalis  in  Sanila  Ci- 
vitate  Jertifallm  , fa  tota  Talefti- 
na  , Syria  , Arabia  , tram  Jorda 
nem  , Cana  G alitata  , .fa  Sanila 
Sjon.  ' 

Tiene  cinque  o fei  Vefcovati 
nella  efteniìone  del  fuo  Dominio 
che  gli  rendono  ubbidienza  , co- 
me tutti  gli  altri  Greci  di  Terra 
Santa  ; ma  gli  alcri  Criftiani  co- 
• ffié  gli  Armeni , i Siriani  , i Ne- 
ftoriani  , gli  Abiffini  , i Giorgia- 
ni,  ed  i Cofti  che  fono  in  cotefto 
Paefe  e nelle  Provincie  inferitene' 
fuoi  titoli  , non  lo  riconofcoUo 
punto  avendo  cadauna  nazione  il 
proprio  Patriarca  nel  fuo  Paefe  ', 
e quello  riconofce  per  Paftors fu- 
premo-,  lo  che  fa,  che  il  Patriar- 
ca Greco  ogn’anno  nel  Sabbato  San- 
to fi  fromunica  t ucci _,  od  anche  i 
Latini,  vellico  Pomificatacntcfu©'- 
n della  porta  della  ChTtfa  del  S. 
Sepolcro  , dove  dopo  molte  altre 
cirimonie  ficca  certi  chiodi  gran- 
di nel  pavimento  in  legno  di  ma- 
ledizione, e vieta  a cliiccheflìa  il 
levarne  un  foto  fotto  penerigoro- 
fe  i nellii  qual  cofa  viene  fpalleg- 
giato  dal  Cadi,  c dal  BafsàdiGe- 
rufalemme;  a’quali  fa  ricchi  do- 
nativi per  avere  un  tal  privilegi*)  : 
della  Religione  Greca  già  abbiamo 
trattato  ampiamente. 

Gli  Armeni  fono  in  gran  nutrie-  «mta! 
ro  e molto  potenti  inGerufalem- 
me  dove  hanno  creChiefe:  la  pri- 
ma fui  Monte  Sion  nella  Cafa  di 
Caifa  ch’è  fuori  del  recinto  diGe- 
rofolima  : la  feconda  nella  Città 
nella  Cafa  di  Anna  , e la  terza  , 
dove  fu  decapitato  S.  Jacopo  ; e • 
quelbif  ferve  loro  di  Parrocchia  , _ 
ed  è in  buon  ordine  . Poifiedono 
, * H p«- 
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pure  il  Campo  chiamato  Hacel- 
dama  , ed  alcune  altre  Cappelle 
nella  eftcnfione  del  S.  Sepolcro , del 
che  già  abbiam  favellato  , e tut- 
tocché  abbiano  tutti  quelli  luo- 
ghi non  fono  però  più  di  quattro 
ocinquecento  tutti  abitanti  inGe- 
rufalemme , mentre  nel  rimanente 
di  Terra  Santa  non  ve  n’c  alcuno. 
Sono  tutti  nemicilfimi  de’  Greci  , 
eiTcndo  in  una  continova  feparazio- 
ne  da  elfi  . Hanno  un  Vefcovo  in 
Gerufalemme  , che  s’intitola  Ve- 
fcovo  Gcrofolimitano  , il  quale  ub. 
bidifce  al  gran  Cattolico  eh’  c il 
loro  Patriarca  rifiedente  in  Arme- 
nia, e che  tiene  un  Vicario  in  Ge- 
rufalemme con  venticinque  o tren- 
ta Religiofi  che  abitano  in  quelli 
fanti  luoghi  . Ricevono  ne’  loro 
Conventi  i Keligioli  Latini  con 
molta  carità,  permettendo  loro  di 
» celebrare  fu  i proprj  Altari  , fil- 

mandoli più  di  tutti  gli  altri  Cri- 
fliani.  Già  abbiamo  trattato  della 
lor  dottrina,  e dc’loro errori . Vi 
fono  ancora  in  Gerofolima  delle 
Monache  Armene  , che  non  han- 
no  claufura  nc  Uffizio  Divino,  e 
vivono  de’  loro  fcarli  lavori , e di 
limoline  de’ Pellegrini . 

Neftprìaai . In  tutta  la  Terra  Santa  non  G 
trovano  Neltoriani  che  in  Gerufa- 
lemmc  , dove  fono  cinquanta  o 
felfanta  famiglie  che  hanno  per 
Parrocchia  una  Chiefetta  nella  Ca- 
fa  di  S.  Marco  Evangelilla , eh'  è 
dove  fi  ritirò  S.  Pietro  , allorché 
l’Angiolo  l’ebbe  liberato  dalle  pri- 
gioni di  Erode  . Vi  fono  due  Sa- 
cerdoti che  vi  dicono  MefTa  , ma 
, nel  ricinto  del  S.  Sepolcro  non  vi 
hanno  che  un  foto  Religiofo  Sa- 
cerdote che  recita  il  fuo  Uffizio  , 
vi  dorme,  vi  bee  e mangia. 

Nella  Cappella  dove  lono  i fe- 
polcri  di  San  Giufeppe  di  Ari- 
matia  , e Nicudcmo  , dove  Io 
hello  Religiofo  mantiene  alcune 
lampadi  , e tre  altre  intorno  al 
/ S.  Sepolcro  ad  imitazione  degli 
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Armeni,  quelli  non  manca  mai, 
quando  i Padri  di  San  Francesco 
cantano  Compieta  , e il  Mattu- 
tino la  notte  di  andare  nel  loro 
Coro  vellico  con  un  piviale  con 
un  incenfiere  alla  mano,  d’incen- 
fare  il  loro  Altare  dove  (là  il  S. 
Sepolcro,  e dopo  tutti  i Padri. 

Tuttocchè  fra  tutti  gli  Scifma- 
tici  quelli  Neltoriani  fieno  in  ap- 
parenza i meno  zelanti  ; con  tut- 
tociò  ogni  volta  , che  1 Turchi 
aprono  la  porta  della  Chiefa  del 
S.  Sepolcro,  v’entra  tutta  quella 
Nazione  per  celebrare,  e recitare 
l’Uffizio  in  Lingua  Siriaca,  eh’ è » 
la  loro  lingua  volgare  , quella  « 
(leda  in  cui  fi  parlava  in  Gerufa- 
lemme, ed  in  tutta  la  Terra  San- 
ta al  tempo  di  Nollro  Signore 
foflcnendo  effi  ancora  eifer  quella 
in  cui  parlava  Àbramo  , e eh’  è 
anteriore  all’Ebrea. 

Le  veftimenta  de’  loro  Vefcovì 
e de’  loro  Religiofi  fi  accollano 
molto  a quelle  de’  Maroniti  , ma 
nella  MclFa  fi  fervono  del  Pivia- 
le, in  vece  di  Pianeta  . Abbenchc 
fieno  o (linati  ne’  loro  errori , e nel 
loro  Scifma  , feoprefi  però  in  elfi 
una  gran  difpofizione  a riunirli  al- 
la Chiefa  Romana . Dall’an.  1619. 
che  i P.  P.  di  S.  Francefco  fono, 
in  Terra  Santa,  fi  veggono  alcune 
famiglie  convertite  alla  Fede  Cat- 
tolica : degl’ errori  e dottrina  di 
quelli  Scamatici  ne  abbiamo  di 
già  favellato.  * * _ ^ 

Ritrovanti  eziandio  in  Terra  orgia*». 
Santa  de’Giorgiani,  così  detti  per- 
chè lì  fono  moltiplicati  nella  Pro- 
vincia della  Giorgia,  già  del  Do- 
minio Turco  ; ed  avvegnaché  ab- 
biano più  errori  de’  Greci  , pure, 
il  Patriarca  di  Coflancinopoli  da  * 
cui  difendono  li  tollera  , perchè 
nell’  citeriore  fono  molto  aJ  effi 
conformi  tanto  nelle  cirimonie  , 
quanto  nelle  vedi  de’  Prelati  c de’ 
Religiofi,  recitando  anche  l’Uffi- 
zio in  Lingua  Greca  . Quanto  a 
qvcl- 
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quelli,  che  fono  nella  Terra  San-  ordinazione  . Afe/  untiquus  oiti- 
ta , fono  uniti,  ed  ubbidirono  al  nuit , ut  s£Jia  I.  Jcrofi/jmee  Epìfco- 
Patriarca  Greco  di  Gerufalemme,  pus  honoraretur  , fulva  Metropoli i 
vanno  a Me  (fa  nelle  Chiefedc’Gre-  propria  dignitate.  E perlafuafon- 
ci,  ed  affillono  a tutte  le  loroci-  dazione  diedi  Madre  delle  Chie- 
rimonie.  Vi  fon®  però  come  Pel-  fe,  ed  i fuoi  Prelati  fi  fono  affa- 
legrini , poiché  fono  flati  coflrec-  ticati  fovente,  di  renderli  Primati 
ti  ad  abbandonare  i fanti  luoghi  della  Paleftina  . Halli  da  una  Pifto- 
chc  polfiedevano  , cioè  una  delle  la  di  S.  Leone  a Maliimo  di  Anrio- 
Cappelle  fabbricate  fui  Monte  Cai.  chia  che  i P.P.  del  Concilio  d’E- 
vario  , in  cui  fu  piantata  la  Cro-  fe fo  lafciatili  trafportare  alle  fol- 
ce di  Noftro  Signore  che  avevano  lecicazioni  di  Giovenale  Vefcovo 


ottenuta  quando  Solimano  entrò  di  Gerufalemme  contro  quello  di 
in  Gerufalemme  , che  prima  era  Cefarea  per  lo  Primate  della  Pa- 
tte’ P.  P.  Francefcani  . Hanno  pu-  leftina,  S.  Cirillo  e gli  altri  Lega- 
re abbandonato  il  Moniltero  di  S.  ti  A popolici  vi  lì  oppofero  per  con- 
Cnoce  una  mezza  lega  difeofto  da  fervarc  l’ ordine  (tabi  I ito  nel  Con- 
Gerofolima  , la  cui  Chiefa  è fab-  cilio  Niceno  per  quelle  due  Sedi, 
bricata  nel  luogo  dove  fu  tagliato  Abbiamo  pure  nella  Piltolaftef- 
il  legno  della  Croce,  il  tronco  del  fa  che  Giovenale  venne  a capo  de’ 
quale  ancora  fi  conferva  nel  fuo  fuoi  difegni  nel  Concilio  di  Cal- 
luogo,  che  flà  fotto  la  tavola  del-  cedonia  : che  vi  fu  ordinato  nel- 
1* Aitar  Maggiore.  Lafciarordo in  l’ottava  Seflìone  , che  per  Pavve- 
pegno  a*  Greci  per  una  granfom-  nire  Antiochia  averte  lotto  di  fe 
ma  di  danaro  che’l  Patriarca  de*  le  due  Fenicie  e 1’  Arabia  , e che 
Greci  avea  pagata  perellì  a’Tur-  Gerufalemme  averte  le  trePalefti- 
ctii  ed  agli  Ebrei . Quella  Setta  de’  ne  -,  lo  che  fu  da’  Legati  del  Papa 
Giorgiani  fi  è molto  annientata  » e da’Commertarj  approvato  . Ma 
e fi  può  dire  , che  quafi  fieno  lo  i Vefcovl  di-  quell’  antica  Chiefa 
fleffo  che  i Greci  : veggaficiò  che  non  godettero  pacificamente  di 
abbiamo  fcritto  di  quelli  Popoli  quello  vantaggio  che  nel  quinto 
al  titolo  del  Gurgiftan . Concilio  Generale , che  fu  il  terzo 

Akifini.  Abbiamo  pure  moflrato  , che  di  Coftantinopoji  adunato  nel  ffj. 
anchegli  Abirtini  aveano  una  Cap-  Guglielmo  di  Tiro  ci  & vedere  , 
pella  nella  Chiefa  di  Gerufalem-  che  dopo  la  condanna  de’tre  capi- 
rne. Ed  ecco  le  differenti  Religio-  toli  i Prelati  fottommifero  alla 
ni  della  Paleftina  , delle  quali  ab-  Chiefa  Gerofolimitana  le  Metro- 
. , biamo  fpiegata  la  credenza  a’fuol  poli  di  Cefarea  in  Paleftina  e di 
luoghi.  Scitopoli  , che  prima  dipendeva- 

te, di  La  Chiefa  di  Gerufalemme  fi»-  no  dal  Patriarca  Antiocheno  , e 
GcrufaicBx-bilita  dagli  Appoftoli  è fiata fem-  quelle  di  Berna,  e di  Rubenfadt 
me-  pre  tenuta  come  la  prima  del  Mon-  Siria  eh’ erano  fotto  la  Sede  Alef- 
do  in  antichità,  ma  non  indigni-  fandrina.  Nel  Concilio  Niceno  e- 
tà.  Ella  fu  fantificata colla  morte  ragli  bensì  flato  accordato  iltito- 
del  Salvatore  , colla  venuta  dello  lo  e ’l  rango  di  Patriarca  pct  la 
Spirito  Santo  , colla  predicazione  convenienza  , ma  erafi  eonlervata 
degli  Appoftoli,  e col  martirio  di  la  Giurifdizionc  al  Metropolitano 
S-  Tacopo  Minore  fuo  primo  Ve*  di  Cefarea:  eoficche  veniva  ad  ef- 
feovo . Ciò  nulla  oftante  fu  focto-  fere  Patriarca  lenza  fuffraganei  . 
porta  a quella  di  Cefarea,  e’ifer-  I Prelati  del  quinto  Concilio  Ge- 
ttalo Canone  di  Nicea  fece  quella  nera  le  giudicandola  cola  inconve- 
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nevole,  c volendo  onorare  la  pri- 
ma Chiefa  del  Mondo  , le  fot  to- 
pofero le  Sedi  già  dette.  L’Impc- 
radore  per  confolar  Cefarea  della 
perdita  che  faceva  , redituillc  la 
Dignità  di  Città  Proconfolarc  , di 
cui  godeva  per  l’ addietro  . Ebbe 
quella  Chiefa  de’  Prelati  di  gran 
riputazione,  ed  ha  (offerte  diver- 
fe  pcrfccuzioni  forco  gl'idolatri, 
gli  Eretici , i Saraceni  , c fotto  i 
Turchi. 

Concili  ai  La  Chiefa  di  Gerufalemme  non 
Gcru  file»- Jjj  folamente  il  vantaggio  di  cf- 
mc*  fere  la  più  antica,  ma  ancora  quel- 
lo di  avere  avuti  gli  Apposoli  ed 
i.  Fedeli  adunati  in  Concilio  . La 
prima  di  quelle  Adunanze  Eccle- 
fialliche  notata  nel  primo  Capo 
degli  Acci  Apoftolici  fccefì  perla 
elezione  di  Mattia  in  luogo  di 
Giuda  . Levandoli  San  Pietro  nel 
» mezzo  de’Difcepoli  eh'  erano  in- 

torno cento  e vinci,  propofe  loro 
la  nccellità  di  nominare  uno  che 
tenore  il  luogo  di  Giuda  ; vi  fu 
prefentato  Giufeppe  detto  Barfa- 
ba  foprapnorainato  il  Giudo  con 
Mattia  , e la  forte  cadette  fopra 
quell’ultimo.  La  feconda  elezio- 
ne fu  fatta  per  la  elezione  de’Dia- 
coni,  comcapparifce  nel  fedo  Ca- 
po degli  Atti  ftelfi,  ed  i Greci  ne 
furono  il  motivo . Mormoravano 
quedi  contro  gli  Ebrei  perchè  le 
loro  vedove  erano  difpregiate  nel- 
la difpenfa  delle  limoline  j che 
però  gli  Appodoli  l’anno  34.  adu- 
narono i Difcepoli,  e inoltrarono 
loro  eller  bene  lo  fcegliere  fette 
uomini  di  probità  conofciuta  per 
adegnarli  un  tal  miniftero-,  il  che 
fu  efequito,  egli  Appodoli impo- 
fero  loro  le  mani.  La  terza  Adu- 
nanza Ecckfiadica  , che  chiamali 
propriamente  il  Concilio  di  Geru- 
salemme degli  Appodoli  fu  il  più 
importante.  Fu  tenuta  l’anno 4$». 
o 30.  fopra  le  odervanze  legali  , 
alle  quali  voleano  obbligare  1 Gen- 
tili; cofa  che  viene  efpreda  nel 


cap.  if.  degli  Atti  , dove  notali 
che  alcuni  eh’  erano  venuti  dalla  „ 
Giudea  in  Antiochia  infognavano , 
che  chi  non  era  circonciio  fecon- 
do la  Legge  Mofaiea  , non  potea 
falvarfi  . S.  Paolo  , e S.  Barnaba 
fi  modero  contro  coloro  che  pub- 
blicavano una  limile  dottrina  , e 
vennero  in  Gerufalemme  a propor- 
re una  tal  quidione  agli  Apolto- 
li  che  fi  adunarono  in  Concilio  . . 

S.  Pietro  ragionò-  primo  , e con. 
chiulero  nella  lettera  fcritta  a quel- 
li di  Antiochia  con  quedi  termi-,, 
ni:  ha  partito  bene  allo  Spirito  San- 
to, ed  a noi  il  non  v imporre  altre 
incombenvs  che  quelle  che  fono  ne- 
cejfarie  ec.  \ • 

Alcuni  Autori  pongono  tra  li 
Concilj  tenuti  dagli  Appodoli 
quella  conferenza,  di  cui  fi  favel- 
la nel  centunefimo  capitolo  degli 
Atti , dove  veggiamo  , che  aven- 
do alcuni  Criliiani , clic  giudaiz- 
zavano  , fatta  correr  voce,  che  S. 

Paolo  era  nemico  mortale  della. 

Legge  Mofaiea  , S.  Jacopo  confi- 
ggilo a tedimoniarc  pubblica- 
mente il  rifpctto  che  portava  alla 
Religione  de’fuoi  Maggiori  ; ed 
edolofece,  purificandoli  come  i 
Nazareni  con  quattro  uomini  che 
fi  purificavano,  e contribuì  inol-  * 
tre  alla  fpefa  per  eflì  . S.  Narcifd 
Vedovo  di  Gerufalemme  fi  adu- 
nò in  Concilio  con  quattordici  al- 
tri Vedovi  intorno  l'anno  197.  c. 
fu  fotto  il  Pontificato  di  Papa 
Vettore  I.  per  la  celebrazione  del- 
la Pafqua.  Circa  l’anno  533.  Co- 
dantino  il  Grande  fece  intendere  1 ■*' 
a’ Prelati  Orientali  adunati  à Ti- 
ro, che  fi  trafportadero  in  Geru-- 
falemrae  per  la  Dedicazione  di  utv. 
Tempio  magnifico  , eh’  cdo  avea 
fatto  fabbricare  vicino  alla  Tom- 
ba del  Figliuolo  di  Dio.  Eufebiq 
rifcridc,  che  la  confacrazione  fu 
fatta  con  tutte  le  cirimonie  Eccle- 
fiadiche , e che  per  tutti  que’gior- 
ni  che  furono  diteggiati  per  tal 
aio- 
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motivo,  de' Prelati  adunati  altri  dunò  uno,  in  cui  fu  confermato, 
predicavano  , altri  facevano  delle  e ricevuto  tutto  quello  era  fiato 
conferenze,  e fpiegavano  le  Sacre  fatto  in  quello  di  Collantinopoli . 

Scritture  , e quelli  che  non  avea-  Nel  fjj.  celebrofli  in  Gcrufalem- 
noquefti  doni,  attendevano  a mi-  me  un  Sinodo  , in  cui  fu  appro- 
flicne  confacrazioni . Ritirati  che  vato  il  V.  Concilio  Generale,  ed 
fi  furono  i Vefcovi  Ortodoffi  da  in  quefta  lidia  Adunanza  fi  vid- 
Gerufalemme,  i partigiani  di  A-  de  {labilità  ne’ Prelati  Gerofolimi- 
rio,  che  dicevanfi  Eufebiani , veg-  tani  la  Dignità  di  Patriarca  come  .. 
gendofi  padroni , fi  adunarono  in  già  dicemmo. 

Concilio  , e ricevettero  alla  Co-  Sofronio  eletto  Patriarca  nel 
munione  Ecdefiaftica  Ario.  Altri  633.  dopo  Modellò  tenne  un  Si- 
ftimano,  che  quella  Adunanza  fia  nodo  contro  i Monoteliti  , e fpc- 
o la  {leda  , o la  confeguenza  di  dinne  gl’  Atti  ad  Onorio  Papa  , 
quella  di  Tiro,  chiamata  da  Sant’  ed  a Sergio  di  Coflantinopoli  , 

Atanagio  Exordium  Synodorum  jl-  Troviamo  nelle  Raccolte  de' Con- 
riaaarum  . Nel  jfo.  MalTìmo  di  cilj  un  Sinodo  tenuto  in  Gerufa- 
Gerufalemme  adunò  un  Sinodo  , lemme  circa  1’  anno  71 6.  contro 
dove  quelli  che  aveano  fottoferit-  gli  Eretici  detti  Agonicliti  , che 
to  a Tiro  per  la  depofizionc  di  S.  oravano  Tempre  in  piedi . Gugliel-» 
Atanagio  , fecero  pubbliche  di-  mo  di  Tiro  la  menzione  di  quel- 
chiarazioni  per  ridirli  di  tutto  lo  che  fu  tenuto  dopo  la  prela  di 
quello  aveano  detto  o fatto  con.  Gerufalcmme  da' Crocefignati  fot- 
tro  il  fuoonorc,  attribuendolo  al-  to  il  Buglione  nel  1099.  in  cui 
la  violenza  degli  Ariani  , e degli  Daiberto  fu  fatto  Patriarca  . Il 
Eufebiani  . Quello  è quello  cne  medefimo  ragiona  di  un’altro  ce- 
S.  Atanagio  afferma  nella  Pillola  lebrato  per  lo  Beffo  oggetto  nel 
che  (crifie  a’ Solitari , che  dee  con-  1107.  di  un’Adunanza  contro  1’ 
vincere  d’ impoRura  Socrate  , che  Imperadore  Enrico  IV.  clic  ufur- 
dice  il  contrario.  Giovenale  Prela-  pava  i beni  Ecclefiallici  nel  mi. 
to  di  quella  Città  celebrò  nel  434.  di  una  contro  Arnoldo  intrufo 
un  Concilio  Provinciale  per  ilta-  nella  Sede  Patriarcale  nel  uif.  c 
bilirvi  la  Fede  Cattolica,1  c farri-  di  un’altra  adunata  nel  1136.  ov- 
cevere  il  Concilio  Calcedonefe  . I vero  1141.  da  Alberico  Legato 
Vefcovi  fenderò  una  lettera  Sino-  della  S.  Sede  per  la  Dedicazione 
dale  a’ Preti,  e Monaci  della  Pa-  di  una  Chiefa  , e vi  fi  difputò 
lelìina  per  avvertirli  di  quello  era  contro  Maffimo  Vefcovo  Armeno. 
flato  ordinato  , e per  efortarli  a Chi  bramaffe  di  fapere  più  a 
Rare  {labili  nella  Dottrina  Catto-  fondo  tutto  ciò  che  fpetta  alla 
lica . Abbiamo  una  Pillola  Sino-  Città  di  Gerufalcmme  , il  Tem- 
dale  di  un  Concilio  adunato  in  pio  di  Salomone,  la  fua  Chiefa, 
Gerufalemmc  nel  fi 8.  nel  comin-  ed  i Concilj  tenutivi  , vegga  la 
ciamento  dell’  Impero  di  Giulli-  Scrittura  Sacra  fpczialmcntc  ne’ 
no.  Nel  f 16.  Pietro  Vefcovo  di  Libri  de' Re,  Giufeppe  dell’Anti- 
Gerufalemme  dopo  di  aver  rice-  chità  Giudaiche  , Baronio  , Mo- 
vute  lettere  da  Menade  Patriarca  reri  ec. 

CoRantinopolitano  , che  gli  par-  Non  c però  da  trafeurarfi  una  . , ’ . 

tecipavano,  che  Severo  di  Ando-  circoltanza  fpettante  allaReligio- 
chia,  Pietro  di  Apamea,  eZoara  ne  lopra  la  Chiefa  del  S-  Sepol- 
erano  Rati  condannati  in  un  Sino-  ero.  Da  alcuni  anni  inquà  è luc- 
do  tenuto  nella  fua  Città  , ne  a-  ceduta  una  gran  mutazione  in  c£- 
. * fa 
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fa  Chicfa  , imperocché  l’Amba-  Ma  anni  fono  , accadet té,  che 
fciadore  di  Francia  M.  di  Chace-  lufingandofi  gli  Scamatici  lempre 
neuf  ha  ottenuto  un  comanda-  di  poter  fare  un  nuovo  ufurpa- 
mento  dal  Gran  Signore  in  favore  mento  di  quelli  Santi  Luoghi,  li 
Relazione  de’  Padri  di  S.  Francefco  . La  u-  commodoro  a motivo  di  una  ri. 
c'i  furpazione  del  Santo  Luogo  di  Ge-  parazione  importante,  eiodifpcn- 
Mcfedi  a-  rufalemme  , altrimenti  detto  Ter-  labile  da  fard  nella  Chiefa  della 
goiio  i«s«  ra-Santa,  fatta  dal  Patriarca  Gre-  Rifurrezione , ovvero  del  Sepol- 
«,  co  dopo  Sultan  Amuratte  a que-  ero  di  Gerulalemme  , la  quale  i 
,'w  Ili  Padri,  che  n’ erano  in  poffeffo  Rcligiofi  Latini  allora  Ila  vano  per 
da  molti  fecoli,  parve  Tempre  una  imprendere, 
cola  di  tanta  importanza  per  la  Quella  Chiefa  tuttoché  ripara- 
Cattolica  Religione,  che  la  pietà  ta  due  volte  nel  corfo  di  mille  e 
del  Re  di  Francia  non  potè  colle-  q uattrocent’  anni  , dacché  fu  edi- 
tare di  più  vedere  quelli  luoghi  ficata  , non  rella  di  edere  anche 
(acri  in  altre  mani  che  in  quelle  di  in  oggi  il  più  magnifico  monu- 
quelli  Padri , de’  quali  e Protet-  mento  della  pietà  di  Collantino  , 
tore  , nonmeno  che  delle  altre  che  la  fece  fabbricare  , ed  ornare 
Ghiefe  di  quelle  parti  •,  laonde  con  difpendio  immenfo  verfo  1* 
fece  fare  replicate  idanze  per  li  anno  316.  Il  più  bello  dell’  Ope- 
fuoi  Ambalciadori  alla  Porta  per  ra  fi  è una  cuppola  fuperba , che 
averne  la  rellituzione  . Ma  code-  s’ innalza  fopra  molti  archi  fode- 
da  Corte  avendo  Tempre  differito  nuti  da  una  ventina  di  colonne 
l’ accordarla , una  tale  irrefolutez-  grolle  di  marmo  di  varie  qualità, 
za  diede  adito  a molte  conteda-  Un  doppio  ordine  di  galeric  gira 
zioni  da  ambe  le  pani  . 1 Greci  attorno  l’ edilizio  a imitazione  di 
dicevano  , che  come  ludditi  del  quello  di  S.  Soffia  di  Coftantino- 
Gran  Signore  doveano  edere  pre-  poli,  e la  cuppola  va  a finire  in 
feriti  a’Foradieri  , che  una  volta  una  maniera  di  corona  formata  di 
o l’ altra  un  giorno  potrebbero  ti-  legni  di  cedro  con  un  lavoro  mi- 
rare una  guerra  nel  Paefe  per  far-  rabile  compodo  di  più  di  cento  e 
nc  l’acquido  -,  c queda  ragione  trenta  pezzi  principali,  le  dimen- 
erà fo( tenuta  da  graffe  lamine  che  doni  de’ quali  fono  affatto  draor- 
codoro  ogn’anno  diilribuivano  a’  dinarie. 

Grandi  della  Porta,  ch’era  quel-  Al  di  fotto  e per  l’appunto  nel 
la  cofa  che  li  avea  finallora  man-  mezzo  di  tutta  queda  grand’ope- 
-•  tenuti  in  poffeffo  . L’Ambafcia-  ra  fi  trova  il  S.  Sepolcro  di  N.  S. 
dorè  però  feppe  approfittarli  cesi  Queda  corona  della  cuppola,  lic- 
hene della  congiontura,  econduf-  come  da  più  efpoda  e di  umilia- 
le con  tanta  prudenza  quello  af-  teria  men  foda  , cosi  finalmente 
fare , che  il  Gran  Signore  non  ha  dava  per  pericolare  con  qualche 
potuta  negare  al  Re  la  redituzio-  dannevole  confeguenza , fe  non  vi 
ne  di  tutti  i Luoghi  Santi,  ed  in  fi  appredava  incontanente  ilrime- 
un  mefe  ottenne  ciò  che  non  fi  a-  dio  .. 

N'tMwr»  vfa  P°tuto  in.  cinquantanni-  I Padri  di  S.  Francefco  fecero  a 

u poffeffo  Qucdi Padri  incorai  guifa  rito-  tal  oggetto  tutte  le  diligenze  ne- 
anni-  trarono  felicementcfdopp  molti  an-  ceffarie,  ma  ci  voleva  la  permil. 
ni  in  poffeffo  della  Chiefa  del  S.  Se-  fionc  della  Corte  del  Gran  Signo- 
polcro,c degli  altri Santuarj ufurpa.  re,  che  fu  preoccupata  con  oda- 
ti loro  da’  Sognatici , e ne  godettero  coli  quali  inoperabili  dalia  parte 

per  lungo  tempo  una  incera  paoe.  de’ Se  if  aratici . 

» » 
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Quelli  nemici  della  vera  Chic-  pie  del  Paefe  . Per  altro  catta  la 

lpefa  eccederà  un  milione  di  Tran- 


fa  precefero  di  aver  diritto  di  do- 
ver elfi  fare  quella  gran  ripara- 
zione, e con  ciò  acquetarli  un  ti- 
tolo per  la  ufurpazione  che  anda- 
vano meditando.  Era  dunque  co- 
fa  importante  e malagevole  il  ren- 
der nulla  la  fua  pretenfione.  ' 

A quelto  fine  i Religiofi  di  Ter- 
ra Santa  , che  foli  rapprefentano 
la  Chiefa  Latina,  riconobbero  ne- 
ccfTario  il  fare  una  Oiputazionea 
Collantinopoli , dove  ottennero  1’ 
effetto  della  loro  inchielta  col 
mezzo  del  Signor  di  Caftagneres 
di  Chateauneuf  allora  Ambafcia- 
dore  di  Francia  alla  Porta. 

La  carità  di  codefto  Signore  fi 
avanzò  di  più,  imperocché  proc- 
curò  un  Capigl  Bafcl  Ufnziale 
della  Cafa  del  Gran  Signore  , al 
Deputato  che  feco  andaffe  in  Ge- 
rusalemme, e vi  dimoraffe  fino  al 
perfetto  riftabilimenco  della  cup- 
pola , acciocché  vi  faceflc  efegui- 
rc  gli  ordini  del  Sultano  , ed  im- 
pedirti , occorrendo  , le  infolenze 
della  Plebe  , e reprimerti:  la  vio- 
lenza de’ Sciamatici  , che  fi  inge- 
gnavano (f  infinuare  alle  menti 
più  zotiche  , clic  quella  nuova 
iabbrica  dovea  riufeire  una  For- 
tezza per  tenere  gli  abitanti  in  i- 
fchiavitù.  Oltre  ancora  molti  al- 
tri oliatoli  , che  vi  hanno  polli 
dopo , come  fi  vide  in  una  perfe- 
cuzione  fufeitata  contfo  di  elfi  , 
in  cui  fi  feopri  una  congiura  do- 
ve avtano  impiegati  quattro  fcel- 
lerati,  che  furono  puniti  con  ri- 
gorofi  fupplizj , dopo  diavercon- 
felfato  prima  di  morire  illorode- 
litto,  ed  acculati  i Greci  Scama- 
tici per  autori  della  loro  difgra- 
zia . * 

Tutte  quelle  contraddizioni  pe- 
rò non  impedirono  , che  tutti  i 
difegni  per  quella  grande  intra- 
pref.i  non  fi  ponefTero  inefecuzio- 
ne  , nel  che  i Padri  furono  fem- 
pre  fecondati  da  tutte  le  perfone 


chi , cofa  incredibile  a chi  non  fa 
cofa  debbono  pagare  agli  Uffizia- 
li  del  Gran  Signore  , che  fono  in 
Gerufalemme,  ma  facile  da  com- 
prenderli da  chi  può  andar  facen- 
do i conti  di  un  cal  negozio . 

Finalmente  malgrado  all’oppo- 
fizioni  de’  Scarnatici  , l'avarizia 
degl’ Infedeli  , e le  difgrazic  de’ 
tempi  fi  è riparato  alla  rovina  del 
più  Santo  fra  tutti  i Templi,  a 
cui  fi  può  dire , che  la  Divina  * 
Provvidenza  abbia  voluto  dare  per 
Fondatore  un’  Imperadore  piirtì- 
mo  nella  perfona  di  Collantino  il 
Grande,  e per  Rillauratore  il  fa- 
mofo  Re  delia  Francia  Lodovico 
il  Grande. 

Della  Re/igitnc  de  ir \Arabia . 

* 

L’Arabia  è un  gran  tratto  di 
Paefe  deli’ Affa,  la  cui  lun- 
ghezza fi  prende  dalla  fua  parte 
più  Occidentale  vicina  all'Egitto 
fino  al  Capo  Corodamum,  tra  ’l 
Mare  di  Arabia,  e’I  Goifo  di  Or- 
na us  per  più  di  600.  leghe  . La 
fua  larghezza  dal  Settentrione  al 
Mezzogiorno  è più  di  joo.  le- 
ghe . 

Comprende  la  Nazione  degli  D»7ìty. 
Ammoniti,  de’ Moabiti,  e molti 
altri  Popoli,  de’ quali  ragiona  la 
Sacra  Scrittura.  Si  vantano  della 
fchiatta  d'Ifmaello. 

I Saraceni  che  fono  fparfi  per 
tutto  il  Mondo  ; fono  venuti  aal-  * 

1’  Arabia  , c chiamanfi  propria- 
mente Arabi  quelli  di  quello  Pae- 
fe viventi  fotto  le  Tende  alla  cam- 
pagna , chiamati  per  tal  motivo 
da’  Greci  Sconiti  , e Nomadi  . 

Quelli  vagabondi  non  hanno  nc  # 
Città,  nè  Villaggi,  ma  abitano  le 
campagne,  dove  trovano  1 pafeo- 
li . Scorrono  1’  Armenia  , la  Me- 
fopotamia,  la  Caldea  , lungheffo 
l’ Eufrate,  c ’l  Tigri.  Abitano  la 
Ter-  " 
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Torà  Santa,  l’Arabia  Difcrta,  e eflì.  Fra  gl’ Arabi  dell’ Alia  vi  fo- 
la Siria  che  fono  regioni  tempe-  no  de'  Criftiani  Greci  verfo  i mon- 


tate. 

Anticamente  gli  Arabi  Errano 
Idolatri  adorando  il  Sole,  la  Lu- 
na, gl’Atìrr,  ed  anche  degli  al- 
beri , e de’  fcrpenci  . Predavano 
V pure  un  pait '.colar  culto  allaCor- 
te  di  Alcarà,  oAquebila,  che  di- 
cevano edere  fiata  fabbricata  da 
lfmaello,  per  cui  aveanoun  fom- 
mo  rifpetto,  come  anche  per  fua 
Madre  Agar , ed  in  loro  confide- 
razione  aveano  piacere  di  effer 
chiamati  Agareni  , ed  Ifmaeliti  . 
Credcfi  che  i tre  Magi  che  anda- 
rono ad  adorare  il  Figliuolo  di 
Dio , fodero  i primi  Appoftoli  dcl- 
l-  Arabia , dove  poi  S.  Giuda  pre- 
dicò il  Vangelo.  Egli  è certo  che 
nel  terzo  fecolo  vi  fi  celebrò  un 
Concilio  contro  il  Vefcovo  Beril- 
lo, ed  un’altro  contro  gl’ Eretici 
detti  Arabici,  come  diremo  in  ap- 
predo  . Gli  Arabi  fi  moftrarono 
molto  zelanti  per  la  Fede  , ed  i 
loro  Vefcovi  intervennero  con  di- 
ligenza a’  Concilj  , e fi  veggono 
ancora  i loro  nomi  nelle  fottoferi- 
zioni.  Maometto  ch’era  anch’edo 
Arabo  perverti  quelli  Popoli  fem- 
plici,  e creduli,  e lufingolli  a le- 
gno colle  dolcezze  de’fuoi  delirj, 
che  il  feguitarono  con  un’attac- 
camento deplorabile  . Dopo  la 
morte  di  codelto  Impoftore  gl’  A- 
rabi  divennero  propagatori  della 
fua  Setta,  e in  varie  lpiegazioni, 

. che  ciafchcduno  pretendevano  di 
dare  all’  Alcorano  lì  attaccarono  a 
quella  di  Mclich , tuttocchè  fene 
ritrovi  tra  di  edì  , che  feguitano 
quella  di  Odman , ovvero  di  Le- 
thari. 

Nell’ Africa  gli  Arabi  formare- 
• no  più  di  lcdanta  Sette  differenti 
in  credenza  , e in  coflumi  . Ac- 
cordano però  tutti  in  quello  ri- 
guarda Maometto  , che  ricono- 
Fcono  per  lo  maggior  Profeta  che 
fia , gloriandoli  che  fia  ufeito  da 


ti  Sinai  , ed  Oreb  , verfo  il  Mar 
Rodo  , e ne’  diferti  dell’  Arabia 
Petica , e della  Diferta . La  Felice 
è quella,  che  ne  ha  meno,  e qua- 
li non  fe  ne  trova  uno  trattene 
Mafcata,  Galajata,  e qualche  al- 
tra Piazza,  di  cui  fono  padroni i 
Portoglieli. 

Gli  Arabi  odiano  i Turchi  di- 
cendo che  fono  Criftiani  , perchè 
li  frequentano  : che  hanno  per 
Mofchee  quelle  che  una  volta  era- 
no Chicle;  e che  la  maggior  par- 
te di  loro  bee  vino . Co  (toro  non 
hanno  Mofchee  per  fare  le  loro 
preghiere,  c cirimonie,  con  tutto 
ciò  li  lavano  , e fanno  le  loro  o- 
razioni  preferitte  dall’  Alcorano 
fecondo  la  Legge  . A tal  oggetto 
uno  de’  loro  Santoni  deftìnato  a no°”*j^ 
convocare  il  Popolo  all’  orazione  Preghiere, 
fi  mette  a gridare  invitandoli  a 
venire  a lodare  e pregare  Iddio  . 

Per  lo  più  fi  raunano  davanti  un 
albero,  eh’  è uno  fpino  bianco, 
fe  ve  ne  trovano  ivi  d’ intorno  ; e 
nel  partirli  poi  ognuno  taglia  un 
pezzo  del  fuo  abito  o camicia  , e 
l’ attacca  alle  fpinc  dell’  albero  r 
coficchè  gli  fpini  bianchi  fono  ca- 
richi di  cenci  d’ogni  colore,  in 
guifa  che  non  v’è  fpina  che  non  ,,  ^ 

abbia  la  fua  livrea  , e l’ onorano 
in  cotal  guifa  , perchè  Maomet-  *■  . 
to  riferilce  maraviglie  di  quello 
Albero  nel  fuo  Alcorano,  effen- 
dovene  eziandio  per  quello  dico- 
no nel  loro  Paradifo.  Se  poi  non 
trovano  fpino  bianco,  i loroSan- 
toni  piantano  la  loro  Alabarda  , 
che  ferve  loro  di  baffone  pafto- 
rale,  e fanno  le  loro  preghiere  , 
e cirimonie  dando  rivolti  verfo  il 
Mezzogiorno . 

Tutti  gl’  Arabi  riconofcono  il 
Turco  per  Sovrano,  tuttoché  fien- 
vi  nell’Arabia,  come  anche  nella 
Siria  degli  Emiri,  o Principi  che 
vivono  come  Sovrani  , riportan- 
do- ' 

t * » 
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doli  però  agli  ordir, i di  fua  Al-  piedi  della  Montagna  ftefla  , dad- 
’tezza.  dove  fi  afccndeva  fino  alla  forn- 
ire forte  di  Tutta  l’ Arabia  è divifa  in  tre  mità  per  1400.  gradini  , che  di- 

*'  parti  : la  prima  , e la  più  Occi-  confi  latti  fare  da  Sant’Elena,  de’ 

dentale  chiamali  Petrea  , lafecon-  quali  ancora  refi  a no  le  veltigie  . 

'da  Diferta,  e la  terza  Felice,  Sulla  cima  di  ella  , e fotto  una 

L’Arabia  Petrea,  detta  antica-  grotea  incavata  ed  aperta  verfo  1* 
mente  Nab.itea  , e nella  Sacra  Occidente,  evvi  il  luogo  doveftet- 
; Scrittura  Sobath  , contenente  il  te  Mosè  i quaranta  giorni  di  fua 
Paefe  di  Ccdar  degli  Amaleciti  , dimora  ; di  là  da  quel  fallo  v’ha 
, c de’ Madianiti , dove  gl' Ifracl  iti  una  Chiefa  di  Greci,  da  cui  fi  paf- 
foggiornarono  per  quarantanni  , fa  a quella  de’ Franchi  , eh’ c de- 
viene abitata  da’  Maomettani  A-  ditata  all'  Afcenfionc  diNoltroSi- 
rabi  almeno  la  Città  principale  , gnore.  Vi  fi  feorge  pure  un’altra 
eh’ è Arac,  ovvero  Petra.  Ritro-  grotta,  dove  Mose  ricevette  leTa- 
vanfi  ancora  in  quella  Città  al-  vole  della  Legge  , a dove  diman- 
cune  reliquie  de’  Criftiani  della  dò  a Dio  dt  vederlo  in  faccia  . 
Cintura  non  diftinti  da’  Maomec-  Gli  Arabi  vi  hanno  fabbricata  to- 


tani in  altroché  nella  cintura.  pra  una  Mofchea . La  faldadi  que- 
Montesi-  Al  monte  Sinai  vi  tono  de’ Ca-  Ila  Montagna  è divifa  da  quella 
giodeiL?"  l°ger'  Greci,  ed  Arabi  . E’  que-  di  S.  Carmina  da  un  gran  Vallo- 
Tantc  dei  Ilo  Monte  nel  Paefe  di  Madian  , ne  , dove  fi  ritrova  il  Moniftero 
Uremici . dov’  è il  gran  Moniftero  di  Santa  de’ quaranta  Martiri  con  unabcl- 
Catterina,  dove  ricevuti  vengono  i : la  Chiefa.  > 1. 

Pellegrini  -,  egli  Ha  a piedi  del  La  Montagna  di  S.  Catterina  è Monttdi 
monte  Orcb  cinto  di  muraglie  un  terzo  più  alta  di  quella  del  Si-  s.  Catteti- 
molt’alte  a motivo  de' ladri  . Vi  nai , dove  fi  vede  una  Cappella  , n*  • 
fi  vede  anche  una  Mofchea  per  in  cui  gli  Angioli  portarono  il 
gli  Arabi,  c Turchi,  ed  un’  al-  corpo  di  quella  Santa  da  Alelfan- 
loggiamento,  o Cam defhnato per  dria  di  Egitto,  dopo  ch’ebbe  fof- 
elu  . Nel  Moniftero  -vi  faranno  torto  il  martirio  . Nel  difeendere 


da  cento  Monaci,  che  vivono  al- 
la Greca.  Il  Monte  Sinai  era  an- 
• ticamente  pieno  di  molte  cappel- 
le infervientia  più  di  quattordici- 
mila Eremiti  ; i Greci  vi  mante- 
nevano molti  Rcligiofi  che  vi  uf- 
fiziavano,  ma  al  prefente  non  ve 
ne  tono  più  , perchè  gli  Arabi  li 
perfeguicavanofuor  di  mifura.Tra 
le  Cappelle  che  ancora  fufliftono  , 
vi  tono  quelle  di  Maria  Vergine, 
di  Elia  , di  S.  Anna  , di  S.  Gio- 
vanni , di  S.  Pantalone  , di  Da- 
• vidde , del  Battefimo  di  Noftro 
Signore  , di  S.  Antonio  Eremita  , 
t tre  altre  dove  due  figliuoli  di 
un  Re  di  Etiopia  fi  ritirarono  per 
lo  corto  di  46. ann^cquefteCap- 
pelle  fono  difperfe  quà  e là  pel 
morte  .'Il  Convento  è fituato  a 
L Tarn  II. 


fi  feorge  il  faffo  , d.iddovc  Mosè 
fece  featurire  1’  acqua  in  abbon- 
danza per  moltilfimc  filfure  , che 
fono  la  meraviglia  di  chi  le  of- 
ferva. 

Il  Monte  Oreb , die  ftà  fituato  Moaft 
dietro  il  Convento  di S. Catterina  oicb. 
è molto  più  picciolo  di  quelli  che 
ora  abbiam  detto  . E’ molto  con- 
fiderabile  per  effere  il  luogo  , do- 
ve Mosè  guardando  le  mandre  , 
vide  Iddio  in  un  rovetto  ardente. 

Il  Moniftero  di  S.  Catterina  è Moniflem 
a piedi  del  Sinai:  un  Impcradore  dì  s. Catte- 
Greco  lo  fece  fabbricare  per  de’ lin*  • 
Calogeri  dell'  Ordine  di  San  Bafi- 
lio  . Dicefi  pure  , che  Maometto 
per  1’  amicizia  che  avea  con  uno 
di  quelli  Religiofi  fece  gran  do- 
nativi a quello  Convento  r ed  ac- 
I cor- 
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cordogli  belliflìmi  privilegi  , tra 
glialcriunacfenzione  da  ogni  Tor- 
ta d’impofizione,  foggettando  lo- 
ro tutti  gli  Arabi  che  fi  trovaffe- 
ro  al  loro  fervizio  , con  obbligo 
però  di  ricever  eli  Arabi  che  paf- 
laflero  per  quella  parte  , il  che 
concedette  loro  con  una  patente 
fottofcritta  di  fua  mano  alla  Tua 
. maniera,  bagnandola  nell’inchio- 
ftro,  e mettendola  tolto  filila  pa- 
tente , non  fottoferivendo  egli  in 
altra  guifa  per  non  lapere  fcrive- 
re  . Sclin  Imperadore  Turco  tol- 
fc  loro  queita  Patente  per  culto- 
dirla  nel  luo  teforo  dopo  di  aver- 
gliene lafciaca  una  copia  colla  con- 
fermazione ed  ampliazionc  de’lo- 
-ro  privilegi- 

Quelto  Convento  c una  fabbri- 
ca grande  colle  muraglie  di  cin- 
quanta piedi  di  altezza,  il  che  lo 
fa  edere  fuori  di  pericolo  di  Tel- 
iate . Hanno  una  fola  porta  che 
viene  imboccata  da  un  muro  per 
vietarne  fingreffo  agli  Arabi.  Ev- 
vi  una  fìneltra  da  cui  quelli  che 
fono  dentro  tirano  fu  i Pellegrini 
in  un  celto  , che  calano  attaccato 
ad  una  corda  che  paffa  per  una 
carrucola,  e da  quella  fìneltra  ftef- 
fa  , e colla  corda  medefima  cala- 
no il  mangiare  agli  Arabi. 

La  Chiefa  lituani  in  capo  di 
quelto  ricinto  è un  antico  edili- 
zio coperto  di  piombo  . Dietro 
all’ Aitar  Maggiore  evvi  una  Cap- 
pella che  copre  il  tiro  dov’  era  il 
luo  rovetto  ardente , in  cui  Dio 
apparve  a Mose  , e vi  fi  entra  a 
piedi  fcalzi  . Vicino  all’  Altare 
luddetco  v’è  una  cada  di  marmo 
bianco  che  racchiude  le  Reliquie 
di  S.  Cacteriaa  confittemi  in  un 
cranio  fecco  e fpolpato,  una  ma- 
io diritta  diflcccata  e tarlata  in 
alcuni  luoghi  ; vi  fi  veggono  pe- 
rò le  unghie  intere  , ma  la  pelle 
è tutta  ficca  . Le  Sedie  de*  Reli- 
giofi  fono  polle  lungo  la  navata, 
e quella  <telf  Arcivescovo  i alta 


come  un  trono  . Cotefto  Prelato 
Greco  che  s’  intitola  Arcivefcovo 
del  MonceSinai,  non  dipende  da 
Patriarca  alcuno  ; e ne’  giorni  di 
funzione  fi  ferve  di  due  Tiare  una 
di  Uvoro  di  orefice  dorata  con 
moke  pietre  prcziofe,  falera  qua- 
li fui  la  forma  della  Tiara  Papale 
con  una  Croce  fulla  fommità  ; ha 
però  una  fola  corona  fiorita  nel 
mezzo,  e’1  rimanente  è tutto  or- 
nato di  gioje.  La  Tonaca  di  que- 
llo Prelato  è come  quella  de’Dia- 
coni  collo  (trafcico  in  terra  : al  col- 
lo porta  due  belle  croci  di  gioie 
con  un  quadratino  d’  oro  guarni- 
to di  perle  turchine  ed  altre  pie- 
tre fulla  forma  dell’  Efod  del  Sonv. 
mo  Sacerdote  degli  Ebrei  . Sulla 
fpalla  finiftra  porta  una  Itola  pa- 
rimente affai  ricca,  c’1  fuoPaito- 
ralc  c d'argento  dorato,  dalla  fom- 
mità di  cui  pende  come  un  fazzo- 
letto di  tela  d’oro. 

11  Diicrto  dagli  antichi  chiama. 
toFaran  lieltende  dalla  parte  Me- 
ridionale della  Terra  Santa  fino 
al  Monte  Sinai  per  dodici  gior- 
nate di  cammino  ; Egli  è fprov- 
veduto  e di  acqua , c di  ogni  al- 
tra cola  , c pure  in  effo  gf  Ifraer 
liti  dimorarono  38.  anni  lenza  che 
mai  mancaffc  loro  f acqua  e la 
manna  , e fenza  che  i loro  abiti 
fi  logoraffero. 

A Tor  Borgo  fituato  fui  Mar 
Rodo  vi  fono  de’Criftiani  Greci  , 
Arabi,  ed  Armeni.  Vi  lì  vede  an- 
cora una  Chiefa  di  Calogeri , che 
uffiziano  parte  in  Arabo , parte  ia 
Greco  , cd  in  Armeno  , Cantano 
appoggiati  ad  un  battone  perché 
Hanno  gran  tempo  in  Chiefa.  Vi 
fono  pure  degli  Ebrei , e molti 
Crittiani  che  foggiornano  fui  Mon-  , 
te  Sadmor  , che  non  ofano  Pren- 
dere dal  Monte  per  effere  nemici 
degli  Arabi.  Quivi  fu  4ovegl'If- 
raeliti  atcraverfarono  il  Mare  a 
piede  afeiutto  abbandonando  l’E- 
gttto,  e perfeguitati  da  Faraone  . 

L’Ara- 
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L’Arabia  Diferra  chiamata  da-  nei  Tempio  vi  danno  più  dilac- 
ero cento  Za  iti,  chiamaci  da’Tur- 
Alfochì , 


gli  Ebrei  Cedar,  tuttocché  fi  chia- 
mi Diferca  è però  abitata  . Gli  a- 
bicatori  di  Mexat  Ocem  Città  prin- 
cipale del  Paefe  fono  Maometta- 
ni , come  tutti  gli  altri  del  Pae- 
fe, ma  fonoRafazis,  ovvero  Xia- 
s fis , cioè  fcguaci  delia  Setta  di  A- 
ly  , non  meno  che  quelli  di  Me- 
zac  Aly  che  parimente  è un'al- 
tra Cictà  -,  quindi  i , che  nutro- 
no una  particolare  avverfione  per 
qualfivoglia  altra  Serradadi  Mori, 
ua  di  Ebrei , o di  Criftiani  fpe- 
zial  mente  con  qnedi  ultimi.  Han- 
no in  Ocem  una  Mefchica  dedica- 
ta ad  Ocem  figliuolo  di  Aly, che 
v’è  foteerrato  , die  dicono  eficr 
morto  di  fece  in  quefto  luogo  defi- 
lò , che  prima  era  tutto  diferto  ; 
perlocchè  tutti  gli  Arabi , e par. 
ticolarmenre  quelli  di  quefta  Set- 
ta tengono  per  opera  al  fommo 
— meritoria  il  dar  dell’  acqua  per 
amor  di  Dio  a chi  ne  dimanda  . 
11  Tempio  i fabbricato  alla  Mo- 
laica in  cui  v’è  l’Alcorano  , e lo 
chiamano  il  luogo  deftinato  a pre- 
dicare, dove  vanno  i Mullah  ere 
volte  al  giorno , e due  la  notte  a 
gridare,  che  Iddio  è Grande,  len- 
za eguale  , e foto  , e che  Mao- 
metto è il  fuo  Meffagierc , ed  al- 
tre cofe  per  eccitare  la  gotte  a 
pregare,  e lodare  Iddio . Tengo- 
no per  peccato  il  comunicare  con 
altri  fuori  della  propria  Secca , e 
fanno  mille  cirimonie  , quando 
hanno  toccata  una  qualche  cofa. 
Nella  Mefchita  di  Aly  vi  fono 
molte  cofe  di  prezzo  infinito  , c 
tra  le  altre  tre  gran  lampade  d' 
oro  arricchite  di  quantità  di  pie- 
tre preziofe  donatele  da  divertì 
Principi  . Eli’ è una  delle  più  fa- 
, mofe  di  tutta  1’  Afia  , dove  van- 

no i Perfumi  In  graffe  Cara  vane 
in  pellegrinaggio  , rendendo  que- 
llo luogo  cosi  ricco,  che  dove  Ita 
Aly  vi  faranno  più  di  duemila 
lampade  d’oro  , o d’ argento  , e 


Aia  - 


Arabia  «a- 
Dee. 


fi- 


chi Al  fuchi , che  fono  come  Sa- 
cerdoti. Ana,  eh’ è una  delle  più 
belle  Città  dell’ Arabia  Diferca  è 
popolata  da’  Ebrei  , e Mori  , o 
fia  Maomettani,  che  fieguono  la 
loro  particolar  Religione.  1 Mo- 
ri fono  divifi  in  due  fazioni  , gli 
uni  fono  ufeiti  dagli  antichi  abi- 
tatori del  luogo,  e fono  Maomet- 
tani di  nome  , ed  io  apparenza  , 
ma  credooo  in  Maometto  per  for- 
za . I loro  antichi  adoravano  il 
Sole,  e per  dir  vero offervano an- 
cora quella  fuperfiizione  con  al- 
cune altre;  gli  altri  Mori  poi  fo- 
no venuti  d'altre  parti,  e vi  fi  fo- 
no flabiliti. 

L’Arabia  Felice  chiamata  Saba, 
contiene  molti  Regni , le  cui  prin- 
cipali fono  Aden,  Tartac  , e Zi- 
bia  , e parte  di  quella  diOrmuz; 
èd  c tributaria  del  Turco.  I fuoi 
abitatori  fono  Maomettani,  divifi 
in  Sette  , come  fi  vede  circa  i Po- 
poli abitatori  delle  Montagne  alla 
Tramontana  della  Città  di  Ajax 
credesti  in  Maometto,  Omar  , e 
fuoi  feguaci  ; ma  quelli  dell’  al- 
tra Montagna  feguitano  la  dottri- 
na di  Aly,  e de  Per  fu  ni , che  di- 
cono gli  altri  effere  Eretici , ve- 
nendo fovente  alle  mani  per  tal 
motivo,  e il  Bafsà  di  Aden,  che 
profdfa  la  Religione  Turca  , non 
ofa  caligare  i fuoi  fudditi  fegua- 
ci della  Setta  di  Aly , per  efierne 
protettore  il  Sofi . 

La  Cictà  di  Medina  Talnabi  , , 

che  Ha  nel  centro  di  quelta  con- 
trada  feffanta  leghe  lontana  dalla 
Mecca,  contenente  circa  du gerito 
fuochi  tra  due  Montagne  , paffa 
per  i Maomettani  per  Città  con-11**  "•  *• 
fiderabilifiima  per  la  gran  venera- 
zione , che  hanno  per  lo  corpo  s. 

di  Maometto,  che  colà  fi  ritrova. 

Tengono  alcuni  , che  quello  ca- 
davere noa  vi  fia  Rato  portato  fc 
mu  aal  tempo , che  Albucherque 
I A Gc- 
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Generale  Portoghefe  volle  levarlo  ea  per  ellervi  S.igriftano  , un  gior- 
dana Mecca,  dove  allora  (lavala  no  ebbe  la  curiolicà  di  levare  Ce- 
lila Tomba  , c che  cocefto  Gene-  ciecamente  un  marmo,  che fta fo- 
rale per  facilitare  la  fua  imprefa,  pra  il  foro  della  Tomba  , c che 
tento  di  forprendere  la  Città  di  difeefo  in  quelto  buco  con  un  lu- 
cida per  galleggiare  la  fua  riti-  me  non  vi  ritrovò  altro  , che  un 
rata  . Ma  la  più  fana  opinione  fi  cranio  , a cui  rettavano  ancora 
è , che  Maometto  medefimo  ab-  quattro  denti  , le  olla  di  una  co- 
bia  (celta  Medina  per  fua  fepolcu-  (eia,  e di  una  gamba  , ed  alcu- 
ra  sdegnato  contro  la  Mecca  luo-  ne  vertebre  mezze  tarlate.,  e fe- 
go  di  fua  nafcita  , da  cui  i Cuoi  parate  una  dall’alcra  , che  è ili 
compagni  l’avevano  feacciato  per  refìduo  , per  quello  dice  la  Sto- 
difpregio,  quandos’accorferochc  ria  di  quello  lafciarono  i cani do- 
volea  farli  Profeta  , e Legislato-  po  di  averli  fatollati  di  quel  ma- 
re. ledetti)  corpo,  che  fu  lafciatolo- 

Tralle  Mofchee  ragguardevoli,  ro  in  preda,  cotto  chele  nefepa- 
che  fono  netti  Città  , dittingueii  rò  l’anima  ; cofa  che  fempreten- 
parcicolarmeute  la  principale  eh’  nero  afeofa  1 fuoi  fcguaci.  Al  di 
etti  intitolano  Mos.Achibù  , cioè  (opra  della  balullrata  v’è  una  pie- 
la  Santilfìma . Ella  è fottenuta  da  tra  Calamita  grolla  tre  dita  di 
"r*  quattrocento  colonne  caricate  da  due  piedi,  e mezzo  inquadrato, 
più  di  tremila  lampade  con  una  che  (ottiene  cor  quattro  ramponi 
torretta  ornata  di  lamine d’argen-  d'argento  per  di  fotto  una  Luna  * 
to  , e capezzata  di  un  panno  d’’  d’argento  , nel  mezzo  di  cui  ft* 
oro  . Qiuvi  fta  la  tomba  di  Mao-  una  fibbia  grotta  un  dito,  laqua- 
mecco  fptto  un  dottello  di  celad’  le  tirata  dalla  forza  della  Cala- 
argento  riccamato  d’  oro  , che  il  mica  , fa  che  la  Luna  ftia  fofpe- 
Balsà  di  Egitto  vi  manda  ogni  fa  tra  la  calamita  , e la  Tomba  -, 
anno  con  gran  magnificenza  per  ed  ecco  il  gran  miracolo,  che  ti-/ 
ordine  del  gran  Signore.  None  ra  tante  migliaja  di  perfone  da 
vero  però  , che  la  fua  barra  fia  tutte  le  Provincie  dell'  ImperoOc- 
di  ferro,  e che  venga fofpefa  dal-  tornano,  e clic  dà  motivo  dopar- 
la Calamita  in  aria  , come  alcu-  lar  canto  al  Mondo, 
hi  han  fuppofto  , mentre  tuttoc-  Sono  i Turchi  ttrettamente  ob- 
chè  fia  vietato  fotto  pena  di  mor-  bligati  per  un  principio  di  Reli- 
te a’Criftiani  1’  avvicinarvi!!  per  gione  di  andare  una  volta  in  vi- 
lo  fpazio  di  quindici  leghe  , li  è ta  loro  a riverire  quello  fepolcro 
fapuco  da'  Pellegrini  Turchi,  che  ma  non  ci  va  lì  può  dire  , che  la 
pofeia  li  fono  tatti  Criftiani,  eh’  Plebe,  ed  al  prcfence  il  Gran  Mu- 
è foftenuca  da  colonne  di  marmo  fei , cioè  il  Capo  della  Religione 
- '■V'w  nero  (ottilittìme  , e che  è circon.  Maomettana  difpenfa  le  perfone 
data  da  quancità  di  lampade, che  di  qualità  da  quello  pellegrinag- 
ardono  giorno  , e notte  , il  fumo  gio  , a condizione  che  vi  mandi- 
...  ..  delle  quali  rende  il  luogo  molto  no  qualche  altro  , e che  facciano 
tetro,  ed  ofeuro.  delle  limoline  a' poveri, 

il  Padre  Un  Padre  Recolletco  riferifee  La  Mecca  è parimente, nell’  A-  ^ M 
Eugenio  . di  aver  intefo  da  un  Veneziano  , rabia  Felice  : in  efl'u  nacque  Mao-  Albini”* 
•che  avea  rinegato  , e pofeia  era  mecto,  ed  .è  - in  un  Paefe  iterile  in  Manef. 
ritornato  nel  grembo  di  Santa  guifa  , che  bi fogna  portarvi  ogni  ®elc du 
-Chìefa  , ch’ettendo  (lato  fpedico  cofa  per  ufo  degli  abuanci  .Queft’ 
dal  Bafsà  del  Grati  Cairo  alla  Mcc-  incomodi  però  vengono  forpafla- 
- • •>  -’  • a 
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ti  dallo  reio  de’  Maomettani  con- 
correndovi , e Pellegrini,  e vive- 
ri abbondcvolmente  da  ogni  par- 
te <■* Vi  li  contano  intorno  /cimila 
fuochi  , ed  è della  grandezza  di 
Marfiglia,  circondata  da  Monta- 
gne altiflìme  , e fabbricata  tutta 
di  pietra  , e di  malta. 

La  più  celebre  di  tutte  le  Mo- 
fchee  Maomettane  , e la  più  fre- 

S tentata  ita  nel  mezzodella  Cit- 
. Si  feorge  da  lontano  del  fuo 
tetto  , eh’ e formato  in  cuppola 
con  due  minareto  , ovvero  fpe- 
cie  di  torri  di  un’ altezza  ltraordi- 
naria  , e di  una  ftruttura  affai 
propria  . Vi  fi  entra  per  più  di 
cento  porte  , ognuna  delle  quali 
ha  diflopra  una  fineftra  ; vi  fi  di- 
feende  per  dicci  , o dodici  gradi- 
ni . Tengono  il  fuo  terreno  per 
facro  per  due  ragioni , 1’  una  per- 
chè dicono  , che  Abramo  vi  iab- 
bricaffe  la  fua  prima  cafa,  1’  al- 
tra per  effervi  nato  Maometto  . 
La  ricchezza  delle  tapezzarie  , e 
delle  dorature  rifplende  da  per  tut- 
to , e particolarmente  in  un  (ito 
fenza  tetto  , il  quale  giuita  la 
• loro  tradizione  inoltra  il  ricinto 
della  cafa  di  Abramo  . Vi  fi  en- 
tra per  una  porta  d'argento  dell! 
altezza  di  un  uomo  , ed  a canto 
.Vi  fi  vede  una  Cappella,  cheraa- 
chiudc  un  pozzo  profondo  , 1’ . 
acqua  di  cui  è falata  , ma  cosi 
giovevole  fecondo  la  loro  imma- 
ginazione, che  ferve  all’cfpiazio- 
uc  de’ peccati  , quando  ne  pren- 
dono per  lavarli  . Laonde  v’èurt 
giorno  dell’anno  , che  corrifpon- 
de  ai  ventitré  del  noftro  mtfe  di 
Maggio  , deftinato  ad  una  Fetta 
folennc  , e fantificata  alla  loro 
ufanza  collo  fpargimcnto  dell’ac- 
qua di  corrilo  pozzo  gictata  ad- 
dotto i Maomettani  ; e ciò  fi  fa 
.nel  tempo  , che  le  Caravane  , e 
la  gran  folla  de’ Pellegrini  abbon- 
dano nella  Mecca 


6p 


ta  full’  imboccatura  dell’ Eufrate, 
e del  Tigri  era  una  volta  parte 
dellTmpcrio  Ottomano,  oggidì 
un  Principato  di  Aly  Bafsà,  i cui 
maggiori  feoffero  il  giogo  del  gran 
Turco.  La  lontananza  daCoit.in- 
tinopoli  conferva  lo  Stato  a que- 
fto  Principe  , i fuoi  abitanti  non 
fono  tutti  Muful  mani  ; lamaggior 
parte  fono  Sabis , de’ quali  trat- 
teremo frappoco  . Vi  fono  pure  C ■» 
molti  Indiani  , Neftoriani , eGia- 
cobiti . 

Evvi  in  quella  Città  un  Con- 
vento di  Carmelitani  Scalzi  , che^jI^*-,lelIe 
fono  i foli  Mtllìonarj  , che  fi  af.  1 
faticano  per  la  conversione  di  que- 
lli Scamatici  . Vi  furono  ttabili- 
ti  nel  fecolo  pattato  da’Portoghe- 
fi  , c tutcocchc  lìtuo  due. foli  han- 
no poca  occupazione  per  li  Cat- 
tolici , che  appena  faranno  cin- 
quanta nel  corfo  di  tutto  l’anno, 
trattone  il  tempo  delle  medi  , in 
cui  concorrono  molti  Vafcelli  di 
varie  Nazioni  da  ogni  parte.  Han- 
no una  Chiefadove  tanno  pubbli- 
camente le  funzioni  del  loro  mi- 
nuterò , ed  hanno  la  libertà  Bef- 
fa di  difputare  in.  materia  di  Re- 
ligione , che  hanno  in  Perda  , e 
nelle  Indie  Orientali. 

Oltre  i veti  Criftiani  ve  ne  fo-  Criftìml 


no  alcuni  , che  chiamanti.  Sabis  , 
ovvero  Ctifiiani  di  S.  Giovanni 
cosi  detti , perchè  credei! , che  trag- 
gano la  loro  origine  da  quelli  che 
furono  battezzati  da  quello  gioì 
riofo  Precurfore . Avvegnaché  non 
abbiano  , che  una  confuta  cogni- 
zione di  lui  , confeffano  però  eh’ 
era  mcn  grande  di  Gcfucrifto  ; 
ma  ne  fanno  molti  racconti  favo- 
lofi  , e quali  tutta  la  loro  Reli- 
gione confitte  nel  lavarli  fpeffo 
nel  Fiume  . Se  ne  convertono 
qualche  volta  , e a Bafforà  , e 
ne’  Villaggi  lontani  alcune  leghe , 
dove  hanno  il  loro  Capo  , eh’  c 
una  fpezic  di  Patriarca  . Alcuni 


di  S.  Gio: 


,*  Batterà  Città  dell’  Arabia  Difer-  Padri  Carmelitani  hanno  mandate 
l del- 
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delle  memorie  dell’origine,  coftumi  che  li  battezza  col  battemmo  di 
ed  errori  di  quelli  Criftiani  a Ro-  S.  Giovanni . 
ma,  delle  quali  quello  è il  riftretto.  Non  battezzano  mai,  le  noa 
T«raki-  * Criftiani  di  S.  Giovanni  abi-  ne’ fiumi  , e la  Domenica.  Prima 
i^j-oiìsmc  cavano  anticamente  lunghetto  il  di  andarvi  portano  il  fanciullo 
Giordano i dove  S.  Giovanni 'bat-  alla  Chiefa  . dove  fi  ritrova  un 


tezzava  , e daddove  han  prefo  il 
nome . Nel  tempo  che  i Maomet- 
tani acquiftarono  la  Paleflina  , 
abbcnche  Maometto  avette  per  1’ 
innanzi  date  a cotefti  Criftiani 
delle  lettere  favorevoli,  colle  qua- 
li ordinava  , che  non  follerò  mal- 
trattati in  conto  alcuno  *,  ciò  non 
oftante  dopo  la  morte  di  quello 
falfo  Profeta  , i fuoi  fucceffori 
nfarono  di  fterminare  quella 
azione  , che  però  abbracciaro- 
no i loro  Libri,  rovinarono  le  lo- 
ro  Chicle  , ed  efercitarono  fopra 
' di  etti  le  ultime  crudeltà  ; colia 

che  1»  collrinfe  a ritirarli  nella 
Mefopotamia,  e nella  Caldea,  e 
per  qualche  tempo  fletterò  fug- 

Sptti  al  Patriarca  di  Babilonia  , 
a cui  fi  (epararono,  faranno  cir- 
ca dugent’anni  . Vennero  allora 
ad  abitare  in  Perfia  , ed  in  Ara- 
bia nelle  Città  , «he  fono  vicine 
a Battorà,  ma  non  abitano! uoghi 
dove  non  vi  fia  qualche  acqua  cor. 
rcnte.  In  quelle  parti  faranno  cir- 
ca venticinque  mila  cafe , c ua  di 
loro  v’c  qualche  Mercadante , ma 
la  maggior  parte  fanno  qualche 
melliere , o di  Orefice , o di  Fale- 
gname, o di  Fabbro  . 

. Quanto  al  loro  credere  fono  di 

***  molte  favole  , e di  errori  palma- 
ri ripieni  . I Perfiani , e gli  Ara- 
bi li  chiamano  Sabbi,  cioè  per  fo- 
nt che  hanno  abbandonata  la  pro- 
pria Religione  per  prenderne  un’ 
altra  . In  lor  linguaggio  f»  chia- 
mano Mendai  lanià  , cioè  Difce- 
•oli  di  & Giovami  > da  coi  atte- 
rifeono  di  aver  ricevuta  la  Fede  , 
i loro  libri  , e i loro  ufi  . Ogni 
anno  celebrano  una  Fella  per  cin- 
que giorni  continovi  , oc’ quali 
tutti  vanno  dal  proprio  Vcfcovo, 


Vcfcovo  , ’che  legge  alcune  ora- 
zioni fulla  tefta  del  bambino  , e 
di  lì  il  portano  al  fiume  accom- 
pagnato da  uomini  , e donne  eh’ 
entrano  tutti  nell’  acqua  inficine 
col  Vcfcovo  fino  al  ginocchio.  Al- 
lora il  Vcfcovo  nuovamente  leg- 
ge alcune  preghiere  in  ua  libro  , 
dopodiché  bagna  tre  voice  il  fan- 
ciullo coll’acqua , ripetendo  ogni 
volta  quefte  parole  in  loro  favel- 
la : in  nome  del  Signore  primo  , ed 
ultimo  del  Mondo , e del  "Paratifo  , 
più  alio  Creatore  di  tutte  le  cefi  . 
Indi  ritorna  a leggere  qualche  co- 
fa  nel  fuo  libro  , e frattanto  il 
Padrino  tutta  il  fanciullo  ndl’ac- 
qua  , e lo  cava  incontanente  , e 
pofeia  in  fine  fi  portano  tutti  u- 
aiti  alla  cafa  del  Padre  , dov’  è 
preparato  un  feftino  . Quando  fi 
dice  loro,  che  la  forma  del  loro 
battefimo  non  è baftevole  per  noa 
Cfièrvi  nominate  le  tre  Perfone  Di- 
vine , fi  difendono  affai  male  , e 
non  recano  ragione  alcuna  : laon- 
de non  hanno  coalizione  del  mi- 
fiero  della  Santiuima  Trinità  , e 
tengono  folamence  coi  Maomet- 
tani, che  Gefucriflo  fia  lo  Spiri- 
to , e la  Parola  del  Padre  Eterno, 
e la  loro  cecità  fi  avanza  fino  a 
credere  , che  l’ Angiolo  Gabriel- 
lo fia  il  Figliuolo  di  Dio  genera- 
to di  luce  , fenza  volere  ammet- 
tere la  generazione  eterna  di  Gew 
fucrifto,  in  quanto  è Dio.  Con- 
fettar» bene  che  fi  è facto  uomo, 
per  liberarci  dalla  colpa  incori» 
per  lo  peccato  , ch’ò  flato  conce- 
pito ael  ventre  della  Vergine  San- 
tifftmt  fenza  operazione  umana, 
ma  che  quello  accadette  col  mez- 
zo del’  acqua  di  un  certo  fonte  di 
cui  dia  bevette  . Credono  che  fia 

Ua. 
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(lato  crocifitto  dagli  Ebrei  , e che  Baflbrà.  Le  parole  poi  della  loro 


rifufcitò  il  terzo  giorno,  c che  1* 
Anima  fua  falendo  al  Cielo  , la- 
fciò  il  fuo  corpo  qui  in  terra . Ma 
guadano  poi  tutta  quella  credenza 
come  i Maomettani,  e dicono  che 
Gefucrido  difparve  , quando  gli 
Ebrei  vollero  prenderlo  per  ero. 
cifigcrlo  , e che  pofe  la  fua  om- 
bra in  luogo  fuo  , fopra  la  quale 
credetterodi  efercitarela  loro  cru- 
deltà . 

Quando  celebrano  la  Meda  , fi 
fervono  per  Sacramento  dell’  Eu- 


confccrazionc  altro  non  fono  che 
certe  lunghe  preci , che  fanno  per 
lodare , e ringraziare  Iddio  , be- 
nedicendo nei  tempo  dettò  il  pa- 
ne, e ’l  vino  in  memoria  di  Ge- 
fucrido,  lenza  fare  altra  comme- 
morazione del  fuo  Corpo  , c del 
fuo  Sangue  , non  offendo  ciò  ne- 
cettario  , dicono  eglino  , fapendo 
Iddio  la  loro  intenzione  . Bopo 
tutte  quelle  cirimonie  il  Sacerdo- 
te prende  una  parte  di  quello  pa- 
ne , ne  confuma  , e ’l  rimanente 


caridia  di  pane  di  farina  impatta-  lo  difpenfa  agli  affittenti. 


ta  con  vino  ed  olio  ; perche , di- 
cono eglino,  effendo  il  Corpo  di 
Gefucndo  compodo  di  due  parti 
principali  carne  , e fanguc  , que- 
lle due  cofe  vengono  perfettamen- 
te dalla  farina  , e dal  vino  rap- 


Quando  muojono  o Vefcovi  a 
Preti  fra  loro,  fe  hanno  figliuoli 
ne  fodicuifcono  uno  in  fuo  luo- 
go ; e fe  non  ve  ne  fono  , pren- 
dono uno  de’  fuoi  più  prodi  mi 
parenti  quello  che  loro  fembra 


IV  UHtiH  inxiiit  J v VINI  v*wv  *****'■" 

prefentate  > cola  che  non  può  fa-  più  atto , e ’l  meglio  idruito  dei- 
re l’acqua,  che  non  ha  convcnien-  la  loro  Religione.  Glielectori  re- 
citano molte  preghiere  fopra  co. 
lui  che  vien  nominato  Vefcovo,  o 
Sacerdote.  S’è  Vedovo,  dopo  eh’ 
i daco  ricevuto  , fe  vuol  ordina- 
re qualche  Prete  , digiuna  fei 
giorni  continovi  , nc’ quali  inccf- 
fantemente  recita  orazioni  fopra 
di  etto  , e quedi  parimente  dal 
canto  fuo  digiuna , e fa  orazione. 
Dicendo,  che  un  figliuolo  fuece- 
de  al  Padre  nella  dignità  di  Pre- 
te, o di  Vedovo,  vogliasi  dire, 
che  tra  codetti  Crittiani  i Vcfco- 


za  veruna  col  faneue  ; oltredic- 
chè  Gefucrido  nella  cena  cogli 
Appodoli  non  fidrvì,  dicono  citi, 
altro  che  di  vino  , e non  di  ac- 
qua . Vi  aggiungono  poi  l'olio  , 
per  rappredntare  la  Grazia  cheli 
dà  nella  recezione  del  Sacramen- 
to , e per  rammemorarli  della  ca- 
rità , cne  aver  fi  dee  verfo  Dio , e 
verfo  il  Proffimo  . Per  fare  il  lo- 
ro vino  prendono  de’grappoli  fec- 
ehi  ai  Sole  che  in  lor  favella  di- 
cono Zebibes  , e li  pongono  con 
•equa  fopra  lafciandovcli  qualche 
tempo  , e di  quetta  forra  di  vi- 
no Il  fervono  per  la  conderazio- 
ne  del  Calice  . Adoperano  di  que- 
d’  uva , ettendo  loro  facil  cola  1’ 
averne  , non  cosi  del  vino  , non 
permettendo  loro  i Perfiani  , e 
fpezialmente  gl’  Arabi  , folto  il 
dominio  de’ quali  vivono  in  quel- 
le parci,  di  averne  , e danno  in 
ciò  acteutiffimi  . Fra  tutti  i Po- 
poli feguaci  del  Maomettifrao  , 
non  ci  fono  i più  avverti  alle  al- 
tre Religioni  , quanto  que’  Per- 
fiani , ed  Arabi  che  fono  vicioi  a 


vi  , ed  i Sacerdoti  fi  maritano  , 
come  ogni  altro , e che  in  ciò  non 
fono  dinerenci  da  chiccheifia , trat- 
tone che  morta  la  prima  moglie 
non  pottono  rimaritarli  die  con 
una  vergine.  Fa  di  medieri  che 
coloro  che  vengono  ricevuti  nelle 
cariche  Ecclena  diche  fieno  di 
fchiatta  Vedovile  o Sacerdotale,  e 
che  le  loro  Madri  fi  abbiano  ma- 
ritate donzelle.  Tutti  i loro  Ve- 
fcovi e Sacerdoti  portano  i capel- 
li lunghi  con  una  crocetta  per  i- 
fpillone  da  teda. 

Quanto  a’  loro  Matrimoni  co- 
du- 
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Matrimoni,  ltutrinno  cosi  : tutti  i Parenti  e 
convitati  fi  adunano  in  cala  della 
donzella  col  futuro  fuo  fpofo:  nel 
tempo  fteiTo  vi  fi  porta  il  Vefco- 
vo  , il  quale  avvicinandoli  alla 
donzella  , che  ita  a federe  lotto 
un  Padiglione,  la  ricerca  s’è  ver- 
gine; fe  rifponde  di  sì,  glielo  fa 
giuramento-,  doporitoma  agli  af- 
filienti , e manda  fua  moglie  ac- 
‘compagnata  da  alcune  altre  , che 
__  hanno  cognizione  di  limili  colie  a 
vilìtare  la  fpofa  ; trovatala  vergi- 
ne , la  moglie  del  Vcfcovo  ritor- 
na c giura,  ed  allora  tutti  vanno 
al  Fiume , dove  il  Vefcovo  ribat- 
tezza ambedue  fecondo  leloroci- 
•‘Timonie  confuetc  . Fatto  quelto  , 
ritornano  a cafa  , c fi  fermano  , 
quando  le  fono  vicini  ; ed  allora 
lo  fpofo  prende  per  mano  la  fpo- 
fa , e cammina  fette  volte  confe- 
cutivamente  dal  luogo,  dove  fi  è 
arrecata  la  compagnia  fino  alla 
porca  della  Cafa,  e’I  Vefcovo  tem- 
pre dietro  leggendo  alcune  cofe  in 
un  libro  . Entrano  finalmente  in 
cafa,  e gli  fpofi  vanno  a metterli 
fotto  un  Padiglione  colle  fpalle 
rivolte  uno  all’altro  , c’I  Vefco- 
vo torna  a leggere  , e fa  che  fi 
tocchino  la  tetta  tre  volte.  Dopo 
apre  un  libro  , che  tratta  di  ma- 
niere d’  indovinare  , in  cui  cerca 
il  giorno  più  fortunato  perlacon- 
fumazìonc  del  Matrimonio  , e 
trovatolo  ne  awifa  i maritaci  . 
Che  fe  la  moglie  del  Vefcovo  nel 
vilitare  la  donzella  non  la  trova 
vergine  , allora  il  Vefcovo  non 
può  in  alcuna  maniera  afiìltereal 
Matrimonio;  e fe  il  giovane  vuo- 
le non  oftante  bifogna  chiamare 
un  femplice  Prete  che  dia  com- 
pimento alla  cirimonia.  Il  Popo- 
lo ha  per  un  difonore  grande  l’ef- 
fere  maritato  da  altri  che  da!  Ve* 
feovo  , e quando  marita  un  fem- 
plice  Prete  è ftgno  infallibile  che 
fa  giovane  non  è vergine.  Laonde 
ficeome  credono  che  fia  un  gran 


peccato  per  una  donzella  il  mari- 
tarli non  effe  litio  vergine  , cosi  i 
Preti  fanno  quelli  macrimonj  per 
, forza  , c per  evitare  gl’  inconve- 
menci  che  potrebbero  luccedere  , 
perchè  fe  non  le  maritafTero  , fi 
iarebbono  Maomettane  pci  difpcc- 
co..  La  ragione  per  cui  vogliono 
che  la  giovane  fia  vificata  fi  è, 
per  foderare  il  diritto  dello  fpo- 
fo , che  farebbe  ingannato  , cre- 
dendo di  prendere  per  vergine  una 
che  non  lo  fofic  ; e cosi  ancora 
tengono  in  dovere  le  zittelle.  Al- 
cuni di  quelli  Crifliani  hanno  due 
mogli  per  lacorrutella  ddPaefe. 

I loro  ridcvoli  penfamenti  fo-  Loto  k, 
pra  la  Creazione  del  Mondo  fono  fle,e 
quelli  . Dicono  , che  1’  Angiolo  d'cclazio' 
Gabriello  volendo  creare  il  More-  Mondo, 
do  , giuda  il  comandamento  ri- 
cevuto da  Dio,  fi  fervi  di  rrecen- 
totreotafei  mila  Demonj  , e ren- 
dette la  terra  cosi  fertile , che  fe- 
ra inando  il  formcnto  la  mattina 
fi  raccoglieva  la  fera  : che  lo  ftef- 
fo  Angiolo  infegnò  ad  Adamo  la 
maniera  di  feminare  e di  piantare 
gli  alberi  , e tutto  quello  c ne- 
ccflario  all’  uomo  : che  quell’  An- 
giolo fabbricò  fette  sfere  qui  ab- 
balTo  , la  più  piccola  delle  quali 
arriva  fino  al  centro  del  Mondo  , 
come  anche  i Cieli  fabbricati  nel- 
la {teda  guifa  uno  in  l’altro:  che 
la  materia  delle  Sfere  è di  varj 
metalli,  c che  a prenderli  dal  baf- 
fo all’  alto  , la  prima  vicina  al 
centro  è di  fèrro  , la  feconda  di 
piombo  , la  terza  di  rame  , la 
quarta  di  ottone,  la  quinta  d’ar- 
gento , la  feda  d’  oro  , e la  ferti- 
ma  è la  terra  : che  queda  contie- 
ne tutte  le  altre  come  la  più  fe! 
conda  , c la  più  utile  agli  uomi-  • 
ni  , e la  più  atta  alla  conferva* 
zione  del  genere  umano  , laddove 
Jc  alcre  non  fembrano  fatte  die 
per  la  fua  dedruzione  . Credono 
che  fopra  ogni  Cielo  vi  fia  dell’ 
acqua  , dal  clic  conchiuduno  che 
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il  Sole  nuoti  (opra  quelt’acqua  in 
un  naviglio  , il  cui  albero  e una 
Croce  : che  vi  (tanno  quantità  di 
fanciulli , e di  fervitori  intorno  a 
quelli  naviglj  del  Sole  e della  Lu- 
,,  na  per  guidarli  . Dipingono  una 
barca,  che  dicono  edere  di  un  An- 
, giolo,  che  fi  chiama  Bacan  , che 
Dio  manda  per  vilìtare  il  Sole  e 
la  Luna,  e vedere  (e  camminano 
diritti,  e fe adempiono  il  proprio 
dovere . 

loto  opi-  Credono  vi  (ìa  un’altro  Mondo 
n ione fo-  fuori  di  quello  in  cui  fono  gli 
Sondo'10  Angioli  , i Demonj  , c le  anime 
‘ ' buone  , e cattive  : dicono  che  vi 

fono  delle  Città,  delle  Cale,  del- 
ie Chiefe  , e che  gli  (piriti  im- 
mondi hanno  pure  delle  Chiefe  , 
dove  orano  cantando,  fonando,  e 
mangiando  . Che  quando  alcuno 
è in  agonia  viene  un  numero  in- 
finito di  Demonj  : che  366.  fono 
i principali  che  affiftonoalla  mor- 
te , e clic  rollo  l’anima  è ferra- 
ta dal  corpo,  vien  condotta  in  un 
certo  luogo  , dove  fono  moltittì- 
mi  ferpenti,  di  cani,  di  lioni,  di 
tigri , e di  Demonj  : che  fe  l’ani- 
ma è di  un  uomo  cattivo  morto 
in  peccato  , viene  tormentata  da 
quelli  animali  ; s’è  di  un  giullo 
morto  in  grazia  , ella  palla  fui 
corpo  di  quelli  animali  finchècom- 
parifee  avanti  Dio , che  lìede  nel 
luo  Trono  di  Maeltà  co’fuoi  Mi- 
uiftri  per  giudicare  il  Mondo  : 
che  vi  fono  pure  due  Angioli  , 
che  pefano  le  azioni  di  ogni  ani- 
ma in  una  bilancia  , e venendo 
quell’  anima  giudicata  degna  di 
gloria,  vi  viene  introdotta  incon- 
tanente . Che  tra  gli  Angioli  e i 
Demonj  vi  fono  mafehi  e femmi- 
ne, come  tra  gli  uomini  , c che 
generano  de’ figliuoli  : che  1’  An- 
giolo Gabriello  è Figliuolo  di 
Dio  generato  dalla  fua  luce  , e 
che  ha  una  figliuola  chiamata 
Souret , la  quale  ha  due  figliuo- 
li : Ch’  egli  è capo  di  molce  le- 
T omo  II. 
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gioni  di  Demonj , che  fono  come 
i fuoi  fatclliti  , de’ quali  fi  ferve 
per  punire  i peccatori  , e che  fi- 
nalmenti  codelli  fatei  lici  fono  er- 
ranti per  ogni  parte  per  cercare 
le  perlone  oziofe  , e malfattori  , 
per  gaftigarli  feveramentc. 

Quanto  alla  loro  credenza  in 
materia  de’ Santi  , confettano  che 
Gefucrifto  lafciò  dodici  Appoftoli 
in  fuo  luogo  per  andare  a predi- 
care : che  la  S.  Vergine  non  è 
morta,  ma  che  vive  ancora  , gl-  •' 
rando  per  lo  Mondo:  che  S. Gio- 
vanni dopo  di  effa  è il  maggior  • 

Santo  che  fia  nel  Cielo  , dopo 
Zaccheria  , ed  Elifabetta  , di  cui 
raccontano  molti  miracoli , e co- 
le apocrife  , credendo  che  gcne- 
rattero  S.  Giovanni  col  foto  ab- 
bracciarli ; che  fattoli  grande,  lo 
maritaffero  ; che  avelfc  quattro  fi- 
gliuoli generati  dalle  acque  del 
Giordano;  che  quando  voleva  un  , 

figliuolo  lo  dimandava  a Dio  , che 
Io  cavava  da  quelle  (lette  acque; 
e che  S.  Giovanni  lo  metteva  tra 
le  mani  di  fua  moglie  , accioc- 
ché (blamente  ne  averte  cura  ; che 
mori  di  morte  naturale  , ma  che 
comandò  a’  fuoi  difcepoli  , che 
dopo  morte  lo  crocifiggettcro  per 
etter  fimile  a Gefucnlto  , di  cui 
era  parente  ; che  mori  nella  Cit- 
tà di  Fuller,  c che  fu  feppcllito 
in  una  tomba  di  crillallo  portata 
miracolofamente  in  quel  luogo  , 
e che  era-  pollo  in  una  certa  cafa 
vicino  all' orto. 

Hanno  gran  venerazione  per  la  toro  »«• 
Croce,  e le  ne  fanno  (petto  ilfe- 
gno,  ma  fi  guardano  di  non  ette-  £7. 
re  ottei  vati  da’  T orchi , e facendo 
le  loro  cirimonie  pongono  guar- 
die alle  porte  delle  loro  Chiefe  , 
per  timore  che  v’entrino,  e pren- 
dano poi  motivo  di  far  loro  qual- 
che avania  . Adorata  che  hanno 
la  Croce,  la  feparano  in  due  pez- 
zi , non  li  rimettendo  piò  infic- 
ine*, fe  non  quando  debbono  ri- 
K co- 
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cominciare  le  funzioni  . Ciò  che 
fa  che  abbiano  canea  venerazione 
per  la  Croce  , fi  è un  libro  che 
hanno  intitolato  Divari  ; in  cui 
traile  alcre  cofc  vi  è che  ogni 
giorno  di  buon  mattino  gli  An- 
gioli prendono  la  Croce , c la  pon- 
gono nel  mezzo  del  Sole , che  da 
t ira  riceve  la  luce  ; noumeno  che 
la  Luna  . Aggiungono  pure  un’ 
altra  favola  limile,  che  inqueito 
libro  fono  dipinti  due  naviglj  , 
uno  de’  quali  fi  chiama  il  Sole  , 
e l’alcro  la  Luna,  in  ognuno  de’ 
quali  v’è  una  Croce  piena  di  fo- 
nagli ; e che  fe  in  qucfli  due  na- 
vigli non  vi  folle  quella  Croce  , 
il  Sole  e la  Luna  rimarrebbero 
privi  di  luce  , e i naviglj  fareb- 
bero naufragio. 

Hanno  tre  fede  principali  ; l’u- 
‘ na  che  cade  nel  Verno,  dura  tre 
giorni  in  memoria  del  noftro  pri- 
mo Padre,  e della  Creazione  del 
Mondo  ; 1’  altra  nel  mefe  di  A- 
gofto  , che  dura  altresì  tre  gior- 
ni, e la  chiamano  la  Fella  di  S. 
Giovanni  ; la  terza  nel  mefe  di 
Giugno  durante  cinque  giorni  , 
ne’ quali  tutti  fi  fanno  ribattez- 
zare colla  (leda  cirimonia  che  ab-' 
biamo  già  riferita  . Oflervano  la 
Domenica  , non  facendo  in  tal 
giornata  lavoro  alcuno;  non  han- 
no digiuni,  nè  alcun’ altra  buona 
penitenza.  Non  tengono  libri  Ca- 
nonici , ma  molti  altri  che  crai- 
tano  di  fort  ileg) , co’ quali  afferi- 
feono,  che  i loro  Preti  fanno  tut- 
to quello  vogliono,  e che  i Dia- 
voli ubbidirono  ad  chi  • Dicono 
clic  tutte  le  donne  fono  immon- 
de, e che  non  è loro  permeilo  l’ 
entrare  in  Chiefa. 

Hanno  poi  una  cirimonia  che 
la  chiamano  del  pollo  , di  cui 
fanno  un  gran  cafo  , non  cttcndo 
permeila,  che  a’foli  Preti  nati  di 
una  Vergine.  Quando  fi  tratta  di 
ammazzare  un  pollo  , il  Prete  , 
che  far  dee  quella  funzione  lafcia 
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i fuoi  abiti  ordinar;  , e ne  pren- 
de degli  altri  a ciò  Echinati:  co- 
prefi  con  un  lino  bianco , e fi  cin- 
ge con  un’  altro  , ed  un  terzo  fe 
Io  mette  fullc  fpalle  in  forma  di 
(loia  ; pofeia  prende  il  Pollo  a- 
vanti  lavato  , e fi  volge  all’  O-  3 
riente  per  tagliargli  il  capo  , nè 
dee  lafciarlo , finché  il  fangue 
non  fia  ufeito  tutto  . Finché  va 
ufeendo,  il  Prete  tiene  Tempre  gli 
occhi  al  Ciclo  rivolti,  come  fuo- 
ri di  fe  ripetendo  molte  fiate  que- 
lle parole  : nel  nome  di  Dio  , que- 
fia  farne  fia  giovevole  a tutti  avelli , 
che  ne  mangeranno  ; e la  della  ci- 
rimonia quando  ammazzano  un 
montone.  Nettano  prima  con  gran 
diligenza  il  luogo,  dove  dee  far» 
fi;  innaffiandolo  con  acqua,  e co- 
prendolo pofeia  di  rami,  e mol- 
tiffime  perfone  intervengono  a que- 
lla cirimonia  come  fe  fotte  un 
gran  Sacrifizio  folenne  . Quando 
vengono  ricercati , perchè  ì Seco- 
lari non  abbiano  la  pcrmiffionedi 
ammazzar  polli  , rispondono  che 
non  dee  e (Ter  loro  permeilo  , co- 
me non  è loro  lecico  il  consacra- 
re , nè  fanno  render  altra  ragione. 
Per  altro  non  mangiano  cola  ve- 
runa apparecchiata  da’ Turchi,  fe 
non  con  grande  sforzo  , nemme- 
no  degli  animali  da  erti  ammaz- 
zati ; hanno  per  loro  un’  avver- 
fione  tale,  che  non vogl iono nem- 
meno bere  in  un  vafo  , dove  ab- 
bia bevuto  un  Turco  , c fe  uno 
di  quelli  loro  chiede  da  bere  , 
tolto  che  ha  bevuto,  rompono  il 
vetro  per  timore  che  alcuno  di 
erti  non  vi  bevette  impenfatamen- 
te  , e cosi  venitte  a rcflare  im- 
mondo . Finalmente  i loro  Preti 
per  imprimerli  più  orrore  dc’Tur- 
chi,  li  dipingono  Maometto  lot- 
to la  forma  di  un  gran  Gigante 
racchiufo  in  una  prigione  dell’In- 
ferno con  altri  quattro  fuoi  pa- 
renti , e dicono  loro  che  torti  i 
Turchi  vengono  condotti  in  q ae- 
do 
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fio  luogo  ripieno  di  beftie 
r.  monde  per  divorarli . 

Ciò  che  ere-  Pretendono  di  rifere  tutti  fa!— 
dono  die»  vi  i ed  ecco  fucchè  fi  fondano  . 
loto Dopo  che  l’Angiolo  Gabriello eb- 
“■  be  fatto  il  Mondo  per  comanda- 
mento di  Dio,  gli  dille  . Signor 
Iddio  ecco  il  Mondo  da  voi  or- 
dinatomi , nel  che  ho  avuto  il 
mio  bel  die  fare,  come  pure  tut- 
ti quelli  che  mi  hanno  ajutaco 
per  innalzare  Montagne  così  alte, 
e darvi  l’ ultima  mano  coll’aju- 
to  del  voftro  braccio  onnipotente. 
Concuttociò  per  la  fatisfazione  , 
che  aver  dovrei  di  aver  fatta  un* 
opera  sì  bella  , non  ho  ricevuto 
ene  difpiaccre,  mentre  preveggo, 
che  verrà  un  numero  prodigiofo 
di  Ebrei,  di  Turchi  , e d’ Idola- 
tri , ed  altri  Infedeli  nemici  del 
▼offro  nome  , e indegni  di  man- 
* giare  , e di  godere  i frutti  delle 

nofrre  fatiche  . Al  che  Iddio  ri- 
fpofe  che  verrebbero  i Criftiani 
di  S.  Giovanni  che  faranno  tutti 
falvi  ; replicò  l’Angiolo  : e che. 
Signore  , non  vi  faranno  forte  tra 
corriti  Criftiani  alcuni  Turchi  vo- 
ftri  nemici  ? Iddio  per  finirla  gli 
difie  , che  il  giorno  del  Giudizio 
i buoni  pregheranno  per  li  catti- 
vi, e che  con  tal  mezzo  otterran- 
no la  remifiìone  de’  loro  peccati  e 
la  loro  falvezza;  il  che  li  mantie- 
ne forti  nella  loro  Setta  , fuppo- 
ncndo  di  non  poter  dannarli. 

Credono  che  le  anime  de’  loro 
perfecutori  non  bevano  dell’acqua 
di  fontana  neH’altro  Mondo,  e fra 
quelli  contano  Maometto,  di  cui 
finalmente  ottennero  grazia,  mai 
fuoi  feguaci  e partiggiani  non  of- 
f errarono  la  fua  prometta , tra  gli 
altri  Omar , e Tamerlano  che  han- 
no quali  diftrutea  la  loro  Religio- 
ne, abbruciatine  i libri,  ed  abbat- 
tuti i Templi  . E dopo  la  perfe- 
cuzione  di  Tamerlano  han  fatto 
cafo  di  cofcienza  il  favellare  in 
qualità*  maniera  de’mifterj  della 
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im-  loro  Legge  per  timore 
nire  di  rovcfciarla. 

L’ultima  fua perfecuzione,  che  , 
pen lavali  clic  faceffe  buon’effetto/ 
e li  rimetrclTe  nel  diritto  fenderò, 
diftruggendo  i loro  errori  , lugli 
premorta  da’  Portoglieli  , eh’  eran 
potenti  ne’  princip; , ed  aveano  por- 
tate le  loro  conquide  fino  ad  Or- 
muz  . Aveano  octcnuto  dal  Bafsà 
di  Bafforà  che  i SabisandattTero  al- 
la Chiria  loro,  e che  nonlavoraf- 
fcro  la  Domenica  -,  ma  avendo  per- 
duto Ormuz  , non  fi  potè  piu  a- 
vere  la  maniera  d’  Inltruirli  > co- 
ficehè  ritornarono  tutti  alla  loro 
prima  Religione  ; alcuni  fi  fecero 
Turchi,  la  maggior  parte  però  ri- 
tennero l’ufo  della  Domenica,  in 
cui  non  lavorano,  ma  non  foaoin 
alcuna  maniera  Criftiani  , tuttoc- 
cliè  i Portoglieli  li  chiamino  Cri- 
ftiani  di  S.  Giovanni  . 

Il  Gran  Signore  che  non  vuole  idolatri  4! 
Idolatri  ne’proprj  fiati  tollera  non  B»/Torà. 
ottante  in  BalTorà  per  ragione  po- 
litica  de’  Bimani  Popoli  Infedeli  ideane . 
delle  Indie,  a’ quali  permccce l’aver 
Templi,  perchè  nericava  un  grand’ 
utile  e gran  comodità  dalle  mer- 
eatanzie  che  vi  portano  , le  quali 
poi  da  altri  Mercatanti  vengono 
trafportate  in  tutto  il  fuo  Impero 
fino  in  Europa . 

Opriti  Baniani  adorano  la  Vac-  B»m'»nì. 
ca,  della  quale  mai  ne  mangiano, 
e di  cui  in  ogni  loro  Tempio  evvi 
una  (tatua  , che  viene  da’  loro  Sa- 
cerdoti onorata  di  tanto  in  tanto 
co’  facrifìzj  . Apparecchiano  colle 
proprie  mani  tutto  dò  che  beono 
e mangiano  , tenendo  per  impuro 
tutto  quello  che  viene  toccato  da 
altri . Deprezzano  tanto  tutti  quel, 
li  che  non  fono  della  loro  Sena  , 
che  non  fi  degnano  nemmeno  di 
farveli  entrare  quando  chiedono  di 
edervi  ricevuti  ; nel  che  fono  bea 
differenti  dagli  altri  Pagani  , che 
altro  non  cercano  che  di  moltipli- 
care gli  adoratori  de’  loro  idoli  j 
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pcrfone  per  altro  , le  quali  awc-  - 
gnarché  firavaganti  nelle  loro  fu- 
perllizioni  , fono  i più  intendenti 
fra  gl  Indiani  per  gli  atfari  del 
Mondo  , ond’  è che  fono  Padroni 
del  commercio  , in  cui  fi  fanno  a- 
mare  da  tutte  le  Nazioni , effendo 
manierali  c ragionevoli  in  tutto  , 
fuorché  in  materia  di  Religione  ; 
imperocché  fentendo  eglino  qual- 
che parola  contro  la  loro  creden- 
za , fe  ne  ridono  fenza  rifponde- 
,re  , mettendoli  in  cotal  guifa  in 
ifijto  di  non  edere  colti , ondepo- 
chilfìmi  li  convertifcono. 

I Criftiani  non  vengono  tanto 
ben  trattati  da’ Turchi  , quanto 
quelli  Idolatri  ; Ranno  elfì  quali 
tempre  in  timore  , vengono  loro 
fatte  cento  avanie  ; vengono  bene 
fpeffo  baflonati  -,  c fe  un  Muful- 
mano  li  baliona  , bi  fogna  che  fof- 
frano  , edendo  loro  vietato  il  ri- 
farli fotto  pena  di  perder  una  ma- 
no . Finalmente  non  podono  eder 
tellimonj  in  giufiizia,  nè  avere  al- 
cun pubblico  impiego,  dal  che  na- 
fte che  tutti  li  attaccano  blamen- 
te alle  Arti  mecaniche  o alla  ne- 
goziazione } e per  quello  riguarda 
Fa  Religione  , diceli  , che  non  li 
prendano  molta  fatica  per  farfene 
inltruire  ; ma  tutta  la  loro  feienza 
conlille  nel  fapere  a memoria  la 
maggior  parte  de’  Salmi  di  Da- 
vidde. 

I Turchi  di  quel  Paefe  trattano 
gli  Europei,  detti  da  edi Franchi, 
coll' ùltimo  difpregio.  Li  guarda- 
no come  noi  fareilimo  degli  feo- 
municati,  come  impuri  , e male- 
detti da  Dio  , e come  pcrfone  in- 
degne di  avvicinarli  ad  edi  : laon- 
de talvolta  li  fanno  ritirare  , ov- 
vero fe  ne  allontanano  da  perfe,  per 
jìt>n  toccarli  in  padando  . I nonai 
che  danno  a’  Criliiani  fono  Oagur 
e Caler,  che  vuol  dire  infedeli,  e 
reprobi  -,  coficchè  fe  ci  tollerano  , 
lo  fanno  per  1’  utile  che  il  noilro 
commercio  loro  apporta . 
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Nel  principio  di  quello  titolo 
parlammo  di  un  Concilio  celebra- 
to in  Arabia}  quello  fu  feguitato 
da  un’altro,  ma  non  li  fa  in  qua- 
le Città  li  adunadcro  . V’  è però 
apparenza  , che  il  primo  folle  in 
Bollra  a motivo  di  Berillo fuoVc- 
feovo  : cotello  Prelato  avea  gover- 
nata per  qualche  tempo  la  fua  Chie. 
fa  con  molta  faviezza  , ma  final- 
mente ebbe  la  difgrazia  di  cadere 
in  Erelia  , follencndo  che  Noilro 
Signore  non  avea  una  Edenza  di- 
dima prima  della  fua  Incarnazio- 
ne , né  una  Divinità  fua  propria , 
ma  blamente  quella  del  Padre  . 
Origene  , che  avea  imprefo  un 
viaggio  in  quelle  parti  lo  convin- 
te con  ragioni  sì  forti  , che  ripi- 
gliò i tentimene!  ortododi  , e di 
già  eranfi  adunati  gli  altri  Vefco- 
vi.  per  giudicare  quella  cofa  che 
fu  terminata  felicemente  . Dopo 
fe  ne  confermarono  lungo  tempo 
gli  Atti  , c S.  Girolamo  Redo  at- 
rofia , che  al  fuo  tempo  li  vedeva 
il  Dialogo  tra  Origene  , e Beril- 
lo . Si  tenne  quello  Concilio  ver- 
fo  l'anno  zip.,  ozjo.  Verfo  l’an- 
no Z46. , o Z47.  alcuni  Dottori  a- 
veano  pubblicato  , che  le  anime 
degli  uomini  morivano  , e fi  cor- 
rompevano co’ corpi,  e che  con  ef- 
fi  rilorger  doveano  nella  rcfurrc- 
zione  umverfale.  S>  adunarono  in 
Concilio  alcuni  Velcovi  per  fodo- 
care  un  tal  dogma  , e gi  icchè  O 
rigene  era  così  bene  riufeito  nella 
prima  adunanza,  fu  pregato  a tro- 
varvi. Vi  ragionò  in  prefenza  di 
tutti  lopta  laquiilione  di  cui  trat- 
ta va  fi  , e follarne  così  bene  la  Dot- 
trina della  Chicfa  , che  convinfe  , 
e fece  rientrare  nella  Fede  quelli 
che  lì  erano  abbandonati  ad  un  tal 
errore . 
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Cella  Religione  della  Me fopo tamia  . 

Ucfta  Provincia  detta  in  E- 
breo  Aram  fta  tra  1’  Eufrate 
Tigri  : i fuoi  abitanti  una 
volta  erano  Idolatri  , come  feor- 
•iae*Wtl.  geli  dalla  Scrittura  , quando  Ra- 
chellè  portò  via  gl’idoli  difuoPa. 
«Jtc,  andandofenc  con  Giacobbe,  e 
furono  convertiti  da  S-  Taddeo  A p- 
v poltolo  , che  predicò  il  Vangelo 

' sèlla  Mefopotamia.  In  oggi  è po- 
polata da  Maomettani  , da  Ebrei , 
che  vi  fono  nùmerofiflìmi  edaCri- 
ftiani  Armeni  .Giacobiti  , e Ne* 
ftoriani . Degli  * Armeni  ragione- 
remo riattando  dell’  Armenia  , e 
de’ Ncftoriani  favellando  della  Re- 
ligione della  Caldea. 

Circa  i Giacobiti  dee  notarli  , 
che  Diofcoro,  ed  Eutiche  non  vo- 
lendo acconfcntire  al  Concilio  di 
Calcedónia,  ebbero  de’ Seguaci , t 
quali  fi  divifero  in  dodici  Sètte  , 
traile  quali  furono  i Giacobiti  , 
così  “detti  da  un  certo  Giacobbe 
Siriano  , che  vivea  nel  tempo  di 
Pelagio  II.  é deli’ fmperador  Mau- 
rizio, o come  altri  vogliono,  da 
un  Giacobbe  Monaco  , fopranno- 
minato  Zanzala  ,_  che  fioriva  nel 
ffo.  Quelli  che  propriamente  fi 
chiamano  Giacobiti,  fonopochif- 
fimi  , cd  abitano  fpezialroente  la 
Siria  , e la  Mefopotamia  , èd  al 
più  faranno  quaranta  o cinquan- 
tamila famiglie  . V’è  della  divi- 
fione  tra  di  elfi  fopra  la  dottri- 
na, mentre  alcuni  fono  latinizati;  • 
e gli  altri  ftanno  fempre  diva  fi 
dalla  Chicfa  Romana;  e traque- 
fti  ultimi  al  preferite  ancora  (i 
trova  della  <livifione , avendo  due 
Patriarchi  oppoito  l’un  1’  altro  , 
Uno  de’ quali  rifiede  a Caramit  , 
e l’altro  a Dcrzafaran  . Oltre  di 
ciò  v’  è un  Patriarca  latinizato  , 
chiamato  Andrea  , rifiedente  in 
Alcppo  , il  qual  è interamente 
fuggetto  tifa  S.  Sede»  » - A 
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Quanto  poi  alla  loro  credenza 
tutti  i Monofifiti , cioè  quelli,  a 
quali  viene  attribuita  1’  creila  di 
non  riconofcerc  che  una  fola  Na- 
tura in  Gefucrifìo  , tutti  , dico  , 
fieno  Giacobiti,  Armeni  o Cofci, 
ed  Abifiini  fono  del  parere  di 
Diofcoro  fopra  l’unità  di  Natu- 
ra , e di  Perfona  in  Gefucrifto  ; 
c perciò  vengono  trattati  da  Ere- 
tici , tuttoché  molti  dicono,  che 
non  differì  lcono  da’  Teologi  Laci- 
ni , fe  non  nella  maniera  di  fpie- 
garfi  ; lo  che  i più  fcicnziatl  tra 
di  efli  riconofcono  oggidì  , come 
feorgefi  dalla  Conferenza  avuca 
dal  P.  Eugenio  Roderico  Inviato 
del  Papa  in  Egitto  co’  Cofci  per 
la  riunione  delle  ducChicfe;  im- 
perocché con  teda  tono , che  dì  fp  le- 
ga va  no  in  quella  guifa  per  ailog- 
tanarfi  daJNcftoriani  , ma  che  in 
effetto  non  duièrivano  punto  dal- 
la Chiefa  Romana  , cne  (labili! 
fee  due  Nature  in  Gefucrifto  . 
Pretendono  eziandio  ' di  fpiegar 
meglio  il  Miftero  dell’Incarnazio- 
ne, dveendo  non  v’effeve  che  una 
fola  Natura , poiché  non  v’è  che 
un  Ge merlilo  Dio,  ed  uomo,  di 
quello  fanno  i Latini,  che  .parla- 
no , dicono  elfi  , di  quelle  du6 
Nature,  come  fe  tòffero  fepirate; 
laonde  fetftbra  ortodoflbjl  ricufa- 
re  di  .ammettere  due  Nature  in 
Gefucrifto  per  paura  di  ftabilire 
due  Gefucrifti . 

Circa'  poi  gli  altri  punti  tanto 
della  credenza,  quanto  delle  ciri- 
■ mOnie  de’  Giacobiti  , quello  che 
vien  riferito  da  flietevod  non  lì 
trova  fempre  vero.  Per  éfetnpio, 
eglino  non  negano  il  Purgatorio, 
nè  le  orazioni  per  li  morti , coi 
m’effo  dice  ; ma  tengono  la  def- 
ila opinione  de’ Greci , c degli  al- 
tri Orientali.  Nemmeno  è vero  , 
che  confacrino  in-  azimo , quando 
non  intendeffe  degli  Armeni,  e fe- 
condo Alvarez  degli  Etiopi  ; ' per- 
ché i veri  Giacobiti,  de'  quali  (*- 
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vediamo  , confettano  in  fermen-  all’Eucariflia  confacrata  da' Saet- 
tato , c non  è da  dubicare  .clic  don  Coccolici  per  un  paninola! 

Gregorio  XIII.  il  quale  avea  in*  errore  che  hanno  con  molti  altri  * ~ 

. tenzione  di  it abil ire  in  Roma  un  Greci,  clic  il  SS.  Sacramento  non  jMWgy 
Collegio  di  Giaeobiti,  come  quel-  fi  potfa  confecrare  ,in  azimo  -,  ma  Tom.t?** 
lo  deP  Maroniti  , non  avelie  loro  le  altre  Sette  non  commettono  la 
permeilo  il  confaci  are  in  fermen*.  fiefla  irriverenza  col  noltro  Sacra- 
talo , come  è fiato  permeilo  a’  mento,  nè  nieganocorae  quelli  * 

Greci . Circa  la  Confellìone  non  è Siriani  , che  non  da  il  Corpo  dt 
vero  pure , che  non  lia  loro  ut  u-  N.  S.  quando  viene  confettato  in 
io  ; ma  lic  ome  non  la  credono  pane  animo , come  riferifee  Jaco- 
di  Giure  Divino  come  gli  altri  po  Vitry . 

Orientali  .,  cosi  la  trafeurano  j e II  Papa  mandò  a’ Giaeobiti  una  nìccoIMt» 
quanto  alla  Circoncifione  , quello  ConfetTione  di  Fede,  enarrandoli  a *“** 
non  può  eflère  vero  che  di  alca-  riunii- fi  alla  Chicfa  Romana,  ma 
ni  Cofti  , ed  Abilfini  , e quelli  la  cofe  non  ebbe  effetto  . Si  tr* 
pure  la  confiderà  no  più  come  un  però  del  continovo  lavorando  per 
cofiume  , che  come  una  cirimo-  quella  unione,  e vi  li  feorge  una 
aia  di  Religione . , gran  dtlpofizione . 

Dcefi  adunque  far  una  gran  dii-  Le. Città  più  confiderabili  della  tll> 

fgrenza  tra  i Giaeobiti  , quando  Mefòpocatnia  fono  Diarbecher  , 
fotto  quello  nome  li  comprendo-  MulVol , e Mordili. 

no  i Colti,  gli  Abilitili,  c gl’Ar-  Diarbecher  è la  Capitale,  ed  i Oiubcchcc 
meni  , e tra  quelli  che  propria-  Padri  Capuccini  fono  i foli  Mif- 
mente  fi  dicono  Giacobici  , men-  fionarj  clie  v’  abbiano  refidenza  , 
tre,  avvegnaché  tutti  feguitino  1*  I Turchi  ne  hanno  grand  ellima- 
opinione  di  quel  Giacopo,  da  cui  a ione  , e li  tengono  per  braviiìì- 
prefero  il  nome  , contuttociò  in  mi  Medici,  avendo  opinione  die 
alcune  cirimonie  fono  divedi.  A-  iucd  i Franchi  fieno  cali  - Il  Baf- 
bramo  Efcellenfe  ptecende  , che  i sà  medelìmo  fi  ferve  di  quelli  Pa- 
Giacobiti  credano  come  i Latini  òri  in  ciò  , la  quale  opiniqpe  ir- 
la Proccllione  dello  Spirito  Santo  trita  allo  fiudio  effettivo  di  Mc- 
dal  Padre  , e dai  Figliuolo,  tua  dicina  che  fanno,  dà  loro  l’accdb' 
s’  inganna  in  quello  come  anche  fo  in  ugni  cafa,  non  lolamente^ 
ic  molte  altre  cofe  concerne»-  de’Crilliani , ma  eziandio  de’  fe-‘  • 
ti  alla  credenza  ed  ufi  dc'Crillia-  guaci  di  Maometto  . Ma  circa 
ni  del  Levante.  > . quelli  ficcorae  è vietato  a’Miflio- 

I Giaeobiti  ufficiano  in  Caldeo,  narj  di  affaticarti  per  la  converfio- 
e parlano  Arabo,  Turco,  ed  Ar-  ne  degli  adulti  , cosi  fi  contenta- 
mmo -,  e i loro  Sacerdoti  cele-  no-  di  battezzare  i bambini  mo- 
brano  in  lingua  Ebrea  . Comuni-  ribondi  , co’ quali  proccurano  di 
cano  il  Popolo  ed  i fanciulli  fot-  popolare  il  Ciclo  ; e quanto  a* 
to  ambedue  le  fpezie.  Tengono  la  Crifiiaai  danno  loro  fovente  la 
snedefima  Dottrina  che  noi  fopra  fahjte  dell’anima  , allorché  chic- 
la  reai  prefenza  , e la  traflòllan-  dono  quella  del  corpo - 
ziazione  del  Pane  ael  Corpo  di  Anni  fono , erano  tre  Sacerdoti 
N-  S.  G fucnfto.  Oneri  il  SS-  ed  un  Laico  che  foddisfacevanp 
Sacramento  , quando  i Sacerdoti  degnamente  al  loro  impiego  , e v* 

Cattolici  lo  portano  a’  malati , ed  erano  in  quella  Città  circa  dietim 
i Soli  Siriani  Greci  di  Religione  mila  Criftiani  di  Sette  differenti , 

Otirfaeo  # jj  ceiba  «ufi»  «noce  Armeni  , Greci  , Sirinai  , e Ne- 
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iloriani  . Gli  Armeni  fono  i più 
numerali  ; il  loro  Arcivefcovo  a- 
ma  molto  i Cattolici,  ma  nono- 
fa  dichiararli  per  non  difguftare 
quelli  di  fua  Nazione  , cne  non 
li  convertifcono  cosi  facilmente  , 
nonmeno  che  gli  Ebrei  che  pari- 
menti  fono  numerolilfimi  in  que- 
lla Itefla  Città  . S’ incontra  molta 
più  facilità  co’ Neftoriani -,  e mol- 
ti de’ loro  Sacerdoti  fi  fono  riuni- 
ti apertamente  alla  S.  Sede,  abiu- 
rando i loro  errori,  c’1  loro  Vefco- 
vo  chiamato  Giufeppc  dopo  di  aver 
tollerata  una  lunga  perfecuzione 
dal  proprio  Patriarca  fi  ritirò  a 
Roma  per  porre  in  falvo  la  vita 
per  la  violenza  di  chi  non  lo  amava. 

La  maggior  parte  degli  abita- 
tori di  Muffol  Città  tfo.  leghe  di- 
nante da  Diarbccher  fono  Cri- 
ftiani  di  varie  Sette,  traile  quali 
quelli  che  profetano  il  Neftoria- 
nifmo  fono  più  numerali  , e più 
potenti . I Padri  Capuccini  v’han- 
no refidenza  , ma  pochi  Cattolici 
vi  fono  , e non  li  lafciano  nem- 
meno efercitare  la  Medicina  , co- 
me altrove. 

Vi  fono  molte  Borgate  nel  Pae- 
fe  de’ Medi , tre  o quattro  gior- 
nate lontano  da  Mudòl  tutte  pie- 
ne di  Neftoriani,  il  cui  Patriar- 
ca dimora  con  effi  . Quelli  Ila 
molto  attaccato  al  rango  della  fua 
Dignità  , dove  è arrivato  come 
per  giure  ereditario,  effendo  lun- 
go tempo  che  paffa  dal  Zio  al 
Nipote  fenza  ufeire  dalla  Fami- 
glia. Qncft’cra  il  perfecutore  del 
Vefcovo  Giufeppe,  di  cui  abbia- 
mo poco  fa  ragionato. 

Della  Religione  iella  Caldea. 

LA  Caldea  Provincia  Orientale 
tra  1’  Arabia , la  Mefopota- 
m>a  , e la  Sufiana,  ovvero  AlTiria 
al  prefenteTJ  fottoil  Dominio  Tur- 
co . Babilonia,  o Bagdat  una  vol- 
ta la  maggior  Città  del  Mondo  , 
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e refa  a noftri  giorni  famofa  pel 
lungo  afledio  portole  daKuiikam  " 
Generale  Perfiano,  n’è  la  Capita- 
le. Gli  Arabi,  i Turchi,  ediPer- 
fiani  fono  gli  abitanti  principali  di 
ella  , tutti  Maomettani  , ma  di 
Setta  diverfa  come  farem  vedere  . 

Vi  fono  ancora  molti  Ebrei  , che  *.«!«.  dd- 
vivono  in  un  quartiere  fcparato  , Mifs- 
dove  hanno  le  loro  Sinagoghe  .So-  r“c" 
novi  pure  deeli  Armeni,  de’ Gia- 
cobiti  , e de’ Neftoriani , che  han- 
no i’efercizio  libero  della  propria 
Religione  . I Turchi  prefeio  a’ 

Perfiani  quella  Citta  nel  164».  c 
ficcome  la  loro  Politica  fi  è di  la- 
feiare  le  cofe  nello  flato  , in  cui 
le  ritrovano  nelle  Piazze  di  con- 
quida , così  hanno  lafciata  a’  Pa- 
dri Capuccini  la  fteffa  libertà , che 
aveanoper  la  Religione  prima  che 
prendefiero  la  Città-,  colicchè  fan- 
no 1’  Uffizio  Divino  nella  loroChie- 
fa  a porte  aperte  , facendovi  tut- 
te le  funzioni  pa florali  rifpetto  al 
piccolo  loro  ovile. 

I foli  Mirtìonarj  di  Babilonia 
fono  quelli  Padri  Capuccini  , che 
ordinariamente  fono  ere  , o quat- 
tro , e vi  fanno  gran  frutto  tra- 
vagliando per  la  converfione  degli 
Armeni  , de’  Giacobiti  , e de’  Ne- 
ftoriani ; che  Hanno  nella  Città  , " 

e fuoi  con  torni . Il  frutto  che  ri- 
traggono dalle  loro  fatiche  è mol- 
to confiderabile , fe  fi  confiderà  la 
refidenza  , e la  caparbia  difpofi- 
zione  della  maggior  parte  di  co- 
tefti  Criftiani  . Hanno  guadagna- 
to alcuni  loro  Preti , e circa  due, 
o trecento  perfone  , che  vengono 
inftrutti  de* Miller j della  noftra  Fe- 
de ; e quello  è uno  de’  frutti  di 
quelli  buoni  Religiofi  . L’altro  fi 
e quello  d’ impiegarli  nel  battezza- 
re i bambini  Turchi  , che  veggo- 
no in  iflato  di  morire  -,  quelli 
buoni  Religiofi  hanno  un  bel  mez- 
zo con  ciò , perchè  uno  di  elfi  paf- 
fa nella  Città  per  braviflimo  Medi- 
co come  Lenza  dubbio  ,il  più  ca- 

rita- 
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malevole  , lo  che  fa  , che  torto  parte  delle  quali  fi  fono  fottom- 
che  qualche  fanciullo  cade  mala-  mede  al  Pontefice  col  mezzo  de’ 
co  lo  mandano  a cercare,  o glie-  Padri  Gcfuiti  . Clemente  Vili, 
lo  conducono,  elio  li  battezza  veg-  diede  loro  pariate.. te  un  Gefuita 
gendolt  in  pericolo  evidente  ai  per  governarli  in  qualità  di  Me- 
morte  , nel  che  è cosi  fortunato  , tropolitano  . Fino  al  tempo  di 
che  di  rado  veggonfi  a fopravvi-  Giulio  III.  i Nelloriani  aveano  ri- 
vere quelli  , che  hanno  ricevuta  conofciuto  un  fol  Patriarca  , clic 
quella  grazia  . I fuddetti  Padri  s’ intitolava  Patriarca  di  Babilonia; 
vivono  lotto  la  protezione  del  Baf-  ma  fucceduca  tra  di  erti  la  divifio- 


sà  di  Babilonia . 

Sonovi  molte  Sette  de'Crirtiani 
Keftoriani  • nel  Levante  , che  portano  il  no- 
me di  Caldei  , o Siriani  , ma  i 
più  confiderabili  fono  quelli,  che 
nqi  chiamiamo  Nertoriani,  i qua- 
li onorano  effettivamente  Neftorio, 
come  lor  Patriarca  invocandolo  nel- 
le loro  preghiere  . Quella  Nazio- 
ne , come  anche  tutte  le  altre  O- 
rientali  , ricercò  più  volte  di  u- 
nirfi  colla  Chiefa  Romana;  il  che 
addivenne  fotto  il  Pontificato  di 
Giulio  HI.  a cui  fenderò  per  di- 
mandargli la  confermazione  della 
elezione  , che  fatta  aveano  di  un 
Patriarca  , pregandolo  nel  cempo 
Aedo  di  patrocinarli  contro  una 
famiglia,  che  confervavafi  da  lun- 
go tempo  il  Patriarcato  . Quello 
eh’ è da  notarli  fi  è , che  gli  Ori- 
entali non  ricorrono  per  ordina- 
rio al  Papa  , che  per  qualche  par- 
ticolare intereffe  ; quindi  è , che 
quelle  riunioni  non  fogliono  du- 
rar gran  tempo . 

La  riunione  de’  medefimi  Cal- 
dei, Nertoriani  colla  Chiefa  Ro- 
mana fotto  il  Pontificato  di  Paolo 
V.  è ancora  più  confidcrabile  del- 
la prima  , e lìccome  gli  Atti  di 
quella  riunione  fono  fiammati  in 
Roma  , noi  riferiremo  qui  tutto 
quello  può  len  ire  per  far  cono- 
fccrc  la  credenza  di  quelli  Popoli, 
aggiugnendovi  qualche  nflertionc. 

Lo  Strozachefcccftamparcque- 
fti  Atti  , afferifee  che  la  Settade’ 
Nertoriani  è così  grande  , che  il 
loro  Patriarca  comanda  a più  di 
trecentomila  famiglie,  la  maggior 


ne  , poiché  collerar  non  potettero, 
che  il  Patriarcato  llade  tempre  in 
una  famiglia,  com’era  già  da  più 
di  cene’  anni  , e come  apparifee 
dalle  lettere , che  fcridero  a Giu- 
lio fuddetto  per  fortenere  la  nuo- 
va elezione  ; cosi  il  Patriarcato  fu 
divifo  , imperocché  il  Papa  diede 
loro  per  Patriarca  Simone  Iulacà 
Rcligiofo  dell’ Ordine  di  S.  Paco- 
mio,  che  fa  la  fua  refidenza  a Ca- 
ramit  in  Mefopotamia  , dove  in 
tal  grado  ordinò  molti  Vefcovi  , 
ed  Arcivefcovi,  che  lo  riconobbe- 
ro per  Patriarca  . Fece  una  Con- 
fcflione  di  Fede  a Roma  , che  iu 
tradotta  in  Latino  da  Mallo  , in 
cui  nota  chiaramente  , avvegnac- 
hé in  poche  parole,  ed  in  fallan- 
do, la  Fede  degli  Orientali.  Cre- 
diamo , dice  , nel  Santo  B.ittefi- 
mo  , e nel  Sagrifizio  , eh’  è il 
Corpo,  c il  Sangue  diGefucrirto, 
nel  Sacerdozio  , nell'Olio  fantifi- 
cantc  , nel  Matrimonio  . Avendo 
i Turchi  fatto  morire  cotefto  Si- 
mone  lulacà  a follecitazione  de* 
Scarnatici  , fu  pollo  in  fua  vece 
Abdcjcsù  Religiofo  dello  Hello  Or- 
dine , il  quale  per  1’  addietro  era 
uno  de’ più  trafportati  Nertoriani, 
ed  avea  comporti  molti  libri , fin- 
che vivea  nell’errore  ; ma  venuto 
in  Roma  abiurò  ilNcrtorianifmo. 
Di  quelli  fi  ragiona  nella  vita  di 
Paolo  IV.  forco  di  cui  fece  un  fe- 
condo viaggio  a Roma  per  ottene- 
re la  confermazione  del  fuo  Patri- 
arcato, cd  affirtette  al  Concilio  di 
Trento  . Siccome  egli  era  un’uo- 
mo di  cognizione , cosi  converti  nel 


Digitized  by  Góogle 


DELLE  RELIGIONI.  8t 

fuo  governo  molti  Neftoriani  , e rovente  addiviene  , che  gl’  Inviati 
fi  mantenne  affai  bene  contro  lo  venivano  uccifi  per  iftrada  cosi  tu 
Scifma  ; ma  i fuoi  fucceflori  non  finalmente  dopo  lungo  tempo  de- 
potettero confervarli  , non  avendo  cretatodal  Papa  nel  fuo  Configlio, 

, nè  la  fua  deftrezza  nè  la  tua  capa-  che  ordinerebbe  loro  un  Patriarca, 
citi  . e che  darebbe  loro  la  permiflione 

Ahatallà  parimente  Monaco  di  di  eleggerlo  in  avvenire  . Quefta 
$.  Paconaio  fuccedette  ad  Abdeje-  è,  dice  il  Patriarca  Elia,  l’origine 
sù,  ed  avendo  viffuto  pochiflimo,  della  Sede  Patriarcale  di  Babilo- 
ebbe  per  fuccefforc  Denhà  Simo-  nia  , che  noi  non  abbiamo  ufur- 
ne  prima  Arcivefcovo  di  Gelò,  ma  pata  avendo  ricevuta  tal  Dignità 
quelli  fu  coftretto  ad  abbandonare  dalla  Chiefa  Romana. 

Caramit , e a ritirarli  nella  Pro-  Quello  (ledo  Patriarca  aggiun- 
vincia  di  Zainelbec  nell’  edremità  fe  alla  fua  Lettera  la  Profeifione 
della  Perfia  , effendo  (lato  obbli-  di  Fede  della  fua  Chiefa  , in  cui 
gato  a cedere  il  fuo  potere  al  Pa-  è pollo  tra  gli  altri  Articoli,  che 
triarca  di  Babilonia  . Il  fuo  fuc-  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Padre, 
ceffore  pure  chiamolfi  Simone  , e che  il  Figliuolo  prefe  un  corpo 
risedette  nello  Iteffo  luogo-,  il  clic  dalla  Santilfima  Verginei  eh’  egli 
fminui  di  molto  l'aucoricà  dieffo  è perfetto,  e nell’anima  , e nello 
Patriarca  . Quello  è lo  (lato  de’  intendimento  , ed  in  tutto  ciò  che 
Neftoriani  da  Giulio  III.  fino  a fpetta  all’ uomo;  che  il  Verboef- 
Paolo  V.  fotto  il  Pontificato  di  fendo  difeefo  in  una  Vergine  fi  unì 
cui  Elia  Patriarca  di  Babiloniafe-  coll’uomo,  e chedivennc  unaco- 
cc  una  riunione  folenne colla Chie-  falteffacon  quello  uomo  nella  gui- 
fa  Romana . ' fa  , che  il  fuoco  , e il  ferro  fi  u- 

Qneft’  Elia  avendo  ricevuti  da  nifeono  inficine  : che  quefta  uni- 
PaoloV.  edonativi  .cuna  formola  tà  è fenza  mefcolanza , o con  fu  fio- 
di  fede , fpedilli alcune  perfone  per  ne,  e che  però  le  proprietà  di  cia- 
fua  parte  per  ringraziare  la  Santa  fcheduna  Natura  non  poffonoeller 
Sede  , e fottoporfi  ad  ella  intera,  dillructe  dopo  1’  unione  ; che  crc- 
mentc:  riconofcendo  la  Chiefa  Ro-  dono  che  Gefucrillo  che  fu  genc- 
mana  per  padrona  di  tutte  le  altre,  rato  abtcrno  dal  Padre  , quanto 
Tal’è  la  profeifione,  che  fa  nella  alla  Divinità , nacque  da  una  Ver-  » 
fua  Lettera  diretta  al  Papa,  incui  gine  negli  ultimi  tempi  , e che  fi 
anatematiza  coloro  che  non  la  ere-  unì  colla  Natura  della  fua  Urna- 
dono  Madre  delle  altre  . Aggiu-  nità  . 

gne  poi,  che  la  fua  Chiefa  di  Ba-  Quanto  poi  al  rimbrotto  , clic 
bilonia  è differente  dalle  altre  de-  fi  fa  loro  , che  non  chiamino  la 
gli  Eretici,  che  hanno  moltiplica-  Vergine  Madre  di  Dio,  madiGe- 
ti  i Patriarcati  fenza  titolo , c fen-  fucnllo  rifponde  , che  ragiona  in 
za  participazione  della  Chiefa  Ro-  tal  guifa  per  condannare  gli  Ap- 
mana  , laddove  quello  di  Babilo-  pollinarilli , che  pretendono  che  la 
nia  fu  ftabilito  coll’ autorità  della  Divinità  lia  fenza  1’  Umanità  , e 
Sede  di  Roma  , così  trovando  ne’  per  confondere  Temiftio  , che  af- 
fuoi  Annali,  dove  Ila  fcritto,che  fermava  che  Crifto  altro  non  era, 
i Padri  della  Chiefa  Orientale  era-  che  la  Umanità  fenza  la  Divinità, 
no  ordinati  a Roma  , dove  era-  Soggiugne  in  oltre  , che  quella 
no  fpeditc  pofeia  perfone  per  no-  credenza  è quella  della  Chiefa  Ro. 
me  loro  per  ottenere  la  conferma  mana  , e eh’ egli  riceve  tutto  quel- 
della  loro  elezione  . Ma  ficcome  lo  ch'effa  infegna  ; che  riconofce 
Tomo  li.  L il 
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il  Papa  per  Capo  di  tutte  le  Chie-  riguardano  i Neftoriani  in  parti- 
re, c che  fuori  di  ella  Chicfa  Ro-  colare  , e queito  Abbate  Adamo 
mana  non  v’c  falvezza.  vuol  far  vedere,  ch’è  agevol  cofa 

Siccome  Elia  non  potette  perfo-  il  conciliare  laChiefa  Romana  col- 
nalmentc  portarli  in  Roma  , così  ja  Nefloriana  , pretendendo  far 
fpedi  al  Papa  alcune  pcrfor.c delle  vedere  , che  il  Nertorianifrao  di 
pid  dotte  , c prudenti  per  far  la  oggidì  è una  pura  Erclìa  immagi- 
riunione  delle  Chiefe  . Compofe-  Daria  , e di  lolo  nome  , die  tut- 
to inlìeme  una  fpiegazionc  degli  ta  quella  divediti  di  fentimenti  , 

Articoli  della  lor  Religione,  dove  che  s’incontra  non  condite,  che  in 
a lungo  efpolero  la  maniera  di  puri  equivoci  , ftanteché  i Neflo- 
conciliare  la  loro  credenza  , con  riani  prendono  il  nome  di  pedona 
quella  di  Roma.  L’Abbate  Ada-  in  altra  guifa  di  quello  fanno  i 
no  Arcidiacono  della  Camera  Pa-  Latini , e che  fono  Itati  condanna- 
triarcale  , e Superiore  de’Religioli  ti  , perchè  non  inceli  . Al  «he  fu  teiptt  dtu 
della  Caldea  , ch’era  uno  de’  De-  rifpolto,  che  avvegnaché  non  deb-  i»  Fede  e°- 
putati  fu  incaricato  di  queito  co-  band  confondere  le  difpute  delle  mot‘ 
mentario,  o fpiegazione  , e il  Pa-  parole  colle  difpute  delle  cofe  , e 
triarca  l’accompagnò  con  una  let-  de’ Dogmi  ; contuttociò  è giufto, 
tera  al  Papa,  in  cui  tratta  di  que-  che  tutti  i Fedeli  efprimanola  pro- 
lta  conciliazione  di  credenza  , e pria  Fede  cogli  flerti  termini , pro- 
rnoftra  che  le  due  Chiefe  non  dif-  ducendo  la  divertirà  del  linguag- 
ferifeono  , che  nelle  cirimonie  , e gio  ordinariamente  diverlicà  di  cro- 
cile per  la  Dottrina  della  Fcdetut-  denza  ; pcrlochè  era  bene  il  ridur- 
re le  loro  difputazioni  colla  Chie-  re  que’ Caldei  all’  efpreflìoni  della 
la  Romana  fono  di  puro  nome  . Chiefa  Romana  autorizzate  da’ 

Riduce  quelli  punti , ne’ quali  pre-  Concilj , che  gli  hanno  condanna- 
tende  cflervi  lajdifferenza  di  nome  ti.  Quell’  è ilpartitoacuifìappi- 
a cinque  capi  , cioè  che  i Nello,  gliò  lo  Stroza  nella  Raccolta  di 
riani  non  chiamano  la  Vergine  quelli  Atti;  imperocché  unifee  tut- 
Maria  Madre  di  Dio  , ma  Madre  to  quello  è dato  detto  da’ Padri  del 
di  Crido,  che  pongono  in  Gesù-  fectimo  Concilio  generale  diEfcfo 
crilto  una  fola  potenza , c volon-  dove  fu  condannata  l’ Erelia  di  Nc- 
* tà , che  riconofcono  in  elfolui  una  ltorio  , c dagli  alrri  contro  la  opi- 
fola  perfona  , che  dicono  , che  lo  nione  di  coitui  . Quindi  il  Papa 
Spirito  Santo  procede  dal  Padre  , obbligò  il  Patriarca  colla  lettera  , 
c finalmente  tengono  che  la  luce  , che  gli  fcriflfe  , a condannare  tut- 
che  fi  fa  al  Santo  Sepolcro  di  no-  tei’ efpreflìoni,  clic  potrebbono  co- 
Uro  Signore  il  Sabbato  Santo  fia  prire  l’errore  : fpedigli  diverfi  E- 
veramente  una  luce  miracolofa  . llracti  dc'Concil;  contro  Ndlorio, 

Pretende  il  Patriarca  Elia  dopo  e Teodoro  di  Mopfuedo  fopra  le 
di  aver  prefo  lingua  da’più  accrc-  due  operazioni  di  Gcfucriito  , e 
ditaci  , che  in  tutti  quelli  punti  fopra  la  Procelfione  dello  Spirito 
non  s’intendono  gli  uni  cogli  al-  Santo. 

tri  , e di  fatti  P Abbate  Adamo  Partiamo  intanto  a^li  altri  Arti- 

firoccura  di  giuftificarfi  con  un  coli  della  credenza  de' Nelloriani . 
ungo  difcorfo  , che  non  iftaremo  Siccome  la  loro  Setta  fu  fiaccata 
qui  * riferire  per  giudi  motivi  , dalla  Chiefa  Greca  , così  ha  le 
come  pure  non  favelleremo  de’dae  snedefime  opinioni  a riferva  di  ciò 
ultimi  Articoli  comuni  a tutti  gli  che  ad  erta  è particolare  , e che 
Orientali  . I tre  primi  fidamente  cagiono  la  fua  feparazione  • Può 
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darfi  però  , che  i Neftoriani  fienfi  tolica  di  Roma  : Neftorio 
rilasciaci  in  cerei  punti  di  Morale, 
e di  Difciplina  più  de’ Greci,  ein. 
qurtto  fenfo  fenza  dubbio  dee  in- 
tenderti ciò  , che  Brerevodo  rife- 
rifee  circa  la  Confezione  , della 
quale  nega  eflervi  ufo  tra  di  elfi . 

Vero  è che  la  trafeurano  molto, e 
F Arcivefcovo  Giufeppe  Neftona- 
no  , che  fi  riconciliò  alcuni  anni 
dopo  colla  Chiefa  Romana,  durò 
molta  hi  cica  a riftabilire  in  Diar- 
becher,  mentre  i Neftoriani,  tuu 
tocchè  la  maggior  parte  latinizza- 
ti , non  volevano  fottoporvifi . Bi- 
fògna  adunque  Spiegare  tutti  gli 
altri  punti  frettanti  alla  Religione 
de’  Neftoriani  col  Sentimento  della 
Chiefa  Greca  , la  qual’ è l’origine 
di  tutto  il  Criftianefimo  nel  Le- 
vante . 

Non  fi  può  negare  , che  i Ne- 
ftoriani confacrino  in  pane  fermen- 
tato, e di  più  pongono  nel  loro  pa- 
ne del  Sale , e dell’  olio  , come  li 
può  vedere  nelle  annotazioni  Sopra 
le  Opere  di  Gabriello  di  Filadelfia, 
dove  vien  riferica  la  manieradi  fa- 
re queftopane,  e di  apparecchiar- 
lo per  renderlo  atto  ad  edere  con- 
sacrato; che  però  hanno  molte  o- 
razioni  , che  recitano  a tal  fine  . 

Odcrvano  però  mcnocirimonie  de’ 

Greci , i quali  ne  hanno  aggiun- 
te moltifiìme  di  nuove  alle  anti- 
che . 

Potrei  riferire  la  loro  Dottrina 
Sopra  la  prefenza  reale  del  Corpo,  ti 
e Sangue  nel  Sacramento  , e la 
Traffollan2Ìazione  del  Pane,  e del 
Vino  nel  Corpo  , c nel  Sangue  , 
ma  giacché  viene  ad  edere  confor- 
me a quella  degli  altri  Criftiani 
del  Levante  , e che  l’abbiamo  già 
riferita  altrove  , cosi  il  Leggitore 

SJtrà  ivi  rintracciarla  . Dirò  fo- 
rnente fu-  tal  propodto  , ciò  che 
il  foprammentovato  Abbate  Ada- 
mo ci  lafciò  in-  uno  Scritto  intito- 
lato Difcorfo  contro  P Erede  con- 
trarie alla  ventò  della  Chiefa Cac- 


«3 

dice- 

,,  gli  , infegna  fopra  i Sacramenti' 
„ vivificanti , che  fiamo  nodriti 
„ del  Corpo,  c del  Sangue  di  un 
„ puro  uomo  , che  non  é Dio  . 
„ Ma  a Dio  non  piaccia,  che  noi 
„ abbiamo  un  Sentimento  cale  , 
„ poiché  noi  mangiamo  il  vero 
„ Corpo  di  Dio  , ma  di  Dio  In- 
„ carnato  : beviamo  veramente  il 
„ Sangue  di  un'uomo,  ma  di  un’ 
„ uomo  Dio  : veniamo  nodriti  ve- 
„ ramente  del  Corpo  , e del  San- 
„ gue  di  un’uomo  , ma  di  quell’ 
„ uomo  che  fu  vivente  colla  fua 
„ anima  , e vivificante  collo  fpi- 
„ rito  di  quell’ uomo  ',  che  chia- 
„ mò  Daniello  Vita  di  Dio.  „ E 
più  abbado  dice . „ Sta  ferie  torci - 
„ la  Sapienza,  ch’edificò  unaCa- 
„ fa,  cioè  la  Chiefa  : ch'ella  vi 
„ ha  polle  fecte  colonne  , cioè  i 
,,  fette  Sacramenti  del  Signore  ri- 
„ ccvuti  dalla  Chiefa  Romana  ve- 
„ ro  fondamento  della  Fede  , e 
,,  Madre  delle  Chiefe;  ch'eflaim- 
„ molò  il  Suo  Sagri  tìzio  , e che 
,,  preparò  il  fuo  vino  , cioè  il 
„ Corpo  c ’l  Sangue  del  Signore  . 
,,  Egli  è adunque  certo  die  noi 
„ damo  nodriti  del  Corpo  e del 
„ Sangue  della  Sapienza  del  Pa- 
» àre. 

Diremo  ancora  qualche  cofa  di 
quelli  Neftoriani  nella  Religione 
de’ Stati  di  Perfia,  e della  Tarta- 
ria  dove  fe  ne  fono  Stabiliti  mol- 


bctla.  Keligitne  defT  ^ÌJftria . 


CSiamano  gli  Ebrei  quell’  Im- 
pero Adur,  e fuflìftecre  qua- 
li joo.  anni  fin  a SardanapaJo . La 
piu  bella  delle  Sue  Città  era  1'  an- 
tica Nini  ve,  la  quale  allorché  da- 
va nel  fuo  fplenaore  avea  di  cir- 
cuito 480.  dadi  , o fiano  90.  mi- 
glia in  circa  colle  mura  di  100.  pie- 
di di  altezza  , e di  larghezza  che 
vi  camminavano  tre  carri  all’  im- 
L a pa- 
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paro  ; coficchc  nota  Ja  Sacra  Scrit- 
tura , che  tre  giornate  vi  voleano 
per  farne  il  giro.  Fu  ella  diltrut- 
ta  da  varie  nazioni  , alle  quali  fu 
fuggetta  : ora  fu  forco  il  Dominio 
del  Turco,  ed  ora  fotto  il  Perfia- 
no  . Prétendefi  che  il  fepolcro  di 
Jona  (ia  nelle  rovine  di  quella  Cit- 
tà onorata  da  Criltiani,  da  Ebrei, 
e da  Turchi,  i quali  vi  fecero  fab- 
bricare a bella  polla  unaMofchea 
per  racchiudervcla  . Il  Paefc  è a- 
citato  dagli  Arabi  Maomettani  , 
ed  i Curdi  che  abitano  le  monta- 
gne , fono  in  parte  Maomettani  , 
Nelloriani , e Giacobici . L'ultime 
relazioni  portano  , che  llabilitifi 
* in  cocelte  parti  i Padri  Cappucci- 
ni, abbiano  convertici  molti  di  que- 
lli Scarnatici  , e ne  facciano  gior- 
nalmente rientrare  nel  grembo  di 
. Santa  Chiefa . 

Della  Religione  di  Turcomania  , o 
fia  Zirmenia  Maggiore . 

IN  tre  parti  fi  divide  la  grande 
Armenia  , la  più  piccola  chia- 
mali Giorgia  , quella  di  mezzo 
Turcomania  , e la  terza  ritiene  il 
nome  di  Armenia  . L’  Appoltolo 
S.  Barcolommeo,  c S.  Taddeo  fla- 
bilirono  la  Religione  Cattolica  in 
quelta  ultima  parte  , in  cui  vi  fi 
confervò  il  Crillianefimo,  ma  con 
molta  alterazione . 

Coloro  che  fono  Originar;  del 
Paefe  fono  Religiofi  oifervatori 
della  Legge  di  Maometto  , non 
meno  che  i T urchi  flefli  ; la  mag- 
gior parte  però  fono  Perfiani  fe- 
guaci  della  Setta  di  Ali . 

At «Mal.  Gli  Armeni  che  fono  una  Set- 
ta de’Grcci  vengono  cosi  chiama- 
ti perche  occupano  quali  tutea  1’ 
Armenia.  Sono  fparfi  in  gran  nu- 
mero per  tutto  l’Oriente,  cd  abi- 
tano le  Città  della  Siria,  delle  due 
Armenie , della  Mefopocamia , del- 
la Pcrfia,  della  Caramania,  cd  altri 
luoghi  come  ia  Collancinopoli , in 


Polonia  , in  Ruilìa  , ed  altrove  . 
Furono  altre  volte  Cattolici  , al 
prefente  fono  Greci  Scarnatici . Di- 
pendevano una  volta  dal  Patriarca 
diCollantinopoli , maio  oggidif- 
fentono  nella  maggior  parte  de’ 
punti  . Hanno  due  Patriarchi  II- 
niverfali,  uno  de’ quali  prefiede  a 
quella  gran  Provincia,  e fa  lafua 
relìdenza  ordinaria  in  Pcrfia  , nel 
Monillero  di  Egmiatin  , ovvero  • 
delle  tre  Chiefe  vicino  la  Città  d’ 
Erivan , avendo  fotto  di  fe  più  di 
dugcntocinquanta  mila  Armeni  , 
fenza  i Preci  ed  i Monaci;  c l’al- 
tro ha  la  fua  fede  a Cis  città  del- 
la Caramania  fotto  il  dominio  del 
Turco,  e la  fua  Autorità  s’elten- 
de  fopra  l’Armenia  Minore,  c le 
Provincie  vicine,  tenendo  fotto  la 
fua  giurifdizione  (4.  tra  Arcive- 
feovati  e Vefcovati,  c quantità  di 
Monilteri  di  S.  Baiilto,  e diS.  An- 
tonio. Ora  vedremo  lo  (lato  delle 
Chiefe  dell’Armenia  Maggiore. 

Non  c’  è alcuno  che  cracci  più 
allungo  la  credenza,  c la  difcipli- 
na  Ecdcfiatlica  della  Chiefa  Ar- 
mena , quanto  Gelano  , nel  libro 
da  elfo  fatto  flamparc  in  Roma 
fopra  la  riunione  di  quelle  Chie- 
fe colla  Romana  . Quell'  opera  è 
divifa  in  due  parti,  la  prima  del- 
le quali  c un  ellratto  delle  Storie 
degli  Armeni  : ma  ficcome  collo- 
ro fi  fono  tra  di  eflì  divifida  mol- 
ti fecoli  , e che  ricorfero  a Roma 
ne’ loro  bifogni,  come  gli  altri  O- 
ricntali  , così  potrebbe  darli  che 
quelle  Storie  non  fodero  adatto 
fincere  ed  efattc. 

Nulla  dimeno  quello  libro  con- 
tiene molte  cofc  aliai  curiofc  fo- 
pra Io  flato  , c la  Religione  Ar- 
mena. E da  nocarfi  in  primo  luo- 
go , che  le  Scorie  Armene  tradotte 
da  Galano  producono  un  certo  At- 
to di  riunione  tra  la  Chiefa  Ro- 
mana , cd  Armena  fotto  1’  Impe- 
radore  Collant  ino,  e Tiridate  Re 
d’ Armenia , occupando  la  Sede  di 
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Roma  S.  Sii  vedrò,  ed  effondo  gran 
Patriarca  degli  Armeni  Gregorio . 
Ma  oltre  che  moke  cofe  vi  fono 
in  queft’Atto  che  non  fembrano af- 
fatto verilìmili,  così  effer  potreb- 
be che  quella  parce  quali  tutta  fof- 
fe  Hata  compoila  ne’fccoli  feguen- 
ti  principalmente  al  tempo  d’  In- 
nocenza III.  quando  la  Chiefa 
Armena  volle  riunirli  con  la  Ro- 
mana; Imperocché  vi  lì  feoprono 
alcune  maniere  di  favellare  circa 
fa  Sovranità  de’Pontcfici,  che  non 
erano  in  ufo  in  que’ tempi. 

Ciò  non  odante  gl’  Armeni  li 
fervono  di  quello  Atto  come  no- 
ta Gelano  per  dimodrare  1’  anti- 
chità del  loro  Patriarcato  dabili- 
to  fecondo  elfi  da  Papa  SiJvcftro , 
c 1’  hanno  prodotto  ancora  nelle 
loro  difpute  contro  i Greci  . Ma 
un  tal  fondamento  fembrerà  de- 
bole a chi  fa  la  Storia  Ecelefiadi- 
ca  , e a chi  eonlidererà  la  grand’ 
Eflefa  di  Giurisdizione , che  Papa 
Silveftro  prende  in  quclt’Atco. 

Ognuno  fa  che  gli  Armeni  fo- 
no della  Setta  de’  Monofifìti  , che 
non  riconofcono  in  Gefucrilìo , che 
una  fola  natura  -,  ma  ficcome  ab- 
biamo di  già  parlato  di  cotella  e- 
rclia  , trattando  della  Religione 
de’  Giacobiti  , còsi  potrà  il  leggi- 
tore colà  ricorrere  . Pure  quell'  è 
il  gran  motivo  di  difpute  anch’in 
oggi  tra  gl’  Armeni  ; E tuttocchè 
fieno  la  maggior  parte  ignoranti 
in  Materia  di  Teologia  , non  la- 
feiano  però  di  favellare  ragione- 
volmente de!  Millero  dell’  Incar- 
nazione , e del  Concilio  Calcedo- 
nio , che  non  ammettono  . E’  da 
enervarli  però  che  un  gran  nume- 
ro d’ Armeni  al  prefente  è riunito 
colla  Chiefa  Romana,  della  qua- 
le feguitano  i fentimenti  , e che 
Galano  ebbe  molta  parte  in  quella 
nuova  riunione  fotto  Urbano  Vili. 

Non  é vero  che  gli  Armeni  ne- 
ghino la  prefenza  reale  di  Gefu- 
crillo  nel  Sacramento  dell'Eucan- 


flia,  come  riferifee  Brerevod,  ma 
al  contrario  politi vamente  la  cre- 
dono , e balla  leggere  perciò  la 
perpetuità  della  fede  del  Sig.  Ar- 
naud  , dove  fono  fpiegatc  chiara- 
mente tutte  le  prove  negative  ed 
affermative  di  quello  Millero . Non 
le  riferiremo  qui  per  edere  trop- 
po lunghe;  diremo  fidamente  con 
un  Moderno  Autore  chegl’Arme- 
ni  , e gl’  Orientali  non  deputaro- 
no tanto  fopra  quello  Sacramen- 
to , quanto  i Latini  fpecialmentc 
al  tempo  di  Berengario  , e finché 
gli  Armeni  non  dilaminarono  que- 
lla difficoltà  dettero  fu  i termini 
generali  di  cangiamento  dc’Simbo- 
Fi  nel  Corpo,  e nel  SanguediNo- 
dro  Signore.  Galano  che  riferifee 
alcuni  de’ loro  Sinodi,  e le  difpu- 
te eh’  ebbero  con  i Greci  non  ne 
fa  menzione  veruna,  ma  fidamen- 
te dice  , che  non  pongono  acqua 
nel  vino  nella  celcorazione , e che 
confacrano  in  azimo  come  i Lati- 
ni . Ciò  che  lo  dedo  Brerevod  ri- 
ferifee fopra  il  Purgatorio  dee  fpie- 
garlì  fecondo  quello  dicemmo  de’ 
Greci , e degl’  altri  Orientali  ; e ci 
è molta  apparenza  che  ciò  che  di- 
cefi nello  dedo  luogo,  che  nega- 
no avere  i Sacramenti  la  Virai  di 
conferire  la  grazia  , fia  una  chi- 
mera di  qualche  fcoladico  che  fi 
pensò  che  gli  Orientali  fodero  is- 
truiti di  tutte  le  fottigliezze  de’ 
Latini  . Di  più  non  è credibile  , 
che  gli  Armeni  riculino  di  manT 
giare  ogni  forta  di  animali  itima- 
ti  immondi  nella  Legge  comcBrc- 
rcvod  lo  attribuifee  ancora  agl'A- 
bidini  : ma  ciò  che  diede  motivo 
di  ciò  credere  fi  fu , che  gl’ Arme- 
ni, e gl’Abidini,  infieme  cogli  al- 
tri Criltiani  del  Levante  s’adengo- 
no  dal  mangiar  fangue , ed  anima- 
li fodocati,  fenza  però  cheinque- 
do  vi  fia  fuperdizione . 

Inutil  cola  farebbe  il  trattare 
più  lungamente  della  credenza  de- 
gl’ Armeni  che  non  fono  latinizza- 
ti. 
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ti,  avendone  ba fievolmente  ragio- 
nato trattando  de'  Giacobiti  , da’ 
quali  non  differifeono  che  inalar- 
ne cirimonie  e nella  difciplina  Ec- 
clefiaftica  . Ciò  non  ottante  farà 
bene  il  produrre  un  Catalogo  de- 
gli errori  principali  attribuiti  lo- 
ro da  un  certo  Armeno  latinizza- 
to , c quefio  tei  virà  di  conferma- 
zione a ciò  eh'  abbiam  detto , e 
nel  tempo  tnedelìnao  & rifchiarc- 


menia  : che  i VeCcevi  ed  i Parrò», 
chi  f accedo  no  gli  uni  agli  altri  „ 
come  He  le  dignità  andafieropere- 
redità:  che  fi  vendono  , e compe- 
rano tra  di  dii  i Sacramenti  > che 
i divorzj  fi  fanno  per  danaro  feu- 
za  motivo  alcuno  : che  non  hanno 
Crcfima  nè  Olio  Santo  per  gli  am- 
malati, e che  finalmente  danno  la 
Comunione  a’ fanciulli  prima  dei- 
r pfo  della  Ragione  - dm;  la  mag- 
i-anno alcuni  altri  punti . Riropro»  gior  parte  di  queft’  opinioni  fona 

a»  a - : » t - 


vera  queff  Autore  a quelli  della 
fua  Nazione  non  riuniti  alla  Chic- 
fa  Cattolica,  che  feguitano  gl’ er- 
rori di  Eutiche,  e di  Diofcorofo- 
pva  T Unità  di  natura  in,  Gefucri- 
Ito  : che  credono  che  lo  Spiri- 
to Santo  proceda  dal  folo  Padre  „ 
che  1’  anime,  de'  Santi  non  entrino 
in  Parodilo,  nè  quelle  de’  dannati 
all’Inferno  prima  del  giorno  fìna- 


comuni  a tutt’i  Criftiani  del  Le- 
vante, come  abbiam  detto  parlan- 
do de’  Greci  : ciò  che  potrebbe!! 
più  riprender  negli  Armeni  fi  c 
I’  attaccamento  troppo  fcrupolofò 
a certi  digiuni  , che  fono  in  gtaa 
quantità  tra  di  efii  -,  e che  non  fi 
fanno  bafievolmente.  inflruire  de’ 
Mifterj  della  Religione  . Non  c’  è 
nella  Chiefa  Orientale  chi  fàccia 


te  del  Giudizio  : Che  non  vi  fia  j plù  calo  de’digiuni  quanto  gli  Ar- 
Pu.rgatorio  : che  la  Chiefa  diRo  'meni,  e fi  direbbe,  a fentirli  a pax- 
ma  nqn  abbia  il  primato  fovra  le  lare  , che  tutta  la  Religione  con- 


altre Chiefe.  Aggiunge  di  più  , che 
gli  Armeni  detritano  la  memoria 
di  Papa  Leone  , e del  Concilio  di 
Calcedonia  : ehc  non  offervano  le 
Fefte  di  Noftro  Signore  alla  ma- 
niera della  Chiefa  Romana  , che 
non  ofiervano  i digiuni  fecondo  i 
Canoni  della  Chiefa  : che  non  rK 
conofconor  fette  Sacramenti,  tanto 
più  che  non  hanno  l’ufo  dcllaCon- 
fcrmazione  , i»c  deU’eftrema  Un- 
zione , e di  più  che  ignorano  la 
vera  eflènza  degl’  altri  Sacramenti  i 
che  nell  a Mei  i.i  non  pongono  acqua 
ntl  Calice  : che  pretendono  clic  non 
fi  debba  comunicare  il  popolo  fe 
non  lotto  ambedue  le  fpecie  . Rim- 
proveranloro  altresì  ilcoftume.che 
hanno  di  confacrsre  in  Calici  di 
legno,  e di -terra  : die  tutti  i Sa- 
cerdoti poffono  affo  1 vere  md  itferen.- 
temente  da  qualfiyoglta  peccato 
lenza  effervi  tra  di  loro  cali.  rila- 
vati : che  fono  foggetti  a.  due  Pa- 
triarchi , ognuno  de’ quali  a’  attri- 
buire il  Patriarcato  di  tutta!’ Ar- 


dite ael  digiuno,  effendovi  talmen- 
te attaccati  che  tengono  per  non 
Criftiani  dii  manta  in  ciò.  Quan- 
do un  Armeno  iì  confetto  di  aver 
rubbato  , ammazzato,  od’ altre  li- 
mili colpe  , il  Confeffore  gli  di- 
ce , che  Iddio  è mifericordiofo  -, 
ma  fe  & acculi  d’  aver  mangiato 
btttiro  in  giorno  di  Mercoledì  o 
di  Venerdì , o alerò  giorno  di  di- 
giuno; oh  quello  per  hai  è un  de- 
litto orribile  , e U Confeffore  gli  * 
darà  grai»  penitenze  per  quello  pec. 
eato,  come  per  «tempio  di  digiu- 
nar molti  mefi , di  fiarlontano  fei 
meli  dalla  Moglie,  ed  altreaufle- 
rità . / 

Oca  quelli  digiuni  confifiono 
nel  fare  una  Quàrefima  come  la 
eofira  , non  mangiando  in  quelli 
quaranta  giorni  né  carne  ne  pc- 
fee -,  nè  latte,  ne  ova  , nè  cacio  , 
oè  botiro  jna  folamente  legumi, 
e olio-,  allontanandoli  purein qua- 
tto tempo,  dalle  lor  donne;  digiu- 
nati» ancora  per  dodici  giorni  pri- 
ma 
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tua  delle  tre  Fette  principali  tutti 
i Mercoledì,  e i Venerdì,  a rifer- 
va di  quelli  che  fono  da  Pafqua, 
- fino  all*  Afcenfione  . S’  attengono 
eziandio  per  cinque  Domeniche 
dell’anno  da  carne  , pefee  , e lat- 
ticini , in  memoria  del  tempo , in 
cui  i loro  pre  dece  fiori  Idolatri  fa- 
crifieavano  i loro  fanciulli  agl’  I- 
doli.  ' * ' 

Le  fuperftizioni  che  hanno  in 
certe  cole  s’ accollano  molto  all’  I- 
dolatria,  particolarmente  nelle  lo- 
ro efequie  , e ne’  loro  funerali  , 
dove  fanno  una  cerimonia  di  be- 
nedir un’agnello,  dandogli  del  Ta- 
le benedetto  da  mangiare  , e met- 
tendogli adotto  la  vette  del  Prete 
piegata  , e dopo  la  Metta  lo  me- 
nano cosi  intorno  la  Chiefa  , po- 
■feia  lo  facrificano  , dandone  un 
pezzo  ad  ognuno  della  compagnia, 
quali  per  invitarli  all’  amore  , ed 


RELIGIONI.  '87 

meni  ignudi  lattano  fu! ghiaccio, 
e lo  rompono  in  molti  luoghi  fin- 
ché H Vefcovo  fi  trattiene  a leg- 

fere  , e il  popolo  a cantar  Inni  , 
ilmi,  e cantici . Rotto  il  ghiac- 
cio il  popolo  fa  filenzio  , c odefi 
il  fuono  delle  campane  , de’ cem- 
bali , e trombe  , ed  avanzacofi  il 
Vefcovo  verfo  il  luogo  dovefi  ve- 
de l’acqua,  dopo  d’avervi  fparfo 
dell’  elio  benedetto  , fa  la  benedi- 
zione diqueft’acqua  tuffandovi  tre 
volte  la  Croce,  ed  il  fuo  Paftora- 
le  i e lette  alcune  orazioni  , non 
fono  appena  terminate,  che  tutto 
il  popolo  vi  accorre  in  folla  chi 
per  bere  di  queft’  acqua,. chi  per 
lavarli  i piedi , le  mani,  e la  fac- 
cia i e fìccome  v’hanno  una  partì- 
colar devozione , così  molti  i fpo- 
gliano,  t fi  lanciano  nudi  nell’ ac- 
qua , impedendo  loro  il  fervore  , 
e il  zelo  di  fentirne  il  freddo , ch’c 


alla  carità  vicendevole.  Si  può  di-  tal  voka  eeceffivo  , ed  in  tanto  le 
re  che  abbiano  tolto  quejt’ufoda-  Giovanette  cantano  degl’  Inni  in 


gli  Ebrei  , ette  dividevano  un  vi- 
tello per  ittabilirc  la  fero  Allean- 
za come  fi  vede  nelfaGencfi  al  ca- 
po ir.,  ed  in  Geremia  al  cap.  34. 
Alcuni  li  chiamano  Sabbatini  e 
Giulianitti  , come  dati  alle  ciri- 
monie degrEbrei,  ed  all  Hrefiadi 
Giuliano  Apoftata . 

Un’  altra  fuperftizione  che  han- 
no fi  è la  benedizione  di  un  fiume 
che  fanno  annualmente  il  di  S.  di 
Gennaio  ; c ficcomc  quétto  giorno 
è celebre  per  1’  Epifania  , così  il 
Vefcovo  la  co  Trincia  col  cantar  la 
Metta  pili  per  tempo  del  folito  -, 
indi  fa  un  fermone  fopra  il  tetto 
del  Vangelo  corrente  , nel  termi- 
nar di  cui  annunzia  la  benedizione 
del  fiume  : e quefta  cirimonia  fi 
Chiama  Seiatucie-Sctitrurt . Doran- 
te la  predica  del  Vefcovo  , tutti 
gli  Armeni  del  Paefe  fi  adunano 
nel  luogo  , dove  lì  dee  celebre 
la  Fetta  con  la  Croce , e con  la  ban- 
diera -,  giuntovi  il  Vefcovo  , e 
principiata  la  cirimonia  atcuràAii 


lode  del  Vefcovo,  alcune  battano, 
ed  altre  fan’ allegrezze,  ebeonoal- 
l’ eccetto . 

Hannc  f empie  celebrata  la  fe- 
lla del  S.  Natale,  e dell’Epifania 
in  uno  fletto  giorno  , pretenden- 
do che  Ita  un’  antico  ufo  della 
Chiefa,  e che  l’ Epifania,  o lia  1’ 
Apparizione  di  Noftro  Signore 
altro  non  tìa  propriamente  , che 
la  faa  Nafcita  , nel  cui  giorno 
dicono  che  fpiritual mente  rina- 
cque, il  qual  coftume  c contrario 
agli  altri  Criftiani  del  Levante. 

Il  Venerdì  Santo  rapprefencano  Oleario 
la  morte  , e la  fepoltura  di  No- 
ftro Signore  , c durante  quefta 
rappr  e tentazione  altro  *on  fanno 
che  piangere  , c fofpìrare  . Cele- 
brano altresì  la  Pafqua  con  gran 
cirimonie  , rapprefentando  un  ri- 
fsfritatoj  e la  mattina  incontran- 
doti fi  falurano  tutti  con  quelle 
parole  : Effettivamente  egre  rèf*~ 

J citato  : Il  che  chiamano  l’avvilo 
dell’  Angiolo  . Pattano  poi  il  ri- 
ma- 
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manente  della  giornata  con  gran  cuni  de’loro  dottori  ch’aveano  im- 
lentimcnti  di  allegrezza,  facendo  parata  la  lingua  Greca,  c fra  gli 
grandi  l'olennità-.  Gl’ Ebrei  però  , altri  da  un  cerco  Mose  , detto  il 
ed  i Turchi  non  ofano  impacciar-  Gramatico,  e da  un  certo  David, 
lene  , perchè  il  Re  , e chi  ha  il  de  detto  il  Filofofo  . Per  1’  Utli- 
dominio  fovra  d’elfi,  fta  attento  zio  divino,  in  alcuni  luoghi  fi 
alla  confervazione  de’privilegj  lo-  fervono  della  lingua  Siriaca  : in 
ro  . altri  della  Latina  , e di  mole’  al- 

Le  lue  Chicle  lono  mediocre-  tre  lingue  ; ed  ulano  talmente  la 
mente  belle  : v’ onerano  con  una  Turca  a Cofiantinopoli , che  qua- 
gran  modeitia,  e vi  camminano  a fi  non  latino  il  Ttticr  in  Armeno, 
pie  lcalzi  come  gli  Etiopi , e gli  I loro  Macriraonj  fi  fanno  come 
Abiflìni  : nè  ardilcono  di  fpuca-  quelli  de’ Greci  maritandoli  moi- 
re, nè  di  fare  alcun’atto  dildicc-  to  giovani.  I loro  Sacerdoti  por- 
vole.  Non  tengono  Immagine  al-  cano  delle  corone  lunghe,  e lar- 
cuna  : pure  hanno  delle  Croci  di  ghe , e non  fi  fanno  mai  tagliare 
rame  e di  ferro  , e diverfe  rcli-  i capelli,  nè  la  barba  : fono  più 

quie  in  capette  d’argento.  Rive-  modelli  , c piti  divoti  di  tutti 

rifeono  la  Croce,  ma  non  le  pre-  quelli  delle  altre  Nazioni  ; quin- 
llano  culto  alcuno  . Hanno  un  di  è che  vengono  molto  onorati 
lommo  rifpetto  per  i libri  del  dal  Popolo. 

Vangelo,  come  i Greci  , bacian-  La  qualità  di  Maellro  , o di 
doli  fempre  nel  riceverli  , e nel  Dottore  è cosi  grande  tra  gl’  Ar- 

darli:  Si  alzano  alla  Meda  a po-  meni  che  la  conferirono  con  le 

co  a poco  , e con  fentimenti  di  cirimonie  medefime,  che  fi  confe- 
molto  rifpetto . Afcoltano  divota-  rifeono  gli  Ordini  Sacri  , c diep- 
mentc  la  Meda  inginocchioni , ed  no  che  quella  dignità  imita  quel, 
allora  quando  il  Celebrante  fa  P la  di  Noltro  Signore,  che  fi  chia- 
ollenfionc  del  Corpo  di  Nollro  mava  Rabbi,  o Maellro.  Quelli 
Signore,  il  popolo  fi  batte  ilpet-  fono  que’  Dottori,  che  vengono 
to,  fi  legna,  e bacia  tre  volte  la  confultati  in  materia  di  Religio- 
terra  , eh’ è un’atto  d’ umiltà , da  ne,  c che  decidono,  confiderando 
cui  nemmeno  il  Patriarca  va  efen-  i Vefcovi  piuttolto  come  perfor.e 
te  : fi  danno  da  baciar  la  pace  , proprie  per  amminillrare  gl’  Or- 
c cantano  diverfi  Cantici  . Pro-  dini  , che  Dottori  . Quelli  Dot- 
nunziano  tutto  con  un  tuono  mol-  tori  mcdefimi  predicano  nelle Chte. 
to  alto,  ma  in  una  lingua,  che  le,  e fono  Giudici  delle  ditferea- 
non  c intelligibile  a tutti  gli  Ar-  ze  , che  nafeono  tra’  particolari  : 
meni.  E’  un'Armeno  gramaticale  in  fomma  tengono  il  mcdelimo 
aliai  rozzo  , e poco  conofciuto  , pollo  tra  di  elfi  , che  i Rabbini 
molto  antico  , c differente  dal  tra  gli  Ebrei. 

nuovo  , non  intefo  dal  Coma-  E’  altresì  in  fomma  riputazio-  Monaci’ d* 
ne.  Contuttociò  1’  Orazione  Do-  ne  l’Ordine  Monallico,  dacchèu-  Armeni», 
menicale,  il  Simbolo,  il  Decalo,  no  de’  loro  Patriarchi  , chiamato 
go  , le  Parole  del  Bactefimo  , e Idierfcs  , vi  introduce  quello  di 
della  Conlccrazione  vengono  inte-  S.  Bafilio.  Ma  dacché  fifonoriu- 
fe  da  tutti . Tengono  ancora  tut-  niti  alla  Chiefa  Romana  , han- 
ta  la  Bibbia  tradotta  in  loro  lin-  n»  intieramente  cangiata  la  rego- 
gua  prefa  dalla  traduzione  de’70.  la  per  accomodarli  a quella  de’ 

Quefta  Verdone  fu  fatta  verfo  il  Latini . Quegli  che  diede  occafio- 
tempo  di  S.GiotGrifoltomoda  al-  ne  a quella  riforma  tanto  della 
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quanto  del  Monachi-  van  . Uflìziano  come  i Cattolici 
Romani  , ma  in  lingua  Arme- 


Religione 
fmo,  tu  un  Padre  Bartolommeo 
da  Bologna  Domenicano,  che  fe- 
ce gran  progredì  nell’  Armenia 
per  la  Religione  Cattolica  forco 
Giovanni  XXII.  avendo  tirati  a 
fe  con  le  fue  predicazioni  molti 
Monaci,  de' quali  fervidi  per  riu- 
nire le  due  Chicle . In  quello  tem- 
po fu  ftabilico nell’ Armenia  l’or- 
dine di  S.  Domenico  , e lo  chia- 
mano de'Rcligiofi  Uniti,  a mo- 
tivo della  nuova  riunione  . Qiic- 
ft' Ordine  acquiftodi  in  poco  tem- 
po molta  riputazione  , codcchè 
fabbricarono  de’  Moniftcrj  non  fo- 
lamence nell’  Armenia  , e nella 
Georgia  , ma  eziandio  di  là  dal 
Ponco  Eufino,  fpccialmcnteaCaf- 
fa,  che  dipendeva  allora  da’  Ge- 
novefi.  Ma  dacché  i Turchi  , ed 
i Pcrliani  s’ impadronirono  di  que- 
fto  paefe  il  numero  di  quelli  Re- 
ligiofi  Uniti , è molto  fcaduto  , 
rellandovene  oggidì  pochi,  che  fi 
fono  ritirati  nella  Provincia  di 
Nafcivan  nell’Armenia  Maggiore; 
ed  edendolì  finalmente  ridotti  al- 
l' ultimo  diremo  , fi  fono  unici 
co’  Padri  Domenicani  di  Europa . 
Sono  però  foggetti  al  Generale 
dell’  Ordine  , cne  vi  manda  un 
Provinciale.  Hanno  la  cura  d’ al- 
cune migliaja  d' Armeni  , che  fi 
chiamano  Franchi  , congiunti  di 
comunione  con  la  Chiefa  Lati- 
na , e fono  difperfi  nelle  Città  di 
Nafcivan  , di  Abaram  , Abbrag- 
gon  , Calva  , Saltac  , Hadaffan  , 
Meafccn,  Carfan,Xhabunis,Gia- 
hug  , Caragus , Chenfug  , e Ar- 
tac  , nelle  quali  vi  fono  molti 
Conventi  di  S.  Domenico  gover- 
naci da  quello  Provinciale,  che  è 
il  loro  Primate  , ’ed  ha  titolo  di 
Arcivefcovo  . Rifiedcva  a Nafci- 
van , ma  eflendo  Hata  convertita 
da’ Maomettani  la  Metropolitana 
di  S-  Tommafo  in  Mofchea  , fi 
ritirò  nel  Moniftero  d’  Abaram 
lontano  una  giornata  da  Nafci- 
. T *!»»  II. 


na  . 

Per  altro  tuttocché  gli  Arme- 
ni fieno  i più  zelane?  de’ Cattoli- 
ci di  tutte  le  Nazioni  Scifmaci- 
che,  e che  fi  ricordino  della  pri- 
ma loro  unione  con  la  Chiefa 
Romana  al  tempo  di  Papa  Silve- 
llro  , e dell’  Imperador  Collanti- 
no,  e che  credano  ancora  d’efler- 
vi  conformati  , elTendo  foli  tra  i 
Settarj  Orientali  co’  Maroniti  , 
che  celebrino  in  azimo  : contut- 
tociò  i Miflionarj  , che  fi  affati- 
cano giornalmente  per  convertir- 
li , non  hanno  mai  potuto  fog-* 
gettarli  alla  Sede  di  Roma  , cf- 
lendofi  tempre  fortificati  con  la 
loro  antichità  , c fuccellìone  di 
più  di  dugento  Vefcovi , gran  Per- 
lonaggi  , tra  i quali  dicono  aver 
molti  figillata  col  proprio  fangue 
la  verità  della  dottrina  , che  fu 
loro  infegnata  fin  al  prefente  do. 
po  la  loro  converfione  . Il  Patriar- 
ca una  volta  cavava  una  certa 
fomma  da  ogni  cafa  , ma  oggidì 
il  Turco  gli  ha  levato  tutto  ; 
ficchè  al  prefente  vive  d’offerte  , 
e di  limofine  , c per  mantenerli 
più  agiatamente,  vifita  del  conti- 
nuo la  Provincia  , foftentando  la 
fua  famiglia  colle  pene  che  im- 
pone a coloro  , che,  fono  caduti 
in  qualche  delitto  . Su  la  Rela- 
zione che  un  male  intenzionato 
fece  a Sciah  Alas  Re  di  Perda  , 
che  s’eran  foggettati  alla  Sede  di 
Roma,  quefto  Tiranno  fi  raifein 
collera , né  fi  chettò  , che  con  la 
morte  di  più  di  mille  di  elfi,  a’ 
quali  fece  tagliar  il  capo  : cofa 
che  pofe  gli  altri  in  difjperazione 
tale  , che  ricorfero  al  Turco , c 
fu  cagione  di  guerre  , che  per 
lungo  tempo  perturbarono  il  ri- 
pofo  di  que’  Paefi. 

Puolfi  dire  ancora,  che  le  vit- 
torie riportate  da  codello  Perda- 
no, dacché  entrò  nell’  Armenia  , 
M han- 
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hanno  quali  rovinata  quella  Glie- 
la^ che  non  ollance  ritiene  anco- 
ra il  nome  di  alcuni  Arcivcfco- 
vati , Vefcovaci , e Momlìerj  , la 
maggior  parte  in  difordine  . Lo 
fiato  delle  Chicle  dipendenti  dal 
Patriarca  d’Armenia  , che  rifiede 
a Ichmiadzin  ricovrato  col  mez- 
zo d’ un  Velcovo  d’  Armenia  Proc- 
uratore generale  del  Patriarca  , 
ch’era  a Parigi  , molti  anni  fo- 
no, conlifleva  in  circa  1 6.  Arci- 
vefeovati  71.  Vefcovati,  c molte 
Badie,  e Monillcrj. 

Cominciaremo  da  Ichmiadzin , 
Sede  del  Patriarca  della  Grande 
Armenia,  ch’ha  lotto  lafuagiu- 
rifdizionc  Algufguanch,  che  c un 
piccolo  Vefcovato,  come  pureA- 
nng  vicino  alla  Città  di  Èrivan, 
la  quale  è Arcivcfcovato  , dove 
pure  è un  Convento  , ond’c  che 
li  chiama  Arin . . . gfhufuanch . 
Evvi  pure  nella  Provincia  di  Vaf- 
puracan  il  Vefcovato  di  Bctlis  , 
che  c lotto  il  dominio  de’  Tur- 
chi , dove  fono  tre  Conventi  di 
Religiolì  di  S.  Rullio  . Elevard 
era  una  volta  Vefcovato  , ma  ora 
è abolito  , vi  fono  però  tre  Sa- 
cerdoti Secolari  , che  fervono  la 
Chiefa  . Quello  Vefcovato  era 
nella  Provincia  di  Ararat  . Ge- 
largli è un  gran  Vcfcovaco  nel- 
la lteffa  Provincia  vicino  ad  Eg- 
miathin,  come  pure  Gofcavanch . 
Ohi  , ovvero  C'ohi  , è pure  Ve- 
fcovato vicino  a Sai  mali  , ed  al 
Lago  maggiore  . Johanavaneh  , 
cioè  S.  Giovanni  è un  gran  Ve- 
fcovato nella  Provincia  di  Ara- 
rat  quattro  leghe  dittante  daEg- 
miathin.  Carenus  è un’altro  Ve- 
fcovato , dove  v’è  un  Moni  fiero 
fei  leghe  lontano  da  Egmiathin  . 
Chiecarc,  cioè  lancia  di  Grillo  , 
la  quale  una  volta  era  in  quella 
Chiefa,  era  altre  volte  Vedova- 
to. Mueni  altro  Vefcovato  pure 
quattro  leghe  dittante  da  Egmia- 
thin ..  Macharavanch  nella  Provin- 


cia di  Altfieu  era  pure  Vefcova- 
to . Salmafavanch  cinque  leghe 
da  Egmiathin  è un  Vefcovato  vi- 
cino a Muemi:  cravi  una  volta  in 
quella  Chiefa  una  continua  Sal- 
modia, dal  che  ne  venne  il  nome. 
Thieleravanch  parimente  Vedova- 
to tre  leghe  lontano  da  Egmiathin  . 
Thiplis  o Theplis  pure  , è Vedo- 
vato fotto  il  Prcncipc  di  Giorgia 
contefa  tra  i Turchi  , e Perliani  , 
Parthchair  della  Provincia  di  Ca- 
fuan  appartenente  a’ Turchi,  è al- 
tresì Vefcovato.  Virap  ha  il  tito- 
lo d’ Arci  vefcovato  per  avere  fotto 
di_  fe  tre  Conventi , cioè  Vanfian  , 
Urzavanch  , e Mufahbiuruvanch 
dodici  leghe  dittante  da  Egmia- 
thin poco  lungi  dal  monte  Ara- 
rat;  ed  Ufcovanchem  un  altro  Ve- 
dovato . Tutti  i quali  fono  fuf- 
fraganei  del  Patriarcato  di  Egmia- 
thin , oltre  i quali  vi  fono  due, 
Badie  o Moniftcri  di  S.  Balìlio  , 
cioè  SurbAlluafalin  , cioè  S.  Ma- 
dre di  Dio,  nella  Provincia  di  A- 
rarac  altrimenti  Miggara;  c quel- 
lo di  SurbAllualìncal  due  leghe 
dittante  da  Nigara  , e vi  fono  al- 
tri tre  Conventi  de’Religiolì  dello 
fletto  ordine. 

^Armena  per  Kbicb  ha  titolo  di 
Arcivefcovato  per  avere  fotto  di 
fe  molti  Monilterj,  benché  per  ve- 
rità non  da  che  un  Vefcovato  fot- 
to il  Patriarcato  di  Efmiathin  . ( 
Monillcr;  fono  Hogevancb  , Naf- 
tìoe,  Vartabict,  c molti  altri  già 
diflrutti. 

L’ Arcivefcovato  d’  Agulis  nel- 
la Provincia  di  Golcan  , quindici 
leghe  da  Naxuvan,  non  ha  Suffra- 
gane!, eflendo  flati  tutti  dillrut- 
ti,  ma  ci  fono  cinque  Conventi 
di  S.  Batti  io,  cioèHamafravanch, 
e quell’ c la  Chiefa  di  Surbmefrop; 
Bclluvanch,  cioè  la  Chiefa  di  Sur- 
buffan;  la  terza  è Tarracuvanch  , 
la  quarta  Tfenuvanch,  e laquin-, 
ta  c Surbjoan . 

L’ Arcivefcovato  di  Ada  mar  , 
ov- 
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ovvero  Altamar  nell’  Mola  del  gran  fafin  tre  leghe  dittante  , ed  Iiialei. 
Lago  di  Varafpurachan  è riputa-  V’è  pure  un  Moniftero  di  S.  fia- 
ta Sci fmatica  dal  Patriarca  di  Eg-  Elio  detto  di  S.  Giorgio, 
miatlvin , c dalla  Chicla  Armena,  L’ Arcivefcovato  di  Surbcarapet 
perchè  da  più  di  foo.  anni  s’ìhcì-  cioè  S.  Giovanni  Precurfore  nella 
tolà  Patriarca  contro  il  dccieto  Provincia  di  Taron  , altrimenti 
della  (Jhiefa  d’  Armenia  . Ha  fot-  Mufa  vicino  a Berlis  , tiene  fot- 
to  la  fua  giurifdiiione  otto  o no-  to  la  fuagiurifdizionc  due  Vcfco- 
ve  Vefcovati  , cioè  Jafan  , Gali  , vati  , cioè  Matnavanchnafcu  , € 
Bifti  , ed  altri  con  alcuni  Con-  Beclis  nella  fteffa  Provincia, 
venti  : ed  è da  notarli , che  ro-  Cpar  per  1’  avanti  Arcivcfcova- 
vinate  che  fieno  un  poco  le  Chic-  to  , ma  al  prelente  più  non  fulfi- 
fe.  non  fi  riltabilifcono  mai  più.  fte  . 


L’  Arcivefcovato  di  Armenaph- 
raic,  cioè  Stivatore  del  Mondo,  è 
un  Moniftero,  dove  è la  Sede  del- 
l’ Arcivefcovato  nella  Provincia  di 
Ararat  dieci  leghe  dittante  da  Eg- 
miathin.  Tiene  fotto  la  fua  giu- 
rifdizione  la  Città  di  Erivan  com. 
pofta  di  quattordici  mila  cafc , da 
cui  è difeofta  cinque  leghe  s’inti- 
tola Arcivefcovo  per  avere  fotto 
•di  fe  molti  Conventi  , cioè  Cho- 
gevanch,  Mafèlos,  Vartabiet,  ed 
altri  che  fono  aboliti  -,  ma  in  iac- 
ti  altro  non  è che  un  Vefcovato 
fotto  il  Patriarcato  d’  Egmiachin . 
, L’  Arcivefcovato  di  Bardulime- 
os,  cioè  di  S.  Bartolommeo  nella 
Provincia  di  Acbac , una  volta  a- 
veva  de’  Vefcovati , ma  al  prefen- 
te  fono  diftrutti  ; è però  un'  Ar- 
civefcovato  fuffraganeo  del  Gran 
Van  . L’  Arcivefcovato  di  Bercnu 
nella  Provincia  di  Salcunus  Stucr, 
era  una  volta  una  gran  Città , ma 
in  oggi  diftrutta  da’Perfiani . Tie- 
ne fotto  di  fe  i Vefcovati  diHaer 
Jean  nella  Provincia  di  Gerlacuni, 
Chietcarvafvanc  in  una  Città  del- 
la Provincia  di  Salcunus  Stucr  , 
Scialvacuvanc  al  prefente  tuttodi- 
ferto  ; e fenza  Città  , Sevan  nel- 
la Provincia  di  Salcunus  Stucr  , 
è il  Moniftero  di  Caricfnufvancdi 
S.  Bafilio  fotto  l' Arcivefcovato  di 
Befenù . 

L’  Arcivefcovato  di  Ccfarea  nel- 
la Provincia  di  Cappadocia  non 

ha  die  due  Suffraganti  Surbaftua- 


L’  Arcivefcovato  di  Gergana- 
vanch  nella  Provincia  di  Dargan  , 
eh’  è fotto  il  dominio  del  Tur- 
co . 

Quello  di  Farapat  nella  Pro- 
vincia di  Mafandcram. 

Quello  di  Surbgrigor  , ovvero 
di  S.  Gregorio,  altrimenti  di  Lu- 
favaricli , che  cosi  chiamali  l’ Ar- 
civefcovato d'  Erzeruna  ha  tre  Sufi, 
fraganci , cioè  Surbaftuafafin  nel- 
la Provincia  di  Carim,  quattro  le- 
ghe dittante  da  Afzerum  -,  Gini- 
lu  vane  li  otto  leghe  , fotto  il  do- 
minio del  Turco  i e Mamruana- 
navanch  nella  Provincia  di  Mani, 
ruam . 

L’  Arcivefcovato  di  Acbat  nella 
Provincia  d’Armenia. 

Fafoer , che  è zo.  leghe  diftan- 
te  da  Acbat  : Tiene  due  Vefcova- 
ti fufffaganei  , Goruvanch  nella 
Provincia  dc’Gori,  e Acartinvanch 
Vefcovato  che  più  non  fuflìtte. 

L’ Arcivefcovato  di  Amie  o fia 
Caracmit  ha  otto  Suffraganti.  E- 
gli  è pure  la  Sede  del  Patriarca 
de' Siriani  Giacobiti  dopo  il  1661. 
che  rifìedeva  prima  in  Orfa,  edé 
pure  la  Rcfidenza  del  Suffraganeo 
del  Patriarca  de’Nettoriani  , che 
al  prefente  dimora  in  Elcong  otto 
leghe  dittante  da  Moful  , o fia  1* 
antica  Ninive  fecondo  la  loro  tra- 
dizione . 1 fuoi  Suffragane!  fono 
Ael , o fia  Agel  una  legba  di  là 
da  Atnit , Areni  , che  vi  è due 
giornate , Balù  che  vi  è ere  , Effe- 
M t Cu, 
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fia,  che  vi  è quattro  , Germuc  , ta  dittante  da  Tauris  , e tre  da 
che  vi  è tre  , Merdin  al  mezzo-  Macù,  Marata,  e Salmath. 


giorno  di  Amit  , Sencufa  che  è 
quattro  giornate  lungi  da  Amie  , 
e Tulguran  due . 

L’  Arcivefcovato  di  Arbcrda 
nella  Provincia  di  Arberde  ha 
quattro  Suffraganei  , e tre  Con- 
venti, de’ quali  non  fi  lian  potu- 
ti fapere  i nomi  ; e la  Chiefa , o 
ila  il  Moniltero  di  Surbaftuafafin 
vicino  ad  Amit  dalla  parte  di  Oc- 
cidente . 

L’ Arcivefcovato  di  Jfpaan  Sede 
Reale  di  Pcrfia  dopo  Scià  Abas  , 
che  tirò  molti  Armeni  nella  Città 
di  Zulfa  un  quarto  di  lega  di- 
ttante da  Ifpaan , dove  fono  venti 
Cliiefc  Armene.  In  Zulfa  , ed  in 
Envan  vi  faranno  circa  8000.  Ar- 
meni quafi  tutti  MercadantU 

Ora  quello  Arcivefcovato  d’ If- 
paan  tiene  alcuni  Suffraganei , tra 
gl’ altri  Faria  tre  giornate  deco- 
lla . 

L’ Arcivefcovato  diCarmivanch 
nella  Provincia  di  Ecegazor  due 
giornate  di  là  da  Erivan , e da  Da- 
xuvan  ha  quattro  Suffraganti  , 
cioè  Cappifuanch  , dove  c’  è un 
Monittero  di  S.  Bafilio . Caputuf- 
vanc  nella  medclìma  Provincia  , 
che  in  oggi  è ridotto  un  fempliee 
Monittero.  Derbaulanch  , ed  Er- 
monivanch,  ed  Azpter  nella  Pro- 
vincia di  Sabunifzor  20.  leghe  di- 
feotto  da  Erivan . 

L’ Arcivefcovato  di  Srachienuf- 
vanc  vicino  la  Città  di  Machie- 
nus  nella  Provincia  di  Gclarcuni, 
quindici  leghe  in  circa  lungi  da 
Erivan  , non  ha  Suffraganei  per- 
chè aboliti  , come  anche  i Moni- 
fterj . 

Il  Grand’  Arcivefcovato  di  Ma- 
cù nella  Provincia  di  Artaz  , che 
nella  fua  Cattedrale  conferva  il 
Corpo  di  S.  Taddeo  , ha  cinque 
Suffraganei  , cioè  Auhar  , cinque 
giornate  lungi  da  Macur,  Hoi  , 
che  vi  è due , Jormi  una  giorna- 


li Arcivefcovato  di  Surbnarca- 
vea,  cioè  il  Protomartire  S,  Stefa- 
no dodici  lcghedaNafcivan , avea 
una  volta  molti  fuffraganei  c Mo- 
nifteri:  ma  ora  folamente  Aftapac 
fuflitte.  Anticamente  Zulfa  di  If- 
paan  era  fotto  la  giurifdizione  di 
quett’  Arcivefcovato . 

Sufurcan  , cioè  il  Segno  della  S. 
Croce  (vedendovi!!  inetta  una  par- 
ticella della  vera  Croce  ) è Sede  Ar- 
civefcovile,  ed  è lo  fletto,  che  Se- 
batte  fotto  il  dominio  de!  Turco  ; 
e tiene  fotto  la  fua  giurifdizione 
tre  Vefcovi , cioè  Apcituvanch  del-  . 
la  Provincia  diAfciarù;  Andreafic 
della  Provincia  di  Acfcam  i Surb- 
esélacapet,  cioè  l’Arcangelo  nella 
Provincia  di  Sebafte. 

L’  Arcivefcovato  di  Senachin  nel- 
la Provincia  di  Tafcir,  o fia  Lor- 
ri  verfo  Tiflis  avea  fuffraganei , c 
Monitteri  , ma  ora  più  non  fulfi- 
ftono. 

Quello  diSciammachi  vicino  al 
Mar  Cafpio  avea  altresì  fuffraga- 
nei, e Conventi , ma  oggi  più  non 
fi  trovano. 

Tatevanc  grande  Arcivefcovato 
parimente  nella  Provincia  diCap- 
pan , ha  tre  o quattro  Vefcovati , 

1 nomi  de’ quali  fono  fvaniti  a ri- 
ferva di  quello  di  Mecri  . Quefto 
medefimo  Arcivefcovato  tiene  an- 
cora quattro  Monitteri  de’Reiigio- 
fì,  cioè  Surbcarapiet , Tanzafarac, 
Vagatevavanc  , Anapat  , dove  fo- 
no più  di  cento  Eremiti  in  un  di- 
ferto  , e due  Conventi  di  Reli- 
giofi . 

L’ Arcivefcovato  diTivatavanch 
ovvero  di  S.  Anna,  dettò  una  vol- 
ta Eudottìa,  circa  ifo.  leghe  lon- 
tano da  Egmiathin  ha  fotto  la  fua 
giurifdizione  tre  fuffraganei,  cioè 
Nazianzo , Narzuanavanch , e Neo. 
cefarea  tutti  tre  foggetti  al  Papa . 

Vati  è un  grande  Arcivefcovato 
come  anche  Varach,  che  un  Coa- 
ve u- 
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Vento  dov’  è la  Sede  dell’  Arcive-  Vefeovi  a canto  di  fe,  che  glifer- 
icovo  , ed  ha  fei  fuffraganei  cioè  vono  di  Diacono,  e Suddiacono  , 
Arces , o fia  Arcifcuvanoh  vicino  e quando  è tempo  va  ad  aprire 
al  gran  Lago  ;Clat,  eCrufuvanch,  una  fineftrella  nella  muraglia  dal- 
dove  fono  tre  Conventi  di  Mona-  la  parte  del  Vangelo,  da  cui  cava 
ci,  c di  Eremiti  che  fono  focto  la  il  Calice  col  Vino  . Indi  fa  il  gi- 
gìurifdizione  del  Vefcovo  , Lim  , ro  dell'  Altare  con  tutta  quella  mu- 
Uftan  , e Ufan  . S.  Efanivanch  c fica  portandovi  il  Calice  , e reci- 
il  folo  Moniftero  vicino  a Uan.  tando  alcune  orazioni . Dopodiché 
Di  rap  fotto  la  giurisdizione  di  fi  volta  verfo  il  popolo  col  Calice, fo- 
Emiachin  dodici  leghe  in  circa  di-  vra  il  quale  Ita  il  pane,  ed  allora 
flante  di  Ararat  , palla  per  Arci-  tutti  inginocchiati  baciano  la  terra, 
vefeovato  , avendo  fotto  di  fe  tre  battendoli  il  petto,  e l’Arcivefco- 
Convcnti  Vanflan,  Uzavanch  , e vo  pronuncia  quelle  parole:  Que- 
Mufchbiuruvanch  . Quello  è lo  fio  c il  Signore  , ebe  na  dato  il  fuo 
flato  delle  Chiefe  dipendenti  dal  Corpo,  e il  fin  Sangue  per  voi.  Po- 
Patriarca  Emiathin.  feia  rivolto  all’Altare  fi  ciba  dell*' 


Quanto  alle  principali  cerimo-  Eucarillia  bagnandola  nel  vino  con- 
nie  degli  Armeni  -,  raccolte  da  al-  facrato  , mentre  non  affumono  il 
cuni  viaggiatori  modcrui  degnedi  Sangue;  ma  vi  intridono  folamence 
fede  non  ancora  ben  note  alla  co-  dentro  il  pane  confacrato  , e poi 
gnizione  univerfale  fono  quelle.  di  nuovo  fi  rivolta  al  popolo  coll’ 
Dacché  gli  Armeni  fono  palliati  ollia  , e con  il  Calice,  e chivuo- 
in  Europa,  hanno  cominciato  a te-  lecomunicarfi  s’accolla  al  baffo  del 


«r  nere  meglio  ornate  le  loro  Chiefe  Coro,  in  cui  non  è permeilo  fali- 
di quello  facevano  per  l’ addietro,  re  ad  alcun  Laico  qualunque  fi  fia; 
Non  rifparmiano  cofa  veruna  per  e l’Arcivefcovo  minilira  a tutto  i 
abbellireil  coro  , e l’altare:  cam-  Comunicanti  1?  fpecie  del  pane in- 
minafi  da  per  tutto  fopra  bei  ta-  trifa  nel  Calice  . Il  pane  eli  cui  fi 
petti  , fervendoli  perla  lorollrut-  fervono  nella  comunione  egli  èazi- 
tura  , ed  ornamenti  dei  migliori  mo  , come  abbiam  detto,  piatto, 
artefici,  e de’ più  bei  drappi  , che  e rotondo  della  grolfezza  di  uno 
trovar  pollano  . Il  Coro  c più  al-  feudo,  e della  grandezza  d’  un’o- 
to  della  Nave  cinque  , o fei  gra-  flia  . Il  Sacerdote  che  dee  confa- 
itanicu  dini , e non  v’è  che  un  folo  alta-  erario  facendolo  il  giorno  avantilo 
Armeni  * rc  Per  Chiefa , fopra  cui  mettono  rompe  in  pezzetti  , dandolo  in  co- 
ccnfacrano.il  Pane,  che  confacrano  fenzapor-  tal  guifa  ai  comunicanti  bagnato  nel 
e comuni.  vi  incontanente  il  Calice  col  Vino.  Calice  . Non  pongono  acqua  col 
c"w‘  Quando  fi  celebra  la  Meda  in  Ciri-  vino  nel  Calice  come  dicemmo  , 


monia  da  un  Arcivefcovo  , s' ac-  aderendo  effi,  che  quella  ferve  per 
cendono  molte  cere  al  Vangelo  in  lobattefimo,  e che  Gefucriflo  prcn- 
guifa  di  corde  ; dopo  il  Vangelo  dendo  il  Vino  quando  illicuì  la  Cc- 
molci  Novizzi  pigliano  certi  ballo-  na  lo  bevette  puro,  fenza  porvi  a- 
ni  lunghi  cinque  piedi  nella  fom-  equa  . 

miti  de’ quali  vi  fono  certe  plache  Quando  gli  Armeni  vanno  a co- 
di ottone,  con  piccole  campanelle,  municarfi,  l’ Arcivefcovo,  oilSa- 
che  raggirandole  fan’  un  certo  fuo-  cerdote  dice  auelle  parole:  Confef- 
no  , come  quello  de’ cembali  ; e fo , e credo  eoe  quefio  fia  il  Corpo  , 
in  tanto  i Religiofi,  e i Laici.can-  e il  Sangue  del  figliuolo  di  ùio,  cbe 
tano  unitamente  con  uncancoadae  levò  ipeccati  del  Mondo , e che  éno» 
bello  . L’ Arcivefcovo  tiene  due  folamente  la  falvezza  nófira,  ma  e- 
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zundio  quella  di  tutti  ili  uomini  . 
Il  che  replica  tre  volte  per  iftrui- 
re  il  popolo,  e fargli  comprende- 
re a qual  fine  prenda  il  Sacramen- 
to . Ógni  volta  che  il  Sacerdote 
pronunzia  quelle  parole,  tutti  le  re- 
plicano ad  una  ad  una,  eflendo  mol- 
to ignoranti  , c pochilfime  donne 
vi  fono, che  fappuno  leggere . Am- 
miniftrano  ancora  la  comunione  a’ 
fanciulli  di  due  o ere  meli  , che 
vengono  dalle  loro  madri,  che  van- 
no a comunicarli,  portati  in  brac- 
cio ; dalche  ne  nalce  uno  Manda- 
lo , che  per  lo  più  cotelli  bam- 
bini rigettano  ciò  che  hanno  pre- 
fo  . Nella  loro  Quarelìma  non  li 
comunicano  mai , perché  allora  non 
dicono  MelTa , fe  non  la  Domeni- 
ca a mezzo  giorno , e la  chiama- 
no Meda  balla  , imperocché  non 
veggono  punto  il  Sacerdote  , il 
quale  non  pronuncia  ad  alta  voce 
che  il  folo  Vangelo  , ed  il  Cre- 
do, (landò  tirata  una  gran  corti- 
na davanti  l’altare  , che  impedi- 
re il  vedere  il  Sacerdote  che  con- 
lfera. Anche  il  Giovedì  Santo  di- 
cono una  di  quelle  Mede  bade  a 
mezzogiorno,  dopo  la  quale  quel- 
li che  vogliono  conferirli  , o co- 
municarli podono  farlo.  Ma  ordi- 
nariamente rimettono  quella  divo- 
zione al  Sabbato  fanto  , nel  qual 
giorno  una  di  quelle  Mede  li  di- 
ce traile  cinque  c le  fei  della  not- 
te . Allora  tutto  il  popolo  li  con- 
fida e li  comunica  , e dopo  ogn* 
uno  ha  permidìone  di  mangiare 
pefee  , ova,  butiro,  ed  olio  , ed 
ogn'altra  cofa,  eccetto  carne.  Ve- 
nuto il  giorno  di  Pafqua  nel  far 
del  giorno,  dicono  un  altra Mef- 
fa  bada  ; e terminata  , il  Popolo 
ancora  fi  confeda  e fi  comunica, 
e poi  è permedo  a tutti  il  man- 
giar carne;  ma  bifogna  eh’ gli  A- 
nimali  fieno  ammazzati  lo  (ledo 
giorno  di  Pafqua,  perché  i è fof- 
tero  uccifi  la  Vigilia  non  potreb- 
booo  mangiare , Hanno  altre  quat- 


tro Felle  nell’anno,  nelle  quali  of- 
fervano  la  (leda  cirimonia  , non 
mangiando  carne,  nè  pefee,  ne  lat- 
ticini per  otto  giorni,  e quelle  fo- 
no il  Natale  , V Afcenfione , l’A- 
nunziazione,  c S.  Geòrgie  ; e par- 
ticolarmente in  quella  ulcima  Fe- 
da dimollrano  una  gran  divozio- 
ne, imperocché  alcuni  non  man. 
giano  cofa  alcuna  per  tre  giorni 
intieri  , ed  altri  ancora  per  cin- 
que. 

Il  Collume  degli  Armeni  fi  è 
di  bacezzare  i fanciulli  nella  Do- 
menica, e fc  ne  battezzano  fra  fee- 
timana,  farà  in  pericolo  di  mor- 
te . La  cirimonia  fi  fa  così  , la 
M ammana  tiene  in  Chiefa  il  fan- 
ciullo , finche  l’Arcivefcovo  , il 
Velcovo,  o il  Sacerdote  , che  dee 
batezzarlo,  recita  parte  dell’  ora- 
zioni, che  fi  dicono  nel  Battefi- 
mo  ; allora  quegli  chebatezza  , 
prende  il  fanciullo  ignudo,  e trat- 
tolo dall’acqua  , in  cui  l’ha  tuf- 
fato , lo  mette  nelle  braccia  del 
Padrino , leggendo  ancora  alcune 
orazioni  ; frattanto  forma  due  fi- 
letti di  cottone,  c di  feta  , bian- 
co l’uno,  rodo  l’altro,  ponendo- 
li al  collo  del  fanciullo,  dicendo, 
che  quelli  due  cordoni  lignificano 
il  Sangue , e l’ Acqua  che  udiro- 
no dal  Corpo  di  Gefucrillo  . Po- 
feia  prendono  l’ Olio  Sanco  ungen- 
dogli molti  luoghi  del  corpo  , 
pronunziando  ogni  volta  quelle 
parole  : Io  ti  battezzo  in  'Home  del 
* "Padre , del  figliuolo  , e dello  Spiri- 
to Santo . Cominciano  la  Unzione 
fulla  fronte,  indi  fui  mento  , poi 
allo  llomacò  , alle  afcelle  , alle 
mani,  ed  a’ piedi.  La  maniera  di 
fare  quell'  Olio  Santo  , con  cui 
ungono  i fanciulli  nel  Batcefimo, 
e i Moribondi  , é quella  : Ogni 
fette  anni  la  Vigilia  della  Madon- 
na di  Settembre,  per  la  quale  fan- 
no una  piccola  Quarelìma  di  otto 
giorni,  il  Patriarca  fa  l’Olio  Sali- 
to in  quella  guifa,  non  avendone 
T au- 
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di  tutte  le  forte  di  fiori  odoriferi, 
e molte  droghe  aromatiche  , e il 
principale  di  quelli  fiori  è quello, 
che  gli  Armeni  nella  loro  lingua 
chiamano  Ballafan  Jague  , che  in 
Francia  fi  chiama  Fior  di  Paradi- 
fo  ; Così  fanno  quell’olio  , ed  il 
Patriarca  ne  manda  in  vali  in  ogni 
Convento  dell’ Alia,  dell’Europa, 
c dell’  Africa  , e le  non  hanno  di 
quell'  olio  , non  pofibno  battez- 
zare. 

Terminata  la  cirimonia  del  Bat- 
tefimo , elee  il  Padrino  di  Chiefa 
col  fanciullo  fullc  braccia  , c una 
candela  accefa  per  mano,  cinque- 
ila  guila  ritorna  a cala  al  fuono 
di  trombe  ; di  cui  giunto  lo  dà  in 
braccio  alla  Madre  , la  quale  fi 
prolira  , e bacia  i piedi  al  Padri- 
no , e llando  ella  in  quella  pofitu- 
ra  il  Compadre  , le  bacia  la  fom- 
mità  della  cella  . Nè’l  Padre  , ne 
il  Padrino  pongono  mai  il  nome 
al  fanciullo  , ma  quello  che  bat- 
tezza gli  dà  il  nome  del  Santo  cor- 
rente ia  quella  Domenica,  efeper 
cafo  non  v’è  Santo  nel  loro  Calen- 
dario in  quel  giorno  , gli  danno 
quello  del  primo  che  viene  nella 
lettimana  , coficchè  non  affettano 
nome  alcuno  . Se  una  donna  par- 
torifee  quindici  o vinti  giorni  , e 
anche  due  meli  avanti  il  Natale  , 
differifeono  il  Battefimo  fino  quel 
giorno  , purché  non  fia  malato  il 
fanciullo,  che  allora  la  cirimonia 
fi  pratica  cosi . In  tutte  le  Città  e 
Villaggi  dove  fono  Armeni,  e do- 
ve paria  qualche  fiume  , o dove 
fia  uno  ftagno,  innalzano  una  fpe- 
cìe  d’ altare  fopra  un  catafalco  ac- 
comodato fovra  quefl’ acqua  . La 
mattina  del  giorno  di  Natale  allo 
fpu.  ire  del  Sole  il  Clero  Arme- 
no del  luogo  fi  porta  in  quello  fi- 
to  con  la  Croce,  c le  bandiere,  ed 
ivi  tuffano  tre  volte  la  Croce  nel-- 
l’acqua  gittandovi  ogni  volta  del- 
l’  Olio  Santo  , leggendo  poi  le  o- 


il  Vefcovo  , o il  Sacerdote  tuffa 
tre  volte  il  fanciullo  nel  fiume  con 
le  parole  ordinarie  : Io  ti  battezzo 
in  nome  del  "Padre  ec.  ungendolo 
pai  con  1’  Olio  come  abbiam  det- 
to . Quando  il  Re  di  Perfia  è in 
Ifpaan  fovente  interviene  a quella 
cirimonia  andando  a cavallo  fulla 
riva  del  fiume  con  i Grandi  della 
Corte. 

Le  cirimonie  poi  de’loro  Matri- 
moni fono  quelle . Nell’ufcirc  dal- 
la cafa  della  Spofa  lo  Spofo  mar- 
cia avanti  fovra  un  cavallo , e por- 
ta un  velo  , che  gli  copre  il  ca- 
po , e nella  mano  tiene  un  capo 
d’ una  cintura  lunga  tre  oquattro 
braccia  , e la  Spola  lo  feguita  fu 
un  altro  cavallo  con  1'  alerò  capo 
della  cintura  in  mano  coperta  an- 
eli’effa  d’un  velo  bianco  . Giunti 
alla  porta  della  Chiefa  fmontano  , 
e vanno  a piè  dell’  altare  tenendo 
fempre  falda  la  cintura  , e allora 
s’ accodano,  e fi  unifeono  la  fron- 
te uno  con  I’  altro  . Il  Sacerdote 
pofeia  prende  una  Bibbia , ponen- 
dola fovra  le  loro  tede,  e così  vi 
flà  finché  legge  il  formulario  del 
Matrimonio  , facendo  la  funzione 
per  lo  piti  o il  Vefcovo  , o l’ Ar- 
civefcovo  . Quello  formulario  è 
poco  diverfo  dal  nollro  , diman- 
dando il  Vefcovo  allo  Spofo,  pren- 
dete voi  la  tale  per  voftra  Spofa  ? ed 
alla  Spofa:  prendete  voi  il  tale  per 
voftro  Marito!  ed  ambedue  rifpon- 
dono  con  un  cenno  di  capo . Fatta- 
la benedizione  matrimoniale  afcol- 
tano  la  Melfa  , dopo  la  quale  ri- 
tornano tutti  infìeme  a cafa  delia 
Spofa  collo  fteflo  ordine  con  cui 
partirono  , accompagnati  da  Pa- 
renti , da  amici  tutti  con  una  can- 
dela alla  mano. 

Quando  un  Padre  deflina  uno 
de’  fuoi  figliuoli  alla  Chiefa  , lo 
conduce  dal  Sacerdote  , che  po- 
nendogli la  Pianeta  fullc  fpalle  re- 
cita alcune  Orazioni  , pofeia  il 

Pa- 
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Padre  , c la  Madre  il  riconduco-  no  lei  meli  e tre  giorni  dell’  anno 
no  a cafa  . Quella  cirimonia  fi  fa  o di  Quarefima,  o di  digiuni  par- 
pcr  fecce  voice  in  più  anni  fecon-  ticolari  , ed  in  quello  tempo  tan- 
do  l'età  del  figliuolo  , finché  ar-  co  gli  Ecdcfiaftici,  quanto  i Lai- 
riva  all'  età  di  dir  Metta  . Se  non  ci  non  mangiano  altro  che  pane , c 
c dettinato  per  effcr  Monaco,  ma  legumi  . Abbiamo  già  latto  vede- 
fola  ménce  Sacerdote  , la  quarta  re  quanto  fieno  fcrupolofi  nella 
volta  che  fanno  la  cirimonia  di  materia  de’  loro  digiuni . 
porgli  la  Pianeta  lo  maritano  , Circa  le  loro  efequie  , e fepol- 
nicntrc  i loro  Sacerdoti  fi  mari-  ture  collo  eh’  è morta  una  perfo- 
rano una  volta  , c fe  muore  la  na  , un  uomo  a ciò  deftinato  và 
Moglie  , e che  volettero  rimari-  incontanente  allaChicfa  a ponde- 
rarli , non  pollono  più  dir  Metta  . re  un  vafo  d’  acqua  benedetta  , e 
Facce  le  prime  fei  cirimonie  arri-  portatolo  alla  cafa  del  defouco  , 
vaco  il  giovane  all’età  di  18. anni,  lo  vuotano  in  un  altro  vafo  più 
in  cui  può  dir  Metta,  fi  viene  alla  grande  pieno  d’  acqua  in  cui  pon- 
fectima,  ed  ultima  cirimonia  che  gono  il  corpo  morto  . Coltui  fi 
dee  farli  da  uh  Arcivefcovo,  oda  chiama  Mordicu  , cioè  lava  mor- 
un  Vefcovo  , e vette  quello  gio-  ' ti  , e quelli  Mordicu  fono  in  tale 
vane  di  tutti  gl’abici  facerdotali-,  abbomiuazione  era  il  popolo  che 
dopo  di  che  entra  nella  Chiefa  , farebbe  infamia  il  mangiare  con 
nè  può  ufeirne  per  un  anno  inte-  quella  forca  di  pcrfonc  . Lavato 
ro,  nel  qual  tempo  egli  fi  dà  tutto  che  Ila  jl  morto  lo  riveftono  con 
al  fcrvizio  Eccleliallico  . Il  Prece  una  camifcia  bianca,  e mutande, 
maritato  dopo  di  aver  detta  la  ed  una  camiciuola  , ed  un  beret- 
Meffa  non  può  ritornare  a cafa  , tone  , c tutto  dee  cttere  nuovo  , 
le  non  cinque  giorni  dopo  ■>  e che  non  abbia  mai  fervito  ad  ai- 
quando  i Monaci  , o i Sacerdoti  tri  ; indi  lo  pongono  in  un  facco 
fecolari  vogliono  tornar  a dire  la  di  tela  nuova  cucendo  poi  la  boc- 
Metta , debbono  Ilare  cinque  gior-  ca  del  facco . Fatco  quello  i Preti 
ni  in  Chiefa  fenza  poter  dormi-  vengon  a prender  il  corpo  per  por- 
re , nc  toccar  con  le  mani  cos’  al-  tarlo  alla  Chiefa  , e viene  accotn- 
cuna,  fuorché  il  Cuchiajo  che  lo-  pagnato  da  Parenti  , e da  amici 
ro  ferve  per  mangiare  , non  ofan-  del  defonto  con  una  candela  alla 
do  nemmeno  foftiarfi  , nè  fputa-  mano  . Pofano  il  corpo  in  Chiefa 
re  . Cinque  giorni  dopo  d’  aver  avanti  l’ Altare  , dove  il  Sacerdo- 
decca  la  Metta,  benché foffero gior-  te  dice  alcune  orazioni,  ed  accen- 
ni per  altro  , ne’  quali  fotte  per-  dono  delle  torcie  attorno  il  corpo, 
metto  la  carne  , ed  il  pefee  , non  falciandolo  cosi  tutta  notte  . La 
ne  mangiano  punto,  non  potendo  mattina  dietro  un  Vefcovo,  opu- 
mangiare  che  ova  fenza  botiro,  e re  un  femplice  Sacerdote  dice  la 
fenza  olio,  e rifi  cotti  confale,  ed  Metta  , terminata  , fa  quale  por- 
acqua  ; e fe  per  accidente  il  Sacer-  tano  il  còrpo  davanti  la  porta  dei- 
dote  tranguggiaffe  una  gocciola  d’  1’  Arcivefcovo  , o del  Vefcovo  del 
acqua  prima  di  dire  la  Metta  non  luogo  dove  viene  accompagnato 
può  più  celebrare.  oltre  i Parenti  ed  amici  da  tutto 

Circa  le  loro  aufterità  , elleno  il  popolo  che  fi  trova  in  Chiefa 
fono  grandi,  e molti  de’ loro  Ve-  con  candele  accefe  : allora  il  Ve- 
scovi mangiano  carne  epefcequat-  feovo  efee  di  cafa  , e va  a recitare 
tro  fole  volte  all’anno,  e gl’Arci-  un  Pater  per  l’anima  del  morto  : 
vefeovi  vivono  difoli  legumi.  Han-  Indi  il  Vefcovo,  ed  i Sacerdoti  fan- 
no 
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no  prender  il  corpo  da  otto  o dic- 
ci poveri,  che  ivi  fi  trovano,  e lo 
portano  al  Cimiterio.  Per  laltra- 

da  intonano  alcune  orazioni  che 
vengono  continuate  da’Preti  finché 
calano  il  corpo  nella  fotta  ; dopo 
di  che  ilVcfcovo  prende  della  ter- 
ra tre  volte , dicendo  quefte  paro, 
le  : Tu  fei  venuto  dalla  terra , t tu 
ritornerai  in  terra,  e vi  reflerai fin- 
ché venga  il  noflro  Signore  : dette 

J nette  parole  riempiono  la  fotta  i 
lue’  Parenti , ed  amici  che  voglio- 
no ritornare  alfa  cafa  del  defonto 
vi  trovano  il  definare apparecchia- 
to, ed  in  oltre  ufano  di  dar  dade- 
finarc  e da  cena  per  fette  giorni 
ad  alcuni  Preti,  ed  a molti  pove- 
ri , quando  fieno  in  ttato  di  po- 
terlo fare  , c tengono  che  l’ anima 
del  defonto  non  fi  falvi  , fe  non 
fanno  quella  fpefa  quando  polla- 
no , il  che  è cagione  che  la  mag- 
gior parte  della  Plebe  fia  mifera- 
oilc,  e quali  fchiava  dc’Maomet- 
tani  per  lo  dinaro , che  trovano  ad 
impreftico,  e che  poi  redimire  non 
- poflbno . 

Morendo  un  Arcivefcovo,  o un 
Vefcovo  gli  fanno  quello  di  piò  , 
che  quando  è terminata  la  Metta 
un  altro  Prelato  che  ivi  fi  trovi 
prefente  fcrive  un  biglietto,  e ta- 
gliando il  facco  dove  Ila  il  morto 
gli  mette  in  mano  il  biglietto,  in 
cui  fono  fcrittc  quefte  parole  : ri- 
cordati che  venifti  dalla  terra  , t 
che  in  terra  ritornerai . 

Se  muore  uno  de’  loro  fchiavi 
prima  ch'il  Padrone  gli  abbiada- 
ta la  libertà  , Quando  il  corpo  è 
in  Chiefa  il  Padrone  fcrive  un  bi- 
glietto con  quefte  parole,  l^on  ho 
alcun  difpiacere , lo  tengo  per  fran- 
cò , e gt  dono  la  libertà  ; perchè* 
credono  die  nell’  alcra  Mondo  gli 
putta  venire  rimproverate  chefof. 
le  febiavo  , e che  perciò  I'  anima 
fua  potette  patire  . Quando  acca- 
de che  un  Armeno  s1  ammazzi  , 
non  fanno  ufeire  il  corpo  per  la 
Tomo- 11.  ."■* 
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porta  della  cafa,  ma  fin  no  un  fo- 
ro in  qualche  luogo  della  mura, 
glia  per  ivi  fame  ufeire  il  cor- 
po, daddove  vicn  portato  alla  fe- 
polcura  fenza  alcuna  cirimonia. 

La  notte  precedente  alla  fetta  di 
S.  Croce,  gii  uomini  , le  donne  , 
ed  i fanciulli  vanno  al  cimiterio  -, 
dove  portano,  quantità  di  cibi,  e 
viveri  , e torto  fi*  mettono  a pian- 
gere fulla  tomba  del  morto,  c do- 
po d’avere  pianto  per  qualche  tem- 
po, ognuno  mangia,  c bec,  eco- 
sì  pattano  tutta  la  notte  un  pezzo 
a piangere , e un  pezzo  a man- 
giare. 

I poveri  fi  difpenfano  qualche 
volca  dalle  fpefe  che  fi  fanno  ne’ 
Battefimi , ne’Matrimonj  , e nell’ 
E fequie;  ma  per  la  notte  di  Santa 
Croce  fi  ftimarebbero  i piò  infeli- 
ci del  Mondo  , fe  non  averterò 
qualche  cofa  da  portare  , da  be- 
re, da  mangiare  ne’Cimicerj , do- 
ve vanno  piucrofto  per  flar  alle- 
gramente , che  per  pregar  Iddio 
per  l’ anime  de’defonti. 

Si  può  dire  in  generale , che  gli 
Armeni  fono  attaccatili! mi  a’  loro 
cbflu mi  e cirimonie,  e benché  fe 
ne  trovi  taluno  , che  abbraccia  il 
Maomettifmo  per  inceretti  del  Mon. 
do  , è una  cofa  rariflìma  ; ed  al 
contrario  fe  ne  trovano  di  fermi  , 
e «ottanti ni  ni  nel  fofleoere  la  pro- 
pria Religione  contro  le  perfecu- 
zioni  de’ Turchi , come  piò  volte 
è accaduto  fenza  cernere  la  morte 
ne’  piò  crudeli  tormenti . . 

Se  yi  fono  tra  gli  Armeni  alcu- 
ni , che  abbiano  la  debolezza  di 
abbandonare  la  propria  Religione 
per  qualche  njotivo  ; la  maggior 
parte  vi  ritorna  con  un  fodo  pen- 
timento , e pochi  fi  vedono  che 
fieno  Maomettani  ; e fe  taluno  vi 
cade , volendo  ritornare  alla  Chie- 
fa per riconofcere  il  fuo fallo,  non 
vuole  avere  fattoi uzione , chenel- 
lo  fletto  luogo  del  fuo  delitto  , e 
di  facci  gli  verrebbe  negata  in  ogni 
N af- 
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altra  Città  o villaggio  in  cui.vo-  la  perdimi  di  San  Silvcllro  Pap.i  x 
lede  dimandarla.  che  occupava  allora  la  Cauta’  a -fi 

Per  altro  quelli  Armeni  fono  S.  Pietro  , il  quale  itabiiì  S.  Grt- 
difpcrli  in  molte  parti  del  Mondo,  gorio  Patriarca  degli  Armeni  con 
a cagione  del  loro  traffico,  e pria-  molti  bei  privilegi  mantenuti  fcm- 
cipalmente  nelle  Provincie  della  pre  da’ tuoi  SuccciTori  j avvcgnac- 
Turcbia  , e della  Pcrfia  . Sono  » che  non  abbiano  poi  confcrvaca  T 
più fuperdiziofi tra  iCriftiani,  co*  unione,  e che  lo  Scifma  gli  abbia 
me  dicemmo  , ma  Iona  altresì  L troncati  dal  corpo  della  Cliiefa 
più  accorti , e che  meglio  fappia-  Cattolica . 

no  accomodarli  al  tempo,  ed  alle  La  Chicfa  Armena  era  fioritif- 
perfone  . La  ragione  per  cui  han-  lima,  prima  che  cadérti:  nella  fchia- 
no  tanta  libertà  negli  Stati  del  Tur-  vitù  degl’ Infedeli  -,  e diede  Dot- 
ai, e del  Soft,  fi  e,  perchè  oltre  1*  tori  molco  illuminati,  molti  San- 
cllere  di  gran  ingegno  e molto  ti  Religiofi,  virtuofidimi  Prelati, 
intendenti  del  negozio,  i loropte-  ed  un’ infinità  di  Martiri, 
deceflori  predarono  gran  fervizj  a La  Perda , la  Georgia  , ed  i Pae- 
Maometto  laonde  raccomandolli  lì  circonvicini  fono  obbligati  agli 
particolarmente  a’  fuoi  Succeffori  Armeni  della  Fede  ricevuta  ; ma 
coficchè  godono  di  grau  privilegi  lìccome  il  pampino  fepararo  dal 
col  mezzo  de’  quali  negoziano  li-  tralcio,  non  fa  più  frutto,  madi- 
beramente  co’ Maomettani.  viene  fecco,  cd  arido  , e (1  grrta 

Circa  lo  Stato  prefente  di  que-  nel  fuoco,  così  dopo  1’  infelice 
Ho  Paefe  riferito  da’  MilTìonarj , i tempo  , in  cui  gli  Armeni  con  Io 
quali  da  alcuni  anni  vi  hanno  fot-  Scifma  lì  fepararono  dalla  Chicfa, 
ti  progredì  meravigliofi  nella  reli-  celarono  di  produr  frutti  di  giu-  * 
gione,  come  vede»  dalle  relazioni  llizia  , e di  lantità  , la  Scienza  fi 
pubblicate  nel  1694.  fa r à bene  di  fmarrì  tra  di  loro,  lo  Zelos’eltln- 
riferirle,  perchè  vi  li  vedranno  del  fe  , e morta  la  Fede  , lì  fono  ri- 
cangiamento , e delle  cofc  trattate  dotti  a flrafcinarc  una  vita  mife- 
in  altra  maniera  di  quanto  abbian  rabtle  nella  Schiavitù  degl'  Infe- 
dero fin  ora.  deli,  de’ quali  fi  ferve  la  Giufti- 

L’  Autore  di  quelle  Relazioni  , zia  di  Dio  per  caligarli  , come 
dice  , che  al  tempo  del  Gran  Co-  fervidi  altre  volte  di  Aduero,  e 
damino  , Iddio  vi  fufeitò  un  no-  di  Faraone  per  umiliare  il  popolo 
vello  Appodolo  , che  fu  S.  Gre-  d’Ifracllo.  E liccome  un’abillo  ne 
gorio  chiamato  dagli  Armeni  II-  tira  un’altro,  cosi  il  loro  Scifma 
luminatore  per  avere  fatto  rifiori-  fu  feguitato  da  molti  errori  , in 
re  , ed  effonderli  molto  tra  di  edì  cui  cadettero,  ed  una  volta  nc  a- 
il  Regno  di  Gesù  Crilto . Quello  veano  molti  più  del  prefente  . 

Santo,  al  riferir  degli  Autori,  por-  Qtielti  fono  quelli  , che  tengono 
Codi  a Roma  con  Tiridate  Re  di  oggidì. 

Armenia  da  edo  convertito  dopo  Riconofcono  una  fola  Natura  ia 
d’ averne  foflèricc  afpre  pcrfecuzio-  Gefucrillo  con  Eutiche  , ma  attl- 
ni . Riconobbe  1’  autorità  del  Ca-  mettono  con  noi  tutte  le  proprie- 
po  della  Chicfa  , ed  in  prefenza  tà , e tutte  le  operazioni  parcico- 
dcH’  Imper3dorc  , e del  Re  fece  a lari  d’ognuna  delle  due  Nature  -, 
nome  di  tutta  la  fua  Nazione  Tu*  cofa  che  dimollra  , non  effer  cofa 
nione  della  Chicfa  Armena  con  la  molto  difficile,  il  trarli  dall’  Ere- 
Romana,  e riconobbe  folenncnaen-  da  Euticiuana , avendoalcuni  prìn- 
te  il  Primato  della  Sama  Sede  nel-  cipj  ad  cd»  contrari . 

Han-  . 
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Hanno  un  gran  rifpetto  alla 
memoria  di  Diofcoro  , c di  Bar- 
fumi  , Fautori  principali  dell’  E- 
refia  di  Eutiche  . Nominano  e- 
tiandio  nel  Canone  della  Meda 
quell’empio  Barlumi  con  due  al- 
tri pretefi  Santi , Giovanni  Horod- 
no  , e Gregorio  di  Atenafi  , che 
fu  il  foftent amento  dell'  Erefia  tra 
quelli  di  Tua  Nazione.  Non  è pe- 
ro die  da  jo.  armi  in  circa  ch’ab- 
biano inferito  i loro  nomi  nel  Ca- 
none, e ciò  per  far  difpetto  a’La- 
ti«i  , die  vedeano  cosi  infuriati 
contro  qudh  due  Eretici.  Cièche 
fa  vedere  la  ignoranza  de’  Verta- 
bieti  fi  è , che  quelli  due , onora- 
ti da  effi  per  Santi  , hanno  fparCe 
ne’  loro  Scritti  moltilfime  beltem- 
mie , le  quali  fono  avute  in  orro- 
re dagli  Armeni  medefimi  . Un 
Milionario  di  quello  P.«efe  dice  , 
che  fi  pbfe  a leggere  i libri  di 
Gregorio  d’ Atenafi , ne’ quali , ol- 
tre r ingiurie  che  ad  ogni  pagina 
vomitava  contro  la  Chicfa  Latina, 
vi  ritrovò  gran  quantità  di  be- 
flemmie,  per  efempio,  che  Gefu- 
crillo  mori  fecondo  la  Natura  Di- 
vina -,  che  il  Corpo  di  Gelucriilo 
era  increato,  creatore  , impedìbi- 
le , c incircofcritco . Pure  i Verta- 
bieti , che  hanno  Tempre  i libri  di 
quell’  Impoftore  traile  mani  , c 
che  non  poflono  giungere  al  gra- 
do di  Dottore,  fe  non  fanno  pri- 
ma francamente  a memoria  i luoi 
ragionamenti  , non  per  anche  fi. 
fono  avveduti  di  quelle  beftem- 
mie,  e di  quelle  contradizioni - 

La  rifpoua  ordinaria  che  danno 
molti  Armeni  follecitati  ad  ab- 
bracciare la  Fede  Cattolica  fi  è , 
che  fi  fanno  fcrupolo  di  abbando- 
nare la  Fede  de’  loro  Padri  , cioè 
di  quelli  due  Erefiarchi,  ed’alcu- 
nì  altri,  che  gli  hanno  pervertiti. 

Per  levar  loro  quello  fcrupolo 
bl  fognerebbe  farli  vedere  , che  co- 
loro, che  cotanto  rifpcttano,  fo- 
to (graziati  ed  empj  , nutrendo 


fentimenti  opporti  allacrcdcnzadi 
tutte  le  Nazioni . Per  convincerli, 
farebbe  di  meltieri  fare  una  ^rac- 
colta di  tutti  gli  affurdi , e ditut- 
te l’empietà  Spacciate  da  codelli 
Dottori  ne’ loro  libri,  e fe  nctro- 
varebbe  da  per  tutto  , colìcchè  fi 
potrebbe  far  un  buon  volume  . 
Bilognarebbe  ancora  fare  una  fe- 
conda raccolta  di  tutti  i palli  fa- 
vorevoli alla  Religione  Cattolica, 
che  fi  crovaflèro  ne’  libri  di  que’ 
Dottori , che  fiorirono  tra  di  eflì 
nelle  feienze , ed  in  virtù:  libri  di 
cotal  lotta  difingancrebbem  le  men- 
ci , e farebbono  più  » che  tutti  i 
Mùlionarj  inlìcme . 

Vogliono  , che  quando  Gefu- 
crifto  c difeefo  all’  Interno  , ne 
traelTc  non  fedamente  le  anime  de’ 
Santi , ma  ancora  quelle  de’  Dan- 
nati : che  tutte  quell’  anime  co- 
sì liberate  Hanno  in-  un  luogo  di 
mezzo  tra  il  Cielo  , e la  terra  , 
lenza  altra  beatitudine  per  le  pri- 
me, che  la  fperanza  di  goder  un 

fiorito  la  gloria  . c lenza  altro 
upplicio  per  quelle  che  il  timo- 
re di  ricadere  nell’  Inferno  -,  fic- 
chè  fecondo  loro  per  ora  non  ve 
nè  Paradifo,  nè  Inferno  ; ma  fo- 
lamente  dopo  il  Giudizio  Uni- 
verfale  ognuno  anderà  nel  luogo,, 
che  s’ averà  meritato . 

Non  ammettono  Purgatorio  , 
ma  fi  può  credere,  che  rigettino- 
li folo  nome  , perchè  vanno  ad 
orare  Tulle  tombe  de’ Morti . Fan» 
no  dire  delle  MclTe,  c fi  fervono 
di  tutti  gli  altri  mezzi  , che  a. 
doperà  la  pietà  Cattolica  per  fol- 
licvo  , e liberazione  dell’  anime 
del  Purgatorio. 

E'  vietato  tra  di  loro  il  palla- 
re  alle  terze  nozze,  c farebbe  for- 
nicazione - 

Un  Vedovo  non  può  fpoCarein 
fecondo  voto  una  donzella  , ma 
folamente  una  Vedovai  e loftef- 
fo  una  Vedova . 

Tutti  quelli  ertoti  fufliflona 
Ni  pe~ 
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però  debolmente  nel  loro  animo, 
ed  a parlar  propriamente  , non 
fono  attaccati  ad  altro  che  all’ 
Erefia  Eutichiana  , la  quale  è la 
meno  foftencvole,  e la  mano  con- 
forme a’ loro  lleffi  principj. 

Ma  ecco  due  o tre  errori  de* 
più  difficili  da  sbarbicarli , perchè 
autorizatì  da  un  lungo , e lagri- 
mevol’  ufo. 

Pretendono  , che  i foli  Sacer. 
doti  pollano  battezzare  , e che 
per  quallivoglia  neceffità  non  fia 
lecito  ad  altri  . E li  trovano  an- 
cora de’ loro  Preti  cotanto  zotti- 
ci , che  tengono , che  tutte  le  ci- 
rimonie che  fono  avanti  1’  ablu- 
zione, fieno  d’  eflenza  del  Sacra- 
mento, e lafciano  morire  il  fan- 
ciullo , piuttofto  che  anticipare 
l'abluzione  -,  e ve  ne  fono  anco- 
ra, fecondo  la  relazione  d'un  Mif- 
fionario  , che  ne  fu  teftimonio  , 
che  non  avendo  potuto  finire  le 
cirimonie  prima  della  morte  del 
fanciullo,  lo  battezzano  dopo  eh’ 
è fpirato  . Queft’  è quello  che 
chiude  la  porta  del  Paradifo  a 
moltiflìmi  poveri  bambini  , che 
muojono  giornalmente  fenza  Bat- 
tefimo . 

Pretendono  ancora  , che  a’  foli 
Sacerdoti  fi  debba  dar  1*  Eftrema 
Unzione,  ma  folamcntedopo che 
fono  morti  ; e quello  l’odervano 
inviolabilmence . Riconofcono  pe- 
rò l’ Eftrema  Unzione  per  un  Sa- 
cramento, e dicono  clfere  {lato  le- 
vato l’ ufo  al  popolo  , perchè  era 
caduto  in  queir  errore , che  un’  am- 
malato dopo  di  averlo  ricevuto 
pretendeva  , ritornato  in  faluce , 
di  non  aver  più  bifogno  di  con- 
fi Ifione. 

Oltre  di  quelli  errori,  tengono 
molti  abufi  , le  conleguenzc  de’ 
quali  fonopregiudizievoliflìme. 

Per  verità  P ufo  della  Confef- 
fione  non  c abbolito  tra  gli  Ar- 
meni , come  predo  alcun'  altra 
■ Nazione , c tra’  Nelloriani , ma  le 


loro  confedioni  fono  molto  varie, 
molto  vaganti , c molto  fuperfi-  ~~ 
ziali.  Non  fanno  ciò  che  fia  ne- 
cedario  per  l’edenza,  o integrità 
di  queflo  Sagramento.  Piacede  a 
Dio,  che  almeno  far  fapederoun 
atto  di  Contrizione,  ma  chi  può 
infegnarglielo  ? Sono  ciechi  gui- 
dati da  altri  ciechi  . Quindi  per 
confegucnza  e Sacerdoti,  e Laici 
cadono  tutti  infieme  nel  precipi- 
zio. Spedo  un  Penitente  fi  accu- 
farà  di  certi  peccati  enormi  fen- 
za eh’  il  Confellore  gli  dica  pa- 
rola peraggiutarlo  ad  ammendar- 
fene  ; ma  fe  quello  penitente  ag- 
giunge d’aver  mancato  di  qual- 
che punto  di  fupcrllizione  tra  di 
edi,  allora  gli  farà  una  correzio- 
ne fcvcra  , e gl’  imporrà  una  pe- 
nitenza terribile.  Per  efempio  un 
Sacerdote  Armeno  impofe  un  gior- 
no per  penitenza  ad  uno  il  di- 
giunare tre  giorni  alla  fettimana 
per  lei  meli,  e il  delitto  del  pe- 
nitente era  dato  1’  avere  ammaz-  • 
zato  un’  uccelletto  . Un’  altro  li 
accusò  d’aver  commedi  . molti 
gravi  peccati  , fenza  però  che 
quello  Prete  gli  facede  correzio- 
ne alcuna  , e lenza  reftame  for- 
prefo  ; ma  fulla  fine  della  Con- 
fcdione,  avendogli  detto,  che  a- 
vea  fumato  del  tabacco,  tofto  co- 
minciò a gridare,  negogli  l’ado- 
luzionc,  perchè  diceva  quell’  ef- 
fere  un  peccato  i.rre  mi  dibile e eh' 
egli  era  fcommunicato . Ecco  do- 
ve va  a terminare  lo  accecamen- 
to deplorabile  di  quelli  condut- 
tori d’anime. 

La  paura  ch’hanno  i Preti  che 
i loro  penitenti  ommettano  qual- 
che peccato,  fa  che  facciano  del- 
le interrogazioni  anche  a’ fanciul- 
li fulle  cofe  più  abbominevoli  , 
delle  quali  tengono  una  lilla  , 
che  per  ognuno  feorrono  tutta. 

Non  fi  può  mirare  fenza  fde» 
gno,  e fenza  fremere  la  maniera 
deplorabile  , con  cui  fanno  le  ce- 
mu- 
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muti  ioni  : grandi,  e piccoli  vi  fi 
accodano  lenza  preparazione  al- 
cuna , fenza  divozione  , con  un’ 
aria  (vagata,  ed  immodefta  qua- 
li ad  un  azione  indifferente:  Gri- 
dano, parlano,  ciarlano,  in  una 
parola  la  cofa  paffa  per  l’appun- 
to come  'fi  vede  nelle  limofine  , 
che  fi  (anno  alle  porte  de’  Con- 
venti alla  moltitudine  de’ poveri. 
Appena  ricevuto  il  Sacramento  , 
partano,  ed  efeono  di  Chiefa  fen- 
za fare  alcun  ringraziamento  . 
Quefta  forca  di  Comunione  che 
lì  fa  tre,  o quattro  volte  ali’ an- 
no , è uno  de’  maggiori  difordi- 
ni,  che  la  debolezza  de’ Preti  , e 
1'  ignoranza  dei  popolo  abbiano 
introdotti  . Un  Miflìonario  che 
un  giorno  afliftette  ad  un  limile 
fpettacolo  , ne  fu  fenfibilmente 
eommoffo,  ed  il;Vefcovo  prefen- 
fe  pregollo  a volger  gl’ occhi  in 
altra  parte,  egemendo,  diceque- 
fto  Milfionario  , il  Prelato  (ulta 
Cupidità,  epoca  divozione  del  fuo 
popolo,  gittava  profondi  fofpiri  ; 
lagrimando  : Quell’  è un  male  , 
diceva  egli,  che  non  polliamo  le- 
vare : la  noftra  autorità  è troppo 
debole  : Schiavi  come  fiamo  , oh 
Dio  ! che  poffiam  fare  ? I fofpiri 
erano  ben  fondati  , ma  la  feufa 
non  era  legittima  ; imperocché  fe 
fòlle  il  popolo  bene  iftrutto  della 
grandezza  del  Miftero  , vi  fi  ac- 
collerebbe con  maggior  divozione, 
erifpetto.  I nuovi  Cattolici  ittrut- 
ti  da’ Milfionarj  fi  contengono  in 
una  maniera  molto  diverfa. 

I Preti  non  hanno  difficoltà  di 
fot  comunicare  i giovani  di  if. , 
o 16.  anni,  fenza  afcoltare  le  loro 
confeffìoni  fotto  precetto  , dicono 
elfi  , che  fono  innocenti  ; e pure 
bene  fpeffo  quefta  gioventù  ha 
molto  bifogno  della  affoluzione  , 
c degli  avvilì  caritatevoli  d’  un 
Confetture . 

> Moki  tra  di  loro  tengono  e- 
liandio,  che  fe  non  offervauo  un 


certo  digiuno  ftabilito  , peccano 
mortalmente,  per  qualfivoglia ne- 
celfità  per  altro  cV  abbiano  di 
mangiare  : Sogliono  dire  in  tal 
cafo , aderto  vado  a far  il  tal  pec- 
cato, poi  ne  farò  la  penitenza.  In 
cotal  guifa  il  Demonio  inganna 
qucfto  povero  popolo  fottoT  appa- 
renza di  bene,c  fotto  una  falla  con- 
fidenza della  mifcricordia  di  Dio . 

Le  Donne  ufcice  dal  parto  non 
vanno  alla  Chiefa  fe  non  dopo  li 
40.  giorni  i né  quella  é la  fola 
cofa,  in  cui  moftrino  di  giudai- 
zare  gli  Armeni  ; mentre  credono 
che  in  molte  cofe  debbano  offer- 
varfi  molti  punti  della  antica  Leg- 

Se,  e la  pratica  conferma  quelta 
>ro  credenza . 

I Preci  non  pongono  acqua  nei 
calice  : qualch  errore  fenza  dub- 
bio ha  introdotto  quell’  ufo  ; oggi 
però  Io  fanno  fenza  malizia,  per- 
chè tal' è il  coftumc. 

La  riverenza  che  moftrano  per 
lo  pané,  ed  il  vino  che  il  Sacer- 
dote ha  offeriti  in  fagrifizio  , che 
portano  intorno  all’altare  con  mol- 
ta cirimonia,  fembra  che  s'inoltri 
troppo  } imperocché  la  prefenza 
reale  di  Gefucrillo  dopo  la  Con- 
facrazione  fa  meno  impresone  nel 
loro  animo  , o per  lo  meno  non 
dimoflrano  tanta  divozione  , tut- 
toché credano  come  noi , eh’  egli 
ftia  fotto  quelle  fpezie,  e che  l’a- 
dorino. 

I Vefcovi , e i Vercabieti  non 
dicono  quali  mai  Metta  ; gli  altri 
Preti  la  dicono  per  turno  , cioè 
per  efempio  , in  una  Città  vi  fa- 
ranno 14.  Preti  , che  diranno  lar 
Metta  per  un  mele  , e poi  non  la 
dicono  più  per  undici  meli,  fin- 
ché non  torni  la  loro  volta. 

Non  dicono  mai  Metta  ne’  gior- 
ni di  digiuno  , né  i Venerdì  , nc 
per  tutta  la  Quarefima,  eccetto  il 
Sabbato  , e la  Domenica  , quan- 
do però  non  vi  fotte  qualche  gua- 
dagno confider abile . 

Ciò 
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Ciò  che  poi  v’c  in  quello  par, 
ticolare  di  più  coropalfioivrvole,  li 
è , che  in  Campagna  lì  dice  rarif- 
firoe  volte  , poiché  li  poveri  non 
hanno  di  che  farla  dire  , e vivono 
nel  l’errore  che  una  Meda  hou  pa- 
gata non  profitti  a chi  fi  fia . 

Ammazzare  un  gatto,  unto, 
po,  un’uccello  palla  per  un  grao 
delitto  , come  pure  il  fumar  ta- 
bacco : e li  Preti  in  molti  luoghi 
non  hanno  difficoltà  di  negare  la 
Comunione  a chi  fe  ne  ferve  j 
accordandola  poi  per  altro  a 'pub- 
blici peccatori  , in  cotal  goifa 
quella  povera  Nazione  chiama  lu- 
ce ciò  eh’  è tenebre,  e tenebre  ciò 
eh’ è luce. 

Ma  il  punto  più  pcrniciofo,  fu 
cui  il  Demanio  ha  attaccati  gl’Ar. 
meni , fi  è la  confidenza  che  hanno 
■e'  Miniltri  della  Setta  di  Mao- 
metto, perché  li  rifanino  da’ loro 
mali  ; e vedefi  qualche  volta  con 
un  fommo  dolore,  ch’aleuti  d'ef- 
fi  dopo  di  aver  fatto  leggere  li 
Vangelo  Copra  i malati , ed  aver 
fatto  fare  delle  orazioni  da’  loro 
Sacerdoti  , non  fi  arrolfi  Icona  di 
chiamare  i Miniflri  Maomettani 
per  far  loro  leggere  l'Alcorano  fo, 
pra  i malati  medefimi,  e farli  da, 
re  certi  ferità  fuperftiziofi . Quella 
fpnie  di  A polla  fia  cotanto  ingiù» 
nofa alla  Religione,  che  confonde 
ticfucrilfoconEklial , fi  è ilmag, 
gior abufo  che  fia  tra  laNazione. 

Dopo  quello  piccol  racconto 
dell’  Ercfic , c degl'  Abufi  che  re» 
gnana  nella  Chiefa  Armena  , di- 
ciamo qualche  cofa  della  Gerar- 
chia , del  fuo  rito,  de’fuoi  colta- 
mi , e de'  fuoi  efercizj , 

Hanno  un  Patriarca  capo  di 
tutti  gl’  Armeni , eh'  ha  una  au- 
torità  a fio  luta  (opra  di  elfi  nelle 
cefe  fpirituali  i quindi  lo  chia- 
mano fi  Signor  Spirituale  - Sog- 
giorna ad  Jemudzm  , e non  è dì- 
Minto  dal  comune  de'  Vertabteti  , 
sé  per  gl’  abiti  che  fono  «aito 


fchietti,  nè  per  la  tavola  ch’cmoL 
to  frugale  , nè  per  la  fua  corte  , 
eh’  è al  fommo  modella  ; ciò  non 
citante  c uno  de’ maggiori  , c de 
più  confiderabili  Prelati  del  Mon- 
do per  l' autorità  affoluta  che  tie. 
ne  fovra  tutu  la  fua  Nazione-  - 

C’  è ancora  un  altro  Patriarca  a 
Cis  nell’Armenia  Minore  : L’ori- 
gine di  quelli  fu  la  guerra  che  re- 
gnò lungo  tempo  ueU’  Armenia  , 
la  quale  obbligò  il  Patriarca  di  I- 
chmiadzin  a cangiare  ftanza,  e le 
Città  dove  andò  a rifugiarti  in  que- 
lle occafiqni  prctefero  con  ciò  di 
acquetarli  il  diritto  del  Patriarca* 
to  , coficchè  il  loro  Vefcovo  folte 
veramente  Patriarca,  come fucccG 
fpre  di  colui  elle  in  fatti  v’  era  . 
La  Città  di  C's  tra  tutte  Tempre  ha 
folltuuto  quclto  diricto  prctefo  i» 
favore  del  proprio  Vefcovo. 

Oltre  gli  Arcivefcovi,  e Vedo- 
vi , alcuni  de’ quali  hanno  Chic» 
fe  , ed  altri  nò  , vi  fono  i Verta» 
bicti  che  fono  i loro  dottori  ; tut- 
ta la  fetenza  de’quali  conGlte  nel 
fapere  la  lingua  letterale , e qual- 
che Sermone  del  famofo  Eretico  A- 
tenafi  che  vanno  fpacciando  per  li 
villaggi-  Dopo  quella  prova  della 
foro  capacità  , o per  dir  meglio 
della  loro  memoria , un  VertaHic- 
to  , Io  iltalla  , e lo  ammette  con 
molta  cirimonia  nel  rango  de’ dot* 
tori  dichiarandolo  tale , e ponendo» 
gli  in  mano  il  ballon  Pallorale  - 
Tengono  per  onore  l’elfere  iltalla» 
ti  da  qualche  celebre  Vercabieto  , 
mentre  in  tal  cafo  il  loro  credito 
i maggiore  tra  il  popolo . Un  tal 
grado  tra  di  e(Tì  palla  per  un  or, 
dine  facro,  uè  s’ottiene  lenza  dana- 
ri , come  fi  fanno  gl’  altri  ordini 
Sacri. 

Quelli  Vertabieti  hanno  quali 
l’autorità  de'Patiiarchi . Afiolvo- 
no , (comunicano  ».  difpenfano  ne’ 
gradi  del  Matrimonio , c «clT  al- 
tee leggi  EccUfialliche , e gli  altri 
Fleti  fono  ad  elfi  (oggetti  . Cw> 
* do- 
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dono  per  quello  11  vede  che  Caco-  Morditori  dote  fono  come  Abbati, 
fa  indegna  del  loro  carattere  , e Vi  fi  veggono  ancora  alcuni  Moni.! 
della  loro  dignità  il  dir  la  Meda  fteri  di  donzelle . 
paffando  gl'  anni  intieri  fenza  che  II  Canto  dalla  Chiefa  Armena 
fi  accodino  all’  altare  . Un  gran  è affai  bello  , madtofo  , e devo- 
numero  de’  palli  della  Scrittura  , fo.  I foli  Preti,  i Diaconi,  «dal- 
non  inceli  dal  popolo  con  alcune  coni  fanciulli,  che  compongono  il 
Storie  vere,  efalfe,  moke  parabo-  Coro  , fono  quelli  che  cantano 
le,  è tutta  la  foftanza  dc’lofo Ser-  ed  il  concetto  di  tutte  quelle  voci 
moni  che  a nulla  fervono  , e che  è bello. 

recitano  con  un  aria  da  Profeta  , La  lingua  volgare  è la  lingua 
c con  tanta  gravità  quanto  fe  fpu-  della  Chiefa  ; in  effa  fi  canta  , fi 
taffero  oracoli  : La  cerca  che  fan-  dice  la  Metta  * fi  leggono  le  Vito 
no  dopo  la  Predica,  è la  maggior  de’ Santi , e s’amminiltrano  i Sa- 
loro  entrata  . Oflervano  con  gran  eramenti . Veto  è che  ne"  Sermoni  > 
rigore  i digiani,  e i giorni  d’afti-  l’alterano  molto;  £ qudt'è  noce  fi. 
nenza , ch’Tianno  quali  per  la  me-  fario  per  farli  intender  al  popolo . 
ri  dell’anno  , non  mangiando  al-  Ufano  a IH  nenza  il  Mereoledì  , 
torà  nè  pefee,  nè  latticini . ed  il  Venerdì  non  mangiando  nè 

I foli  Preri  focolari  fono  mari-  carne  , nè  pefe*  , ed  oltre  quelli 
rati  , perchè  i Vefcovi , i Verta-  due  giorni  ogni  feteinaana  hanno 
bieu , ed  i Monaci  vivono  in  celi*  molti  giorni  di  digiuno  che  offer- 
ito ; ma  quando  cade  la  volta  di  vano  con  fomma  elettezza  , e con 
quelli  Preti  per  dir  la  Meffa  dòr-  molto  rigoTe . Quelle  aufterità  do- 
mono  in  Cluefa.  Morta  la  moglie  vrebbero  contribuire  alla  loro  fan-  ' 
non  poffono  fpofarne  un  altra  fot-  ttflcazione  , e pure  è da  temerò 
to  pena  di  effere  interdetti  da  tur-  che  diventino  piò  cattivi  avanci 
te  le  funzioni  Eceltliaftiche  . Non  gli  occhi  di  Dio  ; Imperciocché 
dicono  mai  una  parola  d' infegna-  divengono  più  prefuntuofi  , c più 
mento  al  popolo  , e n’  avrebbono  attaccati  a’  loro  errori  . Paragona- 
necelficà  eglino  fletti,  che  fono  mofi.  no  ciò1  che  fanno  elfi  con  quelkr 
to  ignoranti . H inno  pochi  libri  , che  pratica  la  Chiefa  Latina  in 
e li  leggono  «ridirne  volte  , per-  quella  materia,  e perfuafi  che  tut-. 
chè  fono  coftrerti  a far  qualche  ta  la  perfezione  Criftiana  confitta  in 
melliere  , per  guadagnar  il  pane  quell’  aufterità  elleroe  y fi  vanno 
alla  famiglia , ond’è  che  fono  cosi  ideando  , che  la  loro  Chiefa  fi* 
poco  capaci  delle  funzioni  Palio-  più  Santa  della  Romana  . Qucfli 
tali.  digiuni  però  benché  iftituici  la 

Veggonfi  in  Armenia  molti  Mo-  maggior  parte  dagl’  Eretici , i gua- 
rnitori di  Anacoreti , che  per  l’af-  li  col  manto  di  un’  efteriore  leve- 
prezza  dd  loro  vivere  , e per  lo  ro,  ed  un’  apparenza  ingannevole 
rigore  de’Ioro  digiuni  potrebbono  di  fantirà  hanno  voluto  ìntrodur- 
elfere  paragonaci  a f Religiofi  più  re  più  agevolmente  il  veleno  ddla 
aafteri  . Mangiano  una  io!  volta  loro  eretta  non  hanno  cos’  alcuna 
al  giorno,  e foli  legumi,  nonbeo-  di  cactivo,  nè  cofa  che  non  fia  buo- 
no vino,  nètollcrano  che  fe  ne  in-  na,  e lodevole,  batterebbe  foto  il 
troduca  nel  ricinto  dd  Monifte-  farne  buon  ufo . 
ro  , impiegano  la  maggior  parte  Si  comunicano  con  una  tnanier» 
del  giorno  nel  cantar  Salmi  in  a loro  particolare , bagnandoti Sa- 
Chiela  . 1 Vcfcovi  tengono  ordì-  cerdote  nel  Calice  una  grand’  O- 
nariamciTCe  la  toro  reftdenza  ne'  Hi»,  dopo  d?a ver  coofacrato  l’uno,. 

«il’ 
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e l' altro  , e ne  dà  una  particella  abbandonare  il  proprio  pacfe  per 


a tutti  . Non  hanno  pero  difficol- 
tà veruna  a comunicarli  nella  no- 
fira  maniera  , nè  fu  quello  cade 
difputa  co’  Miffionarj . Quando  li 
porca  il  Sacramento  a'  malati  lo 
tanno  lenza  pompa  , per  non  ef- 
porre  , dicono  eglino  , il  Santo  a’ 
Cani . Hanno  una  divozione  tcne- 
rilfima  alla  Santa  Vergine.  Quelli 
fono  i punti  principali  fpctcanci 
alla  Chiefa  Armena  , c che  polla- 
no darne  una  cognizione  ciacca,  e 
licara.  Felici  coloro  che  vedranno 
la  riunione  intiera  di  quella  Chic- 
la  con  la  Cattolica  ! Certo  è che 
vi  li  vedono  molte  belle  difpofi- 
zioni . Se  gl’  Armeni  potoflero  un 
giorno  prender  refpiro  lotto  il  pe- 
lante giogo  che  gli  opprime,  v’é 
mole’  apparenza  che  la  cola  fucce- 
derebbe . La  loro  confolazione  li  c 
che  la  giullizia  di  Dio  li  plache- 
rà finalmente  con  elfi,  e che  ricu- 
pereranno la  propria  libertà  . Si 
può  fperar  che  quello  fcioglimen- 
to  delle  loro  catene  verrebbe  le- 
vitato dall’  abolizione  del  loro 
Scifma  i e per  la  libertà  la  fonda- 
no fu  quella  famola  profezia  che 
palla  tra  elfi  più  indubitabile. 

Riferifce  fa  Storia  Armena  , 
che  S.  Nierfes  , uno  de’  Patriar- 
chi che  difeendeva  dalla  famiglia 
del  loro  Appoltolo  S.  Gregorio 
Illuminatore  , e che  affiflettc  al 
primo  Concilio  di  Coltantinopo- 
li  predille  , e deplorò  prima  di 
morire  le  difavventure , eh’  acca- 
der dovevano  alla  propria  Nazio- 
ne . Scoprigli  il  Signore  in  una 
rivelazione  , eh’  ella  cader  dovea 
nello  Scifma , e che  in  galligo 
caderebbc  lotto  il  giogo  de’  Gre- 
ci, dalle  mani  de’ quali  palereb- 
be in  quelle  di  un  popolo  bar- 
baro e crudele,  che  cfercicarebbe 
fopra  di  lei  un'  Impero  tirannico, 
profanarebbe  i fuoi  Templi  , e 
ridurrebbela  ad  una  ferviti!  così 
alpra  , che  farebbe  coitrccta  ad 


ritirarli  difperfa  in  varj  luoghi 
del  Mondo  : ma  che  finalmente 
Iddio  avendo  pietà  di  quella  sfor- 
tunata Nazione  , fufeiterebbe  de’ 
Stranieri  , che  la  trarrebbono  di 
fchiavitù. 

Ciò  che  abbiam  detto  , c la 
notizia  cfatta  dello  fiato  , in  cui 
fi  ritrova  l’ Armenia  oggidì  ; e fi 
può  dire , che  gli  Armeni  non 
fono  molto  lontani  dal  Regno  di 
Dio  ; imperocché  per  Divina  Mi- 
fcricordia  hanno  molti  meno  er- 
rori di  quelli  aveano  una  volta  . 
Quello  vedralfi  da  quello  abbiam 
detto,  e da  quello  che  fi  vede  in 
un  manoferitto  della  Biblioteca 
del  Re  di  Francia  dato  dal  Coc- 
telier  , e ficcome  è una  cola  ra- 
ra, e curiola,  cosi  ne  daremo  qui 
il  Contenuto . 

Eflratto  d' un  T rottalo  di  S.  7s(i- 
co  ne  fopra  la  Re lig  ione  degli  ^Arme- 
ni cavato  da  alcuni  manoferitti  del- 
la Biblioteca  del  Re  di  Francia  , 
pubblicato  e traddotto  in  latino  dal 
Signor  Cottelier,  con  le  annotazioni 
pope  fu!  fine  del  fuo  libro  , intitola- 
to : SanBorum  Vatrum  qui  tempo- 
ribus lApofiolorum  fiorutrunt  iS'C. 

Ecco  quello  in  cui  gli  Armeni, 
nel  cofiume  , e nella  credenza  li 
allontanano  dalla  dritta  ragione  . 

Tengono  non  fidamente  che  la 
Natura  Divina  abbia  patito  in 
Gefucrifio  , ma  eziandio  fecondo 
1’  errore  degli  Aftardociri , credo- 
no ch’abbia  patito  tutta  la  Santif- 
lima  Trinità  ; e avvegnaché  non 
olino  dirlo  apertamente,  lo  fanno 
conofcere  da  ciò  che  praticano  : 
dopo  d’aver’ unite  tre  Croci  , ed 
avere  attaccate  tutte  tre  ad  un  fo! .« 
pezzo  di  legno,  le  chiamano  la  SS. 
Trinità  , e negl’  Inni  Sacri  dopo 
qudle  parole  SanBus  Deus  , San- 
Bus  fortis , v’aggiungono  , che  fo-  ^ 
fte  crocififfo  per  noi  . In  ciò  fegui- , 
tano  ia  ltravaganza  di  Pietro  Ful- 
lone . Gl’  Armeni  hanno  buon  di- 
re. 
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re,  che  non  applicano  quelle  pa-  in  Ciclo  : che  quello  di  cui.  li 
role  che  al  folo  Figliuolo  , mcn-  vedi  nel  feno  «Fella  Vergine  fof- 
tr’  è cerco  che  danno  nell'  errore  fe  fancallico  , ed  apparcnce  , clic 
di  coloro  che  fanno  laNacuraDi-  finalmente  un  Dio  non  ha  volil- 


vina  pafiìbile  . 

Di  più  credono,  che  lo  Spirito 
Sanco  Ila  inferior  al  Padre,  edaj 
Figliuolo,  laonde  delle  tre  Croci 
di  cui  teltè  parlavamo,  quella  di 
mezzo  c Tempre  più  piccola  dej- 
T altre  due  . Le  loro  cirimonie 
medefime  fanno  vedere  , che  vo- 

Sliono  notare  la  difuguaglianza 
:1  Padre,  e dello  Spinto  Santo.. 
Pretendono  ancora,  che  le  due 
Nature  unite  in  Gcfucrifto  fieno 
talmente  mcfcolace  , e confufe  , 
che  ne  formino  una  fola. 

Quell’  è T errore  d’Euciche,  di 
Diofcoro,  e di  Pietro  ..  L'  Erefia 
di  Severo  s’ accorta  molto  a que. 
fio,  e da  quelle  Porgenti  avvele- 
nate gl’  Acefali , i Sevcrianì  , e i 
GiacoBici  trufferò  i loro  errori . 

Gl’  Armeni  nel  Sagrifizio  fi  fer- 
vono di  pane  azimo  , non  met- 
tendo acqua  nel  Calice  . Il  di  r. 
Gennajo  fulla  fera  celebrano  la 
feda  dell’  Annunziazionc  : ne  fan- 
no tutto  T offizio  , c leggono  il 
Vangelo  del  giorno  . Il  Tegnente 
mattino  folcnnizzano  laNafcita  di 
Noftro  Signore  , ed  alla  Mcffa 
0 fanno  la  Fella  della  Teofania  . 
Ma  è diffìcile  il  decidere , fe  T 
Atfó  di  celebrare  confccutivamen- 
te  le  due  prime  Fefteaafca,  per- 
chè credano  , che  nollro  Signore 
fia  nato  il  giorno  diecro  dell’An- 
nunziazione  ; per  lo  meno  egli  è 
certo  , che  non  tengono  , che  il 
Corpo  di  Nollro  Signore  fia  fla- 
to formato  nel  feno  della  Vergi- 
ne nella  maniera  , che  crediamo 
noi  . 

. Credono  al  contrario  , fecondo 
T errore  di  Euriche  , di  Diofco- 
ro, di  Pietro,  e di  Mancacuncz, 
capo  degli  Armeni , che  il  Salva- 
tore prima  di  nafeere  dalla  Ver- 
gine Maria  abbia  prefo  un  corpo 
T omo  II. 


to  abbuffarli  tanto  di  Ilare  nel 
feno  d’una  donna,  che  altro  non 
fece  che  paffarvi  come  per  un  ca- 
nale . 

Nella  Fella  della  Epifania  non 
dicono  nè  orazioni,  ne  Vangelo  , 
nè  Inno  , nè  lezione  della  Sacra 
Scrittura  ; ma  tutta  la  cirimonia 
confifte  nel  tuffare  una  Croce  nel- 
l’acqua . S’ingannano  ancora  ce- 
lebrando la  Fella  della  Circonci- 
fione  del  Signore  otto  giorni  do- 
po il  Batcefimo,  come  le  nonfof- 
fe  flato  circoncifo  prima  d’ effere 
battezzato  . In  oltre  abbenchè  S. 
Gregorio  Vefcovo  dell’  Armenia 
Maggiore  abbia  vietato  , che  al- 
cun Vefcovo  Armeno  fi  faccia 
confagrare  da  un’altro  fuori  che 
dall’  Arcivefcovo  di  Ccfarea  in 
Cappadocia , dove  era  flato  con- 
fagrato  egli  Hello  , e tuttoché 
fulmini  anatemi  terribili  contro 
chi  non  offerva  quella  regolazio- 
ne, con  tutto  ciò  forpaffano  que- 
lle proibizioni  , ed  il  loro  Patri- 
arca fi  fa  confagrare  dall’  Amerà» 
di  Siria  . Dcefi  notare  però  , che 
quelt’ ordine  di  S.  Gregorio  fure- 
ligiofamente  offervato  dagli  otta 
primi  Vefcovi  fuoi  fuccellori  fino 
ad  Ecanes,  altrimenti  detto  Man- 
tacunez,  il  quale  al  Santo  Conci- 
lio Ecumenico  Calcedoncfe  cadet- 
te nell’  Erefia  , e ftrafeinò  tutti  i 
Preti  dell’  Armenia  nell’errore  , e 
nello  Scifma  . Che  fe  negano  gli 
Armeni,  che S.  Gregorio  abbia  fat- 
ta quell’  ordinazione  che  indirizza 
a’  fuoi  figliuoli  ; noi  porrcfiìmo 
ben  chiuder  loro  la  bocca.  Chcfe 
dopo  quello  non  fi  rendono  , noi 
dimandiamo  loro  fe  ofano  dire  di 
voler  effe  anatemi , e fe  hanno  co- 
gnizione dij  quelle  concertazioni  . 
Se  dunque  i loro  Vefcovi  fi  fanno 
confacrare  in  altra  parte,  qual  ri- 
O fpet- 
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fpetto  deeli  avere  a’  loro  Preci  ? 
Non  elTcndo  il  loro  Patriarca  con- 
facraco  fecondo  i Canoni  , come 
può  conferire  l’ Autorità  ed  il  Ca- 
rattere del  Sacerdozio? 

Hanno  troncato- dall’ Evangelo 
quel  parto  che  dice  che  il  Signore 
fudò  Sangue,  coficchc  ne  fu  bagna- 
ta la  terra  , confiderandola  come 
una  debolezza  che  difonora  la  Mae- 
1U  Divina. 

Levarono  pure  il  parto , dove  il 
Signore  (bazzicato  a l'encenziare  la 
femmina  adultera  a lui  condotta, 
ordinò  , che  chi  forte  fenza  pecca- 
to tirarte  la  prima  pietra  , e veg- 
gendo,  che  tutti  i fuoi  accufatori 
le  n’  erano  andati  non  la  condan- 
nò. Pretendono  che  una  tale  Sto- 
ria porta  produrre  cattivi  ertetei . 

11  Sabbato  , e le  Domeniche  di 
Quarcrtma  mangiano  laticini:  e il 
Patriarca  è primo  a darne  efempio . 
Hanno  un  Canone  tra  di  loro  che 
fcomunica  quelli  che  dicono  che 
il  butiro , e il  Calcio  fieno  piò 
vietati  di  quello  fia  il  Vino  , e 1* 
olio  . Mangiano  carne  quando  fi 
dee  mangiar  laticini , e la  fettima- 
na  precedente  alla  Quarefima  di- 
giunano pane  , ed  acqua  : quella 
iectimana  la  chiamano  Artzibur- 
zia,  vero  è che  non  fanno  l’ origi- 
ne di  quello  nome.  Ma  alcuni  di- 
cono che  fia  la  Quarefima  di  Ser- 
gio, ovvero  d’ Argio  , altri  quel- 
la de’  Niniviti  , altri  finalmente 
quella  d’  Adamo  quando  fu  cac- 
ciato dal  Paradifo  terrellrc . Co- 
le tutte  che  provano  non  avere 
quello  digiuno  un  ragionevole 
fondamenta. 

V’  è un  racconto  d’  alcuni  dell" 
occafione  di  quello  digiuno , e di- 
ce eh’  uno  de  loro  Vefcovi  avea  un 
«anc  che  fi  chiamava  Artziburzio 
perché  correva  fempre  innanzi  al 
luo  Padrone  per  avvifarle  la  fua 
venuta  nelle  Cittì  c Borgate , che 
andava  a vifitarci  e la  parola  Art- 
ziburzio in  Armeno  figuifica  Cor- 


riere , o Mertaggiere . Morto  que- 
fi’Animale  ilVefcovo  ordinò  fette 
giorni  di  digiuno  per  compiangerlo. 

Gl’ Armeni  nel  celebrare  i Sacri 
Mifleri  non  folo  non  fi  fcuoprono 
il  Capo,  ma  inoltre  fi  pongono  in 
quel  tempo  una  fpezie  di  capuc- 
cto  , contro  quello  dice  S.  Paolo  , 
che  orando  non  fi  dee  aver  coper- 
to il  Capo . 

Ben  lungi  dall’  onorare  le  im- 
magini il  Patriarca  loro,  ed i Ve- 
fcovi anatematizzano  ehi  le  te- 
neri ; paragonandole  agl*  Idoli  de’ 
Gentili  che  hanno  la  bocca  fenza 
poter  parlare  , e le  orecchie  fenza 
poter  intendere  -,  errore  che  nafee 
dalla  profonda  ignoranza  in  cui  fo- 
no deila  Sacra  Scrittura  . Di  (pre- 
giano la  tellimonianza  di  S.  Rif- 
ilo uomo  veramente  ripieno  dello 
Spirito  di  Dio,  il  quale  dice,  che 
il  culto  refo  all’  Immagine  s’  ad- 
dirizza alla  perfona  che  rappre- 
fenta  . Non  adorano  nemmeno  la 
Croce  fe  non  dopo  d’averle  pian- 
tato un  chiodo  nel  mezzo  , ed  a- 
verla  battezzata  ; e fe  dopo  quelle 
cirimonie  un  de’  due  legni  di  erta 
Croce  fi  fiacca  adorano  quei  che 
reità  folo. 

Offervano  altre  si  quali  tutte  le 
cirimonie  legali  tutto  che  abolite 
dal  Criftianefimo  . Sacrificano  un 
Agnello  la  Domenica  di  Pafqua  . 
Stropicciano  la  foglia  della  Porta 
col  lingue  della  Vittima , c dopo 
d’aver  abbracciati  gli  olii,  necon- 
fervaDo  le  ceneri , ed  il  fanguc  per 
fegno  d’  cfpiazionc  . Mettono  un 
velo  davanti  I’  altare  attaccandovi 
delle  campanelle  . Ort'erifcono  per 
i Morti  facrifici  di  Montoni,  e di 
Bovi  , e non  credono  che  un  uo- 
mo porta  falvarlì,  fe  non  fono  fia- 
ti oneriti  per  lui  califacrificj  det- 
ti da  erti  Natalia  il  terzo  , il  no- 
no , e il  quarantèiimo  giorno  do- 
po la  fua  morte  prima  d’  i molare 
quelle  Vittime  fanno  loro  mangia- 
re del  fate  benedetto  recitandole 

fo- 
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Copra  !a  fella  alcune  orazioni.  Se  rii  di  quello  comandamento  pofifa. 
non  vogliono  accordarli  in  cucci  no  annunziare  Gefucrirto  con  una 
quelli  punti  , feorauniebino  don-  intera  libertà  tra  i Cuoi  maggiori 
que  coloro  che  praticano  quelle  nemici  j e la  religione  nell"  Alta  , 
cirimonie  fuperfli2iofe.  che  riconobbe  per  fuo  Protettore 

Sono  in  oltre  gli  Armeni  Mo-  Lodovico  XIV.  è obbligata  al  fuo 
Ootcliti.  Per  confondere  quelli  che  zelo,  ed  a quello  de’  Cuoi  Minirtri 
dicono,  che  Nollro  Signore  fu bat-  d’una  permiflìone  cosi  vantaggio» 
tezzato  lo  lidio  giorno  che  nacque  fa  : cccone  il  tenore . 
balla  la  teftimonianza  di  S.  Gre- 


gorio il  Teologo  che  notta  due 
tempi  differenti  per  quelle  due  fe- 
lle . Nel  difeorfo  che  principia  da 
quelle  parole  : Gefucriflo  verme  al 
Mondo  , dice  , e tofto  vedrete  Gesù 
ricevere  il  Batiefimo  ne l Giordano  . 
Nel  difeorfo  che  comincia  dalla 
parola  Gesù  di  nuovo  ei  dice:  vi- 
vete celebrata  la  'Hafcira  di  Hoflro 
Signore  con  una  folennitd  proporzio- 
nata alla  Grandezza  del  Miflero  •, 
vedete  per  tanto  un  altra  azione  , 
ti  un  altro  Miflero . 

Rdla  ora  a parlare  delle  Refi- 
denze  delle  Mirnoni  , dove  vanno 
iMilfionarj  per  lavorare  nella  Con- 
v«  riione  de’  Scifmatici  del  Paefe  . 
Ve  ne  fono  tre  o quattro  cioè  u- 
na  d’  Erzerum  , un’  altra  in  Eri- 
vam , un  altra  in  Ifpaan , in  Zul- 
fa  i in  Betlis , in  Trabifonda  , ed 
altrove . 

Quella  d’  Erzerum  Città  capi- 
* tale  dell’  alta  Armenia  molto  po- 
polata e ricca  , centro  del  comer- 
cio  di  tutto  il  Paefe , fotto  il  do- 
minio del  Gran  Signore,  è il  luo- 
go più  atto  di  tutto  l’Oriente  per 
guadagnar  fudori  alla  Chiefa.  Qiie- 
Ito  (labilimento  fu  follceitato,  ed  o- 
tenuto  dalSig.  di  Guilleraghe  Am- 
bafeiadore  Francefe  a Coilantino- 
poli , poco  prima  della  fua  mor- 
te , e rinnovato  dopo  alcuni  anni 
dal  Sig.  di  Caftagnerc  Ambafcia- 
dore  parimenti  che  fece  eftendere  , 
ed  accrefcete  la  patente  del  Gran 
Signore  per  tutto  il  fuo  dominio  : 
Ella  è favorevoliflìma  alla  religio- 
ne , e gloriola  al  Re  di  Francia  . 

1 Padri  Gcfuiti  Miflìonarj  in  vk- 


jq  Sultano  SoHmano  Figliuolo  d’ 

„ lbraim  Cam  ftmpre 
„ Vittorrofo . 

„ Supremi  Vifiri  , OnoratifKmi 
„ Consiglieri  , i quali  mettete  T 
„ Ordine  nel  Mondo  , regolate  gli 
,,  affari  pubblici , terminate  le  diti- 
„ ferenze  dell’  Univerfo  con  la  pe- 
„ netrazione  de’  voflri  Giudiz;  , 
,V  foflcnete  la  fabbrica  dell’  Impe- 
„ ro , e della  profperità , foftene- 
„ te  le  colonne  della  Felicità  , e 
,,  della  Gloria  con  l’accortezza  de’ 
,,  veltri  Configli  : Voi  che  forte 
„ onorati  da  molte  Grazie  dell' 
„ Altiffimo  Re  , mio  Vifir  Baisi 
,,  pofWTor  del  Governo  d’Egitto  r 
„ Mio  Vifir  Bafsà  pofTefror  del 
„ Governo  d’  Aleppo  , Mio  Vifir 
„ Bafsà  pofleflor  del  Governo  di 
„ Damafco,  Mio  Vifir  Bafsà  pof- 
„ feffor  del  Governo  di  Tripoli  , 
„ Mio  Vifir  Bafsà  d’Jarbeder , Mio 
„ Vifir  Bafsà  poffefTor  del  Gover- 
„ no  di  Bagdat  , Mio  Vifir  Bafsi 
„ poffeffore  del  Governo  d’Erze- 
„ rum  , Iddio  Altiffimo  renda  e- 
„ terna  la  voflra  gloria  : e voi 
„ Grandilfimi  Prencipi  , Grandif- 
,,  fimi  , c Magnifici  Signori  pof- 
„ fcfTori  della  potenza,  e della di- 
„ gnità,  poffcfTori  della  gloria,  e 
„ venerazione  , fcielti  per  eflere 
„ avvicinati  alle  grazie  dell*  AI- 
,,  tiflimo  Re  , Belgierbei  ne’  Paefi 
„ di  Mufol,  di  Rida,  di  Edem, 
„ di  Morach  , di  Cherizzul  , di 
„ Cipro  , di  Natòlia  , e di  Ro- 
„ melia  , crefcete  fempre  ; e voi 
„ che  con  la  vivacità , e certeza» 
O a.  ,,  de’ 


io8  STORIA  UNIVERSALE 


„ dc’Voflri  Giudizj  che  vi  fanno 
„ fuperate  gl’  altri  Mufulmani  , 
„ folte  fcielcì  fra  cucci  quelli  , 
„ che  fanno  profe (Itone  dell’  Uni- 
„ cà  di  Dio  : cefori  di  Vircù  , e 
„ di  Scienze  , che  voi  perfecca- 
„ mente  pofi’edete,  voi  eh’  innal- 
„ zate  la  fptegazione  della  Lcg- 
„ ge , c della  Fede , che  fletè  gl’e- 
„ redi  delle  Scienze  de' Profeti,  c 
„ di  quelli  che  predicarono  lalo- 
„ ro  Legge  , e che  fotte  fcelci 
„ per  edere  avvicinati  alle  grazie 
„ del  Re  , che  vi  favorifee  Cadi 
„ d’Egitto,  d’Alepo  , di  Dama- 
„ feo,  di  Diarbccher,  di  Friggia, 
,,  di  Morach  , la  voftra  virtù,  e 
„ la  voftra  gloria  fempre  più  cre- 
„ fcano^  Ecccllcntilfimi  Giudici  , 
,,  Lumi  di  feienza  , c d’eloqucn- 
,,  za , che  vi  troverete  ne’  gover- 
„ ni  di  Natòlia  , e di  Romelia  , 
„ quando  riceverete  quefto  noftro 
„ Comandamento  , lappiate  che 
„ il  Barone  di  Chateauncuf,  e- 
„ femplarc  di  tutti  iGrandi,  che 
„ proiettano  la  Religion  del  Mef- 
,,  fia,  e che  rifiede  alla  mia  felf- 
„ ciflima  Porta  in  qualità  d'Am- 
„ bafeiadore  dell’  Imperadore  di 
„ Francia  ( gli  ultimi  giorni  del 
„ quale  fieno  felicidìmi  ) avendo 
,,  tatta  capicare  alla  mia  fublime 
„ Porca  unafupplica,  conlaqua- 
„ le  mi  rapprefenta,  che  tra’Re- 
,,  ligiofi  Franccfi  , i Religiofi  Gc- 
„ fuici  ftando  impiegati  nell’  in- 
,,  fegnarc  le  feienze  del  Media  , 
leggendone  pubblicamente  il 
„ Vangelo,  in  virtù  delle  augu- 
„ fte  Capitolazioni  , c delle  No- 
„ bili  patenti  che  hanno  della  mia 
„ Grazia  nelle  lor  mani  , facendo 
„ viaggio  , andando  , e venendo 
„ nel  le  Città,  Borghi,  c Villaggi, 
„ che  fi  trovano  nc’fuddecci  Go- 
„ verni  molti  Siriani,  Greci,  Ar- 
yy  meni,  Cofci , ed  altri  Criftiani 
„ mici  fudditi , che  feguitano  al- 
,»  tre  Sette  del  Media  , andando 
„ edì  fgonuneamcnce  a ritrovare 


js  i detti  Religiofi  Gefuiti  per  pro- 
„ por  delle  Q.uiftioni  fopra  leci- 
„ rimonie  appartenenti  alle  feien- 
,,  ze  del  Media  , c per  fard  rifol- 
„ vere  que’dubj,  e difficoltà,  che 
„ i loro  proprj  Preti  , e Rcligio- 
„ fi  non  hanno  potuto  rifolverc  , 

„ ed  altri  Criltiani  di  varie  Sette 
„ moleftavano  , o faccano  mole- 
« ftare  i Religiofi  fuddetti  , ov^ 

„ vero  i fopraddetti  altri  Crittia.' 

„ ni  ; i quali  fecondo  l’Augutte 
„•  Capitolazioni , ed  Augufte  pa-, 

,,  centi  della  mia  Grazia  nelle  lo- 
„ ro  mani  aveano  defiderio  di  far- 
„ fi  rifolver  le  loro  difficoltà , fa- 
„ cendoli  accufare  davanti  gl'Uf-1 
„ fiziati  della  Giuttizia  , e facen- 
„ doli  fare  delle  avanic  : Avendo 
„ avuto  riccorfo  agl'  Archivj  de’ 

„ Comandamenti,  co’ quali  viene 
„ ordinato  , che  1 Vefcovi  della 
„ Nazione  Franccfe,  e i Rcligiof} 

„ Franchi  di  quallìvoglia  N iziod 
„ ne  non  fieno  impediti  , nè  mo- 
„ lettati  da  chi  fi  fia  per  fare  le 
,,  loro  cirimonie  in  que’  luoghi  , 

„ dove  le  faccano  anticamente  nel- 
„ lo  fiato  , dove  le  cofc  fi  fono 
„ trovate , e con  li  quali  viene 
„ ordinato  , che  i detti  Gefuiti 
,,  andando  nelle  Città  , Borghi  , 

„ c Villaggi  della  Romelia,  Na- 
„ tolia  , Egitco  , ed  altri  luoghi . 
„ de’  miei  Regni  ben  cuttoditi  , 

„ dimorando  , ed  abitando  nelle 
„ Chiefc,  e ne’ luoghi  , dove  fo- 
„ no  Confoli,  uffiziando  fecondo 
„ il  loro  rito,  e cirimonie  , pre- 
„ dicando  , ed  infegnando  nelle 
,,  fcuolc  le  feienze  del  Media  ,•  che 
,,  perfona  alcuna  fiaSpaj,  fia  Già- 
„ nizzero,  fia  Uffiziale  di  Giu- 
„ ftizia  non  s’ ingeiifea  a difiur- 
„ burli  per  aver  danari  , nè  mo- 
,,  Iettare  i fuddetti  Religiofi  fe- 
„ condo  le  Augufte  Capitolazio- 
„ ni  , ed  i miei  nobili  commai- 
„ dametitì  , che  tengono  della  mia 
„ Grazia  nelle  mani . Il  mio  no- 
„ bile  commandatnento  eh’  è ftv 
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y,  to  dato  , e che  fi  trova  fotto- 
„ ttritto,  e figillaco  nel  margine, 
„ ha  comandato  che  ciò  fin  efe- 
,,  guiro  giufta  le  Augufte  Capi* 
,,  tolazioni.  Io  comando  che,  to- 
„ ftocchè  quello  mio  nobile  com- 
„ mandamento  vi  farà  pcrvenu- 
,,  to , fia  efeguito  fecondo  l’ ordi- 
„ ne  che  elee  da  me  in  quello 
„ iftante , e giulta  il  mio  nobile 
,,  commandamento  dato  avanti  , 
„ e fecondo  le  Augufte  Capiro- 
„ lazioni  , volendo  che  tra’  Reli. 
,,  gioii  Franceli  , i Religiolì  Ge- 
„ lutti  abitino  , viaggino  , vadi- 
„ no  , e venghino  nelle  Città  , 
„ Borghi,  e Villaggi,  che  fi  tro- 
„ vano  ne’ detti  Governi  , dicano 
„ con  tutta  ficurezza  la  preghiera 
„ della  Liturgia  , della  Metta  , 
„ leggano  il  Vangelo,  e s’impie- 
„ ghino  ad  infegnare  le  feienze 
„ del  Meflìa.  Molti  Siriani , Gre- 
„ ci  , Armeni  , Cotti , ed  altri 
,,  Criftiani  fudditi  delle  Sette  del 
„ Media  defiderando  d’ andar  a ri- 
„ trovare  fpontancamentc  i pred* 
„ detti  Rcligiofi  Gcfuiti  per  farli 
„ rifolvere  quelle  difficoltà  , e 
„ dubbj  che  i lor  proprj  Preti,  e 
„ Rcligiofi  non  hanno  potuto  ri- 
„ folvere  fopra  le  quiftioni  fpet- 
„ tanti  alle  feienze  del  Media  , e 
„ fopra  le  lorocirimonit . loproi- 
„ bifeo,  che  alcuno  Spaj  , Gia- 
„ nizzero  , o altri  Uffiziali  di 
„ Giuftizia  li  fturbino  , ovvero 
„ gl’impedifcano  il  fare  le  pro- 
„ prie  funzioni  . Comando  , che 
„ non  tolleriate  in  quello  propo- 
„ fito  cofa  veruna  contro  le  Au- 
„ guite  Capitolazioni  , e contro 
„ i miei  nobili  commandamenti  , 
„ i quali  fono  per  Grazia  mia 
„ nelle  mani  dc’Rel.igiofi  fuddec- 
„ ti.  Imperocché  la  lineerà  ami- 
,,  cizia  che  patta  tra  l’Imperado- 
„ re  di  Francia , e la  nottra  felice 
„ Porta,  ettendo  forte,  coftante , 
,,  e durevole  , le  lodi,  elelamcn- 
„ tazioni , che  ci  faranno  porta- 


„ te  dal  fuo  Ambafciadore  fopra 
„ la  Volita  condotta,  faranno  a- 
„ fcoltate  favorevolmente  , e fa* 
„ ranno  efficacidime  . Laonde 
,,  concederete  a’  fuddetti  Religiolì 
„ Gefuiti  fecondo  le  Augufte Ca- 
,,  pitolazioni  , cd  il  mio  Nobile 
„ commandamento,  tutta  la  pro- 
„ tczione  , c preliarete  tutta  1’ 
„ ottervazione  , che  farà  neceffa- 
,,  ria  ; impedendo  che  non  fia 
„ loro  fatta  venazione  alcuna  , 
,,  ovvero  opprettionc  contro  le 
„ fuddette  Capitolazioni  . Que- 
„ fio  nobile  commandamento  , 
„ che  ette  da  me  , fia  efeguito 
„ con  tutto  il  fuo  nobile  conte- 
„ nuto  . Guardatevi  di  non  fare 
il  contrario,  c non  mancate  an- 
cora , tollo  che  avrete  veduto 
quello  nobile  Commandamen- 
to  di  reftiruirglielo  in  proprie 
mani . Prcltóe  fede  al  mio  no- 
bile Sigillo.  Scritto  al  fine  dei- 
,,  la  Luna  del  Gran  Gcmaziel  T 
„ anno  mille  cento  , e uno  . In 
„ Andrinopoli  ben  cuflodita. 

Non  è da  ommeteere  qui  una 
cofa  conliderabile  , che  pottono  fa- 
re i Midìonarj  d’  Erzerum  . li» 
quelle  parti  c’  è una  Nazione  de* 
Popoli,  che  fi  chiamano  Gafidj  , 
i quali  fono  perfone,  che  per  ve- 
rità confervono  ancora  qualche 
cognizione  del  Vero  Dio,  adoran- 
do ancora  Gefucriflo  -,  ma  non  a- 
vendo  da  gran  tempo  nè  libri,  nè 
Sacerdoti  , nè  illruzione  , nè  foc- 
corfo  alcuno  fpiritualc  , fono  ve- 
nuti  a cecità  tale  che  adorano  il 
Sole,  ed  il  Demonio  . Non  han- 
no abitazioni  fitte  , abitando  nel- 
le pianure  della  Mefopotamia  nel 
Verno , e la  State  nelle  Vicinanze 
di  Erzerum  verfo  te  forgenti  del— 
l’ Eufrate  , e del  Tigri  . Agevol 
cofa  fi  è l’andare  a tare  leMiflìo- 
ni  a quelli  popoli , che  vivono  fol- 
to le  tende  in  numero,  dicefi,  di 
piò  di  cento  mila , e per  ciò  fare 
potrebbono  unirti  i Miflìonarj  ad 

at 
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no 

alcqjxf  di  que’  mcrcadanti , che 
praticano  con  coftoro  per  cagione 
del  negozio. 

Dopo  d’  aver  ragionata  della 
Relidenza  della  Mifnone  d’  Erze- 
rum  , parlar  dobbiamo  di  quella 
di  Erivan  . Quella  è una  Città 
molto-  grande  dell’  Armenia , fab- 
bricata fulle  frontiere  della  Perda 
vicino  al  monte  Ararat . 1 Mao- 
mettani fono  in  quantità  molto 
maggiore  degli  Armeni  , i quali 
rutti  fono  Scamatici  , riconofcen- 
do  il  Patriarca  , che  Tempre  rifie- 
de  nel  Moniflero  di  lchmiadzin  , 
dove  è la  Chiefa  di  S.  Gregorio 
Illuminatore . Qoslto  famofo Mo- 
niftero  fu  edificato  , dove  era  il 
Palazzo  del  loro  Re  Tiridate,  ed 
il  borgo  ivi  vicino  , abitato  folo 
da’  Criftiani , è il  luogo , dove  era 
fabbricata  la  Capitale  del  fiorito 
Regno  d’Armenia. 

1 Vertabieti  dimoranti  in  que- 
lla cafa  non  fanno  voti  , come  nè 
meno  negl’  altri  Monilterj  : aflì- 
ilono  all’Uffizio  che  comincia  la 
mattina  affai  per  tempo  , c dura 
lunghìflimo  tempo  con  una  ma- 
niera di  molta  edificazione  . Que- 
lli fono  quelli , che  feelgono  , e 
Dominano  il  Patriarca. 

kmtadzin  regola  tutte  le  altre 
Chicle  Armene  -,  e finattanto  che 
vi  farà  l’ Erefia  , c lo  Scifma  tut- 
to il  rimanente  dell’ Armenia  fe  ne 
rifentirà  , e ricondotto  audio  fot 
Moniflero  nel  grembo  della  Chiefa 
vi  fi  ricondoreboe  torto  tutto  il  ri- 
manente della  Nazione  » Un  tal 
Jbrte  motivo  fece  rifolvere  i Padri 
Cefuiti  , che  cercavano  una  ftrada 
efficace  per  convertire  tutta  quella 
numero»  Nazione  di  rtabilirfi  in 
Erivan  per  edere  vicini  ad  Icmia- 
dzin  . La  Provvidenza  fece  nafee- 
nr  una  bel  la  occafione  per  fare  quell’ 
Importante  ftabilimento  ) ma  per 
sterne  una  cognizione  piò  efatta, 
fi  dee  fa  pere  -,  che  in  una  Provis- 
ela deli'  Ameni»  fupenott  ciur- 


mata Nafcivan  vi  fono  molti  bor- 
ghi, e villagi  Cattolici  convcrtiti 
una  volta  , e coltivati  ancora  pre- 
fcntementc  da’ Padri  Domenicani. 
I poveri  Criitiani  che  pativano  u- 
na  fomma  opprdlìone  erano  in  gran 
pericolo  , che  le  veffaziom  conti- 
nue fatte  loro  da’ Maomettani  non 
li  coftringefle  a cercare  qualche 
follievo  de’  loro  mali  col  cangiar 
religione.  Per  ovviare  una  difgra- 
zia  sì  grande  , eflendo  fovvenuco 
a' principali  fra  elfi  , che  la  loro 
Chiefa  avea  altre  volta  implorata  I* 
aflìllenza  del  Re  di  Francia  in  flmile 
congiontura  credettero  di  trovare  in 
Lodovico  XIV.  un  afilo  ancora  pii 
potente  di  quello  , che  i loro  Mag- 
giori avevano  trovato  ne’  Re  pre- 
decc  fiorii  nè  dubitarono  che  il  cre- 
dito d’  un  si  gran  Principe  non  ot- 
tencffc  dal  Re  di  Perda  loro  Signo- 
re il  follievo  del  giogo  a cui  foc- 
combeano . 

Circa  quel  tempo  Monfignor  Pl- 
chet  Vefcovo  di  Ctfaropoli  fu  no- 
minato dalla  Santa  Sede  Vicario 
Appoftolico  di  Perda  , e Vefcovo 
di  Babilonia,  dove  il  Reparimen. 
te  lo  fece  Confalo  della  Nazione 
Francefc  . Quella  povera  gente 
penfando  , che  coterto  Prelaco 
torte  deflinato  al  foccorfo  della 
Chiefa  Cattolica  in  quelle  parti 
gli  feri  fiero  in  Alepj»  , dove  fi 
trovava  allora  , pregandolo  di  far 
in  maniera  , che  il  Re  li  prender- 
le lotto  la  fua  protezione  ad  e Tem- 
pio de’  fuoi  predeeeflori . Il  Prela- 
to ne  fcriffe  a Parigi  al  Padre  eh 
era  incaricato  della  cura  delle  Mif- 
fioni  Orientali  de’  Gefuiti , e que- 
lli ne  parlò  al  Confertbre  del  Re,, 
il  quale  rapprefentò  a SuaMaertà 
lo  flato  di  querti  Criltiani  perfe- 
«Uitati  . Il  Re  ne  fu  comodo  , e 
lentie  in  loro  favore  la  fcguencc 
letta»  al  Re  di  Perita  - 
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Lettera  del  Re  di  Francia  al  Re  di 
Terjia . 

I) 

„ Altiflìmo  , Eccellentiflimo  , » 
Magnanimo,  cd  Invincibile  Pria-  „ 
cipc  Noltro  cariflìmo  , e buon  » 
Amico  : Iddio  voglia  crcfcere  la  ,, 
voftra  Grandezza  , e concedervi  » 
un  fine  felice.  L’affetto  panico-  „ 
lare  eh’  abbiamo  Tempre  avuto 
per  tutti  i Criftiani  , che  han- 
no la  forte  di  vivere  fono  ilvo- 
ftro  potente  Impero,  e partico- 
larmente per  gl’ Armeni  Catto- 
lici della  Provincia  diNafcivan, 
ci  ha  fovente  indotti , non  me- 
no che  i Predeceffori  noftri  a 
dimoltrare  a V.  M.  quanto  fia- 
rao  fenfibili  ai  buoni  tratta- 
menti , clic  hanno  ricevuti  per 
voftro  ordine  dai  Governatori  de’ 
luoghi,  che  abbicano  . Ma  fic- 
come  cotefti  Governatori  fi  mu- 
tano, e che  i nuovi  non  poffono 
effer  informati  delle  intenzioni  fa- 
vorevoli , che  V.  M.  nutre  per 
tutte  quelle  cole  nelle  quali  noi 
c’interelliamo,  d farebbe  grato, 
eh’  ella  voleffe  rinnovare  quelli 
ordini  fletti , acciocché  i fuddet- 
ti  Armeni  Cattolici  della  Pro- 
vincia di  Nafcivan  potettero  in- 
ceffantemence  provarne  gli  ef- 
fetei . Noi  fi  compromettiamo, 
ch’ella  e (tenderà  quella  prote- 
zione fopra  tutte  le  ChiefeCri- 
ftiane,  e che  favorirà  il  Ve  Uò- 
vo di  Cefaropoli  incaricato  da 
Noi  di  quella  lettera,  e dichia- 
rato noltro  Confolo  a Bagdat  , 
per  contribuire  in  tutto  quello 
potrà  al  commerziò,  nell’unio- 
ne, ed  alla  buona  corrifponden- 
za,  che  bramiamo  che  fia eter- 
na tra  i noftri  duelmperi.  Sia- 
mo cerei  ancora  , che  Voftra 
Maellà  proteggerà  i Religiofì 
Francefi  «abiliti  nc’  fuoi  Sta- 
ti, e particolarmente  i Gcfuiti 
per  li  quali  abbiamo  una  par- 
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„ ticolar  affezione  , e ciré  in  af- 
„ fenza  del  Vefcovo  di  Ccfaropo- 
,,  li  ftaranno  tempre  appreffo  di 
„ lei  , come  pegni  della  ftima,  e 
„ della  amicizia  , che  le  portia- 
..  mo  . Non  dubitiamo  altre  si  , 
che  Voftra  Maellà  non  fia  bea 
„ perfuafa,  che  nelle  oceafioni  che 
„ fi  prefonteranno  Noi  non  fiama 
„ per  dargliene  ficurilfimi  contraf- 
„ legni.  Lon  che  pieghiamo  Id- 
„ dio  , che  voglia  accrefoere  la 
„ voftra  Grandezza  , e darle  un  ** 

„ fine  felice.  Scritta  a S.  Germano 
„ zo.  Marzo  i6ti. 

Quella  lettera  fu  accompagnata 
dai  Regali  , che  in  una  udienza 
pubblica  Monfignor  di  Cefaropo- 
li prefentò  al  Soli , con  una  fup- 
plica  per  accordate  a’ Padri  Gefui- 
ti  una  Miffionc  ftabile  in  Erivan* 

Quelto  fu  li  io.  di  febbraio  1684. 
e diede  loro  tutti  i contraffegnidi 
bontà  j e dopo  di  aver  fatte  mol- 
et  incerogazioni  a' Padri  , ditte  al 
Vefcovo  di  Cefaropoli:  Infante/» 1- 
tcnta  di  liti,  e crtdt  che  anche  voi 
farete  contenta  di  me,  ed  io  farò  in 
maniera  , ebe  vai  vi  farete  femore 
più  . Accordogli  tutto  ciò  che  fi 
conteneva  nella  fupplica  , c i Pa- 
dri Gefuiti  in  particolare  ricevet- 
tero il  Racam  , ovvero  le  patenti 
del  Re  per  iftabilirfi  in  Erivan.c 
per  potervi  efercitare  tutte  Je  fun- 
zioni del  loro  zelo . 

Si  fono  pure  «abiliti  in  Sciama-  sdinuchi 
ché.  Città  capitale  della  Provin- ,uoK’ d«'i* 
eia  di  Sciruan  nella  Perfia  col  in-  ÌÌÌI™*;, 
terpofizionc  , e colla  premurala 
foli  celta  rione  del  Papa  , che  o. 
tenne  dal  Re  di  Polonia  , che  il 
Conte  di  Sirii  Tuo  Ambafciacore 
alla  Corte  di  Ifpaan , uomo  di  ra- 
ro merito  dimandate  al  Re  di 
Perfia  di  fare  quello  ftabilimento 
il  che  fu  elequito  nel  1686.  Que- 
llo luogo  è forfè  la  refidenza  pili 
importante  di  tutta  l’Afia:  il  gran 
commcrzio  , che  vi  fiorifee  v at- 
trae ogni  forta  di  fbraltieri  tanto 
Afia- 
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Aliatici,  quanto  Europei.  Iviar- 
rivano  tutti  i mercanti,  clic  van- 
no  a negoziare  in  Molcovia  , in 
Ifvczia,  in  Olanda  , in  Giorgia  , 
in  Tartaria,  nel  Guilan,  nclCur- 
dillan  , e nel  Biartcchcr  ; e tutti 
gli  Ambafciadori  dall’  Europa  , 
Ipccialmente  di  Polonia,  clic  van- 
no alla  Corte  di  Perda  , pallino 
per  Sciaiach,  cd  i Millìonarj  ven- 
gono conlìJerati  come  limolinieri 
di  coteiii  Ambafciadori.  In  forn- 
irla è difficile  il  ritrovare  una  fi- 
tuazione  più  atta  per  farvi  un  gran 
traffico , mentre  fenza  parlare  dei 
Paci!  circonvicini  la  Città  diScia- 
machc , eh’ è come  nel  mezzo' del 
Monde  , c che  pare  che  unifcal’ 
Europa  con  1*  Alia  nelle  vicinan- 
ze del  Mar  Cafpio  , fomminiltra 
- grandiffimi  vantaggi  . Si  .contano 
tino  60.  groffi  Villaggi  tutti Cri- 
iiiani , che  lì  eltendono  da  quella 
Città  fino  al  Mare. 

I Miffionar)  conlidcrano  quella 
Città  , come  una  porta  di  tanta 
maggiore  importanza  per  la  re- 
ligione , quanto  i Negozianti  che 
di  là  lì  partono  continuamente  per 
mercanteggiare  in  molcc  Provin- 
cie dell’  Europa  , e dell’  Alia  , 
feco  portarebbero  i frutti  delle 
Irruzioni  , che  avrebbero  rice- 
vuti , e li  comunicherebbero  al- 
le altre  Nazioni  . Quelli  Miffio- 
narj  dopo  d’ averli  affaticato  netta 
Città,  alcuni  di  elfi  vanno  ad  ac- 
compagnare le  Caravane  per  elFer- 
ne  limcfinieri  , e fare  con  de’cor- 
li  Evangelici  verfo  il  Mar  Cafpio 
una  Milfìone  utile  . I Verbictigl’ 
invitano  ne’ loro  Moniltcrj,  e nei 
villaggi  per  avere  ifiruzioni . Oltre 
i Gemiti  flabilitivili,  vi  fono  an- 
cora de’Cappucini  mandativi  dal- 
ia Congregazione  di  propaganda  . 

Vi  fi  vedono  ancora  quelle  di 
Betlis  , di  Amadan  , e di  Zuìfa, 
nell’ alta  Armenia  molto  conlìde- 
rabili  -,  ma  quella  d’ Ifpaan  capi- 
tale della  Perlìa  , cd  una  delle 
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maggiori  Città  dell’  Oriente',  e 
un  pollo  molto  più  vantaggio!» 
per  lo  llabilimento  della  Religio-' 
ne  in  tutta  1’  Alia  . Imperocché  il 
commerzio,  che  vi  fiorifee  attrae 
ogni  Nazione  , Armeni  \ Greci  , 

Indiani  , Tartari  , Francefi  , e di 
più  nel  folo  fobborgo  di  Ifpaan 
cliiamatoZulfa  fiuto  fare  daScia- 
habas  per  li  Crilliani  , che  avea 
cfclulì  dalla  Cictà,  Cvvene  un  nu- 
mero grandiffimo  , che  fom mini- 
lira una  continua  materia  al  ze- 
lo de’Miffionarj  -,  laonde  in  Ifpa- 
an  lì  può  fare  del  gran  bene  , e 
per  quelli  del  Paefe  , e per  li  fo- 
rcllieri . Quelli  frutti  polfono  ef- 
fere  altrettanto  più  grandi,  c pili 
fodi  , quanto  vi  fi  gode  una  in- 
tera libertà  nella  Religione  fenza 
edere  efpolli  ad  alcuna  avania  . 

Per  altro  lo  llabilimento  di  que- 
lla Midìone  fi  è molto  avanzato 
per  lo  credito  , e zelo  di  Lodo- 
vico  XIV.  Una  lettera  del  Re  di 
Francia  ottenne  la  permidione  di 
llabilirla  ; e la  gloria  della  fonda- 
zione fu  rifervata  a Maria  Gonza- 
ga Regina  di  Polonia  , la  quale 
colle  fuc  liberalità  cominciò  a por- 
re quella  Midìone  in  illato  di  pro- 
durre gran  frutti. 

I Padri  Gefuiti  hanno  il  vantag- 
gio di  vedere  in  Zulfa  le  loro  fa- 
tiche mercolate  con  quelle  dimoi- 
ti altri  Midìonarj , che  vi  fono,  e 
che  adempiono  perfettamente  tut- 
ti a doveri  della  vita  Appollolica. 

Vi  fono  i Padri  Cappucini , i Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi,  come  pu-' 
re  quelli  del  Seminario  delle  Mif- 
lioni . 

Quella  di  Betlis  c nella  capitale 
d’ un  piccolo  Stato  , governata  da  dI 

un  Emir  particolare  , che  medio-  Anudan, 
crcmcntc  riconofcc  il  dominio  del-  zulfà. 
la  Porta  : La  Città  è grande  , e °vln  ■ 
ben  popolata,  c di  perfonc  diva- 
rie religioni.  Gl’ Armeni  fononu-' 
merolì , c meno  lontani  dal  Regno 
di  Dio  degli  altri  Scamatici  Onen- 

ta- 
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di  fi  troverà  una  MelTe  abbondevo- 
le . * 
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tali  , ignorando  molti  errori 
quelli  , de’ quali  i Greci  y e i Si- 
riani fono  imbevuti  : lo  ftelfo  fi  è 

di  quelle  diZulfa,  di  Ovan,  edi 
Amadan  , fondate  dal  Vefcovo  db 
Tr.yif^.r|,,  Cefaropoli . 

Terminiamo  con  quella  di  Tra- 
sfonda: quella  Citta  é nella Càp-  r A Georgia,  o Gurgiftan  è un D**i 7 
padocia  fu  le  rive  del  Mar  Nero  JL  gran  Paefe  dell’  Alia  tra  il  A *’  * 
famofa  per  effe  re  fiata  altre  volte  Mar  Nero , o fia  Ponto  Eufino 


Della  ‘Religione  della  Georgia  , ov~ 
* vero  Gurgiftan  , ed  lberia  , e : 
della  Mengrclia. 


\ 


Sede  degl’  Imperadori  Greci , dopo 
che  i Criftiaoi  s’ impadronirono  di 
Cofiantinopoli . Vi  fi  contano  ven- 
ticinque mila  abitatori  per  lo  più  w _ 

Maomettani,  e gli  altri -fono  Cri-  tempo,  dell’  Imperadore 
lliani , Armeni,  o Greci  . Gl’ Ar- 
meni hanno  un  Vefcovo,  e quat- 
tro Chiefe  aperte  ; i Greci  hanno 
un  Arcivefcovo,  0 di  mille  Chie- 
fe , «he  dicono  avervi  avute  una 
volta,  ne  confervano  ancora  ven- 
ticinque y'x>  trenta . 

I vantaggi,  che  hanno  trovati 
in  quella  Città  per  attendere  il 
Regno  di  Crifio,  fecero  concepire 
grandi  fperanze  per  la  riunione  de’ 

Scamatici  con  la  Chiefa  Caccolica. 

Vero  è,  che  il  numero  de’Criftia- 
ni  che  vi  fono  non  c molto  con- 
fideràbile , ma  v’  è un  palagio  con- 
tinuo delle  Caravane  , che  vanno 
e vengono  da  Cofiantinopoli  -,  e fi 
fpera.  che  col  tempo  diverranno 
maggiori , e più  frequenti 
poi fono  efequire  come  è 
diflègni  formati  per  fare  a Tras- 
fonda una  delle  più  belle  Miflìo- 
ni  dell’  Oriente . Per  altro  ci  fono 
molti  villaggi  nella  campagna  tue. 
ti  ripieni  di  Armeni,-  e di  Greci; 
cd  anche  delle  Città  , dove  fi  può 
andare  agevolmente  in  due  , o tre 
giornate  ; ed  ancora  lunghcffo  la 
cofta  della  Nat°ha  > dove  fono 
molti  Greci  ■,  e "parimenti  nelle 
montagne  s’ incontrano  molte  [fa- 
miglie difeefe  dagl’  Imperadori  , 
ed  antichi  Signori  delta  Grecia 
ivi  rifugiati  , ove  vivono  in  una 
povertà  efirema  ftandovi  nafeofti. 

Iniomma  intatti  quelli luoghljri 
Tomoli. 


, fe  fi 
facile  i 


e*  il  GurgMtaq  , c comprende  tut- 
ta 1’  antica  lberia  , e parte  dell’ 

Armenia - Maggiore  . Ricevettero 
quelli  popoli  fa  Fede  Criftiana  al 
Coflanti- 

no  col  mezzo  "di  uno  Schiavo, 
che  rifanò  la  Regina  di  quefto 
Paefe  da  una  malattia  mortale . In 
conseguenza  di  che  avendola  per- 
fuafa  d’adorare  il  vero  Iddio,  e 
Gefucrifto  , quella  Principcfla  ab- 
bandonò il  Culto  degl’idoli.  Ma 
gli  Ebrei  , e i Maomettani  cffcn- 
dovifi  col  tempo  introdotti  s’  al- 
terò talmente  la  Religione  di  que-  / 
Ili  Popoli  Crifiiani  , che  fi  può 
diré  come  de’Sabei  , che  hanno 
qualche  cofa  del  Criflianefimo  . 
della  Chiefa  Greca  , del  Gudaif- 
rao  , e del  Paganefmo  . I loro 
Vefcovi  , e i Toro  Preti  vivono 
in  un  difordine  cosi  grande  in 
una  ignoranza  tale  , che  non  v 
fanno  nemmeno  quello  , che  fo- 
no elfi.  ' • 

Nella  Storia  che  Galano  hafat-  , 
ta  Rampare  in  Roma  (opra  lari- 
conciliazione  dclfa  Chiefa  Arme-  dèu"'  iteri*, 
na  con  la  Romana  , vi  fono  al- 
cuni Atti  curiofi  fpettanti  allotta- 
to degFIbcriani  , e degli  altri  po- 
poli vicini.  Urbano  Vili,  mandò 
a quelli  popoli  de’  Miffionarj  dei 
quali  era  capo  il  Padre  Avitabo- 
li  Clerico  Regolare  ; e*  cotefto' 
Religiofo  fcrifle  al  Papa  una  let- 
tera nella  quale  ndta  diflintamen- 
te  gl’  errori  degli  Iberiani  , che 
fono  i meJcfimi , che  vengono  at- 
tribuiti ^Greci:  cioè  «he  ricono- 
fcdno  veramente  un  Purgatorio  , 
p ma 
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ma  non  alla  maniera  de’  Latini 
credendo  che  le  anime  lticno  fel- 
lamente in  un  luogo  ofeuro  , e 
melanconico  lenza  tormento  di 
•fuoco  : tengono  il  Giudizio  par- 
ticolare delle  anime,  elTcndo  per- 
fuafi  che  quando  uno  muore  l'a- 
nima fua  venga  portata  dal  fup 
Angiolo  Cultode  alla  prefenza  di 
Gducrifto  , e fe  è anima  d’  Un 
giufto  lenza  peccati  , che  venga 
incontanente  mandata  in  un  luo- 
go di  luce  , ed  allegrezza  ; s’  è 
d’un. empio,  vicn  polta  in  un  luo- 
go ofeuro  : Se  quella  perfona  è 
morta  facendo  penitenza  viene  fpe- 
dita  perjqualche  tempo  in  un  luo- 
go di  oleurità  , e di  orrore  , da 
dove  poi  vien  guidata  nel  luogo 
d’allegrezza  ; e tutti  afpettano  il 
giorno  della  Refurezione  Genera- 
le , coficchè  niegano  aflolutamcn- 
tc,  che  le  anime  veggono  Iddio 

f rima  di  detto  tempo  . Di  più  gl’ 
bedani  fecondo  lo  Beffo  Autore 
credono  che  gl’  infedeli  vengono 
giudicati  in  giudizio  particolare 
lolamente  non  nel  Umverf.ile  fon- 
dandoli fu  quelle  parole  del  Van- 
gelo , chi  è infedele  , e di  già  giu- 
dicato . Non  credono  in  oltre  che 
le  pene  dei  Dannaci  fieno  eterne, 
ma  dicono  , che  fc  un  Criftiano 
muore  in  peccato  mortale  lenza 
averfatta  penitenza  , li  può  ca- 
vare dall’Infèrno  prima  dell’Uni- 
verfale  Giudizio  col  pregar  Iddip 
per  lui  . Si  può  però  credere  che 
una  tale  fentenza , che  s’ accolla  a 
uclla  di  Origene  , e che  moflra 
i edere  fiata  feguicac.i  da  alcuni 
Greci  novelli  , non  lia  punto  là 
vera  credenza  degi’Iberiani  , che 
feguitano  efattamente  la  fede  del- 
la Chiefa  Greca  ; Ma  che  quello 
che  avrà  data  occalione  di  attri- 
buir loro  ciò  lia  Itato,  perchcnon 
hanno  che  un  luogo  dolo  , dove 
pongono  dopo  la  morte  le  anime 
de’ Dannati  , c di  quelli  che  cre- 
dono edere  in  Purgatorio  . Ora 


ficcome  priegano  indiferentemente 
per  tutte  le  anime  in  quello  luo- 
go rinchiufc  , che  chiamano  In- 
ferno, acci  oche  voglia  Iddio  libe- 
rarle da  quelle  pene,  trasferendo- 
le da  quella  prigione  ofeura  al 
luogo  di  luce,  e di  allegrezza  eh’ 
c il  Paradifo  , cosi  è agevol  cofa 
da  inferire  , dacciochè  non  credo- 
no, che  l’Inferno  vi  fia  per  fem- 
pre  : cofa  che  intender  fi  dee  con 
redazione,  c rifpetto  a certe  ani- 
me fola  mente  , che  hanno  il  loro 
Purgatorio  in  quel  luogo. 

Gl’Iberiani  hanno  pure  i me- 
defimi  fentimenti  per  la  Confcf- 
fione  , clic  hanno  i Greci  , c no 
parlano  nella  lleffa  maniera.  La- 
vorano tutte  le  Fede  folenni,  an- 
che il  giorno  di  Natale  , preten- 
dendo con  ciò  di  non  allontanarfi 
dall’ufo  de’ primi  fecoli  . La  ma- 
niera loro  di  battezzare  è queda: 
primieramente  il  Pictc  legge  mol- 
titTìme  orazioni  fopra  il  fanciul- 
lo , e quando  viene  alle  pan  je  , 
nelle  quali  noi  facciamo  cord  ete- 
re la  forma  del  Battciìmo  -effo 
non  fi  ferma  , ma  le  legge,  di  fe- 
guiro  fti.za  battezzare  allora  il 
fanciullo  -,  iiid . ih  ti  r v.rtata  la  let- 
tura , fpngliano  il  Bambino  , e 
viene  bm -..-zzato  dai  Padrino  non 
dai  S’cerd'  ; il  che  fi  fa  lenza 
più  p 01  lare  ie  parole  , che 
g k fono  due  pronunziate  qual- 
che tempo  avanti  . Non  fi  pren- 
dono troppo  fadidio  Idi  ricevete 
il  battefitno  : ribattezzano  quelli, 
che  ritornano  alia  tede  dopo  d’a- 
vere apoflatato  . Il  folo  Sacerdo- 
te tra  di  clH  è il  vero  minidro 
del  B.ittcfimo  , coficchè  in  man- 
canza de’ Preti  ud  fanciullo  mori- 
rà fenza  effer  battezzato  ; vi  fo- 
no però  alcuni  de’  loro  Dottori , 
che  credono  che  allora  il  Battefi- 
mo  della  Madre  badi  per  falvare 
il  figliuolo  . Danno  ai  Fanciulli 
col  Battefitno  la  confermazione,  c 
i’Eucariflia  . Si  confettano  la  pri- 
ma 
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ma  volta  quando  fi  maritano  , il 
che  fanno  parimenti  quando  fi  veg- 
gono ridotti  agli  eflremi  deliavi- 
ta , ma  fi  fpicciano  in  quattro  pa- 
role . Se  un  Prete  cade  in  qual- 
che impurità  , di  cui  fi  cdnfefli', 
il  confelfore  lo  priva  di  poter  ce- 
lebrar Meliti . Laonde  i Preti  han-‘- 
110  riguardo  di  confelfarfi  di  que- 
lli peccati  . Danno  la  Comunione 
ai  fanciulli  morendo,  e gli  adulti 
non  la  ricevono  che 'rare  volte,  e 
molti  ancora  muojono  lenza  rice- 
verla . Il  Principe  cofiringc  gl’Ec- 
clefiaftici  , ed  anche  i Vefcovi  ad 
andar  alla  guerra  , e al  ritorno 
celebrano  Meda  fenz'  altra  difpen- 
fa  della  irregolarità  . Tengono 
quelP  opinione , che  non  debba  dirli 
che  una  fola  Meda  al  giorno  per 
ogni  altare  , e per  ogni  Chiefa  . 
Confacrano  in  Calici  di  legno  , e 
portano  l’Eucariltia  ai  amalati  con 
molta  irriverenza  lenza  lumi  , o 
accompagnamento.  E in  certi  gior- 
ni di  Iella  i Preti  alfillono  uniti 
alla  Meda  del  Vefcovo  , il  quale 
da  loro  1’  Eucariltia  nelle  mani, e 
da  fc  (ledi  fe  la  mettono  in  boc- 
ca . Gli  Ecclefiaftici  non  recitano 
Ogni  giorno  il  Breviario,  ma  uno 

0 due  fidamente  , e gli  altri  l’a- 
fcoltano  , c quelli  ordinariamente 
fono  Preti  , e gli  affilienti  per  lo 
più  afcoltano  poco  . La  maggior 
parte  degl’  Iberiani  fanno  appena 

1 principe  della  Religione:  Se  non 
hanno  figliuoli  dalla  moglie  , la 
ripudiano  con  la  pcrmilfione  de’ 
Preti  , e ne  fpofano  un’altra,-  lo 
Redo  fanno  in  cafo  d’adulterio , e 
di  difeordia  . Pretendono  che  non 
fi  faccino  più  miracoli  nella  Chie- 
fa Romana , e che  il  Papa  non  pof- 
fa  difpenfarc  fe  non  nelle  cofe  che 
fono  di  Giure  politi vo  , e che 
non  fieno  di  molta  confequeu- 
za. 

Il  Padre  Avicaboli  deferivo  nel- 
la Beffa  lettera  ad  Urbano  Vili, 
lo  Rato  politico  di  quelli  Popoli  , 


e,  nota' tra  l’altre  cofe  , la  grand' 
autorità  de’ Principi,  e de’Nobih; 
impcrochè  i Principi  fenza  badare 
cola  voglia  dire  libertà  , ovvero 
Immunità  Eccleluflica  , fi  fervono  i 
de’  Preti  come  de’  Staffieri  ; fprcz- 
zano  i Vefcovi,  e li  caltigano,  nè 
ubbidirono  al  Patriarca,  chepu- 
re  prende  la  qualità  di  Cattolico  , 
o fia  Univerfale  ; che  però  non  è 
il  Patriarca  , che  tenga  il  primo 
rango  nello  fpirituale,  ma  il  Prin- 
cipe, eh’ c Padrone  adoluto  tanto 
nel  temporale  , quanto  nel  fpiri- 
tualc.  I Nobili  fanno  purelaftef- 
fa  cofa-  nelle  terre  di  loro  dipenden- 
za verfo  i Vcfcovr,  cd  i Preti.  Il  * 
Principe  ha  il  fuo  voto  nella  ele- 
zione del  Patriarca  coi  Vefcovi, e 
rutti  elleggono quello,  ch’egli  de-, 
fiderà.  La  volontà  del  Principe , e 
di  ogni  Signore  in  particolare  nel- 
le fuc  terre  ferve  loro  di  legge , rè 
hanno  altri  giudici  per  difaminare 
le  loro  caufe . Non  hanno  ordina- 
zioni particolari  fopra  le  quali  re- 
golar lì  pollano  , non  ammettendo 
neppure  tcilimonj  , I Principi  di- 
fpongono  a fuo  talento  de’ beni  de' 
loro  fudditi , non  meno  che  del- 
le loro  perfone,  e finalmente  il  Pa- 
triarca di  CoR.mtinopoli  manda 
fovente  in  quelli  paefi  de’  Caloge- 
ri per  mantenerli  nell’  inimicizia 
col  fommo  Pontefice. 

Quella  lettera  fu  fcritta  nel  i£;i. 
dal  Padre  fuddetto  , che  fi  trova- 
va allora  a Gorii  nella  Georgia  , 
ovvero  nella  Iberia,  e fono  inferi- 
te nello  Redo  libro  di  Galano  le 
lettere  del  Principe  de’  Georgiani 
ad  Urbano  , le  quali  fono  negli 
Archivi  della  Congregazione  di 
Propaganda  . Nota  quello  Princi- 
pe tra  l’ altre  cofe  nella  fua  let- 
tera , che  la  Sede  fi  confervò  pu- 
ra ne’  fuoi  Rati  da  Coltantino  il 
Grande  fino  al  fuo  tempo , ed  ac- 
corda una  cappella  a’  Milfionarj 
perchè  preghino  Iddio  per  lui.  11 
Papa  rifpofe  a quello  s Principe  , 
Pi  ”,  ed 
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ed  aggiunte  una  lettera  per  lo  Me-  della  Chiefa  Greca  avanti  d’effer 


tropohtano  Zaccheria. 

Ciò  che  feriffe  coteBo  principe 
al  Papa  della  Fede,  che  pretende 
e (Tcrlì  confervata  ne’  Tuoi  Staci  da 
CoBaatino  in  qui,  s’ uniforma  al- 
la Scoria  di  Socrate,  e Balfamanc 
mette  altresì  tra  le  Chiefc  princi- 
pali , che  non  riconofcono  Capo  , 
da  cui  dipendino  quelle  d'Iberia  , 

0 di  Georgia.  OlTerva,  che  ciò  fu 
fatto  al  tempo  di  Pietro  Patriar- 
ca d’  Antiochia  con  uno  Statuco 
Sinodale,  e che  allora  quella  Chie- 
fa era  indipendente  da  quella  di 
Antiochia  ; che  perciò  il  Metro- 
politano di  Georgia  adunfc  U ti- 
tolo di  Patriarca . 

Galano  unifee  agl'  Ibcriani  quel- 
la di  Colchide , ovver  Mengrelia  , 
e dice  , che  fìccome  fono  vicini  , 
così  fanno  una  medefima  creden- 
za i Con  quella  divergei  però  die 

1 Mengreliani  dimoranti  nelle  Mon- 
tagne , e nc’  bofehi  fono  peggiori 
der Georgiani  -,  che  fono  cosi  igno- 
ranti nella  Religione  , che  non 
fanno  nemmeno  le  parole  neceffa- 
rie  al  Bactefimo , che  amminillra- 
no  nella  maniera  de’  Georgiani  , e 
tal  volta  per  renderlo  più  folennej 
battezzano  con  vino  puro. 

! L’  ultime  relazioni  di  quello 
Paefe  mandate  dal  P.  Zampi  Tea- 
tino Miffionario  della  Mengrelia  , 
portano  che  quelli  popoli  vivono 
in  una  profonda  ignoranza,  ed  in 
grand’  errori  ; e che  la  maggior 
parte  de’ loro  Preti  Belli  non  pof- 
iono  elfer  he  uri  di  avere  ricevuto 
veramente  il  Sacerdozio  , perchè 
fovvente  accade,  che  quelli  , che 
gli  ordinano  , non  fono  mai  Baci 
battezzati . I Vefcovi  che  ordina- 
riamente fono  più  ignoranti  de’ 
Preti  , non  efaminano  la  loro  ca- 
paciti ,.  ma  fola  mence  fc  tengono 
da  pagar  l’ ordinazione  , che  ordi- 
nariamente afeende  al  valor  d’  un 
Cavallo.  QueBi  Preci  polfono non 
follmente  .maritarli  giuBa  L’  ufo 


ordinati  ; ma  polfono  ancora  paf- 
farc  alle  feconde  nozze , ottenendo 
dal  loro  Vefcovo  una  difpcnfa  , 
che  colla  loro  una  doppia . Il  Pa- 
triarca non  ordina  Velcovi , fc  pri- 
ma non  gli  pagano  una  fomma  di 
foo.  feudi . Tolto  che  uno  è ma- 
lato, chiama  un  Prete,  acciocché 
gli  ferva  piuttoflo  di  Medico  che 
di  Padre  fpiricuale  , il  quale  non 

!>arla  punto  al  fuo  malato  di  con- 
cinone, ma  fcartabcllando  un  li- 
bro con  molta  applicazione  fa  fem- 
biante  di  cercare  la  vera  cagione 
della  malattia , che  attribuire  al- 
la collera  di  alcuna  delle  loro  im- 
magini i impcroche  credono  cofto- 
ro,  che  le  loro  immagini  vadano 
in  colera  con  e dì , laonde  il  Prete 
ordina , che  il  malato  faccia  qual- 
che offerta  all'  immagine  corruc- 
ciata feco  per  acchettarla  , e que- 
Ba  offerta  conliBe  in  belliame  , o 
in  danaro  , ed  il  folo  Prete  fe  ne 
approfitta . 

Òffervafi  di  più  in  queffa  rela- 
zione, che  toBo  che  un  bambino 
viene  al  Mondo  , il  Sacerdote  fi 
contenta  d’ ungerlo  con  1’  Olio  S. 
facendogli  una  Croce  fui  fronte  , 
e differirono  poi  il  Battelimo  , 
finché  abbia  in  circa  due  anni  . 
Allora  lo  battezzano  tuffandolo 
nell’  acqua  calda  , ed  ungendolo 
per  tutee  le  parti  del  Corpo  , e 
poi  li  danno  da  mangiare  del  pa- 
ne benedetto , e del  vino  da  bere  . 
Credono  coBo»o,  che  il  Battelimo 
confida  principalmente  nella  un- 
zione dell’olio  confagrato  dal  Pa- 
triarca , cofa  che  non  è lontana 
dalla  dottrina  degl’  Orientali , che 
chiamano  queB’  unzione  la  perfe- 
zione del  Battelimo. 

I Papà,  ovvero  Preti  della  Men- 
grelia hanno  veramente  pochifiàmo 
rifpctto  al  Sagramcnto  dell’  Euca- 
rilUa,  che  non  confcrvano  in  vali 
preziofi,  ma  in  un  facchettino  di 
cuojo,  o di  tela,  che  Tempre  por- 
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tano  attaccato  alla  cintola  , por- 
tandolo  per  tutto  , per  fervicene 
nell'occafioni,  dovendo  dar  il  Via- 
tico a’  malati  . Non  hanno  nem- 
meno diffìcolcà  di  darlo  da  porta- 
re ad  altri  fia  uomo , o donna  : e 
ficco  me  il  Pane  confagrato  è duro, 
cosi  lo  rompono  in  pezzetti  per 
bagnarlo,  tenendo  pochiffimo con- 
to de’  fragmenti  di  queito  pane 
confagrato , che  cadono  in  terra  , 
oppure  che  s’  attaccano  loro  alle 
mani . Non  è però  cofa  particolare 
de’  Mengreliani  il  chiudere  in  un 
tacchetto  il  Sacramento  , che  fer- 
vir  dee  di  Viatico  , mentre  s’of- 
ferva  lo  (ledo  in  alcune  Chiefe 
Greche , che  lo  confervano  nella 
ftedaguifa  attaccato  ad  un  muro. 

Non  v’è  alcuno  , che  non  refti 
fcandalizzato  dell’irriverenza , con 
cui  celebrano  la  Meda  . Quando 
è ferrata  la  Chiefa  , non  hanno 
difficolti  da  dirla  fulla  foglia  del- 
la Porta  i c pure  per  quelle  Mef- 
fc  hanno  grotte  limoline , venendo 
regalati  di  cofe  mangiative  , di 
barili  di  vino  , e di  gran  fomme 
di  danari  ; ma  la  loro  entrata  più 
grande  viene  da’Sagrifizj  , creden- 
do, che  quello  fia  il  folo  mezzo 
per  ottenere  da  Dio  ciò  che  diman- 
dano. Conducono  la  mattina  per, 
tempo  una  vittima  avanti  il  Sacer- 
dote , il  quale  recita  fovra  di  eda 
alcune  orazioni , facendo  menzio- 
ne de’Sagrifizj  dell’antica  Legge  , 
di  quelli  d’ Abelle  , di  Abramo  , 
di  Salomone  , ed  altri  : Abbrac- 
cia in  cinque  luoghi  il  pelo  della 
Beflia  in  forma  di  Croce,  e poi  la 
fa  girare  tre  volte  intorno  a quel- 
lo , che  la  oderifee  , e tutti  gli 
Affilienti  intanto  gli  augurano  una 
lunga , e felice  vita . Fatta  quella 
cirimonia,  fi  porta  quella  vittima 
in  cucina,  c frattanto  il  Prete  di- 
ce la  Meda , terminata  la  quale  lì 
porta  alla  cafa  di  colui , che  l'ha 
prefentata  , dove  fi  dà  ad  ognuno 
degli  Affilienti  una  candela  , ed 
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un  grano  d’incenfo  . Tutti  Hanno 
in  piedi  a quelta  cirimonia  , ed  il  . 
folo  padrone  di  cafa  Ila  inginoc. 
chiaro  davanti  la  vittima  attorno 
del  quale  gli  Affilienti  vanno  por- 
tando la  candela , e l’ incenfo , au- 
gurandoli vita  felice  , e gittano  1’ 
incenfo  in  un  bragiere  . Si  metto- 
no poi  a tavola , edendovene  una 
particolare  per  lo  Prete,  fopra  la 
quale  fi  pongono  alcune  parti  del- 
le vittime  a lui  dellinate,  cornei! 
petto  , la  fchena , il  fegato , e la 
milza  ; e perchè  quell  e carne  di  ( 
Sagrifizio,  non  ve  altri  che  il  fo- 
lo Prete  che  podi  far  portar  il  ri- 
manente alla  propria  cafa . 

Per  altro  tuttoché  quella  forta 
di  Criiliani  non  vivano  come  gli 
altri  Greci  , confervano  però  lo- 
pra  molti  Articoli  della  Fede  una 
grand’  unione  con  la  Chiefa  Ro- 
mana. 

Tengono  in  primo  luogo  , che  perp«. 
al  tempo  di  Mose  s’immoladero  dclhFede. 
folamente  bovi , e pecore  , e che 
non  s’ offenderò  a Dio  che  fagri- 
fizj , ed  olocaufli  di  Bellie  , ma 
che  dopo  r Incarnazione , e la  Ve- 
nuta di  Gefucrillo  , non  s’  offre 
più  fangue  degl’  animali  , ma  il 
fanguc  di  Gesù  fotto  la  fpezie  di 
pane , e di  vino , c che  ogni  gior- 
no nella  Meda  i Sacerdoti  fagrifi- 
cano  nel  Sagramento  dell’  Eucari- 
llia  il  Corpo  di  Nollro  SignorGe- 
fucrido. 

Ch’é  infedele,  Anatema,  e In- 
degno del  nome  Criftiano  chi  non 
crede  , che  nel  Sacramento  dell’ 
Eucaridia  non  vi  refll  più  la  fo- 
Itanza  del  pane  , e del  vino  a ca- 
gione delle  Parole  pronunziate  dal 
Sacerdote  : che  bifogna  credere  , 
che  dopo  la  confagrazione  del  Sa- 
cerdote la  foftanza  del  pane,  e del 
vino  fi  è trafollanziato  nel  vero 
Corpo,  e nel  Sangue  di  Gefucri- 
llo nato  di  Maria  Vergine  , che 
ha  patito,  fu  crocefido  , e refu- 
f citato  „ 

Che 
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Che  quello  Sagramento  fu  ilìi- 
tuicoda  Gefueriito  nella  Cena  nel- 
la Settimana  Santa  dando  a tavo- 
la co’fuoi  difcepoli . 

Che  Gefueriito  ha  detto , c che 
c di  fede,  che  chi  fifia  , che  man- 
gerà  di  quello  pane  , vivcrà  eter- 
namente; ed  al  contrario,  che  chi 
non  mangia  di  quella  carne,  mor- 
rà , e non  è degno  di  Gefucri- 
fto . 

Dichiarano  di  più  , che  non  fo- 
lamcntc  i Preti , ed  i Prelati , ma 
ancora  tutti  i Principali  Regola- 
ri , e Secolari  della  Religione  O- 
ricntale  , delle  Nazioni  della  Ge- 
orgia, Mcngrelia  clic  fono Criftia- 
ni  di  vita  , c dicoltumi,  credono 
finccramente  , e fermamente  tut- 
to ciò  , che  creder  debbono  tutt'i 
buoni  , e perfetti  Criltiani  fopra 
il  Sagramento  dell'  Eucariltia  , 
cioè,  che  la  foltanza  del  pane  te- 
da didrutta  dopo  la  confagrazio- 
ne  del  Sacerdote,  e che  'fetta  tra- 
fodanziata  nel  vero  Corpo , e nel 
Sangue  di  Gefueriito  ; e che  li 
Preti  lo  offerifeono  per  li  vivi  , e 
per  li  morti , celebrando  giornal- 
mente delle  Mede  in  favore  de’ 
Defonti . Hanno  ancora  una  gran- 
de venerazione  per  quello  Corpo , 
e per  quello  Sangue  , c nella  cele- 
brazione della  Meda  l’adorano,  e 
onorano  con  gran  divozione . 

Onorano  grandemente  le  Reli- 
quie de’ Santi,  ed  hanno  cura  di 
collocarle  con  molto  rifpetto  ne’ 
luoghi  più  onorevoli  delle  loro 
Chiefe. 

Nelle  lorò  afflizioni , e ne’  loro 
mali  invocano  continuamente  il 
foccorfo  della  Beata  Vergine  , di 
S.  Pietro , di  S.  Paolo  , e di  tut- 
ti gl’  Appodoli  , di  S.  Michele 
Arcangelo  , t particolarmente  di 
S.  Georgio  lor  Protettore  . 

Nelle  loro  malatie  confidano 
molto  ne’  pianti , che  invocano  , 
all’ affìftenzà  de’ quali  hanno  im- 
mediatamente riccorfo  , offerendo 


loro  de’ doni  come  di  candelle,  ed 
altro  : fanno  ancora  arder  loro 
dell’ incenfo ,' fanno  voti,  e pro- 
mette per  ottenere  la  falutc. 

Oltre  l’adorazione  , e la  vene- 
razione, ch’hanno  per  detti  San- 
ti, digiunano  ancora  fra  l’annoin 
onor  loro  -,  digiunando  per  gl’Ap- 
polloli  S.  Pietro  , c S.  Paolo,  e 
per  la  Beata  Vergine  Maria  quin- 
dici giorni  prima  della  Fella  della 
Affunzione . 

Ogn’anno  hanno  quattro  digiu- 
ni ; il  grande , eh’  c la  Quarefi- 
ma , quello  di  S.  Pietro  e Paulo, 
quello  dell’Affunta,  e quellodcl- 
lf  Avvento  di  40. giorni,  offervan- 
doli  con  molto  rigore. 

Offcrvano  quelli  quattro  digiu- 
ni , perchè  li  tengono  per  inabili- 
ti da’  quattro  Patriarchi  di  Co- 
ilantinopoli  , d’ Antiochia  , d’  A- 
lettandria  , e di  Gerufalemmc  ; c 
tutto  ciò  che  viene  da  quelli , lo 
feguitano  pontualmcnte. 

E tutto  quello  abbiam  detto 
finora,  fu  atteltaco  1’  anno  1671. 
a Mengrelia  nella  Regione  della 
Colchide  da  Barione  Capo  de’  Vc- 
feovi  di  quella  Provincia  , chia- 
mato il  Cattolico,  e mandato  dal 
fuddetto  P.  Zampi  , che  colà  ri- 
fiedeva  al  Signor  di  Noentel  Am- 
bafeiadore  Francefe  a CoAantino- 
poli. 

Vi  fono  molti  Moniflcrj  in  que- 
llo Paefe,  ma  molti  più  di  don- 
ne, e di  donzelle,  che  d’uomini, 
imperocché  le  Giovani  s’applica- 
no più  allo  Audio  degl’  uomini  , 
e de’  Preti  lleffì  > e quando  lì  fono 
molto  avvanzate  , ollieno  ne’con- 
venti , o fi  mettano  al  fervizio  dè’ 
gran  Signori  , elleno  confelfano  , 
battezzano,  fanno  i Matrimoni  , 
ed  altre  limili  funzioni  Ecclefiaui- 
che  come  un  Sacerdote  ; coftume 
che  non  lì  pratica  in  altri  luoghi 
del  Mondo , fuorché  in  quel  Paff- 
fe  . 
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Dfl!»  Religioni  dell'  ^Albania , deir 
lAvogajìa/e  della  Circaflia. 


L’Albania  è un  Pacfc  affai  gran- 
de nell’  Alia  tra  la  Perfia  , e 
la  Mofcovia.  I fuoi  popoli  furo- 
no grand’  Idolatri  v poi  fi  fono 
fatti  Criftiani  Greci  , e dopo  ef- 
lendofi  lafciati  infettare  dal  Mao- 
mettifmo  , vi  fono  fempre  perfe- 
verati . 

Quanto  a’ popoli  dcll’Avogafia 
vicini  alla  Mengrclia  feguitano  pa- 
rimenti la  detta  Religione . 

Quanto  a'  Circafi , che  fono  al- 
tresì dalla  parte  della  Mofcovia  , 
e del  Ponto  Eufino  , fono  tutti 
Criltiani  Greci,  ma  hanno  piùfu- 
pcrltizioni  de’ Mengccliani , e de- 
gl’ altri  Criftiani  Scifmatici . Non 
vengono  battezzati  che  dopo  fette 
anni  , e molti  inficme  con  una 
femplice  afperfione  d’acqua  bene- 
detta a modo  loro  , ed  una  breve 
benedizione  de'  loro  Preti  alla 
Gre 'ta . 

I Nobili  non  entrano  in  Chicf* 
fe  non  di  60.  anni  , dimando  che 
non  fia  loro  pcrmeffo  1’  andarvi  , 
finché  rubano  , e facchcggiano  le 
palone , al  che  fono  avvezzi  . In 
quclta  età  lafciano  quello  vizio  , 
cd  allora  cominciano  ad  aflìilerc 
al  fcrvizio  Divino  . I loro  Preti 
uffiziano  a modo  loro  in  lingua 
Greca,  la  quale  leggono,  ma  non 
intendono. 

I più  vicini  a’  Mofcoviti  fegufc. 
tano  la  credenza  di  eflì_,  gl' altri 
quella  de’ Turchi  . 


Della  Religione  del  Curdiflan. 


Q\ 

l'Armenia,  dalla  Perfia  , e 
fluir  Arabia  . Alcuni  fanno  i Cur- 
di tutti  Maomettani  alla  Turca  ,• 
ed  alcri  dicono  effere  la  loro  Reli- 
gione un  mifto  di  quella  de’Tur- 
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Ncltoriani  , c Giaeobiti  . Onora- 
no il  Diavolo,  acciocché  non  fac- 
cia male  ne  alle  loro  perfone  , nè 
alle  loro  Mandrc  , che  però  chia- 
mali quella  Contrada  , il  Paefe 
del  Diavolo.  Sono  crudeli  a Rut- 
ti i Criftiani  e benché  fieno, ne- 
mici de’Petfiani,  non  avendo  mai 
voluta  ricevere  la  loro  Setta,  con 
tutto  ciò  non  fono  nemmeno  ami- 
ci de’ Turchi.  Vicino  però  a Ma- 
nucutà  , una  delle  loro  Città  vi 
c uno  Spedale  dedicato  a S.  Gio: 
Battifta , frequentato  da’ Turchi  , 
e da’ Criltiani , che  credono  , che- 
chi  vi  porta  de’prefenti,  acquilti 
ogni  profperità  , e felicità  . Sono 
molto  numerofi  dalla  parte  della 
Mefopotamia  nella  Siria. 


Della  Religione  delta  Verfia. 


Tjwniex 
tomo  r. 


chi  , de’  Perfiani  , e de’  Criftiani 


QUello  Regno  , detto  altri- 
menti lv  Impero  del  Sofi  , 
occupa  dal  Levante  al  Ponente 
58.  gradi,  dal  Settentrione  al  Mez- 
zogiorno venti  , cioè  '940.  leghe 
di  lunghezza  , e più  di  doo.  di 
larghezza . 

Le  Religioni  , che  vivono  in 
quelli  Stati  , fono  la  Maometta-  n^Tty". 
na,  quella  de’Gauri  , la  Criltia- 
na  Levantina,  di  cui  vi  fono  mol- 
te Sette  , la  Ebrea,  e la  Religio- 
ne de’  Baviani  , ovvero  Indiani  j 
dal  che  aggevol  cola  .fi  è il  con-* 
eludere , che  ve  ne  fono  tre  prin- 
cipali feguitate  da’ tre  primi  po- 
poli ora  nominati  . La  Maomet- 
tana è la  dominante , come  effen- 
do  religione  del  Principe  , e<  ge- 
neralmente di  tutto  il  paele  . 

Quella  di  Gaurì  , è quella  degli 
antichi  Perfiani  , prima  che  fof- 
fero  foggetti  alla  credenza  diAly, 
uno  de'  lucceffori  di  Maometto  . 

La  Religione  degl’  Armeni  , che 
fanno  il  maggior  numero  di  tut- 
ti i Criltiani  del  Levante  è quel- 
la, che  è in  Zuffa  , e ches’eften- 
de  in  molte  Città,  c Villaggi  del- 
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la  Perfia  . Noi  trattaremo  fola- 
mente  di  quelle  tre  forte  di  Re- 
ligioni . 

Ci  fono  tanti  eh’  hanno  fcritto 
della  Legge  di  Maometto  , che 
non  è di  medieri  il  rivangare  qui 
quella  materia  e ’l  ripetere  ciò  , 
ch’abbiam detto:  baderà  il  ditno- 
drare  in  poche  parole  la  dirteren- 
za  che  palla  tra  la  religione  de’ 
Turchi,  e quella  de’ Perlìani  ; al 
che  aggiungeremo  la  deferizione 
della  gran  Feda  di  Ocam  , e di 
Uflcn  figliuoli  d’  Ali  che  fi  cele- 

• bra  con  tanta  folennità  nella  Per- 
ita . 

La  diverfità  che  fi  trova  tra  i 
Maomettani  non  confide  nelle  di- 
verte fpiegazioni  dell’  Alcorano  •, 
ma  bensi  nelle  varie  opinioni  che 
hanno  de’  primi  fucceffori  di  Mao- 
metto , dal  che  nafeono  partico- 
larmente due  Sette  affatto  oppo- 
ne : Luna  fi  chiama  la  Setta  de’ 
Sunnj , c l’ altra  quella  di  Sciaj . 

La  orima  feguitata  da’  Tur- 
chi foftiene  che  Abubecher  fucce- 
dette  immediatamente  a Maomet- 
to , come  fuo  Vicario  , ad  Abu- 
becher Omar,  ad  OmarOfmano, 
ad  Ofmano  Mortus  Alj  nipote  , 
e genero  di  Maometto:  ch’Òfma- 
no  era  Secretano  di  Maometto  , 
ed  Uomo  di  talento  , non  meno 
che  gli  altri  tre , che  oltre  di  ciò 

* erano  gran.  Capitani , e che  hanno 
dilatata  la  loro  Legge  piò  con  le 
armi , che  con  la  ragione , dal  che 
nafee  , che  nella  S eta  de-’  Sunnj 
non  è permeilo  il  difputare  della 
Legge  , ma  folamente  il  mante- 
nerla coll’ armi. 

La  feconda  feguitata  da’Perfia- 
ni  vien  chiamata  la  Setta  de’ 
Sciaj.  Hanno  in  orrore  i tre  pri- 
mi fucceffori  di  Maometto  Abu- 
becher , Omar  , ed  Ofmano  , e 
tengono  che  ufurpaflero  la  fuc- 
ccffione  di  Maometto  eh’  era  do- 
vuta ad  Al)  fuo  nipote  , e fuo 
genero:  dicono  che  quella  luccef-. 


fione  confille  in  undici  Pontefici 
difeendenti  da  Alj  , che  con  lui 
fanno  il  numero  di  dodici,  ed  ec- 
coli : i.  Alj  figliuolo  di  Abuta- 
leb  . i.  Ocan  figliuolo  maggiore 
d’ Al).  $.  Uffen  fuo  fecondo  Ge- 
nito, che  mori  per  la  difefa  del- 
la fuccclfione  del  Padre:  il  luogo 
della  battaglia  che  gli  dierono  i 
Sannj , e dove  mori  chiamali  Cher- 
belà  vicino  a Babilonia,  ed  c un 
luogo  fanto  , e di  gran  venera- 
zione tra  i Perfiani . 4.  Imanzi- 
nel  Abedia  . f.  Meemet-el-Ba- 
cher.  6.  Jafcr-el-Sciadehc  che  in- 
troduffe  il  collumc  nella  Perfia  , 
che  fe  alcun  Criftiano  , Ebreo , 
ovvero  Idolacra  fi  fa  Maomettano 
viene  dichiarato  dalla  Legge  cre- 
de univerfale  «della  Cafa  , ad  cf- 
clufione  de’  fratelli  , e forelle  fe 
ne  ha  , potendo  eziandio  dare  la 
parte  che  vuole  al  Padre,  ed  al- 
la Madre;  dal  che  nafee  che  mol- 
ti Armeni  Giorgiani,  ed  altri  Cri- 
(liani  fudditi  del  Re  di  Perfia  R 
fanno  Maomettani  per  ereditare 
tutta  la  robba  di  cafa  ; Indi  poi 
ne  rifulta  un  altro  male,  che  gti 
altri  fratelli  per  non  reftar  privi 
della  robba,  rinegano  anch’effì  la 
Fede  , ed  abbracciano  il  Maome- 
tifrao  | Il  fettimo  Succeffore  è 
Muffacatzctn.  8.  Alj  el  Rezza  la 
cui  tomba  , eh’  è a Meched  nel 
Corazan  , c quali  nella  ftelfa  ve- 
nerazione era  i Perfiani  che  il  fe- 
polcro  di  Maometto . 9.  Maamct 
il  Jovad.  io.  Ali  el  Adi.  11.  O- 
can  el  Afcheri  : iz.  Muemet  el 
Moadi  S&hebzaman  . I Perfiani 
hanno  di  collui  la  ileffa  opinione 
che  noi  abbiamo  di  Enoch  , c di 
Elia;  il  che  fa  che  molti  moren- 
do lafciano  loro  in  reffamento  del- 
le cafe  ammobigliate , delle  Halle 
piene  di  cavalli,  di  gran  prezzo  , 
ed  altre  cofe  ncccffaric  per  fuo  fcr- 
vizio  , quando  ritornerà  al  Mon- 
do. Fatto  quello  reità  inutile,  nè 
perfona  alcuna  fcrvire  fi  può  di 
que- 
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quello  Legato,  laonde  (i  manten- 
gono i cavalli  con  l’entrate  lafcia- 
te  per  tellamcnto  , e fi  tengono 
ferrate  le  cafe  a tal  effetto  difpo- 
fte  . Danno  a collui  il  nome  di 
Zabezaman , che  vuol  dire  Signor 
del  tempo.. 

Quelle  due  Sette  di  Sunnj  , e 
di  Sciaj  vengono  feguitate  ne’ tre 
principali  Regni  dell’ Indie  . Che 
lono  f Impero  del  Gran  Mogol  , 
il  Regno  di  Golconda,  ed  il  Re- 
gno di  Vifapur  . Il  primo  , e 1* 
ultimo  di  quelli  tre  Regni  fegui- 
tano  la  Setta  de’Sunnj,  cioè  il  Re, 
e i Principali  della  Corte  , effen- 
do  il  popolo  per  altro  Idolatra  : 
vero  è che  vi  fono  alcuni  Sciaj 
nelle  Corti  di  quelli  due  Re,  per- 
chè effendovi  tra  gl'indiani  pochi 
capaci  per  comandare  alla  guer- 
ra, la  maggior  parte  degl’Uficia- 
li  fono  Perfiani,  e per  confeguen- 
za  Sciaj , che  vanno  a cercare  la 
loro  Fortuna  nelle  Indie;  ma  che 
però  per  non  difpiacere  a’ Re  che 
fervono  feguitano  efteriormente  la 
religione  del  Principe  . Circa  il 
Regno  di  Golconda , dove  fono  pu- 
re molti  Perfiani  , vi  fi  protetta 
pubblicamente  la  legge  de’ Sciaj. 

Non  v’ha,  ditti,  punto  di  dif- 
ferenza effenziale  traila  religione 
Perfiana,  e la  Turca,  ettendo am- 
bedue fondate  full’  Alcorano;  tut- 
to che  non  vi  fia  quali  Nazione 
che  s’  abbia  tanto  in  odio  vicende- 
volmente in  materia  di  religione, 
quanto  quelle  . Si  confiderano  re- 
ciprocamente come  eretiche  non 
fenza  apparenza  di  ragione  come 
alcuni  penfano  , nè  perchè  i Per- 
fiani abbiano  tradotto  1’  Alcorano 
in  Pcrfiano;  imperocché  tutto  che 
fia  vero  che  hanno  molti  Alcora- 
ni in  loro  lingua  , con  tucto  ciò 
quella  traduzione  è interlineare  , 
parola  per  parola  , e fenz’  alcun 
lenfo,  e tengono  come  i Turchi  , 
che  quello  libro  non  fi  polla  fpie- 
gare  in  altra  lingua  che  in  Arabo. 
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Ma  il  vero  motivo  della  loro  di- 
vifione  fi  è quello  abbian  detto  nel 
principio  di  quello  Capitolo,  che 
Al;  prctefe  d’avere  la  vera  intelli- 
genza dell’Alcorano,  e che  non  fi 
potette  andar  in  Cielo  credendo  il 
contrario  , come  appunto  credono 
i-Turchi  ; che  però  i Perfiani  fe- 
guaci  d’Alj  fi  filmano  i foli  fede- 
li . E per  diftinguerfi  dalle  altre 
Scctc  portano  il  Turbarne  di  la- 
na , che  fi  chiama  Soli  nella  loro 
lingua  ; dal  che  nacque  che  Ifmael- 
lo  primo  Re  della  Stirpe  regnante 
per  un  contraffegno  particolare  del- 
la llima  ch’avea  per  la  propria  re- 
ligione , volle  ritenere  il  nome  di 
Soli  ; nel  che  s’acquillò  una  elli- 
mazione  particolare  dagl’ altri  Re 
fuoi  Succeffori . 

Credono  dunque  i Perfiani,  che 
Alj  abbia  fucceduto  a Maometto, 
o per  lo  meno  che  gli  dovette  fuc- 
cedere  , e che  fotte  il  primo  de’ 
dodici  Imani  eh’  etti  onorano  tan- 
to , e'che  fuccedettero  gl’ uni  agl’ 
altri,  l’ultimo  de’quali  chiamato 
Meemet  cl  Moadi  Zahebzaman,cioè 
padrone  del  tempo  fotte  tolto  dal- 
le mani  di  coloro  che  ammazzar 
lo  voleano,  e che  verrà  il  giorno 
del  Giudizio  , ma  per  obbligare 
tutti  ad  abbracciar  la  Fede  di  Mao- 
metto , e che  Gefucrillo  farà  fuo 
Vicario  ; e che  allora  fi  mariterà 
confiderando  come  un  gran  difet- 
to della  fua  perfona  erte  non  lì 
fia  maritato. 

Su  quelli  principj  di  Religione 
la  Politica  de’  Re  di  Perfia  , ha 
(labilità  la  ficurezza  della  propria 
corona  per  aflicurarne  il  portello 
a tutti  i fuoi  difeendenti  della  llir- 
pe  regnante  ; avendo  fortemente 
impreffo  nell’animo  de’loro  popo- 
li, che  bifogna  ctter  difeefo  dalla 
razza  d’  Al;  da  alcuno  de’  dodici 
Imani  per  aver  diritto  al  coman- 
do . 

I Perfiani  fi  chiamano  Sciaj  , 
perchè  fi  contentano  di  feguire  i 
Q.  co- 
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comandamenti  della  loro  legge  ; 
e coloro  che  feguicano  quella  de’ 
Turchi  fono  chiamati  Sunnj , per- 
chè oltre  le  cofc  d’  obbligo  fegui- 
tano  ancora  i Configli  di  divozio- 
ne. Per  cfcmpio  un  Sunnj  interro- 
gato s’  egli  è di  Legge  Sunnj  , o 
Sciaj,  bifogna  chcrllponda  ch'egli 
c Sunnj  , non  oliante  qualfivoglia 
pencolo  che  vi  folle  nel  fare  que- 
ita  profcllìonc  : Ma  gli  Sciaj  non 
tengono  quello  per  obbligo,  ed  in 
un  limile  incontro  dicono  franca- 
mente che  fono  Sunnj  , fe  fcorgo- 
no  pericolo  nel  confelTuvc  d’  edere 
Sciaj -,  e così  di  moli’ altre  cofe. 

Non  è però  che  i Perliani  non 
pratichino  alcuni  de’  Configli  per 
cfcmpio:  E’ puro  configlio,  c non 
precetto  della  loro  Legge  , che 
vuole  che  vedendo  pafTare  un’ac- 
compagnamento di  fepoltura  fi 
fviino  almeno  tre  pad!  per  accom- 
pagnare un  poco  ai  tempo  il  mor- 
to ; c che  le  faceffe  bifogno  , vi 
fottopongano  le  fpalle  per  ajutare 
a portarlo.  E pure  non  v’  è cofa 
più  ordinaria  nella  Perda , quanto 
il  vedere  in  occafione  di  fepoltura 
tutti  quelli  , che  vi  s’abbattono 
per  la  firada  , il  porvi  lotto  le 
fpalle  almeno  per  io.  o li.  palli 
per  ajutare  a portare  il  morco. 

Avvegnaché  abbiamo  detto  che 
non  vi  da  differenza  effcnzialc  tra 
Ja  Religione  Pcrdana  , e Turca  , 
con  tutto  ciò  d potrebbe  far  vede- 
re , che  fon  ditfcrenti  in  molti 
punti  ; e fu  quella  differenza  di 
religione  è fondata  principalmente 
la  loro  nemicizia . 

I Pcrdani  d chiamano  Muful- 
mani  , non  meno  che  i Turchi  ; 
quella  parola  viene  da  Salama  , 
che  attrae  la  fua  origine  da  un’al- 
tra parola  Ebrea  , che  dgnidca  , 
egli  ha  falvato  . E la  ragione  d c, 
che  dccomc  la  Setta  Maomettana 
dovea  far  i fuoi  progredì  coll’ ar- 
mi, e volendo  l’Alcorano,  che  d 
perfeguicadcro , e s’ammazzadcro 


coloro,  che  ricufaffero  di  pronun- 
ziare ciucila  confeflione  : la  I/lab , 
Ulula  bu  , Mahumtdà  , Refui  Ml- 
la,  cioè  , non  v'  è altro  Dio  , che 
un  Dio  falò,  e Maometto  Mppofto- 
lo  di  Dio . Si  chiamavano  Muful- 
mani,  cioè  fai  vati  coloro,  che  col 
mezzo  di  quella  profedi  ine  dfal- 
vavano  dalla  morte.  I Turchi  pe- 
rò d’ oggidì  la  fpiegano  altrimen- 
ti, e dicono,  che  quelli  che  pro- 
ledano la  loro  religione , fono  Mu- 
fulmani,  cioè  falvati  dalla  danna- 
zione eterna  ; quindi  non  chia- 
mano i loro  figliuoli  Mufulmani, 
fe  non  dopo  che  fono  flati  circon- 
cidi. 

La  Circoneiffonede’ Pcrdani  non 
d fa  che  di  fette,  otto,  o nove  an- 
ni , ed  allora  ubbriacano  quelli  , 
che  vogliono  circoncidere  con  una 
bevanda  per  renderli  infendbili  al 
dolore  , ed  in  quello  fono  dac- 
cordo  con  li  Turchi.  Ma  la  diffe- 
renza della  loro  religione  in  que- 
llo d è,  che  i Pcrdani  circoncido- 
no ancora  le  tìgli  uole,  dovei  Tur- 
chi fanno  loro  folamente  alzar  la 
mano  , proferendo  le  parole  già 
dette . I Perdani  foftengono  , che 
balla  pregar  Iddio  tre  volte  al  gior- 
no nelle  ore  e nella  maniera,  che 
diremo  appteffo,  ed  i Turchi  ciò 
fanno  cinque  volte  al  giorno . Man- 
giano carne  di  porco  , e bevono 
vino  fecondo  la  pcrmiffìone  di  A- 
ly,  c di  Ifmaello  fuo  fuccefTore  -, 

Il  che  è contrario  alla  proibizione 
di  Maometto.  Finalmente  non  if- 
piegano  1’  Alcorano  nella  fteffa 
maniera,  e non  hanno  i mededmi 
Santi,  nè  i mededmi preted  mira- 
coli, nè  le  flcflc  Mofchee,  nè  le 
lleffe  cirimonie  ; il  che  noi  ve- 
dremo ampiamente. 

I principj  della  loro  religione 
fono  contrarj  in  quefto  che  aven- 
do Maometto  ordinato  col  fuo 
Tellamento,  che  Aly  fuo  nipoce, 
e genero , perché  era  figliuolo  di 
fuo  Fratello,  ed  avea  fpofata  fua 
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figlinola  Fatimi  , gli  fuccedelfc 
nel  temporale,  e nello  fpirituale, 
Abubecher  , Omar  , cd  Ofmano 
tutti  tre  Suoceri  di  Maometto  , i 
quali  erano  più  confiderà»,  c più 
potenti  d’Aly,  e che  aveano  mol- 
to contribuito  alla  Grandezza  , e 
ftabilimento  della  Religion  Mao- 
mettana , u Tarparono  luccctti va- 
riente l’un  dopo  l’altro  il  Cali- 
fato  , e il  Governo  politico  del  lo- 
ro Genero  , non  ollante  l'oppofi- 
zione  che  Aly  , ed  i Tuoi  Amici 
vi  vollero  fare  . Solamente  dopo 
la  loro  morte  Aly  ottenne  il  Cali- 
fato,  che  fagli  Tempre  contefoda’ 
Parenti  de’ tre  ultimi  Calili  . Aly 
nulla  cangiò  nell’Alcorano,  c tut- 
toché dalle  differenti  interpreta- 
zioni alle  parole  di  Maometto  , e 
che  fpiegaflé  il  TetiTo  della  Tua  leg- 
ge, riconobbe  però  la  Tua  autori- 
tà, quando  era  chiara  , c quando 
il  telto  non  abbifognava  di  fpie- 
gazione  , coficchè  non  fece  can- 
giamento alcuno  nella  religione. 

Ma  circa  l’anno  ij 6t.  ritrovof- 
fi  in  Ardevil  Città  della  Perfia  un 
uomo  a dai  dotto,  chiamato  Soli, 
che  fi  diceva  della  famiglia  di  A- 
ly,  difeefo  per  retta  linea  da  Mu- 
ze  Razem,  figliuolo  di  Olfam  di 
Air.  L’aullentà  della  Tua  vita  , 
e T integrità  de’ Tuoi  coftumi  uni- 
ta al  vantaggio  che  fi  dava  , gli 
conciliarono  molta  riputazione,  e 
la  qualità  di  Sich  . Andava  co- 
perto con  una  pelle  di  Montone  , 
e veltiva  folamente  di  lana , e gli 
fu  dato  il  nome  di  Sofì  dalla  pa- 
rola Suf , che  lignifica  lana . 

Coftui  inlegno  pubblicamente  , 
che  la  fucceflione  di  Maometto  , 
appartenente  ad  Aly  Tuo  Nipote  , 
c Genero  , gl’  era  (lata  ufurpata 
ingiudamente  da  Abubecher  , O- 
mar,  ed  Ofmano  : che  Dio  offe- 
fo  da  quello  procedere  avea  fu  (ci- 
tato lui,  c l’avea  dotato  di  tutte 
le  qualità  neceffaric  per  innalzare 
la  gloria  di  Aly,  che  era  Rata 


feppellita  moki  fecoli  ; cd  affine 
di  far  conoTcere,  che  Aly  era  un’ 
uomo  fecondo  il  cuore  di  Dio  , 
ritrovò  molti  pretefi  miracoli  che 
diceva  egli  cllere  dati  fopprelli 
dalla  malizia  de’ Turchi  ; che  A- 
Jy  avea  data  una  vera  fpiegazione 
all’  Alcorano  , che  Tzaterfaduc 
fuo  fucceflore  avea  fcritta  ; c che 
in  quelli  Commentar;  ritrovanfi 
molte  ordinazioni  contrarie  a’ Ten- 
timene! di  Anilà  , feguitati  da’ 
Turchi  , ma  molto  più  ragione- 
voli . Non  v’è , fi  può  dire  , Na- 
zione al  Mondo  , che  ami  più  la 
novità  de'Pcrfiani  ; la  nuova  dot- 
trina di  Sofì  trovò  ben  predo  cre- 
dito tra  di  elfi  , e fi  divifero  da’ 
Turchi,  che  raddoppiarono  a ca- 
gione di  quello  Scifma  Tallio  , 
che  la  vicinanza  , e le  guerre  con- 
tinue fu  i Confini  aveano  fomen- 
tato tra  quefte  due  Nazioni  . I 
Perfiani  andavano  dabilendo  la  ri- 
putazione  del  loro  Aly  , ed  ag- 
giunfero  al  loro  (imbolo  queite 
parole  Mali , Velli  , Milk  ; cofic- 
ché  dicono  , non  v è che  un  folo 
Dio , Maometto  Mpofiolo  di  Dio , ed 
^ ily  Coadiutore  , o Luogotenente  di 
Dio . Ofano  in  oltre  di  dire  , che 
tuttocchc  Aly  non  fia  veramente 
Dio , con  tutto  ciò  vi  fi  avvicina 
molto  i e per  preferirlo  a Mao- 
metto , dicono  , che  T intenzione 
di  Dio  era  di  dar  T Alcorano  ad 
Aly  > ma  che  cadette  in  mano  di 
Maometto  per  innavertenza . Quan- 
to poi  ad  Abubecher , Omar  , ed 
Ofmano  , codoro  nell’  ora  delle 
preghiere,  convocando  il  popolo  , 
maledicono  quefii  tre  prctcli  Pro- 
feti , mandandoli  fin  al  più  pro- 
fondo dell’Inferno.  Hanno  ordina- 
riamente quell’ augurio  in  bocca  : 
che  i tefiicoli  de’ Cani  coprino  la  boc- 
ca di  quefii  Trofati  v lo  che  è una 
vergogna  a’ Turchi  , che  fono  di- 
venuti nemici  irreconciliabili , de* 
Perfiani  , fpecialmentc  dopo  che 
Scdredin , e Fzenid  fi  mouraronu 
Q,  z zc~ 


Digitized  by  Google 


124  STORIA  UNIVERSALE 


zelanti  per  1’avvanzamentodi  que- 
lla Setta  , la  quale  li  è talmente 
fortificata  col  tempo  , che  i loro 
Sich  fono  divenuti  Sciach  , cioè 
che  i loro  Profeti  fono  divenuti 
Re  . 

I Perfiani  non  contenti  d’  avere 
ftabilita  la  Santità  d’ Aly,  credet- 
tero che  1’  avelie  communicata 
anch'a  quelli  della  fua  famiglia, 
e che  li  porelTero  chiamar  Santi  i 
fuoi  primi  fuccelTori  , de’ quali  fi 
fingono  molti  miracoli  per  ono- 
rarne la  memoria  , ed  arricchirne 
i fepolcri  con  i donativi  . Lafciò 
due  figliuoli  Afan  , ed  Ofcn  che 
lafciarono  Senei  , Abden  , Mau- 
med , Bagur,  Zafer,  Saduc,  Mu- 
fecafum  , Rizà  , Muamcdtaggi  , 
Alinaggi,  Ofcn,  Alcheri,  e Mee- 
di,  alcuni  de’ quali  fono  fepolti  a 
Medina  . Dicono  che  Meedi  non 
è morto  , ma  che  fi  ritirò  in  una 
grotta  vicino  a Cafa  dove  dee  re- 
nare fino  al  giorno  del  Giudizio 
che  dee  fucccdere  quando  le  fcar- 
pc  che  lafciò  fu  la  porta  fi  trova- 
ranno  rivolte  verfo  la  ftrada  , co- 
ficchè  porta  rimetterfele  nell’ufcire 
per  andar  a convertire  tutto  il  Mon- 
do alla  fede  dell’Alcorano  . Dan- 
no a quelli  dodici  loro  Santi  la 
qualità  d’Ifmam  , cioè  Prelato,  a 
quelli  ed  al  loro  Capo  Sich , Solì 
indirizzano  i loro  voti , e le  loro 
preghiere  , ed  alle  loro  quattro 
Tombe  vanno  in  pellegrinaggio 
quando  i loro  affari  non  permet- 
tono che  portano  fare  quello  della 
Mcca , o di  Medina. 

Danno  a’  Pellegrini  un  Affetta- 
to che  ferve  non  folo  a farli  cono- 
fcere  per  veri  Mufulmani  Profef- 
fori  della  vera  Religione  Pcrfiana , 
ma  eziandio  per  un  ufo  partico- 
larilfimo  potendo  dicono  elfi  fal- 
var  la  vita  a chi  è in  pericolo  del- 
la difgrazia  del  Re  , ovvero  de’ 
Governatori  delle  Provincie. 

I loro  Sacerdoti  celebrano  ogni 
anno  con  molte  cirimonie  la  me- 


moria della  morte  di  Afan  , e di 
Ofcn  . I Turchi  fc  ne  burlano  , e 
tengono  all’  incontro  in  gran  vene- 
razione Abubcchcr  , Omar  , ed , 
Ofmano,  e fanno  gran  cafo  di  A- 
nifà  gran  commentatore  dell’  Al- 
corano . I Perfiani  hanno  in  efe- 
crazione  la  memoria  di  quelli  tre, 
e parlano  dell’  ultimo  come  d’  un 
Impollore  che  ha  date  delle  falfe 
fpieeazioni  all’Alcorano  , dicono 
che  Amia  llando  alferviziodiTza- 
ferzaduc  ebbe  cura  di  cultodire  1* 
acqua  che  fervi  va  a quello  lor  San- 
to per  lavarli  le  mani  , la  portò 
in  Turchia,  e llroppiciandone  gli 
occhi  a molti  ciechi  ricuperarono 
la  viltà  , e fece  molti  altri  Mira- 
coli , l’ onor  de’  quali  appartiene 
folamente  a’  Santi  de’  Perfiani  ag- 
giungono che  Scia  Tamas  Re  ai 
Perfia  dopo  la  prefa  di  Bagdat  fe- 
ce dilfottcrrare  il  Corpo  di  Anifà 
ch’era  in  una  aliai  bella  Tomba  , 
e convertì  il  luogo  in  una  Cloa- 
ca. 

L’  Alcorano  fu  commentato  da 
molti  Autori,  maquelli  che  han- 
no intefi  meglio  i fentimenti  di. 
Maometto  per  quello  dicono  fono 
Ali  , e Tzafcrzaduc  chei  Perfiani 
preferì feono  ad  ogn’ altro.  1 Tur- 
chi llimano  più  Anifà  , e i Tar- 
tari Usbechi  come  ancora  gl’  In- 
diani feguitano  la  fpiegazione  di 
Ambilli,  e di  Malechi  . L’  Alco- 
rano è otturo  in  molti  luoghi  non 
folamente  perchè  fembra  che  Mao- 
metto abbia  allettata  l'ofcurità,  non 
fapcndo  egli  fleffo  ciò  che  dirvo- 
lea  , ma  eziandio  perche  fovente 
allude  allTltorie  forfè  non  mai  ac- 
cadute, e delle  quali  certamentei 
commentatori  non  avendo  cogni- 
zione , fupplirono  con  finzione , 
con  menzogne,  c con  favole  , che 
non  hanno  apparenza  alcuna  di 
verità . 

Ma  ficcome  parliamo  qui  de’fo- 
li  Perfiani  , è ben  da  ttupirfi  che  . . 
coftoro  che  hanno  tant’  ingegno , e ' 

tan- 
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tanta  cognizione  nelle  cofe  del  vicino  ad  Ali , e di  là  trae  quella 
Mondo  abbiano  potuto  creder  co-  pietra  , dicono  elfi  , tutta  la  fua 
le  cosi  ridicole  , e tante  favole  di  virtù}  è ottagona  in  circa  tre  di- 
cui  i loro  libri  fon  pieni.  Non  le  ta  di  diametro,  e contiene  i nomi 
racconterò  qui,  perchè  non  merita-  de’  loro  dodici  Santi  , e quello  di 
no  la  fatica  di  ricopiarle  , come  Fatimà  loro  Madre  comune  . Le 
ne  pure  il  potere  fovrannarurale  , fanno  gl’  Arabi  , e le  portano  a 
è auafi  divino  , che  attribuirono  vender  in  Pcrfia. 
all*  Autore  della  lor  Setta  . Ne  Giunti  i Perlìani  alla  Mofchea 
raccontano  un’  infinità  di  Miraco-  cominciano  le  loro  Preghiere  con 
li  , in  ogn’  altro  luogo  fofperti  , le  parole  .Alla  Ecbcber . Ncll’ora- 
ma  tra  i Perlìani  fono  tenuti  più  re  lafciano  cader  pendolonè  le  brac- 
incredibili  , quanco  che  ne  fanno  eia,  e cogl’  occhi  fiflfi  a terra  . I 
fare  a’ loro  precefi  Santi  fenza  ne-  Turchi  all’  incontro  fi  mettono  le 
ccITìtà  alcuna  , i Turchi  non  li  mani  fullo  llomaco  } e i Perlìani 
credono  , ma  tengono  però  in  ve-  fulle  orecchie  volgendo  il  capover- 
nerazione  la  memoria  d’ Al;  , ac-  fo  il  Mezzogiorno  elfendo  la  Me- 
Cordando  eh'  era  parente  di  Mao-  ca  , o Medina  ficuate  ver  quella 
metto,  vero  Iman  ; di  vita  molto  parte  rifpetco  alla  Città  di  Arde- 
efemplare  , valente  di  fua  perfo-  vii,  dove  ebbe  origine  la  loroSet- 
na  ed  uomo  quando  è a cavallo  , ta  . Vollero  in  ciò  imitare  1’  ufo 
laonde  falendo  a cavallo  , dicono  de’  primi  Crifiiani , i quali  nel  far 
Ifta  ^4R  , che  vuol  dire  nel  nome  orazione  fi  volgevano  al  Levante 
di  ^ilì.  per  far  conofcere  , che  Gefucrifto 

Siccome  i Perlìani  rigettano  tut-  Sole  di  Giullizia  era  levato  . Co-  ' 
re  le  Leggi  , e ordinazioni  , che  fa  che  fece,  ch’effendo  i Crifiiani 
Abubecher  Omar,  e Ofmano  , ed  accufati  nel  tempo  dell’  Impera- 
Anifa  dicono  fondate  nell’  Alcora-  dor  Severo  , come  adoratori  del 
no  , come  pure  deprezzano  le  ci-  Sole  Tertulliano  giullificolli  nella 
rimonie  Ecdefiallicne  de’Turchi  , fua  Apologia,  dimostrando  lave- 
così  ne  hanno  de’particolari , chele  ra  ragione  d’una  tal  cirimonia, 
tengono  per  tanto  neceflTarie  quan-  Rivolti  in  quefla  maniera  i Per- 
to  il  più  efenziale  della  Religione:  fiani  principiano  le  loro  orazioni 
per  elempio  quando  i Perlìani  vo-  con  quella  di  ^itlbemdo  Lilla,  in- 
gliono  fare  le  loro  preghiere  vi  fi  di  pongonfi  le  mani  fopra  le  gi- 
difpongono  coll’Abluzione  ellerio-  nocchia  (landò  incurvati  pronun- 
re  come  iTurchi,  ma  in  una  ma-  ciano  la  preghiera  Subahbnartbbi 
riera  tutta  diverfa  , che  farebbe  ripetendo  l’Allà-Echberv  pofeia  li 
cofa  troppo  nojofa  il  riferirla  • e prollrano  percotendo  il  petto  , e 
quelle  cirimonie  lì  fanno  in  cafa  la  fronte  in  terra  fulla  Pietra  gri- 
prima  d’andare  alla  Mofchea  do-  già  replicando  Subabnarcbbi  ’flen- 
ve  non  vanno  le  donne  per  non  di-  dendo  le  mani . Dopo  di  che  fan. 
flurbare  la  divozione  degl’  uomi-  no  1’  ultima  preghiera  in  ginoc- 
ni . Hanno  una  pietra  con  la  qua-  chioni,  fi  levano,  fi  volgono  adi- 
Je  lì  toccano  fpelfo  la  fronte  fin-  ritta,  ed  a finillra  pronunciando», 
che  fanno  la  preghiera , mettendo-  bada  voce  Sciahm , liUtbom , Scia- 
te in  terra  tal  volta,  e pofeia  ap-  lem , Mecbom  , falutando  gl’  An- 
poggiandovi  fovra  la  fronte  . E’  gioii  che  loro  hanno  affittito  , e 
fatta  d’una  terra  grigia  che  litro-  impedito  al  demonio  il  difturbarc. 
va  vicino  Metaet  , ed  a Cufà  do-  le  loro  divozioni  ; e i Turchi  pa- 
vé fu  uccifo  i e feppellito  Qfen  , rimenti  falucano  gl’ Angioli  prima 

di 
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di  terminare  le  loro  preghiere.  La 
Religione  Perfiana  gl’ obbliga  a fa- 
re le  loro  Preghiere  tre  volte  al 
giorno,  la  mattina,  a mezzogior- 
no , c la  fera  . La  principale  è il 
Fatta,  ed  ^ il/bemdo , Villa , cheli 
può  volgarizzare  in  quella  manie- 
ra . Gloria  al  Signore  delle  Creatu- 
re, al  Re  del  finale  Giudizio  : T^oi 
ti  onoriamo,  ed  invochiamo , aiuta- 
ci nelle  noftre  necefiità , guidaci  nel- 
le tue  firade  fui  cammino  di  quelli 
a'  quali  tu  hai  fatto  del  bene  non  in 
quello  di  coloro , fopra  i quali  bai  ver- 
gato il  tuo  fdegno  , ed  in  quello  di 
quegf  altri  che  lafci  , che  fi  fyiino  , 
lAmen.  E ficcomc  tutti  1 Capito- 
li dell’  Alcorano  cominciano  dalle 
parole  Bifmilla,  Rachman  Racbim  : 
nel  nome  di  Dio  ce.  così  i Perfia- 
ni  nulla  intraprendono  lenza  pri- 
ma pronunciare  il  Bifmilla,  e tal- 
volta Bcbahm  Ohnki  tiames  bereft- 
zaacbafi , cioè  nel  nome  di  colui  , 
il  nome  di  cui  è il  ricorfo  , c la 
protezione  delle  anime  . Mollrano 
tanca  applicazione,  e divozione  nel- 
le loro  preghiere  che  non  guarda- 
no perfona  , e tengono  fempre  gli 
occhi , o filli  in  terra  , o al  Ciclo 
fecondo  il  foggetto  delle  loro  ora- 
zioni e ve  ne  fono  alcuni  che  o. 
rano  con  tanto  zelo  , c veemenza 
che  manca  loro  il  fiaco , e cadono 
in  terra  fvenuti  -,  e fi  fervono  d’u- 
na  certa  forca  di  Corone  che  chia- 
mano Moher  Tbebisb  compolle  di 
tre  dosine  diflinta  con  altrittanci 
giollì  grani  . 

Il  Venerdì  loro  fella  ordinaria  il 
loro  Catib  , o Predicatore  monta 
in  pulpito,  e legge  alcuni  Capito- 
li dell'Alcorano  con  la  fpiegazio- 
ne . Non  fanno  punto  di  calo  del- 
la nollra Bibbia,  dicendo  dfere fia- 
ta fallìfkata  dagl'  Ebrei , eda’Gre- 
ci , e che  perciò  Iddio  ha  manda- 
to 1’  Alcorano  come  una  Bibbia 
corretta  , o fia  come  vera  parola 
di  Dio.  Tengono  flravaganti  opi- 
nioni della  creazione  del  Mondo 


del  primo  Uomo,  delle  Storie  del-  , 
la  Bibbia  , del  finale  Giudizio  , e 
della  Vita  eterna,  le  quali  non  ri- 
feriremo per  effer  troppo  ridicole. 

Ulano  i Perfiani  di  votare  i lo- 
ro figliuoli  a qualche  Santo  nel 
ventre  della  Madre  pere  (Ter  ne  Schia- 
vi tutto  il  tempo  di  vitafua.  Per 
fegno  di  quella  ferviti!  forano  loro 
un’  orecchio  toflo  nati  Quindi  li 
danno  il  nome  di  Maumeaculi , 1- 
manculi , Elicali  cioè  fchiavi  di 
Maomed , d' Imancdi  Ali  . Il  che 
fanno  ordinariamente  quando  paf- 
fano  i primi  anni  del  loro  Matri- 
monio fenza  figliuoli  , o quando 
non  vivono  . Ve  ne  fono  ancora 
che  li  votano  alla  vita  Monafli- 
ca  promettendo  di  fuo  figliuolo 
fare  un  Abdallà  . Con  tutto  ciò 
fe  i figliuoli  così  votaci  non  han- 
no poi  inclinazione  alla  vita  Mo. 
nallica,  fi  fanno  difpenfare  dal  vo- 
to in  qualche  luogo  fanto  con  un 
buon  esborfo  di  denaro. 

Hanno  pure  una  Quarefima,  o 
fia  digiuno  di  un  mele  ogn'anno  , 
che  chiamanoRus,  ovvero  com’i 
Turchi  Orut  cominciato  e termi- 
nato fecondo  la  regola  dell’  Alco- 
rano colla  Luna  di  Ramezan  . E- 
gli  è un  poco  piò  aullero  de'  di- 
giuni ordinar;  poiché  non  mangia- 
no, nè  beono  tra  i due  Soli , ma 
beono  , e mangiano  folamente  la 
notte,  e in  realtà  fi  può  dire,  che 
non  digiunano  mai  meno  di  que- 
llo tempo,  conciofiacofachè  eflen- 
dofi  ben  fatollati  di  Vino  , e di 
Carne  tutta  la  notte  vanno  a dor- 
mire la  mattina,  e dormono  buo- 
na parte  del  giorno  . Quelli  poi 
che  non  vogliono  , col  danaro  fi 
fanno  difpenfare. 

Trovali  in  Perfia  una  forta  di 
perfonc,  che  fi  chiamano  Said,  e 
fono  della  difeendenza  di  Maomet- 
to , e di  Ali , e godono  molti  pri- 
vileggj , ed  efenzioni  particolari  . 
Non  fi  radono  come  gl’alcri  Per- 
mani , ma  fi  fanno  tagliare  i Ca- 
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pelli  circa  due  fole  ditta:  nonpof- 
fono  maritarti  fuori  della  propria 
famiglia,  mentre  le  parentele  che 
faccilero  con  altri  , fminuirebbero 
notabilmente  l’ entrate  Regie . Ve- 
ftono  di  bianco,  ed  è vietato  loro 
non  folamente  il  vino  , ma  ezian- 
dio lo  tiare  dove  fe  ne  bee,  co- 
tìcchè  fe  fono  a qualche  fetta  gli 
altri  convitati  ti  attengono  pari- 
mente dal  bere  . Il  toccare  un  ca- 
ne li  rende  immondi  , una  fola 
buggia  li  fa  decadere  da  tutti  i lo- 
ro diritti,  e dove  che  tutti  gl' al- 
tri Pertiani  giurano  nel  nome  di 
Dio,  di  Ali,  di  Scih  Sofi,  e per 
il  Bejamberbariambia , cioè  per  la 
poderità  d’ Ali , cotloro  non  li  fer- 
vono di  altro  giuramento  che  di 
quello  di  Eulademan , cioè  per  la 
mia  nafeita. 

I Said  , che  foggiornano  nelle 
Città,  ordinariamente  fono  ricchi, 
perchè  poflìedono  Terre,  e Villag- 
gi, de’ quali  nulla  pagano  al  Re, 
cofa  che  li  rende  glorioti,  ed  in- 
fopportabili . Ve  ne  fono  che  s’in- 
ticolano  Said  , che  vanno  di  Ciccà 
in  Città  accatando  limoline  } ino- 
ltrano attesati  per  lo  pili  falli  , e 
padano  per  birbi  ; laonde  li  chia- 
mano Se  ter  Said, cioè  Santi  d’Alino. 

Vi  fono  ancora  degl'  altri  Eccle- 
fiaftici  in  Pcrtia  , che  diconti  di- 
feeti  da  Aly  , invece  de’  quali  i 
Turchi  hanno  i Dervit,  e fi  chia- 
mano Abdalà.  Sono  una  fpcziedi 
Monaci  vediti  molto  alla  (chietta, 
ed  alcuni  portano  una  pelle  irfu- 
ta , portando  per  cintola  un  ferpe 
di  cuojo  , datagli  da’  Dottori  , 
quando  fanno  Fa  profetinone  in 
contratfegno  della  loro  erudizione. 
Il  Sudi  Badi  , o tia  il  capo  de* 
Sudi  li  confagra  nella  Sufficana  in 
Ardevil,  in  li'paan,  ed  in  Meffet. 
Vcggonti  di  qued' Abdallà  da  per 
tutto  ne’mercati,  e ne’ luoghi  pub- 
blici adunare  il  popolo,  predicare 
i miracoli  de’ loro  Santi  , e male- 
dir Abubecher  , Omar , c Otma- 


no,  ed  Anifa , ed  i Sanci  de’  Tar- 
tari Usbechi  , de'  quali  racconta- 
no le  maggiori  dravaganze  del 
Mondo  per  renderli  difpreggevoli  -, 
cofa  che  ferve  principalmente  allo 
dabilimento  della  loro  religione  , 
e ad  imprimere  ne’  loro  figliuoli 
dell’ avvcrfìonc  per  li  Turchi  , of- 
fendo i fanciulli  quello  , che  per 
lo  più  accorrono  a quclta  forta  di 
prediche  ; Laonde  hanno  riguar- 
do quedi  Abdallà  di  portarti  a* 
confini  della  Turchia  . I loro  di- 
feorfi  fono  di  moltillime  favole,  e 
menzogne  ripieni,  perlochè  foven- 
te  1’  interrompono  : quelta  razza 
di  gente  è abboni  inevole  data  in 
preda  ad  ogni  forta  di  vizio  *,  e 
mal  volentieri  vengono  alloggiati , 
ma  vengono  codrctti  a ritirarti  nel- 
le Cappelle  fabbricate  loro  appoda 
vicino  alle  Mofchee. 

Sono  ancora  i Pertiani  differenti 
da’ Turchi , perchè  credono,  che 
Iddio  fia  eterno,  e che  la  creazio- 
ne degli  uomini  , ed  i comanda- 
menti  abbiano  avuco  il  loro  prin- 
cipio : al  contrario  dicono  i Tur- 
chi , che  la  gloria  della  Legge  c 
un’effetto  di  Dio  , e che  tutte  le 
opere  di  effo  fono  eterne,  non  me- 
no che  la  Divinità. 

I Pertiani  vogliono,  che  le  ani- 
me beate  non  veggano  punto  la 
Natura  di  Dio  nell’  altra  vira  , 
perchè  è uno  fpirito  della  Divini- 
tà} ma  che  contemplino  folamen- 
te la  fua  grandezza  , la  fua  mife- 
ricordia  , la  fua  clemenza  , ed  i 
fuoi  altri  Attributi  , che  dimo- 
drano  nella  Fattura  creata  gli  ef- 
fetti della  fua  Bontà  : ma  1 Tur- 
chi dicono,  che  vedono  Iddio  tal 
qual  è. 

Dicono  , che  quando  Maometto 
ricevette  dal  Cielo  la  legge  , che 
dovea  annunciare  a*  Mondo  , fu 
condotta  l'anima  fua  fola  dall’An- 
giolo Gabriclo  davanti  Dio  ; ma 
gli  Arabi  dicono,  che  vi  fu  craf- 
portato  in  anima  c in  corpo. 

Han-  - 
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Hanno  il  loro  Pontefice  chiama-  dici  figliuoli  di  Ocan  chiamato 
to  Muftaeddivi  , cioè  capo  della  Muamcdmalladin  non  moriflc  co- 
Lcgge,  come  il  Muftì  de’Turchi,  me  gl’ altri  fuoi  fratelli  uccifoper 
il  quale  ordinariamente  feguita  la  comando  del  Califo  Jefid;  mache 
corte.  In  molte  Città  vi  fono  al-  viva  ancora  , e che  dee  venire  a 
cuni  di  quelli  capi  che  ubbidifeo-  Cavallo  per  levare  tutte  le  diffe- 
no  al  primo  , come  i nollri  Ve-  renze  della  loro  religione , e por- 
feovi  al  Papa . Ma  il  Muftaeddivi  le  in  chiaro  ; credono  che  debba 
non  ha  autorità  nè  di  nominarli  , ufeire  dalla  Tomba  di  fuo  Avolo; 
i.é  di  deporli , dipendendo  quello  quindi  tengono  fempre  apparec- 
iolamente  dal  Re.  Sotto  di  coftui  chiaro  un  cavallo  , c quando  ae- 
fono  i Califi  , che  utfiziano  ogni  cendono  le  lampade  la  fera  , il 
giorno  nelle  Mofchee  , ed  il  pri-  conducono  alla  Mofchea  , accioc- 
mo  di  cflì  è quello  che  incorona  il  che  Maadin  trovi  il  tutto  pronto; 
Re . e parimenti  in  certa  folcnnità , che 

Fra  i Perfiani  vi  fono  alcune  fi  fa  ogni  anno  , menano  quello 
Secce,  che  tengono  delle  opinioni  cavallo  in  pompa  pregando  Ali  di 
particolari,  cioè  i Camarati,  ed  i follecicare  la  venuta  dicodeftofuo 
Mutazeli,  che  non  badano  a ciò  , Nipote. 

ch’abbiano  detto  i loro  Dottori  , Hanno  molti  Templi  divifi  in 
ma  folamente  ciò  che  provar  pof-  molte  parti  per  gl*  uomini  , e per 
fano  con  ragion  naturale  , e que-  le  donne  ; non  tengono  nè  campa- 
ni primi  fono  i Filofofi  che  la-  ne  , nè  Orologi  , ma  i loro  Preti 
feiarono  il  paganefimo  perabbrac-  gl’avvertifcono  dell’ora  delle  pre- 
dare quella  Legge.  Vi  fonoanco-  ghiere  gridando  daH’altodclTcm- 
ra  i Maadeli  che  negano  la  prov-  pio:  Alla,  Alla  , Alla  , Ecuvar, 
videnza  Divina,  fottopponendo  o-  Racmanne,  Rachim  , Lai  , Lai , 
gni  cofa  al  delfino,  ed  agl’Aftri.  Illa  , Lai  . Vi  fono  delle  fontane 
I loro  Dottori  principali  fono  davanti  le  Mofchee,  dove  fi  lava- 
Seche  , Edar,  e l’ Iman  Aruftcon-  no  , e mani  e piedi  prima  d’  cn- 
dannati  non  folamente  da’ Turchi,  trarvi  andandovi  fenza  fcarpe , ma 
ma  ancora  da  tutti  i Maomettani  fempre  a capo  coperto  . Il  Vener- 
dì Barbaria,  di  Affrica,  c di  Tar-  dì  loro  è folcnne  non  meno  chea’ 
caria  . I Turchi  odiano  talmente  Turchi  : Hanno  molte  felle  tra  le 
i Perfiani  per  quello  motivo  , che  altre  quella  della  nafeita  del  Re. 
il  Muftì  ha  pronunciata  quella  II  di  7.  Febbrajo  , che  viene  ad 
fentenza,  eh’  era  più  grato  V am-  edere,  giufta  il  calcolo  Perfiano  , 
mazzare  un  Perfiano  per  la  Reli-  il  zi.  di  Ramezan  fellcggiano  il 
gion  di  Maometto,  di  quello  fof-  loro  Odur  , cioè  fella  folenne  in 
le  fettanta  Crilìiani  ; ma  i Perfia-  memoria  di  Alì  loro  gran  Santo- 
ni più  ragionevoli  hanno  fenti-  ne  protettore  . S’  adunano  in  un 
menti  più  rilevati  , e confiderano  gran  luogo  fabbricato  efpreflamen- 
più  i Criftiani . te  per  ciò  : il  loro  Satif  Prelato 

Quella  Setta  è fparfa  in  tutta  1’  alfifo  in  una  fediaelevata , coper- 
Armenia,  l’Alfiria,  il  Diarbechir,  to  d’una  velie  Turchina  , eh’ è il 
il  Sarvan,  il  Jerach,  la  Perfia,  il  legno  di  duolo  del  Paefc  , legge 
Corazan  , l’ Ircania  , la  Carama-  per  più  di  due  ore  in  un  libro  , 
nia,  il  Sigeltan,  c parte  delle  In-  che  chiamano  Mafìcluamà  conte- 
die Orientali.  ncnte  la  vita,  e le  azioni  di  Alì , 

Tengono  gli  Ali  in  sì  gran  con-  cantando  fenza  intermiffione  con 
cedo,  che  credono  che  uno  de’do.  una  voce  lamentevole  , eccetto 
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quando  incontra  qualche  paiTo  no- 
tabile, o qualche  fentenza  Mora- 
le, di  cui  dice  la  prima  parola  , 
terminando  il  redo  gl’ altri  Preti, 
che  numerali  (ledono  a piedi  daCa- 
tif . Uno  di  elfi  grida  Tempre  al 
terminar  d’ ogni  palio  : Sia  mate- 
detto  da  Dio  chi  uccife -Ali\  Alche 
tutti  rifpondono  : "Più  tofto  più  , 
che  meno . Quando  viene  al  luogo 
dove  Ali  dille  a’fuoi  figliuoli , cne 
più  non  viveri , e che  farà  ben  to- 
lto ammazzato  da  uno  de’fuoiler- 
■vidori , facendo  conofcere  che  co- 
ftui  era  Abduraman  Ibni  Melc- 
zem  ; fopra  la  qual  cofa  i fuoi  figli- 
uoli lo  lupplicarono  con  le  lagri- 
me agl’occni  di  guardarli  , e pre- 
venire Abduraman  , piuttofto  che 
permettere  , che  la  lua  mone  li 
lafciaffc  orfanelli  privi  di  ogni 
confolazione  , ed  efpolli  alla  di- 
fcrezion  de' nemici  ; quando  , di- 
ce, il  Catif  arriva  a quello  luogo 
veggonli  tutti  i Perfiani  a piange- 
re , e finghiozzare  , come  pure 
quando  fa  vedere  come  Ali  fuam- 
mazzato,  facendo  la  preghiera,  c 
la  lamentazione  , che  i luoi  figli- 
uoli fecero  dopo  la  fua  morte  . 
Terminata  la  lettura  feende  , e fi 
fa  una  procelfionc  , in  cui  li  veg- 
gono tre  camelli  che  portano  del- 
le Bare  coperte  di  Panno  nero  che 
rapprefentano  quelle  di  Ali  , di 
Ufen  , ed  Ocan  , fuoi  figliuoli  ; 
poi  veggonli  due  fpezie  di  calle  co- 
perte di  panno  Turchino  , in  cui 
fono  i libri  ferirti  da  Ali  : indi 
feguono  due  cavalli  che  portano 
molti  Archi,  freccie  , Turbanti , 
c Bandiere  ; poi  un  Uomo  , che 
porta  fu  la  cima  d’ una  pertica  u- 
nafpecie  di  campanile,  in  cui  (tan- 
no incalvate  quattro feimitare  tut- 
te naltri.  Vengono  poi  finalmente 
molti  uomini  che  portano  in  un 
coffano  1’ Alcorano  coperto  di  fio- 
ri, c di  piume.  Quclfultimi  van- 
no danzando  in  cadenza  al  Tuono 
muficale  di  Oboe,  di  Timpani,  di 
T omo  II. 


Pifferi  , e di  Tamburi . Da  un  al- 
tra parte  danzano  molti  al  tono  di 
Canzonette,  e battendoli  l’uno  con 
l’altro  , e gridando  Heder  Heder  , 
ch’è  il  nome  d’Ali,  Ufen  , Ocan  , 
e cosi  ogn’  uno  ripiglia  la  Itrada 
della  Città  . Tutta  la  Perlìa  cele- 
bra in  quello  giorno  la  morte  di 
Ali,  ma  Maometto  lor  gran  pro- 
feta non  ha  fetta  particolare. 

Una  delle  più  folenni  è quella 
di  Ufen,  ed  Ocan  figliuoli  d’Ali . 
Negl’  otto  , o dieci  giorni  prece- 
denti alla  fella  i più  zelanti  delia 
legge  fi  fanno  nero  tutto  il  corpo  , 
e la  faccia  , e vanno  tutti  ignudi 
per  le  Itrade  . Tengono  in  ambe- 
due le  mani  una  felce  che  batto- 
no una  contro  l’altra  facendo  mil- 
le contorfioni  di  corpo  , e di  fac- 
cia gridando  ad  ogni  momento  Vf. 
fen , Ocan  ,Ocan , Vffen\  il  che  fan- 
no con  tanta  forza  che  loroefeela 
fchiuma  dalla  bocca  j e la  fera  poi 
i divoti  li  ricevono  in  Cafa , e lo. 
ro  danno  da  mangiare  . In  quelli 
giorni  tramontato  il  Sole  negl’ an- 
goli delle  Piazze  , e nelle  Crocie- 
re delle  Itrade  vi  fono  delle  catte- 
dre per  li  Predicatori  che  vanno 
ad  afcoltare  , e che  preparano  il 
popolo  alla  divozione  della  Fella. 
Quella  cirimonia  fi  fa  ordinaria- 
mente nella  piazza  maggiore  alla 
prefenza  del  Re:  comincia  la  mat- 
tina, e talvolta  finifee  la  fera.  Il 
Mallro  di  cirimonie  fa  avanzare  le 
compagnie  che  fono  divife  giuda 
i quartieri  della  Città,  nel  mezzo 
della  Piazza . Ogn’  una  ha  un  fe- 
retro portato  da  otto , o dieci  uo- 
mini , fopra  il  quale  (la  una  caf- 
fa  coperta  di  bracato  . Marciano 
tutti  ballando  , preceduti  da  tre 
cavalli  da  maneggio  che  rappre- 
fentano quelli  ai  quelli  Profeti  , 
quando  combatteano;  le  quali  co- 
le vengono  accompagnate  da  mol- 
tilfime  itravaganze  , da  canzoni  , 
da  fifehiate  .proferendo  ogn’ uno 
i nomi  di  Uflcn,  e di  Ocan  i veg- 
li. gon- 
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gonfi  poi  dopo  a venire  due  altri 
tei  etri  con  Copra  due  piccole  caf- 
fè, nelle  quali  11  anno  due  fanciul- 
li che  fi  fingono  morti  . Tutti 
quelli  die  accompagnano  quelli 
fanciulli  piangono,  e gittanograa 
fofpiri  -,  Quclta  è la  rappresenta- 
zione de’ due  figliuoli  di  Ufien,  i 
quali,  quando  fu  ammazzato  il  pro- 
feta, furono  prefi  da  VeridCallifo 
di  Bagdat  che  li  fece  morire  . In 
quell’ occafionc  veggonfi  a piange- 
re moltiffimi  cortigiani  che  afiì- 
itono  alla  cirimonia  , i quali  cre- 
dono col  piangere  di  ottenere  la 
remilfione  di  tutti  i proprj  pecca- 
ti . A difpctto  del  buon  ordine 
che  proccurano  che  vi  fia  inque- 
tta  funzione  mefiti  vi  fono  che  com- 
battono inficine  gloriandoli  di  ciò 
con  l’ opinione  eh’  hanno , che  te 
alcuno  venifie  ammazzato  in  tal 
«ongiontura  palla  per  Santo  , ed 
in  fatti  in  taf  cafo  ogn’  uno  con- 
tribuifee  qualche  cofa  per  farlo 
fcppellirc  con  onore. 

Vicino  al  Re  v’  c per  ordinario 
un  Catafalco  fovra  di  cui  fta  una 
fedia  coperta  di  veluto  nero  , do. 
ve  fiede  un  Mullà  accompagnato 
da  fei  altri,  codili  fa  un  difeorfo 
in  circa  di  mezz’ora , fopra  la  mor- 
te di  Ufien , e di  Ocan  ; e termi- 
nato il  ragionamento  , il  Re  gli 
fa  donare  il  Calaat , o fia  l’ abito 
reale  come  ancora  agi'ajtri . Pofcia 
quello  Mullà  fa  una  preghiera  per 
la  falute  del  Re,  e per  fa  felicità, 
del  fuo  regno  ; e il  Re  fi  ritira  : 
ma  il  popolo  continua  a palleg- 
giare per  la  Città  fino  a fera. 

Qualchetempo  dopo  lafefta.  di 
Ufien,  c di  Ocan  i Perfiani  ne  ce- 
lebrano un  altra  chiamata  la  fella 
del  Camello  ia  memoria  del  Sa- 
crificio d’Àbramo  , la  tengono  in 
gran  venerazione,  e dicono  clic  fu 
un  Camello  quello  che  mandò  Id- 
dio in  vece  d' Ifmacllo , c non  un 
Montone , dicendo  pure  che  Ifmael- 
lo,  e non  Kaco  dovea  c fife  re  fagru 


ficato.  Scelgono  per  quefta  folen- 
nità  uno  devpiù  bei  Camelli  che 
trovar  pofiano,  ornandolo  ed  ab- 
bellendolo di  molti  pezzetti  di  o- 
ro,  e di  argento  , e di  molti  fio- 
ri , e viene  condotto  la  mattina 
fuori  della  Città  in  una  gran  piaz- 
za davanti  la  Mofchea  accompa- 
nandolo  il  Darogà  come  Maftro 
i Cirimonie  con  tutto  il  popo- 
lo . 

Il  Re  cofhimava  d*  intervenire  a 
quella  fella  , ma  da  qualche  tem* 
po  il  Darogà  tiene  il  fuo  luogo  . 

Giunto  il  Re  molti  Mullah  o- 
ravano  per  una  mezzora,  dopo  di 
che  il  Re  prendeva  un  arma  d'afta  * 
e la  lanciava  contro  il  Camello  . 
cofa  che  in  afienza  del  Re  fa  il 
Darogà  . Nel  tempo  medefimo  il 
Camello  viene  tirato  a terra  dalle 
corde  attaccategli  a’ piedi,  e dopo 
di  averli  tagliato  il  collo  il  refto 
del  corpo  viendivifo  in  undici  par- 
ti facendo  la  tefta  la  duodecima  , 
acciocché  tutte  le  dodici  compa- 
gnie d’Ifpaan  , dove  fi  fa  la  ciri- 
monia abbia  lafua:  In  cotal  gior- 
no fi  diftribuifeono  gran  limoline 
a’ poveri. 

Il  primo  giorno  di  Marzo , che 
è fecondo  il  loro  Almanacco,  che 
chiamano  elfi  Taguin,  il  quattor- 
dici di  Sceval  , celebrano  i Perlia- 
ni  un  altra  feda  che  chiamano  Cu- 
mecater , in  memoria  del  giorno  , 
in  cui  Ali  fi  pofe  in  pofiefio  della 
fuccclfione  di  fuo  Cugino,  e Suo- 
cero Maometto. 

Un  altra  ancora  ne  celebrano  il 
di  Marzo,  che  chiamanoTzar- 
feenebezur , cioè  il  quarto  Sabha- 
to  mclancolico  , e da!  Mercoledì 
prolfimo  prima  dell’ Equinozio  del 
verno  cominciano  il  loro  anno  . 
Pcnfano  che  quello  Mercoledì  fia 
il  giorno  più  sfortunato,  cofa  che 
dicono  d’  aver  imparata  non  folo 
per  tradizione,  ma  ancora  per  ef- 
perienza . Quindi  c eh'  in  tal  gior- 
no non  fanno  cofa  veruna  : tengo- 
no 
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66  chi  afe  le  bocreghe  , non  giu- 
ra no,  non  fanno  bagordi,  e quali 
tutti  vanno  al  fiume  a prender 
dell' acqua  girandola  adottò  a tut- 
ti i loro  amici  clic  incontrano  . 
L’  Aucore  della  Prefazione  nella 
Traduzione  Tedefca  del  Culuitan 
dice  , che  quella  fella  è dedicata 
a S.  Gio:  Batcilia  , e che  in  me- 
moria del  fuo  Battelìmo  i PeTlìa- 
ni  fanno  le  cirimonie  di  quell’ac- 
qua . E’  vero  che  hanno  della  ve- 
nerazione per  qudloSanto,  e fan- 
no ancora  oggidì  de’  Pellegrinaggi 
al  fuo  fepolcro  in  Dumafco  , c 
può  edere  che  coti  fia  (lata  l’in- 
tenzione di  colui  che  illitui  una 
tal  fella  ; ma  al  prefeme  non  ap- 
pari fee  tale.  ' 

Il  ventèlimo  di  Marzo  fecondo 
H noliro  Calendario , celebrano  il 
primo  giorno  dell'anno  detto No- 
rus , con  grande  allegrezza  : im- 
perocché, ancorché  computino  co- 
munemente gl’anni dell'Egira,  ov- 
vero del  giorno  della  fuga  di  Mao- 
metto dalla  Meca  , a Medina  che 
loro  ferve  di  Epoca  che  viene  ad 
effere  li  fedici  di  Luglio  del  no. 
Uro  Calendario,  con  tuctociò  ef- 
fondo il  loro  anno  compoito  di 
dodici  meli  lunari  ; e coti  undeci 

Siortu  più  breve  del  noftro , prem- 
ono un  giorno  llabilito  per  lo 
cominciamento  del  loro  anno,  che 
# quello  in  cui  entra  il  Sole  in 
Ariete  all'  Equinozio  Vernale  in 
qualunque  Luna  s’incontri. 

Li  zf.  Aprile  che  fecondo  gli 
Arabi  viene  ad  elTere  il  decima 
del  mefe  di  Scilotza  , é il  gran 
Bagran,  ovvero  la  fella,  che  chia- 
mano il  Curban  di  cui  abbiamo 
parlato  iti  memoria  del  facrilìcio 
di  A bramo  , che  fi  fa  in  Ifpaan 
co!  Camello,  ed  in  ogn’alcro  luo- 
go della  Perfia  uccidono  un  Mon- 
tone , o un  Agnello  nella  Brada  > 
che  poi  fatto  in  pezzi , dillxibui- 
to  viene  a’ poveri  che  in  gran  nu- 
mero concorrono  a quelle,  limoli- 


ne . Non.ferbano  nemmeno  la  pel- 
le, il  che  fanno,  per  quellodico- 
no,  ad  eleni  pio  d'Àbramo  che  nul- 
la ferbò  del  Montone  che  faciifi- 
cò  in  vece  del  figliuolo . 

In  quella  llagione  vanno  i Per- 
fiani  a fare  le  loro  divozioni  al- 
la Meca  come  i Turchi.  Dicono 
che  quando  Noè  entrò  nell’  Arca 
fece  entrare  feco  fcttancadue  per- 
fora , e che  perciò  , bifogna  che 
i Pellegrini  della  Meca  lì  raduni- 
no al  numero  di  fettantadue  mil- 
la  , e quello  numero  elìer  dee  co- 
si giulto  , che  fe  ve  ne  fodero  di 
piu  non  verrebbero  ricevuti  , a. 
vendo  gran  cura  che  il  numero 
lìa  compiuto  , mentre  gli  Angio- 
li, perquello  dicono  colloro,  fa- 
rebbero obbligati  a fupplire  per 
quelli  che  mancano,  e cocefti  di- 
vori noB  vorrebbero  incomodarli. 
Padano  ordinariamente  per  la  Cit- 
tà di  Gerufalcmme  dove  comin- 
ciano le  loro  prime  divozioni  -y 
Indi  li  portano  a Medina  conti- 
nuandole al  fepolcro  di  Maomet- 
to, che  baciano  con  un  profondo 
rilpccto  : vanno  poi  a terminarle 
alla  Meca  al  Monte Arafat  lidie, 
ci  del  Mefe  di  Silotza , eh  e loro  di 
gran  divozione  concorrendo  tutti 
1 Pellegrini  fu  quello  Monte  che 
dicono  effer  quello  dove  il  Pa- 
triarca Abraamo  facrifìcar  dovea 
il  figliuolo  , e vi  padano  tut- 
ta la  notte  in  preghiere  . All’  al- 
ba del  giorno  difendono  alla  Me- 
ta dove  il  gran facrificatore  fa  u- 
n»  Procedìone,  conduccndo  perle 
Brade  principali  il  Camello  deg- 
nato al  facrilìcio.  Il  pelo  di  que- 
Bo  Camello  ferve  Ioto  di  Prezio. 
fa  Reliquia  , quindi  i Pellegrini 
fi  affaticano  di  averne.  Binando- 
lo come  una  cola  fanciflì  ma.  Que- 
lla Belila  viene  condotta  nel  mer- 
cato , dove  polla  in  pezzi  dal  Ca- 
po della  Città  ogn’  uno  col  col- 
tello alla  mano  proteina  di  por- 
tatile via  ua  pezzetto  ; ma  acaa* 
R z de 
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de  Tempre  un  tal  difordine  inque-  meteo  non  diflitiguendo  l'uno  dall*, 

Ile  premure  che  molti  Pellegrini  altro  . La  ragione  fi  è , perchè  la 
vengono  feriti  , e ammazzati  -,  e maggior  parte  degli  uomini,  che 
cosi  vengono  polti  nel  loro  Mar-  dovrebbon  iltruirle  fanno  male  il 
tirologio  . Dopo  quella  Cirimo-  loro  uffizio  , pollando  che  1’  ob- 
nia  vanno  in  proeelfione  attorno  bligo  di  elTere  bene  illrutti  nella 
alla  Mofchea  a baciare  una  pie-  loro  credenza  fpetti  agli  uomini 
tra  rellatavi  del  rimanente  della  foli , e eh’  eglino  fidamente  deb- 
fabbrica  ; quando  i Pellegrini  ri-  bano  fare  orazione.  Cominciano 
tornano  da  quello  viaggio  li  chia-  fempre  ad  adorare  con  quelle  pa- 
mano  Atzi , come  votati  a Dio  , role  nel  nome  di  Dio  potentijfimo  : 
citando  loro  vietato  il  bere  più  pofeia  pregano  gli  Angioli  adim- 
vino  il  rimanente  de’fuoi  giorni  . pedire  a’ Diavoli  l’accollarfi  adef- 
Si  può  dire  per  confolazione  de’  fi  per  non  diltraerli  , terminando 
Crilliani  che  fogliono  metterli  in  poi  in  quella  guifa:  Lodato fio  Dio, 
quelle  Caravane  per  far  i viaggi  Signore  delle  Creature  , He  del  fi- 
intraprefi,  che  duranti  quelle  mar-  naie  Giudizio  . O Signore  tu  puoi 
chic  pollano  fare  le  loro  orazioni  ajutarci , per  lochi  t' invochiamo , a 
con  libertà  , anzi  che  quelli  infc-  Dio  eterno  , e celefte  facci  entrare 
deli  fogliono  invitarli  quando  fan-  nei  diritto  fentiere  , ed  allonta- 
no la  loro  fenz’  alcuna  confufio-  naci  da  quello  de'  peccatori  , oc-  * 

ne,  avvegnacchè  la  fua  nell’eller-  ciocche  pojfiamo  entrare  nella  froda 
no  fia  piu  umiliata  della  noflra  • della  falute  . ^Amen  . 

CoH’occafione  di  quello  Pelle-  Sono  molto  fupeilliziofi , e ere-  caperai, 
grinaggio , e del  facritizio  che  faf-  dono  che  il  lavati!  cllernamente  rioni  de1' 
fi  alla  Mecca  , i Perfiani  , ed  i cancelli  i peccati  . Tutte  le  volte, 

Turchi  raccontano  quello  d'Abra-  che  vogliono  far  orazione  fi  Inva- 
ino nella  maniera  , che  lo  fcrilfe  no  la  tella,  la  bocca,  e la  faccia, 

Maometto  , alterandone  la  verità  e talvolta  vanno  ai  bagni , quan- 
della  Storia  in  tutte  le  fue  circo-  do  hanno  avuto  commercio  eoa 
ilanze.  donne  . 

11  quattordici  Maggio  comincia-  Quanto  alle  donne  , elleno  fi  ri- 
no  a celebrare  una  fella  lugubre  , portano  alla  fede  de’ propr;  mariti, 
che  chiamano  Afciur , che  {igniti-  e non  vanno  molto  alle  Mofchee  , 
ca  dieci  , perche  dura  dieci  gior-  nè  ad  orare  . Il  folo  atto  di  rcli- 
ni  , e comincia  colla  Luna  del  gione' , che  loro  fi  vede  a fare  fi  è. 

Mele  Macram  . I foli  Perfiani  fra  H porli  alle  Tombe  de’loro  parenti 
tutti  i Maomettani  fumo  quella  dove  dopo  d’  aver  fatte  delle  oR 
felta  in  memoria  di  Ultan , edO-  ferte  , fi  proltrano  baciandole  più 
can  figliuolo  minore  di  Alt.  Qui  volte  , e toccandole  con  la  fom- 
innanzi  , ne  abbiamo  deferitta  la  mità  della  teda  , e delle  tempia  j 
cirimonia,  ma  il  Davity  la  deferì-  il  che  fpccialmente  fanno  il  di 
ve  in  altra  maniera  nella  parte  dell’  z6.  Agollo  , in  cui  è una  fella 
Alia  dell’ ultima  fua  edizione.  delle  più  celebri  tra  le  donne. 

Le  Pcrfiane  fono  allevate  in  una  Hanno  ancora  quella  fupcrfli- 
profonda  ignoranza  , e tantoè  ve-  zionc  , che  quando  le  loro  mo- 
ro , che  la  maggior  parte  di  effe  gli  provano  difficoltà  nel  partorì, 
non  fa  i punti  principali  della  lo-  re  , i parenti  , ed  i vicini  corro- 
ro  Religione  . t ve  ne  fonoftate,  noalle  fcuole,  e regalano  il  Mal-  i 

che  pigliavano  il  profeta  loro  per  là  per  obbligarlo  a licenziare  i Tuoi 
l’Alcorauo,  c l'Alcorano  per  Mac*  fcolari , oppure  a perdonare  ad  alT 

-■*  . - .. — ’ cu- 
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che  abbia  meritato  attinenza  , proccurano  bene  da  ri- 


etino di  etti 
qualche  caftigo  , immaginandoli 
'che  con  la  liberti,  che  (annodare 
a quelli  fcolari  la  moglie  lì  fol- 
levi,  e fi  fgravi  più  facilmente  del 
fuo  parto  . Così  pure  con  tal  in- 
tenzione danno  la  libertà  a qual- 
che uccello,  che  abbiano  in  cala, 
e tal  volta  ne  comperano  a polla 
per  porli  in  libertà  ; lo  ttefl'o pu- 
re fanno  per  gli  Agonizzanti , che 
penano  a morire.  I Mofcoviti dan- 
no la  libertà  agli  uccelli  , quando 
vanno  a confettarli  , credendo  che 
ficcome  elfi  permettono  agli  uccel- 
letti il  volarlene,  così  Iddio  allon- 
tanerà da  elfi  i loro  peccati . 

Ottervano  parimente  il  digiuno 
della  Quarefima  con  un  eftremae- 
fattezza  , ma  con  fuperllizione  ; 
chiamano  quella  lor  quarefima  Ra- 
madam,  che  dura  una  intiera  Lu- 
na , cioè  un  mele  , fecondo  il  co- 
mando dell’Alcorano.  Si  attengo- 
no dal  bere  , e dal  mangiare  per 
tutto  il  giorno  , ed  alcuni  de’  più 
zelanti  , e de’ più  devoti  digiuna- 
no con  tanto  fcrupolo,  efupcrfti. 
zione,  che  portano  un  velo,  oun’ 
altra  pezza  di  tela  chiara  davanti 
la  faccia  per  timore,  che  nel  ref- 
pirare  non  tirattero  qualche  mo- 
lciolino,  o qualche  goccia  di  piog- 
gia che  cadette;  ed  altri  vannoan. 
cora  più  avanti  , e raffinandoli 
(ull’offervazione  di  quello  precet- 
to non  ofano  mandar  a baffo  la  pro- 
pria faliva  . Si  ritengono  dacché 
comincia  il  giorno  , e i Dottori 
nella  fpiegazionedi  quello  coman- 
damento hanno  determinato,  che 
il  giorno  abbia  principio  , e per 
confeguenza  il  digiuno  , quando 
fia  un  chiaro  baftevole  per  diftin- 
guere  il  colore  di  un  filo  efpofto 
all’  aria;  e coU’ifteffa  regola  ter. 
mina  il  giorno,  e il  digiuno  quan- 
do l’occhio  non  può  più  oflerva- 
re  la  diverfità  de’  colori  del  filo  , 
Se  quelli  divoti  Maomettani  pal- 
liano la  giornata  in  quella  (lupida 


farli  la  notte  , mentre  fubito  che 
non  poffono  più  dillinguere  i co- 
lori viene  permetto  loro  l'aprirla 
bocca  , il  mangiare  , fare  de’ gran 
palli  , che  durano  tutta  la  notte 
con  maggiore  fpefa  , e fontuolità 
di  qualfivoglia  altro  tempo  dell’ 
anno.  Che  perciò  l’Alcorano  rac- 
comanda clic  in  quello  tempo  o- 
gn’uno  debba  predare  liberalmen- 
te il  proprio  danajo  a chi  ne  ha 
bifogno,  con  più  forte  ragione  ne 
fpendono  per  le  detti  per  lare  lira- 
vizzi  , coficchè  vedefi  che  quelle 
cene  notturne  fono  di  effenza  del- 
lo detto  digiuno  , e meritorie  al- 
trettanto , quanto  l’attinenza  del 
giorno.  Sentefi  tutta  notte  lo  lire - 
pieo  de’  Cantori , di  Tamburi , di 
Trombe,  di  flauti,  e d’altri  dro- 
menti  , per  pattare  il  tempo  più. 
aggradevolmente  : l’ eccetto  de’ lo- 
ro tripudj  rcligiofi  , che  durano 
fino  al  far  del  giorno  è tale  , che 
pattano  una  gran  parte  del  giorno 
occupati  dal  fonno,  e fe  credendo 
che  i fumi  del  cibo  non  ballino  , 
chiamano  in  loro  foccorfo  1’  op- 
pio , e il  papavero  , pattando  co- 
sì una  gran  parte  del  giorno  nel 
fonno  . In  fomma  nulla  trattura- 
no  per  addolcire  il  rigore  del  lo- 
ro digiuno  . Cadono  contuttociò 
in  un  inconveniente , il  quale  fi  è, 
che  trafportando  ogn’anno  il  loro 
Ramadan  dieci  giorni  , arriva  fi. 
nalmente  nella  State,  dove  la  lun- 
ghezza de’  giorni  , e il  gran  cal-. 
do  rendono  quello  digiuno  quali 
infopportabile  . Vero  è che  tutù 
non  fono  così  fcrupolofi  , e non 
credono  di  rompere  il  digiuno 
mangiando  , purché  non  fieno  ve- 
dati ; ma  chi  vorrà  digiunare  e- 
fattamentecon  tutto  il  rigore  del- 
la Legge  , avrà  molto  da  patire 
nella  State  . Vedefi  ballcvolmentc 
1’  Ingiullizia  di  quell’  offervanza 
Maomettana , che  fa  pattare  i fuoi 
feguacia  due  ellrcmità  così  o^po- 


Digitized  by  Google 


) 


i34  STORIA  UNIVERSALE 

de  fenzi  far  loro  oflervare  alcuna  vano  femore  il  Giudaifmo,  coGc- 
rnediocrità  . Durante  la  notte  vi-  che  fu  collrecto  di  permetter  loro  Ebr . _ 
vono  nell’  ultimi  intemperanza  , di  edere  nuovamente  cattivi  Ebrei,  itila?*  *° 
nulla  negando  a’  proprj  fenfì , e nel  gicchè  non  potevano  edere  buoni 
giorno  con  una  edrema  dupidez-  Mufulmani.  Pagano  ogn'anno  in 
za  ed  ozio  > coficchè  il  loro  di-  zecchino  a teda  al  Re , e portano 
giono  è piuttodo  una  difpofizio-  un  contradcgno  negli  Abiti  , che 
ne  alla  ghiottoneria,  che  una  mor-  li  didingue  i e in  Perda  ve  nefa- 
tificazione  ri rtuo fa  , ed  utile  a ranno  otto  , o dieci  milla  ,fami- 
moderar  le  padroni . In  quello  tem-  glie.  I Prcdecedori  di  codoro  a- 
po  appena  lì  trova  chi  voglia  la-  bitavano  ned'  Adìria  , quando  E- 
vorare  , mentre  gli  Artidi  trova-  sdra  , e [Neemia  ricondudero  il 
no  facilmente  danari  ad  impredi-  rimanente  in  Terra  Santa,  equel- 
to  , e così  quedo  digiuno  andan-  li  clic  fi  trattennero  in  quedo  Pac- 
do  a dare  in  due  cifrerai  ugual-  fe  fabbricarono  una  Città  Tulle 
niente  biafimevoli  , e pcrniciofi  , rive  dell’ Eufrate. 

1'  ozio,  e l’ intemperanza,  ed  ef-  IPeriiani  fi  compiacciono  molto 
fendo  cagione  di  molti  difordini,  nell’ intendere  a favellare  delle  co-  Religione 
e. di  molti  peccati,  che  abbonda-  fe  della  Religione  -,  nel  che  fono  co'rltiuai. 
no  in  quedo  tempo  , fi  può  dire  affitto  contrarj  ai  Turchi,  che  in- 
che Iddio  non  ne  Ila  dato  l’auto-  tcrrogati  della  loro  credenza  ri- 
re , poiché  non  v'è  virtù  alcuna  fpondono  col  filenzio,  oppurccon 

rr  fine,  che  è il  folo  feopo,  che  le  minacce  . I Perfiani  all’  incon- 
propone  la  vera  Religione  j e tro  fono  Tempre  pronti  a conferi- 
daquedo  folo  efercizio,  chefcm-  re  con  noi  fopra  le  materie  più 
bra  il  più  alto  di  grado  de’difce-  difficili  della  Religione,  ed  a pro- 
poli di  Maometto  fi  può  giudica-  vare  ciò  che  credono  , c per  im- 
re  quali  fieno  gli  fviamenti,  ed  al-  pegnarvi  nella  difpuca  fanno  gran- 
tri  eccedi  di  quelli  , che  ne  fegui-  di  interrogazioni  fopra  i nodri 
tano  la  Setta  •»  e il  fogno  da  cui  fi  principali  Midcrj  peropporvificon 
riconofce  edere  terminata  la  qua-  quelle  falfo  ragioni  , clic  la  men- 
refima  fi  è quello,  che  comparif-  te  umana  fuol  togliere  ad  impre- 
fe  in  Cielo  , cioè  quando  fi  vede  dita  dalla  Filofoba  , allorché  fi  Rclis.dc!- 
Ja  nuova  Luna  i dovendo  il  Ro-  voglia  giudicare  dalle  cofe  divine  le  m*®301 
madan  durare  dal  cominciamento  con  le  regole  della  capacità  natu-  rranx*  *•*' 
à'  una  Luna  fina  a quella  , che  ralc  . Quelli  che  fi  propongono  di 
ficgue . ragionar  foco  loro  della  Religione 

I Perfiani  lafciano  intiera  liber-  debbono  dar  molto  attenti , c non 
là  di  cofcienza  ai  foradieridi  qua-  entrano  in  difputa  , fc  non  han- 
lanquc  Religione  fi  fiano  : Anni  nounufo  perfottodel  lorlinguag- 
fcno  che  fi  vide  un  procedere  mol-  gio  : Imperocché  effondo  efli  foc- 
to  drano  di  Aemat-Duler,  mini-  (ili , e cavillofi  cavana  avvantag- 
ffro  del  Re  di  Perfia  , che  volta  già  dalle  rifpode  dateli , le  quali 
aforzare,  gli  Ebrei  a farli  Mao-  cagionano  fovente  fon  fi  differenti 
Bedani  . Ma  tuttocché  forte  Io-  nella  lor  mente  per  l’ambiguità  pro- 
dentato dal  Principe,  non  potè  pria  della  lor  lingua  , facendo  na- 
ottenere  il  fuo  intento  mentre  fcerc  degli  equivoci  pregiudicevo- 
a vendo  fatto  diligentemente  ofler-  li,  che  efpongono  la  nofora  RelL 
nazione  , ritrovò  che  per  qual  fi,  gione  al  difprezzo  , e alle  rifate 
wgliaapparenza  di  Maoraettifnu^,  di  quelli  pcricolofi  filofofi- 
«W  tra  di  loro,  prò  feda-  JDojjo  4’ aver  favellato  della  re- 
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ligion  de’ Perliani  , eh' è la  Mao- 
G»utiidora.)fnettana , e la  dominante,  dee  trac- 
tori  dei  so-  tarli  di  quella  de’  Gauri  di  feenden- 
**’  -ti  dagli  antichi  Perfiani,  adorato- 
wm.*'r  ti dd  fuoco,  primachè  fodero  fog- 
getti  alla  credenza  d’Ali  . Non 
vi  fu  giammai  popolo  piò  gelofo 
di  quelli  Gauri  nel  nafeondere  i 
mifteri  della  lor  Religione  , e per 
ifcoprirli  bi fogna  praticarli  gran 
tempo:  ve  ne  loco  molti  inane- 
lli Stati,  e in  quelli  del  gran  Mo- 
gol. 

tnro  pre-  Dacché  i Perliani  cominciarono  a 
fcnte  5^  perfeguitare  i Gauri  , ritiraronli 
Coati.  in  gran  parte  a Suracc  » ed  in  al- 
tri luoghi  della  Provincia  del  Gu- 
zarate . Oggi  il  Re  di  Perda  li 
lafcia  vivere  in  libertà  , e piti  di 
«deci  milla  ve  ne  fono  a Cherman 
Città  grande  , che  porta  il  nome 
<ii  una  Provincia  della  Perda  y e 
quelli  delle  Indie  fono  tutti  Arti- 
Iti  . Quattro  giornate  diftante  da 
Lerman , altra  Città  di  Perda  han- 
no un  Tempio  principale , «love  il 
fommo  Sacerdote  ridede  , e fono 
obbligati  a porcard  colà  in  Pelle- 
grinaggio una  volta  in  vita  fua  . 
Ve  ne  fono  pure  in  Ifpaan , come 
Harem  vedere  «appoco . 

Dicono  che  il  Padre  del  loro 
loro  erìgi-  Profeta  era  Franco  di  Nazione 
ir«fJi°r°  chiamato  Aber,  ed  era  Scultore  . 

UÌcì  dal  fuo  Paefe  per  venire  ad 
abitare  fra  di  loro  nella  Città  di 
Babilonia,  dove  prefe  una  moglie 
che  d chiamava  Dogdon  . Queita 
femmina  una  notte  ebbe  una  vilio- 
ne  , mandando  Tddio  un  Angiolo 
«ial  Paradifo  a vidtarla  , che  li 
portò  de’ ricchi  abiti  , e la  velli  -, 
una  luce  celcltc  d fparfe  fu  II  a fac- 
cia, e la  refe  bella  come  il  Sole  ; 
elTendod  rifvegliaca  fi  trovò  gravi- 
da del  Profeta,  che  chiamano  E- 
hraimzer-Atenet . Gli  Allrologidi 
«pici  cempoconobberoconroflcrva- 
zton  degli  Altri  la  nafeita  di  quello 
fanciullo  mandato  da  Dio  pergo- 
veuiarc  gli  uomini,  « regnare  aci 
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loro  cuori  . Quelti  ftefli  Allrolo- 
gi  andarono  a feoprirne  la  cola  al 
Re,  dicendogli  che  nafeerebbe un 
fanciullo,  che  gli  toglierebbe  un 
giorno  la  Corona.  Dalla  qual  co- 
la quello  Re  chiamato  Neubrut  , 
che  era  ufurpatore  della  Corona, 
d commofle,  e comandò  che  fof- 
fero  fatte  morire  tutte  le  donne 
gravide  del  fuo  Impero  y il  ehc  fu 
tolto  efequito  . Ma  ecco  il  mira- 
colo , che  raccontano  che  fai  vota 
Madre  il  dgliolo  : dicono  che  per 
provvidenza  particolare  di  Iddio 
non  effendod  feoperta  la  gravidan- 
za della  Madre  del  loro  Profeta  , 
come  quella  «Ielle  altre  donne , 
fchivò  la  morte  , e partorì  a fuo 
tempo  il  Profeta  . Suo  Marito  che 
fino  allora  non  avea  avuta  cogni- 
zione di  quello millero,  vedendoli 
in  pericolo  di  perder  la  vica  , fe 
non  ifeopriva  la  cofa  al  Re,  coii- 
ffedogli  ellergli  nato  un  figliuolo  , 
e che  fua  moglie  era  fiata  gravi- 
<ia  fenza  ch’egli  Te  ne  avelie  ac- 
corto ; e che  ella  con  la  fua  av- 
vedutezza avea  sfuggita  la  ricerca 
«fi  quelli,  che  aveano  comiffionc 
<f  uccidere  tutte  le  donne  gravidey 
c così  il  fanciullo  fu  confervato. 

Quello  figliuolo  dicono  i Gau- 
ri colto  nato  cominciò  a ridere 
contro  il  coilume  degli  altri  , che 
piangono  nell’ ufeire  alla  luce  qua- 
li rilentendo  le  mìferie  di  quella 
vita  ; e ciò  fu  perchè  venendo  a 
trionfare  dei  cuori  degli  uomini, 
ciò  dovea  clfere  con  legni  d’alle- 
grezza , e i popoli  cominciavano 
dal  canto  loro  a rallegrarli  delle 
felicità  future  , di  cui  fi  Infanga- 
vano. Riferito  quello  al  Rechia- 
mògli  Altrologi  per  fapere  da  erti 
■cofa  lignificava  quella  cofaftraor- 
dinaria,  e ciò  che  dovea  edere  di 
tal  fanciullo  , ma  non  avendolo . 
colloro  ben  foddisfatto  fece  venire 
alla  fua  prefenza  il  figliolo,  evol- 
le  ammazzarlo,  ma  non  potè  farlo 
avendolo  Iddio,  dicono , adai  puni- 
to 


Digitized  by  Google 


136  storia  universale 

to  fui  fatto  col  fai  gli  fcccare  il  dere  per  la  falute  del  fuo  cavai, 
braccio  . Il  Re  ben  lungi  dail’u-  lo  . Il  che  fece  il  Profeta  , e il 
miliari!  con  un  caltigo  cosivilìbi.  Cavallo  fu  perfettamente  fano  . 
le  lafcioffi  trafporcare  dalla  colle-  Vedendo  il  Re  una  tal  meraviglia 
ra  comandando  clic  folle accefo un  fu  mezzo  convertito,  erifolvette 
gran  fuoco,  evi  folle  gittatoden-  di  riconofcerlo  per  Profeta  . Ma 
tro  il  bambino*,  ma  pretendono  volendo  accertarli  di  più  della  ve- 
chc  fotte  preffervaco,  convertendoli  rità  della  fua  milfionc  gli  propo- 
li fuoco  in  un  letto  di  rofe,  dove  fc  di  gettarli  in  un  bagno  d’  ar- 
dormì.  gentofufo,  che  gli  feceprepara- 

Quelli  che  fin  dallora  comincia-  re,  promettendogli,  che  le  ne 
ronoad  onorare  quello picciol  Pro-  fortiva  fano,  e falvo  egli,  c tuf- 
ferà , prefero  di  quello  fuoco  che  to  il  fuo  popolo  il  riceverebbero 
luconfervato  fino  al  nvefentc  man-  come  mandato  da  Dio,  e li  fog- 
tenendolo  in  memoria  di  quello  gettarebbe  a tutto  ciò  ch’era  ve- 
gran  miracolo , e lo  tengono  in  gran  nuto  ad  infegnare:  accctttòil  Pro- 
venerazionc  per  aver  fervito  a far  feta  l’offerta,  e gittolli  nel  bagno 
conofcere  il  merito  del  loro  Pro-  daddovc  uf«  illefo  allora  il  Re 
feta  , di  cui  parlerò  ampiamente  l’adorò,  e tutto  il  popolo  prefen- 
più  avanci  * te,  tenendolo  per  vero  Profeta  chia- 

II  Re  non  li  fermò  qui,  c non  mandolo  Zcratcvic,  che  vuol  dire 
elfendo  reflato  convinto  della  prò-  lavato  coll’ argento . 
pria  empietà  delle  due  meraviglie.  Vedendo  quello  Profeta  , che 
fece  apparecchiare  nuovi  fupplicj  tutti  i popoli  univerfalmente  lo  te- 
ner il  fanciullo.  Ma  Iddio  caftigò  nevano  in  gran  venerazione  fi  na- 
ia fua  incredulità,  c quella  del  feofe,  e più  non  comparve.  Egli, 
fuo  popolo  , mandando  loro  un  no  non  fanno  cofa  gli  fia  fuccc- 
abbor, danza  si  grande  di  mofeio-  duto,  onde  credono  che  fia  (lato 
lini , d’  una  qualità  cosi  maligna,  portato  in  Paradifo  . Fanno  che 
che  chine  veniva  punto,  moriva  avelie  tre  figlioli,  ma  che  ancor» 
fui  fatto  , fe  non  andavano  fubi-  quelli  non  iiano  ancora  al  mondo, 
to  ad  umiliarli  al  Profeta  , ed  a tuttoché  fia  loro  flato  impollo  il 
baciargli  i Piedi  in  fegno  di  pen.  nome  ; dicendo  che  pattando  que- 
timento  , il  Re  che  continuava  fio  Profeta  Ebrajm  un  fiume  fen- 
nella  fua  oflinazione  ricevette  un  za  barchetta  , lafciò  impregnata 
calligo  più  cfemplarc  *,  imperoc-  del  fuo  feme  quell'acqua  , che  lì 
chceffendogli  entrato  uno  dique-  dee  confervare  cosi  fino  la  fine  del 
Ili  animaletti  in  un  orecchio  mo-  Mondo  . Che  Dio  manderà  una 
ri  con  quello  fupplicio  , che  fu  giovine  molto  cara  a lui  (opra  que- 
crudclililmo.  Ita  fletta  acqua,  e che  in  talgui- 

Scià-Gloòìcs  fuo  fuccettore  con-  fa  ella  diverrà  gravida  del  primo 
tinuò  a perfeguitare  quello  pie-  fanciullo,  che  chiamano  anteci- 
colo  Profeta,  che  andava  crefcen-  patamente  Uchider  ; il  quale  cn- 
do  in  età  , e in  virtù  *,  lo  fe  por-  trerà  flrepitofamente  nel  Mondo  , 
re  in  prigione  , ma  clfcndofi  am-  farà  ricevere  la  legge  portata  dal 
mallato  uno  dc’fuoi  cavalli,  che  Padre  fuo  Ebraim  , e predicando 
amava  perdutamente,  riconobbcda  con  eloquenza  la  confermerà  con 
dove  veniva  il  calligo  ; che  però  molti  miracoli.  Il  fecondo  fi  chia- 
cavò  il  fanciullo  di  prigione,  di-  merà  Vehider,  ma  farà  concepito 
mandogli  perdono  della  propria  nella  fletta guifa,  e feconderà  i di- 
incredulità,  e prcgollo  d’  intcrce-  fegni  del  Padre  , affittendolo  ncl- 

• la' 


Digitized  by  Google 


DELLE  R 

la  predicazione  di  tutto  il  Mondo, 
farà  arredare  il  corfo  del  Sole  per 
obbligare  i popoli  con  tal  mira- 
colo a credere , ciò  ch’egli  annun- 
cierà. Il  terzo  concepito  pure  co- 
me gli  altri  due  , lì  chiamerà  Se- 
noietozio,  e verrà  al  Mondo  con 
maggior  autorità  degli  altri  due 
fratelli  per  finir  di  ridurre  il  Mon- 
do alla  religione  del  loro  Profe- 
ta i dopo  diche  fi  farà  la  refur- 
rezionc  univerfale , nel  qual  tem- 
po le  anime  che  fono  in  Paradi- 
fo , o nell’Inferno  ritorneranno  a 
prender  pottetto  de’  loro  corpi  : al- 
lora dicono  elfi  , le  montagne,  e 
tutti  i metalli  del  Mondo  fi  li- 
quefaramio,  e ferviranno  a riem- 
pire quel  gran  Caos  , dove  è 1’ 
Inferno  , e che  così  la  danza  dei 
Diavoli  rederà  rovinata.  Chedo- 
po  quedagran  mutazione  il  Mon- 
do farà  unito  , è facile  da  abita- 
re , ed  ognuno  averà  il  fuo  ap- 
partamento fecondo  il  grado  , e 
la  qualità  del  bene,  che  avrà  fat- 
to vivendo  j che  le  loro  maggio- 
ri delizie  faranno  il  veder  Iddio , 
c il  lodarlo,  ed  Ebrajm  loro  Pro- 
feta. Aggiungono  che  prima  del- 
la refurrezione  quelli  che  fono  in 
Paradifo  non  veggono  Iddio  , nè 
gli  Angioli  , a nlerva  d’  un  folo 
che  dà  fempre  predo  a Dio  per 
efequire  i .tuoi  comandamenti  . 
Quedo  Paradifo  de*  Gauri  non  è 
tanto  lontano  dal  buon  fenfo  , 

?|uanto  quello  che  Maometto  fa 
perare  a’  fuoi  fcguaci . E da  tut- 
to quello  habbiam  finora  detto  è 
facile  il  comprender  che  hanno  u- 
na  cognizione  confufa  de’  Miderj 
della  Religione  Cridiana  , come 
molti  Popoli  tra  i Pagani  l’ebbe- 
ro anticamente. 

Dicono  che  Ebrajm  andato  in 
Paradifo  fece  aver  loro  col  fuo 
mezzo  da  Dio  fette  libri  di  leg- 
ge per  eder  idrutti  nel  cammino 
della  faluce  , ne  riceverono  poi 
altri  fette  , che  contenevano  la 
T omt  II. 
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fpiegazione  di  tutti  i fogni  che 
far  fi  pod'ono , e finalmente  altri 
fette  , dove  erano  fcritti  tutti  i 
fccreti  della  Medicina  , e tutti  i 
mezzi  podìbili  per  confervarfi  lun- 
go tempo  in  fanità  -,  dicono  che 
quattordici  di  quedi  libri  fi  fo- 
no perduti  di  quelli , che  tratta- 
no della  medicina  , e de’  fogni  , 
che  quando  Alcdandro  il  Grande 
conquidò  il  loro  Paefe  , ei  fece 
portar  via  quedi  quattordici  libri 
come  un  gran  teforo  : e gli  altri 
fette,  dove  era  ferina  la  lor  reli- 
gione, perché  erano  in  un  linguag- 
gio intefodai  foli  Angeli,  AlefTan- 
droper  difpetto  li  feccabbruggia- 
re  , e che  incontanente  dopo  Id- 
dio punillo  della  fua  temerità  con 
una  orribile  malaria,  di  cui  morì. 

Alcuni  Sacerdoti,  e Dottori  ri- 
tirati nelle  montagne  per  falvar- 
fi  s’addunarono  dopo  fa  morte  di 
Alelfandro  , e vedendo  che  non 
redava  loro  alcuno  di  quedi  libri 
necompofero  uno,  con  quello  che 
potea  lomminidrar  loro  la  memo- 
ria di  ciò  , che  aveano  letto  negli 
altri  . Quedo  libro  è grofiò  , ed 
è ferino  di  carattere  particolarif- 
fimo  , e differente  dal  Perdano  , 
Arabo , e Indiano  . I loro  Sacer- 
doti detti  leggono  inquedo libro, 
ma  non  intendono  cièche  leggono, 
e tengono  degli  altri  libri  che  fpie- 
gano  il  contenuto  di  quedo  . Quan- 
do lo  leggono  come  pure  quando 
fanno  orazione  fi  bendano  la  boc- 
ca con  un  fazzoletto  per  timore 
che  le  parole  fi  mefcolino  con  ì’ 
aria  , e ne  ricevino  qualche  im- 
purità . 

Non  hanno  in  ufo  la  circonci- 
fione  , ma  nella  nafeita  dei  fan- 
ciulli ufano  una  cofa  che  s’acco- 
da al  nodroBattefimo . Qualche 
giorno  dopo  nato  il  fanciullo  lo 
lavano  nefl’  acqua  , in  cui  fanno 
bollire  alcuni  fiori  , e finché  lo 
lavano  il  loro  Sacerdote  recita  al- 
cune orazioni  . Se  muore  fenza 
S .quc- 
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putito  lavamento  , va,  diconocf-  I Giuri  cucci beono  vino,  c man-  Loro dì^ìu- 
li  nonnofiante  in  Parodilo  , ma  i giano  porco  , purché  1'  abbiano  n}  : e 

parenti  hanno  da  render  conto  del-  nodrito  in  cala  , ma  (tanno  con 
la  loro  negligenza , mentre  queil’  gran  riguardo  , che  non  mangi 
atto  accrefcc  il  fuo  merito  , e la  lordure,  perchè  fe  fin  che  lonu- 
fua  grazia  avanti  Dio.  drifcono  *' accorgertcro  che  averte 

La  Religion  de’ Gauri  permeo-  trangugiato  qualche  cola  fporca, 
te  l’avere  cinque  mogli  fe  lepof-  è loro  (trettamentc  vietato  il  man- 
fono  mantenere,  e non  poffonori-  giarne  . Non  fi  tagliano  i capelli, 
pudiarne  alcuna,  fe  nonincafod*  come  gli  altri  Levantini,  ma  li 
adulterio  ben  provato  , o purefe  portano affai  lunghi.  Non  fi  tron- 
fi facerte  Maomettana,  ed  ancora  cano  mai  le  unghie  , fe  non  ven- 
bifogna  che  afpettino  un  anno  per  gono  collrctti  da  qualche  necertì- 
vedere  fe  fi  pentirti  del  fuo fallo,  tà  . Hanno  cinque  giorni  dell’ 
e fe  fi  ravvede  , il  Prete  gl’im-  anno  in  cui  non  mangiano  nè  car- 
pone una  penitenza  di  tre  anni  , ne  , nè  pefee  , nè  laticini  , c tre 
dopo  la  quale  li  rimarita,  etor-  altri  giorni  clic  non  mangiano  co- 
nano ancora  infieme.  Benché pof-  fa  alcuna  fino  a fera.  Hanno  pu- 
fano  aver  cinque  mogli,  una  fola  re  30.  giorni  di  felle  per  altret» 
propriamente  è maritata  , con  la  tanti  loro  Santi  , c le  celebrano 
quale  fono  obbligati  di  dormire  con  gran  folennità  ,"fenza  che  al- 
ai meno  tutte  le  notti  del  Vcner-  cuno  di  erti  ardifea  di  lavorare  ; 
dì  ',  venendo  il  Sabbato  , e cam-  ma  quella  della  nafeita  del  !loro 
mina  fempre  avanci  le  altre.  Ma  Profeta  la  folcnnizano  con  molta 
fe  Ha  fette  anni  fenza  lar  figlio-  più  magnificenza  delle  altre  , c 
li  può  fpofarne  un’  altra  fenza  fanno  grandillìme  cirimonie . Han- 
però  ripudiar  la  Prima,  la  qua-  no  un  giorno  dell’anno  , in  cui 
le  è tenuto  a cultodire,  e mante-  tutte  le  donne  vanno  ad  ammaz- 
nerc  fecondo  il  fuo  (tato . za  re  tutte  le  ranocchie , che  pof- 

Quanto  alla  cirimonia  del  Ma-  fonotrovare  in  campagna,  eque- 
trimonio  il  loro  Sacerdote  diman-  IV  è un  comandamento  del  loro 
da  il  confenfo  all'uomo  , e alla  Profeta  per  effere  ilaco  un  giorno 
donna  in  prefciza  di  teftimoni  molto  incomodato, 
dopo  diche  prende  dell’  acqua  fo-  I loro  Sacerdoti  hanno  de’  li- 
pra  la  quale  recita  alcuneorazio-  bri  pieni  di  figure,  che  rapprefen- 
ni  , e lava  loro  la  fronte  pron-  tano  , come  i peccati  vengono 
nunciando  ancora  alcune  parole,  punici  nell’Inferno  parcicolarmcn- 
e queft’  è il  loro  Matrimonio  . te  il  peccato  nefando  , che  è in 
Ma  non  poffono  maritarti  finoat  gran  abominazione  tra  di  elfi  . 
terzo  grado  , nè  fanno  cofa  fiail  ìnfegnano  che  alla  fine  del  Mon- 
chiedcr  difpenfa  . do  finiranno  i Diavoli , e l’ Infer- 

mandole donne  hanno  alcuno  no  , c che  Iddio  avrà  pietà  de’ 
de’loro  incomodi  efeono  di  cafa,  dannati  , e che  andranno  in  Pa- 
e vanno  a ftar  fole  in  campagna  radifo, come fufficientemente pur- 
in  una  cappannuccia  , dove  por-  gati  . 

tano  loro  da  mangiare  , c dabe-  Quando  fono  malati  chiamano 
re  ; c liberate  che  fieno  ogn’una  i loro  Preti  , a’ quali  fanno  una 
fecondo  il  proprio  (tato  manda  al  fpezic  di  confelfione,  e quelli  or- 
Prete  una  Capra  , un  pollo,  un  dinano  loro  limofine  , ed  altre 
picione  per  offerta > indi  fi  porta-  buone  opere  , perché  ottenganola 
no  ai  bagni . remiflìon  de’ peccati. 

Non 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI.  139 

roto  fuM.  Non  ufano  a fepcllire  i morti,  a caro  prezzo  un  tal  favore.  Qua». 
**“'  ma  li  portano  fuori  della  Città  do  fanno  giurare  qualcheduno  Io 
In  una  gran  piazza  ferrata  di  mu-  fanno  in  prefenza  di  quello  foco 
raglie,  in  cui  fono  moltiflìmipi-  credendo,  che  un  uomo  nonpof- 

(aftri , ai  quali  ligano  i morti  con  fa  edere  cotanto  empio  digiura- 
à faccia  rivolta  all’  Oriente  . re  il  falfo  davanti  una  cola  cosi 
Quelli  che  gli  accompagnano  fan-  facra,  che  prendono  per  tellimo- 
no  in  lontano  le  loro  preghiere  , nio  del  loro  giuramento  . I Sa- 
finchè  vengono  i corvi  , de’ quali  cerdoti  fanno  apprendere  al  po- 
in  quel  (ito  v’è  una  gran  copia:  polo  gran  caftighi , minacciando- 
le uno  di  quelti  animali  lì  gitta  lo,  che  quello  fuoco  Celeftc  gli 
fuU*  occhio  dritto  del  morto  lo  abbandonerebbe  fe  fodero  cosi  cat- 


credono  Beato,  e per  l’allcgrez-  tivi,  che  giuradero  il  falfo  in  fua 
za  fanno  molte  limoline  , e lì  prefenza. 

portano  tutti  in  un  campo  a far  Se  per  accidente  incontrano,  o 
banchetto  -y  ma  fe  il  Corvo  va  toccano  qualche  cofa  di  contami- 
full’ occhio  finillro  lo  prendono  nato  , bifogna  che  lì  lavino  coll’ 
per  cattivo  augurio  , e partono  orina  di  Vacca,  o di  Bue  perpu- 
tutti  mefti  fenza  far  limoline  , e rificarli  . Se  un  Sacerdote  cnia- 
fenza  bere  , o mangiare.  mato  da  cifi  Catti  incontra  in 

Lota»iora-  Non  Pre^3no  al  fuoco  quegli  un  morto  dee  fubito  lavarli  col- 
xione  del  * onori  , che  fogliono  fotto  titolo  l’orina  di  Vacca  che  per  loro  è 
fuoco.  d’adorazione  : non  ne  fono  ido.  una  gran  purificazione  . Non  fo- 
latri , e dicono  che  riconolcono  , no  però  foli  in  quell'ufo  fuper- 
e adorano  un  folo  Dio  Creatore  lliziofo  -,  facendoli  Io  lledo  in 
del  Cielo,  e dellaTerra  chequan-  molti  luoghi  dell’ Indie  , come 
to  a quello  fuoco  lo  confervano,  vedremo  fra  poco  . Se  ne  fervo- 
c lo  venerano  in  riconofcenza  del  no  eziandio  per  comporre  un  ac- 
gran  miracolo  , con  cui  il  loro  qua,  che  fanno  bere  a chi  c ca- 
Profeta  fu  liberato  dalle  fiamme  duto  in  qualche  peccato  , e che 
come  abbiam  detto  . Non  fanno  fe  ne  (ia  confettato,  e la  chiama- 


vedere  quello  fuoco,  a chi  li  fia  no  acqua  del  Cazi  . Dopo  che  il 
dacché  un  gran  Signore  avendo  penitente  li  é confellato  del  fuo 
voluto  vedere  perfuafoli,  chefof-  peccato  quando  Ila  grave  bifogna 
fe  qualche  luce  llraordinaria  in  che  llia  dieci  giorni  in  cafa  del 
tempo,  che  altro  non  vedeva  che  Cazi  non  mangiando  , fe  non  ciò 
fuoco  ordinario  da  camera  , oda  che  gli  da  il  Prete  \ e per  fua 
cucina  , cominciò  a bellemiare  , adduzione  li  fpoglia  ignudo  , e 
ed  a fputare  fu  di  elfo,  il  qua-  il  Prete  gli  verfa  di  quell’  acqua 
le  elfendo  flato  cosi  profanato  vo-  fulla  tella  fette  volte,  c avendo- 
IolTene  per  quello  dicono  in  for-  gliene  fatta  bere  , reità  affolco 
ma  d’ un  picione  bianco,  e i Sa-  del  fuo  peccato  . Il  Cazi  però 
cerdoti  vedendo  elfer  loro  acca-  non  fa  quelta  cofa  per  niente  , 
duta  cotal  difgrazia  per  loro  in-  mentre  colla  ben  cara  alpeciten- 
diferetezza  , fi  pofero  tutti  in  te  , il  quale  dopo  quelta  cirimo- 
orazione  col  popolo , facendo  gran-  nia  dà  da  mangiare  in  cafa  del 
di  limoline  , e nel  tempo  llelTo,  Cazi  a tutti  i tuoi  Amici  . La 
e nella  fletta  forma  ritornò  il  fuo-  moglie  del  Cazi  fa  fare  la  Itefla 
co  celeftc  a fuo  luogo  . I loro  penitenza  alle  donne,  e alledon- 
Saccrdoti  ne  diftribuifcono  ogni  zelle . 

mefe  una  volta  , e fanno  pagare  Quello  é tutto  quello  fi  può 
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rotare  di  più  particolare  della  Re-  (la  (cuoia  > ma  vedendo  che  poco 
ligione  de'Gauri.  L'ultimo  loro  cafo  faceano  di  tale  (comunica  , 
Re  chiamava!!  Sciaiefred , che  fu  chiufero  tutte  le  Chiefe  , c follc- 


fcappato  da  Omar  , fecondo  fuc- 
cefforc  di  Maometto  , il  quale 
conquido  tutte  le  Terre  del  Re  de’ 
Gauri , c vi  mife  de'  Governatori, 
che  con  la  Tirannia  che  cfercita- 
vano  vcrfo  quc’  popoli,  gli  sfor- 
zavano  a farti  Maomettani. 

Zuifa'-n*  L’altra  principal  Religione  del- 

Tcnier . la  Perda  e quella  degl’  Armeni  , 
clic  fono  più  numcrofi  di  tutti  i 
Criftiani  del  Levante  . Ha  il  fuo 
Forte  in  Zulfa  gran  Sobborgo  di 
Ifpaan  , il  quale  propriamente  è 
Colonia  degli  Armeni  tratta  da 
Zulfa  Cittì  dell’  Armenia  del 
Grande  Scia  Abas  Re  di  Perda  , 
daddove  prefe  il  nome:  Vi  faran- 
no in  quefto  luogo  circa  quindici, 

0 fedici  Chiefe  , ed  Oratorj  Ar- 
meni , tra’  quali  fi  contano  due 
Monillcrj  di  donzelle.  Hanno  un’ 
Arcivefcovo,  e molti  Vefcovi  con 

1 loro  Monaci.  Della  lorReligio- 
ne  abbimi  già  favellato.  I Gclui- 
ti  v’hanno  una  piccola  cafa  , ma 
vi  fono  pochi  , cffendo  anche  po- 
che le  perfone  , che  profelfino  la 
Religione  Cattolica . 

Per  altro  gli  Armeni  fono  co- 
tanto attaccati  alla  propria  Reli- 
gione, che  non  vogliono  fentirea 
parlarne  di  altra  , e fi  conobbe  in 
var;  tempi  , che  il  folo  interelle 
portò  alcuni  a fìngere  di  volerne 
abbracciare  un'altra . Il  P.  Ambro- 
gio Cappuccino  foggiornò  qual- 
che tempo  in  Zulfa  , e molti  de- 
gl’ Armeni  principali  fu  la  fperan- 
xa  dello  ftabilimento  d’  un  gran 
traffico  con  la  Francia  , mandava- 
no i lor  figliuoli  canto  da  quello 
Padre,  quanto  da’Gefuici  per  im- 
parare il  Francefe  j ma  quefto  du- 
rò poco,  mentre  i loro  Prelati  te- 
mendo che  apprcndelTero  qualche 
tintura  di  altra  Religione  feomu- 
nicarono  tutti  que’  Padri  , che 
mandavano  i loro  figliuoli  a que- 


varono  i 1 popolo  contro  ì Rcligio- 
fi  Franchi  , che  dovettero  cedere 
alla  forza,  e ritirarli  per  qualche 
tempo . 

Il  Padre  Ambrogio  andò  a por- 
fi  cinque,  o fei  leghe  lontano  da 
Zulfa  di  là  dalle  Montagne  in  un 
Villaggio  abitato  dagli  Armeni  -, 
ma  da  che  i Vefcovi  conobbero  , 
che  iftruivano  ancora  la  Gioven- 
tù, vi  mandarono  una  truppa  di 
Monaci  giovani,  da’ quali  codefto 
Padre  fu  molto  maltratato  , cola 
che  finalmente  l' obbligò  a lafcia- 
re  la  Perfia  , ed  a pallare  a Su- 
rat  . 

Gli  Armeni  pigliavanfi  poco  fa- 
ftidio  di  ciò,  ch’accadeva  in  que- 
fto affare  perfuadendofi  che  anche 
quando  aveffero  uccifo  quefto  Rc- 
ligiofo  , non  per  quefto  farebbe 
(lata  fatea  perire  tutta  la  loro  Na- 
zione . 

Le  cofe  però  cangiarono  faccia 
nell’Octobre  del  1680.  poiché  ri- 
tornativi i Padri  Gefuiti , ed  aven- 
do con  le  loro  fatiche,  e zelo  con- 
vinti molti  di  codefti  Scarnatici  , 
vi  fono  reftati  ; ed  unici  al  cre- 
dito de’ Confoli  Francefi  col  mez- 
zo de'  quali  ad  incerccllione  del 
Confcffore  del  Re  , e del  Padre 
Verius  ottennero  quefti  Padri  de* 
regali  magnifiei  per  lo  Re  di  Per- 
fia, fu  accordata  la  fua  protezio- 
ne a quelli  Padri  come  vedremo 
fra  poco. 

In  Ifpaan  Metropoli  contenente  lfpuB< 
più  di  cinquecento  mila  abitanti  ditìi/ 
quali  tutei  Maomettani.  Vi  fono 
certi  loro  Religiofi  , che  chiama- 
no Abdallà  che  profeffano  di  effe- 
re  dotti  in  Teologia , e Filofofia  . 

Non  fi  maritano  che  in  età  molto 
avvanzata  menando  una  vita  mol- 
to auftera , non  bevendo  vino  co- 
me tutti  gl’ altri  Religiofi  di  que- 
llo Regno  . Predicano  in  pubbll- 
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eo,  e tntta  la  loro  predica  confi-  groiTo  intererte,  mafegrcto,  come 
de  in  raccontare  i favolofi  mira-  abbtam  detto. 

coli  di  Maometto,  di  Aly,  e de-  In  un  fobborgo  chiamato  Chcb-  chebtr. 
gl’ altri  loro  Santi,  e nel  maledi-  tabat  evvi  una  certa  Setta,  che  fi 
re,  e (ereditare  le  altre  Religioni,  chiama  Chebcc,  la  maggior  parte 
(penalmente  de’ Tartari  , Usbe-  ricchifiìmi  mercadanti . Quella  pa- 
rola Cbeber  vuol  dir  infedele  dal- 
la parola  Turca  Cbiafir , che  vuol 
dir  rinegato  . Non  fo  , fe  debba 
dire  , che  fieno  Perfiani  di  origi- 
ne , non  avendo  altro  di  comu- 
ne con  elfi  che  il  linguaggio  . Si 
dillinguono  dagl'  altri  Perfiani  ncl- 


chi,  c de’ Turchi  , non  v' offendo 
ingiuria  , che  non  vomitino  con- 
tro i loro  Santi  pretefi  Omar,  ed 
Abubccher  . I loro  uditori  gitta- 
no  tutti  ad  elfi  qualche  piccola 
moneta  terminata  la  predica;  por- 
tano in  mano  un’alabarda,  ed  una 


aceta  per  difenderli  dalla  violenza  la  baroa,  che  portano  molto  gran- 
di quelli  della  credenza  Turca  , i de,  e dell’  abito  differente  affatto 


quali  non  fono  pochi  in  Ifpaan  . 
Quelli  Dcrvis  fono  vani  di  mo- 
ntarli difprezzatori  ; cercano  Tem- 
pre luoghi  belli  per  fermarvifi  , 
ed  hanno  tanto  ardire  , che  fe  il 
Re  palTa , quando  danno  fuman- 
do, non  fi  levano  per  (aiutarlo  . 
Il  Re  ha  fatto  loro  fabbricare  una 
gran  cafa  ne’proprj  giardini. 

Vi  fono  pure  in  querta  Città 
più  di  quindici  mila  Barciani , ov- 
vero Indiani  , i quali  non  eferci- 
tano  alcun  mediere  , confidendo 
tutto  il  loro  negozio  nel  predar 
danaro  ad  ufura  : Lo  die  fanno 
gli  Ebrei  in  Turchia  , ed  in  ogni 
altro  luogo,  dove  venghino  tolle- 
rati, bifogna  però,  che  quedo  in- 
terelle  venga  pagato  fcgrccamen- 
te,  imperocché  ficcome  è vietato 
dalla  legge  di  Maometto  , cosi  la 
Giullizia  , fe  ne  averte  cognizione 
la  fomma  renerebbe  fifeata.  Sì  dl- 
dinguono  quell’  Indiani  al  lor  co- 
lore arficcio  , ma  più  facilmente 
da  uno  drifeio  giallo  fatto  collo 
zafferano  fulla  fronte  , che  porta- 
no come  un  principio  della  loro 
Religione  . Sono  tucti  come  Ban- 
chieri -,  e la  maggior  parte  del  de- 
naro de’ principali  di  Ifpaan  c nel- 
le lor  mani  per  trarne  utile  ; e 
quando  uno  ha  bifogno  di  una 
lomma  confiderabile  , può  averla 
da  un  giorno  all’  altro  col  mezzo 
d’ una  buona  ficurczza  , e di  un 


dagli  altri  . Le  loro  donne  non  fi 
coprono  punto  la  faccia,  come  le 
alcre  Pcrfiane , e fi  vedono  per  le 
drade,  ed  in  ogn’ altro  luogo  con- 
tro il  (olito  del  Paefe  , e non  o- 
dante  fi  confervano  in  molta  ri- 
putazione di  caditi.  Tutto  quel- 
lo che  fi  può  fapere  della  loro  re- 
ligione fi  c che  fono  Pagani  , che 
non  hanno  nè  Circoncilione  , nè 
Battefimo,  nè  Sacerdoti,  nè  Chic- 
fe,  nè  libro  alcuno  di  divozione  , 
odi  moralità.  Alcuni  Autori  feri- 
vano , che  venerano  il  fuoco  come 
gl’ antichi  Perfiani  : Alcri  poi  di- 
cono di  nò , con  tutto  ciò  credo- 
no 1’  Immortalità  dell’  anima  , e 
qualche  cofa  che  s’accoda  a ciò  , 
che  gl’ antichi  Pagani  fcrirterodel- 
l’ Inferno,  e de’ Campi  Elifj  ; im- 
perocché quando  uno  di  elfi  muo- 
té,  lafciano  andare  un  gallo  dat- 
la  cafa  del  morto  , e lo  cacciano 
in  campagna,  e fe  la  volpe  lo  pi- 
glia, non  hanno  dubbio  che  1’  a- 
nima  fua  non  fia  falva  ; ma  fe 
querta  prima  pruova  non  riefee 
fi  fervono  d’  un’  altra  , che  parta 
per  infallibile  : portano  il  morto 
nel  Cimiterio  , lo  pongono  dritto 
alla  muraglia  , (allentandolo  con 
una  forca , fe  qualche  uccello  gli 
fi  attacca  all’occhio  dritto , locon- 
fiderano  come  Prededinato  , e lo 
(atterrano  con  cirimonia  calando- 
lo dolcemente  nella  folla  con  buon 
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ordine  ; ma  fc  gli  uccelli  gli  fo- 
rano l'occhio  Anidro  , lo  tengo- 
no per  legno  infallibile  della  lua 
dannazione  , ed  avendolo  come  ta- 
le in  orrore  lo  gittano.  a precipi- 
zio nella  folla  col  capo  innanti . 

Redolì  Tre  force  di  Religiofi  Franchi 
Trancili  • vj  fono  jn  Jfpjan,  cioè  Agoltinia- 
ni  Porcoghefi , Carmelitani  c Cap- 
puccini, rua  non  fono  che  due,  o 
tre  per  Convento . 1 Gcfuici  pure 
la  maggior  parte  Franccfi  vi  fi  fo- 
no (tabiliti  da  qualche  anno  , vi- 
vendo liberamente  nell’  efcrcizio 
della  Religione  Cattolica  , e colla 
permillior.e  del  Principe  vi  eferci- 
tano  tutte  le  facre  funzioni  . Eb- 
bero fpedo  delle  conferenze  parti- 
colari fopra  la  Religione  con  Scia- 
Abas  Principe  dotcilhmo,  il  quale 
non  odiava  la  Religione  Cridiana, 
c fpelfidìmo  vificava  quedi  Reli- 
giofi amando  le  loro  cirimonie  ; 
Ma  tutee  quelle  conferenze  termi- 
navanfi  per  lo  più  dalla  parte  di 
quello  Monarca  col  dire  dopo  di 
* eifer  llaco  convinto  in  quelle  ma- 
terie t Voi  fiele  va/cnt'  uomini , ed 

10  conofco  , ebe  la  vofira  Religione  è 
buonijjima  , ma  mi  di/piace  che  voi 
non  fiate  della  nofira  . 

Quelli  Religiofi  fi  affaticano  con 
molto  ardore  nella  converfion  de* 
Pcrfiani , ne’quali  riconofconogran 
difpofizionial  Criltiancfimo.  Cola 
clic  veduta  da  D.  Francefco  Mafca- 
rena  Viceré  delle  Indie  fpedì  una 
volta  a Maometto  Codabanda  Soli 
di  Pcrfia  un  P.  Agodiniano,  che  fu 
tanto  ben  ricevuto , che  gli  confignò 

11  proprio  figliuolo,  perchè  impa- 
rane la  sfera,  e le  Matematiche  , 
e tanto  gudò  quello  figliuolo  la 
Religione  Cattolica,  che  rinunciò 
alla  propria  , per  la  qual  cofa  fu 
da’  Pcrfiani  fatto  morire  - Un  al- 
tro Viceré  delle  Indie  mandòpari- 
menti  in  quello  Regno  nel  1601. 
tre  Padri  Agodiniani , che  furono 
favorevolmente  trattati  da  SciaA- 
bas,  clic  inoltrò  tutto  l’afhttopof- 


fibile  per  la  Religione  Cattolica  . 

Quedi  Milfionarj  incontrano  non 
odancc  da  per  tutto  un  odacolo 
particolare  alla  loro  converfione , ed 
è l’ oppofizione  generale  che  hanno 
al  voler  imparare  qualche  cofa  da’ 
foradieri , a'quali  erti  fempre  fi  pre- 
tendono in  ogni  cofa  , e partico- 
larmente poi  i Maomettani  fono 
avvezzati  ad  una  vita  così  volut- 
tuofa,  che  benché  convintide’pro- 
pr)  errori , fi  modrano  fovente  più 
odinati  , e più  lontani  dalla  con- 
verfione-,  tanto  è difficile  il  fogget- 
tare  alla  purità  della  nodra  Reli- 

f>ione  coloro  , che  pongono  tutta 
a loro  felicità  ne’piaccn  della  vi- 
ta. 

E però  onorevole  e vantaggiofo 
alla  Fede  Cattolica  il  mantenere 
Opera)  Evangelici  in  queda  Città 
capitale  d'  un  sì  grande  Stato  -,  e 
per  tal  motivo  la  Santa  Sede , che 
ha  cretto  il  Vedovato  di  Babilo- 
nia in  Titolo  vi  ha  podo  il  Vica- 
riato d’ Ifpaan , finché  venga  il  ca- 
fo  di  dabilirgli  il  titolo  j accioc- 
ché avendo  qticda  Miffione  un  Ve- 
dovo Cattolico  fi  fodenga  con  più 
decoro  tra’ popoli  che  folodiraano 
la  propria  grandezza . 

L' Ambadiadorc  di  Spagna  , dan- 
do in  Ifpaan  teneva  Tempre  feco 
cinque  Religiofi  che  ufficiavano  al- 
la Roptana  in  un  luogo  partico- 
larmente dedinato. 

■),  Yi  fono  eziandio  in  queda  Cit-  Keflotùnf- 
tà  de’  Nedoriani , ficcomc  ve  ne  fo- 
no in  molti  altri  luoghi  del  regno 
introdottivi  dalla  malizia  di  Cof- 
roe  Re  di  Pcrfia , il  quale  volendo 
far  difpetto  all*  Impcradore  Era- 
elio  che  l’  avea  disfatto  , Taccheg- 
giò tutte  le  Chiefc  de’  Cridiani 
eh’  erano  ne’  fuoi  Stati  ; ed  aven- 
done facciati  i Cattolici,  vi  pofe 
i Nedoriani  in  fua  vece  che  fi  me,- 
fchiarono  tra  gl’Adirj  , quelli  di. 
Mefopotamia , tra  i Medi  ed  i 
Partili  - 

Quanto  gli  Ebrei  che  pure  vi. 
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fono  in  gran  numero  ne  abbiamo 
già  favellato. 

Sciras  capitale  del  Farfiftan  , è 
una  delle  Città  più  tìorke  della  Per- 
fia  i e i Cridiani  che  vi  fono  Cat- 
tolici , e Scamatici  faranno  circa 
dugento,  Francefi,  Portoglieli,  I- 
taliani,  Inglefi,  Olandefi,  ed  Ar- 
meni. Le  famiglie  Cattoliche  che 
compongono  una  piccola  Chicfa 
vivono  da  buone  Cri  Mane  tra  que- 
lli infedeli . Ella  vien  formata  da 
i Padri  Carmelitani  Scalzi  , che 
vi  fono  llabillti  ; olere  il  foccorfo 
che  quello  piccolo  ovile  riceve  da 
cotelli  Padri  predano  ancora  gran- 
d’allincnze  fpirituali  a tutti  gl’al- 
tri  Criiliani  Europei  che  padano 
per  quella  Citcà  per  il  negozio  di 
Ormus,  potendovi  fare  le  loro  di- 
vozioni con  la  della  libertà  che 
ne’  paefi  Cridiani . Ma  il  gran  pro- 
fitto che  fi  può  fare  fecondo  rav- 
vilo unanime  de’Miflionarj  fi  è co- 
gli Scamatici  fparfi  in  gran  nume- 
ro nella  Turchia  , e nella  Perfia . 
Coltoro  non  avendo  per  lo  più  Sa- 
cerdoti, e temendo  di  elfer  danna- 
ti , fc  moriflero  fenza  ricever  la 
Comunione  , fono  codretti  a ri- 
voglicrfi  nelle  edremità  del  loro 
male  a’ Padri  Scalzi,  i quali  non 
li  comunicano  fe  prima  non  li  ren- 
dono degni  colle difpolìzioni  necef- 
farie  . Se  quedi  Millionarj  hanno 
la  libertà  per  tutti  gl’cfercizj  del- 
la lor  Religione,  gr  Ebrei  non  nc 
hanno  meno  per  la  loro  , cilendo- 
vi  numeroliUimi  , c adunandoti 
con  ogni  ficurezza  nella  lor  Sina- 
goga • 

Le  fabbriche  più  confiderabrli  di 
quella  Città  fono  le  Mofchec  in 
numero  di  quindici  ; e i Collegi 
Pubblici  molto  regolati  dove  s’m- 
fegnano  le  fcicnze  più  belle.  I Na- 
zionali fono  molto  vaghi  d’impa- 
rare la  purità  della  lingua  Perfia- 
na  , dudiano  pure  1’  A abo  per 
leggere  F Alcorano  nel  redo  Ori- 
ginale . In  una  parola  tutte  le  fcicn- 


I4J 

zc  fono  tenute  in  pregio  in  quelto 
Paefe  , e fi  può  dire  che  vi  li  al- 
levano i più  bei  ingegni  del  Mon- 
do . Chi  li  ha  praticati  conti- (fa 
che  hanno  uno  fpirito  meraviglio- 
famence  vivo  aggradevole  , e ca- 
pace di  cofe  grandi:  Hanno  un  in- 
clinazione particolare  per  la  Poe- 
fia , e per  le  Matematiche . 

Gl’  Abitanti  della  Provincia  di 
Chilan  , che  fono  fotto  1’  ubbi- 
dienza del  Perfiano , fono  la  mag- 
gior parte  Turchi  , e della  Serta 
di  Amfà  , e folennizzano  la  feda 
di  Ali. 

I Perfiani  della  Drangiana  , o 
Sagidan  , nel  cui  Paefe  è la  mon- 
tagna di  Alborfculi  è il  luogo  do- 
ve adorano  , e confervano  ancora 
idi  il  loro  fuoco  facro. 

Popoli  del  Coraflan  contenen- 
te dugento  leghe  di  lunghezza  con- 

3uiftato  da  Scià  Abas,  da’ Tartari 
el  Zagatay  che  glie  l’aveano  pre- 
fa, feguitano  la  Religione  Perfia- 
na  . Nodrifcono  una  venerazione 
particolariffima  per  EmanReza  fi- 
gliuolo di  Ali  , che  dimano  San- 
to , e vanno  fcalzi  in  pellegrinag- 
gio molto  lontano  per  vilìtare  il 
luo  fepolcro  . In  quedo  Paefe  i 
Cridiani  fono  preludimi  , e fono 
Melchiti,  ed  utficiano  in  loro  lin- 
gua. 

Tauris , o fia  l’antica  Ecbatana 
Capitale  dell 'Impero  de’ Medi  , è 
parimenti  una  gran  Città  molto 
popolata  ripiena  di  Neltoriani  , 
Armeni  , Giacobiti  , ed  Armeni 
Franchi,  che  riconofcono  l’Arcive- 
feovo  di  Nafciaan  . Vi  fono  pure 
degl’ Ebrei  , c de’ Maomettani  che 
godono  tutti  l’efercizio  libero  del- 
la propria  Religione.  Vi  fono  mol- 
te belle  Mofchee  ; e quattro  o cin- 
que d’ una  grandezza  , ed  altezza 
mirabile  giacciono  cadenti  -,  ed  i 
Perfiani  le  tengono  per  profane  ed 
eretiche  per  edere  date  fabbrica- 
te, e fervite  da’  Sunnj  feguaci  di 
Omar»  I Cappuccini  hanno  in  Tau. 


Taurii  Ta- 
vernier,  1. 
parte . 

Dav  itjr. 
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ns  una  cafa  affai  comoda  , e ciò 
clic  ha  più  concribuito  a quefio  è 
ftata  la  protezione  di  Mieza  Ibraim, 
i figliuoli  di  cui  furono  illruiti  nel- 
le matematiche  , e nella  filofofia 
dal  P.  Gabriello  Chinon  Guardia* 
no  di  quello  Convento  j e quello 
Ibraim  comperò  loro  il  (ito  per  la 
fabbrica,  c contribuì  liberalmente 
a parte  della  fpefa.  In  quella  Pro- 
vincia gli  adoratori  del  fuoco  par- 
ticolarmente l'oggiornano . 

Carbin  e una  delle  principali  Cit- 
tà della  Provincia  di  Erach  , che 
contiene  più  di  cento  mila  uomini 
profeifori  della  Religione  Perma- 
na. Vi  fono  alcuni Crillianì  fram- 
mifchiati  tra  di  loro,  ma  iti  poco 
numero:  Vedefi  in  una  bella  Mo- 
Ichea  il  fepolcro  di  Sciarfad-Uf- 
fen  tino  de’ figliuoli  di  UlTen  da- 
vanti a cui  è 1’  ufo  di  predare  i 
giuramenti  che  ricerca  la  giudi- 
zia,  cofa  che  s’offcrva  in  ogni  luo- 
go della  Perda,  dove  fono  ifepol- 
cri  de' pretelì  Santi  di  Maometto, o 
de’fuoi  parenti.  Oltre  quella  Mo- 
fchea  ve  ne  fono  altre  cinquanta 
traile  quali  la  principale  fiequcl- 
la  che  chiamano  Tzametzid  , do- 
ve fi  unifeono  il  Venerdì  per  far 
le  loro  preghiere. 

Gl' Abitatori  di  Derbeat  Città 
della  Media  Minore  , ovvero  di 
Scrvan  profeffano  la  legge  Turca 
rigettando  quella  de’Sofi:  per  lo 
che  ricevettero  volentieri  il  Tur- 
co fotto  Amurat  III,  Non  v’èCri- 
Itiano  alcuno,  ma  pochi  Ebrei  che 
fi  dicono  della  Tribù  di  Beniamin. 
Scorgpnfi  vicino  alla  Città  duefe- 
polcri  di  due  pretefi  loro  Santi , 
unodi  Piro  Mucard,  l’altro  d’imam 
Curcud.  Dicono  che qued’ultimo 
era  parente  di  Maometto  , e che 
femprc  gli  dava  a canto  per  effer 
idrutto:  aggiungono  che  vilTe  an- 
cora treccnt "anni  dopo  la  morte  di 
Maometto  , e che  fi  ritirò  vicino 
al  Re  di  Capan  , che  lo  divertiva 
col  fuonare  di  Liuto,  e l’animava 


continuamente  con  quedo  fuo  can- 
to a combattere  i Lefgi  che  fono 
i Tartari  del  Dageitan:  Ma  che  fi- 
nalmente trattenendoli  a predicare 
a quelli  barbari  eh’  erano  Pagani 
per  convertirli  alla  Legge  Maomet- 
tana, !..  uccifero . Il  fuo  fepolcro 
da  incavato  nel  fallo,  ed  è cudo- 
dito  da  una  vecchia,  le  donne,  e 
le  giovanette  vi  vanno  (calze , e 
dopo  d’aver  fatte  le  lor  preghiere 
fanno  1’  offerta  a quella  vecchia  , 
a cui  donano  di  tutto,  efannofen- 
tire  nello  dello  tempo  in  quedo 
luogo  la  notte,  balli,  e piantiche 
è una  cofa  molto  llrana.  Il  Paefe 
diCirvan  è mefcolato  di  Maomet- 
tani di  due  Sette,  e i Crillianiche 
vi  danno  feguitano  la  Credenza 
Armena  , avendo  con  elfi  de'  Vc- 
feovi . Il  Can , o Governatore  del- 
la Provincia  di  Sciamachi  li  pro- 
tegge > e gl’affide  nelle  loro  ciri- 
monie che  fanno  due,  o tre  volte 
all’  anno  per  lo  che  gli  fanno  un 
regalo  di  mille  feudi  all'anno. 

Vedefi  a Pirmaras  tre  leghe  di- 
ttante la  tomba  di  Seid  Ibraim  u- 
no  de’ loro  pretefi  , e più  venerati 
Santi . Dicono  i Perfiani  ch’c  mol- 
to antico  , ed  in  tal  venerazione 
che  Tamerlano  , che  non  rifpetta- 
va  cofa  veruna  non  volle  mai  toc- 
care quello  fepolcro , tutto  che 
abbattette  tutto  quello  incontra- 
va . Queda  fabbrica  ha  le  mura  , 
e due  cortili  come  un  caftello:  la 
tomba  è alta  due  piedi  da  terra 
coperta  d’  un  ricco  capetto  , con 
molti  candelieri  con  cere,  che  ar- 
dono giorno , c notte  e molte  lam- 
pade .pendenti  dalla  volta. 

Due  tiri  di  Mofchecco  più  in  là 
fi  vede  nel  fatto  il  fepolcro  d’  un 
altro  Santo  ben  fabbricato  chia- 
mato da’  Perfiani  Tiribabbà  , che 
era  maellro  di  Said  Ibraim  , il 
quale  etto  avea  tanta  venerazione 
per  lui  , che  pregò  Dio  di  accor- 
dargli dopo  morte  che  potette  ve- 
derlo nella  (Iella  politura  eh’  era 

fo- 
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folico  a vederlo  quando  orava,  ed 
in  fatti  s’ollerva  anche  oggi  veffi- 
to  d’ una  velie  griggia  , ed  in  gi- 
nocchio cofa  non  molto  difficile 
da  credere  , mentre  i corpi  de’Per- 
fiani  non  fi  corrompono,  mali  lec- 
cano folamcnte  , il  che  fi  dee  in- 
tendere di  que’  corpi , che  non  fot- 
terrano,  ma  che  falciano  efpoffi  al- 
l’ aria . 

Quelli  due  luoghi  fono  molto 
celebri  a cagione  de’ Pellegrinaggi 
che  vi  fanno  i Perfiani  , partico- 
larmente al  tempo  che  veHonoTi- 
ribabbà  con  un  abito  nuovo  met- 
tendo in  pezzi  il  vecchio  chevien 
dillribuito  a'  Pellegrini  . Quelli 
del  Paefe  raccontano  cofe  firava- 
ganti  de’  miracoli  di  colloro  ; ma 
ficcome  non  polfono  elfer altro  che 
favole,  o effetti  de’ loro  fortileggi 
piacendo  molto  a’  Perfiani  limili 
racconti  , ed  effendo  molto  incli- 
nati alle  llregarie  , così  non  ho  vo- 
luto riempire  la  carta  con  le  loro 
Itravaganze  . Su  la  porta  di  que- 
llo fepolcro  v’  è un’  ifcrizione  in 
lettere  Arabe  che  dice:  Iddio  aprì 
auefta  porta  , hanno  incavate  nel 
tallo  molte  cadette  e caverne  do- 
ve alloggiano  per  le  loro  divozio- 
ni i Pellegrini . Gl’  Abitanti  di  Pir- 
maras  non  beono  mai  vino  per  non 
violare  le  leggi  di  Maometto  , e 
le  ordinazioni  dell’  Alcorano  , e 
profanare  in  tal  guifa  la  fancità 
del  luogo. 

Ardevil  gran  Città  predo  a Tau- 
ri* , rinomata  non  folo  per  li  fe- 
polcri  Reali  che  vi  fono  , ma  e- 
ziandio  per  lo  concorfo  de'  Pelle- 

frini  Perfiani  tiene  il  fepolcro  di 
eid-Tzaibra  il  Padre  dello  Scia 
Soft , e quelli  di  altri  dodici  Re 
Perfiani  , che  fono  i più  confide- 
rabili . 

Quello  del  Padre  di  Scia  Soli 
eh’  è a Chelcheran  un  quarto  di 
lega  lungi  da  Ardevil,  c affai  ri- 
marchevole. Dicono  i Perfiani  che 
vivendo  appena  era  conofciuto  tan- 
T omo  II. 
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to  menava  una  vita  ofeura,  eri- 
tirata ; ma  Scdredin  fuo  nipote 
minore  ebbe  l’accortezza  di  farlo 
Santo,  e poca  fatica  v’ebbe  men- 
tre già  era  tale.  Quando  gli  ven. 
ne  in  capo,  pubblicò  eh’  ei  fape- 
va  per  rivelazione,  che  fuo  Avo- 
lo godeva  in  Cielo  una  vita  bea- 
ta , e che  non  potean  far  di  me- 
no di  non  alzargli  un  fepolcro  , 
come  avea  fatto  a fuo  Padre  ; 
nella  qual  cofa  riufei  così  bene  , 
che  da  tutta  la  Perda  v’  andava- 
no in  Pellegrinaggip  . Dopo  fece 
cercar  le  fue  offa  , e trafporcarie 
a Chelcheran  , dove  Hanno  in  u- 
na  molto  bella  Mofchea  . Quelle 
offa  mezze  frante  confufe  già  da 
più  d’  un  fecolo  con  una  infinità 
d’altre,  fi  fecero  diffinguere,  per 
quello  raccontano  con  molti  mi- 
racoli, che  non  però  ceffarono  per 
quello  dicono  i Pellegrini  che  vi 
concorrono.  Entrano  prima  in  un 
giardino,  dove  lafciano  lefcarpe^ 
e la  fciabla.  Di  lì  entrano  in  un 
cortile , a capo  del  quale  evvi  un 
ala  che  conduce  ad  una  nave  ric- 
camente tapczzata  attorno  di  cui 
Hanno  molti  lettorili  carichi  di 
libri  , e di  tracto  in  tratto  vi  fo- 
no delle  Cappelle  , dove  i Dotto- 
ri fpiegano  1*  Alcorano  a’fuoi  di- 
fcepoli  per  renderli  capaci  di  ftfr- 
vir  un  giorno  di  cullodi  a ouefio 
fepolcro . Nel  mezzo  della  Nava- 
ta v’è  la  tomba  , che  non  eccede 
cinque  piedi  , e comparifce  come 
un  Coffano  grande  di  oro  , maf- 
ficcio  fopra  i quattro  -angoli  del 
quale  Hanno  quattro  grulli  pomi 
a’  oro  . Lo  tengono  coperto  d’  un 
ricco  drappo,  e la  notte  v’ardono 

Quattro  lampade  due  d’  oro  , e 
ue  d’ argento  . I Pellegrini  vi  fi 
accodano  con  profondo  rifpetto  , 
ed  allora  un  Mullà  che  Ha  ivi 
fempre  con  un  libro  , alza  un 
poco  il  panno  , e fa  loro  ba- 
ciare il  fepolcro:  fanno  poi  le  lo- 
ro preghiere  , e ricevuta  la  bene- 
T di- 
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dizione  dal  Mullà  fi  partono  mol- 
to ficuri  della  remifiione  de’  loro 
peccati  : Chiamano  quello  luogo 
1 Pcrfiani  Mezar  , all’  ingreflo  di 
cui  fanno  deporre  1’  armi  , e fe 
uno  forte  trovato  in  quelto  luogo 
con  un  fempliee  coltello  gli  co- 
lterebbe  la  vita. 

In  un  altro  ricinto  vedefi  la 
rapprefentazione  della  tomba  di 
beta  Soft.  I Pellegrini  baciano  la 
foglia  della  porta  di  marmo  , e 
non  è loro  permeilo  il  camminar- 
vi fopra  , perché  venendo  baciata 
da  molte  migliaja  di  pèrfone  non 
è ragionevole  , dicono  efTì , che  i 
piedi  la  profanino,  dopo  cammi- 
nano Tempre  fovra  tapetei  . Que- 
lla finta  tomba  è attorniata  di’ 
candelieri  d'argento,  ed  alle  par- 
ti vi  fonode’Mullà  vediti dibian- 
co  , che  cantano  Inni  , ed  alcuni 
Capitoli  dell’  Alcorano  facendoli 
uno  con  l’ altro  profonde  riveren- 
te j dicono  che  in  quedo  luogo 
Scia  Soli  dimorò  quaranta  gior- 
ni , e quaranta  notti  fenza  pren- 
dere nodrimento  alcuno  fuorché 
un  poco  d'acqua. 

Nell’  ufeire  fi  vi  per  due  porte 
coperte  d’oro  , ed’  argento  dove 
falciano  le  fcarpe  , e conducono 
quede  in  un  luogo  dove  fono  fei 
Multi  per  parte  che  leggono  ne’li- 
bri  con  quattro  lampade  d’  oro  , 
e d’  argento  che  fempre  ardono  . 
Indi  fi  afeendono  tre  gradini  d’ar- 
gento , e fi  vi  in  un  luogo  che 
modra  d’ edere  il  più  fanto  degli 
altri,  perchè  le  divozioni  de’ Pel- 
legrini vi  fono  più  fervorofe  , cd 
in  fatti  ivi  è la  tomba  di  Scia 
Sofi , quando  v'  entra  un  Cridia- 
no,  gli  vi  fempre  a canto  unodi 
qucdi  Multi  , che  con  un  incen- 
dere purifica  i luoghi  dove  paf- 
fa  . Scia  Abas  dando  fui  partire 

fcr  far  la  guerra  a’  Tartari  Uf- 
echi  fece  un  vóto,  e promi  fedi 
donare  una  porta  d’oro  al  fepol- 
cro  di  Scia  Sofi , fc  il  fucccdo 


delle  fue  arme  corrifpondeva  alle 
fue  fperanze,  il  che  adempì  mol- 
to religiofa mente  . Ivi  vicino  fi 
vede  una  gran  biblioteca  di  libri 
coperti  d’oro,  c d’argento:  fono- 
vi  pure  molti  vafi  di  porcellana 
dedinati  per  lo  Re  , e gran  Si- 
gnori che  vificano  quedo  fepol- 
cro,  non  permettendo,  dicono  el- 
fi, la  fantiti  del  luogo,  dove  Scia 
Sofi  non  avea  che  vafi  di  legno , 
che  fe  ne  adoprino  d’oro,  o d'ar- 
gento . 

Da  quedo  luogo  fi  parta  nella 
Mofchea  dove  fono  dodici  fepol- 
cri  fenza  ornamento,  quede  fono 
le  tombe  de’  dodici  Re  Pcrfiani  , 
cioè  Scia  Sofi  figliuolo  di  Tzai- 
brail , Sedradin  figliuolo  di  Sofi , 
Tzinid  figliuolo  di  Sedredin  Sul- 
tanaider  figliuolo  di  Tzinid.  Que- 
lli due  ultimi  furono  da’  Turchi 
fcorcicati  vivi:  il  quinto  fu  Sciai, 
deo  II.  , Ifmael  figliuolo  di  Jai- 
deo  fuAcamas  figliuolo  d’ifmael, 
Ifmael  II.  figliuolo  di  Tamas  , 
Maometto  Codabanda  fratello  di 
Ifmael  , Ifmael  Mirzà  , Empfe- 
Mirza,  ed  Abas. 

Qjtefla  fabbrica  magnifica  fa 
fondata  da  Sedredin  , che  la  fece 
fabbricare  fui  piano  che  un  Ar- 
chitetto di  Medina,  elidile  aver 
ricevuto  dal  Cielo.  Tzinid  l’ ag- 
randi talmente,  che  oggidì  fem- 
ra  un  grandifiìmo  Cartello  dove 
giornalmente  concorrono  molte  per- 
fone  per  crattenervifi,  e parteggia- 
re che  non  v’  è Corte  di  Princi- 
pe, dove  fe  ne  vegga  di  più. 

Su  la  porta  in  caratreri  Arabi 
vi  da  fcritto  : Tutti  quelli  che  fo- 
no mondi  di  cuore  pojfono  entrare  in 
quefto  fanto  /vogo , e fe  hanno  ver» 
difpiacerc  d' aver  offefo  Iddio  , i lo- 
ro peccati  fono  perdonati . Vengono 
da  tutta  la  Perda  in  Pellegrinag- 
gio a quedo  fepolcro  che  ha  gran 
rendite,  che  credono  di  giorno  irt 
giorno  per  le  ricche  offcrcc  che  vi 
fi  fanno,  e per  i legati  pij  di  mol- 
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ti  divoti  , che  morirebbero  con  feono  i fuoi  diritti  . Pofliede  a». 


difpiacere  , fe  non  lafcialTero  a 
quello  luogo  grandi  limofine.  Do- 
nano ad  ogni  benefattore  un  pu- 
gno d’ani  fi  benedetti,  con  un  bi- 
glietto che  attefta  che  vi  è flato, 
c quello  biglietto  tanto  lo  Rima- 
no , che  lo  confervano  in  quallì- 
yoglia  difgrazia  anche  a collo  della 
vita. 

Le  rendite  di  quella  Mofchea 
afeendono  a fortune  immenfe,  fan- 
no cucinare  continuamente  delle 
vivande  nelle  cucine  di  erti  Mo- 
schea per  mantenimento  de’ pove- 
ri, cdegl’ufficialidielTa , che  gior- 
nalmente faranno  più  di  mille  , 
alle  quali  diftribuifeono  tre  volte 
gl  giorno  mincllra  di  rifo,  c car- 
ne , tipi  la  mattina  , a mezzo 
giorno,  e la  fera:  i due  palli  del- 
la mattina  li  fanno  a fpefe  della 
fondazione  che  dà  cinquanta  feu- 
di al  giorno,  e il  terzo  è d’  una 
Jimofina  che  fa  il  Re  di  Perita . 
Oltre  di  quello  lì  fanno  tante  li- 
moline daf particolari,  che  non  Ga- 
iamente mantengono  i poveri  , ma 
tic  lopravvanza  per  venderla  a co- 
loro che  s’arrolfilcono  a dimandar- 
la . Le  fondazioni  di  molti  Re  , 
le  lue  gran  rendite , e i regali 
«he  ogni  giorno  vi  vengono  tat- 
ti, augmentano  le  fue  ricchezze, 
e il  fuo  teforo  è di  più  millioni  , 
c in  cafo  di  bilogno  quello  Mezar 
potrebbe  levare  , e mantenere  una 
potente  armata,  e darebbe  più  con- 
tante del  Re  medclimo  . Oltre  le 
fettone  , e gallaldie  dipendenti  in 
Ardevil  vi  fono  dugentocafe,  no- 
ve llufe  pubbliche , otto  caravan- 
ferà , ovvero  magazzini,  una  gran 
volta  piena  di  mercadanti  che  li 
chiama  Cluferia,  tutto  il  Meidan 
con  le  fuc  volte,  e botteghe,  cen- 
to altre  botteghe  ne!  bazar  , e i 
mercati  di  Wlie,  di  fate,  di  bia- 
de, e d’olio;  i rigattieri,  è quel- 
li che  vendono  in  pieno  mercato 
lenza  bottega  gneh’  elTì  contribui- 


cora  ne’  contorni  di  Ardevil  tren- 
tatre  borghi,  e cinque  villaggi  n^l- 
la  Provincia  di  Serab,  feffantaca- 
fe,  e cento  botteghe  in  Tauris,  e 
due  villaggi  fuori  della  Città , mol- 
ti carovanieri,  e Itufe  nella  Città 
diCafuan  ,c  nelle  provincie di  Chi- 
lan  c di  Altara  ; Molti  diritti  nel- 
la provincia  di  Mocan,  e la  metà 
di  quelli  di  Calcai,  diCermerut, 
e di  Afterut  fenza  quello  che  i 
Tartari  e gl’  Indiani  che  profcrti- 
no  la  religione  Perlìana  , vi  man- 
dano , e feijza  i donativi  che  vi 
vengono  portati  da  ogni  pane  in 
adempimento  de’  voti  che  fogl to- 
no fare  ne’ viaggi,  nelle  malattie, 
e in  altre  occalioni  che  puntual- 
mente adempiono  ; oltre  di  quello 
vi  vengono  Fatte  tante  donazioni , 
e legati  , che  non  parta  giorno  , 
che  non  vi  li  vedano  arrivare  Ca- 
valli, Afini,  Camelli,  Montoni 
danaro,  ed  altro  . La  ricevuta  di 
tutte  quelle  cole  li  fa  da  dueper- 
fone  giurate  di  Quello  luogo  man- 
tenute delle  rendite  di  un  bel  vii— - 
(aggio  mezza  lega  difcoflo  dall» 
Città  chiamata  Sulcanabac  lafci* 
to  da  Scic  Ifmael  a tal  oggetto. 

Quelli  CommiUar;  danno  ogn 

f.iorno  in  un  appartamento  a le- 
ere  uno  per  parte  ad  una  cartella 
in  cui  pongono  il  danaro  che  vien 
loro  dato  , e quello  che  cavanodal- 
!a  vendita  de’  Cavalli  , Camelli , 
e d' Afini  , ammazzando  i Bovi 
i Montoni  per  didribuirli  a’  po 
veri. 

Donano,  com’abbian  detto,  a’Pel- 
legrini , ed  a chi  porta  loro  regali 
un  pugno  d’Anili  per  far  loroco- 
nolcere  che  le  anime  nell’altro  Mon. 
do  gullcranno  una  dolcezza  mira- 
bile . Loro  danno  pure  un  attefl* 
to  del  viaggio,  delfcpreghierefac 
te,  che  loro  ferve,  non  foto  di  te 
flimonianza  della  loro  Religione 
ma  eziandio  di  falvo  condotto  pc 
garantirli  da  molte  difgrazie , ed  ar„ 
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che  per  falvar  la  vita.  I Secretar;  pofano  vicino  alla  forta  , e dopo 
però  che  fpedifcono  quelli  attclla-  che  il  Sacerdote  ha  letto  qualche 
rt  commettono  moki  inganni  dan-  parto  dell’  Alcorano  , gl’  alza  un 
done^lc’figillati  , c fottofcritti  in  poco  la  teda:  indi  lo  pongono  nel- 
bianco  per  porvi  i nomi  di  chi  vo-  la  folla  lenza  calla  , che  è aliai 
gliono  , e per  loro  però  v’è  dato  grande,  ed  alcune  fono  fatte  a vol- 
lcmpre  l’utile.  ta  , ed  altre  coperte  di  tavole  . 

11  rifpetto  che  hanno  per  quello  Coricano  il  corpo  lu  il  lato  drit- 
luogo  ta  cheilCan,  o Governato-  to  con  la  faccia  rivolta  al  Occi- 
re  ai  Ardevil  prclli  giuramento  di  dente  , perchè  i Perfiani  credono 
fedeltà  al  Multa  di  quello  luogo  tra  le  altre  cole  , che  nel  final 
còme  al  Re,  ellendo  tenuto  afer-  Giudizio  il  Sole  , e la  Luna  fa- 


virc  quello  pretefo  fanto  fepolcro , 
e il  Re  unitamente;  quindi  è che 
la  giuridizione  fpirituale  , non 
meno  che  la  temporale  , in  rico- 
noteenza  di  che  , è in  confiderazio- 
ne  del  lìto  della  fua  Città , che  non 
è di  frontiera  , nè  per  confeguen- 
za  foggetta  all’  invalione  de’ Tur- 
chi , quello  llertò  Can  è follevato 
dal  mantenimento  di  molti  folda- 
ti,  che  pergl’altri  governatori  non 
hanno  obbligo  di  levare,  e di  man- 
tenere a fpele  delle  rendite  del  lo- 
ro governo. 

!■<»•  ì««-  Retta  ora  che  favelliamo  delle 

■uziMi.  fcpolture  de’ Perfiani . Sotterrano 
i corpi  tre  ore  dopo  che  fono  mor- 
ti , quando  la  notte  non  gl’  impe- 
dilca;  ma  prima  li  lavano,  e que- 
lla cirimonia  fi  fa  nella  cala  prò. 
pria  per  le  perfone  di  condizione, 
oppure  in  una  cala  fabbricata  a 
quello  «letto  nel  Cimiterio. 

Per  le  perfone  ordinarie  ufano 
a feppcllirle  vcllitc,  ancora  calde, 
ed  i Mullà  cantano  fino  al  Cimi- 
terio , dove  li  fpogliano  girando- 
li in  una  pila  di  pietra  > e dopo 
che  il  cavatorte  gl’  ha  ben  lavati , 
mette  loro  una  camicia  nétta  li 
. feppcllifce  portandoli  nella  forta 
vicina  - Offcrvano  poi  quella  ciri- 
monia verfo  le  perfone  di  condi- 
zione , particolarmente  che  nell’ 
ufeire  dal  bagno  , mettono  il  cor- 
po in  piedi  , vergandogli  fui  capo 
dell’acqua  , che  va  feorrendo  per 
tutto  il  corpo  , di  cui  prima  tu- 
rsio tutti  i fori  con  bombace . Lo 


ranno  molto  melancolici , e che  il 
Sole  ertendo  per  tramontare  fi  fer- 
marà  , c che  quelli  due  Altri  di- 
verranno neri , c che  dall’Occiden- 
te comincierà  il  Giudizio.  Pofcia 
avendo  il  lor  Sacerdote  polla  un 
poco  di  terra  , legge  ancora  un 
parto  dell’Alcorano,  e s’allontana 
fette  parti  dalla  forta  , c vi  ritor- 
na i indi  letto  ancora  un’  altro 
parto,  fi  ritira  con  tutta  la  com- 
pagnia a cafa  del  morto,  dove  or- 
dinariamente fi  fa  un  palio  il  fet- 
timo,  il  quarantèiimo  giorno  , e 
frattanto  dillribai  feono  fempre 
qualche  limofina  a’ Poveri.  La  ra- 
gione , per  cui  fanno  le  forte  cosi 
profonde  , e che  turano  tutte  le 
aperture  del  corpo  , fi  è , perchè 
tengono  , che  quando  il  Mullà  fi 
allontana  dalla  torta  , vi  feendano 
due  Angioli,  e non  vogliano  che 
trovino  cofa  veruna  di  fuccido  . 
Credono  che  in  quelto  tempo  l’a- 
nima ritorni  nel  corpo  , e che  lo 
metta  a federe,  per  poter  render 
conto  agli  Angioli  che  interroga, 
no  ad  uno  ad  uno  i membri  cofa 
abbiano  fatco  llando  al  Mondo  . 
Poi  ricercano  al  defonto  : in  chi 
bai  tu  creduto  ? al  che  elfo  rifpon- 
de  : a un  fola  Dio  mio  "Padre  Ce- 
lefie  : cbi  è il  tuo  Profeta  ? repli- 
cano quelli  : Maometto , rifponde. 
Cbi  è il  tuo  Iman  ì^Aly  , replica 
il  morto  : e fe  rifponde  a tuono 
di  quelle  dimande,  e fe  può  ren- 
der conto  dell’ufo  delle  fue  mem- 
bra, non  dubitano  , che  non  fia 

fal- 
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/alvo  , e che  gl’ Angioli  non  s’im-  quattro  uomini  , il  quale  va  leg- 

fiadroni fcano  dell’anima  , che  al-  gendo  alcuni  palli  deli’ Alcorano  ; 
ora  feparano  adatto  dal  corpo  . indi,  i Parenti , ed  amici  del  de- 
Con  tutto  ciò  le  fole  perfone  av-  fruito,  che  conducono  il  corpo  fi- 
vanzatc  in  età  dicono  eder  quelle,  no  ad  un  certo  luogo  della  Città, 
che  fono  foggetee  a quella  difa- 

mina  , ed  i foli  -fanciulli  hanno  Della  Religione  delf  Ifola  di  Ormuz. 
da  render  conto  della  loro  Fede. 

Le  fepol ture  de’ gran  Signori,  e ^ — » LI  Abitatori  di  quell’  Ifola  d»tk/. 
delle  Perfone  di  condizione,  fi  fan-  fono  Maomettani , altri  Sciai 

no  con  moka  pompa, accompagnan-  della  Setta  di  Ali,  altri  Sunni  di 
do  il  corpo,  una  lunga  proceifio-  Omar,  ed  Abubecher  comeiTur- 
ne  , ordinariamente  marciano  a-  chi  - Alfonfo  Albuquerque  Gene- 
vancifei  uomini  con  fardicre  , po-  rale  de’ Portoglieli  prefe  quelt’Ifo- 
feia  quattro  Cavalli  con  li  loro  la  nel  ijo 7.  e foggettolla  ad  Ema- 
archi , freccie  , ed  abiti  , ed  uno  nucllo  fuo  Signore,  ma  ne  fu  di- 
de’fuoi  fervidori  a cavallo  col  fuo  fcacciato  da  Stia  Abas,  e rovinò 
turbante  - Seguitano  poi  due  uo-  la  Città  demolì  le  Chiefe,  in  luo- 
mini  , che  portano  in  capo  una  go  delle  quali  fabbricò  delle  Mo- 
fpezie  di  torre  ornata  di  granpen-  Ichee. 

nachi  faltando,  e ballando  al  fuo-  Vi  fono  ancora  molti  Idolatri  , 
no  della  mufica  , che  vien  loro  che  fono  Combajefi  ; e molti  E- 
dietro,  compolla  di  tamburi,  e di  brei  , c molti  Crilliani  Armeni  , 
bacili  di  rame  , che  fanno  rifuo-  Giorgiani,  Giacobiti,  e Nelloria- 
nare.  Dopo  portano  de’ bacili  pie-  ni  . 

ni  di  confetture  con  ognuno  un  Finché  quello  Regno  fu  foggef-, 
pane  di  zucchero  in  mezzo  coper-  to  a’ Portoglieli  il  Re  di  Ormus  , 
to  di  carta  turchina , ch’è  il  colo-  cttcndo  in  Gi>a  convinto  di  delitti 
• re  di  duolo  , c dopo  uno  con  tre  nefandi  fu  fermato  per  comando 
candele  aedefe  . Camminano  poi  del  Vice  Re  Arcivefcovo  di  Goa  , 
motti  Surtl , che  lì  diftinguono  da’  e procclfato  gli  fu  troncata  la  te- 
turbanti  bianchi.  Seguitano  dopo  fta;  fi  convertì  però  alla  Fede  Cat- 
due  truppe  di  Mufici,  che  canta-  colica,  e ricevette  il  battefimo  fui 
no  con  quanta  voce  hanno  il  loro  catafalco,  il  che  fu  fatto  con  gran 
La  il/à , ed  Mila  echeber  , accom-  folcnnità  con  contento  di  tutti 
pagnando  i loro  gridi  con  morfie,  quelli  , che  alfillectcro  alla  fua 
e getti  fpaventevoli . Veggonfi  an-  Morte. 

.Cora  alcuni  giovani  ch’.hanno par- 
te del  corpo  lcoperta , dove  fi  fan-  Della  Religione  dell  Impero  del 
no  dare  folennillime  llafillate  , in  gran  Mogol. 

maniera  clic  piove  loro  il  Sangue 

a rufcelli  -,  finalmente  feguitano  Ueft' Impero  è grandilfimo  , _ . 

tre  uomini,  ognuno  de’ quali  por-  e delle  due  parti  dell’ India  ,Tlty* 

ta  un’albero,  da  cui  pendono  al-  in  cui  la  divideano  gl' Antichi,  il 
cuni  pomi  rolli  , delle  treccie  di  gran  Mogol  ne  pofiìede  una,  ch’è 
capelli  , ed  alcuni  pezzi  di  carta  quella  di  qua  dal  Gange  chiama- 
rolfa , o verde  ; c quelli  precedo-  ta  India  intra  Gangem  , ed  oggidì 
no  immediatamente  il  corpo,  che  Indoftan  . Sono  ufcici  dalla  Tarta- 
vien  portato  da  otto  uomini  fu  le  ria , e vi  llabilirono  il  loro  impe- 
fpalle . Dietro  il  corpo  poi  viene  rio  nel  principio  dell’  ultimo  feco- 
un’  uomo  portato  in  lectica  da  lo.  Contiene  quello  paefe  quaran- 
ta 
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ta  Regni , ed  uno  de’  più  potenti  Ma  nel  i f«>o.  quedo  dello  Mo- 


dell’  Oriente.  Avrà  circa  le- 
ghe dall’Oriente  all’Occidente , e 
più  di  450.  dal  Settentrione  al 
Mezzodì. 

Il  gran  Mogol  è Mufulmano  , 
della  Setta  de*Sunni>  e i (uoi  vai- 
falli  fono  di  varie  Religioni  Mu. 
fulmani,  Crilliani,  Ebrei,  Parti, 
e Indiani  . Non  poffono  mutar 
Religione  , fe  non  fard  della  fua 
Legge  , ma  polfono  bensì  vivere  e 
morire  in  quella  Religione,  in  cui 
fono  nati  -,  i Pagani  feguitano  le 
flcrte  cirimonie  degl’  Indiani  , de’ 
quali  parleremo  frappoco. 

Qpanto  a'  Maomettani  fono  O- 
mogoli  , o Indomani  : i primi  fo- 
no bianchi , c di  lingua  Pcrfiana* 

fi’  altri  fono  Olivallì  , e di  lingua 
ndiana,  c foggetti  a’primi.  Tut- 
ti profetano  di  edere  Sunnì,  ma 
tftrcmamcnte  fuperdiziofi  , non 
bevendo  , nè  mangiando  con  chi 
non  è della  loro  Setta . 

• Hanno  nella  Città  di  Agra  Ca- 
pitale dell’  Indodan  il  loro  Ponte- 
fice » che  vici»  rifpettato  da’  Prin- 
cipi vicini,  e i Min iflri  della  Leg- 
ge lichiamano  Multò  Occhaiichi . 

Celebrano  nella  decima  Luna 
una  Fella  in  memoria  della  morte 
di  Ugcn  figliuolo  di  Ali. 

Saranno  zoo.  anni  in  circa,  che 
Omagiù  gran  Mogol  fu  coli  retto 
a feguitare  la  Setta  de’ Scia;  per  un 
trattato  che  fece  col  Re  di  Perda, 
che  lo  foccorfe  contro  i Parti  con 
guelfa  condizione. 

Achabar  fuo  figliuolo  d fece  t- 
ftruire  nella  Religione  Cattolica 
da’  Geloni , che  fuo  Padre  avea 
latti  venire  ne’fuoi  Stati,  e fece 
gran  favori  a’Criitiani  ; ma  non 
potè  rifotvcrd  ad  abbracciare  la 
uoitra  credenza  , per  non  lafciare 
tutte  le  fue  femmine,  edendo  poi 
finpravvenuti  alcuni  torbidi  in  que- 
lli Stati  veggpndo  i Padri  che  nul- 
la avanzavano  per  la  Religione  fi 
rtuurono  a Gua- 


rnire 3 folennizò  la  Fclia  dell’AC- 
funzione  della  Vergine  , ed  obbli- 
gò i gran  Signori  de’  fuoi  Stati , e 
1 Tuoi  Cortigiani  parimenti  a ce- 
lebrarla , al  che  acconfentirono, 
ed  idituì  cavallari  di  queda  fo- 
lla . Nel  tempo  (ledo  fece  abbrug- 
giare  tutti  gl' Alcorani,  c conver- 
ti le  Mofchee  in  tante  dalle  ; in- 
di lafciò  tutte  le  fue  donne  a ri- 
ferva d’  una  fola  *,  vietò  a’  fuoi 
fudditi  il  far  circoncidere  i fan- 
ciulli, prima  che  a vedere  t(.  an- 
ni , acciocché  avedero  tempo  di 
penfare  , qual  legge  feguitar  do- 
vea.  Nel  ifji.  alcuni  Padri  Ge- 
fuiti  di  Goa  rientrarono  in  quello 
Regno,  ma  trovata  ancora  la  dik 
fìcoltà  della  converfione  di  quello 
Principe  fe  ne  ritornarono . 

Nel  if94>  furono  di  nuovo  man- 
dati , ed  arrivarono  a Cambaja  , 
dove  furono  benidìmo  ricevuti  dal 
Re,  che  permife  loro  il  battezza- 
re tutti  quelli  che  volcdero  fardi 
Cridiani  , e didruggere  il  Mao- 
mettifmo,  net  che  1 aftàtticarono 
al  potàbile. 

Quedo  gran  Mogol  riconofceva 
bene  it  Creatore  derido  , e del- 
la terrà,  ma  adorava  ancora  il  So- 
le ; finalmente  la  fua  intenzione 
fi  era  di  far  una  nuova  Religione, 
di  cui  voleva  elfcr  capo  . Permife 
però  a’  Padri  di  fabbricare  una 
Chiefa  in  Laor  , di  infegnare  pub- 
blicamente, c di  predicare  da  per 
tutto  la  Fede  Cattolica  , che  a- 
vrebbe  Scuramente  abbracciata  fe 
non  fólte  data  la  difficoltà  delle 
donne  i Battezzarono  motte  pedo- 
ne in  queda  Città  nel  r$p8-  e con- 
tinuarono gl’ anni  feguenti  a fare 
gran  frutto  anche  tra  gl’ Armeni 
ivi  abitanti,  il  che  pure  fecero  in 
Agra  net  1601. 

Ma  net  iGof.  il  gran  Mogol  A- 
cabar  venne  a morte  , fenza  che 
s’abbia  potato  conofccre,  di  qual 
Religione  ei  fi  folte  : II  che 

che 
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che  fi  mutaron  le  cofe  : imperoc-  gionc  del  gran  Mogol,  di  cui  at>- 
chè  Selim  fuo  fucccrtore  riftabill  biamo  già  favellato  . Scorgefi  in 
il  Maomettifmo , avendo  facco  Agra  la  più  bella  Città  dell’  In- 
ckconcidere  i fuoi  due  figliuoli  . doihn  una  gran  quantità  di  Mo- 
Non  lafciò  però  di  confermare  a’  febee  , e tra  le  altre  fettanta  di 
Padri  il  dono  fattoli  dal  genitore  grandi  , traile  quali  ve  ne  fono 
del  fondo  della  Chiefa  , e della  Tei,  che  chiamano  MetzidAdine, 

Cafa  ; ma  arreftolfi  l’ avanzarne»-  perche  vi  fanno  le  loro  divozio- 
to  della  Religione,  tuttoché  ve-  ni  le  Felle.  Offervafi  in  una  di 
ramente  il  Re  penfafle  poco  al  quelle  il  fepolcro  di  uno  de’ loro 
Maomettifmo,  ridendoli  aperta-  Santi,  chiamato  Scander,  che  di- 
mente  di  Maometto  ; ma  nem-  cono  della  difeendenza  di  Ali,  in 
men  quelli  potea  contentarli  d’u-  un’altra  c’è  il  fepolcro  di  un’al- 
• na  fola  moglie,  e quell’era  1’  o-  tro , che  bifogna  folle  uno  de* 

ilacolo  inoperabile  . Non  obbli-  maggiori  Giganti,  che  mai  s’ab- 
gava  chi  fi  fia  a cangiar  Religio-  bia  intefo  , mentre  il  fuo  fepol- 
ne,  e facea  cafo  de'  Crilliani  più  ero  è lungo  $o.  piedi  , e largo 
d*  ogn’  altra  Religione , dandoli  16.  E’  tutto  coperto  di  piccole 
ogni  giorno  gran  privilegi.  Avea  banderuole,  ed  è uno  de’ loro  £- 
fempre  feco  due  Padri  Gefuiti  , roi  , che  lece  una  volta  n.aravi- 
co’ quali  conferiva  fpeffo  delle  co-  glie  in  guerra  . Vi  vengono  farti 
fe  della  Religione  Crillìana  ; ed  molti  pellegrinaggi  , coficché  la 
dvea  fatte  addobbare  le  cammere  divozione  de'  Pellegrini  aumenta 
del  fuo  pallazzo  di  quadri  conia  molto  con  le  olierte  la  ricchezza 
Vita  , Morte  , e Paflìonc  di  Gc-  di  quelta  Mofchea  , che  per  al- 
fucrilto,  della  Santa  Vergine,  e ero  ne  ha  fenza  di  quello  . Vi  fi 
de’ Santi  , e ne  confcrvava  in  un  nodrifeono  ogni  giorno  moltilfimi 
fuo  Oratorio  : tutto  quello  fino  poveri,  coficché  fi  può  dire,  che 
al  1610.  vi  abbiano  tanta  divozione  quan- 

Jrtfecnzì».  Ma  Curon  fuo  figliuolo  falito  ta  c’è  al  fepolcro  di  Scia  Soffi  in 
Suolici*  * a*  Trono  mutò  affatto  le  cofe  , Ardevil . Quelle  Metzid  e i cor- 
* perfeguitando  talmente  i Criltia-  tifi  d’  intorno  d’  alilo  fervono  a’ 
ni,  cne  molti  morirono  perlaFc-  delinquenti  , e a chi  teme  d’  an- 
de  . Rallentolfi  poi  un  poco  la  dar  priggione  per  debiti  , come 
perfecuzione , e i Padri  Gefuiti  , fono  gli  Altà  capi  de’ Perlìani  , 
e Cappuccini  , c molti  Preti  Se-  così  fono  luoghi  quelli  di  Im- 
Colari  s’introduffero  in  quelt’Im-  muniti  chiamati  dagl'indiani  A- 
pero  , e vi  flabilirono  delle  Mif-  lader  , godendo  lo  Hello  privile- 
Soni.  gio  nelrlndie,  che  in  Perii»  non 

Quello  grande  Stato  èdivifoin  potendo  il  gran  Mogol  con  tutto 
Cinque  gran  Regni  , il  primo  de’  il  fuo  potere  levar  un’  uomo  da 
quali  fi  è Pengab,  la  capitale  di  quelli  afili  per  qualfivoglia  delir- 
<ui  é Laor  , una  delle  maggiori  to  per  la  venerazione,  eh’  hanno 
dell’Impero,'  la  feconda  Bengala*  colloro  per  li  fuoi  Santi, 
la  terza  Malva,  la  quarta Dccan,  Quello  del  Regno  di  Bengalla,  aenmi*. 
la  quinta  Camboja , che  ne  con-  ch’è  lunghetto  il  Gange  di  180. 
tiene  molte.  leghe  di  lunghezza,  e 160.  di  lar- 

I popoli  di  Pengab  fono  Mao-  ghezza  feguicano  la  Re  igionede- 
mettam,  Pagani  , e Crilliani.  gl* altri  fudditi  del  Mogol , ef- 
iadoSaa.  Quelli  del  Regno  di  Agra , ov-  lendo  fotto  il  fuo  dominio.  Mol- 
vcro  IndoRau  feguicano  la  Reli-  ti  però  del  popolo  fono  Idolatri: 

en- 
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entrano  a pie  nudi  ne’  templi  de’  lar  del  Vangelo  ; dice  però  , che 
loro  falli  Dei.  Più  clic  i lurido-  quelta  Nazione  fi  inoltra  molto 
li  fono  orribili,  più  li  venerano,  docile,  e fpiritofa  per  etler  ca- 
Portano  i malati  avanti  di  elfi  , pace  de’  nollri  fanti  Milterj  con 
prefcntandoli  delle  candellc  , che  la  Grazia  di  Dio;  e fi  può  giu- 
fanno  ardere  continuamente  da-  dicare  della  generalità  , che  avreb- 
vanti  quelli  fimulacri  . Vifitano  be  in  difendere  la  Vera  Religione, 
il  fiume  Gange  , c dopo  di  eifer-  fc  Tavelle  abbracciata,  dalcorag- 
vifi  lavati  , ed  aver  bevuta  di  gio , che  ha  di  far  fronte  al  Mo. 
quell’acqua,  fi  penfano  di  elfere  gol  da  già  raolt’anni. 
purgati  da  tucti  i loro  peccati  ; Quelli  del  Regno  di  Malua 
né  li  contentano  folamente  di  a-  feguitano  parimente  la  Religione 
vere  della  venerazione  per  quello  del T Indollan  . 
fiume  , ma  eziandio  adorano  la  Lo  Iteflò  fi  è di  quelli  del  Re- 
fua  immagine  ne' loro  Templi . gno  di  Oecan  , che  comprende  Dec,>  * 
GTOlandelì  tengono  una  Fat-  molti  Regni,  Paefi,  e Città,  co- 
tona a Pipeli  , gr  Inglefi  a Bai-  me  il  Paefe  di  Cuncan , le  Città 
laca,  ed  ambedue  in  LIguelli por-  diSciaul,  Dabul,  Vifapor,  Bau- 
li di  Mare  di  quello  Regno  , e da  , Goa  , èd  altre  , delle  quali 
quell’  ulcimo  è come  il  centro  di  favellammo  . La  Città  di  Sciaul 
tutto  il  negozio,  dove  fono  mol-  $o.  leghe  lontana  da  Diu , ed  al- 
ci Crilliani . trettanto  da  Goa  è de’  Portoglieli. 

Il  Crillianefimo , che  una  voi-  Il  fuo  Re  è Maomettano,  e vi  Io- 
ta vi  fioriva,  è molto  decaduto;  no  molti  di  quella  Setta  , come 
vi  fi  celebrano  però  con  folenni-  anche  Pagani.  Vi  fono  pure  mol- 
tà  le  felle,  ma  il  numerode’Cri-  ti  Crilliani,  e i Padri  Gcfuicivi 
ftiani  diminuendoli  giornalmente  hanno  un  Collegio.  Ewi  pure  in 
fi  crede,  che  porta  efler  al  più  di  quella  Città  un  tempio  celebre 
ìx.  mila  in  Ugueli,  Sejandepur,  della  Dea  Grangana. 

Doca  , Ranganatti  , Ballacor  , Quelli  di  Cambaja,  o lia  Gu-  c«mbaia.» 
Sciatigand,  ed  altri  luoghi dipen-  zarate  governati  da  un  Re  fud-  «uxaiare, 
denti  dal  Vefcovato  di  Meliapur,  dito  del  Mogol  fono  divifi  in  *‘t»80,icl« 
o S.  Tommafo  , il  cui  territorio  Maomettani , ed  Ebrei  , che  fan- 
s’  ellcnde  fino  a D.-narterim  , e no  due  terzi  , e più  di  quelli 
comprende  oltre  il  Regno  di  Ben-  Stati.  GT  altri  fono  Gentili  , non 
galla  quelli  di  Aracan  , e di  Pe-  tutti  però  d’ una  opinione  , ben- 
gù  con  le  colle  di  Coromandel  , che  fieno  tutti  Pitagorici  tenen- 
e di  OnifTa  fino  al  Capo  diCom-  do  T immortalità  dell’  anima  , e 
morim  •,  e lo  Hello  c di  Tania-  che  fia  punita  , o ricompenfata 
tur,  c Madure,  dove  i Gefuiti  col  palTarc  da  un  corpo  all’altro 
hanno  fondata  una  fiorita  Chie-  fecondo  il  bene , o il  male  , che 
fa  . ha  fatto  , e palla  dal  corpo  , in 

Uno  de’  Milfionarj  Francefi  del-  cui  era  in  quello  di  qualche  ani- 
la  Milfionc  di  Scjam  nota  in  una  male  buono,  o cattivo,  e cosi  va 
fua  lettera  , che  nel  fuo  foggior-  cangiando  fino  all’  infinito . Il  che 
no  in  Ballacor  feopri  un  grande  fa,  che  hanno  in  tanca raccoman- 
Impero,  i cui  popoli  fi  chiama-  dazione  le  Vacche  in  ordine  al 
no  Acami  , e che  confinano  con  comandamento  diRamat  loroLe- 
Bengalla  da  una  parte,  e dall’ al-  gislatore  , che  onorano  come  un 
tra  con  la  Cina.  Sono  tutti  Ido-  Dio  ; perchè  fono  animali  dimc- 
latri,  e non  mai  incelerò  afavel-  Ilici,  ucili,  e ben  difpolli  per  le 

ani- 
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anime  de’ buoni  : dal  che  nafee  , 
che  fono  cosi  caritatevoli  verfo 
ogni  forca  di  animale,  che  noni’ 
ammazzano,  nè  li  mangiano,  di- 
cendo, che  hanno  in  elfi  le  am- 
ine degl’  uomini , che  vi  fono  al- 
loggiate» e in  Cambaja  vi  è uno 
Spedale  pubblico  pe  le  beftie  ma- 
Suytrflizio-late  , per  trattarli  , e guarirli  . 

»i  ridicole -Hanno  fuperftizioni  cosi  ridicole 
in  ciò , che  alcuni  di  erti  non  han- 
no difficoltà  di  difpenfare  dicci  , 
o dodici  milla  ducaci  nelle  noz- 
ze di  un  bue  con  una  vacca  • 

Le  Sette  di  quelli  di  Cambaja 
fono  diverfe  : alcuni  mangiano 
carne  , altri  no  : altri  ne  man- 
giano fenza  ammazzar  gli  ani- 
mali, ed  altri  li  ammazzano  , e 
li  mangiano  . Molti  fi  cibano  di 
folo  latte  , e legumi , altri  altre 
cofe  particolari  . Taluni  mangia- 
no a cert’ore  con  cirimonie  , al- 
tri in  altra  guifa  ; come  quelli  di 
Cambaja  non  ofano  di  mangiare  , 
fe  non  dopo  il  tramontar  del  So- 
le, e fono  oflervaeori  rigorofi  del- 
le loro  cirimonie,  e piu  attinenti 
di  qualfivoglia  altra  Nazione  . 
Tutti  gl’  originarj  di  quefto  Re- 
gno fono  communemcnte  chiama- 
ti Vaniani , e fecondo  i Portoglie- 
li Baniani , fra’  quali  vi  fono  mol- 
te famiglie  di  razza  , e di  Setta 
differenti  . Tre  però  fono  le  prin- 
cipali -,  li  Jonca  , li  Mefleri  , li 
Bracmani.  I due  primi  fono  di- 
vertì in  ciò  , che  i Metìcci  hanno 
degl’  Idoli , ed  i Jonca  non  ne  han- 
no!, e riconofcono  , e adorano  un 
folo  Dio  del  Cielo  , che  tengono 
per  principio  d’ ogni  cofa  j è pe- 
rò loro  lecito  di  maritarli  inficme, 
cd  il  mangiare  , offervando  in  o- 
gn’  altra  cofa  i medetìmi  cottomi . 
La  razza  de’Bramani  c dedicata  al 
culto  de’ Templi  degl’  Idoli  , fan- 
no i Matrimoni  , ca  affittono  ad 
altre  limili  funzioni  : alcuni  vi- 
vono di  limoline , ma  non  è loro 
lecito  il  mangiare  , ne  il  bere  nd- 
Tom»  II. 
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le  cafe  de’ Baniani  , ed  a’  Bramani 
fono  permette  , fe  vogliono,  due 
mogli,  non  così  a’ Baniani.  Mafe 
ne  muore  una  , non  potìono  pren- 
derne un’altra,  dove  che  fe  muo- 
re il  marito,  la  donna  può  rima- 
ritarli, ed  al  contrario  nelle  altre 
razze  l’uomo  può  rimaritarli , ma 
non  la  donna  . Hanno  quelle  tre 
Sette  quefto  di  comune , che  nef- 
funa  può  fpargere  fangue. 

Si  trova  ogni  forta  di  fuperfti- 
zionc  in  Surat  , Città  e porto  di 
Mare  dell’India  Orientale  lituata 
nel  Regno  di  Cambaja . Vi  fi  tol- 
lera però  l’efercizio  libero  d’ogni 
religione , nè  c’  è luogo  nel  Mon- 
do , dove  venga  riconofciuta  la 
Divinità  con  maggior  moltitudine 
di  Culti  divertì . 

Il  Governatore  della  Città  , e 
quali  tutti  i Grandi  fono  Mao- 
mettani . Si  lavano  fpeflìffimo  , 
ed  impiegano  i loro  Sacerdoti  ad 
impiaftrar  loro  la  faccia  con  varj 
colori,  recitando  alcune  preghie- 
re . Vi  fono  pure  de’  Pagani  , che 
ulano  una  diligenza  ftraordinaria 
nel  nodrire  Cani,  Gatti,  e Topij 
ne  c’  è fomma  di  danaro  che  non 
esborfino  per  falvare  la  vita  d’  un 
force . I loro  Sacerdoti  fi  chiama- 
no Jogui , e portano  il  corpo  tut- 
to pieno  di  fango  , con  cne  fem- 
brano  la  cola  piu  fordida  del  Mon- 
do . Ve  ne  fono  tra  loro  , che  a- 
dorano  il  Sole,  il  fuoco,  c il  dia- 
volo. Vi  fono  pure  de’Criftiani  , 
come  degli  Olande!!  , dcgl’Ingle- 
fi,  e Cattolici  Portoghefi,  Italia- 
ni, e Francefi  , così  pure  dcgl’Ar- 
meni , Perfiani , T urchi , ed  Ebrei, 
che  vi  foggiornano , e vi  frequen- 
tano a cagione  del  traffico  . La 
Compagnia  reale  di  Francia  ha  il 
fuo  principale  ftabilimento  inSu- 
rate:  vi  fono  pure  ftabiliti  i Mif- 
fionarj  Cappuccini  , e la  loro  Ca-  Cipuccùù; 
fa  è un’  ofpizio  di  carità  per  tutta 
i Milfionarj  , che  vanno  , e ven- 
gono dall’  Indie  , e veramente  re- 
* V fta- 
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Itanu  molto  edificaci  della  buona  giorno  a mancare  i mariti  avvele- 
converfazione  di  codclti  Padri  ve-  nati  dalle  mogli  , per  ifpofarne 
ramentc  religiofa  , ed  Appoftoli-  degl’  alcri  : cottcchc  per  Armare 
ca  . il  corfo  ad  un  sì  enorme  delieto  , 

Molti  anni  fono  , che  affatica-  fu  creduto  proprio  di  toglier  loro 
no  in  queita  Città,  e fono  inetti-  ogni  fpcranza  di  fecondo  matri- 
mazione  di  tutti,  anche  degli ftef-  monio,  obbligandole  arettarctuc- 
fi  Inglefi,  ed  Olandefi  , c ciò  che  to  il  rimanente  de’  fuoi  giorni  in 
fa  eh'  abbiano  più  venerazione  fi  è vedovanza . 
l’applicazione  che  hanno  all’cfer-  Quella  legge  rigorofa  fubento- 
cizio  delle  loro  funzioni  il  buon  fto  feguitata  da  un’altra  , intro- 
efempio  che  danno,  e l’efferc  lon.  dotea  da  una  falfa  convenienza  , 
tani  dalle  cofe  temporali.  ed  autorizata  dall’cfempio  ditut- 

Nel  1670.  c’era  in  quefta  Cafa  te  le  donne  : elleno  tengono  per 
il  Padre  Ambrogio  di  Previllj  del-  obbligo,  ed  hanno  per  «infoia- 
la Provincia  di  Turcna  fuperiorc  zionc  dopo  la  morte  del  Milito 
di  quefta  Miflione,  che  fi  aveaac-  1’  abbruciarli  vive  vicino  al  fuo 
quittata  una  (lima  generale  con  1’  cadavere,  credendo  che  quello  fia 
integrità  de’ fuoi  coftumi,  col  fuo  l’unico  mezzo  per  fiat  inficme 
Zelo,  e dolcezza  . Ogni  Domeni-  con  loro  nell’altra  vita  , tanto  c 
ca  Iacea  tre  difeorfi,  uno  in  Fran-  vero,  che  il  Demonio  ha  artifizj 
cefe,  un’altro  in  Portoghefe,  e il  per  ingannare,  e perdere  leamtne 
terzo  in  lingua  de’ Mori  ; e tut-  non  illuminate  dalla  Fede, 
tochè  non  fotte  follevato  che  da  Pure  fia  che  l’amor  della  vita 
due  altri  Miftiunarj  del  fuoOrdi-  abbia  col  tempo  rallentato  Far- 
ne, ognuno  de’ quali  avea  il  fuo  dorè  di  quefta  crudele  generofità 
particolar  impiego,  facea  de’frut-  in  alcune,  fia  che  quello  difpreg- 
ti  confiderabili . gio  temerario  della  vita  abbia  pa- 

Mwiìmonj.  Non  fo  qual  fia  la  vera  origi-  ruto  troppo  gloriofo  a’  Pagani  per 
ne  dell' ufo  che  corre  in  tutto  que-  effcrc  comune  generalmente  a 
fto  Paefe  di  maritar  i figliuoli  in  tutte  le  donne  : la  cofa  oggidì  è 
età  di  due  , o tre  anni  fenza  la-  divenuta  un  privilegio  fpeciale,  c 
fciarli  ftar  infieme,  finché  nonfic-  fegno  di  grandezza,  edidiftinzio- 
no  in  età  più  avvanzataj  ma  que-  nc  per  le  fole  mogli  de’Bragma- 
fto  è certo  che  dopo  quelli  prete-  ni,  cioè  de’ Sacerdoti  Idolatri,  nè 
fi  matrimonj,  le  fanciulle' fpofe  di  fi  accorda  indifferentemente  a tue- 

Siuefti  bambini  in  culla,  non  pof-  te  i ma  folamente  a quelle  , che 
ono  mai  più  rimaritarli  , c che  pottono  ottenerlo  dal  Governatore 
Tettando  fpelliflìmo  vedove  prima  come  una  Grazia  che  comprano 
4’  cttcr  nubili  , non  pottono  più  per  fonarne  di  danaro  , e di  cui 
maritarti , quando  fono  in  mag-  proccurano  di  renderli  degne  con 

5ior  età,  cercando  inqucftodifor-  lunghe,  ed  efficaci  obbligazioni  . 
ine  ciò  , che  la  legge  del  Paefe  I Miffionatj  Franceli  della  Mif- 
loro  proibifee  . Diccfi  che  quella  fionc  di  Siam  riferifeono  nelle  lo- 
proibizione  delle  feconde  nozze  fia  ro  relazioni,  che  pattando  pcrSu- 
molto  antica  , e clic  tu  fatta  una  rate  ve  nc  furono  due,  il  corig- 
volta  da’  Predeceffoii  di  quelli  , gio  funello  delle  quali  infinuò  Io- 
che  s’applicano  al  traffico  chiama-  ro  più  pietà  che  ammirazione  , 
ti  Baniani  a motivo  di  rimediare  tuttoché  ìfpirattc  loro  nel  tempo 
ad  un  male  tanto  grande,  quanto  medefimo  Puna,  e l'altra, 
comune  . Si  vedeva  quafi  ogni  La  prima  fu  una  vedova  gio- 

va- 
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vane  di  rara  bellezza,  della  quale  talta  di  legna  , dove  ftava  il  cor- 


ii Governatore  era  tanto  amante 
che  qualunque  sforzo  ella  facefle 
da  gran  tempo  per  cavargli  la  li- 
cenza nchiefta  di  abbrugiarfi  non 
volle  giammai  permettergliela  . 
Vedendo  dunque  che  coftui  fra- 
ftornava  femprc  la  fua  intenzione 
feufando  il  fuo  rifiuto  con  la  Gio- 
vanezza, merito,  e dilicatezza di 
lei,  e con  parole  che  balievolmente 
feoprivano  la  paffione  che  avda 
per  effa,  ella  in  fua  prefenza  pro- 
le de’ carboni  accefi  nelle  mani  , e 
vii  diffecon  una  fierezza  mirabile 
Tjon  abbiate  riguardo  alla  debolez- 
za del  mio  corpo  , ma  confiderà te 
piuttofio  la  fermezza  del  mio  cuore  : 
fi  io  tocco  il  fuoco  così  volentieri  con 
k mie  dita  , fi oppiate  cb'  h onderò 
ad  abbruciarmi  tutta  intiera  con 
una  fiomma  allegrezza  : Ma  1’  in- 
trepidezza della  fupplicante  altro 
non  fece , che  accrefcere  la  ftima , 
e la  paffione  del  Giudice,  fenza 
mai  poterlo  piegare  a dare  il  fuo 
confcnfo . 

La  feconda  non  era  men  bella 
della  prima  , ed  ella  fu  più  felice 
nell' effetto  delle  fue  dimande  par- 
lando fecondo  le  maffime  fuper- 
ftiziofe  della  lor  falfa  religione  . 
Erta  avea  accumulato  con  gran 
diligenza  colla  fatica  di  nove  in- 
tieri anni  il  danaro  per  pagar  la 
licenza  , che  ricercava  d abbrug- 
giarfi , e dopo  d’ averla  ottenuta  , 
diede  al  Pubblico  lo  fpcttacolo  di 
quefto  infelice  fagrifizio  . Mala- 
gcvol  cofa  farebbe  il  creder  cotali 
Storie,  fc  l’Autore  non  foffe  de- 
gno di  fede  : eccone  le  circoftan- 
ze . Dice  » che  nel  1671.  in  un  vil- 
laggio lontano  una  lega  da  Sura- 
tc  fituato  fulla  fponda  d’ un  fiu- 
me , dove  fi  lavano  i corpi  morti, 
prima  d’ abbruggiarli  vicino  aduc 
Pagodi , che  fervono  a quefta  lo. 
gubre  cirimonia , fi  vedea  fette , o 
otto  patii  dittanti  dall*  acqua  una 
piccola  loggia  , dove  era  una  ca- 


po del  marito  . Venne  la  donna 
condotta  con  gran  pompa  , e giun- 
ta al  fiume  vi  entrò  per  lavarli  , 
prima  d’offerire  quefto  tragico  o- 
locaufto  all’  amor  coniugale  . 
Giunta  pofeia  alla  catafta  offèr- 
vò  per  qualche  tempo  il  corpo 
del  marito,  poi  fatco  il  giro  del- 
la Cappanna  v’  entrò  dentro,  fa- 
li  fui  rogo , fi  pofe  a federe , e fe- 
ce porre  fulle  lue  ginocchia  il  ca- 
davere , mettendofene  la  tefta  fui 
petto , con  una  mano  abbraccian- 
dolo : in  quefta  politura  fece  en- 
trare i fuoi  figliuoli  uno  dietro 
l’altro  : vi  fi  accodarono  con  le 
lagrime  agl’  occhi  , ed  avendogli 
baciati  diede  loro  1'  ultimo  addio 
con  un3  coftanza  che  fupcra  o- 
gni  credere . Pofero  dopo  intorno 
ad  effa  molti  fatti  di  paglia,  e ad 
effa  prefentarono  un  coco  pieno  di 
zolfo  con  una  corda  accefa  , per- 
chè poffa  dar  fuoco  quando  le  pa- 
re , prefe  l’uno , e 1’. altra  fenza 
mutarli  di  colore , e dopo  d’ avere 
afeoleata  una  breve  efortazione  d’ 
un  Bramano  , che  la  eccitava  ad 
unirli  ben  torto  al  fuo  fpofo  con 
una  morte  pronta  , e generofa  , 
ella  fi  chinò  dolcemente  fulla  fac- 
cia del  morto,  e ritira tofi  il  Bra- 
mano fu  attaccato  il  fuoco  al  di 
fuori  , finché  la  vittima  volonta- 
ria metteva  fuoco  al  di  dentro  con 
le  proprie  fue  mani . 

Nel  tempo  medefimo  tutta  la 
Compagnia  de'Bragmani  faltò  d’ 
allegrezza  battendo  le  mani  , e 
dando  grida  che  raffembranopiut- 
tofto  urli  che  voci  umane  , e nel 
vederli  fi  prenderebbero  piuttofto 
per  diavoli  che  per  uomini.  S’ac- 
coitavano  a vicenda  al  Rogo  , al- 
tri girandogli  della  paglia  , altri 
delle  legna  , e da  altri  verfandovi 
dell’olio,  e generalmente  tutti  fi 
sforzavano  di  far  quefto  fuoco  più 
ardente  per  confumar  più  pretto 
la  vittima  della  loro  crudele  fo- 
V a pcr- 
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perftizione , e del  loro  furore  . In 
eotal  guifa  quelli  miniftri  d' In- 
fe,  no  , che  hanno  tanto  fcrupolo 
ad  ammazzare  un’  invilibile  ani» 
maletto  , non  hanno  difficolti  di 
edere  i carnefici  fpietati  di  quelle 
povere  donne  che  Buzzicano  a di- 
venir micidiali  di  fe  medefime  , e 
di  cui  onorano  il  delitto  col  farlo 
pattare  per  un'atto  di  Religione  , 
tuttocchè  repugni  così  vifibil  men- 
te a tutte  le  leggi  della  natura  . 
Fra  un’  omicidio  però  così  mo- 
llruofo  fi  fcorge  la  tempra  del 
cuore  di  quelli  popoli  , e fi  può 
giudicar  facilmente  , che  farebbe- 
ro capaci  delle  più  eroiche  virtù , 
fe  fodero  illuminati  dal  fanto  Van- 
gelo. 

Non  è però , che  tutte  le  fem- 
mine fieno  così  gcnerofe  , mentre 
1'  efperienza  ha  fatto  vedere  di 
quando  in  quando  alcune  che  non 
rallentano  il  proprio  coraggio  fino 
alla  fine  : ma  quando  elleno  vi  fi 
fono  una  volta  impegnare  , non 
podono  difdirfi  fenza  efporfi  all’ 
ultima  infamia,  e i Bramani  tro- 
vano queflo  diabolico  fagrifiziodi 
così  buon’odore,  che  le  obbligano 
a confumarlo  , coficchè  fe  elleno 
avedero  già  fatto  un  pado  per  in- 
caminarfi  verfo  il  Rogo  per  qua- 
lunque ripugnanza  che  moflralfe- 
ro  dopo , quelli  infelici  fudditi  di 
Satanado  non  lafciarebbero  di  con- 
durle al  deftinato  luogo,  e diab- 
bruggiarle  fenza  mifericordia  , 
quando  non  venide  liberata  per 
qualche  cafo  impenfato,  come  ac- 
cade dopo  ad  una  giovane , che  gl’ 
Inglefi  tradero  loro  di  mano. 

Tuttocchè  il  collume  diabbrug- 
giarfi  fia  commune  a molti  luo- 
ghi dell’ Indie,  ve  ne  fono  però  , 
che  odervano  cirimonie  , che  non 
fi  cotiumano  altrove . Un  Mifiìo- 
nario  Francete  fcrive  da  Ragiapur 
che  quando  una  donna  perde  il 
marito  , i Bragmani  adoperano 
ogni  mezzo  fino  la  Magia  per  per- 


fuaderle , che  ella  dee  dare  queflo 
llrepitofo  contrafegno  dell’  amor 
fuo . Tollochc  ella  ha  dato  il  con- 
fenlo  le  prefentano  uno  fpecchio , 
in  cui  vede  il  marito  perduto  che 
gli  parla  con  faccia  ridente  invi- 
tandola co’  termini  più  vivi  del 
mondo  ad  andare  a dividere  (eco- 
lui  la  tua  felicità,  e contentezza. 

Si  dà  l' ordine  che  fieno  avvita- 
ti i Parenti  della  fua  intenzione  , 
che  fi  rallegrano  . Le  danno  otto 
giorni  di  tempo  per  prepararli  al- 
1’  elocuzione  , e tutte  le  notti  fi 
padano  in  danze  , e bagordi  , 
mentre  tutte  le  felle  di  piacere,  e 
di  fuperltizione  , che  fi  celebrano 
in  quelle  parti , fono  felle  di  te- 
nebre- L’ ottavo  giorno  ognuno  fi 
porta  alla  cafa  della  Vedova , che 
viene  vetlita  come  una  Regina,  e 
viene  condotta  a fuono  di  mufica- 
li  tiramenti  al  luogo  , dove  dee 
confumar  la  fua  vita  . Colà  ella 
vien  collocata  fopra  una  fpezie  di 
Trono,  e la  compagnia  forma  u- 
na  danza  , che  dura  quanto  tem- 
po fa  di  mellieri  per  apparecchia- 
re il  fuoco  ; il  quale  non  c un  ro- 
go come  in  Surate,  ma  è un  for- 
no . La  Vedova  riceve  i compli- 
menti da  tutti  -,  altri  la  pregano 
di  liberarli  da  certi  loro  mali , paf- 
fata  che  farà  ad  una  vita  più  feli- 
ce ; altri  la  pregano  ad  interceder 
loro  certe  grazie  per  la  propria 
perfona,  o lamiglia,  c quali  tut- 
ti poi  la  feongiurano  a voler  por- 
tare i proprj  laluti  a’ parenti  , ed 
amici  già  morti . Dopo  i Brama- 
ni le  s’ avvicinano  , levandole  gli 
abiti,  e dopo  d’  averla  lavata  la 
veltono  con  una  tonaca  di  fella  , 
c le  fanno  fare  tre  giri  intorno  al 
forno,  dove  finalmente  fi  getta  di 
buona  voglia  , fe  non  vuol’cller- 
vi  gettata  per  forza  . Gittano  nel 
tempo  Hello  (opra  di  cita  quanti- 
tà di  olio  , di  botiro  , e di  legna 
fecca , e per  compiere  la  cirimo- 
nia tutti  i parenti  che  lì  llimano 
ono-  • 
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onorati  dal  coraggio  di  quella  po- 
vera vittima  , falcano  d'allcgrez- 
za,  c per  moftrare  la  lororicono- 
fcenza , fanno  alzare  fui  forno  un 
fepolcro  in  forma  d’altare  , dove 
vanno  ad  offerir  fagrifizj . 

Certamente  è una  cofa  ben  la- 
grimevole  , c che  dovrebbe  fare 
lpezzare  di  dolore  i cuori  de’ ve- 
ri Criftiani , il  vedere  che  il  de- 
monio efercita  anche  oggidì  un’ 
impero  cosi  tirannico  in  tanti  luo- 
ghi fopra  tante  anime  acquiflate 
col  Sangue  di  Gcfucrifto,  ed  alle 
quali  farebbero  già  forfè  (tate  a- 
perte  le  (Irade  della  falute  , fe  1 
Criftiani  pregaffero  il  padrone  del- 
la meffe  con  più  fervore  , e zelo 
di  fpedirc  in  quelle  vigne  dcfola- 
te  degli  Opera;  Appoltolici  pieni 
di  talenti  , e delle  grazie  necefla- 
rie  per  attaccare  , e per  vincerne 
il  forte  armato  ne’proprj  trincera- 
menti . 

velluti-  Tra  Suraté  , c Cambafe  fu  la 

«tggi  peti  ftrada  di  Amadabat  vedefi  il  fe- 
polcro  di  un  Maomettano  che  qua- 
lificano per  Santo  chiamato  Polle- 
medoni  , dove  i Mogoli  fi  porta- 
no in  pellegrinaggio  con  tanta  di- 
vozione che  alcuni  fi  pongono  un 
catenaccio  alla  bocca  oer  attenerli 
dal  parlare,  levandofelo  folamen- 
te  per  mangiare  ; ed  altri  li  lega- 
no le  braccia  con  catene  di  ferro  , 
e dicono  che  i catenacci  fi  aprono, 
le  catene  fifciolgono  con  forza  fo- 
vrannaturale  , eollochè  hanno  a- 
dempiuti  i loro  voti  alla  Tomba*, 
Oltre  il  qual  fepolcro  fe  ne  veg- 
gono mole’  altri  fuori  della  Città 
di  Bradra,  Ivi  prelfo,  la  maggior 
parte  magnificamente  fabbricati  . 
Vedonfi  in  oltre  là  vicino  dc’fepol- 
cri  di  molti  Principi  di  Cambaja 
in  un  bello;  e magnifico  Tempio, 
molto  frequentato  da’  fuperltiziofi 
Baniani , de’  quali  tofto  favella- 
remo. 

AaadiUt,  La  Capitale  di  quello  Regno  è 
Amadabat  4$.  leghe  dittante  da 
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Surate  , e 18.  da  Cambaja  . La 
Principal  Mofchea  de’Baniani  è u- 
na  delle  più  belle  fabbriche  dì  que- 
llo Stato  ripiena  di  molte  belle 
lìatue  di  marmo.  Evvi  unodc’lo- 
ro  Sacerdoti  quali  fempre  impie- 
gato a ricevere  dalle  mani  di  quel- 
li che  ivi  concorrono,  de’fiori  per 
adornare  i loro  Idoli  , dell'olio  per 
le  lampade  pendenti  innanti  laba- 
laullrata , e della  biada,  e del  fa- 
le  per  lo  facrificio.  Finché  pone  i 
fiori  fovra  gl’  Idoli  Uà  colla  boc- 
ca, e col  nafo  coperti  con  uniino 
per  timore  che  l’impurità  del  fia- 
to non  profani  il  Miftero  , ed  ac- 
codandoli di  tratto  in  tratto  alle 
lampadi  borbotta  alcune  preghic. 
re  fra’denti , ftroppiciandofi  le  ma- 
ni fu  la  fiamma  , quali  fi  lavalfe 
col  fumo,  e paffanaofele cosi  qual- 
che volta  fulla  faccia.  Dicono  clic 
quella  è una  fpezie  di  purificazio- 
ne , mentre  coltoro  credono  , che 
elTendo  il  fuoco  più  capace  di  net- 
tare dell’acqua,  pollano  dopo  que- 
llo alzar  le  mani  nette , e pure  al 
Cielo . 

Veggonli  ancora  nelle  vicinanze 
di  quella  Città  alcuni  fepolcri  tra 
gl’  altri  quello  eh’  è nel  villaggio 
di  Zirche  opera  di  un  Re  di  Gu- 
zarate , che  lo  fece  in  memoria  di 
un  Casi , che  fu  fuo  Precettore  re- 
fo  illuftrc  da’molti  preteli  miraco- 
li fatti  dopo  la  fua  morte  . Tutta 
la  fabbrica  nella  quale  li  contano 
440.  colonne  di  Porfido  di  trenta 
piedi  d’  altezza  è di  marmo  non 
meno  che  il  pavimento , e ferve  di 
tomba  a tre  altri  Re,  che  vollero 
elTcrvi  feppelliti  con  le  loro  fami- 
glie . I Maomettani  vi  vanno  in 
Pellegrinaggio . 

Nella  Terra  ferma  di  Cambaja 
evvi  un  bel  Tempio  della  Dea 
Grangana  , a cui  i Pagani  fanno 
voti , e pellegrinazioni  per  eflere 
liberati  dalle  difgrazie. 

Non  c’ è Provincia  nell’  Indie  , Baniani  ia 
dove  non  fi  trovino  Baniani  , ma  G*a«w, 
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in  Guzarate  ve  ne  fono  più  che  in  provvedere  alla  fufiiflenza  della 
altro  luogo  , e fi  dillinguono  da*  Madre,  e di  maritar  le  forelle. 
Maomettani  nell*  Abito  . Non  fi  I Baniani  fono  Pagani  che  non 
fanno  radere  il  capo , benché  non  hanno  né  Battefimo , né  Circonci- 
portino  i capelli  molto  lunghi:  fi  fione.  Credono  bensi  che  vifia  un 
tanno  ogni  giorno  un  fegno  giallo  Dio  Creatore  é Confervatorc  dell* 
fulla  fronte  largo  un  dito,  che  lo  Univerfo  , ma  nello  Beffo  tempo 
fanno  di  acqua , e di  legno  di  fan-  adorano  anche  il  Diavolo  , dicen- 
dalo,  in  cui  pillano  quattro  ocin-  do  che  Iddio  1*  ha  creato  per  go- 
que  grani  di  rifo  ■,  e i loro  Bra-  vernare  il  Mondo  , e per  far  del 
mani  fono  quelli  che  li  fegnano  male  agl’  uomini  \ quindi  é , che 
in  cotal  guifa  dopo  che  han  fatte  tutte  le  loro  Mofchee  ne  fonopic- 
le  loro  orazioni  vicino  a*  Pagodi  . ne  , vedendofene  delle  ftatue  d’o- 
Gl’  uomini  al  contrario  delle  don-  ro , d’ argento , di  avorio , di  eba- 
ne  vedono  affai  modedamente  , e no,  di  marmo,  di  legno,  edi  pie- 
vi vono  fenza  fcandalo  tra  i Mao-  tra  comune  i Una  ve  n’è  traile  al- 


mcttani  che  trattano  i Baniani  co- 
me fchiavi,  e con  loftcffodifpreg- 
gio  con  cui  fi  trattano  in  Europa 
gl’  Ebrei  •>  Ma  con  tutto  ciò  han- 
no tanto  ingegno  quanto  i Mao- 
mettani, e qualche  cofadipiù  de- 
gl’altri  Indiani  . Maritano  i loro 
figliuoli  in  età  di  fette  , otto  no- 
ve , e dieci  anni , di  rado  afpcttan- 
do  i dodici  , particolarmente  per 
le  figliuole  nate  che  fono  così  dif- 
ficili che  lo  tengono  per  punto  di 
onore,  e di  cofcienza.  Poche  for- 
malità offervano  per  la  benedizio- 
ne de’ loro  matrimoni  ; e non  co- 
ftringere  le  donne  ad  abbruggiarfi 
con  li  corpi  de’  Mariti  , come  le 
Bramine  i ma  fe  vogliono  non  le 
impediscono  . Quelle  poi  che  non 
poffono  rifolverfi  a terminare  il  ri- 
manente de’  loro  giorni  in  Celiba- 
to, fi  mettono  a tare  le  pubbliche 
ballarine  , cofa  che  accade  molto 
fpeffo  in  un  Clima  , dove  i corpi 
fono  poco  difpolti  alla  caftità  - 
La  legge  de’Baniani  permette  a - 
gli  uomini  non  folamentc  di  paf- 
Fare  alle  feconde  , e terze  nozze  in 
cafo  di  morte,  ma  eziandio  di  fpo- 
farne  una  feconda  , e terza  mo- 
glie , quando  le  due  prime  fieno 
Iterili.  La  prima  nondimeno  refia 
fempre  la  più  ftimata  come  Ma- 
dre di  famiglia.  I figliuoli  fonoe- 
Kdi  del  Padre  , ma  fono  tenuti  a 


tre  eh’  è fpavenrevole  nella  Telta 
porta  quattro  corna  , ed  è ornata 
di  una  corona  in  forma  di  Tiara, 
la  faccia  é orrenda  ufcendogli  dal- 
la bocca  due  gran  denti  comcque’ 
de’ cignali,  con  una  lunga,  crab- 
bufata  barba  , le  mammelle  pen- 
denti fino  al  ventre  , le  due  mani 
pendolonè  4,  fotto  1’  umbilico  tra 
le  cofcie  gli  efee  dal  ventre  un’al- 
tra teda  ben  più  orribile  della  pri- 
ma con  due  corna  , c che  fuori 
della  bocca  allunga  una  fordida 
lingua:  ella  ha  due  zampe  inluo. 
eo  de’ piedi,  e al  didietro  una  co- 
da di  Vacca  -,  pofano  quella  figu- 
ra fovra  una  tavola  di  pietra  fer- 
vente d’  altare  , é riceve  1’  offerte 
che  fi  fanno  al  Pagodo  . Al  lato 
dritto  dell’altare  ve  un  trogolo  , 
dovefi  lavano,  e fi  purificano  quel- 
li che  vogliono  fare  le  loro  divo- 
zioni : e dall’  altro  canto  v’  é la 
cartella  per  le  offerte  di  danajo  . 
Vicino  a quello  trogolo  v’  è un 
vafo,  dove  i Bramani  prendono 
del  color  giallo  per  fegnar  la  fron- 
te di  quelli  che  hanno  fatte  le  lo- 
ro preghiere . Il  Sacerdote  del  luo- 
go Uà  affilo  a pie  dell’altare,  dad- 
dovc  s’  alza  talvolta  per  orare  , e 
ritirandoli , fi  finifee  di  purificare 
alla  fiamma  delle  lampade,  come 
abbiam  detto.  Non foìamente nel- 
le Città  i Baniani  hanno  le  fue 
Mo- 
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Mofchee  in  gran  copia,  aia  ezian- 
dio in  campagna  Culle  llrade  mae- 
Clre,  nelle  montagne,  etra’bofchi. 
Elleno  non  hanno  altro  lume,  che 
quello  delle  lampade  che  v’  ardo- 
nointorno:  Le  muraglie  fono  fpor- 
cate  di  figure  di  animali , e di  dia- 
voli, e fembrano  piuttollo  caver- 
ne , e nafcondigli  di  fpiriti  im- 
mondi , che  luoghi  deitinaci  per 
le  cirimonie  della  religione  : que- 
lla povera  gente  ha  tanta  divozio- 
ne per  quelli  mollri , quanto  i 
più  zelanti  Cattolici  ne  hanno  per 
Dio  , e li  Miltcri  più  fagri  della 
Religione  , tutto  che  confeffino  , 
che  non  è una  Divinità  quella  che 
adorano  , ma  una  Creatura  che 
ha  del  potere  , ma  dopo  Dio  , e 
che  può  far  del  mal  , e del  bene 
agl’  uomini . Hanno  quello  di  co- 
llume con  i Maomettani  che  fan- 
no confiltere  la  principal  parte  del- 
la Religione  nella  purificazione 
del  corpo  , quindi  non  lafciano 
palfar  giorno, che  non  fi  lavino,  e 
molti  vi  fono  che  lo  fanno  di 
gran  mattino  , ponendoli  nell’  ac- 
qua fino  alle  anche , e tenendo  in 
mano  una  feduca  di  paglia  , che 
gli  dà  il  Bramano  per  difcacciare 
lo  fpirito  maligno,  finché  benedi- 
ce , e predica  a quelli  che  fi  pu- 
rificano in  cotal  guifa  . Quelli 
Bramani  fi  vantano  di  elfcr  ufeiti 
dal  Capo  del  loro  Dio  Brama  che 
raccontano  aver  fatee  molte  altre 
produzioni , le  quali  però  ufeirno 
dalle  braccia,  dalle colcie,  da'pie- 
di  , e da  alcre  parti  men  nobili 
del  fuo  corpo  , ma  che  non  han- 
no il  vantaggio  eh’  ebbero  elfi  di 
Abnmo  e(^er  ufc'c*  Celabro  di  quelto 
*tti  T*a™°.  Sran  Eh0  • H inno  un  opinione  cir- 
«oddfagan  a la  Creazione  del  Mondo  tanto 
ridicola  quanto  fi  può  vedere  ri- 
ferita da  un  autor  Olandefe  , che 
foggiornò  dieci  anni  Culla  Colta 
di  C.oromandel . 

Quedi  Bragmani  fono  molto 
coniìderati  dagli  altri  Pagani  , 
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non  folamente  per  l' auderità  del- 
la vita,  e de'  digiuni  continui  , 
efiendovenc  taluni  , che  danno 
quattro  giorni  di  feguito  fenza 
mangiar  cofa  alcuna,  ma  perchè 
ancora  hanno  con  la  dirrczione 
degli  affari  della  Religione  quel- 
la delle  fcuole  dove  infegnano  ai 
fanciulli  a leggere,  a fcnverc.ed 
a far  conti  . Spiegano  i Miderj 
della  lor  Religione  agl’  idioti , e 
con  quelto  mezzo  fi  dabilifcono 
con  forza  nell'animo  de’fuperdi- 
ziofi  . Dando  quella  interpetra- 
zione  , che  piu  loro  piace  agli 
auguri,  alle  altre  cofe  fopra  le 
quali  vengano  confultati  ogni 
momento  . Li  credono  come  ora- 
coli ; onde  è che  i Ban  inni  non 
imprendono  quali  mai  affare  d’ 
importanza  fenza  l'opinione  del 
Bramano  . Si  didinguono  dagli 
altri  Baniani  nell’acconciatura  del 
Capo  , che  è (atta  di  una  tela 
bianca  rivoltata  più  volte  attorno 
il  capo  per  nafeondere  i capelli, 
che  non  fi  (anno  mai  tagliare  : e 
da  tre  filetti  di  cordoncino  intrec- 
ciato, che  portano  Culla  carne  di- 
fendendogli dalla  fpalla  Cullo  do- 
maco  fino  al  fianco  , e che  mai 
non  levano , nè  meno  a colto  del- 
la vita  . Mantengono  la  fuperlti- 
zione  del  popolo  raccontando  lo- 
ro mille  falli  miracoli  de’  loro 
Pagodi  , e Santi  che  fanno  ado- 
rare , come  interccffori  predò  Dio. 

Infegnano  1’  immortalici  dell' 
anima  , ma  la  fanno  palleggiare 
nell'  ufeire  dal  primo  corpo  coll’ 
andare  in  molti  altri  ammali  , 
dicendo  che  quella  d’  un  uomo 
dolce  , e docile  palla  nel  corpo 
d’  un  piccione  , o d’  un  pollo  , 
quella  di  un  crudele  , e di  un 
empio  in  quello  d’una  tigre  , o 
di  un  Lione  , quella  d’  un  Attu- 
to in  quello  d’una  Volpe,  quel- 
la di  un  ghiotto  in  quella  d*  un 
porco  ec.  Prima  di  poter  godere 
d’una  beatitudine  puramente  fpi- 
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rituale  . Quindi  c,  clic  fi  fanno 
fcrupolo  d'ammazzare  animali  , 
aneli' gli  infetti  di  qual  fi  firn  Tor- 
ta . Hanno  difficoltà  di  accender 
fuoco  , o candclla  la  notte  per 
timore,  che  le  mofche,  o le  far- 
falle potertelo  andarvifi  ad  ab- 
bracciare . Non  urinano  in  terra 
per  non  annegare  le  pulci , e gli 
altri  infetti,  clic  vi  potcrtcro  ef- 
fcre  ; la  loro  pretefa  carità  fi  e- 
ftende  tanto  , che  ricattano  non 
folamcnte  gl»  uccelli  prefi  da* 
Maomettani  , ma  eziandio  han- 
no fondati  de’  Spedali  per  le  bc- 
ftie  ferite,  ed  ammalate. 

I firamani  fono  molto  rifpet- 
rati  da  tutti  gli  Indiani;  ma  par- 
ticolarmente dai  Malavari , dove 
hanno  una  funzione  affatto  par- 
ticolarirtìma  , poiché  non  fi  fa 
matrimonio,  che  non  confacrino 
le  primizie  della  maritata  al  Bra- 
mano , a cui  vien  condotta  per 
crter  deflorata. 

Quando  gli  uomini  vanno  in 
viaggio  priegano  pure  il  Brama- 
no di  aver  cura  nella  loro  amen- 
za delle  loro  mogli  , e di  fup- 
plire  alle  loro  veci  , finché  dura 
il  loro  viaggio. 

I Baniani  fono  divifi  tra  di  lo- 
ro in  8j.  fette  principali  , fenza 
le  altre  meno  confiderabili  , che 
fi  moltiplicano  fino  all’ infinito  , 
perchè  non  v’è  quali  famiglia  che 
non  abbia  le  fue  fuperftizioni , e 
cirimonie  particolari. 

Le  quattro  fette  capitali , che 
comprendono  tutte  le  altre  fono 
quelle  di  Ceuravat  , di  Samarat, 
ai  Bifnone  , e di  Goeghi.  Quel- 
li di  Ceuravat  fono  talmente  at- 
tenti pel  confervare  gli  animali  , 
e gl’  infetti , che  fi  coprono  la 
bocca  con  un  lino  per  non  in- 
ghiottire qualche  animaletto  , e 
portano  femprc  una  feopetta  nel- 
le mani  per  ifcoparc  dove  parta- 
no , affinchè  per  difgrazia  non 
mettelfero  il  piede  fu  qualche  a- 
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nimaiuccio  . Vanno  fempre  a ca- 
po , e piedi  ignudi  , portano  un 
baffone  bianco  in  mano , con  che 
fi  diffinguono  dagli  altri  , non 
fanno  mai  fuoco  in  cafa  fua,  nè 
accendono  candella,non  bevono  mai 
acqua  fredda  per  non  incontrare 
qualche  animaletro  , ma  la  fan- 
no bollire  in  cafa  di  qualchedun 
altro . 

I fentimenti  che  hanno  di  Dio 
fono  in  qualche  conto  divertì  da 
quelli  degli  altri  Baniani,  impe- 
rocché non  gli  attribuifeono  un 
eflere  infinito  , che  preflìede  agli 
avvenimenti  delle  cofe  , ma  le 
fanno  dipendere  alla  buona  , o 
cattiva  forte  . Non  conofcono  al- 
tre buone  opere,  che  il  digiuno, 
e le  limoline:  credono  che  il  So- 
le, la  Luna,  gli  Altri , la  Ter- 
ra , gli  Animali , gli  Albori  , i 
Metalli  , e finalmente  tutte  le 
cofe  vifibili  fieno  fiate  a fc  me- 
defime  le  prime  caufe  della  lor 
produzione , e del  lor  movimen- 
to : tengono  che  vi  fieno  due  fo- 
li , ed  altrettante  Lune  , che  fi 
danno  la  mutta  un  giorno  per 
uno:  Non  credono  nè  Ciclo,  nè 
Paradifo  , e pure  credono  la,  im- 
mortalità dell’anima  , ma  in  una 
maniera  molto  flraordinaria  , di- 
cendo , che  fortendo  dal  corpo 
entra  in  un  altro  di  uomo,  odi 
beftia  fecondo  che  il  defonto  ha 
fatto  bene  ; o male , ma  che  fem- 
pre fcieglic  una  femmina  che  la 
rimette  nel  Mondo  per  vivervi  in 
un  altro  Corpo  . 

Le  loro  Mofchee  che  chiama- 
no Reale  fono  quadrate  col  tetto 
piano,  everfo  la  parte  pili  Orien- 
tale con  un  apertura  , fotto  la 
quale  fono  le  Capellc  de’  loro  Pa- 

fodi  fabbricate  in  forma  pirami- 
ale,  ed  alte  dieci  piedi  da  terra, 
avendo  fu  i gradini  molte  figure 
di  legno  , di  pietra  , e di  carta 
rapprefentanti  i loro  Parenti  mor- 
ti, la  vita  de’ quali  è fiata  rimar- 
che- 
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chevole  per  qualche  felicità  Ara-  ed  obbligare  la  compagna  con 
ordinaria  . Le  loro  maggiori  di-  qucfto  mezzo  a viver  celibe  il  ri- 
vozioni  fi  fanno  nel  Mele  d’ Ago-  manente  de’  fuoi  giorni . 
fio,  nel  quale  fi  mortificano  con  Ve  ne  fono  , che  fanno  il  vo- 
allinenze  si  auftere  , che  altrove  to  di  cattiti  durante  il  Matrimo- 
pafterebbero  per  miracolofe  , ef-  nio  , ma  ciò  fi  vede  di  rado  , c 
fendo  certo  che  ve  ne  fono  alcu-  tra  perfone  che  non  fanno  molto 
ni  , che  ttano  if.  giorni  , e tre  sforzo  per  offervarlo- 
fettimane,  ed  alcuni  altri  un  Me-  Tutte  le  altre  fette,  ovvero  Ca- 
fe,  o fei  fettimane  fenza  prender  He  de’Baniani  hanno  della  avver- 
altro  che  acqua  , rafehiando  in  fione  per  quetta  , c la  condanna- 
eira  un  certo  legno  amaro  , che  no  tanto  , che  i loro  Dottori  e- 
dicono  ctter  nutritivo  . Ciò  vera-  fortano  continuamente  i loro  u- 
mente  forpalla  ogni  credere  , ma  ditori  di  guardarli  di  praticarla  : 
pure  egli  è cerco,  che  quella  ve-  colicchèfifchifanodi  bere,  e man. 
riti  non  vien  contrattata , nemme-  giare  con  elfi  , di  por  il  piede 
no  da’ loro  maggiori  nemici  . Si  nelle  loro  cafc,  e chi  per  difgra- 
adunano  in  quetto  tempo  molte  zia  li  tocca  debbono  lare  unape- 
voltc nelle  Mofchce  per  tentimela  nitenza  pubblica,  e rigorofa. 
vita  de’ loro  Santi  Morti  ; e leg-  La  feconda  fetta  detta  di  Sama- 
gendole  fi  mettono  vicino  al  Bra-  rat  ha  quetto  di  comune  ;con  la 
mano,  che  fiede  nel  mezzo  conia  prima,  che  non  tollera  ches’am-  **' 
bocca  coperta  di  un  lino.  mazzi  animale  alcuno  per  picco- 

Entrando  nella  Mofchea  fanno  lo , che  fia  , nè  che  fi  mangi  di 
le  limoline  in  una  gran  conc3  di  cofa  vivente  , ed  è compolta  di 
Rame,  che  pongono  davanti  il  Pa-  Artifti  , di  Soldati  , ed  altri.  La 
godo  ricevendone  in  ricompcnfa  loro  religione  è diverfa  dalla  pri- 
un  fegno  col  Sandalo  fulla fronte,  ma  in  qucfto  che  tengono,  chel’ 
o fu  gli  abiti.  univerfo  fia  flato  creato  fda  una 

Finche  fi  trattengono  a favella-  prima  caufa,  che  governa,  e con- 
re cosi  dei  loro  Santi , cofa  che  ferva  tutto  con  un  potere  fupre- 
fovente  dura  quattro  , o cin-  mo  , ed  immutabile  , e la  chia- 
que  ore  fanno  Muficar  delle  li-  mano  in  loro  lingua  Permifecr, 
moline  adunate  a fpefe  de’  povc-  e gli  danno  tre  follituti  , eh  c 
ri.  hanno  tre  funzioni  fotto  la  fua 

Abbruciano  i corpi  delle perfo-  direzione  . Il  primo  fi  chiama 
ne  avanzate  ; ma  fotterrano  quel-  Brama,  che  ha  la  difpofizionedi 
le  de’ bambini  minori  degli  anni  tutte  le  anime  , e che  comanda 
tre  . Le  loro  vedove  non  fonoob-  nei  corpi  nominatigli  da  Permifecr 
bligate  ad  abbruggiarfi  , ma  prò-  di  uomini,  odi  beltic.  Il  fecon- 
mctrono  una  perpetua  vedovanza,  do  fi  chiama  Bufiunà  , e infegna 
Tutti  quelli  che  profe(Tano  que-  al  Mondo  il  vivere  fecondo  i co- 
lla fetta  pottòno  ettere  Sacerdoti  : mandamenti  di  Dio  , comprcfiin 
ricevono  anche  le  donne,  purché  quattro  libri  , dicendo  pure  che 
abbiano  pattato  l’età  di  zo.  anni,  ha  cura  de’  viveri,  e di  far  cre- 
gli  uomini  però  fono  ricevuti an-  fccre  le  biade  , erbe  , e legumi  , 
che  di  7.  8.  ò p.  anni  . E farli  dopoché  Bramà  v’ha  fatto  entrar 
Sacerdote  balla  prenderne  l’abito,  1’  'anima  . Il  terzo  fi  chiama 
avvezzarli  all’  aufterità  della  lor  Majs , ed  ha  autorità  fopra  i Mor- 
vita , e far  voto  della  lor  catlità.  ti  , e ferve  come  di  fecretario  a 
LIn  maritato  può  farli  Sacerdote,  Permifeer,  efaminando  le  buone, 
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c le  cattive  opere  de'Morti  per  ri. 
ferirle  al  fuo  Padrone  ; il  quale 
dopo  di  avere  diìaaiinnte  leunc, 
d’altre  manda  l’anima  in  un  cor- 
po dove  ella  fa  più  , o meno  pe- 
nitenza fecondo  il  bene,  cd  il  ma- 
le che  ha  facto  nel  primo . Quel- 
le che  vengono  mandate  nel  cor- 
po d’una  Vacca  , fi  (limano  bea- 
te, imperocché  avendo  queliabe- 
flia  un  non  fo  che  di  divino  , fe- 
condo la  loro  opinione  , fpcrano 
di  edere  ben  predo  purificate  dai 
peccati,  dai  quali  fono  (late con- 
taminate nel  Mondo  , ma  quelle 
che  fono  obbligate  d’andare  aita- 
re nel  Corpo  U’  un  Elefante  , di 
un  Camello,  d’ un  Buttilo,  di  un 
Becco  , di  un  Alino  , di  un  Lio- 
pardo , di  un  Porco  , di  un  Ser- 
pente , o di  qualche  altra  beitia 
immonda  al  contrario  fono  infeli- 
citfimi  , perche  padando  nell’  u- 
feire  da  quelli  in  altre  belile  , o 
dime  diche,  o meno  feroci  , dove 
finifeono  di  cfpiare  le  colpe  , che 
le,  hanno  fatte  condannare  a que- 
lle pene  . Il  che  pure  accade  all’ 
anime,  che  fi  trovano  nei  corpi 
d’ alcuni  animali  , che  muojono 
prima  di  terminare  la  loro  pur- 
gazione , la  quale  interamente  fi- 
nita Majs  preferita  le  anime  cosi 
purgate  a Pcrmifccr,  che  le  rice- 
ve nel  numero  dc’fuoi  fcrvidori. 

Abbruggiano  i corpi  dc’lMorci 
a riferva  di  quei  de’  fanciulli  di 
tic  anni  ; ma  hanno  quell’  ufo 
particolare  , die  fanno  l’cfcquic 
ìullariva  d’un  fiume,  odi  qual- 
che rufccllo  di  acqua  corrente  , 
ed  ivi  portano  i Malati  , quando 
fono  all’cftremo , perchè  colà  fpi- 
rino\ 

Non  v’è  Setta  in  cui  le  donne 
fi  fagrifichino  con  maggior  alle- 
grezza alla  memoria  de'  loro  ma- 
riti, quanto  quelle  di  quella  Set- 
ta di  Samarac  , perfuafe  che  la 
prometta  fatta  loro  da  Butiunà 
nella  Legge  da  parte  di  Peimiteer 


fia  infallibile  , cioè  che  fe  una 
donna  avrà  tanto  a detto  per  fuo 
Marito  di  farti  abbruggiare  con 
lui  dopo  la  fua  morte  , ella  vi- 
veri feco  nell’altro  Mondo  fette 
volte  tanto  , e con  fette  volccal- 
trettanta  foddisfazione  , quanta  n’ 
ebbe  in  quetto  Mondo  -,  il  che  fa 
che  non  contiderano  elleno  la  mor- 
te, che  come  un  palfaggio  per  en- 
trare in  una  beatitudine  ; di  cui 
elle  n’ ebbero  qualche  faggio  rei 
Mondo. 

Tollo  che  le  donne  hanno  par- 
torito fanno  prefentare  alla  Crea- 
turina un  calamtjo,  della  carta  , 
e delle  penne,  e fe  è un  marchio 
vi  aggiungono  un  arco  , c delle 
freccie  per  dimoflrare  , che  Bu- 
ffar.à vuole  fcrivere  la  legge  nel 
fuo  intcndimcnco,  e che  un  gior- 
no egli  farà  gran  fortune  al  la  guer- 
ra , mentre  qucfla  fetta  tollera 
anche  i Soldati  . Ma  quelli  tra 
di  loro , die  fanno  pvofetlìone  di 
arme  , formano  una  Setta  parti- 
colare , e fi  chiamano  Rnsbucci  , 
de’ quali  favellarc.no  fra  poco. 

Quelli  della  Setta  di  Bifnove 
hanno  queltocon  le  due  preceden- 
ti, che  non  mangiano  di  cola  che 
abbia  avuta  vita  . Digiunano  pu- 
re , e fanno  le  adunanze  del  mefe 
di  Agotto,  che  chiamano  Agogc. 
La  loro  pnneipal  divozione  confi, 
(le  nel  cantar  Inni  in  onore  del  lo- 
ro Dio,  che  chiamano  R.imram, 

10  pregano  a benedirli  con  le  loro 
famiglie  in  ciò  , clic  credono  ef- 
fer  loro  uccellano  per  vivere  fen- 
za  travagli  , c fenza  incomodi  . 

11  loro  canto  viene  accompagnato 
da  danze,  da  Mufiehe,  di  Tam- 
buri, di  Pitfcri  , di  bacili  di  ra- 
me , c di  altri  linimenti  che  tuo- 
nano davanti  gl’  Idoli  . Rappre- 
fentano  il  loro  Ramram  con  fua 
moglie  in  molte  maniere  , ador- 
nandola le  felle  con  molte  ertene 
d’oro,  colline  di  perle  , e ogni 
forca  di  pietre  preziofe  , accen- 

den- 
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«fendo  le  lampade  , c candellc  . 
Quelto  Dio  non  ha  foftituco  co- 
me quello  della  Setta  di  Samarat, 
ma  t'a  tutto  da  fe  ite  do . 

I Bifnove  vivono  ordinariamen- 
te di  legumi,  di  butiro,  di  latte, 
c di  quaglio  non  bevendo  che  ac- 
qua . Le  donne,  o le  Saccrdotef- 
le  cucinano  il  mangiare,  ed  inve- 
ce di  legna  , che  hanno  fcrupolo 
d’  abbruciare  per  non  incontrare 
qualche  verme,  che  potrebbe  mo- 
rire per  quella  (tra da  , adopera- 
no Iterco  di  Vacca  feccato  al  fo- 
le , e mefcolato  con  paglia  , il  qua- 
le tagliano  in  quadrati,  come  la 
terra  di  Olanda  , e l’ efpongono 
cosi  in  vendita  . Non  permetto- 
no alle  donne  1’  abbruggiarfi  con 
i Mariti , ma  le  adringono  ad  u- 
na  perpetua  vedovanza , ancorché 
il  manco  foffe  morto,  finché  era- 
no fempliei  Spofi. 

None  gran  tempo  , che  fra  di 
loro  il  fratello  minore  era  obbli- 
gato a fpofare  la  vedova  di  fuo 
fratello  maggiore  per  fufeitarne  la 
razza  , ma  un  tal  codume  fuab- 
bolico  con  una  legge  pofìtiva  che 
condanna  le  donne  al  Celibato  - 
La  mattina  fi  lavano  tutti  in  una 
gran  conca  , o pure  nel  fiume,  c 
vi  fi  tuffano  , e vi  nuotano  bar- 
bottando  alcune  parole  fra’ denti, 
finche  il  Bramano  che  fiede  fu  la 
riva  del  fiume  cuflodendo  i loro 
abiti,  li  benedille  , c prega  Dio 
che  pollano  cfferc  cosi  ben  .netti 
de’  loro  peccati  , quanto  hannoil 
corpo  mondato  da  lordure . Nell' 
ufeir  dall’  acqua  fegna  loro  la 
fronte  , il  nafo  , c l’orrecchic  di 
giallo  con  il  legno  fandalo , e per 
la  fua  fatica  gli  donano  un  poco 
di  biada,  di  rifo,  odi  legume. 

Quelli  della  Setta  de’  Goeghì 
menano  una  vita  folitaria  alla 
campagna  nei  villaggi  dove  fono 
fabbriche  vecchie  rovinoffe  , ivi 
adorando  il  Dio  Bruin  , e il  fuo 
fervidore  Mecis.  Non  hanno  Mo- 


fchcenèalcri  luoghi  pubblici  , do- 
ve liadduniiio  perorare,  e non  en- 
trano mai  nelle  Mofchee degli  altri 
Baniani,  fe  non  in  quelle  della  fetea 
di  Samarat  , ma  fidamente  per 
dormirvi  , cafo  non  avellerò  altro 
ricovero  , effendo  loro  vietato  per 
legge  il  polledcrc  qual  fi  fia  cofa. 
Fuggono  la  converfazione  degli 
uomini  , e vivono  nei  Bofchi  , e 
nei  dtferci  come  gli  Anacoreti  . 
Non  portano  abito  alcuno  , co- 
prendoli fidamente  con  un  lino  da- 
vanti . Si  ftropiciano  tutto  il  cor- 
po con  cenere  , e in  qualunque 
parte  fi  trovino  a federe  tengono 
fempte  vicino  un  monte  di  tifa  , 
che  del  continuo  maneggiano , git- 
tandotlenc  fopra  i capelli  bagnaci, 
cofa  che  li  disfigura  adatto.  Non 
parlano  mai  a chi  palla,  non  fa- 
lutano  , nè  rifpondono  , perchè 
confitenti  al  loro  Dio  Bruin  , 
credono  di  contaminarli,  parlan- 
do con  altri  uomini  . Quindi  è , 
che  quando  entrano  in  una  Città 
non  li  fermano  punto  , ne  fi  de- 
viano  dalla  dritta  firada,  che  può 
condurli  alla  porta  per  andarfene  , 
nel  che  fono  cosi  fcrupolofi  , che 
non  dimandarebbero  cofa  alcuna , 
fedoveffero  morir  dalla  fame: Ri- 
cevono bensì  ciò  che  loro  vien  do- 
nato y ma  fe  non  li  vien  data  cofa 
alcuna',  vivono  dì  erbe,  e di  ra- 
dici che  trovano  in  campagna . V’ 
c taluno  tra  di  erti,  che  avrà  tre, 
o quattro  fervitori , che  vanno  vo- 
lentieri a fervidi  per  partecipare 
alla  lor  fatuità  , ma  tutto  il  fer- 
vizio  che  loro  predano  dee  effer 
volontario  : mentre  i Padroni  non 
gli  comandano  mai  cofa  alcuna  , 
nè  meno  le  cofe  piò  neceffarie  al- 
la vita  . Tutti  gli  altri  Baniani 
hanno  della  venerazione  pcrcodo- 
ro,  a riferva  di  quelli  dalla' Ca- 
lla di  Ceuravat,  che  gli  hanno  in 
orrore  è fuggono  la  loro  conver- 
fazione . 

Alcuni  tra  cfli  hanno  maggior 
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riputazione  di  fapere,  e di  fanti-  dopo  i tre  primi  mcfi  della  lóro 
tà,  ma  non  ne  traggono  alcun  van-  converfione  fminuendo  a poco  a 
raggio  -,  mentre  la  lor  condizione  poco  . Astringono  ancora  a que- 
é uguale  . Non  fi  maritano  ma  ita  maniera  di  vivere . coloro  che 
vivono  in  cailitì  così  grande,  che  clfendo  (lati  prigionieri  nelle  ma- 
non  (offrirebbero -,  che  una  donna  ni  de'Maomettani , o de’Criftiani. 


toccalfe  loro  la  punta  d’un  dito  . 
Il  comune  del  popolo  crede  mol- 
to a coitolo  ; li  faluta  con  tutto 
rifpetto  , e riceve  la  loro  benedi- 
zione con  gran  fommiliìone. 

Credono  che  il  loro  Dio  Bruin 
abbia  creace  tutte  lccofe,  e le  fac- 
cia fuflìitere  con  un  potere  infini- 
to , con  cui  può  ancora  diftrug- 
gerle  . Dicono  che  non  v’  è figu- 
ra d'uomo,  o di  beftia,  che  puf- 
fi rapprefencarlo  , ma  che  è una 
luce,  che  non  può  elter  Oggetto 
della  noitra  viita  , imperocché  a- 
vendo  creato  quella  del  Sole  non 
c da  itupirfi,  fe  non  fi  può  mira- 
re il  principio  d’  una  sì  eccellente 
chiarezza  . Non  credono  la  tra- 
fmigrazione  delle  anime  , come 
gli  altri  Baniani,  ma  dicono, che 
al  fortire  del  corpo  vanno  a dric- 
tura  dal  loro  Dio  Bruin  per  vi- 
vere fcco  lui  eternamente  , e per 
elfer  unite  a quefta  luce  infinita. 

Vi  fono  ancora  delle  donne  che 
fi  fanno  Goeghì  ; ma  perchè  que- 
llo fedo  è delicato  per  avezzarfi 
ad  aullerità  cosi  grandi , così  lono 
in  piccol  numero. 

Manieri  ^ Baniani  obbligano  i loroPro- 
ftri vagante  (e)iti  ; cioè  i Maomettani  cheab- 
ui)mti£car-bracciano  la  loro  religione,  ad  u- 
* • na  maniera  di  vivere  molto  lira- 
vagante  . Imperocché  per  rinno- 
var loro  cutco  il  corpo  , che  fe- 
condo la  loro  opinione  è contami- 
nato dalla  carne,  che  hanno  man- 
giato li  obbligano  a mefcolare  per 
lei  mcfi  nelle  loro  vivande  una  li- 
bra di  Ite  reo  di  Vacca  , poiché  a- 
vendo  quelle  beltic  , dicono  elfi, 
qualche  cofa  di  divino  , cosi  non 
v’c  cofa  che  polla  cotanto  puri- 
ficar i corpi  , quanto  quefta  for- 
ca di  nodnmsnto , che  vanno  poi 


0 che  vivendo  ordinariamente  tra 
loro  fi  fono  lafciati  perfuadere  di 
mangiar  carne,  o di  bere  vino  non 
li  ricevendo  alla  loro  comunione 
fe  prima  non  fono  in  cotal  guifa 
purificati. 

Sono  fuperftiziofi  all’  cftrcmo  -,  i4*i,ni'»l 
ne  efeono  mai  di  cafa  la  mattina  fommo  (U. 
fenzaaver  prima  fatta  la  loroprc-  ptrUi1*0** 
ghiera  ; e le  nell’  ufeire  incontra- 
no qualche  cattivo  augurio,  tolto 
rientrano  in  cafa  , nè  in  quel  gior- 
no fanno  più  cofa  veruna  d’ im- 
portanza . 

Alcuni  pongono  i Rasbutti  tra  RubntG 

1 Baniani,  e dicono  che  fono  del- 
la fetta  di  Samarat  , con  cui  cre- 
dono la  Metamplìcofi  , e molte 
altre  cofe,  ma  credono  particolar- 
mente, che  le  anime  degli  uomi- 
ni paifino  negli  uccelli,  avverten- 
do in  confegucnza  i loro  amici 
del  bene,  c del  male  che  può  lo- 
ro accadere,  c perciò  (penalmen- 
te fono  tanto  fuperftiziofi  ncllof- 
fervare  il  canco,  e il  volod.  que- 
lle beltic  . Le  loro  vedove  fi  ab. 
bruggiano  , eccetto  Quando  nel 
contratto  Matrimoniale  abbiano 
ftipulato  di  non  potervi  ciTerc  sfor- 
zate : ma  al  contrario  degli  altri 
Baniani  , che  fono  d’  un  umore 
dolce , e ritirato , che  abbornfeo- 
no  P etfufione  del  fanguc  , anche 
delle  beltic  , quelli  al  contrario 
fono  sfacciati  , e arditi  , mangi- 
ando carne,  è vivendo  diuccino- 
ni  , e di  rapine  non  avendo  alerò 
mellicre  , che  quello  della’  guer- 
ra . Il  gran  Mogol  fi  ferve  di  co- 
itoro  , come  ancora  la  maggior 
parte  degli  altri  Principi  dell’  In- 
die , perchè  fono  intrepidi , e (prez- 
zano talmente  la  morte  , che 
non  volgono  mai  faccia  al  pencolo.. 

Hau- 
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Hanno  della  compaflìonc  per  le 
beftie,  c particolarmente  per  gli 
uccelli,  che  hanno  cura  dinodri- 
re,  credendo,  che  quando  le  loro 
anime  faranno  collocate  in  rimili 
beftie  fi  averi  la  della  carità  per 
efli.  Hanno  quella  cura  princi- 
palmence  nelle  felle  , e dieci  , o 
dodici  giorni  dopo  la  morte  dei 
loro  parenti  , e negli  Anniverfa- 
rj,  ed  hanno  quello  di  comune  co- 
gli altri,  che  maritano  i loro  fi- 
gliuoli molto  giovani . 

Oltre  i Baniani  v’è  ancora  un 
altra  forca  di  Pagani  nel  Regno  di 
Guzaratc  chiamati  Parli . Ne  ab- 
biamo già  fatta  menzione  nella  re- 
ligione di  Pcrfia,  fotto  il  nome  di 
Gauris  , ma  quelli  hanno  qual- 
che cola  di  differente  da  quelli  . 
Sono  de’  Perfiani  di  Phars  , e di 
Corazan,  che  fi  ritirarono  nel  Re- 
gno di  Guzarate  , per  ifchifarela 
pcrfecuzione  dei  Maomettani  nel 
leccimo  fecolo  . Concioriacofache 
avendo  imprefo  Albubecher  di  fta- 
bilirc  la  Religione  di  Maometto 
in  Perfia  coni’  armi  , vedendo  il 
Re  l’ impollibilità  d’opporvifi,  s’ 
imbarcò  con  diciotco  mila  uomi- 
ni ad  Ormuz  , e prefe  porto  nel 
Indoftan  . Il  Re  di  Cambaja  eh’ 
era  Indiano  , e Pagano  come  lui 
lo  ricevette,  gli  pcrmife  di  rella- 
re  nel  fuo  Paefe,  con  la  qual  li- 
bertà tirò  molti  altri  Perfiani , che 
confervaronocon  la  religione  quali 
tucta  l’antica  loro  maniera  di  vi- 
vere . Soggiornano  la  maggior 
parte  lungo  la  Coda  , e vivono 
pacificamente  dcH’utile , che  trag- 
gono dal  lavoro  del  Tabacco  , c 
del  Tcrrl  , che  cavano  dalle  pal- 
me, ed  ivi  fanno  l’Arac,  nonef- 
fendo  loro  pcrmelTo  il  bere  vino. 
Negoziano  ancora  , e fanno  varj 
meltieri , e trattine  quelli  del  Ma- 
rena lco,  del  Fabro,  e del  Magna- 
no , eifendo  per  elfi  un  peccato  ir- 
rcmiftìbile  l’ammorzare  il  fuoco. 

Quelli  Parli  credono  un  folo 
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Dio  confcrvatore  di  tutto  P Uni- 
verfo  , e che  folo  agifee  imme- 
diatamente ogni  cofa,  e che  1 fet- 
te fervitort  di  Dio  , per  li  quali 
hanno  molta  venerazione  , non 
tengono  che  un’  ammmiflrazione 
dipendente  , di  cui  debbono  ren- 
der conto . 

. 11  Pn  no  di  quelli  fervitori  fi 
chiama  Amafda  , e governa  gli 
uomini  per  indurli  a bene  opera- 
re : il  fecondo  fi  chiama  Bamam, 
governa  il  belliamc,  c prefiede  a 
tutti  gli  animali  della  terra  : il 
terzo  chiamato  Ardibeft  conferva 
il  fuoco  , ed  impedifce  che  non 
s’  ellmgua  : il  quarto  fi  chiama 
Sanvar,  ed  ha  cura  de’  metalli  , 
di  cui  fono  molto  curiofi  , edac- 
cufa  quelli  che  trafeurano  di  pu- 
lirli , cofa  che  paria  tra  di  elfi 
per  peccato  mortale  : il  quinto 
chiamato  Efpandcr,  ha  cura  della 
terra  , ed  impedifce,  che  non  fi 
fporchi  : Ovaerdet  , che  è il  fe- 
llo fa  per  l'acqua  ciò  cheEfpan. 
der  fà  per  la  terra,  ed  impedifce 
che  non  vi  fi  gcctino  dentro  delle 
lordure.  Il  fettimo,  che  chiama- 
no Amadat,  conferva  gl’ alberi  , 
le  frutta  , 1’  erbe , e 1 legumi  , 
ma  fenza  potere  farle  nafcerc  , o 
impedirne  la  produzione  i im- 
perciocché quelli  fette  fpiritifub- 
alterni  fono  riabiliti  da  Dio  per 
oflervarc  gli  abufi,  e per  riferir- 
glieli . 

Oltre  quelli  fette  fervitori  , la 
cui  dignità  è molto  grande  , di- 
cono che  Iddio  ne  ha  altri  16. 
ciafcheduno  de’ quali  ha  una  fun- 
zione particolare  . Il  primo  lo 
chiamano  Saroc,  il  quale  prende 
l’anima  all’  ufeire  dal  corpo  , e 
la  conduce  davanti  i due  Giudi- 
ci Mccr  Reffus,  e Saros  per  erier 
efaminara  , e per  ricever  da  elfi 
la  condanna  , o l’ alibi uzionc  de’ 
loro  peccaci  . La  Formula  del 
Procedo  fi  è , che  pongono  le  buo- 
ne, e le  cattive  operazioni  falle 
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bilancio  per  cflcrvarr.e  il  pefo  . 1 temente  in  ogni  fona  di  nego- 
buoni, ed  i cattivi  Angioli  llan-  zio. 

no  vicini  alle  bilancio,  e portano  1 Parli,  che  chiamano  quelli 
le  anime  giudicate  o in  Paradifo  i 6.  fervitori  con  un  nome  gene- 
per  godere  un’  eterna  gloria  , o rale  Gefoo,  cioè  Signori  , credo- 
ncll' Inferno  per  elfervi  tormenta-  no,  che  abbiano  un  potere alfolu- 
te  fino  alla  line  del  Mondo,  che  to  fopra  le  cofe  , delle  quali  Id- 
credono  doverli  rinnovare  in  ca-  dio  ha  confidata  loro  l’ammini. 
po  a mille  anni  per  menare  una  ltrazione,  quindi  non  hanno  dif- 
vita  migliore  della  prima  ; ilquar-  fieoltà  d’ adorarli  , ed  invocarli 
to  di  quelli  fervitori  fi  chiama  nelle  loro  ncccfliià  , perfuafi  che 
Beram  , e prefiede  alla  guerra,  e Iddio  non  nieghi  cofa  veruna  alla 
a lui  li  rivolgono  per  ottenere  da  loro  intercellìone  . Tengono  mol- 
Dio  per  fua  intcrcclfionc  la  vit-  ta  venerazione  per  li  loro  dottori 
toria.  Il  quinto  fi  chiama  Cara-  fomminillrando  loro  abbondevol- 
feda,  cioè  il  Sole  ; il  folto  Ova , mente  con  che  mantenerli  con  le 
cioè  l’acqua  •,  il  fettimo  Adcr,  c loro  mogli  , e figliuoli  , tuttoc- 
governa  il  fuoco  fotto  Ardibdt  j chè  alcuni  di  elfi  ncgozjno,  cofa 
l’ottavo  è Moo  » cioè  la  Luna  . permeila  loro  dalla  legge;  ma  non 
11  nono  è Thiera  , cioè  la  piog-  illimano  tanto  quelli  , quanto  gl’ 
già  . Il  decimo  è Gos,  e governa  altri  che  attendono  folamentc  ad 
il  belliame  j 1’  undecimo  fi  chia-  infognate  a leggere  , e a fcrivere 
ma  Faruardi,  cultodifce  le  anime  a’ fanciulli,  e clic  fpiegano  laleg- 
che  fono  in  Paradifo.  llduodcci-  ge  al  popolo.  Non  hanno  Mo- 
mo  chiamato  Aram  è quello  che  lchee,  nè  luoghi  pubblici  per  e- 
fa  Ilare  allegri,  o melanconici  gli  fcrcizio  della  lor  Religione  ; ma 
uomini.  11  decimotcrzo  è Goadà,  qualche  camera,  dove  orano  llan. 
governa  i venti  , c li  fa  fottìare  . do  a federe  fenza  alcuna  inchina- 
Dicm  è il  decimoquarto  , cd  in-  zione  di  corpo.  Non  hanno  gior- 
fegna  agl’ uomini  la  Legge  di  Dio  nata  fra  fettimana  a ciòdcllinata, 
e loro  ilpira  buoni  fcntimenti  per  ma  folennizzano  il  primo,  cd  il 
enervarla  . Aperfanich  quindice-  ventèlimo  giorno  della  Luna  . I 
fimo  dà  le  ricchezze . Altacr  fedi-  loro  Sacerdoti  non  fi  dillinguono 
ccfimo  dà  la  mente  , c la  memo-  nell’abito,  comune  nonfoloatut- 
ria  degli  uomini  . Il  diciafctte  fi  ti  gl’ altri  Parli  , ma  eziamdio  a 
chiama  Afaman  y c prefiede  al  tutti  gl’ altri  abitanti  del  paefe  , 
trallico  ; Dbamigtt  diciotefimo  dìllinguendofi  folamentc  da  un 
governa  la  terra  ; Marifpan  deci-  cordone  di  lana  , o di  pelo  di 
monono  è la  flcifa  bontà  , che  fi  Cammello  , con  cui  fi  cingono  , 
comunica  a chi  1’  invoca  . 11  folo  contralTegno  della  lor  Rcli- 
ventefimo  chiamato  Amiera  pre-  gionc,  e tal  mente  infcparabiledal- 
fiede  alle  monete  d’argento,  delle  la  lor  profefiione,  che  chi  lo  per- 
quali  difponc.  Il  ventuno  fi  chia-  de,  non  può  nè  mangiare,  nèbe- 
ma  Oem  , e prefiede  alle  produ-  re,  nè  parlare,  nè  moverli  dal  luo- 
zioni  d’ uomini , di  bcltie , e di  go  , dove  fi  trova  , fe  prima  non 
frutta.  Dimna  , e Bersè  fervono  nc  viene  portato  un’altro  dal  Sa- 
indifferentemente  a tutei  gl’  uo-  ccrdotc  che  li  vende  . Le  donne 
mini,  e gli  altri  tre  che  chiama-  pure  lo  portano  come  gl’ uomini, 
no  Defader,  Defcmer^e  Defdem  pallata  l’età  di  n.  anni  , in  cui 
fono  dati  al  fervizio  particolare  fi  credono  capaci  di  comprendere 
di  Dio  che  gl’ impiega  indiiferen-  i M.iftcrj  della  R eligionc.. 
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Le  loro  cafe  fono  piccole , ofcu- 
re,  ed  affettano  di  itare  femprcin 
un  fello  . N m hanno  Magillrati 
tra  di  erti;  *on  oltantc  pero  pren- 
dono gl’  impieghi  che  vengono  lo- 
ro dati  da’  Maomettani  -,  e creano 
due  de’  più  confidcrabili  della 
Nazione  per  decidere  le  differenze 
che  potellero  nafeere,  nò  mai  s'ap- 
pcllano  ad  altri  Giudici. 

Non  v’ c cofa  più  prcziofa  fra 
loro  , quanto  il  fuoco , che  cu- 
llodifcono  diligentillimamcntc  , 
poiché  non  v’è  cola,  dicono  effi, 
che  rapprefenti  cosi  bene  la  Divi- 
nità, quanto  il  fuoco,  laonde  non 
eftinguono  mai  nè  lampade  , nè 
candele,  nè  adoperano  mai  acqua 
per  eltinguerlo,  nemmeno  fes’ab- 
bruggiarte  tutta  la  cafa  , proccu- 
rano  folamenre  di  foifocarlo  con 
terra  -,  quella  è la  maggior  dif- 
grazia , che  poffa  loro  accadere  , 
il  vedere  il  fuoco  in  tal  guifa  c- 
flinto  nelle  lor  cafe , elfcndo  ob- 
bligati a cercarne  dal  vicinato. 

Maritano  anch’  erti  i loro  figli- 
uoli giovanetti,  ma  li lafcianopoi 
allevare  da’ parenti  fino  all’  età  di 
quindici , o ledici  anni  . Le  loro 
Vedove  portono  rimaritarli , e que- 
ll’è certo  che  non  (uccedono  tan- 
ti difordmi  fra  loro  , quanti  nel- 
le altre  N izioni  , tuttoché  fieno 
fommame.ite  interelfati.  L’  Adul- 
terio però,  e la  Fornicazione  fono 
i maggiori  peccaci  , che  portano 
commettere  , c verrebbero  puniti 
con  la  morte  , fc  averterò  Fammi- 
nift'  izione  di  Giuflizia. 

Quando  uno  c malato  all’ dire- 
mo, lo  levano  fuori  del  letto  , c 
lo  pongono  fu  d’un  letticciuolo 
di  terra,  dove  lo  lafciano  fpirare, 
c rollo  dopo  cinque,  o fei  uomi- 
ni , che  fanno  1 becca -nord,  lo 
prendono  dal  letticciuolo  , lo  in- 
volgono in  un  lenzuolo  , polen- 
dolo fopra  una  cra'ta  di  ferro 
fatta  in  forma  di  civiera  , e por- 
tano il  corpo  nel  luogo  de’  ìepol- 
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cri  una  lega  diftante  dalla  Cic- 
tà  . 

Quelli  Cimiterj  fono  tre  luo- 
ghi ferrati  di  muraglie  \ 1'  uno 
per  gl’ uomini.  Falcio  per  le  don- 
ne , ed  il  terzo  per  li  fanciulli. 
Su  la  bocca  di  quelle  forte  vi  fo- 
no certe  barre  in  forma  di  ferrate 
fulle  quali  coricano  i corpi  , che 
coi  danno,  finché  i Corvi,  c gli 
altri  uccelli  di  rapina  gl’  abbiano 
mangiati  , e che  le  orta  cadano 
nella  torta  . I parenti  , e gl’amici 
accompagnano  i corpi  con  grida  , 
e lamenti  fpaventcvoli  , e fi  fer- 
mano cinque  parti  lontani  dalla 
folla , finche  i beccamorti  gli  ab- 
biano porti  fulla  ferrata,  e ch’ab- 
biano fatte  alcune  preci  per  l’ani- 
ma fua . Un  mefe/o  fei  fetei- 
mane  dopo  portano  la  terra,  ful- 
la quale  e morto,  al  Cimiteiio  , 
come  una  cofa  contaminata,  che 
non  portono  toccare,  ed  ogni  rac- 
le fanno  un  banchetto  a’  più  Itrct- 
ti  parenti  in  memoria  del  morto. 
Se  loro  accade  di  toccare  un  ca- 
davere, o le  offa  di  qualche  ani- 
male morto,  fono  obbligati  a git- 
tar  via  gli  abiti,  nettarli  il  corpo, 
far  penitenza  nove  giorni  , ne’ 
quali  nè  donne,  nò  fanciulli  ardi- 
scono di  accollarfcli . 

Credono  particolarmente  , che 
quelli  , le  offa  de’ quali  cadono 
per  accidente  nell'  acqua  , fieno 
dannati  fenz 'altro.  Li  loro  Leg- 
ge vieta  il  mangiare  cofa  ch’ab- 
bia avuta  vita  •,  ma  quelle  proi- 
bizioni non  fono  tanto  fevere  che 
in  calò  di  nccertìtà,  ed  clfendo  al- 
la guerra  non  ammazzino  monto- 
ni, capre,  cervi,  uccelli  , c pefei, 
e ne  mangino . S’  allcngono  però 
rei igiofa mente  dii  bue  , c dilla 
vacca,  c non  ammazzano  nè  Ele- 
fanti, nè  Cammelli,  nè  Cavilli, 
nè  lepri,  e non  hanno  riguardo 
di  dire,  che  vorrebbero  piutcoilo 
mangiar  tuo  padre,  e fua  madre, 
che  del  bue,  o della  vacca. 

E 'lo- 
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E'  loro  permeilo  il  bere  del  vi- 
no , e del  Tetri  ; ciTtndo  però  lo- 
ro vietato  acquavite  , e lpccial- 
mente  l’ubbriacarfi,  e queltoèun 
peccato  tale,  che  non  pt  iTono pur- 
garlo che  con  un’afprilfima  peni- 
tenza, che  debbono  late,  quando 
non  vogliono  rtfolverfi  d’  ufeire 
dalla  propria  comunione  . Sono 
coitoro  i più  intereflati  , e più  a- 
vari  del  Mondo  per  ingannare  nel 
traffico,  tuttoché  abbiano  dell’av- 
verlìone  per  lo  furto. 

Vi  fono  eziandio  nel  Regno  di 
Guzaratc  due  altre  force  di  Paga- 
• ni  . Gl’Indi  , che  vengono  dalla 
Provincia  di  Multi  vicino  ad  Af- 
meer  , che  non  fono  Baniani  , 
perche  uccidono  , e mangiano  a- 
nimali,  a riferva  del  Bue  , e del- 
la Vacca.  Mangiano  in  un  circo- 
lo , dove  non  fortlono , che  v’  en- 
tri alcun  B.miano  ; proffertano  1’ 
arme  la  maggior  parce , ed  il  Mo- 
gol ft  ferve  di  loro  per  guardia 
delle  migliori  piazze  del  Regno  . 
Gl’  alcri  vengono  dal  Regno  di 
Baghcnal  detto  ancora  Regno  di 
«Miri  GoJconda,  e fi  chiamano  Jenti vi, 

* 1 e fono  cosi  Idioti  , che  fi  riporta- 
no quanto  alla  religione  a’  loro 
Bramani.  Credono,  che  nel  prin- 
cipio delle  cofe  vi  forte  un  folo 
Dio,  ma  che  poi  ne  abbia  arto- 
ciati  dcgl’alcri,  a mifura  che  gli 
uomini  fi  meritarono  quell’ onore 
con  le  grand’ azioni  , e a quelli 
Santi  fabbricano  delle  Mofchee  . 
Credono  l’Immortalità,  c latraf. 
migrazione  delle  anime  ; laonde 
hanno  in  orrore  lo  fpargimenco 
del  fangue  , quindi  non  ci  fono 
tra  loro  nè  ladri , nèartartìni,  ma 
in  ricompenfa  vi  fono  de’  menti- 
tori , e degl’  impollori  , nel  che 
Superano  tutti  gl’  altri  Indiani  , 
punifeono  feveramente  1’  adulteT 
rio  , ma  permettono  la  fornica- 
zione , e vi  fono  delle  famiglie 
chiamate  Bigavar,  che  fanno  pub- 
blica profellìone  di  prollituiriì . 


Oltre  di  quello  v’  c ancora  tra  t<*«. 
di  loro  un’altra  fotta  di  perfone 
chiamate  Tecri,  che  non  fono  nè 
Pagani  , nè  Maomettani  , mentre 
non  hanno  religione  alcuna.  Ser- 
vono a nettare  le  cloache  , ed  i 
condotti  , e a fornicare  le  bellie 
morte,  della  cui  carne  fi  cibano: 
conducono  ancora  i delinquenti  al 
fupplizio,  e tal  volta  ancora  fan- 
ro  l’efecuzione  ; laonde  vengono 
abborriti  da  tutti  gl’indiani,  che 
fono  obbligati  a purificarli  da  ca- 
po a piedi,  fe  alcuno  di  coitoro, 
che  elfi  chiamano  Alcori  , li  toc- 
chi. Non  tollerano  nemmeno  che 
foggiornino  nelle  Città,  malico- 
llringono  a dimorare  nell’  eftrc- 
mità  de’ Sobborghi , c ad  allonta- 
narli dal  commercio  delle  perfo- 
ne . 

Inutil  cola  farebbe  il  favellare 
qui  della  Religione  de’Maomec- ni  diGu*«* 
tani,  di  cui  è popolato  il  Regno  Ilte’ 
di  Guzarat  . Mentre  detcrattene 
alcune  poche  cofe,  è limile  a quel- 
la de’ Turchi  , e de’  Perfiani  , di 
cui  abbiam  già  favellato;  ma  non 
pollo  difpenlarmi  dal  continuare 
la  digrertione,  in  cui  fono  entra- 
to , e di  trattare  di  alcune  cole 
de’ Maomettani  dell’  Indie  diverfe 
da  quelle  de’  Turchi,  e Perfiani: 
e per  cominciare  dalle  cirimonie 
de’ loro  Matrimoni,  crtendo anda- 
to lo  fpofo  a cavallo  alla  cafa 
della  fpofa,  erta  vien  a ritrovar- 
lo in  una  fala  accompagnata  da’ 
fuoi  parenti,  e dal  Multa,  e dal 
Casi,  ovvero  Giudice  del  luogo. 

Il  Mullà  legge  alcuni  partì  dell’ 

Alcorano  , e dopo  d’  aver  fatto 
giurare  allo  fpofo,  che  incafodi 
divorzio  provvederà  al  manteni- 
mento della  moglie  , benedice  il 
Matrimonio,  e fi  parte:  la  com- 
pagnia poi  vi  relia  a far  delle  fe- 
lle, che  durano  fei , o fette  gior- 
ni dopo  . I loro  Matrimoni  non 
fono  indirtolubili  come  tra’  Cri- 
ftiani,  ed  ancora  fra  gl’ altri  Mao- 
met- 
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nettarli  , che  non  fanno  divorzio  parecchiare  il  mangiare  in  altro 
fenza  fame  conofcere  la  cagione  , luogo. 

c fenza  1'  autorità  del  Giudice  , Prendono  il  titolo  di  Muful- 
ma  quegl'  uomini  ftipulano  ef-  mani  , e credono  , che  niuno  lì 
prettamente  ne’  loro  contratti  di  falvi  fuori  della  loro  communio. 
Matrimonio  di  poter  fare  divor-  ne,  trattando  i Criftiani  da  infc- 
zio,  non  folamente  per  adulterio  deli  , e da  Eretici  , e cosi  pure 
o per  ifterilità  , ma  ancora  per  ogn’  altro  che  profettì  religione 
una  femplice  avverinone  che  po-  differente  ; quindi  non  mangiano 
teiTero  concepir  con  la  moglie  , cofa  apparecchiata  da'  Criftiani  , 
provvedendo  però  al  loro  mante-  o da'  Pagani  , quando  non  folle 
nimento  vitalizio.  Qui  non  li  par-  pane,  butiro,  cafcio,  e confetta- 
la di  reftituzione  di  dote  , men-  re*  Hanno  bensi  più  avverinone 
tre  le  donne  altro  non  portano  al  per  li  Cattolici  , che  per  li  Pio- 
marito  che  gli  abiti  , e qualche  teftantl,  poiché  non  poiTono  fof- 
ancllo.  fri  re  il  culto  dell’ Immagini  , nè 

Le  cirimonie  poi  della  lor  fe-  l’adorazione  delle  cofc  viabili . 
polcura  fono  quefte  . Toftocchè  I Mullà  loro  Sacerdoti  fi  la- 
uno  è morto  , i parenti  vanno  a (ciano  crcfcer  la  barba , e tutti  gli 
piangerlo  , c gli  dimandano  per-  altri  fe  la  fanno  radere,  comear.- 
chè  s’abbia  lafciato  morire  , e fe  cora  i capelli  a riferva  diunciuf- 
hanno  mancato  di  predargli  quel-  fetto  , che  fi  lafciano  alla  fona- 
la fervitù,  che  gli  era  dovuta  cc.  mità  del  capo  , poiché  credono  , 

Dopo  quello  fanno  un  feftino  in  che  con  quello  li  prenderà  Mao- 
memoria  del  Defonto  . Frattanto  metto  per  tirarli  al  Cielo, 
involgono  il  corpo  in  un  lcnzuo-  Tutti  i Maomettani  di  quefte 
lo  bianco  e profumato,  ponendo-  parti  hanno  bene  una  fteifa  Teli- 
lo in  una  catta  aperta , a cui  af-  gione , ma  tengono  certe  fuperfti- 
fiftono  quattro  Mullà  , leggendo  zioni  , e maniere  di  vivere  parti- 
fempre  , e pregando  per  1’  anima  colari  che  li  fanno  diftinguere  in 
fua,  finché  lo  portano  a feppelli-  molte  Sette  tuttoché  fi  poffa  dire 
re.  I parenti,  e gl’amici  accom-  che  fieno  tante  nazioni  , anzi  che 
pagnano  il  corpo  , che  vicn  por-  Sette  indifferenti.  Imperocché  quan- 
tato  da  dieci , o dodici  uomini  do  fi  diftinguono  in  Pacani,  o Pa- 
lino al  fepolcro  , cantando  intan-  dari,  an  Mogoli,  elndolhni , che 
to  i Mullà  alcuni  Inni,  oringra-  fono  fubdivifi  in  molte  altre  Co- 
ziamenti  alla  Gloria  di  Dio . Co-  fte  minori  come  Sajedc , Segh  , e 
ricano  il  corpo  fui  lato  diricco  Ledi,  bifogna  conferire  che  fi  ri- 
con  la  faccia  volta  al  Ponence  , i trova  qualche  differenza  nel  loro 
piedi  a Mezzogiorno  , e la  certa  genio , c nella  loro  maniera  di  vi-  -, 
verfo  il  Settentrione  : coprono  la  vere  portata  dal  Paefe  donde  ufei- 
cafia  con  una  tavola  per  p^ura  , rono,  e che  non  ha  cofa  veruna  di 
che  la  terra  tocchi  il  corpo  * e lo  comune  con  la  lor  Religione . 
contamini  ; e finché  lo  calano  OfTervafi,  che  gl’ Originar)  Gu-  cnexni 
nella  fotta  , i parenti  fanno  alcu-  zarati  non  fono  né  Maomettani  , orisi»»*), 
ne  preghiere  . Pofcia  la  compa-  nè  Pagani  : Tengono  molta  incli- 
gnia  va  a cafa , e i Mullà  conti-  nazione  alla  pietà , al  far  limofi- 
nuano  ancora  ad  orare  per  due  , ne  , e buone  opere  , ed  al  render 
o tTC  giorni  per  1'  anima  del  de-  giuitizia  a tutti  , come  vorrebbe- 
fonto,  nel  qual  tempo  nonaccen-  ro  che  venitte  fatta  a loro,  Laon- 
dono  fuoco  in  cafa  , facendo  ap-  de  molti  viaggiatori  hanno  dece* 
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di  quelli  popoli  che  manca  loro  il 
Bactcfimo  per  eller  falvi. 

Ctìftttni  Quanto  a’  Crilliani  ve  ne  fono 
di  Gui*M-  molti  tanto  a Diù  , quanto  nelle 
altre  piazze  poftedutc  da'l’ortoghe- 
fi  in  quello  Regno.  Molti  li  con- 
• vertirono  a Cambaja  nel  1399.  , e 
nel  1600. , e nereltarono  ancora  in 
quella  Città,  turtocchè  privi  del- 
la confolazione  de’ Sacerdoti  ch’e- 
rano  (lati  coilretti  a fuggire  la  per- 
_ fccuzione . * 

*****  L’  Ifola  di  Diii  nell’  entrare  del 

. Golfo  di  Cambaja  fu  donata  dal 
Gran  Mogol  a’  Portoglieli , che  vi 
fono  in  grandidimo  numero  . Gli 
abitanti  di  ella  fono  parte  Guza- 
rati  , Originar;  di  Cambaja  , ov- 
vero Baniani  , merendanti  pagani 
parte  Turchi  , o Perfiani  , ed  al- 
tri Maomettani , e il  rimanente  Cat- 
tolici Portoglieli  ; Tutte  le  quali 
Nazioni  vivono  liberamente  nella 
loro  religione  ; vi  li  vede  un  gran 
numero  di  Pagodi  , ovvero  Tem- 
pli d’idoli  molto  antichi  , dove  li 
lanno  ancora  facrificj  , cirimonie, 
e felle  Pagane  , ma  fecrctamente  . 
Tra  i Pagodi  che  fono  fuori  della 
Città , due  ve  ne  fono  molto  rive- 
riti dedicati  a Maeffo;  A cui  una 
volta  li  facrificnrvano  gl’  uomini  , 
cofa  che  al  prefente  è abbollita  . 
Nel  1604.  vi  fu  una  gran  contela 
a Diti  fra  i Pagani , ed  i Criftia- 
ni  , poiché  una  notte  fu  ferrato 
quello  Tempio  , e poi  demolito  fi- 
no a’  fondamenti . 

Rei«.dci[t  Evvi  una  Chiefa  Parrocchiale 
’’  l>tc,abbruggiata  in  parte  dagl’ Arabi  , 
c quattro  bellidime  Cafe  Religio- 
fc  una  de’ Carmelitani  , un’  altra 
de'  Domenicali , la  terza  de’Fran- 
cefeani  , e la  quarta  de’  Gefuiti  , 
ma  non  vi  fono  che  tre  o quattro 
Religiolì  per  una.  I Gefuiti  vi  fi 
ftabilirono  dopo  il  1600. , e vi  fan- 
no gran  progredì  nella  religione 
come  ancora  gl’altri  Religiolì,  e il 
numero  de’ Cnltiani  cartai  grande . 
Bimu.  I Portoglieli  podiedono  ancora 


nella  terra  ferma  di  Cambaja  la 
Città  di  Daman  40.  leghe  difeo- 
Ila  da  Did  , acquilfata  da  edì  nel 
M39;  fi  veggono  in  quella  quat- 
tro Conventi  , cioè  de’ Cappucci- 
ni, de’  Agolliniani  , de’  Domeni- 
cani , c dcll’Ofièrvanza  di  S.  Fran- 
cefco  , e i Gefuiti  vi  hanno  un 
Collegio  . Quando  i Portoglieli 
vengono  adattati  da’  Mufulmani 
tutu  quelli  Religiolì  prendono  ge- 
ucrofa mente  l’arme  per  (occorrer- 
li • I Neri  , ovvero  Naturali  del 
Pacfc  convertiti  alla  fede  fono  i 
migliori  foldati. 

Polfedorio  ancora  nel  Paefe  diVMi*D»- 
Cambaja  la  Città  di  Bafaim  if.T“7’ 
leghe  lontana  da  Paman  . La  no- 
biltà di  elfa  è quali  tutta  Catcoli. 
ca,  e vi  fono  gran  divozioni  man- 
tenute da’ Gefuiti  che  vi  hanno  un 
Collegio  (tabilitovi  nel  1360.  nel 
qual  tempo  molti  furono  conver- 
titi ala  Fede  Cridiana  , vi  Hanno 
in  quelto  Collegio  quattordici,  o 
quindici  Padri;  e nel  1388.  vi  fu- 
rono 9400.  perlone  battezzate  tan- 
to nel  Collegio  di  Bafaim,  quan- 
to ne’  luoghi  dipendenti  ; c nel 
1589.  fidamente  in  Bafaim  fe  ne 
convertirono  1300.  , e nel  1390.  , 

400.  Vi  fu  pure  Itabilito  in  elfo 
Collegio  , un  feminario  per  edu- 
care nelle  virtù  , c nelle  lettere 
la  giovanezza  del  Paefe  per  por- 
tarli poi  al  Sacerdozio. 

L’ifola  Salfetce  vicino  a Bafaim  libi»  di 
è piena  di  Crilliani  ; nel  1531.  i s*“ette  • 
Gcluki  fecero  fabbricare  unallog. 
gio  in  un  borgo  di  queit’  Ifola  , 
chiamato  Tara,  una  volta  capita- 
le di  un  Impero  con  la  (leda  idea 
di  llabilirvi  un  feminario  di  Pre- 
ti giovani  elle  ancora  fuflillc  . I 
Geluìci  medelìmi  trovarono  una 
lega  di  là  dalla  Zana  un  Pagodo 
molto  magnifico  fabbricato  alla 
Romana  dove  i Pagani  adorava- 
no la  loro  fai  fa  , e moltruofa  Di- 
vinità degl'idoli  Braama  , Vifnù, 
e M accia  , focto  la  figura  di  un 

cor- 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI.  i7t 

corpo  umano  con  tre  tede  , men-  mazione  a tutto  il  popolo,  ebac- 
tre  i loro  Dramani  dicevanli,  che  tezzò  molti  fanciulli, 
la  prima  Caufa  che  chiamano Pa-  I Popoli  di  Cafimir  Regno  ac-  citimi*, 
rabramma  ebbe  queiti  tre  figlino-  quillato  dal  Mogol  nelifpf.,  nel 
lì  , ai  quali  comunicò  la  fua  Di-  principio  erano  i Capi  di  cucca  1* 
vinità  v c cucco  che  fieno  ere  , di-  Idolatria  . Aveano  degl’  Eremiti 
cono  non  oiiancc  , che  fono  cosi  che  faccano  grandi  attinenze  o( for- 
co n formi  di  volontà  che  ne  forma-  vando  Caditi  per  compiacere  a’io- 
no  un  loto ■ ro  Idoli  ; mangiano  però  carne  ; 

Gl’Indiani  concorrevano  una  voi-  ma  i Saraceni  che  fono  tra  di  Io- 
ta ben  da  lontano  a quello  Tem-  ro  debbono  ammazzar  le  beftie  . 
pio,  ma  dopo  che  i Portoglieli  fe  La  maggior  parte  al  prefente  fu- 
ne fono  impadroniti  abbolirono  no  Maomettani  , e i Saraceni  og- 
quella  fuperitizione  . E vedendo  gidì  fono  il  numero  maggiore  . 
quelli  Padri  che  a nulla  ferviva  Quelli  del  Regno  di  Brampurchia- 
più  quello  Tempio  P ottenero  per  maco  Paefe  di  Gentili  conquillato 
confacrarlo  alla  Santilfima  Trini-  dal  Mogol  l’anno  1600.  fono  Pa- 
tì , e per  impedire  che  il  luogo  gani,  e tengono  il  Sole  per  lo  Dio 
non  reltalle  difabitato  , compera-  più  grande.  Non  mangiano  cofa, 
tono  i terreni  vicini  facendovi  una  che  abbia  fangue  temendo  di  man- 
nova popolazione  di  foo.  Criftia-  giare  le  anime  de’loro  Padri , Ma- 
ni. Ve  pure  in  quelt  Ifola  mede-  dri,  fratelli,  forelle,  ed  altri  pa- 
iima un  borgo  chiamato  Bindorà  renti,  tenendo  la  crafmigrazione  . 

E lato  da  tre  o quattro  mila  a-  Si  forma  una  Deità  di  ogni  cofa 
ti  cotti  Criftiani , non  meno  vivente,  e tengono  tutto  quel  gior- 
ehe  ha  Trana  che  fono  i dueluo-  no  per  loro  Dio  la  prìmacofa  che 
ghi  di  quell’ Ifola  , dove  i Gefui-  incontrano  la  mattina, 
ti  fanno  la  loro  refidenza  ordina-  Quelli  del  Regno  di  Delti  , la  Blm. 
ria  , eflendovenc  quattro  , o cin-  cui  capitale  di  quello  nome  era  u. 
que  per  ogni  luogo , cofiechè  con  na  volta  Sede  Reale  del  Mogol  , 
quella  di  Bufai m potranno  edere  fono  quali  tutti  Mori  , o Mao- 
16. , o 17.  Evvi  ancora  nella  ftef-  meccani.  GPaltri  fono  Pagani  , e 
fa  Ifola  un  Villaggio  chiamato  vivono  molto  infelici  . Molti  di 
Marollo,  da  cui  dipende  ilgover-  quelli  Gencili  erano  Gentil’uomu 
no  di  altri  jp. , il  quale  nel  1 f 88.  ni  , ma  dopo  di  edere  Baci  fog- 
li converti  intieramente  , con  tre-  giogati  da’  Mori  , il  dominio  de* 
dici  altri  villaggi  di  fua  giuridi-  quali  fuggono,  feorrono  pel  Mon- 
zione  . In  fomma  le  relazioni  di  do  lenza  pofleder  cos’alcuna , efo- 
quel  tempo  portano  , che  in  17.  no  chiamati  Jogui. 

Parrocchie  diquetl’lfola , vi  litro-  Quelli  de’Regni  di  Decan,  e di  > e 
vavano  500.  mila  Criftiani . Cumcam  che  fono  vicini , e limi-  Cuoc“  • 

La  Fortezza  di  Manora  , è deh.  trofì  fono  quali  tutti  Maomecta- 
k Rocca  di  Afferra  vicine  a Sai-  ni.  11  rimanente  è Gentile,  e Mo- 
iette, ed  alcuni  villaggi  circonvi-  latra  come  i Canarini  di  Goa  , I 
eini  appartenenti  a Portoghefi  fo-  Nairi  , ed  altri  Indiani  •,  olTer va- 
no tutte  piene  de  Criftiani  \ ma  no  i digiuni , e le  cirimonie  , co- 
nel  principio  erano  fpeffo  fenza  Sa-  me  i Bramani , che  fono  i loro  Sa- 
cerdoti . L’ Arcivefcovo  di  Goa  ef-  ccrdoti , e fi  trovano  in  quelli  Re- 
fendo andato  al  upp.  a vilitare  gni  molti  Jogui. 
quelle  Fortezze  diede  la  Confer-  L’  Ambafciador  del  Viceré  di 

Y t Goa, 
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Goa  , tiene  di  fuo  feguito  alcuni 
Gefuiti  che  fanno  gran  progredì  in 
quelti  Regni  , ma  fecrctamcnte  . 
Vi  fono  molci  Porcoghefi  in  tutti 
quelli  dati  , edendovi  permeilo  il 
loggiornare  con  licurezza , ma  non 
hanno  ì’efercizio  libero  della  Re- 
ligione almeno  per  quelli  di  De- 
can,  mentrequefli  di  Dealcan  pof- 
fono  proiettarvi  la  religione  libe- 
ramente , a cagione  de’ Gefuiti,  e 
dell’  Ambafciadore  Portoghefe  . I 
Pagani  di  Cumcam  non  godono 
però  la  delta  libertà  in  Goa. 

Della  Religione  deir  lfola  di  Con  . 

Mindttlò  Wlene  qucd’Ifola  formata  da  un 
•.parie,  y fjume>  ej  ha  fette  in  otto  le- 

fhe  di  circuito.  Fu  acquiftatadal- 
arme  Portoghcfi  tocco  il  Genera- 
le Abucherche  nel  i fop.  al  Princi- 
pe di  Decan  , ovvero  Idalfcach  , 
c da  quel  tempo  in  quà  i Porto- 
glieli la  riconobbero  per  Capitale 
delle  conquide  da  elfi  fatte  nell’In- 
die  Orientali  , e la  fecero  fede  d' 
un  Arcivefcovo,  e foggiornodi  un 
Vice-Re;  è la  più  bella , e la  mag- 
giore di  tutte  quelle  che  portìedo- 
no  in  tutte  1'  Indie,  e vi  hanno 
dabilito  il  forte  del  loro  comer- 
cio.  Ma  lituata  nel  Regnodi Cum- 
cam , ovvero  di  Decam  . I Padri 
Gefuiti  vi  hanno  unaChiefa  delle 
più  belle  ch’abbiano  in  tutta  l’ A- 
iìa  : Vi  lì  venera  il  Corpo  di  San 
Franccfco  Saverio,  che  ancora  nel 
medelìmo  dato  in  cui  mori,  icui 
miracoli  fono  molto  confiderabi- 

li  . 

Il  gran  Spedale  , di  cui  hanno 
la  direzione  codedi  Padri , è pa- 
rimente un’opera  magnifica  , nè 
cede  punto,  a quello  di  Malea  , 
o a quello  di  S.  Spirito  in  Ro- 
ma ■ 

udii,  det  vi  fono  in  Goa  moltidimi  Ec- 
•vu dici . c]e^jaftici  . 0jcre  p Arcivefcovo,  c 

il  Clero  , e i Padri  Gefuiti  * vi 


fono  Domenicani , Agodiniani  ; 
Minori  Olfervanti  , Carmelitani 
Scalzi , Rccoletti , con  due  Moni- 
derj  di  Religiofe  fotto  la  dire- 
zione de’  Padri  Agodiniani  -,  co- 
me pure  un  ritiro  per  le  vedove  ; 
un’altro  per  le  penitenti;  un  Mo- 
nidero  di  Religiofe  di  Santa  Mo- 
nica, c la  Gliela  di  S.  Tomma- 
fo  con  uua  bcllidìma  Cappella 
dedicata  a S.  Lodovico  , e molte 
altre  tanto  nella  Città  , quanto 
ne' fobborghi , e in  tutta  1’  lfola. 

I Padri  Gefuiti  fono  conofciu- 
ti  in  Goa  fotto  nome  di  Paulidi 
per  la  loro  gran  Chiefa  dedicata 
a S.  Paolo  ; ed  hanno  quattro 
cafe,  cioè  queda  eh’ è un  Colleg- 
gio principale  di  tucte  l’ Indie  O- 
rientali,  dove  averanno  due  mila 
fcolari  tra  Portoglieli , e Indiani , 
unendovi  il  Collegio  , e il  Se- 
minario, dove  fono  i Convitori  . 
La  feconda  Chiefa  è quella  del 
Gesù,  dedinata  a confortare,  am- 
minidrare  i Sacramenti , ricevere 
nella  Chiefa  gl’  infedeli  , e bat- 
tezzarli ; in  quella  Cala  dimora 
il  Padre  de’Cndiani,  il  quale  è 
tenuto  a vifitare  ogni  giorno  li 
prigioni  Cridiani  , ed  altri  che 
voleflero  venir  alla  Fede,  follici- 
tando  la  loro  liberazione  , ed  af- 
fittendoli con  limoline  . La  terza 
fi  chiama  Catecuminos,  dell  mata 
per  catechizzare  i nuovi  Cridia- 
ni  , che  vi  vengono  mantenuti  , 
finché  fieno  idrutti,  e battezzaci  ^ 
e codelto  Padre  de’  Cridiani  ha 
la  cura  di  erti,  e di  tutta  laCa- 
fa  . La  quarta  è una  mezza  le- 
ga didante  dalla  Città  , e ferve 
loro  di  cafa  di  convalefcenza , e 
la  Chiefa  fi  chiama  il  Novizia- 
to , dedinata  per  li  Novizj  Por- 
toghcfi, che  vogliono  farli  Gefui- 
ti , ed  è fotto  il  Titolo  di  San 
Rocco. 

Qucde  Chiefc , e Cafe  fono  mol- 
to magnifiche,  facce  la  maggior 


par- 


Digitizedby  Google 


DELLE  RELIGIONI.  ,73  • 

parte  da’  Canarini  , Pagani , c Cri-  firicordia  , battendoli  il  petto . 

Iliani . Veggonfi  nel  giorno  della  Celebrano  la  fella  del  Corpus 
Converfion  di  S.  Paolo  molti  In-  Domini  nel  mele  di  Febbraio,  op- 
diani,  uomini,  donne,  e fanciul-  pure  di  Marzo,  perchè  piove 
li  della  Cafa  chiamata  Cattecu-  troppo  in  quel  tempo  , in  cui  la 
minos  veftiti  allaCrifliana,  iqua-  celebriamo  noi . Il  giorno  de’Mor- 
li  vanno  in  Procelfione  perlaCit-  ti  i Portoglieli  mandano  pane, 
tà  , portando  ognuno  un  ramo  vino,  e carne  fulle  tombe  de’ loro 
nelle  mani  per  edere  conofciuti  parenti,  ed  amici  defonti  , il  che 
fra  gl’  altri  per  non  Battezzati  ; ferve  poi  per  li  Religiofi,  chefo- 
e vanno  alla  Chiefa  di  S.  Paolo  , no  obbligati  a pregar  Dio  per  li 
dove  ricevono  il  bactelimo , il  che  Morti . Il  Giorno  di  Natale  u fa- 
fi  fa  ogn'anno  ; oltre  quelli  fe  ne  no  a rapprefentare  in  tutte  le  Chie- 
battezzano  ogni  giorno  in  parti-  fe  i Millerj  della  Natività  , come 
colare,  ed  in  altre  Chiefe  . Que-  ancora  nelle  Brade  con  molta  pom- 
fli  Indiani  non  poflòncr  mai  efferc  pa;  in  queflo  tempo  vi  fonomol- 
riceyuti  Gefuiti  , perchè  bifogna  te  tavole  per  le  Brade  cariche  d’o- 
elfere  nato  di  Padre  , e Madre  gni  folta  di  confezioni , che  li 
Portoglieli , ma  poflono  bensi  ef-  comperano  per  regalarli  a vicenda, 
fer  Preti  : Gl’  altri  Religiofi  ri-  e viene  ad  edere  come  una  fpezie 
cevono  i MeBizzi  , ma  non  i pu-  di  fiera  , che  dura  fino  all’  Epifa- 
ri  Indiani  . Ogni  Domenica  , ed  nia.  Tengono  una  divozione  par- 
ogni  fella  dopo  mezzogiorno  i Ge-  ticolare  a $.  Antonio  di  Padova  , 
filiti  vanno  in  procelfione  per  la  ma  un  poco  Bravagante  , impe- 
Città  preceduti  da’ loro  fcolari  , rocchè  , quando  Ba  lungo  tempo 
dopo  di  che  fanno  un  gran  cate-  fenza  piovere , attaccano  la  fua  lla- 
chifmo,  al  quale  alfiBono  tutti  . tua  per  li  piedi , c la  calano  fot- 
Ognuno  di  Goa  che  va  a confef-  to  acqua  ne' pozzi;  e lo  Beilo  fan- 
fa  rii  dee  prendere  un  biglietto  dal  no  di  quella  di  Maria  Vergine;  e 
ConfelTorc  per  andarli  a comuni-  non  è mai  (lato  polfibile  il  toglier 
care,  il  quale  dee  confegnare  pri-  loro  quefia  ridicola  cirimonia, 
ma  di  elierc  ammdTo  alla  facra  C’è  un  Arcivefcovo,  cdunVe- 
menfa  . Quello  biglietto  è fegna-  feovo  particolare  a Goa,  e quella 
to  ton  il  Nome  di  Gesù  , il  che  Città  e il  centro  di  tutta  la  Reli- 
fi  pratica  a motivo  de’nuovi  Cri-  gione,  e tutti  gl’  Ordini  Religiofi 
Biani , che  bene  fpeffo  fi  comuni-  vi  hanno  i loro  Superiori, 
cavano  fenza  confèlfarfi . Il  Giovedì,  V’è  pure  l’ Inquifrzione  come  in 
e il  Venerdì  Santo  fanno  delle  prò-  Ifpagna  , e tutti  gl’ Ufficiali  Ban- 
cclfioni  Generali , in  cui  fi  veggo-  no  in  una  cafa  che  fi  chiama  del- 
ira molti  penitenti  a difciplinarfi , 1’  Inquifizionc . L'Inquilitore  Ge- 
e in  tutte  le  Chiefe  fi  veggono  de’  nerale  è Prete,  ed  ha  duealfillen- 
bei  monumenti , e ricchi  depoliti . ti , e un  Domenicano  per  fuo  Com- 
Tutte  le  fefie  cominciano  la  vigi-  miliario,  ed  alcuni  altri  conl’Ar- 
lia  al  mezzogiorno,  e terminano  eivelcovo  . Quefio  Santo  Officio 
il  giorno  dietro  all’  ora  Bella,  e di  cui  già  abbiam  parlato  nella 
dopo  non  v’è  più  folennità.  Religione  di  Portogallo  èfomma- 

Quando  fanno  la  elevazione  del  mente  rigorofo,  ed  è flato  flabili- 
Santo  Sacramertto  afla  Meda  , o-  to  per  li  nuovi  Crifliani  che  giu- 
gnuno  alza  la  mano,  comefevo-  daizzano,  o per  li  Cattolici  fcan- 
lefTc  moflrarlo  , gridando  due  , datoli  , che  commettono  qualche 
o tre  volte  ad  alca  voce.  Mi-  enorme  peccato,  il  che  non  inquie- 
ta 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


*74 

ta  punto  gl’  Inglefi  , gl’  Olandefi , 
i Danefi  , nè  gli  Ebrei  foraltieri  , 
nè  meno  i Mufulmani,  non  emen- 
do mai  {lati  Cattolici  , e non  a- 
vendo  mai  fatta  la  Profcffìon  del* 
la  Fede.  Il  potere  dcll'Inquifizio- 
nc  fi  è di  prendere  , ed  arredare 
indifferentemente  Nobili , e Igno- 
bili , Preti  , e Regolari  , fino  il 
Vice-Re  deffo  con  un  ordine  fc- 
ereeo  di  Portogallo;  evenendo  car- 
cerato uno  non  fi  può  aver  nova 
di  lui  fé  fia  vivo,  o morto,  men- 
tre c’  è pena  la  {comunica  l’ufficia- 
re per  elio  . Non  fi  confrontano  i 
teitimonj , nè  i denonciaton  , men- 
tre bifogna  , che  il  delinquente  con- 
fetti da  fe  medefimo  il  proprio  de- 
litto . Se  qualche  Indiano  Moro  , 
ovvero  Idolatra  avelie  impedito  a 
qualcheduno  il  farli  Criftiano  , e 
che  ciò  veniflie  provato  , verrebbe 
prefo  dall' Inquifizione,  come  an- 
cora colui  che  facelle  rinegar  la 
Fede  a qualche  altro  come  foven. 
te  è accaduto  . Non  trattano  gli 
Indiani  con  tanto  rigore,  quanto 
gl' altri  , forpaffano  ancora  alcu- 
ne fuperftizioni  Pagane  > come  fa- 
rebbe il  non  mangiare  carne  di 
porco  , o di  vacca  , il  non  bere 
Vino  , e 1’  andare  vediti  co’  loro 
antichi  abiti,  ed  ornamenti.  Tut- 
te le  Inq  udizioni  dell’  Indie  cur- 
ii fpon  dono  con  quella  di  Goaj  e 
nel  far  Giudizia  fanno  andare  i 
i Rei  con  camicie  di  zolle,  e di- 
pinte a fiamme  : e la  differenza 
che  paffa  tra  quelli  , che  morir 
debbono  , e gl’ altri , fi  è , che  le 
fiamme  de' primi  fono  dipinte  al- 
l’ insti , e Falere  all’ ingiù  li  con- 
ducono alla  gran  Chiefa  , ovvero 
in  un  luogo  vicino  alla  Prizeio- 
nt  > dove  danno  durante  la  Met- 
ta , e il  fermone  , dove  vengono 
confortati  a ben  morire  ; pofeia 
li.  conducono  al  Campo  di  S. Laz- 
zaro , dove  vengono  abbruggiaci 
V uno  dopo  l' altro  - 
L’ loquifizioue  , e la  Giudizi» 


della  Chiefa  fono  due  eofedidin» 
te.  L’ Arcivefcovo  ne  tiene  una  , 
ed  ha  potere  fopra  tutto  il  Cle- 
ro, e fu  in  lite  co’ Gefuiti  in  Ro. 
ma  , perchè  non  voleano  ricono, 
feere  altro  Supcriore  che  il  Papa, 
cd  il  lor  Generale  . I Giudici  , e 
gl’  Ufficiali  del  S.  Uffizio  fono 
Giudici  deU’Inquifizionc  ; contut- 
tociò  1’  Arcivefcovo  tiene  molto 
potere,  ma  gl’ Ufficiali  pretendo- 
no d’avere  le  loro  cariche  dal  Rei 
pure  ha  autorità  di  vedere  , fc 
fanno  cofe  mal  latte. 

Aleflìo  di  Menezes  Arcivefco- 
vo, e Primate  delle  Indie  vi  ce- 
lebrò un  Concilio  nel  1(84. 

In  un’altro  tenuto  nel  ijSJj.  e 
1530.  i Cridiani  di  S.  Tommafo 
vi  fecero  profelfione  della  Reli. 
gione  Romana  fetiza  alcuna rifer- 
va  di  culto  antico , e diedero  tut- 
ti i loro  libri  a correggere  all’ 
Arcivefcovo  di  queda  Città  per 
{opprimere  tutto  quello  che  po- 
tette odorare  di  Neftorianifmo. 

In  tutta  1'  Ilula  di  Goa  vi  fo- 
no circa  30.  Parrocchie  , e nella 
Città  fette,  oltre  la  Catedralede- 
dicata  a Nodra  Signora.  La  Me- 
tropolitana è dedicata  a S.  Cate- 
rina , perchè  la  Città  fu  prefa  nel 
dì  della  feda  di  queda  Santa. 

Vi  fono  quattro  Vefcovi,  e.  un 
Arcivefcovo  nell' Indie.  Quello 'di 
Goa  arriva  fino  al  Mozambic  , 
quello  di  Coccia  verfo  Tramon- 
tana fino  a Barcellor,  e Malaca, 
quello  di  Malaca  a quello  di  Ma- 
cao , che  è il  Vefcovo  della  Ci- 
na , e tutti  fono  fotto  l’ Arcive- 
fcovo di  Goa  . Deefi  aggiungere 
a quedi  il  Vefcovo  di  Cranganor 
che  governa  i Cridiani  di  San 
Tommafo. , e di  Meliapor  dipen- 
dente altresì  da  Goa . 

In  qued’  Ifola  v’  è libertà  di 
cofcienza  , oltre  i Portoglieli  vi 
fono  de’  Mori ,.  degl’  Ebrei , degli 
Armeni,  de' Gazatati  , de’ Bima- 
ni, de' fiumani,  ed  alai  Indiani, 

che 
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vivono  a modo  loro , e fecon-  pio  degl'  altri  ; in  cafa  diverto  li 

huino  ufcire dall' Itola.  Tutti  que- 
lli Criftiani  ti  adunano  in  due 


che 

do  il  loro  rito.  I Maomettani  di 
Goa  fono  fuperftiziofi  , e non  e* 
feono  mai  prima  di  fare  le  loro 
preghiere,  c fe  incontrano  un  Cor- 
vo, in  qualunque  parte  ti  ritro- 
vino, ritornano  fubito  a cafa  , e 
non  imprendono  cofa  alcuna  d’im- 
portanza in  quel  giorno  . Viag- 
giando fanno  le  loro  preghiere  da- 
vanti i Pagodi  , ed  i Portoghcfi 
tollerano  la  loro  idolatria  , per- 
chè 1’  Inquifizione  non  tiene  au- 
torità che  fopra  i Criftiani,  ochi 
vi  è flato  . Hanno  pure  le  loro 
cirimonie  particolari  per  li  Ma- 
trimoni , per  li  giorni  della  loro 
Nafcita  , e per  certi  tempi  dell' 
anno . Ma  fono  poco  differenti  da 

Siuelle,  di  cui  abbiam  già  favel- 
ato di  fopra  , che  non  fa  d’ uo- 
po il  dir  d'avvancaggio  . Non  è 
però  permeilo  1’  abbruggiare  gli 
uomini  morti  , o vivi  , nè  il  far 
pompa  delle  loro  diaboliche  fu- 
perftizioni  , nel  che  I'  Arcivefco- 
vo  fta  attento,  perchè  i Criftiani 
novelli  non  ne  reftino  fcandaliz- 
zati . 

Gli  Ebrei  dimoranti  in  Goa' 
tengono  le  loro  Sinagoghe , e go- 
dono una  intera  libertà  di  co- 
feienza,  e fono  o Indiani  nati  di 
padre , c di  madre  Ebrea , o ven- 
gono dalla  Paleftina . Parlano  co- 
ftoro  la  maggior  parte  Spagnuolo. 
troie  di  Co-  Gli  Abitatori  dell’Ifole  di  Cu- 
ti** Din»  ran , e di  Divan  vicine  a Goa  era- 
no una  volta  molto  attaccati  alle 
fupcrftizioni  Pagane  , ed  aveano 
molti  idoli , a’  quali  fagrificavano 
fc  medefimi  , girandoti  in  una 
voragine  vicina  al  Tempio  per  te- 
ner compagnia  a’  loro  Pagodi } ma 
dopo  che  i Portoghefi  fe  ne  impa- 
dronirono, fi  fono  fatti  Criftiani} 
tuttavolta  bene  fpetfo  vi  ti  porta- 
no dalla  Terraferma  de' Saraceni  , 
e de’  Pagani  per  fermarvifi  . Per 
lo  più  però  anche  quelli  vengono 
alla  Fede,  indotti  dal  buon'cfem- 


Bbni  di 
Gol. 


in 

Chiefe  principali  fabbricate  in  que- 
lle due  Ifole,  e i Padri  Gcfuiti  li 
vificano  di  tratto  in  tratto  ; ten- 
gono pure  in  Coran  una  fcuola 
per  li  fanciulli , che  ordinariamen- 
te fono  piò  di  400.  perfone  ; in. 
legnano  loro  a leggere  , e a fcri- 
vere,  e con  tal  mezzo  imparanoia 
Dottrina  Criftiana . 

Nel  Paefe  de' Bardi , e di  Sai- 
fetta  parimenti  vicino  a Goa  vi 
fono  molti  Idolatri , e Bramarli  . 
Ma  un  Viceré  dell’  Indie  fece  at- 
terrare i loro]  Templi , eh'  e rana 
più  di  dugento , fenza  porvi  le 
molcitfimc  Cappellate  dedicate  a- 
gl'  Idoli. 

Dopo  quello  i Criftiani  ti  ac- 
crebbero in  poco  tempo  fino  a'  io. 
mila  , non  ottante  gl'  Idolatri  lì 
follcvarono,  ed  uccifero  alcuni  Ge- 
fuiti  , dopo  il  martirio  de’ quali 
la  Fede  Criftiana  ti  è mollo  accre- 
feiuta  ; mentre  nel  borgo  fteflo  di 
Cocutin,  dove  furono  uccifi  que- 
lli Padri,  ve  ne  fono  due,  che  vi 
rifiedono  per  iftruire  il  popolo  , 
e nel  ifpo.  vi  fi  fabbricò  una  Chic- 
fa  chiamata  la  Madonna  de' Mar- 
tiri , nella  D:dirazionc  di  cui  ti 
battezzarono  100.  perfone  , ed  a 
poco  a poco  fi  tirarono  gl’ altri 
alla  Chiefa  . Un  altra  Burga- 
ta  delle  più  olii  nate  abbracciò  la 
Fede  nel  i}88.  N I ifpo.  alcuni 
altri  villaggi  prefero  la  medefiraa 
rifoluziune  con  ardor  tale  che  ter- 
minarono, che  chi  non  volea  farti 
Criftiano  ufeifle  da  quel  luogo  . 
In  un’  altro  chiamato  Cincin  fi 
battezzarono  in  un  giorno  foo. 
perfone,  e tutti  gl’ Abitanti  d- un 
altro  chiamato  Ncnio.  Nel  ifpf. 
la  più  grolla  Borgata  di  SaKetta  , 
tutta  piena  di  Bramani  , la  mag- 
gior parte  della  Camera  Generale, 
e de’ Governatori  delle  altre  Bor- 
gate fi  fecero  tutti  Criftiaoi , e nel 
1^96. 
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li  contavano  in  Sai  fetta  cir-  nt  , ed  hanno  una  Chiefa  di  San 
ca  33.  mila  Criftiani  tuttoché  nel  Gio:  Bactida  ; ma  la  maggior  di- 
1383.  anno  del  Martirio  de’  Padri  vozionc  di  Salfecta  fi  è in  Mazor- 
Gefuiti  erano  foli  13.  mila.  da  dove  fono  più  di  1300.  Cridia- 

In  tutto  quello  Paefe  non  vi  fo-  ni  ad  una  Chiefa  di  Nodra  Signo- 
no  altro  che  diecifettc,  o dieciot-  ra  molto  frequentata  da  tutti  i 
to  Gefuiti  divi!)  in  fei  , o fette  Cnltiam  di  queito  Paefe. 
luoghi  , dodici  de*  quali  fono  Sa- 
cerdoti , ed  hanno  la  cura  delle  Della  Religione  della  Venifo/a  dell" 
Parrocchie,  e gli  altri  fono  Laici.  IJola  di  qua  dal  Golf»  di 

Nella  Città  di  Mtrgan  v’  è un  Bengala. 

Colleggio  di  S.  Spirito,  dove  Ag- 
giorna ordinariamente  il  Rettore  /"“N  Ueda  Penifola  contiene  i Re- 
con  altri  tre  Padri  , ed  altri  tre  gni  di  Onida,  di  Golconda, 

Laici,  ed  infegnano  a'fanciulli  la  di  Nirfitiga,  leColtc di Coroman- 
Dottrina  Criltiana  , come  pure  del , e di  Malavar,  i Regni  di  De- 
negli  altri  luoghi  , dove  fi  può  cam  , di  Balagat  , di  Bifnagar  ec. 
fare  . Si  contavano  a Margan  nel 

1396.  fotto  1300.  Cridiani  6o.de’  Della  Religione  del  Regno  di  Oniffa. 
quali  fi  erano  applicati  alle  lette- 
re , ed  andavano  ogni  feda  a ca-  T Popoli  di  quello  Regno  tribù-  Dav;ty. 
techizzare  gl' abitanti  de’ Villaggi  X tario  del  gran  Mogfìf  fonoldo- 
vicini.  Tengono  una  confratermcà  latri  . Vero  è che  dicono  alcuni  , 
di  San  Spirito,'  c unoSpedale  per  che  da  più  di  zoo.  anni  il  Re  di 
gli  ammalati  Cridiani , ed  infede-  Deli  li  abbia  obbligati  a feguita- 
li  i quali  col  mezzo  di  quella  Ca-  re  il  Maomettifmo,  con  tutto  ciò 
rità  vengono  fovente  tirati  alla  vera  accordano,  che  per  la  maggior  par- 
Fedc.  Vifono  più  Z300.  Cridiani  a te  fono  Idolatri - 
Racol , enei  1396.  le  ne  battezza-  Vi  fono  molti  Cridiani,  chefo- 
ronopiùdÌ700.  coficchè  non  cifo-  lennizzano  ogn’  anno  con  gran  di- 
no  più  Pagani  , a riferva  di  certa,  vozione  la  Feda  di  San  Tommafo 
Arta  di  perfone  feroci  che  chiama-  Appodolo  nella  Città  di  Ulna  do- 
no Corumbini.  Quelli  del  Luogo  ve  arrivano  tutti  i Cridiani  di  qucl- 
lianno  una  Chiefa  dedicata  alla  Ma-  le  parti,  che  in  OnilTa  Capitale 
donna  della  Neve,  la  più  bella  di  del  Regno  fono  molti,  e doveten- 
Salfetta.  La  Parrocchia  di  S.  Tom-  gono  una  bella  Chiefa  di  S.  Tom- 
mafo e tutta  Cridiana  , a Corca-  mafo. 
lim  c’è  una  Chiefa  dedicata  a San 

Filippo  e Giacopo.  InOrlim,  ov-  Della  Religione  del  Regno  di  Gol- 
vero  Orfin  gl’  abitanti  fono  tutti  conda . 

Cridiani  , e ne  concorrono  bene 

fpelfo  molciflìmi  d’altra  parte  per  E’  Libero  in  quedo  Regno fitua-  viani 
larvili  battezzare  , coficchè  nel  E to  nelle  Indie  di  quà  dalGan-  vendei . 
ztj6.  fe  ne  contarono  fino  84307.  g«  P efercizio  di  tutte  le  Religio- 
V infegnano  la  Dottrina  Cridiana , ni.  Le  perfone  di  qualità  feguica- 
a fcrivere  in  Porcoghefc  , e Cana-  no  la  Religione  del  Re  che  ha  Ti- 
rino a’  fanciulli  . In  Marmugan  tenuta  quella  de’Perfiani  ; mante- 
hanno  la  Chiefa  di  S.  Andrea  , e nendo  con  grande  zelo  la  Legge 
vi  fono  da  3100.  Cridiani  non  cf-  de’Sciai,  e ficcome  la  maggior  par- 
fendo  più  infedele  alcuno  . In  Col-  te  de’ Grandi  della  fua  Corte  fono 
vati  tutti  gl’  abitanti  fono  Cridia-  quali  tutti Perfiani , cosi  conferva- 
no 
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no  i cortami  della  Secca  col  mede- 
lìmo  rigore,  e libertà  che  in  Per- 
ita ; ma  quella  dc’Naturali  del  Pac- 
fc  che  fono  Gentili  , vien  piti  fe- 
guitaca . 

unapficofi.  * loro  Bramani  dicono  che  una 
' volta  non  e*  era  altro  che  un  folo 
Dio  , ma  clic  dopo  s’accompagnò 
con  degl’  alcri  fccgliendoli  tra  gli 
.uomini  che  videro  fovra  la  terra , 
e fabbricano  Templi,  o Pagodi  in 
loro  memoria  dirizzando  loro  le 
preghiere  nelle  proprie  neccdìtà  . 
Tengono  che  1’  anima  fia  immor- 
tale , è che  partì  da  un  corpo  in 
un  altro  , fecondo  che  ha  virtuto 
nell’ultimo  uomo  in  cui  era  , dal 
che  nafee  il  timore  che  hanno  di 
mangiar  cofa  che  abbia  avuta  vi- 
ta ; non  battezzano  , ne  circon- 
cidono i loro  figliuoli  , nè  fanno 
- altra  cirimonia  nel  loro  nafccre  , 
che  quelle  di  por  loro  un  nome 
prefo  per  ordinario  da’  loro  Padri 
della  Tribù  di  cui  fono  , o pure 
qualche  Epiteto  dinotante  qualche 
difetto  , o qualche  qualicà  della 
perfona.  Quelli  popoli  fono  divifi 
in  Tribù,  delle  quali  fe  ne  conta- 
no tino  49.  , e tre  forte  di  condi- 
zioni . Gli  artirti  mcdclimi  fi  di- 
ftinguono  in  quella  guifa  gl’  uni 
dagl’  altri  , tenendo  il  loro  rango 
fecondo  le  prerogative  della  loro 
Tribù.  Tutte  hanno  una  fteffa re- 
ligione, e uno  ftcrto  Pagodo  d’ido- 
li , dove  fi  adunano  , ma  in  que- 
llo Tempio  ogni  Tribù  s’  attacca 
ad  un  Idolo  particolare  . Quelli 
Pagodi  per  ordinario  fono  molto 
ofeuri  non  avendo  alerò  lume,  che 
quello  ricevono  dalla  porca  . Ser- 
vono pure  di  ricovero  a chi  viag- 
gia , e il  Bramano  che  vi  dimora , 
non  occupa  altro  che  uu  cantonci- 
no  . ‘ 

In  tutto  l’anno  non  tengono  che 
una  fola  feda  in  quello  Tempio  , 
a cui  ognuno  concorre  a pie  del 
fuo  Idolo  particolare , e vi  fi  veg- 
gono in  quel  giorno  migliaia  di 
Tomoli. 


colloro  . Digiunano  24.  ore  per 
prepararvi!!,  lì  lavano,  e attacca- 
no delle  lampade  vicine  all’Idolo  , 
ognuno  pregandolo  fecondo  le  pro- 
prie necertìtà  ; a mezza  notte  por- 
tano il  Pagodo  a fuono  di  Trom- 
be , e con  fuochi  artificiali  in  pro- 
ceffione  . Tra  quell’  Idoli  ne  ten- 
gono uno  per  cui  moltrano  più 
venerazione;  quello  è un  pe/zodi 
pietra,  che  dicono  elferq  altrettan- 
to più  limile  alla  Divinità  quanto 
che  non  ha  figura  alcuna  , cofa 
che  può  avere  qualche  fomiglian- 
za  a quegli  Ateniefì  , che  avear.o 
innalzato  un  Tempio  al  Dio  In- 
cognito . Hanno  altre  quattro  fe- 
lle principali  , la  folennità  delle 
quali  li  parta  dentro  1’  acqua  del 
mare  , mencre  ertendofi  portati  in 
quel  giorno  fulla  fpiaggia  vi  fi 
lavano  fotto  la  direzione  de’ Bra- 
mani , che  pronunciano  certe  pa- 
role gittando  loro  dell’acqua:  tan- 
to il  Bramano  , quanto  il  popolo 
Hanno  in  quello  tempo  in  ella  fi- 
no alla  cintura  . Ogni  giorno  li 
formano  nuovi  Idoli  , dandoli 
quelle  figure  , che  li  fognano  , e 
fanno  voto  talvolta  di  non  man- 
giare , finché  non  fieno  compiuti 
d’ intagliarli,  o di  fonderli.  Han- 
no de'  Guardiani  delle  cafe  , de’ 
quali  tiene  cura  il  capo  di  fami- 
glia , facendo  loro  una  fella  , in 
cui  i figliuoli  mangiano  quello 
viene  prefentato  in  fagrifizio  . 

Mole’  altre  cofe  tengono  , che  fi 
poflbno  vedere  nella  Religione  de- 
gl’ Indiani . 

Bagnadac  è una  gran  Città  de-  Ba„n,dlt 
gli  Scati  di  Golconda  molto  po-  città  di  Gol- 
potata,  dove  foggiorna  il  Re.  coni». 

I Padri  Agoftimani  che  vi  fono 
rtabilici,  hanno  la  cura  d’un  pic- 
colo numero  di  Criftiani,  tra’qua- 
li  li  contano  alcuni  Franceli  , che 
dopo  la  prefa  di  S.  Tommafo  fat- 
ta dal  Signor  dell’*Ajc  , fi  erano 
porti  al  fervizio  di  quello  Princi- 
pe , colla  permirtione  di  cui  avea- 
Z no 
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no  una  Chicfa  , ed  un  Sacerdote  dendo  (blamente  la  fera 
lega  lontano  dalla  Città  . I 


una 

Padri  Agodiniani  già  vi  rifiedono, 
c cominciarono  pure  a dabilirvifi 
i Padri  Teatini. 

Della  ‘Religione  del  Regno  di 
Alarjìnga . 

QUefto  Regno,  che  forma  una 
delle  Parti  più  confidcrabili 
uni  Indie,  è celebre  per  tutta  1* 
Alia  , ed  il  fuo  Re  fa  refiftenza 
alle  Potenze  di  quella  Parte  O- 
rientale,  e al  Gran  Mogole  mede- 
fimo. 

I Popoli  di  quello  Regno  cre- 
dono primieramente  in  un  Dio 
Signore  dclI’Univerfo  ; pofeia  ne’ 
demonj  autori  di  tutto  il  male  , 
che  onorano  più  dello  flclTo Crea- 
tore , fabbricandovi  Templi  ma- 
gnifici , o fieno  Pagodi  con  grolle 
rendite  , e ripieni  di  moltiflimi  I- 
doli  d'  oro  malTìccio  . Stanno  in 
alcuni  di  quelli  Templi  degli  uo- 
mini incaricati  del  lervizio  degli 
Idoli  , ed  in  altri  delle  donne  da 
partito  che  guadagnano  con  le  lo- 
ro dillòlutezze  ca  mantenere  il 
Tempio  , nodrendo  anche  delle 
fanciulle  per  quello  dedo  fine  . 
Vi  fono  in  quelli  Stati  , come  in 
tutte  le  Indie  due  forte  di  pecio- 
ne che  hanno  cura  delle  cirimonie 
della  loro  detellabile  religione  , c 
che  maneggiano  la  cofcienza  di 
quello  povero  popolo,  cioè  i Ba- 
niani,  cdiBramani.  I Banianiche 
fono  moltifiìmi  tutto  che  diverfi 
di  Setta  s’  accordano  in  quello  di 
non  uccidere  cofa  vivente,  edinon 
mangiare  alcuna  bellia  , che  fia 
fiata  ammazzata  ; cofa  che  olTer- 
vano  con  tanto  rigore  che  rifeac- 
tano  gl’  uccelli  a qualunque  prez- 
zo per  metterli  in  liberta  . Non 
mangiano  nè  .figli  , nè  rape  : non 
beono  nè  vino,  nè  aceto,  nèaltra 
forca  di  bevanda  delle  Indie  j Si 
mortificano  con  gran  digiuni , prcn- 


un  poco 
i più  fu- 


di  latte  col  zucchero,  e 
perlliziofi  , tra  di  elfi  danno  tal 
volca  due,  e tre  giorni  lenza  man- 
giare . Danno  da  bere  dell’  acqua 
inzuccherata  agl’  uccelli  , ed  an- 
che alle  formiche  per  carità  , ed 
in  Cambaja  hanno  formato  uno 
Spedale  dove  fi  ha  cura  di  guari, 
re  gl*  uccelli  ammalati  . Vi  fono 
alcuni  tra  coltoro  che  lafciano  in 
legato  a’  poveri  parte  de’loro  beni 
per  andar  poi  elfi  in  luoghi  lon- 
tani , e difetti  a prefentare  dell’ 
acqua  a chi  viaggia  . Quelli  fu- 
pcrltiziofi  portano  al  collo  una  fel- 
ce di  grolTezza  di  un  ovo  attacca- 
ta al  collo,  con  certe  linee  nel  mez- 
zo per  amore  per  loro  Dio  : ten- 
gono le  candelle  accefe  dentro  a 
lanterne  per  timore  che  le  farfalle 
poifino  abbruggiarvifi  i e fi  fanno 
trovare  i pidocchi  che  hanno  in 
dolio  per  nodrirli.  Si  maritano  u- 
na  fol  volta  , e quando  muojono, 
le  loro  femmine  vengono  feppelli- 
te  con  elfi.  Gl' altri  uomini  non  fi 
fotterrano,  ma  s’ abbruciano  co- 
me  ancora  le  donne  , e le  vedove 
che  ricufano  di  gittarfi  nel  fuoco 
redano  infami , come  fe  fodero  a- 
dultere.  I Baniani  portano  lo  Bef- 
fo abito  che  gl' antichi  Bragnani  , 
e tengono  la  Mecampficofi. 

Quanto  a’Bramani  fono  più  di-  m 

mari  de' Baniani  , e fono  divi  fi  in 
due  Sette  ',  gl’ uni  fi  maritano  , e 
danno  nelle  Città,  gl’ altri  non  fi 
maritano  mai , e fi  chiamano  Jo-  Joguì . 
gui:  Nulla  podedono  di  proprio, 
ma  vivono  di  limofine,  e in  grandi 
auderità  , viaggiando  in  forma  di 
pellegrini  per  1'  Indie  , e attenen- 
doli da  ogni  piacere  carnale  fino 
ad  un  certo  tempo,  padato il  qua- 
le diventano  efenti  da  ogni  legge  , 
c incapaci  di  peccare  ; ed  allora 
s’immergono  in  ogni  forca  difoz- 
zure  , prendendoli  qualunque  pia- 
cere che  immaginar  fi  porta.  Ten- 
gono un  Capo  che  difponc  di  una 

gran 
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gran  rendita  che  diftribuifce  , c 
manda  in  certo  tempo  molti  Jo- 
gui  per  predicare  le  loro  pazzie  . 

I Bramani  adorano  un  certo  Pa- 
iabramma  , e tre  fuoi  figliuoli  in 
onore  de’ quali  portano  al  collo  tre 
cordoni  . Mettono  tra  i Dei  non 
fidamente  eli  uomini  che  hanno 
fatta  qualche  bella  azione  , ma 
ancora  le  beiiie  fabbricando  loro 
de’  Templi  Magnifici  . Adorano 
le  Simie,  gl’ Elefanti,  c molto  più 
i Bovi,  e le  Vacche  , c quando  il 
Re  crea  i Nairi , che  fono  come  i 
Cavalieri , raccomanda  loro  il  cu- 
ftodire  i Bovi , e le  Vacche  . La 
ragione  per  cui  fanno  tanto  cafo 
di  quelli  animali  fi  c,  perchè  Bi- 
mano che  le  anime  de’  Morti  paf- 
futo in  quelli  animali  , piuttollo 
che  in  altri  . Quelli  che  abitano  i 
luoghi  maritimi  chiamati  Cuoam- 
ma  mangiano  ogni  forta  di  beflie 
a riferva  della  carne  di  Bue  , e di 
Porco  ; hanno  certi  libri  , e certi 
rofetti  , col  mezzo  de’  quali  lla- 
ilifcono  la  loro  fuperflizione . Ten- 
gono che  Iddio  fia  nero  flimando 
quello  colore  il  più  bello  degl’  al- 
tri -,  quindi  i loro  Idoli  fono  neri , 
c tutti  unti  d’olio  , e così  fozzi , 
che  fanno  orrore  a vederli  . Per- 
vadono al  popolo  che  i loro  Dei 
fono  gran  mangiatori  , e in  cotal 
guifa  fanno  buoni  palli  , mentre 
il  popolo  credulo  fa  due  volte  al 
giorno  offerte  agl’  Idoli  , ed  elfi 
mangiano.  Alcuni  vi  fono  tra  lo- 
ro molto  periti  nell’  Aflrologia  , 
ma  tutti  hanno  più  malizia  che 
Dottrina. 

Ordinariamente  hanno  molte 
donne:  Sanno  i dieci  comandamen- 
ti della  Legge  > e la  loro  fpiega- 
zione  : obbligano  quelli  che  am- 
mettono nella  lor  compagnia  a giu- 
rare che  non  riveleranno  a perfo. 
na  del  Mondo  i loro  Miller;. 

La  prima  cofa  che  loro  impon- 
gono fi  è di  non  pubblicar  mai 
che  fi  debba  adorare  che  un  folo 


Dio  Creatore  del  Ciclo  , e della 
Terra:  Tengono  un  certo  linguag- 
gio non  a tutti  comune  , come 
noi  abbiamo  il  latino  , e infegna- 
no  nelle  loro  fcuole  la  magia  , c 
le  llregonene  ■,  i loro  Dottori  la 
Domenica  attendono  al  fcrvizio 
Divino  , pregando  Dio  Creatore 
del  Cielo,  c della  Terra  ripetendo 
fpcllo  quelle  parole  Iddio  io  ti  adoro 
con  la  tua  grazia  , e il  tuo  foccorfo 
eternamente  . Si  lafciano  crcfccr  i 
capelli  fin  da  fanciulli,  e tengono 
per  facrilegio  il  prendere  qualche 
vivanda  dalle  mani  di  un  Crillia- 
no.  Vedcfi  un  Idolo  in  quello  Re- 
gno avanti  di  cui  i Pellegrini  che 
vi  concorrono  ad  adorarlo,  vi  van- 
no con  le  mani  legate,  o con  una 
corda  al  collo  , o con  de’  coltelli 
cacciaci  nelle  braccia,  e nelle  gam- 
be; Egli  offerifeono,  oro  , argen- 
to, egiojc  per  mantenimento  fuo , 
c del  luo  Tempio  , e tutte  le  fue 
offerte  vengono  gittate  in  una  fol- 
la per  queit’  ufo . 

Portano  ogn’anno  in  proceffione 
quell’  Idolo  preceduto  da  Mufica 
e da  molte  fanciulle  che  vanno 
cantando.  I pellegrini,  e molci de- 
gl’ affilienti  fanno  ogni  sforzo  per 
farli  fchiacciare  fotto  il  Carro  del- 
l’ Idolo  , il  che  fatto  , fi  abbrug- 
giano  i corpi  confervando  le  cene- 
ri per  reliquie.  Chi  può  folamen- 
te toccare  il  Carro  dell’  Idolo  li 
ftirAa  beato  > ed  alcuni  in  onore 
di  quell’idolo  fi  cagliano  in  pezzi 
la  carne  girandogliela  in  faccia  . 

Il  principale  Sacerdote  di  quC- 
flo  Paefe  difpenfa  i Matrimonj  a 
fuo  talento  , e quando  permette 
ad  una  donna  il  rimaritarli  la  bol- 
la con  un  ferro  caldo  fovra  una 
fpalla  . Hanno  diverfe  felle  alcu- 
ne per  le  bellie,  alcune  per  lo  So- 
le , ed  altre  per  li  loro  Idoli  , a* 

?[uali  quando  fanno  voti  fono  e- 
atti  nel  compirli . Quando  il  So- 
le, c la  Luna  s’cccliffano , dicono 
che  quello  accade , perchè  vengo- 
Z,  1 00 


Digitized  by  Google 


i8o  STORIA  UNIVERSALE 


no  morficati  dal  Segno  Celede 
chiamato  Dragone. 

Al  mezzo  giorno  della  Cittì 
Narfinga  c’  c la  celebre  di  Melia- 
pur  , ovvero  di  S.  Tommafo  Ap- 
podolo  delle  Indie , che  vi  patì  il 
martirio;  Frappoco  tratteremo  del- 
la Religione  di  quelli  Cridiani. 

Della  Religione  iella  Cofta  di  Coro- 
maniel. 

D»»irjr . /''v  Uefla  Coda  fi  edende  dalle 

vicinanze  di  Meliapur  fino 
al  Capo  di  Comorim  ; è racchiu- 
de molti  piccoli  Stati  tra  gl’altri  i 
Naichi  , di  Cingi  , di  Taniaor  , 
di  Madurè  , Negapatam  , Nelia- 
pur , Maffulipatan  , e Paliacca- 
te  . 

I Popoli  di  quedaColta  appar- 
tenente al  Re  di  Bifnagar  fono  la 
più  parte  Idolatri  ; vi  fono  però 
alcuni  Mori  e Maomettani  parti- 
colarmente a Paliaccate. 

jr»n  ago-  j Pagani  v’  hanno  un  Pagodo 
molto  celebre  , e molto  frequen- 
tato da  ogni  parte  . Nelle  Fede 
quell’ Idolo  vien  podo  in  una  fpe- 
zie  di  tabernacolo , che  da  fu  d’un 
carro  tirato  da  quattro  elefanti 
preceduto  da  molte  Signore,  che 
cantano,  e fuonano,  e nella  mar- 
chia il  popolo  tocca  per  divozione 
quedo  carro , oppure  le  corde  che 
lo  tirano,  e molti  vi  fono  altresì, 
che  fi  lafciano  acciaccare  focto'  le 
ruote  , e vengono  poi  tenuti  per 
Martiri  > ed  onorati  per  tali  dopo 
la  morte  . Vi  fi  veggono  ne’ loro 
Templi  molti  altri  Idoli  di  figu- 
re fpaventevoli  con  alcune  Tiare, 
ed  alcrc  copriture  di  capodiverfe. 
Non  tengono  quelli  Templi  al- 
cun foro  , nè  vi  fi  vede  che  col 
mezzo  delle  lampade  appefe  alla 
volta,  di  maniera  che  tutto  è nero 
non  folo  per  lo  fumo  delle  lam- 
pade , ma  eziandio  per  quello  de’ 
Sagrifizj  di  rifo , ed  ogn’  altra  co- 
fa  ; evvi  pure  un’  altro  Pagodo  , 


dove  c‘è  un  Vitello  cui  adorano; 
e fagrificano. 

Fatte  le  loro  preghiere  , c ter- 
minati i loro  fagrifizj  , il  popolo 
fi  ritira  , e i Bramani  mangiano 
le  vivande,  che  redano  dell’ offer- 
te fatte  agl’  Idoli . 

Hanno  una  Feda  molto  folenne 
nell’Autunno,  in  cui  piantano  un 
groffo  albero  in  terra  attraverfato 
da’  legami  di  ferro  . Quelli  che  fi 
fono  votati  a queft'  Idolo  vengono 
fofpefi  da’ Bramani  a quelli  lega- 
mi, ed  in  queda  politura  battono 
loro  il  petto  , e bagnano  la  terra 
col  loro  fanguc,  che  fi  cavano  con 
certi  dromenti  fatti  apoda,  il  che 
fanno  in  onore  dell’ Idolo,  c per 
modrargli  la  loro  riconofcenza  . 

Hanno  ancora  dell'  altre  Felle  che 
celebrano  di  notte  , facendo  le  a- 
zioni  più  ridicole  che  immaginar 
fi  poffa. 

Nella  Città  di  Cadam  i Mini- 
dri  degl’idoli  dopo  di  ettcrc  ben 
fatolli  d’ogni  forta  di  piacere  , fi 
dracciano  il  corpo , e lanciano  in 
aria  de’ pezzi  delle  proprie  carni  , 
attaccati  a delle  frecce  , e final- 
mente poi  fi  fcannano,  offerendoli 
così  in  fagrifizio  de’  loro  Idoli  . 

Altri  fe  ne  vedono  che  dando  per 
morire  danno  di  mano  all’arme  , 
ed  ammazzano  tutti  quelli  , che 
incontrano,  finché  trovano  quello 
che  gli  uccide. 

I Cridiani  di  queda  Coda  fono  di 

di  due  forta,  Portoglieli  Cattoli-  |“eU*  Co* 
ci,  che  vivono  liberamente  nella 
propria  Religione,  Cridiani  diS. 

Tommafo  gl' altri,  de’ quali  que- 
da c la  credenza. 

Della  Religione  de’CriJliani  di 
S.  Tommafo. 

1 

QUedi  Cridiani  feguitano  la 
Setta  de’  Nedoriani  fotto  il 
medefimo  Patriarca  , che  edende 
la  fua  giuridizionc  fino  nell’  In- 
die , e i Caldei  che  fono  in  Goa , 
a Co- 
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a Cocin  , in  Angariala  , e negli 
altri  luoghi  vicini  fono  veramente 
della  Setta  di  Nedorio  . Codciia 
Eredi  s’ introdurle  in  qucde  par- 
ti per  mancanza  di  Prelati,  e Sa- 
cerdoti che  gl’illruiffero  , e am- 
minidraffero  loro  i Sagramcnti  , 
deche  doveifero  volgerli  all'  AHìria 
per  averne  . Il  Patriarca  di  Babi- 
lonia gliene  mandò  , ma  in  vece 
della  vera  dottrina  vi  feminarono 
gl’ errori  di  Nedorio  , che  conti- 
nuarono dno  al  di  d’oggi  . I Pa- 
pi fpedirono  fovencc  Miffionarj  , 
principalmente  dacché  vi  fono  i 
Portoglieli  , ma  quegli  che  più 
atfacicodì  per  la  riunione  di  code- 
di  Cridiani  colla  Chiefa  Romana 
fu  Alcllio  di  Menezes  Agodinia- 
no,  che  fu  Arcivcfcovo  di  Goa  , 
c Primate  dell’Oriente.  Siccome 
fu  compilata  la  fua  Boria  fullc 
fue  memorie,  c fopra  la  relazio- 
ne di  chi  lo  accompagnò  in  quedi 
paelì  , e di  alcuni  Gefuiti  , che 
parimenti  vi  furono  , cosi  faremo 
vedere  lo  dato,  e la  Religione  di 
quelli  Popoli  al  tempo  di  queda 
famofa  Miilìone,  che  fu  del  ifpp. 
Molti  aveano  prima  tentato  di 
farla,  e D.  Giovanni  Albucherche 
dell’Órdine  di  San  Franccfco  fu  il 
primo  Arcivcfcovo  di  Goa,  e fol- 
to di  lui  nel  i{4il.  fu  dabilito  un 
Collegio  a Cangranor  per  idruirc 
i fanciulli  nelle  cirimonie  Lati- 
ne. Ma  i Gefuiti  più  fperimenta- 
ti  s’accorfero  predo  , che  i Gio- 
vani Caldei  idrutti  alla  maniera 
de’  Lacini  erano  inutili,  e che  fi 
ingannavano  nel  penfarc  di  conver- 
tir que’ Cridiani  fenza  la  cogni- 
zione della  Lingua  Caldea,  o Si- 
riaca. Stabilirono  adunque  un’al- 
tro Collegio  una  lega  lontano  da 
da  Cangranor  nel  1587.  dove  in- 
fognarono la  Lingua  Caldea  a’fan- 
ciulli  , acciocché  fatti  grandi  ve- 
nilfero  ricevuti  nel  minidcrio  co- 
me veri  Caldei . Ma  quedo  pure 
fervi  poco  , perchè  non  badava 


clfer  ilirutto  nella  Lingua  della 
Religione,  bifognava  in  oltre  ac- 
cordare di  fentimento  co’  Prelati  , 
per  aver  libertà  di  predicare  nelle 
loro  Chiefe  , laddove  avendo  eflì 
imparata  da' Gefuiti  la  loro  dot- 
trina, e la  loro  maniera  di  parla- 
re , erano  ben  differenti  da  ciò  , 
che  comunemente  correa  nel  Pae- 
fe,  laonde  riufei  imponibile  a’Pa- 
dri  di  far  loro  lafciarc  interamen- 
te gl’ antichi  codumi,  e di  levar- 
li dalla  fommeilione  , che  preda- 
vano al  Patriarca  di  Babilonia  , 
che  non  era  nella  comunione  del 
Papa , non  meno  che  i Vefcovi  di 
fua  Giuridizione . 

Il  rimedio  dunque  trovato  per 
ciò  fu  d’allìcurarfi  d’un  cerco  Ve- 
feovo  chiamato  Mar-Jofcph  , che 
era  dato  mandato  dal  Patriarca  di 
Babilonia , affinchè  con  tal  mezzo 
non  avendo  il  popolo  più  Paftore, 
fe  ne  veniffe  a capo  più  agevol- 
mente. Ma  quedo  Vefcovo  ordi- 
nò, che  fi  celebrarti;  la  Meda  all’ 
ufo  di  Roma  con  ornamenti  alla 
Latina,  e che  s’adopcraffero  il  vi- 
no, e le  odie  de’ Latini  j ma  non 
odante  perfilleva  fempre  nel  Ne- 
dorianilmo,  infegnando  a’  Porto- 
glieli, che  lofervivano  a dire  San- 
ta Maria  Madre  di  Crido  , non 
Madre  di  Dio  ■,  il  che  obbligò  1’ 
Arcivefcovo  , e’1  Viceré  di  farlo 
arredare  per  mandarlo  a Roma  , 
ma  giunto  in  Portogallo  maneg- 
giò così  bene  le  cofe  fue,  che  ot- 
tenne lettere  per  ritornare  al  Tuo 
Vefcovato  della  Serra. 

Frattanto  era  dato  pollo  un’  al- 
tro Vefcovo  in  fuo  luogo  chiama- 
to Mar-Abraam  , che  per  mante- 
nerli nel  fuo  Vefcovado  andò  a 
Roma  a foggecrarfi  al  Papa  , do- 
ve dopo  d'aver’ abiurati  lifuoi  er- 
rori fu  ordinato,  fupponendo  che 
non  lo  forte  dato  validamente  per 
l’addietro,  da  quelli  chegli  avea- 
no impode  le  mani. 

Gli  furono  adunque  conferiti 
tut- 
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tutti  gli  ordini  dalla  Tonfura  , 
fino  al  Sacerdozio  , e poi  confa- 
crato  Vefeovo  , e il  Papa  diede- 
gli  le  Bolle  per  governare  la  Chic- 
fa  della  Sarra  , aggiungendovi 
lettere  di  raccomandazione  per  lo 
Vice  Re  , che  non  gli  fervirono 
molto  ; imperocché  arrivato  che 
fu,  l’Àrcivefcovo  di  Goa  fecee- 
faminar  le  fue  Bolle  , trovò  che 
il  Papa  era  (tato  male  informa- 
to da  Mar  Abraam,  che  prcten. 
devafi  averte  importo  a Sua  San- 
tità , fu  racchiufo  in  un  Moni- 
llero,  attendendo  rifpofte  daRo- 
ma  , ma  egli  fe  ne  fuggi  , e ri- 
ti rolli  nelle  Chiefc  del  fuo  Ve- 
dovato, dove  fumoltobcn  rice- 
vuto dai  Neftoriani,  che  non  Ope- 
ravano più  d'aver  Vedovo  dalla 
parte  del  loro  Patriarca . Frattan- 
to Mar  Abraam,  che  fempre  dif- 
fidava de’ Portoglieli,  ritiroflì  pri- 
ma nelle  fue  Terre  , e per  far 
vedere  ,.  ch'era  veramente  della 
comunione  del  Papa  , ordinò  di 
nuovo  tutti  quelli,  che  aveagià 
ordinati  per  conformarli  al  Rito 
Romano,  e fece  quanto  potette, 
tanto  verfo  Roma ,.  quanto  verfo 
il  Vice  Re  , e l’Arcivefcovo  per 
moftrar  ,che  era  veramente  del  fen- 
timento  della  Chiefa  Latina -Ma 
predicò  fempre  nella  fua  Chiefa 
della  Serra  il  Neftorianifmo  , e 
non  permifle  , che  fi  parlarti  del 
Papa  » come  Capo  della  Chiefa, 
non  conofcendo  altro  Patriarca  , 
che  quello  di  Babilonia . Dall'al- 
tra parte  l’antico  Vefeovo  della 
Serra  Mar  Iofcph  fu  acculato  di 
infegnare  Perche  di  Neftorio  , e 
interrogato  fopra  di  ciò  , rifpofe 
cffergli  Rato  rivelato  da  Dioche 
la  Religione  , che  avea  ricevuta 
da’  fuoi  Padri  era  la  vera  . Si  af- 
ficurarono  allora  di  fua  perfona, 
c fu  mandato  a Roma,  dove  mo- 
ri . Dopo  Mar  Abraam  vedendoli 
follecitato,  inter  venne  ad  un  Con- 
cilio , dove  di  nuovo  abiurò  i 


proprj  errori  , e fece  profertìone 
della  Fede  Cattolica  , Appoftoli- 
ca  , Romana  . Ma  torto  giunto 
alla  propria  Chiefa,  tornò  ad  in- 
fegnare il  Neltorianifmocome  pri- 
ma; fcrirte  pure  al  fuo  Patriarca 
di  Babilonia  , che  i Portoglieli  1' 
aveano  cortretto  ad  intervenire  al 
Sinodo  di  Goa.  La  continuazio- 
ne della  Stona  mette  i mezzi  , 
che  fi  adoperarono  contro  i Ne- 
rtoriani  per  riunirli  colla  Chiefa 
Romana,  c per  obbligarli  a fot- 
toferivere  la  Protfcilìonc  di  Fede 
di  Pio  IV.  Il  che  fu  fatto  il  Me- 
nezcs  Arcivefcovo  di  Goa  , che 
venne  all’  Indie  con  un  Breve  di 
Clemente  Vili,  per  informarti  con- 
tro Mar  Abraam , c quella  rtef- 
fa  Sroria  dimoftra  un  grande  ze- 
lo de'Crirtiani  Neftoriani  di  quel 
Paefe  per  difendere  la  loro  Fede, 
pretendendo  di  confcrvarla  , co- 
me credono  di  averla  ricevuta  da 
S.  Tommafo,  c venne  a tali'  ec- 
cetto la  cofa , che  fi  mettevano 
le  mani  avanci  gli  occhi  nella 
Meda  de’ Latini  , quando  il  Sa- 
cerdote levava  1’  Oltia  per  farla 
adorare  a chi  eraprefente.  Si  ino- 
ltrarono fovra  tutto  zelanti  ver- 
fo il  loro  Patriarca  di  Babilonia, 
e quando  venivano  ricercati  fe  il 
Papa  era  il  Capo  della  Chiefa  ri- 
fondevano , che  era  Capo  della 
Chiefa  di  Roma  , e non  di  quel- 
la di  S.  Tommafo  , diftinguen- 
do  caparbiamente  quelle  due  Chie- 
fe  come  indipendenti  una  dall’  al- 
tra . Si  oppolfero  con  più  forza 
al  Sacramento  della  Confermazio- 
ne , che  1’  Arcivefcovo  Menezcs 
volea  amminiltrar  loro  , e 1’  ac- 
culavano d’ambizione,  ed  invidia, 
aggiungendo  che  proccurava  di 
abbattere  la  religione  di  S.Tom. 
mafo  , e per  far  loro  abbracciar 
la  Romana  , per  reftare  con  tale 
artifizio  padrone  di  tutte  leChie- 
fe  dell’  Indie  . Quella  è la  ra- 
gione, dicevano  erti, per  cuiqucfto 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI. 


Arcivefcovo  difcrcdita  i Patriar- 
chi di  Babilonia  , proteftando  di 
pcrfcverare  nella  fommiflìonc  , e 
ubbidienza  al  loro  Patriarca  , e 
di  non  lafciar  mai  la  propria  Re- 
l>g  ione  per  prender  quella  di  Ro- 
ma . 

Non  ottante  quelle  oppofizioni 
per  parte  de’  Ncttoriani  1’  Arci- 
vefcovo continuò  a fargli  vedere , 
che  il  loro  Patriarca  era  un  ere- 
tico , e Comunicato  , e che  non 
lì  poteva  pregar  Dio  in  particola- 
re per  lui,  il  che  fece  con  tanta 
forza  che  alla  fine  li  raddolcì  . 
Serviffi  talvolta  difeverità,  edar- 
rifehiò  bene  (petto  la  vita  . Ciò 
non  ottante  efercitò  da  per  tutto 
la  ma  giuridizione  fenza  badare 
agli  ordinar)  da  luoghi  , anche 
prima  che  averterò  voluto  rico- 
nofttrlo.  In  cotal  guifa  introduf- 
fe  la  religione  Cattolica  , e nul- 
la nfpartr.iò  per  venirne  a capo. 
Davagli  ordini  malgrado  iVcfco- 
▼i  Diocefaru  , e faceva  prima  a- 
biurare  gli  errori  de’ Ncttoriani, 
a quelli  che  ordinava  . Oltre  la 
Protertìone  di  Fede  gli  Ordinati 
iuravano  ubbidienza  al  Papa,  e 
i non  riconofcere  altri  Vefcovi , 
che  quelli  che  da  lui  verrebbero 
mandati . Quella  fu  la  condotta 
di  quell’  Arcivefcovo  , a cui  al- 
cuni Critici  vollero  opporli  , ma 
fuor  di  propofìto  , mentre  lotta- 
bilimento  della  Religione  Orto- 
dotta  era  il  fuo  puro  motivo  . 
Gli  errori  attribuiti  a quelli  Cri- 
fliani  erano  quelli  . 

Sottenevano  in  primo  luogo 
con  pertinacia  i fentimenti  di 
Neftorio,  ed  in  oltre  non  vole- 
vano Immagini , ammettendo  la 
fola  Croce  , che  onoravano  mol- 
to . Sopra  di  che  non  è da  ftu- 
pirli  , fe  i Caldei  non  le  Spet- 
tavano tanto  , quanto  i Greci  , 
imperocché  la  gran  venerazione 
per  le  Immagini  fu  fedamente 
llabilita  nella  Chiefa  Greca,  do- 
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po  il  fecondo  Conci! io  Niceno  po- 
fteriore  a tutte  le  Sette  de’  Cal- 
dei , che  fi  contentano  ordinaria- 
mente di  avere  in  mano  una  Cro- 
ce , e quella  con  cui  il  Sacerdo- 
te benedice  il  popolo  di  metallo 
fchietta,  c fenza  figura  alcuna. 

z.  Affermavano  che  le  anime 
de’ Santi  non  vedevano  Iddio,  che 
dopo  il  giorno  del  Giudizio. 

j.  Riconofccvano  tre  foli  Sa- 
cramenti, cioèBattefimo,  Ordine 
Sacro,  ed  Eucariilia,  e nella  for- 
ma del  Battefimo  correva  unabu- 
fe  sì  grande  tra  etti  , che  in  una 
fletta  Chiefa  fi  vedevano  in  ufo 
diverfe  forme  di  battefimo  ; ed 
accadeva  fovente  per  tal  cagione 
che  il  Battefimo  era  nullo,  cofic- 
chè  doveafi  nbattezare  la  maggior 
parte  del  popolo;  e fi  trovavano 
ancora  molti  , principalmente  tra 
poveri,  che  abitavano  neibofehi, 
1 quali  non  erano  mai  itaci  bat- 
tezzati . Non  lafciavano  però  di 
portarli  alla  Chiefa  di  ricever  1' 
Eucariilia  , ad  altri  differivano 
bene  fpetto  il  battefimo  più  meli 
ed  ancora  più  anni. 

4.  Non  fi  fervivano  di  Olio 
Santo  nell’  amminiftrazione  del 
Battefimo  , e trovando  nei  loro 
Rituali  , che  fi  nominava  l’Un- 
zione dopo  il  Battefimo  , folle- 
vano  ungere  i fanciulli  con  un 
certo  unguento  comporto  di  Olio 
di  noce  d’india  , fenz’ altra  bene- 
dizione , e itimavano  fanta  coce- 
rta  unzione  . Non  aveano  cogni- 
zione alcuna  della  Confermazio- 
ne, né  deH’cftrcma  Unzione,  igno- 
rando anche  il  nome  . Ma  vera- 
mente I’  unzione  che  adoperano 
dopo  il  Battefimo  , è tra  di  lo- 
ro il  Sacramento  della  Con- 
fermazione ben  diverfe  da  quello 
de’ Latini,  e i Ncttoriani  fecondo 
l’antico  ufo  della  Chiefa  Orien- 
tale amminittrano  ai  fanciulli  la 
Confermazione  , e l' Eucariilia  in- 
ficine col  battefimo  . 

f.  Avca- 
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f.  Aveano  in  orrore  laConfcf-  veano  fatto  (temprare  folamente 
(ione  auricolare  , detrattine  alcu-  dell’  uva  fecca  . Alcuni  Storici 


ni  pochi  eh’ erano  vicini  ai  Porto- 
glieli ; e circa  l’Eucariftia  lì  co- 
municavano il  Giovedì  Santo  , e 
molti  giorni  folemu  dell'  anno  , 
fenza  altra  preparazione , clic  quel- 
la di  accoltami!  digiuni. 

6.  I loro  libri  erano  di  errori 
conlìderabili  ripieni  , e nelle  loro 
Mule  v’ erano  mole i ili :ne  aggiun- 
te inferitevi  dai  Ncftoriani  .(Quin- 
di la  riformazione  fatta  dalMenc- 
zes  della  lor  Liturgia  fu  ben  di- 
gerita , come  fi  vede  nella  bib- 
lioteca de’  Padri , laonde  fi  do- 
leano  di  vederne  tutto  1’  ordine 
cangiato  per  aver  voluto  accorda- 
re , dicevano  efiì  , quella  Litur- 
gia con  l’opinione  dei  Latini  che 
tanno  confiltere  la  Confccrazione 
nelle  parole.  Oueft'  é il  mìo  corpo 
ec.  Dove  i Neftoriani  con  tutti  gl’ 
altri  Orientali  , che  tengono  la 
confccrazione  non  fia  terminata  , 
che  dopo  d’avere  il  Sacerdote  fi- 
nita l’orazione,  che  dicefi  Invo- 
cazione dello  Spirito  Santo  , e fi 
fono  doluti,  che  Menczes  faceva 
adorare  ai  Sacerdoti  Neliorianil’ 
Oftia  fubito  dopo  le  parole . Qut- 
fto  é il  mio  corpo  , ancorché  cre- 
dertelo , che  non  forte  ancora  con- 
facrata . 

7.  Confacravano  con  piccole 
focaccie  fatte  di  Olio,  e eli  Sale, 
che  i Diaconi  , e gli  altri  ecde- 
fiailici  , che  avcano  gli  Ordini 
minori  , faceano  cucinare  in  un 
vafo  di  rame  , avendo  a tale  og- 
getto un  luogo  appartato  in  forma 
di  piccola  corre,  c finché  la  foc- 
cacia  fi  cucinava  , recitavano  mol- 
ti Salmi  , c Cantici  -,  c quando 
il  Sacerdote  era  vicino  alla  Con- 
fccrazione per  un  buco  vicino  al 
tavolato  di  quella  piccola  torre, 
facevano  sdruciolare  fopra  1’  Al- 
tare la  focaccia  in  un  cellellocon 
foglie  , di  più  fi  fervivano  divi- 
no comporto  di  acqua  , in  cuia- 


Cricici  dicono  , che  non  fi  dee 
porre  tra  gl’errori  l’ufo  di  con- 
facrare  in  pane  fermentato  me- 
fcolandovi  olio,  e fate,  e poiché 
quelto  non  cangia  la  natura  del 
Pane;  jprctendendo  che  le  cirimo- 
nie , clic  ortervano  per  render  in 
certa  maniera  quello  pane  più 
Santo  avanti  la  confccrazione  fia 
lodevole  , ed  eziandio  molto  anti- 
ca ; diltinguono  , dicono  erti  , 
con  ciò  come  i Greci  il  pane  dc- 
llinato  per  divenire  il  Corpo  di 
Gefucrillo , da  ogni  altro  pane  , 
che  confiderai!  come  profano  , 
prima  che  vi  fiano  recitate  fo- 
pra quelle  preghiere,  e Salmi. 

8.  Dicevano  Meda  di  rado , e 
colui  che  la  ferviva  portava  una 
forma  di  Itola  fopra  i fuoi  abiti 
ordinar; , benché  non  forte  Diaco- 
no . Stava  fempre  coll’  Incenficre 
alla  mano,  e recitava  quali  altre 
tante  orazioni  , quante  il  Cele- 
brante , aggiungendovi  molte  al- 
tre cirimonie  incognite  , ed  em- 
pie . Quelli  Storici  fopramento- 
vati  dicono,  che  non  é da  flu- 
pirfi  fe  quelli  Criltiani  dicevano 
rare  volte  Mcrta  , e fc  molti  Sa- 
cerdoti alfiltevano  a quella  del  Ve- 
feovo  comunicandoli  per  le  fue 
mani  , mentre  quell’ufo  è antico 
nella  Chicfa  , come  anchechechi 
ferve  la  Merta  ne  reciti  una  buo- 
na parte,  e ciò  perchè  la  Litur- 
gia e una  azione  pubblica,  che 
riguarda  il  popolo , non  meno 
che  il  Sacerdote,  come  pretendo- 
no di  provar  facilmente  con  l’o- 
razioni  della  Merta  Latina. 

Avcano  un  rifpetto  sì  grande 
per  gli  Ordini  Sacri  , che  non  c’ 
era  famiglia  , dove  non  forte  al- 
cuno ordinato,  e la  ragione  fiera 
perchè  gli  Ordini  non  li  rendeva- 
no incapaci  degli  altri  impieghi, 
anzi  li  faceano  aver  la  mano:  di 
più  non  guardavano  l’età  ricerca- 
ta 
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ta  per  lo  Sacerdozio  , e per  gli 
altri  Ordini  : mentre  li  fàceano 
Sacerdoti  di  17.  18.  e io.  anni 
e quando  erano  tali  fi  maritava- 
no anche  con  Vedove  , e fi  ri- 
maritavano due,  o tre  volte.  Le 
mogli  de’  Preti  aveano  la  mano 
dalle  altre,  tanto  nelle  Chicle  , 
quanto  negli  altri  luoghi  , e fi 
laccano  conofccre  da  una  Croce, 
che  portavano  al  collo,  oda  qual- 
che altro  dillintivo  . Vero  è che 
i Nelioriani,  e gli  altri  Orienta- 
li fi  fono  rilafciati  dall*  antica di- 
fciplina  , quanto  agli  Ordini  , 
non  confiderando  1’  età  ricercata 
da' Canoni . Ma  dicono  , che  la 
riformazione  di  quello  punto  , 
come  ancora  ciò  , che  fpecta  al 
Matrimonio  de’  Sacerdoti  dee  pren- 
derli dalie  loro  Leggi  , anzicchè 
da  quelle  di  Roma.  Ogn’unola 
che  nella  Chiefa  Orientale  è per- 
mefib  ai  Sacerdoti  il  maritarli  a- 
vanti  l’Ordinazione  , e quello  é 
ciò  che  pjetendeano  , che  confi- 
derar  dovefie  nel  riformarli  l’Ar- 
civefeovo  Menazes , e non  feio- 
gliendo  i Matrimoni  de’Saccrdoti, 
per  conformarli  ad  alcuni  Statu- 
ti  ftabiliti  nei  Sinodi  tenuti  in 
Goa  dai  Milfionarj  Latini . 

io.  Andavano  a recitare  ogni 
giorno  ad  alta  voce  in  Chiefa  1' 
Uffizio  divino  in  lingua  Caldea, 
ma  non  credeano  di  efier  tenuti  a 
recitarlo  in  altra  pane  , anzi  non 
tenevano  Breviario  in  particolare. 

if.  Comettevano  Simonia  nell* 
ammiriillrazione  del  battefirao,  e 
dell’Eucariftia,  contrattando  quan-* 
to  voleano  per  ciò  . Circa  il  Ma- 
trimonio chiamavano  il  primo  Pre- 
te , in  cui  fi  abbattevano  princi- 
palmente quelli  che  flarano  in 
campagna  , e negavano  , che  fi 
poteile chiamare  fi  moni  a la  rafia, 
che  i Sacerdoti  dar  fi  faceanopcr 
l’amminiftrazione  de’ Sacramenti, 
dicendo  efier  loro  quello  in  luo- 
go di  Benefizio.  • 

Tom»  U. 
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ia.  Tuttoché  andafiero  lé  Do- 
meniche a Mefia  , non  credeano 
però  d’effervi  obbligati  in  cofci- 
enza  , coliche  (lava  a loro  1’  an- 
darvi , ed  erano  de’  luoghi  nei 
quali  fi  diceva  una  Meda  all’ 
anno  , ed  in  altri  appena  una  o- 
gni  otto,  o dieci  anni . 

Finalmente  mangiavano  carne  il 
Sabbato , ed  erano  in  quell'  erro- 
re nei  digiuni  della  Quarcfima  , 
e dell’Avvento,  che*fc  un  giorno 
mancavano  di  digiunare  , Tafcia- 
vano  poi  di  digiunar  tutti  gli  al- 
tri credendo  di  non  edere  piò 
obbligati  , giacché  aveano  rotta 
il  digiuno. 

Ecco  in  parce  gli  errori,  che  il 
Mcnezes  afierifee  aver  trovaci  tra 
i Crilliani  di  S.  Tommafo,  chei 
foprannominaci  Critici  dicono  , 
che  fe  folte  fiato  ben  ifirutto  della 
antica  Teologia  non  gli,  arrebbe 
tanto  moltiplicati , che  c’erano  ve- 
ramente degli  abufi  tra  di  edi  , 
che bifognava correggerli,  ma  ciò 
far  non  doveafi  , dicono  coftoro  , 
fu  gli  ufi  noftri  folamence  : che 
queilofar  fidovea  in  mi  congiun- 
tura , fi  era  di  avere  ogni  riguardo 
per  i loro  antichi  cqfiumi  , che 
tollerar  fi  poceffero  fenza  portar 
pregiudizio  all’  edenziale  della 
Cattolica  Religione  . Ma  vedia- 
mo il  rimanente  di  queita  Storia. 

L’  Arcivefcovo  di  Menezcs  adu- 
nò un  Sinodo  il  dì  io.  Giugno 
if pp.  dove  intervennero  i Depu- 
tati de’ Nelioriani , per  deliberar- 
vi unitamente  tutto  ciò,  chefpct- 
tava  alla  Religione  . Dove  i già 
detti  Critici  pretendono , che  queft’ 
Arcivefcovo  dopo  di  aver  prefs 
molte  precauzioni  pervenir  a ca- 
po de'  fuoi  difegni  , ad  efietto  di 
ilabilire  la  Religione  Romana  nel 
Levante  > non  dovea  meravigliar- 
fi  , che  tutte  le  riunioni  fatte  co» 
cotefti  Scamatici  non  doveffera 
fufiifiere  lungamente. 

*Fu  dunque  decretato,  chei  So* 
A a ccr- 
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cerdoti , Diaconi , ' Suddiaconi,  già  citata  , c a parte  in  un’  altro 
ed  in  oltre  tutti  i Deputati  della  libro  ftampato  in  BrulTeles  nel 
Città  , che  v’  intervennero  lotto-  1609.  intitolato  la  Meda  degli 
fcriveflcro  alla  profetfione  di  Fede  tiebi  Crifliani  , tutto  ripieno  di 
formato  dall'  Arcivclcovo  , lo  che  legni  della  loro  credenza.  L’ado- 
iu  efequito,  e tutti  folcnnementc  razione  r c il  Sacrificio  per  li  Vi- 
gilarono ubbidienza  al  Papa  , vi,  c per  li  Morci  vi  lono  nota- 
nconofccndolo  per  capo  della  Chic,  ti  in  molti.luoghi . Quando  il 
fa  , c giurando  ancora  di  non  ce-  Sacerdote  (pezza  l'Oilia  in  due  , 
ncr  più  corri  fpondenza  col  Patri-  dice.  c ac  cefi, amo  0 Signore in 
arca  di  Babilonia . In  oltre  anate-  fede  della  Perita  del  vojiro  nome , e 
matizzarono  Nellorio  , c cucci  li  di  quefit  Santi  Miflerj  , e per  qtte- 
fuoi  errori  , coniellando  Cirillo  fla  pietà  , e mfericordia  noi  Jpe% — 
Patriarca  Aleifandrino  per  Santo,  ztamo  il  Corpo  di  Pfoflro  Signor G e. 
Si  fecero  ancora  in  quello  Sinodo  fucrijh  , nel  nome  del  Padre , del 
moltiflìmi  Statuti  particolari , per  Pigiatolo  , e dello  Spinto  Santo  . 
riformare  gli  errori  , che  l’ Arci-  Quando  prende  il  Calice  dice  Si- 
vefeovo  pretendeva  ellervi  nell'  gnore  , io  non  fon  degno,  e non  me- 
atnminidrazionc  de’  loro  Sacri-  rito  di  ricevere  il  vofiro  Corpo  , e 
menti  , e ne' loro  libri  . Quindi  il  vojiro  Sangue  , che  riconcilia  il 
fece  correggere  le  loro  Liturgie  , c Mondo,  ne  di  toc  cario,  \ ma  la  vo- 
i loro  altri  utfizj  ; regolò  1 Ma-  fra  pania  faniiflctit  l anima  mia  * 
trimonj  col  metodo  del  Concilio  rifani  il  mio  corpo  nel  nome  del 'Pa- 
tii Trenco  , riformò  pure  ciò  che  dre  , del  high uolo  , e dello  Spirito, 
apparteneva  ai  Sacramenti  della  Pe-  Santo.  E prendendo  il  Sangue  di- 
weenza  , della  Confermazione  , e ce  . Il  Sangue  di  nojlro  Signor  Ce- 
deH’eftrcma  Unzione  , fecondo  1’  fuenflo  , che  riconcilia  il  Mondo , 
ufo  della  Chicfa  Romina  ..Fu  nodnfca  il  mio  corpo  , e l’  anima 
vietato  a'Sacerdoci  il  Maritarli, e mia  in  queflo  Secolo  , e ne  IF  altro  « 
lì  fecero  delle  regole  per  quelli  , e voltandoli  verfo  il  popolo  dice: 
che  già  erano,  maritaci  , in  fom-  Fratelli  miei  ricevete  il  Corpo-  del 
ma  P Arcivefcovo  incroduffe  la  Figliuolo  medefimo  dfDio : La  Chic-, 
Religion  Latina  Irà  i Caldei  tanto  fa  ve  lo  dice,  e bevete  il  fuo  Cali- 
la quello  Sinodo  , quanto  nel-  ce.  Alcuno  non  riceve  quello  Cor- 
levifite,  che  fece  di  molte  Chic-  po  preziofo  lenza  edera  confeifa- 
fc.  to  . I fanciulli  non  vengono  bac- 

Si  confervò  quella  difciplina  tezzati  prima  di  4 a.  giorni  , (e 
qualche  tempo  in  quella  maniera,  non  fono  in  pericolo  evidente  di 
ma  pofeia  fu  pervertita.  Contut-  morte  . Prendono  1’  acqua  Santa, 
tociò  ritennero  molte  cofe  , fpe-  come  i Cattolici  entrando  in  Chie- 
cialmente  ciò  che  riguarda  il  Sa-  fa,  e feppelifcono  i loro  Morci 
cramenco  dell’  Eucariftia  , che  con  le  medelìme  cirimonie  . Do- 
hanno  tempre  in  venerazione , e la  po  la  fepoltura  i Parenti  fanno 
prendono  (otto  ambedue  le  fpe-  una  feda  in  memoria  del  Morto, 
eie.  La  forma  della  Confecrazio-  che  dura  otto  giorni  ; nel  qual 
ne  che  trovollì  fra  di  loro  {labili-  tempo  pregano  per  la  fua  (alute. 
ta  li  era-  . Queflo  in  verità  è il  mio  Le  vedove  che  lì  rimaritano  pri- 
Corpo  . Queflo  e in  venta  il  mie  ma  [dell’  anno  della  vedovanza  per- 
Sangut.  (via  quelle  parole  inveri-  dono  la  dotte,  e gli  altri  avantagr 
tà  turono  dopo  levate  . Si  può  gi  . Hanno  la  Sacra  Scrittura  ia 
vedere  sella  bibblioteca  de’  Padri  Lingua  Siriaca  che  chiamano 
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Caldea  , e pcrfone  che  pubblica- 
mence  la  fpiegano  . Oliervano  1* 
Avvento,  e la  Quarcfima  -,  can- 
tano ordinariamente  i Salmi  ; af- 
coltano  la  Me(fa  le  Felle  di  Gc- 
fucrifto,  e de’ Santi,  c fopra tut- 
to l’Octava  di  l’afqua  . Il  loro 
anno  è limilc-al  noitro,  col  gior- 
no intercalare,  che  vi  aggiungo- 
no ogni  quattro  anni  } il  primo 
giorno  di  Luglio  hanno  una  felta 
lolenne  di  S.  Tommafo  % Hanno 
de’  Moniltcrj  d'uomini , e di  don- 
zelle, che  vivono  con  gran  rego- 
larità ; i loro  Preti  fi  maritano 
una  volta  fola , e gl'altri  matrimo- 
ni non  fi  pofl'ono  fciogliere , fe  non 
con  la  morte  . Soggiornano  a Can- 
granor,  e ne’ luoghi  circonvicini» 
e faranno  in  circa  80.  mila  , e 
molti  ancora  a Negapaton  , a 
Meliapor,  a Coccin,  e molti  più 
nel  paefe  di  Angamala  al  di  fo- 
pra di  Coccin  verfo  Tramontana. 
Quivi  rifiede  1’  Arciv«leovo , che 
è focto  la  Giuridizìone  del  Pa- 
triarca di  Mufal',  che  s' intitola 
Patriarca  di  Babilonia  . Mufal  , 
eh’ c l’antica  Selcucia  , fu  popo- 
lata da’  Macedoni , e prefe  poi  il 
nome  di  Babilonia , che  vi  fucce- 
decte  ; e ficcome  quello  Patriar- 
ca de’Neftoriani  era  quello  , clic 
dava  loro  i Vefcovi  , dosi  quelli 
furono  quelli  , che  villabihrono 
i loro  errori . 

Tuttoché  quelli  Criftiani  fieno 
rientrati  ne’  loro  antichi  errori  { 
molti  però  non  lafciano  di  rico- 
nofccrc  la  verità  della  Cattolica 
Religione,  e di  rientrare  nel  grem- 
bo della  Chicfa  . I Padri  Gefuiti 
eh’  hanno  un  Collegio  in  quelle 
contrade , li  convertifcono  tutto  il 
giorno  con  le  loro  irruzioni  , e 
buone  maniere. 

Quanto  a’ Cattolici  Romani  ve 
ne  fono  moltilfimi  in  quello  Pae- 
fe , e molti  Rdigiofi  vengono 
mantenuti  dal  Re  di  Spagna  ; am- 
miniftrano  i Sagramenti , e fervo- 


no di  Parrochi  , e fono  tutti  e- 
gualmente  ftipendiati  dal  Re  che 
prende  tutte  le  decime  con  la  per- 
mifiione  Pontificia  . Quelli  Reli- 
giofi  fan  de’ Seminar)  d'indiani  na- 
turali , i quali  poi  entrano  in  quel- 
la Religione  che  più  loro  piace  ., 
a riferva  di  quella  de’Gefuiti , in 
cui  non  vengono  ricevuti  , fe  non 
con  gran  difficoltà  , e dopo  di  ef- 
fere  Itati  ben  provati . 

Tutti  i Gefuiti  dell’ Indie  fono 
divili  in  tre  Provincie  . La  prima 
è quella  del  Settentrione  , la  fe- 
conda è la  Meridionale  , c la  ter- 
za quella  della  Cina. 

La  prima  contiene  i Collegj  , e «afe,  e ite- 
le Cafe  feguenti . La  Cafa  Profeta  de‘ 
fa  del  Gesù  a Goa  infieme  col  “m  * 
Collegio  di  S-  Paolo,  ed  il  Novi- 
ziato : il  Collegio  di  S.  Spirito 
nel  paefe  di  Salfetta  con  undici 
refidenze  : il  Collegio  del  Gesù 
nella  Città  di  Bazaim  con  altre 
due  refidenze  : il  Collegio  della 
Madre  di  Dio  a Tannaa  con  cin- 
que refidenze  : il  Collegio  delle 
undici  mila  Vergini  nella  Città  di 
Daman  : il  Collegio  , o Cafa  de’ 

SS.  Pietro  , e Paulo  in  Chaul  , e 
il  Collegio  dì  Dio  . Le  Milfioni 
dell’  Int  pera  dorè  degli  Abiffini  , 
del  Gran  Mogol  , del  Catajo  , e 
de’  Perfiani  appartengono  pure  a 
quella  Provincia,  non  meno  che  il 
Collegio  di  Mozambique,  e lere- 
fidenze  di  Teti , c di  Sena  in  A- 
frica . 

La  Provincia  Meridionale  con- 
tiene il  Collegio  della  Madre  di 
Dio  nella  Città  di  Coccin  » ed  il 
Noviziato  con  cinque  refidenze,  il 
Collegio  di  S.  Croce  in  Vepicota 
nel  Regno  di  Coccin  con  la  refi- 
denza  di  Galiporco,  e quella  del 
Regno  di  Porca  : il  Colleggio  di 
Cangranor  è quello  di  Culai)  eoo 
tutte  le  refidenze  della  colla  di 
Travancor  fino  al  capo  di  Como- 
rim  . Aveano  ancora  il  Collegio 
di  Tucucori  nella  coda  della  Pc- 
A a i fca- 
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(cari a nel  paefe  di  Naica  di  Ma- 
durè  con  zz.  refidenze,  Tedici  del- 
le quali  erano  lungo  erta  corta,  e 
le  altre  erano  nell'  Itala  di  Ma- 
nar,  ma  il  Collegio  è ftato  rovi- 
nato , e la  Chicla  facchcggiata  . 
Vi  fi  mette  pure  la  rcfidenza  di 
Madurè  , il  Collegio  di  Negapa. 
tan,  quello  di  Mtliapor  , ovvero 
di  S.  Tommata  nel  paefe  del  Re 
di  Bifnagar  con  la  refidenza  di 
Sciandegn  , eh’ è nello  ftefTo  Re- 
gno . V'  è ancora  il  Collegio  di 
Malaca  , a cui  $’  aggiunge  quelli 
del  Pegù,  c di  Bengala  con  le  re- 
fìdenze  delle  Molucne  , ed  hanno 
ancora  Collcgj  , e Chicle  alle  Fi- 
lippine, cd  un'  affai  bel  Collegio 
in  Macao. 

Mciiipot  Quanto  alle  cafe  della  Cina  , 
orveio  s»B  furono  loro  una  volta  tolte,  ma 

omnufi» . poj  vj  fono  ^abiliti  meglio  di 

prima  , come  diremo  frappoco  , 
arcano  molti  bei  Collcgj  nel  Giap- 
pone , ma  per  la  perfecuzionc  fu- 
rono obbligati  a lafciarli . 

La  corona  portata  al  collo  i il 
contrafegno  de’Crirtiani  nelle  In- 
die, e quello  è tutto  quello  pol- 
liamo dire  di  erti . 

Meliapor  , altre  volte  Galanti- 
na , cd  al  prefente  S.  Tommata  , 
dove  dicefi  querto  Apportolo  ef- 
fervi  ftato  martirizzato  , è una 
delie  più  belle  Città  dell’  Indie  , 
riedificata  da’Portoghefi  nel  if^f. 
limata  folla  (teda  corta  di  Coro- 
mandel  , ed  è cosi  chiamata  non 
folamente  per  tutta  1'  India  da’ 
Criftiani , ma  ancora  da’  Pagani  , 
e da’  Maomettani . 

Nel  tempo  che  gl'  Apporteli  an- 
darono per  tutto  il  Mondo  ad  an- 
nunciare il  Vangelo  S.  Tommata 
venne  fino  al  Regno  di  Bifnagar, 
come  dicono  i Criftiani  di  San 
Tommata  , e vi  flette  gran  tem- 
po lenza  far  molto  frutto , a mo- 
tivo de’Bramani  , che  vi  fi  erano 
opporti , coficchè  non  potette  aver 
perniinone  di  fabbricare  un  luo- 


go per  pregar  Dio , e per  iftruire 
u popolo  : ma  che  avendo  fatto 
un  gran  miracolo  , il  Re  gli  per- 
niile di  fondare  una  Chiela  , on- 
de molti  fi  convertirono  , e rice- 
vettero il  Batcefimo . Ma  i Bra- 
mata ingelofici  di  quefto  Santo 
Appoftolo  , e per  la  diminuzione 
del  loro  credito  fi  gittarono  -adot- 
ta di  lui  , e lo  trapanarono  con 
una  lancia,  ftando  ginocchiato  a- 
vanti  una  Croce. 

Nel  if  61.  il  Vefcovo  di  Coccin 
tariffe  al  Cardinal  Enrico  di  Por- 
togallo, che  quatordici  anni  avan- 
ti nella  Cappella  , dove  fi  ha  ef- 
fere  ftato  il  fico  del  martirio  di  S. 
Tommata  era  fiata  trovata  una 
Croce  intagliata  nella  pietra  ,'  e 
nel  più  alto  di  erta  una  colomba 
con  alcune  parole  intorno , che  da 
alcuno  non  furono  intere  , altro 
che  da  un  Bramano  , che  diceva  * 
che  ogni  lettera  facea  l’ufficio  di 
dieci , di  quindici , e di  venti  ; e 
confefsò  finalmente  , che  quelia 
Itarizione  diceva,  che  S.Tomma» 
fo  ere  ftato  un  Pertanaggio  Divi- 
no, ditaepolo  di  Dio,  che  l’avea 
mandato  nel  tempo  del  Re  Saga- 
mo per  far  conotacre  agli  abitato- 
ri del  paefe  il  Vero  Dio  > e che 
vi  fabbricò  una  Chiefa,  e fececo- 
fe  maravigliofe  , poi  fu  trapana- 
to da  un  Bramano  con  una  lan- 
ciata ftando  inginocchiato  davan- 
ti a quella  Croce , che  reftò  tìnta 
del  fuo  (angue,  e poi  lataiata  al- 
la pofterità  in  memoria  di  quefto 
Santo  . Quella  pietra  è bianca  , 
ma  dicono  che  il  giorno  della  Fe- 
lla di  quefto  grande  Appoftolo  , 
finché  dura  la  Meffa  , diventa  rof- 
fa , e tutta  tinta  di  fangue  d iftil- 
landone  alcune  gocciole.  Qui  fu,  . 
dove  il  fecondo  Appoftolo  delle 
Indie  S.  Francefco  Xaverio  oran- 
do giorno  e notte  appreffo  quelle 
fante  Reliquie  formò  il  difegno 
di  andar  nel  Giappone , dove  fon- 
dò quella  bella  Chiefa , che  diede 

al 
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, al  Cielo  tanti  bei  Martiri  , c che 
confervoflì  per  lungo  tempo  in  u- 
na  lunga  perfecuzione  . Quella  è 
l’origine  de’Crilliani  di  S.  Totn- 
mafo  di  quelle  Contrade . 

Quella  Città  tiene  il  fuo  Vefco- 
vato  dipendente  dall'  Arcivefcova- 
to  di  Goa  . Vi  fi  vede  la  famofa 
Chiefa  di  S.  Tommafo  frequenta- 
ta non  (blamente  da'Criltiani , ma 
eziandio  da  idolatri  . La  feconda 
Chiefa  è quella  di  San  Francefco 
fervita  da’ Cappuccini , e la  terza 
quella  di  San  Gio:  Battilla  : evvi 
pure  quella  di  S-  Maria  , dove  s’ 
inllruifcono,  e fi  battezzano  gl’in- 
fedeli , e fuori  della  Città  quella 
di  S.  Lucia  fervita  da’  Canonici  , 
S.  Maria  del  Monte , e Santa  Cro- 
ce. Vi  è ancora  nella  Città  ilMo- 
nillero  della  Mifericordia , e quel- 
lo di  S.  Lazzaro  con  altri  tre  . I 
Gcfuiti  vi  hanno  un  Collegio,  do- 
ve infegnano a’Portoghefi , e a’figli- 
uoli  de’  Nobili  M.uabarefi,  e Ba- 
dagefi,  e quello  Collegio  tiene an- 
neiTa  una  Parrocchia  fuori  della 
Città  dove  fono  cinque  mila  Cri- 
fli ani  cavati  da  quelli  Padri  dall* 
Idolatria , o dal  Maomettifmo  , e 
nel  1604.  vi  fu  un  gran  numero 
di  Battezzati  in  Meliapur. 
■etapatu.  I Gcfuiti  in  Negapatan  Città 
appartenente  a’Portoghefi  tengono 
una  Chiefa,  ed  una  Cafa  , Vi  fo- 
no molti  Crilliani  è un  Convento 
di  Padri  di  S-  Francefco  mantenu- 
to , non  meno  che  le  altre  Chiefe 
de’  Gentiluomini  , ed  altri  ricchi 
della  Città  , come  quello  di  San 
Tommafo  per  1’ affetto  che  porta- 
no a’  Portoglieli . 

iwTtr  -Ul-  11  Paefe  e popolato  da  Idolatri , 
time  «i»-  e gl’ abitanti  permettono  ogni  Rc- 
ligione.  Alcuni  invocano  Maomct- 
viaggj  dek  to  , altri  adorano  un  Cane  , un 
j«  indico-  Cocodrillo  , un  Pagodo  , ovvero 
ramali’  una  Statua  infallibile . li  femmi- 
ne hanno  libertà  di  farli  abbrug- 
giare  ne’funerali  dc’Mariti  più  che 
ju  altro  luogo,  dove  i Mori  fono 


i Padroni,  e queft’ufo  è molto  or- 
dinario in  quella  parte  . Ma  pri- 
ma di  dir  qualche  cofa  di  quelli 
funerali  , parliamo  primieramente 
de’  loro  Matrimoni  , le  cui  ciri- 
monie fono  molto  diverfe.  Ma  le 
più  frefche  fono  che  il  Sacerdote , <k'  rag»»!, 
e i due  Spafi  conducendo  con  elfi 
una  Vacca  vanno  folla  fponda  del 
fiume  , dove  il  Bramano  pronun- 
cia alcune  parole  , e preghiere  , 
terminate  le  quali,  fanno  darli  tra 
loro  la'  mano  finiitra  , e fopra  vi 
pongono  la  coda  della  Vacca,  fo- 
pra la  quale  il  Sacerdote  verfa  del- 
l’ Olia  , coftringendo  la  belila  ad 
entrar  nèl  fiume,  dove  entrano  elfi 
fin  alla  cintura,  tenendoli  fempre 
per  mano  , e vanno  tanto  avanti 
finche  1’  acqua  comincia  al  metter 
loro  paura , ed  allora  ritornano  al- 
la riva,  e tengono  il  Matrimonio 
per  ben  fatto,  c facro. 

Oliando  la  morte  fepara  quelli 
amanti  confiderando  la  Vedova  , 
che  altro  più  non  farebbe  che  uno 
fcheletro  che  farebbe  orrore  fefo- 
pravvivefie  al  Marito  , fi  copre  il 
corpo  con  una  finiffima  tela  , ca- 
ricandoli tutta  di  quantità  di  pie- 
tre preziofe  , e tenendo  nella  ma- 
no dritta  un  mazzo  di  fiori , nella 
finiflra  una  palla  , che  dicono  ef- 
fer  (imbolo  del  Paradifo  immor- 
tale , fi  parte  di  cafa  bene  accom- 
pagnata . Il  Sacerdote  le  và  di  (cor- 
rendo nel  cammino  delle  indicibi- 
li contentezze  che  và  a godere,  al 
che  ella  annuifee  con  un  rifo  ader- 
talo, e fi  moftra  fuori  di  fe  d’al- 
legrezza , allorché  feopre  la  torcia 
che  deve  accender  il  fuoco  . Ella 
guarda  il  corpo»  del  Marito  fui  ro- 
o , e volendovi  porre  il  fuoco  dà 

Addio  a’ Parenti,  a’  figliuoli,  e 
agli  Amici , gittandofi  volontaria- 
mente nel  fuoco  dove  incontanen- 
te vico  ridotta  in  cenere  . Se  al- 
cuna ricufa  di  morire  in  tal  giri- 
la , la  coflringono  a raderli  il  ca- 
po , c a vivere  fuori  della  Società 
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delle  perfone  onefte  , come  donne 
infami.  La  fervidi  che  quello  po- 
vero popolo  preda  al  Diavolo  è 
così  grande  che  ben  lungi  dalcom- 
moverfi  de’  loro  proprj  mali  , in- 
ventano tutto  giorno  nuovi  mezzi 
per  perderli  , e per'artodarfi  nella 
loro  idolatria. 

Tengono  un  Pagodo  di  Rame 
malììccio  dorato  polio  fopra  un 
Carro  trionfale  fopra  otto  gran 
ruote  guernitc  d’  oro , fino,  maf- 
ficcio  -,  In  certi  giorni  di  cirimo- 
nia vi  falgono  fopra  alcuni  Sacer- 
doti, c con  clTì  molte  giovanette, 
che  pretendendo  di  Lire  un  ragri- 
fizio  aggradevole  al  loro  Dio  che 
è il  Demonio,  fi  proftituifeono  s 
quell' infamia.  Quelta  proceflìone 
vien  feguitata  da  granquantità  di 
popolo,  che  fi  (lima  felice  di  po- 
ter metter  le  mani  al  Carro,  oal- 
le  ruote  per  agiutarlo  a cammi- 
nare , ed  altri  fi  fanno  pittare  fot- 
to  il  pefo  dello  ttclfo  Carro  per 
elfer  porto  tra’  Martiri . 

Palliente . La  Regina  di  Bifnagar  ha  fatta 
fabbricare  una  cafa,  ed  unaChie- 
fa  per  li  Padri  Gefuiti  al  Porto  di 
Paliacatte  fei  leghe  di  là  dalla  Cit- 
tà di  S.  Tommafo . 

Cìnsi.  Il  Pacfc  di  Naica  di  Gingi  nel 

Davitj  Regno  di  Bifnagar  nella  medefima 
Colla  , e di  cui  è tributario,  e 
popolato  da  Idolatri  , c la  Città 
di  Cidambaram  è come  la  Metro- 
poli di  tutta  la  fuperrtizione  Pa- 
gana . Vi  fono  moltilfimi  Templi 
molto  magnifici , ed  i Bramani  di 
quello  Paefe  hanno  più  di  trecen- 
to mila  feudi  di  rendita  , ma  da 
qualche  tempo  ne  fu  loro  levata 
parte  . Adorano  il  Sole  , che  ten- 
gono per  lo  Dio  maggiore,  ne  han- 
no poi  moltilfimi  altri,  e quelli 
tre  in  particolare  , Piramà  , Vi- 
dum  , ed  Unitir  , l’uno  de’ quali 
fa,  l’altro  distà,  e l’altro  confer- 
va . Hanno  ne’ loro  Templi  Idoli 
d’ogni  figura  rapprefentanti  uomi- 
ni , elefanti , c molte  altre  beftie . 


Hanno  degli  Jogui , che  fi  fan-  Jogui. 
no  gloria  di  Rapportare  con  co- 
danza  i maggiori  incomodi  del 
Mondo , nè  cercano  altro , che  gli 
applaufi  degl’  uomini  . I Gefuiti , 
ch’hanno  raccerto  libero  in  que- 
fto Regno  , ne  videro  uno  che  s' 
avea  rinchiufo  in  una  gabbia  di 
ferro , come  in  una  priggione  vo- 
lontaria, lenza  poterli  mai  nè  fe- 
dere, nè  coricare,  avendo  quattro 
Jogui  minori  vicini  a lui,  che  ac- 
cendevano le  lampade  in  certo 
tempo. 

Adorano  pure  in  quella  Città 
medefima  un  certo  perfonaggio  , 
che  tengono  per  Santo  , avendo 
fatta  penitenza  molti  anni  , llava 
attaccato  per  un  piede  forato  da 
un  grorto  chiodo,  e diceva coftui, 
che  un  giorno  Iddio  gli  ordinò  di 
lafciare  quella  fua  vita  auftera  , 
ed  erto  rifpofe,  che  non  volea  far- 
lo, fe  prima  non  lo  vedeva  abal- 
lare intorno  di  lui  ; il  che  torto 
Iddio  fece,  accompagnato  dal  So- 
le, dalla  Luna,  e dalle  Stelle  , e 
che  nel  ;faltare  , gli  cadette  dal 
piede  un’anello  , che  gli  diede  il 
nome  di  Bidambaran  , che  ligni- 
fica anello  d’  oro  . Quelt’  è una 
tradizione  del  Paefe,  ed  in  quella 
Città  nel  ifpp.  fu  un  gran  contra- 
ilo, mentre  alcuni  dicevano  , che 
doventi  porre  nel  Tempio  l’Idolo 
di  Pcrimal , che  altro  non  è,  che 
un’  altro  albero  da  nave  con  una 
fimia  a’  piedi  ; ma  i Jogui  Cu- 
llodi  del  Tempio  vi  fi  oppofero  ; 
e il  Naica  che  è ij  Re  del  Paefe  , 
avendo  ordinato  , che  forte  alzato 
quell’albero,  diede  occafione  che 
alcuni  da  difpiacere  fi  precipita- 
rono dall’alto  del  Tempio,  ed  al- 
tri andavano  correndo  come  infen- 
fati  per  ogni  parte. 

Quanto  allo  fiato  della  Criftia- 
nità  di  quello  paefe  il  Padre  Ni- 
cola Pimenta  V. filatore  de'le  In- 
die , effendo  andato  a vedere  il 
Naica  de’ Gingi  tempo  fa  , vi  fu 

ben 
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ben  ricevuto  , avendogli  fatto  al-  coli  . Hanno  de’  Sanili» (lì  che  fan- 
oni! regali  , e dato  un  paflaporto  no  profellìonc  di  cller  calli  , e ri- 
per  tutei  i Padri  Gefuiti  , che  tirati  dalla  converfazionc  degli  uo- 
viaggiar  volleilero  nc'  Tuoi  Stati,  mini  , non  mangiano  che  una  fui 
Quelti  Padri  ne  ùvcllaron  fovente  volta  al  giorno  , c foli  legumi  , 
de'Milleri  della  noilra  Religione,  non  mangiando,  nè  carne,  nèova, 
e trovarono  in  elio  una  gran  di-  nè  pefee  : Si  fingono  una  Trinità 
fpofizione  alla  noltra  fede  , non  compolla  di  tre  mofiri  chiamati 
meno  che  nel  popolo  j diede  loro  Porama , Vcfma , e Rubrcm . 
licenza  di  fabbricare  una  Chiefa  Adorano  in  Madurc  , capitale  iUjurì 
nella  fua  nova  Città  di  Cnltapa-  del  Regno  un  certo  Dio  Cocana- 
ma’ , permettendo  a tutti  i fuoi  da  , che  dicotio  elfer  Signore  ai  . 

Sudditi  di  farfiCnttrani,  alLgnan-  14.  Mondi,  hanno  ancora  il  Dio 
do  zoo.  feudi  annui  per  lo  Padre  Pcrumalj  tengono  che  chi  fi  lava 
Gefuita  , che  avelie  cura  della  nel  Mare  vicino  a Remanancut  , 

Chiefa.  Si  è lempre.continuatoad  che  è un  angolo  della  Colla  della 
aliaucarfi  nella  converfione  di  que-  Pelearia,  dove  è un  tempio  depili 
fli  popoli . fàmofi  dclPOiiente  , c che  vanno 

li  Principato  del  Naica  di  Ta-  poi  a vibrarlo  ottengono  un  genc- 
niaor  parimente  tributario  di  Btlna-  ral  perdono  delle  lue  colpe  . Irri- 
gar , è tutto popolaco d’idolatri , e piegano  io  o iz.  anni  nell’ impa- 
ci tfpj.  quelto  Re  avea pregati  i rara  memoria  le  loro  leg^iconte- 
Gcluitiu’andarcaitabilirliinquella  mite  in  un  libro  , di  cui  è vietato 
contrada,  c fabbricarvi  una  Chic-  il  farne  copia.  Le  loro  donni  pa- 
la, ma  la  fua  morte  ruppe  il  di-  rimente  s’ abbruciano  con  iMari- 
legno  . Quello  Re  fi  era  ritirato  ti  morti. 

in  fohtudinc  poco  prima  della  fua  Vi  fono  in  quelli  Stati  de’Cri- 
morte  per  prepararvi!!  . Furono  (liani  fatti  dai  Gefuiti  , iqualie- 
fpeli  qumdcci  mila  franchi  in  legno  dificarono  una  Chiefa  nel  ifpp- 
di  laudalo  per  lo  fuo  rogo  , nel  con  una  cafa  nella  Città  diMadu. 
quale  vi  fi  gettarono  37^.  delle  rè;  dove  nel  1107.  aveano  convcr- 
fue  donne  , efie  tolto  furono  con-  tite  molte, pedone  diconfidcrazio- 
fumate  dal  fuoco.  ne. 

I Popoli  degli  Stati  del  Naica  Nel  tdzo.  i Criftiani  di  tutti 
di  Madurc  , tra  la  Colla  del  Ma-  quelli  Stati , comprefi  quelli  del- 
Tmiaor  lavar,  e quella  di  Coromandei  , la  Colla  della  Pelearia , e dell’  I- 
v che  eltende  il  fuo  dominio  fino  al  fola  di  Mavar  , erano  al  numero 
Capo  di  Comorin  , credono  efTer-  di  novanta  mila  , e nel  1670.  fe 
vi  tre  principi  delie  cofe  , cioèld-  ne  contavano  nella  Colla  della  Pe- 
dio  che  chiamano  Padi,  la  mate-  lcaria,  e ne’  luoghi  dipendenti  cen- 
ila chiamata  Pajù,  della  qualedi-  to,  e crencacinque mila,  compren- 
cono  effer  formate  tutte  le  anime-,  dendovi  l’Ifola  dei  Re,  dovemol- 
e la  terza  Palfan  , che  è la  mate-  ti  fi  fono  ritirati. 

ria  di  cui  fono  formati  i corpi  , 1 Milfionarj , che  hanno  cogni-  Mtuo  per 

tanto  femplici , quanto  compolli,  zione  di  quelto  Regno  , dicono  , 

Quando  il  Re  am  minilira  Giultixia  che  per  affaticarli  utilmente  nella  B 
ha  Tempre  qualche  Bramano  a canto  converfione  de’ Popoli  , il  princi- 
e che  ad  ogni  momento  gli  dice  pai  mezzo  per  riufeirvi  fi  èdifee- 
«el  orecchio  con  voce  languente  , gliere  trai  Bramani  ' , quelli  die 
e pietofa  il  nome  dell’Idolo  Aran-  lembrano  più  atti  ad  abbraciarc  la 
ganatfo  , e tengono  la  Metampfi.  Rdigiooe  Criftiana  ndla  purità  , 
i . che 
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che  per  farla  poi abbraciare  anche 
agli  altri . E noto  qual  autoriti  ab- 
bian  codoro  (opra  il  popolo  , fia 
• per  1'  «alteriti  della  vita , che  pro- 
cedano , fia  per  il  loro  miniltero* 
poiché  eflendo  i Dottori  della  lor 
Nazione  , così  tocca  a loro  1’  in- 
segnare agli  altri  , ed  ogn’unogli 
afcolta  con  rifpetto . Cola  che  par- 
ve una  volta  cosi  importante  al 
Padre  Nobili  , Celebre  Miffiona- 
rio  della  Compagnia  di  Gesti  nel 
Maduré  , che  non  credette  poter 
atiatticarfi  con  maggior  utilità  alla 
’*  converfionc di  quelli  Popoli , quan- 
to con  abbraciare  egli  Iteflfo  gene- 
rofamcnte  la  vita  de ’Bramam  .do- 
po averla  diligentemente efamiiuu 
ta,  ed  aver  ributtato  tutto  ciò  che 
c’  era  di  contrario  alla  Morale  Cri- 
diana  . Lo  che  appunto  riufcigli 
come  fperava , mentre  avendo  gua- 
dagnati alcuni  di  quelli  Dottori 
Indiani  Teppe  così  ben  fervirfene  , 
che  col  mezzo  loro  convertì  in  po- 
co tempo  alla  fede  quaranta  mila 
Gentili  i c per  poeo  che  folle  da- 
to foilenuto  nella  felice  efccuzion 
del  fuo  difegno  , v’è  apparenza  , 
che  agevolmente  farebbe  venuto  a 
capo  non  foto  di  quello  Regno  i 
ma  ancora  di  tutte  l’ Indie . 

Della  Religione  del  Regno  di 

GLI  abitanti  di  quelli  Stati , che 
contengono  gran  tratto  di  pae- 
Afia.  fe  fono  , o Pagani , o Maometta- 
ni , o Crillianii  ma  i primi  fono 
i più  , e (Tendo  idolatra  anche  il 
Re  medelimo  . Sono  molto  attac- 
cati alle  cofe  della  Religione  -,  e 
non  oftantc  tutte  le  loro  fuperlti- 
zioni  con  ledano  un  Dio  fuprenao, 
che  governa  tutte  le  cofe  y ma  con 
tutto  quello  fanno  grandi  fpefe 

Fr  fabbricar  templi  ripieni  d’Ido 
mollruoli  . Tengono  l’ immor- 
talità dell’anima,  e il  premio  de’ 
buoni,  e il  cailigo  de’ cattivi  nell’ 
altra  vita  » 11  Venerdì  è il  laro 


giorno  di  ripofo  folenne  , come 
predò  i furari,  c tengono  ancora 
molce  altre  fede  , che  celebrano 
con  facrifizj  , e cirimonie. 

I Bracmani  uomini  , c donno 
precedono  alle  cofe  divine  , e fo- 
no in  grande  editnazione  tra  que- 
di  popoli,  che  tengono  nello  Bef- 
fo conto  anche  i Baniani , (liman- 
doli di  Tanta  vica  . Fanno  ogni  aa- 
no  certe  felle  in  onore  del  Sole  , 
òlle  quali  affìtte  il  medelimo  Re 
accompagnato 'dai  primi  de’  Tuoi 
Stati,  e fe  alcuno  non  v’ intervie- 
ne , o pane  pnmaché  fi  a termi- 
nata la  folennità  vien  riputato  ne- 
mico della  Corona  . Quella  feda 
dura  otto  giorni , nei  quali  gitta- 
no  le  foni  per  fapere  le  l’anno  fa- 
rà buono  , c fc  avranno  pace  , » 
guerra . 

Gli  abitanti  della  Capitale  afa* 
no  a pone  in  ceno  tempo  dell’an- 
no un  Idolo  in  mezzo  a due  car- 
rette drafeinandolo  per  rutta  la 
Città  con  gran  cirimonia  . Sopra 
quelli  Cani  danno  delle  giovinet- 
te , che  cantano  le  Lodi  dei  loro 
Dei  , e molti  trafportati  da  un 
indifcrcto  zelo  fi  gìttano  a terra 
davanti  a quelti  carri  , per  elfer 
fracartari  , credendo  che  queda 
mone  fia  grata  ai  loro  Elei,  altri 
poi  fi  forano  le  code  , e facendo- 
vi portar  delle  corde  per  li  buchi 
tra  una  coda  , e l’altra  , e atta- 
candoie  ai  Cani  fi  fanno  tirare, e 
diacciare  in  pezzi  , morendo  mi- 
ferabilmente  in  queda  guifa. 

Fu  veduto  un  giorno  di  feda  , 
che  portavano  i loro  P.igodi  in 
queda  guifa  un  carro  trionfile  ti- 
ratoda  dicci  mila  uomini,  e il  Re 
medelimo  attaccato  alla  ruota . Ce- 
lebrano ancora  nella  nuova  Luna 
con  gran  folennità  la  fella  delle 
Vacche  , mentre  tengono,  chePe- 
rimal  Principe  de’ Diavoli  loro  fal- 
lo Dio  fia  nato  da  una  Vacca  ; e 
celebrano  pure  delle  fede  in  me- 
moria de’ morti. 

Fiati-  ' 
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Hanno  ancora  una  gran  felta  in  Molti  votano  ancora  la  Virgini- 
tà delle  loro  figliole  agl'  Idoli  fa- 
cendo  commettere  ad  effe  nei 


onore  dell' Idolo  Tripity,  il  tem- 
pio di  cui  è una  lega  dittante  da 
Sciandegri  capitale  di  quetto  Re- 
gno fopra  un  alta  Montagna  at- 
torno di  cui  , vi  fono  mnltiflime 
belle  frutta , fenza  che  alcuno  ar- 
difea  toccarle  per  effere  dedicate 
all'Idolo.  Vi  fi  veggono moltilfimc 
Simie  domeftiche  , che  vengono 
a pigliar  dalle  mani  tutto  quello, 
che  uno  mangia  , fenza  che  fe  ne 
prendano  fattidio , dicendo  che  co- 
retti animali  fono  della  razza  dei 
Dei,  e che  fono  molto  familiari 
di  Peri  mal  , che  adorano  fotto 
molte  figure  , anche  di  animale  . 
I Pagani  de’Paefi  vicini  vanno  in 
gran  numero  a portar  offerte  a 
quetto  Tempio  , e andandovi 
hanno  continuamente  in  bocca  1’ 
Idolo,  che  chiamano  Goia. Giun- 
ti al  Tempio  i Bramani  gli  aver- 
tifeono  di  purgarli  dai  peccati  . 
Prima  d’ entrarvi  col  farti  radere 
la  barba’ , e i capelli  , e lavarti 
nelle  Terre  del  Papà  Raiù  , cioè 
del  Principe  Papà  Gran  Signore  di 
quetto  Regno . Evvi"  pure  una  gran 
cafa  , dove  fono  mantenuti  cin- 
quecento Bragmani  , e dove  fi  ri- 
cevono tutti  1 Pellegrini , che  van. 
no  a quetto  Tempio  a Tripe- 
ty- 

Dicono  , che  il  loro  falfo  Dio 
Perimal  generò  i Bragmani  dalla 
fua  tetta , ed  altre  follie . 

Settantaduc  leghe  lunghi  dalla 
Capitale  v’è  un  Tempio  cuttodi- 
to  da  quattro  mila  uomini  , pa- 
gati del  ritratto  , chqfi  fa  delle 
pietre  preziofe  ivi  vicine.  II  Gran 
Sacerdote  di  quetto  Tempio  chia- 
mato Brama  è come  il  fupremo 
Pontefice  del  Paefc  , e vanno  a 

f 'rendere  il  fuo  parere  da  tutti  i 
uoghi  del  Regno  nei  dubbj,  che 
nafeono  per  la  religione  , per  ta 
maniera  del  vivere  , e per  effere 
difpenfati  da  molte  cofe  vietate  lo- 
ro dalie-leggi . 

T omo  II. 


loro 

Templi  delle  laidezze  orrende. 

1 Tengono  dei  letterati , e dei  Dot- 
tori della  lor  legge  feienziati  a 
modo  loro , e quando  fi  fanno  dot- 
tori fi  fervono  di  molte  cirimònie, 
e i principali  del  Regno  fi  aferi- 
vonoa  grande  onore  if  poter  giun- 
gere a grado  tale.  Tra  quelli  po- 
poli vi  Tono  ancora  alcuni  Mori , o 
Maomettani . 

Quanto  ai  Crittiani , fe  ne  tro- 
vano alcuni  , e i Gcfuiti  hanno 
Chiefa  , e cafa  in  Sciandegri  , e 
la  Regina  Madre  donò  loro  il  fico, 
e dallora  in  quà  i Gcfuiti  vi  han- 
no refidenza  . Si  è offervato  che 
quelli  popoli  fi  lafciano  perfuade- 
recon  molta  facilità,  e nonfi  han- 
no a male  , fe  fi  fanno  conofccre 
i loro  errori  ; Ma  i Branani  che 
hanno  gran  potere  in  quello  Re- 
gno mantengono  i loro  abufi  ; ed 
il  Re  tuttoché  abbia  inoltrata  una’ 
grande  inclinazione  per  lafedeCri- 
ttiana  , quando  è fiato  al  cafo  di 
convertirli  fi  è trovata  in  lui  più 
difficoltà  , che  negli  alcri  . Afie- 
gnò  però  un  fondo  per  loro  man- 
tenimento , che  afeende  a quat- 
trocento, e cinque  mila  lire,  e i 
Pagani  frequentano  fptfio  la  loro 
Chiefa  per  dimandar  a Dio  il  lo- 
ro bifogno  , principalmente  dopo 
che  hanno  veduto  che  detta  Chie- 
fa fùfiìtle  fola,  ed  intatta,  e che 
ha  refifiico  a gran  turbini  , che 
rovefeiarono  quafi  tutte  le  cafe  del- 
la Città  : invocano  ancora  in  tali 
occafioni  il  Nome  di  Gesù  , c di 
Maria  . La  Regina  ha  continuate 
dopo.le  fuecortefic  ordinarie  verfo 
coietti  Padri , facendo  ancora  fab- 
bricar a proprie  fpefe  una  Chiefa, 
ed  una  cafa  di  ritiro  in  Pabiacata 
Porto  di  cui  già  parlammo. 

Ritiratoti  il  Re  a Vellur,  donò 
loro  un  allogio  nel  fuo  Palazzo  , 
ed  cffendolo  andato  a trovare  il 
B b Pro- 
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Provinciale  , ricevette  tutte  le  ac-  ti  candelieri , dove  quelli  idolatri 
coglienze  più  favorevoli,  avendo-  fanno  ardere  delle  cere  la  nocte. 
gli  fino  pagata  la  fpefa  del  viag.  Tengar  pure  c una  Fortezza  a 
gio  . Il  Principe  fucceffore  alla  Mangabor  nove  leghe  difcolla  da 
Corona  fece  parimente  loro  mol-  Barcelar  , in  cui  gli  abitanti  fono 
te  carezze  , c molte  perfone  di  Mori  , Pagani  , e Criftlani  Por- 
condizione  fi  fono  convertite,  do-  toghefi  . 
po  che  ci  hanno  la  refidenza  fer- 
ma. DtìU  Re /igiene  del  Malabnr . 

. Quelli  di  Baticalà  Regno  di  Bi- 

a,,u  fnagar  fono  Idolatri  , come  quel-  X /Alabar  è il  nome  che  fi  dà  ol- 
ii di  Colicut , a riferva  d’  alcuni  IVI  la  Colia  Meridionale , è Oc- 
Mercadanti,  che  vi  fono  liabiliti  cidentale  di  quella  Penifola  dove 
Mori  , o Maomettani  ; qui  pure  fono  molte  Città  confideratc  Ca- 
abbruggiano  i morti,  e le  moglie  pitali  di  alcuni  Regni  che  portano 
coi  Mariti . lo  Beffo  nome , come  Canaor , Ca- 

Cuarà  La  Religione  del  Paefe  di  Ca-  licut,  Culan,  Porca,  Cocin  cc. 

narà  , che  contiene  alcuni  Regni  I Popoli  di  quello  Parie  conte, 
lotto  il  Re  di  Bifnagar  è limile  a nente  i;o.  leghe  di  eltenfione  , e 
quella  del  Regno  di  Iccan,  eh’ è molti  Regni,  fono  llranicri , ed  o- 
del  Gran  Mogol . riginarj  . Gli  Originar)  fono  Ido- 

©nor . I Popoli  del  Regno  diOnornel  latri,  e gli  Stranieri  venuti  da  gran 

Bifnagar  , lunghefio  la  colla  del  tempo  dall’ Arabia  fono  Maomccta- 
Malavar  fono  parimente  tutti  I-  ni.  Quanto  agl*  Idolatri  tutti  iRe 
dolatri  . In  Garcopà  , Città  vici-  del  Malabar  feguono  una  medefima 
na  ad  Onor  fi  fanno  gran  Procef-  legge  , ma  tra  il  popolo  vi  fono 
fioni  , dove  affìltono  molti  Cana-  18.  Sette  di  Paganefimo  ogn’una 
rini;  portano  un  Pagodo  fovraun  diverfa  , cosi,  che  quelli  di  una 
carro  preceduto  da  molte  ballari-  Setta  non  toccherebbono  folamcn- 
• ne  , e cantatrici  , che  mantengo-  te  quelli  di  un  altra  a colio  della 
no  ilPagodocol  loro  infamecom-  vita,  e quanto  all’Idolatria  ognu- 
mercio  , e molti  pure  anche  qui  no  ha  il  fuo  collume  particolare  . 
fi  fanno  acciaccare  folto  le  ruote  Con  tutto  ciò  le  ultime relazio- 
del  carro.  ni  portano  che  non  c‘c  che  una  Re- 

Heiiz. del*  La  Città  di  Onor  appartenente  ligio.te  comune  a tutti  gl'originarj 
le  Mift.  una  volta  ai  Portoglieli  , che  ci  di  quelto  Paefe,  Brattimi,  Nani, 
aveano  nel  ifj>8.  una  Fortezza  , e Pulita . Sono  tutti  Idolatri,  ea- 
fu  riprefa  dal  Re  di  Canarà  . V’  dorano  il  Sole  nel  levare,  c in  lut- 
erano però  nel  1671.  ancora  du-  n i loro  Templi  tengono  unafla- 
gencinquantaCrilliani  naturali  del  tua  di  Vacca  per  adorarla  , a- 
Paefc  , che  aveano  una  piccola  vendo  quelli  infelici  canto  nfpet- 
Cappel letta  , ed  un  fol  Sacerdote,  to  per  quello  animale  che  non  ar- 
fcrcei  o La  Città  di  Barcclor  diSimàaf.  difeono  nè  di  ucciderlo,  ne  di  man- 
leghe  difcolla  da  Onor  , apparre-  giarne,  cofa  che  viene  offer vaca  te- 
nente ai  Partoghefi  ha  de’  Crillia-  ncralmente  da  tutte  le  Sette  . Li- 
ni , e degli  Idolatri.  Fra  gli  altri  fano  ancora  di  llroppicciarc  le  pa- 
Templi  degli  Idoli,  fc  nc  vede  u-  reti  , e il  pavimento  delle  lor  ca- 
no  quadrato  , come  un  Chiollro,  fe  collo  llerco  di  Vacca  (lempera- 
con  una  fpezie  di  Oratorio  nell’ in-  ro  nell’  acqua  tenendolo  per  cof^ 
greffo,  ed  un  Idolo,  con  dormcn-  fanta  . Il  loro  piò  antico  Dio  e 
torj , e camere  de’ Branani,  e mol-  Parabramma  , a cui  danno  tre  fi. 
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gliuofi  in  onore  de’  quali  i Brah- 
mani portano  tre  cordoncini  al 
collo  , adorando  ancora  non  Colo 
degl*  uomini  , ma  degl’  animali  , 
oltre  la  Vacca  , edificando  loro 
Templi  che  fuperano  la  magnifi- 
cenza di  quelli  dell’antica  Roma. 
Mirali  tra  gl*  altri  quello  d’ una 
Scimia  , il  cui  portico  vien  lolle- 
auto  da  700.  colonne  di  marmo  : 
adorano  pure  gl'  Elefanti , e i Bo- 
vi  , credendo  che  le  anirne  degl 
■omini  pallino  ne’  corpi  di  quelle 
bellie.  Tengono  molti  libri  difu- 
perftizione  che  j' accodano  alle  fa- 
vole de’ Greci , e alla  difciplina  au- 
gurale degl’Antichi  Tofcani . I lo- 
ro Sacerdoti  che  fono  i Bracmani 
levano  al  popolo  la  cognizione  di 
quelle  cole  , e di  là  traggono  a 
k>r  capriccio  tutte  le  loro  Predi- 
che , e difeorfi  particolari  atti  ad 
ingannar  quelli  Zotici  -,  ed  alcuni 
Bracmani  convcrtiti  hanno  feoper- 
ti  molti  de’ loro  inganni,  ed  abu- 
fi . Coftoro  governano  le  cole  fpi- 
rituali  , c difpongono  delle  ciri- 
monie , c de’  funerali  interpetran- 
do  a lor  vantaggio  i prodigi  , e 
gli  auguri -,  e i Re  medefimiven. 
gono  iltruiti  da  elfi  ne’loro  colta- 
mi , e dottrine . Offcrvano  più  ci- 
rimonie dei  Nairi  ; e i Nairi  han- 
no de’  coltami  particolari  checu- 
ftodifeono  religiofamente , cola  che 
non  fa  il  popolo  ; imperocché  fre- 
quentano i foli  Bramani  , altri- 
menti farebbero  poluti  , ed  anco- 
ra fc  alcuno  toccatte  in  pattando 
quello  che  porta  loro  il  definare, 
bifogna  che  tolto  getti  via  tutto, 
e cole  limili  . I Nairi  non  fanno 
tanta  difficoltà,  quanto  i Brama- 
ni contentandoli  di  folamente  la- 
varli , e quelli  Nairi  che  fono  tra 
i Maomettani , o tra  i Criftiani  , 
non  hanno  difficoltà  di  toccarli  , 
dopo  che  fono  una  volta  poluti, 
attendendo  poi  che  fi  lavino . Fan- 
no cucinare  neTempli  afpefe  del 
Re  quantità  di  rito  per  dark)  poi 
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a’  poveri . Ed  hanno  molte  lam- 
pade accefc  ne’loro  Pagodi , e fo- 
gliono  fare  un  grande  ttrepito  di 
campanelle,  delle  quali  fono  tut- 
te coperte  le  loro  deità  facendo  in 
tanto  mille  furberie. 

I Mucefi  tengono  i loro  Pago- 
di  a parte,  che  forto  talmente  ne- 
ri che  fanno  orrore  j li  frequenta- 
no meno  de’ Nairi  andandovi  una 
fola  volta  al  mefe  nel  far  la  Lu- 
na nova  , ftando  fempre  occupati 
nel  lavoro,  e in  vece  della  noltra 
acqua  benedetta  , a chi  vi  entra 
danno  della  cenere  (temprata  nel- 
l’acqua. 1 

I Nairi  oltre  le  loro  Fette  fo-  njìiì. 
lenni , che  fono  molto  frequenti , 
entrano  ogni  giorno  al  Pagodo  , 
ogmjno  appartatamente  per  farvi 
le  loro  preghiere  , che  fono  bre- 
viflime  . Hanno  di  quelli  Pagodi 
in  molti  luoghi  , vibrandoli  certi 
giorni  dell’anno,  e venendovi  da 
jo.  o 40.  leghe  lontani  , ed  han- 
no due,  o tre  Fette  annuali  mol- 
to celebri.  Il  Re,  i Bramani,  ed 
i Nairi  venerano  anche  i Serpenti 
che  fono  grotti  , e pericololi , te- 
nendoli per  ifpirìti  ai  Dio  , crea- 
ti per  tormentar  l’ uomo , e cali- 
garlo de’fuoi  peccati.  Hanno  an- 
cora de’  Jogui , che  fono  i loro  E- 
remiti  , che  non  mangiano  cofa 
che  abbia  avuta  vita  . Digiunano 
rade  volte  , e i due  giorni  prece- 
denti s’  attengono  dal  mangiare  , 
più  che  poffono.  Tengono  che  le 
loro  anime  dopo  la  morte  patti- 
no nel  corpo  d’ una  Vacca  , d’ un 
Bue,  ovvero  d’  un  Toro  , e che 
quando  quefte  bcftic  muojono  , 
quell’  anime  pattino  in  altri  corpi, 
perlochè  non  mangiano  mai  di 
quell’ animali . Sono  molto  cari- 
tatevoli verfo  tutte  le  bellici  e 1> 
prima  che  incontrano  nell’  ufeire 
di  cafa,  la  onorano  per  tutto  quel 
giorno  : e fono  cosi  attaccati  a 
quefte  loro  fuperftizioni  , che  la 
maggior  parte  di  elfi  , anche  fa* 
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cendofi  Cridiani  , patteggiano  di 
non  efler  mai  codretti  a mangiar 
carne  di  Vacca.  Conofcono  bene, 
che  v'è  un  Dio,  ma  dicono  , che 
cttendo  tanto  buono,  non  bifogna 
pregarlo  , nè  adorarlo  , perchè 
non  fa  male  ad  alcuno  , e che  ef- 
fe» ha  mandato  il  Diavolo  al  Mon- 
do per  far  Giudizia , il  quale  fa 
bene  a chi  fa  bene  , e fa  male  a 
chi  fa  male,  e lo  chiamano  Deu- 
mo , e Dio  Tamerani . 

Tengono  ne’ loro  Templi  delle 
ftatue  di  bronzo , o di  altra  mate- 
ria che  rapprefentano  il  Diavolo 
fopra  una  fedia  con  una  corona  in 
capo  in  forma  di  Tiara  con  mem- 
bri di  diverti  animali  , cofa  vera- 
mente orribile  da  vedere,  e attor, 
no  di  quede  Cappelle  vi  fono  .de' 
Diavoli  dipinti  \ e vanno  .ogni 
mattina  a lavar  qued’Idolo  con  ac- 
qua odorofa  , poi  lo  profumano  , 
e lo  adorano. 

I Re  codumano  di  celebrare  o- 

fn’  anno  una  feda  folennc  nella 
una  nova  di  Ottobre,  in  memo- 
ria delle  vittorie  ottenute  da’  loro 
Pagodi  . La  feda  contidc  nel  far 
attaccar  fuoco  alle  cafe  de’  loro 
fudditi , toccando  a farne  la  fciel- 
ta  a'  Bracmani  : quali  fcielgono 

Suede  de’  loro  Nemici  . La  cof» 
fa  di  notte  tempo  , e il  Padro- 
ne della  cafa  ti  lafcia  abbruggiare 
con  cutta  la  famiglia  fenza  che  al- 
cuno ardifea  foccorrcrlo , c quedo 
iti  chiama  il  facriticio  del  fuoco  , 
C del  fangue. 

Quanto  agli  Stranieri  di  Mala- 
bar  venuti  da  gran  tempo  dall'  A- 
rabia  fono  Maomettani  , ma  par- 

i i_  n _ nr_  i: J 1*  .1 


io  degl  aL 
e Nairi  , e 


lano  lo  dello  _ 
tri . Ubbidirono  a' 
pagano  tributo  a quelli  , nel  cui 
Pacfe  Raggiornano  , e fono  princi- 
palmente fparti  lunghetto  la  Co- 
da . I Sacerdoti  della  lor  Legge  fi 
impacciano  ne’  foli  Matrimoni  , e 
nelle  Mofchee  vanno  vediti  di 
bianco  all’  Araba  , ed  hanno  con 


elfi  certa  forca  di  perfone  che  chia- 
mano Abedalli  che  fanno  voto  di 
povertà , e vanno  cosi  per  lo  Mon- 
do vivendo  di  limofine,  e dormen- 
do nelle  Mofchee  , e le  ne  trova- 
no di  così  auderì  , che  morrebbe- 
ro piuttodo  di  fame  che  diman- 
darne, e danno  folitari  affatto. 

Si  trovano  pure  molti  Cridiani  CilBiaai. 
di  S.  Tommafo  in  quedo  Paefe  , 
che  danno  tanto  nelle  piazze  che 
poffiedono  i Portoglieli , quante 
ne'  Regni  di  Calicuc  , di  Cocin  , 
di  Canaor,  di  Travancor,  di  Cu- 
lan,  di  Tanor,  c per  tutte  le  Mon- 
tagne del  Malabar  , come  faremo 
vedere  dopo  , dirò  folamcnte  che 
oltre  i Cridiani  originari  di  San 
Tommafo  vi  fono  da  Cocin  fino 
al  Capo  di  Comorfin  fulla  coda 
del  Mare  molte  Chiefc  dipendenti 
dal  Vcfcovo  di  Cocin , molte  del- 
le quali  fono  governate  da’Gefui- 
ti , ed  alcre  da  Religiofi  Francefca- 
ni , mentre  cotedi  Cridiani  fi  fo- 
no cavaci  dall’Idolatria,  e confer- 
vati nella  purità  della  FedeCatco- 
lica  col  mezzo  di  quedi  Religiofi 
medefimi.  Quelle  che  fonogover. 
nate  da’  Gefuiti  dei  Collegio  di 
Culan  erano  in  tanto  numero  nel 
idjj.  fu  quedacoda  da  Culan  fi- 
no al  Capo  di  Comorim  che  vie- 
rano  14.  mila. Cridiani  e le  Z3. 
leghe  che  fi  computano  da  quedo 
Capo  fino  a Bennian  , dove  ve  ne 
fono  il.  fono  governate  da  due 
Gefuiti  che  fanno  la  loropartico- 
lar  refidenza  a Culech  . Le  otto 
che  fi  trovano  da  Bcrinian  , a Man- 
poli  , in  3.  leghe  fono  fervite  da 
un  folo  Padre,  e nelle  altre  più  vi- 
cine a Culan  , in  tutti  fono  tre  . 
cioè  il  Padre  Rettore  , un  alerò 
che  infegna  la  lingua  Latina  , c il 
terzo  che  s’  impiega  a predicare  , 
ed  amminidrare  i Sacramenti  a’ 
Cridiani  delle  .quattro  Parrocchie 
fuori  della  Città. 

Vi  fono  degli  Ebrei  in  molte  ibie»  - 
Città  del  Malabar,  che  tengono  le 

lo- 
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•loro  Sinagoghe  col  loro  eferei-  Beffa  Religione  che  vi  hanno  le 
zio  della  Religione  , imperocché  loroMofchce.  Vi  fono  degl’ Ido- 
i Re  Pagani  del  Malabar  , non  latri  della  Beffa  Religione  di  cjuel- 
impedirono  ne’  loro  Stati  la  li-  li  del  Paefe  ; tutti  effendo  di  una 
berta  di  cofcienza  , e fi  veggono  razza  particolare  non  fanno  paren- 
rutto  giorno  il  Calicut,  alcuni  di  tclla,  nè  hanno  commercio  con  gl’ 
efli  che  fi  fanno  Cridiani  , ed  al-  altri.  Non  hanno  però  i tempi  fi- 
eri Maomettani  . Se  qualche  Ido-  mili  , ma  hanno  però  il  loro  Pa- 
iatra fi  fa  Criftiano  come  fpeffo  a-  godo  a parte  come  fono  i Baniani 
diviene  , fe  fua  moglie  non  vuol  di  Cambaja , che  hanno  pure  de’ 
paffire  alla  medefima  Religione  Bramani  del  loro  Paefe  tra  diedi . 
dee  fare  lo  Beffo  come  fe  foffe  mor-  Tengono  la  medefima  ffatua  di 
to,  fuorché  Tabbruggiarfi,  mata-  bronzo  rapprefentante  il  Diavolo 
gliarfi  i capelli,  e fepararfidaogni  in  uno  de'Ioro  Pagodi  , comequel- 
compagnia . Se  un  Maomettano  fi  la  del  Tempio  di  Malabar  . Que- 
fa  Cridiano  , e che  la  moglie  vo-  fio  Diavolo  dà  a federe  in  un  Tro- 

?lia  perfiftere  nel  fuo  errore  non  no  rovente  dal  fuoco  , dove  peri- 
tenuta  alle  cirimonie  delle  al-  feono  molte  anime  , co’  facrifìci  , 
tre  , ma  può  rimaritarli  tre  meli  che  vi  tanno  d’ un  gran  numero  di 
dopo  . Se  alcuno  fi  fa  Maometta-  fanciulli,  de' quali  pongono  gl'  u- 
no  quelli  della  fua  Setta  fanno  u-  ni  con  la  mano  diritta  , di  quello 
na  cerca  per  effo  per  poterlo  man-  Diavolo  nella  fua  bocca  ardente  , 
tenere.  e gl’  altri  nella  mano  finifira  che 

c»aa»r.  I Popoli  del  Regno  diCananor,  tiene  fopra  il  fuoco,  eincenfando- 
ch’  c nel  principio  di  Malabar  , lo  1'  adorano  , e fi  profirano  , vi 
fono  o Idolatri  , o Maomettani  . fono  de’  giorni  , che  gli  predano 
GI’Antichi  Re  erano  Idolatri  iftrut-  un  culto  particolare  in  quella  ma- 
ri nella  dottrina  de’Bracmani , ma  niera  : hanno  un  altare  fopra  il 
gl’  ufurpatori  fono  Maomettani  : quale  mettono  molti  fiori  bagnati 
coficchè  il  Paefe  é popolato  da’fud-  nel  fangue  di  Gallo  mettendoli  con 
diti  di  ambedue  le  Sette.  dell'incenfo  in  unofcaldavivande. 

La  Città  di  Cananor  appartiene  e ne  profumano  l’altare  facendo  di 
a’ Portoglieli , ed  è la  prima  piaz-  tempo  in  tempo  dellodrepito  con 
za  che  pollìedono  nel  Paefe  del  un  lonaglio  per  rifvegliarc  la  di- 
Malabar  della  Colla  diMangalor;  vozione  degl’ affilienti . IlSacerdo- 
e hanno  una  fortezza . te  tiene  in  mano  il  coltello  , col 

Mvudun.  Gl’ abitanti  dell’  Ifole  di  Divan-  quale  taglia  la  golla  al  Gallo,  lo 
Mancai,  dura,  e di  Malicut  dipendenti  al-  bagna  nei  fangue  , e ne  fa  cadere 
tresì  da  quello  Regno  leguitano  la  alcune  gocce  fopra  1’  altare  con 
legge  di  Maométto.  ' morfie  ridicole , e finché  il  fangue 

viene  in  queda  maniera-  confuma- 
Del/a  Religione  del  Regno  di  Cali-  to  tengono  molte  candelle  accefe  . 

cut  ■ Codui  tiene  le  braccia,  e le  gam- 

be ripiene  di  fonagli  alla  Morefca 

Siccome  ciò  che  riguarda  il  go-  che  fanno  gran  rumore  con  un  pie- 
verno  e le  maffime  del  Re  di  colo  quadretto  attaccato  al  collo  . 
Malabar,  e lo  dello  anche  ciò  che  Terminato  cosi  il  facrificio  prende 
concerne  al  Regno  di  Calicut  cosi  un  pugno  di  formento,  e fi  ritira 
è lo  Beffo  ancora  della  Religione,  dal  ballare  camminando  all’indie- 
▼i  fono  in  Calicut  molti  Malabari  tro  guardando  fempre  l'Idolo  fin- 
Maomettani  , e degli  Arabi  della  chè  *■  avvicina  ad  uu  albero  fuo- 
ri 
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ri  del  Tempio  , ed  allora  gitta  la 
biada  indietro,  pofeia  torna  all'al- 
tare , e leva  tutti  gli  ornamenti  . 

Adorano  ancora  particolarmen- 
te il  fuoco  con  una  venerazione 
particolare  per  .edere , dicon’  elfi , 
un’animale  facro  . Gli  fagrifica- 
no  de’  fanciulli , ed  anche  per  un’ 
eccello  di  acceccamento , e di  fol- 
lia fi  precipitano  da  fe  Aedi  nel- 
le fiamme  per  d imo  Arar  meglio 
la  Aima  che  hanno  per  quefio  e- 
lemento  . Quefio  popolo  idolatra 
ha  ricevuta  quella  malfima  dete- 
llabile  da’  Perfiani , e Caldei  loro 
vicini,  che  aveano  il  coAumc  di 
confervarlo  in  vali  dcAinaci  a ta- 
le effetto  , per  confultare  le  cofc 
avvenire  . Beniamino  nel  fuo  li- 
bro dell’  Idolatria  ne  parla  in  co- 
tal  guifa  : avanti  1’  altare  facro 
delle  cale  v’è  una  gran  folla,  do- 
ve da  più  fecoli  v’c  un’ardcntif- 
fimo  fuoco  , che  chiamano  una 
Diviniti  , (opra  il  quale  fanno 
paffare  i loro  figliuoli  vivendo  , 
ed  in  cui  precipitano  i morti  . 
Rabbino  favellando  di  ciò  ammi- 
ra la  folle  divozione  di  quefio 
cieco  popolo  , che  Don  fi  perfua- 
de  mai  di  effere  cosi  Santo , quan- 
to allorché  fi  precipita  in  mezzo 
di  quefie  fiamme  -,  di  maniera 
che  Aando  prefente  a quefio  fpet- 
tacolo  un  numero  infinito  di  uo. 
mini  , e di  donne  gittano  grida 
di  plaufo,  e d’allcggrezzaperdar 
coraggio  a queffi  intelici  , che  fi 
gittano  nel  fuoco  , di  fopportare 
collantemente  , e con  piacere  la 
morte , che  danno  a fe  Aedi  . 11 
fuddetto  Autore  feguitando  il  fuo 
ragionamento  foggiunge  , effervi 
delle  perfone  dèlie  pai  ragguar- 
devoli tra  di  edì,  e delle  princi- 
pali del  paefe,  che  fi  fagrificano 
da  fe  medefime , e fi  gittano  nel 
fuoco. 

La  maniera  , con  cui  danno  la 
■uova  di  ciò  a’  loro  parenti  , ed 
amici,  i quella  : J»  ho  fatto  Voto 


con  piena  mia  libertà  di  pittarmi  . 
vivo  nel  fuoco  . Al  che  tutti  rif- 
pondono  con  parole  di  congratu- 
lazione, c di  acclamazione  : Ovai 
felice , « mille  volte  fortunato  ! Co- 
si giunto  il  giorno  dell’ efecuzio- 
nc  , preparano  un  fontuofo  ban- 
chetto , cd  un  magnifico  regalo  . 
Pofeia  fi  mette  a cavallo,  fe  cric- 
co, oppure  va  a piedi  , fe  è po- 
vero , e portatofi  full’  orlo  della 
foffa  , di  là  fi  lancia  nelle  fiam- 
me, rallegrandoli  in  tanto  i fuoi 
parenti  della  perdita  , e fuonano 
ftromenti,  danzano  , c tutti  fan- 
no ielta  , finché  il  fuoco  l’ abbia 
confumato  affatto. 

Il  terzo  giorno  di  quefio  fa- 
grifìzio  due  de’  principali  Sacer- 
doti fi  portano  alla  cala  di  quel- 
lo, che  fi  ha  abbruggiato  , e di. 
cono  a'  fuoi  credi  : Preparate  la 
Cafty  mentre  voflro  Padre  oggi  dee 
venire  per  ordinarvi  ciò , che  dove- 
te fare  . Avendo  quefii  prefo  de’ 
tefiimon)  della  Città  per  allìfiere 
alla  vifita  intimata  loro  , il  De- 
monio non  manca  di  comparire 
nella  cafa  del  Morto  , nella  fief- 
fa  forma  e vefiito  com’effo  , la- 
onde la  moglie,  ed  i figliuoli  gli 
ricercano,  cofa  brama  da  elfi  : al 
che  queft’  Ombra  rifponde  : Mi 
fono  prefentato  a miei  compagni , e 
quefi t non  m’hanno  voluto  ricevere 
fe  prima  non  foddijf accio  a miei  de- 
biti , e non  adempifeo  le  mie  obbli- 
gazioni nel  luogo  de'  miei  parenti  , 
ed  amici.  Fa  dunque  una  difpofi- 
zione  de’  fuoi  beni  , e delle  fue 
ricchezze  in  vantaggio  de’ fuoi  c- 
redi , incaricandoli  ltrettamente  di 
pagare  i fuoi  debiti  , e di  rifeuo- 
tere  fino  1’  ultimo  fuo  credito  ; le 
quali  tutte  cofe  vengono  meffe  in 
ifcricto  da  alcuni  Notaj  per  me- 
glio ricordacele  , e ciò  fatto  il 
morto  f^arifee  per  non  più  ritor- 
nare . Ecco  i‘  inganno  , e l’ incan- 
tefimo  , di  cui  fi  ferve  il  Demo- 
nio per  deludere  quefia  povera 
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gente  col  mezzo  di  quelli  poveri 
Sacerdoti , che  con  le  loro  magie 
infunali  fanno  comparire  il  Prin- 
cipe delle  tenebre  in  quclta  figu- 
ra per  mantenere  il  popolo  nell* 
errore,  e nell' accecamento,  cper 
inoltrare  che  non  v’ha  Nazione 
nel  Mondo  , eh’  abbia  il  medcfir 
mo  vantaggio  che  la  loro , nè  che 
vantar  polla  privilegio  limile  . I 
Padri  Gefuiti  riferiti  nella  Cina 
Illultrata  del  Padre  Kircher  affer- 
mano , che  tali  detelfabili  colta- 
mi mantcnevanfi  ancora  nell’  In- 
die , e che  le  donne  di  quello  pae- 
fe  fi  precipitano  nel  fuoco , quan- 
do hanno  perduto  il  marito. 

Si  fa  ogn’anno  una  felta  in  Ca- 
licut  in  onore  de'  Pagodi  , nella 
quale  molce  perfone  parimenti  fi 
ammazzano  dall’allegrezza  di  cuo- 
re . 

Tengono  pure  una  fella  folenne 
chiamata  Mamanga,  cioè  disfida, 
la  quale  fi  celebra  ogni  dodici  an- 
ni una  volta , a cui  il  Zamorim  , 
cioè  l’Imperadorc  di  Calicut  dee 
intervenire  . In  effa  fi  riparano 
tutti  i torti  fatti  a’Bracmani  da- 
gli altri  Re  fudditi  dello  Zamo- 
rim , e fi  provvede  a molte  cofc 
Spettanti  al  fcrvizio  de’  loro  Dei  j 
il  che  dee  fare  lo  Zamorim  , o 
contentando  i maltrattati  con  qual- 
che fomma  di  danaro,  ocaftigan. 
do  coloro  , che  hanno  fatto  P ol- 
traggio. Codefto  Zamorim  fa  do- 
po moltilfime  pazze  cirimonie  , 
che  croppo  lunga  cofa  farebbe  il 
riferirle . 

Non  mangia  mai  , prima  che 
un  Bramano  non  vada  ad  offerire 
alcune  vivande  al  Diavolo , e quan- 
do ha  definato  , ctodclli  Sacerdoti 
prendono  il  reflante,  e lo  portano 
alle  cornacchie. 

V’  è una  Setta . di  Bracmani  , 
che  profeffa  diforezzare  i Pagodi, 
e di  offervar  caltità  . Dopo  i ven- 
ti, o venticinque  anni  non  è loro 
più  permeilo  il  veder  femmine  , e 
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quando  camminano  per  la  Brada 
v’  è uno  che  li  precede  , e grida  : 
Too,  Too,  cioè  luogo  , luogo  , ac- 
ciocché le  donne  , che  fi  trovano 
in  illrada  finafeondino.  Non  por- 
tano que’  tre  filetti  attaccati , con- 
traffegno  degli  altri  Bracmani,  e 
non  s’ attengono  nè  da  carne,  nè. 
da  pefee , nè  da  vino  . I loro  cor- 
pi morti  non  s’  abbruggiano  come 
quelli  degl’ altri  Bracmani  ; ed  il 
Re  fa  loro  riverenza , tuttoché  e- 
gline  non  io  falutino  punto . 

I Popoli  di  Calicut  ogn’  anno 
hanno  un  Perdono  generale  nel 
mefe  di  Dicembre  , e s’adunano 
tutti  quelli  delle  vicine  Provincie, 
e vanno  a vifitare  un  Tempio  del 
loro  Idolo  fabbricato  in  mezzo  ad 
un  Lago  . Vi  fi  veggono  due  be- 
5IÌ  ordini  di  colonne , cd  una  gran 
ampada  fatta  in  forma  di  Navi- 
dio  piena  di  olio  per  illuminare 
il  luogo . Quello  Tempio  è gran- 
de, ed  c circondato  d’alberi  da  o- 
gni  parte,  ma neffuno vi entta len- 
za prima  lavarli  nel  Lago  ; en- 
trandovi i Bracmani  li  bagnano 
coll'olio  della  lampada  , dopo  di 
che  fi  prefentano  al  fagrifizio  , e 
dopo  d’ avere  adorato  , e pregato 
il  Diavolo , fi  ritirano  . Frattanto 
i Bramani  promettono  loro  il  per- 
dono generale  delle  lor  colpe,  cd 
in  quelli  tre  giorni  quello  luogo 
è un’  alilo  di  ritiro  , e di  ficurez- 
za  a chi  fi  fia  , coficchè  niuno  ar. 
difee  di  far  torto  a perfona , nè  di 
vendicarli  del  fuo  nemico  , non 
meno  che  perfeguicare  un  delin- 
quente per  giultizia. 

Vi  fono  alcune  Chiefe  de’Cri- 
fliani  di  S.  Tommafo  in  quello 
Regno  , e molt’  altri  Crilliani 
convertiti  da’Gefuiti,  i quali  ten- 
gono Cafa , e Chiefa  in  Pananà  , 
dove  qualche  volca  foggiorna  il 
Re,  e nc  hanno  pure  una  bella  in 
Calicut . Quelli  Padri  fi  fono  co- 
si bene  innnuaci  nell'  animo  di 
quello  Re  , che  ha  loro  donata 

una 
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una  penfione  per  mantenergli  ol-  Il  Ile  di  Tanor  parimenti  tri-  T «or. 
tre  quella  che  hanno  dal  Re  di  butano  dello  Zamorin,  icuiSca- 
Spagna,  e di  fatti  inoltrava  loro  ti  fono  80.  leghe  di  (colti  daGoa, 
un  gran  delidcrio  di  farli  Criltia-  è della  Setta  de’Bramani  . Crei- 
no, ma  lenza  efecuzione . lo  che  regnava  nel  1548.  fi  fece 

La  loro  Chiefa  Ita  fu  la  fpiag-  Criltiano  , ed  i fuoi  fucceflori 
già  del  Mare  in  un  luogo  donato  confervarono  fempre  una  grande 
loro  dal  Re  . Hanno  avuta  licen-  inclinazione  alla  noltra  Religio- 
sa di  alfaticarfi  per  la  conversione  ne  , c quello  che  regnava  nel 
dc'popoli,  e nel  1606.  fecerofrut-  1608.  fece  venire  i Gefuiti  ne’ 
ro  tale,  che  fi  contava  già  un  gran  fuoi  Stati,  facendoli  fabbricare 
numero  di  Criftiani.  Predicavano  cafa  , e Chiefa,  e permettendo a‘ 
pubblicamente  nella  lor  Chiefa  , fuoi  fudditi  1’  abbracciare  la  Re- 
ma in  altri  luoghi  non  aveano  ligion  Criftiana  . Al  prefente  in 
quella  libertà  . I Criftiani  (tanno  Tanor  Capitale  di  quello  Regno 
tutti  in  uno  licitò  Quartiere,  gli  Città  di  due  o tre  mila  cafe  9. 
uni  vicini  agl’ altri  , tra  elfi  però  leghe  dittante  daCalicut  v’è  una 
ve  ne  fono  di  diverfe  Religioni  , Chiefa  , un  Padre  Gcfuita  , un 
e tra  i nuovi  Criftiani  pochi  vi  Fattore  Portogliele  , ed  alcuni 
fono,  che  mangino  carne  di  bue,  Criftiani  come  in  Calicut . Quc- 
e di  Vacca.  I Gefuiti  vanno  fpef-  Ito  Padre  s’  affatica  con  molta 
fo  dal  Re  accompagnati  da’  Por-  fortuna,  ed  il  Principe  tuttocchc 
toghefi,  e da  Criltiani  Indiani.  Pagano  , è molto  inclinato  per 
. Il  Re  di  Mufenguè  , i cui  Stati  lui . Quello  Sovrano  è tributario 
fono  tra  Cananar  , e Calicut  lon-  fempre  dello  Zamorin , di  cui  al 
tani  da  quell’ultimo  iz.  leghe,  e prelente  è la  Città,  ed  il  Regno 
di  cui  c tributario , è Idolatra  co-  di  Calicut. 

me  anche  molti  de’  fuoi  fudditi , Vi  fono  molti  Criltiani  fuque*  ri» 
e gl’ altri  fono  Maomettani.  {la  Colta  , fpecialmente  da  Coc- ®1C*  1<,,‘ 

Lo  fteffo  fi  c del  Regno  diScim-  cin  fino  al  capo  di  Comorin  •,  e 
bè,  ivi  vicino  , e di  quello  di  Ba-  molti  Gefuiti  vi  fi  fagrificano 
darà.  per  la  falutc  di  quelli  popoli. 

Il  Re  di  Panur  riconofce  pari-  Nel  Regno  di  Cranganor  fpet- 
mente  lo  Zamorin  , ed  è un  Re  tante  a’  Portoghefì  vi  fono  degli 
Pagano  nelle  terre  di  cui  vi  fono  Idolatri,  de' Maomettani , e degli 
de’ Criftiani  di  S.  Tommafo.  Or-  Ebrei.  E’  pure  popolato  da  mol- 
dinò  nel  1*99.  d’  impedire  1’  In.  ti  Criftiani  di  S.  Tommafo  riti- 
greffo  della  Chiefa  ad  un  Vicario  rati  con  li  Portoghefì  nella  Ca- 
di quelli  Criltiani , fe  non  pagava  pitale  feelta  per  Sede  dell’ Arci- 
prima un  certo  nuovo  cnbuto,  ma  vefeovo  de’Criltiani  di  Malabar, 
il  Padre  Fenicio  Gefuita  lo  fé  fa-  giuda  la  Bolla  di  Paolo  V.  nel 
pere  allo  Zamorin  , che  coman-  1607.  effendovi  (lata  trafportata 
dò  tolto  a quello  Re  di  non  paf-  dalla  Città  di  Angamala  delle 
far  avanti  . Quelta  Chiefa  fi  e la  Montagne  del  Malabar. 

giù  antica  del  Malabar  effendo  fab-  Quelli  Criftiani  di  S.  Tomma- 
ricata  nel  tempo* che  i Criftiani  fo,  de’ quali  parliamo,  fono  da- 
di S.  Tommafo  popolavano  que-  ti  convertici  dal  Menezes  Arrive- 
rò Paefe.  Ma  perchè  era  troppo  (covo  di  Goa  . Evvi  in  quelta 
piccola  rifpetto  a’  Parrocchiani  , Città  un  Seminario  , dove  molti 
il  Padre  Fenicio  ne  fece  fare  una  figliuoli  delle  più  onorate  fami- 
più  grande.  > glie  de’ Criftiani  di  S.  Tommafo 

ven- 
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vengono  iftruiti  nelle  belle  Let- 
tere , ed  allevati  ne’  buoni  coilu- 
mi , tra’  quali  i pili  abili  vengo- 
no (celti  per  effe  re  Sacerdoti  , e 
per  predicare  la  Fede  in  tutto  il 
paefe  ; evvi  ancora  in  Cranganor 
una  Chiefa,  ed  una  cafa  de  Pa- 
dri Francefcani  , ed  un'altra  dc- 
dieata  a S.  Gianbamita. 

bilia  Religione  del  Regno  di  Coccia. 

IL  Re  di  Coccin  era  una  volta 
tributario  di  quello  di  Cali- 
cut  , ma  fcoffone  il  giogo  , al 
predente  è Sovrano  nel  (uo  pae- 
le  , dopo  eh’ è Rato  protetto  da’ 
PortogFiefi . 

Vi  fono  in  quefto  Regno  mol- 
tiflimi  Idolatri  come  quelli  del 
Malabar , e molti  Mori  Mao- 
mettani , che  padano  con  buona 
corrifpondenza  con  li  Portogheff, 
vi  fono  pure  degl’  Ebrei  molto 
ricchi,  eh’ hanno T cfercizio  libe- 
ro , eccetto  che  nella  Città  de’ 
Portoglieli , dove  non  poffono  fa- 
re le  loro  cirimonie , ma  fono 
necellìtati  per  ciò  d’  andare  fulle 
Terre  del  Re  di  Coccin, 

Quanto  alla  Religione  CriRia- 
na,  il  Re  quantunque  intereffato 
per  li  Portoglieli , da  fempre  o- 
ftinato  nel  luo  errore,  e quegli, 
che  regnava  100.  anni  fa  , perfe- 

f aitava  molto  i fuoi  Ridditi  che 
attezzar  lì  facean  , fpogliandone 
alcuni  per  tal  motivo  de  loro  be- 
ni v cofa  che  impedì  la  convcr- 
fione  di  molti  , cne  temeano  un 
trattamento  limile  . Molti  Prin- 
cipi , e Signori  ad  efempio  fuo 
tormentarono  anch’  edì  i Criftia- 
ni,  nè  fu  poffìbile  il  raddolcirli, 
tuttocchè  il  Viceré  dell’ Indie,  ed 
i Re  di  Portogallo,  c di  Spagna 
v’  impiegaffero  il  loro  credito  . 
Non  oliami  quelle  perfecuzioni  , 
lì  videro  delle  converlìoni  conli- 
derabili,  e fe  ne  battezzarono  tan- 
to in  Coccino  , quanto  nelle  Re- 
T omo  II. 


(idenze  vicine  360.  tra  Idolatri  e 
Maomettani.  Una  lega  di  là  da 
Coccin  v’  é una  Chiefa  dedicata 
a S.  Jacopo , ed  una  Parrocchia , 
di  cui  gl  abitatori  fono  tutti  Cri- 
lliani  ; 1 Gefuiti  che  ne  hanno  la 
cura  , guadagnano  ancora  molti 
abitanti  di  quelle  Vicinanze  , e 
ne  battezzano  molti  , colìcchè  o- 
gn'  anno  il  veggono  moltiffime 
converlìoni . 

La  Città  di  Dianper  c una  del- 
le principali  de’  Criftiani  di  San 
Tommafo  , dove  una  volta  fog- 
iornavano  i loro  Prelati.  Quivi 
Arcivefcovo  di  Goa  fece  fom, 
me  fatiche  per  dilìngannare  que- 
lli popoli  immerlì  nell’  errore  de’ 
Neltoriani , c mantenuti  in  que- 
lla falfa  credenza  da  un’  Arcidia- 
cono, che  s’intitolava  loroCapo. 
Dopo  la  morte  dell’  Arcivefcovo 
di  Angamala  conferì  gl’  Ordini 
Sagri  a 38.  buoni  fudaiti  , aven- 
doli riconofciuti  capaciffimi  , e 
ben  verfati  nelle  lingue  Caldea  e 
Siriaca , in  cui  celebrano  il  Divi- 
no Uffìzio,  avendoli  prima  fatti 
abiurare  gl’  errori  di  Neftorio  , 
ed  altri  , che  li  feguitavano  in 
quello  Vcfcovato.  L'Arcivefcovo 
di  Goa  cavò  altresì  dallo  Redo 
errore  gl’  antichi  CriRiani  di  Mo- 
landarté,  una  delle  principali  Cit- 
tà de' CriRiani  del  Malabar,  e di 
Coccin  , ed  amminiitrò  la  Creli- 
ma  a tutto  il  popolo  3 ma  fu- 
rono afflitti  dal  loro  Re  con  un 
nuovo  tributo  nel  1^99.  per  aver 
ricevuto  1’  Arcivefcovo  di  Goa  . 
Fabbricolfì  un  Collegio  a Coccin 
nel  lft8.  le  cui  Rebdenze  dipen- 
denti fono  quelle  di  Vepicota  , di 
S.  Jacopo  , e della  Città  di  Mu- 
terta , di  cui  favellammo  . I Ge- 
fuiti s’ impiegano  in  queRe  tre 
Chiefe  parte  a mantenere  nella 
Fede  quelli , che  lì  fono  fatti  Cri- 
Riani, c parte  a convertire  i Pa- 

S‘  che  reivano , i quali  fono  po- 
mi , battezzandocene  fempre 
Cc  al- 
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alcuni  , che  vengono  da  altra  e Batimcna  , due  Regni  fituati 
parte.  lunghcflo  il  fiume  che  va  daCoc- 

Vepicotà.  Fu  fondato  un  Seminario  in  cin  a Culan . Quelli  due  Re  fono 
Vepicotà  , dove  fi  illruifcono  i Idolatri , come  pure  i loro  fud- 
giovanetti  nelle  feienze  , e nella  diti. 

Fede  Cattolica,  acciocché  avanza- 
ti inetà  vengano  am  medi  agUOr-  Della  Religione  del  Regno  diVorca. 
dini  Sagri  . I Criiliam  vi  pongo- 
no volentieri  i loro  tigli uoli , per-  T L Re  di  quello  Regno  confi.  Divity. 
chè  fanno  gran  cafo  di  quelli  che  1 narice  a quello  di  Coccin  è 
hanno  fi ud iato  . Vi  fono  quattro  molto  attaccato  a’  faoi  Idoli  che 
Padri  Gefuici  , che  infegnano  le  afeendono  al  numero  di  poo.  ad 
lingue  Latina  , Portogliele,  e Cai-  ognuno  de’ quali  dee  ogni  giorno 
dea  per  edere  gl’ antichi  libri  di  fare  un’adorazione,  una  preghie, 
codelti  Crifliani  ferirti  in  quella  ra  particolare,  ed  una  particolar 
lingua,  e pure  molti  di  elfi  non  offerta  . Ogni  giorno  entra  nel 
la  fanno.  La  lingua  Latina  ferve  luogo  di  quelli  tuoi  Idoli  di  buon 
loro  molto  ancora  per  megliofco-  mattino,  e vi  Ila  fei  ore  continue 
prire  la  fallirà  della  credenza  che  lenza  che  alcuno  in  quello  tempo 
Hanno  fucchiata  col  latte  , c la  polla  favellargli. 

. Portoghefe  a cagione  del  traffico.  La  Religione  Crifliana  fu  in. 
e comunicazione  co’  Portoglieli  . trodocta  in  quello  Regnonel  ifpr. 
jurciv.  Nel  d*  Rcpcly  vi  fono  da  quello  mcdclimo  Re,  ma  già 

~ due  Cniefe  de’  Crifliani  di  San  v’ erano  i Crifliani  di  S.  Tom- 
Tommafo  -,  una  fotto  il  nome  de’  mafo.  Permife  a’  Gcfuiti  di  fab- 
SS.  Pietro  e Paolo  *,  1’  altra  forco  bricar  delle  Chiefe  , piantar  del- 
qucllo  di  S-  Giorgio  . In  Coccin  le  Croci  da  per  tutto  , e battez- 
v'  è un  Vefcovo  dipendente  da  zare  ognuno  , che  volede  farli 
quello  di  Goa.  ■>  Crilliano  ; accordogli  ancora  che 

Il  Re  di  Muccrta  , i cui  Stati  non  vi  farebbe  alcun  Pagodo  de’ 
Muterta.  fQno  cjnque  ieghe  difcofli  da  Coc-  Gentili  , Mofchea  de’  Maometta- 
cin,  c Idolatra.  V’  erano  da  gran  ai  , o Sinagoga  d’  Ebrei  vicino 
tempo  molti  Crifliani  in  quello  alle  Chiefe  Cnfliane  , c che  po- 
Rcgno  , ma  il  Re  non  voleva  che  trebbono  tener  campane  nelle  lor 
fi  edificalfero  Chiefe  , e ltcccero  Chiefe,  e che  i Padri  potrebbo- 
dodici  anni  in  quello  Stato  , fin-  no  andare  liberamente  per  tutto 
chè  nel  1 p8i.  diede  pcrmilfione  il  Regno  : il  che  iu  fempre  da 
non  folamence  di  fabbricare  una  lui  inviolabilmente  oflervato  g 
Chiefa,  ma  ancora  di  tagliare  il  Quelli  vantaggi  però  feemaronfi 
legname  neceffario  in  un  bofeode-  col  tempo  qualche  poco,  con  cu t- 
dicaco  a’ Pagodi , e lafciò  la  liber-  to  ciò  le  piò  frefche  relazioni 
tà  a tutti  i fuoi  fudditi  di  farli  portano  , che  continuamente  fi 
Crifliani,  dando  facoltà  a’Gefui-  fanno  nuove  converfioni  in  que- 
ti  di  calligare  coloro  , eh’  effendo  fio  paefe . 
battezzati , non  vivefiero  fecondo 

la  Legge  Crilliana.  Vi  fono  degl’  Della  Religione  di  Caleculan. 

Idolatri  per  tutto  quello  Regno, 

e la  Refidenza  di  Muterta  dipcn-  T A Religione  di  quello  Regno  Divitr. 
de  dal  Collegio  di  Coccin.  è quali  limile  a quella  del 

Vi  fono  ancora  moiri  Crifliani,  Malabar  . Il  Re  è Idolatra , co- 
e molte  Chiefe  nc’pielì  di  Bartà,  me  anche  la  maggior  parte  del 

po- 
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popolo  ; ed  il  paefe  è popolato  altri  convertiti  . Quelli  antichi 
ancora  .d’  alcuni  Maomettani  , c Crilliani  fcrvirono  d un  potente 
da  alcuni  Criltiani  di  S.  Tom-  mezzo  per  lo  ftabmmento  de  For- 
malo, che  aveano  un  Sacerdote,  toghelì  in  quello  Rej»no , e v) lu- 
che v'  andava  ogni  tre  anni  da  rono  una  volta  due  Caldei  Neuo- 
Babilonia  per  battezzare  i fan-  riani  , che  vennero  nella  Città  di 
ciulli.  Quelli  Crilliani  nella Cit-  Culan,  e feppcro  guadagnarli  si 
tà  capitale  hanno  una  Chiefa  bene  la  grazia  del  Re  , che  per- 
molto  antica  dedicata  a due  Ne-  mife  loro  il  fabbricare  una  Chìe- 
ftoriani , Mar-Sabro,  e Mar- Prodi  fa  nello  lìdio  luogo,  dove  i Por- 
ma  1*  Arcivefcovo  di  Goa  dedi-  toghelì  hanno  la  fua  , affegnò  )o- 
colla  a Tutti  i Santi  nel  1599.  ro  buone  rendite,  e concederteli 
come  ancora  tutte  l’altre  che  por-  gran  privilegi,  dopo  di  che  que- 
tavano  il  nome  de'  Neltoriani  . ìli  Crilliani  , in  ricognizione  de' 
Quella  Chiefa  " nulla  confervava  ricevuti  benelìzj  col  loro  mezzo  , 
dell' antica  divozione , fuorché  un’  li  canonizzarono  * Ma  l’Arcive- 
Altare , ed  una  Croce  , nè  v’  era  feovo  di  Goa  qui  giuntone!  ifpp. 
flato  celebrato  da  molti  anni  . L’  vietò  loro  l’ onorarne  la  memoria 
Arcivefcovo  la  provvide  di  tutto,  per  edere  Eretici  . Codelti  Cri- 
vi  Aabili  un  Vicario  , battezzò  ftiani  lafciarono  la  loro  Chiefa  a’ 
molti  fanciulli,  ed  alcuni  infede-  Portoglieli , e ne  fabbricarono  un* 
li,  vi  celebrò  l'Uffizio  Divino  , altra  una  mezza  lega  dittante  dal- 
ed  iltrufle  que’ popoli  , eh*  erano  la  Fortezza,  e la  dedicarono  a No- 
fenza  divozione  , e fenza  cogni-  (Ira  Signora  , uffiziandovi  a mo- 
zione del  Vero  Dio.  Il  Re  eh’ a-  do  loro  . L'  Arcivefcovo  di  Goa 
vea  fatto  abbattere  ne’  fuoi  Stati  diede  loro  un  Sacerdote  per  fervi- 
una  Chiefa  del  Vefcovado  di  Coc-  re  la  loro  Chiefa  , dove  non  dico- 
cin  fervila  da’  Padri  Franccfcani  , no  Meda  alcuna  • Oltre  quelli 
e che  guerreggiava  co’  Portoghe-  Crilliani  ve  ne  fono  molti  altri 
fi,  fece  la  pace  con  effi  con  r in-  lunghetto  la  Colla  convcrtiti  da’ 
terpolizione  di  codelìo  Arcivefco-  Gefuiti  , e da’ Franccfcani  , cofic- 
vo,  e promifegli  un  lito  per  ri-  che  nel  ióoo.  da  Culan  fino  al 
fabbricare  la  Chiefa  , concedendo  capo  di  Comorin  fi  contavano 
in  oltre  una  licenza  generale  a’fuoi  ouattordici  mila  Crilliani  cavati 
fudditi  di  farli  Crilliani  , e fece  dall’  Idolatria  , c dal  Maometti- 
porre  in  libertà  alcuni , che  tenea  fmo 

prigionieri,  reftituendo  loro  ibe,  I Gefuiti  hanno  una  cafa  in  Cli- 
ni tolti.  Col  mezzo  di  quella pa-  lan  , dove  dimorano  fette,  o otto 
ce  riftabiliffi  il  commercio  de’  Padri  , eh*  hanno  cura  non  folo 
Portoglieli , e la  Religione  s’ ac-  de'Portoghefi  , ma  che  affaticano 
crebbe  in  guifa  che  al  prefente  i ancora  nella  convcrfione  degl’  In- 
molto  in  fiore . 'fedeli,  c a confermar  gl’indiani 

convertiti  abitanti  di  quella  Cit- 
Della  Religione  del  Regno  di  Culan.  tà  . Tengono  pure  la  cura  di  due 

Parrocchie  fuori  della  Città  com- 

QUeflo  Regno , che  al  prefen-  polle  di  Villani  convertiti  ; come 
te  è del  Re  di  Travancor  pure  hanno  delle  Scuole  , ed  un 
per  addozione  , in  cui  i Porto-  Seminario  , dove  fi  mantengono 
ghefi  hanno  una  Fortezza,  è abi-  fanciulli  orfani  originar]  del  pae- 
taco  da  moki  Pagani  , Mori  , fe,  a’ quali  infegnano  a leggere  , 
Crilliani  di  S.  Totnmafo  , e da  e fcriverc  , e la  Dottrina  Crittia- 
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na  per  lo  fcrvizio  Divioo  in  que-  de’  Principi  che  fono  Pagani  , cò- 
lla parte . ficchè  lovente  arrifchian  la  vita  , 

come  fpcrtò  accade  . Evvi  pure 
ùtUa  Re  [igiene  del  Regno  di  una  Chiefa  in  Cotata , dove  li  fan- 
T rav ancor . no  molte  convcrfioni  , non  meno 

che  in  Matadavalur . 

QUello  Paefe  viene  abitato  da  1 Paeli  delle  Montagne  del  Ma- 
Idolatri  , e da  Maomettani  , lavar,  che  contengono  nove  odie- 
e da  molti  Crilliani.  S.  Francefco  ci  Regni,  fono  governate  daPrin- 
Xaverio  nel  1 544.  vi  battezzò  più  cipi  Idolatri  ; e vi  fono  molti 
di  dieci  mila  perfone , ed  una  quan-  Crilliani  di  S.  Tommafo,  che  vi 
tità  innumerabile  , che  battezzò  fi  (tabilirono  in  quella  maniera  . 
poi  dopo  d’  averli  illruiti  , ed  a-  Dopo  che  S.  Tommafo  ebbe  con- 
ver  fatto  loro  gittar  a pezzi  gli  vertiti  quelli  di  Meliapur,  la  Fe- 
Idoli.  Quello  che  contribuì  a que-  de  vi  li  confcrvò  qualche  tempo  » 
ile  gran  converlioni  li  fu  , che  il  ma  ertendofi  i Re  infedeli  impa- 
Re  comandò  a'  fuoi  fudditi  di  ub-  droniti  del  paefe  , faccheggiarono 
bidire  a quello  Padre,  come  a fe  Meliapur  , ed  uccifero  tutti  i dcmjeui. 
Hello  . Ma  le  gran  perfecuzioni  Crilliani , dettatine  alcuni  , clic 
accadute  dopo  portarono  molto  fuggirono  nelle  montagne  del  Ma. 
nocumento  a quelli  felici  prin-  labar,  che  vengono  chiamati  Cri- 
cipj,  imperocché  il  Re  , che  mo-  Piani  della  Serra  ; mentre  Serra 
Prava  da  principio  del  fervore  per  in  Portogliele  vuol  dir  Montagna, 
la  Fede,  piccatoli  contro  i Porto-  Altri  pacarono  ne' Regni  diCran- 
glielì,  proibì  a’ fuoi  popoli  il  far-  ganor,  e di  Culan  -,  altri  fi  fer- 
ii Crilliani , c coflrinle  li  già  fat-  maron  nel  Regno  di  Travancor  , 
ti  a rinegare  , tormentandoli  in  dove  anche  in  oggi  fi  trovano  di 
varie  maniere  -,  cofa  che  fu  cagio-  quelle  popolazioni,  chenonavea- 
ne,  che  molti  fi  mifero  in  mare  no  di  Crimano  altroché  il  nome, 
con  le  loro  mogli , e figliuoli , ed  quando  vi  fu  1’  Arcivefcovo  di 
altri  fi  nafeofero  nelle  montagne,  Goa.  Altri  fi  ritirarono  ne’confi- 
per  fuggir  la  lua  collera.  Scacciò  ni  dello  Stato  di  Calicut  in  un 
pure  i Gefuiti  , ma  riconciliatoli  Paefe  chiamato  Todamalaa  -,  ma 
co’ Portoglieli  favorì  i Crilliani  di  a poco  a poco  perdettero  tutti  i 
nuovo  , e richiamò  i Padri . * lumi  della  Fede  ■ Finalmente  tutti 

Due  luoghi  di  Rcfidenza  in  fi  ritirarono  nelle  montagne  come 
quello  Regno  hanno  i Gefuiti  a gli  altri,  i quali  erano  ben  vedu- 
Culech  ; Puno,  e l’altro  a Re-  ti  da’ Re  Pagani  pei  gran  pnvile- 
tera , daddove  vanno  di  continuo  gj  che  l’ Imperadore  del  Malabar 
a vifitare  i CriPiani  di  quella  co-  Sara  Perimal  avea  loro  conccdu- 
fta  . In  Culcc  vi  fono  tre  Padri , ti.  Vollero  avere  un  Re,  che  fio- 
che hanno  il  carico  di  dieciot-  • titolarti:  il  Re  de’  Crilliani  in 
to  Chiefc  , predicando  la  Fede  a-  que’  paeli  difperfi  , e.  fotto  varj 
gl’  Idolatri  . Quelli  che  foggior-  Principi  1 acciocché  uniti  fotto  di 
nano  in  quelle  due  cafe  diTra-  un  Capo  potertero  mantenerli  con- 
vancor  , dipendono  dal  Superiore  tro  gl  Infedeli.  Quello  primo  Re 
di  Culam  , che  può  mutarli  , e chiamato  Beliarto  intitololli  Re 
mettervene  più  o meno  come  gli  de’  Crilliani  di  S.  Tommafo  , e 
piace.  I Miflìonarj  patifeono mol-  venuto  a morte  fenza  figliuoli  , 
to  in  quello  paefe  e per  la  fcar-  ognuno  di  quelli  Crilliani  rimafe 
{.-zza  de'  viveri  » e per  la  crudeltà  fuddico  di  quel  Principe , ne’Sta- 
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tl  del  quale  viveva . In  quello  (la- 
to s’ erano  , quando  i Portoglieli 
entrarono  nelle  Indie  , ed  allora 
mandarono  a pregarli  di  far  si  -, 
che  il  loro  Re  Cridiano  li  pren- 
dere focco  la  fua  protezione  con- 
tro gl’  Infedeli  . Ora  , tuttocchè 

? liciti  Criltiani  fieno  fudditi  de’ 
agani  , dove  abitano  , ed  offer- 
vano  le  loro  Leggi,  con  tutto  ciò 
in  quello  appartiene  alla  Religio- 
ne , s’ uni  (cono  come  Criltiani  in 
corpo  di  Repubblica  , il  cui  go- 
verno fpiricuale  , e temporale  è 
commelfo  ad  un  Vefcovo,  a cui 
portano  tutte  le  cofe  . I Re  Pa- 
gani veramente  fanno  loro  molci 
torti,  ma  non  toccano  però  i lo- 
ro privilegi  » c non  procedono  al 
galtigo  de’  loro  delitti  , e fe  tal 
volta  il  Re  fa  loro  qualche  torto 
contravvenendo  a* privilegi  , a lui 
(ledo  ne  dimandano  ragione  , ed 
effo  fi  fottommette  a darli  foddif- 
fazionc  , e per  onorevolczza  gli 
fanno  ordinariamente  mandare  u- 
na  mano  , o un  braccio  d’ argen- 
to, a quella  Chiefa  Criltiana  che 
ha  ricevuto  il  torto. 

Vi  fono  in  quelle  Montagne  de' 
Maomettani  , de’ Criltiani  , degli 
Ebrei  che  fpecialmente  in  Parti 
Città  principale  hanno  la  lor  Si- 
nagoga. Nel  Regno  di  Canganor 
i Pagani,  e i Criltiani  di S- Tom- 
mafo  fono  fatti  tutti  Cattolici . 
limitati . Il  Regno  di  Pimiente  è Idola- 
tra ; nondimeno  v’  abitano  molti 
Criftiani  di  S.  Tommafo  al  pre- 
dente quali  tutti  convertiti  alla 
vera  fede. 

CartBitt.  Finalmente  quello  di  Carturta 
non  è più  nè  Scifraatico,  nè  Nc- 
ftoriano,  perchè  riconofee  la  Chie- 
fa Romana",  e v’è.  una  Chiefa  di 
Criltiani  dedicata  a Noltra  Signo- 
ra . Sonovi  pure  de’  Criltiani  in 
Coro  lang.ua  , non  meno  che  ad 
Inapely  , e Palipora  . I Criltiani 
di  San  Tommafo  fono  (tati  pari- 
mente coavertiti  dall’  Arcivefcovo 


20$ 

di  Goa  in  Parapely,  la  loro  Chie- 
fa è S.  Giorgio  ; c in  cotefla  Ir 
j.  Luglio  fi  folennizza  una  Feda 
particolare  in  onore  di  San  Tom- 
tnafo , e vi  fono  due  Chicle  di 
gran  eoncorfo  . Ora  per  far  vede- 
re il  principio , e il  fine  del  loro 
male  dcefi  faperc  xhe  bandita  af- 
fatto la  Religione  Criltiana  da 
Maliapur  i Vefcovi  , .e  gl’  altri 
Ecclefiadici  furono  (terminati , co- 
ficchè  quelli  della  Serra  dettero 
ran  tempo  fenz'averne,  ed  efifen- 
o rimalo  un  folo  Diacono  lo 
collrinfero  a dir  Meda  , e poi  rù 
folvettero  di  mandar  a chiedere 
Prelati , e Sacerdoti  in  Babilonia  - 
Vi  furono  mandati  tre  Vefcovi  u- 
no  per  le  Indie  con  titolo  di.Ar- 
civcfcovo  che  rifiede  nella  Serra  , 
e gl’ altri  due  inSoccotora,  e Ma- 
fina , così  la  Chiefa  Indiana  rico- 
nobbe quella  di  Babilonia,  ed  cf- 
fendofi  in  Codantinopoli  alzato 
Nedorio  contro  la  Chiefa  de’  cui 
errori  erano  infetti  quelli  di  Ba- 
bilonia , cosi  il  male  per  comuni- 
cazione pafsò  nclMalabar.  Quel- 
li della  Serra  ne  aveano  de’  Mag- 
giori  , e cosi  viveano  ciecamente 
quando  il  Menezes  Arcivefcovo  di 
Goa  vi  giunfe  , e tenuto  un  Si- 
nodo in  Diamper  fece  condannare 
tutti  i loro  errori  nel  i {99.  ; co- 
ficchè  pochi  di  quedi  Criltiani  re- 
narono fenza  abiurare  . La  Sede 
del  Prelato  di  quelli  Popoli  fu 
trafportata,  comedicemo,  daAn- 
gamala  a Cranganor  Fortezza  de’ 
Porcoghefi  per  più  Faci  I rieorfo  di 
quedi  fedeli , e il  P.  FrancefcoRos 
Gefuita  fu  il  primo  nominato  dal 
Papa,  che  cangiò  il  titolo  diAr- 
rivefeovo  in  titolo  di  Vefcovo  per 
non  avere  altri  Vefcovi  fotto  di 
lui  . 

I Maleani  popoli  di  quelle  Mon-  Mainai» 
ragne  erano  tutti  Idolatri  prima 
che  gl’  idruifee  nella  fede  1’  Arci- 
vefcovo di  Goa  , e non  aveano 
Templi  pubblici  per  i loro  Pago- 

di, 
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di  , ma  ognuno  avea  il  Tuo  Ido- 
lo particolare  che  adorava  in  ca- 
ia; al  prcfence  moltillimi  lì  fono 
convertici , e i primi  che  li  bat- 
tezzarono furono  otto  dc’loro  Ca- 
pi , c i tre  primi  erano  Pandati 
con  le  loro  famiglie  . Seguitoli! 
dopo  ad  iftruirli,  c battezzarli,  e 
vi  lì  fabbricò  una  Chiefa  nel  bor- 
go di  Prue,  dedicata  a S.  Miche- 
le ; cd  a’ piedi  delle  rupi  de'Ma- 
leani  ne’ Stati  del  Re  Caranaretto 
v'c  una  Chiefa  di  Criliiani  di  S. 
Tommafo  dedicata  a Sane’  Ago- 
liino. 

Dell*  Religione  del  Rein»  di  Ben- 
. * 

Saritjr . /"Alleilo  Regno  che  diede  il  no- 
me  al  Golfo  chiamato  Sinus 
Gangeticus  è alla  Tramontana  di 
quello  di  Oriffa  , e contiene  mol- 
te forca  di  Religioni.  Vifonode- 
gli  Ebrei,  de’ Maomettani  , e de’ 
loro  v«»e-  ,£an.‘  che  hanno  diverlità  di  ci- 
n itone  al  timonie . Ciò  che  rende  tra  gl’  I- 
dolatri  più  ragguardevole  quello 
Paefe  li  è il  tiume  Gange,  le  ac- 
que di  cui  i Maomettani  tengo- 
no per  fante,  credendo  che  chi  vi 
fi  lava  ottenga  remilfione  di  tut- 
ti i peccati  per  enormi  che  fieno, 
e divengono  puri  come  fanciulli , 
e che  chi  non  vi  fi  lava  non  pof- 
fa  falvarli  , coficchè  da  tutte  le 
parti  dell’  India  , e del  Levante 
molti  vi  concorrono  , e Io  Hello 
Re  di  Narfinga  manda  a prender 
dell'  acqua  di  quello  fiume  per 
purificarli  : folamente  da  Cambaja 
vi  concorrono  ogn*  anno  quattro 
mila  uomini , c talvolta  fi  trova- 
no prefifo  quello  fiume  tre,  o quat- 
tro cento  mila  pellegrini , e mol- 
ti ufano  gran  liberalità  a'  poveri . 
Gl’  abitanti  adorano  un  Elefante 
bianco  che  lì  trova  di  rado,  e lo 
adorano  i Re  medelìmi , e guer- 
reggiano per  tal  motivo  per  to- 
glierlo a’iòro  vicini.  Vi  fono  do- 


dici Re  in  quello  Paefe  , tre  de’ 
quali  fono  Pagani,  cioè  quelli  di 
Candecan , di  Siripur , e ai  Baca- 
la , e gli  alcri  nove  fono  Mao- 
mettani. 

Quanto  alla  Religione  Criftja-Crilittì. 
na  di  quello  Regno  molti  Porto- 
ghefi  vi  fono  llabiliti,  ma  vivono 
quafi  fenza  Religione  , per  non 
aver  Sacerdoti  che  gliamminillra- 
no  i Sagramcnti  , laonde  alcuni 
Gemiti  vifitando  l’ India  nel  i$p8. 
vi  fi  portarono  , è i Principi  Pa- 
gani avendo  loro  otferto  il  bifo. 
gnevole  per  edificare  Chiefe,  eca. 

PCJL  tirarvi  , vi  fi  fermarono  , 
c ì Re  permifero  a’fuoi  fudditi 
il  farli  Criliiani  . Se  ne  converti- 
rono molti  in  Dianga  , e in  Siri- 
pur  . E furono  favorevolmente  ri- 
cevuti dal  Rajù  di  Candecan , che 
loro  permife  la  fabbrica  d’  una 
Chiefa  -,  lo  che  pure  concedette 
loro  il  Re  di  Aracan,  e il  Re  di 
Bacalà , lafciando  che  abbracciaf- 
fc  la  nollra  Religione  chi  vo- 
leva . 

Nel  1601.  v’ erano  nel  Regno 
di  Bengala  quatcro  Gefuiti  in  due 
Rcfidenze  » una  nel  Regno  di  Can- 
decam  , dove  convertirono  molti 
infedeli  : 1’  altra  a Sciatigan  For- 
tezza del  Re  di  Aracan , dove  co- 
delti  Padri  fecero  un  fruteo  mara- 
vigliofo  . Si  portavano  ancora  in 
molti  luoghi,  fpecialmentea’Bor- 
ghi  di  Carania  , e d’Ania  . Ma 
nel  1601.  fopravenute  guerre  tra 
il  Re  di  Aracan  , e i Portoglieli, 
fe  Chiefe  furono  atterrate  , e i 
Gefuiti  bandici,  ed  alcuni  vi  mo- 
rirono prigioni  t e non  rcflava 
più  a’  Criliiani  in  Bengala  che  la 
fola  Chiefa  di  Candecan  , che  fu 
finalmente  dal  proprio  Re  demo- 
lita per  far  cofa  grata  a quello  di 
Aracan  , coficchè  i Gefuiti  furono 
coltrerei  affatto  ad  ufeire  da  que- 
lli Stati. 

Le  ultime  Relazioni  portano  , Dìctmbr* 
che  uno  di  quelli  infedeli  mira-  ** ,0* 

co- 
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colofamente  convcrtito  fi  portò  a 
predicare  nelle  Terre  vicinealGan- 

fe'  dugento  leghe  in  circa  nella 
'Crraferroa,  ed  in  pochi  anni  bat- 
tezzò venticinque  mila  perfone  , 
e non  potendo  foddisfare  a tante 
perfone,  nè  amminiftrare altri  Sa- 

framenci,  fcrifle  a Goa  al  Padre 
rovinciale  de’Gefuici  , chieden- 
do con  termini  al  Tornino  obbli. 
ganti,  che  faceffe  grazia  di  man- 
darli Mifiìonarj  per  aiutarlo  ; il 
che  tolto  fu  fattoi,  ed  ogni  gior- 
no s’ attendono  nuovi  progredì  di 
quella  Millìonc. 

Delta  Religione  del  Regno  di 
Sciam . 

sùm.  TJ Ra  tutti  i diverfi  Regni,  che 
JT  abbiamo  nominati  di  là  dal 
Gange  quelli  di  Sciam,  c di  Pe- 
gù  fono  Itati  in  ogni  tempo  i piò 
confiderabili . Quello  di  Sciam  ha 
per  confine  il  Mare  , c le  gran 
Montagne  -,  e chiude  un  tratcodi 
150.  leghe  dal  Mezzogiorno  al 
Settentrione  , ed  altrettante  dall’ 
Occidente  all’Oriente. 

La  Umazione  di  quello  Regno 
è vantaggiofa  a motivo  della 
grand’  eltenfione  delle  fue  Colte 
ritrovandoli  come  tra  due  mari  , 
che  aprono  il  palio  a tutti  i vici- 
ni paefi.  Approdano  a quelle  Co- 
lte popoli  da  ogni  parte  , dal 
Giappone,  dalla  Cina  , dall’Ifole 
Filippine,  da  Ciampa  , da  Cam- 
baja,  dall’Ifole  di  Java  , di  Su- 
matra , da  Golcond  < , da  Bengala, 
c da  tutta  la  Colla  di  Coroman- 
del.  Il  Regno  è divifo  in  undici 
Provincie  , cioè  Sciam  , Marta- 
van,  TenalTerim>Jon[alem , Che- 
dà  , Pera  , Jor  , Pram , Patana  , 
Ligor,  Scura,  le  quali  altre  vol- 
te erano  Regni . 

iaz.de  ile  Non  v’è  Paefe  nel  Mondo,  do- 

■ . «nc.  yc  g trovino  Religioni  col  li- 
bero efercizio  , quanto  il  Regno 
di  Sciam . I Gentili , i Criltiani  , 
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e i Maomettani  , che  fi  divìdono 
tutti  in  varie  Sette , poffono  fegui- 
tarc  quel  Culto , che  a loro  lem- 
bra  meglio . I Portoglieli , gl’  In- 

èlefi  , gl’  Olandcfi  , i Cinefi  , i 
iapponefi , i Beguani  , quelli  di 
Cambaja,  di  Malaca,  della  Coc- 
cincina , di  Ciampa  , c di  parec- 
chi altri  luoghi  della  coita  Set- 
tentrionale fono  ilabiliti  in  Siam. 
Vi  faranno  due  mila  Cattolici  la 
maggior  parte  Portoghefi  , i qua- 
li fcacciati  da  diverfi  luoghi  dell’ 
Indie  fi  fono  rifuggati  in  Sciam  , 
dove  hanno  un  quartiere  feparato 
che  forma  un  fobborgo  della  Cit- 
tà . H anno  due  pubbliche  Chiefe, 
una  de’ Padri  Gtfuiti,  l’altra  de’ 
Padri  Domenicani , ed  hanno  tan. 
ta  libertà  per  la  Religione  quan- 
ta ne  avrebbono  in  Goa  , e vi  fan- 
no l’ Uffizio  divino  , vi  predica- 
no,- portano  in  procefiione  il  SS. 
Sacramento  , e i Pagani  non  ar- 
difeono  d’ interporvi!! . Nel  1661. 
elfendovi  i Miiiionarj  Francefi  ad 
un  Sciamefe  venne  talento  d’ im- 
portunare i Criltiani  che  alfillc- 
vano  ad  una  cirimonia,  e non  in- 
tendendola coltui  fi  pofe  a ridere, 
dal  che  offefofi  un  Portogliele  ze- 
lante lo  battè  , della  qual  cofa 
andolfi  collui  a dolertene  alla 
Corte,  e volendo  farlo  un’  affare 
di  Stato,  itimando  che  per  elfcr 
fuddito  del  Re,  fi  doveffe  proce- 
dere acremente  contro  un  fora- 
ltiere  , non  ebbe  alcra  rifpolla  , 
fe  non  che  imparale  a vivere,  e 
che  un’altra  volta  non  folle  cosi 
infoiente  di  {turbare  chi  fi  flanel- 
la propria  Religione. 

Si  cerca  il  motivo  , per  cui  il 
Re  di  Sciam  Ila  così  facile  nel  per- 
mettere ne’  proprj  Stati , c nella 
Capitale  medefima  tante  diverte 
Religioni  , effendo  mallìma  rice- 
vuta da’  migliori  Politici , che  non 
fc  nc  debba  permettere  che  una 
fola  , per  timore  che  moltiplican- 
doli la  diverfità  delle  credenze  non 

di- 
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divida  gl’animi  , c non  cagioni  nevolc  opinione,  che  fa  chedifpe- 
turbolenze.  . . rando  di  trovare  ta  libertà,  non  fi 

Si  rifponde  , che  quello  Princi-  curano  punco  di  ricercarla . Qtie- 
pe  ufa  così  per  un’altra  maflima  Ila  indifferenza  è uno  de’ maggio- 
politica , imperocché  ficcome  ca-  ri  oftacoli  per  la  loro  converhone, 
va  un  gran  profitto  dalla  dimo-  mentre  quando  i Dottori  Cnllia- 
ra , che  i foraltieri  fanno  ne’  fuoi  ni  propongono  loro  la  noftra  Fe- 
Stati , e per  le  Arti , e per  il  confu-  de , e che  loro  fpiegano  le  ragio- 
mo  delle  merci  dclpaefe,  c per  1‘  ni,  che  ne  provano  la  verità,  non 
accedo  di  chi  vi  concorre  , elfo  gli  contraddicono  punto  , e con. 
gl’ invita  con  quella  libertà,  che  feffano,  chela  Religione  Criltia- 
accorda  a tutti  di  llabilirvifi  , e na  è buona,  ma  aflcrifcono  fola- 
continuarvi  il  loro  traffico . Olcre  mente , eh’  è una  temerità  il  ri- 
di che  evvi  un’  altra  ragione,  ed  buttare  le  altre  Religioni,  e poi- 
è l’opinione  che  regna  fra  i Scia-  chè  hanno  per  ifeopo  l’onorare  i 
meli;  che  ogni  Religione  fiabuo-  Dei,  così  bifogna  credere,  che  fe 
na  -,  laonde  non  fi  inoltrano  con-  ne  contentino.  In  quella  maniera 
trar)  ad  jlcuna,  purché  polla  Ha-  ragionano  i Sciameli,  nel  che  mo- 
re con  le  leggi  del  Governo  del  Urano  la  propria  cecità  , mentre 
paefe.  la  loro  indifferenza  per  la  Reli- 

Dicono  , che  il  Cielo  è come  gione  nalce  dall’  ignoranza  della 
un  gran  Palazzo  , in  cui  vanno  Unità  di  Dio,  che  non  può  venir 
a terminare  molte  llrade  ; alcune  onorata  da  culti  contrarj , ed  op- 
piò brevi , altre  più  frequentate  , polli . 

altre  più  difficili , ma  cucce  final-  Qpefla  indifferenza  è cagione  , 
mente  giungono  al  Palazzo  della  che  nulla  lludiando  inoltrano  una 
felicità,  che  gl’ uomini  cercano  : freddezza  per  le  cole  medefime  , 
che  farebbe  cola  difficile  il  voler  che  profeflano  di  credere  , delle 
determinare,  quale  di  quelle  lira-  quali  non  fi  inoltrano  molto  per- 
de forte  la  migliore,  perché  effen-  iuafi,  dal  che  ne  nafee  , che  mo- 
do le  Religioni  in  tanto  numero  lagevol  cofa  riefee  il  ben  dichia- 
la  difamina  riufeirebbe  troppo  no-  rare,  quali  fieno  i punti  della  lor 
jota  , e fi  confumerebbe  turca  la  Religione  ; e i loro  Sagrificacorj 
vita  in  quella  ricerca  prima  diri-  flertì , né  parlano  con  dubbiezza  , 
felverfi  , e ficcome  tengono  la  piu-  e mandano  piurrollo  a vedere  i 
ralicà  de’ Dei  , così  aggiungono  , loro  libri  , di  quello  fia  l’ impe- 
cile effondo  tutti  Signori  Grandi  gnarfi  a rispondere. 

efigono  dagl’  uomini  culti  diverti , I Sciameff  fono  Idolatri,  ed  han-  <u 

c vogliono  effere  onorati  in  molte  no  molti  Templi,  ne’ quali  fi  ve-  sUmdei 
maniere.  de  un’infinità  d’idoli,  eia  loro*01*' 

Quelli  che  efaminano  il  fenci-  moltitudine  non  è meno  ftrava- 
mento  de’ Sciamefi  fopra  la  Reli-  gante  di  quello  fiali  la  fua  figura, 
gione  affermano  , che  la  loro  in-  c grandezza.  Ne  tengono  ne’Tem- 
differenza  fu  quello  particolare  è pfi,  e nelle  cafe,  d’ogni  materia. 

Una  delle  mamme  più  ricevute  , c di  rilievo  5 altri  d’ oro , e d’ar- 
ie più  approvate  da’ loro  Dottori . gcnto,  altri  di  legno  , di  pietra  , 

La  dolcezza  del  loro  naturale,  la  di  felce  , e dorati  al  di  fuori  ; e 
comunicazione,  e la  frequenza  di  fc  ne  veggono  di  vcnci  , e fino  di 
tanti  foralBeri,  la  condcfcendenza  quaranta  piedi  d’ altezza  . Lamol- 
politica , che  debbono  aver  per  cf-  titudine  de’ Templi  nafee  in  par- 
fi  gli  ha  impegnati  in  quella dan-  te,  perchè  ogni  Re  afeefo  al  Tro- 
no, 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI.  209 


00 , fa  edificare  un  Tempio , do- 
ve mette  moltiflìmi  Idoli  . Quel- 
lo che  fi  chiama  Tempio  del  Re, 
é circondato  da  quattro  Galerie 
con  più  di  400.  Idoli  molto  ben 
lavorati , e dorati  : c nelle  cafc 
de'  Sagrificatori  fi  veggono  altresì 
delle  Galeric , dove  ve  ne  faranno 
tre,  o quattrocento  di  varie  gran- 
dezze , e figure  tutti  dorati , e di 
bella  maniera . 

I Templi  che  fabbricano  a code- 
di  Idoli  fono  fontuofillìmi  , e fi 
direbbe,  chei  Sciameli  non  hanno 
fpirito,  e forza  che  per  opere  ta- 
li, e quanto  fono  moderati  nella 
loro  fpefa  , c in  tutto  ciò  che 
fpetta  ad  cflì , altrettanto  fi  ino- 
ltrano prodighi  per  ben  collocare 
i loro  Pagodi . Quelli  edifizj  fono 
malficcj,  e dal  più  al  meno  Umili 
alle  noitre  Chielc.  Hanno  un  gran- 
de ingrcllo , le  porte  dorate , l’in- 
tcroo  del  Tempio  dipinto  , ed  il 
Lume  v’  entra  per  finefire  lunghe, 
e ilrette  cavate  nella  erofiezza  del- 
la muraglia  ; c nel  fondo  di  elTo 
nel  luogo  più  lontano  dalla  porta 
v’è  l’ altare,  a cui  s’afcende  per 
molti  gradini  , che  s’  alzano  in 
Anfiteatro  , fopra  il  quale  fono 
poRi  gl'  Idoli  . Vicino  a queRi 
Templi  vi  fono  i Conventi  ae’Sa- 
grificatori  , che  fono  ordinaria- 
mente i meglio  alloggiati  di  tut- 
to il  Paefc . Tengono  i loro  dor- 
mitori > c celle  , dove  vivono  in 
comune,  ognuna  feparata  dall’al- 
tra, alla  maniera  de’ noRri  Cer- 
tofini , e Camaldolefi . 

I loro  Sacerdoti  fono  chiamaci 
Talapini,  c fono  in  si  gran  quan- 
tità che  fuperano  i noRri  Reli- 
giofi  in  Europa  -,  folamcnte  nella 
Città  di  Tutia  , dicefi  che  ve  ne 
faranno  30.  mila  , e dicono  alcu- 
ni , ma  fenza  probabilità  , che  il 
terzo  di  tutti  gl’abitatori  del  Re- 
gno fia  di  Talapini.  Oflervano,  di- 
edi , un  digiuno  perpetuo , e.fono 
tenuti  ad  oflervar  continenza  fin- 
Tomoli. 


che  portano  l’abito  della  lor  pro- 
fefiione  fotto  pena  di  effe  re  ab- 
bruggiati  vivi;  laonde  padano  per 
molto  fobrj  , e cadi  , tuttocché 
le  loro  Comunità  fieno  veramen- 
te fcuole  d’  ogni  forta  di  abomi- 
nazione . Quando  fono  annodati 
di  vivere  con  quefia  difciplina , 
poffono  lafciar  1’  abito  , e mari- 
tarli , e ficcome  altro  non  fanno 
facendo  la  profedione  di  Talapi- 
no  che  il  vefiir  1’  abito  loro  pro- 
prio, cosi  fi  può  ben  dire  in  que- 
llo Paefc  che  1’  abito  non  fa  il 
monaco  . Confifie  quefio  in  una 
velie  di  tela  molto  fina  fino  al 
ginocchio  di  color  giallo , che  Ri- 
mano color  fanto  , nò  fono  di- 
vertì dal  popolo  per  la  figura  , 
fe  non  che  in  vece  di  eafacca  por- 
tano come  un  pendone  di  tela  rof- 
fa  che  va  dalla  fpalla  Anidra  co- 
prendo lo  fiomaco  fino  al  lato  di- 
ritto. Vanno  co’ piedi,  c teda  nu- 
da, fenza  capelli  portando  in  ma- 
no un  ventaglio  di  foglie  di  Pal- 
ma , con  cui  fi  coprono  il  capo 
contro  l’ardore  del  Sole  : vivono 
delle  rendite  de’  loro  Templi  del- 
le limofine  , che  ricevono  da’  Re 
e Gran  Signori  , delle  offèrte  fat- 
te agl’  Idoli , e della  cerca  che  fan- 
no i Giovani  Talapini  per  la  Cit- 
tà . Vivono  tutti  in  comune  , e 
fotto  un  Capo,  il  loro nodrimen- 
to  c povero  , ed  audero  facendo 
un  fol  paltò  al  giorno,  e non  po- 
tendo mangiare  che  frutta  3 ne’ 
loro  Templi  hanno  un  Coro  con 
ledili  d’ambe  le  parti  alla  manie- 
ra de’ noRri,  dove  cantano  a cer- 
te orefiabilite  la  Orazione  la  mat- 
tina , la  fera  , e a mezza  notte  . 
Hanno  fra  di  loro  una  fpecie  di 
Gerarchia  fotto  la  direzione  di  un 
Sancrato  perfonaggio  di  gran  cou- 
fiderazione , che  prefiede  al  Pago- 
do  del  Re  due  leghe  diflantc  da 
Sdam  ..  Si  può  chiamare  il  gran 
Talapino  , a cui  tutti  gl’altri  ob- 
bedilcono  , e la  fua  autorità  è 
D d ” gran- 


y 


Madeasli  « 


QuaTa- 

lapis». 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


grande  nelle  cofe  della  Religione. 
11  fuo  alloggio  è magnifico  , t il 
ri  (petto  che  efigge  fi  è grande  , 
che  talvolta  meno  ne  portano  al 
Re , e viene  rifpettato  cotanto  dal 
Principe,  che  gli  fiede  varino  par- 
landogli , e fi  contenta  di  fargli 
una  mediocre  inchinaziooc  di  ca- 
po privilegio  della  fua  Eminente 
dignità  cd  onore  , conceduto  ad 
elio  folo,  poiché  tutti  i gran  Si- 
gnori dello  Stato  non  parlano  al 
Re  che  in  ginocchio,  con  la  fac- 
cia in  terra  , onde  fi  vede  fpriTo 
uelto  primo  porto  conceduto  a’ 
rincipi  del  Sangue  , e i Re  me- 
defimi  non  hanno  difficoltà  difar- 
fi  ricevere  fra  i Talapini . 

Ve  ne  fono  degl'alcri  folto  que- 
llo Capo  coftituito  in  dignità,  ed 
altri  fotto  quelli  ancora  di  uno  , 
o più  ordini  inferiori  -,  alcuni  fo- 
no fidamente  per  vivere  in  parti- 
colare, altri  hanno  alcune  funzio- 
ni , che  riguardano  il  Pubblico  , 
altri  hanno  cura  de’  Templi  , c 
WmJcilò.  dciie  cirimonie.  Si  chiamano  San- 
crati,  eh’ è la  razza  più  nobile  di 
tutte,  e tutti  hanno  qualche  fe- 
gno  di  diftinzione  negl’ abiti  . I 
più  atti  fono  fcielti  per  Sacerdoti, 
dando  loro  la  cura  d’ una  Mofchea, 
c come  i Parrochi  fono  quelli  , 
The  parlano  al  popolo  le  Felle  , e 
che  fagrificano  agl'  Idoli . 

Hanno  pure  i loro  efercizj  di 
Comunità  nel  Far  del  giorno,  e 
fu  la  fera  , s’  adunano  al  fuono 
della  campana  per  far  le  loroprc- 
hicre,  nel  mezzo  delle  quali  con 
iverfe  pofacc  ripetono  fpoffo  i 
più  importanti  precerri  della  Leg- 
ge. il  primo  de’ quali  fi  c di  non 
1 ammazzare  animali  ; il  feconda 
di  far  del  bene  a’Talapini  per  tro- 
varlo un  giorno  moltiplicato  dal 
loro  credito  nell'  alerti  vita,  e que- 
llo è un  punto  di  dottrina  , che 
. quelli  impoftori  fpacciano  fpellrf- 
■fimo  tra  il  popolo  ,■  ed  elfendo 
quello  pcrfuàfo,  che  a proporzio- 


ne della  liberalità  ufata  verfo  di 
elfi,  polfiederà  nell’altro  Mondo 
maggiore , o minore  felicità  , co- 
si proccurano  di  farli  tutto  quel 
bene,  che  poffono  fecondo  le  pro- 
prie ricchezze  > e ficcome  preten- 
dono , che  fi  faccia  loro  Tempre 
del  bene  , cosi  fi  mortrano  giulli 
in  ciò  che  ne  vogliono  anch'  elfi 
fare  agl’  altri , ed  in  fatti  efercita- 
no  1’  Ofpitalità  verfo  tutti  , ed 
hanno  avanti  le  loro  cafe  certe 
Sale  adobbate  con  proprietà  , do- 
ve ricevono  , e fanno  parte  con 
maniera  modella  , e religiofa  agl* 

Ofpiti  di  quello  che  riefee  loro 
fovcrchio. 

11  popolo  ordinariamente  am- 
miratore delle  cofe  apparenti  li 
tengono  in  gran  venerazione  con- 
siderandoli come  quelli  , per  cui 
mezzo  dopo  la  loro  morte  pollo- 
no  giungere  al  polTeflo  ficuro  di 
grandilTìme  ricchezze  , ed  il  rif- 
petto  che  loro  portano,  impedi- 
re , che  non  s'accorgono  de’fe- 
greti  difordini,  che  fono  tra  elfi: 
confeguenza  neccfiaria  della  vira 
oziofa  che  menano  , dal  che  pu- 
re ne  viene  , che  lafciano  quelle 
buone  genti  in  una  fomma  igno- 
ranza , coficchc  confondendo  tut- 
te le  Religioni  vanno  indifferen- 
temente ad  orare  , ora  ne’  loro 
Templi,  ora  nelle  Chiefe  de'Cri- 
ftiani . Hanno  pure  delle  Religio- 
fe,  che  fono  femmine  divoce  av- 
vanzacc  inetà,  che  dimorano  pref- 
fo  alle  Mofchee  per  trovarli  più 
alfidue  alle  preghiere,  prediche  , 
e fagrifizj , ma  non  hanno  nè  vo-  . i.  • ■' 
ti,  né  regola  alcuna  particolare  . 

li  popolo  femplice  , c i Talft- 
j>ini  s unifeono  in  certi  giorni  di 
felta  ne’  Templi  per  onorare  gli 
Idoli  -,  c ficcome  tengono  che  fia 
male  l’ammazzare  animali  , così 
non  fagrificano  cofa  che  abbia  vi- 
ta, ma  folamence  offerifeono frut- 
ta , rifo  , e drappi  di  fera  . Le 
quali  cofe  dopo  di  ellcre  ftatc  ef- 
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pofle  qualche  tempo  avanti  gl’I- 
ffoli  fervono  a’  Tampini  . £’  cofa 
degna  di  compadrone  il  vedere 
quedi  popoli  ingannati  onorare 
Mnco  malie  di  pietra  , ed  è cofa 
mirabile  il  vedere  la  loro  divozio- 
ne edema  , e i contraflfegni  che 
danno  di  rifpetto  , e di  confiden- 
za religiofa  a’ loro  Idoli  . Alcuni 
di  elfi  hanno  voluto  giudificarfi 
dell’  Idolatria,  dicendo  clic  rico- 
liofcono,  ed  onorano  un  Dio  Su- 
premo Signore  del  tutto , e che  fe 
hanno  delle  figure  , ciò  ferve  per 
confervare  l’ imagine,  e la  memo- 
ria degl’  uomini  grandi  , che  vi£- 
fero  Tantamente  nella  loro  legge  t 
acciocché  guardando  i loro  ritrat- 
ti fieno  eccitati  ad  imitare  le  toro 
virtù  col  ricordarli  delie  loro  pcr- 
fone . E per  verità  ciò  che  alcuni 
Sacerdoti  Siameli  rifpondono  a’ 
Criitiani , che  loro  rimbrottano  1' 
Idolatria  fi  è , che  pretendono  di 
non  edere  più  Idolatri  , di  quello 
fieno  eglino  coll’  riporre  le  imma- 
gini alla  venerazione  de’ popoli . 

Egli  è certo  però  quella  rifpo- 
fta  prefa  ad  im predico  da’  Cri- 
ftiani  non  può  giudicare  la  loro 
Idolatria  -,  imperocché  egl’  è cer- 
to, che  quedi  popoli  fono  vacil- 
lanciami  nella  credenza  dell’  U* 
tiicì  di  un  Dio.  Non  hanno  cul- 
to veruno  determinato  a quello 
primo  Edere  ..  I loro  libri  npn  ne 
fanno  alcuna  èfacta  menzione,  ed 
in  olere  gli  onori  Divini  che  pre- 
dano agridoli,  vanno  a termina- 
re adduca  mence  nell’ Idola  delfo, 
fenza  che  fieno  da  edi  riferiti  ad 
altro  Soggetto  divoro  ; e invocan- 
do l’ Idolo  gli  chiedono  affo  luca- 
ni ente  fenza  alcuna  relazione  a 
Dio  le  cofe  , che  non  dipendono 
che  dalla  Tua  volontà  , come  la 
vira,  la  fanità  , ed  il  buon  fuc- 
cedò  de’ loro  affari  ; e quando  ve- 
ro folle,  ebe  onoradero  le  ftatue, 
non  come  Idoli , ma  come  imma- 
gini di  pecione ’iliuliri,  farebbero 


tempre  inelcufabili  nel  predare  o- 
non  divini  a coloro  , che  fanno 
non  aver  riconofcinto  il  Vero  Dio 
unico  Creatore  , e Signore  del 
tutto . 

Quell’  è quello  , che  i Miffio- 
narj  Francefi  hanno  conosciuto  col 
mezzo  del  loro  Turcimano  Cri- 
diano  ncH'occalioni , che  cercaro- 
no di  entrare  in  conferenza  co’Ta- 
lapini , io  ne  riferirò  un’efempio . 
Il  Vefouvo  di  Berito  , di  cui  ab- 
biam  fatta  menzione  , difendo  in 
Janaterim  capitale  di  una  Provin- 
cia di  quedo  Regno  portodì  a vi- 
ficare  uno  de' principali  Sacerdoti 
di  quel  luogo  , ed  un  Portoghe- 
se gli  fervi  d’interprete , dopo  d’ 
averlo  falutaco  alla  maniera  del 
paefe  , per  non  far  llordire  que- 
llo Vecchio  , 1?  interrogò  in  ma- 
niera, come  fe  avelie  voluto  im-t 
parare  da  lui  la  fua  legge  . Co- 
minciò coltui  il  fuo  ragionamen- 
to , dicendo  che  bifognava  met- 
tere per  principio  , che  vi  erano 
fette  Dei,  che  il  loro  foggiorno 
era  in  Cielo*  che  v’  è una  Terra 
deliziofa  di  piaceri  ripiena,  dove 
bifognava  arrivare  dopo  la  mor- 
re.  Monfignor  di  Berito  propofe- 
gli  dal  canto  fuo  gli  articoli  del- 
la nodra  Credenza  , fenz’  impu- 
gnare le  fue  dravaganze  , cofa 
che  tnodrò  di  adottare  con  Sod- 
disfazione ; e confef$ò  finalmente, 
eh’  egli  teneva  la  Religione  Cri- 
diana  per  molto  buona,  e che  il 
Dio  de’ Cridiani  , ed  il  fuo  era- 
no fratelli,  che  il  fuoera il  mag- 
giore , e più  poilente  dell’altro 
minore  di  età , cofa  che  fi  feoprì, 
diceva  codui  , in  una  briga  die 
ebbero  infieme  , per  la  quale  co- 
drecti  di  venir  all’  arme  , quedo 
minore  era  dato  vinto  , prefo,  e 
fatto  morire  in  cadigo  della  fua 
ribellione . 

Queda  è la  follia  che  raccon- 
tava quedo  Dottore  , che  roodra 
badevolmente , quanto  quelli  pò 
Dd  i po- 
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poli  fieno  lontani  dalla  cognizio- 
ne del  Vero  Dio  . Il  fondamento 
di  racconto  sì  ftravagantc  potreb- 
be cflcre  nato  dall’ aver’ udito  di- 
re , che  il  Dio  de’  Criftiani  ila 
ftato  pollo  in  Croce,  e fatto  mo- 
rire , cofa  che  non  poflono  igno- 
rare , tanto  più  che  veggono  fui 
notiti  altari  l’immagine  del  Cro- 
cchilo . Il  Velcovo  prefe  da  ciò 
occalione  di  favellargli  della  Ri- 
furrezione  proponendogli  un’  ob- 
bietto  che  fu  tale  , che  fi  ftupi- 
va,  come  potcfle  credere  nel  tem- 
po medefimo  , che  la  Religione 
Cridiana  folle  buona  , come  avea 
confefiato-,  e che  frattanto  il  Dio 
adorato  da  quella  Religione  fof- 
fe  morto , eflendo  difficile  il  cre- 
der , che  fia  buona  una  Religio- 
ne, che  non  ha  Dio,  e che  le  il 
Dio  de’Cridiani  c morto,  o non 
v’è  più,  o fe  pure  v’è  , bifogna 
che  fia  rifufeitato  . 

Queda  obiezione  , che  non  gli 
fu  fatta  che  per  dargli  ingrerto  a’ 
difeorfi  dell'Incarnazione  del  Ver- 
bo Eterno,  e di  fargli  capire  co- 
me il  Dio  de’  Crilbani  era  dato 
mortale  , ed  immortale  , fecondo 
le  due  Nature  che  univa  nella 
fua  Divina  Perfona,  queda  obie- 
zione, dico,  l’imbarazzò,  in  ma- 
niera che  non  feppe  cavartene  , 
fe  non  col  terminare  egli  dello  il 
trattenimento  mandandolo  alla 
lettura  de’ libri,  che  trattano  del- 
la loro  Religione  e pure  quedo 
Sacerdote  era  uno  de’  più  confi- 
derabili  del  Paefc  , ed  era  fupc- 
rlore  di  molti  Talapini  , 'e  go- 
vernava un  famofo  Tempio  . E- 
rano  dati  indirizzati  a lui  que- 
lli Signor»  , come  ad  una  perfo- 
na di  erudizione,  che  poteva fod- 
diifare  alle  loro  diraande  , e ri- 
solvere i loro  dubbj. 

Ne  hanno  ancora  radicati  alcu- 
ni altri , e quando  fi  dimanda  lo- 
ro cofa  penfano  circa  il  numero 
dei  Pei  neftuno  rifponde  efierveue 
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un  folo  , ma  chi  rifponde’ fette  ; 
chi  nove,  e altri  altro  numero; .il 
che  pruova  quello  abbiam  detto  , 
che  ì Siameli  fono  Idolatri , poiché 
trasferifeono  il  Culto  dovuto  al  ve- 
ro Dio  agl'idoli , che  fono  faci- 
tura  delle  loro  mani  , e agli  uo- 
mini mortali  , che  fono  opera  di 
quedo  medefimo  Dio,  Supremo  , 
ed  Unico  a cui  fia  Gloria,  ed  o. 
nore  in  eterno. 

Ertendo  i Siameli  così  poco  fermi 
nella  propria  religione  , che  non 
hanno  moico  grandi  fentimenti  del- 
la vita  futura  , non  fi  può  afficu- 
rare  , che  tengano  l’ immortalici 
dell’anima  , mentre  non  ne  affer- 
mano cofa  veruna  . Non  dicono 
nemmeno  che  termini  col  corpo  , 
ed  al  contrario  fono  anche  in  opi- 
nione , che  fopravviva  , laonde  vi- 
vendo hanno  cura  di  provvedereai 
bifogni  dell'altra  vita  . Ammaf- 
fano  molto  denaro  , e rifparmia- 
no  quanto  poffono,  nafeondendo il 
tutto  in  qualche  luogo  con  la  mag- 
gior lecretezza  , colkchc  il  Mari- 
to non  lo  dice  alla  Moglie  , nè  il 
Padre  ai  figlioli,  nè  l'amico  al  fuo 
più  inennleco . Non  fi  può  creder 
la  quantità  del  danaro  , che  una 
cale  opinione  fa , che  ogni  giorno 
venga  nafcolto  . Coficchè  può  a- 
feendere  a fortune  drabocchevoli  ; 
c per  impedire  che  non  venga  cer- 
cato , forrificano  la.  prima  opinio- 
ne con  un’  altra  non  meno  ridico- 
la , che  il  maggior  facrilegio , clic 
polfa  comettcr  ur.  uomo  fia  quel- 
lo di  rubbare  il  danajo  de’ Morti. 

Potrebbono  però  difingannarfi  di 
tale  opinione  , che  gl’  incomoda 
per  tutta  la  vita,  e che  nulla  fer- 
ve dopo  morte  , fe  oflervartero  la 
data  de’ tempi,  nei  quali  fono  Ha- 
te ripolle  lotto  terra  quefte  fora- 
me delibiate  all’  ufo  delle  povere 
anime  erranti , imperocché  vedreb- 
bono  , o che  non  ne  hanno  bifoeno 
alcuno , o che  .fi  dimenticano  ilfi- 
to , dove  quelli  (dori  fono  flati 
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flafcofli,  poiché  le  anime  non  van- 
. no  più  a cercarli  . Lina  cale  opi- 
nione non  corre  follmente  nel  po- 
polo, ma  i gran  Signori,  e i Prin- 
cipi ancora  h inno  cura  di  provve- 
derli per  l’avvenire.  Ma  linafcon- 
dono  dii  in  luoghi  ignori;  impe- 
rocché fanno  innalzare  belle,  e gran 
piramidi,  che  hanno  quello  di  co- 
modità per  le  anime  di  quelli  mor- 
ti Signorili  , che  loro  fervono  di 
contraffcgno , per  fa  per  il  luogo  da 
ritrovare  i loro  tefori. 

Si  vede  da  quello  che  i Siameli 
credono , che  dopo  morte  vi  lia  un 
altra  vita  , ma  fe  penfano  d’  aver 
bifogno  di  danaro  per  fovvenire  alla 
fteccflìcà  della  loro  futura  condizio- 
ne , fegno  è che  penfano , che  l’a- 
nima di  fua  natura  fpirituale  do- 
po efferfi  feparata  dal  Corpo  ab- 
bia bifogno  di  quelle  provilioni 
neceffarie  per  lo  mantenimento  di 
quella  vita,  che  abbiamo  con  le 
Deltie  comune . 

I Precetti  di  cotella  Religione  , 
quanto  ai  collumi  fono  conformi 
alla  Legge  naturale  imprefla  da 
Dio  nell' animo  degli  uomini, per 
guida  delle  proprie  azioni  . Que- 
iti  Precetti  fi  riducono  a due,  che 
comprendono  gli  alcri , fchifare  il 
male  , ed  efercitare  il  bene  . E 
quanto  all’offcrvazione  del  primo 
i Siameli  hanno  in  orrore  la  in- 
giuftizia  , e non  fono  , nè  mali- 
ziofi,  nè  crudeli,  nè  furbi;  e quan- 
to al  fecondo  precetto  fono  indi- 
natilTìmi  ad  offcrvarlo  , efercitan- 
< do  la  carica  verfo  di  tutti  , fpc- 
cialmente  coi  foraftieri  , coi  paf- 
faggieri  , cogli  animali  , c con  i 
Morti  , e fpccial mente  cogli  ani- 
mali fono  fuperftiziofi , come  ab- 
biati» detto. 

I Talapini  provano  gli  effetti 
delle  loro  carità  più  degli  alcri  ; 
ed  abbenchc  fieno  poveri  di  pro- 
fcllìone,  fono  però  i meglio  prov- 
veduti per  1’  abbondanza  delle  li- 
moline , che  loro  vengono  gior« 


nalmente  di  11  ribui  te:  di  radovien 
dato  loro  danajo  , ma  bensì  d’o- 
gni  cofa  di  cui  abbonda  ilPaefe; 
coficché  gliene  retta  balle  voi  ineri- 
re da  dare  anch'agii  altri  , come 
fanno  venendo  il  cafo.  Per  racco- 
gliere quelle  limoline  mandano 
per  la  Città  i Talapini  giovani 
ad  accattarla  di  porca  in  porta  , 
come  abbi  am  detto  , e vi  (fono 
delle  fede,  nelle  quali  il  popolo 
ha  la  divozione  di  portargliela 
pcrfonalmente , fpecialmente  quan- 
do vanno  in  Pellegrinaggio  . 

Rit’erifcono  i Millionarj  , che 
flando  in  Siam  furono  coftrccti 
per  un  innondazionc  , che  anne- 
gava la  Città  di  andare  fu  d’  un 
Monte  , dove  era  un  celebre  Pa- 
godo , e viddero  un  gran  concor- 
ro di  Pellegrini  carichi  di  moltif- 
fimi  regali  per  arrichire  il  Tem- 
pio , l’Idolo,  e i Talapini  , che 
non  vengono  mai  polli  in  dimen- 
ticanza . 

Fra  le  cofe  che  quelli  Pellegri- 
ni venerano  in  quclto  Tempio  v* 
è la  figura  d’  una  pianta  di  pie- 
de umano  di  flraordinaria  gran- 
dezza , farà  lunga  tre  piedi  , e 
18-  oncie  larga,  dicono,  che  que- 
lla lia  la  figura  della  pianta  del 
piede  del  primo  uomo,  che  s’im- 
preffe  fopra  una  pietra  confervata 
in  quello  Tempio  , allora  quan- 
do con  un  folo  paffo  pofe  il  pie- 
de fopra  un  alta  Montagna  dell’ 
Ifola  di  Ceilan;  non  è daftupirfi 
che  colloro  abbiano  i Pagodi  di 
40.  Piedi  di  altezza  , mentre  cre- 
dono che  un  uomo  abbia  potu- 
to mettere  nel  tempo  Hello  i pie- 
di fopra  due  montagne  lontane  u- 
•na  dall’ altra  circa  tre  mila  miglia. 
I donativi  portati  a quella  pian- 
ta di  piede  del  primo  uomo  re- 
nando fantifìcati  dall’offerta,  che 
gliene  fanno  , padano  rollo  nelle 
mani  dei  Talapini  per  fervire  a 
loro  ufo. 

I Siameli  efercitano  ancora  la 
ca- 
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loro  fune-  carità  verfo  i Morti  con  funerali  ne  campanelle , che  vengono  fat- 
fontuofidìmi , nel  che  fpendono  te  Tuonare  dall’ vento.  Altri  han- 
più  , che  in  qual  fi  voglia  altra  no  dc’fepolcri  circondati  da  mol- 
cofa  . Impiegano  talvolta  un  an-  te  Torri  quadrate  coperte  di  car- 
no  intiero  per  farne  i preparativi,  ta,  o di  Cartoni  di  molti  colori, 
c per  difporrc  luogo  convenevole  mefcolate  con  tale  artifizio  , che 
per  ricever  le  ceneri  del  defonto  , fa  una  betlifiìma  villa  , coficché 
ufando  una  particolar  diligenza  quelti  popoli  hanno  faputo  toglie- 
nell’ imbalfamarc  il  corpo.  Mor-  re  ai  funerali  ciò  che  hanno  di 
ta  che  fìa  una  perfona  di  condi-  lugubre;  e per  l’ apparecchio del- 
zione  , ficcarne  vi  vuole  molto  le  cirimonie  con  cui  gli  accompa- 
tempo  per  apprtflarc  le  cofe  ne-  gnano  fono  piùttollo  , che  unfe- 
cedarie  per  li  funerali,  così  pen-  gno  di  dolore,  uno  fpctacolo  ag- 
fano  incontanente  ad  impedire  la  gradevole  per  ifminuire  1’  orrore 
corruzione  del  Cadavere  , pofeia  della  morte  , e divertire  gli  adì* 
dopo  averlo  lavato,  e profumato  {lenti. 

Jo  fanno  portare  predo  d’ uno  de’  Avegnachè  i Siameli  , c popo- 
loro  Templi  per  abbruggiarlo  ; i lo,  eTalapininon  fiano  molto  ze- 
più  predimi  parenti  fi  iannoradc-  lanci  per  la  loro  Religione  , che 
re  , donando  limoline  , facendo  altro  non  è , che  una  inveterata 
pregare  dai  Sacerdoti,  ed  alfillon»  fuperiliziooe  ; a cui  fono  avezzi 
al  tuncralc  vediti  di  bianco  , co-  dalla  nafeita  non  fi  può  però  ne» 
lorc  tra  edi  di  duolo,  con  un  co-  gare  , che  non  ne  abbiano  raolco 
ro  di  Mufica  , ed  accompagnano  attaccamento  , edendo  difficile  il 
quclta  cirimonia  con  molce  Delle  fargliela  lafciarc  per  feguitarneu* 
rapprefentazioni  da  Teatro  , e di  na  migliore  ; non  perchè  come  ho 
fuochi  artificiati  , coficchè  fanno  detco  , dimino  molto  più  il  culto 
una  grandilfima  fpefa  in  quelli  che profedano , o che  tengano  per 
fottcrramenti,  edendo  fpedo  il  ro-  più  fanco  , e più  ficuro  di  ciò  che 
go  formato  di  legno  di  bambri , vico  loro  propollo,  ma  perchè fo- 
o d*  altro  legno  preziofo  , e fe  no  dati  Tempre  peifuafi  , che  un 
lode  il  principal  Mandarino , che  culto  può  ben  edere  migliore  dell* 
morto  fede  v’ adìllc  il  Re  con  tue-  altro  , lenza  aver  obbligo  di  fe- 
ti i fuoi  Utfiziali  , ed  in  perfona  guitarlo ponendo, come  giàdiccm- 
dà  fuoco  al  rogo  . I Talapini  af-  mo , per  maffima  , che  più  Reli- 
fillcnti  alla  cirimonia  fanno  mol-  gioni,  benché  differenti,  edoppo- 
ti  giri  intorno  al  conio  finché  vie-  Ite  pedono  edere  agevolmente  buo- 
ne confumato  dalle  fiamme.  Ab-  ne  , e fe  danno  qualche  pret’eren- 
bruggiati  i corpi  chiudono  le  ce-  za alla'propria , quello  viene, per- 
aeri  in  un  Vaio  d’ Argento  , eie  che  non  giudicano , che  fi  debba 
pongono  fotto  una  ricca  Tomba  condannarla  , C rigettare  le  altre, 
in  qualche  Tempio  , oppure  fot-  cd  al  contrario  , le  concepirono 
to  una  bella  piramide  fecondo  le  dell’  avverinone  per  la  Religione 
qualità  , e facoltà  del  Morto  . Criftiana,  quello  viene,  perchè  è 
Nei  Chioftri  de’ Talapini  vi  fono  foridata  fu  quel  principio  infalli- 
di  quefte  piramidi  di  grande  al-  bile  , che  ficcomc  non  v’c  un  Dio 
tezza  tutte  rifplendenti  di  oro  , foto,  così  non  può  edervi  che  una 
così  ben  applicato  fu  la  pietra  , fola  vera  Religione, 
che  le  ingiurie  dell’  aria  non  ne  Quelli  che  traccano  con  i Sia- 
ofeurano  mai  Io  fplendorc  , e fu  meli  per  tirarli  alla  noflra  Fede  , 
fa  punta  di  ede  vi  pongono  alca-  non  inoltrano  di  deputar  fcco  lo- 
ro. 
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ro,  nè  di  attaccarli  direttamente 
nelle  loro  opinioni  , ma  unifor- 
mandoli alle  lorodifpofizioni  pro- 

^00  fidamente  i vantaggi  del- 
ligionc  Cridiana  fopra  tut- 
te le  altre  Sette:  Fanno  lorocom- 
prendere  l'eccellenza  del  fine, che 
e (fa  propone , la  fantità  delle  leg- 
gi , le  meraviglie  , che  accompa- 
gnarono la  fua  pubblicazione  al 
Mondo  , e tutte  le  prove  , che 
fanno  veder  chiaramente  a chi 
cerca  la  verità  , che  è opera  del 
vero  Dio  , il  quale  fidamente  ha 
potuto  dare  agli  uomini  una  Re- 
ligione cosi  perfetta  . In  fommai 
Siameli  afcoltano  con  foddisfazio- 
nc  i ragionamenti  , che  loro  ven- 
gono  fatti  della  Maeiià  del  Crea- 
tore , ma  non  tollerano  così  fa- 
cilmente di  venire  difingannati 
dalle  loro  fuperdizioni , e fe  s’avve- 
dono che  voi  pretendiate  metterli 
fcrupolo  fopra  a che  credono , non 
hanno  più  orecchio  per  afcol car- 
vi . . . i 

11  Popolo  invoca  il  Diavolo  con- 
tro il  fentimenco  de’  lqro  Sacer- 
doti, che  continuamente  efclama- 
no  contro  limile  abbominazione,  ma 
fin  ad  ora  non  fi  è potuto  per  an. 
che  fradicare  un  male  invecchia- 
to da  efl^Jùcchiaco  col  latte . 

Non  hanno  giornata  {labile  del- 
la fettimana  per  le  loro  divozio- 
ni, ma  nc  fanno  de  particolari  ad 
ogni  quarto  di  Luna  , ed  hanno 
in  olcrc  una  fpecie  di  quarefima 
di  tre  Meli  , nella  quale  s'  atten- 
gono da  molte  qualità  di  vivan- 

Ecco  i punti  particolari  della 
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de'  luoghi  dirterenti  per  punire  i 
dìverli  gradi  de'  colpevoli , fin  tan- 
to , che  dopo  d’ avere  ogn’  uno  fo- 
disfatto  fecondo  la  grandezza  dei 
proprj  peccaci  ritornava  in  vita,  len- 
za mai  finirla,  odi  vivere,  odi  mo- 
rire . Ma  che  i fcguaci  della  fua  dot- 
trina , dopo  un  certo  numero  di  re- 
furezioni  non  ritornavano  più, e non 
erano  più  {oggetti  a cangiamento 
alcuno . Quanto  a lui  conielfavano, 
che  era  flato  coftrctco  a rinafeerc 
io.  volte  per  guftare  quella  gloria 
a cui  era  pervenuto;  dopo  diche 
gl'  Indiani  (limano , che  fi  fia  me- 
tamorfizato  in  Elefante  bianco,  la- 
onde hanno  in  fommo  rifpetto  que- 
llo Animale. 

Alcuni  credono  , che  Xaca  fof- 
fe  Ebreo,  ovvero  che  per  lo  me- 
no s’  abbia  fervito  de’  loro  li- 
bri. Nei  comandamenti  che  gli  fe- 
ce al  numero  di  dieci , fe  ne  tro- 
vano alcuni,  che  fono  imedefimi 
di  quelli  del  Decalogo  , e per  lo 
tempo  in  cui  vide  vien  fatto  con- 
temporaneo di  Salomone  • Chi  sa 
che  non  folle  qualcheduno  di  quei 
miferabili , che  fpedì  quello  Prin- 
cipe ne!  Regno  di  Pagu  per  lavo- 
rare nelle  minere  come  diremo  qual- 
che cofa  favellando  della  Religio- 
ne di  quello  Regno  ; fia  checche- 
fia  la  dottrina  di  cotello  Impodo- 
rc  , fece  grandi  avanzamenti  nel 
Regno  di  Siam,  ed  alcuni  tengono 
che  colà  folte  primieramente  infe- 
gnata,  e per  lo  menofi  accorda , che 
da  quello  Regno  fi  fparfe  nella  Ci- 
na nel  Giappone,  e negli  altri  Sca- 
li , dove  i Bonzi  fi  vaticano  d’ cf- 
fere  difcepoli  dei  Talapini  fegua- 
dotcrina  di  quelli  popoli  , giudo  ci  di  Xaca  . E quedo  fu,  chcfe- 
l’  ufo  di  quedo  Regno  , che  og-  ce  dire  ad  un  Milionario  , che  il 
gidi  non  è più  la  (urgente  della  Regno  di  Sciam , e la  madre  di  tut- 

I fi  rlnttr  un  /li  V «l,«  fu  1*  I’  . • 1 /kn  _ ^ i _ 1 


lalfa  dottrina  di  Xaca  , che  fu  i 
autore  di  una  Religione  , che  lì 
fparfe  in  tutte  le  Indie  , nella 
Cina  , e nel  Giapone  con  cui  in- 
fognò la  trafmigrazione  delle  ani- 
me , e che  uelT  altra  vita  v’  erano 


ta  l’Idolatria  j il  che  non  c più  al 
prefente  , poiché  i SiameG  vanno 
ad  imparare  le  maflìme  di  Xaca 
nel  Regno  di  Laos  , come  in  una 
Univerficà . 

Abbiadi  dimodrata  quale  fiali 

la 
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la  Religione  del  Regno  di  Siam, 
ma  v’è  permetta  pure  ogni  altra 
Religione  , effendovi,  e Maomet- 
tani , e Mori  , così  fi  chiamano 
in  tutto  Oriente  , dicendoli  , che 
nella  fola  Città  di  Tutia  ve  ne 
faranno  50.  mila  famiglie  , dove 
fono  portenti  , ed  hanno  molte 
Mofchee . Non  fo  daddovc  fia  ve- 
nuto quelto  gran  numero,  quan- 
do che  i Perfiani  , e gli  Arabi  , 
che  hanno  Tempre  negoziato  in 
quello  Regno  , non  ci  averterò 
fparfo  il  veleno  della  loro  Reli- 
gione . Ma  fi  trova  pure  che  già 
zoo.  anni  in  circa  un  Capitano 
dell’Armata  Turca,  che  Solima- 
no Baisi  del  Cairo  conduceva  nel- 
le Indie  , cttendolì  feparato  dalla 
flotta  approdò  col  fuo  battimen- 
to fui  la  cotta  diTanatterim  ,cche 
prefe  partito  con  molti  Gianniz- 
zeri lotto  il  Re  di  Siam. 

Non  fi  potrebbe  ricercare  feco- 
MenJez  ftoro  abbiano  avuta  cognizione 

r:mo.  della  Religione  Crittiana  nei  pri- 

mi Decoli  della  Chiefa  , mentre 
Gefucritto  articurò  , che  il  fuo 
Vangelo  farebbe  predicato  per  tut- 
to il  Mondo  , e che  Tertulliano 
conobbe,  che  ciò  fi  era  pienamen- 
te compiuto  al  fuo  tempo. 

Quclta  i tradizione  della  Chie- 
fa , e de’  Paefi  Orientali  ancora , 
r.  Muinì  che  S.  Tommafo  fu  nelle  Indie  ; 
i«teie  del  c ]a  Città  di  Meliapur , dove  quell’ 

* **'  Appoftolo  fu  marcirizaco , e i mol- 
tiflimi  Criftiani  trovati  nei  contor- 
ni di  quella  Città  ne  fanno  una  fi- 
cura  prova  . Ora  può  ben  ettere  , 
che  alcuno  de’  fuoi  difcepoli  ab- 
bia predicata  la  fede  di  Gcfucri- 
De  Sff.Zcc.  nej  RCgno  di  Siam  , mentre 

li  trova  , che  un  Vefcovo  di  Me- 
liapano  mandò  Predicatori  fin  nel- 
la Cina  . Ma-  non  bifogna  crede- 
re , che  il  folo  S.  Tommafo  fia 
flato  a predicare  nelle  Indie , poi- 
ché a.  Girolamo  afferma , chePan- 
tcno  filofofo  Crittiano  , che  vive- 
va circa  l’anno  zoo.  dopo  d’avere 


infegnato  nella  celebre  fcuola  di 
Akrtandria  fi  portò  nelle  Indie  per  luf.Soct. 
redicarvi  il  Vangelo  , e la  Storia®»*- 
cclefiattica  attetta,  che  circa  110. 
anni  dopo  uno  chiamato  Frumen- 
zio,  ch'era  andato  colà  percurio- 
fità  ritornò  ad  Alettandria,  ed  a- 
vendo  fatto  conofcere  a S.  A tana- 
fio  , il  gran  frutto  , che  fperar  fi 
poteva  da  queiti  popoli  , fe  vi  fi 
mandava  un  Vefcovo, il  Santo  con- 
facrò  lui  fletto  , e glie  lo  mandò 
circa  1’  anno  317.  e fi  fono  trova- 
ti di  quelli  Criftiani  Orientali  che 
aveano  cognizione  di  quella  Mif- 
fione  , e affermavano  che  di  là 
dal  Gange  , di  cui  abbiam  parla-  V|BCtlt 
to  , v’  era  ttato  quello  Frumcn-  iu»«, 
zio. 

Non  bifogna  qui  cercare,  come 
nelle  Sedi  Occidt-tali,  le  lunghe  fu- 
ceffioni  dei  Vefcovi  . Quello  che 
noi  lappiamo  fi  é , che  quelli 
Criftiani  fpedirono  in  Armenia  a 
cercar  Sacerdoti  per  idruirli , che 
il  Patriarca  glie  ne  fpedì  , e che 
cosi  Tempre  continuò,  dal  che  na- 
fee  , che  avendo  ricevuto  l’ illa- 
zioni folamente  dalla  Chiefa  di 
Oriente  fi  fono  ritrovati  tra  di  el- 
fi gli  errori  medefimi  , che  ,fono 
tra  i Siriani , Caldei , ed  Arme* 
ni . Qpctto  però  fi  < dee  intender 
di  quei  , che  fono  di  quà  dal 
Gange  detti  Criftiani  di  S.  Tom- 
mafo , mentre  non  fi  veggono  al- 
tro, che  veftigia  di  Criilianefimo 
ne’ paefi  piò  lontani , e 'la  falfa 
dottrina  di  Xaca,  ed  alcuni  altri 
che  forfè  fono  flati  i dominanti  , 
lo  fono  anche  oggidì  per  la  fiac- 
chezza delle  Chicle  Scifmatiche  , 
le  quali  non  avendo  confervatala 
purità  della  Fede  , non  hanno  né 
meno  avuta  carità  baltevole,  per 
mantenere  quelli  Criftiani  nella 
conofcenza  del  loro  Salvatore,  ma 
tollo  che  la  Chiefa  Cattolica  ha 
veduto  in  quello  Paefc  così  lonta- 
no qualche  porta  aperta  alla  Pre- 
dicazion  del  Vangelo,  non  mancò 

di 
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di  fpedirvi  Operaj  Apposolici  per  fa  Romana  , e la  Gallicana  che  lì 
foecorrervi  i loro  fratelli , e tirar  erano  altre  volte  intereffatc  nella 
gii  altri  nella  Comunione  .della  Salute  di  quelli  popoli  , finché  i 
propria  felicità  . Tartan  occupavano  la  Monarchia 

Quando  dunque  i Portogefi Ila-  dell’ Alia  s’unirono  ancora  inque- 
bilìfcono  il  proprio  dominio  nei  11’  occafionc  la  Gallicana  dando 
Regni  Orientali  dell’ Alia  , ficco-  foggetti  , e la  Romana  dando  lo- 
me  quell'  animo  medelimo  , che  ro  .la  Miffione  . Si  confacrarono 
loro  avea  fatte  imprendere  le  feo-  tre  Vefcovi  Francefi  , e il  Papa  li 
perte  , era  ancora  in  vigore- fra  fece  fuoi  Vicarj  ne’  Regni  della 
di  elfi  cosi  penfarono  ad  efiende-  Cina  , di  Coccincia  , e di  Ton- 
te non  meno  il  Regno  di  Gefucri-  chin  . Molte  ragioni  poi  che  ve- 
flo  ,•  che  quello  del  proprio  Prin-  dremo  fra  poco  iecero  fiabilir  lo- 
cipe  . Innalbcrarono  la  Croce  fino  ro  la  refidenza  fiffa  nella  Città  di 
all*  eftremità  dell’Oriente  , ed  a-  Juzia Capitale  del  Regno  di  Siam, 
vendo  S.  Franccfco  Xaverio  co-  Ora  di  quelli  Vcfcovati  uno  ne 
minciate  quefie  gloriole  Miflìoni,  fu  fondato  inMalaca,  e già  di  là 
come  Vicario  Appofiolico  fu  fe-  erano  venuti  alcuni  Milfionar;  in 
guitato  da  molti  Gefuiti , che  fe-  Siam  , ma  aveano  fatto  non  mol- 
cero  un  frutto meravigliofo in tut-  to  frutto,  e trovafi  in  una  lette- 
ti quelli  luoghi.  Ma  ficcome  que-  ra  del  1623.  che  da  più  d’un  ie- 
lla Compagnia  , [là  cui  carità  ha  colo  non  fi  ricordavano  di  a- 
il  Mondo  tutto  per  oggetto , non  ver  batezzato  un  folo  adulto  . 
potendo  fomminiftrare , che  pochi  Maffeo  per  verità  è Iarrico  riferi- 
foggetti  per  affaticarli  in  tutto,  co-  feono  la  Storia  di  un  Re  di  Siam 
si  bi  fogno  , che  altri  ancora  s’ iti-  battezzato  da  un  Portogliele -circa 
tereffaffero  con  elfi  in  quella  gran-  l’anno  1342.  ma  quello  dee  inten- 
de Opera  , quindi  fi  fono  veduti  derfi  di  un  Regolo  dell’ Ilota  Ccle- 
moltilfimi  altri  Religiofi,  eSacer-  bes  , e non  di  alcuno  di  quei  po- 
deri fcco  lui  a feorrere  con  elfi  , tenti  Principi,  che  abbia  m mento- 
e terre,  e monti  per  portar  il  Van-  vati.  11  primo  che  predicò  in  que- 
relo agl’ Infedeli:  fi  llabilirono de’  So  Regno  fu  il  Padre  Secheira 
Seminarj  per  allevarvi  de’Giovani  Gefuita  lubito  dopo  la  morte  del 
di  varie  Nazioni  , perchè  giunti  Re  Nero  , ma  ne  effo  , nè  alcu- 
in  età  matura  poteflcro  predicare  ni  altri,  che  vi  andarono  daMala- 
ogn’uno  nel  proprio  Paefe  per  la  ca  ebbero  la  confolazione  di  veder 
fede  ricevuta.  Vi  fi  fpedironopu-  fruttificare  la  parola  che  ci  aveano 
re  de’ Vefcovi  , e il  primo  che  vi  feminaca  , colìcchè  confideravano 
folle  fu  un  Religiofo  Francefcano  la  Convcrfione  dei  Siameli  come 
e finalmente  a poco  a poco  vi  fi  difperata.  Ma  dacché  gliOlandefi 
fondarono  nove  Vefcovati  lotto  le  fi  fono  impadroniti  di  Malaca,  il 
due  Metropoli  di  Era  , e di  Mar-  bifogno  fu  ben  maggiore  ; mentre 
cilla'.  Ma  ficcome  erano  troppo  non  infognava  più  afpcttare  foc- 
pochi  io.  o 12.  Vefcovi  per  tan-  corfo  alcuno  da  quella  parte  , ed 
ti  Regni  , e Provincie  che  fi  tro.  in  fatri  non  v’è  più  fiato  Vefcovo, 
vano  in  quefievafie  contrade,  co-  ma  folamentc  un  Vicario  Genera- 
si era  neceffario  di  mandarvene  dei  le,  che  fi  chiama  Governatore  del 
nuovi  , che  faceffero  de’ Sacerdoti  Vefcovato  , gli'  Olandefi  hanno 
dei  Preti  medefimi  , e potettero  fatto  Editi  rigorofilfimi  contro  i 
mettere  quelle  Chiefe  in  Rifiato  di  Cattolici.  - 
mantenerli  da  perle  Seffe,  La  Chie-  In  cotal  guifa  queffo  Regno  e- 
Tomoll.  ' E e ra 
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ra  (provveduto  d'ogni  foccorfo  , lingue  Orientali , e la  facilità  di 
ma  giuntivi  i Miffionarj  Francelì,  mantenervi  la  corrifpondenza  di 
e conofciuto  il.  frutto  , clic  farvi  lettere,  con  l’£uropa  , giudicarono 
lì  poteva  -,  cominciarono  ad  affa-  di  [non  potere  fciegliere  luogo  più 
ticarvifi,  ed  il  Papa  eltefeinquc-  atto  , per  effere  il  centro  generale 
fto  Regno  la  Giuridizione  diluoi  di  tutte  le  Mirtìoni  Orientali,  do- 
Vicarj  . E una  cofa  mirabile  il  ve-  ve  (i  poteano  perfezionare  eliOpe- 
derc  lo  zelo  di  quelti  Prelati,  e raj  Evangelici  mandativi  dalla  Fran- 
dei  Sacerdoti  che  affaticano  fotto  eia  , c formar  quelli  , che  verrcb- 
di  effì  , non.ifpirando  tutti  in  Ge-  btra  mandati  dagli  altri  Regni  dcl- 
neralc  altro  che  le  fatiche  , e la  le  Indie  , per  apprendere  le  prime 
gloria  di  Gcfucriito  , onde  tutti  tinture  della  vita  Appoflolica  , e 
quelli  Pacfi  fentono  gli  effetti  del-  ricevere  gli  uni  , c gli  altri  carne 
la  lor  carità  . Abbiamo  gi^vedu-  in  un  afilo  , quando  venendo  ap- 
to,  ciò  che  hanno  fatto  nella  Coc-  plicati  a qualche  Miffionc  fodero 
cina  , e in  Tonchio  . Quanto  a coilretti  a ritirarli  nel  tempo  delle 
Siam  v'anno  fondati  dei  Semina-  perfecuzioni , o pure  chiamati  fof- 
rj  per  la  giovanezza,de’Spcdali  per  li  fero  dai  loro  fuperiori  in  altre  con- 
MaJati,  c delle  Comunità  per  le  giunture,  veggendo  dico  tutte  que- 
fanciulle  Criitiane  , e Dio  bene-  ite  grandi  facilità  penfarono  di  fon- 
dite talmente  le’  loro  faciche  con  darvi  ima  delle  loro  principaliRe- 
Je  convezioni , che  fanno,  che  non  fidenze  , e di  gittarvi  i fondamen- 
folamente  i poveri,  e le  Villein-  ti  di  un  Seminario  Generale  per 
tere,  ma  eziandio  iTalapini  ilef-  quelteChiefe,  per  indi  trafportarfi 
fi,  e i Mandarini  chiedono  il  Bar-  efpargerli  in  tutti  i luoghi  delle  lo- 
tclimo  con  premura  : effendonc  ro  Millioni . Quindi  informatane  la 
già  flati  battezzati  molti  con  alcu-  la  S.  Sede',  approvò  lo  (labilimcn- 
ne  Dame  di  Corte.  Nel  che  il  Re  to  propoflo  , eltcndendo  la  Giuri- 
è così  favorevole  loro  , che  di-  dizione  de’  Vefcovi  Francefi  Tuoi 
! cliiaroffi  in  tre  , o quattro  occa-  Vicarj  Appollolici  in  quello  Regno, 

fiori;,  che  non  impedirebbe  a*  fuoi  volendo  che  uno  d;  olii  vi  taccf- 
Sudditi  il  farli  Criftiani  , ed  ha  fe  ordinariamente  la  loro  refiden- 
fatto  intendere  a noflri  Vefcovi  , za. 

che  permetterebbe  col  tempo  con  Giuntovi  il  Vefcovo  di  Brrico 
un  folenne  editto  la  Predicazione,  trovò  le  due  mentovate  Chicle  che 
e l'éfercizio  della  Religione  Cri-  in  tutte  contenevano  mille  , ecin- 
ftiana  , ed  ha  fatto  chiudere  tal-  queccnto  Crilliani  di  varie  Nazio- 
volta  le  porte  dei  Templi  de’fuoi , ni  , e v‘  erano  alcuni  Giapponeli 
vietandoli  fotto  gravi  pene  , 1'  in-  rifuggitivi  per  la  perfccuzione  in. 
greffo:  cofc  tutte  che  ampiamente  forta  nel  loro  Pacfe  , dove  l’anno 
deferiveremo  . avanti  erano  fiate  martirizzate  370 

Quefli  Miffìonarj  effendo  giunti  perfone  dell’uno  , e dell’ altro  fcf- 
a Siam  nel  1661.  vedendo  che  la  lo  . Il  fervor  dei  Fedeli  era  gran- 
Cina  , la  Coccincina  , ed  il  Ton-  diffimo,  tuttocchè  non  vi  folte  più 
chin  erano  chiuli  ai  Vicarj  Appo-  mantenuto  dall'ufo  de’Sagramcn- 
ftolici  per  la  perfccuzione  , c fa-  ti  , avendo  perduci  tutti  i Sacer- 
pendo  dall’altra  parte  il  buon  ac--  doti . In  quello  flato  ricrovò  que- 
coglimento  , che  il  Re  di  Siam  a-  Ila  Chiefa  al  fuo  arrivo. 

. vea  loro  fatta  ne’ funi  Stati,  la  fi-  L’anno  1667.  comparve  cosi  van- 
tazione vantaggiofa  della-  fuaca-  taggiofo  , che  detto  Prelato  fcrif- 
pitalc  , la  comodità  d’impararvile  fe  in  quelli  termini . „ NoftroSi- 

gno- 
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£ gnore  convertifce  Tempre  in  Si-  che  gii  venga  fatta  di  mutar  Rc- 
„ am  qualche  gentile  , e c’  c ap-  ligione  ; Non  c gran  tempo,  che 
,,  parenza  d’una  abbondevol  Mede;  fu  follecitato  di  abbraciare  1’  Al- 
„ lerribra  che  la  grazia  voglia  ope-  Corano  con  una  Ambafciata  Ma- 
,,  rar  qualche  cola  nell’animo  del  gnifica  della  Regina  di  Achen,che 
„ Re  di  Siam;  poiché  da  poco  in  governa  il  Regno  più  confiderabi- 
„ qui  ha  voluto  vedere  a minuto  le  di  Sumatra  in  luogo  del  Fratel- 
„ ciò  , che  infegna  la  Religione  lo  , che  abbraciò  il  Maomettifmo. 
„ Criftiana  ; cola  che  da  noi  fa-  Ricevete  benillimo  l’Ambafciatore, 
„ puta  credcmo  bene  di  fargli  un  ed  offervolfi  dopo  , che  trattò  fa- 
„ regalo  di  una  raccolta  d’.  Im-  vorcvolmente  quelli  di  quella  di- 
„ magini  intagliate  irr-rame  conte-  fgraziata  Serta,  colicene  Mon- 
„ nence  tutti  i Milteri  della  Vita  , lìgnor  di  Beritò  in  una  lettera  del 
„ e .della  Pallione  di  Noflro  Si-  1668.  diceva,  che  il  maggior im- 
,,  gnore  , i dodici  Appoitoli  , e i pedimento  , che  aveano  della  pro- 
„ quattro  Vangelifti  , i fondatori  pagazion  della  Fede  inqueitoRe- 
,,  de’ principali  Ordini  Religiofi  , gno  s’era  il  gran  credito,  che  v' 
„ due  dei  Santi  più  illultri  di  o-  aveano  i Maomettani  , e lo  zelo 
.,  gni  Ordine  , e le  quattro  cofe  incredibile,  con  cui  procuravano 
„ ultimedell’uomo,  tutte  lequa-  di  Itabil irvi  la  loro  falfa  Legge  , 
„ li  cofe  erano  fpiegate  nella  lin-  le  cariche  che  vi  pofledrano,  il  gran 
,,  gua  del  Paefe  ; e il  Re  avendo  traffico,  che  vi  faccano,  i Negoz; 
„ comunicato  quello  libro  ai  dot-  che  aveano  alla  Corte  , e le  itra- 
„ tori  più  dillinti  della  fua  Corte;  de  lontane  con  cui  circuivano  il  Re 
,,  e dopo  di  elfcrc  flato  letto  , ed  per  pcrfuaderlo  ad  attaccarli  al 
„ efaminato  gliene  fecero  la  rela-  Maomettifmo  coll’ efempio  di  mol- 
,,  zione  , e gli  difTero  che  la  Reli-  ti  Principi  Idolatri  fuoi  vicini  ;che 
,,  gione  Criftiana  era  buona  , che  v’erano  giunti  ancora  due  Amba- 
„ infegnava  cofe  molto  alte  , ma  feiatori  uno  di  Achen , l’altro  di 
„ che  quella , che  Sua  Maellà  prò-  Golconda  con  alcuni  dei  loro  Dot- 
„ feffava  era  buona  anch'ella  . Si  tori  per  fare  nuova illanza  fu que- 
„ feppe  dopo  , che  il  Re  dille  in  Ilo  propofito  , che  quell’  ultimo 
„ qualche  incontro  , eh’  erta  gli  Ambafciatore  avea  parimente  ot- 
„ piaceva  molto  , e per  quella  ra-  tenuta  licenza  di  edificare  una 
„ gione  certamente  favorifee  lem-  Mofchea  in  Siam  , che  tuttoque- 
„ pre  più  i Miltìonarj  , coficchè  Ito  unito  ai  gran  fcrvizj  preftati 
„ elfendofi  ricordato  del  comando  dai  Maomettani  ai  Siameli  , facea 
,i  già  dato  , che  loro  folfero  man-  temer  con  ragione  , che  il  Mao- 
„ dati  materiali  per  la  fabbrica  mettifmo  non  s’ introducefie  final- 
,,  dcllaChiefa,  ediedeun  nuovoco-  mente  in  quello  Regno  . Le  lette- 
„ mando  di  pagarli , il  che  fu  tolto  re  degli  anni  feguenti  non  diflero 
„ efequito  , e tutte  quelle  belle  ciò  che  fia  fucceduto  , e quello 
„ difpofizioni  fecero  fperare  qual-  del  1669.  inoltrano  i tentativi  fat- 
„ che  colpo  di  grazia  per  la  con-  ti  appretto  del  Re  per  tal  motivo. 
„ verdone  di  quello  Stato  col  mez-  Riferifconoil  Batrefim’o  d’ un  Man- 
zo di  quella  del  Re  . Ma  quelli  darino  , e la  conferenza  d’  un  Sa- 
Milfionarj  ebbero  motivo  di  te-  cerdote  Francefe  col  fecondo  Fra- 
mere  , che  i favori  allora  ricevu-  tello  del  Re  fopra  la  Religione 
ri  procedettero  dalla  facilità  pe.  Criftiana  , di  cui  affermano  , che 
ricolofa  con  la  quale  afcolta  vo-  fi  farebbe  terminata  la  converffo- 
lentieri  ogn’  al(ra  propofizione] , «c  , fe  la  fila  nafeita  , e il  fuo 
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porto  gli  avellerò  data  la  liberti, 
ma  fovente  i Principi  fono  vitti- 
me della  ragione  di  Stato  . Di- 
chiarò a Monfignore  dopo  mol- 
te conferenze  leco  lui  tenute  , e 
confcfsò  chiaramente  , che  non  v’ 
era  che  un  folo  vero  Dio  , a cui 
d'  allora  in  poi  prederebbe  il  fuo 
culto  , ecco  il  mezzo  di  cui  ha 
piacciuto  a Dio  di  fervirfi  , per 
aprire  ai  Mirtionarj  Franccfi  la 
porta  di  quello  Stato  , per  pre- 
dicarvi il  Miliero  della  Triniti, 
■c  della  Incarnazione  . Ma  ficco- 
me  da  lui  dipende  la  converlione 
perfetta  degli  Infedeli , cosi  egli 
lolo  conofce  quale  farà  il  fucccf- 
fo  di  quella  bella  apertura  alla 
Religione  Criftiana  , che  viene 
di  quando  in  quando  da  qualche 
Gentile  abbracciata  , e forfè  che 
.tutto  il  Regno  l’abbraccierebbe  fa- 
cilmente , fc  qualche  Principe 
Criitiano  follecitarte  il  Re  con  tan- 
ta iilanza  , con  quanta  i Mao- 
mettani lo  follccitano  per  la  pro- 
pria. 

Quanto  allo  dato  del  Seminario 
fu  terminato  nel  1668. , ed  è una 
gran  fabbrica  fatta  fulla  piazza  ca- 
pace d’ alloggiarvi  molti  Miflìona- 
rj,  ed  c col  titolo,  e fotto  la  Pro- 
tezione di  S.  Giufeppe  , per  altro 
il  Seminario  è molto  popolato  per 
la  vocazione  di  molti  Giovani  di 
varj  Paefi  che  fanno  fperare  gran 
frutti,  coficchè  nel  v’ erano 
cento  perfone . 

Tutto  che  Siam  non  forte  della 
Milfionc  di  quelti  Vicarj  Apporto- 
lici,  e che  non  vififermallero,  fe 
non  attendendo  occafionc  per  la 
Cina  , da  cui  non  c lontano  che 
un  pipcol  tratto  di  Marc , che  fi  fa 
in  tre  fettimanc  , non  lardarono 
però  di  confidcrar.i  Crirtiani  di 
quella  Città  come  i primi  del  lo- 
ro Apporto!  ato  . Vi  fabbricarono 
torto  una  Cappel  letta  con  poca 
fpefa,  dove  quello  popolo  porci- 
le la  Feda  afcoltare  la  Meda , cd 


adunarG  per  attendere  all’ Orazio 
ne  , cd  alla  Meditazione  delle 
Verità  Crifliane  . Quelli  Mirtio- 
narj fomminillrarono  il  danajobi- 
fognevole  per  comperare  i mate- 
riali , e quelli  nuovi  Crirtiani 
zelanti  quanto  ogn* alerò,  la  fab- 
bricarono da  fe  ftcrti  con  tanta  di-' 
ligenza,  che  fu  ben  predo  bene- 
detta. Vi  fi  fece  coltruire  un  pic- 
colo ritiro  per  alloggiarvi  un  Sa- 
cerdote , dove  ritii  a ili  quegli  che 
primo  ebbe  la  cura  d’  ahaticarlì 
nella  iltruzione  di  quelli  Catecu- 
meni tutto  il  tempo  neceflariòper 
difporli  a ricevere  i fanti  Sagra- 
menti  . 

Frattanto  i Mirtionarj  li  fpar- 
gevano  per  la  Campagna  , dovo 
s’impiegavan  dalla  mattina  alla 
fera  nello  fpicgare  i primi  elemen- 
ti della  noltra  Fede  per  dar  a tut- 
ti la  cognizione  di  un  folo  Dio 
Creatore  del  Ciclo  , e della  terra  i 
efponevano  quanto  Infognava  il 
Miliero  della  Trinità  , e quello 
dell’  Incarnazione  , provando  in 
maniera  intelligibile  , e popolare 
non  ertervi  che  una  fola  Religio- 
ne , che  quella  è la  Criftia/ia  , 
fuori  della  quale  non  v’è  f aluce 
per  tutta  l’eternità,  e fecero  com- 
pari re  i Mifterj  , e la  Morale  di 
uefla  Religione  con  tanto  fplen- 
ore  , c buon  garbo  , che  il  po- 
polo ammirando'  la  fublimità  dc- 

f;l’ Articoli  del  noftro  Simbolo,  c 
. a fanti tà  de’  Comandamenti  di 
Dio,  proteflava  , che  la  Religio- 
ne, che  infegnava  cofe  sì  alte,  e 
sì  giufte , era  la  vera  , e che  do- 
vea  preferirli  ad  ogn’alcra.  Gli  a- 
nimi  così  ribaldaci  chiedevano 
con  gran  premura  il  Bactelìmo  , 
il  che  non  veniva  però  loro  accor- 
dato che  con  faggie  confiderazio- 
ni , e dopo  d’ aveni  ben  provaci  ; 
coficchè  accrcfcendofi  lo  zelo  de’ 
Milfionar)  con  quelli  felici  fuccef- 
fi  , s’  applicarono  con  maggior 
Audio  c fatica  alla  converfione  di 
que- 
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quelli  Idolatri,  compierono  il  lo- 
ro  ftudio  delle  Lingue  per  perfe- 
. zionarfi , e voltarono  in  Siamele 
le  Orazioni  , e la  Doctrina  Cri- 
ftiana  , componendo  nello  Hello 
• linguaggio  un  piccolo  Scritto  divi- 
fo  in  quattro  parti,-  la  prima  del 
le  quali  tratta  dell’efillenza  di  Dio; 
La  feconda  de’  Mifterj  della  Tri- 
nità, c deUTncarnazionei  La  ter- 
za de’ Segni  della  Vera  Religione, 
e la  quarta  della  Maniera  di  con- 
futare gl’ errori  della  Religione 
del  Paele  . In  oltre  illruivano  li 
Neofiti  per  prepararli  alla  fun- 
zione di  Cattechilli,  e metterli  in 
i fiato  di  poter  un  giorno  arrivare 
al  Sacerdozio . 

Queft’  anno  fteflo  Iddio  bene- 
dille così  vifibilmente  le  fatiche  , 
ed  i rimedj  di  uno  di  loro  per  la 
guarigione  de’  malati  , che  lo 
fece  tenere  nella  Corte , e nella 
Città  per  un  celebre  Medico.  Si 
ftimò  dunque  che  dovelfe  porli  in 
ufo  quello  concetto  , per  aver  oc- 
calione  di  falvar  le  anime  fotto 
precedo  di  guarire  il  corpo,  ed 
a tal  fine  edifico!!?  vicino  al  Semi- 
nario un  piccolo  Spedale  pei  po-' 
veri , che  follerò  malati , finché 
s’  avelie  la  maniera  di  fondare  lo 
Spedale  maggiore  , di  cui  s’avea 
già  formato  il  dileguo  alcuni  an- 
ni avanti  con  la  fperanza  di  con- 
vertire con  quefto  mezzo  moltif- 
fimi  poveri  , che  padano  per  le 
mani  de’  Midionarj  ; vedendoli 
giornalmente  con  fomma  conia- 
zione , che  la  Carità  efercitata 
verfo  di  elfi  in  quello  piccolo  O- 
fpizio  ha.  un’  artrativa  maravi- 
gliofa  per  guadagnarli  a Gefucri- 
llo  , e per  eftendere  la  fuà  Reli- 
gione in  tutto  il  Regno  . Quefto 
Ofpiziò  di  Carità  pei  malati  non 
fu  il  folo  che  comincio!!!  in  que- 
fto Regno  ; quello  delle  Vergini 
Criftiane  , di  cui  Monlignor  di 
Berito  aveva  primente  fatto  il  pro- 
getto , fu  pollo  inefecuzione  ran- 


no 1671.  dal  rincontro  felice  di 
molte  Signore  che  fi  trovarono 
difpolle  a quell’idea,  e che  vive- 
vano giàin comunità,  fullafine  di 
quell’anno,  come  quelle  che  fo- 
no (late  (labi lite  gl’ anni  addietro 
nella  Cocincina,  e nelTonchin. 

Il  Seminario  di  Siam  cominciò 
pure  in  quell’  anno  ftedo  ad  ac- 
crefccrfi  in  maniera  tale  col  nu- 
mero de’ Soggetti  d’ogni  Nazione 
di  cui  fi  popolava  ogni  giorno  , 
che  vi  fi  parlava  già  in  vari  lin- 
guaggi, e v’ erano  100.  perfone  * 
oltre  altre  $0.  e più  , che  vi  s’a- 
fpcttavano , e daddove  fi  fperava- 
no  gran  progredì . 

Tutto  contribuiva  all’  avanza- 
mento della  Religione  in  quello 
Regno,  ma  ciò  che  accadde  do- 
po, diede  tutto  il  buon’elito  che 
fi  afpettava.  I Vefcovi  Milfionarj 
avendo  ricevute  lettere  del  Re 
Crillianilfimo  , e del  Papa  nel 
167$.  per  lo  Monarca  di  quello 
Regno  per  ringraziarlo  della  pro- 
tezione che  dava  alla  Religione 
ne’fuoi  Stati,  le  quali elfendo fia- 
te portate  come  in  trionfo  , c let- 
te con  gran  cirimonia  in  prefenza 
di  quelti  fleffi  Vefcovi  , de’  Mi- 
niftri  di  Stato  , e . de’  Principali 
del  Regno;  pofcia  quefto  Re  die- 
de loro  udienza  pubblica  , e par- 
ticolare , dove  ebbe  un  tratteni- 
mento di  tre  ore  feco  fopra  le 
qualità  del  Re  di  Francia  della 
Cafa  Reale,  del  numero  de’Pien- 
cipi  del  Sangue  delle  Truppe  , c 
conquide  del  Re,  nel  che  moftrò 
una  foddislazione  mirabile  . Ma 
nulla  produlle  miglior  effetco,  di 
quello  che  fuccedette  dopo  ; im- 
perocché avendo  il  Re  ricercato  , 
qual  mai  efier  poteva  la  cagione, 
che  avea  indotti  i Vefcovi  a pal- 
far  tanti  mari  , e per  cui  Sua 
Maeltà  Criftianilliraa  avea  voluto 
mandare  sì  lontani  i fuoi  fuddit», 
codefti  Prelati  gli  fpiegarono  co- 
me lo  zelo  della  faluce  dell’ ani- 
me 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


me  n’  era  fiato  il  folo  motivo  , 
moftrandogli  che  il  Re  Criitia- 
nilìimo  era  molto  infervorato  per 
efiendere  il  Regno  di  Dio  . Que- 
ll’ultima  rifpolta  diedegli  molto 
più  occalionc  di  ammirare  quello 
Principe,  a legno  che  dille  a’Ve- 
Icovi , che  avrebbe  molto  piacere 
di  cooperare  a’  fuoi  gloriolì  dile- 
gui , e che  per  dargli  tcllimonj 
della  Itima  particolare  che  faceva 
della  fua  Virtù  , avea  rifoluto  di 
offerirgli  ne’  luoi  Sfati  un  Porto  , 
dove  potrebbe  ftbbricare  una  Cit- 
tà col  nome  di  Lodovico  il  Gran- 
de, e che  farebbe  poi  il  foggior- 
no  di  un  fuo  Viceré  , fc  crederti 
bene  . Fece  poi  molte  interroga- 
zioni fopra  il  Sommo  Pontefice  , 
di  qual  Nazione  li  folfc  , quali 
Stati  portederte , e quali  Città  a- 
vclle  in  fuo  potere  , cofa  che  ca- 
gionò allegrezza  ne’  Vefcovi , che 
non  lafciavano  fuggirli  l’occalione 
favorevole  di  raccontare  la  Storia 
di  Collantino  il  Grande , c le  gran- 
di beneficenze,  che  codeflo  Impe- 
radore  , e luoi  Succelfori  hanno 
fatte  alla  Santa  Sede,  e alla  Chic- 
fa  ; Nel  che  dimollrò  ancora  più 
piacere. 

Ebbero  dopo  un’  altro  tratteni- 
mento col  primo  Minillro  Gene- 
ro dello  fterto  Re  , che  fece  loro 
molte  dimande  fpettanti  a*  fagri 
Millerj  , chiedendo  in  qual  luo- 
go folfc  nato  Nollro  Signor  Gefu- 
crillo,  c s’era  vero  che  folfc  mor- 
to, oppure  feaveamerto  un  corpo 
in  luogo  del  fuo  , quando  Io  vo. 
leano  far  morire,  come  dicono  i 
Mori  } delìderando  poi  di  elfere 
illuminato  fopra  i Millerj  della 
fua  Rifurrezione,  e della  lua  A- 
feenfione  , delle  rifpolle  di  tutte 
le  quali  cofe  li  molirò  molto  con- 
tento ,•  ma  tuttocchè  non  potelle 
elfere  che  vantaggiofirtìmo  per  la 
Religione  l’aver  illruita  cosi  pub- 
blicamente una  perfona  di  tal  qua- 
lità ne’  punti  principali  della  Ec- 


de  , e l’ avergli  feoperti  i fcgrcti 
del  Figliuolo  di  Dio,  e la  condot- 
ta adorabile  da  elfo  tenuta  per  la 
falute  degl’  uomini  , fi  temette 
Tempre,  che  codclló  Minillro  non 
fi  profitalfe  come  dovea  di  quelli 
lumi  divini  , a motivo  del  Som- 
mo attaccamento  che  ha  Tempre 
dimollrato  al  Culto  de’ tuoi  Idoli. 

Nel  1674.  * MilBònarj  liabili— 
rono  una  nuova  Parrocchia  fotta 
il  Titolo  dell’Immacolata  Conce- 
zione in  un  Villaggio  io.  leghe 
dittante  dalla  Reai  Città  di  Siam, 
dov’  erano  alcuni  Crilliani  di  dif. 
ferenti  Nazioni,  lenza  che  un  fo- 
lo ve  ne  folle  tra  elfi  di  Naturale 
del  Paefc  ; poiché  fino  allora  nef. 
funo  gl'  avea  invitaci  a ricevere  i 
lumi  della  Fede  . Quello  luogo 
avea  piacciuco  al  Re  di  Siam , di 
donare  a quelli  Vicarj  Appoderi- 
ci per  uu’Ofpizio. 

Quclta  novità  diede  motivo  a* 
Gentili  di  far  grande  ftrepito,  e 
di  lamentarli  altamente  che  fi  vo- 
lerti introdurre  una  Religione  in- 
cognita fenza  l’autorità  del  Re  . 
Ma  quello  rumore  che  farebbe 
■fiato  forfè  altrove  un  principio  di 
pcrfecuzione  contro  la  legge  del 
Vero  Dio,  fu  anzi,  un’occafione 
favorevole,  di  cui  fervironfi  i Vi- 
carj Appoftolici  per-  autorizzare 
uelta  legge  medefima  in  tutto  lo 
tato,  e portatili  quelti  Signori  a 
dirittura  da  S.  M.  per  informar- 
lo delle  cofe  che  correvano,  eda- 
vendogli  prefentata .una  fupplica, 
per  chiedergli  che  gli  piacelle  di 
permettere  a tutti  1 fuoi  fudditi 
di  abbracciare  la  Fede  Cattolica  \ 
quello  Prencipe  dichiarò  di  pro- 
pria voce  in  una  pubblica  Adu- 
nanza de’ Grandi  della  fua  Corte, 
che  non  pretendeva  d’  impedire 
perfona  a farli  Criftiana  » e che 
lafciava  in  quello  una  intera  li- 
bertà a tutti  quelli  che  ne  averte- 
rò defiderio . Nè  fi  contentò  fola- 
mente  di  una  tale  dichiarazione  , 

ma 
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ma  fece  ben  torto  intendere  fcgre- 
tamente  a quefti  Signori,  che  col 
tempo  permetterebbe  con  un  fo- 
lenne  editto  la  Predicazione  , e 1' 
efercizio  della  Religione  Cnllia- 
na  . 

'Le  Relazióni  dell’ anno  1673. 
portavano  che  il  numero  delle 
converiìoni  era  ftato  molto  mag- 
giore, degl'anni  precedenti,  e che 
v'  erano  grandi  fperanze  per  la  Mif- 
fìonc  di  Siam  : Che  la  cura  che 
fi  continuava  ad  avere  de’ Malati 
avea  talmente  guadagnato  il  cuo. 
re  de 'Siameli , che  fi  trovavan  mol- 
to più  dilpolli  ad  abbracciare  la 
nortra  Religione  di  quello  follerò 
per  1*  addietro  , c che  pareva  che 
fa  mancanza  di  Operaj  , c del 
Temporale  potelfc  elfere  da  ora 
irmanci  il  (olo  oltacolo  capace  di 
ritardare  i progredì  del  Vangelo  . 
Protertavano  che  per  mancanza  di 
quello  doppio  foccorfo  non  face- 
vano la  centefima  parte  di  quello 
avrebbono  potuto  fare,  mentre  v’ 
era  libertà  di  alfaticarfi  da  per  tut- 
to fenza  contraddizione  , nè  per 
parte  delle  Potenze  , nc  del  Po- 
polo . 

Quanto  a’.Scminarj  de’ quali  ab- 
biamo già  detta  qualche  cofa  in 
paliando  dee  ollcrvarfi  , che  ficco- 
me  non  v’  è cofa  più  necellaria 
per  la  propagazion  della  Fede  in 
tutti  queitt  Paefi  Orientali  quan- 
to l’avere  di  quelle  comunità  per 
allevarvi  gente  del  Paole  , c dif- 
porla  allo  ftato  de’Catcchifti,  e 
del  Sacerdozio , così  fi  può  fare  a- 
gevolmente  nella  Cicca  di  Siam  , 
dove  è permeilo  ad  ogni  Nazione 
lo  ltabilirvifi  , e daddove  fi  può 
trovare  comodità  per  andare  quali 
in  ogni  luogo,  per  lo  camminodi 
terra  a’ Regni  del  Pcgù,  di  Ava, 
e di  Laos , e per  mare  alla  Cina  , 
alia  Coccincina  , al  Tonchin  , a 
Macallar,  a Bengala  , ed  in  altri 
Paefi  . L'  arrivo  di  tutte  quelle 
Nazioni  nella  Città  a ciafcheduua 
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delle  quali  vengono  allignati  di- 
verfi  Quartieri  fuori  della  Città 
per  loro  abitazione  , offerifee  una 
gran  comodità  a’  Milfionarj  per 
imparare  la  lingua  de’ Paefi , acui 
vengono  deftinaci  , e polfono  i- 
ftruirfi  de’  coftumi*,  degl’ ufi  , c 
della  credenza  d’  ogni  Regno  , e 
praticarne  per  introdurvi!!  con  fa- 
cilità , accompagnando  i Mcrca- 
danci  che  vanno  , e vengono  , cd 
altri  die  vi  giungono  per  yarj  nc- 
gozj.  Finalmente  ficcome  1’  efpe- 
rienza  inoltra  , a quali  perfccu- 
zioni  fieno  flati  fovente  efpolti  in 
quelli  varj  Staci  , predicando  la 
Religione  Criftiana  , e che  i Pre- 
dicatori fono  obbligati  di  nafeon- 
derfi  di  tratto  in  tratto,  e talvol- 
ta sforzati  ad  ufeirne  , così  è una 
cofa  di  gran  confeguenza  che  ab- 
bino non  folumeiite  un  luogo  di 
rifugio,  dove  trovino  un  ritiro  fi- 
curo  in  cafo  di  efilio  , ma  ancora 
dove  polfono  ricevere  afiìitcnza  di 
contìguo  , di  danajp  , e d’  altri 
foccorfi,  e quello  e il  luogo  ino- 
ltrato loro  dalla  Provvidenza. 

Quanto  alla  difpofizione  del  Re 
fi  poteva  dire  che  avanzava  mol- 
to, fenza  pcnfarvi , gl’ affari  della 
Religione  indebolendo  il  credito 
de’  fuoi  Sacerdoti , per  cui  i popo- 
li hanno  tanta  venerazione,  quan- 
to a piccole  divinità  . Diedi  che 
ne  fieno  ufeiti  più  di  tre  mila  dal 
Regno  condannati  da  quello  Prin- 
cipe come  fuggitivi  , a gran  pe- 
ne , e i primi  di  dii  avendoli  do- 
luto del  trattamento  fatto  a’  loro 
confratelli  accrebbero  lofdegnodel 
Principe  contro  di  erti  ; Le  (Ielle  re- 
lazioni portavano  , che  quelli  at- 
tendevano tempre  con  impazienza 
la  nuoya  della  Pace  tra  la  Fran- 
cia, e l’Olanda  per  mandare  Am- 
bafeiadori  al  Papa , ed  al  Re  Cri- 
ftianifiimo  con  donativi  confidcra- 
bilillimi  che  llavano  da  gran  tem- 
po apparecchiati:  quello  è quello 
fexiveano  i Milfionarj  fenza  favel- 
la- 
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lare  degl’  altri  progredì  della  Re-  predo  di  edi  col  tempo  , cofa  che» 
ligione  , come  delle  converfioni  di  dà  non  poca  confolazione  agl’Ope- 
molti  Idolatri,  e di  molte  pronao-  rai  Evangelici  . Ma  quella  confo, 
zioni  de’ Naturali  del  Paelc  agli  lazione  viene  ancora  pfùaccrcfciu- 
Ordini  Sacri.  ta  dalla  difpodzione  , che  le  don. 

Quedt  medefimi  Midìonarj  Fran.  ne  di  quello  Regno  modrano  di 
cefi  dicevano  nel  1676.  che  dopo  avere  al  Cridianelimo',  edallagrart 
che  fi  erano  llabilici  in  Siarra  , i modellia  che  le  diltingue  da  cutte 
Popoli  di  quello  Regno  non  fi  e-  le  altre  femmine  Orientali, 
rano  mollrati  mai  tanto  difpofli  Avvegnacchc  gl’ affari  della  Re- 
ad afcoltar  il  Vangelo,  quanto  in  ligione  fodero  l'anno  avanti  fopra 
quelt'  anno  ; per  verità  egl’è  da  un  buon  piede,  pure  Tanno  1677* 
Itupirfi  , che  perfonc  che  vivo-  v' erano  molto  più  . La  continua- 
no fra  tutto  1’  Oriente  con  mag-  zinne  della  Grazia  del  Re  non  fi 
gior  femplicità  , e che  fono  più  dimoftrò  fidamente  nella  cura  che 
portati  alla  giudizia  , e alla  dol-  ebbe  di  far  terminare  a proprie 
cezza,  diano  nondimeno  tanto  tem-  fpefe  la  fabbrica  de’  Midìonarj  , 
po  pcrpledì  nel  ricevere  una  Rcli-  ma  comparve  vie  più  nell’  ordine 
gione  lecuimadìme  fono  così  con-  dato  da  Sua  Maedà  adunode’fuoi 
formi  alle  loro  naturali  inclinazio-  principali  Ufficiali  di  far  portare  1*77, 
ni.  Uno de’Midìonarj  fcrivcvache  da  parte  fua  a’  Vcfcovi  un  pulpi- 
fccondo  il  fuo  penfamento , il  fuo  to  da  predicarvi  tucto  dorato  , e 
più  forte  odacolo  per  la  Conver-  di  adìltere  alle  Prediche  , ed  alle 
fione  fi  era,  che  fono  troppo  fcru-  Orazioni  per  fargli  poi  il  raccon- 
polofi  avendo  riguardo  di  ammaz-  to  di  tucto  ; c dichiarò  quello  Prin- 
zare  ogni  piccolo  animale  , e per  cipe  inprefenza  di  alcuni  Manda- 
accomodarfi  alla  lor  debolezza  , rini  che  non  impediva  egli,  alcu- 
bifogna  , che  i Midìonarj  medefi-  no  de’  fuoi  fudditi  di  abbracciare 
mi  s’allengano  affatto  di  mangiar  il  Cridiancfirno  . L’anno  avanci 
carne,  per  non  ifcandalizzarli . Per  nell’  eferefeenza  del  fiume  che  in- 
altro la  loro  femplicità  li  fa  dare  nondò  il  Pacfe  per  1’  appunto  nel 
attaccati  odinatamente  a tutti  gli  Tempo  che  i popoli  codumano 
errori  che  hanno  fucchiati  col  lat-  di  frequentare  i Templi , cornan- 
te, non  effeudo  loro  permedo  per  dò  che  fe  ne  chiudedero  le  porte, 
ordinario  il  raziocinare  , nè  mct-  e vietò  fotto  gravi  pene  che  non  vi 
terfi  in  pena  di  feoprire  il  vero  djl  fi  lafciaffe  encrarc  perfona  . O- 
falfo:  Finalmente  vengono  ritenu-  gnuno  redò  forprefo,  eficcomeda 
ti  dalla  venerazione  llraordinaria  allora  in  poi  non  fu  veduto  a por- 
che hanno  per  la  Perfona,  c perle  tarli  al  Tempio  come  i fuoi  pre- 
virtù Morali  de’  Talapini  che  fono  deceffori  , dicevafi  comunemcn-  * 
molti  più  de’nodriReligiofi  d’Eu-  te,  che  gl’ era  della  Religione  de’ 
ropa  ; -e  ne  hanno  tanca  cura  che  Foradieri  . Ma  i Midìonarj  Fran- 
loro  portano  da  bere  , e da  man-  cefi  ebbero  un  giudo  timore  per 
giare  con  una  fpezie  di  emulazio-  ciò,  imperocché  tutto  che  foffe  ve- 
ne al  fuono  della  loro  campana  : ro  ch’egli  approvarle  molto  lano- 
se mai  piaceffe  al  Signore  di  aprir  lira  Religióne  , fi  potea  però  te- 
gl’  occhi  a quelli  Talapini  con  la  mere  che  i Mori  che  fi  fortificano 
lua  Grazia  riufeirebbero  ottimi  Re-  ogni  giorno  ne’  fuoi  Stati  , e che 
ligiofi,  poiché  fono  egualmente  fo-  fono  ben  veduti  alla  Corte  non  vol- 
brj , c cadi  , e quede  due  qualità  geffero  l’animo  fuo  al  Maomeetif- 
danno  moka  fperanza  di  rmfeire  mo,  cofa  che  farebbe  data  la  mag- 
gior 
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gior  di  grazia  del  Mondo  . I fa-  riceverli,  e fpefarli;  e con  quella 
vori  facci  giornalmente  da  quelto  intenzione  preparava  tucci  gl’  U- 
Principe,  a’  Vefcovi  Francefi  fono  cenfìlj  per  addobbarla  alla  maniera 
parcicolarifllmi  : Fece  loro  ancora  di  Europa . 

fabbricare  una  grart  Chiefa  vicina  Quelli  due  Inviati  furono  ac-  M.ruket. 
al  Seminario  che  loro  fece  coftrui-  compagna»  da  un  MiUionario  che  * **• 
re  , e poco  dopo  fece  loro  chiede-  il  Re  di  Sciam  avea  chiedo  ad  u-  uop®1‘* 
re  un  modello  dì  pnaltrachc vuo-  no  de' Vefcovi,  il  quale  prima  di 
le  edificare  a Lavo  . Quell’ è una  partirne  fu  magnificamente  rega- 
Citcà  dove  foggiornava  fecce  , oc-,  lato  per  otto  giorni  intieri  dal  Re, 
to  meli  dell’ anno  lontana  da  Sciam  nel  qual  tempo  nelle  lunghiflìme 
quindici  o fedici  leghe.  udienze  ch’ebbe  gli  raccomandò  di 

Avea  piacere  d’  intender  nuove  aver  cura  de’fuoi  Inviati,  e di  ri- 
di Europa,  e fpecialmente  di  efTcr  ferire  in  Francia  la  verità  di  quél- 
informato  delle  conquide  del  Re  lo  vedeva  della  fua  Corte  , e de* 
Cridianiflìmo,  che  gli  fecero  con-  fuoi  Stati;  dicendo  di  piò  nel  la- 
ccpire  tanta  eitimazione  di  cotcllo  fciarlo che  fece  il  MiUionario,  che 
Principe  , clic  inoltrava  una  fom-  celi  priegava  il  Dio  del  Cielo  che 
ma  impazienza  di  mandargli  A m-  gli  facefle  fare  un  buon  viaggio  , 
bafeia  dori  . Il  che  fece  nel  i{8o.  c che  gl’  infegnaffe  cofe  al  fuo  ri- 
avendo feelto  per  capo  di  queda  torno  , dalle  quali  porcile  redare 
Ambafciata  l’ uomo  più  dotto  del  forprefo  , e contento . Fecegli  poi 
fuo  Regno,  e che  in  tal  figura  era  donare  un  abito  lungo  di  rafo  , e 
l^ato  alla  Cina  , e nel  Giappone  , con  quello  il  Milionario  fi  vedi 
avendo  pure  feelti  altri  ventlcin-  nelle  udienze  ch’ebbero  cotcdiln- 
que  foggetti  de’  piò  didimi  per  ac-  viati . 

compagnarlo  con  ricchi  donativi  Non  c’i  raggiro  che  le  Nazioni 

K:r  lo  Re  , e per  tutta  la  Cala  dabilite  in  Sciam  , che  non  pore- 
eale  , e iiccome  il  Papa  gl’  avea  vano  nafeondere  il  rancore  , e la 
ferino,  come  ancora  ilRediFran-  gelofia  che  dava  loro  la  grandezza 
eia  per  ringraziarlo  della  Protczio-  del  Re  , non  abbiano  podo  in  o- 
ne  che  concedeva  a’  Cattolici  , e pera  per  impedire  che  quedi  In- 
della  libertà  di  Cofcienza  che  per-  viati  nonandallero  in  Francia.  Sic- 
metteva  ne’ fuoi  Stati  , cosi  con  come  avevano  il  carico  di  compera- 
queda  Ambafciata  gli  rilpondeva  re  in  Francia  molte  cofe,  cosi  po- 
quedo  Monarca  . Ma  difgraziata-  di  in  gelofia  offerirono  al  Re  di 
mente  perdutoli  il  Vafcelfo  fopra  Sciam  di  portargli  fin  dentro  ilRe- 
cui  eranfi  imbarcati , lenza  che  mai  gno  tutto  quello  poteva  defiderar 
più  fe  ne  abbia  avuto  avvilo  , co-  dall’Europa  , e regalamelo  ; Ma 
fedo  Rerifolvette  di  far  partire  al-  quelto  Monarca  non  eflendo  tanto 
tri  Ambafciadori,  a’quali  diede  il  intereffato  per  accettare  limili  pro- 
folo  Titolo  d’inviati , c non  furo-  pofizioni  rigettandole  , altro  non 
no  incaricati  che  di  tre  fole  cofe  , cercava  chel’  amicizia  del  Re  di 
e tra  le  altre  di  cercare  i mezzi  per  Francia.'  1 . ..  ' | 

unire  le  due  Corone  con  inviola-  Coredi  due  Inviati  ch’erario  due 
bile  amicizia . I*  ’ * Mandarini  accompagnati  da  fei  Sera* 

Con  la  fpcranza  che  il  Re  di  vidori,  giunterò a Parigi  liij.Ot- 
Frincia  gli  mandalfe  pure  Amba-  tobrc  1634.. , ed  ebberp  udienza  da’ 
ficiadori  al  ritorno  de’fuoi,  fecce-  Minidri  di  Stato  , a’ quali  avendo 
dificarc  una  cafa,  chefipuòchia-  detto  che  il  Re  di  Sciam  loto  Pa- 
ra ar  magnifica  per  lo  Pacfe  . per  drone  avea  voluta  cercare  l’ amici- 
tT omo  11.  •*  ' ; Ff  ' ••  z« 
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zia  del  Re,  per  la  notizia  cheavea 
delle  fuc  conquide  , della  felicità 
delle  fue  armi  , del  bene  de’  fuoi 
iudditi , e della  fua  favia  condot- 
ta, (opra  di  cheavea  mandato  de. 
gl’ Amoafciadori  che  aveano  ordi- 
ne di  pregare  fila  Maeltì,  che  ne 
volefle  mandar  anth’effo  per  parte 
fua  per  meglio  ftabilire  la  corri- 
fpondenza  che  bramava  che  folfe 
tra  loro;  ma  che  non  avendone  in- 
tefo  a parlare  da  eh’  erano  parti- 
ti , avea  feit Iti  loro  in  fua  vece  per 
fare  una  limile  dichiarazione  , ed 
arredarli  1’  allegrezza  che  aveaao 
della  Nafcita  del  Duca  di  Borgo- 
gna . Rilpofero  elfi  che  la  perdita 
degrAmbafciadori  del  loro  Re  gli 
avea  tanto  più  commoffi  quanto  e- 
rano  (lati  teftimonj  del  difpiacere , 
che  avea  cagionato  a Sua  Macftà  : 
Che  fe  lollrepito  della  Gloria  che 
$’  avea  acquiftata  con  le  fue  Vit- 
torie, ed  azioni,  che  fanno  mera- 
vigliar la  terra  tutta  , avea  Spi- 
rato al  Re  di  Sciam  il  defidcrio  di 
contrarre  un’amicizia  lineerà  feco, 
quello  Monarca  non  era  men  di- 
f pollo  a tellimoniare  al  Re  loro 
Padrone  con  ogni  forta  di  mezzi 
1’  alta  llima  che  aveva  per  lui  : 
che  già  avea  ftabilito  malgrado  il 
vallo  tratto  di  mare  , che  Spara- 
no i due  Imperi  mandargli  più 
follecitamente,  che  poteffe  un’Am. 
bafeiadore  per  attellarli  quanto 
grata  gli  folle  la  fua  amicizia  , 
ed  eforcarlo  a ficonofcere  il  Vero 
f)Ìo  , ben  certo  , che  dovere  alle 
benedizioni  del  Cielo  tutte  le  pro- 
sperità del  fuo  Regno  ; e che  la 
purità  delti  fua  Credenza  potreb- 
be più  fodamente  ftabilire  tra  lo- 
ro T unione  che  bramava  come 
quella  che  Tempre  era  (lata  la  Re- 
gola delle  aleanze,  ed  amicizie  di 
Sua  Maeftà  . Allietarono  di  più 
iMiniitri  gl’inviati  del  piacere  eh’ 
avea  il  Re  per  fa  protezione  che 
quello  di  Sciam  concedeva  a’Vefcovi 
Francelì,e  a tutti  gl’altri  Milfionar; . 


Siccome  non  erano  nèAmbafcia- 
dori , od  Inviaci  al  Re  , cosi  non 
aveano  da  inchinarli  ad  efTo  ; ma 
cotefto  Re  non  volle  che  quelle 

C rione  venute  da  fri  mila  e più 
jhe  lontani  fe  ne  ritornafTero  len- 
za ricevere  quell’  onore  ; in  oltre 
credette  di  elfcr  In  obbligo  di  dar- 
gli una  foddisfazione  tale  in  ri- 
guardo del  Re  di  Sciam  che  pri. 
mo  avea  fpedita  un  Ambafciata 
così  celebre  quanto  quella  eh*  era 
fiata  faputa  da  tante  perfone  con 
regali  compofli  di  tutto  quello 
trovar  lìpotea  di  più  ricco  ne’fuoi 
Tefori.  Fu  dunque  rifoluto  , che 
vedellero  il  Re  , e di  fatti  lo  vi- 
dero in  palTando  , e fi  gittarono 
con  la  faccia  a terra  da  che  com- 
parve; SuaMacllà  vedendoli  refta- 
re  in  quella  politura  chiedette  fe 
fi  alzarebbero,  al  che  il  Miffiona- 
no,  che  Tempre  gl’  accompagna- 
va, rifpofe  , ch’eilendo  avvezzi  a 
ilare  femore  in  tale  politura  bi- 
nanti al  Re  loro  Padrone  , vi  re- 
nerebbero anche  avanti  di  Lui . Il 
Re  chiedete  in  oltre, fe  aveano  qual- 
che Cofa  da  dirg'i,  e unode'Man- 
darini  rifpofe , eh’  erano  fomma- 
mente  obbligati  al  Re  che  avea  lo- 
ro permeilo  di  vedere  la  fua  Au- 
gulta  Maellà  ; e il  Re  replicò  che 
avea  piacere  di  vedere  Riddici  di 
Un  Principe  che  molto  Rimava  , 
e ritirandoli  ordinò  alMifiionario 
di  farli  alzare.  Ammirarono  il  fe- 
gUitodel  Re,  e ne  furono  al  Torn- 
ino (bddisfatti  Specialmente  nel  ve- 
dere gl’ appartamenti,  e le  acque  di 
Vcrlaglic  . Videro  pure  il  DoIfinO 
aS.CIù,  ed  il  Principe  a Stiantigli. 

Fu  loro  fatta  fentiré  una  Melfa 
cantata  nella  Chiefa  di  Noftra  Si- 
gnora di  Parigi  un  giorno  che  uf- 
ficiava l’Arcivefcovo  per  far  loro 
vedere  le  noltre  cirimonie  Ecclefla- 
lliche  con  tutta  la  pompa.  Vide- 
ro ancora  quelle  dell’Apertura  del 
Parlamento . cofe  tutte  che  le  par- 
vero mirabili . 
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* Il  <H  17.  Novembre  ebbero  udien.  gione  , fa  che  Sopportino,  che 
M di  congedo  da' Mimiti  di  Sta-  venga  profilata  con  piena  liberti  . 
co  ,epanirono  il  Febbraio  del  if$f.  Vi  fi  tuonano  le  Campane  , fian- 
(ol  Cavalier  di  Sciomon  in  quali-  00  aperte  le  Chiede , fi  cantano  i 
ti  d’Ambafciadorc  Straordinario  al  Di  vini  Uffiù , vi  fi  predica  pub» 

Ile  di  Sciam  con  molti  donativi  ibleamente  lenza  aver  una  con-  ' 
per  detto  Re  , « per  ringraziarlo  «addizione:  cola  che  dà  luogo  di 
della  Protezione  che  dava  a'Velco-  fperare  , che  fi  potta  molto  beo 
vi  Francefi i,  e a'Miifiooarj  Stabiliti  coltivare  quella  Terra  , e render- 
ai quello  Regno.  la  Crifiiana,  col  mandarvi  de’ de. 

T»»»-  Gi’  abitatori  del  Regno  di  Te-  gni  Opera j : al  che  per  avventu- 
JuìnAelie  • una  delle  Proviacie  di  ra  potrà  dar  maggior’  eccitamen- 

•oo^auc.  piatti  tono  idolatri,  e Mao  metta-  to  il  vedere,  che  1 forali  ieri  ven- 
— ni  vivooo  in  una  fomma  ignora»,  gono  ben  ricevuti,  £ che  il  viag. 

* za  delle  cole  di  Dio  , e dell'eter-  gio,  fia  per  terra  , o per  mare  , 

, na  falute  . Tengono  ne’ loro  Pa-  non  è difficile. 

godi  molt’ Idoli,  non  vi  fi  veggo-  Qpclli  de' Regni  di  Tor  , e di  Joivun. 
ao  però  nudità  fconcie,  ma  molta  Pan  fono  per  metà  di  Setta  Mo- 
proprietà  , cd  ornamento  , quafi  refea,  e vé  poca  fpcranza  di  con- 
tatti hanno  una  loia  moglie  , t venirli  , vivendo  in  una  grande 
per  altro  non  Hanno  filli  nella  prò.  ignoranza  di  Dio  * e di  Gefucri- 
prà  Religione , te  non  ptfchè  era  fio,  non  credendo  cola  alcuna del- 

2 iella  de  fuoi  maggiori . I Ta-  le  appartenenti  alla  no  lira  falu- 
pini non  porto  no  maritarli  fenza  te  . 

cangiarne  Rato,  e foggi  ornano  vi.  I Re  di  Patana,  e di  Lugor  , nana,  « 

«ino  a' loro  Templi  , non  facendo  tributai)  di  quello  di  Sciam  fono  Lugor* 
alcun  lavoro  di  fi  intuendoli  ordì-  Maomettani,  e non  oliarne  vifo- 
•ariamente  dagl’  altri  nella  lun.  no  tra  di  tifi  molti  Idolatri.  Nel 
ghezza,e  colore  degl’abiti  che  fono  ifj$.  mofirarono  molta  inclina- 
gialli  come  quel  li  di  Sciam . IMif-  zionc  al  Criflianefimo,  quindi  vi 
Sonarj  di  qnefto  Pactc  entrari  ia  furono  mandati  de’  Predicatori  , 
conferenza  con  cofioco  fopra  i pun-  ma  non  peccano  avere  1*  ingreflb 
ci  dei  loro  Credere,  rkrovaronh  libero,  contmcociò  avendofene  in- 
tutti pieni  di  tenebre,  di contrad-  trodocti  alcuni  , di  quando  in 
dizioni  , e di  affurdi  , e ad  ogni  quando  v*  hanno  fitti  gran  pro- 
pmpofizionc  altra  ragione  non  Ta-  grelfi . 

peano  dare , che  il  nTpondere  che  Quatto  a Jon falera  , c Binga-  jeafiiem 
«osi  flava  fcritto  ne’ loro  libri  . ri»  Città  pofte  all’  olremità  di  • 

MoQravaoo  però  di  afcoltace  con  Sciata  fra  Tcnarterim,  e Malaca, 
molta  foddisfazionc  , «crociò  che  tato  infette  dal  Maomectifmoab- 
i Mirti  onarj  proponevano  della  braedato  da  molti  per  follecira- 
Maeftà  del  Creatore  Signore  Uni-  zionc  de’  Mori  , il  talfo  zelo  de’ 
vertale  del  tocco,  della  Santità  del  quali  s’ adopera  per  iRabilire  que- 
Crifiianefimo  , dell’  ultimo  fine  ila  infelice  Setta  non  folo  in  que- 
della  vita  futura,  e de’ mezzi  per  fte  parti , ma  eziandio  in  molti 
arrivarvi.  Codefii  Talapiai  fecero  Stati  vicini . Oltre  il  qual  impe- 
lerò intendere  , che  facevano  fti-  dimeato,  che  s'oppone  alla  pub- 
ma  de’Cnftiaai,  che  tenevano  per  blicazioa  del  Vangelo  fembra  che  Relax. 
buona  la  loro  Religione  , fenza  i Ladri  , da’ quali  viene  infcrtatp 
però  coadanaarc  la  propria*  echc  da  tutte  le  para  il  J>aefc  , fieno 
la  Rima  * che  fanno  diletta  &«ii-  miaifià  * Ivi  pofti  dal  Demonio 
.r-j  F f a ' per 
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per  d sturbare  i Miffionarj  nel  gì-  o fòffe  che  il  defiderio  di  regnare 
rar  quelle  parti  uniti  ad  una  ile-  gl’  impedifee  il  vedere  il  delitto 
rilicà  generale  della  terra,  checa-  della  fua  Ribellione,  e che  fi  fen- 
giona  una  careftia  di  tutti  i vive-  riffe  adulato,  come  dicono  alcuni) 
ri  . Il  Milionario  ftabilitovi  da’  del  Soccorro  promeffogli  dagl'  O- 
Vicari  Appoftoliei , vi  ritrovò  un  landefi  , rifolvctte  d’  impadronirli 
picco!  numero  de'  Criftiani  , che  della  Corona,  e per  efeguireil fuo 
il  traffico  vi  avea  tratti  da  gran  difegno  maneggio  torto  i Manda» 
tempo  dalla  Corta  di  Coroman-  rini  mal  foddisfacti  dal  Re,  oche 
del , entrati  in  parentela  con  quel-  aveano  ricevuto  qualche  cattivo 
li  del  Paefe,  cofa  che  l’obbligò  a trattamento  da  Cortanzo  primo  '*•»  T 
fabbricare  una  Cappella  per  erti  , Miniftro  del  Re  e fuo  gran  Con- 
dove battezzò  ben  torto  molte  per-  fidente.  Guadagnò  nel  tempo  rtef-  Cri*i««# 
fonc  j e pensò  pure  di  pafTare  un  fo  tutti  quelli  eh’  erano  attaccati  Greco  co», 
anno  tanto  in  Bangarim  , quanto  alla  Religione  Siamefe  , e tutti  i 
r in  Jonfalcm  per  provare  fe  quei  raggiri  fuoi  gli  riufeirono  cosibe-  CtttoUci. 

popoli  fi  piegavano  a ricevere  il  ne  , che  fecondo  il  ooftume  del 
..  Vangelo.  * Paefe  , che  quando  li  Re  fono  in 

.*  Dopo  quel  tempo  accaderono  pericolo  di  morte  s’afficurano  de1 


. . Vangelo.  ' Paefe  , che  quando  li  Re  fono  in 

ciucilo  ke!  Dopo  quel  tempo  accaderono  pericolo  di  morte  s'afficurano  de1 
(no.  Mcg.  molte  rivoluzioni  in  quel  Regno,  Principali  del  Regno  ferrandoli  nel 


(ioidi,  che  fecero  mutar  faccia  alle  cofe  Palazzo,  ritrovò  maniera  d’avere 
della  Religione  . E (Tendo  caduto  la  curtodia  di  quefti  Mandarini 


perdifgrazia  ammalato  il  Re,  un  con  it.  mila  uomini  che  avea  fe» 
cerco  Opra  Pattacca  d’  età  di  cir-  co  . Il  Cortanzo  che  previde  il 
ea  f j.  anni,  il  piò  grande  , il  piò  Turbine  , e che  conobbe  che  que- 
ricco,  il  piò  portato  alla  fua  Set-  11’ Opra  lo  perderebbe  , fe  non  vi 
ta  di  tutti  i Mandarini  Siameli  , metteva  riparo  , mandò  al  Gover- 
penfofli  di  metterli  iniftato  di  far-  natore  di  Bancoch  , ad  avvifarlo 
fi  dichiarare  Sovrano  de’ fuoi  Sta»  ch’era  in  neceifità  che  veni  (Te  al- 
ti . Avea  cortei  ricufate  le  mag-  la  Corte  con  delle  truppe,  nè  du- 


giori  dignità  del  Regno  per  darfi 
unicamente  all’orazione,  e menar 
una  vita  da  perfetto  Talapino  , e 
tuttoché  fecolare  ne  faceva  tutte 
le  funzioni,  e in  cotal guifa s’avea 


bitava,  che  inoltrando  deH’intre- 
pidezza  non  fòlle  per  dilfipare  i 
Ribelli,  ed  impadronirfi  del  Man- 
darino loro  Capo , il  Governatore 
riflettendo  che  non  era  in  irtaco 


guadagnata  1’  amicizia  non  fola-  di  fpedir truppe,  fenza  arrifchiar- 
mente  de’Grandi  , e de’  Talapini  le,  e vedendo  che  farebbe  Hata  im- 
che  hanno  molto  ereditò  trai  Sia-  prudenza  l’indebolire  lafuaGuar- 


mefi  , ma  ancora  del  popolo  fpe- 
cialmenre  della  plebe  , a cui  face- 


prudenza  l’ indebolire  la  fua  Guar- 
nigione, ed  un  efporre  la  propria 
piazza,  rertò  a Bancoch  fenza fpe- 


va  gran  carità  ne’  loro  bifogni  . dire  foccorfo  alcuno  al  Cortanzo. 
Avea  avanzato  fuo  figliuolo  nella  Tolto  che  I'  ufurparore  fi  credette 
dignità  di  Oja,  che  Ta  prima  del  forte  abbaltanza,  per  nulla  teme- 
Regno  dopo  » Principi  del  Sangue  re,  non  perdetee  punto  di  tempo. 
Reale.  Crefcendo  il  male  del  Re,  e cominciò  a dichiararli  apertamen- 
e la  debolezza  in  cui  fi  trovava  , te  con  la  morte  del  figliuolo  ad- 


c la  debolezza  in  cui  fi  trovava  , 
non  dando  di  lui  molta  fpcranza 
coteito  Mandarino,  o tòife incitato 


doteivo  del  Re  , che  fece  tagliare 
in  tre  pezzi . Il  Cortanzo  non  po- 


da’Talapini,  che  credevano  di  fa-  tette  unire  forze  baftevoli  per  tai- 
re un  gran  fervizio  alla  Religio-  gli  tefta  , onde  fu  tagliato  i«  due 


pareva  loto  deprezzata  , 


pezzi,  lì  Mandarino  animato  da 

que- 
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la  e#t»!  quello  primo  fuccelTo  fece  porre  i Gefuìti  erano  privi  d'ogni  cofa,. 
r*in0  * ^rate^*  del  R-e  *n  fatth'  di  vela-  e che  niuno  ardiva  dar  loro  alcun 
sììm  quelli  to  nero  , e li  fece  accoppare  con  follievo  , fece  dare  ad  ognuno  di 
dei  lingue  baffoni  di  legno  odorifero  -,  fatto  erti  fo.  feudi  , moltrando  che  il 
*****  quello  andò  a porre  afacco  la  ca-  fuo  maggior  difpiacere  fi  era  di 
la  del  Coftanzo , e s' impadronì  di  vedere  1’  ingratitudine  de'  proprj 
fua  Moglie,  e figliuoli,  e di  tue-  fudditi  dopo  tante  grazie  ricevute 
ti  i fuoi  fervidori,  il  figliuolo  del-  dal  Re  di  Francia  fpecialmente  di 
l*  Ufurpatore  follecitò  più  volte  avergli  mandati  effi  Padri;  efinal- 
quefla  bigi,  ora  , di  cui  era  iima-  mence  oppreifo  più  dal  dolore,  che 
morato  per  porla  nel  numero  del-  dal  male  fe  ne  mori  con  quelli 
le  fue  Mogli,  affiorandola  chea-  medelimi  fentimenti. 
vrebbe  fempre  avuto  per  lei  una  Morto  quello  Principe  1'  Ufur- 
confiderazione  particolare;  ma  fic-  patorc  fi  lece  acclamare  Re  , prò. 
come  ella  era  Cattolica , tutto  che  mettendo  il  rìllabilimento  della  li- 


nata Giapponefe  , rifpofe  fempre 
collantemente,  che  tutte  le  fue  of- 
ferte erano  incapaci  di  muoverla  . 
Minaccio! la  di  farla  la  più  vile 
delle  fue  fchiave , e di  farle  foffri- 
re  i più  crudeli  tormenti  ; e di  fat- 
ti venne  all’  effetto  per  ferie  con- 
feffarc  fe  avea  danajo  nafeofto  ; e 
finalmente  nulla  potendo  ottene- 
re , le  fece  rompere  le  braccia  , e 
comandò  che  fofle  polla  nelle  Ital- 
ie dcgl’Elefanci . Un  Ufficiale  Fran- 
cete la  traffe  di  lì  co’fuoi  figliuo- 
li, c mcnolla  a Bancoch. 

La  Ribellione  arrivò  al  Semina- 
no , ed  alla  cala  de’  Padri  Gefui- 
ti , che  faccheggiarono  , dopo  di 
ellerfi  impadroniti  delle  loro  per. 
fone.  Fecero  lo  lleffo  alle  altre ca- 
fe  de’  Criftiani  Francefi  , verfo  i 

J[uali  ufarono  molta  crudeltà,  non 
olamente  maltrattandoli , ma  e- 
ziandio  non  lafciando  loro  cofa 
veruna  per  vivere  , e impedendo 
che  non  veniffe  loro  dato  loccorfo 
alcuno  . Tutto  quello  non  fi  potè 
fare  fenza  che  il  Re  malato  non 
ne  foffe informato,  nedimollròun 
gravilfimo  dolore  , e non  potendo 
rimediare  a quello  gran  difordi- 
nc  , mentre  anch’  elio  era  prigio- 
niere nel  proprio  Palazzo,  eindi- 
fpofizionc  del  fuo  nemico  , man- 
dogli  a chieder  del  danaro.  Il  Ti- 
ranno gliene  fece  portare  , ed  a- 

v»ndo  quello  Monarca  faputo , che 

•*  ■ / 


berti , e della  Religione  Siaraefe  . 

Della  Religione  del  Regno  di  Tegù  , 
e di  Ava. 

• ■ i 

PRima  che  i Portoglieli  penetraf-  , gu- 
ferò ne’  luoghi  che  fono  di  là  Gcogr. 
dal  Gange  ne  abbiamo  poche  noti- 
zie tuttoché  vi  foffero  itati  alcuni 
viaggiatori  ; Ma  dopo  quel  tem- 
po , avvegnaché  hon  abbiamo  an- 
cora che  piccole  idee  de’Regni , che 
fono  lontani  dalla  Colla,  ch’èdal- 
1'  imboccature  di  quello  fiume  fi- 
no alla  Cina  fi  trovano  buone  me- 
morie  degl’altri  col  mezzo  di  quel- 
li, che  o dallo  zelo  della  Religio- 
ne, o dall’amore  delle  ricchezze, 
o finalmente  dalla  femplice  curio- 
fità  vi  fono  flati  portati , e fu  la 
fede  di  quelli  polliamo  riferir  qual- 
che cofa . 

Fra  tutti  i diverfi  Regni  che  fo- 
no di  là  dal  Gange  quelli  diSciam , 
e di  Pegù  fono  fisci  fempre  piu 
Confiderabili , e quello  non  cede  • 
quello  in  eftenfione  , nè  negl’  altri 
vantaggi:  tutti  i Regni  vicini  era- 
no foggetti  a quelti  due  Principa- 
li , o fe  non  v*  erano  affolutamen- 
te  non  lafciavano  però  di  feguits- 
re  l’ impresone  che  ne  ricercano; 
laonde  quelli  due  Re  hanno  fem- 
pre pretefa  la  Monarchia  fovratut-  t-(  ■ 
ti  i vicini.  Molti  Rimano,  chela 
Terra  di  Olir,  da  dove  Salomoac 

ca- 
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cavava  quelle  immenfe  ricchezze  , re  di  tatto  il  bene  che  accade  a-  , 
che  rendevano  ìn.Gcrufaiernme  co-  gli  uomini  ; ma  chelafciapoi  tot-  . 

si  comune  l’argento,  quanto  le  ta  la  difpofizionedcl  male  al  Dia- 
pietre  in  quelle  parti,  fotte  il  Re-  volo,  per  lo  che  quelli  miferabili  f 
gnodi  Pegù.  gli  portano  più  venerazione  che  ai-  ' j 

Un  Minorità  chiamato  Bonfer  lo  Iteffo  Dio,  mentre  credono  cbe 
di  nazione  Francese, effendoviG  por-  uno  certo  non  li  farà  male  alca- 
tato  primo  di  tutti  gl’  Europei  a no,  e che  l’altro  debbono  adorar- 
prcdicare  il  Vangelo  inteledagl’a-  lo  perché  non  glie  ne  fàccia, 
citanti , che  dilcendevano  da  Ebrei  Tengono  una  refurrezione  del  Dirti?, 
mandativi  già  da  Salomone  perla-  Corpo,  ed  una  riunione  con  1’  a- 
vorare  nelle  minere;  che  1’  Appo-  nima  dopo  la  morte  ; confcffan» 
flolo  S.  Tommafo  vi  avea  portato  elfervi  tre  luoghi  dopo  morte  per 
il  lume  del  Vangelo,  non  meno  l’anima,  cioè  Cielo,  Purgatorio, 
che  ncgraitn Luoghi,  macheven-  c Inferno}  Chiamano  il  pnmoSc- 
ce  ben  tolto  eftmto  nella  loropri-  vum , eh’ è un  luogo  limile  al  Pa- 
Oliera  Idolatria  ed  avendo  quello  radilo  de'  Maomettani . Il  fecondo 
Rdigiofò  impiegati  molti  anni  a Nazac  , cioè  luogo  di  tormento  , 
predicare  a quelli  popoli  la  Reli-  e l’ultimo  di  N bam  che  lignifica 
«ione  Criftiana , confelsòcheavreb*  una  total  privazione  dell’ edere,  e 
Ce  fatto  più  frutto  a predicare  a*  la  morte  del  corpo,  e dell’anima. 

Porci  come  S-  Antonio  , piuttolio  dicono,  che  le  anime  vengono  lun- 
ettepredicare  a quella  nazione  bru-  g<>  tempo  fovente  trattenute  nel 
tale.  La  verità  li  è , che  non  fan-  Scvum,  enelNafac,  daddove  veli- 
no ciò  cbe  credano , con  tutto  ciò  gono  fpedb  nel  Mondo  finché  me- 
dalla  relazione  di  cotello  Religio-  ritano  di  efTere  ricevute  nel  Ni- 
fi» s’  ha  , che  credono  che  quello  barn , cioè  di  venir  ridotte  io  nut- 
Mondo  compollo  di  Cielo  , ai  Ma-  la  » aggiungendo  poi  , che  non  fi 
re  , e di  Terra  abbia  avute  quac-  può  alcoltare  altra  dottrina  fenza 
tro  Creazioni,  e che  a motivo  del-  commettere  un  peccato  irremiffi- 
X empietà  degl*  uomini  Ha  fiato  al-  bile. 

nettante  volte  diflrutto  dal  fuo-  Il  Popolo  bee  1’  acqua  In  cui  fi 
co,  dall’acqua,  dal  vento  , e da*  lavati  i loro  Sacerdoti  tenendola  per 
Terremoti:  Che  ogni  età  del  Mon-  fàntificata  , ogni  mattina  danno 
do  abbia  avuto  il  Tuo  fpirico  tute-  de*  canellri  di  rifi>  da  mangiar  al 
lare  , ovvero  la  foa  Divinità  par-  Diavolo  , acciocché  ftia  cheto  , e 
ticolare  non  però  eterna  Onnipo.  in  quel  giorno  non  fàccia  loro  at- 
tente, nè  Immortale . Dicono  che  con  tono  , quando  fono  malati  gli 
fimo  io.  mille  anni,  che  l’ultimo  inalzano  degli  altari,  e firiconci- 
Dio  e mono  , e cbe  il  Mondo  fa  liana  Ceco  , offerendogli  de*  fiori  , 
diflrutto  „ e che  nel  Grand’  Anno  delle  vivande,  e cantandogli  alca- 
di  Platone  tutto  ritornerà  nei  fuo  ni  Cantici.  In  Comma  hanno  tan- 

Eimo  Caos:  dicono  pure  che  nel  te  fuperilizicini  , e pazze  cirimo- 
elo  regna  un  Gran  Signore,  Sa-  nie,  cbe  non  fi  polTonoefprimere. 
nio.  Onnipotente,  ed  immortale,  Hanno  ancora  un  altro  feellerato 
ma  non  gli  rendono  culto  veruno  , collume,  ed  è che  quando  un  uo- 
perchè  il  Demonio  fà  loro  crede-  mo  abbraccia  il  Cnllianefimo  in 
re,  ch’eflb  no*  Io  voglia.  quelli  Regni  dove  fi  veggono  del- 

Credono  io  oltre  quelli  Pagani,  le  Con  ver  Soci  molto  frequenti  da* 

’ che  corrilo  Gran  Signore  dac  tic-  Griditi , Ja  moglie  ne  celebra  i fu- 
■e  molti  De*  fiato  4»  (*  da  auto-  «ah,  coare  fc  fotte  mortogli  w 

una 
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Una  fcpoltura  , dove  fa  le  fue  la-  un  Elefante  in  un  combattimento 
□tentazioni , e poi  ha  la  liberti  di  contro  il  Re  di  Ava  fuo  Zio  , e 
rimantarfi  come  vedova.  fuo  Tributario,  in  cui  quelia  be- 

toro  rcftc.  ||  Lanedi  è il  loro  giorno  dife-  ftia  era  morta  Cotto  il  fuo  Padro- 
na , ma  ne  celebrano  ancora  altre  ne  fece  fare  alcuni  Pagodi  de’fuoi 
cinque  principali  che  chiamano  Sa-  denti , e li  pofe  tra  gl’ altri  Idoli 
pan.  Laprima  eh’ è SapanGiachié  nella  Varella  del  Cartello  . Tra  ^ 

comincia  con  un  Pellegrinaggio  che  quelli  Idoli  li  vede  la  figura  di  un  dente  are. 
fanno  il  Re  , c la  Regina  dodeci  uomo  al  naturale  d'  oro  maflìccio  ktucc . 
leghe  fuori  della  Città  in  unCar-  che  porta  in  terta  una  Corona  ca- 
ro trionfale  ornato  con  ogni  for-  rica  di  ogni  forta  di  gioje  , e fu 
ta  di  pietre  preziofe.  la  fronte  ha  un  rubino  della  grof- 

La  feconda  fi  chiama  SapanCa-  fezza  d‘ una  prugna,  cd  alle  parti 
rena , che  lì  folennizzè  in  onore  della  terta  alcuni  pendenti  d'  un 
della  figura  ch’è  nella  gran  Varcl-  prezzo  ineftimabile  , con  una  ca- 
la, o ha  Mofchea  del  Cartello,  e tena  ancora  di  diamanti.  Vi  fono 
i Grandi  della  Corte  fanno  in  quel  ancora  nello  fletto  luogo  tre  altre 
giorno  grandi  fpefe  in  Macchine  , Ita  tue  d'argento  più  alte  della  pri- 
cd  invenzioni  per  piacere  al  Re  , ma  due  piedi  con  le  loro  Corone 
c tutto  il  popolo  vi  vi  a fare  le  parimenti  piene  di  gioje , cd  in  oU 
fue  offerte  . Il  Sapan  Giaimo  Se-  tre  una  quarca  più  maflìccia  , e 
gienon  loro  terza  fefta  fi  celebra  più  rieci  di  tutte  le  altre  . Vi  fi 
parimente  in  onore  di  alcune  ita-  vede  ancora  una  figura  fatta  di 
tue  della  Varella  o Mofchea,  evi  Ganza  , eh’ è un  metallo  fatto  di 
intervengono  il  Re,  e la  Regina  . ilagno,  e di  rame,  che  tra  di  lo* 

‘ La  Quarta  feda  che  chiamano  ro  è più  preziofo  d’ogn’ altro. 

Sapan  Dech , i notabile  in  quello  Furono  fatte  quelle  ilatuc  in 
che  il  Re  , e la  Regina  fi  gettano*  memoria  <f  una  vittoria  riportata 
addotto  l’uno  all’ altro  dell’acqua  da  un  Re  contro  quello  di  Sciam 
rofa,  tutti  i Grandi  fanno  lortef-  per  avergli  negato  V Elefante  bian. 
fo,  e ne  tengono  un  boccale  pieno  co,  per  lo  qual  motivo  quell’  Re 
con  cui  fi  bagnano  cosi  bene  , che  aveano  adunata  un’  armata  di  400. 
fono  tutto  11  corpopieni  di  acqua , mila  uomini  . I loro  Sacrificatori 
t non  c'è  alcuno  che  in  quel  gior-  chiamati  Talapini  fono  in  riputa- 
lo cammini  per  la  Città  che  non  zione  di  Santità  tra  di  etti  menan- 
fia  tutto  molle  dall’  acqua  , che  do  una  vita  molto efemplare.  Ai-  taro  Tali, 
vien  gittata  dalle fìneftrc  foprachi  cuni  dimorano  ne’Conventi  vicino  piai, 
patta  ■ La  quinta  che  chiamano  Sa-  a' Templi  de’  loro  Idoli  , altri  ne’ 
pandonon  il  Re  , e la  Regina  fi  bofehi,  e i primi  vivono  d’ entra- 
portavano  per  acqua  fino  allaCit-  te  , e i fecondi  di  limoline.  Por- 
ti di  Macao  , quando  la  pottede-  tano  la  teda  , e la  barba  rafa  con 
vano  accompagnati  da  più  di  roo.  verte  gialle  che  toro  arrivano  fino 
barche  per  guadagnare  il  premio,  al  talone,  digiunano  trenta  giorni  s 

che  veniva  Toro  donato.  dell’anno,  e in  quello  tempo  noi 

r-Tem.  Ne’loro  Templi  chiamati  Varel-  mangiano  fino  a fera  . Ollervano 
Bk.  le  hanno  i loro  Idoli , a’quali  fa*  la  Caftità  con  grande  efatrezza  , 
crificano , t ne  confervano  negl’ar-  non  guardando  mai  donne . 11  Lu- 
mai più  di  no.  mila,  e li  condu-  nedì  mattina  van  per  k diade  con 
cono  tal  volta  in  pompa  foprade’  bacili  di  latta  per  avvertire  il  po- 
Carri.  Un  RediPegù  volendo  ri-  polo  d’  andare  alla  predica  dove 
cfcnofcerc  il  Servizio  predatogli  da  non  nattano  punti  di  dottrina  , 

ma 
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ma  li  fermano  (blamente  fulla  Mo- 
rale efortando  i loro  Uditori  ad 
attenerli  dagl’ ammazzamenti,  da’ 
latrocini,  dalla  fornicazione,  dal- 
l’adulterio, e che  non  facciano  ad 
altri  , quello  che  non  vorrebbero 
j . che  vernile  fatto  loro  . Quindi  è , 
che  nella  credenza  che  hanno,  che 
li  falvino  più  per  le  buone  opere, 
e per  1’  innocenza  della  vita  , che 
per  la  Fede  , non  hanno  punto  di 
avverfion:  a quelli  che  abbando- 
nano la  loro  Religione  per  farli 
battezzare  , purché  le  loro  opere 
corrifpondano  alla  profclfione  che 
hanno  fatta  . In  fomma  credono 
che  facendo  bene,  e non  nuocendo 
a perfora  faranno  felici  dopo  la 
morte  . Declamano  molto  contro 
quelli  che  fanno  offèrte  al  Demo- 
nio particolarmente , quando  fod- 
disfanno  qualche  voto  al  Diavolo 
fattogli  o in  malattia,  o in  altra 
occauone , c li  itudiano  di  abboli- 
rc  quello  fcellerato  cottume  , ma 
. è tanto  invecchiato  , che  fin  ora 
nulla  hanno  pocuto  ottenere.  Quel- 
li che  Hanno  ne’  bofehi  vivono  in 
grand’  aufterità  , non  mangiando 
che  una  volta  al  giorno  , e vanno 
con  la  tetta  , e piedi  nudi  molto 
modettamente  accattando  la  Jimo- 
fina . 

4e*  x/2pi-  Fanno  l°ro  grandi  onori  dopo 

ai.  la  morte,  e dopo  d’aver  cuttodito 
il  corpo  per  alcuni  giorni , lo  ab- 
bruggiano  con  legno  di  Sandalo  , 
gittandone  le  ceneri  nel  fiume)  nè 
Sotterrano  però  le  offa  vicino  al 
luogo  che  hanno  fcielto  per  loro 
dimora. 

Ifcqaiv  Quando  muore  il  Re  fanno  pre- 
parare  due  barche  coperte  con  un 
tetto  dorato  , e nel  mezzo  di  ef- 
fe pongono  una  tavola  fu  cui  met- 
tono il  corpo  del  defonto,  e fono 
la  tavola  mettono  un  fuoco  di  le- 
gno Sandalo  , e di  altre  cofe  odo- 
rifere . Lafciano  andare  cotette  bar- 
che fecondo  il  corfo  dell’  acqua  , 
e i Talapini  cantano  , e fi  ralle- 


grano finche  la  carne  retta  tutta 
confumata  ; pofua  (temprano  le 
ceneri  coL Iacee  , formandone  una 
patta,  che  portano  fico  all’imboc- 
catura del  fiume,  e ivi  la  gittano 
in  mare  . Le  offa  però  le  portano 
altrove  , fotterrandole  vicino  ad 
una  Cappella  dove  ne  fabbricano 
ancora  un  altra  in  onore  del  mor- 
to . 

La  Fede  Criftiana  che  vi  fu  pre.  Cams  vi  fi» 
dicala  ne’ tempi  di  S.  Tomraafo  , 
e dopo  da  un  Religiofo  diS.Fran-  ,cfi  “0 . ' 
cefco,  come  dicemmo,  vi  fu  anco-  Dtrity. 
ra  annunciata  da’Padri  Gcfuiti  nel 
1600.  dopo  la  morte  del  Redi  Pe- 
gù  quando  il  Re  d’ Aracan  t’impa- 
dronì di  quello  Regno,  quelli  Pa- 
dri ricevettero  molte  bellepromef- 
fe  da  effo  lui  , avendolo  condotto 
la  fettimana  Santa  a vedere  un  Se- 
polcro molto  divoto,  dal  quale  il 
Re  fu  molto  commoffo  , c quelli 
che  fi  erano  ritirati  appreffo  t Por- 
toglieli, nel  Porto  di  Sirian  erano 
tutti  difpotti  a farli  Crillianij  ma 
fopravvenuta  la  guerra  impedì  la 
Converlìone  di  quelli  popoli . Ciò 
non  impedì  però , che  nel  1604. 
quelli  Padri  medelimi  non  edificai, 
lcro  una  Chicfa , e una  cafa  a Si- 
riam  Fortezza  donata  dal  Re  a’Por. 
togheli,  vi  convertirono  ancora  mol- 
ti Infedeli , e tra  gl’altri  un  Ebr^o 
ben  verfato  nella  lingua  Ebraica  , 
e nelle  Sacre  Scritture  , che  ne  ti- 
rò fcco  molti  altri . . 

I Miffìonarj  Francefi  introdottili 
in  quello  Regno,  offervano  che  il 
numero  de’Criltiani  non  è però  pili 
di  mille  perfone  : che  vi  fono  di 
belle  Chicle  in  molte  Città  , ma 
fenz’ altro  Pallore,  che  quello  che 
rifiede  in  Ava  , il  quale  non  ha 

Srmiflione  di  portarli  a vilìtarcle  - r - r 
e pecorelle  difperfe  negli  altri 
luoghi  , che  due  volte,  all’  anno 
non  volendo  il  Re  altri  Sacerdoti 
che  quelli.  Sente!!  però,  che  i Sa- 
cerdoti degl’  Idoli , e il  popolo  af- , 
esitano  con  allegrezza  i Millerj 

del- 
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della  Noftra  Santa  Fede  , che  ba- 
tta folo  che  vi  vengano  fpedici  (og- 
getti degni,  che  altro  non  cerchi- 
no che  l’ incereffe  di  Dio , e la  fa- 
llite del  prodìmo  . Quelli  popoli 
fonò  di  un  naturale  aliai  buono  , 
ma  tengono  in  tanta  (lima  la  pro- 
pria Nazione  , che  guardano  cut- 
tc  le  altre  con  deprezzo  . Il  Re 
di  Aracan  fu  quello  che  riunì  il 
Regno  del  Pegu  a quello  di  Ava , 
che  dopo  non  li  (epurò  più. 

Dilla  Religione  del  Regno  di  .Aracan  . 

QUefto  Regno  è altresì  nella  Pe- 
rniola Orientale  dell’India  di 
ia  ual  Golfo  di  Bengala  limitrofo 
di  quelli  di  Pegù  , di  Ava  , e di 
Marfaban . Quelli  popoli  fono  Ido- 
latri, ed  hanno  gran  Templi,  de- 
dicati alle  loro  falle  deità,  fegui- 
• tando  le  fuperttizioni  degl’alcri  po- 
poli delle  Indie  . Il  Re  però  non 
olferva  le  fteffe  cofedegPaltri  fuor- 
ché nel  mangiare  }’  Ordinariamen- 
te fpofa  la  propria  Torcila,  addu- 
cendo  per  ragione,  clic  nel  princi- 
pio del  Mondo  lì  ufavacosì;  Per- 
mette a’ Mori,  ed  agli  Arabi  Te- 
leremo delle  loro  fuperttizioni. 
«telar  del  1 Pidri  Milfionari  di  Zulfa  in 
mele  di  ot-  Perlia  fcriUcro  nel  1680.  , che  co- 
tob.uso-  tetto  Re  di  Aracan  avea  permei- 
lo a tutti  i Tuoi  ludditi  di  farli 
.Criftiani  , avendo  anch’ertò  fatto 
il  medelìmo,  aveano  già  concepi- 
te grandi  fperanze  fin  nell’  anno 
idoz.  avendo  cotefto  Re  defidera- 
to  , che  i Gcfuiti  fabbricaffero  u- 
na  Chiefa  nella  fua  Capitale  , e 
che  converciffcro  i fuoi  ludditi , 
ma  le  Guerre  avute  co’ Portoglieli 
rovinarono  una  tale  fperanza . U- 
no  degl’ ultimi  Re  che  riunì  il  Pe- 
gù, ad  Ava  riportò  l’Elefante  bian- 
co eh’  era  la  maggiore  di  tutte  le 
lue  conquide  fecondo  T opinione 
di  tutti  i Principi  Orientali . 
Mirtaban,  Quanto  alla  Religione  dc’Regni 
Jangomà  , di  Martabana  , di  Jangoraà  , di 
T omo  II. 


Prom,  di  Tangù  , di  Bramì  , cd  rrom.Tja- 
altre  di  quelle  contrade  tributarie  S0!*1*111*1 
di  Sciam  , di  Pegù  , e di  Aracan 
fono  tutti  Idolatri  , e feguitanò 
per  lo  più  le  fuperttizioni  Siame- 
li , e Peguane  . Il  Re  di  Brama 
porta  per  arma  una  coda  di  Vac- 
ca in  Campo  Rodo  , perche  ado- 
ra le  Vacche . 

Della  Religione  di  M alava. 

QUefta  Penifola  è un  Regno 
affai  grande  nell’  Oceano  In- 
diano , tra  T Ilota  di  Samarta  , e 
il  Golfo  di  Sciam  , da  cui  dipen- 
de la  Città  di  Malaca  eh’ è gran- 
didima  ; fu  prefa  da’Portoghcli  nel 
1510.  al  Re  di  Sciam  , e T han- 
no Tempre  poffeduta  , finché  gli 
Olande»  nel  1640.  le  ne  impa- 
dronirono . Finche  i Portoglieli 
ne  furono  Signori  , gl’  abitatori 
furono  Tempre  Cattolici  ; v’  era- 
no molte  Chiefe  riccamente  ad- 
dobbate , e la  divozione  del  po- 
polo era  fervente  , non  v’  erano 
che  cinque  Parrocchie  , ma  eravi 
un  gran  numero  di  Monifter)  di 
ogni  forca  di  Religioli,  che  s’af- 
faticavano nella  converlione  di  co- 
delti  popoli  . Il  Collegio  de’  Gc- 
fuiti era  grande  , e ripieno  di 
molti  gran  Perfonaggi  eh’  erano 
di  un  grand’aggiuto  a tutta  que- 
lla Città,  e a tutto  il  Paefc,  ed 
era  un  Vcfcovado  dipendente  dal- 
l’Arcivefeovo  di  Goa . Dacché  le 
ne  impadronirono  gl’  Olandeli  , 
mutarono  faccia  le  cole  , avendo 
bandito  Tefercizio  della  Religio- 
ne Cattolica  , ed  avendo  mutate 
la  maggior  parte  delle  Chiefe  in 
Templi  per  farvi  le  loro  Predi- 
che . 

Il  Padre  di  Rodes  che  vi  paf-  conrent 
sò  nel  1646.  ventritré  anni  dopo  «oo.idoia- 
che  vi  era  ftato  la  prima  voka  , ni 
e v’avea  veduta  a fiorire  la  Re- 
ligione Cattolica , vedendo  un  tal 
cangiamento  deplorò  la  dilgrazia 
Gg  di 
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di  quella  povera  Città’,  che  do-  la  Sonda,  che  fono  vcrfo  l’Oecw 


vette  mirare  la  Chiefa  eonfagrata 
alla  Gloriofa  Vergine  , dove  il 

Gran  S.  Francefco  Xaverio  predi- 
cò tanto  tempo,  e dove  avea  fat- 
ti tanti  Miracoli , a Servire  per 
predicare  àgli  Eretici  , che  vomi- 


dente  < Una  voha  era  divifa  in 
dieci  Regni,  ma  i Portogbefi non 
parlano  che  di  due  Regni  medi- 
terranei, che  chiamano  Androgi- 
daro  , ed  Arvam  , e di  quelli  di 


i i 


r 


tà  nemmeno  un  piccolo  Orato- 
rio , in  tepipo  che  .vi  tollerano 
Mofcnee,  ePagodi,  dovcgl'  Ido- 
latri fàuna  i loro  infami  Sagrifi- 


dam  , ed  Arvam  j t di  quelli  di 
Accam , di  Pedir  , di  Pacalo , di 

tanè  mille  beftemmie,  Cflendoan-  Camporam , di  Zaudn , c di  Ma- 
cora  pivi  forprcndente  il  loro  ac-  nancabo  , che  fono  fulla  riva  del 
ccccameato  in  una  cofa  adatto  in-  mare,  e di.  qua  dalla  linea, 
degna  di  perfoile  , che  fi  dicono  Gl’ abitatori  di  quell’ Ifola  fo-  idoUtri. 
efier  Criftiane  nel  non  permettere  w no  o Idolatri  , o Maomettani  . 
a’ Cattolici  l'avere  in  quella  Cit-  "Gridolatri  che  fonoOriginari  del- 

P Kola  adorano  le  più  vili  beftie 
del  Mondo  come  i Sorci , ed  altre 
cofe  Amili,  ed  anche  lo  fidilo  Dia- 
volo , cofa  che  fanno  con  fupwfti- 
7.) . Non  ottanti  però  f oppoluio-'  ' iioni  , c cirimonie  affatto  ridico- 
li di  godìi’ Calvinifti  , vi'  fono  le.  I Sacerdoti  vengono abbruggia- 
fcmpre  fiati  de’ Sacerdoti , e Re-  ti  nella  pece,  quando  vengono  con- 
lig.uli  sì  del  Pacfe  , che  foraflie-  vinti  d’  effer  itati  con  un»  donna . 
ri , 'che  s’ hanno  affaticato  per  la  1 Maomettani  che  abitano  la  Co-  vboaietti. 
falvezza  deiranime,  ma  con  grem-  ’fta  dell’lfola  hanno  poche  cofe  dif-  “i  • 
di  precauzioni, , e Itando  Tempre  ferenti  da  Ile  cirimonie  di  Turchia, 
balenili.  . ' Hanno  molte  Mofchee , davanti  al- 

EvVi  in  quella  Città,  comean-  le  quali  tengono  un  vafo d’acqua, 
cora  jjer  tutto  il  Regno  , gran  dove  fi  lavano  i piedi  prima  d’eiw 
numero  di  Pagani  , c di  Mao-  ",  trarvi  , dopo  di  eh?  non  toccano 
filettarti  originar)  , c forafticri  , più  terra  , ma  camminano  a grah 
che  feguitauo  là  propria  Religio-  palli  fopva  alcune  pietre  pofte  in 

cerei  fpazj , ed  alcuno  non  pqò  en- 
trare in  quelle  Mofchee  , che  nop  , 
fia  della  loro  legge  eh  eh  anno  ap- 

Ta  dpgua  di  Mafaca  c trottò  prefa  dagl’  Arabi  ; Cominciano  il  n,»;—- 
bella , e còsi  univcrfalc  nelrln-  loro  digiunò  coq  la  nuova  Liina  * 
die  , quanto  la  Latina  in  Euro-  del  dùodecimoMefe/terrninando- 
pa,  oppure  l’Arabo  nell’ Albi,  e lo  al  principiare  della  frguente., 
nell’ Affrica,  ora  vedremo  la  Re-  allenendoli  dal  mangiare  in  quello 
iigione  dell' Arcipelago  Afiacico  , tempo  fino  alla  notte;  codi  che  fa 
ovvero  dell’  Ifolc  che  fono  incor-  che  nell’  impazienza  che  tengono 
nò  all' Indie.  “ * * ' " 


ne.  Vi  fono  pure  mokilfimi  E- 
brei"  ivi  -concorfi  a cagione  del 
gran  traffico 


Della  Religione  dell'  ifola  di 
Sumatra . 


di  vedòrfc  terminata  qurita  loro 
Quardyna  , femprc  fi  volgono  al 
Ponente  cogl’o<;chi  al  Cielpperve- 
dere  la  Luna  nuova  ,, della  quale 
rotto  che  s’  avveggono  fi  pongono 
Ifola  c una  delle  più  a mangiare  , e a darfi  buon  tem- 
del  Mondo  limata  pò  tutto  il  rimanente  della  nocte. 
forco  la  Linea  Equinoziale  ftac-  Il  Regno  di  Accan . Il  più  con- 
cata  dalla  Terraferma  dell’  Indie  -.fiderabil  di  quell’  Ifola  pollo  fui 
dallo  Stretto  di  Malacca,  ed  è là  Mare,  e altresì  Maomettano;  c fi»  ■ 
più  con  fiderà  bile'’ fra  le  Ifolc  del-  le  Colle  del  Mare  vi  fono  de'  Mo- 


Qticft; 
grandi 


n. 
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ri,  e Criftiani  fermativifi  a mon- 


Idolatri . 
Maometta- 
ni • 


Mandemlò. 


vo  de!  commercio. 

Dtllu  Religione  dell'  ifola  di 
Rome» . 

QUeft’Ifola  una  delle  Maggio- 
ri di  quelle  della  Sonda  ver- 
lo  I’  Occidente  , ciré  tiene  più  di 
joo.  leghe  di  giro,  e tra  Malica, 
e le  Mofuche.  I Popoli  clic  l’abi- 
tano fono  M.iomeccam  , ed  Idola- 
tri quelli  che  fono  pochi  dicono  , 
che  dopo  la  morte  fumo  lo  fteflo 
eh'  eravamo  prima  di  nafeere  , e 
i Maomettani  feguitano  il  puro 
Maomettifmo,  come  fa  U Re  . 

Dilla  Religione  dell  I/o  la  eli  Javà  . 

QUelV  Ifola  che  comunemen- 
te li  chiama  Javà  maggiore 
per  diftinguerla  da  un  altra  più 
piccola  a Tei  vicina  , tiene  più  di 
zoo.  leghe  di  lunghezza  , c loo* 
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Sonda,  e diede  a tutto  il  fuo  Re- 
gno il  nome  di  Bincam  che  n’c  la 
Capitale.  , 

Quelli  Popoli  erano  una  volta 
Pagani , ma  ficcoiùe  feguitano  cie- 
camente la  Religione  de'loro  Prin- 
cipi, cosi  al  prefentc  profcfTano  la 
legge  Maomettana  abbracciata  100. 
anni  fa  dal  loroMataran,  la  qua- 
le s’ accorda  come  fi  sà  col  Pagane- 
fimo  nell’  autorizzare  la.  moltipli- 
cuà  delle  Mogli.  Sono  tutta  vol- 
ta molto  mal  ìllrutci  de’  principi 
del  Maomettifmo  -,  imperocché  trat- 
tine i principali  del  Regno  , e i lo- 
ro Dottori  che  chiamano  Sotris  , 
non  fono  più  illuminati  nella  Set- 
ta di  quello  falfo  profeta  di  quel- 
lo fieno  ne’  Milleri  de!  Crifliancfi- 
mo  , ma  tuttoché  fembri , che  u- 
na  tale  ignoranza  agevolar  dovefTc 
la  loro  converfione  , pure  è d’ un 
grande  oracolo  , mencrc  affettano 
di  non  faperne  di  più  , e da  altra 
la  pluralità  delle  Mogli  „ 


zoo.  leghe  di  lunghezza  , c loor  parte  la  pluralità 
di  larghezza . Contiene  molti  Re-  che  lufinga  la  loro  incontinenza  , 
1 che  hanno  le  Capitali  con  io  non  può  accordarli  con  le  mafli- 


im  . 

nello  Nome,  e le  più confiderabi- 
li  fono  Bantam , Batavia  , ovvero 
Jacatra  , Taparra  , Tuban  , Jor- 
ram  , Palambuam  , Panarucan  , 
Paflarucan,  e Mataran. 

Queft’  Ifola  era , non  è gran  tem- 

r,  un  folo  Stato  il  cui  Principe 
chiama  il  Gran  Mataran,  che  fi 
intitola  ancora  Imperadore  ; ma 
fono  alcuni  anni  , che  fu  divifo 
dalla  follevazionc  di  un  Governa- 
tore di  Baratasi  , il  quale  veden- 
do il  catrivo  fuccefTo  del  fuo  Pa- 
drone nella  prefa  d’  una  Piazza 
ragguardevole  toltagli  a viva  for- 
za dagl’Olandefi  due  leghe  lonta- 
na dal  fuo  Governo  , che  chiama- 
rono Batavia,  fervidi  della  cogion- 
tura  per  farli  riconofcere  Re  di 
tutta  fa  parte  di  queft’  Ifola  , che 
3'  eftende  da  quella  Città  fino  ad 
una  delle  fue  cftremità  , dalla  par- 
te dell’Occidente,  e.di  tutte  le  L 
fole  , die  fono  nello  foretto  della 


me  del  Vangelo  . Laonde  feroodo 
le  apparenze  , non  c’è  motivo  di 
fpcrare  d’  avanzar  molto  gl’  inte- 
redi  della  noftra  Religione  , in 
menti  così  preoccupate. 

Il  Milionario  Francefe  , che  vi 
fu  nel  fendè  , che  fece  fo- 
vente  delle  Converfioni  con  alcu- 
ni de’ popoli,  ed  ancora  di  alcuni 
de’  loro  Sacerdoti  . Sono  fcarfi  de' 
termini  per  ripiegare  iMiftcrj  del- 
la noftra  Religione,  e perifvilup- 
parne  i fecreti  delle  Scienze  , di 
cui  non  hanno  tinturaalcuna . Ma- 
lagcvol  cofa  s’è  il  conofccre  i mez- 
zi da  fervirfi  per  proccurarc  la  lo- 
ro converfione  danti  i grandi  orti- 
coli che  vi  fi  trovano  eltremamen- 
te  difficile . Primo  per  la  legge  di 
Maometto  che  profcfTano  , fecon- 
do per  la  pluralità  delle  Mogli  , 
di  cui  credono  non  poter  far  di  me- 
no ; terzo  per  la  qualità  della  lor 
meste  rozza  , incollante  e riftrec- 
Gg  z ta 
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ta  nelle  fole  cofe  de’fcnfi.  Quarto  cizio  della  propria  Religione,  eC- 
per  la  corruzione  de!  loro  cuore  cerco  che  i Cattolici , c gli  Ebrei . , 
che  li  rende  tanto  inclinati  alla  vo-  I Primi  vi  fono  maltrattati  co' 


luca  , ed  all’ interrile  che  non  c’e 
nè  delitto , nè  viltà  che  non  facef- 
fcro  per  foddisfarfi  , o per  arric- 
chirli, e in  tali  cofe  pongono  tut- 
to lo  sforzo  della  loro  prudenza  . 
Quindi  c che  trattano  da  pazzi  gli 
Europei  , quando  gli  dicono  che 
non  fi  prendono  faitidio  nè  della 
robba  , nè  della  vita  , quando  lì 
tratta  dell’  onore  ; Con  tutto  ciò 
non  oflante  , fi  fupererebbei 10  tut- 
ti quelli  oflacoli,  fe  vi  folle  ilbi- 
fognevole  de’Miflìonarj,  cheavcf- 
fcro  tutto  ciò  che  occorre  per  im- 
prefa  sì  grande. 

Gl’  abitatori  di  Javà  che  fog- 
giornano  nel  più  interno  dell’IfoTa 
fono  Pagani  , c la  maggior  parte 
Pitagorici  che  tengono  latranfmi- 
grazione  delle  anime  ; ond’  c che 
non  mangiano  nè  carne,  nèpefee, 
nè  altra  cofa  vivente  , ma  vivono 
molto  fobrj,  e quell’ è l’antica  Re- 
ligione dell’  Ifola  . Vi  fono  anco- 
ra alcuni  Pagani  fulla  Colta  par- 
ticolarmente verfo  la  parte  Setten- 
trionale , ma  fono  pochi  ; il  più 
fono  Maomettani,  intieramente  di 
Religione  Turca,  e che  mandano 
perciò  a pigliare  i loro  Sacerdoti 
alla  Meca.  Hanno  due  digiuni  il 
più  grande  il  dì  f.  Agolto,  e nel 
principio  di  queltaQuarefima  gli 
Schiavi  fanno  una  nuova  fommef- 
fìonc  a’  loro  Padroni  con  cirimo- 
nie llraordinarie  , al  finire  di  e(Ta 
celebrano  la  loro  Pafqua , detonan- 
do co’  loro  figliuoli  , e fervidori 
tutti  infieme. 

Fra  tutti  i Regni  di  quelt’Ifola, 
quello  di  Bantan  , e il  più  poten- 
te , dove  tutti  feguitano  il  Mao. 
mettifmo  trattine  alcuni  Idolatri  , 
che  vi  vengono  tolleraci  , e nella 
capitale  evvi  il -gran  Cechi  , che  è 
il  loro  pontefice  mandatogli  dalla 
Mecca . 

Ogni  Nazione  ha  il  libero  efer- 


me  fi  vidde  nel  1&4I.  nella  perfona 
del  Padre  Alelfandro  di  Rodi , che 
vi  fu  lungo  tempo  prigioniero  , e 
dove  ricevette  più  oltraggi  , che 
tra  gl’  Infedeli  , tra  i quali  avea 
dimorato  quali  trenc’  anni  t La 
Religione  Calvinilla  qui  è nelfuo 
Trono  , e vi  fono  due  Templi  , 
dove  colloro  predicano  in  Fiamin. 
go,  e in  Malarie  lingua  molto  co- 
mune dell’ Indie  . Tuttoché  fi  pof- 
fa  dir  con  ficurezaa  , che  non  li 
prendono  molta  pena  per  conver- 
tir i Pagani , che  fono  tra  di  loro,, 
tanto  poco  fono  portati  a far  co- 
nofeere  Gefucrilìo  , cosi  fi  può  dir 
ancora  veramente,  che  non  Io  co- 
nofeono  per  nulla . Io  parlo  degl’ 
Olandcfi  , che  pollìedono  Batavia 
in  quell’ Ifola  , ed  una  Cittadella 
conlidcrabile , che  hanno  fatta  fab- 
bricare come  la  Città  fopra  le  ro- 
vine di  Iacatra  . Ed  è molto  po- 
polata, e il  corpo  de’fuoi  abitan- 
ti è compollo  di  Cinefi,  di  Olan- 
defi  , ed  i Javani  , ovvero  Ifola- 
ni  \ v’  era  tìoritifiimo  commercio, 
e vi  rifiedono  i deputati  della 
Compagnia  Olandcfe  delle  Indie 
Orientali  , la  quale  vi  mantiene 
un  generale  , che  comanda  a tutti 
i Governatori  delle  fortezze  , che 
tiene  nelle  Indie  . Quello  Genera- 
le tiene  una  Corte  aliai,  magnifi- 
ca , c gli  Olande!!  miètano  queita 
pompa  per  abbagliarne  gl’ nolani, 
c renderli  più  formidabili. 

■ I Regni  di  Palfarvan , ed  i Ior- 
tan  fono  tutti  Maomettani  , ma 
quelli  di  Palambuan,  e di  Pafia- 
rucan  fono  Pagani  , c Idolatri  la- 
critìcando  agl’  ÌJoli  . Vi  fono  pu- 
re in  quell’  ultimo  molti  Porto- 
glieli , e lavani  Criftiani . 

Quanto  alla  Religione  della  la- 
va Minore  , contenente  molti  Re- 
gni , una  volta  ifuoi  abitanti  era. 
no  tutti  Idolatri , ma  i Merendanti 
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Saraceni  gli  hanno  refi  Maomettani, 
almeno  quelli  che  abitano  le  Città, 
e le  riviere . Quelli  poi  delle  Mon- 
tagne fono  rettati  nella  loro  Idola- 
tria , adorando  per  tutta  la  gior- 
nata la  prima  cola  in  cui  fi  abbat- 
tono la  mattina. 

Quefto  circa  le  Ifole  della  Sonda 
verfo  l'Occidente  ; quelle  dell'O- 
riente poi  le  principali  de' quali  fo- 
no ora  per  trattare  fono  Gilolo  , 

Timor,  Celebes  . Amboina,  Ban- 
da , ed  altre . 
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Quella  di  Buro  tra  Amboina, e 
Macaflar  era  una  volta  tutta  Pa-  ««deità. 
gana,maa  nel  vi  fi  fecero 

quattro  mila  Crittiani . 

Quelli  di  Sulac  fo.  leghe  lungi 
dalle  moluche  nelifzi.  erano  tur- 
ri  Pagani  , ma  poi  molti  fi  fecero 
Maomettani . 


Della  Religione  dell ' Ifola  „ Amboina . 


Della  Religione  de  ir  Ifola  di  Gilolo. 


Ipopoli  dell’  Ifola  di  Gilolo  , o 
fia  Batochina  del  Moro  , che 
contiene  due  Regni  , cioè  Loiadìi, 
e Gilolo  , fono  quali  tutti  Idola- 
tri, e fi  fanno  la  maggior  parte 
degl'idoli  per  mezzo  de’  quali  il 
Demonio  loro  favella.  Vi  fono  al- 
cuni tra  di  loro  , che  chiamano 
Iavaros,  i quali  fanno  voto  di  am- 
mazzare gli  uomini  , e in  man- 
canza di  Forettieri  uccidono  i più 
proffimi  parenti  , altri  poi  adora- 
no la  prima  cola  incontrata  la  mat- 
tina. 

I Maomettani  vi  fi  hanno  intro- 
dotti da  qualche  tempo  , ed  han- 
no infegnato  loro  con  la  lor  Setta 
I’  ufo  delle  lettere  Arabiche  , men- 
tre prima  non  aveano  Alfabeto'. 

Vi  fono  ancora  molti  Crittiani, 
eflèndovi  ttato  annunciato  il  Van- 
gelo nel  iffj.  Vi  erano  una  volta 
tanto  nelle  Itole  del  Moro , quan- 
to nella  Pacochina  46.  tra  Città  , 
villaggi  , e borgate  di  Crittiani  , 
molte  delle  quali  contenevano  più 
di  800.  fuochi’.  Giuntovi  S.  Fran- 
eefeo  Saverio  vifitò  più  di  $oo.  vil- 


laggi Crittiani , che  confermò  nel- 
la ied 


fede,  vi  battezzò  molti  fanciul- 
li Idolatri  , iftrui  i Giovani  , ed 
abboli  i Sacrifizj  degli  Idoli . 

L’ Ifola  di  Ambon  confinante  con 
Gilolo  è abitata  da  Maomettani  , 
C Pagani , abitando  i Primi  le  fpi- 


^>LI  abitatori  di  qucft’lfola era- 


no tutti  Pagani , allora  quando 
il  commercio  avuto  coi  Perfiani  , AdorarWrt 
« cogli  Arabi  v’introduiTe  il Mao-.*i,Tol#  * 
mettifmo  , il  quale  però  non  ha 
tanto  indebolita  la  prima  loro  Re- 
ligione , che  quegli  fletti , che  fi 
fanno  circoncidere  non  confervino 
ancora  ;k  fuperftizioni  Pagane  . 

Gli  altri  ne  fanno  profeffiohe  ap- 
pena, c adorano  il  Diavolo,  non  vi 
cflendo  Città  , o villaggio  , che 
non  abbia  il  fuo  . Non  e però  che 
fappiano  pofitivamente  cofa  fia , op- 
pure che  credano  qualche  cofa  che 
s’ avvicini  a quello  che  ne  dice  la 
Scrittura,  ma  dicono,  che  cièche 
adorano  è ufeito  dall’  Aria  , che 
però  alcuni  chiamano  un  dei  loro 
principali  Diavoli  Lanito,  cioè  A- 
ria  , o vento  , il  quale  però  di- 
pende da  un’altro  Maggiore,  che 
chiamano  Lancila  . Tomi  però  è t 

il  più  potente  di  tutti  dopo  Lan- 
tinav  e li  chiamano  Nico  con  un 
nome  generale  , che  lignifica  cat- 
tivi fpirici,  dicono  che  il  loro  Ni- 
to  fi  fa  vedere  ad  etti  per  lo  più  ’ 

fotto  la  forma  d’ una  perfona  or- 
dinaria , che  lo  fpirito  feiegtie  a 
tal  oggetto  , e fotto  la  quale  ren- 
de gli  oracoli  , e fpiega  la  fua  in- 
tenzione . Per  farlo  parlare  s’ adu- 
nano in  numero  di  10.  o 50.  e 
chiamanlo  a fuono  di  un  Tambu- 
rino dettinato  a quello,  accenden- 
do molte  candelle , e pronuncian- 
do alcune  parole  , e (congiuri  che 

tea? 
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tengono  per  molto  efficaci:  prima 
d’ interrogarlo  fopra  le  cofc  loro 
gli  prefentano  da  mangiare,  e da 
bere  , e dopo  che  la  perfora  rap- 
prefentante  quello  Diavolo  ha  ben 
mangiato  , fa  compagnia  tìmfee 
di  mangiar  il  redante. 

Non  imprendono  adiri  per  pic- 
coli , che  fieno  fenza  prima  fare  le 
loro  preghiere  al  Diavolo.  Hanno 
nelle  loro  cafe  miluogo,  dove  ac- 
cendono lume,  e dove  fanno  porre 
da  bere,  e da  mangiare  al  Diavo- 
lo, il  quale  non  venendo  come  ac- 
cade fovente  , mangiano  ellì  quel 
ch'era  dedinato  per  lui  . Non  o- 
ftante  però  gliene  lafciano  fempre 
una  parte , acciocché  fe  mai  fi  pcn- 
fafle  di  venire  trovi  da  mangiare. 
Non  v’è  Padre  di  famiglia  , che 
non  abbia  qualche  abito  itraordi. 
nario  , e qualche  anello  che  con- 
ferva gelofamcntc  , e che  fta  fem- 
pre in  cafa  , come  un  legno  per- 
petuo dell'amicizia  fatta  col  Dia- 
volo. 

Sono  preoccupati  da  queir  opi- 
nione , che  non  polTa  accader  loro 
male  , fe  non  col  mezzo  del  Dia- 
volo -,  quindi  l’ adorano  per  proc- 
eurarc  di  di  domar  le  difgrazic  , 
o per  acchetarlo  quando  gu  nc  ac- 
cadono . 

Hanno  pure  la  circoncilìone , ma 
cireonei-  differente  da  quella  degli  Ebrei, e 
fionc..  de’ Turchi , mentre  circoncidono  i 
figliuoli  nell' età  di  11.  o 15.  anni 
fervendoli  d' una  Cannuccia  delti— 
nata  a tal  effetto. 

.1  Mati  imonj  fi  fanno  ancora  fen- 
moai.“  za  akuna  cirimonia, efidifciolgo- 
no  con  la  lteffa  facilità  , con  cui  fi 
contraggono.  Imperocché. le  mo- 
gli per  ogni  piccolo  difappore  la- 
nciano i Mariti  , verfano  un  po- 
ca d’ acqua  fu  i piedi  del  Manto, 
per  molirare  che  fi  purificano  dalla 
impurità  , che  poffono  aver  con- 
tratta inficine  , e co»  fc  ne  vanno 
per  contrarre  il  giorno  dietro  un  al- 
tro Matrimonio. 


La  poca  cognizione  -,  che  hanno 
della  Religione  là  chi  s’  oflervi  in 
elfi  un  umore  profano  , ed  uno’, 
fprezzo  siigrande  per  le  cvfe  reli- 
giofe  j che  fi  riderebbero  dello  defi- 
lo loro  Nito,  fc  non  a vertero  pau- 
ra che  lor  cugionalle  qualche  ma- 
le . 

Vi  fono  molti  Criliiani  tra  di'D»vitf» 
elfi  , ma  non  hanno  il  libero  efer- 
cizio  della  Religione  . C'  erano 
una  volta  quaranta  tra  Città  , Bor- 
gattc  , c Villaggi  Crifiiani  , ma 
nel  1601.  non  vi  trovarono  , che 
foli  otto  borghi  . Ricevettero  il 
Vangelo  nel  1 547.  dai  Padri  Ge- 
fuiti  , ma  la  poca  libertà  » che 
hanno  avuta  dopo  d'  affaticarli  , 
fa  che  gli  avvanzamenti  non  fieno 
{tati  molto  grandi  . Non  fi  lafcia 
però  di  fervidi  di  tutee  le  precau- 
zioni per  la  converfione  di  cotcdi 
Idolatri , e di  farne  fempre  venir* 
alcuno  alla  Fede  . Gli  Òlandefi  , 
che  hanno  tre  Porci  in  qucd’Ifola 
faccano  fempre  degli  oltacoli  a 
quelle  converfion  i . 

JbtUs  ReJigitM  d< infoia  AiBagacU. 

GLI  abicanti  di  qued'  Ifole  pic- 

colilfimc  lunghe  tre  leghe,  e lar-  Muto!»  a 
ghe  una,  fono  per  lo  più  Maomet- 
tani , e talmente  divoti  , ed  affe- 
zionati alla  propria  Religione, che 
uoo  imprenderebbero  cofa  alcuna , 
prima  delle  loro  Orazioni . 

Non  entrano  nelle  Mofchce,che 
dopo  d’  averfi  lavati  i piedi  , e vi 
fanno  le  loro  preghiere  con  tanto 
ardore  , che  fi  fencono  più  di  100. 
palli  lontani  : dopo  di  effe  fi  dro- 
picciano  la  faccia  con  ambe  le  ma- 
ni , levano  gli  occhi  al  Cielo  , fi 
mettono  in  ginocchio  , c pofano 
la  teda  due  , o tre  volte  io  terra 
pronunciando  alcune  orazioni.  Fan- 
no fovente  delle  adunanze  in  que- 
Ite  Mofchee  , dove  ancora  man- 
giano iufieme  . Le  fanno  eziandio 
fopra  pò  Monte,  che  da  in  un  bo- 
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fco  in  mezzo  ad  una  di  quelle  Portoglieli  dei  quali  nc  uccife  <joo.  • 
Ifolc  , dove  parimente  concorrono  dopo  di  die  fece  la  pace, 
quelli  di  Paledrim,  e di  Pultai , I Padri  di  S.  Domenico  hanno 
e di  Laritor  loro  vicini  per  tratta-  Ja  direzione  di  molcillimi  Crillia- 
re  gli  affarri  pubblici,  • ni  da  loro  convcrtiti. 

Sono  perfuafi  , che  £e  lafciaffe- 

ro  di  pregare  per  i Morti  non  ri-  Beliti  ReTigione  deir.  Ifola  di  Celtici, 
fufeiterebbero  , benché  per  altro  ovvero  del  Regm  di  Macajfar  . 
tengono  la  refarrezionc  de’  morti 

con  i Maomettani . /''\LIcflo  Regno  firuato  in  que- 

Le  donne  che  fi  ritrovano  alla  fta  grande  Ifola  di  Celebes  , 

morte  dei  loro  parenti  gridano,  e una  delle  Molucche  nel  Mar  In- 
piangono con  tutto  lostorzo  mag-  diano  è ancora  coti  poco  cono- 
giore  , credendo  con  ciò  di  farli  feiuto  , che  potrebbe  quali  palla- 
tornare  l’anima  nel  corpo  , ma  re  per  una  nuova  (coperta  , edu- 
vedendo  poi , che  non  torna , fcpcl-  na  deferizion  tanto  elatta , e con 
lifeono  il  corpo  portato  da  dieci,  tante  circoftanze  , quanto  li  è 
o dodici  perlonc  fu  le  fpalle  inu-  quella  pubblicata  dal  Gervafionel 
na  Calfa  coperta  di  panno  bianco,  1688.  non  potrebbe  riufeire  , che 
marciando  gli  uomini  avanti,  eie  aggradevole  ma  ai  curiofi . L’A- 
donne  dietro  . Per  14.  ore  fanno  volo  del  Re  allora  regnante  , vi 
abbruggiare  deH’incenfo  fopra  la  aggiunfe  i Regni  di  Mandar  , e 
folla,  c la  notte  lafciano  unalam-  di  Buguls,  e quello  diForaja,%he 
pada  accefa  fopra  una  Capanna  folo  vi  mancava  da  conquiftarlì 
latta  .^polla.  per  arrivare  fin  fotto  la  Linea  E- 

Vi  lono  pure  in  quell’ Ifole  de-  quinoziale,  vi  fu  unito  da  fuo  fi- 
gli Idolatri  , i quali  non  hanno  gliuolo. 

voluto  abbracciare  la  legge  Mao-  Sono  circa  tfo.  anni  , che  que- 
mettana  , come  ancora  dei  Cri-  Ili  popoli  erano  tutti  Idolatri , co- 
fliani  , efiendovi  ilato  predicato  il  me  la  maggior  parte  degli  Indiani. 
Vangelo.  Il  Sole , eTa  Luna  erano  i foli  og- 

getti delle  loro  adorazioni  , e dei 
Bella  Religione  deir  ìfok  di  Timor  , loro  voti  -,  nel  levarli  , o nel  tra- 
e di  Solar.  montare  non  mancavano  colloro 

di  pregarli  di  elTer  loro  favorevoli, 

GLI  abitanti,  dell’  Ifola  di  Ti-  e fe  per  difgrazia  nel  tempo  della 
morfono  tutti  Idolatri,  edi-  loro  preghiera  qualche  denfa  nu- 
cono,  che  quando  vanno  a racco-  vola  li  toglita  alla  loro  villa,  an- 
gliere  il  Sandalo,  il  Demonio gl’ap-  davano  incontanente  a cafa  , e fi 
parifee  in  figure  differenti  , e ai-  proftravano  davanti  le  loro  figure, 
ce  loro  £e  hanno  bifogno  di  qual-  che  ogn’uno  confcrvava  con  rifpet- 
chccofa,  eh’  effi  la  chiedano.  Mol-  to  nel  luogo  più  nobile  della  cab. 
ti  di  effi  dopo  tali  apparizioni  Ordinariamente  erano  d’oro,  d’ar- 
flanno  lungo  tempo  ammalati . gento  , di  rame  , e di  terra  cotta. 
Quanto  a quelli  di  Solor  erano  che  indoraveno  alla  loro  ufanza,e 
tutti  Idolatri  nel  131 6,  ma  molti  di  una  grandezza  proporzionata  al- 
dopo  fi  convertirono  (ingoiar-  l’ idea  , che  aveano  di  quelli  due 
mente  nel  ifdj.  Aftri. 

Il  Re,  che  vi  regnava  nel  1601.  Il  primo  e il  quindicefimogior- 
cra  ilato  Criftiano  tre , o quattro  no  della  Luna  erano  confacrati  a 
-anni  avanti.  Pofcia  fi  oppofe  ai  queite  due  loro  Diviniti,  e in  que- 
.7  . Iti 


Digitized  by  Google 


i4©  STORIA  UNIVERSALE 

* di  giorni  di  feda  facrificavano  dei  hanno  potuto  cavare  dalle conver- 
Bovi , delle  Vacche,  e dei  Capri,  fazioni  avute  nelle  Indie  concolo- 
Siccome  la  opinione  della  Me-  ro,  che  ftmdravano  di  effer  i piti 
tampficofi  era  allora  canto  ben  ri-  verfaci  nella  cognizione  delle  anci- 
cevuca  tra  di  loro,  quanco  al  pre-  chicàdi  quello  Paefc  iì  é,  cheben- 
fcnte  ancora  corre  in  molti  Regni  che  credettero  la  trafmigrazione 
delle  Indie;  così  tenevano  per  gran  delle  anime  nei  Corpi  degli  ani- 
delitto  I'  ammazzare  per  proprio  mali  non  fi  faccano  però  Icrupolo 
ufo  alcuno  di  coteiti  ammali.  Ma  di  mangiare  dclPouco,  e degli  uc- 
tcnevano  peto  obbligo  di  religione  celli  . Il  primo  perchè  credevano 
il  facnficare  al  Sole  , ed  alla  Lu-  non  cffervi anima,  che  avcffecom- 
na  , credendoli  tenuti  di  tuttociò  metto  colpe  così  enormi  , che  me- 
die aveano  , e di  tuttociò  ch'era-  ritatte  di  ettere  rilegata  nel  corpo 
so  alla  fortunnta  feconditi  delle  d’  un  animale  fi  fuccido;  egli  al- 
loro divine  influenze:  coficchénon  tri  perchè  i loro  Corpi  aveano  trop- 
c’era  Provincia  , Città  , o V illag-  po  poca  cftenfione,  c i loro  orga- 
gio  , clic  ofattc  difpcnfarfenc  ; a ni  non  erano  baftevolmcnte  difpo- 
ìegno  che  vi  furono  dei  Padri  di  fli  per  ricevere  1’  anima  d’  un  uo- 
famiglia,  i quali  dopo  d’avere  fa-  mn,  per  lafciargli  lalibcrtà  dituc- 
criticati  tutti  i loro  beltiami , non  te  le  operazioni . 
avendo  più  che  immolare  per  ac-  Credevano  eziandio,  cheeffendo 
chettare  la  collera  di  quelte  divini-  l’anima  immortale,  fi  dovette  por- 
ta , che  credeano  sdegnate  contro  la  in  idato  nel  fepararfi  dal  corpo 
di  etti  , non  la  rifparmiorono  ai  di  comparire  onorevol mente  in  o- 
proprj  figliuoli.  gni  (lato  diverfo  , in  cui  privar  fi 

Avrcbbono  creduto  di  far  loro  dovette  coll’andar  del  tempo.  La- 
un’ ingiuria  , fc  li  avellerò  fabbri-  onde  fotterravano  i loro  Morti  co- 
cati  dei  Templi  , non  potendotro-  gli  abiti  più  belli  , e con  la  mi- 
vare materia  così preziofa , chepo-  glior  parte  delle  cofe  loro, 
tette  accodarli  alle  bellezze,  e rie-  Aggiungevano  i Dottori  a tutti 
chezze  del  Cielo  , che  folo  era  de-  quetti  fogni,  coi  quali  tratteneva- 

Sno  di  fcrvirloro  di  danza.  Laon-  no  la  Plebe,  che  il  Cielo  nonavea 
e tutti  i gran  Sacrifizj  faccvanfiin  mai  avuto  principio  , che  il  Sole, 
mezzo  alle  pubbliche  piazze  ,dai  e la  Luna  aveano  tempre  efercita- 
Sacerdoti  nominati  dal  Principe, e to  un  potere  fupremo  , ed  erano 
fpefati  dal  popolo . Quelli  poi  che  vittuti  in  pace  , fino  ad  un  certo 
offerivano  i padri  di  famiglia,  non  giorno  , in  cui  trovato  inficine  die 
fi  facevano  fc  non  fuori  della  por-  dire  , il  Sole  fi  mife  dietro  la  Lu- 
ta di  cafa  , e prefente  tutto  il  Vi-  na  per  maltrattarla  ; ella  redò  fe- 
cinato.  rita  nel  fuggire  da  lui  , c partorì 

Siccome  i Maomettani  da  che  la  terra , clic  andò  a cadere  per  ac- 
hanno  introdotta  la  loro  Setta  nel  cidcnte  nel  fito],  in  cui  la  veggia- 
Macaffar  , hanno  proccurato  di  mo  oggidì;  che  queda  gran  matta 
cancellare  tutti  i vedigj  dell’  anti-  nel  cadere  fi  fpezzò  , e che  ne  for- 
ca religione  per  timore,  ebedopo  tirono  due  forte  di  Giganti  . Gli 
non  fcrviffero  a far  ricadere  quedi  uni  s’impadronirono  del  Mare,do- 
popoli  ncllTdolatria,  così  nonpo-  ve  comandavano  ai  pefei,  fufdta- 
terono  feoprire  le  cirimonie  deilo-  vano  tempede quando  erano  inco- 
ro facrificj,  nè  altri  punti  della  lo-  lera  , c ogni  volta  che  dcrnutava- 
ro  credenza.  nò  facevano  qualche  male  . Gli  al— 

Tutto  quello,  che  i viaggiatori  tri  Giganti  poi  effendofi  cacciati 
. * . nel 
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fin  nel  centro  della  terra  per  lavo- 
rare alla  produzione  dei  mecalli  d’ 
accordo  col  Sole  , e colla  Luna , 
quando  fi  moveano  con  troppa  vio- 
lenza producevano  terremoti  , o 
rovefeiavano  talvolta  le  Città  intie- 
re Che  per  altro  la  Luna  era  an- 
cora gravida  di  molti  altri  mondi, 
niente  minori  di  quello:  che  li  par- 
torirebbe tutti  uno  dietro  l’altro, 
per  riparare  le  rovine  di  quelli  , 
che  verranno  confumati  ogni  ioo. 
mila  anni  dagli  ardori  del  Sole  ; 
ma  eh’  ella  partorirebbe  natural- 
mente , non  per  accidente  , come 
avea  l'atto  la  prima  volta  ; impe. 
rocche  avendo  il  Sole  , e la  Luna 
conofciuto  per  efperienza  , che  il 
Mondo  non  potea  fuflìltere  lenza 
le  loro  mutue  influenze  , alla  fine 
fi  rappacificarono  fottocondizione, 
che  l’ impero  del  Cielo  rcltafle  u- 
gualmcnte  divifo  , cioè  che  il  Sole 
regnafie  una  metà  del  giorno , e la 
Luna  l’altra  metà. 

Quello  è il  filicina  ilravagante 
dell'antica  Religione  delRegnodi 
Macartar  , e il  vero  flato  in  cui  fi 
era  , quando  due  fratelli  merca- 
danti  ufeirono  dal  Paefe  per  anda- 
re a negoziare  nelle  Ifole  vicine  . 
Giunterò  a Temute  principale  tra 
le  Moluche,  dove  i Portoglieli  lla- 
bilitivi  alcuni  anni  avanci  faceano 
pubblica  profclfione  della  Religio- 
ne Criftiana  . Quelli  due  fòraltie- 
ri  rellarono  forprefi  dalla  loro  ma- 
niera , e dalla  bellezza  delle  ciri- 
monie del  culto,  che  pigliavano  al 
loro  Dio  , che  lor  fu  detto  efiere 
il  Creatore  del  Cielo  , del  Sole  , 
e della  Luna  , e generalmente  di 
tutto  l’univerfo  , c quel  folóchc 
dovea  efiere  adorato  dagli  uomini. 
Siccome  aveano  buon  ingegno  , 
cosi  vollero  fa  pere  piò  particolar- 
mente qual  folle  quello  Dio  dei 
Portoglieli  , perche  fi  chiamafiero 
Criftiani  , e cola  far  bifogna  per 

5 li  . Fu  foddisfatta  la  loro 
à , e il  Governatore  della 
T omo  11. 
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Fortezza  chiamato  Antonio  Ga- 
luanonc  celebre  nelle  Indie  per  la 
fua pietà,  e per  lo  fuo  valore,  fi 
prele  la  cura  di  iliruirli  delle  ve- 
rità , e delle  malfirac  del  Criftia- 
nefimo  . Furono  in  poco  tempo 
cosi  ben  perfuafi  , che  chìcfero  il 
Battefimoi  e lo  riceverono  dalle 
Itefie  mani  del  Governatore  , non  * 
v’eifendo  allora  pronti  iSaccrdoti 
per  amminillrarglielo  . L’  uno  fi. 
pofe  nome  Antonio,  e l’altro  Mi- 
chele . Terminati  che  ebbero  i lo- 
ro affari  ritornarono  a cafa  tanto 
foddisfatti  della  Religione  , che 
aveano  abbracciata  , quanto  dei 
loro  negozj. 

Appena  giuntivi  , credette- 
ro obbligo  fuo  il  far  parte  ai  lo- 
ro compatrioti  dei  nuovi  feopri- 
menti  . Annunziarono  loro  Gcfu- 
criflo  con  incrcdibil  zelo,  e bene- 
dì  il  Signore  le  fue  parole  in  ma- 
niera , che  poco  tempo  dopo  Ireb- 
bero la  confolazionc  di  vedere  ai 
fuoi  piedi  una  infinità  di  pcrldne 
ricercanti  il  bactefimo  . La  mag- 
gior parte  dei  Sovrani , che  regna- 
vano allora  nell’  {fola  divifa  in  più 
Regui,  intefero  a parlare  di  que- ' 
(la  nuova  Religione  •,  ebbero  la 
curiofità  d’ informartene  , ma  nou 
eflèndo  i loro  animi  ancora difpo- 
fli  per  riceverla  , non  ritrovò  nel- 
le Corti  quel  credito  , e docilità, 
che  avea  trovata  nel  popolo.  Non 
volcano  fottometterfi  ad  una  Leg- 
ge , che  impugnava  molte  inclina- 
zioni della  natura,  e che  intima 
la  guerra  a tutti  i piaceli  della  vi- 
ta . 11  folo  Re  Soppam  feppc  pro- 
fittarli della  Predicazione  del  Van- 
gelo ; imperocché  qualche  tempo 
dopo  avendo  il  Pcrrcira  Governa- 
tore di  Malaca  fpedito  a Celcbey 
un  groffo  Vafcello  comandato  da 
Antonio  Paiva  per  caricarvi  del 
Sandalo  ; appena  quello  Capitano 
eiunfe  ai  porto  di  Soppam , dove 
le  ne  facea  un  gran  negozio,  che 
quello  Re  andò  in  perfona  a tro- 
ll h var- 
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vailo  per  conferire  feco  lai  , ed  ligioneda  erto  fin’ allora  feguita- 
illuminarfì  dei  fuoi  dubbj  (opra  ta,  era  rifoluto  d’ abbandonarla  , 
alcuni  punti  della  Religione  Cri.  non  potca  trovarne  di  più  lìcurà 
diana  , i quali  i Neofiti  fuoi  Sud.  quanto  la  loro,  tanto  più  che  Id- 
diti  non  avcano  potuto  riiolvere.  dio  1'  avea  in  ogni  tempo  pro- 
Rcftò  così  foddisfatro  , e delleri-  meda  al  Mondo  , « ch’era  1 ul- 
fpoftc  alle  interrogazioni  fnc  , e timi  che  avea  data  per  fua  per. 
d.-lle  nuove  irruzioni  dategli,  che  fezione  col  mezzo  del  maggiore 
fi  converci  poco  dopo  , e fi  fece  di  tutti  i Profeti  : che  per  vcri- 
pubblicamente  battezzare  con  tut-  tà  quella  di  Gcfucrifto  avea 
ta  la  fua  famiglia,  e la  miglior  qualche  cofa  di  buono,  ma  che 
parte  della  Corte  da  quefto  mede-  quella  fua  era  molto  più  favia  , 
fimo  Capitano,  che  l’avea  ìftrui-  perche  era  più  naturale  all’  uo- 
t >.  ino.  Aggiungevano  a rotte  que- 

S.  Francefco  Xaverio  giunto  di  fte  cattive  ragioni  alcune  confide- 
frefeo  nell’  Indie  fu  avvertito  di  razioni  politiche  , che  non  erano 
tutto  quello  pattava  nel  Macaf-  punto  migliori , ma  che  pure  non 
far  , c non  duoicando  ponto  che  lafciavano  di  metter  quefio  Priu- 
principj  così  felici  non  averterò  cipe  nella  maggiore  diffidenza 
ancora  confeguenze  più  fortuna»,  delta  Verità  , e della  neccffitì 
te  , rifolvette  di  portarli  a dare  della  Religione  Crilliaaa  . Incer- 
l’ ultima  mano  a qucfla  grand’ o-  to  di  ciò  che  far  fi  dovette  per 
pera  . Ne  ricercò  i mezzi  , ma  levarfi  d’  intrigo  , deputò  nello 
per  fegreto  della  Divina  Sapien.  ftefio  tempo  quattro  de’  fuoi  pri- 
za  da  noi  non  penetrato , Tempre  mi  Ulfiziali  , due  al  Governaco- 
inutilmente  cercolli  . Non  potè  re  di  Malaca  , per  pregarlo  di 
trovar  occafione  di  partare  nel  mandarli  ai  più  predo  potette  de’ 

MacafTar  ; ed  i Sacerdoti  naedefi*  Sacerdoti  più  illuminati  , e più 
mi  fpeditivi  più  volte  da’Gover-  dotò  nella  Legge  di  Gefucrift®  , 
natori  di  Malaca  ad  ifianza  di  che  potettero  fciqglierc  le  gran 
quefto  Re  di  Joppam , e de’  fuoi  difficoltà  , eh’  erto  avea  da  pro- 
•ludditi  nuovamente  convcrtiti  , porre , e i due  altri  alla  Regina 
furono  femprc  trafportati  in  al-  ài  Acchetn  , Regno  dell’  Ifola  di 
tra  parte  dalla  tempefta  , o mo-  Sumatra,  per  dimandarle  dc’Ca-  a eros  dtir 
rirono  in  cammino,  fenza  ch’ai-  zis,  o fieno  Sacerdoti  Maoonetca-  ifoUdis*. 
euno  por  effe  mai  arrivarvi.  Qoe-  ni  bene  iftruici  della  propria  Re-  matla* 
fto  ritardaménto  degl’  Operaj  E-  ligione  , e capaci  d’  infegnatglfe- 
vangelici  arrellò  i gran  progredì  ne  tutte  le  m art  ime  , acciocché 
ehc  giornalmente  faceti  il  Criflia-  dopo  avere  maturamente  difami- 
nefimo  nell’ Ifola  Celebes.  Quefti  nata  1’  una  e 1’  altra  potette  foie- 
poveri  Neofiti  non  avendo  ap-  oliere  quella,  che  a lui  fetubraf- 
preffo  di  loro  pedona  che  potcf-  fc  migliore, 
fe  foftener  la  lor  Fede  ancora  de-  . Il  Conllglio  del  Re  approvi 
bole,  e vacillante,  né  iltumiBare  molto  quefto  difegno,  ma  fof per- 
le difficoltà  propofte  dal  Re  di  tando  che  i Dottori  Criftiani  , e 
Macartar,  alcuni  Maomettani  pre-  Maomettani  giunti  che  fodero  , 
fero  occafione  da  ciò  , effendofi  divideffero  gl’  aitimi  de’  popoli  , 
dif graziata  mente  trovati  alla  Cor-  onde  cccitartero  qualche  fedizio- 
te  di  quefto  Prencipe  di  propor-  ne  nello  Staco  , e clic  loro  ria. 
gli  l’ Alcorano  . Gli  differo  , che  feirte  ancora  troppo  malagevole 
le  perfuafo  della  vanità  delia  Re-  il  ricouofccre , quale  de’ due  par. 

tu 
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tiri  fede  il  vero  -,  rapprefentaro-  Sumatra  gli  diebiararebbero , to* 
no  a Sua  Maeftà  che  meglio  era  llocchè  intendelfero  1’  affronto  da 
che  s’ impegnale  con  cucci  i fuoi  eilolui  fatta  al  laro  gran  Proft- 
fuddki  con  giuramento  Ideane  ta . .Ebbe  l'  accortezza  di  tratte- 
ti' abbracciare  la  Religione  dique’  nerli  più  giorni  con  belle  pro- 
Dortort,  che  primi  fodero  giun-  mede,  ma  doalmente  (lanca  d’a- 
tl  nel  fuo  Regno  , potendo  adì-  filettare  , e non  (apendo  più  a 
curari»  che  Iddio  non  manchereb-  chi  decorrere,  imperocché  Anto- 
be  di  far  conofcere  conciò  lafua  nia,  e Michele  i primi  Catechi- 
voloncà  (opra  la  feelta  che  far  111  erano  morti  andando  in  trac- 
doveano  a.  una  Religione  . Il  eia  de’Sacerdoti  nell’  Ifole  vicine. 
Principe  fu  cosi  debole  , che  vi  dov"  erano  Portmjhefi , fu  collret- 
a*  impegnò,  e tutti  i fuoi  fuddi-  co  di  fottoporu  alla  Legge  im- 
ti  d’accordo  fecero  lo  Hello  giu-  prudentemente  importali  , e di 
ramenco  . La  Regina  di  Acchem  dj fporfi  finalmente  alla  Circolici. 
«(Tendone  ftaca  avvertita  . eredet-  fione  - 


tv  di  non  poter  trovar  occasione 
più  bella  per  fegnalare  lo  zelo 
eh'  avea  per  la  propri»  Religio- 
ne . Laonde  andò  in  perfana  a 
trovare  que'fudditi  fuoi , che  a- 
veano  allora  il  Governo  del  Re- 
gno , e fece  loro  comprendere  1’ 
ù» portanza  d'un  tal'  affare  , e l* 
imereffe  che  v’  avea  no  di  fare  il» 
maniera  che  i Deputati  venuti 
alta  Corte  fodero  i primi  a tor- 
nare nel  primo  Paefe  . Cola  che 
gli  riufeì , e fi  ritrovò  il  tutto 
coti  ben  difpofto  pel  loro  ritor- 
no, e per  la  poffanza  de' Cazis  , 
che  doweano  accompagnarli  , che 
giuofero  a MacalEar  molto  prima 
di  quelli  eh’ erano  flati  inviati  a’ 
Portogheli  , tuttoché  Acchem  fia 
più  lontano  da  Ma  enfiar  di  Ma- 
lata . 

11  Ra  ch'era  fempre  (Iato  più 
Inclinato  alla  Legge  di  Gcfucri- 
fto,  che  a quella  ai  Maometto  , 
fi  penti  » ma  troppo  tardi  , del 
giuramento  facto  con  tanta  leg- 
gerezza . I nuovi  CrUliani  fecero 
ugni  sforzo  per  obbligarlo  a fof- 
penderne  l’elecutione  fino  all'ar- 
rivo de'  Sacerdoti  , che  «Spetta- 
vano di  giorno  in  giorno  . 1 Ca- 
stri lo  (paventarono  minacciando- 
lo dello  fdegao  di  Dio  , fe  gli 
mancava  di  parola,  e della  Guer- 
ra , che  1 fedeli  Mufulaaaai  di 


Per  renderla  più  folcirne  i Ga- 
zi* V obbligarono  a far  edificare 
una  fuperba  Mofchea,  che  arric- 
chì di  tutto  ciò  che  v’era  di  più 
prcziofo.  0 Principe  fuo  Fratel- 
lo, «d  alcuni  Signori  de’  più  qua-  * 
lificati  della  Corte  , eh'  aveano 
affaggiata  più  la  Religione  Cri- 
lliana  della  Maomettana  , fe  nc 
(degnarono,  c m oprarono  il  loro 
pubblico  rifentime.no  col  far  en- 
trar di  notte  de*  porci  nella  Mo- 
fchea , ed  avendoli  (cannati  (por- 
tarono col  loro  (angue  tutte  le 
porte,  e le  muraglie. 

Lo  che  intefo  da’  Cazis , anda- 
rono a chieder  vendetta  al  Re  di 
un’  attenuto  cosi  fagrilcgo.  Ma 
effendofi  quello  Principe  falvato 
eo’  fuoi  complici  nel  Regno  di 
fiuguis  non  per  anche  unito  a 
quello  di  Macallar  pafsò  qualche 
tempo  dopo  in  qùello  di  Tora- 
ja,  dove  Capeva,  che  la  Religio- 
ne Maomettana  era  in  orrore  per 
illarvi  con  maggior  ficurezza  . 

Frattanto  quelli  zelanti  Cazis 
fecero  conofcere  , che  l’ oltraggio 
facto  alla  loro  Religione  con  la 
profanazione  di  quella  Mofchea 
non  poma  ripararli  ciac  col  de- 
molirla , c fabbricarne  un’  altra 
più  magnifica  . Il  Re  foddisfece 
alla  loro  dimanda  ; ma  non  vol- 
te ufer  U violenza  , che  gli  pex- 
Hh  z Tua- 
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fondevano  di  fare  a tutti  i fuoi 
fudditi  per  obbligarli  a circon- 
ciderli, Operando  che  gli  avrebbe 
adefeati  più  agevolmente  con  la 
dolcezza  . Molti  de’  fuoi  Cortig- 
giani  per  compiacenza  lo  fecero, 
la  maggior  pane  del  popolo  al- 
cuni giorni  dopo  , e in  menò  di 
un  mefe  il  Maomettifmo  diven- 
ne la  Religion  dominante  del 
Paefe . 

‘ In  quello  tempo  i Deputati 
fpediti  a Malaca  giunterò  a Ma- 
xaflar  con  Vafcelli  Portoglieli  , e 
MilTìonarj  Gefuiti , perfonc  leci- 
te da  S.  Francefco  Xaverio  mc- 
defimo.  Reltarono  molto  forpvp- 
fi  nel  vedere  quello  Regno  in 
uno  flato  si  deplorabile  : fecero 
il  pollibile  per  far  rientrare  il 
Re  in  fe  medefimo  , ma  non  vol- 
leafcolcarli , e parlogli  della  Leg- 
ge Maomettana  con  termini  cosi 
vantaggio!! , che  fece  tolto  per- 
der loro  ogni  fperanza  di  più 
vederlo  abbracciare  la  Religione 
Criitiana  . Conobbero  allora  il 
male  fatto  dagl’ Uffiziali  di  Ma- 
laca con  la  troppa  negligenza  in 
un’affare  di  tanca  importanza  , e 
non  dubitarono  , che  Iddio  non 
folte  un  giorno  per  vendicarfene, 
come  fece  con  quelli  che  aveano 
fatto  diferire  l’imbarco,  e gene- 
ralmente fopra  tutta  la  Città,  a- 
vendoli  poco  dopo  afflitti  quali 
nel  tempo  Hello  con  la  Careltia, 
colla  Guerra  , e con  la  Peltilcn- 
za  . 

Il  Re  però  trattò  benifitmocon 
elfi  } imperocché  non  folamentc 
permife  a' Mercatanti  Portoglieli, 
che  gli  aveano  condotti  , il  ne- 
goziare per  tucto  il  fuo  Regno  , 
ma  ancora  concedette  loro  fa  li- 
bertà d’  efercitare  pubblicamente 
la  Religione  . Ebbe  tanta  confi  - 
derazione  pei  Millìonarj,  che  ac- 
cordolli  ad  onta  de’  Cazis  la  li- 
cenza a que’fuoi  fudditi  , ch’a- 
vcano  diferito  fin  allora  il  fa  rii 


circoncidere,  il  ricever  il  Battei!, 
mo  , e a chi  1’  avea  ricevuto  il 
perfeverare  nellaFede.  Finalmen. 
te  per  unirli  adatto  a fuoi  inte- 
rrili fece  fabbricare  una  magniti-, 
ca  Ctiiefa  in  una  Città , che  do- 
nò a’  Mercatanti  Portoghefi  per 
lo  liabilimento  del  loro  comer- 
cio  . 

Quando  fi  vide  certo  dcU’ami- 
cizia  de’  Portoghefi , ^e’  quali  te- 
rrea la  potenza  , che  vedea  cre- 
fccre  di  giorno  in  giorno  nell 'In- 
die , credette  fuo  obbligo , e glo- 
ria de’  fuoi  Stati  l’ impegnare  i 
Principi  vicini  , c fuoi  tributar) 
a far!!  Maomettani  come  lui.  Le 
propofizioni  fatte  da’  fuoi  Depu- 
tati furono  malilGmo  ricevute 
per  effere  ftati  prevenuti  dal  Prin- 
cipe fuo  Fratello  in  favore  della 
Religione  Criftiana.  Quindi  tut- 
ti fi  dichiararono  apertamente 
nemici  giurati  del  Maomettifmo, 
e rifpolero  eifere  pronti  a difèn- 
derli contro  ognuno  che  volelfe 
sforzarli  ad  abbracciarlo  * c per 
inoltrare  in  oltre  al  Re  di  Ma- 
cafiar  l’ odio  che  aveano  per  ella 
Religione  nella  fua  perfona,  ne- 
garono di  mandargli  i tributi  , 
che  folevano  pagargli  ogn’  anno  «- 
Quelto  diede  motivo  ad  una  gran 
guerra , che  fu  cagione  dello  Ita- 
bil  imeneo  del  Maomettifmo  nella 
maggior  parte  di  quell'  Ifola  > 
poiché  dopo  d’avere  quelli  Prin- 
cipi cornggiofamentc  difefa  per 
molti  anni  la  propria  libertà,  fu- 
rono finalmente  vinti  dal  Re  di 
MacalTar  , e la  prima  Legge  che 
loroimpofero  i vincitori,  tu  quel- 
la di  farli-  circoncidere . 

Portano  le  antiche  relazioni 
Portoghefi  che  il  Re  di  Joppam, 
t tutti  quelli  eh’ erano  Itaci  bat- 
tezzati dal  Paina  , non  furono 
Soggiogati , avendo  gli  uni  avu- 
ta la  buona  fortuna , e la  gloria 
di  morire  con  Tarmi  alla  mano, 
in  difefa  della  Fede  ,*«  della  li- 
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berti  , e gl* altri  andarono  a tro- 
varti nn’  afilo  nelle  Terre  forame- 
le, dove  dicono,  che  viffero  , e 
morirono  da  buoni  Criftiani.  Dal 
che  nafee  , thè  oggidì  aion  retta 
in  uitte  quefte  Provincie  alcun 
veftigio  , che  mottri  eflervi  ftaro 
rlcevuco  una  volti  il  Criftianefi- 
mo.  Quanto  a*  Portoglieli  , e a’ 
Miffionarj  Inabiliti  nei  Maeaflar, 
fi,  conferrarono  tempre  nella  buo- 
na grazia  del  R;  , e nel  libare 
efercizio  della  Religione. 

'I  Prencipi  faccette  non  nram- 
calano  in  ogni  occafieme  di  ino- 
ltrare la  confidenza  , la  ftima , e 
1’  amicizia  eh*  arcano  per  e(É  , 
fuorché  quando  gl*  Olandefi  tro- 
varono maniera  d‘  entrarvi , e di 
ferii  lbaeciare  ; fe  non  fottero 

?[uefti  , a*  avrebbe  ancora  oggidì 
a confolazione  di  vedervi  trecci- 
le Chiefe , che  coftoro  hannott'ac- 
te  atterrare  , cd  un  buon  nume- 
ro di  Gr illuni , che  avrebbono 
potato  contribuire  molto  alla 
eonverfienc  di  «fuetti  -popoli  in- 
fedeli . Già  fi  fe  etteré  nato  per 
le  loro  calunnici  che  i Cattolici, 
e i Miffiónarj  ne  furono  fcaccia- 
ti,  c ch'etti  vollero  piutcotto  vt'- 
• dérvi  a regnare  Maometto  , la 
cui  Morale  tutta  .fcHfuale  area 
molta  relazione  con  le  matti  me 
• di  Calvino',  che  vedervi  fegqita- 
to  Gefucrilto,  la  cui  dottrini  era 
una  Continua  condanna  della  lo* 
rcr  condotta*  * . 

Per  altro'  non  fi  può  immagi- 
nare, fin  dove  s’ eltend  i l’ battez- 
za , con  cui  i MacafTarclì  adem- 
piono gli  obblighi  della  lor  nuo- 
va Religione  .Non  larderebbero 
pattar  un  giorno  delle  fette  più 
' ordinarie  fenza  fegnalarfi  ognuno 
in  particolare  in  qualche  buona 
opera  di  fovrarogazione . L’ocnif- 
fione  d’ una  proftt.rzionc , o della 
più  leggera  abluzione  patta  tra 
di  loro  per  un  peccato  confide- 
rabile  . -Alcuni  per  ùr  penuenza 


*45 

»’  attengono  per  Tempre  di  bere 
vino  di  Palma,  tuttoché  non  fia 
Joro  dalla  Legge  vietato  , ed  al. 
cuni  morirebbero  di  fete  , anzic- 
chè  bere  fittamente  un  bicchierq 
di  aequa  dal  levare  fina  .al  tra- 
montar del  Sole;. nel  tempo  del- 
la loro'  Qparcfima  avanzano  la 
loro  divozione  molta  più  degl’ 
altri  Maomettani , ottcrvando  mol- 
t itti  me  cirimonie  non  rifate  fra  i 
Turchi,  né  fra  i Maomettani  In- 
diani, e ciò  perché  credono,  che 
fieno  in  ufo  alla  Mecd,  coufide*- 
rata  da  effi  cornetti  centro  della 
lor  Religione,  ed  il  modello  che 
Imitar  debbono.  . . 

L’ oblazione  è la  prima  purifi- 
cazione de’ fanciulli;  Li  Circolici. 
fioae  * e i funerali  fono  quelle 
code  , che.  fanno  con  maggior 
pompa,  e fpleufiorc . Appena  un 
fanciullo  lia  quattro  , o cinque 
mefi  , che  i fuoi  parenti  lo  por- 
tano alla  Mofchea  per  purificar- 
lo, edh  offe  ri  i lo  a Dio.  Cinque  * 

0 feì  Aggui , che  vi  fi  trovano  , 
cominciano  ta- cirimonia  con  aL 
cune  preci  , thè  gli  recitano  f®. 
pra  il  capo.  ed  ognuno  dopo 
per  giro  gli  taglia  i capelli,  cre- 
dendo che  farebbe  infallibilmente 
dannato,  fe  moriffe  con  que’  ca. 
pelli  medefimi , co’ quali  nacque. 
Terminato  eh’  hanno  di  tofarlo  * 
*’-  è un  mrffchio  r gli  pongono  i 
piedi  ignudi  fopra  una  fciabla  , 
acciocché  , dicono  etti , non  gli 
faccia  paura  , giunto  che  fia  ali! 
età  atta  alla  guerra,  imponendo- 
gli ntl  tempo  fletto  un  nome  de’ 
Santi  del  loro  Alcorano  ; quatta 
cirimonia  però  del  toccare  laf.ja- 
bla  non  -fi  fa  con  le  fanciulle 
contentandoli  gli  Aggui  di  ag- 
giungere alle  comuni  preghiere 
alcuni  voti  particolari  in  favore 
del  fello , imponendole  il  nome  . 
Riconducono  il  Fanciullo  a cafa, 
dove  tta  apparecchiata  una  fétta» 

1 parenti  , cd  i migliori  amici 

del-  * 
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della  famiglia  vi  vengono  invitar  no  fanno  portare  una  gran  Caldaia  • 
ti  per  far  loro  compagnia,  e per  piena  d’acqua  per  porvi  ilfanciol- 
aflmere  a'  balli  , ed  a’  giuochi  , lo  -,  ivi  lo  lafciano  per  un  ora  , c 
ne’ quali  <i  palla  il  rimanente  del-  perchè  non  s’annoi  unno  venire  dei’ 
la  giornata.  , Ballar  mi  ,.e  de’  Suonatori  che  lo 

Alcuni  mefi  dopo  radono  il  divertifcaao finché  s’adduaa  la com- 
fanciullo  in  cafa,  lafciandogU  pe-  pagina. 

rò  fopra  il  capo  un  ciufferto  di  Giunti  tutti  gl’invitati  alla  ca- 
capclli  per  legno  che  non  è an-  fa  uno  degl’  auguri  porta  la  teda 
cera  circoncifo.  Finche  lo  porta,  della  bcltia  lacrificata  il  giorno  ap- 
palla per  immondo  , e non  po-  vanti  nella  camera  dove  tir  lì  dee 
irebbero  lenza  peccato  mangiar  la  cirimonia , ed  avendola  polla  ih. 
feco  , nè  lafciarlo  entrare  nella  terra  fopra  una  ftuoia , o pure  lo- 


Mofchea  per  pregar  Dio  per  gli 
altri  . Suo  Padre  nel  raderlo  gli 
dì  un  nome  differente  da  quello  , 
che  ha  ricevuto  dagl’  Aggui  nella 
Ina  prima  fantifìcazione  , e que- 
llo gli  reità,  finché  vive. 

Quelle  cirimonie  differenti  non 
fono  che  preparazioni  a quella 
della  Circoncifione  , eh’ è la  più 
folcnne  di  tutte  t dimandano  a- 
gl”  Aggui  il  giorno  che  potrai» 
Strio  più  felicemente  ; ollervano 
gli  Altri  , calcolano  i giorni  de’ 
meli  , e feguitano  le  oflervaaioni 
facce,  e itabilifcono  la  giornata 
tra  elfi,  e i parenti  del  figliuolo, 
che  effer  dee  circondici  il  giorno 
precedente  il  padre  , oppure  s‘  è 
di  qualità  quello,  preffo  cui  Ila 
a fpefe,  va  a fceglierc  tra  le  fue 
■landre  i bovi  migliorii  li  facon- 
durre  alla  Campagna  nel  luogo  , 
dove  fono  atteh  dagli  Aggui  ivi 
portatili  per  fagrificarli  ; impe- 
rocché è da  notarli  , che  gli  ani- 
mali quadrupedi  non  s’uccidono 
mai  nel  giro  delle  Città  , e de’ 
Villaggi,  particolarmente  per  far- 
ne fagrifiz) . Li  preparano  nella 
maniera  che  s’ula  nell’ apparec- 
chiare le  vivande  ordinarie  , im- 
rocchè  dopo  averle  offerte  a 
aometto  debbono  fervi  re  a re- 
galare i parenti , e gl’amici  che  in- 
tervenir debbono  il  giorno  dietro 
alla  cirimonia . Rifervano  folamca- 
ee  intera  latrila  del  bove  più  gran- 
de, c più  graffo.  Arrivato  ti  por- 


pra  un  tapeco  coperto  con  una  to- 
vaglia bianca , il  fanciullo  vi  fi  met- 
te a leder  fopra  tra  le  corna  , fa- 
cendolo ilare  modeilamentc  conia 
mani  incrocciate  fui  petto  ; ed  ia 
tanto  l’ Aggui  gli  fa  un  lermoncù. 
no  , c in  auelia  occafioue  quella 
gran  Sacerdote  fa  pompa  di  tutta 
quello  sì  , efortando  il  fanciulla 
a foppoi  tare  pazientemence  il  do- 
lore . Terminata  l’ clonazione  gli 
urge  la  fronte  col  fangue  eh’ elee 
dalla  teda  fopra  la  quale  ila  affi- 
lo . E prendendogli  la  mano  drit- 
ta fa  per  elio  La  profeffione  di  fe- 
de, con  quelle  parole  , La  illa.  iL 
là  Lbà  mebtmet  refui  alliìa  , cioè 
Dà  é Dio  e Maometto  e il  fuo  pro- 
feta . Frattanto  tre  altri  Aggui 
le  gl’ avvicinano  prendendolo  nella 
mano  finiflra  , e due  ne’  piedi  , e 
quando  non  fi  può  più  movere  u- 
no  dc’più  Ipcrimentati  tenendoncl- 
la  mano  Anidra  due  baftoncclli  lot- 
tili lo  tagliano  , e lo  circoncido- 
no , dopo  di  che  portano  a letto  il 
fanciullo,  c i parenti  , ed  amici 
per  moflrare  l’allegrezza  che  han- 
no di  vederlo  aggregato  tra’  fedeli 
raddoppiano  i balli,  ed i canti  fin- 
ché fìa  il  tempo  di  porli  a Tavo- 
la, e quelle  allegrezze  continuano 
fino  al  terzo  giorno. 

Se  il  fanciullo  che  debbono  cir- 
concidere , è di  quelle  gran  Signo- 
re la  funzion  fi  là  con  molta  più 
folennità  è (pela  dovendo  «fiere 
kgmuta  lo  lùfio  giorno  da  cotti 
i fan- 
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i fanciulli  fudditi  dd Padre,  edc' 
vicini  non  ancora  circoncilì , i qua- 
li in  tutti  i tre  giorni  della  fetta 
vengono  tritati  a fue  fpefe  . Ve 
ne  fono  alcuni  che  non  $ affolvono 
di  quefta  cirimonia  con  cento  bo- 
vi, e cento  buffali , fcnza  compu- 
tare l’ altre  fpcfe  perle  compagnie, 
c li  Regali  agli  Aggui. 

Fanno  ancora  circoncidete  le 
donne  } imperocché  ficcome  non 
accordano  co'  Turchi  , che  per 
qualunque  cofa  facciano  , fieno 
effe  fempre  dannate  , cosi  quelli 
non  credono  , che  fi  debba  vietar 
ad  effe  immezzì  per  falvarfi  -,  ma 
la  loro  Circoncifione  è fin  mifte- 
ro  non  noto  a tutti , facendoli  in 
fegreeo,  c con  poca  pompa  , non 
vi  ftando  prefenti  che  le  donne , e 
il  più  vecchio  degl’  Aggui  . Non 
circoncidono  mai  una  fanciulla  , 
fenza  circoncidere  nel  tempo  llef- 
fo  in  un'altra  camera  il  fanciul- 
lo, a cui  ella  è prometta , o al- 
meno qualche  altro  , acciocché  , 
dicono  elfi,  la  pienezza  della  San- 
tificazione di  quello  pofla  fuppli- 
fe  alla  mancanza  della  perfezione 
deir  altra . 

I loro  funerali  fi  fanno  fempre 
Éon  molta  pompa  , e magnificen- 
za , non  v’  effendo  perfona  , per 
povera  che  fia  , che  non  iftia  in 
attenzione  di  adunare  vivendo  da 
poter  fupplire  alle  fpefe  della  fua 
icpoltura  , e che  non  tenga  per 
deb  ito  di  Religione  il  confagrarvi 
morendo  la  miglior  parte  de’fuoi 
beni  . E ficcarne  gl’  Aggui  non 
debbono  effere  patti  in  non  cale 
he’  tettamenti  def  Fedeli  , oosì  non 
V è diligenza  , non  v’è  carità  , 
che  non  preftino  a' Malati  ,-fpe- 
tial mente  quando  fono  ricchi. 

Per  poco  che  il  male  s’incalzi, 
non  riccorrono  più  a’  medici  , ma 
vanno  a dicitura  da’ Sacerdoti  non 
Credendolo  naturale  ,■  ma  cagiona- 
to da  qualche  fpirito  cattivo  che 
fcacciar  fi  debba  a forza  d’eforrif- 


mi , e preghiere  . Se  perdile  , gli 
Aggui  fcrivono  fopra  pczrecti  di 
carta  i nomi  di  Dio  , e quello  di 
Maometto  attaccandoli  intorno  al 
letto  dell’ amalato  : Quando  que- 
llo ultimo  fra  tutti  i rimedj  non 
ottiene  l’ effccto , che  fi  Infingano, 
cominciano  a difporlo  alla  morte, 
facendolo  di  tratto  in  tratto  pro- 
nunciare il  Nome  di  Dio  , ed  in- 
vocare Maometto  fuo  gran  Pro- 
feta . Tengono  che  quello  batti 
per  ficurczza  della  loro  falute  , 
e che  il  pronunciare  quelli  due 
nomi  abbia  virtù  di  giuftificare  il 
maggior  peccatore,  fenza  che  fac- 
cia di  mellieri  il  dimandar  perdo- 
no a Dio  delle  colpe  pattate , né 
implorare  la  fua  mifericordia  . 
Quando  l' amalato  Ha  in  agonia  , 
l’ Aggui  Io  prende  per  la  mano  , 
c borbottando  tra’ denti  certe  pre- 
ghiere , gli  itroppiccia  il  dito  di 
mezzo  per  aprirgli  , dicono  etti  , 
con  quello  llroppicciamento  una 
llrada  facile  all'  anima , che  fera- 
prc  elee  dalia  cima  di  quello  di- 
ro, e per  raddolcirgli  i dolori  e- 
ftremi  che  foffre  nel  fepararfi  dal 
corpo.  Efalnto  l’ultimo rcfpiro  il 
Sacerdote  fi  parte  , e hfeia  a’  pa- 
renti del  defonto  la  cura  delle  ci- 
rimonie, die  far  fi  deono  nella  ca- 
ia prima  di  portarlo  alla  Mofchea . 

Dopo  d’ aver  lavato  il  corpo  cin- 
que volte  di  feguito  in  acque  dif- 
ferenti , gli  mettono  una  vette  bian- 
ca con  un  turbante  limile,  pofeia 
lo  involgono  in  un  lenzuolo,  e lo 
pongono  in  una  Camera  apparata 
di  bianco , dove  retta  per  qualche 
tempo  finche  ftando  il  tutto  ap- 
parecchiato nella  Mofchea,  gl' Ag- 
gui vanno  a levarlo  alla  cala.  En- 
trandovi fanno  ardere  molti  pro- 
fumi che  portan  foco  , e dopo  di 
riferii  proltrari  tre  volte  con  la  fac- 
cia a terra , dimandano  a Dio  che 
volga  fopra  il  morto  gl’occhi  del- 
la Ina  Mifcricordia  . Vien  porta- 
to da’fuoi  parenti , lene  ha,  oppu- 
re 
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re  da  gente  pagata  : moki  prece-  luogo  della  fepoltura due  fcrvi- 
dono  il  corpo  con  incenfieri  per  dori  calano  il  Cadavere  nella  fof- 
profumarc  la  llrada  per  ove  paf-  fa  profonda  cinque  , o fei  piedi 
fa  , ed  altri  lo  feguitano  femi-  ponendovelo  fenza  CalTa,  perchè 
nando  monete  d’oro  , d’argento  , fe  vi  folTc  , dovrebberp  porvi  de’ 
o di  rame  fecondo  la  forcuna  , e chiodi  , e fono  perfualì,  che  un 
qualità  del  defonto  , che  vengono  chiodo  folo  che  roccaife  il  corpo  , 
raccolte  da’poveri , pairato  che  fia  farebbe  capace  di  turbargli  il  ri- 
il  corpo.  pofo' , che  dee  godere  nella  fua 

I Sacerdoti  vannoli  dietro  fe-  tomba  per  potere  poi  un  giorno 
guitati  da’ parenti,  ed  amici  por-  elTer  ricevuto  nel  Paradifo  ; fin- 
tando tutti  un  turbante  biancoch’è  che  riempiono  la  folla  di  terra  il 
il  loro  colore  di  duolo  -,  alcri  poi  grande  Aggui  prende  un  fecchio 
leguitano,  pagati,  per  pianger  il  d’acqua,  e gliela  gitta  addollo  . 
morto,  c per  pregar  Iddio  per  lo  Indi  ognuno  parte,  «dandovi  un 
ripofo  dell’anima  fua.  I piòvici-  folo  Aggui  per  qualche  tempo 
ni  al  corpo  danno  fempre  cogli  in  orazione  ; ma  prima  di  toma- 
occhi  a terra,  imperocché  da  cut-  re  qcafa,  ognuno  va  a purificarli 
tc  le  cafe  che  padano  vien  gittata  ancora  più  di  quello  ha  fatto  en- 
dell’ acqua  fui  morto,  e una  gran  trando  nella  Mofchea  , lavandoli 
quantità  di  cenere,  che  credono  di  tutto  il  corpo,  e cangiandoli  d’ 
avere  virtù  di  follevari  morti  . Sic-  abito. 

come  la  legge  dichiara  immondi  Dopo  i funerali  fanno  un  Mau- 
tutti  coloro  che  hanno  toccaco  , o folco  al  Tempio,  e compiuto  che 
accompagnato  un  morto,  cosi  gi un-  fia  , vi  mandano  per  quaranta 
ti  alla  Mofchea  non  v’entra  che  il  giorni  a certe  ore  determinate 
folo  corpo  , e chi  lo  porta  , mec-  molti  fchiavi , e fervido»  di  cafa 
tendolo  nel  mezzo,  ed  udendo  to-  per  ornarlo  di  fiori,  e farvi  le  lo- 
do per  andarli  a purificare  infie-  ro  preghiere  all’odore  de’ profu. 
me  con  li  Sacerdoti , e tutti  gl’al-  mi  , che  portano  , e terminata 
tri  redati  alla  porta  . Si  lavano  queda  quarantena  i parenti  , ed 
mani  , piedi , fronte  , occhi  , o.  amici  vi  vanno  in  abito  di  ciri- 
recchic,  e bocca,  dicendo  che  co-  monia  . Vi  padano  un’ora,  odue 
si  Macometto  ha  ordinato.  Dopo  in  orazioni  , e iu  pianti  , e dopo 
di  ederfi  tutti  bene  purificati,  i d'avere  coaì  foddisfatto  al  loro  do- 
Saccrdoti  entrano  nella  Mofchea  vere , ritornano  tutti  infieme  alla 
feguitati  dal  popolo  prodrandofi  cafa  del  defonto,  oppure  entrano 
tutti  infieme  tre  volte  con  la  fac-  nella  Sala  della  Mofchea,  dove  il 
eia  a terra  cantando  quede  paro-  banchetto  gli  attende  . Vi  fono 
le  : ^Alla  l/la  Iha  akebar  alla , cioè  molte  tavole  tutte  ugualmente 
Dio  è Dio,  Dìo  ì grande.  • imbandite  per  li  ricchi  , e per  li 

Le  loro  Orazioni  durano  due  poveri,  tenendo  in  tal  congiuntu- 
re parte  in  piedi,  parte  inginoc-  ra  per  obbligo  di  Religione,  e di 
chioni  , ma  per  lo  più  prodrati  amicizia  del  morto  il  ricevervi 
con  la  'faccia  a terra  particolar-  indifferentemente  , e fenza  didin- 
mentc,  quando  pronunciano  il  No-  zione  cutti  coloro  , che  vi  fi  pre- 
me di  Dio,  o quello  di  Maomet-  Tentano. 

to.  Terminate  che  fieno  il  grande  Tutto  quedo  non  bada  ancora 
Aggui  dà  ià  fegoo  per  portare  il  alla  pietà  de!  Macadarefi , ed  allo 
corpo  afotterrarc,  ed  olfervanolo  zelo  che  hanno  per  follievo  de’ 
dello  ordine  di  prima  . Giunti  al  Morti  . Hanno  tra  di  loro  come 

tra 
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tra  di  noi  un  giorno  determinato  foftanxe,  per  la  morte  precipicd- 
per  pregare  Dio  pei  loro  parenti, 
ed  amici  morti,  c per  rifare  i lo- 
ro fepolcri  ; quello  giorno  fegui. 
ta  immediatamente  la  loro  Qua- 
refima  , acciocché  effendo  fanrifi- 
cati  dal  digiuno  le  loro  Orazioni 
fieno  piti  meritorie , e più  grate  a 
Dio. 

Vanno  al  cominciar  della  notte 
a’ Cimiteri , circondando  di  can- 
dele , e di  lampade  le  tombe  de’ 
loro  parenti , ed  ivi  Hanno  in  O- 
razione  per  lo  meno  fino  al  gior- 
no, oppure  finché  la  fame  Ji  chia- 
mi a cafa  . • Il  maggiore , o fia  il 
più  ricco  della  famiglia  dà  da 
mangiare,  ritornando  dalCimite- 
rio  a’ parenti , ed  amici  , e fc  ha 
beni  confiderabili  , fa  diflribuire 
nelle  Terre  , e Villaggi  vicini 
'grandi  limoline,  dando  incomben- 
za a’  poveri  che  le  ricevono , di 
pregar  Dio  pei  morti . Gli  Aggui 
non  fono  podi  in  dimenticanza 
sella  dillribuzione  che  fe  ne  fa  , 
ma  ad  efli  tocca  Tempre  la  miglior 
parte . 

Oflérvafi  allo’ncirca  ne’ funera- 
li delle  fémmine,  e de’ fanciulli 
circondi!  le  ftelfe  cirimonie  , che 
li  fanno  in  quelle  degl’  uomini  ; 
ma  non  fe  ne  fa  alcuna  pel  fan- 
ciulli morti  prima  della  Circon- 
cifione  , e vengono  fotterrati  in 
un  luogo  appartato  . Per  li  fan- 
ciulli poi  nati  morti  , lìccome 
vengono  giudicati  indegni  di  fa- 
. polcura  , cosi  li  mettono  in  un 
vaio  di  terra  gittandoli  nel  fiu- 
me , ovvero  riponendoli  in  cibo 
agl’ uccelli . 

Dopo  l’Oblazione,  elaCircon- 
cifione  de’  fanciulli  , e funerali 
degli  adulti  non  v’è  cofa  nella 
Religione  de’  Macaffarefi  , che  fi 
faccia  con  più  pompa , e folcnni- 
tà,  quanto  i loro  Sagrifizj.  Quan- 
do un’uomo  , per  efempio,  vede 
andar  male  i proprj  affari  , e che 
per  la  perdita  improvifa  delle  fue 
T omo  li. 


fa  de’  Tuoi  parenti , o per  qualch’ 
altra  difgrazia  ha  motivo  di  cre- 
dere, che  11  Cielo  fia  feco  fdegna- 
to , compra  un  Caprone  , lo  me. 
na  fuori  della  Città,  e prega  un* 
Aggui  d’  andare  a fagrificarlo  . 
Coltui  lo  fcanna  , lo'  (coreica  fui 
fatto  , gitta  via  la'pclle , augu- 
rando che  la  collera  di  Dio  ch’e- 
ra pronta  a (cagliarli  (opra  l’ uo- 
mo, cada  (opra  di  rifa  , e dopo 
di  averne  lavata  la  Carne,  la  fan- 
no portare  alla  cafa  per  apparec- 
chiarla , e cotta  che  fia , la  pon- 
gono così  bollente  con  molco  ri- 
lpecto  nel  mezzo  della  camera  in 
un  gran  bacile  con  altri  piatti  in- 
torno di  rifo,  e di  frutta  ripieni. 
Colui  che  fa  la  fpefa  del  Sagrifi- 
zio  1’  offerifee  a Maometto  pre- 

fandolo  ad  avere  pietà  di  lui , e 
i raddolcire  la  collera  di  Dio  da 
cui  fi  fente  minacciato . I fuoi  a- 
mici  invitati  anch’effì  al  Sagrili- 
zio  fanno  fecolui  la  fleffa  preghie- 
ra augurandogli  ogni  profpericà  , 
e raffreniate  le  vivande,  ranto  che 
creder  poffano  , che  il  fumo  fia 
afeefo  in  Cielo  fino  al  Trono  di 
Maometto  le  portano  alla  Mofchea 
a fueno  di  trombe , c di  tamburi. 
I convitati  lo  feguitano,  e vanno 
a mangiare  la  toro  parte  di  Sa- 
grifizio  co*  Sacerdoti  che  recitano 
alcune  preghiere  (ulte  vivande  - 
Fanno  tutto  il  poffìbilc  per  con- 
fola re  l'afflitto,  e per  fargli  con- 
cepire la  fperanza  d‘  una  miglior 
fortuna  . Quella  cirimonia  faffi 
ordinariamente  in  giorno  di  feda, 
ovvero  di  Guman , che  così  chia- 
mano la  loro  Domenica. 

I Macaffarefi  hanno  tre  fole  fe- 
lle tra  l’anno,  ma  ogni  Luna  han- 
no tre  Gumani  : Il  primo  , e 1* 
ultimo  giorno  della  loro  Quarefi- 
ma,  ed  il  trentèlimo  dopo  fi  ce- 
lebrano con  pompa  , e magnifi- 
cenza ftraordinaria . 

Santificano  quelli  giorni  affi- 
li llen- 
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llcndo  alla  Predicazione  ,•  che  il  go  così  llretto,  che  fc  alcuno  fof. 
Glande  Aggui  vi  fa  dueoreavan-  le  feoperto  d’  aver  commetto  un 
ti  il  mezzogiorno  nella  Molchea,  folo  di  quelli  peccati , e d’eileren- 
c terminata  che  fia,  cantano  tur-  traco  nella  Mofchea  fenza  prima 
ti  intieme  le  loro  preci  con  un  eiferfi  purificato  verrebbe  vergo- 
tono  molto  grave,  e con  una  mo-  gnofamente  fcacciato  comeun’cra- 
dcilia  incomparabile.  Hanno  una  pio. 

idea  sì  grande  della  Santità  del  Tucte  le  Mofchec  fono  belle  c 
loro  Tempio*,  che  non  ofano  nem-  fabbricate  come  le  noflrc  Chicle, 
meno  fputarvi  : Non  volgono  ma  fenza  altari  , fenza  ornamen- 
mai  il  capo  per  vedere  chi  palla  , ti,  c fenza  Immagini:  vi  fono  fa- 
né favellano  infieme  , ma  tempre  lamento  le  lluoje  che  coprono  il 
cogl’ occhi  balli,  e le  mani  incroc-  pavimento,  e un  tapeto  falla  Cac- 
ciate fui  petto  Hanno  io  orazione  tedra  del  Grande  Aggui  quando 
per  tutte  quelle  due  ore.  . predica  . I giorni  di  iella  , e de’ 

Ufcendo  dalla  Mofchea  ognu-  Gumahi  fono  adornate  di  drappi 
no  torna  al  lavoro  , mentre  la  fii  feta  bianchi  ; e fono  illumina- 
Legge  non  glielo  vieta , eccetto  te  da  molte  candele  , e vengono 
che  nelle  loro  tre  fede  maggiori  , profumate  con  incenGeri  , mantc- 
PalTano  quelli  giorni  in  orazioni,  nuti  dal  Levare,  fino  al  Tramon- 
ed  allegria  , e tutto  il  popolo  s’  tar  del  Sole  -,  e quello  non  tanto 
aduna  dieci  volte  alla  Molchea  , per  cenfervarne  la  decenza,  quan- 
cd  ogni  volta  non  vi  ila  meno  di  to  per  dimollrare  il  rifpctto  che 
una  mezz’ora  ; ma  non  vanno  hanno  per  la  Santità  del  Luogo 
mai  ad  orare  lenza  prima  avere  dove  pon  entrano  mai  che  a piedi 
claminaca  fedamente  la  loro  co-  ignudi. 

feienza  per  vedere  le  fono  degni  L’ Ingrcffo  della  Mofchea  degli 
d’ entrarvi,  mentre  ne  vengono ef-  uomini  non  è permeilo  alle  fern- 
et ufi  dalla  legge  fe  fi  trovano  col-  mine  avendone  effe  una  vicina  do- 
pcvoli  d’  aver  toccato  un  Porco  , ve  s’  adunano  nel  tempo  medefi- 
un  Cane,  un  corpomorto,  s’han-  mo  . Un  Aggui  fa  loro  la  predi- 
no mangiato  o bevuto  , ovvero  ca  , e comincia  l’orazioni  eh’ elle 
parlato  con  pedona  d’  altra  Iteli-  continuano  con  un  tono  molto 
gionc,  e fono  tanto  fcrupoloiì,  che  aggradevole.  Ivi  però  non  $’  ol- 
ii credono  immondi  per  aver  toc-  ferva  molto  il  filenzio  , perchè  te 
cara  la  mano  duna  donna,  la  Se-  un’uomo  ha  qualche  intereflè  da 
dia  fovra  cui  s’abbia  alido  un  fo-  trattare  con  una  donna,  ivi  fi  por- 
celliere,  la  fluoja,  ovvero  il  tape-  v a ritrovarla  per  ragionarle.  La 
to  fovracuiavcràripofato, per  aver  Santità  del  Luogo  , c 1 molti  oc- 
bevuto  nella raedciitna tazza , fen-  chj  else  le  veggono  allontanano' 
za  prima  eflerfi  purificati  con  le  ogni  fofpctto  di  galanteria  , e . il 
Abluzionidalleleggiordinatc.  Al-  marito  per  altro  lempre  gelofo 
forche  fi  conofcono  colpevoli  dal-  non  lo  c mai  in  quella  pccafio- 
cuno  di  quelli  peccati,  bifognache  ne.  ; , . . 

ài  lavino  tucto  il  corpo  , o alme-  I Sacerdoti  loro  abitino  intor- 
no i piedi,  le  mani,  gl’ occhi , le  no  alle  Mofchee , e tuttoché  vi- 
orecchie,  la  bocca,  e tutta  la  làc-  vano  a fpefe  del  pubblico  , pof- 
cia , fc  per  inavvertenza , o necef-  iìedono  però  in  proprietà  feudi , e 
fità  indifpenfabile  fi  fono  in  cotal  fchiavi . Hanno  tre  ordini,  e tuj- 
guifa  contaminati.  Quella  purifi-  <i  hanno  funzioni  diifercnti- 
«azione  è apprdfo  diloro  dobbli-  11  primo  s’  alfomiglia  qualche 

co-  * 
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rtfa  a’quattro  Minori  della  noftra 
Chiefa , e quefti  li  chiamano  La- 
bè  . Per  effervi  rkevnci  bifogna 
cftc  abbiano  fatti  tutti  » fuoi  ttu- 

S,  e che  fieno  baftevolmente  in- 
utfl  de’  Miftcri  , e deHechimo- 
nie  della  Legge  > Quelli  Labi  ac- 
cbmpagnano  gl’  Aggui  ne’  Sacrifi- 
ci, nelle  preghiere,  e nelle  predi- 
che pubbliche  delle  Felle  , hanno 
altresì  cura  di  far  le  preghiere  per 
li  morti  , e la  recribuzione  che 
ne  cavano  fi  è il  fok>  profitto  che 
hanno  dalla  Molchea  al  fervizio 
di  cui  fi-  fono  dati . Quell’  ordine 
don  gP  obbliga  a racchiuderli  nel 
Chiollro,  nè  a rinunciare  al  Ma- 
tti moni  o. 

-H  fecondo  ordine  che  chiamano 
Santa»  è molto  più  alto  del  pri- 
mo r e le  fue  obbligazioni  mag- 
giori , effondo  il  Matrimonio  io- 
compatibile con  le  loro  funiioni . 
Scelgono  Tempre  per  quell’ordine 
O vedovi , o perfone  non  mai  ma- 
ritate , e quando  vengono  ordinati 
debbono  far  il  voto1  ai  cattici  per 

Sitto  quel  tempo  che  vorranno 
are  al  fervizio  della  Mofchea  ; 
imperocché  ficcome  fono  i depofrj 
tarj  de' Libri , « che  hanno  Sca- 
rico di  cuftodir  li  Mofchea  , di 
fcoparla  , di  addobbarla  r di  bat- 
tere il  tamburo  nelle  ore  dettino- 
re  per  avvertire  il  popolo  ad  an- 
dare all’  oraiione  , cosi  fi  ricerca 
in  effì  una  purità  ed  innocenza  di 
vica,  che  corrifponda  all’ eccellen- 
za , ed  alla  dignità  di  tutte  que- 
lle funzioni . 

- Acciocché  fieno  meno  efpofti  al 
pericolo  di  mancare  alla  propria 
vocazione  , e al  voto  fatto  di  ca- 
ttici foggiornano  giorno  , e notte 
in  cellette  feparate  1’  una  dall’  al- 
tra , fabbricate  nelle  Mofchee . Ivi 
ricevono  ogni  mattina  le  limofine 
de’ Fedeli  , delle  quali  devono  vi- 
vere tutto  quel  giorno  non  poten- 
do poffedere  cos  alcuna  di  pro- 
prio , e quando  mancano  di  qual- 


che cofa  neceffavia  alla  vita  han- 
no per  onore  1’  andar  a chiederla 
di  porta  in  porca  . Il  loro  nume- 
ro è maggiore  o minore  fecondo 
1’  eftenfione  della  Mofchea  ✓ Non 
portano  nè  barba , nè  capelli  » ed 
una  fcmpHce  berretta  di  tclabian- 
ca  lor  copre  il  eapo,  con  una  ve-, 
Ite  dello  lteflò colore  fino  al  ginoc- 
chio i fe  fonò  coftretti  ad  ufeire 
per  qualche  affare  di  premura  chie- 
dono licenza  al  grande  Aggui , ed 
allora  fi  vcftono  come  più  loro 

Eiace  non  diltinguendofi  da’  Seco- 
ifi  che  nella  celta rafa , enei  tur- 
bante bianco . 

Il  terzo  ordine  c quello  di  To- 
van  , che  non  può  edere  conferito 
in  altro  luogo  , che  nella  Meca  , 
e del  Gran  Muftì  , dal  che  nafee 
che  pochi  Tovani  fi  trovano  nel 
Macatfar.  L’  ordine  che  ricevono 
per  le  mani  del  Gran  Muftì  li 
rende  tutti  uguali  quanto  alla  di- 
gnità del  caraccete  , ma  la  difu- 
guaglianza  della  gaoridizione  vi 
mette  una  gran  differenza } quelli 
che  fervono  le  Mofchee  più  gran- 
di hanno  più  autorità  degi'.altri  , 
è colui  che  lia  T onore  di  edere 
vicino  al  Re  viene  confideraco  co- 
me il  fuperioro  di  tutti  , il  Pa- 
triarca, ed  il  Primate  del  Regno, 
e nonv’èchefoloilGran  Muftìdcl- 
la  Meca  , che  gli  fia  Superiore  . 
Portoti o tutti  maritarli  , e Tettan- 
do vedovi  portoito  pattare  alle  fe- 
conde nozze,  ma  la  Poligamia  vie- 
ne loro  proibita  fotto  pene  rigoro- 
fiffime  , che  non  portono-  fchivare 
convinti  che  fieno  . Siccome  fono 
amaci , e rifpettaci  dal  popolo  cut- 
to  ch’ogni  giorno  gli  regala,  co- 
si la  vita  che  menano  pare  affai 
dolce  , e vedono  di  bianco  fino  a 
terra  - Per  loro  Miniftcro  debbo- 
no predicare  ogni  giorno  delle  fe- 
tte , c de’ G umani , far  la  lettura 
dell'  Alcorano  , cominciar  le  pub- 
bliche preghiere,  facrificar  le  vit- 
umc,  purificar  i fanciulli,  affìtte- 
li z re 
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re  alle  Circoncilioni  , a’Matrimo-  no  alcuni  de’ più  devoti  , che  noi 
nj , ed  alle  fepolture  . Quelli  fo-  concenti  di  aver  pallata  la  giomà- 
no  quelli  che  conferifcono  i due  ta  lenza  mangiare  e bere  s* alien- 
ordini  di  Labe  , e di  Santari  , col  gono  la  notte  , tempo  in  cui  gli 
recitare  alcune  preci  fopra  gl’  or-  altri  mangiano  de’  Carnami , e del 
dinandi  , dando  loro  il  turbante  Pelce  contentandoli  di  poche  frutta  < 
bianco  è l’abito  . Non  ve  ne  vo-  ed  un  pocodirifo,  ed  acqua  pura, 
gliono  meno  di  tre  o quattro  per  Tuttoché  le  loro  Mogli  liano 
fervizio  delle  Mofchee grandi , per  in  gran  conliderazione  nel  Mon- 
te piccole  poi  , e quelle  di  Cam-  do  non  lì  ditlinguono  però  dalle 
pagna  un  loto  balla  . Quando  và  Semplici  Cittadine  nella  ricchezza . 
fontano  fotlituifce  in  (uo  luogo  degl’  abiti  ; ma  al  contrario  fi  Hu- 
duc,  o tre  Labe  fe  ve  ne  fono  , o diano^di,  dare  alle  altre  donne 
pure  in  mancanza  di  quelli  dc’fera-  quello  HeiTo  efempio  di  modellia, 
olici  Laici  de’  più  dotti  per  fare  che  i loro  Mariti  proccurano  di 
fe  Sue  funzioni.  Predicano,  fanno  dare  agl'  uomini  -,  nè  vien  loro 
le  pubbliche  preci,  Sotterrano  imor-  permeilo  l’avere  accedo  alle  Mo- 
ti , ma  ogni  volta  che  orano  , o lehee  Servite  da’ loro  mariti, 
predicano,  debbono  turarti  le  orec-  Ve  ne  fu  una  anni  fono  , che 
chie,  e li  chiamano  Bidala  . Fin-  per  bizzaria,  o per  curiolità  ebbe 
ché  fono  in  carica  fono  tenuti  non  l’ardimento  di  entrarvi  un  gior- 
aneno  che  i Tovani  di  orare  fei  nodi  digiuno;  e tolto  che  il  To- 
volte  al  giorno  , cioè  la  mattina  vano  fe  n’  avvidde  , fece  un  gran 
al  levar  del  Sole,  a mezza  matti-  grido  ; cefsò  Cubito  1’  orazione  , 
na  , ed  a mezzo  giorno  , tre  ore  e dopo  d’ avere  interdetta  la  Mo- 
dopo  il  pranfo,  un  poco  prima  che  fchea  per  lo  rellante  della  gior- 
il  Sole  tramonti,  ed  un’ora  dopo  nata,  come  rela  profana,  prefela 
eh’ è tramontato.  moglie  per  mano  , e pubblica. 

I Tovani  tengono  fopra  i po-  mente  ripudiolla  come  indegna  d' 
poli  loro  foggetti  una  fpezie  di  un  Sacerdote  della  Legge . 
Giuridizione  indipendente  da  H popolo  ne  reftò  al  fommo  c- 
quella  de’  Magillrati . Imperocché  dificato  , tanto  più  che  coliui  1’ 
durante  la  loro  Quarelìma  , fe  amava  molto,  < n’  era  altresì  ria- 
alcuno  de’  fuoi  Parrocchiani  non  mato  . La  conduce  alla  Mofchea 
interviene  al  fermone  , o all’ora-  vicina,  dove  (lavano  ancora  adu- 
zione  tutte  le  volte  che  la  fanno  nate  le  donne  , c la  collrinfe  a 
nella  Mofchea  , oppure  fe  vien  . chieder  loro  perdono  di  averle  co- 
convinto  di  non  averolTervati  idi-  si  fcandalizzatc  con  la  fua  empie- 
giuni  con  tutto  il  rigor  della Leg-  tà,  c dopo  d’averla  fcacciata  dal- 
gc  li  può  chiamar  felice  , fe  Ta  la  Mofcnea,  vietolle  il  rientrarvi, 
comoda  con  una  pubblica  corre-  finché  non  averte  purgato  il  pro- 
zionc,  c con  una  dozzina  di  ba-  prio  delitto  per  due  meli  con  le 
lionate  con  un  nervo  di  bue  che  orazioni , che  dovea  andar  a fare 
il  fuo  Pallore  gli  dà  fulle  fpalle.  ne’ giorni  determinati  fu  le  Tora- 

La  loro  Quarelìma  comincia  , be  de’ Morti  , e con  le  limoline  , 
c termina  come  quella  de’  Turchi*,  che  dovea  dillribuire  a' poveri  di- 
ma 1’  offervano  letteralmente  co.  pendenti  dalla  Mofchea  da  effa 
me  l’ordina  l’Alcorano,  non  con  così  igoominiofamcntc  profanata, 
quelle  piacevolezze,  che  oggidì  »’ 
ufano  tra  gli  altri  Maomettani  . 

La  chiamano  Povata , c ve  nc  fo- 
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Bitta  Re  ligi»  ne  dell’  Ifole  Mo  luche. 

QUefte  fono  Ifole  dell’  Ada 
nel  Mar  Indiano  rióne  alle 
JLinee,  che  vengono  divife  in  gran- 
di , e piccole  . Le  prime  fono 
Celebes,  Gitolo,  ed  alrre,  delle 
quali  parlammo  . Le  piccole  che 
prender  fi  debbono  per  le  vere 
Moluche  fono  Ternate  , Tidor  , 
Machian  , Morie!  , e Bacchiarli 
tutte  degl’ Olandefi , benché  Tidor 
. abbia  un  Re  particolare  . Elleno 
fono  fituate  verfo  la  Colla  Occi- 
'dentale  di  Gitolo  , e fono  un  nul- 
la in  comparazione  di  quelle  , 
che  chiamanti  generalmente  Mo- 
luche , che  fi  trovano  al  Mezzo- 
giorno delle  Filippine  e all’ Orien- 
te di  Borneo  . Si  pofiòno  aggiun- 
ger a quelle  gii  mentovate Timdr 
e Flores  de’  Portoghefi  ; Boaro  , 
Banda  , Marotai , Ubi , Bilaro  , 
Baton , Gabonna , Solajo  , ed  al- 
tre, i cui  abitatori  fono  la  mag- 
gior parte  Idolatri , o Maomet- 
tani . Celebes  è la  maggiore . 

Ma  benché  comprendali  nel  nu- 
mero delle  Moluche  una  buona 
parte  dell’  Ifole  che  riempiono 
quello  Arcipelago  Orientale , non 
fi  chiamano  però  propriamente 
Moluche,  che  le  fole  cinque  Ifo- 
le  di  Ternate  , Tidor  , Moriel  , 
Machian  , e Bacchiam..  Occupa- 
no circa  if . leghe , e fono  fituate 
tTa  Celebes , e Gilolo. 

I Cincli  occupandone  buona 
parte  all’ Oriente*1  impadronirono 
eziandio  di  quelle  Ifole  , e col  lo- 
ro efempio  i Perliani,  e gl’  Arabi 
introduilèro  il  Maomettifmo  fra 
T adorazione  de’ loro  Dei,  e mol- 
te delle  principali  Famiglie  fi  di- 
cono di  efferne  difeeli  -,  e quelli 
Maomettani  hanno  ancora  confer- 
vati alcuni  rimafugli  della  loro 
antica  Idolatria  in  ciò  che  fpetta 
alle  vittime,  efagrifiz;.  Non  ten- 
gono Leggi  laute  ,ci  loco  co- 
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fiumi  fono  affai  barbari  ; foftrono 
la  Poligamia  non  galligano  1’  A. 
dulterio , ma  pumfeono  fevera- 
mente  il  furto  , delitto  irrcrailfi- 
biie  tra  di  elfi . 

Fu  annunciata  a quelli  popoli  Ttt!Ute. 
la  Religione  Cnitiana  nel  i $49.  . 
ed  i primi  che  ve  la  portarono  , 
convertirono  molciflimc  perfone  . 

Il  Re  di  Bacchiam  li  fece  Cri- 
tliano  con  tutti  i fuoi  fudditi  , 
non  meno  £he  quelli  del  Re  di 
Ternate  , e l’ Itola  tutta  dove  i 
Portoghefi  tengono  una  Fortezza  . 
con  un  Collegio  dc’.Gcfuiti,  da 
cui  dipendono  tutte  le  refidenze 
delle  Ifole  . Sono  tutti  Maomet- 
tani in  quell'  Ifòla , e non  ofano 
bere  vino  di  Palma,  che  in  fegre- 
to,  per  edere  dalla  Legge  vietato-, 
vi  fono  alcuni  Portoghefi  rinega- 
ti, e gl’ Olandefi  feguaci  dclCal- 
vinifmo . 

In  quelle  foggette  al  Re  di  lì-  Tidor . 
dor  v*  erano  molti  Crifliani  , ma 
tutti  quelli  bei  principi  ebbero  un 
cattivo  profeguimenco  , dopo  che 
fu  uccilo  da  Portoghefi  un  Re  di 
Ternate  nella  Fortezza  . La  guer- 
ra dopo  quella  uccifione  continuò 
lungo  tempo  tra  i Portoghefi  , e 
i Mori  , o fieno  Maomettani  di 
Ternate  fino  al  if7*.  che  i Por- 
toghefi dovettero  abbandonare  que- 
llo Forte  di  Ternate. 

Nel  idoo.  vi  s’ introduffero  i 
Geluiti  . Nel  idof.  gl’  Olandefi 
prefero  a’  Portoghefi  la  Fortezza 
di  Tidor  , i quali  fi  ritirarono 
nella  Città  Reale  , indi  preferì 
nel  1606.  la  Fortezza  di  Ternate 
con  la  Città,  ed  il  Re  fi  rendette 
al  General  dell’ Armata,  cheman- 
dollo  alle  Filippine  , ed  i Gefuiti 
furono  rimeffi  nella  loro  Cbiefa , 
e Collegio  di  Ternate  , dove  poi 
accrebbero  il  numero  de’Criltiani, 
tengono  pure  l’  lfola  di  Tidor  , 
dove  s’é  molto  accrefciuta  la  Fe- 
de Cattolica,  da  che  ne  fono  Pa- 
tuttoché  abbia  un  Re  » 
egl’e 
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cg!’  è jwrò  ValTalio  de’  Portoglieli,  cani , ed  Idolatri , pri.ua  che  v’en- 


iitlet. 


e protetta  le  Religione  Cattolica . 

Avendo  una  volta  gl’ abitatori 
di  quelt’  Ifola  apportato  dalla 
Fede  predicata  loro  da'  Portoglieli 
lotto  il  Re  di  Manzor  , ferviro- 
tio  a tutti  quelli  nuovi  Criftiank 
di  memorabile  efempio  del  galli* 
go  del  Cielo  . Furono  puniti  da 
Dio  concareflia»  terremoti,  ovu- 
lazioni del  Sole  , pietre  ardenti 
che  cadevano  dal  Ciclogtomc  fuo- 
co, e con  la  perdita  d’  una  bacta- 
•glia  con  Giovanni’  III.  di  Porto- 
gallo , che  avea  fpedità  ua’  Ar- 
mata Navale  per  vendicare  Ja 
morte  de’  Cuoi  fudditi  «uccidati 
da  coftoro;  quindi  con  tutti  que- 
lli orribili  gaftigtii  fi  convertiro- 
no , e fecero  bailevolc  penitenza 
della  loro  Apodafia.. 

Lejla  Religione  deir  Ifolt  Filippine  - 

Uelle  Ifolc  del  Mar  Indiano, 


come  quelle  del  la  Sonda,  del- 
le Moluche  , del  Ceilan  , e delle 
Maldive  padano  lotto  il  nome  di 
Arcipelago  Alìatico,  e fono  tra  la 
Cina , e Te  Moluche.  Furono  Sco- 
perte agl’  Europei  nel  ìfxz.  dal 
lamofo  Magellano  , e fono  mol- 
tidìme  , facendole  alcuni  arrivare 
fino  a mille  , c cento  contando 

le  fole  abitate  -,  ed  altri  a undici  ne  le  fede , che  dicono  lefeftedcL 
mille  comprendendovi  i.fcogliche  le  Magadutes  con.  grandi  «rimo- 
ingroflano  la  Malfa  - Le  piti  con-  nie;.  tra  quelli  Idoli  vcn’cuno  che 
fiaccabili  fono  Lucon  , Tandaja  , lo  chiamano  Bacali  moltollimato 


tratterò  i Spagnuoli  , ma  al  pre- 
fente  non  vi  fono  che  Pagani , e 
Criiliani  .nelle  Ifole  polkdute  dal 
Re  di  Spagna. 

I Maomettani  fono  hutltidìmi 
nelle  altre  , vivendo  con  la  detta 
liberti  , che  ne’  propfj  Paefi  . I 
Pagani  vi  fono  rcllaci  per  edere  il 
loro  Paefe;  c adorano  il  Sole  , la 
Luna,  e le  Stelle  , che  dicono  ef- 
fcre  figliuole  di  quelli  due  Aftrr.. 
Il  Padre  Giovanni  Lopez  Gefuica 
Proccuratore  delle  Indie,  e di  que- 
lle Ifolc,  dice,  che  k Setta  de7Fi~ 
lippmefi  è la  detta  , che  l’ Idola- 
tria de'  Romani  „ e d«’ Greci , cioè 
che  adorano  Giove  e molt’  altri 
Dei,  » cui  danno  nomi  giuda  il 
loro  linguaggio  , come  per  efem- 
p»o  , quello  di  Maglantè  , eh© 
vuol  dir  lancia  fulmini  a Giove  , 
mentre  Lame  vuol  dir  fulmini  , 
c Mag  lanciare,  e cosi  altre  cofc  s 
Humo  ancora  i loro  Campi  Elisj, 
che  chijmano  Calongdan,  che  li- 
gnifica Sole  a monte  , cola  che  fi 
la  credere,  che  la  Idolatria  degli 
Egir j , e de’  Greci  fi#  pervenuta 
fino  all'  edremità  dell’  Oriente  co- 
me riftrilce  Filollrato  nella  vita  di 
Appolonio . Adorano  alcuni  Idoli 
di  uomini,  e di  donne cliiamati io 
loro  lingua  Maganitos  cclebrando- 


Bivitr- 


Ivan  , Mindanao  , Tagima  , Pa- 
aagoa,  Limatan,  Mindora,  Mat- 
tar , Abujo  , Ceba , ovvero  Los 
Pintados , Sabunta  , Matan , Lu- 
ban,  CapuI,  Lcica , Negros,  ov- 
vero NegoaS  , Panai  , ovvero  Pa- 
nai con  . Vengono  denominate  da 
Filippo  II.  Re  di  Spagna  , il  cui 
Generale  in  quelle  parti  Lopez  di 
Legafpi  ne  lece  la  feoperta , e le 
popolò  nel  if6f.  tuttoché  non  le 
polfieda  tutte . 

. I look  abitatori  erano  Maoa>et~ 


tra  di  elii  v e celebrano  quelle  fe- 
de , e fanno  i Sacrifìci  con  1’  ordi- 
ne di  certe  dreghe , che  chiamano 
Olaoi  onorate  tra  di  loro  come  i 
Sacerdoti  tra  i Criiliani  - Quelle 
femmine  parlano  ordinariamente 
al  Demonio,  t per  lo  più  in  Pub- 
blico facendo  molti  incantefimi 
col  mezzo  de’  quali  entra  loro  il 
Diavolo  addotto  , e rifpondono  ad 
ogni  ricerca . Oflervano  gl’  Augu- 
ri , c adorano  la  prima  cofa  «he 
incontrane  la  mattina  neli’ulcir  di 

ca-  ' 


Munte  us- 
ai. 


Idolatri  - 
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cafa  fia  qual  fi  voglia  fporca  be-  parte  del  fiume  c’  c una  borgata 


Lacan  . 


Manllli  , 


ftia , e la  villa  di  un  tal’  Oggetto 
è riputata  tra  di  elfi  per  un  pre- 
faggio cosi  finiltro  che  fa  loro  ab- 
bandonare ogni  opera , e ritomar- 
fene  a cafa  . La  maggior  parte  di 
quelle  fuperllizioni  lono  però  ab- 
bonite nell’Ifole  Spagnuole.  Que- 
lli Idolatri  tengono  che  le  anime 
fieno  immortali  , ma  le  coftitui- 
feono  vagabonde  die  padano  da  un 
corpo  alraltro- 

L’Ifola  di  Lucon  detta  altrimen- 
ti nuova  Calliglia,  e chiamata  an- 
cora Manilla  , è la  maggiore  e la 
più  ricca  di  tutte  , ed  e di  tfo.  le- 
ghe di  giro,  la  fua  Capitale  è Ma- 
nilla, e il  governo  £ limile  a quel- 
lo di  Spagna.  C’erano  alcuni  Mo- 
ri, o Maomettani  mefcolati  tra  i 
Pagani , ma  ora  ne  fono  flati  fcac- 
ciati  non  edendovi  rimarti  altro 
che  Idolatri , e Criftiani . 

I primi  che  predicaron  il  Van- 
gelo in  quelle  Ifolc  furono  i Re- 
Tigiofi  di  S.  Agollino  feguitati  poi 
da  Offertami,  Domenicani,  eGe- 
foiti,  colicche  il  numero  delle  per- 
itine battezzate  fu  più  di  40000.  , 
ma  benché  quello  numero  foffe 
grande  da  fe  , egl'  é piccolo  però 
rifpetto  al  rimanente  Che  refta  da 
convertire  per  mancanza  di  Sacer- 
doti ; mentre  quelle  Ifole  fono  tan- 
te ,-  e così  lontane  da  noi  , eh’  £ 
diffidi  cofa  che  da  per  tutto  vi  fic- 
àio Sacerdoti;  quelli  che  fi  conver- 
tono ricevono  il  Battefimo  molto 
volentieri , e vivono, da  buoni  Cri- 
fliani  , ma  il  cattivo  efempio  de’ 
‘Crilliani  vecchi  li  raffredda. 

' Le  Chiefe  fono  belle  , e fono 
molte  in  Manilla,  e vi  fono  mol- 
ti Conventi-,  quello  de’Padri  Ago- 
fliniani  eh’  è il  più  antico  , degli 
Oflervanti , de’  Dominicani , degli 
Agoftiniani  Scalzi,  e due  Univer- 
fita  una  delle  quali  £ nelle  mani 
de’  Padri  Domenicani  , J’  altra  in 
quelle  de’  Padri  Gefuiti. 

Vicino  a quella  Città  dall' altra 


di  Cinefi  Crilliani  ivi  ritiratili  per 
godere  la  libertà  della  Religione 
Cattolica  da  elfi  abbracciata . 

La  prima  Ifola  dove  gl’  Agofli- 
niani  predicarono  fu  quella  diZe- 
but,  dove  entrarono  nel  1 J64.  , e 
nel  1^7®.  in  quella  di  Lucon  . I 
Gefuiti  hanno  un  Collegio  anche 
in  Manilla  : tengono  pure  la  cafa 
profella  di  S.  Pietro,  e le  refiden- 
ze  di  Antipolo  , Taitai  > Rool  , 
del  Lago,  Tarigata  , Tinagon  , e 
gl’aliriReligioii  hanno  molti  Con- 
venti per  tutte  quelle  Ifole.  Il  Re 
di  Spagna  dà  mille  ducati  per  lo 
viaggio  d’  ogni  Religiofo  che  vi 
manda  . Il  Popolo  £ molto  divo- 
to , ed  appena  al  prefente  fi  tro- 
vano più  Idolatri  , fu  porto  un 
Vcfcovo  in  Manilla,  edil  primofu 
D.  Domenico  di  Salazar  Domeni- 
cano , confacrato  in  Madrid  nel 
147 9.  , ma  al  prefente  vi  Ili  un’ 
Arcivefcovo,  e treVefcovi.  L’Ar- 
civcfcovo  foggiorna  in  Manilla , e 
tiene  fotto  la  fua  giuridìzionefpi- 
ricuale  tutte  le  Filippine  -,  e que- 
lla la  fa  efercitare  da  tre  Vcleovi 
che  fono  della  npova Segovia , ov- 
vero di  Cajajam  , di  Laccrez  nel- 
la Provincia  di  CameTines  nell’  I. 
fola  di  Lucon  , e quello  del  No- 
me di  Gesù  nell’  Ifola  di  Zebut  . 
Quelli  Suffragancì  fono  affiniti  da 
alcuni  Sacerdoti,  che  vergono  tal- 
mente rifpettati  dagl’abitanti , per- 
fone  fetnpliriffime  , ch’eglino  fo- 
no  quelli  che  governano  il  Paefe , 
e follentano  il  Dominio  Spagnuo- 
lo  . L’  Arcrvefcovo  medefimo  ha 
titolo  di  Viceré  , e ne  fe  tutte  le 
funzioni  col  coniglio  del  Re,  fla- 
bilito  in  quella  Città  tanto  per 
gl’  affari  generali  , quanto  per  le 
appellazioni  delle  lite,  che  vengo- 
no giudicate  nelle  altre  Città  , vi 
fi  fabbricano  ogni  giorno  delle 
Ghiefe  molto  magnifiche  non  me- 
no che  nelle  altre  Ifole  del  domi- 
aio  Spagnuolo. 

Il 
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IJ  Re  di  Zebuc  fi  fece  Criftiano 

zebat . ' nel  iyio.  C°1  mezzo  de’  Spagnuo- 
ji  con  molti  de’fuoi  fudditi  , co- 
me anche  il  Re  di  Melfana  per  1’ 
avanti  Idolatri  : quell’  Ifola  tiene 
160.  leghe  di  circuito . 

, Il  popolo  di  Mindanao  Paefe 
delle  Filippine  , di  più  di  joo.  le- 
ghe di  giro  , è in  parte  Pagano  , 
e in  parte  Maomettano  . 1 fuoi 
Principili  feceroCrifliani  per  mez- 
zo d’ alcuni  Portoglieli , ma  ben  to- 
4to  ritornarono  agl’  antichi  errori. 
Quell’  Ifola,  e rultimacheacqui- 
ltaflero  i Spagnoli . 

Quanto  all' altre  Ifolc,  che  non 
fono  del  dominio  di  Spagna,  fono 
popolate  da  Pagani  folamcnte  , e 
di  Maomettani  llabilitivifi  a mo- 
tivo del  commercio. 

«.tUz^lle  La  pieti  del  Re  di  Spagna  in 
Manilla  c molto  lodevole , mentre 
il  folo  defiderio  di  mantenere  la 
Fede  nell'  Ifole  Filippine  gli  fa 
fare  grandi  fpefe  per  follenerne 
le  Colonie  lenza  fperanza  di  pro- 
fitto , c lo  zelo  dei'fuoi  predecef- 
, fori  gli  indutte  a fondarvi  un  Ar- 
civcfcovato  , tre  Vcfcovati , molti 
Collegi  , e Conventi  di  Religiolì. 
La  Regina  Madre  vi  fondò  pure 
anni  fono  una  Miffione  particolare 
di  quattro  mila  feudi  d’  entrata  , 
per  lavorare  nella  cooverfione  de- 
gli abitatori  di  alcune  Ifole  nu- 
merofiflime  , pofte  tra  le  Filippi- 
ne , e la  nuova  Spagna  . Quella 
Miffione  porta  il  nome  della  fua 
fondatrice  Maria  Agncfe,  c fu  da- 
ta ai  Padri  Gefuiti , che  s’  affati- 
cano in  queiluoghi  con  frutto  con- 
fidcrabilc  , avendo  ben  predo  bat- 
tezzate più  di  quaranta  mila  per- 
fonc , e i barbari  martirizzarono 
<trc  , o quattro  di  quelli  Padri  . 

. Oltre  quella  fondazione  la  Princi- 
pefia  medefima  ne  fece  due  alcre  , 
avendole  dotate  .di  due  mila  feudi 
di  rendita  , due  Seminar;  per  al- 
levarvi feparatamente  i giovani  dell' 
uno  , e dell’altro  follo  nella  Fede, 


e pietà  Cridiana  , coficehc  puoifi 
ragionevolmente  iperare  , che  col 
tempo  tutte  cotede  Ifole  redaranno 
foggette  all’  Impero  di  Gefucrido. 

Della  Religione  delle  Ifole  di  Maldive. 

QUedo  Paefe  viene  governato 

da  un  Principe  aflòTueo,  che  savie?, 
s unitola  Re  di  dodici  mila  Ifole, 
che  fono  divife  in  tredici  Provin- 
cie chiamate  Attolfoni  di  circa  du- 
cato leghe  di  edenfione  , circon-  * , 
ate  dall'Oceano  Indiano. 

Gli  abitatori  di  quelte  Provin-  ^ 
eie  fono  tutti  Maomettani  , a ri-  ni. 
ferva  dei  foredieri,  che  vi  appro- 
dano , i quali  bene  fpelfo  fono  A- 
rabi , o Malabari , oppure  Indiani 
di  Sumatra,  che  hanno  la  medefi- 
ma Religione  . Uno  degli  ultimi 
Re  che  vivea  50.  anni  fono,  e che 
morì  in  Goa  , dove  c’era  ritirato, 
abbracciò  la  Religione  Cridiana 
con  molti  fuoi  Sudditi,  ma  aven- 
do i cattivi  avuta  maggior  forza 
dei  buoni , lo  fcacciarono  da’  pro- 
prj  Stati  . Tengono  belle  Mofchee 
dove  fi  vegono  gran  quadri  di  pie- 
tra , o di  legno  con  alcune  parole 
Arabe  , e molte  lampade  accefe  : 
tutti  gli  uomini  pattati  ty.  anni 
vi  fi  portano  a fare  le  loro  preghie- 
re allo fpuntar  del  giorno,  al  mez- 
zo di  tre  ore  dopo  il  mezzo  gior- 
no , nel  tramontar  del  Sole , e due 
ore  prima  della  mezza  notte  s 
tutta  volta  ogn’  uno  c in  liber- 
tà di  farla  in  propria  cafa . Le  don- 
ne però  non  v’  entrano  mai  . Of- 
frivano le  cirimonie  degli  altri 
Maomettani  , ogni  fettimana  fo- 
Jennizano  il  Venerdì,  e la  fora  pre- 
cedente orano  per  li  Morti,  ed  ap- 
parecchiano da  bere , e da  mangia- 
re , e lo  mandano  ai  loro  Sacer- 
doti , o Mudini  delle  Mofchee  vi- 
cino al  luogo,  dove  i Morti  fono 
fotterrati,  perche  prieghino  Iddio 
per  etti , oppure  li  fanno  venire  ad 
orare  in  propria  c^fa,  dove  litrat- 
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Vengono  tutti  avvertiti  la  tanti  detrattine  gli  Europei  itabi- 

litivilì,  fono  Idolatri, 


L°ro  etri- 
■ionie . 


tano 

mattina  del  venerdì  con  una  cam- 
pana ad  ogni  capo  di  ftrada  con 
trombe  , gridando  tre  volte  *Ala 
lAla  ^Acbcbcr  Iddio  grande , pofeia 
vanno  a fare  lo  Iteiio  al  Palazzo 
del  Re , cd  al  Palazzo  del  Curato, 
che  incontanente  fi  mette  una  velie 
di  tela  bianca  , c fopravi  un  altra 
di  ieta  all'ufo  di  Arabia,  e in  que- 
lla maniera  va  al  tempio,  e mon- 
tato fovra  un  luogo  elevato  conu- 
na  fpada  nudata  , recita  le  folite 
orazioni , che  muta  ogni  Venerdì 
fino  alla  fin  dell’  anno  . Il  grande 
Pontefice  di  tutte  qudte  Itole  fa 
talvolta  un  Sermone,  cd  alcuna o- 
razione  per  la  fanità  di  raluno  , 
ovvero  pier  la  rovina  dei  loro  ne- 
mici, fecondo  l'occafionc  , e ter- 
minato che  fia  ogn’uno  fi  faluta  , 
prendendofi  per  mano  , e dicendo 
Salam  Alefcon  ; che  è il  faluto 
ordinario  de’ Maomettani . 

Quand  o»»,,  Fanno  “na  Feaa  °Kni  mele  del- 
ta fatto  1 anno  nel  vedere  la  nuova  Luna  ; 
queftoTiag-e  il  loro  digiuno  di  Romadam  , il 
una  fu  "*  cu‘  tcmP°  e incerto  , c terminato 
ba"ba  'lofi-  £he  fia , celebrano  la  loro  gran  Fe- 
e.no  di  fan-  Ila , che  parimente  non  è fida  , ca- 


nti 


•arity. 


dendo  nel  giorno  della  nuova  Lu- 
na , toltocnè  fc  ne  avveggono  . 
Quaranta  giorni  dopo  quella  ne  ce- 
lebrano un  altra  grande,  chedura 
tre  giorni,  e quello  è il  giorno  fo- 
lenne  , in  cui  i Pellegrini  fi  ritro- 
vano alla  Mecca-,  nè  hanno  pur  un 
altra  in  cui  dicono  edere  morto 
Maometto  , e molt’ altre  ancora  . 
Vivono  in  tutto  è per  tutto  alla 
Maomettana  -,  e quelle  Ifole  furo- 
no per  dicci  anni  poffedute  dai 
Portoglieli . 

Della  Religione  deìT  Ifo/a  di  Ceilan . 

QUella  Ifola , che  contiene  mol- 
ti RegDi  di  140.  leghe  di  cir- 
cuito 78.  di  lunghezza  , e 44.  di 
larghezza  , (la  nell’Oceano; Orien- 
tale delle  Indie  . Tutti  i fuoiabi- 
T omo  II. 


o Maomet- 
tani . I Pagani  adorano  gli  Idoli 
in  altra  maniera  di  quelli  del  Ma- 
lavar  , non  ottante  però  i fuoi  Re 
fonoiftrutti  nella  dilciplina  de’Bra- 
mani  , cd  anche  elfi  fono  tali  . 
Tengono  molti  Idoli  di  figura  u* 
mana  , o di  bellie  detti  da  elfi  Pa- 
ordi  , e celebrano  molte  Fette  in 
loro  onore  , con  quantità  di  (Mo- 
menti , e di  balli . Si  veggono  nel- 
la Città  di  Codi  .degli  Idoli  alti 
10.  o il.  piedi  , e grotti  a pro- 
porzione , e dicono  , che  rappre- 
lentanola  grandezza  d’Adamo  pro- 
portionata  ai  fuoi  piedi , la  mifu- 
ra  dei  quali  il  Re  avea  fatta  por- 
tare da  una  Montagna  affai  vicina 
alla  Città,  e fono  lunghi  fette  pal- 
mi , e larghi  due  terzi,  e mezzo. 
Tutti  queiti  Idoli  hanno  un  pote- 
re particolare , chi  fopra  i beni  del- 
la terra,  chi  fopra  le  pioggie,chi 
fopra  i venti  , fopra  le  tempcttc  , 
e (òpra  alcre  cofe  , e la  credenza 
degli  abitatori  fi  è , che  abbiano 
ricevuto  quello  potere  da  Dio, ac- 
cordando anche  elfi  effer  un  Creatore 
dell’  Univerfo  . Oflerifcono  quan- 
tità di  facrificj  ai  loro  Idoli,  e ad 
elfi  riccorrono  i malati  per  effer 
guariti,  da  quefti  foli  attendendo- 
ne il  rimedio  . Non  v’è  villaggio, 
o Montagna , che  non  abbia  il  fuo 
Pagodo  lotto  molte  differenti  figu- 
re , effendo  pruova  di  ciò  , quell’ 
Altv  Hammam  adorato  da  tanti 
millioni  d’  Indiani  nel  Regno  di 
Jafanatapan  di  queft’Ifola,  finche 
Coftantino  Viceré  di  Goa , avendo 
faccheggiata  la'Città  di  Colombone, 
tolfff  quell’  Idolo , e lo  fece  abbrug- 
giare  rifiutando  300.  mila  Duca- 
ti , che  gl’  Ifolani  offerirongli  per 
fuo  rifeatto  . Ve  ne  fono  tra  di 
loro  , che  adorano  una  tetta  di  E« 
lefante  fatta  di  legno  , o di  pietra 
peracquiftarfcienza,  credcndoche 
gli  Elefanti  del  Ceilan  , fieno  non 
lolamcntc  più  accorti  degli  Arabi, 
Kk  ma 
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ma  clic  abbiano  ancora  più  inge- 
gno degli  uomini  . Hanno  ancora 
molte  ligure  de  Demonj  , i quali 
più  fozzi  , cd  orribili  , che  fono 
più  attraggono  la  venerazione  del 
popolo. 

Tengono  che  il  Mondo  non  pe- 
rirà punto  , finché  la  loro  gran 
Mofcnea , che  fi  feopre  molto  lon- 
tana in  Mare  tra  la  punta  di  Gal- 
lo , e monte  Calò  (farà  in  piedi  . 
Hanno  un  opinione  particolare  af- 
fatto d’una  Montagna  , che  chia- 
mano Pico  d’Adamo,  che  ivifof- 
fe  creato  il  primo  uomo  , e che  il 
pozzo  che  fi  vede  fopra  di  cita  fia 
formato  dalle  lagrime- fparfe  da 
Èva  nella  morte  di  Abel , c che  1’ 
Ifoia  di  Ceilan  forte  parte  del  Pa- 
radisi terrdle . 

Hanno  deiChiortri  pieni  di  Mo- 
naci , che  orano  continuamente  , e 
fanno  delle  Proccrtioni  , danzando 
e cantando  in  Mufica,  evvi  in  Can- 
dì uno  di  quelli  luoghi  pieno  di 
Monaci  Idolatri  , che  vanno  rafi 
come  i noftri  , portando  una  fpc- 
zie  di  corona  in  mano  , barbot- 
tando  femprc  qualche  orazione  al 
loro  modo  . Vcggonfi  in  quelli 
Monilteri  delle  Cappelle  tutte  do- 
rate, con  irtatuc  di  uomini  , e di 
donne  virtuti  virtuofamentc  , co- 
perte di  panni  d’oro,  e d’argento 
accompagnate  da  figure  di  fanciul- 
li con  gran  candelieri,  dove  ardo- 
no lumi  giorno  , e notte  . Quelli 
Monaci  fanno  talvolta  delle  procef- 
lioni  , andando  a due  a due,  e il 
fuo  fuperiore  va  veltito  di  tela  d' 
oro  , e d’argento  con  un  baltone 
d’oro  in  mano  , e talvolta  con  le 
mani  alzate  fovra  il  capo  . Ven- 
gono preceduti  da  Candele,  e Tor- 
ci acccfi  , e da  ogni  forta  di  fini- 
menti . Le  femmine  pure  inter- 
vengono in  quelle  cirimonie  con 
alcune  giovanetee  , che  danzano 
quali  ignudecon  le  braccia,  le  ma- 
ni , e le  orrccchie  piene  d’ oro  , e 
di  gioje  . Prima  di  fare  le  loro 


> 


preghiere  fi  prollrino  a terra , in- 
di alzano  le  mani  giunte  fopra  la 
tella,  pronunciando  a barta  voce  al- 
cune parole  . 

Quelli  popoli  mangiano  di  tut-  Ma»  d«U. 
to  fino  del  Porco  , e di  ogni  for- 
ta d’animali,  a riferva  del  Bove, 
e della  Vacca  , e del  Bufalo , ma 
non  bevono  vino  , come  i Mao- 
mettani , che  foggiornano  fra  di 
loro  , e godono  un  intiera  libertà 
di  Religione  . Quella  di  colloro 
ha  relazione  a quella  degli  altri 
Pagani  di  quelle  contrade;  porta- 
no molto  ri  (petto  alti  Bramani  , 
che  fono  più  rifervati  nel  vitto  , 
non  mangiando  di  cofa  vivente  , 
adorando  per  tutto  il  giorno  la 
prima  bcllia,  in  cui  fi  abbattono 
la  mattina. 

Firmà  Darma  Sugiadà  Re  di  que- 
lla Ilota  avea  avuta  qualche  tin- 
tura del  Crillianefimo  dai  Porto- 
glieli ; ma  fi  cancellò  ben  torto  per  la 
compiacenza  , di’  ebbe  per  li  cin- 

?ali , e dopo  la  fua  morte  i fuoi 
uccertori  ricadettero  nel  Pagane- 
fimo . 

Molti  {limano  che  MelchiorcRe 
di  quell’  Ifoia  forte  ur.o  dei  Magi 
che  andarono  ad  adorare  Nollro 
Signore  , che  al  fuo  ritorno  aven- 
do riconofciuto  il  Muterò  dell’In- 
carnazione predicarti;  il  Vangelo  , 
di  cui  ne  fono  rimalle  le  vcltigia, 
che  ancora  fi  veggono  del  Criltia- 
nefimo  . 

Per  altro  quelli  popoli  fono  mol- 
to docili,  c tollerano  elicgli  fi  fac- 
cia conofecre  gli  errori  dell’  Idola- 
tria , coficchè  lafciano  fperanza  di 
vedere  un  giorno  la  loro  totale  con- 
verfione . 

I Portoglieli  fono  potenti  in  que- 
ll’Ifoia  , e vi  hanno  molti  Porti. 

I Gefuiti  nel  ttfoj.  vi  cdificaromi 
tre  Chicle  , una  in  Caimel , e l’ 
altra  in  Mandare  , e la  terza  in 
Chilao,  dove  allora  aveano  difpo- 
rtc  fo.  mila  perfone  per  ricever  il 
Bartelimo , ma  follcvatofi  contro  i 

Por- 


Digitized  by  Googl 


DELLE'  RELIGIONI. 


Portoglieli  D.  Ivatn  impedi  1’  in- 
tero eriecco  ; tutto  però  fu  riftabi- 
Jito  dopo  la  fua  morte  , coficchè 
rei  1606.  i Gefuiti  aveano  oltre  il 
Collegio  di  Cotambo  , eh'  è una 
fortezza  , e capitale  d’  un  Regno 
tre  refidenze  in  Ceilam , cioè  Cai- 
mel  , Chilao  , e Cardina  mezza 
lega  da  Chilao  ov'era  un  Pagodo 
chiamato  Nunoceram  una  volta 
ricco  , c molco  celebre  , mentre 
portiedeva  100.  Villaggi  , ed  era 
molto  frequentato  da  Pagani  cre- 
dendo, che  ne  forte  originario  co- 
lui che  chiamavano  Dio  della  ter- 
ra : Quello  Tempio  fu  mutato  in 
Cliiefa  , e ne  fu  tolto  l'Idolo  di 
Marmo  dell’altezza  d’  un  uomo. 

I Padri  di  S.  Francefco , e i Ge- 
fuiti s*  importeflarono  della  picco- 
la Ifola  di  Cardina,  ch'era  quali 
diferta  , a cagione  delle  guerre  , 
rimettendovi  poi  dei  Criltiani  , e 
convertendo  quei , che  vi  rimafe- 
ro . 

Nel  1607.  e 1608.  più  di  200. 
furono  battezzati  nei  Villaggi  di 
Manipo  , e di  Naoali  . Al  prefen- 
te  fi  contano  in  quell’  Ifola  fette 
refidenze  di  Gefuiti  dipendenti  dal- 
la cafa  di  Colombo  . Il  Padre  di 
Rodes  riferifee  nei  fuoi  viaggi  , 
che  quelli  del  fuo  Ordine  vi  s’af- 
faticarono nel  1523.  con  tanto 
fucceflo,  che  convertirono  30.  mila 
perfone. 

I Portoglieli  fono  ancora  padro- 
ni dell’  Ifola  dei  Re  vicina  a quel- 
la di  Manar  mezza  lega  dinan- 
te dalla  terra  ferma,  e dalla  Cit- 
tà di  Tutucorin  nella  colta  della 
Pefcaria  , ivi  fi  ritirarono  i Cri- 
fliani  Para  vali , auando  il  Re  di 
Tutucorin  , e il  Naica  di  Madu- 
rè  rubbarono  il  Collegio  , e la 
Chiefa  di  Tutucorin  , roverfian- 
done  gli  altari  , cofa  che  gli  ob- 
bligò a far  un  borgo  in  quell'  I- 
fola  , dove  edificarono  un  Colle- 
gio. 

Nel  1607.  fi  contavano  nella  Cotta 


della  Pefcaria,  e nelle  fue  dipen- 
denze 133.  milaCrilliani,  mentre 
dacché  1!  Collegio  di  Tutucorin 
fu  mutato  nell'  Ifola  dei  Re  le 
converfioni  fono  Hate  più  frequen- 
ti , e molti  Pagani  fuggendo  la 
tirannia  dei  Regoli  della  terra 
ferma  fi  ritirarono  in  quell’ Ifola, 
e fi  convertirono. 

Della  Religione  iella  Cofta  iella 
Tefcaria . 

QUefla  Corta  era  una  volta  po-  D«ity 
polata  da'  Pagani  , e Mao- 
mettani, i Pagani  erano  condotti, 
e fedotti  dai  Bramani  delle  Indie, 
che  ingannavano  quelli  poveri  po- 
poli in  ogni  maniera  , mantenen- 
doli nei  loro  errori  . Scorgefi  in 
Tutucorin  un  celebre  Pagodo  , 
ovvero  Tempio  d’  Idoli  , con 
uu  Carro  trionfale  cosi  grande  ,. 
che  venti  Cavalli  non  poteano  ti- 
rarlo , e nei  giorni  folenni  veni- 
va tirato  da  tlcfmci  , e da  mol- 
tirtìmi  uomini  : vi  fi  vedea  1*  I- 
dolo  in  un  gran  Tabernacolo  , c 
le  femmine  del  Re  , che  canta- 
vano Inni  in  fua  lode  . Nel  paf 
fare  che  facea  quelto  carro  molti 
fi  tagliavano  pezzi  di  carne  , gio- 
candoli agli  Idoli  , ed  altri  fi  fa- 
ccano  fracailare  fotto  il  carro. 

V'  erano  frammifehiati  i Mori, 
o Maomettani  , ma  in  oggi  que- 
lli popoli  fono  quali  tutti  Cri- 
fliani  . E ben  vero,  che  dopo  la 
converfione  dei  P.iravafi  Origi- 
nar) del  Paefe  , effendo  flati  co- 
ncetti i Sacerdoti  , che  gli  avea- 
no irtruiti  a ritirarli  altrove  perii 
Caldi  eccellivi  , e per  mancanza 
di  viveri  , quelli  nuovi  Crifliani 
abbandonaci  tornarono  ai  primi 
errori  . Ma  giuntovi  S.  Francefco  v 
Saverio  li  rimile  nel  diritco  fen- 
dere , e ne  converti  molti  altri: 
nel  if43-  vicino  al  Capo  di  Co- 
morin  fi  contavano  fino  400000. 
Crifliani  , ma  nel  16 07.  in  tutta 
Kk  x que- 
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quella  Coda,  e lue  dipendenze fc 
ne  contavano  {blamente  tjf.  mi- 
la ; imperocché  dacché  fu  rovi- 
nato a Tutucorin  il  Collegio  , e 
i Gcfuiti  con  le  Chiefe,  come  di- 
cemmo nel  Capitolo  precedente , fu 
trafportato  nell’  Itola  dei  Re  , 
dove  la  Converlione  fu  grande.  I 
Gefuiti  vi  furono  riftabihei  poi  , 
quando  i Spagnuoli  ne  {cacciarono 
gl'infedeli , ma  nelle  rivoluzioni  di 
Portogallo  ne  lurono  nuovamente 
{cacciati . 

I Criltiani  di  quello  paefe  fono 
divifi  in  più  di  30.  Parrocchie  , 
1 6.  fu  la  colla  , e le  altre  nella 
Terra  ferma  - Vi  fono  molti  Cri* 
fliani  , che  abitano  le  due  Cittì 
di  Vacpar,  c di  Bampar  , e tut- 
ti quelli  de’Tripalicori  fonoCri- 
itiani . 

II  Padre  Alelfandro  di  Rodi  ri- 
ferifee  , che  quelli  pefeatori  fono 

•così  buoni  Criltiani,  che  fatte  che 
hanno  le  loro  pefeaggioni  fi  por- 
tano per  ordinario  alla  Chiela,  c 
pongono  fpelfo  fopra  l’altare  dc’gran 

Kdi  perle  . Moltrano  una 
:a , che  è coperta  tutta  di 
perle  Itimata  in  quel  Paefe  100. 
mila  feudi  , dal  che  fi  può  con- 
ghietturare  quale  farebbe  il  fuo 
prezzo  in  Europa  . 

I Maravafi  popoli  vicini  del  Pe- 
riapatan  lì  raddolcirono  a poco  a 
poco  con  le  iltruzioni  dei  Padri 
Gcfuiti , che  rifiedono  in  Periapatan, 
ma  il  lor  cattivo  naturale,  fa  che  rie- 
fca  difficile  il  cavarli  dai  loro  errori . 

Quanto  ai  Paravafi  fono  grandi 
limofinieri  , e frequentano  molto 
i Sagramenti  , ed  hanno  quello 
collume,  che  confelTandofi  diman- 
dano perdono  a tutti  gli  alfillenti 
del  cattivo  cflempio  loro  dato . 


Della  Religione  della  Te  ni  fola  Orit»i 
tale  deir  India  di  là  dal  Golfo 
di  Bengala. 

QUelta  Penifola  rinchiude  i Re- 
gni di  Iunchin  , Cocincina, 
«-.lampaa,  Cambaja  , Siam  , Ma- 
lata , Pegù  , ed  Arracan,  che  fo- 
no le  più  confiderabili  della  Reli- 
gione, dei  quali  tratteremo  ora  am- 
piamente. 

Della  Religione  del  Regno  diTuncbin. 

IL  Regno  di  Tunchin  , che  lo  rutrtfi* 
fanno  cosi  grande  , quanto  la 
Francia  , era  una  volta  una  delle 
principali  Provincie  del  grande 
Impero  della  Cina  , come  fi  rile- 
va dal  nome  , imperocché  ficco- 
me  Penchin  oggidì  la  più  fiori- 
ta Città  della  Cina  foggiorno  or- 
dinario dei  Re,  lignifica  la  corte, 
o fia  la  Città  reale  del  Settentrio- 
ne , e Nanchin  la  corte  , o fia  la 
Regia  del  mezzogiorno,  cosi  Tun- 
chin lignifica  quella  del  Levante, 

Tun  lignificando  in  lingua  Cinefe 
la  parcc  del  Levante  , e Chin  è il 
luogo  dove  il  Rcticn  la  fua  Cor- 
te . Quello  Regno  cominciò  a di- 
viderli dalla  Cina  , già  nove  Seco- 
li incirca,  mentre iTunchineli  non 
potendo  più  tollerare  il  Dominio 
Cinefe  lo  feoffero  dopo  d’avere  tru- 
cidato il  Governatore  della  Provin- 
cia ; e per  trafmetter  ai  Poderi  la 
memoria  di  cotalimprcfa,  ed  eter- 
nare con  contralcgni  la  loro  ribel- 
lione mutarono  adatto  la  lor  ma- 
nieradi vivere  fino  gl’ Abiti,  con- 
tuttociò  alcuni  anni  dopo  per  ac- 
chettare  i difapori  , trattandoli  la 
pace  s’obbligarono  i Tunchinefi  di 
mandare  ogni  tre  anni  Ambafcia- 
tori  alla  Corte  di  Pcchin  a rico- 
nofeere  l’Imperadore  della  Cina  , 
e il  Re  di  Tunchin  ogni  feianni: 
non  é gran  tempo  che  gli  pagava 
un  cributo  di  ere  Statue  d’oro. , c 
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tre  cT  Argento  ; ma  nel  1667.  il  la  fcmence  d’  una  abbondevol  Mef- 
tributo  fi  riduffe  all’ omagio  che  ab-  fe  innaffiata  dai  fuoi  fudori,  chei 
biam  detto.  Catcchilli  da  erto  llabilici , raccol- 

11  P.  di  Rodi  Gefuita  , che  fi  fero  dopo  . 
può  con  giuftizia  chiamare  l’Ap-  Le  male  impreffioni  porte  nell' 
portolo  di  quello  Regno,  ce  r.e  ha  animo  del  Re  dagl'  inimici  della 
data  la  cognizione  dello  ftatotem-  Fede  circa  la  condotta  di  quello 
porale  , c fpirituale  come  tefti-  Padre  , obbligarono  i Superiori 
monio  occulare  del  16x7.  fino  al  della  Compagnia  per  levare  ogni 
1646.  Egli  fu  levato  dalla Miffio-  pretcllo  d'impedimento  alla  pub- 
ne  della  Cocincina  , in  cui  avea  blicazionc  , ed  al  progreffo  del 
affaticato  due  anni  per  andar  a co-  Vangelo  a mandare  degr  altri  O- 
minciare  quella  di  Tunchin , dove  peraj  a quella  Miffionc  , i quali 
il  Padre  Giuliano  Baldinotti  della  camminando  fu  le  pedate  de’ Pre- 
fua  Compagnia,  unitoli  ai  mcr-  decellori  fecero  afeendere  ilnume- 
catanti  Portoglieli,  che  trafficava-  ro  dei  Neofiti  ad  un  accrefcimcn-  , 
no  in  queftoKcgno,  avea  penetra-  to  tale,  che  fi  concavano  allora  in 
to  il  primo  , e feoperte  grandi  Tunchin  più  di  zoo.  mila Criftia- 
campagne  per  cogliere  Metti  ab-  ni  , e 100.  Chiefe  , oltre  moltif- 
bondevoli  del  Vangelo  . Il  P.  di  lime  Cappelle,  ed  Oratorj  , e fei 
Rodi  v’entrò  nel  16x7.  e cominciò  Refidenzc  {labili  dei  Gefuiti  . Il 
a predicarvi  il  Vangelo,  il  chefe-  Re  medefirao  che  avea  fatti  Edir- 
cecon  tanto  fucceffo,  chefembra-  ti  così  rigorofi  contro  la  Religio- 
va  , che  il  Ciclo  , e la  terra  , fc  ne  Criltiana  gli  anni  addietro  , 

]' intendeflcro  feco  per  favorire  le  cangioffi  in  un  tratto,  ed  avendo 
lue  fatiche  nella  converfione  dei  po-  ricevuta  nel  16+4.  una  lettera  di 
poli;  e che  l'inferno  che  avea  loro  un  Viceré  Crifliano  della  Cina 
chiufe  le  llrade  di  falute  pertan-  vicino  ai  fuoi  Stati  contenente  di- 
ti fecoli  forte  allora  impotente , e llinte  raccomandazioni  della  Fede 
lenza  forze  da  poterla  impedire  . Criltiana  , che  vedeva  edere  Hata 
Qualche  tempo  dopo  però  arrabbia,  abbracciata  da  un  uomo  di  tal  quali- 
ti  i Dcmonj  ,veggendofi  cacciati  dal  tà  , tellimonio  autentico  della  {li- 
loro  Impero armaronfì contro.di lui,  ma,  che  facea  della  Virtù,  e del 
e fecero  tanto  con  le  loro  calunnie,  merito  dei  Padri  Gefuiti  : Quello 
sforzandoli  di  ofeurare  la  fua  ripu-  Re , dico  , cominciando  ad  entrar 
tazione  , c 1’  onore  dell’  Vangelo,  in  fe  Hello  dichiarò  ì fuoi  nuovi 
che  predicava  , che  pubblicarono  fentimenti  di  flima  per  quella  Re. 
tra  le  altre  cofc  , cne  era  lire-  ligione  con  riconofcenze  così  pub- 
gone  , che  incantava  , e uccideva  bliche,  che  tucti  i popoli  eficndo 
gli  uomini  col  fiato  , che  disfacea  Itati  informati,  fi  accelero  in  ma- 
gli Idoli  , e rovefeiava  la  Reli-  niera,  che  in  meno  di  fei  meli  fe 
gione  del  Paefe.  Il  Re  medefimo  ne  convertirono  circa  1 x.  mila  . 
che  gl’ avea  prima  fatte  molte  ca-  Quelle  dimollrazioni  del  Re  non 
rezze,  avendo  conceputa  dell’av-  fi  fermarono  in  {empiici  benevo- 
verfiòne  ad  elfo  , e al  fuominilte-  lenze  , ma  s’avanzarono  a legno 
ro  lo  bandì  dal  Regno  nel  1619.  che  il  Principe  Giovane  afeefo  al 
dopo'  d’  avervifi  affaticato  inltan-  Trono  volle  dare  con  una  patcn- 
chevolmentc  tra  accidenti,  e fuc-  te  efpreffa  al  Padre  Felice  M rei- 
ceffi  diverfi  , e lafciati  in  varie  li  Superiore  della  Miffionc  un  tc- 
Provinde  cinque  mila  Criltiani  llimonio  d’  amore  rtraordinario  , 
convertici , e per  tucco  il  Regno  che  ora  vedremo,  che  diede  gran- 
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di  Iperanze  [di  veder  fiorire  la  „ cuore  : e fe  tu  farai  in  quella 
Criflianità  nel  fuo  Regno.  „ guifa  farai  pollo  nel  numerodi 

Prima  che  quello  Principe  fuccc-  „ quelli  , che  fono  arrivati  ad  u- 
dclTc  al  la  Corona  avea  detto  più  voi-  „ na  alta  riputazione,  e a gran- 
tea quello  Padre,  che  perpruova  ,,  di  onori  per  avere oflervata que- 
dcll’ adetto,  che  nodriva  per  lui,  „ fta  legge  d’amore,  e foddisfarai 
e in  recognizione  dei  fervizj,  che  „ al  mio  affetto, 
i Padri  della  Compagnia,  ch’era-  Quelli  fono  i termini  della  Pa- 
no in  credito  apprelTo  1'  Impera-  tente  , con  cui  il  Re  addottava 
dor  della  Cina  aveano  refi  ai  fuoi  quello  Padre  per  fuo  figliuolo,  la 
Ambafciatori  in  quell’  Impero  vo-  quale  fu  portata  da  fua  parte  alla 
lea  addottarlo  per  fuo  figliuolo,  cala  dei  Padri  con  l’ apparecchio  d* 
cofa  che  in  quel  Paefe,  e teflimo-  una  pompa  magnifica  di  Cortigia- 
nie d’  un  affetto  Angolare  , che  i ni,  che  fu  altresì  ricevuta  contuc- 
Grandi  portano  a quelli,  cheten-  te  quelle  celli  monianze  d’onore  di 
gono  in  confidei azione  . E di  facti  cui  furono  capaci . 
dimollrò  alla  maniera  del  Paefe  con  Ciò  che  abbi. im  detto  , concie- 
una  patente  d-  onore  un  pubblico  ne  in  poche  parole  l’avanzamento 
tcflimonio  dell’amore  , che  avea  fatto  dal  Crillianefimo  nella  Mif- 
per cotello  Padre  in  qudta  guifa.  fionc  di  quello  Regno  dal  1617. 

,,  Il  Serenirtimo  RcChicnTuon  fino  al  1647.  E ciò  che  aggiunge- 
„ Signore  potcntilfimo , e alfoluto  remo  ora  e cratto  dalle  relazioni 
» nel  Regno  di  Tunchin  . Io  ti  d’  un  Padre  vifitatore  di  ella  Mif« 
1.  mando  quella  Patente  fcricca  di  fionc  , che  dice  ; che  in  due  foli 
„ mia  propria  mano  inellimazio-  anni  1645.  e 1646.  la  Chiefa  di 
„ ne  dell’amore  , che  ti  porto, o Tunchin  s’accrebbe  di  più  di  14. 
» felice  Primiero  , Maellro-,  e mila  Ciadiani , che  v’ erano  in  que- 
„ Dottore  della  Legge,  che  adora  Ilo  Regno  200.  gran  Chicfe  unice 
„ il  Signore  del  Cielo,  della  Ter-  alle  cale  per  ufo  de’  Millìonaij  . 
» ra  i dal  tempo  che  tu  entrarti  Che  ve  ne  erano  fei  divife  in  altre 
„ nel  mio  Regno  ti  ho  prefo  un  rance  Refidenze  per  fcrvire  a que- 
„ affetto  fingolare  fopra  tutti  gli  Ho  gran  numero  di  convertiti , che 
„ altri  maeltri  forellieri  , che  lo-  ha  riconofciuto  dopo  d’ effere  flato 
„ no  venuti  ad  infegnare  quella  coli,  che  la  Nazione  Tunchinefeè 
Legge  medefima  . Io  ti  confi-  più  trattabile  , e più  fufeettibile 
„ dero  come  un  Campo  piantato  d’ ogni  altra  Orientale  , moralmen- 
,,  di  fiori  folari  , che  fi  rivolgo-  te  più  Innocente,  e meno  perduta 
„ no  verfo  1’  altro,  che  liriguar-  nei  vizj  altrove  comuni, cofa  che 
„ da  , e che  li  rifcalda,  ed  io  co-  rende  difficoltofillimo  il  fenciera 
„ si  ti  guardo  come  mio  carilfi-  delle  virtù  , che  accompagnar deb- 
„ mo  figliuolo,  e per  darti  un  te-  bono  la  Profeflìonc  Criltiana  .Che 
,,  rtimonio  del  grande  amore,  che  i nuovi  Criftiani  fono  cosi  fermi 
„ ho  per  te,  ti  porgo  un  nuovo  nel  U credenza , come  fe  l’avefTero 
„ nome  P lucbtn , che  lignifica  un  fempre  profeffata  , e così  lontani 
„ uomo  verace,  e di  gran  giudi-  dalle  antiche  loro  fuperllizioni,  co- 
„ zio  . Per  tanto  bifognerà  , che  mefe  non  averterò  mai  avutacogni- 
,,  da  qui  avanti  tu  abbia  unoftef.  zione.  Che  nell’ efercizio  delle  virtù 
„ fo  volere  , e non  volere  meco  , Criftiane  , e nell’abbominare  i vi- 
„ come  debbono  fare  tutti  quelli,  zjcomunifono  efattilfimi , partico- 
„ che  1 amore  ha  uniti  d'affetto,  larmente  nell’  offervare  i divini co- 
u e che  non  fanno  che  uno  fleffo  mandamenti . Sono  portatilfimi  al- 
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la  divozione  , c all’  orazione  , e 
per  attendervi  fi  levano  tutti  a- 
vanti  giorno  impiegandovi  una 
mezz’ora  , e altrettanto  la  fera 
pima  d’andare  a Ietto  . E perciò 
rutti  hanno  nelle  loro  cafe  degli 
Oratorj  belliffimi  adornati  d’  Im- 
magini Sacre  , e di  Croci  di  ma- 
terie preziofe  con  vali  d’  acqua 
Santa  , vedendoli  intorno  difcipli- 
ne  , ed  altri  Uromenti  di  morti- 
ficazione, dei  quali  fi  fervono  or- 
dinariamente •,  e quelti  Oratorj 
li  portano  feco  per  viaggio  per 
confervare  la  propria  divozione  . 
Sono  talmente  affezionati  al  inten- 
dere Meda  ogni  giorno,  che  quan- 
do fi  dicono  nelle  Chiefe  di  que- 
lli Padri  le  afcoltarebbero  tutte 
volentieri  , e fono  sforzati  a far- 
li partire  , dividendoli  in  giro  in 
ore,  e giorni  differenti  per  non  dar 
ombra  ai  Pagani  con  quello  gran 
concorfo  di  Crilliani  . Che  non  fi 
può  che  con  gran  fatica  foddisfare 
alla  divozione  , che  hanno  di  ac- 
collarli due  , o tre  volte  al  mefe 
al  Sagramento  della  Confcflione  ,e 
Comunione:  che  hanno  delrifpet- 
to,  e dell’ amore  della  riconofcen- 
za  per  quelli  Padri  più  di  quel- 
lo immaginar  fi  poffa  , nè  v’c co- 
fa  che  tanto  gli  affligga  , quanta 
quando  rifiutano  i loro  Regali  . 
Che  hanno  tra  di  elfi  una  Carità 
ed  un’amore  , che  forprende  tutti 
i Pagani  , e molti  di  elfi  vivono 
in  comune  , e tutti  quelli  , che 
hanno  entrate  , tengono  fempre 
una  tavola  per  li  Pellegrini , efo- 
rallieri  , ed  è accaduto  fovente  , 
che  dei  viaggiatori  Pagani  fi  fono 
finti  Crifliam  per  elfere  ricevuti  , 
e trattati  più  agiatamente  nei  loro 
viaggi  . Che  fono  fpclfo  liberali 
an.  iie  di  più  delle  proprie  facoltà 
nel  far  limoline  ai  poveri  , ed  ai 
Catechilli  , fpecialmente  a quelli, 
che  fono  Ilari  fpogliati  dei  loro 
beni  per  difefa  della  Fede  . Dice 
finalmente  , che  un  gran  numero 


di  quelli  Crilliani  zelanti  afpirau- 
do  alla  perfezione  dei  Configli  E- 
vangelici  follecitano  quelli  Padri 
a voler  loro  permettere  il  farne 
voto  d' ubbidienza  , cola  che  gli 
vien  negata  con  fommo  loro  dif- 
piacerc  . Che  fe  ne  fono  trovati 
molti  , che  hanno  dillribuiti  tut- 
ti i fuoi  beni  ai  poveri  per  atten- 
dere con  maggiore  llaccamenro  , 
ed  umilcà  alla  propria  falvezza  , 
e con  più  libertà  a quella  del 
profilino  , e un  gran  numero  di 
Giovani  dell’ uno,  e dell’ altro  fef- 
fo  , che  hanno  fatto  voto  di  vir- 
ginità perpetua , e ancora  dei  Ma- 
ritati , che  di  comun  confenfo  fe- 
cero voto  di  perpetua  continenza. 

Quelle  cofe  ballar  poteano  per 
far  vedere  qualche  fcintilla  di  vir- 
tù , e di  perfezione  di  cui  quella 
nuova  Chiefa  di  Tunchin  , che 
non  avea  ancora  ij.  anni  andava 
adornata  da  che  ricevette  il  lume 
del  Vangelo  . Piacelfe  a Dio  che 
non  avelie  incontrati  ollacoli  nei 
fuoi  progredì  ; farebbe  al  prefen- 
te  un  opera  compiuta  -,  ma  per 
fecreti  della  Provvidenza  fempre  a-  o 
dorabile  quella  povera  Chiefa  ri- 
cevette fcolfe  molto  fallidiole  nel 
1 66?.  in  una  perfccuzione  , che  fi 
levò  contro  i Crilliani  in  maniera 
che  la  pubblicazione  della  Fede 
Cattolica  fu  proibita  cogli  ultimi 
rigori  , e tutti  i Predicatori  Evan- 
gelici furono  banditi  : ecco  in  par- 
te il  tenore  della  fentenza  ulcita 
contro  di  loro,  eflrattada  una  let- 
tera di  Tunchin  data  il  dizj.  Gen- 
najo  1664. 

,,  Noi  abbiamo  fcacciati , efeae- 
„ ciamo  in  perpetuo  fuori  del  no- 
„ Uro  Regno  quei  Padri  , i qua- 
„ li  fuggitivi  dalle  proprie  terre 
„ fono  venuti  ad  infegnare  a po- 
,,  poli  rozzi  ignoranti,  edallefem- 
„ mine  una  legge  fenza  fondameo 
„ to  , tanto  piu  pcrniciofa , c ri- 
,,  dicola  , quanto  infegna  , che 
„ non  fi  debba  adorare  ne  il  Cie- 
lo, 


/ 


Digitized  by  Google 


264  STORIA  UNIVERSALE 


» lo , nè  la  Terra  , e che  non  fi 
„ dee  prcltar  culto  ai  Spiriti,  nè 
,,  aiDemonjv  una  legge  che  fa  che 
,,  le  Mogli  abbandonino  i Mariti, e 
„ i Mariti  le  Moglie  ec.  per  quelle 
„ Caufe  ordiniamo  , che  i Capi 
„ dei  noftri  Utfiziali  refidenti  al- 
„ la  noltra  Corte  , c quelli  che 
„ comandano  nelle  Aidee  debba- 
„ no  fare  ogni  diligenza  per  unire 
„ tutti  i libri  d'orazioni,  e quel- 
,,  li  in  cui  fi  contengono  le  dottri- 
„ ne  feminatc  da  quefti  Padri  nel 
„ Regno  , che  li  faccino  abbrug- 
» giare  , e che  nulla  relli  di  co- 
„ sì  cattiva  legge  . Comandiamo 
„ ad  ogni  perlona  , che  conofcef- 
,,  fe  Catechifti  , o Predicatori  di 
„ quelta  Religione  a dcnonciarli. 
„ Promettendo  ricompenfe  . 

La  Relazione  delle  cofe  accadu- 
te a Tunchin  pubblicate  dal  Padre 
Fifanier  Gcfuira  Francefe  deferive 
i principi  di  quella  perfecuzione  , 
e il  Padre  Filippo  Marini  nc  par- 
la più  ampiamente  nella  fua  Sto- 
ria Italiana  mollrando,  che  aven- 
do il  Re  comandato  a nove,odie- 
« ci  Milfionarj  fparfi  nel  fuo  Regno 
di  portarli  alla  Corte  in.  un  tempo 
pretìflb  fenza  dichiararne  il  moti- 
vo , li  fece  tutti  imbarcare  in  un 
Vafcello  per  Macao  a riferva  del 
Superiore  , che  trattenne  per  po- 
litico riflelfo  , ed  a cui  concedette 
un  folo  compagno  j obbligollo  pe- 
rò a reltare  nella  fua  reai  Città  in 
una  cafa  affegnatagli  vietandogli 
Prettamente  il  fare  adunanze  , nè 
altre  funzioni  della  Religione  ; c 
ucfti  due  Mifiìonarj  dimorarono 
ue  , o tre  anni  in  quello  fiato 
».  Novem-  con  un  terzo,  che  fuaremeffodo- 
bre  is«j.  po  nel  Regno  . Ma  alcuni  Maligni 
I««  0t,°k,e  avendo  fatto  nafecre  dei  fofpetti 
* s‘  contro  di  elfi  , c caricatili  di  mol- 
te accufe  furono  final  mente  banditi 
nell’  ultima  perfecuzione  già  detta . 

S’  intefe  dopo  da  una  lettera 
fcritta  da  un  Catechilla  di  Tun- 
chin , che.il  già  riferito  Editto 


non  fu  pubblicato,  nè  ebbe  il  fuo 
effetto  , laonde  i Crilliani  vivea- 
no  come  prima  j che  per  verità 
alcuni  s' erano  raffreddati,  madie  ' 
v’ erano  ancora  de' Neofiti  , e che 
molti  ancora  afpettavano  l'arrivo 
di  qualche  Sacerdote  per  battez- 
zarli ; quanto  al  ritorno  de’ Padri 
quelto  Catechilla  diceva  , che  il 
Re  avea  dimollrato  , che  non  gli 
farebbe  cofa  difagraddcvole  che  V 
opinion  correva  , che  per  ordine 
fuo  gli  Ufficiali  , che  aveano  la 
direzione  degl’ affari , e del  nego- 
zio avellerò  fcritto  al  Vifitatore 
de’Gefuiti  di  Macao  , che  potea 
mandare  de’  fuoi  Religiofi  , che 
farebbero  ben  veduti . 

Ciò  nulla  ollantc  la  Religione  de,. 
Cattolica  era  ancora  vietata  nel  le  Miù. 

1 666.  allorché  Deidicr  , uno  de’ 
Milfionarj  Francefi  vi  fu  mandato 
da  Monfigr.or  di  Berito  Vicario 
Appoltolico . Partilfi  dal  Semina- 
rio di  Siam  il  dì  io.  Giugno  , 
fenza  che  chi  fi  fia  n’ avelie  indi- 
zio, ed  arrivato  un  Vafcello  Ci- 
nefe,  fu  cui  pretendeva  d’andare 
feonofeiuto,  lafciò  l’abito  Eccle- 
fiallico  , fi  tagliò  la  barba,  e lì 
velli  da  Marinajo.  Così  traveftito 
pafsò  in  Tunchin  , ed  a Faifò  , 

Capitale  del  Regno , dove  fece  le 
funzioni  di  Milionario  infegreto, 
ora  in  cafe  particolari  Crilliane  , 
ed  ora  in  un  battello  fui  fiume  , 
dove  quella  Chiefa  flutuantc  s’a- 
dunava , talvolta  fotto  la  prote- 
zione della  Crifliana  Sede,  come 
nella  navicella  di  S.  Pietro  . Inte- 
fe  che  v’ erano  400.  Crilliani  nel- 
la Città  , e quindici  Catechifti  , 
reliquie  di  quelli  che  aveano  af- 
faticato fotto  i Padri  Gefuiti  , 
quando  erano  in  Tunchin,  i quali 
aveano  continuato  nell’  efercizio 
inviolabile  delle  Virtù  loro  Spi- 
rate , offervando  il  voto  fatto  di 
non  maritarli,  e di  non  poffcdcrc 
cofa  di  proprio. 

Quello  Miffionario  notava  in 
due 
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due  lettere  fcritte  a Monlìgnor  di 
Berito,  che  v’  erano  due  mille  a- 
nime  convertite  dopo  la  fua  en- 
trata in  quello  Regno  fino  alla  fi- 
ne d’ Ottobre  dello  (letto  anno  , e 
che  da  quel  tempo  fino  al  termi- 
nar dell’anno  avea  confettate  too. 
perfone  in  un  Villaggio  della  Pro- 
vincia del  Ponente  nello  fpazio  di 
io.  giorni , e che  ne  avea  battez- 
zate 60.  c fatti  7.  o 8.  Matrirao-, 
nj.  I Catechitti  difperfi  in  molti 
luoghi  del  Regno  , che  erano  ve- 
nuti a trovarlo  per  rinovare  i fuoi 
voti  fotto  la  protezione  diS.  Fran- 
cefco  Xaverio  Appollolo  delle  In. 
die  , giudi  l’antico  coftumc  in- 
trodotto da’Padri  Gefuiti,  gli  die- 
dero in  ifcritto  il  numero  de’  bat- 
tezzati in  quell’  anno  che  afcen- 
deva  a più  di  afoo.  dittero  anco- 
ra che  aveano  circa  90.  fcolari 
nelle  loro  8.  cafe,  oltre  10.  Semi- 
naritti, ed  altri  Servi  di  Dio  che 
gl’  amicavano  fecondo  il  proprio 
talento . 

La  perfecuzione  un  poco  di- 
minuita negl'  anni  pattati  rico- 
minciò nel  166%.  e 1669.  in  cuiil 
Milionario  non  cefsò  di  affaticarli 
ma  con  maggiori  cautele  , aven- 
do non  ottante  convertite  molte 
perfone  della  prima  condizione  , 
che  furono  di  gran  foccorfo  alla 
Religione  pei  buoni  avvili  , che 
ne  riccvea . Monlìgnor  di  Berico  , 
credendo  che  la  fua  prefenza  fof- 
fe  neceflaria  in  quetto  Regno  , 
tanto  per  foccorrerc  perfonaìmen. 
te  quefta  Chiefa  afflitta  , quanto 
per  confagrarvi  un  Vefcovo  in 
luogo  di  Monlìgnor  di  Mereiopo- 
li  , in  cafo  che  avette  potuto  far- 
lo pattare  nella  Cina  , vi  giunfe 
fui  fine  d’  Agotto  1669.  fotto  il 
pretetto  del  comerzio  che  voleano 
Ilabilirvi  i Francefi  . Quella  Na- 
zione che  pattava  per  la  più  fio- 
rita, e più  rifpettevole  , fece  un’ 
effetto  maravigliofo  per  l’ idea  di 
codetto  Prelato  , che  fa  ricevuto 
Temi  U, 
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dal  Re  con  fegni  di  (lima  parti- 
colare per  la  Nazione. 

Tutta  la  Chiefa  di  Tunchin 
comporta  allora  di  circa  centomi- 
la Crittiani,  cioè  di  ottanta  mila 
Convertiti  da’Padri  Gefuiti,  e da 
venti  mila  e più  che  aveano  ab- 
bracciata la  Fede  dopo  la  loro  par- 
tenza, abbifognava  di  moltilfimi 
Minili» , e per  confervare  gl’ac- 
quifti  fatti  , e per  farne  de*nuo- 
vi . Quindi  codetto  Vefcovo  fece 
una  Ordinazione  d’ alcuni  Sacer- 
doti , ed  altri  del  Paefe  , perfone 
tutte  confumate  in  virtù  . Fece 
pure  la  Sacra  Confermazione  ia 
una  Provincia , il  cui  Governato- 
re gli  fu  affatto  favorevole. 

In  fomma  non  fi  può  dire,  che 
fe  gli  editti  non  mettevano  otta- 
colo  allo  zelo  de’Mittionarj , fi  po- 
teva agevolmente  ogn’  anno  con- 
vertire quindici,  o venti  mila  per- 
fone , tanto  fono  belle  le  difpofi- 
zioni  nell’  animo  di  codetti  popo- 
li  per  gettarvi  felicemente  le  fc- 
mcnti  della  Cattolica  Religione. 

Nel  1690.  quetto  Prelato  dopo 
d’aver  facte  molte  regolazioni  in 
quella  Chiefa , c conlolati  quelli 
Fedeli , ricornò  a Sciam  . Ma  Co- 
tto partico  la  perfecuzione  rifcal- 
dotti  a fegno  che  i Miffìonarj  fu- 
rono carcerati  , ed  i Crittiani  al 
fomma  oltraggiaci  . Ciò  non  im- 
pedì però  gli  avanzamenti  confi- 
derabili  , mentre  in  quetto  (letto 
anno  in  un  ceno  cantone  li  bat- 
tezzarono *joo.  perfone  fecondo 
gl’  avvili  d'alcuni  Catechitti  fola- 
mente,  e fe  ne  troverà  ficura  men- 
te maggior  numero , quando  tuo- 
ti  i Sacerdoti , e i Catechitti  ave- 
ranno  fpediti  i loro  giornali  , ol- 
tre i battezzati  dal  P.  Fulity  Ge- 
fuita. 

L’anno  dopo  il  Vicario  Gene- 
rale del  Vefcovo  di  Eliopoli  fcrif- 
fe  alla  Congregazione  de  Propa- 
ganda d’  aver  battezzati  in  quell* 
anno,  e nel  precedente  più  ai  die- 
LI  ci 
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ci  mila  Idolatri  ; in  oltre  iSacer-  fc  ne  inoltrò  molto  irritato  ef-  * 
doti  Tunchinefi  confettarono  23710  fendo  quella  una  contravenziont 
Criftiani  : diedero  1’  Eltrema  Un-  a'fuoi  editti  ; non  volea  nè  meno 
zionc  a 160.  moribondi  : fecero  punirli  , onde  contento!!]  di  man. 
jzz.  Matrimoni  con  le  forinole  darli  a minacciare  a fuo  Nome 
preferitte  dalla  Chiefa,  ed  un’ ai-  che  li  trattarebbe  fecondo  irieo- 
tro  bene , che  non  dee  pallai  Cotto  ri  de’  Cuoi  comandi  , fc  incoitca- 
filenzio.  nente  non  partiffero  da’fuoi  Stati 

Noi  iftruimo  , die’  egli  ,20.  e che  prenderebbe  rifoluzione  di 
Criftiani  tanto  Accoliti , quanto  edere  così  te  vero  in  avvenire  quan- 
puri  Oberici  ne’ principi  della  Re-  to  l’ Imperador  del  Giappone  con. 
ligione,  gl' infogniamo  a leggere»  ero  tutu  i Criftiani  in  generale  e 
a tonnare  i noìlri  caratteri,  e li  fpccialmentc  contro  tutti  i Sacèx- 
coltiviamo  nella  Pietà  » e fpcria-  doti  fotallicri . 

®o,  che  in  cinque  anni  faranno  La  ragione  che  avea  di  cosi  mal- 
capaci d’eflere  Sacerdoti,  edifoL-  trattar  quali’  ultimi  non  era  foto 
levare  gl’ altri  . Ve  ne  fono  due  » l’oppolizione  che  avea  fempre  avu- 
a’ quali  abbiamo  infognate  le  ci-  ta  alCriltiancfimo,  ma  la congioi>- 
rimonte  della  Meda  , acciocché  tuta  della  guerra  che  allora  bolli, 
pollano  infognarle  agl’aferi , quan-  va  contro  la  Cocincina  . S’offcrva 
do  ne  avranno  bifogno.  che  fin  die  durò  , ebbe  una  fcùn- 

Frattanto  la  perfccuzione  eoo-  ma  diffidenza  di  tutti  i foraftieri, 
tinuava  , e venivano  oltraggiati  e tale  fi  fu  , che  per  afficurarfi  di 
all’  ultimo  fogno  quelli  , che  ve»  ognuno,  ordinò  che  tutti  di  qual- 
nivano  riconorciuu  per  Criftiani  » fivoglia  nazione  aodaflero  «d*abi- 
e contuttociò  quella  Chiefa  fiori-  tare  in  un  certo  dtftinato  Villag- 
va  ogni  giorno,  e quello  ovile  s*  gio  , dove  effer  doveano  cuftodici 
era  accrefciuto  da  fei  mila,  e no-  da  un  Governatore  il  più  attento, 
vanta  fei  nuove  pecore  dalla  feda  e il  pili  afpro  di  tutto  il  Regno  . 
di  S.  Francefco  Xavcrio  dell’ anno  Con  cucco  ciò  quella  guerra  „che 
1671.  lino  a’tf.  di  Ottobre  1671.  fece  raddoppiare  il  rigore  contro 
Le  memorie  mandate  allora  al  i Criftiani,  iu eziandio  per  acciden. 

Vicario  da  tutte  le  parti  del  Re-  te  la  cagione  che  non  fodero  de- 
gno portavano  , che  aveanoafcoL  quici  gli  editti  del  Principe;  meri- 
tate 38313.  ConfefSóm  , Coma-  tre  lìccome  andò  in  per  fona  a pcn*. 
nicati  29080.  Maritati  j$o.  dato  cipiar  la  campagna  ,.  e porli  alla 
l'Olio  lanco  a i 07.  ma  U frutto  cella  delle  fuc  truppe  , cosi  dal 
farebbe  flato  più  grande,  fe  s’ a-  giorno  della  fin  partenza  fino  al 
refie  goduta  una  pace  più  ficura.  luo  ritorno  nel  mefe-di  Marzo  tut- 
Le  Relazioni  del  1(573.  porta-  te  le  cofc  reftorno  in  calma  » e s’ 
no  , che  1’  efercizio  della  noftra  ebbe  ballevole  libertà  nelle  cote 
Religione  era  fempre  vietato  io.  fpettanti  alla  Religione  Cnftiana. 
quefto  Regno,  e che  il  Re  fe  ne  Ma  in  quefto  tempo  la  perfecuzio- 
ayea  efpceflo  fempre  più  nclprin-  ne  tumiovolfi  così  violente  fpeeial- 
cipio  dciranna  con  l’occafionc  di  mence  contro  i Gefuiti,  che  furo- 
un  Vafcello  Portoghefe,  che  avea  no  coftretti  ad  ufeire  dal  Regno, 
condotto  da  Macao  due  Padri  A giudicare  de’  progrdiì  , che 
Gefuici  in  uno  de’fuoi  Porti  pee  la  CnlUana  Religione  poteva  fare 
foccorfo  di  quella  Chiefa  , che  quell*  anno  con  le  difficoltà  che  a. 
teneva  un  ettremo  bi  fogno  d’Ope-  vcano  d!  abbracciarla , e con  le  mi- 
rai . Da  che  intefe  il  loro  arrivo  oaccic  continue,  e gl’  oltraggi  ette 

li  fa- 
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fi  factano  a*  Criftiani  non  fi  po-  to  di  qualche  Criftìano  che  arra- 
trebbe  figurare  , che  i Miffionarj , no  preio  c punito  con  io.  batto- 
aveffero  potuto  far  cos’  alcuna  ap-  nate  giutta  gl'  ordini  , oltre  lepe- 
preflo  i Tunchinriì,  fia  per  recti-  nc  pecunianc  imupffe  dall’Avari- 
ficazione  de’ già  convertiti,  quan-  aia  de’Grudici,  Governatori  del- 
to  per  l’ iftrnzione  degl*  altri . Ma  le  Provincie  ad  alcuni  di  privata 
lictome  fi  ha  veduto  dagl’  Appo-  autorità. 

floli  in  quà  , che  in  tutti  i luo-  Nel  1674.  fi  battezzarono  66<ro. 
ahi  dove  fu  piantata  la  fede  , la  Idolatri,  e i Rolli  mandati  al  Vi- 
feveriti  delle  proibizioni  , e il  ti-  cario  Generale  portavano,  chenel- 
«nor  de’  cafiighi  in  vece  d’  atterri-  lo  itelfo  anno  in  varie  Chiefe  fino 
re  gl’  animi  na  anzi  fervilo  d’ in-  a'  if.  d’  Ottobre  aveano  afcoltate 
tentivo  per  tirarli  nella  credenza  ^3043.  Confèffìoni , aveano comu- 
delle  Verità  Cattoliche,  e per  con-  nicate  41634.  perfone;  dal  che  fi 
feTmarvcli  > non  s’ averi  forfè  dif-  può  conghictturare  quanto  il  Cri- 
ficolti  a credere,  che  i Tunchine-  ltianefimo  fiorirebbe,  feil  Vangelo 
fi  abbiano  provato  queA’effettoor.  potette  fpargerfi  in  tutto  lo  Stato, 
dinario  della  Grazia , e che  i Mif-  lenza  timore  di  perfccuzione . Ve- 
fionarj  abbiano  travagliato  util-  defi  pure  nelle  Arile  potè,  che  fu 
Brente  alla  Converfione  di  molti  dato  l’Olio  Santo  a 146. moribon- 
Idolatri  , ed  alla  confolazione  di  di  che  morirono  con  fentimenti  ma- 
tutti i Fedeli  fparfi  in diverfe prò-  ravigliofi  di  riconofcenza  periibe- 
vinde . neficj  ricevuti  aia  Dio  e contrizio- 

In  fatti  /oflervò  che  fenzapar-  ne  di  peccati  , tuttoché  in  verità 
lare  della  moltitudine  de’  Gentili  avellerò  rifiuto  quali  tutti  in  una 
che  aveano  già  feoffi  nella  falla  grand’ innocenza  dopo  il  loro  Bat- 
ter Religione,  ovvero  dedarechu-  triimo  . Finalmente  fi  contavano 
meni  che  preparavano  al  Battefì-  afa.  Matrimonj  contratti  in  faccia 
no  con  1*  ifiruzioni  , e prove  or-  della  Chiefa  con  tutte  le  forme 
dinarie  , battezzarono  dal  princi-  preferitte  da’Sacri  Canoni  : che  fa- 
* pio  dell’  anno  fino  a’  if.  Ottobre  rebbero  poi  altrettanti  Seminai) 

U85.  perfone,  ed  è facile  da  giu-  per  moltiplicare  i Crifiiani  con 
dicare  , che  quefto  numero  fiali  una  comunicazione  quali  natura- 
•ccrefciuto  molto  ne’  due  meli  e le , popolando  a poco  , a poco  le 
mezzo  che  vi  refiavano  fino  all’  Città , e fottomettendole  una  die- 
anno  fegnente.  Secondo  le  memo-  tro  l’altra  all’Impero  di  Gefucti- 
rie  de’ Sacerdoti  difperfi  nelle  Pro-  Ito  . 

vincie,  aveano  intere  46167.  Con-  Oltre  tutti  quefti  frutti  notati 
fcflfioni,  arcano  eonfumato  31603.  ogn’  anno  in  tutte  le  Milfioni  da’  * 

Particole  , aveano  fatti  113.  Ma-  Vicarj  Apposolici,  non  deeomet- 
trimonj  fecondo  le  Regole  della  terfi  una  grazia  particolare  fatta 
Chiefa,  aveano  dato  il  Viatico,  e loro  da  Dio  . Si  fervi  di  elfi  non 
1'  efirema  Unzione  a 1517.  malati  (blamente  per  tirare  gl'idolatri  al- 
che, aveano  affisiti  fino  alla  fine  la  fua  Chiefa,  ma  eziandio  per  ri- 
cco altrettanta  felicità,  quanto  fe  condurvi  qualche  Eretico  impe-  ^°(Jnir”uS<,<>‘ 
avellerò  goduta  la  maggior  ani*-  gnato  per  Ina  difgrazia  negl’erro-  Jieteftiau. 
te  per  lo  miniftero  EcclefiaAieo  ; ri  della  foa  nafeita  -,  vero  è , che 
tuttoché  in  effètto  non  potettero  furono  pochi  , perché  furono  due 
farne  le  funzioni , che  con  perieo-  fole  femmine  proiettanti  che  rica- 
lo, ed  inquietezza  i mentre  Tenti-  vetteto  1'  Affoluzione  della  loro 
vali  tempre  a dire  di  tratto  in  trae-  Eretta  , ma  Ce  fi  confiderà  che  la 
• LI  2 dif- 
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difficoltà  che  $’  incontra  nel  con- 
vertirne alcune  in  Europa  , s’  ac- 
crefce  ordinariamente  con  la  liber-' 
tà  di  gran  viaggi  , e con  tutte  le 
padioni  che  iflKegoziarc  fomenta 
in  paeli  infedeli  s accorderà  che 
non  è poco  Taverne  convertite  due 
in  un  Regno,  dove  non  ve  ne  fon 
molte  in  paragone  d'Europa. 

Si  può  dire  ncuramente  congiu- 
flizia  , che  la  Milfione  di  Tun- 
chin  fi  a la  più  fiorita  d’ Oriente  , 
e nel  1675.  fi  raccolfe  una  mefTe 
delle  più  abbondanti . 1 Miflìona- 
rj  che  v’  erano  fenderò  nell'Otto- 
bre , che  fi  lafciavano  per  allora  i 
Criltiani  in  quiete  , e che  nè  il 
Re , nè  i Governatori  fe  ne  pren- 
devano alcun  fadidio  , e la  tran- 
quillità con  cui  i Mitlionari  , e i 
Catechifti  fi 'affaticavano  , lerviva 
molto  per  far  un  frutto  notabile  . 
Battezzarono  8831. .perfone  in  fan- 
ciulli, e adulti,  fe'nza  quello  che 
aveano  (reti  i Padri  Gemiti  : die- 
dero TAlfoluzionc  35(431.  la  Co- 
munione a 38037.  T eltrcma  Un- 
zione a 116.  e il  Sacramento  del 
Matrimonio  a 317.  Quella  fatica 
fembrerà  grande  , fe  fi  confiderei 
che  non  è divifa  , che  in  foli  no- 
ve Sacerdoti  , de’  quali  due  fono 
di  Francia  , c fette  di  Tunchin  , 
che  non  ottante  il  ripofo  che  ve- 
niva lor  dato  non  poteano  fare 
che  tutto  in  afeofo . 

Nell’  anno  1676.  rinnovodì  la 
perlccuzione , e s’  imprigionarono 
molti  Cridiani  drapazzati  all’ ul- 
timo fegno  fpecialmcnte  i Sacer- 
doti , e i Catechilli  ; la  qual  vio- 
lenza s’edefc  nella  maggior  parte 
delle  Provincie  3 con  tutto  ciò  nel 
computo  generale  delle  folite  no- 
tizie fi  trovò  che  malgrado  la  per- 
secuzione aveano  battezzati  in  quel- 
T anno  77 69.  tra  fanciulli , e adul- 
ti , che  aveano  confedati  (60100. 
Cridiani , che  ne  aveano  comuni- 
cati 38710.  che  aveano  ammini- 
ftrata  l'citrcma  Unzione  a iij.  , 


e fatti  più  di  100.  Matrimonj  : fi- 
nalmente fi  nota,  che  in  quell’an- 
no fi  contavano  intorno  100.  mila 
Cridiani  In  Tunchin , de’quali  di- 
cono , che  la  più  parte  vive  eoa 
le  auderità  de’Cridiani  della  Pri- 
mitiva Chicfa  , e notano  p artico» 
larmentc  le  penitenze  di  100.  Gio- 
vanetto Tunchinefi , che  vivono  da 
Angioli  in  molte  .comunità  fotto 
il  Nome  d’ Innamorate  della  Cro- 
ce, e de’quali  le  prime  cominciaro- 
nolavita  chemenavano  nel  1671.-, 
e da  quel  tempo  inquà  fono  Tem- 
pre crefciute  in  numero,  e virtù  • 

La  pcrfecuzionc  continuò  nel 
1677. , ma  non  fi  cefsòd’affaticarfi 
coniiderabilmente  nella  convcrfio- 
ne , coficchè  dalle  confuete  memor 
rie  rilevodi  che  aveano  battezzate 
hi  quell'anno  6(13.  perfone,  eoo» 
ledate  (9918.  comunicate  34791» 
fatti  148.  Matrimonj  in  faciem  Ec • 
c/ejtit,  c data  Tedrema  Unzione  k 
118.  malati. 

Non  fi  parla  qui  di  ciò  , che  i 
Padri  Gcfuiti  hanno  fatto  dal  can- 
to loro  , mentre  i M idiomi rj  non 
ne  podono  dar  nota  , ma  fcrivono 
che  un  folo  Padre  gl’avca  detto  , 
che  nella  Provincia  di  Nghc-An 
avea  minidrato  il  Battefimo  a più 
di  900.  anime,  e fapevano  per  al- 
tro che  non  padava  notte  ch’edo, 
e il  fuo  compagno  non  afcolcade- 
ro  più  di  100.  penitenti  quando 
poteano  applicarli  alla  funzione 
del  Tribunale. 

Quanto  alla  Religione  de’Tun- 
chinefi  hanno  tra  di  edi  la  deda 
differenza  di  tre  forte  di  Reli- 
gioni , che  hanno  i Cinefi , di  cui 
parlarcmo  fra  poco  : Chiamano 
quelle  tre  Sette  Tamiau. 

La  prima  , e la  più  celebre  è 
uella  , che  chiamano  DauNhu, 
ella  quale  fanno  autore  un’anti- 
co Filofofo  Cincfc  chiamato  Con- 
fucio , che  viveva  nella  Cina  fe- 
condo la  loro  Storia  , quali  con- 
temporanco d’Ariflocilc  nella  Gre- 
cia» 


Religione 
de'Tunchi- 
nefi,  e loie 
Sette. 


Rei»,  dei 
Padre  Rudi. 

Taveisier 

j.partc« 


Digitized  by  Google 


Mre&odl 


DELLE  RELIGIONI.  269 


eia,  Joo.  anni  incirca  prima  del- 
la Nafcita  del  Salvadore  : è co- 
defto  Confucio  per  eccellenza  il 
Santo,  cofa  che  il  P.  Rodi  con- 
futava in  quefta  maniera  : que- 
flo  uomo  che  voi  chiamate  San- 
to , o che  avea  cognizione  del 
Grande  Iddio  Creatore  del  Cielo, 
e della  Terra,  o noj  fe  no,  non 
poteva  effer  Santo , non  conofcen- 
do  quello  , eh’  è il  Principio  , e 
la  forgente  di  tutta  la  Santità  , 
la  quale  non  comunica  alle  crea- 
ture ragionevoli  che  con  la  co- 
gnizione, ed  amore  di  fua  Divi- 
na Maeftà . Se  poi  l’ ha  conofciu- 
to,. avendo  proiettato  di  effere  il 
Dottore  , ed  il  Maeftro  deeli  al- 
tri , dovea  iltruirli  in  quefta  co- 
gnizione neceffaria  alla  lalate  ; il 
che  non  avendo  fatto , come  fi  ve- 
de da  faoi  Libri  , ne’  quali  non 
parla  in  conto  alcuno  di  Dio  Pa- 
drone del  tutto  , non  può  effer 
tenuto  per  Santo  . Quello  Padre 
Gefuita  dice  , che  quando  parla- 
va nella  loro  Chiefa  alla  prefeu- 
za  di  piò  di  40.  feguaci  di  que- 
llo Confucio  inoltrando  a’  Cri- 
fliani , che  non  poteano  chiamar- 
lo co*  quello  nome  ' fenza  profa- 
nare , e fenza  offendere  la  Reli- 
gione ; veniva  afcoltato,  da  elfi  con 
grande  foddisfàzione,  e che  alcu- 
ni fi  convertivano  , ma  che  altri 
più  trilli  fi  ritiravano  oftinati  ne’ 
foro  antichi  errori . 

Vero  è,  che  quello  Filofofone’ 
libri , che  ha  lafciati  dà  iltruzio- 
ni  proprie  pei  buoni  coltami  , 
come  quando  dice  , che  ciafche- 
duno  prima  di  tutto  dee  correg- 
gere fe  medefimo  , e perciò  dee 
lare  tre  difamine  al  giorno  per 
riformare  il  fuo  vivere  : che  do- 
po può*  applicarli  a riformare  la 
fua  famiglia  , e fatto  quello  , e 
non  prima,  può  paffare  a gover- 
nare la  Repubblica.  Tratta  anco- 
ra di  molte  altre  cofe  fpeteanti  al 
Giure  Civile»  all’  ammimltrazio- 


ne  della  Giultizia  , alle  mafiime 
della  Politica  , e del  Giure  Na- 
turale, nel  che  non  dice  cofa  con- 
traria a’  principi  della  Religione 
Crilliana  , e»che  polla  effere  ri- 
gettata da  chi  ne  fa  profeflione. 

Ma  quando  imprende  in  uno 
de’fuoi  libri  a favellare  del  pri- 
mo Principio  di  tutte  le  cofe  , 
cade  in  un'  accieeamento  tale  , 
che  non  fi  può  concepire  ; impe- 
rocché fa  quello  primo  Principio 
corporale  , ed  inlenfibile  , fenza 
cognizione,  fenza  ragione,  e fen- 
za anima,  incapace,  c indegno dr 
culto , e adorazione  i e pure  vuo- 
le , che  s’  onori  , e rifpetti  reli- 
giofamente  il  Cielo  , che  confeffa 
ciler  efeito  da  quetto  primo  Prin- 
cipio , a cui  ha  rinunciato  ogni 
.culto,  e non  iltima,  che  tutti ua- 
no  degni  di  preétar  quelli  onori  , 
ma  folamente*i  Re,  e i Manda- 
rini , ovvero  i M'iniftri  di  Stato  , 
che  governano  i popoli , quali  thè 
gl’  obblighi  della  Religione  non 
foffero  tanto  comuni  al  popolo  , 
quanto  a’ Re,1  e gran  Signori. 

Ciò  che  rella  a dire  della  dot- 
trina , e de’  libri  di  codcllo  Filo- 
fofo  fi  è , che  non  parla  in  altra 

fui  fa  della  Vita  Eterna,  e della 
mmorcalità  dell’  Anima  , ma  al 
contrario  fa  l’ uomo  tbtto  corpo- 
rale, gli  dà  un’anima  materiale  , 
c fa  , che  tutto  P uomo  perifea 
con  la  morte  , ricevendo  la  fpo- 
glia  delle  parti  più  fotrili  gli  cle- 
menti fuperiori  , e gl’  inferiori  le 
più  grolle  : cofa  che  patifee  affat- 
to da  Atcifmo  , e che  introduce 
ogni  vizio,  non  lafciando  che  una 
vana  immagine,  un’ombra,  e 1’ 
apparenza  di  Virtù.  Ciò  non  ottan- 
te i Tunchincfi  tengono  in  tanta 
ftima  codefto  Confucio  , che  l’or 
norano  come  un  Dio  , ed  impri- 
mono quello  rifpetto  a’  fanciulli 
nella  più  tenera  giovanezza  . Im- 
perocché il  primo  giorno  che  uh 
fanciullo  entra  nella  fcuola  per 
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imparare  ie  lettere  Cincfi , il  Mae-  India  verfo  iJ_tempo  di  Salomo- 


Aro  prima  di  riceverlo  tra’  fuoi 
difcepoli  , fi  mette  in  ginocchio 
eoo  lai  > facendogli  la  prima  le- 
zione l'opra  la  maniera  d'invoca- 
re Confucio,  ed  implorare  il  fuo 
ajuto  , perchè  polla  facilmente 
apprendere  ciò  che  gli  verri  inCe- 
gnato  , il  che  chiamano  Sangdà  , 
cioè  avere  il  ventre  chiaro  . Nel 
che  la  loro  follia  è ancora  più  in- 
tollerabile figurandoli  che  le  feien- 
ze  vengano  ricevute , e rinchiude 
nel  ventre  come  le  vivande,  ecce- 
dendo che  da  un*  uomo  mòrto , e 
da  un’  empio  pollano  afpettar  il 
dono  di  un  buono  intelletto  . I 
Dottori  Aedi  , e le  perfone  lette- 
rate cadono  in  quefia  pazzia  , 
quando  fi  vanno  a presentare  agl' 
éfarai  per  addottorarli , dirizzando 


ne  . Quello  Thicca  fi  diede  alla 
Magia  da  Giovane  , ed  ebbe  due 
Dcmonj  famigliati,  a' quali  s’ab- 
bandono affatto,  ed  avendolo  con. 
figliato  a ritirarli  in  una  folk  j- 
dme  appartata  fenza  faputadifuo 
padre,  e della  moglie,  che  abban- 
donò , dopo  cinque  anni  di  affen- 
za  ritornò  al  palazzo  di  fuo  pa- 
dre. 

Imparato  1*  Ateifmo  da*  fuoi 
Maeitri  cercò  di  fpargcrlo  nell’a- 
nimo de’  fuoi  fudditi  ; ma  ficco- 
mc  la  Natura  iteffa  pei  principi 
di  ragione  dura  fatica  a liberarli 
dalla  perfuafione  interna  , che  vi 
fia  una  Divinità  , un  primo  Effe- 
re,  ed  una  Caufa  fupcriore  a tut- 
to ciò,  che  non  può  aver  l’ edere 
da  fe  Aeffo  , così  non  trovo  per- 


j  fuoi  voci , e preghiere  a Confu-'  fona  , che  aderir  volcffe  a’  fuoi 

ciò  peravere  un  buon  fucceffo,  e fentimenti  ; laonde  per  configlio 

• rv. c :_i: : % 


Suando  fono  addottorati  , fi  pro- 
rano  davanti  un’altarino  adedo 
dedicato  per  ringraziarlo  . Quella 
è la  folle  fupcrAizione  che  corte 
fra  queAi  Pagani.  Tengono  anco- 
ra l’ufo  de’Sagrifizj  , c adorano  i 
fette  Pianeti.  Ma  tra  tutti  i loro 
Dei,  e loro  idoli  ne  hanno  quat- 
tro in  particolare  venerazione,  cd 
una  Dea  ; i nomi  de’  Dei  fono 
Raumu,  Betolo,  Ramonù  , Bra- 
ma , cd  il  nome  della  Dea  è Saci- 
bana  adorata  dalle  donne  . Ma 
quanto  al  Re  , e i Mandarini  ‘co- 
me ho  detto,  e fpecialmentci let- 
terati adorano  il  Ciclo . 

La  feconda  Setta , a cui  fi  è at- 
taccata la  fupcrAizione  Tunchine- 
fe  fi  chiama  Dauthic  , cd  ha  per 
autore , fecondo  la  lor  tradizione, 
il  figliuolo  di  un  Re  dell' Indie  , 
che  i Giappone!!  chiamano  Xaca , 
i Cincfi  Xechia  , e i Tunchinefi 
Thicca  con  qualche  corruzione 
di  nome:  dicono  ch’abbia  vilTiito 
mille  anni  prima  della  Nafcira  di 
Gefucnfia , e che  abbia  avuto  per 
Padre  linfa» , che  regnava  «li’ 


de’ fuoi  Demonj  famigliari  feminò 
tra  il  popolo  certe  fiorie,  e ge- 
nealogie favolofe  de’ Dei,  e fotto 
colore  di  quefie  favole  pubblicò 
l’ufo  de'vizj,  e introduce  la  cre- 
denza di  molte  Divinità:  cofachc 
gli  riufei  cosi  bene  , che  in  40. 
anni  del  fuo  Regno  fiabili  per 
tutta  l’India  il  culto  fuperftizio- 
fo  degl’idoli  per  l’ addietro  feo- 
nofeiuto  i e per  meglio  colorire  l* 
errore,  c l’ Idolatria  pubblica  in- 
trodotta , lafciò  art  ifiziofa  mente 
al  popolo  il  Sentimento,  di  cui 
era  comunemente  imbevuto  , che 
vi  fodero  delle  ricompenfe  in  Cie- 
lo pei  buoni,  e de’lupplizj  nell* 
Inferno  pei  cattivi  , ed  in  queAa 
uifa  l’ Idolatria  fu  ricevuta  nell* 
ie  j ma  i Demonj  che  reggeva- 
no l’animo  di  queAo  Principe  , 
fapcndo  che  l’ Ateifmo  è peggio- 
re dell’  Idolatria , come  quello  eh* 
è la  forgente  «fogni  vizio,  per- 
fuadettero  a queAo  infelice  a dis- 
dirli alla  fine  de'  fuoi  giorni  -,  U 
che  fece  non  alla,  prefenzà  del  po- 
polo , ma  Solamente  in  faccia  a* 

più 
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più  maligni  de’ faci  Difcepoli  , l’India  , forfè  (paventati  dalia 
a’ quali  dichiarò,  che  la  dottrina  lunghezza  del  viaggio,  e dalie 
degl’  Idoli  da  elio  infegnata  per*  difficoltà  che  incontrarono  fa!  bel 
40.  anni , era  fiata  fedamente  per  principio  , fi  fermarono  tre  anni 
trattenere  il  femplice  popolo  , ma  interi , non  penfando  più  alla  pro- 
che in  verità  tutto  quello,  che  priacommiffioue,  nc  a pigliarli  la 
gl’avea  infegnato,  altro  non  era,  fatica  di  partane  in  altri  Regni  , 
che  un  yelo  de’fegrcri  della  No-  ove  dkevafì  ertene  migliori  le  leg- 


tomra  , ‘di  cui  fece  una  riftretta 
fpiegazionc  , non  avendo  mai  in- 
tefo , diceva  coftui , con  le  figure 
efpofte  degl’idoli,  altro  che i cin- 
que fenrimènti  , e le  principali 
membra  interne  , ed  efrerne  .dd 
corpo  umano.  Dopo  di  che  mori 
nella  fua  empiee! , autore  di  due 

rn  mali , dell’  Idolatria , in  cui 
popolo  incantato  da’  racconti 
delle  lue  fàvole  fi  è perduto , t 
perfieverò  dopo  , e dall’Ateifmo 
profeflaro  ancora  dagl’ingegni  più 
cfilicari , abbandonandoli  lenza  ri- 
guardo in  preda  aè  ogni  vizio  , 
finché  il  femplice  popolo  ingan- 
nato lì  perde  nel  Culto  degl’  Mo- 
li . « 

Ecco  come  il  veleno  ddla  «for- 


gi , come  «lucila  che  s* o rtcrva va 
nel  Regno  di  Cambaja  , e di  Sin- 
da verfo’ Il  fiume  Indo,  doveado- 
ravali  il  celebre  Idolo  Omito , ma 
perché  conobbero,  che  li  trovava 
nell’  Indie  un’altra  Religione  di 
più  concetto,  per  ertere  più  li- 
cenziofa  , e più  infame  , di  cui 
era  autore  Rama,  Idolo  più  mo- 
derno di  Omito  : dopo  d’  avere 
confnltati  i Bracmani  , ed  avere 
prefa  comunicazione  del  libro  , e 
ddla  dottrina  dd  loro  Budda  , 
che  vuol  dir  Savio  , nome  dato  a 
Thkca,  diesi  parlammo,  lipor- 
tarono  al  Re  della  Cina  , che  tn- 
trodurte  in  tal  guifa  nel  fuo  Re- 
gno il  culto  degl'  Idoli  ingannato 
dalle  importare  dfc’  fuo*  A raba- 


ttina «fi  quello  Thkca  , e lfc  fu-  fcia«k>ri 

S frizionile’ quali  fu  autore,  paf-  Furono  torto  pubblicati  quelli 

ono  dall’  India  nella  Cina  , e 
per  confeguenza  in  Tunchhi  che 
n’  era  altre  voice  Provincia  . Gli 
Annali  della  Monarchia  Cinefc  di- 
cono, che  uno  de’ funi  Imperado- 
ri  più  diftinri  chiamato  Minr-Ti, 
avendo  intefo  che  c’  era  un  popo- 
lo verfo  1’  Occidente  , che  viveva 
con  una  legge  che  gl’ era  fiata  da- 
ta non  dagr  uomini , ma  da  Dio 
fteffo  , impaziente  di  vedere  una 
cofa  si  utile , e sì  vanraggiofa  ri- 
cevuta , e (labilità  per  tutto  il 
fuo  Impero  , fpedì  torto  Amba- 
fciadyri  verfo  quella  parte  di 
Mondo  per  infbrmarfi  del  Regno, 


libri  lenza  edere  difaminati  , ed 
approvati  da'  Letterati  , i quali 
«topo  averne  notati  gl’  errori , e le 
ttravaganze,  ne  fecero  meno  cafo 
del  femplice  popolo,  che  li  porta 
ciecamente  alla  novità  , e che  ri 
ricevette  come  dottrina  difcefa  dal 
Ciclo,  e di  cui  r Saj  , o Sacerdo 
ti , che  ne  fono  i Mach  ri , e che 
l’autorizzano  quanto  portone  per 
particolare  intereffe  , fanno  anche 


oggidì  profeffione. 


’ Autore  moderno  parlando 
della  feconda  Setta  de’  Tunchinefi, 
dice,  che  viene  da  un  certo  Soli- 
tario chiamato  Chacabedè  fegui- 
dovc  fioriva  quella  legge , ordinan-  tata  dalla  maggior  parce  del  po- 
do  loro  di  dimorarvi  qualche  rem-  poiaccio  ) infegna  loro  la  trafmi- 


po  per  difaminarne  le  circoftanze, 
farne  delle  copie , e portarle  nella 
Cma . 

Qiefii  Ambafciadori  giunti  nel 


Szione  delle  anime , e bifogna  , 
i fuoi  feguaci  oflervino  dieci 
comandamenti  lafciati  da  quello 
Chacabat . 

Il 
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Il  primo  di  non  ammazzare  ; profetano  la  Magia  . Il  Primo 
di  non  rubbare  : di  non  imbrat-  autore  di  ella  fi  chiama  Lothù  . 


tarli  il  corpo  ; di  non  far  oltrag- 
gio a chicchedìa  ; di  non  elfer  di 
due  parole  ; di  non  aver  defiderj 
fregolati  ; di  non  eller  gran  par- 
latori ; di  non  dar  in  eccello  di 
colera  , e di  fare  il  potàbile  per 
non  eller  ignoranti . 

Quelli  poi  che  viver  vogliono 
religiofamente  , debbono  rinun- 
ciare alle  delizie  della  vica,  clTcre 
caritatevoli  verfo  i poveri,  vince- 
re le  proprie  paffioni , e darli  alla 
meditazione  . Infcgna  inoltre  che 
dopo  quella  vita  vi  fono  due  luo- 
hi  differenti  , di  Allegrezza  , e 
i Tormento  ; e chd  quelli  che 
avranno  deprezzata  la  Legge  , 
patiranno  pene  proporzionate  alle 
colpe,  lenza  mai  vedere  il  fine  de* 
fuoi  tormenti  i e che  quelli  che 
averanno  proccurato  di  bene  a- 
dempiere  la  fua  Legge  , ma  ave- 
ranno  mancato  in  qualche  punto, 
paneranno  dopo  la  morte  in  di- 
vertì corpi  per  tre  mille  anni  pri- 
ma di  entrare  nel  luogo  de’Beati', 
ma  coloro  che  averanno  offervata 
la  Legge  , riceveranno  una  parti- 
colar  ricompenfa  lenza  rinafeere 
come  gli  altri , e lenza  effere  log. 
getti  a ' cangiamenti  de’  corpi  ; e 
diceva , eh’  egli  medetìmo  avea 
dovuto  rinafeere  dieci  volte  , pri- 
ma di  aver  potuto  godere  della 
gloria  che  poffedeva  , perche  ne’ 
pimi  anni  della  fua  vica  non  era 
illuminato  della  cognizione  di 
quelli  alci  Miller/  . Quello  Cha- 
cabut  fu  uno  de’ maggiori  Impo- 
llori  che  fia  mai  llato  nell’  Alfa  , 
avendo  fparfa  la  fua  Setta  in  tut- 
to il  Regno  di  Sciam , in  una  par- 
te delle  Provincie  del  Giappone  , 
e di  là  in  Tunchino  dove  mori . 
Tcrxa  setta  La  terza  Setta  de’  Tunchinefi  c 
t-  Rodi,  la  più  prniciofa  di  tutte  quelle  , 
che  corrono  in  quello  Regno,  ef- 
fendo  la  più  attaccata  al  fervizio 
del  Demonio , imperocché  tutti 


alle  cui  menzogne  i Giapponefi  , 
ed  i Cinctì  preilarono  un  gran  cre- 
dito , e molto  più  i Tunchinefi  ; 

Egli  era  Cinefe  di  Nazione,  ed 
uno  de'  più  famotì  Maghi  che  mai 
fia  llato  in  Oriente  . Tece  molti  « 

difcepoli,  che  per  autorizzare  co-  * ' p,m* 
dello  Impollore  , e fargli  prcltar 
maggior  fede  dal  popolo,  diceva- 
no , che  collui  avea  avuta  una 
nafcita  miracolofa;  e che  fua  ma- 
dre, fenza  perder  la  verginità,  I* 
avea  portato  nel  ventre  70.  anni 
continui  . Infcgna  loro  una  parte 
della  dottrina  di  Chacabuc , ma 
ciò  che  più  attraile  il  cuore  di 

?iuelli  popoli  fi  c , che  eforcolli 
empre  alla  Carità  , a fabbricare 
Spedali,,  in  tutte  le  Città  , dove 
non  v’ erano  prima;  e molti  Gran- 
di del  Regnp  vi  fi  fono  ritiraci 
per  fervire  i malati  con  molti 
Bonzi  andativi  pr  lo  (leffo  fine  , 
laddove  avanti  menavano  una  vi- 
ta oziofa,  ed  infelice. 

Tutti  quelli  Seguaci  fono  io 
concetto  .preffo  al  Re  , e le  al- 
tre perfone  di  condizione  del  Re- 
gno . E quello  che  mette  in  credi- 
to maggiormente  quella  Setta  fi 
è la  cura  delle  malattie  , a cui  s’ 
applica  ; imperocché  tuttoché  vi 
fieno  de’ bravi  Medici  nel  Regno, 
non  ottante  le  perfone  più  quali- 
ficate adoperano  più  volentieri 
quelli  incantatori  , a cui  molto 
credono,  lufingandofi  piutrollodi 
rifanarfi  co’ loro  incantefimi,  che 
co’ rimedj  della  Medicina;  laonde 
quando  uno  s’ammala , manda  fu- 
bito  a dimandare  ad  alcuno  di 
quelli  Stregoni,  da  qual  parte  fia 
venuto  il  male , e dove  che  l’am- 
malato è attaccato  , mentre  ten- 
gono quelta  opinione  llravagante, 
che  non  venga  loro  mai  malattia, 
fe  non  prodotta  da  alcuno  de’ fuoi 

Earenti , o avoli  morti , a cui  ab- 
ituo mancato  di  predare  qual- 
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che  uffizio  di  pietà  . Allora  lo  Qualche  fiume  vicino  da’ Servidori 
Stregone  lancia  alcune  pietre  in  del  malato  , accompagnati  da  al- 
aria per  cirimonia  come  per  trar  cuni  foldati  con  arme  da  fuoco  , 
la  forte  , indi  afferma  , che  il  tal  ed  ivi  per  ordine  dell’  Incantatore 
parente  del  malato  ha  cagionato  i fervidori  cacciano  la  barcaafon- 
il  male,  nel  che  vicn  creduto  co-  do  per  fommergere  1’  ombra-dei 
me  un'Oracolo  . Dopo  quello  il  morto,  e i foldati  fanno  una  fca- 
rnalato  fa  chiamar  a cafa  fua  un’  rica  delle  loro  armi  per  ifpavcn- 
Incantatore  per  acchetare  con  of-  tarlo,  e perchè  abbia  paura  a ri- 
ferte,  e fagrifizj  quegli  , che  lo  tornare.  Se  dopo  di  quello  il  ma- 
Stregone  ha  dichiarato  autore  del  lato  viene  alla  convalefcenza  , 1’ 
fuo  male  ; e perciò  l’incantatore  Incantatore  gloriofo  del  fucccflb 
ordina,  che  fi  preparino  certe  vi-  non  manca  di  attribuir  ciò  al  fuo 
vande,  che  fervono  per  acchetale  potere,  e di  efigere  buona  ricom- 
il  parente  morto,  c fa  erigere  un’  penfa  delle  fuc  fatiche,  come  all’ 
altarino,  fopra  il  quale  getta  la  incontro  fi  ritira  mortificato  , 
forte  per  fapcre  , fe  la  malattia  quando  il  paziente  muore  , fenza 
farà  mortale,  o no  ; il  che  fa  in  aver  ricevuto  alcun  follievo  dalle 
quella  maniera  . Ammazza  un  fue  invenzioni  , come  accade  fo- 
polloj  e dopo  d’ averli  tagliati  i vente.  Quando  il  malato  è all’ c- 

piedi,  li  gitta  in  un  bacile  d’ac-  ftremo  , ovvero  in  qualche  finto- 

qua  bollente,  ofTervando  curiofa-  ma  pericolofo,  in  cui  mollri  che 
mence  la  politura  , e la  fituazio-  l’anima  faccia  sforzo  d’efeire  dal 

ne,  che  prendono  le  unghie,  dal-  corpo  , fanno  tolto  imbrigliare  » 

le  quali  cava  i prefagj  del  peri-  cavalli,  e tenerli  pronti  al  viag- 
colo  , o della  guarigione  , ed  a-  gio  per  ricever  l’anima  nell’efci- 
vendo  pronunciato  del  pericolo  , re,  finché  gli  amici,  che  (tanno in- 
s' apparecchia  ad  acchetare  le  om-  torno  al  Ietto,  fanno  grida  pieto- 
bre  corrucciate  del  defonto,  invi-  fe,  chiamando  il  nome  del  mat- 
tandolo la  fera  con  un  fonaglio  to  per  trattener  l’anima,  che  Ita 
alla  tavola  apparecchiata  . Polcia  fui  punto  dell’ abbandonarli  , fin- 
ii volge  al  Demonio  chiamandolo  che  abbia  fpirato  ; per  altro  il 
fuo  Re,  implora  il  fuo  foccorfo  Sortilegio  de’ piedi  de’ polli  , per 
con  fuppliche  empie  contro  colui,  fapcre  il  fuccelTo  della  malattia  è 
che  dice  edere  l’autore  del  male  univerfalmente  ufato  in  quali  tut- 
del  paziente  , fe  poi  s’accorge  , te  l’imprefe  che  fanno  i Tunchi- 
che  il  male  crefca,  fa  dell’impre-  nefi  per  trarne  augurj  , e per  fa- 
cazioni  contro  quelto  parente  mor-  perne  il  fuccelTo. 
to  , e comincia  a fonare  la  fua  E certamente  reca  meraviglia  la 
campana  talvolta  tutta  la  notte  , flupidezza  di  quelli  popoli , i qua- 
. che  hordifee  il  malato  , e non  lo  li  dopo  di  eflère  fiati  ingannati  da 
lafcia  ripofare  ; e frattanto  rio-  quelli  incantatori  nella  guarigione 
Orando  che  le  ombre  del  defonto  de’  loro  parenti  , c figliuoli  mala- 
fieno  abbaftanza  fatolle  del  fumo,  ti  , gl’  impiegano  anche  dopo  la 
e dell’odore  delle  vivande  prcpa-  morte,  e tollerano  che  continuino 
rate , fe  le  fa  portare  a cafa  , do-  ad  efercitare  verfo  di  elfi  le  loro 
ve  fua  moglie,  ed  i figliuoli  fe  le  pazze  fupcrftizioni  ; e qualche  Cirimonie 
godono  a proprio  vantaggio.  Fa  tempo  dopo  la  morce  dell’  amma- 
apparecchiare  lamactina  una  bar-  lato  l’incantatore  con  la  famiglia  ufacocirc» 
chetta  fatta  di  canne  , c di  carco-  del  defonto  và  alla  cafa  di  una  Pi-  i morti, 
ne,  che  viene  portata  falla  riva  di  tonella  , in  cui  ha  credito  , dove  WkRoìì 
Tomo  II.  M m que- 
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qudta  Strega  dopo  alcune  invoca-  l’Indie,  edi  poi  accrefciuta , elfen- 
zionj  avendo  chiamaco  il  Demo-  do  cerco  e (Ter  vi  in  quello  Regno 
mo  forco  il  nome  del  morto,  ac-  ancora  un  numero  incredibile  di 
ciocche  venga  ariconofccrc , econ-  Templi,  ed’Idoli,  non  v’eifendo 
folate  la  lua  famiglia  lafciata  in  un  piccolo  Amò  , che  non  abbia 
dolore,  il  Demonio  entra  nel  cor-  un  Tempio  d’ Idoli  , frequentato 
po  di  quella  Maga,  c l’agita  con  dalla  divozione  fupcrltiziofa  del 
movimenti  furioli  . Dopo  diche  popolo,  tuttoché  per  verità  que- 
il  Demonio  contraffacendo  la  voce  Ih  Templi  fieno  fporchi  , e lordi 
del  morto  chiama  per  nome  alcu-  per  l’avarizia  de’ Sacerdoti  che  li 
no  della  famiglia  , gli  parla  di  fervono  , i quali  converti feono 
qualche  affare  , di  cui  già  prima  tutte  le  offerte  in  proprio  ufo,  ed 
• aveano  trattato  infieme,  e glicon-  in  quello  delle  loro  mogli,  e fi- 

ferma nell'opinione  , o gli  fugge-  gliuoli  , fenza  badare  agl’  orna- 
rifce  nuovi  mezzi  per  1’  efecuzio-  menti  de’TempIi  , e alla  decora- 
ne : cofa  che  fa  rinnovare  i pianti  zione  de’  loro  Dei . 
della  famiglia  profilata  a terra  per  Ogni  Pagode  c fervito  almeno 
onorare  lo  fpirito  che  ha  favella-  da  due  Bonzi,  e da  due  Saj,  ma 
to  , c di  quello  che  credono  pre-  ve  n’c  alcuno  che  mantiene  tanto 
fente  . Rivenuti  un  poco  gli  fan-  di  Bonzi,  quanto  di  Sa;  fino  40. 
no  moke  ricerche,  alle  quali  il  perfonc,  che  vivono  in  comunità 
Demonio  ri  fponde  con  ofeurità,  co-  fotto  un  Superiore  . Tengono  la 
fa  ciic  mette  il  loro  animo  alla  credenza  di  Chacabuc,  edunBcc- 
tortura  , ed  in  inquietezza  ; ma  co  è l’ Idolo  che  adorano  -,  porta- 
particolarmente  non  fi  feordano  in  no  tutti  al  collo  una  fpezie  di  co- 
lavore  del  Mago,  c della  Strega  di  rona  di  100.  grani  di  legno  molto 
chiedere  delle  vivande,  delle  qua-  crolli,  con  un  bafione  in  mano  , 
li  finge  di  avere  appetito  , al  che  lu  la  cui  fommità  v’è  un’uccel- 
fubito  foddisfannoi  parenti  . Han-  letto  di  legno  vcrnicato.  Non  fan- 
no ancora  l’invenzione  di  far  corri-  no  coftoro  come  i Bonzi  degl’al- 
parire  il  morto  in  uno  fpccchio  tri  Regni  , che  dimandano  la  IL 
incantato,  e di  fargli  chiedere  ciò  mollila  con  gravità;  quelli  al  con- 
che defidcra,  cofa  che  riufei  ma-  trario  la  chiedono  con  grande  u- 
lillìmo  due  , o tre  volte  in  pub-  miltà,  e modefiia  , non  prenden» 
blico  con  gran  confulkme  degl’In-  do  che  il  puro  uccellano  , e fe 
cantatori  per  le  orazioni  de’ Cri-  qualche  cola  loro  fopravvanza  , 
Ulani,  clic  fi  pnrtaiono  al  luogo,  terminato  che  hanno  il  mangiare, 
dove  fi  facevano  quelli  iacantcfi-  lo  danno  alle  povere  vedove  , ed 
mi , e quello  per  virtù  della  Cro-  orfanelli  , clic  non  pollono  gua- 
ce  che  impedì  a!  Demonio  Fopc-  dagnarfene  . La  loro  regola  per- 
rarc  in  quella  occalìone  , affinché  mette  il  Matrimonio  , purché  e- 
1’  impoltura  della  fuperftizione  fcano  dal  Moniftero  ; allifionoor- 
rcllaflc  fenza  effetto,  e taccile  ve-  dinarutnenre  a' funerali  dc’Gran- 
dere  , che  la  forza  dell’orazione  di,  dove  dicono  la  loro  corona  , 
prevaleva  a quella  dell’incanto.  e fuouano  i loro  corni,  ovvero 
Loro  «ne-  Tuttoché  i Popoli  di  Tunchia  trombe , facendo  fuonarc  nel  tem- 
r«tione  per  fi  fottracllero  dal  dominio,  edub-  po  Hello  le  gran  campane  de’ loro 
si  idoli,  bidienza  de’ Cinefi  non  cangiare-  Pagodi.  Non  fi  fervono  di  c(Tì  nel 
no  però  Religione,  ma  conferva-  fotterramenco  de’ corpi  degl’ altri, 
no  le  loro  fupcrllizioni , e fpe-  come  diremo,  ma  per  le  preghie- 
cialmente  l’Idolatria  portata  dal-  re  pubbliche,  che  fanno  pei  mor- 
ti 
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ti  nelle  pia2ze  , e ne’capiftrada  , 
dove  alzano  degli  altari  con  un’ 
apparecchio  tundre  , intorno  al 
quale  pollili  in  due  ordini  canta- 
no tutta  la  notte  con  tono  lugu- 
bre . Sono  (lati  ancora  inrefi  tal- 
volta a cantare  delle  preghiere  in 
un  linguaggio  incognito  anche  a 
loro  mcdefimi . Dicono  aver  rice- 
vuta quella  lingua  per  tradizione 
de’ loro  Maggiori  y il  che  la  cre- 
dere che  fieno  preci  in  antico  lin- 
guaggio Indiano  crafmeffe  loro 
nel  principio  inficine  con  le  fupcr- 
Itizioni . 

Quello  popolo  Idolatra  entrain 
quelti  Templi  per  far  le  adora- 
zioni a’fuoi  fallì  Dei  due  volte 
al  mefe  nel  Novilunio,  c nel  Ple- 
nilunio > cola  che  olfervano  cosi 
religiofamente,  che  appena  fi  tro- 
verà uno  per  povero  che  fia  che 
non  porci  in  quel  tempo  la  fua 
offerta  a piedi  degl'  Idoli . Dopo 
di  che  fi  prolira  più  voice  con  la 
faccia  in  terra  , pofeia  fa  la  fua 
preghiera  , e la  fua  dimanda  co- 
minciandola , col  dire  il  fuo  No- 
me, e il  proprio  paefe,  cofa  che 
dimoftra  , che  credano  che  il  fuo 
Idolo  ne  fia  affatto  allo  feuro  . 
Fra  tanto  i Sacerdoti  raccolgono 
tutte  le  offerte  che  redano  a di- 
fpofizione  del  primo,  c principa- 
le Sacrificatore  fenza  che  debba 
renderne  conto  a chi  fi  fia. 

Ulano  di  adorare  tre  cofe  nel- 
le proprie  cafe  : la  prima  fi  è il 
focolare  della  cucina  formato  di 
tre  pietre,  la  feconda  fi  è un  Ido- 
lo chiamato  Tiensil  , il  quale  è 
come  il  padrone  delle  arti  di  chi 
fa  1’  Argentiere  , lo  Scultore  , il 
Pittore  ec. , e quando  deflinano 
un  figliuolo  ad  imparare  alcuno 
di  quelli  miftieri  prima  di  co- 
minciar l’ iftruzionc  alzano  un  al- 
tare dove  facrificano  a quell’ido- 
lo , acciocché  apra  l’intelletto  al 
fanciullo  , e gli  dia  buon  difeer- 
nimento  per  imparare  . Il  terzo 


Idolo  chiamali  Baabin  , ed c quel- 
lo che  invocano  quando  vogliono 
fabbricare  una  cala  . Fanno  driz- 
zare un  altare  da’ Bonzi  perfacri- 
ficarvi  agl’  Idoli  , con  un  grande 
apparecchio  d’  ogni  forta  di  vi- 
vande, e dopo  gli  prefentano  mol- 
te carte  dorate,  dove  itanno ferir- 
le alcune  parole  Magiche  . Indi 
le  abbruggiano  inficine  co’  pro- 
fumi prelentatigli  , otferendog'i 
molte  tavole  coperte  di  vivande 
facrificate  t e fanno  tutto  quello 
per  obbligare  l’ Idolo  a non  per- 
mettere che  avvenga  mai  difgra- 
zia  alcuna  alla  cafa  eh'  edificar 
vogliono. 

Alcuni  adorano  il  Cielo  ,. altri 
la  Luna,  cd  altri  le  Stelle,  Vene 
fono  ancora  che  adorano  cinque 
parti  della  terra  , facendone  una 
quinta  in  mezzo  delle  quattro  a 
noi  cognite,  ed  altresì  a loro,  ma 
confufamentc . Le  preilano  culto, 
e per  ognuna  di  effe  parti  tengo- 
no un  colore  particolare  . Quia, 
do  adorano  il  Settentrione  fi  ve- 
dono di  nero , e la  tavola  , e i 
piatti  fovra  cui  mettono  le  vivan- 
de de’Sacrificj  fono  limili;  quan- 
do adorano  la  parte  del  Mezzo- 
giorno fi  vedono  di  rollo  ; per  1* 
Oriente  di  verde  ; per  1*  Occiden- 
te di  bianco  , e quando  adorano 
il  mezzo  del  Mondo  vedono  di 
giallo. 

Fanno  delle  offerte  agli  Elefan- 
ti, a’Cavalli,  alle  Vacche,  e qua- 
li a tutti  gl’ altri  animali , ed  an- 
che agl’ alberi  . Quelli  tra  di  loro 
che  fi  dudiano  di  conofcere  i Ca- 
ratteri Cinefi  ulano  La  quinta  Lu- 
na dell’  anno  di  far  fare  Sacrificj 
per  l’ animedi  quelli  che  fono  mor- 
ti , e che  non  hanno  avuta  fepol- 
tura  ; Credono  che  facendo  ciò , fi 
dichiarerà  il  loro  intelletto  per 
comprendere  tutto. 

Oltre  le  Fede  già  dette  ogn’  an- 
no nel  cominciare  di  effo  fanno  u- 
na  grande  folennità  per  onorare  do- 
M ra  i po 
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po  morte  coloro  che  in  vita  han- 
no facce  alcune  belle  azioni  , mo- 
flrando  il  loro  coraggio  , metten- 
do in  qfueito  numero  anche  que're- 
mcrarj  clic  fi  fono  follevati  contro 
il  proprio  Principe  , dicendo’"ch’e- 
rano  perfone  di  gran  cuore  . Tre 
giorni  prima  di  quefta  gran  folen- 
nità  clic  fi  fa  in  una  gran  campa- 
gna , alzano  molti  altari , altri  per 
li  Sagnfìcj , ed  altri  per  porvi  i no- 
mi di  queiti  Eroi  , dc’quali  cele- 
brano la  memoria  . Più  di  qua- 
ranta foldaci  vanno  a Ilare  la  not- 
te in  quelta  campagna  dove  tutti 
i Principi,  e Mandarini  hannoor- 
dine  di  trovarli  con  moltiflìmi  E- 
lefanti  e Cavai  i da  maneggio  , e 
il  Re  ìftelTo  v’interviene.  Termi- 
nati i Sagrificj , abbruggiati  molti 
incenfi,  il  Re,  tutti  i Principi,  c 
Mandarini,  fanno  quattro  profon- 
de riverenze  agl’ altari,  dove  fono 
i nomi  di  queiti  gran  Capitani  ; 
pofeia  il  Re  tira  cinque  freccie 
contro  queiti  altari  , la  quale  a- 
zione  vien  feguitata  da  molci  Ciri 
di  cannone,  e da  tre  Salve  aiMo- 
fchcctaria  di  tutti  i Soldati , c ciò 
per  metter  in  fuga  tutte  quelte  a- 
nime  . Indi  abbruggiano  tutti  gli 
altari  , c molciilìmc  carte  dorate 
«he  hanno  fervito  a’  Sagrificj  , e 
il  tutto  termina  con  uni  fpaven- 
tcvoli  di  tutta  la  Soldatefca  , c 
per  conchiufione  i Bonzi , i Saj  , 
c le  altre  perfone  di  tal  genere 
mangiano  tutte  le  vivande  , che 
hanno  fervito  a’ Sagrificj.  , 

Il  primo  giorno  e il  quindicefi- 
mo  della  Luna  è una  cola  forprcn- 
dente  l’intendere  Io  fcampanamento 
tiniverfale  , efiendo  quelli  giorni 
le  Felle  de’IoroDei,  e tutti  1 Bon- 
zi, allora  gli  predano  maggior  ve- 
nerazione dell’ordinario  , raddop- 
‘ piandone  le  preghiere  , e dicendo 
ognuno  di  quelli  giorni  fei  volte 
una  fpezie  di  corona.  Molti  ula- 
no a lar  portare  in  que’giorni  fo- 
pra  i Sepolcri  de’  loro  parenti  da 


mangiare , c da  bere  per  le  loro  a- 
nime  ; I Bonzi  eoliamente  vi  ac- 
corrono, c terminate  le  loro  Preci 
mangiano  quello  poffono  delle  vi- 
vande che  hanno  fervito  a’Sagrifi- 
cj , dando  il  rimanente  a’  poveri  . 
Ma  per  quanto  facciano  cotelli  Bon. 
zi  che  vivono  con  molta  audericà 
il  Re , e i Mandarini  ne  fanno  po- 
co conto  ; vengono  onorati  fola- 
mente  dal  popoTazzio. 

Le  fuperdizioni  di  quedi  popo- 
li fono  tante,  che  fi  potrebbe  riem- 
piere un  grofio  volume  fe  fi  vo- 
cifero riferir  tutte;  dirò  folamen- 
te  le  principali  ; Le  perfone  di  Au- 
dio s applicano  molto  ad  impara* 
re  nel  guardare  in  uno  fpecchio  a 
predirne  le  cofe  future  , e fi  van- 
tano di  faper  dire  cola  diventerà 
uno  un  giorno,  quale  farà  il  fuo 
deliino,  e il  fuccelfo  de’fuoi  affa- 
ri; altri  prefentano  dell’acqua  vi- 
te a’  morti  , e ne  afpergono  le  lo- 
ro ceneri  ; ma  ciò  fanno  folamcn- 
tc  a quelle  de’  loro  Avi  per  chie- 
derli finità  , onori  , e ricchezze  . 
Altri  il  primo  giorno  dell’  anno 
prendono  della  calce  , c formano 
molte  figure  rotonde,  quadrango- 
lari , e triangolari  falla  foglia 
delle  porte  , c dicono  che  quede 
figure,  fanno  paura  alti  fp.riti  ma- 
ligni , e che  la  figura  triangolare 
li  fa  frappare  fubico . Alcuni,  of- 
fcrvando  1 piedi  d’un  pollo  ne  ca- 
vano buoni,  o caccivi augurj  ; al- 
tri andando  in  campagna  ftarnu- 
tando  una  volca  cornano  al  luo- 
go, daddove  fono  partici  , dicen- 
do che  fe  padellerò  più  avanti  , 
accaderebbc  infallibilmente  qual- 
che difgrazia  ; ma  fe  dernucano 
due  volte  continuano  allegramen- 
te il  loro  viaggio  , non  temendo 
più  alcun  pericolo  in  quella  gior- 
nata. 

Ve  ne  fono  di  cosifuperdiziofi, 
che  ufeendo  di  cafa  , fe  incontrano 
qualche  donna  ritornano  a cafa 
per  due,  o tre  ore,  credendo  che 
s’air- 
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s’andaffero  avanti  catterebbero  in  norano  con  profumi  continui  , c 
qualche  difgrazia;  ma  fc  inconcra-  a cui  il  mattino  dopo  il  levare  , 
no  un  uomo  lo  tengono  per  buon  c la  fera  prima  di  coricarli  prc- 
augurio  . Quando  fi  fa  1’  Echllì  ttano  un  culto  di  divozione  ; e 
della  Luna,  dicono,  ch’è  unDra-  dal  favore,  e dall’  attinenza  di  que- 
gone  che  combatte  feco  , e che  fa  iti  Dei  tutti  gl’  Artigiani , i Me- 
ogni  sforzo  per  divorarla  , onde  dici,  i Letterati  , e 1 Soldati  ri- 
per  ajutarla,  e far  fuggire  il  Dra-  conofcono  tutta  la  propria  indu- 
gonc  tutti  quelli  che  hanno  arme  Aria  ed  abilità , con  la  quale  eter- 
ea fuoco  te  fcaricano  , Tuonano  citano  il  proprio  mcftiere  o pro- 
tutte le  campane  , e fanno  gran  feflionci  fino  i Ladri  hanno  ilio- 
rumore  di  tamburi  , e frattanto  ro  Mercurio  che  a loro  modo  ri- 
tcrmina  l’ Editti  , quindi  credono  fpettano  , e adorano  fotto  il  no- 
fi’ aver  liberata  taLuna,  c pofeia  me  di  Ticnsù  , e quella  fuperlli- 
fanno  grandi  allegrezze  come  fe  zione  generalmente  è così  radica- 
aveffero  riportata  qualche  gran  ta  nel  loro  animo  , che  ferve  di 
vittoria  da’ loro  Nemici  . Tengo-  oftacolo  alla  loro  Converfione , co- 
rto ancora  molte  fuperftizioni  per  me  li  è veduto  in  molti,  che  peon- 
ie ore  del  giorno  e dellanotte,  c ti  a ricever  il  Barrefimo  per  no» 
dividono  il  giorno  naturale,  cioè,  aver  voluto  abbandonare  tale  fu- 
tanto  il  dì  , quanto  la  notte  in  perltizione  , fono  morti  privi  di 
dodici  ore  dando  ad  ogn‘  ora  un  quella  grazia . 

Nome  d’animale,  come  della  Ti-  Tengono  ancora  un  altra  pazzia 
gre  , del  Lione  , dell’  Orfo  , del  ottcrvata  in  tutto  il  Tunchin,  die 
Cavallo  , del  Dragone  , della  Si-  i Vecchi  uomini , e donne  fui  fin 
mia  , ec.  Le  Lune  , ed  i giorni  dell’anno  fi  ricirano  per  paura  nei 
hanno  ancora  i fuoi  nomi  , e Templi  degl’ Idoli,  come  in  luogo 
quando  nafee  un  figliuolo  il  fra-  di  ficurezza  per  ctterc  al  coperto 
tello,  ed  i parenti  vanno  a vede-  dal  potere  d’  un  Demonio  , che 
re  torto  il  nome  dell’animale  che  chiamano  Votuan  , il  cui'officio, 


porca  1’  ora  in  cui  è nato  il  fan- 
ciullo , e credono  che  quell’  ani- 
male gli  abbia  da  edere  funefto. 
Danno  alla  prima  ora  il  nome  di 
Talpa  , alla  feconda  quello  di 
Bufalo,  alla  terza  di  Tigre,  alla 

2uarta  di  Gatto  , alla  quinta  di 
>ragone,  alla  fella  di  Anguilla, 
alla  l'ettima  di  Cavallo,  all’otta- 
va di  Capra,  alla  nona  diSimia, 
alla  decima  di  Pollo,  all’ undecima 
di  Cane,  alla  duodecima  diPorco. 

Fra  tutte  le  fuperftizioni  la  piti 
comune  è quella  da  cui  hanno 

fùù  fatica  a liberartene,  fi  èquel- 
a de’ loro  Dei  domeftici , che  ve- 
nerano fotto  il  nome  di  Tiensù  , 
cioè  noftri  antichi  patroni:  men- 
tre appena  fi  trova  una  cala  ncl- 
\ ingreflo  , di  cui  non  vi  fia  un 
alca'mo  di  quelli  Tiensil  clic  o- 


comc  credono , fi  è di  ammazzare, 
c di  ftrozzare  tutte  le  perfone  di 
età,  il  che  fa  che  quelli  miferabi- 
li  llanno  i tre  , o quattro  ultimi 
giorni  dell’anno  chiufi  nei  Templi 
lenza  ardir  d’ufcirne  di  giorno, nè 
di  notte  fino  al  primo  dell’  anno 
ritornando  allora  nelle  proprie  ca- 
le , che  il  potere  di  quello  Demo- 
nio malfattore  e nemico  dei  Vecchi 
fia  terminato . 

Ma  fractutte  le  fuperftizioni  la 
più  permeiofa  , e piu  pazza,  che 
fia  tra  di  loro  fi  è , che  in  ogni 
Città  , o Villaggio  tengono  un 
gran  tempio  che  chiamano  Dinh 
dedicato  al  Demonio  , ovvero  al 
Dio  tuttelare  del  luogo  , dove  i 
più  antichi  dei  Cittadini  tengono 
configlio  per  li  affari  della  Comu- 
nità , non  volendo  conchiudere  co» 
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fa  veruna  , fc  non  in  prefenza,  e 
forco  gli  aufpic;  di  quello  Dio  in 
onore  di  cui  celebrano  ogni  anno 
delle  felle  pubbliche  , danze  , e 
banchetti  per  fei  fettinune,  odue 
Meli  nell’opinione  che  hanno, che 
tutta  la  prolperità  dei  beni  , fer- 
tilità di  campagne  , fanità  d’  uo- 
mini , e di  bellie  dipendano  da 
quello  Demonio  , che  chiamano 
Re  del  luogo.  Ma  la  feelta  di  que- 
llo Dio,  o lìa  di  queltoRefuper- 
fliziofofi  fi  fopra  un  foggettocosì 
fciocco,  e ridicolo  quanto  infame, 
conciofiacofaché  le  qualche  famofo 
ladro  , o altro  delinquente  viene 
giudiziato  fuori  della  Città, eche 
avvenga  peraccidente , o per  arti- 
ficio del  Demonio,  che  un  Bove  , 
un  Butfallo  , o un  Porco  cada  , 
o s’  incontri  in  quello  fico  vicino 
al  Corpo  , o alla  Tomba  di  que- 
llo delinquente  , fpargendofenc  la 
voce  , quello  federato  dall’  acci- 
dente di  quella  bellia  vien  tenuto 
per  Dio  tutelare  , c per  Re  del 
luogo . Di  più  le  per  accidente  fuc- 
cede  ad  una  belila,  o ad  un'uomo 
il  cadere  vicino  al  corpo  di  un  ca- 
ne rabbiofo  cacciato,  e ufeito fuo- 
ri della  Città  » quello  cane  puz- 
«olcnte  vien  tenuto  per  lo  Re  , e 
per  lo  Dio  a cui  predano  onori  di- 
vini , cofa  che  non  può  nafeere  , 
che  da  una  illufione  adatto  dia- 
bolica. 

E’doria  comune  nel  Regno  che 
una  figliuola  del  Re  della  Cina, 
«(Tendo  data  gictata  in  Mare  per 
comandamento  del  Padre  , a ca- 
gione della  vita  infime  , che  me- 
nava j il  corpo  fu  portato  dai  flut- 
ti in  un  porto  di  Tunchino,  dove 
eflendo  accaduto  qualche  acciden- 
te ad  uno  degli  abitatori  del  Pac- 
fe  vicino  al  cadavere  di  quella  fi- 

Jjiuola,  la  Città  gli  diede  non  di- 
amente la  fepoltura  , ma  dedicol- 
k il  Porto,  come  ad  una  Dea  na- 
turale , « gli  diede  il  nome  , che 
porta  ancora  oggidì  di  CmCm, 


cioè  Porto  della  Regina,  c da  que- 
llo luogo  la  fupcrltizione  fi  capar- 
la per  tutto  il  Regno  di  Anam  , 
clic  non  c’è  Porto  in  tutta  la  Co. 

Ila  , dove  non  fia  un  Tempio  de- 
dicato a quella  giovane. infame,  a 
cui  tutti  1 Mercatanti  , e Marinaj 
predano  grandi  onori  nell’ udire  , 
o nell’entrare  del  Porto,  come  al- 
la Dea,  e govcrnatrice  dei  Mari  . 

Quanto  ai  funerali,  e fepolturc 
accordali,  che  non  c’è  Nazione  al  P.RwH 
Mondo  più  rifpectofa  dall’ anime  , °lvitr  f _ 
ed  ai  corpi  dei  Morti  , quanto  p*rftLionÌ 
quelli  popoli  , e quelli  della  Co-  praticateli 
cincina  . La  pietà  che  hanno  per  wnerah,  e 
le  anime  dei  loro  parenti , oltre-  demoni, 
palla  tuccociò  , che  penfar  pollia- 
mo in  Europa  . S’ affaticano  incre- 
dibilmente nel  cercar  fico  per  le  lo- 
ro Tombe  ; credono  che  turca  la 
felicità  delle  loro  famiglie  dipenda 
dal  rifpetto  , che  moftrano  ai  de- 
fonti ; non  rifparmiano  né  beni  , 
ne  fatica  , nè  quella  di  tutti  i lo- 
ro amici  pcrapparcchiarti  dei  con- 
viti per  molti  giorni  dopo  la  lo- 
ro morte,  ed  ogni  anno  lannivcr- 
farioj  il  che  fanno  efattamente  a 
tutti  i loro  Maggiori  fino  alla  de- 
cima generazione  . Quando  uno  è 
morto  offervano  ordinariamente  tre 
cofe  per  onorare  il  Corpo  del  de- 
fonco  , in  primo  luogo  fi  prove- 
dono della  più  foncuoia  barra , che 
trovar  portano  a proporzione  delle 
proprie  facoltà  per  rinchiudervi  il 
Corpo,  e i ricchi  le  fanno  dipinge- 
re , e indorare  . Secondo  proccu-  ' 
rano  il  giorno  dell’  efequie  di  far 
onorare  il  convito  dalla  più  bella 
compagnia  , che  trovar  pollano  , 
mentre  oltre  i parenti  congiunti  » 
od  amici  che  non  mancano  mai  vi 
vanno  tutti  gli  abitanti  di  quel 
luogo  , dove  la  maggior , parte  vi 
interviene  col  Magiltraco  , che  lo 
fa  per  ufficio  per  chi  fi  fia,  fia  o- 
riginario  , o foraftiere  . In  tutti  i 
funerali  hanno  collume  di  far  ve- 
dere «Ila  tell«  della  compagnia  li- 
na 
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na  gran  bandiera  alca  fo.  palmi 
nella  quale  da  fcritto  in  lettere  d’ 
oro  il  nome  del  defonto  , gli  ono- 
ri , e le  cariche  che  polTedeva  in 
vita,  ed  un’elogio  in  riftretto  del- 
le fuc  azioni  più  belle  . I figliuo- 
li , e la  moglie  camminano  avan- 
ti in  abito  di  duolo  , pubblicando 
con  grandi  lamentazioni  i benefi- 
zi , le  cortefie , c le  carezze  rice- 
vute dal  defonto;  il  che  fanno  con 
un  contegno  così  malinconico, ac- 
compagnato da  gemiti,  c da  lacri- 
me , che  fanno  commovere  tutti, 
voltandoli  di  tratto  in  tratto  ver- 
fo  il  corpo  del  morto  , gittandofi 
a terra  quali  per  lafciarfi  calpeda- 
rc  fotto  i piedi  di  chi  lo  porta,  e 
in  quelta  maniera  tutta  la  pompa 
s’ invia  al  luogo  della  fepoltura  , 
che  bene  fpclTo  è lontano  più  mi- 
glia dalla  Città  ; la  terza  cofa  in 
cui  tutti  i popoli  del  Regno  di 
Anam  ufano  molta  fuperltizione , 
fenza  rifparmiarvi  la  ipefa  li  c quel- 
la di  fcielgere  luogo  atto  per  la 
fepoltura  de’ parenti  dai  quali  Ri- 
mano ciecamente , chedipenda  tut- 
ta la  buona,  fortuna  della  famiglia 
circa  i beni  , onori  , e fanitì  cor- 
porale . 

E per  far  quella  fcielta  fi  fervo- 
no per  quello  di  certi  impodori  , 
che  fanno  gl’  intendenti  nell’  arte 
di  una  particolar  Geografia  , die 
girando  diverfamente  la  bofola  in 
una  campagna  , c applicando  altri 
ftromcnti  matematici  con  la  Uelfa 
premura  con  quanta  cercherebbero 
un  teforo  , fingono  finalmente  di 
aver  ritrovato  il  luogo  proprio  per 
la  fepoltura  del  Morto  con  gran 
foddisfazione  di  tutti  , che  non  li 
lafciano  fenza  rie  >mpenfa  , e per 
farli  valere  di  più  dileguano  coi 
fuoi  (tromcnti  il  fito  dove  dee  Ila- 
re la  teda  , e i piedi;  acciocché  il 
morto  ripolì  più  dolcemente  , c 
non  vada  ad  inquietare  i fuoi  fi- 
gliuoli ; tuttoché  quelli  della  Ple- 
be non  fi  prendano  molta  pena  di 


fotterrarc  i loro  parenti  In  luoghi 
fecreti , e lontani  dalle  drade  pub- 
bliche ; contuttoció  le  pedone  di 
qualità  vi  hanno  un  gran  riguardo 
per  timore  , che  alcuno  dei  fuoi 
nemici  facendo  ingiuria  al  corpo 
dei  loro  parenti , quedi  poi  non  fi 
vendichino  fopra  i figliuoli  per  la 
poca  cura  , che  hanno  avuta  di 
guardarli . 

Che  però  è un  delitto  degno  di 
caltigo  tra  di  loro  , £e  alcuno  vio- 
la in  qualche  maniera  un  fepolcro 
di  un  morto  , tuttoché  in  un  luo- 
go pubblico:  cofa  che  è molto  lo- 
devole , come  pure  la  diligenza  , 
che  hanno  d’ avere  in  patria  i mor- 
ti loro  parenti  che  fono  mancati 
fuori  di  elfa , cofa  che  ogn’uno  in- 
differentemente Nobili  , Plebei  , 
Ricchi , c Poveri  efeguifeono  al- 
meno dopo  i tre  anni  di  duolo  , 
con  l’ apparechio  più  onorevole  che 
fia  loro  polfibile;  cd  é coftame  in- 
violabile tra  tutti  codoro  , che  i 
figliuoli  non  lafcino  il  duolo  del  Pa- 
dre , nè  la  moglie  del  Marito  che 
dopo  i tre  anni  compiuti;  cquan- 
toai  fegni  di  fcorruccio,  tuttoché 
ve  ne  fieno  di  differenti , e di  llra- 
ordinarj  nell’abito,  l’ ordinario  pe- 
rò, e il  più  comune  da  nella  Capi- 
gliatura , mentre  gli  uomini  nel 
tempo  del  duolo  lì  lafciano  crefcer 
i capelli  fino  lugli  occhi  in  fende ir- 
colo  fulla  fronte  , facendoli  taglia- 
re in  altri  tempi  , al  contrario  le 
vedove  fe  ne  tagliano  parte  , non 
fe  li  lafciando  credere  per  tutti  i 
tre  anni  del  duolo  , tempo  ancora 
in  cui  vicn  loro  vietato  fotto  gra- 
vi pene  il  rimaritarli,  e chiamano 

?|uedo  il  tempo  dei  Capelli . Pal- 
ato il  quale  aprono  il  fepolcro 
dei  loro  morti  , ne  profumano  le 
oda  di  buoni  odori , c li  pongono 
in  bianchi  Lini  , dopo  di  che  li 
rimettono  in  barra  , ma  fatta  più 
piccola  chiudendoli  nello  dello  fe- 
polcro . Se  il  defonto  forte  morto 
in  terra  ftranicra , fe  lo  fanno  por- 
v ta- 


Digitized  by  Google 


' 180  STORIA  UNIVERSALE 


rare  per  farlo  ripofare  in  quella 
della  propria  patria  , e fe  dopo 
tuccequdtc  cole  avviene  loroqual- 
chc  dilgrazia , o nella  propria  per- 
fona,  o in  quella  dei  li.ro figliuo- 
li , e clic  gl’incantatori  già  men- 
tovati ne  facciano  levare  il  morto, 
aprono  di  nuovo  la  tomba  , e la 
barra  , dove  ftano  le  offa , di  nuo- 
vo le  accomodano  per  farle,  dico- 
no elfi  ripolare  più  dolcemente  , 
e guardano  fopra  il  tutto,  che  non 
vi  forte  qualche  pietruccia  , che 
incomodarti:  il  loro  ripofo  , c per 
tal  motivo  lo  facerte  andar  difgu- 
rtato  concro  i proprj  figliuoli. 

Una  delle  fuperlhzioni  più  co- 
muni di  coftoro,  che  offer vano  fat- 
to colore  di  pietà , fi  c quella  del 
banchetto  , che  fanno  dei  loro 
parenti  defonti  , che  chiamano 
Gie  . L’ufo  di  cui  è fondato  fopra 
tre  grandi  errori  . 11  primo  , per- 
chè credono  che  le  anime  dei  loro 
parenti  fieno  in  libertà  di  venire  , 
quando  loro  piace  a cafa  dei  fuoi 
E-fer,!  figliuoli,  o quando  fono  chiama- 
cobiiTìf  te  , il  fecondo  che  fi  perfuadono 
Re  Aedo  fcioccamente , che  i morti  fi  nodri- 

moria  dé?' *^Can°  no^rc  v>vande  > e fi 

motti.  C*  compiacciano  dei  noftri  banchetti-, 
p.Rodi  co f»  dal  che  nafee  , che  ufano  di  ap- 
chedals.*A  Parecch'are  un  paltò  funebre  il  più 
gnftino  ai"  funtuofa  , che  pollano  : dove  il 
tempo,  maggior  dei  figliuoli  , e l’erede 
della  cafa  , imbandita  che  fia  la 
tavola  fa  un  complimento  rifpet- 
tofo  a fuo  Padre  , come  fc  forte 
prefeme  in  quelli  termini  . Mio 
onoratirtìmo  Padre  fiate  il  ben  ve- 
nuto nella  nolfra  cafa  } dove  liete 
mai  (lato  cosi  lungo  tempo  lonta- 
' no  dai  voftri  cari  parenti  , che  vi 
fono  tanto  obbligati,  che  avete  no- 
driti  , allevati  , iftruiti  con  tanta 
diligenza  , ed  a cui  avete  adunati 
tanti  comodi  con  tanta  voftra  fati- 
ca ? Tutta  la  nofìra  confolazione, 
e i noftri  maggiori  defiderj  fareb- 
bero di  fapcrvi  piùfpcffofra  di  noi-, 
c di  rendervi  quel  debito  a cui  la 


voltra  b -n.à  ci  ha  obbligati  ; ag- 
gradite, fevi  piace,  quelto povero 
pr.infa,  che  v’  abbiamo  preparato 
con  tutto  il  cuore  in  urnilirtimari- 
cogmzionc  delle  voltrc  beneficenze, 
e per  fallcvarci  un  poco  dal  dolo- 
re che  c’érdtato  per  la  voilra  lon- 
tananza; il  che’detto,  effocon  tut- 
ta la  famiglia  fi  proltrano  a terra 
con  gran  pianci  per  far  riverenza 
al  defonto  „ come  fc  foffe  prefente 
invitandolo  a feder  a tavola  nel 
fuo  pollo  per  mangiar  feco  loro  , 
cofa  chis’imaginano  che  faccia,  e 
ficcomc  fono  in  un  terzo  errore 
maggiore  degli  altri,  che  ha  della 
beltemia,  cioè  che  la  vita  , la  fa- 
nità  , la  quiete  della  famiglia  , e 
tutta  la  profperità  temporale  del  la 
cafa  dipenda  dai  loro  Parenti  mor- 
ti, cosi  finalmente  l’ crede  fupplica 
fuo  Padre  in  nome  dei  fratelli  , e 
di  tutti  quelli,  che  fono  in  cafa  , 
di  non  dimenticarli  dei  fuoi  figli- 
voli  , e della  cura  della  famiglia 
di  conceder  loro  una  perferta  fani- 
tà  , una  lunga  vita  , c abbondai 
za  dei  beni;  dopo  di  chè  la  fami- 
glia tutta  fi  mette  inginocchioni 
con  la  fronte  a terra , come  per  ri- 
cevere la  benedizione  dal  mor- 
to. 

Rinovano  più  volte  quella  ciri- 
monia nel  tempo  del  duolo  , prin- 
cipalmente il  giorno  dell’  anniver- 
fario  ; nel  che  fe  1’  erede  man. 
caffè  , farebbe  chiamato  in  giufti- 
zia  dai  parenti,  e privato  della  fuc- 
ccfione  per  1’  ingratitudine  ufata 
verfo  chi  1’  ha  beneficato  , que- 
llo dovere  è llimato  così  giuìto  , 
che  quando  il  Re  ha  conceduto 
qualche  porto,  e rendita  agli  altri 
uffiziali  , e perfone  di  qualità  in 
ricompenfa  dei  fervigj  prcrtati  , il 
beneficio  continua  nella  vedova,  e 
nei  figliuoli  per  tutti  i tre  anni  del 
duolo  , acciocché  abbiano  la  ma- 
niera di  fare  quelli  conviti  in  ono- 
re del  parente  morto  , dove  non 
folamente  quelli  del  parentado , ma 
ezian- 
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eziandio  i foldati  del  defonto  deb-  e vero  argento  pti  bifogni  del 
bono  e fiere  invitati.  morto,  to  fioche  fieno  abbruggia- 

II  Re  che  regnava  70.  anni  in  ti . Subito  che  quello  pompolo  , 
circa 'fono,  offervò  quella  Itefla  e fuperbo  banchetto  é all' ordine, 
fuperltizione  per  fuo  Padre  defon.  il  Re  entra  con  tutta  la  farai- 
to  con  eccedi  grandillimi , avea  driz-  glia , accompagnato  da’  Principa- 
zata  nel  fuo  palazzo  una  fala  ma-  fi  di  fua  Corte,  e da  fuoi  Uffi- 
gnifica  in  forma  di  tempio  per  o-  ziali  , oflervando  cOo  lo  fpirito 
norarvi  lo  fpirito  del  Padre,  ogni  del  Padre  la  cirimonia  ordinaria 
giorno  faceva  ardere  dei  profumi,  già  riferita,  dopo  la  quale  fi  ri- 
e coprire  fontuofamente  la  tavola  tira  per  lafciare  a fuo  Padre  la 
di  vivandecon  le  medefimc  cirimo-  libertà  di  foddisfarfì  nelle  vivan- 
nie  come  fe  fofTc  flato  in  vita , ed  a-  de  imbandite.  Il  giorno  dietro 
vea  deflinato  un  uffiziale  panico,  torna  nello  Hello  luogo  per  fare 
lare  per  maggiordomo  , avendo-  la  diflribuzione  di  elle  a’Gentil- 
gli  affegnata  una  rendita  confide,  uomini  , a’  Soldati  , ed  alla  Pie- 
rabile  per  la  fpefa  annuale,  che  vi  be  , e fi  trovano  pochi  in  tutta 
lìtfaceva  , nel  che  fu  imitato  da  la  Corte  , detratti  i lor  Sacerdo- 
alcuni  Signori  della  fua  Corte  , ti,  che  fe  ne  allengano  come  da 
che  tengono  delle  camere  nelle  vivande  immonde  , che  non  ab- 
proprie  cafe  , dove  onorano  gli  biano  qualche  parte  in  quella 
fpiriti  de’loro  parenti  con  fimilc  diflribuzione. 
divozione  fupcrlliziofa  , avvegna-  Se  ne  fanno  ogn’  anno  di  nic- 
chi con  minore  fpefa  , e cirimo-  no  folenni  giuda  il  coilume  of- 
nia  ; e fra  il  popolo  v'  è ancora  fervato  dalle  perfone  di  condi- 
chi  tiene  qualche  luogo  nella  prò-  zione  in  onore  dell’avolo , del  bi- 
pria  cafa  da  vificare  talvolta  con  favolo  , e di  tutti  i maggiori 
rifpetto,  credendo  ivi  rifiedere  at-  paterni  , e materni  fino  alr  ot- 
tualmente  lo  fpirito  de’ loro  Pa-  tava  generazione , ognuno  de'qna- 
dri.  li  tiene  la  fua  giornata  affegna- 

Oltre  quedi  padi  ordinarj  che  ta,  e perchè  è difficile  al  popo- 
li Re  voleva  , fodero  apparec-  lo  il  tener  un’  affegnazione  certa 
chiati  ogni  giorno  allo  fpirito  di  di  quedi  giorni  , vi  fono  due 
fuo  padre  , ne  faceva  uno  dra-  meli  nell’  anno  il  fettimo  , e 1' 
ordinario  ogn’  anno  nello  deffo  ultimo  dedinati  per  tutei  quelli 
luogo,  alla  cui  folennità  concor-  del  popolo  per  celebrare  la  me- 
revano  da  tutto  il  Regno,  e i moria  de’  loro  parenti  defonti  , 
fudditi  erano  obbligati  a portar,  al  che  alcuno  ,non  manca  : cofa 
vi  de’prefenti  di  vivande  perfor-  che  dovrebbe  far  vergognar  iCri- 
nire  le  tavole,  ovvero  di  contri-  diani,  che  hanno  affai  minor  cu- 
buire  qualche  cofa  all*  ecceffiva  ra  di  foddisfare  a’ debiti  di  Pietà , e 
fpefa  di  queda  feda  . Vi  fi  fo-  di  Carità  verfo  le  anime  de’mor- 
gliono  vedere  tutte  le  profufioni,  ti , alle  quali  i Suffragj  poflòno 
e gli  artifiz;  immaginabili  , ma  giovar  molto,  di  quello  aobiano 
quello  che  fembra  più  ridicolo  i Pagani  nell’ offervarc inutilmen- 
in  quell’  apparecchio  ci  è , che  te  le  loro  fuperftizioni  per  lo  ri- 
nd  gran  numero  di  tavole  , che  pofo  de’loro  parenti  morti, 
vi  fono  fe  ne  veggono  alcune  ca-  1 fentimenti  draordinarj  d’af-  Ah**  fa 
riche  di  pezzi  di  cartone  dorato,  fetto  che  confervano  pei  morti  , 
ed  inargentato,  che  fi  figurano  , c 1’  ecceffiva  fpefa  che  fanno  in  ù, 
che  fia  per  diventare  vero  oro  , quede  occafioni  non  fidamente 
Tmtll.  fin  gl’ 
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gl' indebolifcono,  ma  gl’ obbliga.  Tuttoché  la  Poligamia  Carneo-  Minimo- 
ito  per  lo  più  a indebitarli  per  ra  comune  in  quelto  Regno  tra  lc“‘l°.derTuB* 
fare  la  fpefa  introdotta  dal  co-  perdute  di  condizione,  e che  quel- chlnc“' 
(lume  ; e dalla  convenienza  , non  li  che  padano  alle  feconde  nozze 
{blamente  nelle  felle  , ma  ezian-  non  vengano  puniti , o ritenendo 
dio  in  molte  altre  cirimonie,  al-  la  piima  moglie,  come  fanno  fem- 
trettanto  inutili  come  frivole  , 1*  P1*  fa  pcTonc qualificate,  o hcen- 
ufo  comune  delle  quali  non  per-  ziandofa  come  s’  ufa  cal  volta  tra 
mette  loro  il  difpenfarfcne  , co-  il  popolo  ; tutta  volta  quando  fi 
me  il  fare  delle  calette,  e mobi-  tratta  di  Matrimonio  fi  regolano 
li  di  carta  dorata  , e di  cartone  in  quelta  maniera  . Avendo  i pa- 
dipinto  per  abbruggiarle  col  fol-  remi  cominciato  tra  di  erti  il  trac- 
ie penfa mento  , che  i moni  per  fato  del  Matrimonio  in  tempo  che 
cui  viene  fatto  quello  apparec-  i loro  figliuoli  fono  ancora  fanciul- 
chio  trovaranno  belle  cafe,  e rie-  1*  > quando  fono  Nobili  ricevuti  i 
che  maderizie  per  loro  ufo  nell’  Regali  da' parenti  della  figliuola  , 
altro  mondo.  Tengono  pure  una  quelli  fervono  per  promeua  accec- 
fimile  pazzia  nel  finir  dell’anno,  tata  e mutua  di  fponfali,  da’qua- 
comperando  robbe  d’  ogni  forte  1*  llùn  fi  può  più  retrocedere  fen- 
fatte  di  carta  dipinta  per  metter-  za  legittime  cagioni.  Danno  in  pri- 
le  nel  fuoco,  con  queila  ridicola  mo  luogo  avvilo  a tutti  i parenti 
immaginazione  che  fi  cangeranno  di  ambedue  le  famiglie,  acciocché 
in  robbe  nuove  , e ricchi  drappi  confiderino  bene  le  c’è  qualche  im- 
per  loro  fervizio  nel  principio  pedimento  di  confanguimtà  , ne’ 
dell’anno  . La  maggior  parte  de’  gmdi  vietati  dalle  leggi  del  Re- 
Tunchincfi  ulano  ancora  nellafe-  gn°»  mentre  nè  i figliuoli  di  due 
fla  Luna  che  viene  a cadere  nel  trattili , nè  i loro  difccndenti  in 
noftro  mele  di  Giugno  diabbtug-  perpetuo  fi  polTono  mai  maritar 
giare  delle  cofc  dipinte  per  ulo  inlicme.  I nepoti  , e i difccndenti 
di  quelli  che  non  hanno  lafciati  del  fratello , e della  forella  poflb- 
parenti,  e che  fono  come  abban-  do  paflato  ri  terzo  grado,  non  nel 
donaci  da  ogni  foccorfo.  Vepu-  fecondo,  ma  i figliuoli  di  due  fa- 
re un  piacevole  collume  in  favo-  felle  fi  pedono  Ipofare  anche  in 
re  di  quell’ anime  vagabonde,  ed  fecondo  grado.  Fatto  ravvilo  del 
è che  tutti  i fcolari  delle  Uni-  Matrimonio  contratto  a’ più  prof- 
verfità  vanno  a truppe  per  la  fimi  parenti  che  mandano  qualche 
Città  , facendo  la  cerca  per  effa  prcfcntc  per  la  falconiti  delle  noz- 
due  volte  al  mefe  nel  Novilonio  zc  , ne  avvertirono  il  govcrnato- 
e nel  Plenilunio  , e quello  rica-  re  , e i più  vecchi  del  Luogo  cue 
vano,  ferve  per  comperare  quan-  vengono  aferesi  invitati  alla  prima 
tiri  di  rifa  con  cui  fanno  una  fcil*  nuziale  » che  u fa  nel  giorno 
certa  minellra  , della  quale  dopo  deltioato,  il  qual  pubblico  avvilo  e 
d’  averne  mangiata  un  poco  gic-  una  fpezic  di  pubblicazione  del 
tano  il  rimanente  fui  tetto  delle  Matrimonio,  ed  è così  neccdario 4 
cafe,  immaginandoli  che  così que-  clic  fe  fode  ommedo  il  Matrimo- 
fle  anime  ne  potranno  prendere  dìo  farebbe  nullo  , c punito  co- 
qualche  buona  corpacciata  ; po-  me  clandelluio  dalla  legge  del  Re- 
lcia  fanno  un’  altarino  nella  loro  gno  , cofa  che  fa  vedere  , che  i 
fcuola  , binanti  a coi  chiedono  a Matrimonj  clandcftini  fono  ripro- 
ducile anime  buon’  ingegno  per  vati  anche  da’  Pagani  guidati  dal 
imparare  , c diventino  fcicnziaci.  falò  luta?  naturale. 
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Fatte  quelle  cofe  lo  fpofo  eh’  i gonoordinariamente  molte  mogli, 
tenuto  a dotare  la  moglie  , aven-  cosi  non  fogliono  licenziarne  al- 
ilo mandata  la  dote  pacaica  tra  i cuna  , principalmente  perchè  per 
comuni  parenti  alla  cafa  del  fuo-  legge  comune  del  Matrimonio  ri- 
cero, tutti  fi  portano  dallo  fpofo  cevuca  tra  elfi,  è vietato  alla  don- 
intorno  ad  un  altare  dirizzato  in  na  una  volta  mancata  il  prender 
onore  c memoria  degli  Avoli  del-  altro  marito  . Ora  benché  in  tut- 
la  Famiglia  nella  fterta  Sala  , in  ta  la  cirimonia  di  quefti  Matri- 
ci fi  dee  fare  il  banchetto,  ed  ivi  monj  non  intervenga  con  fentimen- 
il  Padre  dello  fpofo,  o ilpifivec-  rodato,  cd  efprerto  reciprocamen- 
chio  de’  fuoi  Zij  s’ c morto  il  Pa-  tc  tra  le  parti , con  cutto  ciò  il  fi- 
dre  portoli  inginocchione  avasti  lenzio,  e la  politura  in  cui  Hanno 
all’altare  , e lo  fpofo  , c la  fpofa  vicini  al  Padre  che  parla  per  elfi, 
vicini  , parla  In  quella  guifa  all’  e che  annuncia  il  loro  Matrimo- 
Avolo  dello  Spofo  , di  cui  onora  nio,  fono  teftimonj  baftevoli  dclF 
lo  Spirito  , come  prefente  fu  que-  allenta  che  danno  , e della  parola 
fio  altare.  Ecco  voftro  si  potè,  mio  d’impegno  cfprclfa  in  quella  ma- 
carillìmo  , e onorato  Padre,  che  niera  giulto  l’ufo  , e collume  del 
fpofa  oggidì  quclta  figliuola  N. , Paefe  . Aggiungerò  qui  una  cofa 
elaprende  legittimamente  per  mo-  rimarchevole  che  può  farcredere, 
glie  ; fiate  favorevole  al  loro  Ma-  che  la  Religione  Crirtiana  non  fig 
ttimonio  , e dategli  un  buon  , e data  una  volta  incognita  in  que- 
felice  fuccefiò,  coucchè  portano  vi-  Ilo  Regno,  ed  è che  torto  nato  un 
vere  lunghi  anni  infieme  in  ami-  fanciullo  gli  fegnano  la  fronte  con 
cizia,  in  allegrezza,  in  fanltà  , e dell’ inchiollro,  o con  del  cinabro 
in  profperità  di  beni,  e chcnafca-  col  fegno  della  Croce  , dicendo  , 
no  da  erti  de’ figliuoli  fimi,  forti , che  lo  fanno  perchè  qualche  cacti- 
favi  , c di  buoni  cortumi  , e che  vo  Demonio  nemico  del  fanciui- 
fieno  la  confolazione  de’loro  geni»  lo  , non  1’  offenda  , e interrogaci 
tori.  Per  dimoftrarc  la  facisfazio-  come  fappiano  che  quelto  fegno 
ne  che  abbiamo  di  quella  paren-  abbia  virtrt  di  cacciar  r Demonj 
tela  abbiamo  gii  apparecchiato  malfattori , e di  difenderlo  dal  lo- 
quefto  banchetto  , a cui  Ucce  pri-  ro  potere  , altro  non  rifpondono  , 
mo  invitato  come  Capo  della  Fa-  fe  non  che  hanno  quella  offerva- 
tniglia  che  vi  raccomandiamo  , e zione  per  un  antico  coftumc  ufa- 
fpecialmcnte  quelli  novelli  fpofi  , to  fra  loro  da  grandirti  no  tempo  -r 
che  mettiamo  Tocco  la  voftra  prò-  fegno  artai  eviaentc  , che  la  Fede 
lezione  - Dette  quefte  parole  le  di  (Jefucrifto  c ftaca  loro  una  vol- 
nozze-fono  facce,  e il  Matrimonio  ta  manciata  , ed  ancora  la  falucc 
legittimamente  contratto , e indif-  che  meritò  ad  elfi  con  la  fua  Cro- 
foTubile  fpecialmcnte  dal  canto  ce,,  di  cui  ancora  con  fervano  la  fi- 
deli*  fémmina  che  non  può  mai  gora  , mentre  il  lume  del  Vange- 
lafciare  , nè  ripudiare  il  marito  , lo  fu  portato  in  Tunchin  da’  Di- 
tutto chequefti,  per  un  abufo  in-  feepoh  di  S.  Tommafo  nello  ftef- 
fopportabile  introdottoli  tra  corto-  fo  tempo  che  nella  Cina,  come 
ro,  porta  ripudiare  la  moglie  per  vedremo  fra  poco , ma  non  vidu- 
capriccio, per difg^fto,  oper qual-  rò  lango  tempo. 

«he  altro  difetto  in  ella  (coperto  , Tutto  quello  che  quello  Padre 
cofa  che  fi  vede  dirado  traile  per-  Gefuica,  che  vilTe  dieci,  o dodici 
fone  di  balla  condizione  , mentre  anni  tra  di  loro  ci  ha  riferito  del- 
le pcrfonc  qualificate  ficcome  tea-  lo  flato  delle  loro  fuperrtizioni , 

Na  a ca» 
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cagiona  in  verità  gran  compaflìo- 
nc  i vedere  una  nazione  cosi  inge. 
nua  e così  capace  di  buone  irru- 
zioni , marcirfi  in  errori  sì  palma- 
ri , e vivere  miferamence  incate- 
nata fouo  la  tirannia  del  Demo- 
nio . Si  può  però  fpcrare  , che  la 
grazia  victoriofa  del  Salvatore  del 
Mondo  liberando  le  menti  di  que- 
lli popoli  dalle  illusioni  , e fpez- 
zando  le  catene  che  li  tengono  cat- 
tivi li  guiderà  alla  cognizione  del 
fuo  nome  , ed  alla  Fede  Cattoli- 
ca , cola  che  abbiamo  già  veduta 
a compierli  in  un  gran  numero  de' 
Criftiani  convertiti  come  già  ab- 
biamo fatto  di  fopra  vedere . 


Della  Religione  iella  Cocincina . 


Udn  lodi 


QUefto  Regno,  parte  di  quello 
di  Annan  confinante  col  Ci- 
nelc  , da  cui  una  volca  dipendeva 
come  Tunchino,  è abitato  da’po- 
poli  fcppelliti  nelle  medefime  tene- 
bre d'idolatria  in  cui  fono  i Ci- 
nefi  : Ricevettero  pure  nel  princi- 
pio del  Cnftianelimo  la  luce  del 
Vangelo  col  mezzo  de’  Difcepoli 
di  S.  Tommafo  , ma  ben  tolto  fi 
eftinfe.  Con  tuteo  ciò  i Padri  Ge- 
fuici  zelanti  per  la  falute  delle  a- 
nime  introdottivi!!  nel  principio 
dello  feorfo  fecolo  vi  fecero  gran 
progredì,  non  meno  che  i Millìo- 
narj  Francefi  che  dopo  vi  s’  intro- 
dudero , come  vedremo  uelprofc- 
gui  mento . 

Abbracciò  quello  Regno  la  Set- 
ta di  Xaca,  dedicata  al  Culco  de- 
gl’ Idoli , le  dottrine  , e maifimc 
della  quale  vengono  feguitate  to- 
talmente da  quelli  popoli . Abbia- 
mo ampiamente  trattato  dell’  ori- 
gine , ed  avanzamento  di  quella 
Setta  , quindi  non  illarò  a ripete- 
re ciò  che  abbia  detto  -,  dirò  fola- 
mente  che  tra  tutte  le  fuperllizio- 
ni  olfervate  nella  Religione  de’T urv 
«hinefi  feguitate  anche  dalla  mag- 
gior parte  di  colloro  ammettono 


il  Culto  degl’idoli , c approvali.' 
dolo  come  cofa  Santa , e credendo 
la  crafmigrazione  delle  anime  co- 
me una  verità  infallibile,  non  v'i 
cofa  che  non  adorino  per  difpreg- 
gicvolc  ch’ella  fia  , purché  abbit- 
no  pruovc  che  vi  fia  paffata  l’ani- 
ma di  qualche  illuftre  perfonag- 
gio  \ e di  fatti  molti  di  elfi  ado- 
rano l’Elefante,  la  Capra,  il  Ca- 
ne, la  Simia,  a’ quali  danno  il  ti- 
tolo di  Spinti  beati  ponendoli  fra 
i loro  Angioli  tutelari. 

Ve  ne  fono  altri  che  tengono  fa- 
migliarità col  Demonio  , patteg- 
giando feco,  in  forza  di  che  ubbi- 
dire loro  puntualmente.  L’Idolo 
di  quelli  altro  non  c che  il  Cra- 
nio di  qualche  gran  Capitano  mor- 
to in  guerra  , o di  qualche  famo- 
fo  Corfale  decapitato  , che  adora- 
no in  fecrero. 

Quella  infame  canaglia  fa  una 
Setta  di  propria  autorità  non  co- 
nofeiuta  che  da  coloro  che  ne  fan 
profelTione  per  timore  di  edere  de- 
nunciati alla  Giuflizia,  che  li  con- 
danna tutti  alla  morte. 

Quelli  di  quella  Setta  hanno  . . 

della  venerazione  per  li  Capiilra-  vig,™,  **“ 
da  , o Crociere  perchè  ivi  ordina- 
riamente danno  la  morte  a’  delin- 
quenti ; quelli  poveri  milerabili 
tanno  indifferentemente  in  quelli 
luoghi  le  loro  adorazioni , cne  fo- 
no 1 loro  Templi  ordinar)  , con  la 
credenza  che  tengono,  che  le  ani- 
me de'Giulliziati , o alcuno  de'  Spi- 
riti condannati  vi  foggiornino  del 
continuo,  ed  ivi  dimandano  lalor 
protezione,  fcongiurandoli  adclfer 
loro  favorevoli , e non  tormentarli . 

Ma  non  folamente  il  femplicc 
popolo  crede  quelle  fliravaganze, 
ma  n’  c perfuafo  anche  il  Re  me- 
defimo,  c s’accorda  con  quelli  fa- 
natici , c col  profeflurla  Tempre 
più  cotdla  Religione  fi  llabiJilee, 
c f penalmente  nell’  anniverfario 
della  fua  Nafcita  fi  fa  ben  creder 
un  uomo  pazzo  afiacco- 

• : * 'jl  o:  ‘ 
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Si  fa  in  queflo  tempo  una  prò-  con  molti  fogli  di  carta  dorata  , 
eefiione  folennc,  dove  il  Re  amile  credendo  che  1’  offervazione  che 


con  idea  di  ricuperare  l’anima  fe 
per  difgrazia  l’ ave  (Te  abbandonato 
per  punirlo  di  qualche  peccato 
commeffo  . Viene  dunque  ordina- 
ta a tal’ effetto  quella  proceflione  , 
e quando  è giunta  in  un  fuo , do- 
ve la  ilrada  lì  divide  in  due,  fi  ar- 
reda, finche  il  Mago  chiama  que- 
ft’  anima  fviata  , e la  prega  a ri- 
tornare nell'  antico  fuo  albergo  ; 
pofeia  comparifce  il  Re  alla  celta 
della  compagnia  per  andare  ad  in- 
contrare la  tua  anima  , e quando 
crede  di  non  efferne  molto  lonta- 
no fi  ferma  per  qualche  tempo  in 
quel  (ito,  in  cui  la  deve  accoglie- 
te . Indi  prefa  una  vede  che  gli 
viene  prefentata  , 1'  abbraccia  con 
gran  dimodrazioni  di  amicizia  , 
mettendofela  fulle  fpalle  col  pen- 
fiere  che  vi  fia  rinchiufa  1'  anima 
vagabonda,  e che  queda vedendoli 
carezzata  in  qneda  maniera  fi  la- 
feierà  convincere,  e che  dopo  cau- 
te cfpiazioni  ritornerà  nel  fuo  cor- 
po , e che  per  ricompenfare  le  fuc 
corccfie  gli  aumentarà  la  vita  , e 
le  forze  , e gli  proccurerà  una  fa- 
llirà perfetta  per  tutto  F anno  . 

Se  fra  tutte  quelle  pazzie  fi  vo- 
leffe  Daffare  agli  augurj  , non  fi  fi- 
nirebbe mai  , cffendonc  in  fatti  il 
numero  sì  grande  , e la  divertici 
tale  , che  chi  ne  leggeffe  qualche 
cofa  , e vi  faceffe  un  poca  di  ri- 
flelfione,  avrebbe  morivo  di  diver- 
tirli, e di  comparire  inficine  l’ac- 
ciecamenco,  e la  debolezza  di  que- 
da povera  gente  . Nulla  impren- 
dono fenza  confutare  gl’indovini, 
ed  in  quedo  fono  fuperdiziofi  al- 
l’edremo  , quando  tengono  qual- 
LM8fcp«-che  af{are  importanza  fi  racco- 
**  * mandano  primieramente  all’Idolo, 

chiedendo  la  fua  protezione  , e 
per  dimollrargli  il  loro  rifpecco  , 
e confidenza  che  hanno  in  effo  gli 
prefencano  dell*  incenfo  , e molti 
odori  ch’efpongono  fopra  Falcare 


fanno  fopra  l’ora,  e il  giorno  per 
critici  cne  fieno  diverranno  favore- 
voli -,  ed  ognuno  crede  che  l’Idolo 
comandi  agl’adri,  e che  talmente 
da  elio  dipendano,  che  nulla  ope- 
rino fenza  il  fuo  confentimento  , 
foggettando  la  loro  forza  e volon- 
tà alla  direzione  dell’  Idolo  che 
vi  prefiede  , e che  difponc  delle  lo- 
ro influenze  a fuo  talento  . 

Per  rendere  le  loro  fuperdizio- 
ni  più  celebri , e autorizzare  1‘  e- 
fercizìo,  facendone  paffare  le  falli- 
ti per  mideri , hanno  divife  le  lo- 
ro cirimonie  in  certi  giorni  dell* 
anno  per  elfi  folenni  . Mi  prima 
di  dirne  qualche  cofa , farà  bene  il 
parlare  del  loro  Calendario  , fe- 
condo il  quale  come  gl’altri  Afia- 
tici non  contano  come  in  Europa  Lor®  c*. 
il  corto  che  fi  ri  Sole,  ma  quello 
della  Luna  , che  contiene  fecondo 
il  loro  computo  giorni  di 

dodici  Lune  . Colicchè  ogni  tre 
anni  computano  credici  Lune  per 

10  biffedo  , credendo  con  ciò  di 
poter  uguagliare  gl’  anni  folari  , 
ma  s’ ingannano  certamente  fopra 
la  differenza  de’ giorni  come  è cer- 
to fecondo  la  fuppucazione  degli 
Adrologi . 

Comincia  il  lorogiorno  amez. 
za  notte  , terminando  alla  deffa 
ora  la  notte  feguente  , dividendo 
tutto  quello  tempo  in  dodici  ore 
non  in  ventiquattro  , c così  una 
delle  loro  ferve  per  due  delle  no- 
dre;  coficchc  quelli  nuovi  Adro- 
logi per  non  accordarli  ne’  loro 
principj  cogli  Antichi  che  inven- 
tarono dodici  fegni  nel  Cielo,  ciré 

11  Sole  feorre  ogn’  anno  , hanno 
fabbricato  fu  la  terra  uno  Zodia- 
co di  dodici  animali  , che  attri- 
buifeono  per  onore  a dodici  ore 
del  loro  giorno  artificiale  i dal  che 
prefero  occafionc  i loro  Indovini 
di  affegnare  a ciafcheduna  di  effe 
la  qualità  dell’animale  di  cui  per-, 
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ra  il  nome;  quali  fieno  l'abbiam 
gii  detto  nel  Capitolo  di  Tun- 
chin . 

LoioFeft».  Chiamano  Lune  le  loro  Fette  , 
la  prima  delle  quali,  c la  più  fo- 
lcnne  chiamali  V Anno  nuovo,  nel 
qual  giorno  fi  regalano  vicende- 
volmente. Chi  fi  trova  in  prigio- 
ne per  colpe  leggere , può  efeirne 
liberamente  , lenza  edere  ricerca- 
to, ma  i delinquenti  vengono  fat- 
ti morire  prima  delle  Fette  , ed 
cgn' altra  cofa  ceda,  oppure  viene 
limetta . 

La  fera  dell’ultimo  giorno  del- 
l’anno ognuno  pianta  davanci  al- 
la propria  cafa  una  lunga  percica, 
in  cima  della  quale  pongono  un 
caneftro  circondato  di  carta  dora- 
ta , dicendo  clic  abbia  virtù  dì 
{cacciare  i Demoni,  e di  allonta- 
narli dalle  proprie  cafe  • Fanno 
bianca  la  foglia,  e l’architrave 
delle  porte  pingcndovì  fopra  de' 
Gatti , e fra  quelli  la  figura  di 
Xaca  loro  Idolo  principale,  pern- 
iando che  quelli  Gatti  , c quetto 
Idolo  fieno  capaci  di  fpiventar  il 
Demonio  , c di  dargli  la  caccia  , 
ed  hanno  de’  fentimenti  favolo!! 
per  autorizzare  qudta  fupcrfti- 
zione. 

Evvi  ancora  in  quetto  canettro 

fran  quantità  di  pezzi  di  cartone 
orati , e inargentati  , con  la  fol- 
le immaginazione  che  i Toro  pa- 
renti morti  nel  finir  dell'  anno  po- 
teflera  etter  caduti  in  qualche  nc- 
ccllità , ed  aver  bifogno  di  oro , e 
di  argento  per  pagare  i Toro  debi- 
ti , credendo  già  che  quetti  pezzi 
di  cartone  fi  convertifeano  in  oro, 
cd  argento  : cofa  che  é fondata 
fopra  un’altro  coftume  che  han- 
no , che  non  v'  è alcuno  che  non 
Jà  i fuoi  debiti  contratti  alla 
ne  dell’  anno  , quando  non  fotte 
er  attoluta  impotenza  : cofa  che 
Zarcbbe  molto  lodevole  , fc  la  fa- 
ceffero  per  altro  motivo  fuorché 
quello  della  ^perfezione  , poi- 


ché lo  fanno  per  timore  cha  1 lo- 
ro  eTeditori  fdegnati  per  Io  fian- 
cheggio non  apportino  loro  dell* 
infamia,  che  venga  a contaminare 
qualche  poco  i loro  Avoli,  i qua- 
li poi  fe  ne  vendichino  fopra  i foro 
figliuoli,  ed  credi. 

Hanno  ancora  un’altro  motivo 
fupcrftiziofo  di  pagare  i loro  de- 
biti, prima  che  termini  l'anno  , 
per  timore  che  i loro  creditori 
non  andattero  a rifeuotere  il  pri- 
mo giorno  dell’anno,  c che  cosi 
dovettero  lafciare  efeire  in  quel 
giorno  del  foldo  di  cafa:  cofa  che 
etti  confederano  fatale  , e di  pcttì- 
mo  augurio. 

I Cocincine!!  che  in  quel  tem- 
po fono  in  mare  , alzano  fu  la 
puppa  del  Vafcello  un'  altare  all* 
Idolo,  che  fupplicano  di  etter  lo- 
ro favorevole , e non  abbandonar- 
li mai  , c per  ciò  gli  prefentano 
delle  candele  acccfe,  e molti  pro- 
fumi con  moli’ altre  offerte. 

Torto  dopo  la  mezza  notte  , 
principiando  allora  l'anno  nuovo, 
non  è più  loro  permetto  il  chiu- 
dere le  porte  delle  lor  cafe,  lenza 
far  un’  infolenza  , ed  affronto  atto- 
re morci,  che  ritornano , per  quel- 
lo dicono  , in  quel  tempo  nelle 
lor  cafe , ed  a’quali , afpcctandoli 
in  cotal  guifa,  preparano  de’ let- 
ti , acciocché  effendo  fianchi  dal 
viaggio  portano  coricar  fi  , e pren- 
dervi qualche  ripofo  , Accompa- 
gnano turco  quello  con  mott'aicrc 
cirimonie  ridicole  , che  appretto 
loro  farebbe  gran  colpa  il  trafeu- 
rarlc , e chi  lo  faceffe  , ftarebbe 
ferapre  in  apprenfione  di  qualche 
difgrazia  proveniente  da’loro  mor- 
ti in  vendetta  della  loro  empietà. 
In  fomma  quella  fupcrftizionc  è 
uno  de’ principali  errori  del  Re- 
gno, in  cui  generalmente  tutto  il 
popolo  s’accorda. 

Ma  v’  é un  coftume  molto  più 
ragionevole  , e piacettc  a Dio  , 
che  fi  ufafle  fra  Crittiani , e che 
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dall’  cftemo  partaffe  acaulmente 
all’ interno  , il  quale  mantiene  il 
Regno,  e le  famiglie  in  pace,  ed 
in  perfetea  armonia  . Coftumano 
con  Tanno  che  tinifee  di  termina- 
re ancora  tutte  le  differenze,  ri- 
conciliandoti co’ loro  nemici,  pri- 
ma che  cominci  Tanno  nuovo  , 
promettendoti  reciprocamente  una 
vera  e (incera  amicizia.  Quell’  è 
cosi  vero,  che  non  fi  troverà  per- 
dona, che  ne’ ere  primi  giorni  del- 
r anno  vada  in  colera , nè  faccia 
torto  a chirtìrtìa  , per  timore  che 
quel  comune  proverbio  non  fi  ve- 
rifichi in  lui:  che  chi  non  ti  por- 
ta come  dee , nè  principia  bene  T 
anno,  lo  palla  ordinariamente  af- 
fai male;  quindi  fono  cosi  attcn. 
ti  di  contenerli  nel  principio  dell’ 
anno  , acciocché  loro  fia  favore- 
vole . Non  v’ha  alcuno  in  quelli 
tre  giorni  della  fella  , che  non  fi 
porti  al  Tempio  con  grande  affi- 
do ità  e zelo  per  far  le  fue  offerte 
agl’  Idoli , e con  tanta  profufione , 
che  quelle  forpalfano  talvolta  il 
valore  delle  Decime  alfegnatc  per 
lo  mantenimento  de’Bonzi,  e tan- 
to più  clic  ordinariamente  il  po- 
polo va  a gara  fu  quefto  propo- 
sto accompagnato  Tempre  aa  una 
certa  fuperltizionc  divota  , cofic- 
chè  una  tal  magnificenza  punti- 
gliela de’Laici  non  può  fc  nonef- 
ìere  vantaggiofirtìma  a’  Bonzi . 

Gl’ antichi,  ed  i novelli Criftia- 
ni  di  ouello  Regno  non  celebrano 
in  quella  maniera  il  primo  giorno 
dell'anno,  c quanto  viveano  pri- 
ma della  lor  converfione  nella  fu- 
perftizione  medefima  , altrettanto 
la  debellano  al  prefente,  c conver- 
tono felicemente  gl’empj  coltumi, 
e fagrilcghi  in  cirimonie  facrc  , ed 
in  (empiici  e lodevoli  efercizj  , 
mentre  in  vece  del  candirò  che 
gli  altri  attaccano  in  capo  alla 
pertica,  eiii  vi  piantono  la  Cro- 
ce , quel  Segno  venerabile  della 
■offra  (alate , che  dà  tenore  al 


Demonio, e allegrezza  agl’Angioli  * 
V’  attaccano  uno  ltcndardo  di  fe- 
ta  con  l’infegna  di  qualche  divo- 
ra immagine,  nè  v’é  pedona  tra 
di  loro  che  volerti:  adoperare  Tof- 
ferte  che  gl’infedeli  fanno  agl’i- 
doli , c che  non  fi  fpogli  volen- 
tierirtìma  pei  poveri , e che  non 
doni  gencrofamcnte  tutto  quanto 
ha  in  fcrvizio  del  Vero  Dio  ; di 
fatti  fono  cosi  zelanti  in  queft’ec- 
cafione  , che  non  hanno  riguardo 
per  dimoftrarc  il  loro  fervore,  di 
efporre  e beni , e vita  per  la  glo- 
ria di  Dio,  non  folamente  quan- 
do la  Cattolica  Religione  vi  trion- 
fava , e vi  godeva  una  intera  pa- 
ce , ma  eziandio  quando  il  Re 
con  un’editto  che  a nome  fuo  fu 
pubblicato  in  tutti  i fuoi  Stati  , 
ne  vietò  Tefercizio  ; ficchè  quelli 
generofi  Crifliani  accompagnano 
ordinariamente  quelle  apparenze 
citeriori  con  preghiere , e digiuni 
per  tutti  quelli  tre  giorni  che  pav- 
iano in  Cniefa  con  molta  artìdui- 
tà  in  conferenze  fpirituali  , alle 
quali  concorrono  con  tutta  la  pre- 
mura. 

Partati  quelli  tre  primi  giorni, 
ufano  gl’  Idolatri  di  confagrarc  il 
reftantc  del  mele  al  fervizio  di 
quell’  Idolo  , a cui  ciafchcduno 
ha  già  fatta  la  lua  offerta  . Scel- 
gono perciò  otto  uomini  di  ogni 
Borgata,  e Villaggio  come  tanti 
Capi , che  hanno  il  Cariqo  di  tut- 
te le  piccole  cole  fpettanti  al  ler- 
vizio  del  Tempio,  acciocché  nul- 
la vi  manchi , ed  il  tutto  vi  fi  fac- 
cia efattamente. 

Il  loro  impiego  confitte  princi- 
palmente nel  tartare  tutti  i capi 
di  famiglia  del  luogo  facendoli 
contribuire  pei  fagritizj  , « ban- 
chetti che  debbono  prepararli  in 
quel  mele,  al  che  tutti  fi  lotto- 
pongono  ciecamente  , chi  gli  do- 
na un  bue  , chi  un  buffalo  , chi 
de’  polli  , e chi  degl’  altri  anima- 
li ; cola  che  viene  autorizzata  da’. 

Bon- 
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Bonzi , quanto  mai  polTono , fer- 
vendo loro  per  fuffìltenza . 

Ma  perchè  gl’  Idolatri  coHrin- 
gono  talvolta  anche  i Crifliani  di 
affumerfi  quello  carico  di  appa- 
recchiare tutte  le  cole  nelle  circo- 
Hanze  che  prelcrivono  le  loro  Ru- 
briche , elfi  fe  ne  difpcnfano  con 
qualche  lomma  di  danajo  per  non 
aver  parte  ne’  loro  abbominevoli 
fagrifizj . 

Quelta  fella  fi  termina  con  una 
proceffione  folenne  de’  Bonzi  , a 
cui  interviene  il  loro  Generale 
con  la  mitra  in  capo  , e porcate 
fui  trono  fopra  le  fpalle  da  alcu- 
ni fuoi  fervido».  Si  ferma  ella  in 
una  pianura  fpaziofa  , dove  fono 
degl'  altari  in  varj  fi»  in  onore 
de  gran  Capitani  morti  in  difefa 
della  Patria  , e de’  più  terribili 
banditi  che  foggiogarono  altre  vol- 
te il  Pacfc  , i quali  vengono  ve- 
nerati da  colloro  come  Santi , a- 
dorando  il  popolo  le  loro  imma- 
gini efpollc  . Tutti  gl’ animali  in- 
granati , ed  offerti  i giorni  pre- 
cedenti , vi  vengono  lagrificati  ; 
L’armata  tutta  vi  lì  porta  inbel- 
liffìma  ordinanza  , ed  il  Re  me- 
delimo  v’  afflile  con  tucta  la  fu3 
Corte . 

Dopo  le  orazioni  , e i fagrifi- 
zj, c lo  fparo  dell’ artiglieria  o- 
gnuno  fi  va  a ripofare  nella  pia- 
nura , dove  fi  mangiano  tutte  le 
vivande  offerte  in  quelli  fagrifizj 
ed  il  rimanente  della  giornata  fi 
palla  in  giuochi,  e divertimenti, 
e giunca  la  fera  tutti  ritornano  a 
cala . 

Gl’altri  meli  dell’anno  tengono 
anch’efli  delle  Felle  folenni , e de’ 
fuperbi  banchetti  ; fe  ne  fa  uno 
ogni  Luna  fra  i parenti  ed  ami- 
ci, in  memoria  ai  alcuno  de’loro 
Maggiori  . I contadini  celebrano 
ure  nella  fella  Luna  le  Felle  del- 
Idolo  Tham-Nò,  a cui  attribui- 
rono l’ invenzione  di  tutte  le  ge- 
nerazioni del  rifo  , ed  altri  gra- 


ni, a cui  gl’offerifcono  Sagrificj . 
Ma  la  piu  celebre  di  tutte  , la 
cui  Solennità  c di  obbligazione  in 
tutto  il  Regno,  fi  è quella  cheli 
fà  nella  leccima  Luna  , la  quale 
viene  fofpirata  più  di  tutte  le  al- 
tre ira  l’anno,  e fpecialmentcda’ 
Bonzi  , de’  quali  s’  accrefcono  in 
quella  giornaca  infinitamente  le 
rendite  ; Quella  fella  viene  inte- 
ramente deffinata  in  follievo  de’ 
Morti , come  fi  perfuadono  , ma 
piuttoHo  fi  può  dire  alla  confo- 
lazione  de’  vivi  , mentre  i Tun- 
chinefi  mai  Hanno  più  allegramen- 
te , e i Bonzi  mai  ricevono  più 
belle  offerte  , e i fecola»  Hanno 
in  allegria  per  divertire  , dicono 
effi,  le  anime  de’loro  Morti. 

I Bonzi  mettono  a parte  ciò 
eh’ è llato  prefentato  all'idolo,  c 
Buzzicano  inceffantemcnte  per  la 
liberazione  delle  anime,  comedi- 
cono  , che  languifcono  nelle  pri- 
gioni fotterranee  , daddove  non 
poffono  fperare  di  edere  libera- 
te, che  con  i meriti  de’loro  Suf- 
fragi attefi  da  effe  con  un  impa- 
zienza incredibile,  dipendendo  da 
ciò  la  loro  Beatitudine,  e l’effet- 
to delle  promeffe  fatte  , coficchè 
effendo  con  queffo  mezzo  purga- 
te da  tutte  fe  loro  macchie  fa- 
ranno portate  in  Paradifo  pergu- 
Harne  le  delizie,  e godervi  un  c- 
terno  ripofo , e quella  folennità  fi 
termina  con  la  Luna;  Verfo il  Ple- 
nilunio di  effa  ognuno  accende  un 
fuoco  in  quel  lito  che  Bava  il 
morto  prima  di  effere  feppellito, 
penfanefo  , che  1’  anima  in  cotal 
guifa  purificata  come  1’  oro  nella 
fornace  , fe  ne  anderà  toHo  nel 
Cielo . Quella  feHa  c in  tanta  ve- 
nerazione preffo  di  loro  , che  non 
p.  ffono  in  quella  giornata  nè  ven- 
dere, nè  comperare  cofa  veruna; 
e queHa  allegrezza  pubblica  paf- 
fa  fino  nelle  prigioni , in  riguar- 
do di  quelli  però  che  vi  fonoper 
affari  civili,  o per  colpe  leggere. 


T Tonchi- 
nell  fem- 
brano  am- 
mettete li- 
sa fpezie 
di  Purgata* 
zio . 
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lardandogli  cfcirc  conforme  agli 
ordini  del  Re,  acciocché  guada- 
gnar portano  quello  loro  luper- 
itiziofo  Giubileo. 

Loro  Reli-  Hanno  ancora  molt' altre  feflc , 

gioii.  ma  troppo  nojufo  farebbe  il  ri- 
ferirle . 

Quanto  a’ loro  Religiort  c una 
cofa  mirabile  il  vedere  la  magni- 
ficenza de’  loro  Moniflerj  , c le 
rendite  conlìderabili  che  tengono. 
Quello  fece  rifolvere  fui  princi- 
pio molti  a ritirarli  in  quelli 
chiollri  , ma  aprivano  il  fentiere 
ad  ogni  forca  di  diflblutezz.1  , 
come  lì  vide  poco  dopo , mentre 
quelli  nuovi  Bonzi  partirono  be- 
ne per  Religiort  all'  abito  , ma 
non  a’coltumi  , c la  loro  regola 
gli  obbliga  traile  altre  cofc  a fa- 
re in  tutto  per  tutto  la  propria 
volontà,  abbandonandoli  ad  ogni 
loro  frcgolato  appetito. 

Vivono  di  limoline,  approvan- 
do tutto  per  favorire  le  inclina- 
zioni del  popolo,  ed  uniformar- 
li al  fuo  volere  -,  ed  acciocché 
gli  avvili  che  danno  in  quello 
propolito  facciano  maggiore  im- 
presone , vi  aggiungono  il  loro 
cattivo  efempio  , c riempiono  i 
loro  Conventi  di  certe  Beghine  , 
le  quali  colla  quantità  de’  figli- 
uoli che  hanno  avuti  , provano 
ad  evidenza  la  dirtolutezza  di 
quelli  difgraziari  Minillri  . Non 
s hanno  mai  vedute  perfone  più 
pericolofe  di  codeili  Bonzi  , che 
non  tengono  in  effetto  delle  due 
parti  cne  compongono  1’  uomo 
die  P animale  ; fempre  ne’  flra- 
vizj  , ed  in  mille  efercizj  vergo- 
gnofi , e viventi  fopra  la  divozio- 
ne e pietà  del  popolo  ingannato. 
Il  maggior  male  però  di  quella 
Religione  fi  è , clic  i più  dilfo- 
luti  nel  vivere  fono  i Direttori , 
c i Padri  fpirituali  , che  prever- 
tifeono  gli  altri  col  loro  cattivo 
efempio.  Sono  immuni  dalla  Giu- 
ltizia  fecolare,  tuctochè  convinci 
Tomo  II. 


di  delitti  enormi , ma  fe  un  qual, 
che  Bonzo  commette  un  misfat- 
to pubblico  , per  cui  meriti  ga- 
lligo,  il  folo  Supcriore  ne  pren- 
de informazione,  vede  il  procef- 
fo, e punifee  fegretamente  il  de- 
litto , ma  con  pena  fempre  leg- 
gera . Per  verità  fono  grandi  I- 
pocrici  limili  a’ Scribi,  ed  a’Fa- 
rifei  inventando  tuctogiorno  nuo- 
vi artifizj  per  cattivarli  la  Rima 
del  popolo  . Mollrano  molto  ze- 
lo per  1’  onore  dell’Idolo,  e fe 
alcuno  de’  loro  Templi  mancarti 
dicono  che  la  Divinità  fi  fepara 
dalla  llatua  dell'  Idolo  , e la  ab- 
bandona adatto  con  la  perdita 

feneralc  di  tutto  il  paefe , quan- 
o non  contribuivano  caritatevol- 
mente a ripararlo,  c quando  non 
adornino  la  llatua  con  ricchi  pre- 
fenti  degni  del  loro  Dio;  e quan- 
do fi  fono  accordati  del  giorno 
della  riltaurazione  di  elio  Tem- 
pio vi  fi  portano  tutti  facendo 
una  folennillima  Proceflìonc,  do- 
po di  che  il  più  dotto  , e fpiri- 
tuale  fa  un’  clonazione  al  popo- 
lo , raccomandando  a tutti  gl'af- 
filtenti  di  confidare  nell’  Idolo  , 
promettendo  che  non  gli  abban- 
donerà nel  bifogno  , ma  che  fa- 
rà fempre  loro  favorevole,  e che 
fe  lo  fdegnano  col  lor  cattivo 
procedere,  non  debbono  fmarirfi 
per  ciò , ma  al  contrario  allora 
principalmente  debbono  ad  elfo 
ricorrere  con  aflìduità  Riordina- 
ne confagrando  regali  di  prezzo 
infinito  nelle  mani  de’  Bonzi  per 
coRringcrlo  a lafciarfi  intenerire 
a prò  loro  . Configliano  quelli 
popoli  nelle  loro  avverfità  a con- 
lìgliarfi  co’  Maghi , feoprir  loro  i 
proprj  delitti  , comandandoli  ia 
via  di  refiituzione  di  farli  delle 
collezioni,  e detonativi,-  infom- 
ma  fi  fervono  di  mille  furberie 
per  farli  Rimare . 

QueR’  é quello  che  molti  Mif-  delie 
fionarj,  che  fono  flati  in  quello  Miis.fraac, 
Oo  puc- 
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paefe  ci  riferì  (cono  dell’Idolatria  I primi,  che  ebbero  il  vantag-  Bavlty. 
di  coltoro  . Gli  ultimi  però  ci  gio  ai  edere  fpediti  per  farvi  co- 
fanno  conofcere  che  queito  Re-  nofeere  Gefucriflo  , furono  il  P. 
gno  ha  per  confini  dalla  parte  Francefco  Bufomi  Gefuita  Na- 
if Oriente  il  Mar  della  Cina  , poletano  vero  Appoftolo  della 
dall' Occidente  il  Regno  di  Laos,  Cocincina,  che  vi  lì  confumò  af- 
ai Mezzogiorno  quello  diSciam-  fatto  con  la  fatica  di  piò  di  io. 
pa  , al  Settentrione  Tunchino  , anni  infieme  col  P.  Diego  Car- 
di cui  era  Provincia  non  è gran  vaglio  Portogliele  che  foffri  poi 
tempo  ; ma  un  cognato  del  Re  il  Martirio  nel  Giappone  -,  mol- 
Tunchinefe  giunto  alla  Cocinci-  ti  Padri  della  Compagnia  vi  fo- 
na in  figura  di  Governatore  , fe  rono  dopo  , e vi  fecero  progredì 
ne  impadronì  , ed  i fuoi  difeen-  maravigliofi  . Negl’  anni  1610. 
denti  vi  fi  fono  mantenuti  con-  1611.  c itfzz.  fi  continuò  , e fi 
tro  i T unchinefi , che  non  tengo-  affaticarono  con  tanta  felicità  , 
no  quali  piò  fperanza  di  riunir-  che  vi  fondarono  più  Chicfe  in 
lo  alla  propria  Corona  , non  o-  poco  tempo.  Il  P.  Aleffandrp  di 
(tante  la  continua  guerra.  Dico-  Rodi  vi  entrò  nel  itfzf.  con  fei 
no  che  quello  Regno  non  è di  Padri  della  Compagnia  che  bat- 
tanta  eltenfione  , quanta  quelli  , tezzarononclla  Provincia  di  Cham 
che  lo  circondano  , ma  fupera  gran  numero  di  Idolatri  , ed  in 
tutti  gli  altri  Orientali  nella  gio-  quella  di  Hua  una  delle  prima- 
ria delle  arme  ; c vicino  a quel-  pali  Dame  del  Regno  , e (fretta 
lo  di  Sciam , c vi  fi  può  andare  parente  del  Re,  che  fu  pofeia  1’ 
in  if.  giorni,  o tre  lettimane  al  appoggio  di  quella  nuova  Chie- 
più  . Che  i fuoi  fudditi  hanno  fa,  il  cui  efempio  fervi  tnaravi- 
molto  talento,  e grande  inclina-  gliofamente  a convertir  gl’ Infe- 
zione alle  lettere , tengono  un’  deli  ; la  Chiefa  però  vi  (offri 
ingegno  fottilc  , e facilmente  fi  varie  perfecuzioni  cagionate  dal- 
rendono  alla  ragione  ; dal  che  ne  la  malizia  de’ nemici  del  Nome 
avviene  , eh’  effondo  la  Morale  Criftiano,  che  gli  acculavano  di 
-Criffiana  affatto  conforme  alla  non  avere  alcuna  cura  di  folle- 
Ragione  fono  molto  inclinati  a vare  , e di  onorare  le  anime  de’ 
feguitarla  , e fi  fentono  ancora  loro  morti  , praticando  elfi  ciri- 
indotti  ad  abbracciar  affatto  la  monieltraordinaric,  comeabbiam 
Religione  ne’  fuoi  Dogmi  , non  veduto. 

meno  che  ne’ fuoi  coftumit,  per-  Nel  iff.44.  una  delle  mogli  del 
che  ddìderano  ardentemente  di  Re  che  avea  in  odio  i Criltiani, 
liberarli  dalla  tirannia  del  Demo-  fufeitò  un’altra  grande  pcrfecu- 
nio  , di  cui  hanno  tante  volte  zione,  in  cui  molti  fopportarono 
fpenmentato  il  furore.  Laonde  la  grandi  tormenti  , ed  alcuni  il 
prova  che  ne  fanno  , cade  in  di-  Martirio  -,  tra  gli  altri  il  Beato 
favaritaggio  di  colui  che  li  tor-  Andrea  Cacechifta  , di  cui  il  P. 
menta  , imperocché  più  che  li  fuddccto  fende  la  vita  . Quella 
maltratta,  più  ajuta  lenza accor-  perfecuzione  duro  più  di  10.  an- 
gerfene  , lo  zelo  de’  Midìonar;  , ni  . 

difponendo  il  popolo  a conver-  In  quello  frattempo  il  Vefco- 
tirfi,  e gl’infedeli  (ledi  dicono  , vo  di  Berito  dkhiarato  dilla  S.  *4,“*  I4*c’ 
che  fciIRe  non  vi  s’opponcffc  col  Sede  Vicario  App.dlolico  dique- 
rigore  de’fuoi  editti,  tutto  il  Regno  fio  Regno  avea  tempre  avuto  un 
fi  farebbe  ben  predo  Criftiano.  ardente  dcfiacrio  d’  andarvi  dopo 
. il 
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il  fuo  arrivo  in  Sciam  ; e l’a>  ed  i Sacerdoti  in  iliaco  di  non 
vrebbe  già  Catto  nel  1 66}.  fcnon  potere  animate  i Crilliani,  que- 
lle forte  (tato  impedito  da  gran  iti  infelici  furono  aliatiti  con 
confidcrazioni , la  principale  delle  maggior  rabbia  , e facilità  per 
quali  li  fu  il  giulto timore,  che  farli  cadere  nell’ Apoltalìa.  Ipri- 
«bbero  i più  favj,  c i più  zdan-  mi  che  furono  fcdotti  in  Faitò  , 
ri,  che  la  perfona  di  un  Vefco-  furono  i Giapponcfì  , che  erano 
vo  forte  per  fare  troppo  flrepico-  perfine  ricche,,  e che  mollavano 
tra  Crilliani  per  poter  rellar  fe-  di  elfcre  le  colonne  della  Chicfa. 
greta  in  un  tempo  che  la  perfecu-  Le  minacce  loro  fatte  di  toglier  - 
zionc  non  era  adatto  eltinta  ,eche  li  tutti  i loro  beni  , gl’intimidi- 
potca  riaccenderli  con  più  iurore  rono  tanto  che  rinegarono  ver- 
di prima  , riffolvette  però  per  non  gognorfamcnte  la  Fede , e per  fe- 
laiciare  interamente  lenza  (occorlo-  gno  di  ciò  li  coftrinfero  a piflar- 
quelta  Ci)iefa  sì  abbandonata,  di  n forco  i piedi  F immagine  di 
mandarvi  in  fuo-  luogo  un  Sacer-  Noltro  Signore  : cola  che  faccva- 
II  Signor  dote  in  qualità  di  fuo  Vicario  no  fare  agl' uomini  , c le  donne 
di  chetile-  Generale  , dandogli  ancora  qual-  facevano  che  fe  le  federtero  fo- 
Yii-  che  danajo  per  follievo'  di  molti  pra .. 

confcflbri  di  Gefucrifto che  era-  Quella  caduta  cagionò  uno 
no  Ilari  privi  de’ loro  beni,  eri-  fcandolo  granditlimo  , venendo 
dotti  in  una  ellrema  neceflkà.  quello  cattivo  efempio  feguitato 
'verfccniio.  Quello  Mirtìonario  vi  giunfe  da  moltillìmi  de’  più  ricchi  , e 
»cii»now.  nel  mele  di  Luglio  1664.  in  rem-  de’  più  conliderabili  Cocincin-lì 
po  , che  fi  rinnovò  la  perlecu-  della  Città  di  Cafciam  . Ma  fra 
zione  , ed  ertendolì  dlefa  fino  a-  quelli  Criltiani  moki-  ve  ne  fu- 
Faifò  Capitale  del  Regno  , dove  rono  che  preferirono  la  morte 
egli  s’  era  portato  nella  cafa  de’  all’  Apodafia,  venendo  alcuni  e- 
Gefoiti,  vi  fu  incontanente  arre-  fpolli  agl'  Elefanti altri  ad  cf- 
ftato  co' Padri  , e due  Cappuci-  ferii  troncato'  il  capo  , ed  altri 
ni  che  palliando  da  Sciam  in  Ma-  ad  ertere  abbruggiati  a foco  len- 
cao  vennero  a cadere  nella  Co-  to.  Era  pure  uno  fpettacolo  pie- 
eincina.  Gli  Emiffarj  del  Re  de-  tofo  il  vedere  da  un  canto  la 
Rinati  per  prender  i Crilliani,  e contrizione  di  quelli  poveri  Cri- 
per  toglier  loro  le  corone.  Firn-  ftiani  caduti  per  debolezza  , e 
magim  , c F altre  cofe  di  divo-  dall’altra  la  continuazione  dedi- 
zione vilitarono  due  giorni  inte-  gori  che  s’efercitavanofopra  moi- 
ri quella  cafa  per  ritrovarvi  il  ti  generoli  ConfelTori  , che  anda- 
Catalogo  de’  Criltiani .-  Vi  con-  vano  per  la  Città  chiedendo  la 
durtero  due  altri  Gcfuiti  cheera-  lanolina,  quegli  (tedi,  che  pochi 
no  nelle  Refidenzc  intorno- a Fai-  giorni  avanti  vivevano  nell’  ab- 
fò,  e gli  diedero  Guardie  che  li-  bondanza  di  tutto  , e vedere  le 
cuftodirtero  dì,  e notte.  Il  gior-  loro  mogli  r e figliuoli  ridotti 
no  feguente  un  corpo  de  foldati  all’ultima  mendicità  . Molti  te- 
cntrato  in  Chiefa  per  ordine  dei  mendo  della  loro  debolezza  firi- 
Mandarini,  ne  tollero  un  quadro  tirarono  ne’  bofehi  , abbandonan- 
della  Santa  Vergine,  che  voleva-  do  ogni  cofa,  per  allìcurar  la  fa- 
no  far  calpellare  ai  rinegati  , ed  Iute  nel  mezzo  de’difagj  del  lied- 
avendoli  i Millìonarj  voluti  im-  do,  e della  fame, 
pedi  re , ne  furono  molto  mal  trat.  La  perfecuzione  s’  inoltrò  poi 

taci  ► Effcndo  dunque  i Pallori  , nella  Provincia  di  Quamquia , do. 

Oo  x ve. 
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ve  fi  contavano  circa  quattro  mi- 
la Crilliani,  molti  de’ quali  aven- 
do mancato,  quattro  ve  ne  furo- 
no che  col  loro  coraggio  ripara- 
rono lo  fcandalo  prodotto  dalla 
pufilanimità  degl’ altri  , c quclti 
turono  condannati  a perder  fa  vi- 
ta. A quelli  quattro  s’aggiunfe- 
Martìri  ro  tre  giovani  di  14.  in  1;.  annii 
ila Cocin- Genitori  de’quali  aveano  rinega- 
tin*"  to,  e quelli  gl 'abbandonarono  per 
andar  a cercare  il  martirio  . In 
fatti  furono  cfpofti  agl’  Elefanti  , 
che  prendendoli  fu  la  probofeide , 
c gitcandoli  in  aria  , fi  ricevette- 
ro fu  i denti , e li  fchiacciarono 
in  terra  lotto  i piedi  . I Crilliani 
che  afiillcetcro  a quello  illuilre 
fpcttacolo  raccolfcro  le  preziofe 
Reliquie  di  quelli  fanti  Martiri  , 
e i Padri  Gcfuiti  ebbero  i corpi 
de’ due  Giovani,  c il  Milfionario 
Francete  la  teda  di  una  Verginel- 
la chiamata  Lucia,  che  il  Vedo- 
vo di  Berito  fece  porre  qualche 
tempo  dopo  lotto  1’  altare  della 
Chiefa  , che  fece  fabbricare  in 
Sciam  . 

In  quello  (lelTò  tempo  coman- 
dò il  Re,  che  il  Crocchilo  folle 
efpollo  pubblicamente  nella  Bra- 
da di  Fallò  , c fece  pubblicare  a 
fuono  di  tromba , clic  tutei  gli  a- 
bitanti  della  Città  fenza  eccettua- 
re alcun  Cocincincfc  , o Cinefe 
veniflero  a pillarlo  fotto  i piedi 
per  ifpirare  in  cotal  guifa  a tutti 
j fuoi  ludditi  un  di fpreggio  mag- 
giore della  noflra  Religione»  Fu 
latto  dipingcie  un  Crocidilo  in 
tela  , c portato  per  derilione  per 
tutte  le  Itrade  fino  verfo  il  Mez- 
zogiorno , che  tutta  la  Cictà  cf- 
fendofi  ridotta  al  luogo  dellinaeo 
quelli  che  rieufarono  di  calpe- 
llarlo,  furono  conofciuti  , e pu- 
niti come  Crilliani  ..  I motivi  che 
ebbe  il  Re  di  venire  ad  una  tale 
ellremità  mai  praticata  da  alcun 
tiranno  non  fi  potevano  penetrare 
ed  altrettanto  più  erano  forpreo- 


denti  , quanto  che  quello  Rer  o- 
norava  il  Dio  del  Ciclo.  Credei! , 
che  abbia  fatto  cosi  per  pure  ra- 
gioni di  Stato  , temendo  che  la 
Religione  Crilliana  non  foife  un 
pretello  per  introdurvi  a poco  a 
poco  un’altro  governo,  ed  un’al- 
tro Principe  , di  cui  credeva  che 
il  Croccfilfo  loffe  l’immagine  ; v’ 
è molta  apparenza,  che  gl’Ebrei, 
che  vi  fono  in  gran  numero  , fol- 
lerò i principali  autori  di  quella 
gelofia  concepita  dal  Re , e ch’cf- 
lendo  invidio!!  de’ progredì  che  la 
nollra  Religione  fatti  avea  in  40. 
anni  in  quelto  paefe , temedero  che 
non  s’ aumcntalfero  in  un  batter 
d’occhio  con  la  Milfione  de’  Ve- 
feovi  Franceli  , colicchè  per  trat- 
tenerne il  corfo  inventaflcro  le  ca- 
lunnie, e i fofpetti  inlinuati  nell' 
animo  del  Re.  E quello  che  con- 
ferma una  tal  congettura  fi  è che 
nella  Cina  nel  tempo  llelfo  femi- 
narono  le  meddime  impolturc  > 
che  cagionarono  la  più  abbomine- 
volc,  e più  ingiuriofa  fentenza  , 
che  fia  mai  fiata  pubblicata  con- 
tro la  Fede . 

Il  numero  di  tutti  i Martiri  di 
quell’  anno  in  Faifò  , ne'  luoghi 
circonvicini  , nella  Provincia  di 
Cafcian,  ed  alcrovc  fu  di  quaran- 
tatre . 

Alla  fine  di  quello  medefi mo  an- 
no furono  fcacciati  i Gcfuiti  , ed 
i Preti  Millionarj , ma  prima  tro- 
varono la  maniera  di  riconciliare 
alla  Chiefa  i Giapponcfi  , e moiri 
altri  che  confclfavano  averla  ab- 
bandonata troppo  vilmente,  c non 
folamente  i Caduti  , c quelli  che 
s’ erano  nafeofii  ne’  bofclii  veniva- 
no la  notte  nella  Chiefa  per  eifer- 
vi  partecipi  de’  fanti  Milterj  , ma 
eziandio  fi  fecero  iftruire  dieci  I- 
dolatri,  c furono  battezzati  prima 
della  loro  partenza. 

Nel  1 efiendo  i Milfionarj 
Franceli  ritornati  in  quello  Re- 
gno, fi  fermarono  due  o tre  gios- 
tri. 
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hi  nella  Provincia  di  Nha-Ru  , 
dove  confettarono  e comunicarono 
molti  Criftiani,  e battezzarono  al- 
cuni Idolatri.  Lo  fletto  fecero  nel- 
la Capitale  della  Provincia  di  Tuan, 
e in  quella  di  Chining,  ovvero  Pu- 
locamby,  dove  il  numero  di  Fede- 
li era  grandittìmo , e dopo  di  ave- 
re attraverfate  altre  tre  o quattro 
altre  Provincie  Tempre  con  gran 
precauzioni  , giunfero  finalmente 
»n  Faifò  , dove  credevano  di  edere 
in  maggior  - ficurezza  degl’  altri 
luoghi  per  lo  gran  concorfo  de’Fo- 
raftieri  che  vi  vengono. 

Di  là  fcriffero  una  lettera  circo- 
lare a tutti  i Criftiani  per  confo- 
lare  gli  afflitti , confermare  i va- 
cillanti, follevare  quelli  eh’ erano 
caduti  nella  perfecuzionc  , ed  e- 
fortarli  ad  abbattere  l’altarino  che 
aveano  alzato  nelle  proprie  cafe 
per  ordine  del  Re , e ch’era  un  fc- 
gno  d’idolatria  , da  cui  fi  diflin- 
guevano  quelli  che  aveano  calpe- 
ltatc  le  Sacre  Immagini  daglialtri 
eh’ erano  flati  collanti , e permet- 
ter loro  più  orrore  di  unatal'em- 
piecà,  rilolvettero  di  non  celebra- 
re nella  cafa  de’  colpevoli  , nè  di 
riceverli  per  Padrini  al  Sacro  Fon- 
te fof pendendo  ancora  dalle  fun- 
zioni iCattechifti  che  fodero  invi- 
luppati in  quella  difgrazia  , fin- 
ché avellerò  cancellata  la  vergo- 
gna del  loro  delitto  con  la  gloria 
di  qualche  azione  generofa  , e di 
una  penitenza  efemplare  . Quella 
maniera  di  procedere  ebbe  tutto 
il  fuccetto  che  lo  Spirito  Santo  dà 
all’  intenzioni  , di  cui  è autore  ; 
Imperocché  quelli  popoli  natural- 
mente appadionati  per  1’  onore , fi 
fentiropo  punti  da  un  Tanto  defi- 
derio  di  riparare  quello  che  avea- 
no perduto  . La  lettera  che  rice- 
vettero , avendo  loro  fatto  inten- 
der il  ritorno  de’  Midìonarj  ^ In- 
fiam  molli  di  defiderio  divino  con- 
tro fe  me  d dì  mi  ; efortaronfi  vicen- 
devolmente a piangere  anuranicn- 
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te  la  propria  miferia,  e fifottom- 
mifero  a tutto  quello  che  fu  loro 
ordinato  per  rimetterli  bene  con 
Dio  . La  perfecuzione  con  tutto 
ciò  allora  un  poco  rallentata  rin- 
novofli  , e i Midìonarj  Francefi  fi 
ritirarono  nella  Provincia  di  Chi- 
ning, dove  s’impiegarono  del  con- 
tinuo per  quattro  meli  tanto  nel 
ri  (labi  li  mento  de’  Fedeli  , quanto 
nella  converfione  de’  Gentili  . Ri- 
tornarono pofeia  in  Faifò  nel  1 666. 
prendendo  i mezzi  più  prudenti 
per  foccorrere  i Criftiani  , e riti- 
randoli in  barche  fui  fiume  per  ri- 
cevervi i malati , e conferir  loro  i 
Sagramenti,  ed  in  molti  altri  luo- 
ghi appuntatine!  mentre  che  mol- 
ti venivano  denunciati  a’Magiflra- 
ti  che  li  punivano  con  tutto  il  ri- 
gore . Quello  però  non  impediva 
i Midìonarj  di  tarConverlionicon- 
fiderabili,  colìcchè  in  un  mefe  bat- 
tezzarono un  intera  borgata  polla 
nel  paefe  che  fi  chiama  Faon-Te. 

In  tanto  i Gefuiti  ritornati  a 
Faifò  fecero  ogni  sforzo  per  otte- 
nere dal  Re  di  poter  ritornare  nel 
Tuo  Regno , ma  non  poterono  pie- 
garlo , colìcchè  furono  collretti  a 
ritornar  in  Macao  con  grandifpia- 
cer  de’  Criftiani  . Non  s’  usò  lo 
fletto  rigore  co’Midìonarj  Francefi 
che  continuarono  ad  affaticarli  nel- 
la Converfione  degl'infedeli  : Bat- 
tezzarono nella  Provincia  di  Cuang. 
Nhgiam  joo.Cattecumeni  nel  i6jo. 
e fecero  le  cirimonie  battcfimali  lo- 
pra  quelli  che  aveano  già  avuta  I’ 
acqua;  riconciliarono  ancora  quali 
un  intiera  borgata  che  avea  rine- 
gato nella  perfecuzione  fra  le  mon- 
tagne di  Bar-Nhge,  vi  battezzaro- 
no ancora  in  quattro  iridi  più  di 
foo.  Idolatri,  oltre  iijo.  già  bat- 
tezzati nella  Provincia  di  Cuang 
Nhgiam . * • 

Dopo  la  numerazione  fatta  de’ 
Fedeli  in  quefto  Regno  fe  ne  tro- 
varono fopra  i regiftri  ij8j.  nella 
Provincia  di  Fava  700.  nelle  iro*- 

ta- 
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ragne  della  Provincia  diSciam,  c 
re’  borghi  , c villaggi  circonvici, 
ni,  no.  in  altri  luoghi  della  ftef- 
fa  Provincia  , 1400.  in  quella  di 
Chining  717.  in  quella  di  Ening , 
ovvero  Nlia-Trang,  e quanto  alle 
altre  Provincie  feorfe  tutte  da’Mif- 
lìonarj  a riferva  di  una  fola  , le 
pcrfccuzioni  quali  continue  impe- 
dirono il  faperne  il  giutto  nume- 
ro . Credevano  però  clic  vi  fodero 
dieci  mila  Crifliani , fenza  compu- 
tare quelli  che  battezzarono  i Ge- 
fuiti  gl’ ultimi  due  anni .. 

Qucfto  era  lo  flato  della  Reli- 
gione della  Cocincina  alla  fine  di 
Febbraio  1670.  , e moralmente  fi 
può  credere  che  fi  farebbe  molto 
più  avanzata  negli  anni  fcguenci,. 
le  i due  Millìonaij  Francefi  avef- 
fero  potuto  feguitare  le  loro  fati- 
che con  due  altri  del  Paefe  . Ma 
Iddio  per  fecreti  della  fua  Provvi- 
denza. fempre  adorabile  volle  af- 
fliggere quelta  povera  Chiefa  con 
la  morte  di  quelli  due  Francefi  , 
con  i quali  i Crifliani  del  Paefe 
deplorano  amaramente  la  perdita, 
e gl'  Idolatri  fletti  alfiflettero  alle 
loro  efequie  con  una  divozione  no- 
tabile i dopo  di  che  molti  fi  fece- 
ro battezzare  ,.dopo  di  edere  flati 
Attuiti  da’  due  Sacerdoti  Corinti, 
nell. 

Nel  1671.  effondo  quella  Glie- 
la in  deflazione  Monfigpcr  di  Be- 
lilo vi  fi  trafportò,  vifitolla,  eia 
confolò  , e dopo- d’avere  affoga- 
ta la  borafea  della  perfccuzione 
che  fopravvenne  , vi  ftabilì  alcuni 
altri  Sacerdoti  Milfionarj  , e de’ 
Naturali  del  Paefe  , pofeia  ritor- 
nò in  Siam .. 

Nel  167}.  un  folo  Catechifta- 
battezzò  1400.  Idolatri  , un  altro 
ne  battezzò  600.,  e un  altro zooo.- 
m dicciotto  meli  . In  queft-’  anno 
medefimo  quelli  nuovi  Midìonar; 
furono  imprigionati  nella  Provin- 
cia di  Cuamiiac  per  la  Religione 
lòtto,  precetto  di  Concuflìone  di 


che  venivano  accufatij  ma  il  tut. 
to  termino!!!  in  bene  della  Reli- 
gione  , e furono  riflabiliti  con  o- 
norc  nel  loro  Miniftero  per  ordine 
del  Re  ehepermife  l’anno  feguen- 
te , che  predicartelo  la  Fede , e clic  f 
fuoi  fudditi  labbracciadcro,  eciò 
no»  ottante  la  perfecuzione  conti- 
nuò nelle  Provincie  diNuhocman, 
e di  Fujen,  ma  afpriflìma , e pu- 
re fi  convertirono  tre  , o quattro 
mlja  anime  fe  ne  battezzarono 
più  di  mila  e cento  ne.’  tre  primi 
meli  chefeguirono  immediatamen- 
te la  dichiarazione  del  Re  per  la 
libertà  di  cofcienza,  e ne’ tre  ulti- 
mi altrettanti  a proporzione . Sem- 
brava dunque  incerto  quale  fuc- 
cello  forte  per  averne  la  Religio- 
ne , quando  tutto  ad  un  tratto  il 
Re  determinortì  di  far  venire  nel 
fuo  Regno  il  Velcovo  di  Berito 
che  v’andò  in  un  Vafcello  fpedi- 
togli  a Sciam.  Vi  fu  beniflìmo  ac- 
colto da  queflo  Principe  , da  cui 
portoni  in  abito  Vcicovile,  la  cui 
modeltia.  piacque  a tutti  che  fi 
trovarono  all  udienza,  per  vedere 
una  cola  che  non  era  mai  più  Ha- 
ta veduca  in  quella  Corte.  Il  Ve- 
dovo dopo  d’  avere  ringraziato  il 
Re  del  favore  fattogli  di  mandarlo 
a- prendere  in  Sciam  , disiandogli 
con  una  generalità  degna  di  un  uo- 
mo Appoltolico  fenz  alcun  rifpet- 
to  umano,  la  permiflìone  di  predi- 
care pubblicamente,  e d’infegnare 
in  particolare  la  Legge  del  Vero- 
Dio.  Accolfe  il  Re  il  fuo  compli- 
mento, e accordogli  non  folamen- 
te  a bocca  , ma  eziandio  in  ifcrit- 
to  la  permiflìone  richiefta  con  la 
libertà  di  rettare  ne’ fuoi  Staci,  di 
ufeirne  , di  ritornarvi  , come  più 
gli  forte  a grado  ,,  e di  mandarvi 
quelle  perfone  che  più  credette  a 
proposto  per  avanzare  i fuoi  di- 
Legni.. 

Un  accoglimento  cosi  favorevo- 
le atterrì  i Sacerdoti  Idolatri  . La 
voce  (e  ne  fparfe  cotto  in  'tutte  k 
Pro- 
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Provincie  più  lontane  , coficchè  fa  per  renderli  capaci  vie  più  di 
quando  vi  giunfc  quello  Prelato  proccurare  la  Gloria  di  Gefucrifto 
per  vilìearvi  le  Chicle  principali  , con  la  Converfione  delle  anime, 
ritrovò  tutei  gl’animi  prevenuti  da  Nel  1676.  le  cofe  crtendo  nello 
un  fommo  rii  petto  verfo  la  lua  ftaco  fopraddetto  fi  vide  un  gran 
perfona  . Dithcil  cofa  farebbe  il  concorfo  di  Fedeli  predo  i Midìo- 
notare  quanti  Infedeli  riceveilcro  narj  di  Faifò  , e la  Cappella  di- 
il  Battefimo,  e quanti  Criltiani  fi  venne  una  Cliiefa  aperca  a tutti  . 
accoltalTero  a’  Sagramcnti  dal  me-  Vi  fi  dicea  Meda  dopo  il  levar  del 
fe  d’  Agolto  1675.  in  cui  giunfe  Sole,  vi  fi  predicava  pubblicamen- 
fino  allv Aprile  1676.  che  fi  partì  te,  e vili  atnminifiravano  i Sagra- 
mentre  nelle  relazioni  non  ne  ab-  menti  fenza  timore  . I Midionarj 
biamo  avuto  il  numero:  baderà  il  erano  molto  conofciuti , e (limati 
dir  in  generale  , che  fece  folenne-  dal  Re,  da' Principi,  da’Gran  Si- 
mente  dappertutto  le  funzioni  Ve-  gnori , e dal  popolo,  e viaggiava- 
fcovili , e quali  tutti  i Catcchidi  no  dappertutto  in  abito  Ecclefia- 
lo  riconobbero  per  vero  Pallore  dico  come  in  Europa  ; nè  alcuno 
dell’  Ovile  di  Gefucrifto  nel  loro  fi  opponeva  più  apertamente  a’io- 
Paefc  in  qualità  di  Vicario  Appo-  ro  impieghi  , ne  alla  Corte  , ne 
ltolico  . Onde  tutti  edificati  non  nella  maggior  parte  delle  Provin- 
potendo  trattenere  in  fc  flcfiì  i fen-  eie,  e pareva  che  pochi  (fimo  vi 
timenti  che  ne  aveano,  neferiflero  mancarte  per  fare  un  cangiamento 
in  comune  ad  Innocenzio  XI.  totale  dello  flato  in  quello  fpetta 

Quella  lettera  fcritta  in  Nome  alla  Religione  - 
di  tutta  la  Chiefa  della  Cocincina  Nella  Provincia  di  Cunniac  fi 
fottoferitta  da  tre  Sacerdoti , e da  vedevano  con  fommo  piacere  del- 
ccnto  e nove  Cacechilli,  comincia  le  donzelle  delPaefe,  che  fi  chia- 
col  render  grazie  a Dio  per  la  mi-  mavano  le  Innamorate  della  Cro- 
fericordia  ufata  verfo  la  Cocinci-  ce',  talmente  dai  Milfionar;  for- 
na  di  gettar  gli  occhi  fopra  di  ef-  mate  per  la  Religione  , che  do- 
la per  farvi  feminarc  le  verità  e-  po  arrivarono  ai  gradi  di  perfe- 
vangeliche.  Si  ellcnde  poi  fopra. i zione  . Non  c’era  allora  , che  u- 
meriti  de' Padri  Gcfuiti  che  ne  fu-  na  cafa  fola  di  elle,  compolla  fo- 
rono  i primi  Appotloli  ; Indi  fi  lamette  di  11.  , di  cui  cdcadofi 
duole  del  rilartamento  introdottoli  filiate  in  quello  numero,  e che  da 
a poco,  a poco  ne' collumi  de'Fc-  tre  anni  fulfiiteva  nella  più  efatta 
deli  , benedice  Iddio  nuovamente  oftervanza  delle  fue  regole,  le  più 
per  aver  ifpirato  alla  Santa  Sede  vecchie  fecero  i voti  pubblicamen- 
<fi  mandarvi  Vefcovi  , Vicarj  Ap-  te  nelle  mani  di  Monlìgnor  di  Be- 
pollolici  , che  portano  fvegliarla  rito,  che  in  quell'anno vifitòquc- 
nel  fuo  languore,  o perfonalmcn-  Ila  Provincia  . Se  quello  dileguo 
te,  o co' Milfionarj  cne  gli  hanno  fi  conferva  , quello  luogo  farà 
preceduti  . Finalmente  và  narran-  certamente  una  cafa  di  benedizio- 
do  le  perfccuzioni  fnrterte  da’Mif-  ne  , dove  Iddio  non  farà  meno 
fionaij  , le  tauche  da  elfi  provate,  glorificato  di  audio  fia  nei  Moni- 
i grandi  efe  ri  pii  che  hanno  dati  , Iteri  più  regolati  dell’  Europa  ; 
i frutti  che  fecero  , e la  fperanza  imperocché  elleno  orano  molco,  c 
che  c’  è di  vederne  di  giorno  in  mangiano  poco , lavorano  in  tur- 
giorno  de  maggiori.  Dopo  diche  to  quel  tempo,  che  non  vengono  00 
tevmina  , fupplicando  il  Sommo  cupate  nell’ orazione  , e negli  efer- 
Poutcticc  a proteggerli  in  ogni  co.  cizj  corporali  ; hanno  una  fupe- 

pe- 
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riora  da  elle  amata  , ed.  onorata  {travano  ancora  più  zelanti  deiCo- 
perfettamente  ; feguitano  conogni  cincinefi , tenendo  un  non  fo  chcdcl- 
elattezza  le  piccole  regole  loroda-  la  Complicità  , c fervore  dei  primi 
te  . Tengono  una  confidenza  , e Criltiani  della  Chiefa  . Ritrovali 
perfetta  Commilitone  al  loro  dìtet-  però  ira  quelli  popoli  un  oliaco- 
tore  , in  Comma  non  cedono  in  lo  malagevole  da  lupcrare,  e che; 
conto  alcuno  alle  Religiofe  più  fembratrar  l’origine  daUTbrcifmo 
ferventi  degli  Ordini  piu  riforma-  cd  è una  legge,  che  corre  fra  di 
ti,  e li  può  fpcrare,  che  leiagri-  elfi,  clic  quando  un  uomo  mari- 
me , che  veriano  in  abbondanza  tato  viene  a morte,  fuo  fratello  , 
giorno  , e notte  per  dimandar  a o fuo  nipote  fe  non  ha  fratello  fpo- 
a Dio  nel  fervore  delle  proprie  o-  fa  la  vedova  ; e fe  amenduni  ricu- 
razioni  la  converfione  di  tutto  il  fano  adultamente  di  farlo  , fono 
Regno  otterranno  da  lui  le  grazie  foggetti  ad  una  certa  marca  d’in- 
uecelfarie  per  la  confumazione  di  lamia  . Alcuni  Autori  vogliono, 
un’opera  cosi  grande.  che  una  tale  obbligazione  non  fia 

In  qutlt’  anno  nel  corfo  fatto  dai  cosi  ltrctta  fra  loro  , ichc  le  due 
Miflionarj  in  molte  provincie  di  perfone  non  fc  ne  pollano  difpcn- 
qucflo  Regno  trovarono  dei  Vii-  lare  col  pagare  ricufando  la  pepa 
laggi  di  300.  0400.  abitanti  da  due  comune,  confiilente  iu  una  vacca, 
anni  totalmente  convcrtiti,  tutto-  o in  un  porco, 
che  avanti  non  vi  fodero  che  tre  , Ma  la  grazia  di  Dio  ha  forza 
o quattro  Criftiani , e venendo  fo-  baltcvole  per  fuperar  tutto  , e da 
lecitati  di  portarli  negli  altri  , vi  ella  fi  può  fperare  la  converfione 
battezzarono  delle  Aldce  tutte  in-  di  quelli  Infedeli  , afpettando  che 
fiere  , che  fono  abitazioni  dciPa-  infpiri  a qualche  Milionario  ze- 
gani.  laute  il  penfiere  di  portarli  a foc- 

hi un  angolo  di  quello  Regno  correre  quella  Nazione.  Oltre  gli 
fra  i Monti  v’ha  una  Nazione  det-  avanzamenti  , che  far  fi  potrebbe- 
tta  Moe-Ro  di  colore  adai  nero  , ro  con  quello  buon  popolo,  il  loe 
dove  diceli  non  edervi  per  anche  Paefe  dà  un  ingrclfo  facile  ai  Mif- 
penetrato  alcun  Millìonario  Euro-  lionarj  nel  Regno  di  Laos  , dove 
peo,  il  cui  popolo  è parte  Cocin-  fin  ora  non  è mai  (lata  predicata 
cinefc,  e parte  di  una  Nazione  in-  la  Fede,  tuttocchè  i Sudditi  di 
cognita,  la  cui  lingua,  abito, co-  quelto  Stato  fieno  in  molta  confi, 
fiumi  , e Religione  fono  tutti  di-  dcrazione  fra  gli  Orientali . 
verfi  dalla  Cocincina,  dove  ogni  In  quelt’anno  medelimo  un  Mif- 
Villaggio  tiene  un  Signore  parti-  fionario  Franccfe  , che  fi  trovò  in 
colare  , foggetto  però  al  Re  , a cafa  del  Genero  del  Re,  eh’ era  il 
cui  paga  tributo  . Non  ifcorgefi  Miniftro  di  Stato,  con  $0.  Bonzi, 
fra  loro  Tempio  alcuno  d’idoli  , che  vi  fi  erano  adunati  , c vi;eb- 
e ficcome  ignorano  il  Dio  delCie-  be  una  lunga  conferenza  in  arate- 
lo, cosi  adorano  il  Ciclo.medelìmo  ria  di  Religione,  la  quale  fece  un 
offerendogli  facrifizj  ; confiilendo  buonidìmo  effetto  negli  animi  di 
tutta  la  lor  Religione  nel  rifpet-  cotelti  Idolatri  . Dopo  la  quale  i 
to  che  hanno  per  li  morti  . Un  due  Principi  fratelli  del  Re,  aven- 
Millionario  Franccfe  , che  feopri  do  avuta  qualche  convenzione 
quelli  popoli  , e ne  battezzò  mol-  feco  fopra  i miltcrj  dalla  nollra 
ti  , dice,  che  fe  fi  affaticane  ad  i-  Religione  , gli  protellarono  , che 
firuirli  , fe  ne  convertirebbero  pa-  nullaal  Mondo  li  trattcnerebbe  dal- 
rccchi  ; e che  i battezzati  fi  mo-  l’abbracciare  il  Ciiltianefimo,quan- 
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«lo  fodero  affatto  convinti  della  ve- 
rità della  fua  dottrina  ; dalchè 
puoflì  agevolmente  conghietturare 
quali  fieno  le  belle  .difpofizioni  di 
quello  Regno  per  convertirli  to- 
talmente. 

Le  note  de’  Battelimi  dal  giorno 
di  S.  Luca  dell’ anno  167$.  fino  al 
detto  giorno  dell’anno  feguente  , 
accendono  a più  di  7000.  perfone 
fenza  computare  gli  altri,  de’qua- 
li  non  fi  hanno  le  memorie  . E 

Juanto  ai  progrelli  del  rimanente 
cll’anno  una  relazione  del  1676. 
porta  che  uno  dei  Milfionarj  natu- 
rali del  Paefe  ne  battezzò  più  di 
2000. 

Le  relazioni  dell’ anno fteffo  por- 
tarono, che  il  Re  avea  intenzione 
di  porre  vivendo  elio  il  governo 
del  Regno  nelle  mani  di  fuo  fi- 
gliuolo maggiore  , ma  i più  poli- 
tici non  lo  credevano  ; ma  i Mif- 
iìonarj  erano  in  ellimazione  , e 
predo  al  Padre,  e predo  i figliuo- 
li , e prcllo  tutti  i Principali  del 
Regno  , che  tenevano  in  fomma 
venerazione  la  noflra  Fede. 

Della  Religione  del  Regno  di  Cambaja. 

QUefto  Regno  tiene  molta  elten- 
fione,  e confina  col  Sciam  , e 
' Cocincina  di  cui  «tributario  .Vie- 
ne governato  da  un  Re,  e i Man- 
darini vi  amminiflrano  Giudizi»  , 
come  nella  Cina  . Sono  tutti  Ido- 
latri , e credono  , che  dopo  mor- 
te tutte  le  creature  , uomini  , c 
beflie  , debbano  avere  cadigo  , o 
premio  delle  proprie  azioni . Ten- 
gono molti  Templi  , e Bonzi  co- 
me nel  Giappone  , e nella  Cina  , 
avvegnaché  fieno  meno  fuperflizio- 
fi  ; nè  hanno  alcun  mifcuglio  di 
Maomettani. 

Il  Re  di  Cambaja  , che  regna- 
va nel  1599.  fpedì  a perfuafionedi 
un  Portoghefe  a Mala  un  Amba- 
feiatore  al  Governatore,  c a tutti 
j Superiori  degli  Ordini  Kcligìofi 
Tomoli, 
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per  rinnovare  la  lega  col  Re  di 
Portogallo  ; il  che  fece  folenne- 
mente  , c i Gefuiti  entrarono  nei 
fuoi  Stati , dove  fecero  molto  frut- 
to . Quelli  Popoli  fono  di  un  na- 
turale atto  a ricevere  il  Vangelo  , 
e fono  cosi  vicini  a Sciam  , che 
i Milfionarj  podono  aeevoHnentc 
padarc  da  un  luogo  all’altro. 

Quello  che  regnava  nel 
era  molto  clemente  , ed  eftendeva 
la  fua  dolcezza  finofopra  gli  ani- 
mali. Faceva  gran  cafo  della  pre- 
dizione certa  delle  Eccitili  , e fa- 
rebbe cofa  buona  , che  tutti  quel- 
li che  li  vogliono  porre  in  credito 
in  quello  Paefe  , lapelfero  perfet- 
tamente 1’  Efemeridi  per  non  in. 
gannarfi  mai  in  quello  predicono  -, 
per  altro  i Gentili  li  prenderebbe- 
ro a gabbo,  fpezialmcntc  i Cinelì, 
che  vi  fono  in  gran  numero,  c la 
maggior  parte  intendenti  di  que- 
lla lcienza . 

Quello  Re  rifpettava  molto  i 
Talapini,  o Dottori  della  lor  leg- 
ge , e non  folamente  fi  governava 
coi  loro  configli  , ma  diceva  che 
fi  era  anche  fatto  aggregare  fra 
di  elfi,  e che  offervava  la  Toro  ma- 
niera di  vivere , a riferva  del’ccli- 
bato,  di  cuiaveane  ottenuta  ladi- 
fpenfa,  tuttoché  elfi  l’ollervanoin 
maniera  fecondo  la  loro  regola  , 
che  fe  uno  cadede  in  adulterio  , 
ovvero  in  una  femplice  fornicazio- 
ne , farebbe  condannato  fenza  mi- 
fericordiaad  edere  abbr  ucci  a to  vi- 
vo . Punifcono  eziandio  collo  ftef- 
fo fupplizio  coloro,  che  vengono 
convinti  di  fortilegio  -,  e la  ma- 
niera di  convincerli  fi  è di  tuffarli 
nel  fiume,  e fe  Hanno  a gala  fo- 
no convinti  , e condannati  . Cre- 
dei!, che  ve  ne  fieno  molti  dico- 
fioro  in  tutto  il  Paefe  , nè  dee  re- 
car meraviglia  , mentre  il  Demo- 
nio vi  regna  difpoticamente  per 

fezzo  di  una  Idolatria  generale  . 

popoli  per  altro  fono  dolci,  ca- 
ritatevoli, temperanti,  e fobri  ; c 
P p le 
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le  femmine  parimente  modelle,  c riamente,  che  il  Noftro  Dio  e il 
calle  in  guifa,  che  non  lutinolo-  fuo  fono  fratelli  , ma  che  il’  no- 
miglianza  veruna  ai  collumi  dei  flroèil  maggiore;  ed  hanno  mol- 
Pagani  dcjla  Cocincina  , tuttoché  to  rifpecto  per  le  noftrc  Chiefe 
fieno  confinanti..  ed  immagini  , c fi  mollrano  cosi 

Evvi  un  antichilTìmo  , e famo-  docili , e cosi  poco  ollinati  nel  di- 
fo  Tempio  in  quello  Regno  , che  fendere  le  mailime  della  lor  Leg- 
fi  chiama  O ico,  ed  è quali  tanto  ge  , di  cui  per  avventura  non  fono 
celebre  fra  i Gentili  di  cinque,  e molto  illrurti,  che  pare  che  age- 
fei  gran  Regni , quanco  S.  Pietro  voimcnte  potrebbero  cfler  con v in- 
di Roma  frai  Crilliani  . Ivi  llan-  ti  dei  loro  errori,  c che  fi  potef- 
no  i principali  fuoi  Dottori  , ivi  fero  con  facilità  trarre  dalle  loro 
vanno  a configliarfi,  e di  là  rice-  fupcrltizioni  . Tengono  un  natu- 
vono  le  dccilìoni  con  tantorifpet-  ralc  dolce  , c trattabile  , ed  han- 
to  , con  quanto  i Cattolici  rice-  no  tanta  femplicità  , e carità  na- 
v.wo  quelle  della  Sede.  Sciam,Pe-  turale  , che  li  polTono  confiderare 
gù  , Laos  , TcrnalTerim  , e qual-  tali  difpofizioni  come  un  ricco  fon- 
che  altro  Regno,  vi  vanno  in  pel-  do  fu  cui  la  Provvidenza  pretende  di 
legrinaggio  , elTendo anche  in  gucr-  fondare  la  noltra  Religione.  Efer- 
ra  ; e il  Re  di  Sciam  , tuttoché  citano  l’ofpitalità  con  tanta  perle- 
nemico  aperto  di  quello  Stato  do-  zione  , che  reca  vergogna  ai  Cri- 
po  la  fua  ribellione  , non  manca  ftiani  ; ed  in  qualche  villaggio 
di  mandare  ogni  anno  a cotelto  pollo  in  mezzo  al  le  più  folte  lei— 
Tempio  il  nome  dei  fuoi  Amba-  ve  , ricevono  volentieri  i palfag- 
feiadori  con  una  religiofa  ollcr-  gieri  tutti  li  alloggiano,  li  danno 
vanza.  da  mangiare  , e loro  donano  gra- 

I Loro  Dottori  portano  il  no-  tuitamentc  tutto  il  bifognevole. 
me  di  Talapini , c la  loro  lingua  Bifogna  però  confeffare , cfte  co- 
è tanto  diverfa  dalla  vulgare  , teda  Milfione  farebbe  delle  più dif- 
quantola  latina  dalle  altre  di  Eu-  fàcili  delle  Indie,  non  folo  perchè 
ropa  . La  loro  vita  c cosi  povera,  farebbe  di  mellieri  andarli  a rin- 
ed aullera  , che  quanto  all’  cltcr-  tracciare  nel  più  folto  dei  bofehi  , 
no  non  cede  in  cos’  alcuna  all’.au-  come  1 Padri  Gefuin  fanno  nel  Ca- 
lle™*5 e povertà  dei  Religiofi  più  nadà  con  tanta  benedizione  lenza 
riformati  della  Chiefa  . Vivono  afpcttarc  , che  vengano  a cerca  ri  4 
tutti  di  limoline  , nulla  polfedcn-  ma  eziandio  perche  i Miffionarj  , 
do  di  proprio,  nè  efercuando  al-  che  imprendclTero  ad aifaticarfi con 
cun  traffico;  non  mangiano  carne,  coftoro,  dovrebbero  per  aver  buon 
e la  fera  non  mangiano  di  cotto,  fucccflo  ftabilirc  di  menare  una  vi- 
contcntandofi  di  qualche  frutto  ta  cosi  aullera  , come  quella  dei 
crudo  , colìcchè  fi  può  dire  , che  loro  Talapini,  ed  è un  nodrimen- 
olfervino  un  perpetuo  digiuno  . to  molco  Urano  per  un  uomo  che 
Quanto  alla  feienza  non  hanno  al-  feorre  per  bofehi  dalla  mattina  fi- 
tto, che  una  femplicc  cognizione  no  alla  fera  il  non  aver  altro, 'che 
delle  cofe  naturali , di  che  fi  pie-  un  poco  di  rifo  , e un  poco  dipe- 
eano,  e fe  fi  pocelfe  arrivareadi-  fcc  falato,  che  anche  bifogna  por- 
fingannare  cotelh  Dottori  ingan-  tarli  feco  , mentre  in  quei  diferti 
nati  , e feduttori,  fi  dillruggereb-  non  fi  trova  nè  pefee,  nè  carne  , e 
be  agevolmente  l’Idolatria  appref-  bifogna  aflencrfi  dal  vino.  Il  Mif- 
fo  cutti  1 Popoli  vicini.  fionario  Francete  , che  li  trovò  in 

Quelli  del  Paefe  dicono  ordina-  Cambaja  nel  ifóf.  fu  guidato  tu- 
lio 
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Bo  dalla  Provvidenza  ad  una 
colazione  di  Criftiani  comporta  di 
Porcoghefi  , Cinefi,  Melaceli  , In- 
diani , ed  altri  , che  in  tutti  face- 
vano 400.  anime  - Quella  popola- 
zione é una  fpezie  di  abitazione 
chiamata  il  campo  dei  Portoghclr 
la  Umazione  è cosi  vantaggiofa  , 
che  avvegnaché  il  reftame  del  Re- 
gno venga  innondato  una  volta  all'' 
anno  , con  tuttociò  1*  acqua  non 
giunge  mai  alla  Chiefa  , tuttoché 
fia  in  pianura  lenza  elevazione  al- 
cuna . Quella  Chiefa  é piccola , c 
nuova  v ma  molto  propria , e con- 
tiene fenza  fatica  il  numero  de’co- 
municantir  che  farà  di  jco.  Que- 
lla popolazione  fi  ricirò  quivi  in 
tempo  della  rivolta  di  Micalfar  , 
daddovc  gli  Olandefi  gli  aveano 
cacciati  , ed  erano  governati  dal 
Vicario  Generale  , che  s’  intitola 
Governatore  del  Vefcovato  diMa- 
Iaca  . 

Nel  1667.  1*  cognata  def  Prin- 
cipe di  Tunchin  fu  battezzata  con 
una  delle  fue  parenti  in  Cambaja, 
cofa  di  molta  confeguenxa  per  la 
Religione. 

Lo  {ledo  Milfionario  riferifee  , 
che  in  quelle  feorfe  , che  fece  in 
cotelto  Regno  , feoprì  una  Nazio- 
ne molto  numerofa  , i cui  Popoli 
aveano  le  orecchie  larghe  un  pal- 
mo ; che  abitavano  i bofehi,  len- 
za Religione,  lenza  Bonzi,  e len- 
za Talapini  ; che  vi  fono  molti 
Stregoni  fra  di  loro  ; ma  quertoè 
comune  con  tutti  i Paefi  circonvi- 
cini , dove  Gefucrirto  non  ha  per 
anche  difeaedato  il  Demonio . 

Della  Religione  iti  Regno  di  Sciampo. 

Diri  17  /"yjefto  Regno  porto  tra  Cala- 

va baja,  e la  Cocincina  era  tri- 
butario della  Cina  non  è gran  tem- 
po, ma  da  qualche  anno  é ridot- 
to lotto  il  potere  del  Re  della  Co- 

RehfcàeUe  cineina  , di  cui  rimale  tributario. 

1 popoli  di  quella  Regno  fono 
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po-  la  maggior  parte  Idolatri;  fembra- 
no  pero  baltevol  mente  capaci  del- 
le verità  Evangeliche . Vero  è , che 
mortilfimi  Sudditi  naturali  del  pae- 
fe  fono  infetti  degli  errori  di  Mao- 
metto , e della  Setta  dei  Sarace- 
ni , e pure  non  v’  è alcuna  Mof- 
chca  nelle  Città  ; e quelli  che  di- 
morano in  campagna  fono  così  i- 
gnoranti  dcllaSetca  ftclfa , che  pro- 
iettano , che  v’  è molta  apparen- 
za ,.  che  fi  potrebbero  facilmente 
colla  grazia  di  Dio  farli  paliaread 
altra  Religione  , fé  veniffero  loro 
efpofte  le  verità  , e la  morale.  E 
di  fatti  un  Milfionario  Franeefc  , 
che  vi  fi  portò  nel  166 f.  andando 
alla  Cocincina  ebbe  la  coniazio- 
ne di  battezzarvi  30.  Infedeli  adul- 
ti. Il  Viceré  gli  fece  un  accoglien- 
za favorevolillima  , ed  avendogli 
intefo  a dire  qualche  cofa  di  paf. 
faggio  deila  natura  dell'anima  no- 
rtra  , e della  felicità  eterna  delie 
perfone  da  bene  dopo  quella  vita, 
ne  prefe  tanto  piacere,  chemoftró 
di  edere  ammarcggiaco  , di  non 
edere  baftevolmencc  verfato  nel  lin- 
guaggio degii  Annamiti  , in  cui 
parlava  il  Milfionario  , e perchè 
il  Milfionario-  non  era  bartevol- 
mente  iftrutto  di  quella  del  Pac- 
fe  per  poter  trattare  fondatamente 
feco  lui  fenza  interpetre  fopra  ma- 
terie , ch’ei  giudicava  tanto  im- 
portanti. Mapregollo  in  cafomai 
che  ripadaffe  una  volta  in  quel  Re- 
gno diportarli  ad  alloggiare  in  fua 
cafa^ion  potendo  allora  trattenerlo, 
lo  fece  condurre  Scuramente  cono- 
norefino  alla  Città  di  Nha-Ru,ch* 
è il  principio  del  Regno  della  Co- 
cincina - 

Nel  1679.  un  Milfionario  Fran- 
cefe  pafsò  in  quello  Regno  con 
un  Neofita  Cocincinefe  battezzato 
qualche  tempo  prima  inSciamdo- 

P>  di  aver  portato  per  molti  anni 
abito  di  reiigiofo  Cinefe  in  un 
moniUero  di  quella  Città.  Que- 
llo Neofico  avendo  viffuco  in  gran - 
Pp  i de 
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de  e (Umazione  fra  quei'  falli  Reli-  che  {limavano  fopra  tutte  le  cofej 


gioii  , che  fono  numcrofiifimi  , e 
che  padano  per  Santi  per  la  loro 
auitericà  , e ficcomc  era  avvezzo 
fra  di  erti  a non  mangiare,  nè  car- 
ne, nè  pefee,  avendolo  Iddio  illu- 
minato, e modo.,  non  trovò  fatica 
nell'  abbracciare  la  vita  Appoltoli- 
ca  dei  Milfionarj , la  cui  attinen- 
za non  è molto  men  rigorofa  . 
Ufcì  dunque  dal  fuo  Moniltero 
malgrado  tutte  le  oppofizioni  dei 
fuoi  amici  , e andò  a gittarii  nel- 
le braccia  dei  Vicari  Appoftolici 
per  portarti  ad  affaticare  da  per 
tutto  ov’ eglino  dar  eli  voledero 
la  Miffione  . Quelli  Prelati  dopo 
d’ avervi  ben  pcn fato  credettero  di 
doverlo  applicare  al  Regno  di 
Sciampa  , perchè  vi  avea  molti 
parenti,  che  potevano  edere  mol- 
to utili  al  Midìonario  Francete  , 
ed  a lui  per  avanzare  gli  affari 
della  noffra  Religione  - 

Dilla  Religioni  del  Regno  di  Laos  , 
ovvero  Langiani. 

QUcflo  Regno  è uno  degli  ul- 
timi Orientali  , di  cui  poco 
li  c intefo  a parlare  in  Europi  in 
otto  gradi,  e mezzo  di  latitudine, 
fecondo  i Geograti  , che  fanno 
cinquecento  miglia , ma  non  ha  che 
ifo.  di  ellenfione  , edendo  conti- 
nato da  ogni  parte  dalle  monta- 
gne, ed  è tra  i Regni  di  Tunchin, 
Cocincina , Cambaja , Sciam  , Pe- 
gù  , ed  Ava. 

Videro  lungo  tempo  i Langiani 
in  forma  di  Repubblica  con  1’  c- 
fercizio  delle  Leggi  naturali  ,.  più 
collo  che  dei  Cincfi  loro  vicini  , 
che  feguitavano  in  parte  , prima 
che  avedero  dei  Re , e che  fodero 
X*T«-,detl«  (oggetti  al  loro  Impero  . Era  loro 
incognito  il  culto  degli  Idoli  , eie 
varie  dottrine  llraniere  non  avearto 
per  anche  infetto , nè  guaflo  il  Re- 
g-  i . Il  Cielo  fereno  , e feoperto 
vi  loro  Tempio,  ed  un  non  lo  che. 


era  il  loro  Dio , che  adoravano  fol- 
to il  nome  di  Mandarino  \ aveano 
folamence  intefo  fuperficialmente 
quelia  dottrina , che  trattava  dell’ 
origine  dell'  uomo  ; ma  ne  crede- 
vano un  altra  di  rinnovazione  di 
quello  Mondo  inferiore  , c che  vi 
fodero  altri  fedici  Mondi , ovvero 
Regni  fubordinati  1’  uno  all’  altro 
lotto  del  Cielo  . Rimafero  fenza 
Maellro  in  quella  fempl icicà , fin- 
ché gl'infami  difeepoh  di  XacatI 
fpartero  per  tutta  llndia , dove  o- 
gn’uno  fpacciava  le  fue  immagi- 
nazioni con  maggior  forza  podi- 
bile  , e comunicarono  la  loro  cat- 
tiva dottrina  verfo  l’eftremitàdell’ 

Oriente  , fino  al  Giappone,  e nel- 
la Cina  , daddove  alcuni  fi  fono 
perfuafi , che  fi  portadero  in  Laos, 
dove  pubblicamente  l’infegnarono, 
colicene  i Langiani  fi  videro  cir- 
condati da  Templi  , che  i difce- 
poli  di  Xaca  aveano  confecrati  a- 
gli  Idoli , ed  ai  Talapini  deilina. 
ti  al  loro  krvizio,  di  cui  accreb-  Sci;Re»o 
bero  il  numero  , come  degli  Idoli  ,* 

preferendo  altresì  delle  leggi  , e "pél* 
prefentando  dei  libri  in  caratteri  comune- 
indiani  non  intefi  dal  popolo, ac-  Iionc V~ 
ciochè  la  dottrina  fparfa  fodc  un  ‘‘“lìoV" 
millcro  , e quella  nuova  Rcligio-  l»o»- 
ne  , una  cola  facra  ufcka  origi- 
nariamente dal  luogo,  dove  Xaca 
lor  fupremo  maeftro  era  nato-. 

Quella  novità  però  non  potè  tal- 
mente foddisfare  l’animo  dei  Lan- 
giani, che  non  confervadero  anco, 
ra  quelle  prime  imprefitoni  , che 
aveano  ricevute  fopra  l'immorta> 
lità  di  un’anima,  e di  una  prov- 
videnza, che  mai  dorme,  mafem- 
pre  veglia  , perchè  credono  anche 
iu  oggi,  che  i Mandarini  luperio- 
ri  a tutti  i t6.  Mondi  guidino, e 
governino  quello  Mondoinferiore, 
dove  noi  viviamo , e che  ficcomc 
è della  lor  dipendenza,  cosilalua 
giuridizione  fino  qui  a bado  s'  e-< 

Renda  . Quello  però-  noa  f* , che 

le 
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Je  diverfe  Sette  che  profetano  og- 
gidì non  abbiano  polla  molta  con- 
fufionc  fra  loro  fopra  il  credere  , 
e fopra  i punti  principali  di  re- 
ligione, che  li  rendono  più  fen- 
iuali , e libertini,  che  ragionevoli. 

Lefcuole  di  coloro,  ches’ edu- 
cano per  eilere  Macltri  , e Capi 
della  Religione  confiftono  in  tre 
Clafli  principali  ripiene  di  colo- 
ro che  ne  fan  profelfione  , Tala- 
pini,  e fecolari  . Infeenano  nella 
prima  l’origine  del  Mondo  , de- 
gl’uomini,  c de’ Dei  lotto  mille 
circoli  a nzc  favolole  e ridicole,  e 
quella  dottrina  è la  lor  legge  an- 
tica . Nella  feconda  li  tratta  di 

Ìuella  di  Xaca  , che  palla  per 
egge  nuova . Nella  terza  fi  efer. 
citano  a conciliare  i palli  oppo- 
ni , a rifolver  i dubbj , e le  opi- 
nioni de’  Scrittori  , ed  accordare 
il  vecchio  col  nuovo,  cioè  ad  im- 
barazzarli di  più  , e formarli  de’ 
Mollri  per  combatterli  . Gl’In- 
ventori di  quella  terza  dalle  fi 
perfuadettero  di  meritar  il  nome 
d’  Illuminati  ; ma  i loro  ferirti 
fono  così  ripieni  diconlulione , e 
di  contraddizioni , che  fi  può  di- 
re , che  non  fanno  quello  fi  di- 
cano . 

Sembra  peraltro,  come  in  mol- 
te altre  Sette,  che  il  Demonio  fi 
fia  sforzato  particolarmente  in 
quelta  di  abufarfi  de’  principali 
Mifterj,  e di  prenderne  così  bene 
le  apparenze,  che  confondendo  la 
verità  con  la  menzogna  , la  men- 
te relli  fempre  involta  nelle  tene- 
bre fenza  mai  poterfene  liberare, 
e riceva  con  più  facilità  quella 
dottrina  che  favorifee  i fenfi  , di 
quello  fia  la  più  fablimc  , e fpi- 
rituale  de’  femplici  e veri  mifterj, 
che  penetrar  non  pofiono  gl'  occhi 
corporali . 

Credono,  che  il  Cielo  fia  Ab- 
eterno  - Gli  fottopongono  fcdici 
mondi  tcrreitri  , de’  quali  i più 
elevati  fqno  i più  «telinoli , e do- 
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ve  i fenfi  reilano  affatto  paghi  . 
Soflengono  ancora  , che  la  terra 
che  abitiamo  è pure  eterna  con 
molte  altre  follie  circa  l'origine 
del  Mondo . Hanno  pure  de’  prin- 
cipi > che  rovefeiano  apparente- 
mente i facri  Mifter j dell'Incar- 
nazione , della  Palfionc , e della 
Rifurrezionc  di  Nollro  Signore, 
ed  ancora  fopra  la  foflanza  degli 
Angioli  , da’ quali  fanno  difen- 
dere i Negri.  Dicono  che  da  i8> 
mila  anni  avanci  la  rinnovazione 
del  Mondo  vi  erano  quattro  Dei, 
tre  de’  quali  dopo  d’aver  gover- 
nato il  Mondo  per  jo.  anni  , an- 
noiati d’  un’  intrico  sì  grande,  fi 
ritirarono  in  un  luogo,  dove  go- 
dono tutte  le  dolcezze  della  vita. 
Dicono  in  oltre,  che  al  prefente 
v’è  un  Dio  che  dee  regnare  cinque 
mila  anni,  c che  quello  Dio  altro 
non  è che  Xaca  , che  dee  ancora 
vivere  tre  mila  anni,  dopo  il  qua- 
le afpettano  un’  altro  Dio  , che 
chiamano  già  fenza  conofcerlo,  e 
fenza  faper  chi  fia  Fa  mit  Te  , e 
che  quelli  , come  un’  Anticrillo 
contro  Xaca,  rovinerà  i Templi, 
fpezzerà  gl’idoli  , abbrucierà  i 
libri  perfeguiterà , e vieterà  1’  e- 
fercizio  delle  Religioni  , e parti- 
colarmente quello  della  Setta  di 
Xaca  , e pteferiverà  altre  leggi 
oppolle  alle  fue,  diiltibuirà  altre 
regole  , fregherà  altri  Talapini , 
in  una  parola  rinnoverà  tutto . 

Alcuni  altri  hanno  una  Teolo- 
gia più  alta  , ma  ripiena  di  be- 
ftemmic  contro  Dio,  e contro Ge- 
fucrillo  fopra  la  fua  venuta  nel 
Mondo  , c la  fua  partenza  ,.  dal 
che  concludono  , che  la  nollra 
Santa  Legge  fia  la  della  che  quel- 
la di  cinque  mila  anni  che  fu  u- 
fata  in  Oriente  , prima  che  na- 
fcelTe  Xaca , ma  che  da  due  mila 
anni  in  quà  non  è più  in  ufo , e 
che  ella  e manchevole  , mentre 
chi  1*  offerva , non  può  fperarc  «è 
oro,  nè  argento  , nè  profpentà  > 

nè 
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rè  divertimenti , nè  molte  donne, 
e che  allo’ncontro  fcmbra  che  ca- 
vi vantaggio  dalla  vergogna  , c 
dagli  affronti,  e che  faccia  palla- 
re  la  povertà  per  vere  ricchezze  * 
e per  tefori.  indicibili , e la  mor- 
te per  lo  maggiore  di  tutti  i be- 
ni, e per  una  vita  anticipata , ma 

Kchc  Xaca  è nemico  irreconci- 
>tle  di  quelli  rigori,  e di  que- 
lle verità  ortodolle,  e che  laltra- 
da  che  gli  prefcrivc  , è aggrade- 
volillìma , perché  fa  gufiate  a’fuoi. 
frguaci  le  delizie  della  vita  , do- 
ve i loro  beati  fanno  conlifterc 
pienamente  la  loro  felicità,  lo  lti- 
mano  infinitamente  , e lo  confi- 
derai) come  un  Dio  meno  leve- 
rò , e più  favorevole . 

Non  vogliono  che  loro  lì  favel- 
li dell’ Interno  per  timore  di  non 
turbare  col  riflello  delle  fue  pene 
crudeli,  ed  eterne  i piaceri  de’lo- 
ro  fcguaci , che  nulla  niegano  a’ 
proprj  lenii.  Quelli  che  leguita- 
no  anche  in  oggi  le  opinioni  dell’ 
antica  Legge  , e che  negano  la 
Metamplicofi  , dicono  , che  alla 
morte  le  anime  de’  cattivi  vengo- 
no diftrutrc  , e annichilate  , ma 
quelle  de’ buoni  prendono  un  cor- 
po d' aria  così  lottile  , quanto  la 
luce  del  Sole , e che  feorrendo  in- 
fcnCbilmente  , e palTando  pei  le- 
dici Cieli  , dove  godono  di  tutti 
que'  piaceri  che  incontrano , fe  ne 
ritornano  tolto  felicilfime  per  ri- 
unirli a’  loro  corpi  , e riltabilirlì 
nello  fiato  di  uomini,  com’era- 
no prima,  ma  ri  piene  d’ ogni  Tor- 
ta di  beni,  col  mezzo  de' quali 
s’ innalzano  al  pollo  di  Re  , e di 
Sovrani . Ma  quelli  che  feguicano 
la  dottrina  di  Xaca  , e die’ Tam- 
pini dicono , che  le  anime  di  chi 
ha  fatto  male  vivendo,  dopo  la 
morte  non  hanno  alcun  ricovero  „ 
fuorché  l’ Inferno  » per  ivi  pur- 
gare le  proprie  colpe  , dove  fono 

Iiè  o meno  tormentate  fecondo 
1 grandezza  de’  k*e  misfatti , « 


quclto  Ila  fituato  lotto  la  gran 
colonna  de’  ledici  mondi , che  fo- 
no i Paradifi  de’ Beati.  Che  quel- 
le che  vi  fono  condannate , vi  lan- 
guirono per  alcuni  fecoli,.  dopo 
1 quali  ritornano  al  mondo  ; ma 
che  prima  di  rianimare  un  corpo 
umano  fono  sforzate  ad  entrare 
negli  animali  più  piccoli  , e più 
abbietti,  e che  dall'uno  nell’al- 
tro palfando  ne’ più  nobili  , fin- 
ché dopo  di  aver  Teorie  tutte  le 
fpczie,  riprendono  filialmente  un 
corpo  umano  come  prima  , ma 
con  condizioni  molehe  , e degne 
di  compafiìone,  colla  fperanza  pe- 
rò di  innalzarli  ad  uno  fiato  più 
gloriofo , fe  principalmente  fanno 
parte  a’Talapini  di  tutto  il  luo, 
coficchè  venendo  a morte  una  fe- 
conda volta  , otterranno  un  pai» 
fa  porto  per  clTcr  ammeflì  in  alcu- 
no de’ ledici  paradifi,  lenza  ellene 
tenuti  a far  altra  penitenza  , e vi 
potranno  godere  di  tutti  quepia- 
ceri  , che  vengono  fofpirati  da 
quelti  uomini  bruttali,  e potran- 
no ancora  a fuo  arbitrio  ritornar 
al  mondo  , quando  i piaceri  di 
una  vita  sì  deliziofa  loro  vcnific- 
ro  a noja  . Altri  non  credono  nc 
Inferno,  nè  Paradifo,  nè  Angio- 
li,. nè  Dcmonj,  coficchè  vivono 
in  tutte  le  difiolutczze  immagi- 
nabili- 

I loro  Sacerdoti  promettono  ,. 
che  quelli  che  faranno  fiati  cari- 
tatevoli , goderanno  infallibilmen- 
te dopo  di  quella  vita  del  fedi— 
cefimo  Paradifo,  ed  a quelli  che 
affideranno  a’  loro  bifogni  un  po- 
tere divino  di  cavare  dal  niente 
tuttociò  che  bramano , e con  che 
foddisfare  fe  ileffi , cioè  quante 
donne  che  col  più  o meuo  di  li- 
moline che  avranno  fatte  in  vita 
s'  averanno  acqu  filate  ; e die  le 
circoltanze  delle  loro  buone  azio- 
ni fegnatc  nel  libro  della  Vica  » 
-verranno  manifeftate  , quando  la- 
ti tempo  d’ aprirlo. 


Frat- 
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Frattanto  quelli  Brutali  , che  natori  rellano  paghi , ne  avvitano 
non  tendono  che  alla  colpa , e a la  Comunità  , che  a tal  effetto  (1 
foddisfare  la  propria  fenfualità  , aduna,  riceve  il  parere  degli  Ela- 
fi fpogliano  in  favore  de’Talapi-  minatori  , e procede  con  la  plu- 
ni , e fanno  loro  gran  carità . ralità  de’  voci  , latto  quello  viene 
Vero  c,  die  non  hanno  corner-  a m me  (lo  il  Novizio  , e giudi  ca- 
cio con  donne,  e che  fe  ne  alien-  to  dall’ora  in  poi  della  Compa- 
gono  , obbligandoli  cosi  la  loro  gnia  . Quanto  alle  cirimonie  , il 

Erofeflìone , e dicono  , che  i Ta-  Profedo,  per  rendere  la  fua  profef- 
ipini  che  li  faranno  confervati  (ione  più  folenne  cerca  la  proce- 
continenti  in  quella  vita,  potran-  zione  di  qualche  ricco  Mandari- 
no nell’ altra  crearli , c cavarli  dal  no,  perché  vi  adilla  come  Padri- 
nulla  , quante  donne  vorranno  , no , e perchè  ognuno  ha  per  ono- 
delle  quali  fe  ne  fono  privativo-  re  il  venirvi  invitato,  alcuno  non 
fendo  j ma  quelli  che  li  faranno  fe  ne  lottrac , tuttoché  ordinaria- 
fatollati  ne' piaceri  in  quella  vita  mente  colli  molto  i al  contrario 
entreranno  nell’ Inferno  dopo  mor-  fi' riceve  una  tal  civiltà  dal  canto 
te  , come  pedone  indegne  di  ri-  de’  Talapini  con  molta  compia- 
ceverc  alcuna  grazia  . Quelli  fo-  cenza  , colìcchè  quegli  che  vi  é 
no  gl’arcicoli  di  Fede  di  quelli  impegnato,  l’ adempie fempre con 
Talapini  , i punti  di  dottrina,  e la  maggior  magnificenza  poflìbi- 
la  Teologia  cne  infegnano.  le  per  accompagnare  queir  azione 

toro  Sacci-  I loro  Sacerdoti  chiamati  Ta-  con  li  plaufi  del  popolo  , e l’ap. 
Japini  col  nome  di  Pegù  , vera-  provazione  de’ Talapini - 
mente  fecondo  l’ idioma  del  pae-  Primieramente  il  Mandarino 
fe  dovrebbono  chiamarli  Fc  . Co-  dona  de’fuperbi,  e ricchi  abiti  al 
fioro  padano  per  li  più  perfidi  Novizio,  che  far  dee  profedione , 
del  Regno  , c per  feccia  del  po-  c gli  manda  un’elefante,  fopra  il 
polo  la  più  abbominevole  , infin-  quale  monta  ripieno  di  vanità  , c 
garda,  e nemica  giurata  della  fa-  precede  foto  un  drappello  de’  pri- 
tica.  I loro  Conventi  fono  alorct-  mi  Signori  della  Città  a cavallo 
tante  unive.’fità  di  uomini  vizio-  feguiti  da  molti  regimcnti  di  fan- 
fìlfimi,  alili  di  vagabondi  , ed  o-  taria  , e da  molcillimo  popolo  . 
ziolì,  fcuole  di  ogni  forta  dima-  Dopo  d'avere  in  cotal  guda  fatta 
lizia,  e di  abbominazione  . Prin-  la  fua  comparfa,  in  tutte  le  prin- 
cipiano ad  abbracciar  la  vita  Re-  cipali  Brade  della  Città,  fc  n’en- 
ligiofa  nella  più  tenera  giovanez-  tra  nel  Tempio  dell’  Idolo  , dove 
za , di  cui  provano  i rigori  , co-  il  Novizio  dee  fare  la  fua  pro- 
me  i Novizzi  fino  all’  età  di  zj.  felfione  . Dura  quella  cirimonia 
anni  ; dopo  la  auale  vengono  e-  fovente  fin  notte  , e la  fella  ere 
fiminaci  prima  di  far  protellìone,  giorni  , padandofela  nel  tempio 
e di  edere  incorporati  alla  Con-  lenza  altra  indulgenza  che  quella 
gregazione.  Comparifcono  innan-  di  bervi,  e di  mangiarvi  con  tut- 
ti perfonc  deputate  dalla  Comu-  ta  la  dilfolucczza , ogni  altare  fer- 
nicà,  che  gl' interrogano  , e giu-  vendo  di  menfa.  Il  Mandarino  fa 
dicano  del  progredo  fatto  da  elfi  tutta  la  fpefa , la  quale  ancorché 
nella  intelligenza  delle  loro  maf-  (lupenda  , non  uguaglia  quella 
(irne,  e della  lor  Teologia,  enei-  del  regalo  che  riceve  in  particola- 
la  pratica  , ed  ufo  delle  lor  Ciri-  re  il  nuovo  Profedo,  che  puòco- 
monie , e fecondo  che  riefeono  in  me  ogn’  altro  dopo  quella  profef- 
queila  prova , quando  gli  etami-  fione  folcane  ritornare  al  fecolo  , 

fc 
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le  vuole  fenza  alcuna  difpenfa,  e 
lenza  che  i Superiori  peniino  io- 
lamente  a rimediare  a quelli  di- 
fordini  ail.il  ordinar)  ritrovando* 
fene  molti  che  dopo  tutte  queltc 
cirimonie  vivono  indipendenti,  fi 
divercifcono  quanto  pollano  , e fi 
maritano  , cola  che  non  farebbe 
loro  permeila,  fc  (tallero  nel  Con. 
vento , e vivono  con  le  loro  mo- 
gli , finché  durano  le  provifioni 
ammaliate,  quando  erano Talapi- 
ni  , e quando  quelle  mancano,  e 
non  poilono  più  fullillerc  che  con 
molta  fatica  , e fenza  accattarne 
abbandonano  le  mogli , e ritorna- 
no ne’ Conventi , dove  come  fe  a- 
veffero  viiTuto  con  molta  religio- 
fità,  vengono  ricevuti  fenza  con- 
traddizione alcuna  da’ piti  vecchi, 
che  efercitano  volentieri  la  (Iella 
carità  che  c (lata  loro  facta  altre 
volte  in  fimili  incontri  . Non  ab- 
bandonano i loro  Conventi  una 
volta  fidamente  per  maritarli  a lor 
modo  , ma  ogni  volta  che  vo- 
gliono, e quando  fono  annojati 
di  quella  vita  , e non  oflancc  , 
tempre  loro  aperta  la  porta.  Van- 
no vediti  con  una  fottannclla  di 
tela  gialla  molto  fina  , clic  loro 
giunge  fino  al  ginocchio  con  una 
cinta  di  tela  roda,  vanno  co’ pie- 
di ignudi,  e il  braccio  dritto  tut- 
to (coperto  , ed  un  ventaglio  in 
mano  con  una  divifa  che  moftra 
la  loro  qualità,  e il  pollo  ch’han- 
no per  dillinguerli  gì’ uni  dagl’al- 
tti . Si  radono  affatto  , ed  anche 
le  ciglia  due  volte  al  mefe  nel 
Novilunio  , e nel  Plenilunio  . I 
loro  Conventi  fono  come  quelli 
de’  nodri  Certofini  con  le  Celle 
tutte  feparate,  ed  uguali,  detrat- 
ta quella  del  Superiore  eh’  è affai 
magnifica  ; vi  fono  di  quelli  Ta- 
lapini  in  gran  riputazione  , e che 
hanno  de'  divoti  che  ne  tengono 
gran  cura  , e mandano  con  profu- 
sione ciò  che  loro  è nccellario . 

I loro  eferciz)  , ed  impieghi 


quando  fono  in  comunità  fono  que- 
lli : s’alzano  la  mattina  affai  tar. 
di,  efeono  dal  Convento  a due,  a 
due  con  gran  modedia#  e filenzio, 
poi  fi  dividono  per  accatarc  la  li- 
mofina  indifferenti  parti  della  Cit- 
tà , e per  edificar  il  Mondo  col  lo- 
ro filenzio  , efpongono  le  loro  nc- 
cellirà  per  via  di  cenni , e ritorna- 
no finalmente  al  Convento  , dove 
mettendo  a parte  i bocconi  più 
ghiotti  delle  lor  cerche,  didribui- 
lcono  il  meno  a’ polli  , a’fervido- 
n,  ed  a’ prigionieri.  Fatte  le  par- 
ti ceda  il  filenzio  , cd  ognuno  và 
in  Cella,  dove  dà  una  buona  man- 
giata , poi  dormono  tre  ore  , do- 
po le  quali  fi  portano  nel  Refet- 
torio comune  , dove  trovano  le 
menfe  cariche  di  ogni  forra  di  vi- 
vande dilicate  ; ripofano  dopo  un 
altra  ora  , indi  cadauno  và  al  fuo 
efercizio  . I Novizj  a dudiare  le 
cirimonie  loro  , gli  fcolari  vanno 
ad  imparare  a leggere  , ed  a feri, 
vere  in  due  maniere,  una  comune 
al  Paefe  , e l’ altra  propria  è par- 
ticolare de’Talapini,  come  fareb- 
be fra  noi  1’  Italiano  , ed  il  Lati- 
no . Alcuni  vanno  ad  imparar  a 
cancare  , ed  altri  padano  il  tempo 
in  converfazione  alla  porta  dei 
Convento,  dove  ricevono  videe,  e 
attendono  le  novità;  verfo  fera  ce- 
nano leggermente  pofcÌ3  dopo  ii 
ringraziamento  fi  portano  tutti 
nel  tempio  , dove  cantano  certe 
preghiere  , che  talvolta  dicono  la 
metà , o le  abbreviano  fecondo  gli 
accordi  fatti  d’  andare  a divertir- 
li , o a prender  il  frelco  dopo  il 
tramontar  del  Sole , mentre  allora 
c lecito  ad  ognuno  il  far  ciò  che 
vuole. 

Comparifcono  Tempre  foftenu- 
ti,  cd  affettano  quanto  poffanou- 
na  cicra  brufea,  efdegnofa,  e fo- 
no fommameRte  ambiziofi  , e vo- 
gliono Tempre  ricevere  civiltà  fen- 
za renderla. 

Se  qualche  Talapino  é convinto 

di 


Loto  rii  i». 
cizj.  c loro 
maniera  di 
vircre . 
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di  qualche  azione  difonefta  , fpe- 
cialmente  di  aver  ufata  violenza 
ad  una  donna  , fe  ne  informano  , 
ed  efaminano  tutte  le  circollanze, 
e fecondo  che  lo  fcandalo  c gran- 
de fi  punifee  1*  autore  , c il  folo 
Re  n è il  Giudice  . Il  Reo  gli  fi 
prefenta  davanti  , e dopo  d’  avere 
' efaminate  le  circoftanze  de’  fatti 
opponigli , fe  fi  difende  bene  , e 
che  porta  giullificarfi  , il  Re  lo 
affolve  volentierillìnio  per  confer- 
varc  Tempre  la  riputazione  di  que- 
lli Religiofi  , ed  impegnare  mag- 
giormente il  popolo  ad  onorarli  , 
e rifpcttarlij  ma  fc  il  delitto  èco. 
si  chiaro  che  non  fi  polla  feufa- 
re,  viene  il  Reo  condannato  a fcr- 
virc  gl’E'efanci,  ed  a pattare  il  ri- 
manente de’  fuoi  giorni  in  quello 
impiego,  ch’è  il  più  vile  di  tut- 
ti . Il  Re  fi  regola  in  quella  ma- 
niera co'Talapim  per  politica  , e 
per  una  certa  nccelfità  , mentre  fe 
far  volerti:  altrimenti , e ufar  leve- 
riti  gli  llcrminarebbé  in  poco  tem- 
po , e non  ve  ne  rellarebbe  uno  tra 
i Langiani  . Laonde  c lor  Protet- 
tore , e fi  gloria  d’ intitolarli  Ca- 
po , e generale  della  Religione  de’ 
Talapini  , o fia  Gran  Maftro  co- 
me noi  chiamiamo  quello  di  Mal- 
ta , incaricandoli  con  ciò  di  pro- 
vcderc  a tutte  le  loro  necertìtà , con- 
fcrvò  con  tanto  impero  quella  qua- 
lità di  Iorfupcriore,  che  fenza  da- 
re commifiionc  ad  altri , gl’  indu- 
ce fenz’  altro  all’  ollervanza  delle 


do  tengono  Capitolo  . Si  adunano 
in  una  gran  Sala  , dove  dando  a 
federe  fecondo  1’  anzianità  i più 
vecchi,  efeono  dal  loroluogo  uno 
dopo  l’altro,  e pollili  inginocchi». 
ni  in  mezzo  alla  compagnia  , di- 
cono diftintamente  , e ad  alca  vo- 
ce : "Padri  miei  , dico  mìa  colpa  , 
fe  il  mefe  paffuto  avejji  bevuto  , 
mangiato  , e giuocato  , e fe  ave  fi 
mal  impiegato  il  mio  tempo  , c mi 
foffi  jìraord  maria  mente  divertito , fe 
fojft  andato  in  collera  , fe  avejji  in- 
giuriato qualcheduno  , fe  avejji  det- 
ta qualche  cofa  contro  la  verità  : E 
cosi  di  altre  colpe  s’accufano  Tem- 
pre, con  la  condizione  di5V,  e di 
può  effere . Adempiuto  da  tutti  que- 
llo piccolo  obbligo , ne  fiegue  im- 
mediatemente  dopo  l’Afloiuzione , 
che  ognuno  può  dare,  mentre  pa- 
re che  i peccati,  de’quali  ogni  Ta- 
mpino li  accula  fieno  quali  infini- 
ti , e così  i voti  di  tutta  la  Co- 
munità in  generale  non  vi  fono 
inutili  , onde  pronunciano  alcune 
parole  confufamente  fra’ denti  con 
un  borbottamento,  c mormorio  di 
qualche  tempo;  non  ignorando  pe- 
rò che  I'  Alfoluzione  e tale  quale 
la  confcllìone  dilettola  nella  mate- 
ria , e nella  forma  , e che  quella 
condotta  , c una  Morfia  , ed  una 
Ipocrilia  , che  gl’  invifehia  più  li- 
beramente nella  colpa  , quanto  la 
fatisfazione  è più  facile  ; ma  fi 
perfuadono  di  aver  fatta  un’  azio- 
ne meritoria  , e di  aver  avanzato 


Regole  , facendo  veder  loro  l’ob-  molto  , adempiuto  che  abbiano 
bligo  che  hanno  di  confelfarfi  , ad  un  obbligo  tale  , ed  ortervata 
ogni  decimoquarto  giorno  della  quella  circoftanza  delle  loro  Rego- 
Luna  prcfcrivendoli  ancora  igior-  le  che  palla  per  la  più  importante, 
ni  del  digiuno,  le  felle,  e le ciri-  Ulano  ancora  di  fare  una  certa 
monie  folenni:  rifolve tutti  i dub-  acqua  , limile  alla  noftra  acqua 
bj  , concilia  , ed  accorda  le  Scrit-  benedetta  , pallata  già  in  fuperlti- 
ture,  in  fomma  è l’arbitro  , e il  zione  ne  mandano  a’malati  per  ri- 
giudice  fupremo  di  tutto  ciò  che  medio  , ed  è in  venerazione  tale 
appartiene  alla  loro  condotta . tra  il  popolo  , che  ancorché  non 
La  loro  maniera  di  confettarli  è ne  veggano  alcun  effetto  , nè  vo- 
fimilc  a quella  che  fi  pratica  ne’  gliono  avere  in  cala  a qualunque 
Conventi  de’noftri  Rcligiofiquan-  prezzo. 

Tomoli.  Q<!  L’ono- 
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L’  onore  che  preltano  agl’  Idoli  P acfe_,  alle  quali  s’applicano  ne’ 


non  confitte  nel' Sacrificarli  vitti- 
me, ma  folo  nell’ offerirgli  de’ fio- 
ri., e de’proiumi  con  un  poco  di 
ri  Co,  che  pongono  Sull’altare,  ac- 
cendendovi intorno  de’  lumi  t por- 
tano in  mano  certi  braccialetti  fat- 
ti in  forma  di  corona,  che  recita- 
no dando  in  piedi  avanti  l’Idolo  , 
ripetendo  inceffantementc  le  loro 
Canzoni  , e le  loro  imprecazioni 
detettabili . 

Queita  è la  vita  , e la  condotta 
de’ Talapini,  che  Soggiornano  nel- 
le Città  i ma  ve  ne  fono  degl’altri 
più  lolitarj  che  menano  una  vita 
più  ritirata  fra  i bofehi  per  na- 
scondere la  lor  malavita  in  mezzo 
ad  orrende  abbomituzioni  ; c pure 
fono  in  .concetto  di  vivere  cl'em- 
plarmente,  e con  gran  religiofità , 
tuttoché  in  fatti  la  loro  condotta 
altro  non  fia  che  un  Ipocrisia  tan- 
to più  libera  , quanto  il  loro  riti- 
ro vi  contribuire  tucto  , metten- 
dogli m libertà  di  operare  più  li- 
cenziofamcnte , dove  non  fono  of- 
fcrvati  • Quelli  fremiti  ricevono 
più  limoline  de'Talapini  delle  Cit- 
tà : ammettono  un  digiuno  di  tre 
meli  per  la  loro  Pafqua  , ma  in 
quelli  tre  meli  hanno  due  banchet- 
ti al  giorno  , uno  di  carne  in  Se- 
creto, e l’altro  di  pefee,  provve- 
duto loro  abbondevolmente  dagli 
amici;  coficchè  per  Sentimento  di 
codoro  la  Pafqua  è un  digiuno  , 
altro  non  facendo  che  lafciare  il 
fecondo  palio  di  pefee  per  riceve- 
re dalla  liberalità  degl’ amici  ogni 
forca  di  carnami  ben  conditi  ; la 
maggior  parte  de’  Talapini  li  fer- 
vono dell' arte  magica,  ed  i Sorti- 
legi con  i quali  forprcndono  il  po- 
polo. 

Il  numero  de'  Talapini  è cotan. 
to  accresciuto  da  non  molto  tem- 
po., die  per  timore  che  loro  man- 
chi il  bisognevole  fenza  qualche 
indudria  particolare  li  fono  tutti 
applicaci  ad  imparare  le  arti  del 


loro  Conventi  clic  Sembrano  tante 
botteghe  di  Artigiani  , e di  Mer- 
catanti . Hanno  però  delle  gran 
rendite  , confluenti  principalmen- 
te nelle  offerte  che  li  fanno  il  me- 
fc  di  Aprile  in  onore  di  Xaca  , ed 
è allora  il  loro  giubileo,  o fia  in- 
dulgenza plenaria  , nel  qual  tem-  torà  Già. 
po  non  c Langiano  che  non  fac-  Meo . 
eia  donativi  , e che  non  fia  molto 
alliduo  ne’  Templi  ; ed  acciocché 
ognuno  potta  foddisfare  il  proprio 
zelo  , c divozione  , cfpongono  P 
Idolo  Xaca  in  una  grandiffima 
Corte  Sopra  un  Eminenza,  accioc- 
ché fia  veduto  da  tutti  ; affluen- 
dovi Sempre  alcuni  Talapini  per  _ 
ricevervi  le  11  u pende  offerte  d’oro, 
d’  argento  , di  rifo  , di  tele  , di 
drappi  di  leta , c d' ogn’  altra  cola 
neceffaria  al  vieto,  nelle  quali oc- 
cafioni  quelli  Talapini  che  fan  la 
guardia  all'Idolo  riprendono  quan- 
to oro  , e quanto  argento  voglio- 
no fenza  che  alcuno  le  ne  avvegga 
per  le  Somme  immenfc  che  ne  ri- 
cevono . 

' Predicano  ogni  giorno  di  quello 
mele  nel  Tempio  alla  prefenza  di 
molcillima  gente  che  vi  concorre 
da  ogni  parte  ; Si  sforzano  di  per- 
suadere agl’  Uditori  che  non  v’  c 
tempo  piu  ateo  di  quello  in  tutto 
1’  anno  per  renderli  degni  di  rice- 
vere i beni,  ed  i vantaggi  di  que- 
lla vita,  c difporfi  a poffcderli  an- 
che nell’  altra  , e la  Speranza  che 
ne  hanno  la  imprclfioni  così  forti 
nelle  lor  menti,  che  tutti  i giorni 
di  quello  mele  fono  tante  ielle  , 
poiché  non  badano  a qual  fi  fia  af- 
fare, e non  favellano  di  altro,  che 
di  far  regali,  di  vifitar Templi,  e 
di  far  delle  divozioni;  alla  fine  del 
mefe  un  predicatore  de’più  celebri 
fra  i Talapini  Sale  in  pulpito , do- 
ve dopo  a avere  epilogato  tutto 
ciò,  che  han  detto  gl’altri  fu  que- 
llo propofito  nelle  lor  prediche  per 
tutto  il  mefe,  v’aggiunge  un  bel 

di- 
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diftorfo.  Proccurano  di  pcrfuade-  addotto  la  collera  e lo  fdegno  di 

Xaca  , pagano  loro  forco  titolo 
di  limofina  noi»  fittamente  ogn’an- 
no,  ma-  ogni  mefe  , la  decima  di 
tutto  ciò  che  guadagnano  co’  fuoi 
fudori  , e perciò  hanno  iftituira 
una  fella  per  ricevere  quelle  of- 
ferte, eh’ e il  giorno  avanti  ri  Ple- 
nilunio , daddove  cominciano  a 
contare  il  primo  giorno  del  me- 
le fecondo  le  loro  rubriche  , la 
qual  giornata  accompagnano  con 
molte  cirimonie  ridicole. 

I Bonzi'  del  Giappone  lì  vanta- 
no di  efferc  Difcepoli  dc’Talapi- 

j:  v _ : /• 


re  a'  fuoi  udicori  in  tali  incontri 
di  rinunciare  al  Mondo  prender  1’ 
abito  di  Talapini  per  accrefccre  il 
numero,  e confervare  la  Religio- 
ne nelfuofplendore-  Mollranoae- 
lo  incredibile  fopra  di  ciò  lino  a 
colmare  di  grazie  e di  benedizioni 
a.  nome  delFldolo  quelle  famiglie, 
che  facrificano  i loro  figliuoli  ne’ 
Conventi  . Sulla  fine  della  Ptedi- 
ca  eforcano  gli  Uditori  ad  un’at- 
tenta offervanaa  della.  Legge,  che 
coniifte  in  cinque  precetti  negati- 
vi , il  primo  de’quali  fi- è di  non 
ammazzare  animale  alcuno,  il  fe- 
condo di  non  commettere  adulte- 
rio' , il  terzo  di  non  mencire , il 
quarto  di  nonrubbare,  il  (quinto 
di  non  bere  vino.  Intanto  il  Tala- 
pino  per  togliere  ogni  ferupedo  , 
dichiara  al  Popolo,  che  chi  ottie- 
ne una  difpenla  da  ognuno  di  cflì 
che  dar  la  pollono , potrà  in  virtù 
di  ella  vivere  a fuo  modo  fenza  in- 
correre la  pena  de’  prevaricatori  - 
Sicché  molti  per  (bararli  alla  col- 
pa ed  alla  pena  fi  proccurano  una 
difpenla  da’  Talapini , che  non  i’ 
accordano  che  a pefo  d’oro  a chi 
la  ricerca , e per  un  dato  tempo  , 
c per  uno  de’  cinque  precetei  fola- 
mence,  ma  fpirato  il  tempo  di  u- 
na  difpenla  le  ne  proccurano  un’ 
altra  . In  fomma  tutto  il  frutto 
della  predicazione  và  fempre  in 
profitto  e vantaggio  del  Predica- 
tore e del  Convento , e mai  in  quel- 
lo degli  Uditori ,.  eriduccndo  tut- 
to il  Pentateuco  ad  un  folo  pre- 
cetto , l’infame  Talapino  ripiglia 
la  fua  prima  lezione  , e conchiu- 
de come  avea  principiato . Quello 
precetto  è quello  , che  noi  chia- 
miamo affermativo  , da  cui  fecon- 
do la  loro  Dottrina  non  fc  ne  può 
difpenfare  , e che  confille  nel  fare 
limofine  , e fenza  le  guari  non  li 
può  fperar  falutc  , concchè  quelli 
infelici  Langiani  cosi  perniali  da’ 
loro  Sacerdoti , c per  non  tirarli 


ni  feguaci  di  Xacca  , che  vf  fi 
portarono  da  Laos  , ovvero  da 
Sciam  , dove  gli  comunicarono 
ciò  che  ne  aveano  intefo  \ cofie- 
ché  anche  oggidì  quelli  di  Sciam 
vanno  a Laos  , come  in  una  U- 
mvcrficà  per  impararvi  le  ma  (Ti- 
me di  Xacca  , che  fono  almeno 
le  più  in  riputazione,  fe  non  fo- 
no affetto  conformi  all’ antica  tra- 
dizione. 

Approvano  la  Monogamia  , e 
dicono  , che  non  fi  dovrebbero 
contrarr  matrimoni  che  con  una 
fòla  donna  , ma  il  Demonio  con 
l’accortezza  che  è una  delle  più 
forti  batterie,  con  cui  atterra,  e 
mette  in  ifchiavitù  la  virtù  tal- 
volta anche  fra'  Criiliani  , la  fe 
pattare  per  una  fporca  avarizia  , 
e vengono  talTati  con  rifa  nelle 
canzoni , e pafquinate  i Mandari- 
ni, che  non  vogliono  che  unafo- 
la  moglie.  Sarebbero  lodevoli  , e 
merirarebbero  elogj  particolari  , 
fe  amaflero  la  continenza  per  prin- 
cipio di  virtù,  ma  in  quelle  par- 
ti, e fra  quelli  popoli  non  é ar- 
rivata a tal  fegno , ed  il  fuo  me- 
rito è feonofeiuto  . Sanno  bene  , 
che  il  non  impegnarli  con  molte 
donne  nafte  meno  dall’ inclinazio- 
ne che  abbiano  alla  virtù  , che 
per  economia  , e per  rimetterli 
dalle  fpefe  maggiori,  e molti  non 
foddilU tiono  nemmeno  le  loro 
Q.q  z bru- 
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brutalità 

bizione  di  affettata  grandezza  han- 
no una  truppa  di  donne  chi  più 
che  meno  fecondo  il  lor  potere  , 
e quelte  povere  infelici  fi  trovano 
in  cotal  guifa  più  imprigionate  , 
die  maritate.  Fra  tutte  quelle  pe- 
rò che  vivono  in  quelta  cattività 
una  fola  è quella  ciie  chiamano 
la  moglie  principale,  ed  é la  pri- 
ma, con  cui  contraggono,  ad  ef- 
dufione  delle  altre  , che  fi  chia- 
mano le  feconde  , c per  far  co- 
nofeere  , che  quello  matrimonio 
contratto  non  è a tempo  , ne  ac- 
compagnano per  ordinario  la  ci- 
rimonia con  una  circoltanza , che 
lignifica  un  nodo  indiffblubile  : 
feelgono  due  perfone  che  abbiano 
viffuto  lunghiflìmo  tempo  in  ma- 
trimonio con  perfetta  armonia,  i 
quali  come  teuimonj  occularj  , e 
C> ri m «ni e,  irrefragabili  ricevono  la  parola  de’ 
due  Spofi  , i quali  promettono 
nella  lìcita  guifa  di  viver  infieme 
per  tutta  la  vita  con  ottima  cor- 
rifpondenza  . Spedo  nondimeno 
non  durano  molto  quelle  belle 
promefle  , e mancano  per  lo  più 
per  deboli  motivi , de’  quali  fi 
ferve  il  Marico  per  cercarli  un’ 
altra  moglie  , e la  moglie  per 
cercarli  un’  altro  marito  . Fanno 
una  fella  per  un  mefe  continuo 
nella  morte  de’  loro  genitori , de' 
quali  celebrano  i funerali  con 
molta  pompa  , e magnificenza  » 
non  canto  per  temperare  , e di- 
vertire il  dolore  , quanto  per  o- 
norare  le  anime  de’ Morti.  Fanno 
banchetto  ogni  giorno  , feppelli- 
fcono  il  morto  chiudendolo  in 
una  barra  . Invitano  i foli  Tala- 
pini  per  vegliare  i morti,  ma  vi 
vanno  più  per  mangiare,  che  per 
pianger  il  morto  > contuttociò 
impiegano  una  gran  parte  di  tem- 
po a fpacciarc  certe  canzonette 
fatteper  limili occafioni , col  mez- 
zo delle  quali  pretendono  di  in- 
fcgnar  all’  anima  la  llrada  del 


che  oflcr- 
vano  nel 
contratto 


un  paefe  sì  feonofeiuto. 

Spirato  il  mele  innalzano  una» 
piramide  carica  di  moltifiìmi  or- 
namenti , a cui  dopo  d’  avervi 
fcppellito  il  cadavere  , vi  metto- 
no il  fuoco , e la  riducono  in  ce- 
neri , che  poi  raccolgono  con  font- 
ina diligenza  per  trafportarle  nel 
Tempio  degl’ìdoli  , che  è ripie- 
no d’  ogni  forca  di  Maufolei 
Dopo  quella  cirimonia  non  fi  ri- 
cordano mai  più  del  defonto  , 
mentre  avendo  ricevuta  1’  opinio- 
ne della  trafmigrazione  , credono 
che  l’anima  fia  pallata  nel  luogo 
dellinatole,  onde  non  viene  adef- 
fere  più  fua  parente. 

Egl’é  certo  però  , che  ben  vo- 
lentieri fi  difpenfarebbero  dal  fa- 
re tutte  quelte  cirimonie,  e gran- 
di fpefe,  fc  l’onore,  ed  ìlrilpec- 
to  non  ve  1’  impegnartelo  canto 
per  conformarfi  al  pictofo  coilu- 
me  de’  loro  maggiori  , e non  op- 
porli a’Talapini,  che  1’ hanno  in- 
ferito, come  legge  indifpenfabile, 
e che  fanno  diligentemente  orter- 
varc  nel  loro  cirimoniale , quanto 
per  loro  particolare  interellc  , e 
per  gl’avantaggj  che  ne  traggono, 
e per  liberarli  dal  timore  eli' han- 
no , che  fe  trafcurallero  quell’  uf- 
fizio a fuoi  predccertori  , i loro 
difendenti  negherebbero  anch’  ad 
erti  un  limile  onore  . E quello  è. 
il  motivo  per  cui  ufano  tanta 
gencroficà , e nulla  rifparmiano. 

Per  altro  i Padri  Geluiti  fanno 
un  gran  frutto  in  quefto  paefe  , 
non  meno  che  nella  Cina  , ed  in 
Tunchin  convertendo  ogni  giorno- 
de*  Lingiani  , non  oilanti  gl’in- 
toppi , e perfecuziom  di  quelti. 
Talapini  , de’  quali  combaccono 
col  loro  zelo  incomparabile  le 
falfe  mailì.mc . > 


. tf. 
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la  loro  riconofccnza  alla 


memoria 


bell*  Religione  del  Regno  di  Corea. 

Steri» deiu  x-v  Uefto  Regno,  eh’ è nella par- 
di "iuta  te  Orientale  della  Cina  , è 
vefeoro  di  un  paefe  di  tanca  ellenfione  quali 
orma.  tome  la  Spagna  . Viene  feparato 
dalla  Cina  da  un  gran  fiume  , e 
1’  era  una  volta  tributario,  ma 
pofeia  non  avendo  i Coreani  vo- 
luto riconofccre  l’ Impero  Cine- 
, fe , s’ clellero  un  nuovo  Padrone  , 
che  mandava  folamente  alcuni  do- 


del  Morto. 

I loro  Monaci  che  pure  fi  chia-  Loro  Re. 
mano  Talapini  , otlcrifcono  due  ligiofi. 
volte  al  giorno  de’ profumi  avan- 
ti un’  Idolo  , e le  felle  fanno  del 
romorc  con  bacili  , tamburi , e 
caldajc  per  onorare  quelli  Pagodi. 

I Chioltri,  ed  i Templi,  de’ qua- 
li è pieno,  fi  può  dire,  il  paefe, 
fono  la  maggior  parte  fullc  mon- 
tagne, ognuno  lotto  la  giurifdi- 
zione  di  una  Cittì. 


nativi  alla  Corte  di  Pechin.  Vi  fono  de'  Monilleri  che  han- 

Quello  Regno  che  è una  gran  cinque , o feicento  Monaci  , e cer- 
terra  quali  incognita  in  quella  te  Città  ne  hanno  forcola  loro  giu- 
parte  che  s’eltendc  dietro  la  Ci-  rifdizione  più  di  quattromila . So- 
na fino  al  fondo  della  Tarcaria  no  divifi  in  partite  di  dieci  , di. 
Nieulhan  è una  penifola  ficuata  venti,  e di  trenta  ; il  più  vecchio 
tra  la  Cina  , ed  il  Giappone  . I comanda  , e fc  alcuno  manca  al 
fuoi  Abitatori  non  hanno  , fi  può  fuo  debito  lo  fa  caltig are  dagl’  al- 
dir  , Religione  la  Plebe  fa  al-  tri  con  venti  , o trenta  ballouate  . 
cune  morne  davanti  gl’idoli,  ma  Ma  fe  il  delitto  è grande  lo  con- 
non  gli  onora  molto  , e i Grandi  fegna  al  Governatore  della  Cittì  , 
ancora  meno  , credendo  elfervi  da  cui  dipende.  Siccome  è permcf- 
qualche  cofa  di  maggiore  che  un’  fo  ad  ognuno  il  farli  Monaco,  co- 
Idolo.  I giorni  di  fella  il  popolo  sì  tutto  il  Paefe  della  Corea  n’  è 
va  nel  tempio,  ed  ognuno  accen-  pieno  fpecialmentc,  perchè  poifo-  • 
de  un  pezzo  di  legno  odorifero  , no  abbandonare  quella  profelfione 
e dopo  d’ averlo  polto  in  un  vafo,  quando  vogliono  ; con  tutto  ciò 
lo  vanno  ad  otferire  all’Idolo,  e fono  tenuti  come  fchiavi,  acagio- 
facendogli  una  profonda  riveren-  ne  de’gran  tributi  acuifonolog- 
za,  fi  partono  -,  c quello  è tutto  il  getti,  e per  le  opere  che  fono  ob- 
loro  Culto.  bligati  di  fomminillrare  al  Re  . I 

Quanto  al  loro  credere  fono  loro  fupcriori  fono  in  grande  (li- 
perfuafi  , clic  chi  fa  bene  , farà  ma  , quando  fono  dotti  , e vanno 
premiato,  c chi  fa  male  farà  pu-  del  pari  , co’ Grandi  del  Paefe  le- 
nito ; per  altro  non  fanno  cofa  fia  ncndo  n minati  i Monaci  del  Re, 
nc  predicazione,  uè  millerj,  onde  e portandone  la  divifa  negl’ abiti, 
non  dilputano  mai  di  Religione  , Giudicano  come  ufficiali  lubaltcr- 
crcdendo  tutti,  una  ItelTu  cofa  pra-  ni , e fanno  le  loro  vilìte  a Caval- 
ticata  univerfalmcnte  in  tutto  il  lo,  venendo  benilfimo  regalati  per 
Regno.  Quando  uno  de' loro  pa-  tutto  dove  padano. 

tenti,  o. amici  viene  a morte  , fi  Colloro  non  poflono  mangiare  toro  (ri- 
portano tutti  al  tempio  per  far  cofa  che  fia  Hata  vivente:  porta-  B,eri  dl  ru 
onore  al  morto,  andando  ciafche-  no  la  barba  , ed  i capelli  rafi  , ed  TC1C‘ 
duno  all’offerta,  che  un  Sacerdo-  è loro  vietata  la  converfazion  det- 
te fa  davanti  l'immagine  . Molti  le  donne,  e fc  alcuno  manca  a que- 
in  tal  congiontura  non  temono  di  He  regole  viene  afpramente  punì- 
fare  $o.  e 40.  leghe  per  afiìllerc  a co , e cacciato  dal  Chiollro  . Do- 
queite  cirimonie  , e per  moflrare  po  la  loro  prima  Tonfura  li  fan-' 

. - . . . no 
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no  un  fegno  al  braccio  che  mai 
pili  fi  cancella  » cd  in  ciò  ricono- 
scono quelli  che  fono  itaci  nella 
Religione  . Lavorano  per  vivere  , 
ed  alcuni  vanno  queftuando  , e 
molti  hanno  qualche  piccola  pen- 
fione  dal  Governatore.  Sono  tem- 
pre con  de' fanciulli  , a’ quali  in- 
fognano a leggere  , e a lcriverc  , 
e quando  fono  giunti  all’  età  di 
diferezione,  fc  vogliono  effer  ra- 
ti, reftano  nella  cafa. 

I Chioftri » ed  i Templi  fono 
fabbricati  a fpefe  pubbliche  con- 
tribuendo ognuno  a proporzione 
delle  fue  facoltà  . Vi  è ancora  in 
quello  paefe  un’altra  forte  di  gen- 
te , che  vivono  come  quelli  Mo- 
naci in  attinenza  , e nel  fervizio 
degl’  Idoli  i ma  non  fono  rati  , e 
poflòno  mancarli  - Credono  per 
tradizione,  che  gli  uomini  parlaf- 
fero  una  volta  in  un  linguaggio 
folo  , ma  che  l’idea  di  edificare 
una  torre  per  falir  al  Cielo  abbia 
cagionata  laconfufione  delle  lin- 
gue . 

Da  qualche  tempo  in  quà  fono 
flati  edificati  nella  Città  di  Sior 
due  Chiotta  diReligiofe,  mante- 
nuti a fpefe  del  Re,  e dc'Grandi , 
in  uno  de’quali  erano  tutte  perfeme 
di  qualità  , e nell’  altro  Citell'e  or- 
dinarie. Andavano  tutte  rafe,  of- 
fervando  le  flette  regole,  e pre- 
dando gli  fletti  ferviz;  , che  gli 
uomini  , ma  un  Re  gli  diede  la 
libertà  di  maritarli , onde  la  mag- 

ior  parte  abbandonano  il  Moni- 

ero. 

II  Tartaro  t impadronì  nei  164;- 
di  quello  Regno,  nel  tempo  ftef- 
fo  che  occupò  quello  della  Cina  , 
ma  la  Religione  non  vi  cangiò  fac- 
cia . 

La  Religione  Criflian*  faceva 
dn  progreflo  tale  in  Tunchin  nel 
1664.  che  la  Alma  , e la  riputa- 
zione della  virtù;  de’  Crifliani  di 
quello  paefe  era  fatta  pubblica 
m*  Regni  Anneri  - Quello  fu 


uello  che  indutte  un’  Ambafcia- 
ore  di  Laos  che  fi  trovava  allo- 
ra  alla  Corte  di  Tunchin  ad  in- 
formarfi  di  quella  legge,  e ad  a- 
vcrne  delle  illruzioni  particolari 
con  la  convenzione  eh’  ebbe  coi 
Padri  Gefuiti  > dopo  la  quale  re- 
ftò  talmente  convinto  che  s*  offe- 
rì di  condurli  ai  fuo  ritorno  nel 
Regno  di  Laos.  Tuttavolca  il  Su- 
pcriore della  Cafa  di  Tunchin  non 
credette  di  doverli  rendere  affetto 
alfe  offerte  obbliganti  di  queRu 
Ambafciatore , ma  che  bifognatte 
prima  avere  il  confenfo  del  Re  , 
cd  una  fua  efpreffa  dichiarazio- 
ne. Quindi  fcriffe  nell’' anno  flef- 
fo  una  lettera  al  fuo  Re , con  cui 
dimandogli  licenza  di  andare  nel 
fuo  Regno  ad  annunciare  a’  fuoi 
fudditi  il  Vangelo  di  Gefucriflo, 
della  qual  lettera  fece  portatori 
due  Catcchitti  Crifliani  , dando- 
eziandio  loto  un  quadro  del  Sal- 
vatore per  prefen farglielo  . Cofa 
che  quel  Re  ricevette  con  grandi 
teftimonianze  d’affetto,  e refe  al- 
l’immagine del  Salvatore,  che  fe- 
ce efporre  nel  fuo  Palazzo  , un 
profondiffimo  rifpctto , e non  fi 
contentando  di  quefto,  fece  fapc- 
re , di  parere  ancora  de’  fuoi  mi- 
nillri,  a’ Padri  Gefuiti,  che  avreb- 
be una  fomma  foddisfazione  , fe 
voleffero  anco  l’ incomodo  di  por- 
tarli ne’  fuoi  Stati  a pubblicarvi 
la  loro  Santa  Legge. 

Quefla  era  per  verità  una  gran 
dilpofizione  per  introddum.  il 
Vangelo  in  quello  Regno  , dove  i 
principali  medefimi  delia  Corte  fui 
racconto  de*  noflri  Miller)  , che  a- 
veano  intefi  ne’ trattenimenti  fa- 
migliari  aveano  già  moftrata  una 
gran  premura  di  abbracciare  la 
noftra  Religione  : ma  la  mancan- 
za dc’Milfionar;  , che  non  porta- 
no nemmeno  ballare  alle  grandi  , t 
nuove  difpofizioni  , che  giornal- 
mente apparivano  in  Turrcnin»,  9 
che  non  (Uva  luogo  di  imprendere 

co- 
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così  follo  quella  nuova  Miflione  , 
fece  differire  quella  imprefa  fino 
M all’anno  i<5j8.  che  uno  di  quelli 
iù  Leiij . lJadff , che  era  Itaco  fcacciato  dal- 
la Cocincina  , dove  s’  affaticava 
nella  faluce  delle  anime,  vili  por- 
tò felicemente  accompagnato  da 
alcuni  Cacechifli  Cocincincfi  feco 
condotti  per  fuo  foccorfo  . E Dio 
talmente  benedì  il  fuo  difegno  , 
che  riTendo  entrato  ben  avanti  nel- 
la grazia  del  Re  , e de' principali 
della  Corte  col  mezzo  di  alcuni 
donativi  di  divozione  fatrili,  e de’ 
libri  di  Matematica  , di  cui  era 
intclligentiffimo  , atiaticoilì  felice- 
mente nella  loro  converlìone  aven- 
do un  gran  numero  del  popolo  di 
queflo  Regno  ricevuto  il  Battefi- 
mo  , ed  abbracciata  la  Fede  Cri- 
fliana  , malgrado  gl’  ollacoli  de’ 
Religiolì  del  paefe,  de’ quali  con- 
tinuamente oppugnava  le  mailìme 
. falfe  -,  cofic.chè  diede  luogo  difpc- 
rare  la  riduzione  alla  Fede  di  que- 
lli Stati , come  portano  le  ultime 
relazioni  del  Paefe. 

Dilla  Religione  del  Giappone . 

L’Impero  del  Giappone  , che  è 
un  ammalio  di  piò  ifole,  di 
Circa  i(o.  leghe  di  lunghezza  ija 
di  larghezza  , e quali  1’  ultimo 
paefe  dell' Alia,  e vi  fi  contavano 
una  volta  66.  Regni  in  tutte  le 
fue  Ifole.  Tre  ve  ne  fono  di  no- 
tabili per  la  fua  grandezza  -,  la 
maggiore  fi  chiama  Ntfon,  la  fe- 
conda Ximo,  e la  terza  Xicoc,e 
Ja  prima  è quattro  volte  maggio, 
re  delle  altre  due,  e vi  fi  conta- 
vano in  effa  jf.  Regni.  Oggidì  fi 
divide  in  cinque  parti  fola  mente, 
i cui  nomi  fono  Iamefet , Tecfe- 
fan  , Cuantò,  ed  Ochiò,  le  qua- 
li ancora  fi  fuddividono  in  molte 
Provincie . 

l’ Ifola  di  Ximo  , ovvero  Se- 
coc  , e Bungo  può  avere  160.  le- 
ghe di  circonferenza  -,  quella  di 


Xicoc,  ovvero  Tonsà  ne  può  ave- 
re z 6.  le  altre  che  le  fono  all ‘in- 
corno non  fono  cosi  confiderabili  ; 
ma  per  non  annojare  il  leggitore 
con  una  lunga  di fcrizionc,  potran- 
no vederli  nella  Carta  fatta  dal 
Tavernier  nella  fua  relazione. 

Furono  quelle  Ifole  fcopertenel 
1(41.  dai  Portoglieli , clic  ne  eb- 
bero cognizione  dal  traffico  , che 
facevano  ne’Regni  diSciam,  e di 
Cambaja,  ne  ebbero  a durare  mol- 
ta fatica  per  illabilirvifi  , mentre 
i Giappone!!  fui  principio  non  mo. 
(frano  tanta  avverinone  per  le  ciri- 
monie Ecdefiailiche  , quanto  ne 
ebbero  dopo  , coiìcchc  in  poco 
tempo  vi  s'avanzò  molto  la  Re- 
ligione Cattolica  , venendo  loro 
permeilo  di  fabbricar  Chicle  in 
molti  luoghi  del  Regno,  e.partico- 
larmcntc  a Nangazachi  gran  Città 
di  Ximo  ; cd  eccone  i fondamenti. 

Sette  anni  dopo  , che  i Porto-  ' 
ghefi  giunterò  per  la  prima  vol- 
ta al  Giappone  S.  Franccfco  Xa- 
verio  vi  fi  portò  a predicare  il 
Vangelo  -,  il  fuo  primo  arrivo  fu 
nell’lfola  di  Ni  fon  ; dove  foggior- 
nò  due  anni  , cd  alcuni  Mei?  , e 
feorfe  molti  luoghi  di  quell’  Ifo- 
le  , ma  effendo  fuo  principal  di- 
fegno il  portarli  alla  Cina  imbar. 
colli  per  quella  parte.  Tolto fpie- 
gatc  le  vele  S.  Francefco  cadette 
pcricolofamcnte  ammalato  , e il 
Capitano  con  gli  altri  pensarono 
di  metterlo  a terra  , (limando  , 
che  ricever  ne  poteffe  follievo  , 
tanto  più  che  fi  vedeano  vicinigli’ 
Ifola  di  Sccian  , ovvero  Aennam 
dipendente  della  Cina;  cosi  fecero, 
edaccrefciutofiil  male  alcuni  gior- 
ni dopo  terminò  in  quelto  luogo 
con  la  vita  la  Millione,  dopo  a- 
vere  (labilità  la  Religione  Crillia- 
na  con  progreffi  ammirabili  per 
tutto  ove  era  paffato  non  fola- 
mente  col  fuo  zelo,  e predicazio- 
ni, ma  eziandio  col  fuoefempio, 
e fatuità  di  coitumi  . Succedette 
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la  fua  morte  nel  ifyz.  nè  fu  già 
mai  nella  Cina  come  alcuni  han- 
no creduto,  tuttoché  v’abbia  ab- 
bordato due  volte . 

Il  Criftianefimo  da  luiftabilito 
in  Nifon  s’  cftefe  nei  vicini  Pacfi, 
c moltiplicolfi  al  fommo  per  la 
cura  di  quello  Santo  uomo  , che 
li  può  chiamar  gi ultamente  il  S. 
Paolo  , c il  vero  Appoltoto  delle 
Indie  : S'  accrebbe  confiderevol- 
mente  la  Fede  nel  Giappone  dopo 
la  fua  morte , e pofcia  i Gefuiti 
'che  feguitato  l’aveano  s’ erano  ac- 
quiftaio  un  credito  così  grande  fra 
molti  Principi , che  tenevano  mol- 
tiffìmi  Collegi  in  quelli  Stati, ed 
aveano  fatte  moltiffime  converlio- 
ni  , tanto  quelli  Popoli  moitra- 
vanli  arrendevoli  alle  illruzzioni 
dateli . 

G li  avanzamenti  adunque  furo- 
no affai  grandi  in  quelli  prin- 
cipi , e nel  fi  contavano  1. 

mila  Criltiam  in  Amaganza  , ed 
altrettanti  inTunie. 

Nel  iffj).  il  numero  dei  con. 
vertiti  fu  di  ijoo. 

Nel  due  cognati  del  Re 
di  Cangofima  furono  battezzati 
con  le  loro  mogli  in  Firanda . 

L’anno  feguente  SumitanclòRe 
di  Omura  fi  fece  Crilliano  , e fi 
fece  chiamare  Bartolomeo  . Il 
Principe  di  Subagra  fece  lo  lleffo, 
c nel  Paefe  d’ Imori  fi  battezzaro- 
no r.  mila  perfone  nel  giro  di  f. 
miglia  intorno  a Meaco  . Si  fab- 
bricarono pure  fo.  Chiefe  le  cui 
principali  erano  in  Imori  , Aje  , 
Tochi  , Sarè  , e Tabinochj  terre  _ 
del  Regno  di  Arima  , dove  i Pa-  * 
dii  Gefuiti  aveano  una  cafa  , c 
nell’anno  lleffo  4fo.  Neofiti. 

S’ cftefe  la  Fede  ancora  nella  pi- 
cola  Ifola  di  Amacufa  , in  Fon- 
dò , ed  a Xichi  Callcllo  vicino  ad 
Amacufa . 

Nel  iff?.  il  Re  di  Bungo  fi  fe- 
ce Crilliano  , come  quello  di  A- 
rima,  coficchè  in  quel  tempo  c’ 
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erano  circa  ijo.  mila  Criftiani  , 
e più  di  ìoo.  Chiefe  , e fi  vid- 
dero  .ancora  convertiti  dopo  40. 
mila  iudditi  di  Giuda  di  Vacon- 
dono. 

Nel  1587.  fi  convertirono  circa 
6.  mila  perfone  , ed  altrettante  l’ 
anno  dopo  . Il  Re  di  Buge , e il 
fucceffore  del  Regno  di  Cecungo , 
e di  Cicuga,  ed  1 Signori  delle  I- 
fole  di  Ojan,  diGomota,  diCan- 
zuc  , c di  Xichi  fecero  lo  lleffo  . 
Eranvi  allora  in  quel  paefe  iij. 
Gefuiti  una  parte  originar;  del 
Giappone,  c gli  altri  Europei. 

Nel  i{8p.  eranvi  molte  Chiefe, 
e più  di  ir.  mila  perfone  , cheli 
fecero  Criltiani  , nell’  Ifola  prin- 
cipale di  Amacufa. 

In  quell’  anno  lleffo  tutte  le 
Chiefe,  e Refidenzedci  Padri  Ge- 
fuiti di  Meaco  furono  arfe,  e de- 
molite per  una  piccola  pcrfecu- 
zione  fopravvenuta  , ma  furono 
riedificate  l’anno  dopo. 

Il  numero  dei  convcrtiti  nel 
if90.  nel  paefe  di  Arima  fu  mol- 
to confiderabile  , quelli  che  furo- 
no battezzati  in  Scimabara  , Mi- 
glia , Sciago  , laita , Giamamba , 
e Moriania  fanno  718.  perfone  . 

Nell’  Ifole  di  Firando  , Gotto  , 
ed  Amagunza  il  Criftianefimo  vi 
fu  perfeguitato  , ma  nel  Regno 
di  Bungo  ccfsò  la  perfecuzione,  e 
il  Criftianefimo  vi  ftette  più  paci- 
fico degli  anni  precedenti . 

Con  tuttociò  ricominciò  l’anno 
feguente  , e continuò  per  tuteo  P 
Impero  per  più  di  io.  anni , ral- 
lcntandofi  folamcnte  fui  fine  del 
1660. 

Dalle  relazioni  del  1661.  appa- 
riva -,  che  i Padri  Gefuiti  erano 
nel  Giappone  al  numero  di  107. 
con  ifo.  Coadiutori  , chiamati 
Dogichì , fenza  comprendervi  quel- 
li dei  Seminar),  ed  altri  che  fono 
divifi  in  molte  cafe,  doveefercita- 
no  le  loro  funzioni  di  Evangeliz- 
zanti con  tutto  il  fructo  , che  fi 

po- 
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poteva  bramare  . 1 cali  di  cotelta 
Cridianità  erano  di  terrori  , e di 
amarezze  ripieni  frutti  ordinari 
del  Giappone  , etlendo  ufeiti  De- 
creti contro  i Padri  , con  ordine 
di  ritirarli , e di  abbattere  le  Chic- 
le delle  Provincie  di  Arima,  edi 
Omura  . Ma  la  Provvidenza  fuf- 
cito  lempre  dicratto  in  tratto  del- 
la quiete , e della  calma  , c fece 
che  per  iutercelfìone  , e maneggi 
dei  principali  del  Regno,  eh’ era- 
no Criltiam  nvocadc  l’Imperado- 
re  il  fuo  Editto  . Parimente  uno 
dei  principali  Mandarini  loro  per- 
niile il  ritorno  nelle  Itole  di  bei- 
chi  , di  Congiura  , di  Ojamo  , e 
di  Summoto  dipendenti  da  /ma- 
cula', che  tutte  le  Cafc,  eie  Chic- 
le di  prima  fodero  loro  reditui- 
te  j che  folle  loro  permeilo  il  ri- 
fabbricare le  rovinate  , e il  farne 
di  nuove  quanto  folle  necelfario 
per  comodo  dei  Cririiani  ; che  le 
Chicle  fodero  franche  da  ogni  ag- 
gravio com’  erano  per  l’ addietro  , 
e che  in  fine  i Governatori  , ed 
altri  Uffiziali  delle  Itole  lafciadc- 
ro  i Criitiani , e 1 Padri  nel  libero 
efercizio  della  loro  Religione  -,  il 
clic  fu  odcrvato  per  qualche  tem- 
po in  tutto  il  Giappone. 

In  quello  itelfo  tempo  più  di 
50.  di  quelli  Padri  dimoravano 
nel  Collegio  di  Nangazachi  , c 
nelle  fue  refidenze  , perchè  molti 
erano  dati  coltretti  di  fortire  dal- 
le cale  demolite  dalle  guerre  nel 
Regno  , come  ancora  il  Vefcovo 
fuperiorc  di  quella  Midione,  che 
vi  foggiornava  ordinariamente  coi 
Superiori  della  Provincia  , come 
luogo  adai  comodo  per  la  dire- 
zione di  quello  governo. 

Aggiunterò  a tre  Refidenze  che 
erano  fotto  di  quello  Collegio, 
un’altra  delle  terre  di  Fucafori  , 
che  fono  divile  tra  vari  Gentili , 
e confinano  con  quelle,  che  fono 
d’intorno  a Nangazachi,  c conia 
perrrufiione  dei  Signori  del  luogo 
Tomo  II, 


molti  fi  fono  fatti  Criftiani  ; co- 
ficchè  erano  già  date  fabbricate 
tre  Chiefe,  c comprefi  quelli  bat- 
tezzati a Nangazachi  erano  1100. 

Le  Confedìoni  annuali  erano  di 
più  di  18)00.  perfone,  chevivea- 
no  con  canta  efemplarità  , che  il 
Vefcovo  , e tutti  quelli  che  lpro 
conferivano  i Sacramenti  ne  reda- 
vano adatto  edificati,  ed  edi  me- 
ravigliaci dal  vedere  le  belle  ciri- 
monie, che  fi  facevano  nella  Chic  - 
fa. 

La  difficoltà  d’  introdurre  , co- 
me dovrebbe!! , un  Clero  formato 
in  qued’ Impero  fi  era,  perchè  que- 
da  nuova  converfione  era  fogget- 
ta  ai  Signori  Pagani  , dove  lono 
tanti  cangiamenti,  che  nulla  c’era 
di  ficuro  , e dove  non  fi  poteva 
fervidi  della  correzione  in  calo  di 
bifogno  , ed  obbligavano  il  Ve- 
fcovo a regolarli  con  grandi  pre- 
cauzioni , e a difporre  a poco  a 
poco  le  cole  dal Conciliodi Tren- 
to prefcrittc. 

Aveano  fatto  un  nuovo  Cimi- 
terio  per  fcpellire  i morti  fuori  di 
Nangazachi  , aggiungendovi  una 
Cappelletta  dedicata  alla  Santa 
Vergine,  cola  che  dava  molta  de- 
vozione al  popolo  , che  fi  com- 

S taceva  di  vifitare  fovente  Iccom- 
e dei  Morti  , e pregare  per  lo 
ripofo  delle  anime  loro  -,  nel  qual 
cimiterio  trafportarono  con  una 
Procedione  folenne  le  oda  di  quel- 
li , eh’  erano  dati  fottcrrati  nel 
primo  Cimiterio,  cofa  che  parve, 
che  fode  di  gran  confolazione  al 
popolo . 

Le  necedità  temporali,  c fpiri- 
tualf,  adequali  fu  provveduto  in 
quel  tempo,  le  azioni  di  edifica- 
zione , che  potrebbero  raccontarli 
dei  convertiti  meriterebbero  una 
lunga  Storia. 

Si  formarono  più  Midioni  di 
quedo  Collegio  in  diverfi  luoghi  -, 
s andò  due  volte  nel  Regno  di 
Fingo  , dove  fi  fecero  gran  frutti 
Rr  di 
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di  Con  fé  filo  ni  , c di  comunioni  , 
come  ancora  in  Sanga  , di  Cicu- 
gien  , di  Cicungo,  e nelle  Itole  di 
Gotto  numerofilfime  in  cui  c’ era- 
no più  di  io.  mija  Crilliani  rettaci 
privi  di  ajuto  , avendo  il  Padrone 
di  elle  vietatone  l’ ingreilo  ai  Mif- 
fionarj  . 

Si  allevavano  nel  Seminario  di 
Nangazachi  più  di  ioo.  itudenti  , 
che  protetlavano  feienza , e virtù  . 
Quelli  clic  aveano  terminati  i loro 
fludj  di  Teologia  , imparavano  la 
maniera  di  confutare  k falfitàdel- 
Ic  Sette  Giappone!! , le  cui  men- 
zogne fono  involte  in  parole  si  o- 
feure  , che  c’è  della  tatica  a in- 
tenderle . Avendo  , dico  , quelli 
Studenti  fvelatc  quelle  falliti,  ve- 
nivano alTuetfatti  a confutarle  , e 
quella  fatica  fu  di  un  gran  fornir- 
lo per  la  convcrfionc  di  quelli 
Settatori,  e il  Seminario  fu  molco 
vantaggiofo  per  il  Crillianelimo . 

Odervotfi  che  nelle  Relìdenze 
dipendenti  dal  Collegio  di  Nanga- 
zachi vi  furono  più  di  <>300.  pcr- 
fone  , che  fi  confettarono  1’  anno 
1601.  e più  di  1800.  che  li  comu- 
nicarono oltre  molte  azioni  di  vir- 
tù , e di  edificazione  che  vi  fi  vid- 
dero. 

Si  viddero  Pure  n.  Padri  nella 
Millione  di  Omura  , che  intefero 
più  di  11,  mila  perfone,  e comu- 
nicarono più  di  1300.  perfone  . 
Quella  numero  non  era  piccolo  in 
paragone  dell’altro , perdiè  la  Cri- 
Ui.inità  era  ancora  novella,  e 1’efa- 
me  che  t’apportava  in  quello  , e 
che  molto  Iti  mar  li  dovea  li  eia  , 
che  quelli  che  riceveano  quello  di- 
vin  Sagramento  viveano  in  comune 
con  una  pietà  così  grande  , che 
non  lì  trovava  mai  iu  tifi  un  pec- 
cato mortale  . Si  battezzarono  pu- 
re 130.  Infedeli  venuti  a ftabilirfi 
in  quello  Stato  , i quali  pcrlìllet- 
tcro  nella  loro  mutazione  di  vita 
con  efempj  di  edificazione  del  prof- 
umo. 


Nella  cafa  di  Arima  in  quell* 
anno  vi  furono  13.  Gefuiti,  e 11. 
nelle  cinque  Relidenze  dipendenti: 
le  Converfioni  di  un  anno  , e più 
for  palla  tono  19300.  più  di  3.  mila 
perfone  li  comunicarono  fenzacon» 
tare  quelli,  che  fi  confortavano , e 
comunicavano  fpeflo  , e 300.  Ido- 
latri venuti  dall’  altra  parte  rice- 
vettero il  Battelimo.  Oltre  moke 
Chiefe,  che  furono  compiute  l’an- 
no avanti  nello  Stato  di  Arimane 
furono  edificate  altre  18.  di  nuo- 
vo , ornate  di  belle  pitture,  e di 
organi,  cola  che  allettava  i Criltia- 
ni  , perchè  manteneva  la  loro  di- 
vozione . 

Aveano  pure  fondate  delle  fcuo- 
le  di  fanciulli  Giappone!! , e eoa 
tal  mezzo  li  cavavano  dalle  mani 
dei  Bonzi , che  anch’elfi  facevano 
quell’ eie  re  izio. 

Si  avevano  ancora  unite  a quella 
cafa  di  Arima  lcRelidenze  delle  I- 
fole  di  Amacufa  feorfe  da  quelli 
Padri . 

Nelle  due  Relidenze  di  Ozaea^ 
e di  Mcaco,  oltre  i Dogichi  che 
c’erano,  eranvi  14.  Gefuiti  3 cioè 
16.  Sacerdoti , e 8.  Laici  , i quali 
tuctoché  fodero  trallornati  dalle  ri- 
voluzioni accadute  in  quelli  Scaci, 
non  lafciarono  però  di  farvi  una 
mede  più  abbondevole  dell'  anno 
precedente  , edendovifi  convertiti 
più  di  mille  pcrlone  , tra  le  quali 
molte  della  prima  qualità  , cola 
che  recò  maggior  vantaggio  alla 
Religione  , tanto  più  che  ciò  ac- 
cadere in  Meaco  , ed  in  Oz  ica  le 
due  principali  Città  del  Giappone, 
dove  riliede  la  Corte  del  Signore 
della  Tenza  , e dove  altri  Signori 
hanno  i loro  Palazzi , e dov  è il 
gran  eoncorfo  de’  Bonzi  , che  vi 
tanno  fiorire  il  Pagaoefimo  , fpe- 
cialmence  tra  i Merendanti  , e i 
Cittadini  , che  formano  il  Corpo 
del  Popolo  . I quali  edendo  uni- 
ti ai  Bonzi  fono  per  io  più  adatto 
canora  14  al  Vangelo  , e per  confc- 
guen- 
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Piena  pili  difficili  a convertirli  . re  dai  luoghi  vicini  tutti  ì'Sacer.  Crà.eperi- 
Padri  trovarono  più  accedo  trai  doti,  e laici  , ed  altri  fevi  erano.  fchi&.,c‘i 
Cortigiani , e i Soldati,  che  fra  la  La  Chic  fa  fu  benilfimo  addobbata, 
plebe  : Quelli  Cittadini  però  fi  e nel  mezzo  vi  fi  innalzò  una  Cap-  come  lìieb. 
raddolcirono  coltempo,  moltidei  pella  tutta  lumi  v ed  il  tuttofi  fe-  ncl 
quali  fi  convertirono  in  quell’  an-  ce  come  fra  i Cattolici  alla  prc-  “nrc  ,Pó*re 
no,  fra  i quali  alcuni  gran  Sigilo-  fenaa  della  Nobiltà  confidente  in  il  perìcolo , 
ri  , ma  in  fecrcto  , mentre  il  Re  più  di  mille  Idolatri , edalcragen-  |-he  avtebr 
avendo  data  libertà  ad  ogn’unodi  te  moltiflìma  . Sul  fine  fi  fece  un  ciht?im°é 
farli  Cr  idi  ano  , fi  era  nfervata  la  orazione  funebre , dove  trattofii  del-  luffe  tt«o 
licenza  dei  gran  Signori  , perchè  l’Immortalicà  dell’  anima  , della  «jitique- 
batceazati,  eh’ eranofpregiav  woi  vita  eterna  dell’Inferno,  e della  fedóne. 
Cames,  e i Foch>  non  pocendo  ef-  dirterenza  , che  palla  io  quelli  loa 
fere  altrecti  dal  giuramento  , che  punti  tra  la  dottrina  Cattolica , e 
tutti  i Signori  fanno  a quello  dcL  le  falliti  dei  Bonzi  , ncl  fine  della 
la  Tenza  - Alcuni  di  elfi  accom-  quale  furono  narrate  le  virtù  di 


punti  tra  la  dottrina  Cattolica , e 
le  falliti  dei  Bonzi  , nel  fine  della 
quale  furono  narrate  le  virtù  di 


pagnati  da  Bonzi  della  Setta  di  quella  Dama  conia  fua  felice  mor- 
Genfcio  , che  aveano  nei  loro  fe-  te  . Tutte  quelle  cofe  riufeirono 
guito  , e (Tendo  entrati  in  difputa  cosi  aggradevoli  , che  quello  Si- 
delia  Religione  coi  Padri  Gefuiti  errore  non  potendo  lafciar  di  lodar- 
le , dilfe  più  volte,  che  i funerali 
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ai  loro  fentimenci. 


Per  altro  s’ olfervava chela  dot-  dei  Gentili  erano  un  nulla  in  pa- 
ttina delle  loro  Sette  perdeva  ogni  ragone  dei  nollri  y un’  altra  cola 
giorno  il  fuo  credito  , non  folo  lo  edificò  maggiormente  , e fu  1’ 
per  le  falliti,  che  Coprivano,  e per  aver  Caputo  , eh’ erano  flati  di- 
« cattiva  vka  ,.  e abbonirne  voli  fpenfati  ai  poveri  loca  feudi  man- 
coflumi  dei  Bonzi  ma  ancoraper  dati  da  e(To  per  fupplire  alle  fpefe 
lo  fplendort  della  verità  Evangeli-  dell’efequic  , dicendo  che  i loro 
ca  , che  di  gii  quella  Nazione  a Bonzi  erano  ben  lontani  dal  rego- 
riconofctre  incominciava  , coficchc  larfi  in  tal  guifa,  non  eflendo  cosi 
ancorché  molti  non  fi  faceanoCri-  caritatevoli  , e tutto  Perfetto,  che 
ftiani  per  timore  di  non  poter  of»  ne  nacque  fi  fu  r che  ricornato 
fèrvare  una  legge  cosi  Uvetta  , co-  quello  Principe  ncl  fuo  Regno  di 
me  quelli  eh’ erano  allevati  in  una 


ugen  diede  licenza  ai  fuoi  difarfi 


aita  totalmente  libera  , tutti  perù  battezzare . 
accordavano  nel  dirne  bene  , e fo-  Della  Cafa  della  Città  balla  di 
vente  la  difendevano  contro  i Bon-  Meaco  fu  fatta  una  Mhfione  al  Re- 
zi , e gli  Idolatri  corno  fe  fodero  gno  di  Fococò  , dove  s’ introduce 
Baci  Criftiani'  U Crilliancfimo  r e dove  furono 


Una  cofa  allora  accrebbe  molto  conversioni  confiderabili, fra  le  qua- 
E*coftù«ir  1®  Religione  è fu  , Jche  il  Signore  fi  fi  viddero  più  di  no.  Gentiluo- 
deiciappo-  dèi  Regno  diBugen  , e di  una  par-  mini  dei  più  qualificati  delGiap- 
ne ciche ft* te  di  quello  di  Bongo-  defiderardo  pone  ad  abbandonare  la  Idolatria, 
SbrlfUnt  di  fare  ,e  folenni  , a fua  e a baccezzarfi  : Fu  pure  edificata 

niiai  m°r-  moglie,  che  era  morta  Criftiana,  una  Chiefa  anche  a Fofimù  con 
ti.  Are»»  e fapendo  che qurilè  de’BonzinuL  delle  abitazioni  dei  Padri  con  la 
ti^sio  di'  la  gioverebbero  allafna  fpofa  mor-  pcrruiffione  dell’  Impcrador  del 
edei r ire  ta  Cattolica , pregò i Padri Gefui-  Giappone. 

■achc  prò-  ti  di  fargliele  in  Oxac*  , dicendo  Nella  Residenza  di  Amanguza 
Meli  uì et'  di  volervi  a (filiere  , e per  rendere  cominciata  tre  anni  dopo  (lavano 
fedi  aceti-  la  cirimonia  più  folcane  fece  veni-  due  Padri  Gefuiti  con  alcuni  Da. 

Sf  i gi- 
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gichi,  che  ajutavano  a catechizzare,  l’Autore  della  più  crudele  perfe- 
e vi  fi  viddero  delle  convezioni'  cuzionc  , che  accadere  ai  Criltia- 


confidcrabili , coficchè  ilCriftiane- 
fimo  avanzava  molto. 

Eravene  un’altra  nel  Regno  di 
Bugen  , dove  erano  tre  Padri  , e 
alcuni  Dogichi  , che  s'impiegava- 
no nei  Cathechifmi,  ed  irruzioni 
dei  Criltiani,  eh’ erano  in  gran  nu- 
mero, e nella  convezione  dei  Gen- 
tili. Furono  a Bungo,  dove  a mo- 
tivo delle  divifioni  l’ ingrefio  a Mif- 
fionar;  era  difficile  , ma  però  non 
falciarono  di  atfatticarfì  . Queitoè 
lo  fiato  in  cui  fi  trovava  la  Reli- 
gione Criltiana  nel  Giappone  futa 
fine  dell'  anno  idot.  ma  le  cofe 
molto  fi  cangiarono  dopo  quel  tem- 
po, ed  avendo  le  maniere  dei  Por- 
toglieli difpiaciute  ai  Governatori 
principali  , ed  a quelli  che  avea- 
no  maggior  forza  alla  Corte,  die- 
dero cattive  imprclTioni  all’ (Impe- 
ratore , e avendo  i Bonzi  dal  canto 
loro  concepita  molta  gdofia  di  que- 
lla nuova  Religione  fufeitarono 
delle  perfecuzioni  contro  i nuovi 
convertici,  lotto  pretelio , che  favo- 
rillero  i fecrcti  difegni  dei  Porta- 
glieli. 

Non  lafciava  però  di  aumentarli 
di  giorno  in  giorno  |la  Fede  Cri- 
ftiana  , e forlc  l’avrebbe  abbrac- 
ciata la  Nazione  tutta , le  1'  ava- 
rizia , c la  malignità  deiCrilliani 
fàcili  , non  avelie  recato  il  princi- 
pal  impedimento  a quella  conver- 
lione . 

Gli  Olande!!  fecero  ogni  sforzo 
per  dar  la  colpa  all’  alterigia  , ed 
mfolenza  dei  Portoglieli , ma  fi  può 
giudicare  del  vero  da  quello  feri  ve 
un  Olandefc  medefimo , che  dice  , 
che  quando  s’interrogavano  quel- 
li di  tua  Nazione  di  qual  Religio, 
ne  fi  folfcro  , follevano  rifponde- 
re  . Io  non  fon  Criftiano],  fono  Olan- 
de fc . 

Alcune  Relazioni  fedcliiTime  por- 
tano che  un  Prcfidente  della  fatto- 
ria Olandefc  di  quello  Pacfe  folle 


ni  in  quell’impero,  il  quale  aven- 
do foppofta  la  più  orribile  con- 
giura , che  tramar  li  poetile  con- 
tro l'Imperadore  , e lo  Stato  fu 
cagione  , che  i Criltiani  ellcndolì 
voluti  difendere  , dopo  d’  avere 
giultifieata  la  propria  innocenza 
più  di  do.  mila  iurono  trucidati  in 
in  una  guerra,  che  furono  coftret- 
ti  a foitcnere  fuo  mai  grado . Do- 
po di  che  fu  formata  una  Ipezied’ 
inquifizioncin  tutto  l’Impero, che 
durò  molti  anni , c quelli  che  per-, 
feverarono  nella  Fede  furono  con- 
dannati a lupplicj  cosi  orrendi  , 
che  la  relazione  di  un  Olandefc  Sto- 
rico non  fofpetto  in  quelta  mate- 
ria non  fi  può  leggere  lenza  orro- 
re . In  1 6.  anni  oal  idi  j.  fino  al 
i dtp.  i Criltiani  fi  erano  talmente 
multiplicati  nel  Giappone,  che  ve 
ne  erano  più  di  400.  mila  j e nel 
1649*  lo  Hello  Olandefc  dice  , che 
quelli , che  erano  venuti  tulle  navi 
della  Compagnia  del  Giappone  in 
Amlterdam , accettavano  che  il  Cri- 
ltianelimo  vi  era  adatto  abolito. 

Nel  mezzo  di  una  perlecuzione 
cosi  crudele  fi  mantennero  gli  O- 
iandeti  » e quando  fono  coltretti 
a lottolcrivcre  il  formolano  di  Fe- 
de , che  fi  fi  rinnova  ogni  anno  , 
fottolcnvono  , che  fono  Olandeli 
lenza  dichiararli  Criltiani,  c a for- 
za di  regali  tanno,  che  gl'  Inqui- 
fitori  non  ricerchino  d’avantaggio. 

In  tutee  le  perfecuzioni  dalla 
Gliela  lotterie  nulla  ti  trova,  che 
s' adornigli  a quella  per  lo  rigor 
dei  fupplici  , e fi  può  dire  , che 
i Giapponeli  fono  popoli  i più  acu- 
ti nella  crudeltà  , c più  collanti 
Del  martirio  . Ve  ne  looo  Itaci  , 
e fino  di  fanciulli  di  ia  o 11.  anni 
che  lo  fopportarono  per  60.  gior- 
ni continui  , dando  1 loro  Corpi 
affidi  in  croce,  mezzi abbrulloliti,. 
e itracciaci  in  pezzi , sforzaci  dai. 
Carnefici  a mangiare  per  farli  vU 

ve- 
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vere  , e tormentarli  più  «Ila  lunga 
lenza  che  mai  abbiano  rinnegata  la 
Fede  di  Gefucrilto  . Quella  bar. 
bara  Inquifizione  non  folo  s’edefe 
fopra  i Ciadiani , ma  eziandio  lo. 
pra  i loro  parenti,  ed  anche  fopra 
I vicini  , eoficchè  fe  un  Sacerdote 
veniva  preti»  in  una  cafa  , tutti 
quelli  di  e(Ta , e delle  cale  vicine 
erano  condotti  alfuppliciopernon 
lo  aver  rivelato  . Non  pretendo  d‘ 
impegnarmi  nella  narrazione  dei  di- 
verti generi  di  martirio , ma  Quan- 
do fi  ti  affé  alle  fole  particolarità 
feritte  dagli  Olandeti  medefimi,  ti 
potrebbe  affermare  , che  mai  la 
Chiefa  ha  fofferta  in  cosi  poco  tem- 
po una  sì  crudele  perfecuzione . 

Nel  principiarti  d*  ogni  anno  ti 
rinnova  quella  ricerca  , c fanno 
fottofcrivere  tutti  i Capi  di  fami- 
glia  per  gli  altri  , che  non  fola- 
mente  non  fono  Critiiani,  ma  che 
non  conofcono  Ciadiano  alcuno  -,  e 
che  abborifcono  , e decedano  il 
Crillianefimo  , come  una  Religio- 
ne nemica  dello  dato  . Gli  OTao- 
defi  dabilititi  in  quel  paefe,  fene 
liberano  con  la  maniera  , che  ab- 
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fbarbicaffero  le  viti,  e tutte  le  pian- 
te di  Europa  , che  vi  aveano  fatte 
venire  , o per  comodo  della  vica, 
o per  abbellimento  dei  loro  Giar- 
dini, che  poffedevano  in  gran  nu- 
mero nelle  vicinanze  di  Meaco,  di 
Teddo,  e di  Nangazachi;  a fin- 
che non  rimane  (Te  alcun  vedigio  di 
quedi;  popoli  nel  Giappone  . Ma 
noi  faremo  vedere,  che  nonodan- 
ti  tutte  quetieperfccuzioni  nonla- 
feiarono  i Miluonarj  di  entrar  in , 
qued’  Impero , e di  farvi  dei  pro- 
gredì . Vediamo  prima  qual  data 
Religione  dei  Giappone!! . 

Ben  lungi  dal  poter  acculare r 
quelta  Nazione  di  troppo  fupcrlU- 
ziofa  non  vi  ti  vede  alcun  fegno  di 
fuperdizione,  e coloro  che  ne  han- 
no più  degl’ altri  vanno  una  volta 
al  mefe  ai  loro  Pagodi  , e pro- 
nunciano alcune  voice  la  parola  di 
Nammanda,  che  è il  nome  dei  lo-  .. 

ro  Dei  , per  altro  non  fi  vedono  ' 
mai  a pregare  Dio  nè  fera,  nè  mat- 
tina , nc  alcun  altra  ora  del  .‘gior- 
no . / più  zelanti  non  hanno  diffi- 
coltà di  convertire  i loro  Pagodi 
in  Taverne  \ mentre  ficcome  fcel- 


biam  detto,  ed  hanno  gran  cura  gono  i luoghi  più  deliziofi  peref- 
di  avvertire  i Capitani  de’ loro  Va.  li  , cosi  vi  fi  portano  a padeggia- 
ideili  di  non  portare  moneta  alcu-  re,  e a divertirti  alla  prefenzadei 
na,  che  fia  fognata  con  la  Croce,  Dei,  e in  compagnia  dei  loroSa- 
e fpecialmente  'di  non  fare  alcun  ccrdoti  ; bevendo  con  tanto  eccef- 
arto  di  Religione  , che  polla  far  fo,  che  non  c’è  difordine , che  non. 
fofpettarc  , che  fieno  Critiiani . commettano . 

I Portoglieli  non  hanno  potuto  Siccome  hanno  fucchiato  il  lat- 
rifolverfi  ad  una  limile  viltà,  tue-  te  dei  loro  errori  , c ricevuto  lo 
tochè  molto  portati  al  vantaggio,  fpirito  della  loro  Religione  dai 
che  traevano  dai  traffico  del  Giap-  Cinefi  , così  fono  come  edi  confu- 
ponc  . Da  che  la  perfecuzio-  famente  impegnaci  in  diverfe  opi- 
ne  ti  ralentò  un  poco  ; fu  tentato  nioni  , e didimi  gli  uni  dagli  al- 
più  volte  di  ritornarvi;  mailPrc-  tri  in  varie  Sette  , che  formano  ' 
fidente  già  mentovato  1’  impedì  una  grandidìma  confufione  fra  il 
fempre,  come  un  attento  nemico,  popolo  , c in  tutto  lo  Stato, 
che  nulla  rifparmiava  per  cogliere  S.  Francefco  Xavcrio  dice  , d’ 
affatto  ogni  lperanza  di  ritorno  ; aver  odervatc  nel  Giappone  nove 
in  fomma  gli  ha  podi  in  tale  o-  Sette,  che  ogn’uno  leguita  a fuo 
diotirà  , che  comandò  l’ Impcrado-  capricio  , che  bene  fpedo  in  uu* 
re , che  s’abbateffeio  tutte  le  cafe,  caia  fi  trovano  tante  opinioni  , 
che  vi  aveano  edificate  , c che  fi  quante  pcifoac . 

Po- 
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Potremmo  qui  riferirne  gran  ci.  I più  dotti  fra  i Cinefì  fono  di 
Tee  fòrte  Parte  > raa  ficcome  farebbe  troppo  quelta  Setta  , e fono  i più  pazzi 
di  rciiii».  nojofo  , così  diremo,  che  cutte  nella  loro  faviczza.  L'ufo  ridico» 
■i  tndi  cfli  queltc  diverfe  Religioni  ridur  fi  lo  di  quella  Religione  fi  é 1’  ado- 
poiTono  a tre  Sette  principali.  La  rare  il  loro  Idolo  Omito,  chcchia- 
prima  che  è quella  dei  Bonzi  non  mano  Amida-,  il  loro  acciecament» 
ammette  altra  vita  ,,  che  la  pre-  è sì  grande  , che  non  li  può  ere- 
lente  , nè  credono  che  dopomor-  dere  , nè-  s’  arebbe  mai  line  fe  fi  - 
te  vi  fia  caftigo  per  i cattivi,  nè  voleflero  riferire  tutte  le  tavole  che 
premio  per  li  buoni  » nè  fa  dife-  pubblicano  di  quella  loro  falfadei- 
renza  dall’ anima  ragionevole  , da  tir  credono  che  per  ricevere  la  fa* 
quella  delle  belile  » e come  non  niti  baiti  dire  , timida, 

hanno  cognizione  della  creazione  Butb , ette  ftlite  timida  fa /vati 
del  Mondo  , cosi  non  fanno  , che  colkcbè  il  popolo  tiene  delle  coro» 
un  giorno  debba  finire  > coficchè  ne  per  dire  quclte  parole  , come 
appretto  loro  il  vizio  , e la  virtù  noi  per  recitare  le  noitre  orazioni, 
fono  ugualmente  trattati  dopo  la  La  terza  fetta  è quella  , che  fi. 
vita  : quindi  fi  danno  in  preda  chiama  Focù  per  un  libro  di  que- 
fenza  timore  ad  ogni  libertà,  vi-  fio  nome  \ adora  1 Idolo  X.ica  di 
vendo  come  Epicurei  . Quelta  Set-  cui  raccontano  mille  tilaltrocchic,. 
ta  fi  chiama  Xansù  ; e 1 Bonzi  die  e fi  pc  rluadono  che  per  acquetar- 
ne fono  i miniltri  adorano  con  i il  l’a  radilo.  baiti  folamcnte  dire 
loro  feguaci  ceni  Idoli,  chcchia-  quelle  cinque  parole  Traina,  Mi », 
mano  (James,  a cui  innalzanoaL  Ftrait , Chi,  Cbio  . Si  giudichi  da 
tari  , e fabbricano  fuperbi,  e ma-  quello  delle  loro  Cecità,  fe  tutta 
gnifici  Templi  - Ulano  a giurare  fa  Nazione  fin  ora  non  ha  maipo- 
per  elfi  nei  loro  affari  più  impor-  tuto  fapcre  qual  fia  , nè  meno  il 
tanti  , come  quando  giurano  fe-  fignilìcato  di  effe  parole, 
deità  ai  loro  Sovrani  . Gli  offerii-  Quello  Xaca  ebbe  altri  compu- 
cono  Sacrificj  , li  prefentano  molte  gni , cioè  Cambadagi  , e Cucuba» 
cole  per  renderteli  propi zj , e per  che  onorano  come  un  Dio  . Qjie- 
kch  ilare  le  difgrazie,  che  loro  lo-  ilo  Cambadagi  introduflc  l’adora- 
vraltano  , o per  riportare  vittoria-  zione  > t il  culto  dei  Demonj  nel 
dei  loro  Nemici Quella  è l’idea  Mondo  gialla  la  lor  tradizione, a 
«he  fi  può  dare  di  quella  Religio-  perchè  ha  infognati  imezzidi  feon- 
ne,  e di  quella  prima  Setta.  giurarli  je  di  farli  entrare  addota 
La  feconda  è quella,  che  credei’  lo  alle  perfonc  col  dire  certe  pa- 
immortalità. dell; anima  , e cheaf-  role,  che  gl’  incantano,  e li  chia- 
pira  ad  un’altra  vita  j tiene  che  mano  per  tiranneggiare  gli  uomi- 
ìi  corpo  ritorni  al  fuo  primo  prin-  ni  - Optata  è la  dottrina  di  quello 
cipio  , diventando  polve,  e terra,,  abhonunevole  Cambadagi,  che  in- 
ma che  l’anima  goda  d’ un  eterna  fogni  ancora  akre  cole  fonili  : 
felicità  ,.  oppure  che  venga  eoo-  viveva  già  Soci  anni  in  Meaco,  e 
dannata  ad  una  triftezza  lenza  fi-  fu  l' inventore  delle  lettere , dicut 
ne  , e che  ritornando  nel  Mondo  fervonfi  i Giappoocft  , e gli  edifi- 
avrà  bene  , o male  a proporzione  carono  dei  Monumenti  dittine  tifi- 
di  quello  avrà  fatto  . ®i  ► 

Quella  fi  forma  nell’  offorvaaio-  Un  altra  Setta  c'è  dopo  quelta, 
me  di  alcunecirimonie e nella  pia-  che  ftchiama  Samabugi , che  vuol 
aie»  di  certi  cofiumi  , accollando-  «Tire  foldati  delle  montagne  . 1 fusi 
fi  alla  traini  igrazione  deiPitagpri?  feguaci  feguitaao  ali’ incirca  gli 
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Redi  cedami  per  Scongiurare  gli 
fpiriti  , come  i Ciudi,  e fonode- 
diti  ad  ogni  forca  di  Magia  } Si 
compiacciono  dei  Monti  , e dei 
diferci  non  abitando  mai  luoghi 
frequentati , nè  Paefi  fertili . Il  P. 
Luigi  Gufman  nelle  fue  Relazio- 
ni Spagnuole  cosi  ne  favella. 

Lo  tteffo  Bonzo  Bambadagi  eb- 
be due  o tre  difcepoli  , che  erano 
fratelli  di  Padre  , e di  madre  che 
furono  cosi  buoni  difcepoli  di  un 
tal  maeftro  , che  da  fe  Redi  fi  fe- 
cero fondatori  di  una  naova  Setta 
peggiore  di  tutte  le  altre  , poiché 
obbliga  i fuoi  feguaci  a conlaerarfi 
interamente  al  fervizio  del  Demo- 
nio, come  fuoi  più  intimi  amici  ; 
chiamanti  Samabugi;  cioè  Soldati 
delle  montagne  vivendo  fopra  mon- 
ti fcofccfi  fuggendo  la  compagnia 
degli  uomini  -,  altre  ne  fono,  che 
vivono  di  elemofine  , fervendoli  di 
mille  invenzioni  per  avere,  cièche 
dimandano  , e ,eosl  fi  fono  accor- 
dati col  Demonio,  che  in  ricom- 
penfa  promette  loro  di  feoprirli  le 
eofe  rubbate  , e di  predire  labuo- 
na , o cattiva  fortuna , come  fan- 
no i Cingari,  e di  prevedere  Jeco- 
fe  future.  Le  obbligazioni  date  dai 
fondatori  di  quefta  Setta  , a chi 
vuol  edere  dei  loro  numero  fono, 
d»  fare  due  pellegrinaggi  all*  anno 
per  andar  ad  adorar  il  Demonio  , 
in  un  certo  Tempio  , e fiecome 
queft’ azione  è particolare  peredì, 
cosi  hanno  gran  cura  di  notare  in 
quelto  cempio  il  numero  de’  loro 
viaggi  , come  cofa  per  e(Ti  glorio- 
fa  . N .i  Tappiamo  quefio  da  rac- 
conto fattoci  da  uno  di  quefti  Bon- 
2i  couvercito  per  Divina  Miferi- 
cordi  i dopo  di  aver  fatti  fette  viag- 
gi differenti . 

Evvi  una  certa  Sètta  fra  loro  , 
che  tiene  dei  Sacerdoti  , che  pre- 
dicano ere  volte  all’anno  , c tutti 
quelli  della  Setta  non  mancooo  d’ 
intervenirvi . 

Ve  uè  pure  un  altra  , che  fi 
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ferve  di  una  fpecie  di  reJigiofi  , 
particolarmente  nelle  loro  lunghe 
malatie  ; dove  fanno  delle  orazio. 
ni  per  14.  ore  continue  cor  tanto 
fracatib,  che  fiordi  fermo  tutti  i vi- 
cini fenza,  che  fi  polla  intender  u- 
na  parola  di  quel  che  dicono,  non 
fidamente  perchè  pronunciano  ma- 
le, e confufamente  , ma  eziandio 
perchè  tuttociò  che  compongono 
ua  per  la  Religione  , fia  per  la 
medicina  , o per  le  altre  faenze  , 
e concepito  in  termini  cosi  alti  , 
che  bene  fpedo  non  gli  intendono 
elfi  medefimi. 

Non  oftante  quella  poca  reli- 
gione fi  vedono  nel  Giappone  mol- 
tiifimi  Pagodi,  o Mefchire  , alcu- 
ne delle  quali  avranno  quindici,  e 
vinti  Sacerdoti . Non  fi  diftingao- 
no  da'  Laici  , percliè  portano  la 
tefia  rafa,  nè  negli  abiti  , perchè 
portano  una  fpezie  di  tonaca  co- 
me le  velti  di  tela  , che  fi  rimet- 
tono i contadini  fopra  gl’ abiti  ; 
ma  nelle  fede  portano  fopra  il 
braccio  linifiro  una  vede  piegata 
come  un  mantello. 

Le  loro  principali  funzioni  fono 
di  far  orazioni  avanti  li  loro  Dei, 
e di  feppellire  i morti,  oppure  le 
ceneri  de’ corpi  abbruggiati . Sono 
diftinci  in  moke  Sette,  e per  con- 
feguenza  in  altre  tante  maniere 
diverfe  di  divozione  , particolar- 
mente negli  anniverfarj  de*  morti, 
che  chiamano  Bom,  ne’ quali  i Sa- 
cerdoti s’impiegano  a fa  e dell’o- 
razioni,  ed  a cantare  una  fpezie 
di  litanie,  facendo  una  procelfio- 
ne  intorno  ad  un  luogo  illumina- 
to quali  nella  maniera  che  fi  ù 
nelle  noftre  Chicle. 

Evvi  un’altra  Serra  di  coftoro  , 
chiamati  Xnmabufci , dedicata  al 
fervizio  del  Diavolo  . Si  portano 
a vedere  i Demonj  in  forma  uma- 
na fopra  una  montagna,  dove  ef- 
fendofi  podi  uno  dopo  l’altro  in 
una  cerca  bilancia , confelTano  i lo- 
ro peccati  al  Diavolo , ed  a mifu- 

ra 
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ia  che  li  vanno  dicendo , le  bilan-  loro  l’acqua , e la  terra , ed  anco 
eie  s’  abballano  , finché  avendoli  di  mancarli,  e pure  llimano  que- 
detti  tutcì,  le  due  bilancio  reità-  ita  Secca  chiamaca  Jecco,  c i Sa. 
no  uguali  -,  e le  v'  è qualcheduno  ccrdoci  Jecchefi,  la  più  lanca  , e 
che  non  li  voglia  dire,  viene  pre-  la  più  perfetta  di  tuctc. 
cipicaco  dall’ alto  al  balio,  dove  Ghi  n’è  il  Capo  , lo  è ancora 
fi  la  in  mille  pezzi.  di  tutto  il  Clero  del  Paefe  , ed  c 

Alcuni  di  cucce  quelle  Sette  no-  in  canea  venerazione  fra’  luoi  fc- 
minace  feguitano  30.  comanda-  guaci , che  non  folamcncc  lo  fan- 
menti,  altri  50.  tutu  però  accor-  no  portare  in  un  Palanchino,  che 
dano  , che  f.  ioli  fono  neceffarj  è una  fedia  coperta,  ma  gli  prc- 
per  falvarfi  , e fono  : Non  am-  itano  onori  quali  divini  . Quello 
mazzare  pecione  , non  mangiare  Pontefice  elle  chiamarlo  Niuxit  , 
alcuna  bcltia  ammazzata  , non  ovvero  Xaco  , cavato  dal  corpo 
rubbare  , non  fornicare  , non  dir  de’  Bonzi , loggiorna  ordinana- 
bugie,  e non  bere  vino.  Credono  mence  in  Meaco  in  un  Moniltcro, 
che  i Bonzi  abbiano  obbligo  tan-  dove  fono  366.  Idoli . Egli  crea  i 
to  uomini,  quanto  donne  di  fod-  Tundi,  che  fono  come  i vòfeovi, 
disfarceli!  a quelte  leggi  per  lo  oppure  li  conferma,  quando  vea- 
popolo  , che  li  può  diihcilmentc  gono  nominati  dal  Re,  o da’Gran- 
ollervare  in  mezzo  a tanti  affari  , di  del  Giappone, 
e dillurbl,  con  condizione  però  , Tutti  i loro  Sacerdoti  dipcndo- 
chc  fieno  alloggiaci  , che  abbiano  no  dal  Dairi,  clic  fi  c rifervata(3 
dell'  entrate  per  loro  mantenimen-  Podeltà  fopra  gli  Ecclcfialtici  che 
to , e che  fieno  particolarmente  o-  altre  volte  poiliedeva  unita  all’ 
norati.  Quindi  1 Grandi,  e i più  autorità  Secolare, 
ricciii  per  poter  peccare  con  più  1 foli  Pagodi  di  quelli  ultimi 
libertà , accettarono  la  condizio.  Bonzi  fono  fondati  con  rendita 
ne,  ed  accordarono  tutto  crcden-  fola,  c godono  molti  privilegi  , 
do  che  per  le  preghiere  de’ Bonzi  ed  immunità  , accordate  loro  da- 
ìuggiraimo  le  pene  dell'  Inferno.  gli  Imperadon  . Gl'  altri  vivono 
Tuttoché  quelli  popoli  fieno  di  ciò  che  vien  loro  dato  o per 
immerfi  affatto  in  ogni  libertà  , limofina,  o per  accordo  di  quelli 
li  anno  però  un  tempo  dellinato  che  gl’ impiegano  nel  pregare  pei 
all’ attinenza  , che  chiamano  Fen-  morti,  come  abbiam  detto,  nel 
gan,  che  viene  ad  edere  come  la  che  confitte  tutto  l’efcrcizio  della 
_ ...  Quarefima  tra’Crifliani . lor  Religione. 

*oni«  Sette  Tengono  per  loro  Sacerdoti  , e Sonovi  molti  Momften  di  que- 

Loro som  Religiofi  i Bonzi  , che  fono  divi-  fti  Bonzi  , ed  hanno  molte  uni- 
iro  p»nte.  f,  jn  pjù  Sette,  fra’ quali  ve  nefo-  verlità,  e accademie  , dove  tanno 
Davitr.  no  ch£  non  mangiano  di  cofa  che  i foto  Hudj , e dove  infegnano  le 
abbia  vita,  che  tanno  voto  di Ca-  varie  opinioni  delle  loro  Sette  . 
flità  , e che  fanno  protedìone  di  Dillcminano  1 empietà  Ira  quelti 
una  vita  aullera,  facendo  un  folo  popoli,  imprimendo  negl  animi 
patto  al  giorno  di  erbe,  c rifo  , de  Grandi,  c de  Nobili  che  fia  u- 
ma  che  lotto  tutte  quelte  appa-  na  cofa  vana,  e ridicola  il  creder 
renze  nafeondono  delle  perfidie  , Provvidenza  Divina  , ovvero  Im- 
e delle  fcelleragini . mortalità  dell’  Anima  , comuni- 

Altri  vivono  in  altra  maniera , cando  loro  quelli  due  punti  come 
edendo  loro  pcrmedo  il  mangiare  un  gran  fegreto  , inoltrando  loro , 
di  tutto  quello  può  fommimtlrar  che  uon  debba  divulgarli  per  te- 

ne- 
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nere  il  popolo  in  dovere  con  la  moke  valli  ; ed  acciocché  potef- 
paura  dell’ Inferno,  che  vanno  lo-  fero  più  agiatamente  attendere 
ro  inlìnuando  ,'e  loro  predicano  , allo  Audio  fece  edificare  a piedi 
che  bifogna  adorare  i vecchi  im-  della  montagna  della  Città  due 
poftori  Amida,  e Xaca  , ed  invo»  Villaggi  per  provederli  del  bifo. 
Carli  fovente  , con  licurezza  che  gnevole.  V’cra  fuori  di  erta  un’ 
gli  otterranno  la  eterna  falute  , Accademia  cosi  famofa  , e ricca  , 
quando  li  pregaranno  come  va  , che  non  affìdeva  che  a’ figliuoli  , 
mentre  ebbero  cura  vivendo  diot-  o a’ parenti  più  prortìmi  del  Re. 
tenere  la  pace , ed  il  perdono  de’  I Bonzi  di  quello  luogo  godo- 
Dei  per  gli  uomini,  e di  purgar-  no  , quafi  un  terzo  delle  rendite 
li  de’ peccati,  coficchè  gli  accerta-  di  Voraa,  e governano  autorevol- 
no,  che  è cofa  inutile  il  tormen-  mente  quello  di  Meaco  , ma  dc- 
tarc  il  proprio  corpo  , e far  peni-  clinandofi  le  cofe  col  tempo  tutti 
tema  delle  proprie  colpe.  Qucfti  quelli  Templi  furono  ridotti  a 
Dei  Amida  , e Xaca  , ed  altri  , 8of.  e i Bonzi  lafciarono  Io  du- 
da’ quali  attendono  la  felicità  del-  dio  per  prender  l’armi,  coficchè 
l’altra  vita,  li  chiamano  Fotochi,  dopo  di  aver  commcrti  molti  la- 
ne hanno  ancora  degl’ altri  di  più  dronecci,  ed  artaifinamenti  entra- 
balfo  rango,  che  danno  la  fanità,  rono  nel  ijjf.  in  Mcaco  , e l’ab- 
i figliuoli  , i beni  , cd  altre  cofe  bruggiarono  quali  tutto.  Macon- 
fpcttanti  al  corpo,  e quelli  li  chia-  tinuando  colloro  le  violenze  nel 
. mano  Carni  , dicono  che  quelli  ijfi.  ed  avendo  attaccato  ilPrin- 

una  volta  furono  Re  , o figliuoli  cipe  nel  Giappone,  quelli  per  ri- 
di Re,  e Perfonaggj  che  s’acqui-  lientirfcne  affalcò  la  loro  monta- 
ilarono  la  gloria  della  Divinicà  gna , c ne  fece  morir  molti  , di- 
con  azioni  di  merito,  e di  virtù,  (1  ruggendo  400.  Templi, 
e raccontano  molte  favole  delle  Si  vedono  molti  Pagodi  in  Mea- 
loro  azioni.  S.  Francefco  Xave-  co:  il  principale  chiamato  Debuc, 
rio  trovò  , che  tenevano  per  Dei  e uno  de’  maggiori , e dc’piil  bel- 
quelli , da’ quali  riceveano  alcun  li  del  Giappone.  La  prima  porta 
benefìzio,  che  però  altri  adorava-  è cullodita  da  due  figure  fpaven- 
no  il  Sole,  altri  la  Luna,  o qual-  tevoli  armate  di  Parteggiana  che 
che  altra  cofa  , e per  tal  motivo  moflrano  di  minacciarli  1’  una  l* 
fi  fono  indacci  a porre' fra  Dei  al-  altra:  la  feconda  porta  è guarda, 
cuni  uomini.  ta  da  due  Lioni  di  pietra  , nel 

Loro  Pagodi  Tutti  i loro  Pagodi  , o Mef-  mezzo  dc’quali  fi  palla  perencrar 
chice  .fono  di  legno  alte  da  terra  nel  Tempio;  il  primo  oggetcoche 
jo.  e 40.  pertiche  di  fette  in  otto  lì  prefenta  alla  villa  lì  è una  (la- 
in  quadrato  , e per  di  fuori  vi  tua  , la  quale  , benché  alfifa  con 
hanno  molte  tonicelle  percuggia-  le  gambe  incrocciate  tocca  nondi- 
te,  e dorate,  ma  molto  piccole  . meno  la  volta;  le  fue  mani  fono 
Vi  fono  delle  ftacue  in  quelli  Pa-  più  grandi  di  quello  fia  un  uo- 
godi,  alle  quali  indrizzano  le  lo-  mo  di  datura  ordinaria  . Quella 
ro  preghiere  , ed  offerte  che  van.  figura  rapprefenta  una  femmina 
no  in  vantaggio  de’  Sacerdoti . circondata  di  raggi  , in  mezzo 
Saranno  circa  800.  anni,  che  un  de' quali  lì  veggono  rapprefentate 
Re  del  Giappone  fabbricò  in  Tre-  molte  figurine  vezzofe  , e un  pò 
nojama,  una  delle  principali  Cit-  più  baffo  d' ambedue  le  parti  vi 
rà  del  Giappone  $800.  templi,  co’  fono  molti  Idoli  con  le  tede  tur- 
loro  Conventi  dc’Bonzi  dilpcrfi  in  tc  raggi , L'altare  della  datua  è 
T omo  II.  S f un 
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un  poco  elevato  da  terra,  circon- 
dato di  lampade  Tempre  ardenti  , 
e da  molti  pellegrini  , che  del 
continuo  vi  vanno  ad  orare  , c a 
portarvi  Portene . La  divozione  di 
quello  popolo  conlifte  nel  prega- 
re per  ordinario  profilati  con  la 
faccia  a terra,  oppure  in  una  po- 
litura umile  come  la  gcnufletlio- 
ne  - 

11  Tempio  di  Amida  è uno  de* 
più  fuperbi , e de’ più  belli  di  tut- 
to Jedo  , eh’  è il  loggiorno  dell’ 
Imperadore,  ma  i' Idolo  che  vi  fi 
adora , non  gli  raffomiglia  . Que- 
llo moftro  ltà  fopra  un  alttreco- 
perto  di  una  ladra  d'  argento  fo- 
pra un  Cavallo  di  fette  tede,  o- 
gnuna  delle  quali  lignifica  mille 
lecoli  , ed  ha  queda  datua  una 
teda  di  cane  , e un  corpo  d’  uo- 
mo con  un  cerchio  follcnUto  da 
denti  , e da  mani  ; la  valdrjppa 
del  Cavallo  , è ricamata  rutta  d’ 
oro , di  perle  , e di  diamanti . I 
caratteri  dipinti  innanti  1'  altare  , 
fpiegano  tutto  ciò  che  lignifica  1’ 
equipaggio  dell’Idolo  . Quell’ A- 
mida  viene  onorato  da’Giappontfi 
come  una  delle  loro  Deità  più 
potenti , com'  abbiati!  detto . 

Dipingono  un  altro  Amida  af- 
filo fopra  una  rofa , o fopra  una 
Ninfea  tutto  circondato  di  raggi , 
e lo  chiamano  Fombum  , Quella 
Setta  che  porta  il  nome  di  Fom- 
bum Jcnxicrum  è diverfa  da  quel- 
la di  Amida,  ed  accordali  molto 
meno  con  quella  che  non  fà  l’al- 
tra . La  loro  opinione  fi  è , che 
quella  falfa  Diviniti  fia  una  fo- 
Kanza  invifibile  feparata  da  ogni 
r.Chifchet  fona  di  Elemento  ; che  fuflìdeva 
Cìm  Muftì.  prima  che  vi  folle  creatura  alcu- 
na del  Mondo  , e la  quale  final- 
mente dicono  edere  la  forgente  di 
ogni  bene. 

La  rapprefenrano  dunque  a bel- 
la polla  fopra  una  Ninfea  , per- 
che pretendono  di  inoltrare  che 
a Dio  folo  appartenga  lo  {copri- 


re le  fccrete  virtù  di  quella  pian- 
ta , e di  moflrare  le  proprietà  di 
quello  fiore  non  eonofeiute  dall’ 
uomo,  come  fi  può  figurare  dalla 
vede  con  cui  ftà  coperto  . I Pa- 
dri Gcfuici  , clic  viaggiarono  in 
quell’  Ifole  fono  di  opinione  di- 
verfa circa  la  figura  di  queda  dei- 
tà , altri  dicono  aver  delle  tede 
di  belila  , altri  a due  faccie,  al- 
tri tre  capi , altri  quattro  mani  , 
altri  dicci , cd  altri  cento  mani  , 
c quelli  che  ne  hanno  di  più  paC. 
fano  per  li  più  potenti,  e di  mag- 
gior virtù,  c vengono  più  rifpet- 
tati . 

Il  popolo  interrogato  perchè  for- 
mino i loro  Dei  così  differenti  . 
ed  orribili,  altro  non  rifppnde  i 
Cridiani  , fe  non  i nodri  Mag- 
giori ci  hanno  infegnato  così. 

Un  altro  viaggiatore,  dice,  che  P.tniii 
in  un  altare  di  un  Tempio  di  £“ftf£*ad„ 
Meaco  c era  un  Idolo  aliai  gran-  espose 
de  coperto  di  puro  oro  con  tre  l*s>  c->- 
tclle  , quaranta  mani  , ed  altret- 
tante braccia  , e dicevano  coloro 
che  con  quetto  mezzo  conofceva- 
no  le  rare  perfezioni  de’loro  Dei . 

Ve  nc  fono  più  di  tfoo.  che  lo 
circondono  tutti  dorati  , e podi 
in  nove  ordini  , come  i Cori  de- 
gl’Angioli,  ognuno  de'  quali  per 
io  meno  , c grande  quanto  un 
uomo . 

Vedeli  ancora  1’  Idolo  di  Xaca 
eh’  è un  colorto  alto  quanc’  era 
quello  di  Rodi , la  fua  materia  è 
di  rame,  ovyero  di  metallo  dora- 
to in  figura  di  uomo  fedente,  di 
70.  piedi  d’altc2za  la  fedia,  e d’ 
ottanta  di  larghezza  ; la  fua  te- 
da nel  fuo  vuoto  può  tenere  i{. 
perfone,  il  fuo  poi  ice  ha  tre  pie- 
di, c un  terzo  di  giallezza  , c a 
proporzione  ogni  alerò  fuo  mem- 
bro; Qtiedo  è uno  de’  loro  mag- 
giori Pagodi  . Della  fua  dottrina 
abbiam  già  parlato  : Hmno  degli 
altri  piccioli  Dei,  a’quali  preda- 
no un  culco  molto  minore. 

Han- 
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Hanno  motte  fette,  nelle  quali  morto  il  Padrone  adunano  i piu 
portano  gl’idoli  in  proccflìone  al-  proflimi  parenti  che  li  conducono 
tri  a Cavallo,  altri  fopra  Carri v alla  Mefchica,  o fa  Pagodo,  do- 
ne  hanno  una  nella  quale  aecen-  ve  fi  collocano  fopra  delle  Ituoje» 
dono  quantità  di  lampade  dava»,  e delle  velli,  e dopo  di  aver  lat- 
ti le  loro  porte  e parteggiano  tut-  to  banchetto  fi  aprono  il  ventre 
ta  la  notte  per  le  llradc  per  in-  in  Croce,  daddove  gli  efeono  gli 
contrare  le  anime  de’  loro  Amici  inteftini  , e fe  reità  loro  ancora 
morti  da  frefeo , alle  quali  appa-  coraggio  ba fievole  fi  fimfeono  col 
tecchiano  ben  da  mangiare,  e da  darfi  una  coltellata  nella  gola  . 
bere  , acciocché  nel  loro  viaggio  Ve  nc  fono  ancora  che  veggendo, 
di  tre  anni  che  far  debbono  per  che  il  loro  Padrone  imprende  qual - 
andar  in  Paradifo  , non  manchi  che  fabbrica  o perle,  o perl’Im- 
loro  la  provvigione  nella  firada.  peradore  lo  pregano,  che  dia  lo- 

B: fogna  aggiungere  atutteque-  ro  1*  onore  di  coricarli  lotto  Je 
tìe  pazzie  quella  dcll’Etequie  de’  fondamente  che  credono  di  ren- 
Morti,  che  fanno  con  gran  pom-  dcre  perpetue  con  quello  Sacriti, 
pa,  e cirimonia  , mentre  i Giap-  ciò  volontario  , e conceduto  clic 
ponefi  che  fono  molto  puntiglio!»  gl’ abbiano  quetta  grazia  fi  metro- 
in  materia  d’onore  fanno  moltif-  no  allegramente  nelle  fondamenta 
fime  fpefe  ne’funerali  de’loro  Mor-  facendoli  gitear  addo! lo  le  pietre 
ti  , e i Bonzi  cavano  proficto  da  più  grolle , che  gli  Ichiacciono  io 
quefta  fpefa  . Quelli  1 cui  eredi  un  momento . 

non  poflono  fare  quelle  fpefe  ven-  Per  alerò  tutti  i Giapponefi  fo-  sona  poco 
gono  fotcerraci  di  notte  fecreta-  no  palone  poco  portate  per  la  inchinoti 
mente,  o pure  gittati  nelle  Cloa-  Religione  , nc  mai  fi  veggono  a 
che  . difpucare  in  quella  materia  -,  nè  1 

Loro  Tombe  Le  loro  Tombe  fono  vicine  a'  che  un  Giappooefe  fi  metta  in 
Pagodi  coperte  di  grolle  pietre  al-  ifiato  d’ iltruire  ii  fuo  prortimo  , 
te  due,  o tre  piedi,  dove  idivo-  o di  largii  conofcere  il  proprio 
ti  gittauo  de’ fiori,  de’ rami  d’ai-  errore  , come  fanno  i Maometta- 
bero  , e pongono  in  una  fofleta  ni,  e molti  Idolatri,  Ma  al  con- 
dell’  acqua  frefea  , e un  poco  di  trario  fi  vede  in  erti  una  indifTe- 
rifo  che  viene  poi  portato  via  da’  recza  tale  , che  per  cento  feudi 
poveri  -,  le  perfone  di  condizione  cangierebbero  qualfifia  Religione, 
tanno  innalzare  una  colonnetta  vi-  Hanno  un’  avverfione  sì  grande  Sommi 
cina  al  loro  fepolcro  , e vi  fanno  per  i Criftiani,  che  vedendo,  che  verfion» 
intagliare  il  proprio  nome  con  nelle  ultime  perfecuzioni  andava-  **  Ctl" 
qualche  elogio  che  laro  ferve  di  no  con  allegrezza  aliamone,  che 
Epitafio,  loro  davano  col  troncarli  il  capo, 

Mapdolò.  La  morte  de’  lìgnori  Grandi  vi  e crocefiggendoli  dopo  morte  , 
ordinariamente  accompagnata  dal-  penfarono  di  inventar  i fupplizj 
la  volontaria  di  venti  , o trenta  più  crudeli  , c più  diabolici  pei 
fchiavi  che  fi  fpaccano  il  ventre  toglier  loto  quella  allegrezza  , 
da  per  fe,  e cosi  muojonoco’loro  Per  ifeoprir  i Criftiani  fu  ordir 
Padroni  ; Quelli  fonoperfone  che  nato  , che  tutti  gli  abitatori  do- 
vi fi  hanno  obbligato  con  giura-  veliero  ogni  anno  procefiare  nei 
mento  , e che  hanno  voluco  ri-  loro  Pagodi  , e fotcoferivere  in 
compenfare  I’  amore  particolare  , un  Regifiro  , che  rinegavano  ia 
che  i loco  Padroni  inoltravano  per  Fede  Crifiiana,  c con  ciònonpaf- 
eflì . Per  fare  quella  efecuzìone  lava  anno,  che  non  ne  difeoprif- 
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lero  molti . Quelle  perfezioni  una  gran  fella  , cd  afcoltarvi  la 
(annuirono  molto  il  numero  de'  Meda  . 

Criftiani  nel  Giappone,  ma  ciò  L’ lmperadore  forprefo  diffimu- 
che  contribuì  a rovinare  la  no-  lo,  cd  avendogli  conceduto  ciò  , 

(Ira  Religione  fi  fu  di  lar  morir  clic  defiderava  , fece  la  feguente 

i Criftiani,  tuttoché  fi  oifcrillero  notte  inveltire  la  cafa  di  Sumà  , 

di  rinegarc  , coficchè  non  poteva-  che  fece  prendere  infierire  col  Sa- 

no fchitfare  la  morte,  fe  non  con  ccrdote  che  celebrò,  li  fece  veni- 
1’  infegnare  un’  altro  Cnitiano  , re  al  fuo  Palazzo  , c dille  a bu- 
che dovede  morir  per  elfi,  e con  mà , che  ignorar  non  poteva  che 

quello  tradimento  falvavano  la  egli  avea  proibita  la  Legge  Cri- 
vita  , ma  non  ©dante  quello,  te-  ltiana:  Sumà  rifpofe  , che  lo  fa- 
nevano  un  Rcgiftrocfatto  dique-  peva  , ma  che  elio  vietata  l’avca 
(li  rinegati  perdisfarfene  un  gior-  ingiullamente,  poiché  quella  Leg- 
no , come  fi  crede  , in  mancanza  gè  che  per  altro  era  la  vera , non 

de’Crilliani . gli  impediva  il  fervido  come  era 

Le  nuove  ricevute  a Sciam  da  luo  obbligo.  CondannolJo  amor, 
diverfe  parti  nel  1676.  c 1677.  te  l'Imperadore,  ma  trovandovi 
da’ Vicarj  Appoliolici , che  vi  ri-  prefenti  molti  principali  della 
(ledono,  porcano  non  oliarne  che  Corte  diifero  ad  alta  voce,  chefe 
hanno  fapuco  da  alcuni  , che  ivi  il  profedare  la  Legge  Criltiana 
fi  erano  portati  dal  Giappone  , era  colpa  degna  di  morte,  dove- 
che  era  un  poco  celiata  la  per-  va  edo  farli  morir  tucti  , e piti 
quifizione  com  attenca  de’ Cartoli-  della  metà  de’  fuoi  fudditi  ; ma 
ci  } diceva!!  ancora,  che  v’ erano  cue  quclto  farebbe  molto  ingi»- 
alcuni  Mmiitri  del  Vangelo  ivi  Ilo  , poiché  lo  fcrvivano  pio  fe- 
introdottifi  , c nafeodi  : cofa  che  definente  degl’  altri  , e che  uelle 
fu  confermata  dall’  iftanza  fatta  guerre  Civili  i Criltiani  erano 
per  elfi  a’  Vefcovi  Francefi  da  un  quali  (lati  i foli , die  conferva- 
Cattolico  , che  dava  per  metter!»  rono  la  fua  perfona  , anche  a ri* 
in  viaggio  verfo  quelle  parti  di  fchio  della  propria  vita  . Modo 
aver  un  ferro  da  far  le  Oilic  , l’Imperadore  da  un  tal  difeorfo, 
onde  fi  può  fperarc  , che  ut  al-  dille  loro  , che  continuadero  , e 
cuno  fi  lia  conleivata  la  Religio-  lalciolh  in  piena  liberti  di  etfer 
ne , tuttoché  femprc  perfeguitata.  Ciadiani . 

dicendo  di  più  , che  erano  dati  Egli  é difficililfimo  di  avere 
martirizzati  poco  tempo  avanci  nuove  di  ciò  , che  va  correndo 
jo.  Cridiani  Giappone!]  , il  cui  nel  Giappone,  mentre^  non  vi  fo- 
langue  farà  la  lcmente  di  molti  no  che  i foli  Olandefi,  e Ciudi , 
altri  . che  vi  negoziano,  c i pruni  hanno 

Undici  Gefuiti  partici  da  Lif-  un  riguardo  grandilltmo  di  mo- 
bona  1’  Aprile  16U0.  per  andare  drare  alcun  legno  di  Cridianità  . 
nell' Indie,  nella  Cina,  enelGiap-  Si  fperava  che  alla  morte  del 
pone,  fenderò  da  Goa,  che l’Im-  vecchio  Lmperadore,  che  avea  at- 
pcrador  Giapponefe  non  avendo  fatto  troncate  le  torti  radici , che 
figliuoli,  addotto  quello  della  fe-  la  Cattolica  Religione  avea  polte 
concia  perfona  del  Regno  , chia-  in  quelle  parti,  mettclTe  fine  alle 
maeo  Sumà.  Quello  fanciullo  di-  pret  enfi  orò  empie  de’  Giapponcli  , 
mandò  licenza  all’  lmperadore  la  per  impedire  che  venifTe  loro  un,’ 
Vigilia  di  Natale  di  andar  a ca.  altra  volta  annonziato  il  Vange- 
te di  fuo  padre  per  allìftcrc  ad  Io.  Ma  i Min  diri  di  fuo  figliuo- 
lo. 
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lo  a lui  fucccffjrc  fecero  lo  fief- 
fo,  e moflrarono  di  togliere  ogni 
fperanza  di  poter  vedere  a noltri 
giorni  un  bene  cosi  grande. 

Della  Regione  della  Cina. 

FRA  cutte  le  Monarchie  dell' 
univerfo  Mondo , non  v’  e la 
pnl  ricca  , nè  la  piti  potente  di 
quella  , e liccome  ella  è polla 
nell'  cllremità  della  terra  , cosi 
non  è Hata  fcopcrta  che  nel  ino. 
al  tempo  di  Marco  Polo  Vene- 
ziano . 

Ella  è di  maggior  eflenfione  di 
tutta  T Europa  , e divila  in  1 6. 
Provincie,  che  fono  come  altret- 
tanti gran  Regni , e li  tiene  che 
faccia  più  di  cento  millioni  di  a- 
nime  , e che  per  confeguenza  ti- 
gni giorno  ne  perifeano  infelice- 
mente centinaia  di  migliaia  nell’ 
^ ignoranza  della  vera  Religione  . 

Malagevol  cofa  li  è il  dire  qua- 
le li  luffe  1’  antica  Religione  Ci- 
nefe  , e quanto  tempo  la  cono- 
feenza  del  Vero  Dio , che  i figli- 
uoli di  Noè  diedero  a fuoi  di- 
fendenti, li  fia  confcrvata  in  que- 
lla parte  di  Mondo.  Non  li  può 
far  calo  fopra  la  (loria  della  Ci- 
na , de'  loro  primi  Imperadori  , 
ertendo  tutta  fatta  full' aria  di  u- 
na  Itoria  favolofa  : che  clic  fiali , 
gl’  Autori  che  ne  hanno  fcritto  , 
accordano , che  quello  popolo  re- 
flaffe  feppcllito  nelle  tenebre  del- 
]’  Idolatria  800.  anni  in  circa  pri- 
ma della  Natcita  di  Gefucrilto  , 
. e qualunque  prova  fi  abbia  dello 
flabilimento  della  Religione  Cri- 
fliana  nella  Cina  ne’  primi  feca- 
li , quell'  è certo  che  ne  refta  af- 
fatto cancellata  ogni  memoria  : 
cofa  che  vedremo  col  dimollrare 
le  varie  Religioni  di  quell'  Im- 
pero . 

- Le  Religioni  dominanti  nella 
Sm.  Cina  fi  riducono  a due  -,  la  pri- 
ma fi  è quella  degl’  Idolatri  , U 


feconda  de’ Letterati  . Quella  de- 
gl’ Idolatri  è divila  in  due  Sette 
principali  , ed  il  Filofofo  Lilao- 
klnuii  diede  principio  alla  fecon- 
da \ egl’è  un  poco  più  antico  di 
Contucio , e i fuoi  leguaci  , che 
i Cinefi  chiamano  TaoSeu  , dan- 
no ad  intender  al  popolo,  che  la 
fua  nalcita  folle  miracolofa,  che 
fua  madre  lo  portaffe  nel  ventre 
81.  anno,  daddove  finalmente  u- 
fcl  dal  lato  finiltro  , che  s’  apri 
da  le  Hello  pocoprima  della  mor- 
te della  madre.  Egli  fcrific  , di- 
cono, molti  libri,  ne’  quali  trat- 
ta della  Virtù  , del  fuggire  gli 
onori  , e dello  fprezzo  delle  ric- 
chezze , e di  quella  felice  folitu- 
dine,  di  cui  l’anima  può  credere 
innalzandoli  fopra  tutte  le  cofe 
terrene,  e rientrando  in  fe  Heffa. 
La  mallima  fondamentale  della 
fua  Filofotia,  che  i fuoidifeepo- 
li  tengono  femprc  in  bocca  fi  è , 
che  la  Legge  , o fia  la  Ragione 
produce  uno,  uno  produce  due, 
e due  hanno  prodotto  tre  , e tre 
hanno  prodotte  tutte  le  cole  . 
Infegnò  che  Iddio  Supremo  em 
corporeo  , e che  governava  le  al- 
tre Divinità , come  un  Re  gover- 
na i fuoi  fudditi  . I fuoi  difcc- 
poli  fi  diedero  alla  Magia,  e fe- 
cero credere  di  aver  trovato  il 
fegreto  di  render  gl’  uomini  Im- 
mortali . 

I Minirtri  di  queHa  Setta  fu- 
rono chiamati  Tiensù  , che  vuol 
dire  Dottori  cclcfii  . Innalzarono 
Templi  a Lalaokhium  loro  Mac- 
Hro  , e pcrfuadcttcro  al  popolo 
di  onorarlo  con  culto  divino. 

Quella  Setta  moltiplicò  gl’  Ido- 
li , ponendo  fra’  Dei  molti  degli 
antichi  Impcradori  della  Cina  , c 
facendo  onorare  divertì  fpiriti  lot- 
to il  nome  di  Xampti  , ovvero 
Sovrano  Imperadorc  , che  gover- 
navano ognuno  il  proprio  Ele- 
mento . 

La  feconda  Setta  degl’  Idolatri 
dcU 
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della  Cina,  c quella  degl'  Oeeham  nimo  a ricever  l'altra,  limile* 
ovvero  de'  Bonpi  , che  adorano  quegl' Archi,  che  far  fi  fogliono  , 
un’Idolo  chiamato  Fi , ovvero  Foe  per  lodcnere  la  volta  cheli  vuol 
paflato  dalle  Indie  in  quelto  Im-  fabbricare,  che  poi  fi  tolgono  rer- 
pero  . La  Favola  dice  , che  ufei  minata  che  fia  . La  loro  dottrina 
dal  lato  dritto  di  Tua  madre  che  citeriore  fa  difeernere  il  bene  dal 
mori  ne’ dolori  del  parto  , che  fu-  male,  infegna,  che  i buoni  faran- 
bito  nato  fi  pofe  in  piedi  , diede  no  ncompenfati,  e i cattivi  punì, 
una  palleggiata  inoltrando  il  Cie-  ti  in  luoghi  deftinati  a ciò,  che 

10  con  una  mano,  e con  l'altra  la  la  Beatitudine  ('ottiene  con  rt-  fi- 
terra  ; che  parlando  dille  : Jo  fona  gure , e con  14.  qualità  , che  Fò 
quel  foto  , ebt  debb*  effin  onorai»  11  è un  Dio  Salvatore  degli  uo- 
tn  Culo,  *d  in  terra.  Si  maritò  di  mini,  de’ quali  purga  i delitti  , e 
17.  anni  , ed  ebbe  un  figliuolo  li  fa  rinafeere  nell’  altro  Mondo  . 
chiamato  LoliuLo:  nell’ età  di  19.  Vietano  il  toglier  la  vita  a quaL 
fi  ritirò  in  folitudine  con  quattro  rivoglia  cofa  vivente  , comandano 
Filofofi  Indiani , che  afcclcava  co-  1*  attenerli  dal  furto,  dall’  impil- 
ine Maetlri  ; nell’ età  di  30.  guar-  rità,  dal  vino,  edalJebugie,  rac- 
dando  la  (Iella  che  annunzia  il  le-  comandano  le  opere  di  mifericor- 
var  del  Sole  fu,  dicono  etti,  tutto  dia  fpccialmcncc  verfo  i M indir  i. 
in  un  tratto  cocco  dalla  Divinici,  del  Dio  Fò. 

e divenne  Dio , ed  attraile  la  Ve-  La  loro  Dottrina  i uno  fehiet- 
nerazionc  di  tutti  i popoli  , ebbe  tifiimo  Ateifmo.  Il  vuoto  ricano. 
un  numero  infinito  di  ieguaci  „ fciuco  da  elfi  per  principio  di  iuc- 
che fi  fparfero  per  tutto  1’  Grien-  te  le  cofc,  è,  dicono  eglino , fon- 
te . I Cinefi  li  chiamano  Occham,  mamente  perfetto  , e tranquillo  , 
i Tarcari  Lamas,  i Siameli  Tala-  lenza  cominciamcnto  , e lenza  fi- 
pini,  i Giapponeli,  e gli  Europei  ne,  lenza  movimento  » fenza  co- 
Bonzi . Mori  quello  Impoltore  in  gmzione , lenza  defiderio  -,  quindi 
eti  di  69.  anni  , dichiarando  a'  chi  vuol  efier  felice  , dee  fare  o- 
fuoi  dilcepoli  che  avea  nafcoflo  gni  sforzo  per  renderli  limile  a 
fino  a quell’ora  la  Verità  al  Mon-  quello  principio  col  domare,  e 
do,  che  tutti  i luoi  difeorfi  erano  (opprimere  tutte  le  proprie  pal- 
mati involti  in  parabole  , e che  fioni,  coficchè  divenga  infcnlibile 
tutte  le  lue  elprelfioni  erano  figu-  ad  ogni  cofa  , ed  immerlo  nella 
rate , ma  che  efiendo  vicino  a la-  più  alca  contemplazione  , lenza 
feiar  la  terra  , volea  rivelar  loro  riflettere  a cofa  veruna,  lenza  fer- 
ii fegreto  della  fua dottrina.  Non  virli  dell’ufo  della  ragione  goda 
occorre  , diceva  coftui  cercare  di  codello  ripofo  , che  coilitutfce 
fuori  dal  nulla  , e dal  vacuo  il  la  felicità  dell’  uomo  ; ed  arriva- 
Principio  di  tutte  le  cole , poiché  to  che  vi  fia  , può  infegnarc  agli 

11  tutto  è ufeito  dal  nulla  , e nel  altri  la  dottrina  , e maniera  co- 
nulla  dee  ricadere  il  tutto,  ecco  munc  di  vivere  , e di  efercitare  1’ 
il  fine  delle  noltre  fpcranze  : cosi  efterno,  non  applicandoli  imerior- 
ndla  morte  ilpirò  1*  Atei  Imo,  do-  mente  ad  altro  che  a godere  di 
po  d’  avere  , vivendo  , {labilità  1*  quella  tranquillità  fegreta  , eh'  è 
Idolatria  - Sopra  quelli  principi  il  carattere  di  una  vita  celelte  . 
gli  Occham  , ovvero  i Bonzi  in-  Quelto  è il  irriderò  di  quella  Set- 
fegnano  una  doppia  legge  , che  ta,  che  in  fodanza  non  fa  ditie- 
ctuamano  edema  , ed  interna  -,  1’  renza  veruna  dal  bene  al  male  , 
una  fecondo  elfi  dee  preparai  Y a-  «he  fa  confidere  la  virtù  nel  non 

pcn- 
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penfare  ad  affaticarti  , nè  ad  effcrc 
virtaofo,  che  non  conofce  nè  pre- 
mio , né  gattino  dopo  la  morte  , 
che  non  crede  Provvidenza , nè  im- 
mortalità dell’anima  , che  riduce 
ogni  cofa  ad  un  vacuo  confuto , e 
ad  un  femplice  nulla,  come  afuo 
principio  e fine  , c che  mette  la 
perfezione  in  una  intera  indiffe- 
renza , ed  in  una  quiete  profon- 
da . 

La  Setta  de’  Letterati  fi  è fatta 
la  piti  celebre,  tuttoché  non  fia  la 
più  comune  della  Cina  . Comin- 
ciò nel  1070.  fotto  gl’Imperadori 
della  llirpc  di  Sam  amatori  delle 
lettere  , ma  fece  poco  progreffo  fi- 
no l’anno  1400.  che  l’imperadore 
Yum-lo  feelfe  4 6-  Dottori  de’  più 
fperimentati  , a’  quali  ordinò  di 
formare  un  corpo  ai  Dottrina  trat- 
ta da’  libri  Claffici  degl’  antichi , 
e particolarmente  de’Filofofi.  Con- 
fucio , e Mencio.  I Letterati  del- 
la Cina  ragionano  della  Natura 
come  di  una  Divinità;  dicono  ef- 
fere  un  Principio  pnriffimo  , per- 
fettiffìmo  fenza  principio  e fine  , 
forgente  di  tutte  le  cole  , effenza 
di  ogni  ente  , t quello  che  ne  co- 
flituifce  la  vera  differenza  . Ma 
per  pompofe  che  fieno  qucfle  ef- 
prcdioni,  non  provano  che  la  Set- 
ta de'  Letterati  riconofca  e adori 
11  vero  Iddio  . Altro  non  intendo- 
no con  quelli  bei  termini  che  un’ 
anima  infcnfibile  del  Mondo,  che 
credono  fparfa  nella  maceria,  do- 
ve produce  tutte  le  mutazioni  ; e 
non  fi  offerva  nelle  Opere  loro  , 
come  offerva  il  P.  Conte  nelle  fue 
Memorie  della  Cina  , che  un  A- 
teifmo  raffinato,  ed  un  allontana- 
mento da  ogni  culto  religiofo:  pro- 
fèffano  per  verità  di  adorare  il 
Cielo  che  chiamano  Tien  in  Ci- 
nefe,  e’1  Sommo  Imperadore  che 
dicono  Xamti  o Sciarmi;  ma  dan- 
no a quelle  parole  un  fenfo  em- 
pio, che  dHtrugge  la  Divinità,  e 
che  foffoca  ogni  fcntimento  di  Re- 
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liglone  . Non  intendono  con  ero 
che  il  foto  Cielo  materiale  a cui 
offerirono  Sagrificj  , come  fanno 
eziandio  agli  Spinti  de’  Monti  e 
de’ fiumi,  cioè  a’ fiumi  ed  a’raon- 
ti  ltefiì,  non  intendendo  col  nome 
di  fpirm  foftanze  fpirituali  ed  im- 
mortali , non  ne  riconofcendo  co- 
floro  limili  a’  Saducei  , che  non 
credevano  nè  refurrezione , nè  An- 
gioli , nè  fpiriti  . Il  Re  di  lafsù  , 
lecondo  l’ opinione  de’Letterati  Ci- 
nefi,  altro  non  è che  la  virtù  atti- 
va del  Cielo  materiale  , oppure  le 
influenze  , col  mezzo  delle  quali 
tengono  produrli  diverfe  cofe  del 
Mondo.  Lo  fpirito  della  Terra  al- 
tro non  è che  la  terra  materiale  e 
corporea  , o fia  la  virtù  naturale 
che  ha  di  produrre  i Tuoi  eftetei  : 
lo  lpirico  dell’uomo  è la  parte  piò 
fottile,  in  cui  fi  rifolve  quando  è 
morto  , poiché  diventa  cadavere  , 
quando  la  parte  aerea  fi  fepara  dal- 
la più  craffa,  innalzandoli  la  pri- 
ma, e ritornando  a baffo  l’altra  . 
Quello  è quello  dichiararono  più 
Miffionarj  della  Compagnia  di 
Gesù  in  una  adunanza  tenuta  nel- 
la Città  di  Kiamting  della  Provin- 
cia di  Nanchin  nel  16 18.  eloflef- 
fo  fi  rileva  dal  P.  Longobardi  del- 
la Itefla  Compagnia  in  un  tratta- 
to (lampato. 

Per  quello  fpetta  alle  efpreflio- 
ni  de’ libri  Clallici,  e alle  maniere 
popolari  di  favellare,  nota  quello 
Padre  fteffo,  che  ammettono  due 
forte  di  Spiriti  di  generazione,  e 
di  corruzione,  che  chiamar  fi  pof- 
fono  fpiriti  filici  , e naturali  , e 

Scucili  de’ Sagrifizj,  che  dirfipof- 
ono  fpiriti  civili  , e politici  . I 
primi  fono  delle  caufe  naturali  , 
delle  generazioni  , c corruzioni  , 
che  fuccedono  nel  Mondo,  e per 
gli  fpiriti  intendono  la  follanza 
medehma  delle  cofe  agenti , ovve- 
ro le  loro  Qualità  , o la  formali- 
tà , per  cosi  dire,  della  loro  virtù 
attiva . 1 fecondi  fono  flati  intro- 

dot- 


Tom.r.  dì 
Navarctto 
A re  li. v.  di 
S.Domengo 
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docci  nello  Scafo  per  tener  il  po-  quella  SauKiocunp,  cioè  la comu- 
polo  in  freno,  facendogli  concepì-  menzione,  e l’unione  delle  tre  ai- 
re quelli  {pirici  del  Cielo,  e della  tre  Sette  di  Confucio  , di  Foe  , e 
terra,  de’ monti  , de' riami , delle  di  Laocun  ; Non  intendendo  di 
Città,  de’ defunti  come  capaci  di  trattare  qui  fe  non  delle  Setcc  prin- 
lar  del  bene,  e del  male  agli  uo-  cipah,  e dominanti  di  quello  gran- 
mini  -,  quello  (lelfo  che  gl’ antichi  de  Impero. 

Pagani  Europei  credevano  di  Gio-  Il  Filofofo  Confucio  conofciuto  Onori  .che 
ve,  di  Marte,  di  Saturno,  di  Ncc-  da' Cinclì  per  loro  Macftro  venne  a 

tuno,  e di  cucce  le  loro  falle  Di-  al  Mondo  fjo.  anni  prima  della  Confucio, 

vinità.  nafeita  di  Gefucrillo.  I Padri  Gc- 

Queft’  Autore  medelimo  , che  fuiti  che  hanno  {cricca  la  fua  vi- 
fapeva  la  Filoloria  Cincfe,  eifen-  ta , dicono,  che  conobbe  , e ado- 
ri memi  comuni  de’ Letterati  c’in.  rò  il  vero  Dio,  facendolo  unMo- 
fegna,  clic  in  quella  Secca  vi  fono  dello  di  Virtù,  e di  Santità:  die- 
due  force  di  dottrine,  una  fccrcca  de,  dicono  cflì , cfempli  di  mode- 
per  le  perfone  di  {pirico  , 1’  altra  razione,  di  fedeltà  , di  equità  , e 

pubblica  e apparente  per  li  fem-  dì  dolcezza,  fenza  pari  : difprcz- 

plici . Credono  che  la  primaria  la  zò  gl’onori  , e le  ricchezze  acten- 
vera , che  la  feconda  ria  falfa:  la-  dendo  folo  a fpargere  la  fua  dot- 
onde  per  ricoprire  i loro  veri  fen-  trina  nel  Mondo:  L’Umiltà,  che 
timcnti  non  dobbiamo  fermarli  fo-  i Filofori  Europei  conrideravano 
pra  alcuni  certi  , ne’  quali  hanno  come  una  viltà  d’  animo  , era  la 
favellato  cfprellamcnte  in  una  ma-  fua  più  cara  virtù  . Parlava  fem- 
nicra  di  far  credere  al  popolo  che  prc  di  fe  medelimo  , e delle  cofc 
vi  fodero  degli  fpiriti , e del  le  Di-  lue  con  molta  modeftia,  confella- 
vinità  viventi,  che  doveanfi onora-  va  in  pubblico  i proprj  difetti  , e 
re,  e temere  ; quello  è il  fine  de’  protellava  linceramente  di  non  ef- 
Sacrificj  che  otferifeono  al  Cielo  , fere  l’autore  delladotcrina  chcin- 
ed  a {piriti  delle  montagne  , de’  legnava  , ma  erterne  debitore  agli 
fiumi,  delle  Città,  e de' Defonti,  Antichi  . Un  Padre  de’  più  rag- 
quindi  la  dottrina  de'  Letterati  è guardevoli  della  compagnia  parla 
un  mifcuglio  di  Atcifmo  , e d’I-  di  Confucio,  come  fi  farebbe  di 
dolatria:  Sono  Idolatri  fecondo  la  un  Dottore  di  S.Chiefa,  nc  fi  po- 
dottrina  apparente  , e popolare  trebbero  dare  lodi  più  avanzate  ad 
fono  Atei  fecondo  la  dottrina  fe-  un  Filofo  Pagano  : Non  c’  è che 
creta,  dicendo  nel  loro  interno  non  aggiungere,  die’ egli,  al  fuozelo, 
v’è  Dio:  tutto  riferifeono  alla  na-  ne  alla  fua  purità  morale;  moftra 
tura  , e in  pubblico  dicono  , che  tal  volta  di  effere  un  Dottore  dcl- 
bifogna  adorare  il  Cielo  , far  of-  la  nuova  legge  che  favella  , anzi 
ferir  Sagnficj  al  fupremo  Impera-  che  un  uomo  allevato  nella  corru- 
dore  , ed  agli  fpiriti  • Tuttociò  zione  della  Legge  di  Natura  , e 
che  abbiam  detto  c necelTario  per  ciò  che  perfuade  , che  non  vi  fof- 
1’  intelligenza  delle  cirimonie  Ci-,  fe  Ipocrifia  in  quello  diceva  riè, 
nefi  , delle  quali  ragionammo  fra  che  mai  le  azioni  fmentirono  le 
poco.  fuc  mallime  . Finalmente  la  fua 

Non  dico  qui  parola  diunanuo-  gravità  , la  fua  dolcezza  nell’  ufo 
va  Setta  nata  in  Hinghoa  , nella  del  Mondo  , la  fua  rigorofa  afti- 
Provincia  di  Fochin  verfo  1’  anno  nenza  palfando  per  l’uomo  piùfo- 
H40.  ch’ebbe  per  autore  un  Lee-  brio  di  turco  l’Impeiy  , lo  fprez- 
terato  chiamato  Lin  . Si  chiama  zo  che  faceva  di  tutti  ibeni  della 

ter- 
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terra  quell’ attenzione  continua  al-  nelle  avvertita,  dicendo  , che  non  Qjefto  n0a 

le  proprie  azioni  , e ciò  che  non  c’era  perfona  al  Mondo,  che  po-  'caJo"re  11 

troviamo  punto  ne’ facenti  dell’  tette  nuocerli,  perchè  flava  appog- T 10  *"* 
Antichità,  la  fua  umiltà,  e la  Tua  giaco  al  Cielo  per  la  propria  vir- 

modeflia  faceva  credere  che  non  tù  , riconofceva  il  Cielo  per  pri- 

lla (lato  un  Filofofo  formato  dal-  mo  principio  di  tutta  la  natura  . 
la  ragione  , ma  ifpirato  da  Dio  I Letterati  della  Cina  che  pro- 
per  la  riforma  di  quel  nuovo  Mon-  felfano  la  fua  dottrina,  e che  Spie- 
do . Adunò  71.  difcepoli  , come  gano  i fuoi  libri  , e i fuoi  princi.  . 
fece  Gefucrillo  , e ne  fcielfc  die-  pali  difcepoli  fono  veri  Acei  , in 
ci  o dodici,  eh’ erano  il  fiore  del-  contemptum  Religioni!  omnit  , ve- 
li fua  fcuola  per  farli  come  fuoi  rumque  „ Atbeifmum  prolapfi  fitnt  , 
Apposoli.  Poco  vi  manca  che  non  dice  con  ragione  il  Padre  Intorcct- 
lo  faccia  pattar  per  profeta  , dice-  ta  Mittionario  nella  fua  vita  . J 
va  ordinariamente , comeriferifco-  Cinefi  predano  onori  ftraordinarj , 
no  gl’  autori  della  fua  vita  , che  e divini  a Confucio  , per  tutta  1’ 
c’era  un  (anco  uomo  in  Occiden-  cfLnfionc  dell’  impero  , non  fola- 
te , che  infegnava  una  legge  fan-  mente  gli  hanno  edificato  Collegi 
ta,  non  fi  fa,  dicono,  di  chi  par-  magnifici  *_dove  i Letterati  fanno 
latte,  nè  con  quale  fpirito  : Que-  gran  riverenze  davanti  al  fuo  no- 
fio  è certo,  che  l’Imperadorc  Min-  me,  fcritto  in  grandi  lettere  d’oro 
ti  mandò  Ambafciadori  in  Occi-  fopra  de’Cartocj  per  dimoltrargti 
dente  dj.  anni  dopo  la  Nafcita  di  la  loro  riconofcenza  , come  a loro 
Gefucrilto  per  cercare  auedo  fan-  Maeftro,  ma  gli  hanno  ancora  in- 
to  uomo  di  cui  diceva»  aver  fa-  nalzati  de’ Templi,  e degl’Altari, 
vellato  Confucio,  e che  giunti  ad  e gl’offerifcono  Sacrific;  . Il  Padre 
un  Ilola  vicina  al  Mar  Rotto,  non  Gio:  Bactida  Morali,  eMonfignor 
olarono  pattar  più  avanti  , e ri-  Navaretto  ilfrutti  a fondo  delle 
portarono  1’  Idolo  , e 1’  cfccranda  cirimonie  Cinefi  , e dalla  fpcrien- 
dottrina  della  fua  Setta  nella  Ci-  za  propria  per  averli  affaticati  moi- 
na ; quello  giultifica  la  profezia  ti  anni  nella  miffione,  e dalla  Re- 
di Confucio,  ed  ecco  ciò  che  prò-  lazionc  dc’Cridiani  ch’crano  (lati  ,M 
va  la  fua  pretefa  umiltà.  tedimonj  di  villa  di  uno  di  quelli 

Effendo  vicino  a morire  nell’età  Sagrificj  nella  Città  di  Foning  , e 
di  7$.  anni  fuintefo  a cantareco-  dapRituali  Cinefi,  che  tuttogior- 
me  un  Cigno  quelle  parole  , o no  fono  nelle  mani  de’Letterati , e 
gran  Monte  dove  cadeftt  ? la  gran  dal  rifultato  dell*  adunanza  degli 
Macchina  che  fofieneva  lo  fiato  , è Antichi  Mittionarj  della  Compa- 
rovefeiata  , i Savi  t i Santi  fono  gnia  di  Gesù  nella  Città  di  Chia- 
pajciti  e ficchi  come  il  fieno  . Così  Ting  della  Provincia  di  Manchiti 
favella  di  fe  medefimo  , e della  nel  16x8.  ne  deferivono  le  cirimo- 
fua  dottrina  per  la  fua  Rcligio-  nie  con  una  maniera  diligentiffi- 
ne  i Padri  che  hanno  fcritto  la  ma  . 

fua  vita  dillruggono  per  verità  ciò  Due  volte  all’anno  , cioè  nella 

che  han  detto,  quandodicono  che  Primavera,  e nell’Autunno  il  Man- 
adorava  il  Cielo  nella  fua  giova-  darino  , o fia  governatore  d’ogni 
nezza , e che  non  mangiava  cofa  , Città  dee  offerire  il  Sagrificio  a 
che  prima  non  glie  T aveffe  of-  Confucio  con  l’affittenza  de’Lette- 
fcrta  ; e che  divenuto  Dottore  dcL  rati  . Ve  ne  fono  alcuni  fra  loro 
Ja  fua  Nazione  era  tempre  ugua-  che  fanno  certe  funzioni  limili  a 
le  a fe  (tetto,  e tempre  invincibile  quelle  di  Diacono  , di  Suddiaco. 

T omo  11.  Tt  no. 
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no,  e di  Maftro  di  Cirimonie  nel  poi  il  Maltro  delle  cirimonie  che 
miniftero  de’  noftri  altari  . Il  Sa-  fi  fotterrino  quelli  peli  , e quello 
grificacorc  fi  prepara  alla  eirimo-  fangue,  e tolto  tutti  gl’ affilienti 
nia  col  digiuno  , e con  la  conti-  fi  levano  , e il  Sacerdote  tenendo 
nenia  , la  Vigilia  difpongono  il  il  bacile  tra  le  mani,  elee  procef- 
rilo  , e le  altre  Tementi  , c frutti  fionalmente  con  i Minittri  e li 
della  terra,  che  offerir  debbono,  e fotterra  nella  Corte  che  ftadavan- 
drappi  di  feta  che  debbono  ab-  ti  alla  Cappella  . Si  feoprono  poi 
fcruggiarfi  in  onore  di  Confucio  , le  carni  delle  vittime  , ed  il  Ma- 
ponendoli  in  ordine  fopra  delieta-  itro  di  cirimonie  dice,  che  lofpl- 
vole  . Il  quadro  , o na  cartello  , rito  di  Confucio  difccnde  : ìncon- 
dove  Ita  fcritto  il  nome  di  Confu-  tanente  il  Sagrificacore  alza  un  va- 
cio  Ila  collocato  fopra  un’altare  fo  pieno  divino,  velandolo  fo- 
aggiultato  con  begli  ornamenti  di  pra  un’  uomo  di  paglia  . Indi 
feta.  Colui  che  fa  l’uffizio  diSa-  prende  il  quadro  di  Contàcio  lo 
ccrdoce  mette  fopra  un’  altra  ta-  mette  fu  l'altare  , e dice  quella 
vola  nel  cortile  che  Ita  innantial-  orazione  : Grandi , ^Ammirabili 
la  Cappella  de' lumi , degl' ineen-  ed  eccellenti  fono  y o Confucio  ìo 
fieri,  e de’ profumi  ; indi  fa  prò-  Virtù  voftre  , e fé  i Re  governano 
va  de’  porci , e degl’  altri  animali,  i proprj  fudditi , vi  fono  obbligati 
che  debbono  fagnticare,  ponendo  mentre  tjuefto  provenne  dalla  vofira 
toro  nell’ orecchie  del  vino  caldo,  dottrina  : Tutti  procurano  di  offa- 
fe  fcuotono  la  teda  , fono  atti  al  girvi  il  Sagrifizio  , e tutto  ciò  che 
Sagrifizio  , fe  non  lo  fanno,  li  ri-  v'  offeriamo  e puro  . 11  voftro  Spi - 
gettano.  Prima  d’uccidere  il  por-  rito  così  illuminato  venga  da  noi 
co,  il  Sacerdote  fa  una  riverenza,  e ci  onori  con  la  fua  fama  prefenl 
e un  profondo  inchino  , pofeia  1’  za  . Fatto  quelto  , il  Maltro  di 
ammazza,  dopo  che  l’ha  fcanna-  cirimonie  dice  Ciri  , ponianci  ir* 
to  , fa  un’ altra  riverenza  , indi  ginocchioni,  e cucci s’ inginocchia- 
gli rade  il  pelo,  ne  prende  gl’in-  no  . Alcuni  momenti  dopo  dice 
celti  ni  , e ne  conferva  il  fangue  chi , levatevi  , e tutti  s’  alzano  . 

per  lo  giorno  feguente.  Il  giorno  II  Sagrificatore  fi  lava  le  mani  , 

dopo  al  cantare  del  gallo  fi  dà  il  cd  uno  de’  miniftri  gli  preferita 
fegno,  e il  Sagrificacore,  e gl’uf-  una  pezza  di  drappo  di  feta  in  un 
fidali  giunti  che  fono  , fcrivono  bacile,  ed  un'altro  cel  vino  in  un 
fopra  una  bella  carta  rolla  di  fi-  vafo,  allora  il  Cinmomere  dice 
gura  rotonda  certi  caratteri  Cinelì  ad  alta  voce  : Il  Sagnficatore  s'ac- 
per  incitare  lo  fpirito  di  Confu-  cofti  al  Trono  di  Confucio  ^ e collo 
ciò  a venir  a liccvere  le  otferte  , il  Sacerdote  s’ ingi. .occhia  , e fin- 
che fono  per  fargli  - Il  Sagrifica-  che  i Mulici  cantano,  prende  it 
rare  fi  lava  le  mani , fi  accendono  drappo  di  feta  , c alzandolo  con 

i lumi  , e fi  gictano  i profumi  due  mani  l’ olici ifee  a Confucio  , 

negli  incenfieri  ; il  Maltro  di  ci-  facendo  il  medefimo  col  vino  . Il 
ritnonie  fa  cantare  i Mutici  , c Maltro  di  cirimonie  dice  come 
giunto  il  Sacerdote  avanci  il  qua-  prima,  che  s’ mginocchi  , e jche  fi 
aro  di  Confucio,  il  Maltro  di  ci-  alzi,  pofeia  s’abbruggia  il  'drap- 
rimonie  dice  , che  s’  oflèrifea  il  po  con  carta  roda  in  un  bragicre 
fangue,  ed  il  pelo  delle  B.ftie  apparecchiato  a tal  effetto,  ed  il 
morte  . Allora  il  Sacerdote  alza  Sagrifi.ante  fa  quelta  orazione  : 
con  amendue  le  mani  il  bacile  do-  Dacché  gli  uomini  cominciarono  a 
ve  fono  i peli,  c ’I  fangue  . Dice  nafeert  fino  al  giorno  d' oggi  chi  mai 
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ha  potuto,  o fui  forp  affare  h virtù 
magnifiche  , e fovr  abbondanti  di 
Confucio  ì ( cosi  le  dicono  per  o- 
norarlo  ) che  fupera  tutti  i Santi 
del  tempo  paffuto  . Quefle  offerte  , 
e quefto  drappo  fono  apparecchiati 
per  la  cirimonia  che  facciamo  alla 
prefenxa  vofira  , e ad  onor  voflro  . 
Tutto  ciò  che  v offeriamo  è vera- 
mente poco,  ilfapore,  e f odore  non 
firn  molto  aggradcvoli  , ma  ve 
gli  offeriamo  J'olamente  , acciocché 
il  voflro  /pirite  ci  afcolti  . Dopo 
molli  inchini  il  Sagrificacore  pren- 
de il  vafo  di  vino  , e indirizzate 
ancora  due  orazioni  a Confucio  , 
dove  dopo  di  avergli  detto,  che 
gli  offerifee  con  grande  zelo  del 
buon  vino  puro,  e delle  carni  di 
porco,  di  capra,  delle  lepri,  ed» 
polli,  lo  prega  ricevere  quell’ of- 
ferte, fupponeodo  che  il  fuo  fpi- 
rito  lì  a prefente  alla  cirimonia  . 
Il  Cirimoniere  poi  dice  al  Sagri- 
ficante  : inginocchiatevi  , cavate 
fuori  la  tavoletta  , accoftatevi  al 
Trono  di  Confucio , e bevete  il  vino 
della  felicita  i colto  bee  il  Sagriti* 
catore  -,  dopo  di  che  il  Miniftro 
gli  mette  in  mano  le  carni  che  ha 
levate  in  alto,  finche  il  Maftrodi 


ELIGIONI. 

allegrezza  , invitandovi  a venirci 
a trovare  per  aggradire  ciò  che  vi 
abbiamo  offerto  , noi  riconduciamo, 
ed  accompagnamo  il  voflro  Spirito  , 
e lo  preghiamo  a ritornar  fé  ne  al  luo- 
go , d ad  dove  è partito  ; ed  effendo 
quefle  offerte  con  fumate  noi  ci  tenia- 
mo ficun  di  avere  ogni  profperità  , 
ed  ogni  bene,  come  Je  già  ricevuto 
f aveflimo. 

Quelli  che  hanno  fcricto  de’ co-  Desìi  »no- 
ftumi  , e delle  cirimonie  Cinelì 
accettano,  die  cotloro  onorano  li  So  Vioio 
loro  morti  in  tre  tempi  differenti,  Migsìoii. 
prima  della  Sepoltura  quando  il 
Corpo  Ita  efpotto  v ogni  fei  mefi 
nelle  cale,  dove  v’c  una  Sala  di 
un  gabinetto,  che  chiamano  l'ap- 
partamento degli  Antenati  , ed 
una  volta  all’anno  verto  il  prin- 
cipio del  mele  di  Maggio  fopra  i 
(e poltri  che  fono  fuori  della  Cit- 
tà, c bene  fpctlo  fu  le  montagne. 
Accordano  tutti  quefti  Autori  che 
tengono  efpoiti  fopra  una  tavola 
in  torma  d’  altare  le  immagini  de’ 
defonti  , ovvero  delle  tavolette 
co’  loro  nomi  ferini  offerendo  lo- 
ro carne  , rifo  , frutta  , vino  , 
profumi,  e cere  le  quali  ardono 
in  onor  loro  ► Quefte  tavolette 


cirimonie  dice  : prendete  la  carne  vengono  tenute  da’  Cinefì  come 
del  Sacrifìcio  , ed  il  Sacerdote  di-  le  fede  dei  loro  fpiriti  » debbono 
ce  un'  orazione  , che  finifee  con  effer  fatte  d’ un  cerco  legno,  e di 
quelli  termini  : T{oi  abbiamo  fat-  una  data  mifura  preferma  da’Rì- 
te  queft'  offerte  con  molta  allegrezza,  tuali,  e dal  coltume,  e fono  per- 
enno certi,  che  offerendovi  tutte  fuafi,  che  tutta  la  profperità del- 
quefle  cofe  riceviamo  ogni  fotta  di  le  famiglie  dipenda  dagli  onori  , 
felicità  , di  onori  , di  favori  , e di  che  gli  predano  . Non  onorano 
beni  . Allora  vengono  diltribuice  follmente  cosi  i loro  morti  , ma 
le  vivande  offerite  agli  Affittenti,  eziandio  nelle  lor  cafe  coll’adu- 
e chi  ne  mangia  , crede  che  Con-  narfi,  perciò  ogni  famiglia  gli  o-  Rei»,  de - 
furio  fia  per  fargli  del  bene  , e nora  nei  Novilunj,  ed  ogni  gior-  ».»;*artoii 
prefcrvarlo  dal  male»  no  pure  col  fare  profondi  inchini  ,'som*. 

L’ ultima  funzione  del  Sagriti-  davanti  quette  tavolette  , nell’ u-  do. è Robe- 
zio  confitte  nel  ricondurre  lo  fpi-  feir,  c nell’ entrar  in  cafa  abbrug-  «d°GcfuL. 
rito  di  Confucio  nel  luogo  , dove  giandovi  dei  profumi  , e rendei»- 11  * 
è difeefo,  indirizzandogli  quella  do  loro  conto  de’  proprj  affari  , 
orazione  : Tipi  vi  abbiamo  fatte  perfuafi  che  le  loro  anime  ivi 
quefle  offerte  con  un  profondo  rifpet-  fieno  attualmente  prefenti  , an- 
to  , vi  abbiamo  fervile  con  molta  cara  nei  Templi  pubblici  che 
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chiamano  templi  degl' Antenati  , vità  , e rifpetto  al  luogo,  dove 


offerendo  loro  fagrifizj  , indiriz- 
zando preghiere  , e fpcrando  da 
effi  ogni  forta  di  beni  fpirituali  , 
preparandoli  il  Sacerdote  a fare 
quelle  funzioni  col  digiuno  , e 
con  la  continenza . 

I Cinelì  fanno  la  cirimonia  fo- 
lenne  in  onore  de’ loro  maggiori 
defonti  nei  Templi  loro  dedicati 
il  plenilunio  della  terza  , e della 
prima  Luna  dell’  anno  Cinefc  . 
Tutti  gli  affilienti  li  portano  af- 
fai per  tempo  alla  porta,  ed  o- 
gnuno  li  mette  al  fuo  pollo  . 11 


Hanno  rinchiufe  le  tavolette  dei 
loro  Maggiori , in  un  certo  taber- 
nacolo molto  proprio  coperto  da 
una  cortina  di  feta . Le  cava  fuo- 
ri con  rifpetto,  e tutti  gl’ affilien- 
ti s’inginocchiano,  le  incenfano  , 
e gli  offerifeono  dei  profumi , ed 
allora  il  Mallrodi  cirimonie  chia- 
mato Lf  Sang,  dice  ad  alta  voce: 
“Noi  che  fiamo  figliuoli  obbedienti 
de’  noftri  Maggiori , vi  ferviamo  , e 
vi  onoriamo  oggidì  pregando  quefti 
quadri  di  ventre  fra  noi  fu  quefla 
tavola,  acciocché  loro  facciamo  le 


più  dillinto  per  qualità  che  far  nofire  offerte . Indi  il  CerimoniHa 

dice  ad  alta  voce  "Pai , che  vuol 
dire  che  ognuno  fi  ponga  in  gi- 
nocchio , cd  ognuno  lo  fa  : poco 
dopo  replica  con  lo  Hello  tono  » 
Hing , cioè  levatevi , e tutti  li  le- 
vano , il  che  fatto  tre  volte  con 
molta  gravità  c pompa  , il  Ma- 
llro  di  cirimonie  ripiglia  : Il  Sa- 
crificatore venga  ne I fuo  luogo , fac- 
cia riverenza  agli  Spiriti  , che  già 


dee  la  funzione  di  Sacerdote  li 
chiama  Cucbi  in  lingua  del  Paefe 
che  vuol  dire  Signore  che  fagrifi- 
ca  . Viene  accompagnato  in  due 
miniflri  che  fanno  come  l’uffizio 
di  Diacono , e di  Suddiacono  che 
li  chiamano  Fuchi,  cioè  ajutanti 
del  Sagrificatore  : altri  due  fanno 
come  1’  uffizio  d’  Accoliti  , e li 
chiamano  Cbecu.  Debbono  digiu- 


nar tre  giorni  avanti  , offervar  fono  dtfcefi , e t offerivano  loro  le 


continenza  , non  mangiar  carne  , 
nè  bere  vino , nè  andar  in  cale  , 
dove  fieno  malati  , guardarli  da- 
gli fpettacoli , e dalle  Mufiche  : 
Pulilcono,  c adornano  i Templi, 
vi  cfpongono  le  immagini  ponen- 
do ognuna  a fuo  luogo  . Appa- 
recchiano tutto  il  bifognevole  per 
la  cirimonia  tavole  , fedie,  piat- 
ti, fcodelle,  un  vafo  per  offerir 
il  vino  dell’ acqua  , uno  feiugato- 
rio  per  le  mani  , delle  carni  di 
porco , dei  polli  , delle  rclle  di 
capra,  dei  pelei  , dei  frutti  , del 
vino,  dei  profumi,  e delle  cere, 
preparano  ancora  un’  uomo  di  pa- 
glia, che  chiamano  Maoxa,  rap- 
prefentante  il  corpo  del  morto  , 
e mettono  quefia  figura  fotto  una 
tavola . 

Preparato  il  tutto , quegli  che 
fa  la  funzione , fi  lava  le  mani  , 
p^f-ia  accompagnato  da’  fuoi  Mi- 
mili i s’avvicina  , con  molta  gra- 


vivande.  Pofcia  uno  de’Minidri 
prende  il  vino,  lo  prefenta  al  Sa- 
cerdote, e a udii  lo  veda  fu  l’uo- 
mo di  paglia  , e fubito  gli  affì- 
Hcnti  piegano  le  ginocchia  , e li 
alzano,  il  che  fanno  quactro  vol- 
te una  dopo  l’altra  fecondo  l’or- 
dine del  CerimoniHa.  Indi  il  Sa- 
grificatore, ed  i Miniffri  prendo, 
no  la  capra , e le  altre  vivande  s’ 
offerifeono  ai  quadri.  Il  Mallro 
di  cirimonie  dice  , Chi  Chi  Cu  1 
Sacrificate  il  vino  , e il  Sacerdote 
alza  il  vino  in  un  vafo  , replica 
l’altro  Ju  Fò  Cb'tù,  bevete  il  vino- 
in  ficurczza  di  ogni  felicità  , ebuo. 
na  fortuna  , ed  il  Sacerdote  beve  . 
In  tutte  queHe  funzioni  s abbrug- 
giano  più  volte  dei  profumi  da- 
vanti le  tavolette  de’loro  Maggio- 
ri , dopo  di  che  il  Sacerdote  dice 
ad  alta  voce  : 0 Maggiori  no  fri  , 
i*or  comandate  al  maftro  di  ciri- 
monie il  prometterci  a vofiro  nome 
1 nol- 
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molti  favorì  , e beni  fenza  fine  ; dei  Jcrogramatifli  , Jcroglifiiti  , 
voi  proccurafie  ancora  a'  voflri  fi-  ' ovvero  comune  dii  popolo. 
gliuoh,  e a' vofiri  difeendenti  i do-  Coftoro  hanno  un  si  gran  nu-  l0i0  idoli. 
ni  magnifici  del  Cielo , gf  anni  fer-  mero  d’idoli  , che  i loro  Templi 
fili , e abbondevo/i , e una  lunga  non  folo  ne  fono  ripieni  , ma  c- 
vita,  fate  che  quefte  beneficenze  fie-  ziandio  tutte  le  loro  Cafe,  i loro 
no  perfette.  Dopo  di  che  ognuno  Gabinetti,  i Palazzi  , i Navigli  , 
fi  mette  in  ginocchio  , e s’alza  le  Strade,  i Campi,  i Villaggi  , 
tre  volte  per  comando  del  Mallro  le  Piazze  , i Mercati , c general- 
I» deferì-  di  cirimonie  . Terminato  queflo  mente  tutto  l’Impero  ne  ha  per 
iuefta'ciri-  **  Sagrificatore , e i Miniftri  pren-  ogni  canto  -,  nel  che  fanno  vede- 
IiioBià  è dono  le  tavolette  degl’  Antenati  re  , che  fono  veri  feguaci  degli 
mt« diir.  riponendole  con  rifpetto  nell’Ar-  Egizj,  e Imitatori  delle  loro  lu- 
3e°opere  di  maÌ°  > daddove  le  hanno  tratte  perfezioni , non  meno  che  delle 
«■  &mofo  coprendole  con  la  cortina  di  feta;  loro  Idolatrie  , c nel  creder  con 
dottore  ci.  fi  diftribuifeono  le  carni  del  Sa-  elfi  , effervi  certi  Dei  , che  prc- 
Ute  8”®**°  a lutti  gl*  affilienti,  e fi-  Cedono  agli  altri,  laonde  fabbri- 
mtituZuf  talmente  il  Maflro  di  cirimonie  cano  templi  , c gli  adorano  con 
taf». edap-  ad  alta  voce  dice  : Siate  ficuri  , quelle  cirimonie  medefime  , che 
SaS7*Le  c^e  ‘n  r’comPe',fa  qvcfto  Sagrifi-  ufavano  gli  Egizj , quando  volc- 
z*  riceverete  ogni  forta  di  favore  , vano  renderfeli  favorevoli;  ritro- 
e di  felicità,  ai  ricchezze,  numero-  vandofi  ancora  oggidì  dei  Tem- 
fa  figliuolanza  degl' onori  una  vita  pii  dedicati  alle  medefime  Divi- 
lunga,  il  ripofo , e la  pace  . Chi  ha  nità  dei  Greci  , e degli  Egizj  , 
fatta  quefta  funzione  ripette  le  come  fi  vede  in  Manchin  , altre 
medefime  parole,  poi  danno  fuo-  volte  Capitale  , c Metropolitana 
co  a molte  carte  apparecchiate  di  queft’ Impero,  e compendiodi 
fuori  del  tempio  in  forma  di  de-  tutto  ciò  che  v’  era  di  più  bello 
nari,  credendo  che  fi  cangino  in  al  Mondo,  dove  s’ofiervano,  che 
argento  per  ufo  de’ Morti.  quelli  che  fono  flati  adorati  nell’ 

Quefte  funzioni  , c fagrifizj  fi  Egitto,  e nella  Grecia  , hanno  il 
fanno  per  tutto  l’Impero,  nella  loro  Tempio  in  quefta  Città,  e 
Corte,  nelle  Città  , nei  Borghi  , dei  luoghi  deftinati  per  ricevere 
e nelle  Ville,  dai  Re  , dai  Prin-  le  adorazioni  di  quelli  Idolatri, 
cipi,  dai  Magillrati  , dalle  per-  Tuttoché  in  fatti  vi  fieno  pochif- 
fone  di  qualità,  e dalla  plebe  , fimi  che  predino  fede  ai  loroSa- 
ed  è cofa  così  nota , e pubblica  , cerdoti  pervadendoli  che  fe  non 
che  non  v’è  chi  negar  la  polla,  e viene  loro  vantaggio  alcuno  da 
j Padri  foptamentovati  fonotefti-  oueft'efìerior  adorazione  degli  I- 
monj  occulari  di  tutte  quefte  ci-  doli,  almeno  non  ne  poffono  ri- 
rimonie,  e rifferifeono  effervi  un  cevere  alcun  pregiudizio. 

Rituale,  di  cui  fi  fervono,  in  cui  Si  veggono  dunque  i Templi 
fono  le  formule  delle  dimande  , dedicati  a’  falli  Dei  , a Marte  , • 
che  fanno  a’ loro  Maggiori.  alla  Fortuna,  alla  Pace,  alleNin- 

y.Chifcli«  l Cinefi  fanno  {lima  delle  fole  fe,  ai  Genj  dell’  aria  , degli  uc- 
neiu  <u»  fette,  che  abbiam  dette  difprez-  celli  del  mare,  e dei  fiumi.  Al- 
cin»  Illu-  zando  tutte  le  altre.  Elleno  cor-  tri  ancora  ve  ne  fono  fabbricati 
**"  rifpondono  a varj  ordini  di  uo-  in  onore  del  preflidente delle  mon- 
mini  , dei  quali  una  volta  era  ragne,  al  Dragone  del  Mare,  ai 
comporto  lo  flato  degli  Egizj  , Tifoni,  a Giove,  ad  Atlante,  ed 
cioè  dei  Sacerdoti,  dei  Sapienti  , alai  dei  Greci  , e degli  Egizj  . 
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Vi  fi  vede  pure  il  Tempio  della 
Regina  del  Cielo  , che  vuol  dir 
della  Luna,  il  Tempio confagra- 
to  al  Cielo  , quello  confagrato 
ai  Demonj , e agli  Spirici,  quel- 
lo dello  Spirito  grato  , quello 


tengono  900.  cubiti,  con  una  lar- 
ghezza proportionata  alla  fua  ele- 
vazione . Il  tutto  ripieno  di  cofe 
lavorate  con  1*  ultima  delicatezza. 
Il  più  alto  piano  di  quella  Torre 
tiene  nella  fua  fommità  un  Idolo, 


dedicato  al  pianeta  di  Marce  cui  è confacrato  quell'  edificio 


alerò  dedicato  al  tutore  , e di- 
fenfore  delle  muraglie  , e quello 
confagrato  alla  vezzofilfima  , e 
buona  Pace  ; il  Tempio  dedica- 
to allo  fpirito  della  Medicina  , 
che  vuol  dire  ad  Elculapio  , o 
ad  Apollo,  il  tempio  del  predi- 
dente  dei  Bofchi , ovvero  di  Dia- 
na , 1’  altare  del  Cielo  , quello 
della  terra  , ovvero  di  Cerere  , 
quello  del  Dio  della  pioggia  , e 
quello  del  Re  degli  uccelli  - 
Oltre  quelli  Templi  , e quelli 
storia  delle  Moli  , ne  hanno  degli  altri  chia- 
indie.  mati  Cini  fatti  in  forma  di  Pira- 
Uramidi.  midi  lavorate  con  l’ ultima  diligen- 

StpcfaM2*1»  nC"C  qUal‘  C'è  “na  fPeZlC  d‘ 

formiche  bianche  , che  non  fi  ve- 
dono al  di  fuori  , ma  che  fono  in 
piccole  celetce,  fcnzache  fifappia 
come.fi  nodtifeano  - Elleno  rovi- 
nano quelli  luoghi  , dove  le  pon- 
gono . I Gentili  fi  (lupifeono  di 
quelle  Cine  , e ne  hanno  gran  ti- 
more , e quando  comprano  uno 
fchiavo  il  conducono  primieramen- 
te davanti  ad  alcuna  di  quelle  pi- 
ramidi con  una  offerta  di  viqo,  e 
di  altre  cofe  , confegnandoglielo, 
come  tra  le  mani  , pregando  1’  I- 
dolo,  che  fe  torchiavo  fogge  fac- 
cia , che  i Serpenti,  e le  Tigri  le 
divorino  , cola  che  gli  Schiavi  te- 
mono tanto,  che  per  qualfivoglia 
cattivo  trattamento , che  ricevono 
dai  loro  Padroni  , non  ofano quali 
mai  abbandonarli  . Quelle  forti  di 
piramidi  , che  fi  chiamano  leTor- 


fatto  di  rame  dorato  . In  fomma 
queft’è  una  di  quelle,  che  diconfi 
edificate  con  fuperltizioni  dai  Ci- 
nefi  credendo  in  ella  d'  avere  llabi- 
lita  la  loro  buona  fortuna. 

Evvi  pure  in  ogni  Regno  un  luo- 
go confacrato  al  Demonio  , op- 
pure vanno  a fargli  i Sacrificj  più 
(blenni  in  una  llolctta  . Chiama- 
no quell’  IdoloCamaflbrno,e  quel- 
li che  padano  per  quella  parte  gli 
otferifeono  molte  cofe  girandole  in 
mare  per  timore,  che  non  v’  affon- 
di il  loro  Naviglio  . Lo  confuta- 
no, e rende  gli  oracoli  , come  tan- 
no gli  fpiriti  famigliati,  che  fono 
nella  eltenlìone  di  quell’  Impero  , 
come  gli  auguri  , gl’  Indovini  , c 
i Geomantici',  colìcchc  quefl’Im- 
pero  è la  vera  Immagine  dell’  E- 
gitto  , ed  ha  tutti  i fuoi  ufi , le 
lue  maflime  , i fuoi  mitlerj  , eie 
fue  cirimonie . 

Sarebbe  cofa  buona  il  far  vede- 
re alcune  figure  degl'  Idoli  imma- 
ginati dai  più  dotti  Cinefi , e fat- 
ti riconofcere  per  vere  deità;  cre- 
dendo cofloro  , che  mettendo  qual- 
che ordine,  e qualche  differenza 
fra  tutte  quelle  diviniti  fantalliche, 
farebbero  più  {limati,  e confidera- 
ti  dal  popolo  così  llabilirono  tre 
ordini  differenti  di  deità  , cioè  ce- 
lefti,  terrellri,  ed  infernali.  Dico- 
no , che  le  celefti  altro  non  fono, 
che  unDiodell’cfenza»  di  cui  for- 
tifeono  tre  proprietà , che  però  non 
fanno,  che  una  fola  potenza  , che 


ri  Novizzone  , cioè  di  nove  piani , adorano  come  il  vero  Dio  . Sono 
fono  delle  meraviglie  di  quello  • perfuafi , che  quello  primo  ordine 


Impero  . Ve  n’  è una  nella  Provin- 
cia di  Fochien  di  figura  ottagona, 
che  dal  fondo  fino  alla  fommità 
tiene  nove  gran  pieni , che 


di  Divinità  fia  incomparabilmente 
fuperiore  agli  altri  , e che  il  fuo 
potere  fia  così  grande  , e affoluto 
che  non  y'  ha  potenza  fuperiore  , 

nè 
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re  inferiore  , che  non  lia  fogge:  ca 


alla  lua  volontà.  Quindi  e che^l  De- 
monio, die  fa  Tempre  la  Simia  di 
Dio,procc ara  del  continuo di,perver- 
tirc  gli  uomini , e figura  loro  una 
divinità  in  tre  pcrfonc  , ma  ripie- 
na di  mille^rrori , e tavole  clic 
Itraiiinano  le  anime  ncH’eterna  dan- 
nazione . Sarebbe  ttaco  ben  fatto  il 
porre  qui  le  rapprefentazioni  di 
tutte  quelle  divinità  adorate  dai 
Cinelì , per  far  vedere  la  loro  feioc- 
ciiezza  , e per  far  conoscere  la  ma- 
lizia , e l' inganno  del  Demonio  , 
che  li  ferve  di  mille  invenzioni  , 
contro  le  anime  , ma  fìccome  la 
fpeta  dei  Kami  farebbe  Hata  trop. 
po grande,  cosi  i curiofi  potranno 
vederle  nei  libri , clic  le  rappre- 
fencano. 

t.  Chìrchcr  f?ra  ‘f  « divinità  adorate  da 
nella  fua  ci- couoro  lotto  il  nome  di  un  folo 
na  iiiuftrata  Dio  cliiamato  Tuffa  fono  collocate 
*d  altre.  la  un  luogo  eminente  con  due  al- 
tre , che  Sembrano  venire  foltenu- 
te  da  altre  di  fatto  , che  tengono 
le  braccia  , c le  mani  alzate  per 
dimoftrare  la  premura,  e gb  sfor- 
zi, che  fanno  per  loltenerc  la  cor- 
te celclte  di  quella  bella  Divinità. 

Veueiinel  mezzo  di  quell’  adu- 
nanza il  Dio  Fe , di  cui  parlammo, 
che  ligmtica  Salvatore,  ovvero  un 
altro  Giove,  il  quale  con  un  con- 
tegno venerabile,  e mucitolo è cir- 
conuato  da  un  gran  numero  di  dei- 
tà chiamate  da  quello  popolo  per- 
ioue  ilmitri  dei  lecoli  pallati , lue- 
Cedei  quali  fi  vedono  cucce  le  pic- 
cole denà deila  nacura , e ì lemidei 
dei  R>.gni , che  fono  cornei  A ruba- 
iciaton  ucl  Gran  Fé,  lidi  cui  co- 
comandi  attendono  i Cenell  con 
lommefiione  , cd  a quali  toflana- 
meute  ubbiditcono  come  al  loro 
Giove  Ciuclc,chc  cosi  lo  chiamano . 

L'  altra  figura  fa  vedere  più  chia- 
ramente tutto  ciò  cne  abbiamdcc- 
to  , vedendovi!!  il  Fé  , o fu  Gio- 
ve Cinefc  , che  ha  fupra  di  lui  i 
Dei  marciali  con  )'  armi  alla  mano 


£ 


fua  difefa  , c a fuoi  piedi  , i 
del  Mare  , ovvero  i Netunni, 

Tempre  difpolti  ad  ubbidirlo  , ed 
onorarlo,  e ad  accrefcere  la  Mac- 
tlà  della  fua  Corte  , c della  fua 
per  fona. 

Quella  figura  è divifa  in  tre  or- 
dini. Il  primo,  e quello  che  fem- 
bra  il  maggiore  , cd  <è  la  prima 
divinità  il  Signore  fupremo  del 
Cielo  chiamaco  Fe  : Lo  rapprcfen- 
tano  rutto  fplendori  per  meglio  di- 
notare chi  fia  ; tiene  le  mani  naf- 
colle  per  far  conofcere  , che  il  fuo 
potere  opera  invilìbilmence  in  tutte 
le  cofe  del  Mondo,  e gli  pongono 
una  corona  di  pietre  preziofe  fui 
capo  per  dargli  maggior  gloria,  e 
Maeltà  . Tiene  alla  fua  delira  il 
celebre  Confucio  dai  Cinefi  pollo 
fra  Dei  ; c alla  finillra  Loxu  chia- 
mato da  cofloro  l'antico  filofofo  , 
è onorato  , come  1’  autore  del- 
la Religione  , e come  una  del- 
le principali  divinità  . Avendo  ef- 
fo  fatto  conofcere  quello  Fé  Gran 
Signore  del  Cielo,  c maggiore  più 
di  tutti  gli  altri  Dei  . Al  di  (ot- 
to vi  fono  altri  celebri  Fiiofofi  po- 
Ib  nel  rango  degli  altri , e (lima- 
ti degni  di  adorazione,  e tengono 
un  libro  in  mano  . Ewcne  uno  , 
che  fu  il  principal  Capitano  , e 
Generale  dei  Cinefi  , c dicono, che 
collui , che  dirtele  lo  Stato  , e ti- 
ro tutto  l’ Impero  alla  Religione 
lu  generaco  da  un  fiore . 

Le  divinità  del  fecondo  ordine  seco nd<>;or. 
fono  didime  tra  di  fe  . Altre  paf  <**■*. 
fano  per  figliuoli  di  Marte  , i quali 
fecondo  coitoro  Aggiogarono  tut- 
ta  la  terra  : altre  fono  bene  della 
flelfa  ilirpe , ma  non  hanno  lo  ftef- 
fo  impiego,  poiché  altro  non  fan- 
no , che  prekrivere  le  leggi  , e le 
matlìme  della  guerra. 

Finalménte  i Dei  del  terzo  or- 
dine, che  Hanno  nel  luogo  più  baf 
fo  . tenuti  anche  efli  per  Dei  fono 
fpiriti  parte  acquatici,  eparteter- 
reltri  , o vulcaniti,  chegeneral- 
men- 


Terio  Or- 
dine  . 
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mente  fopraintcndono  a tutte  le  re  degli  fpiriti  prefiìJentl  al  Cielo  , 


cofe  fublunari , e i Cinefi  li  chia- 
mano fpiriti  del  Mare,  dei  Miniti, 
e del  fuoco  . quella  è la  deferizio- 
ne  di  tutti  i loro  Dei.  Hanno  an- 
cora ranprefentato  il  loro  Fe  , Cot- 
to la  figura  di  un  drago  volante , 
che  chiamano  fpirico  dell’ aria  , e 
dei  Monti  , il  finale  da  coperto 
con  uno  feudo  di  ccltugginc,  come 
gli 'hanno  infegnato  i Sta  man  i , fo- 
ftenendofi  il  Móndo  col  mezzo  di 
quefto  ferpente. 

Tengono  ancora  una  Ciocie  Ci- 
nefe  chiamata  Tuffa  , che  rappre- 
fentano  a federe  Copra  un  fiore  di 
Lotum  , il  fuo  corpo  ita  in  fitua- 
zione  tale  , che  tuttocchc  abbia  1 
piedi,  e le  mani  in  una  politura 
sforzata  , con  tuttociò  ha  un  non 
fo , che  di  modello , che  la  rende 
molto  aggradevole , tiene  otto  brac- 
cia dalla  parte  dritta  , ed  altret- 
tanti dalla  Anidra , ed  ogni  mano, 
e miileriofamente  armata  di  col- 
telli, di  fpadc,  che  chiamano  Al- 
abarde di  libri , di  frutti  , di  pian- 
te , di  ruote  , di.addornamcnti  , 
di  Carafle  , e di  molte  altre  cofe. 

Gli  Scienziati  fra  codoro  pren- 
dono quella  Tuffa  per  la  madre  di 
tutti  i Dei,  non  volendo fignificar 
altro  con  quelle  tedici  braccia  che 
i Cedici  fecoli , nei  quali  ville  in 
pace  la  Cina  Cotto  la  protezione 
di  quella  Dea  . Sta  affila  lopraun 
erba  chiamata  Lotum , per  dimo- 
llrare  che  come  quella  .tempre  galla 
nell’acqua,  da  cui  vien  fempre in- 
naffiata , cosi  ella  è la  prima  Ra- 
gione di  tutte  le  produzioni,  e di 
tutte  1*  fecondità  della  natura  : 
quell’  è 1’  opinione  dei  più  bravi 

dottori  Cinefi . „ » — : ", 

A tutte  quelle  divinità  facnfica-  limati  in  particolare  a limili  luti- 
no colloro,  come  ho  detto,  ma  il  ziom,  come  ve  ne  fono  per  c al- 


alla  terra,  e alle  altre  cofe  , acuì 
dicono  li  prefentano.  Molti  più  vi 
fono,  che facrificano  agl’idoli,  ai 
Dei  domellici  , ai  genj , e agli  uo- 
mini illullri , a cui  fanno  edificar 
templi,  innalzar  llatue  in  memo- 
ria dei  gran  ftrvigj  predati  allo 
Scato  . Sul  principio  erano  unte- 
ftimonio  di  ricognizione,  e ifacri- 
ficj  , forfè  altro  non  erano  , che 
offerte,  e femplici  cirimonie,  ma 
poi  il  popolo  più  rozzo  venne  ad 
adorarli , c ad  invocarli  come  San- 
ti . 

Quelli  regali  , e quelle  cirimo- 
nie a parlar  giullamente  altronon 
fono , che  facriticj  illituiti  in  ono- 
re dei  loro  parenti  , e dei  loro 
Maggiori  , poiché  non  tengono  già 
che  tutti  i loro  Antenati  fieno  Dei, 
o Santi  , ma  ciò  fanno  folamente 
in  teftimonianza  di  riconofcenza  , 
e di  un  onore  , che  Itimano  dovu- 
to a chi  diede  loro  1’  edere  . Ciò 
che  impiegano  nei  fagrificj , fono 
Bovi,  Monconi,  rifo,  legumi  , t 
vino  . Quando  il  Re  fa  ì fuoi  fa- 
grificj la  miglior  parte  ci  è per  li 
Mandarini  -,  fe  é una  perfona  di 
qualità , come  un  capo.di  cafa  le  of- 
icrte  fi  dillnbuifcoDO  ai  parenti  , 
quelli  di  Mediocre  condizione  of- 
ferifeono  ordinariamente  delle  car- 
ni cotte,  che  fi  ripigliano  poi , do- 
po il  fagrificio  facendole  ricucina- 
re  per  farne  un  banchetto  Sagrifì- 
cano  ancora  delle  bandiere  , e del- 
ti velli  ceduti  d’oro,  e d’argento, 
al  Sole  , e gran  fomme  di  monete 
di  carta  tagliata,  che  vendono  gli 
Artidi , c che  poi  s’abbruggianu. 
Ogn’uno  indiferentemente  può  fa- 
cnficare  , non  vi  fono  minidride- 


folo  Re  facrifica  al  Cielo,  al  Sole, 
alla  Luna,  ai  Pianeti,  ed  alle  Stel- 
le , e fe  alcuno  il  facede  folenne- 
mente  farebbe  un  delieto  nocabilc. 

Quelli  facrifizj  fono  anzi  in  ono- 


tre  , cioè  per  ufficiare  per  le  fc- 
polture  , e per  cancare  , e fare  le 
cirimonie  nei  foccerramenti  ; per 
quelli  fagrificj  vi  fono  tempi  de- 
terminati, c luoghi  particolari  i fe 
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non  che  talvolta  s’accomodano  al 
luogo, eall'occafione;  comequan- 
do  vogliono  far  velia,  il  facrilìcio 
fi  fa  nel  giorno  Hello,  che  fi  fai pa. 
nello  beffo  Vafccllo,  o fu  lafpiag- 
gia  vicina. 

Vi  fono  nella  Cina  molti  fu- 
perbi  templi  , come  ho  detto  , la 
cui  bruttura  in  alcuni  luoghi  , e 
molto  divcrfa.  I piùfuperbi  fono 
edificati  dagli  Impcradori,  Re,  e 
Gran  Signori  , in  luoghi  debinati 
dai  loro  auguri  in  onore  delle  lo- 
ro divinità  in  quelti  luoghi  fi  fan- 
no fagrific;  , ed  o tiene  per  batta- 
glie guadagnate,  e per  grazie  ri- 
cevute , vi  vanno  in  pellegrinag- 
gio a flotta,  vi  ricevono  il  fuo  o- 
rofeopo  , vi  fono  fagrificatori  che 
continuamente  barbottano , ferven- 
doli di  profumi,  di  grida,  difeon- 
giuri  , di  preghiere  per  accheta- 
re quel  Dio,  che  vi  prefliede.  In 
quelti  .luoghi  pure  afpergono  il 
popolo  con  l’orina  di  Vacca  , in 
guifa  d’acqua  lultrale  per  purifi- 
carlo, c affolverlo  da  ogni  man- 
canza ; qui  pure  fanno  una  Con- 
fezione in  una  bilancia  pendente 
dove  pelano  tutti  i delitti  ; evvi 
finalmente  in  quello  luogo  un  nu- 
mero quali  infinito  di  Chiobri  , 
dove  fono  perfone  dell’uno , e dcl- 
T altro  fello  , confagrati  al  Culto 
delle  Deità  che  olTervano  appun- 
tino la  povertà,  la  caflicà , e l’ub- 
bidienza. Dandoli  giorno,  e not- 
te all’Orazione,  ed efercitando fui 
proprio  corpo  rigori  , che  fareb- 
bero tremar  inoltri  più  rigidi  A- 
nacoreti  , e i Governatori , e Ma- 
gibrati  medelimi , in  quelli  luo- 
ghi prebano  il  giuramento  di  fe- 
deltà alTImpcradorc. 

Vicino  la  òttà  diCungam,  nel- 
la Provincia  di  Focchien  , fi  vede 
la  Montagna  di  Vui  , ripiena  di 
gran  numero  di  Pagodi  di  Con- 
venti, e di  Romitorj , ne’ quali  fi 
trovano  molti  Governatori , eCon- 
fìglicri,  che  fpregiando  le ricchcz- 

, Tomoli. 


ze,  e dignità  del  fecolo,  vi  fi 
no  ritirati  per  fervire  agl’  Idoli  . 
Saranno  feffanta  e più  anni  , che 
Iddio  modo  a compatitone  di  que- 
lli ciechi  volendo  participar  loro 
la  luce  del  Vangelo  infpirò  al  Su- 
periore di  quelti  Chiobri  chia- 
mato Cangdi  abbattere  , e far  in 
pezzi  tutti  quebi  Idoli , e conver- 
tire i Templi  eh’  erano  fotto  la 
fua  direzione  in  altre  tante  Chie- 
fe  per  predicarvi  il  Vangelo.  Po- 
fe  in  una  di  quelle  Chicle  T Im- 
magine di  Gelucribo , e in  un  al- 
tro quella  della  Santa  Vergine;  e 
la  converlìone  di  quell’  uomo  fu 
alfatto  miracolofa. 

E (Tendo  baro  educato  nella  fua 
giovinezza  fotto  un  grande  uomo 
della  Setta  diConfucio,  venne  in- 
terrogato dal  fuo  Maebro  , che 
bava  vicino  alla  morte  fc  crede- 
va che  la  Legge  che  gli  avea  fino 
allora  infegnato  folle  babcvole  per 
falvarlol  Cang  rifpofe  di  sì  adu- 
na tale  ricerca,  ma  fu  difinganna- 
to  ilfofatto  dal  moribondo  , che 
piangendo  , gli  difle  : V'  inganna- 
te , e difgraziati  fono  coloro  che  da 
più  bella  luce  non  vengono  illumina- 
ti  ; ma  abbiate  pazienza  , e nello 
fpazio  di  40.  anni  il  Creatore  del 
Cielo  vi  manderà  perfone  che  v in- 
fogneranno il  vero  fontiere  della  fa- 
iute  . Cang  non  fi  contentò  fola- 
mente  d’imprimere  quelle  ultime 
parole  nel  fuo  cuore  , che  volle 
ancora  tenerle  fcrittc  ; e alcuni 
anni  dopo  la  morte  di  quebo  Pro- 
feta , elfcndo  il  Governatore  di 
Tunchin  battezzato  con  tutta  la 
fua  famiglia  dal  P.  Simeone  di 
Cugna  Spagnuolo  , effendo  dico 
venuto  con  quebo  Padre  alla  Mon- 
tagna di  Vui  sì  celebre  per  tut- 
te le  vicine  Provincie , ebbe  que- 
bo buon  Padre  ragi  onamento  eoa 
Cang  della  Religione  , ed  aven- 
dolo brccto  cobui  allcttato  dalla 
fua  dottrina  T abbracciò  , ed  ef- 
fendofi  fatto  ibruirc  fopragli  Ar. 


Digitized  by  Cinomi 


STORIA  UNIVERSALE 


ticoli  della  Fede  fi  fece  battezza- 
re , irdi  fi  poterò  a rovefeiare  tut- 
te le  datue  di  quelli  Templi  in- 
nalbcrando  in  fuavece  i legni  del- 
la nodra  Redenzione  ; nel  che  i 
funi  Confratelli  feguitando  l’efem- 
pio  , abbandonarono  le  falfe  loro 
dottrine  per  abbracciare  la  vera 
Fede  . Dopo  di  quella  miracolofa 
Convezione  fi  riempie  quella  Mon- 
tagna di  Crilliani,  che  lenza  dub- 
bio arrebbono  fatti  gran  progredì 
in  que* contorni  le  non  fodero  fla- 
ti interrotti  dalla  guerra  de’  Tar- 
tari. 

Vicino  la  Città  di  Xancu  nella 
Provincia  diCauton  evvi  unTem- 
pio  molto  frequentato  da'Marinaj 
fabbricato  da’  Cinefi  da  gran  tem- 
po a motivo  del  fuo  pericolofilfi- 
mo  porto.  I marinaj  vi  vanno  ad 
offerire  le  loro  vittime,  e i loro 
voti  alla  Divinità  , che  vi  fi  ado- 
ra per  renderle!  a propizia  , c per 
ifchifare  il  naufragio,  di  cui  ven- 
gono minacciati  nello  entrar  del 
Porto . 

Scoreefi  ancora  un’  altro  Tem- 
pio nel  Monillero  di  Luzu  , che 
conferva  il  nome  del  fuo  Fonda- 
tore, il  quale  fecondo  la  tradizio- 
ne Cinefe  800.  anni  fa , veniva  con- 
liderato  come  un  perfetto  model- 
lo di  tutte  le  virtù  . Lafciò  i ru- 
mori della  Città,  critiroffìinquc- 
fto  luogo  per  vivervi  in  ripofo,  e 
fervire  1 fuoi  Dei;  vi  pafsò  lavi- 
ca in  auflerità  , le  maggiori  che 
mai  fi  vededero  , ed  allevò  mille 
Monaci  con  una  difciplina  rigoro- 
fa  all’  ultimo  legno. 

Avendo  i Cinefi  ammiratala  vi- 
ta di  quello  gran  perfonaggio  , g'> 
innalzarono  una  Tomba  emula  in 
un  fuperbo  Pagodo,  dove  concor- 
rono da  ogni  parte  i Pellegrini  per 
immolarvi  vittime  come  ad  uno 
de’  loro  tutelari  Principali  • Il  Con. 
vento  è divifo  in  dodici  ordini  , 
ognuno  de’ quali  tiene  il  fuo  Sin- 
daco, o Ifpctcore  oltre  quello  che 


tiene  poi  un  ampio  , ed  adoluto 
potere  fopra  tutto  il  Monillero . 

C’  e ancora  un  altro  Tempio 
bellidìmo  vicino  al  Callello  di 
Xancu,  dedicato  a Chincan  , che 
tiene  uno  de’ primi  podi  fra  i Dei 
di  quedi  Pagani  , a motivo  della 
fua  Macdà  , lotto  i fplendori  in- 
fopportabili  della  quale  tutte  le 
Creature  di  quede  contrade  s’inti- 
rizzifeono. 

Un  altro  pure  ve  n’è  più  ma- 
gnifico chiamato  Cancamia  innal- 
zato dallo  zelo,  e munificenza  di 
un  ricco  Mandarino  : i popoli  vi 
concorrono  a furia , e a grolle  Ca- 
ravane. Egli  rapifee  gli  occhi , e 
dentro,  e fuori  j c’é  un  grande  al- 
tare con  una  f tatua  di  forma  u- 
mana,  accompagnata  da  molti  I- 
doli  illuminati  da  moltillìmc  lam- 
pade che  ardono  giorno  , e notte 
in  onore  delle  divinità,  ede’Mor- 
ti  che  vi  fono  fcppelliti . 

Eravi  ancora  anticamente  un  ma- 
gnifico Tempio  vicino  alle  mura 
di  Xantu  che  fufobbiffato  in  ura 
momento  con  tutti  i fuoi  Sacrifi- 
catori , lenza  che  s’ abbia  mai  po- 
tuta riconofcere  apertura  alcuna, 
attribuendo  queda  difgrazia  alla 
malavita  di  quc’loro  Sacerdoti  che 
deprezzavano  ,c  Religione,c  Deità . 

Se  ne  vedono  ancora  modi  al- 
tri , c in  molti  di  quedi  Templi 
confervano  molte  Reliquie  di  que- 
di Idoli  , chi  tiene  gli  abiti  , chi 
le  berette,  c chi  gli  nivali-,  ed  al- 
tri i loro  libri,  le  loro  pene,  eie 
loro  arme. 

I Cinefi  in  Lincing  adorano  u- 
na  Dea  , la  cui  llatua  dorata  , e 
inargentata  ha  crenta  piedi  d’  al- 
tezza con  una  corona  in  mano  . 
Vcdefi  ancora  in  un  altro  luogo 
1’  Idolo  Fé  podo  a federe  con  le 
ambe  incrocciate  , le  cui  mem- 
ra  fono  cosi  grandi , c prodigio- 
fc  che  gli  occhi  , le  orecchie  , il 
nafo , e la  bocca  fi  didinguono  un 
miglio  lontano. 

Ol- 
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L«r#  Oltre  quello  abbiati»  detto  de’ 

giofi.  joro  Re|jg10fl  un  Autore  oc  rifc- 
tifce  quattro  ordini , alcuni  de’ 

Juali  vanno  vediti  di  nero  , altri 

i bianco»  e di  grigio  : che  ogni 

ordine  tiene  il  (uo  Generale  che 
chiamano  Tricon  , che  foggiorna 
nella  Città  di  Xuntica  delia  Pro- 
vincia di  Pecchin,  il  quale  ha  Cot- 
to di  fe  de’  Provinciali  che  fanno 
le  vifitc  nella  loro  Giurifdizione, 
dove  ulano  diligenza  di  far  oller- 
vare  la  difciplma,  affinché  in  con- 
to alcuno  non  fi  nlafci  dal  rigore 
delle  regole  dell'Ordine  . Nomi- 
nano ancora  i Superiori». e i Guar- 
diani ne’ Conventi  » e il  Generale 
dura  in  vica»  e fempre  il  Re  no- 
mina in  SuccefTore  quello,  che  cre- 
de il  pili  meritevole  . Va  vedilo 
di  feta  ,.  ma  del  colore  medefimo 
degli  altri  Religiofi  del  Tuo  Ordi- 
ne-, non  efee  che  accompagnato  da 
quattro  Religiofì  che  lo  portano 
in  una  fedia  di  Avorio  Copra  le 
fpalle  , e i fuoi  fudditi  gli  favel- 
lano fempre  in  ginocchioni  . 11 
Re  gli  dà  da  vivere  fplendidamen. 
te  , e contribuifce  ancora  al  man- 
tenimento de’Religiofì , e fe  man- 
ca in  qualche  conco  vi  fupplifce 
la  liberalità  de’  privati  . Portano 
il  capo  e la  barba  rafa  \ tengono 
una  fpezie  di  corona  in  mano  , 
recitano  un  mattutino,  e certo  uL 
fizio  alla  maniera  de’nodri  Reli- 
giolì  Europei,  ed  in  certe  funzio- 
ni fi  fervono  di  certi  ornamenti  li- 
mili a quelli  de  nodri  Sacerdoti 
con  piviali , ed  un’  afperforio . Of- 
fervano  la  Ciaufura  ».  in  cui  però 
dannoagiatamente  ralfom  igeando- 
li il  recinto  delle  muraglie  aduna 
Città  divifainpiù  drade diritte,  e 
popolate  di  cale , in  ognuna  delle 
quali  abitano  in  tre , o quattro  » 
cioè  un  maedro  co’  fuoi  fcolari  , 
a cui  viene  fomminidrato  il  bifo- 
gnevole  . Mancando  in  alcun  con- 
to vengono  gadigati  rigorofamen- 
u » ma  con  più  dolcezza  però  de* 
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fecola»  » fono  foggetti  ai  Man- 
darini per  la  gjudizia  coercitiva  . 

Quando  fi  fanno  Monaci  , fanno 
un  banchetto  a tutti  i Monaci 
nell’  ingrefTo  del  Moniftero  : i lo- 
ro voti  non  fono  indifpenfabili  , 
ma  poffono  ufeire  , c maritarli  , 
quando  vogliono  -,  non  è però 
permeilo  al  primogenito  di  una 
cafa  il  vedir  l’ abito  » vietandolo 
le  Leggi  del  Regno,  volendo  che 
ferva  di  foitencamento  all’età  ca- 
dente de’  fuoi  genitori . 

Ve  ne  fono  che  vivono  fra  ru- 
pi » c nelle  g.otte,  ed  alcuni  fan- 
no penitenza  in  particolare  paf- 
fando  la  vica  in  audericà  » c mor- 
tificazioni 

Alcri  ne  fono  che  non  hanno 
Convento,  nè  vi  vengono  ricevuti 
che  come  ofpiti  per  un  giorno  , 
e quedi  fono  vagabondi  , e rifo- 
luti 

La  Cina  ha  ancora  delle  Reli- 
gione che  vivono  come  quelli  Bon- 
zi , ma  lenza  ciaufura  Vanna 
però  rafe,  c rinunziano  al  matri- 
monio , e alla  converfazione  degli 
uomini  prima  di  impegnarli  in 
quella  forca  di  vita . 

Non  v’è  Nazione  al  Mondo  , onore,  che 
che  più  onori  la  fcpoltura  quanto  hanno’  per 
i Cmcli  . La  tenerezza  che  hanno  ■'  |oro  fe- 
pcr  li  loro  parenti»,  e per  gli  ami-  poItute‘ 
ci  vivendo  , fa  che  terrebbero  per 
inumani  , e rei  coloro  che  man- 
caflero  nelle  pompe  funebri  dopo  Manef.  Ma. 
la  morte  - Todochè  alcuno  ha  “»t* 
chiufi  gli  occhi  » gli  lavano  il 
corpo,  lo  vedono  di  abiti  nuovi, 
ricchi  , e profumati  fecondo  la 
condizion  fua  , ed  avendolo  cosi, 
podo  in  una  fedia  ornata  di  dam. 
mafeo  bianco,  tutti  i parenti,  ed 
amici  cantando  fecondo  il  grado, 
vanno  a prodrarlì  avanti  il  morto 
in  una  maniera  melanconica  , e 
fommeffa  -,  dopo  la  qual  cirimo- 
nia lo  ferrano  io  una  cada  di  le- 
gno odorifero  , c lo  pongono  fo- 
pra  una  tavola  in  una  gran  Sala 
V u z ric- 
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riccamente  addobbata , dove  efpon- 
gono  il  fuo  ritratto  ; a cui  fan- 
no fommeflìoni  incredibili.  Frat- 
tanto apparecchiano  nell’  antica- 
mera una  tavola  imbandita  cono- 
gni  forta  di  vivande , di  confettu- 
re, e di  frutta  per  riftorare  , di- 
cono eflt , le  forze  di  tanti  fagri- 
fkatori,  e Monaci,  che  impiega- 
no le  notti  intiere  nel  cantare  inni 
ed  offerire  incenfo,  immolar  vitti- 
ma , abbruciar  carte  dipinte  in 
onore  del  morto  , gridando  ad 
alca  voce  verfo  il  Cielo,  ch’efau- 
difca  le  loro  preghiere  per  rice- 
vere l’anima  lua  . Dopo  di  ave- 
re impiegaci  quindici  giorni  in 
firaili  occupazioni  quaranta  , o 
cinquanta  perfone  portano  la  bar- 
ra fuori  della  Città  fotto  undof- 
fello  con  un’ordine  , e magnifi- 
cenza ftu  penda  , concorrendovi 
tutti  i parenti,  ed  amici  del  mor- 
to colle  loro  mogli  coperte  che 
fanno  le  piangenti  , allibendovi 
moki  de’ loro  Sacerdoti,  checan- 
tano  le  lodi  del  defonto  , e prie- 
gatto  i loro  Dei  , accompagnaci 
tutti  da  moltilfimi  mufici,  e fuci- 
natori per  raddolcire  in  parte  il 
loro  dolore,  e achetare  la  collera 
degl’idoli  colla  lor  armonia  e obbli- 
garli in  cotal  goffa  a porre  l’ani- 
ma del  morto  fra  i Santi.  Giunti 
al  luogo  della  fepoltura  altro  non 
fi  vede  che  drappi  di  fcca  e carte 
volanti  ed  ardenti , rapprefentanti 
donne,  fchiavi , elefan ci , cavalli, 
oro , argento  , e molti  altri  legni 
di  autorità  e di  forza  , de’  quali 
dicono  fia  per  godere  il  morto  nel- 
l’altro Mondo . FìhìIcc  poi  la  pom- 
pa funebre  con  un  gran  palio  , i 
cui  avanzi  poi  vengono  gictati  nel 
fepolcro  con  molti  drappi  di  feta  , 
ed  altre  rarità,  perchè  il  mortole 
ne  lerva  per  viaggio  . Chiulo  il 
fepolcro  , innalzano  lopra  qual- 
che colonna  di  marmo  1’  effigie 
del  morto  con  qualche  elogio  del- 
la lua  vica  . I parenti  lì  veftono 


di  tela  bianca  con  un  certo  capue- 
cio  che  loro  copre  la  faccia  , e 
vanno  cinti  di  corda  , e portano 
quello  corruccio  tre  anni  , nel 
qual  tempo,  quali  mai  non  dea- 
no di  cala  , non  efercitando  cari- 
che, nè  andando  a banchetti  per 
non  violare  il  filenzio  del  duolo  . 
Talvolta  tengono  in  cala  tre  , o 
quattr’  anni  il  corpo  del  morto 
imbalfamato  prima  di  portarlo  al- 
la fepoltura . Quclte  fono  la  mag- 
gior parte  delle  cirimonie  offerva- 
te  religiofamente  da’  Cinefi  nelle 
loro  Elequic  , alcune  delle  quali 
però  fono  molto  diverfe  da  quel- 
le de’  loro  vicini  . I loro  fepolcri 
polii  fuori  della  Cictà  fono  ma- 
gnifici in  mezzo  a deliziofe  colli- 
ne , nè  c’è  pedona,  per  ordinaria 
che  fia , che  non  ne  tenga  con  epi- 
taf;  ed  inni  compolli  in  fua  lo- 
de . 

Per  lo  pili  in  quelli  luoghi  vi 
fono  delle  Cappelle  dove  i loro 
Preti  cantano  degl’  inni  c de’  can- 
tici per  li  defonci , cofa  che  ordi- 
nariamente ferve  di  divertimento, 
incontrandoli  in  Mufici  che  ralle- 
grano gli  animi  di  chi  Uà  in  me- 
lanconia. 

Prima  che  i Tartari  s’impoffef- 
faro  dellaCina  i Re  venivano  fep- 
pelliti  in  una  montagna  prcflo 
Nanchin  , la  quale  era  circondata 
da  un  bofeo  di  Pini  , ed  era  nei 
mezzo  di  una  gran  pianura  chia- 
mata Paolinxi  dal  nome  di  un  Pa- 
godo  famofo  ivi  edificato.  Effen- 
dofi  alcuni  Tartari  immaginaci  , 
che  fra  i corpi  dei  Re  vi  foffero 
de'ccfori  nafeofti  , feonvotfero  in 
maniera  tutto  il  terreno  di  quella 
montagna  ch’è  nmalla  quali  tut- 
ta appianata  1 ma  la  loro  ricerca 
fu  vana , e non  fervi  che  per  farli 
tenere  pcrempj  edefecrandi . Veg- 
gonfi  ancora  nel  piano  molti  Tem- 
pli e Piramidi  di  mirabile  archi- 
tettura , la  bellezza  di  cui  no» 
cede  in  conto  alcuno  allenoftreo- 

pe- 
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rre  delle  più  perfette  di  Europa . 

Pagodo  di  Paolinxi  è il  più  ma- 
gnifico ; ftà  pollo  fu  d’upa  emi- 
nenza fabbricato  di  pietre  quadra- 
te* vi  fi  attende  per  quatti  fcalc 
di  marmo  che  conducono  a quattro 
porte,  alle  quattro  principali  par- 
ti del  Cielo  rivolte  . Il  tempio  è 
in  cinque  navate  , ognuna  delle 
quali  tiene  due  ordini  di  colonne 
per  parte  di  un  marmo  finillìmo 
c cosi  grolle , che  appena  due  uo- 
mini potrebbono  abbracciarne  una . 
Tengono  if.  cubiti  di  altezza  e 
follentano  la  volta  , il  cui  baca- 
mento è fuperbo . Nel  mezzo  del 
Tempio  vi  fono  due  troni  arric- 
chiti di  gioje  e di  perle:  uno  de- 
ilinato  per  la  Divinità  invifibile 
che  vi  fi  adora  , e l’altro  pel  Re 
che  và  ad  offerire  fagrificj.  Vi  fa- 
ranno più*di  due  mila  Idoli,  c le 
porte  fono  coperte  di  lamine  do- 
rate , e incife  a foglie  di  lauro  . 
Quelto  Tempio  è uno  di  quelli  , 
di  cui  abbiam  favellato,  che  è vi- 
cino a Nanchin:  la  principalean- 
dito  di  elfo  viene  formaca  da  un 
cammino  largo  , e comodo  , che 
conduce  alla  montagna  de’  fepol- 
cri  Reali . 

Oltre  gl’idolatri  che  fono  innu- 
merabili in  quell’impero  , vi  fo- 
no molti  Maomettani  venuti  dal 
Ponente  in  tempi  diverfi,  fpczial- 
mente  quando  i Tartari  s' impof- 
fedarono  della  Cina  . Anche  al 
giorno  d’  oggi  ve  ne  vanno  molti 
come  Ambafciadori  del  Re  di 
Perda,  e da  altre  parti , tuttocchè 
in  fatti  fieno  puri  mcrcadanti  , 
mefcolandofi  bene  fpeflo  coi  Sa- 
raceni , quantunque  i Magillrati 
fieno  attenti  per  rimandarli  ne’ lo- 
ro Pacfi.  Ma  da  qualfivoglia  par- 
te che  fieno  venuti , la  Cina  n’c 
tutta  piena  , e fono  moltiplicati 
talmente  che  vi  fono  migliaja  di 
famiglie  fparfe  per  tutte  le  Pro- 
vincie, e Città  principali  , dove 
hanno  Mofchec  magnifiche  » nel- 
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le  quali  fanno  la  circóncifione 
dei  loro  figliuoli  , e le  altre  ci- 
rimonie della  loro  Setta.  Vivono 
fecondo  le  leggi  Cinefi  a riferva 
che  fi  attengono  dalla  carne  por- 
cina , ma  i Cinefi  ne  fan  poco 
conto:  tuttavolta  padano  per  na- 
turali del  Regno  , nè  fono  fof- 
petti  , come  gl’ altri  foralticri. 

Vi  fono  pure  degli  Ebrei  in 
gran  numero  , non  per  tutte  le 
Provincie,  nè  in  tutte  le  Città  , 
ma  almeno  nelle  principali  , elio 
favellano  nel  linguaggio  del  Pae- 
fe,  fenza  aver  confervato  delGiu- 
daifmo  che  alcune  fole  parole,  e 
molte  cofe  della  Sagra  Scrittura . 
Quanto  alla  fìfonomia  fono  affat- 
to limili  ai  Cinefi  , e poffono  a- 
ver  carichi  , ed  hanno  pubbliche 
Sinagoghe  colla  permiflìone  Re- 
gia. Una  bella  ne  tengono  in  Pe- 
chin  , la  cui  fabbrica  cotto  dieci 
mila  feudi  ; odcrvano  il  Penta- 
teuco , o fia  la  Legge  Mofaica  , 
di  cui  pretendono  elferne  in  pof- 
feffo  da  cinque  o feicento  anni  , 
l’offervano  ma  imperfettamente  ; 
non  mangiano  però  carne  porci- 
na. Si  mantengono  coi  matrimo- 
ni , che  contraggono  fra  di  edi  , 
e tuttoché  talvolta  prendano  del- 
le Cinefi  per  mogli  , non  danno 
però  irmi  fue  figliuole  a’  Cinefi  : 
la  ragione  fi  è,  che  nella  Cina  la 
femmina  feguica  il  marito,  c fog- 
giorna  nella  cafa  del  fuocero,  c 
dee  vivere  fecondo  le  leggi  fue  ; 
coficché  entrando  Pagane  nella  ca- 
la degli  Ebrei,  c dc'Mori , fi  fan- 
no anch’efTe  Ebree,  o More,  ma 
fe  gli  Ebrei  s’imparcncaffcro  coi 
Pagani,  diverrebbero  anch’edì  ta- 
li . I Cinefi  gli  fprczzano  come 
fbrattieri  * ed  hanno  fondato  una 
fpezie  di  Monte  di  Pietà  in  Nan- 
chin , perchè  affitta  folamente  a 
quelli  di  fua  Ntzione,  ma  non 
però  i prigionieri  carcerati  per  li 
delitti  loro. 

Saranno  <>oo.  anni,  che  entraro- 
no 


Digitized  by  Google 


34i  STORIA  UNIVERSALE 

no  nel  Regno  ad  illanza  del  Re , ligione  , abbracciarebbero  piò 
che  regnava  allora  in  Turchellan,  gcvolmcnte  la  vera  , come  quel- 
cbe  ricercò  il  loro  foccorfo  in  oc-  la  che  è più  conforme  alla  loro 
catione  di  certe  divifioni  formate  più  d'ogni  altra. 

nel  Regno,  i quali  fi  adoperarono  Q>gnto  fpctta  alla  Religione  Titroda- 
con  tanto  buon  lucccffo  , che  quel-  Criftian*-oon  v’ha  dubbio  , che  *‘°ne  deli* 
li  che  vi  vollero  foggiornare , go-  non  fia  fiata  introdotta  in  quello  cniiUnV 
dettero  dei  privilegi  conceduti  ai  Regno,  e in  tutti  gli  altri Òricn-  n^nl 
naturali  del  paefe,  e fi  moltipli-  tali  piò  lontani  dal  principio  del-  della  Cm», 
carono  tanto,  che  al  prefente  fo-  la  Chiefa  col  mezzo  degli  Appo-  '^'à***41* 
no  in  una  quantità  grande  . Si  iloti;  o dei  loroDifcepoli , efuoi 
mifero  poi  al  partito  del  ReHum  fucccflori , per  rintracciare  quello 
e 1’  alfillettero  nella  guerra  avuta  ^fognerebbe  prender  per  mano  le 
contro  i Tartari  già  trecent’anni,  fpcdizioni  Appollolicnc  fatte  in 
ed  avendone  riportata  la  vittoria,  quelle  parti  . Quelto  è certo  che  p.  R;rcher 
furono  tanto  più  (limati,  e d"  al-  il  Vangelo  fu  annunziato  dai  Re-  nella  Tua 
lora  entrarono  nel  governo  degli  gni  , che  fono  nel  mezzo  delle  **ta- 
affari.  Indie  fino  all’eftremità  della  Tar-  1,M’ 

Sono  più  frequenti  nella  Pro-  taria  col  miniftcro  di  S.Tomma- 
vincia  di  Onam  degli  altri  luoghi  fo  , di  S.  Filippo,  di  S.  Bartolo- 
fpezialmcnte  in  Caimfumfu  che  meo  , di  S.  Taddeo  , e di  altri 
ri  è la  Capitale  . Tengono  una  Appolloli  ; c tal  verità  fi  ricava 
Sinagoga  ben  fabbricata,  e ben’a-  da  molte  tradizioni,  fpecialmente 
domata  in  forma  di  una  Cappella  dal  Padre  Rodi  della  Compagnia 
adornata  e coperta  di  cortine.  Si  di  Gesù  dei  noftri  giorni,  che  tcor- 
vantano  ancora  di  avere  una  Bib-  fe  tutto  quello  Paefe  , il  quale 
bia  antica  fcritta  in  Ebraico  ; e i efiendo  fiato  mandato  da  Goanei 
Gefuiti  fermati  in  quello  paefe  Regno  di  Decan  , eh’ è comprefo 
nferifeono  eh’ c limile  alla  nollra,.  in  quello  del  Mogol  , dopo  di  a- 
ma  farebbe  cofa  curiofa  il  veder-  ver  fuperate  tuctt  le  difficoltà 
la-  Non  hanno  cognizione  alcu-  del  Monte  Gati  , portolfi  a Gol- 
na  della  Nafcita  del  Figliuolo  di  conda  , c di  là  a Montipur  , c 
Dio,  dal  che  fi  congettura  , che  pafiando  per  li  Reami  di  Benga- 
fieno  entrati  nella  Cina  , prima  la  , c Decan  vinto  la  Città  di 
della  fua  venuta  al  Mondo,  op-  Delli  * daddove  poi  portolfi  ad 
pure  che  ne  abbiano  perduta  la  Agra  -,  dove  rifir^;  la  Corte  del 
memoria.  Efiendo  eoltoro  in  po-  Gran  Mogol, 
chi  , cosi  vi  è apparenza  , che  Quello  Autore  medefimofavcl- 
non  vi  fi  pofiano  confervare  alla  landò  dei  Regni  di  Na r finga  , c 
lunga  ; fi  vanno  perdendo  a po-  di  Meliapor , e delle  Reliquie  di 
co  a poco , non  fapendo  ne  la  S.  Tommafo  , dice  , che  fra  le 
lingua  Ebrea,  nè  la  legge  , e da  molte  rarità  confervate  dai  Cri- 
qualche  tempo  in  quà  vanno  di-  lliani  negli  Archivj , fi  era  trova- 
tentando  o Mori,  o Pagani.  Sic-  to  fcritto  un  giro  formato  da  que- 
come  i Gefuiti  hanno  in  quella  Ilo  S.  Appoftolo  per  andare  dall» 

Città  una  Cala,  ed  una  Chiefa,  Giudea  nell'India  , la  cui  tradu- 
e che  il  numero  de’  Crifiiani  ere-  zione  fu  fotta  dal  Siriaco-  in  La- 
ico di  giorno  in  giorno  , così  fi  tino  , ed  eccone  il  contenuto  . 
fpera  , che  fi  potrà  un  di  fare  Divilìli  gli  Appolloli  in  Gerula- 
molto  frutto  con  quelli  Ebrei  , lemme  per  andare  a pubblicare  il 
che  efiendo  inclinati  a mutar  Re-  Vangelo  in  tutte  le  parti  del  Mon- 
do, 
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do  , toccò  in  forte  1“ India Orien-  Sumatra  1,  la  quale  non 


tale  a S.  Tommafo  , il  quale  per 
giugnervi  , avendo  attraverfata  la 
Giudea  , la  Siria  , e l’Armenia  , 
pafsò  nei  Regni  di  Cadanhar  , e 
di  Cabul  , pofeia  pafsò  le  alte 
montagne  per  portarli  nella  regio- 
ne di  Gavorllan  , cioè  Paefe  de- 
gl’ Infedeli , perchè  in  quella  ma- 
niera chiamano  i Cridiani  , ai 
quali  danno  ancora  il  fopranome 
di  Cridiani  di  S.  Tommafo.  So- 
noeglino  chiuli  fra  montagne  co- 
si orribili , che  appena  vi  li  può 
accodare  , e quando  c’entra  qual- 
che Saraceno  viene  incontanente 
medo  a morte  per  l’odio  irrecon- 
ciliabile , che  hanno  per  quetta 
perfida  Setta  : ne  permettono  pe- 
rò l’accelTo  ai  Gentili  , tucrocchè 
quedo  Popolo  pratichi  diverfe  ci- 
rimonie differenti  della  loro  Reli- 
gione, e benché  ulìno  a legnare 
fulla  fronte  i proprj  figliuoli  con 
una  triplice  croce  roda  , e di  la- 
varli con  cirimonie  fante  . Acca- 
dette  però  coll’ andar  del  tempo  , 
che  queda  Chiefa  priva  di  uomi- 
ni Appodolici  , non  v’effendo  ri- 
mali , che  pochi  contralfegni  del- 
la Religione  Cridiana  , fu  infet- 
tata dagli  errori,  e idolatrie  del- 
le Nazioni  vicine  , colìcchè  quali 
affatto  la  prevertirono  - Pafsò  fi- 
nalmente in  Cafurdan  al  Gu- 
zarate  Minore  , indi  a Bengala  , 
e a Meliapor  dopo  di  aver  paf- 
fato  il  Regno  di  Decan  . Si  veg- 
gono ancora  nei  medefimi  archi- 
vi , che  quedo  S.  Appodolo  con- 
vocò al  Concilio  di  Meliapor  al- 
cuni Vefcovi,  cioè  quelli  dei  Re- 
gni di  Cadanhar  , di  Cabul  , di 
Cafurdan  , e diGuzarate  Minore, 
e di  molti  altri  luoghi  vicini  da 
lui  confacrati.  Origene,  Eufcbio, 
S.  Gregorio  Nazianzeno  , e Teo- 
doreto  afferifeono  , che  porcoflì 

?rima  fra  i Parti , pofeia  nelle 
ndie  . Niccforo  pure  dice  , che 
ci  fu  alla  Taprobana  , ora  detta 
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molto  lontana  dalla  Cina  , c fa- 
cile a credere  , che  fi  trafportaflc 
in  quedo  Regno  , canto  piò  che 
quello  di  Arcon  in  Tartaria  fitua- 
to  all’edremità  della  Terra  al  Set- 
tentrione fu  convertito  alla  Fede 
da  S.  Tommafo  . Ora  per  la  pa- 
rola di  S.  Tommafo  bifogna  in- 
tendere , o quedo  Santo  Appo- 
dolo , ovvero  i fuoi  fucceffori , « 
che  con  un  tal  mezzo  tutte  le  par- 
ti del  Mondo  fieno  date  illumina- 
te col  Vangelo  in  tutta  l' Affa  fu- 
periore  , che  altro  non  è che  quel 
vado  fpazio  della  maggiore  , che 
gli  antichi  chiamavano  Scicia. 

Niceforo  dice  , che  S.  Filippo 
pubblicò  le  verità  Evangeliche  in 
tutto  quedo  Paefe,  che  compren- 
de non  folamente  le  regioni  chiu- 
fc  dell’Oceano  Orientale  , ma  e- 
ziandio  quelle  che  fono  ne’ contor- 
ni dei  Mari  Cafpio  , Giorgiano, 
d'ibcna  , di  Albania  Micreliana, 
d’  Armenia  , e della  Tartaria  A- 
fiatica  , eh’ è di  là  dai  Mari,  dad- 
dove  venne  il  Vangelo  , che  fu 
pubblicato  in  ultimo  luogo  dao- 

fni  parte  nei  molciffimi  Regni  del 
ibec,  dell’Indodan,  di  Tanguc, 
e di  molci  altri  vicini. 

Fu  dunque  piantata  primiera, 
-mente  la  Fede  di  Gefucrido  in 
quedi  Regni  dagli  Appodoli  S. 
Tommafo,  S.  Bartolommeo,  cS. 
Filippo  , e fu  polcia  porcata  in 
tutto  1’  Oriente  dai  fucccllori  de- 
gli Appodoli  medefimi  , e da  al- 
tri fanti  perfonaggi  , che  ifpirati 
dallo  Spirito  Santo  lo  coltivarono 
finché  per  mancanza  di  Operaj  E- 
vangelici  , c per  la  diffolurezzadi 
quelli  popoli  cominciarono  a de- 
generare dal  primo  zelo,  che  gli  a- 
nimava  alla  Fede,  c che  nel 400.  Ic 
dctedabili  Erefic  di  Ario,  di  Ne- 
llorio  , di  Diofcoro , e degli  alerà 
Eretici,  fpccialmente  quella  di  Ne- 
dorio  portate  dalla  fuggcdionedel 
Demonio  diedero  un  ailalco  cosi 

cru- 
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crudele  alla  Chiefa  Cattolica  , che  Evora,  che  portoci  alle  Indie  O- 
prevercirono  interamente  la  Col-  nentali  con  dodici  Religiofi  del 
chide,  l’Armenia  , la  Perfia  , il  fuo  Ordine,  c della  della  Nazio- 
Turcheltan,  e gli  altri  Regni  del-  ne  , ed  tìfendo  giunti  a Goa  fi 
la  Tarcaria  Afucica,  che  fono  co-  divifero  in  diverfi  luoghi  perida- 
si  inietti,  che  non  v’c  angolo  che  bilirvi  la  Fede  . Quelto  Padre  fu 
non  fia  guado  dai  loro  errori . Nel  deitinaco  per  lo  Regno  di  Cam- 
651.  fulcitò  il  Demonio  1’  infame  baja  , dove  predico  con  molto 
Maometto  per  finire  di  perdere  frutto , c paltò  rodo  nella  Cina  nel 
quede  Religioni,  e unendoli  a que-  1 fffi.  quattroanni  dopo  la  morte  di 
Iti  Erefiarchi , la  maggior  parte  S.  Franccfco  Saverio,  che  vi  fipre- 
dcl  Mondo  fu  innondata  da  que-  lentònel  if  fi.  e mori  nell’ Itola  di 
di  Dogmi  perniciofi;  dalchè  nac-  Sanciano  a vida  di  qued’ Impero, 
que  che  i Fedeli  , c fpccialmente  come  Mosè  morì  full'  entrar  della 
gli  Ecclcfialtici  etfendo  codrettiad  Terra  di  Promùlìonc.  Iddio  volle 
ufeiredei  proprjPaefi  fi  nfugiaro-  ricompenfare  lo  zelodiquedoSan- 
no  nelle  più  fccrete  Provincie  dell’  to  uomo,  che  avea  defo  il  Regno 
Alia  , o per  dcliderio  di  libertà  , di  Gefucrido  nelle  Indie  Orientali 
o per  foddisfare  allo  zelo,  die  li  col  nfcrvare  la  gran  mefle  della  Ci- 
lpignevaa  proccurare  la  gloria  di  na  ai  fucccfiori  del  fuo  Ordine, ed  aU 
Dio  col  confcrvare  i Fedeli,  e tri  Operaj  Evangelici.  Quedo  Padre 
convertire  i Gentili  . Perciò  , di-  della  Croce  fu  quello,  eh’  entrò  in 
co,  porcaronfi  in  tutte  le  più  lon-  quei  tempi  nell’Impero  Cinefe,  e vi 
tane  regioni  , e nelle  più  interne  predicò  con  un  zelo  così  intrepido, 
parti  della  Cina,  dove  fecero  gran  che  abbate  gl’idoli  d’ un  Tempio,  e 
progredì  per  la  falvezza  delle  ani-  perfuadette  così  bene  l’impotenza 
me  , come  vedremo.  de'  fallì  Dei  a quel  popolo  , che  i 

Ma  ficcome  non  v’  ha  cofa  nel  Mandarini  che  penfavano  di  farlo 
Mondo  , che  non  fia  foggetta  a morire , mutarono  todo  parere , e fi 
mutazione,  così  queda  è ìaragio-  contentarono  di  cacciarlo  dal  Re- 
ne per  cui  la  Fede  ch’era  data  in-  gno  , non  potendo  ancora  tollera- 
trodotta  in  quede  lontane  Provin.  re  , che  gli  Europei  pretendedero 
eie  ne  fu  bandita  , e quedi  Po-  di  ammaeltrarli , ond'eflb  portodì 
poli  fi  lafciarono  fubito  trafpor-  ad  Ormus , dove  convertì  moltif- 
tare  ora  dall’  erefia  dei  Nedoriani,  fimi  Idolatri . Dopo  v’  entrarono 
ora  dalla  Setta  di  Maometto  , e altri  Religiofi  dello  dedo  Ordine} 
finalmente  da  ogni  fona  d’ Idola-  ma  avendo  incontrate  Amili  perfe- 
*ria,  tanto  per  mancanza  di  per-  cuzioni  furono  obbligati  a lortir- 
fonc  A ppodolichc, che netc netterò  ne,  coficchè  laMidìone  de’Dome- 
cura,  quanto  per  la  didolutezza,  nicani  fu  per  molti  anni  interrot- 
e radredamento  dei  popoli , colie-  ta  , nè  fi  tornò  a riprendere  che 
che  quedo  Impero  della  Cina  ri-  nel  1631. 

caduto  nell’  antica  Idolatria  dei  Ma  i Padri  Gefuiti  trovarono  v»i>' 
tuoi  Maggiori  redò  in  queda  ce-  adito  per  entrarvi  nel  i{8$.  fot-  gCn™,c iu°," 
cita  fino  al  1^6.  in  cui  Iddiofe-  to  la  feorta  del  P.  Matteo  Ricci  ululimi, 
ce  rifplendere  in  quedo  Paefc  un  che  s’introdude  in  Pechin:  quél- 
nuovo  raggio  di  luce  col  miniltc-  la  famofa  Babilonia  , che  lufin- 
ro  dei  Padri  Domenicani  lotto  la  gandofi  di  racchiudere  fralle  fue 
condotta  del  Padre  Gafpare  della  mura  tutta  la  feienza  , e la  co- 
Crocc  della  della  Religione  , di  gnizione  del  Mondo,  altro  none 
Nazione  Portogliele  originario  di  in  fatti  che  il  centro  degli  erro- 
ri» 
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ri , Palilo  dell’ Ateifmo,  e’1  prò.  Criftiani  tormentaci,  le  Chiefe 
pugnacolo  dell’ Idolatria.  atterrate,  gli  Ovili  difperfi  , c 

Non  aveano  cenato  fin’  allora  i tanto  avanzoflì  il  furore  dei  per- 
Cinefi  mai  in  pregio  alcuno  ifo-  fecutori,  che  rinnovarono  tutte  le 
raftieri  , e ficcome  i popoli  loro  calunnie  , che  pubblicavano  gli 
vicini  erano  barbari  , rozzi  , ed  antichi  Pagani  in  Europa  contro 
ignoranti  , così  (limavano  tutte  la  Religione , come  fi  può  vede- 
le  altre  Nazioni  del  Mondo  per-  re  negli  atti  di  quella  perfez- 
ione lenza  ingegno,  fenza  coltu-  zione  fatti  (lampare  dai  Bonzi  in 
ra,  e fenza  cognizione,  col  le  qua-  quel  tempo, 
li  tratear  non  voleano  per  non  Fu  ella  gagliarda,  ma  non  eb- 
guaftarc  la  purità  de’  proprj  co-  be  lunga  «Turata  ; fu  riconofciu- 
numi  . Ma  dacché  viddero  que-  ta  la. malignità  dell’inventore,  c 
(li  nuovi  Forafticri,  che  univano  furono  richiamati  i Padri  dall'e- 


nd una  rara  virtù  un  fapere  pro- 
fondo, quando  oflcrvarono  , che 
quefli  uomini  (Iraordinarj  fi  ac- 
quiftarono  in  pochiffimo  tempo 
una  cognizione  pcrfecta  del  loro 
linguaggio,  e delle  loro  feienze, 
e eh’  erano  molto  più  feienziati 
dei  loro  più  famofi  Doctori  , fi 
ravviddero  del  proprio  errore  , c 
concepirono  del  rifpetto  , c dell’ 
ammirazione  per  quelli,  che  pri- 
ma (pregiavano  ; gli  afcoltarono 
con  docilità  , e molti  allettati 
dalle  madame  della  Religione  am- 
mirabile che  predicavano  , l’ab- 
bracciarono , (limandoli  avventu- 
rati di  poter  edere  Criftiani. 

Quella  Chiefa  nafeente  fece 
progredì  maravigliofi  in  poco 
tempo  -,  e que’  nuovi  Appoftoli 
ebbero  la  confolazione  di  vedere 
e Filofofi  , e Mandarini  ugual- 
mente didimi  per  lo  fapere  , e 
per  la  dignità  a preferire  l’umil- 
tà della  Croce  a tutto  il  fallo 
della  Nazione  , e a rinunziare 
per  l’amore  di  Gefucrifto  a que- 
gl’impieghi,  e podi,  a quali  e- 
rano  dati  portati  dal  proprio  me- 
Kcl  i«ij.  rito  . Furono  felici  quelli  prin- 
cipi , ma  non  durarono  molto  ; 
imperocché  fui  finire  del  Regno 
di  Vanlio  , levodì  una  perfccu- 
zione  tale  che  moftrava  di  rovi- 
nare affatto  quefta  nuova  Criftia- 
nità  . I Miffionarj  furono  battu- 
ti;, imprigionati  , e banditi  , i 
T omo  II. 


(ilio,  furono  riftabiliti  nelle  loro 
Chiefe  , e la  Religione  in  poco 
tempo  fi  trovò  più  in  fiore  che 
prima.  Si  godette  gran  pezza  di 
tempo  di  una  così  tranquilla  pa- 
ce , c fi  fecero  gran  converfioni 
in  tutte  le  Provincie.  Queltifuc- 
ccdì  irritarono  i Pagani  a fegno, 
che  rifolvettero  di  diftruggere  la 
Religione  , quindi  alcuni  rinno- 
varono le  antiche  calunnie  con- 
tro i Midìonarj  , fufcitandoli 
tanti  nemici  che  furono  (cacciati 
dalle  loro  Chiefe,  e caricatili  di 
catene  ebbero  tutti  la  buona  for- 
te di  confedar  Gefucrifto  in  Pe- 
chin  , e a Canton,  dove  dettero 
più  di  dieci  meli  in  iftrette  pri- 
gioni. Ma  da  un  colpo  ft-aordi- 
nario  della  Provvidenza  Divina 
arredatoli  il  furore  de’perfccuto- 
ri,  fu  la  Legge  di  Dio  giudica- 
ta dai  Pagani  medefimi  ; c l’ac- 
cufatore  fu  condannato  ad  una 
ignominiofa  morte  , e di  nuovo 
redituita  la  libertà  a’  Midìonar;  , 
fra  quali  v’  era  il  Padre  Adamo 
Scioal  Gefuita  di  gran  confidera- 
zione,  ch’era  dato  fatto  Prefiden- 
te del  Tribunale  delle  Matemati- 
che dall’  Imperadore  che  ne  avea 
una  particolare  edimazione  . 

Ma  ficcome  la  Politica  fi  é la  Qpeft»  è 
Divinità  che  regna  difpocicamen-  «»*  delie 
te  nella  Cina,  ed  a cui  credono  di  f''|jrfr^tl 
dover  facrificare  ogni  cofa  ; così  deir  tmpe. 
la  Corte  de’  Riti  nemica  Tempre 
X x aper- 
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ifr«;one  aperta  del  Cridianefimo  ottenne  der  poteirero  cofa  veruna  per  I’  a- 
vcrbCJopt!  un  Editto  dall’  Imper.idore  , col  vanzamento  della  Fede  , finché 
a Rtiiyi,i.  quale  permetteva  a’ Predicatori  del  erano  così  rinchiufi  in  un  luogo 
nc.c ic or;-  Vangelo  il  ritornare  nelle  proprie  dove  non  poteva  cader  dubbio, 
niomc.  Chicle,  profeflarvi  la  propriaRe-  che  non  veniflerooflervati  con  gran 
ligionc , ma  in  particolare,  lenza  diligenza  ; aggiugnendofi  ancora 
predicarla  a chicchellia  , vietando  a quelta  prima  diigrazia  una  fe- 
lici tempo  dello  a’  proprj  fudditi  conda  più  molelta,  che  l’Impera- 
1’  abbracciarla  , e’1  farne  alcun  e-  dorè  avea  fatto  pubblicare  per tut- 
fercizio  fotto  graviffime  pene.  ti  i fuoi  Stati  un’altro  Editto  , 
Avvegnaché  quell’  Editto  folle  con  cui  vietava  rigorofiiTìmnmen- 
difavantaggiofillimo  a’  Cnftiani  , te  a tutti  i fuoi  Sudditi  l’ abbrac- 
cile fi  vedevano  privi  con  ciò  del  ciarc  la  Legge  Ciadiana  . Ma  le 
libero  cfercizio  della  Religione  , mutazioni  meravigliofc  accadute 
ed  efpofti  a ricevere  mille  infulti  dopo  nello  dato  Politico  di  que- 
da’loro  nemici  , con  tutto  ciò  d’  do  vado  Impero  , fecero  prende- 
allora  in  poi  la  Religione  godette  re  alle  cofc  della  Religione  una 
una  pace  tranquilla  , rallodandofi  faccia  ben  differente, 
dov’ era  data  piantata  , e facen-  La  Storia  delle  Rivoluzioni  del- 
do  progredì  confiderevolidìmi  in  la  Cina  fa  vedere  , che  i Principi 
tutte  le  Provincie  dell’Impero  pel  Tarcari  effendo  entrati  in  quelto 
buon  efempio  di  cutti  i Miffiona-  Impero  aveano  fcacciati  dal  Tro- 
rj  Regolari  e Secolari  , che  furo-  no  gl’Imperadori  legittimi  per  por- 
no ajucati  dal  favore  che  incontrò  fi  nel  loro  luogo , e che  in  appa- 
nella  Corte  il  P.  Ferdinando  Ver-  rertza  vi  fi  mantenevano  pacitìca- 
bied  Gefuita  fuccdforc  del  Padre  mente  tuttoché  in  iccreto  i Cineli 
Scioal  nella  carica  di  Prefidente  tollerallero  con  gran  pena  quello 
foprammentovata  . Le  Chicfe  da-  Dominio  draniero  , come  fi  vide 
vano  aperte  , i Fedeli  liberamente  alcuni  anni  dopo  in  una  occafio- 
adunavanfi,  ed  alfiltevano  a’Divi-  ne  , in  cui  credettero  di  trovar 
ni  Uffizj  , frequentavano  i Sacra-  qualche  adito  per  ricuperare  la  li- 
menti  , e ’l  numero  giornalmente  bcrcà  , c di  laiciarfi  crcfcere  i ca- 
crcfceva  colle  frequenti  converfio-  pelli,  che  fi  aveano  dovuti raglia- 
ni  che  fi  facevano  in  ogni  parte  . re  luo  malgrado  per  comando  del 
C’  era  campo  da  fperare  , che  la  Tartaro  , elle  cosi  avea  impuflo 
Religione  Cridiana  trionferebbe  per  legge,  di  cui  non  potcanotol- 
t s un  giorno  dell’Idolatria  , quando  lerarnc  il  rigore,  chcton  una  forn- 
irne £•  accaduta  la  morte  di  quedo  Prin-  ma  violenza  a fe  Udii  ; imperoc- 
cineii c«n-  cipc  , cangiarono  faccia  le  cofe  ; che  l’andare  col  capo  rafo  è Fui- 
troiTana-  imperocché  un  Capo  de’ribelli  (ol-  tima  infamia  nel  concetto  dique- 
levatofi  nella  minorità  del  Princi-  da  Nazione  ch  e una  delle  p ii  rte- 
pe  fuccellore  , la  Religione  patì  re  del  Mondo  . Sofpirando  adun- 
altcramento  , ed  una  pcrfecuzio-  que  come  tacevano  quel  fortuna- 
ile  generale  Icacciò  tutti  i Miffio-  to  momento  che  potelfe  liberarli 
narj  Evangelici  , de’ quali  i Padri  dal  giogo  , ne  trovarono  la  con- 
Gefuiti  formavano  unabuona  par-  giuntura  favorevole  nel  primo  av- 
tc  ; c tuttoché  la  fenrenza  del  lo-  vifo  ch’ebbero  , ch'era  comparfo 
ro  bando  veniffe  raddolcita  , con-  un  Principe  giovanetto  della  fa- 
tentandofi  poi  clic  fi  fermaffero  in  miglia  Imperiale  de’  loro  ultimi 
*.eiar. delle  Canton  capitale  di  quede  Provin-  Sovrani,  ch’era  dato  fecretamen- 
Mns.Funt.c  e ^ era  pCr^  diffìcile  che  impten-  te  allevato  da  un  Governatore  di 

Pro- 
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Provincia  dopo  di  averlo  faivato  mente  che  il  Re  di  Formofa  coll’ 
nel  disfacimento  della  fua  Cafa  , invitare  tute’  i foraftieri  ( detrae- 


e che  finalmente  fi  era  prodotto  , 
quando  credette  di  poter  eflere  in 
iftaeo  di  {cacciarne  1’  ufurp3tore  . 

In  fatti  molte  Provincie  , che 
aon  attendevano  altro  che  un  pre- 
teso per  dar  di  mano  all’  arme  e 
ritornare  ad  un  governo  legitti- 
mo , riconobbero  quello  Principe 
per  loro  legittimo  Imperadore  , 
dacché  cominciò  a lafciarfi  vede- 
re, e dicevafi  che  c’era  molta  ap- 
parenza , che  le  altre  ch’crano  già 
fconvolte  nelle  mozioni  particola- 
ri , dovettero  ben  collo  feguitare 
la  generale  dell’  inclinazione  di  tut- 
, to  il  Popolo. 

Atterivafi  d’alcra  parte  , che  il 
Principe  dell’  Ifola  Formofa  , che 
diceva!!  eflere  della  {chiatta  anch’ 
elio  degli  antichi  Impcradori  Ci- 
nefi  , folfe  entrato  nella  Provincia 
di  Canton  , avelie  pre{a  la  Capi- 
tale , uccifo  il  Governatore  Tar- 
taro e tutti  gli  Utfìziali  , c dopo 
di  averne  abbattute  le  mura  fi 
CfioKa.  impadronito  di  tutta  la  Pro- 
vincia, ch’è  una  delle  piò  ricche 
e delle  più  potenti;  che  un’altra 
pure  fe  gli  fotte  data  da  fe  ftef- 
fa  , coficchè  ciò  dava  luogo  di 
credere  ch’egli  avelie  potuto  im- 
prendere ogni  cofa  in  quello  Im- 
pero . Ora  quello  che  c’  era  di 
vantaggiofo  per  la  Fede  in  quelli 
torbidi  fi  era  in  pr'tmo  luogo  , 
che  gli  Editti  dei  Tarcaro  contro 
la  pubblicazion  del  Vangelo  non 
aveano  alcun  valore  in  molte  Pro- 
vincie , e che  non  poceano  farle 
oftacolo  ; e in  fecondo  luogo  che 
i Governatori  delle  Provincie  , e 
le  perfone  dillinte  che  arebbono 
in  altro  tempo  potuto  opporli  a 1- 
l’ ingreflo  e fatiche  de’  Mifliooa- 
rj  , erano  tanto  occupate  da’  pro- 
pri interefli  , e dalla  cura  della 
propria  fortuna  ne*  torbidi  dell® 
Stato  , che  non  badavano  punto 
alle  cofc  di  Religione  , e final- 


ti  i Portoglieli  ) a portarli  a ne- 
goziare ne’fuoi  Porti  , apriva  un 
adito  libero  nella  Cina  a tutti  gli 
Opcraj  Evangelici  che  voleflcro  an- 
darvi, cofa  defiderata  da  tanti  an- 
ni , come  punto  capitale  di  que- 
lla Miflìonc  , l’oilacolo  principa- 
le di  cui  era  fempre  fiato  quella 
Legge  > che  vietava  a’ foraftieri  il 
portarli  in  quello  Regno  fotto  pe- 
na della  vita . 

Quanto  all'inclinazione  de’ Po- 
poli , i Mittionarj  gli  hanno  ri- 
trovati difpolli  al  farli  Criftiani  , 
e le  perfecuzioni  in  vece  di  fgo- 
mcntarli,  al  contrario  gli  avea  ec- 
citati contro  la  loro  falfa  religio- 
ne , vedendo  il  coraggio  llraordi- 
nario  di  quelli  ch’erano morti  per 
difefa  di  quella  di  Gefucrifto. 

Il  P.  Gregorio  Lopez  Domeni- 
cano non  cllendo  fiatò  comprefo 
fra  quelli  eh*  erano  fiati  erniari 
perchè  ertendo  Cinefe  non  era  fia- 
to conofci  uto  per  Sacerdote  , ed 
ettendofi  impiegato  durante  la  tem- 
pefta  nel  vifitare  que’fedeli  che  c’ 
erano  per  foftcnerh  , illruirli  , ed 
amminillrar  loro  i Sagramenti  , 
fenile  di  averne  battezzati  tre  mi- 
la ; ed  una  delle  migliori  qualità 
che  fi  feorgono  nc’convertiti  come 
un  contrallegno  de’  più  licori  della 
loro  vocazione  fecondo  latefiimo- 
nianza  di  Dio  medefimo,  fi  è l’a- 
vidità meravigliofa , con  cui  con- 
corrono ad  alcolcare  la  fua  Parola 
per  bocca  de’  Mittionarj , impren- 
dendo lunghi  viaggi  per  ritrova- 
re qualcheduno  che  {pieghi  loro 
qualche  cofa  delle  verità  della  fa- 
iute. 

Le  lettere  del  Superiore  della  ,<TJ. 
Miflione  de’P.  P.  Francefcani  nel- 
la Cina  dirette  a’  Viearj  Appofto- 
lici  di  Siam  , notavano  la  brama 
fincera  che  aveano  tutti  di  vedere 
follccitamente  fra  di  elfi  alcuno 
de’  tre  Vefcovi  Franzcfi  mandati 
Xx  a dal- 
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dalla  S.  Sede  per  foccorfo  delle 
Miffioni  Orientali,  e per  invitarli 
diceva  loro , che  il  nuovo  Gover- 
natore della  Provincia  di  Cancon 
gli  avea  molto  ben  ricevuti  , che 
in  oltre  avea  loro  fabbricata  una 
Cappella  nel  recinto  del  proprio 
Palazzo,  dove  i Fedeli,  c gl’ido- 
latri aveano  libertà  di  adunarli , 
gli  uni  per  partecipare  de’  Sagra- 
menti,  e gli  altri  per  farli  iftrui- 
re  . 

Dopo  i P.  P.  Gefuiti  Millionarj 
fcrilfero  a Roma  una  lettera;  eli' 
era  del  P.  Vcrbicft  loro  Vice-Pro- 
vinciale in  datadc’i  f.  Agolto  1678. 
ed  è quella . 

„ Ricevete  quella  lettera  , co- 
„ me  fc  folle  una  chiamata  , che 
„ vi  faccllìmo  tutti  noi  Milllona- 
,,  rj  portata  attraverfo  di  quegl’ 
„ immenfi  Paoli  che  ci  dividono  , 
„ ed  immaginatevi  di  vederci  col- 
„ le  braccia  ftefe  verfo  l’Occiden- 
„ te  , per  chiedervi  quell’ ajuto  ; 
„ che  c’è  uccellano:  il  nollronu- 
„ mero  è notabilmente  diminuito 
„ e dalle  malattie,  e dalla  perfe- 
„ cuzione  fufeitata  contro  di  noi 
,,  nel  1 674.  dove  la  noltra  Reli- 
„ gionc  , e la  noltra  Altronomia 
„ che  fervi  a llabilirci  , furono 
„ chiufe  con  noi  per  fei  meli  ncl- 
,,  le  prigioni  di  Pcchin  carichi  di 
„ nove  catene  . Il  tempo  è favo- 
„ revoliflimo  per  far  entrare  nel- 
w la  Cina  un  rinforzo  v quello 
,,  gran  Regno  per  verità  è llato 
„ fin’  ora  chiulo  attentamente  a’ 
„ forallieri  per  Io  timore  che  a- 
„ veano  di  ricevere  fra  di  cllì  co. 
„ fiumi,  ufi,  ercligionichechia- 
„ mavano  barbare  ; Ma  accefafi  la 
„ guerra  per  ogni  parte , apre  raol- 
„ ti  palli  a chi  vuol  imprendere 
„ di  portarvi!!  . Tutta  1’  Europa 

fa , che  i Tartari  Aliatici  divi- 
M li  dalla  Cina  da  quella  celebre 
„ c prodigiofa  muraglia  che  ne 
w vietava  l’ingrcfTo,  hanno  fupc- 
^ rato  alla  peróne  quell'  ollacolo 


» da  qualche  anno , e li  fono  ira- 
„ padromti  di  quello  fiorito  Im- 
„ pero . Non  hanno  quali  in  coda 
„ veruna  cangiata  la  maniera  del 
„ Governo , e meno  ancora  la  re- 
« ligione,  vivendo  nel  detellabile 
,,  errore  di  credere  ogni  Religio- 
„ ne  indifferente  , e tutte  ugual- 
» mente  grate  a Dio  i laonde  noa 
„ hanno  abbattuto  nè  pure  ua 
„ Tempio  nella  Cina  , nè  rove- 
„ feiato  un  Pagodo  ; il  foto  can- 
„ giamento  fattoli  fi  è , che  la 
„ lchiatta  de’Re  Cinedi  è decadu- 
„ ta  dal  Trono  ; ma  però  i Tar- 
„ tari  non  ne  fono  pacifici  pofief- 
,»  fori  , confervandofi  ancora  il 
„ panico  de’ Re  legittimi,  eraoU 
„ to  potente  per  dar  della  gelofia 
„ aU'Ufurpatore.  La  Cina  è tqt- 
„ ta  divifa  , cucca  lacerata  dalle 
„ guerre  intclline  , ed  agevol  co- 
„ la  farebbe  1’  introdurvi  un  cor- 
„ podi  Millionarj  inmczzoaque- 
„ Iti  tumulti.  Da  qualche  tempo 
„ noi  fiam  ben  veduti  alla  Corte 
„ di  Pcchin  , e 1’  Imperadore  ci 
„ dimoltra  una  bontà  parcicola- 
„ re  , facendoli  grandi  accoglicn. 
M ze  , c gran  donativi  . I Gover- 
„ natori  e Viceré  feguitano  1’  e. 
„ fempio  del  Padrone  facendoci 
„ ogni  forta  di  onore.  In  alcune 
„ Provincie  che  fono  fiate  depre- 
„ dace  gli  anni  feorfi  delleducfa- 
„ zioni  nemiche  , e dove  non  fo- 
„ no  fiati  rifparmiati  i Templi 
„ ftefli  degl’  Idoli , i foli  Nollri. 
„ hanno  potuta  fchifare  la  furia 
„ de’Soldàti  . Abbiamo  U favore 
„ del  Principe  e de’ Signori  , mi 
„ non  abbiamo  perfone  baftevoli. 
„ per  adempiere  al  nofi.ro  mini. 
„ fiero  . Siamo  quattordici  , o 
„ quindici  difperfi  in  quello  Rc- 
„ gno  , ma  cos’  è un  tal  numero 
„ in  un  Impero  si  vallo  ì è lo 
„ Aedo  come  fc  uno  di  noi  Italia 
„ in  Roma  , l’ altro  a Torino  , P 
„ altro  a Bordò  , l’altro  a Vien- 
„ na,  l’alcro  a Magonza,  e l’afc. 

„ tra. 

I 


Digitized  by  Googlgj 


DELLE  RELIGIONI.  U9 

tro  in  Anverfa.  Quante  Provin-  ,,-chc  lo  zelo  della  Religione  avca 

„ portati  in  Oriente , ftrignevano 
i Giappone!!  perchè  abbracciaf- 


cie  non  vi  fono  nella  Cina,  che 
non  hanno  mai  veduti  Euro- 
pei ; Io  non  credo  eder  cofa  i- 
nutile  1’  avvertire  chi  voleffe 
portarli  alla  Cina  , ehe  le  Ma- 
tematiche fono  di  un  grande 
ajuto  per  guadagnarli  1’  animo 
de’  Cmeli  ; hanno  un  diletto 
particolare  per  effe,  c non  v’è 
cofa  che  piu  gli  alletti  quanto 
1’  Aftronomia  , l’Ottica  , e le 
Mecaniche . Quelle  Scienze  han- 
no accedo  al  Palazzo  del  Prin- 
cipe , e familiarmente  gli  favel- 
lano in  tempo  , che  1 Signori 
Grandi  dello  Stato  vi  danno  lon- 
tani , e appena  ofano  guardar- 
lo dando  in  ginocchio.  Ladef- 
fa  Religione  da  noi  portata  a* 
Cineli  iu  ben  ricevuta  col  fa- 
vore dell’  Adronomia  con  cui 
era  accompagnata,  quindi  è eh' 
efortava  ognuno  , che  dovede 
andarla  a {occorrere  di  volerli 
caricare  d’  ogni  forta  d’  idro- 
menti  matematici  come  regali 
da  Gran  Signori . I Cineli  nell’ 
Orience  fono  {limati  per  li  più 
favj,  ed  è d'ammirare  quel  go- 
verno con  cui  fin’ora  è dato  re- 
golato quello  Regno  quanto  fc 
lode  dato  una  famiglia  parti- 
colare . In  fatti  le  altre  Nazio- 
ni fono  barbare  a paragone  di 
queda  , trattene  alcune  della 
nodra  Europa  e forfè  fupe- 
ra  taluna  delle  nodre  più  col- 
te in  molte  cofe  . Tutti  i Re- 
gni vicini  il  Tunchin  , la  Co- 
cincina, il  Giappone  medelimo 
con  tutta  la  fua  alterigia,  im- 
parano la  maniera  Cinefe  di 
leggere  e di  feri  vere  , avvegna- 
ché ne  abbiano  una  particolare 
di  gran  lunga  più  facile  ; ma 
hanno  concepita  unasi  alta  idea 
di  quello  Popolo  , che  tutto 
quello  che  viene  da  lui  lo  con- 
fiderano  degno  di  edere  feguita- 
to,  c quando  que’valent’uomini 


>} 

„ fero  la  nodra  credenza,  rifpon- 
„ devano  con  una  per  loro  forte 
„ ragione  , che  li  perfuadedero 
„ prima  i Cineli  ad  abbracciarla  , 

„ che  col  loro  efempio  non  areb- 
„ bono  elfi  poi  difficolti  alcuna 
„ di  farlo  . E quello  che  c’è  an- 
„ cora  di  più  rimmarchevole  fi 
„ è,  che  i Tartari  Orientali,  tut- 
„ tochè  vincitori  de’Cinefi  non  la- 
„ feiano  di. adorarne  i vizj  dedi, 

„ come  fe  fodero  gran  virtù  , e 
„ queda  è una  delle  principali  ca- 
„ gioni  dell'alterigia  dc'Cincfi,  e 
„ del  difpregio  che  hanno  per  le 
„ Nazioni  foradierc.  Per  altro  fo- 
„ no  quelli  che  compongono  il 
„ Calendario,  e lo  fpacciano  fot- 
,,  to  il  nome  di  quelli  Padri  per 
„ tutto  quedo  vado  Impero  , e 
„ e col  folo  mezzo  delle  Scienze 
„ giu  rigeli  alle  Cariche  e Digni- 
„ tà  , e chi  le  ottiene  pada  per 
„ divertì  gradi  come  i Dotto. 

,,  ri  di  Sorbona  , nè  v’è  Padre 
,,  che  non  faccia  dudiare  i prò. 

» prj  figliuoli  , quindi  è che  vi 
„ fono  più  dudenti  nella  folaCi- 
„ na  di  quello  fia  in  tutta  l’Eu- 
„ ropa  . Qual  effetto  produrrà 
„ in  loro  quedo  amore  delle  feien- 
„ ze  cotanto  ad  elfi  naturale  quan- 
„ do  gl’ifpiTerà  ancora  quella  no- 
„ lira  Religione  i non  c’  è cofa 
„ che  non  fi  lì  poda  promettere  , 

„ purché  lì  prendano  per  queda 
„ llrada  . 

Le  Relazioni  poderiori  porta-  tiit, 
vano  , che  l’Imperadore  Tartaro 
cominciava  a refpirarc  dopo  di 
edere  dato  in  rifehio  di  perdere 
tutto  l'Impero,  in  cui  il  Cridia. 
nefimo  allora  riprendeva  nuove 
forze,  che  per  verità  i rumori  del- 
le arme  ne  aveano  ritardati  gli  a- 
vanzamenti  colla  didruzione  di 
moke  Città,  dove  i P.  P.  Gefuiti 
aveano  di  belle  Chiefe  , che  ciò* 

no» 
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corfo  Evangelico,  poiché  ogni  an 
no  fi  erano  battezzati  mille  infe- 
deli mal  grado  agli  ollacoli  della 
guerra.  Clic  la  Milìioncavca  per- 
duto in  quelle  turbolenze  il  Pa- 
dre Tavre  di  Parigi  , a cui  avea 
toccata  la  Provincia  dì  Xamsi , 
chela  più  nurnerofa  , e la  più  fio- 
rita Cvittiamtà  della  Cina  , rac- 
chiudendo 60.  Cliiefe  con  circa 
60000.  Crittiani  . Egli  ci  converti 
in  poco  tempo  moltillimi  Idolatri 
Cincfi  e Tartan  , c l’anno  prece- 
dente alla  fua  morte  refe  Cattoli- 
ci più  di  izoo.  Infedeli  . Hanno 
ancora  perduti  in  un'  anno  quat- 
tro alcri  Millionarj  , fra  gli  altri 
il  Padre  Germano  Macret  di  Lio- 
ne , die  affacicavafi  inftanchevol- 
mente  nella  Provincia  di  Tochien, 
dove  fono  48.  Cictà  molto  lonta- 
ne una  dall'altra,  e bifogna  fapc- 
re  quattro  ocinque  linguaggj  dif- 
ferenti , c cadere  fovente  Topra  i 
fallì  e i precipizi  per  foccorrere  i 
j.Woremb.  Criftiani . Il  P.  Rougemont  Fia- 
«<7«.  mingo  applicolfi  talmente  allo  ftu- 
Kei  Giujno  )ettere  Cinefi  c agliefer- 

cizj  della  Miflìone  fua  comporta 
di  40.  o fo.  Chicfe  che  1’  eccello 
della  fatica  1-amtttazzò.  Il  Padre 
Magliaia»  Portogliele  morì  anco- 
ra alla  Corte  di  Pechin  con  mol- 
to fcntimcnto  dell’Impcradore  ftef- 
fo,  appretto  di  cui  avea  affaticato 
lo  fpazio  di  40.  anni.  Nella  mor- 
te di  quelli  Padri  Miflìonarj  ilP- 
Verbicft  fcrilfe  dalla  Cina  in  Eu- 
ropa la  relazione  fopraccennata  , 
in  cui  invica  le  perfone  zelanti  per 
la  converfione  delle  anime  di  an- 
dare follecitamente  a riempiere  i 
porti  di  quelli  Defonti  ragguarde- 
voli , che  lafciarono  morendo  Pro- 
vincie grandilfime  fenzaMilfiona- 
rj , vi  mantengono  però  molti  ca* 
teehilli  Secolari  per  iflruire  c man- 
tenere i Fedeli  nella  Fede . 

L’Imperadore  Cang-Hy  » che 
vuol  dire  Pacifico  avea  tanta  Iti- 
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non  fi  era  arreftato  il  ma  ed  affetto  per  lo  P.  Verbicft  , 
che  lo  fece  Sopraintendente 


I«77- 


del 

Tribunale  delle  Matematiche  do- 
po la  morte  del  P.  Sciaal  , c gli 
infegnò  quelle  belle  Scienze  clic 
appatfionatamente  le  amava  . Le 
fapeva  quello  Padre  perfettamen- 
te, predicevi  le  Ecclilfi,  compofe 
le  Tavole  de’ fette  pianeti  , e poi 
riformò  il  Calendario  Cinefe  con 
tanta  bravura  ed  aggiultacezza  , 
che  confufe  tutti  i Matematici  dei 
Paele  e riempié  di  meraviglia  i 
Gran  Mandarini , che  oggidì  pre- 
ferifeono  la  Matematica  dell'  Eu- 
ropa a quella  della  Cina,  che  fi- 
no allora  aveano  tenuta  per  infal- 
libile nelle  fue  fupputazioni . li- 
na tal  cognizione  per  verità  èd’ua 
grande  ajuto  in  quello  Paefe  per 
avere  accertò  co’  primi  della  Cor- 
te , ed  ha  femore  prodotto  un 
buon  etimo  per  fa  Religione . 

E’  Tempre  bene  di  fapcre  per  le 
cofedclla  Religione , che  qucU’Ina- 
peradore  che  riuni  1 Cinzii  e Tar- 
tari focto  uno  llelfo  Dominio  , 
dopo  di  aver  foggiogati  i Tarcari 
Occidentali,  obbligolli  a Soggior- 
nare 300.  miglia  di  là  dalla  mu- 
raglia, diltribuendo  loro  terreni  c 
pafcoli  in  quelle  parti  finché  li  fe- 
ce abitare  dagli  altriTartari  fuoi 
fudditi  : quelli  poi  che  non  potè 
foggiogare  a forza  d'arme  , trovò 
mezzo  di  vincerli  colla  deftrezza, 
impegnando  i Lamas  nel  fuo  par- 
tito colle  fue  liberalità,  eco'con- 
tralfegni  di  una  lineerà  affezione  . 
Siccome  quelli  Lamas  Sacerdoti  di 
quelli  Popoli  fono  in  gran  credi- 
to fra  la  loro  nazione,  cosìlipcr- 
fuadettero  agevolmente  a fottop- 
porfi  ad  un  Monarca  cosi  grande  ; 
per  quello  fcrvizio  prellato  alla 
Corona,  rimperadore Cinefe  con- 
tinuò Tempre  a guardare  di  buon 
occhio  cotefti  Lamas  , ufando  lo- 
ro delle  cortefie,  fervendofi  di  elfi 
per  mantenere  i Tartari  nella  da. 
vota  ubbidienza  v fono  per  altro 

gen- 
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gente  rozza  , che  non  avendo  al- 
cuna tintura  di  fetenze  ni  di  bel- 
le arti  , vengono  (timati  folamen- 
te  per  politica  ; ma  all'  incontro 
tanto  polTono  fugli  animi  de’Tar- 
tari  Occidentali  che  fe  lì  accordaf- 
fero feco , potrebbero  impadronirli 
di  tutta  la  Cina  , e di  tutta  la 
Tartaria  Orientale  per  confelfionc 
de’Tartari  Orientali  medefimi . 

Qjietto  Hello  InaperadoreCang- 
Hy  divife  tutto  quello  vallo  Im- 
pero in  48.  Provincie,  laonde  con 
ragione  li  può  intitolare  glutea- 
mente il  maggiore  e il  più  po- 
tente Monarca  dell’  Alia  avendo 
tribù  tarj  c foggecti  tanti , e cosi 
vaili  flati . 

Quelli  Tartari  Occidentali  han- 
no i loro  Lamas,  che  onorano  e 
rifpettano  , e fono  differenti  in 
quello  dagli  Orientali,  di  cui  la 
maggior  parte  non  tengono,  che 
vi  ha  Dio.  Tutti  fono  fchiavi  , 
c dipendono  in  tutto  dalla  volon- 
tà del  padrone,  di  cui  feguitano 
ciecamente  la  Religione  , e i co- 
itami, conformi  in  ciò  alle  loro 
mandre  , che  vanno  ove  le  gui- 
dano, non  dove  farebbe  meglio  , 
die  andalTero. 

Le  relazioni  polleriori  prove- 
nienti da  Nafciamfù  contenevano 
molte  cofe  curiofe  di  quello  Mo- 
narca , che  avea  riacquillato  in 
quel  tempo  fopra  i Cineli  folle- 
vati  le  Provincie  perdute.  Si  ino- 
ltrava molto  affezionato  ai  Cri- 
ftiam,  il  che  faceva  che  vi  li  pre- 
dicane il  Vangelo  con  gran  liber- 
tà in  tutti  i tuoi  Stati.  Ma  tut- 
toché avelie  una  intera  conofccn- 
za  della  noitra  Religione  , non 
moilrava  però  alcuna  difpolizio- 
ne  ad  abbracciarla  ; ciò  nulla  o- 
ftance  dava  concralìegni  così  par- 
ticolari ai  Padri  Gelimi  ch’era- 
no  in  Corte  , che  foi'prendevano 
i Cineli,  e i Tartari  j li  trattava 
in  una  maniera  molto  diverfadai 
Mandarini,  e Gran  Signori}  chia- 


mava!! a fc  molcofpelTo,  li  trat- 
teneva fpello  con  elh  , e li  face- 
va avvicinare  al  fuo  trono,  o al- 
la fua  fedia  ; faceva  loro  portar 
dei  cofeini  , quando  la  conven- 
zione era  lunga,  e dopo  di  aver- 
li lafciati  Ilare  un  poco  come  gli 
altri  li  faceva  federe  , privilegio 
particolariffimo,  ed  inaudito  nel- 
la Cina . Quando  andavano  a vi- 
etarlo ricercavali , fe  quella  gior- 
nata per  loro  era  di  digiuno  , e 
fecondo  la  rifpolta  faceva  darli  il 
cià  , fpezie  di  forbetto  , oppure 
faceva  loro  trattamento  } donava 
loro  delle  cacciagioni  da  elio  fat- 
te , e dei  pefei  da  effo  pefeati . 
Vidtava  la  lóro  Chiefa  e cafa,  e 
andava  lino  a trovarli  in  came- 
ra } li  conduceva  fcco  in  campa- 
gna , e li  iacea  mangiare  nella 
fua  tenda  , e fempre  più  dava 
concralìegni  maggiori  della  fua 
benevolenza.  Eifendo  morto  il  P. 
Maghalan  , volle  che  gli  fodero 
fatti  i funerali  a fue  fpefe  con 
tutta  la  magnificenza  permelTa  dal- 
la Religione  Cattolica-,  c con  ta- 
le intenzione  mando  uno  de’prin- 
ci  pai  1 di  fua  Corte  per  intendere 
da  elli  quali  cirimonie  erano  per- 
meile , ordinando  che  li  facclTe 
tutto  ciò  che  bramavano  , lenza 
nulla  aggiugnervi,  o fminuirvi  . 
Pafsò  quelta  pompa  funebre  per 
le  llrade  maggiori  diPtchin  pre- 
ceduta da  una  gran  Croce  , e la 
folla  che  vi  accorfe  , fu  tale  che 
furono  coltrerei  a far  venire  le 
guardie  dell’  Imperadore  per  vie- 
tare la  confulione,  e fare  ftar  fu 
il  Popolo  che  non  lafciava  libero 
il  palio.  • < 

OlTervolli  ancora  , ch’ebbero  i 
Padri  la  protezione  di  lui  contro 
la  Regina  Madre  , la  quale  ef- 
fendo  del  Paefe  dei  Lamas  , cre- 
deva ciò  che  quelli  falli  Sacer- 
doti gli  aveano  inlinuato  , che  la 
Setta  da  lei  profcIT.ita  non  avea 
nemici  maggiori  dei  MilEonarj  -, 
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ré  quello  impedì,  che  il  Principe 
non  li  confideraffe  aliai  diverla- 
mentc  da  q uello  facea  i Tuoi  Lamas. 

Da  occalìoni  cosi  favorevoli  v’ 
era  molto  campo  dafperaie,  che 
la  Religione  Cridiana  lode  per 
ritrovare  un’adito  facile  predo  i 
Principi  vicini,  e che  vi  lode  per 
fare  dei  grandi  avanzamenti-,  ma 
dopo  fuccedi  così  felici  Iddio  per- 
niile per  fegrcto  Giudizio  della 
fua  Provvidenza  , che  quello  Re 
partille  dal  Mondo  privo  di  quel- 
la Grazia  che  avea  sì  ardentemen- 
te bramata  agli  altri  coll’  avere 
permedo  a tutti  i fuoi  fudditi 
con  un’Editto  folenne  di  abbrac- 
ciare la  Religione  Cattolica  , co- 
me diremo  dappoco. 

Circa  lo  dato  della  Chiefa  di 
quedo  Impero  non  fi  può  negare 
che  la  celebre  Compagnia  di  Ge- 
sti ha  contribuito  molto  al  fuo 
avanzamento  da  cento  e più  aa- 
ni,  che  vi  fi  affaticano.  Le  Glie- 
le , e le  Cale  fabbricatevi  fono 
quede  : due  cafe  , e due  Chiefe 
nelle  Provincie  di  Tpchien,  dove 
fono  un  gran  numero  di  Cridia- 
ni,  che  vivono  lotto  la  loro  con- 
dotta , e che  hanno  circa  dieci 
Chiefe  , di  cui  le  due  principali 
fono  nella  Otta  di  Tucù  , che  è 
la  Metropolitana  i ua’alcra  a Ci- 
cum-cù,  e le  altre  in  altre  Città 
fenza  comprendervi  le  Cappelle  e 
gli  Oratorj  particolari. 

Nella  Provincia  di  Kiam-si  il 
Criltiancfimo  fi  aumenta  ogni 
giorno  . Codcdi  Padri  vi  hanno 
due  Chiefe  e due  cale,  l’una  nel- 
la Città  di  Naucam,  ch’èia  Me- 
tropolitana , c 1’  altra  a Nau- 
cJiium . 

In  quella  di  Scechiam  hanno 
parimente  una  Chiefa  nella  Cit- 
tà di  Hamchen  , eh’ è la  Capita- 
le , dove  fono  molti  Cridiani  di 
gran  virtù . 

La  Refidcnza  di  Nanchin  è una 
delle  più  importanti  di  quella 


Miffìone  per  effere  la  Città  prin- 
cipale, in  cut  codedi  Padri  Afo- 
no ritirati  da  gran  tempo,  e per- 
chè ella  è quali  nel  cuore  del  Re- 
gno, daddovc  fi  può  avere  comu- 
nicazione con  tutte  le  altre  Pro- 
vincie, e dove  proccurano  di  aver 
favorevoli  i Magidrati  di  queda 
Città,  che  fono  i più  potenti  do- 
po di  quelli  di  Pechin.  V’ erano 
ordinariamente  due  Padri  Gefuiti 
in  queda  Cafa  fondata  non  e gran 
tempo , dove  molto  fi  affaticaro- 
no avendo  convertiti  dei  Manda- 
rini principali  e molte  perfone 
ragguardevoli . 

In  quella  di  Nanchin  Chiang 
vi  fono  quattro  Chiefe  : la  pri- 
ma in  Chiane  ch’è  una  delle  più 
antiche  e delle  più  fperimentate 
per  avere  fodenute  quattro  per- 
fecuziooi  differenti  : la  feconda 
a Xamhai , con  molti  fedeli  y c 
la  terza  nella  Città  diSumchiam, 
e la  quarta  a Chiatim,  dove  pu- 
re fono  modulimi  Oratorj  per  li 
Cridiani . 

In  quella  di  Onan  in  Caifum , 
eh' è la  Città  principale  i Gefui- 
ti vi  hanno  una  Cafa  ed  una  Chie- 
fa popolata  da  un  gran  numero 
di  Cridiani. 

Nella  Provincia  di  Canton  una 
delle  maggiori  della  Cina  ebbero 
tolto  due  Refidenze  con  Cafa , e 
Chiefa,  che  loro  furono  tolte  nel- 
le perfecuzioni  j ma  furono  poi 
ridabilite,  e redituite  loro. 

Nella  Corte  dell’ Impcrador  del- 
la Cina  nella  Provincia  di  Pechin 
quedi  Padri  vi  hanno  una  gran 
Chiefa  fabbricata  all’ ufo  di  Fran- 
cia con  una  Cafa  bcllifiìma. 

Oltre  tutte  quede  Refidenze 
dei  Padri  Gefuiti,  vi  fono  anco- 
ra quelle  dei  Padri  Domenicani, 
e Francefcani  dabilitivifi  da  gran 
tempo  , e quelle  dei  Milììonarj 
fecolari  che  vi  entrarono  nel  i<58j. 
fotto  la  condotta  del  Vefcovo  di 
Ehopoli  Vicario  Afpodoiico.  Ma 

ol- 
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•Itre  !c  Chicrc  pofledute  da  que-  mente  le  malfime  della  Filofofia 
Ai  Milfionarj  nei  luoghi  più  fre-  morale  che  {limano  in  eccedo  , 
quentaci  e quali  tutte  nelle  Cir-  purché  non  conliila  in  pure  para- 
ti grandi  , vi  fono  altre  popola-  le,  ma  in  fatti  unita  all’innoccn- 
zioni  di  Cridiani  coi  loro  Orato-  za  della  vita,  al  difpregio  di  tut- 
rj  che  vifitano  di  tratto  in  tratto  re  le  grandezze , e ricchezze  mon- 
per  catechizzare  e battezzare  li  dane  fecondo  l'cfempio  degli  Ap- 
nuovi  Criltiani  , o per  ammini-  poftoliedeiSanti.  Quando  iMan- 
flrare  il  SS.  Sagramento  dell’  Al-  danni  feoprono  quelle  belle  qua- 
tare  agli  altri.  i liti  in  un*  uomo,  egli  può  dar 

*■ ; Kirchet  Bilogna  confedare  che  tutti  que-  certo  di  far  gran  progredo  nella 
eia.  Ululi,  Milfionarj  hanno  maniere  mi-  falute  delleanimc;  v’è,  a dir  ve- 
rabili  per  convertire  quedi  Infe-  ro,  molta  fatica  in  quedo  medie- 
deli , ma  bifogna  nel  tempo  del-  re  , trattandoli  di  perfuadere  la  , 
* foconofcere,  che  fc  la  Provviden-  nodra  Religione  a quedo  Popolo, 

za  Divina  non  avede  contribuito  le  cui  mamme  fono  tanto  contra- 
a quella  grand’opera  , non  fareb-  rie  ed  oppode  alle  nodre,  quanto 
bero  mai  riufeiti . Gli  ollacoliin-  il  Cielo  alla  terra  ; onde  non  fi 
fuperabili  che  fui  bel  principio  fi  può  penfare  quale  dedrezza  , e 
allacciarono,  inoltravano  gran  dif-  cautela  ci  voglia  per  annunziare 
ficolrà  ; primieramente  Pennata  le  verità  della  fede  per  timore  , 
nel  Paele  vietata  con  rigoroli  Edit-  che  la  loro  fomraa  oppolizionc 
ti  ad  ogni  foradiere  , quella  del  non  gliele  faccia  ributtare  col  non 
linguaggio  alla  perfezione  di  cui  volerle  nemmeno  incendere  . 11 
è dilficiTilfimo  il  poter  arrivare  , combattere  nel  loro  forte  la  falfa 
furono  tutte  cofe  dalla  dedrezza  Divinità  dei  loro  Dei , modrarli , 
di  quedi  uomini  Appodolici  ap-  che  i loro  Idoli  altro  non  Tono 
pianate.  che  illufioni , e finzioni  ridicole. 

Ora  per  ovviare  tutti  quedi  in-  che  la-  pluralità  delle  mogli  non 
convenienti  , penfarono  che  folle  è permeila  , non  v’eflendo  cofa  , 
necefiario  che  nell'uno  di  elfi  vi  che  tanto  li  tocchi  quanto  quedo 
entraffe  per  predicare  il  Vangelo  punto  , viene  per  certo  ad  edere 
prima  ai  edere  perfezionato  in  una  cofa  dilicatidima  . Ma  dopo 

3uedo  linguaggio  , nel!  efercizio  quedo  far  comprendere  i notòri 
elle  virtù  morali»  e nella cogni-  miderj  incomprenfibili  ad  un  Po- 
zione delle  belle  arti.  Quindi  è,  polo  involto  nelle  tenebre  dell'  I- 
che  mandavano  i dedinaci  a que-  dolatria  , e nel  foddisfacimento 
fio  degno  minidero  a Macao  por-  delle  proprie  palfioni  , certamente 
to  principale  della  Cina  , e luo-  è una  cofa  che  non  è da  fperare 
go  , dove  i Neofiti  vengono  con  fenza  un  grand’ ajuto  del  Cielo  . 
queda  intenzione  allevati . Entra-  Quedo  in  tanto  è l’ impiego  di 
ti  che  vi  fono,  debbono  dudiare  quedi  Milfionarj  , nel  che  fono 
incontanente  di  guadagnarli  i pri-  tanto  ben  riufeiti , che  fanno  ogni 
mi  del  Regno  con  produzioni  di  giorno  più  comparire  il  loro  ze- 
fpirito,  e con  curiolità  rare  , il  lo  . 

cui  artifizio  polla  cagionare  am-  Deeli  fapere,  ch’elTendo  il  Re- 
mirazione  c lode  all’artefice,  ed  gno  della  Cina  molto  grande  vi 
onore  all’Europa  che  produce  fi-  fono  dati  eletti  deiCatecnididap* 
mili  talenti . In  quedo  rango  fi  pertutto  che  fono  uomini  iftruc- 
mette  la  feienza  dell'  Adronomia,  ti  nella  Fede  Cridiana  dotti  nei 
e delle  Matematiche,  mafpezial-  nodri  miderj  , la  virtù,  zelo,  e 
Tom*  II.  Y y c*. 
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carità 

l’effere  crafcelti  ad  un'opera  co- 
sì grande.  11  loro  uffizio  fi  é di 
andare  per  le  Ville,  per  le  piaz- 
ze e ftrade  delle  Città  per  bat- 
tezzarvi i fanciulli  che  fpeffilfi- 
mo  vi  trovano  ef polli . Sono  e- 
ziandio  tenuti  ad  istruire  i Con- 
tadini nella  cognizione  di  Dio  , 
e di  fomminiltrar  loro  libri  di 
divozione,  e della  Domina  Cri- 
fliana  che  debbono  fare  (lampare 
in  lingua  Cincfe  . Qucfla  è un* 
epilogo  della  Legge  Divina  „ in 
cui  veggonfì  gli  articoli  princi- 
pali della  noli r a credenza  fopra 
la  Divinità  -,  quefla  (leffa  è ftata 
tradotta  , e fe  r.e  hanno  Tempre 
fervito  per  annunziare  la  Dottri- 
na di  Gefucrillo  agl'  Idolatri  par- 
ticolarillima  per  quelli  Popoli  , 
per  accomodarli  al  loro  linguag- 
gio e maniera  di  parlare:  ecco m 
die  conlìlle. 

i.  Ricercherà  per  avventura  ta- 
luno cofa  fi  pretenda  di  dire  con 
quella  parola  . Iddio  . Rifponde- 
ralfi,  che  Iddio  non  è altro  che  il 
Governatore  c Padrone  di  tutte  le 
cofe,  ch’Egli  è quello  che  ha  fat- 
to il  Cielo,  la  terra,  gli  (piriti  , 
e gli  uomini . 

i.  Il  Ciclo , e la  terra , gii  uo. 
mini , e tutte  le  cofe  non  erano 
avanti  il  tempo,  e fono  fiate  do- 
po ; dunque  eneeeffario  che  vi  fia 
fiato  qualche  Signore  che  vi  folle 
prima,  per  creare  il  Cielo,  e la 
terra,  gli  uomini , e tutte  le  co- 
fe . 

j.  Perchè  tutte  le  cofe  non  pof- 
fono effere  (late  fatte  da  fe  mede- 
frac  , e che  non  v*è  cofa  che  non 
riconofca  un  principio,  ovvero  un 
agente  da  cui  abbia  ricevuto  l' ef- 
fere , come  le  torri,  e le  cafe  non 
poffono  efferfi  fabbricate  da  per  fe 
Iteffe , ma  neceffariamcnte  ricerca- 
no che  vi  fia  fiata  la  mano  di  un' 
Opera)  o . 

4.  Siccome  adunque  il  Ciclo'  e 


, cosi  evvi  un'autore  di 
tutte  le  cofe  che  noi  chiamiamo 
Dio,  poiché  gli  uomini  chiama- 
no il  fecolo  Pcu-en-cu  , ed  altre 
limili  cofe,  e riconofcono  per  Pa- 
dre il  loro  primo  avolo. 

f.  Bi fogna  dunque  dire  ancora, 
che  quelli  fono  fiati  dopo  il  Cie- 
lo c la  terra  , e che  tutti  infieme 
hanno  avuti  i loro  Padri  e Madri 
dai  quali  fono  fiati  generati  '.  Ora 
non  è egli  un  grand’errore  il  co- 
liituirli , e formarne  il  Creatore 
del  Cielo,  e della  terra,  degli  uo- 
mini , e di  tutte  le  creature? 

6.  Dirà  taluno  : Poiché  il  Cie- 
lo e la  terra,  gli  uomini,  e tutte 
le  cofe  dipendono  da  Dio,  da  chi 
quello  Dio  dipendette  nella  fu* 
creazione  ? 

7.  Si  rifponde , che  Iddio  fi  è 
la  prima  cagione  , ed  il  primo 
principio  : fe  foffe  dipendente  da 
alcuno  nella  fua  Creazione  non  fa-- 
rebbe  più  Dio. 

S.  Siccome  le  cofe  hanno  un 
principio  ed  un  fine  come  1'  erbe, 
e gli  alberi,  gli  uccelli,  e i retti- 
li, o pure  hanno  un  principio  fen- 
za  fine  come  il  Cielo,  la  terra  , 
gli  Angioli,  i Dcmonj,  e l’ani- 
ma intelligente  che  Ila  nell’uomo, 
così  Iddio  foto  é fenza  principio  , 
e fenza  fine  , ed  effo  può  dare  , 
diftruggerc  , o creare  , come  gli 
piace. 

9.  Se  non  vi  foffe  Dio,  l’ altre 
cofe  non  farebbero  (late  create 
per  efempio  i fiori , nè  i frutti 
le  foglie,  ed  i tronchi  non  potreb- 
bero Ilare  fenza  le  radici.  Ma 

10.  Venendo  alla  radice  dell’al- 
bero non  fe  ne  trova  altra  venen- 
do alla  radice  di  quella  : ed  ef- 
fendo  Iddio  l'origine  , ed  il  fon- 
damento di  ogni  cofa,  da  che  al- 
tro mai  derivar  potrebbero? 

rii  Iddio  nel  principio  in  cui 
creò  tutte  le  creature , divife  prt- 

mie- 
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mieramente  il  Ciclo  c la  terra  , quella  delle  erbe,  delle  piante,  la 
pofe  al  chiaro  tutte  le  fpezie  del-  quale  le  fa  vivere  , e le  ajuta  a 
le  cote,  e creò  pofeia  il  mafehio,  iuUtdere  , e a crefcere  ; che  fc  1*  ' 
e la  femmina,  e diede  il  nome  di  erbe,  e le  piante  vengono  taglia» 
Adamo  al  mafehio.  te.  fi  fcccano  . e le  loro  anime. 


io.  £ chiamò  Èva  la  femmina. 
Quelle  due  perfone  non  ebbero  nè 
Padre,  nè  Madre,  e fono  i primi 
parenti  di  cacti  i Popoli  ; rutti 
gli  altri  { come  To-chi  ) lenza  ec- 
cezione . 

>1$.  Tutti  i mortali  hanno  pa- 
dre e madre , da  cui  fono  nati , e 
non  hanno  potuto  impedire  di  non 
«fiere  flati  foggetti  , o predo,  o 
tardi  alla  corruzione,  ed  alla  mor- 
te . Iddio  è vero  Signore  del  Cic- 
lo, e della  terra  , degli  uomini  c 
«ielle  creature  , il  quale  ancora 
creò  tutte  le  cofe . 

14.  Acciocché  fodero  in  ufo  al- 
l’ uomo  . E per  confeguenza  dob- 
biamo amare,  ed  onorare  Dio,  il 
che  non  facendo  veniamo  a com- 
mettere un  gran  delitto.  Perefem- 
pio  un  padre  ed  una  madre  gene- 
rano un  figliuolo, 

1 f . Lo  nutricano  , lo  vedono  , 
e lo  allevano  fe  accade  che  non 
onori  come  dee  i fuoi  parenti  per 
verità  farà  tenuto  perdifubbidien- 
te , e offenderà  gravemente  . Con 
più  fòrte  ragione  farà  più  reo  co- 
lui, che 

1 6.  Dee  amare  ed  onorar  Dio, 
eh’  è infinitamente  buono  , ch‘  è 
Padre  di  tutti  gli  uomini  , e non 
1’  onora  come  bi  fogna  . Avendo 
dedotte  tutte  «juefte  cofe  egli  è 
ben  facile  lo  fpiegare  le  cofe,  egli 
affari  degt’uomini  di  quello  fecolo. 

17.  Qucft*  uomo  ha  natural- 
mente due  parti  1'  anima , e’  1 cor- 
po : tuttoché  il  fuo  corpo  (ia  fog- 
getto  ad  infracidirfi , ed  alla  mor- 
te, pure  la  fua  anima  è eterna  . 
Si  dee  fapere  che  vi  fono  tre  or- 
dini , e tre  differenze  di  anime  in 
quello  feeolo . 

18.  L’  ordine  più  baffo  viene 
chiamato  l’anima  vegetante,  ed  è 


1 9.  Le  feguitano  e perifeono  . 
L’  ordine  di  mezzo  fi  chiama  l’ a- 
nitna 

10.  Senfitiva,  eh* è quella  degli 
uccelli , e degli  animali  che  dà  lo- 
ro la  facoltà  di  vivere  , e di  cre- 
fcere, e fa  che  fontano  , vivano  , 
« guliino,  e che  finalmente  fieno 
fufcettibili  del  dolore  , e del  pia- 
cere, ma  non  hanno  però  il  van- 
taggio di  ragionare  , e 1*  anima 
loro  muore  col  corpo. 

ìt.  L’ordine  più  elevato  è quel- 
lo dell’anima  intellettuale.  Com- 
prende le  facoltà  dell’anima  vege- 
tante , e dell’  anima  fcnfitiva  ; 
quindi  fa  che  l’uomo  può  vivere, 
crefcere  , e fentire  : gli  concede 
ancora  la  facoltà  di  ragionare  , e 
di  difeernere  tutte  le  cofe. 

11.  Tuttoché  venga  a morte  il 
fuo  corpo  -,  l’anima  però  refta  in- 
corruttibile e immortale,  e que- 
ft’è  la  ragione  per  cui  gli  uomini 
di  quello  fecolo  temono  tanto  gli 
uomini  morti , e non  temono  gli 
animali,  quando  fono  privi  di  vi- 
ta . Il  che  procede  da  quello  fi 
difeorre  naturalmente  , perché  1’ 
anima  dell’  uomo  , non  eflendo 
morta. 

ij.  Ella  refta  : onde  fi  può  te- 
mere . Non  è lo  lleffo  di  quella 
degli  animali,  perchè  muore  con 
elfi  : laonde  non  ci  può  dar  mo- 
tivo di  temere. 

14.  Siccome  non  ci  è permeilo 
il  credere,  che  le  anime  degli  uo- 
mini fieno  mortali , cosi  non  ci  è 
permeffo  l’ ammettere  l’errore  del- 
la trafmigrazione  . Egli  è conve- 
nevole il  fare  il  bene  e il  male 
durante  la  vita . Le  anime  di  rut- 
ti gli  uomini  vengono  condotte  al 
Giudizio  di  Dio  dopo  la  morte  , 
dorè  conofcono  ficurameote 

Yy  i if,  U 
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zf.  I!  luogo  determinato  ai  lo-  non  ne  verrebbe  in  confeguenza  , 
ro  meriti.  Evvi  un  luogo  in  alto  che  gl’ ignoranti  dubiterebbero  fa 
eh' è la  danza  della  feliciti  e del-  ve  ne  folle  dopo  morte  -,  c come 
la  beatitudine,  che  chiamali ordi-  fi  potrebbe  provar  loro  che  vi  è 
nanamente  la  Corte  celeile  , ed  è un  Dio  nel  Cielo  2 Diciamo  a- 
il  foggiorno  dei  Beati  , ed  il  luo-  dunque  che  coloro  che  violano 
go  di  ricompcnfa  per  li  buoni.  L'  ji.  Sovente  la  giuftizia-  fi  fi- 
altro  è nel  profondo,  ed  è pieno  rano  addolTo  le  difgrazie,  accioc- 

z 6.  Di  ogni  forta  di  amarezza,  ciiè  correggano  i peccati  palfati  , 
onde  fi  chiama  la  prigione  della  e fi  guardino  nell' avvenire.  QueL 
tcrra , e dove  fi  punifeono  i cac-  li  che  ubbidirono  alla  ragione  , 
(ivi . Dee  fi  fapere  che  ficcome  Id-  ricevono  la  benedizione  loro  do- 
dio  è infinitamente  giudo  , cosi  vuta  , acciocché  corrifponda  al 
non  v’è  bene  ch'elTonon  loricom-  bene  già  fatto,  eredinomaggior- 
penfi,  nè  male  che  non  lo  cadi-  mente  animati  a farne  di  nuo- 
ghi . Tutta  volta  vo  . 

17.  Ritrovanfi  nel  fecolo  in  cui  zf . Se  accade  , che  un'  uomo 

fiamo  delle  perfone  che  fanno  ma.  dabbene  fia  povero,  deprezzato, 
le,  che  nondimeno  fono  ricche  e ed  in  miferia,  lappiate  che  que» 
potenti,  in  onori,  in  ripofo,  e in  fto  accade,  perche  Tempre  v’ * 
allegrezza,  in  tempo  che  quelli  , qualche  poco  dì  male  fra  il  be- 
che  vivono  fantamente,  vivono  in  ne.  Quindi  è che  Iddio 
mezzo  alla  povertà,  fra  idifprez-  34.  Gadiga  quelli  nel  Mondo, 
zi,  e nelle  miferie.  Egli  è certo,  ma  dopo  la  morte  gl’  introduce 
che  Iddio  afpctta  la  morte  di  que-  in  un  luogo  di  fclicicà  per  go- 
di , ed  dcrvi  un’  eterno  ripofo  . Che  fe 

18.  A fine  di  prender  l’anima  accade  il  contrario  , che  perfone 
di  quello  buono  , e trafportarla  che  operano  male  non  ottante  fie- 
in  Cielo  per  farle  godere  una  cter-  no  ricchi,  onorati 

na  felicità,  e per  togliere  l'ani-  35.  E felici  nel  Mondo  ; fiate 
ma  del  cattivo  e precipitarla  nel-  periuafi , che  fra  il  loro  male  »" 
la  prigione  della  terra  per  eficrvi  é del  bene  . Laonde  Iddio  dona 
tormentata  per  tutta  una  eterni-  qualche  ricompcnfa  c qualche  fe- 
tà.  Se  noi  cliccflìmo  non  v’ edere  licità  temporale  in  vita  a coito- 

zp.  Paradifo  , ne  Inferno  , ri-  ro  » ma  dopo  la  loro  morte  , li 
sompenfa,  nè  galligo  per  gli  uo-  precipità  nel  più  profondo  della 
mini  di  quello  fecolo. , clic  fanno  prigione  , acciocché  ivi  ricevano 
bene  e male  , i giudi  non  fareb-  ogni  forta 
bero  ingannati  nelle  loro  fperan-  f<5-  Di  amarezza . Se  gli  uorai- 

ze  ? e i cattivi  non  farebbero  for-  ni  di  quello  fecolo  fi  guardano 

lunati  ? c Iddio  non  farebbe  in-  dallTnfcrno,  per  non  edervi  tor- 
giudo  2 e pure  Egli  è la  lleda  mentati,  e fe  afpirano  al  Cielo, 
Giudizia.  per  godervi  un’ eterna  beatitudi- 

30.  Ma  diradi  1 come  dunque  ne 

fi  fa  quedo  2 Iddio  ricompenla  i $7*  Debbono-neceflariamcntc  fa- 
buoni y.  c li  cadiga  in  quello  re  tre  cofe  . Prima  debbono  co- 
Mondo  } nofcerc  il  Signore  del  Paradifo  , 

31.  Si  rifponderà  : Supponiamo  cioè  Dio  ficcome  gli  uomini  di 
che  quelli  clic  ricevono  la  ricom-  quedo  fecolo  non  abitano  mai  in. 
penfa  dcLbcne  e del  male,  non  I’  una  cafa  fenza  eonofccrne  il  pi- 
allettino , fe  non  dopo  morte  x droue  > Ma 

!?•  To- 
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38.  Toftochc  lo  conofcono  pof- 
fono  entrarvi  ed  abitarvi.  Lo  che 

?ure  dee  farti  con  Dio  , eh’  è il 
ignore  del  luogo,  e delfoggior- 
no  della  Gloria . In  fecondo  luo- 
go bifogna  fapere  il  cammino  del 
Cielo,  cioè  la  Legge  di  Dio. 

39.  Gli  uomini  del  fecolo  che 
non  fanno  la  ftrada  che  tengono, 
non  fono  in  illato  allora  di  arri- 
varvi giammai  . Dico  adunque  , 
che  cni  non  fa  il  cammino  del 
Paradifo  non  potrà  mai  giugnerc 
alla  beatitudine . 

40.  La  terza  cofa  eh"  c attolu- 
tamente  necefTaria  , fi  è di  cam- 
minare nel  fendere  che  fi  fa,  fic- 
come  non  batta , che  uno  fappia 
la  ftrada  che  far  dee  , fe  ne  fta 
oziofo  incafa  fenza  avviarti,  per- 
chè non  giugnerà  mai  dove  brama 
fe  non  fi  mette  la  via  fra  piedii 

41.  Cosi  pure  è neccttario  che 
chi  vuol  falire  al  Cielo,  eh’  è il 
luogo  di  tutte  le  felicità  , ponga 
41.  In  pratica  la  Santa  Legge 
di  Dio.  Taluno  dirà  s ho  intelo 
chiaramente,  ed  ho  comprefobe- 
nitlimo  , che  Iddio  è il  Signore 
del  Cielo,  della  terra  , e di  tut- 
te le  cofe , e che  v’  è una  ftrada 
pel  Paradifo  -,  vorrei  però  fegui- 
tare  la  dottrina  di  quello  Santo 
Iddio:  Come 

43.  Potrò  dunque  fare  ? Si  rif- 
ponderà  : chi  defidera  feguitare 
la  Santa  Legge  dee  avere  due  in- 
tenzioni : la  prima  di  adorare 
Iddio  con  tutto  il  fuo  cuore  , 
perchè  egli  è 

44.  Il  Signore  univerfare  del 
Cielo,  e della  terra,  degli  uomi- 
ni, e di  tutte  le  creature,  il  qua- 
le creò  tutte  le  cofe  per  nodrir- 
ci . La  feconda  confitte  nel  penfa- 
re  all’anima  per  ifchifare  ai  pre- 
cipitare 

43.  Nell’Inferno  , dove  fi  fta  in 
continua  amaritudine  j e per  an- 
dare un  giorno  nel  Cielo  per  go- 
dervi un' eterno  ripofo . 


46.  Chi  vuole  ottenere  tutto 
quello  , dee  fare  necelTariamente 
tre  cofe . OtTervare  cattamente  li 
comandamenti  di  Dio  : in  fecon- 
do luogo  dee  credere  le  cofe  di 
Dio;  e in  terzo  luogo  bifogna  ri- 
cevere il  battefimo,  e lavarei  pec- 
cati pattati . 

Ecco  come  riducono  i Coman- 
damenti di  Dio 

Onorare  e adorare  un  Dio  fopra 
ogni  cofa 

Non  nominare  il  Santo  Nome 
di  Dio  per  fervirfene  in  giuramen- 
ti vani 

Ottervare  i giorni  di  Fetta 

Ubbidir’  ed  onorar  il  Padre,  e 
la  Madre 

Non  ammazzare  perfona  alcu- 
na 

Non  commettere  alcuna  forni- 
cazione 

Non  rubare 

Non  penare  fàlfa  tellimonian- 
za 

Non  bramare  la  moglie  altrui 

E non  defiderare  le  ricchezze  c 
le  akfe  cofe  del  fuo  Proflimo . 

I dieci  Comandamenti  prefi  nel 
fuo  tutto  fi  riducono  a due  fola- 
mente,  ad  amare  Dio  fopra  tutte 
le  cofe  , ed  il  Proflimo  come  fe 
fletto . Qucfto  è quello  che  Iddio 
ha  infegnato  in  ogni  tempo  dal 
più  alto  dei  Cieli  » e ciò  che  ha 
comandato  che  fi  offervi  per  tutti 
i fecoli  con  efattezza  . Quelli  che 
ubbidifeono  a quelle  cofe  , fati- 
feono  in  Paradifo  c godono  della 
felicità  ; ma  quelli  che  fanno  al 
Contrario  , difendono  nell’  Infer- 
no, e vi  fono  tormentati  . Quelli 
articoli  ora  detti  fono  un  compen- 
dio, e fe  alcuno  bramaffe  di  ave- 
re un’  intera  cognizione  della  Leg- 
ge Divina  è neccttario  che  legga 
tutti  i libri  che  trattano  di  ella  , 
e che  fi  porti  al  Tempio  dei  Cri- 
ftiar>i  per  afcoltare  i Maeftri  di 
auefta  Legge  che  fono  venuti  dal- 
1 Occidente , l quali  fpiegano  que- 
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Ita  Dottrina  , e poflbno  fcioglicre  imprendere  a conferir  loro  il  bat- 


timi i loro  dubb; , e addottrinar- 
li in  limile  materia,  cofa  che  non 
fi  può  fare  con  qucfto  fommario, 
-*  lenza  molte  parole  , e ragiona- 
menti . 

La  prima  cofa  dunque  che  far 
fi  dee,  fi  è d’iltruire  i Neofiti , e 
dar  loro  la  cognizione  del  vero  e 
dolo  Dio  , fenza  la  quale  non  fi 
potrebbero  intendere  gli  alcri  Mi- 
tlcrj  della  noftra  Religione,  fcn- 
traca  quella  cognizione  nelle  ani- 
me loro,  li  fi  (piegano  il  Miftcro 
della  SS.  Trinità  in  un  foto  Dio  -, 
indi  fi  viene  alla  Incarnazione  del 
Figliuolo  di  Dio,  e del  Verbo  E- 
terno  ; pofeia  fi  continua  a ragio- 
nare dei  Sagramcnti  iflituiti  dal 
Salvadore  per  cancellare  i peccaci , 
c cosi  ordinatamente  fi  fpiegano 
tutti  gli  altri  articoli  della  noftra 
Fede.  Dopo  fi  comincia  ad  iftruir- 
li  nell'  efercizio  delle  virtù  Cri- 
ftiane,  e ad  infognarli  il  mezzo  di 
perfezionarli  nella  noftra  Religio- 
ne , purché  i Padri  Milfionar;  li 
veggano  dotti  quanto  batta  nelle 
mamme  di  noftra  Fede  ; e quella 
fi  c la  maniera  di  cui  fi  fervono 
per  convertire  quefti  Infedeli , e I* 
ordine  cheofiervano  per  tirare  que- 
ft’  anime  a Gefucrilto. 

Conretfio-  La  converfione  delle  Signore  Ci- 
-*!^on-,efi  è difficililGma , mentre  elleno 
aificìTi ffi-  Hanno  talmente  ritirate  nelle  loro 
■» . cafe  che  fenr.brano  Religiofc  Clau- 
ftrali  *,  coficchè  non  trattano  di 
qualfivoglia  cofa  con  uomini  di 
fuori,  nemmeno  coi  proprj paren- 
ti , fe  non  fono  dei  più  ftrecti  . 
Quando  per  neceftìtà  debbono  trat- 
tare qualche  interefie  con  altri , fi 
nafeondono  dietro  la  porta , o die- 
tro qualche  cortina  , coficchè  non 
fi  può  loro  vedere  la  faccia . Quan- 
do efeono  di  cafa  , il  che  accade 
di  rado , vengono  portate  in  letti- 
che  ferrate , dove  non  vengono  ve- 
dute. Quindi  i Padri  di  quella 
Mifiìonc  aveano  ftabilito  di  non 


tefimo;  ma  veggendofi  predati  da 
quelli  eh’ erano  Criftiani  di  bat- 
tezzare le  loro  mogli,  cflendofta- 
ti  avvertiti  della  maniera,  che  te- 
ner potrebbero  s’  incraprcfe  in  que- 
lla ernia  : non  c ncccftirio  , clic 
quefti  Padri  fi  affatichino  a cate- 
chizzarle , peichè  i loro  raarici  , 
i loro  figliuoli , e i loro  fratelli  vi 

} «ravveggono  elfi  ; coficchè  quando 
ono  dilpoftc  a ricevere  il  oattefi- 
mo,  i loro  mariti,  e i loro  paren- 
ti fi  adunano  nella  cafa  di  qualche 
perfona  di  condizione  -,  dove  fi  ap- 
parecchia un'  Altare  con  tutto  il 
Difognevole  : vi  fi  porta  uno  dei 
Padri  alla  prefenza  di  tutti  lenza 
muoverli  dal  fuo  luogo  , fa  reci- 
tare ad  oeni  Catecumcna  la  Dot- 
trina Criftiana  dal  principio  al  fi- 
ne , facendole  ripetere  tutto  ciò 
che  hanno  apprefo  dei  Miller;  del- 
la noftra  Fede  -,  lo  che  fanno  con 
tanta  prontezza  , che  laiciano  iti 
dubbio  , fe  più  rechino  maravi- 
glia colla  loro  vivacità  nell’  a- 
vere  imparato  il  Catechifmo  , e 
recitarlo,  oppure  col  coraggio  che 
moftrano  nel  non  ifmarirti punto 
nel  trovarli  alla  villa  di  tanceper- 
fone  , e nell*  edere  dilaminate  da 
foraltieri,  cofa  inuficacilfiiua  sel- 
la Cina  . Dopo  di  quefti  clami 
feguita  il  batcefimo  ; indi  dauno 
a ciafcheduna  una  corona  , c una 
medaglia . Un  tal’  ordine  oderva- 
to  nclbattcfimo  delle  donne  è fla- 
to trovato  coll’  efperienza  il  piè 
ficuro , e di  grand’  edificazione  ai 
Gentili,  e ai  Criftiani  -,  ed  « ac- 
caduto talvolta  che  conduceudo  i 
mariti  le  proprie  mogli  Catecù- 
mene  al  luogo  dove  effer  doveano 
battezzate , fi  abbatterono  in  altre 
donne  Gentili,  ed  interrogate  per- 
chè aneh’ede  vi  andadero  , e cofa 
voleflèro  , rifpondevano  che  avea- 
no anch’  elle  defiderio  di  edere 
Criftiane,  e per  quello  ivi  fi  era. 
no  portate . I Midtonarj  non  con- 
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Relax,  dei  tenti  di  ciò  faceano  venire  i loro  colla  moltitudine  dei  Catecumeni 
Giappone  . mariti,  e dopo  di  aver  ricevuto  il  che  fi  prefentavano  chiedendo  O- 
loro  affenfo,  le  battezzavano  ; ed  pcraj  per  affaticarli  con  efli  loco  , 
effe  col  loro  buon’  efempio  final-  e per  cogliere  i frutti  di  una  mcl- 
mente  tiravano  anche  i marici  al  fe  cosi  abbondevole. 
Criftianefimo.  Per  fecondare  lo  zelo  di  quelli 

Termineremo  quefto  capo  col  uomini  Appoftolici  , il  Re  dì 
«rande  ».  famofo  Editto  di  Cang-Ky  Impc-  Francia  fpedi  in  loro  foccorfo  un 
radore,  di  cui  favellammo  , fatto  corpo  fcelto  di  ferventi  Miffìonarj 
ReMgione*  >n  favore  della  Criiliana  Religio-  che  un  P.  Gefuita  di  gran  merito 
Cii&itaa.  ne  nel  mefe  di  Marzo  1 691.  ad  conduffe  in  perfona  alla  Cina  fo- 
jltanza  dei  Padri  Gefuiti,  concui  pra  un  Vafcello  Franzcfc  che  ivi 
fu  data  libertà  ai  Predicarfori  di  fi  portava  a dirittura, 
pubblicare  il  Vangelo  , e ai  fud-  Faccia  il  Cielo,  che  fiamo  cosi 
diti  dell'  Impero  di  abbracciarlo  , fortunati , che  non  oliarne  le  tur- 
e feguirlo.  bolenrt  fuccedute  a noftri  giorni 

Toilochèrimpcradore  ebbe  con-  in  quelle  parti  , vediamo  a for- 
fermato  un  tal’ editto  che  flabili-  marfi  all’ellrcmicà  della  terra  una 


va  cosi  fedamente  il  Criltianefimo  nuova  Chiefa  cosi  numcrofa , e co- 
in tutto  il  fuo  Impero  , la  fupre-  si  fervente  quanto  l’antica  \ che 
ma  Corte  dei  Riti  mandollo  ai  il  Giappone,  laTartaria,  ilTun- 
Viceiè  delle  Provincie  , perchè  chin  ; e tutti  i Regni  vicini  che 
pubblicar  lo  faceffero  colle  citi-  fi  gloriano  di  uniformare  i proprj 
monie  ordinarie  in  tutti  i luoghi  cottumi  ai  Cincfi  confiderandoli  la 
del  loro  Governo  che  vuol  dire  in  Nazione  più  faggia  , e più  illumr- 
quafi  duemila  Tribunali.  nata  del  Mondo,  feguitino  il  loro 

Gli  Editti  Imperiali  hanno  for-  efempio  -,  acciocché  l’Europa  , c 
za  di  legge  , e quella  è più  uni.  l' Alia  trovandoli  unite  nello  Hello 
verfale,  o almeno  più  autentica  , cubo,  e adorando  lo  Iteffo  Dio  , 
quando  è unita  a quello  generale  il  Nome  del  Signore  clic  merita 
regillro  di  tutti  i Tribunale  quin.  di  effer  lodato  dall’Oriente  fino 
di  non  fi  potea  ftabilire  il  Crillia-  all’Occidente  , lo  fia  in  fatti  con 
refimo  nella  Cina  fopra  fondamen-  altrettante  lingue  quanti  uomini 
ti  più  fodi  , e più  forti  di  que-  vi  fono  nella  eltenfione  delle  terre 
Ili  . che  compongono  le  due  parti  prin» 

Produffe  un  tal’ Editto  un’ effet-  clpali  del  Mondo, 
to  mirabile,  poiché  molti  Pagani, 

che  finallora  fi  aveano  trattenuti.  Della  Religione  dì  Macao. 
fi  fecero  iftruire,  e chiedettero  il 

Battefìmo.  Dei  Mandarini  diftin-  ✓"NLTanto  alla  Religione  di  Ma-  *ei«.  *1 
ti  e per  ifeienza  , e per  impiego  vy  cao  , eh’ è il  Porto  principal  sig.dirxU- 
feguitarono  l’efcmpio  loro  ; e fi  delTaCina,  baiti  il  dire,  ch’cCit-fo* 
videro  in  ogni  Provincia  delle  con-  tà  abitata  da’Portoghcfi,  per  non 
verfioni  flraordinarie,  ed  il  nume-  aver  dubbio,  che  non  fia  tutta 
ro  delle  perfone  che  fi  indrizzava-  Cattolica.  Sta  in  una  Penilola  vi- 
no ai  Miffìonarj  per  farli  Criftìa-  cina  alla  Provincia  diCantondel- 
ni  divenne  si  grande  , che  badar  la  Cina,  nella  cui  giuridizione  fi 
non  potevano.  trova  , non  effendone  lontana, che 

S*  intefe  con  allegrezza  che  una  quaranta  leghe , ma  più  di  feiccn. 
tal  premura  continuava  , e che  il  to  dalla  Corte  dell’  Imperadore  . 
fervore  giornalmente  accrefcevafi  Ella  è una  delle  migliori , e più 


nc-  , 


V 


Digitized  by  Google 


36o  stor  ia  universale 

ricche  Piazze,  che  abbiano  iPor-  per  li  malati  , che  fanno  ammi- 
toghefi  in  tutte  le  Indie,  aliai  no-  rare  ai  Cinelì  la  carità  Crilliana  , 
ta  dalle  relazioni , edai  viaggiche  i quali  vi  fono  in  gran  numero  a 
vi  fi  fanno  da  molte  parti  di  Eu-  motivo  del  gran  traffico . 
ropa  . Vi  fi  fono  mantenuti  con 

una  gran  maniera  nelle  rivoluzio-  Della  Religione  deir  Jfola  di 
ni  della  Cina  , quando  vi  entra-  Ftrmofa  . 

tono  i Tartari  -,  ed  evvi  un  Ve- 

feovo  Portoghese  ,fulfraganeo  dell’  /'~\Ue(l’  Ifola  di  circa  cento  , e 
ArcivcfcovodiGoa,  che  tiene  fot-  trenta  leghe  di  giro  chiama-  T,retaier  • 
to  di  fc  tanto  i Portoglieli,  che  vi  ta  h>rmofa,  o Bella  Ifola  amoti- 
foggiornano , quanto  quelli,  che  vo  della  fua  fertilità  , e bellezza 
fono  per  tutto  il  Regno  dellaCi.  del  fuo  territorio  , è fituata  alla 
na  . C’è  pure  in  quella  Città  un  punta  delle  Filippine  nella  fua  Co. 

Convento  di  Padri  Franccfcani  , fta  Occidentale , e guarda  le  Pro- 
ed  Agoftiniani  con  un  Collegio  dei  vincie  diFochion,  e diCantondel 
Gefuui  dei  più  belli  di  Europa . Regno  della  Cina  . Gli  Spagnuo- 
La  fua  Chiefa  fecondo  la  relazio-  li,  ovvero  Portoglieli , che  lo  fee- 
rie del  P.  Rodi  è la  più  bella  del-  prirono,  e che  primi  vi  fi  ftabili- 
la  Criltianità  , dopo  S.  Pietro  di  rono,  la  poffedectero  fino  al  ifitt. 

Roma  : quivi  s’ inlegnano  tutte  le  che  ne  furono  fcacciati  dagli  O- 
Scienze,  che  s’imparano  nelle  mag-  landefi  , e quelli  dai  Cinelì  dopo 
giori  Accademie,  e in  quella Cit-  l'invafione  dei  Tartari  nel  i66t. 
tà  fi  fono  formati , e fi  formano  Gli  Olande!!  però  non  lapoffedet- 
quei  grandi  Opera; , che  fpargo-  tero  mai  tutta  intiera  ; non  erano 
no  per  tutto  1’  Oriente  la  luce  del  Padroni,  che  di  quattro  Fortezze, 

Vangelo  -,  da  elTa  ufeirono  tanti  di  cinquantadue  Villaggi  , e di 
glonofi  Confefiori  del  nome  Santo  quattordici  in  quindicimila  abi- 
di  Gefucrillo  , che  di  là  fi  parti-  tanti  . Al  prefente  è tutta  affatto 
rono  peT andar  a fervire  nelle  Chie-  dei  Cinelì  Ifolani , che  gli  hanno 
fe  del  Giappone,  e della  Cina,  ed  difcacciati  tutti.  ’ _ _ 

alcuni  alcri  fparfijfra  le  Nazioni  I-  Il  Vefcovo  di  Eliopoli  Vicario 
dolatrc  , dove  ligillarono  col  prò-  Appoftolico  partitoni  da  Siam  nel  Dottoratila 
prio  fanguc  la  Fede,  che  infogna-  Giugno  1683.  per  andar  nella  Ci-  Sorbont  » 
vano  a quegl’  Infedeli  . Quella  na  , avendo  incontrata  per  viag-  JJrttiìopoi 
Città  ha  pure  molto  contribuito  a gio  l’Armata  Tartara  i fucollrec-  u vicario 
far  conofcere  il  nome  di  Dio  fra  to  il  fuo  Vafcello  ad  ancorarli  in  Aroftalico, 
tanti  popoli  , e dir  fi  potrebbe  , quell’ Ifola  nel  mefe  di  Agoflo  in 
che  fia  fiata  una  Santa  Accade-  tempo,  che  il  Principe  diFormo- 
mia,  e come  una  gloriola  Arena,  fa  fu  obbligato  a rimetter  l’ Ilota 
dove  molti  Santi  Atleti  fi  cferci-  nelle  mani  del  General  Tartaro  con 
tavano  per  andare  a combattere  1’  condizioni  affai  moiette  , di  edere 
Idolatria  , e riportare  la  corona  trafportato  nella  Cina  con  tutti  i 
del  Martirio,  come  abbiam detto.  Sudditi , e di  tollerare  che  fc  li 
Si  fono  convertiti  molti  Pagani  a-  tagliaffero  i capelli, 
bitatori  di  quella  Città,  e di  al-  Finche  fi  trattavano  quelli  affari  «riftUaidl 
ne  parti  , ed  ogni  giorno  fc  ne  pubblici  il  Vefcovo , e i Mifliona- 
battezzano  molti , chegiornalmen-  rj  fi  applicarono  a foccorrere  mol- 
te fi  confermano  nella  loro  nuova  te  famiglie  Criftiane  , che  trova-  4 

credenza . Vi  fi  veggono  degli  Spe-  rono  in  quell’  Ifola  . Sparfali  il 
dali  , tanto  per  li  poveri,  quanto  giorno  dietro  al  loro  arrivo  la  vo- 
ce. 
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ce  , eh’  erano  giunti  dei  Padri  , pefo  loro  , peata  no  che  fi  cerchi- 
molti Criftiani  incontanente  vi  fi  no  i loro  beni  non  le  loro  anime. 


portarono  , c i Milfionarj  comin- 
ciarono a tare  le  proprie  funzioni 
in  quello  luogo  dipendente  dalla 
Joro  Milfione  , e ficcome  quelti 
Criftiani  erano  da  tutti  conofciu- 
ti  per  tali  , così  non  fi  nafeonde- 
vano  negli  efercizj  della  Religio- 
ne . Vcftiti  dei  loro  abiti  andava- 
no a trovarli  nei  luoghi  aficgnaci, 
dove  fpcrtb  entravano  anche  dei 
Pagani  ; e fu  anzi  dccto  loro  una 
volta , che  voleva  portarvi!!  anche 
la  Madre  del  Principe  , c i Cri- 
lliani  eh’ erano  al  fuo  fervizio  a. 
vendute  chieda  una  tavola , e qual- 
che altro  arredo  per  porre  nel  luo- 
o dell’adunanza,  glie  la  diede  di 
uon  cuore  , raccomandando  fe 
fleflfa  , e le  cofe  del  figliuolo  alle 
loro  orazioni  . Servì  la  tavola  per 
farvi  un’  altare  in  un  catoncello 
addobbato  da  quella  povera  gente 
alla  meglio  che  potevano. 

Quella  tavola  diede  occafione  a 
quella  Principella  di  fare  una  ri- 
cerca conforme  al  genio  dei  Cinefi; 
dimandò  fe  i Criftiani  voltano  ban- 
chettare i loro  Padri  . Quegli  a 
cui  ella  fece  la  interroga  zione  era 
Criftiano  , ed  iftruttilfimo  della 
maniera  di  vivere  dei  Milfionarj  ; 
onde  rifpofe  , che  non  folamence 
i Padri  non  venivano  per  elfere  re- 
galati , ma  che  non  riceveano  la 
minima  cofa  ; che  ufcivano  dal 
proprio  Paefe  colla  intenzione  di 
far  del  bene  a tutti,  e non  rice- 
vere altra  ricompcnfa  , che  ii 
guadagno  delle  anime  alle  quali 
integravano  la  firada  del  Cielo . 

Quella  Dama  rellò edificata , e 
paga  di  una  tale  rìfpolla , che  fu 
Toro  di  grand’ufo  in  altre  occa- 
fioni  i mentre  ficcome  iCinefinon 
enfano,  che  ad  ammaliare,  così 
perfuadono  , che  chi  va  nel 
loro  Stato  non  vi  fi  porti  , che 
per  arricchirli  -,  non  donano  facil- 
• mente  , e per  poco  che  fi  flia  a 
T om.  IL 


dalchè  nafte,  che  il  dilinterefla- 
mento  delle  perfone  , che  abban- 
donano le  proprie  foltanze  , c Ja 
Patria,' e che  profeftano  di  (prez- 
zare ogni  temporale  interelle  , li 
guadagna  meravigliofamente  , e 
quello  vantaggio,  che  i Miniftri 
Evangelici  tengono  fopra  i Bonzi, 
e Sacerdoti  di  tutte  le  falle  Set- 
te della  Cina , non  è meno  capa- 
ce di  avanzare  gli  incerchi  della 
Religione,  di  quello  fofie  la  glo- 
ria , che  i veri  Appolloli  aveano 
di  fervire  a proprio  foldo  nelle 
armate  di  Dio  vivente. 

Siccome  non  era  intenzione  di 
quelli  Mi  (fionarj  il  tracteneifi  in 
uell’  Ifola  , ma  di  pallar  nella 
ina  per  compiere  la  loro  impre- 
fa,  cosi  dopo  di  aver  confermata 
uella  piccola  Crillianitì  nella  fe- 
e cercarono  i mezzi  di  entrarvi  ; 
ed  ecco  la  maniera  con  cui  piacque 
al  Signore  di  aprirne  la  porta  . 
Ne  aveano  quali  perduta  la  fpc- 
ranza  , allorché  giunfero  a For- 
mofa  , non  v’  eflendo  comunica- 
zione alcuna  fra  i due  Staci  a 
motivo  della  guerra  . Ma  non  i- 
ftecrcro  molto  a concepirne  mi- 
gliori fperanze  , mentre  non  fi 
dubitava  quali  più  , che  il  Prin- 
cipe di  quell’  Ifola  non  folle  co» 
llretto  a renderli  , c che  i Tarta- 
ri impadronendofene  non  venifle- 
roa  toglierli  lediffic  oltà  del  paleg- 
gio, o per  lo  treno  introdurli  tra 
la  Folla  degli  abitanti  di  Formo- 
fa,  che  andavano  prigionieri  nel- 
la Cina  , e di  fatti  queflo  fu  il 
mezzo  , di  cui  fervironfi  per  en- 
trarvi . 

Per  altro  credono  coftoro  efler- 
vi  un  Dio  onnipotente,  che  chia- 
mano nel  loro  linguaggio  Ifcbi  , 
con  tuttociò  fono  Idolatri , e mol- 
to fuperlliziofi . Tengono  qualche 
forma  di  Religione  , credendo  il 
Mondo  abeterno,  c quando  muo- 
Zz  re 
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re  alcuno  di  erti  fabbricano  da-  guadandogli  la  faccia  colvajuolo, 
vanti  alla  Joro  porta  una  capan-  e mandandogli  molti  altri  inco- 
rnicela di  rami  , ponendovi quat-  modi  , laonde  invocano  ambedue 
tro  bandiere  nei  cantoni  , e den-  l’uno  per  non  eilerne  ortefi  , e 1’ 
tro  di  ella  un  tinaccio  pieno  altro  acciocché  impedifca  Saria- 
di  acqua  con  un  cucchiaio dican-  Tingh  di  far  loro  alcun  male  . 
na , credendo  che  le  anime  de’mor-  Tengono  ancora  in  oltre  due 
ti  entrino  ogni  giorno  nella  ea-  altri  Dei  , che  precedono  alla 
panna  per  purificarli.  Veroè,che  guerra  chiamati  Talatulà  , e Ta- 
la  maggior  parte  di  coftoro  lo  paliapè  ; ma  quelii  vengono  in- 
fanno per  ulanza,  nonfapendone  vocati  folaraente  dagli  uomini, 
il  perchè  ; ma  le  perfone  avanza-  Non  v'ha  Nazione  che  non  im.  i ioro 
te  lo  fam.o  ; credono  pure  che  le  pieghi  uomini  al  fervizìo  Sagro  , cerdoti  fo- 
anime  fieno  per  avere,  o bene.o  fuorché  quella  , che  fi  ferve  di  noLor°nsC' 
male  nell' altra  vita  , fecondo  quel-  donne  le  chiamano  Inibs,  e tutto  ciifiij0. 
lo  avranno  fatto  in  quella,  e di-  il  loro  culto  confille  in  preghiere, 
cono  che  per  andare  da  quello  e Sagrifizj  . 1 Sagri fiz; , e le  Of- 
Mondo  nell’  altro  partano  fopra  fcrte  , che  fanno  elleno  ai  Dei  fo- 
un  ponte  di  canne  flrettirtìmo  , no  di  porci,  di  rifo,  di  arerà  lo- 
fotto  il  quale  corre  uncanalepie-  ro  bevanda,  e di  ielle  di  cervi,  e 
no  di  ogni  forta  di  lordure,  do-  cinghiali.  Dopo  di  aver  ben  nian- 
ve  i cattivi  cadono,  e languifco-  giaco  quelle  Sacerdoterte  fi  alzano, 
no  eternamente,  ma  i buoni  paf-  e fanno  una  gran  preghiera,  du- 
fano  in  un  Paefe  aggradevole,  e rance  la  quale  ftralunando  gli  oc- 
dehziofo  , di  cui  ne  favellano  al-  chi  cadono  a terra  , e vi  rellano 
)’ incirca  , come  i Poeti  dei  Cam-  immobili  come  llaeue , divenendo 
pi  Elifi  . Tutta  volta  perchè  vi  così  pelanti , che  cinque,  o fei  per- 
fono  fra  di  effi,  che  fieno  capaci  fone  durano  fatica  ad  alzarle  ; e 
di  quelli  milleri  , oppure  che  ltando  in  quella  politura,  dicono; 
pendilo  crtervi  un’  altra  vita  do-  che  fi  umfeono  ai  loro  Dei  per  lo 
po  di  quella.  fpazio  di  un’ora  . Dopo  di  que- 

Adorano  molte  pretefe  Deità  ; fio  falifcono  fui  tetto  del  Pagodo 
due  halle  altre,  che  una  fi  chia-  correndo  da  una  ellremità  all’  al- 
ma Tamagifanhach,  e l’alcra  Sa-  tra,  e vi  fanno  nuove  preghiere, 
na-Tingh;  la  prima  fla  nelmez-  terminate  le  quali  fi  feoprono  tut- 
zogtorno,  e concnbuifce  alla  ge-  to  il  corpo  moflrando  ogni  par. 
nei  azione  dell'  uomo,  che  da  ef-  te  ai  loro  Dei  , battendoli  fopra 
fa  riceve  la  bellezza  , ed  avve-  colle  mani,  e fi  fanno  portare  del— 
nenza  del  corpo  , e dell’  animo  ; l’acqua  per  lavarli  in  prefenza  di 
dicono  che  la  moglie  di  coteflo  un  gran  numero  di  perfone  . E’ 

Dio  chiamata  Taxankpanda  di-  vero  , che  gli  uomini  non  hanno 
mora  al  Levante  , dietdove  fi  fa  molta  divozione  per  intervenire  fo- 
femire  quando  tu  na  da  quella  vente  a quelle  Adunanze,  elcdon- 
parte  parlando  a Tamagifanhach  ne  che  vi  ci  vanno  più  fpeffo  ne 
fuo  manto,  rimbrottandolo,  clic  fono  cosi  annodate , che  appena  ve- 
lafcia  troppo  fenza  pioggia  la  dono  ciò  che  vi  li  fa . 
terra  , ed  allora  il  marito  fa  pio-  Oltre  di  quello  ogni  cafa  tiene 
vere  ben  predo.  L'alcro  Dio  Ila  un  luogo  particolare  dellinato  per 
ritirato  alla  Tramontana  , e di-  la  divozione  della  fua  famiglia  , 
llruggc  tutto  ciò,  cheTamagifan-  dove  invocano  iDei , e dove  le  don- 
bacii  ha  dato  di  bello  all'  uomo,  ne  fanno  le  loro  offerte  di  ciò  che  * 

gior- 
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giornalmente  ri  fi  confu  ma  ; ma  fiecome  non  c'è  nè  legge,  néMa- 
jn  calo  di  malattie,  o di  qualche  gillraco  che  pumfca  un  delitto  , 
altra  avverficà  chiamano  le  Inibs  dove  non  c'è  ìntcreile  civile  , così 
per  fare  quefta  funzione,  che  fi  fa  quello  reità  impunito  , come  an- 
con  molte  cirimonie  ltravaganti  . cora  l’adulterio.  Non  fi  veggono 
Predicono  effe  la  buona  o cattiva  però  Matnmonj  inceftuofi,  non  vi 
fortuna , la  pioggia  o il  buon  tem-  effcndo  chi  prenda  moglie  nel  quar- 
po,  e fcacciano  il  Demonio  in  u-  to  grado  di confanguinuà  o di  af- 
na  maniera  molto  ridicola:  lo  per-  finità. 

feguitano  con  gran  fracalfo  con  un  Le  cirimonie  che  fi  fanno  dopo 
coltello  alla  mano,  dicendo,  che  la  morte  di  alcuno  fono  riramar-  uu. 
in  cotal  guifa  lo  cacciano  finché  chcvoh.  Tolto  che  morco  fuona- 
viene  coftretto  a gittarfi  in  mare  no  il  tamburo  fu  la  fua  jjorta  per 
è in  qualche  fiume  dove  fi  annc-  farlo  fapere  a tutta  la  Città  , o 
ga  . Veggonfi  ancora  nelle  «rade  a tutto  il  Villaggio  ; a queltoltre- 
macftre  e crociere  delle  fpezie  di  P>t»  concorre  tutto  il  Popolo  al- 
Altari  carichi  di  offerte  per  li  lo-  la  porca  del  defonto,  c le  lemmi- 
ro  Dei  , ed  olfervanfi  molte  altre  ne  vi  portano  un  boccale  del  loro 
fciocchilfime  divozioni  , che  gli  arac  , c dopo  di  aver  ben  bevuto 
Olandefi  che  vi  fi  erano  «abiliti  in  memoria  del  morto,  fi  metto- 
proccuravanodi  abbolire.  Non  han-  no  a ballare  in  maniera  che  fanno 
no  giornata  «abile  per  ripofo  , o un  gran  romorc.  Il  giorno  dopo, 
per  la  divozione  non  avendo  Fe*  o due  penfano  al  corpo  , non  per 
«e  ; ma  fi  adunano  cerei  giorni  feppcllirlo  nè  per  abbracciarlo  , 
per  «are  inallegria,  ed  ogni  con-  ma  per  farlo  tnfeccare  al  fuoco  che 
trada  concorre  a tal  effetto  nel  vi  accendono  incorno  avendolo  pri— 
ftio  Pagodo,  dove  pure  interveiv-  ma  appefo  per  li  piedi,  efrattan- 
gono  le  donne  tutte  abbigliate.  to  ammazzando  molti  porci  e pa- 
iolo M«-  I loro  Matrimonj  fi  contraggo-  «eggiando  nove  giorni  continui  : 
trimosj.  no  e fufiì Uopo  in  una  piacevol  ogni  giorno  però  lo  lavano  infec- 
maniera,  c le  femmine  non  figlia-  tando  con  ciò  tutta  la  cafa  e’1  vi- 
- no  fe  prima  non  hanno  trentacin-  cinato  , ma  ciò  non  le  da  punto 

que  o trentafei  anni  , facendofeli  faftidio  . Il  nono  giorno  ricomin- 
morirc  nel  corpo  fe  prima  conce-  ciano  i balli  , pongono  il  corpo 
pifeono  col  mezzo  delle  loro  Sa-  in  una  «uoja , i alzano  in  un  luo- 
cerdoteffei  non  è già  che  fieno  co-  go  eminente , dove  lo  lafciano  fi- 
si fiere  contro  di  cifi  per  natura  , no  al  terzo  anno,  ed  allora  ne  te- 
ma fono  preoccupate  dalla  mala  vano  le  offa  fotterrandofele  in  ca- 
impreflìone  data  loro  dalle  Sacer-  fa  colle  «effe  cirimonie  di  danze  e 
doterte  medefime , che  farebbe  gran  di  «ravizzi . 
peccato  , e gran  vergogna  il  far 

veder  figliuoli  prima  diqueftaetà.  Dell a Re  {igiene  degli  Stati  delGratt 
11  divorzio  fra  di  loro  è perraef-  Can,  ovvero  della  Tartari a. 
io  , c la  libertà  fra  le  parti  è re-  , 

ciproca  , coficchè  il  Matrimonio  /'“XUefta  gran  Regione  poffedu- 
non  obbliga  piò  la  femmina  , che  ta  dal  Gran  Can  fìà  aU’eftre- 

l’uomo  e accade  fevente,  che  £«  miti  dell’  Oriente  e di  là  dalla 
uni  e gli  altri  mutano  condizio-  Cina  , ed  è quali  di  due  milioni 
ne  . Condannano  la  Poligamia  , e dugento  mille  miglia  Italiane  » 
tuttocchè  ve  ne  fieno  fra  di  elfi  , contenendo  quaG  un  terzo  di  que- 
che  fpofano  due  o tre  mogli;  ma  fta  parte  di  Mondo  . Si  chiama 
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ordinariamente  la  Gran  Tartaria 
per  diftinguerla  dall'Europea,  e 
gli  Arabi  contano  nella  Tartaria 
1 Regni  del  Tibet  ovvero  del  Tol- 
dat  , dove  una  volta  era  il  Paefe 
Settentrionale  tjclla  Scitia;  ilMo- 
renaher  , ovvero  il  Marfarahar  , 
l’Olgaria,  ovvero  i Calmuchi  , i 
Cazalgiti,  i Colachiti  oCata-Ca- 
tai  *,  Mongal , Moal , ovvero  Ma- 
gog  ; i Cainaacliiti  , ovvero  Nai- 
mani  -,  il  Regno  di  Tangut  , ov- 
vero Tanju,  e Bagargbar  ; i Re- 
gni di  Niuco  o Tanduc  , e Jupi 
( quello  Re  di  Niuco  è quello 
clic  fi  è impadronito  della  Cina)  . 
L’antica  e propria  Tartaria  èver- 
,fo  il  Settentrione  la  maggior  par- 
te incognita  , la  Dilerta  fi  ellen- 
de  da’ fiumi  JalTarto  e Tanai  fino 
al  monte  Imaus  , ed  è una  parte 
di  Sarmazia  Afiatica  degli  antichi 
pofleduta  dadiverfe  unioni  di  Po- 
poli chiamate  da'  Tartari  Orde  , 
che  in  loro  linguaggio  hanno  mol- 
ta relazione  culle  Tribù  degli  E- 
brei  . La  Tartaria  dello  Zagacay 
tiene  Popoli  molto  più  colti  de’ 

frimi  cesi  pure  il  Catay  : quelto 
l’Impero  del  Gran  Can  , a cui 
fanno  cento  Re  tributar)  , ed  af- 
fermano clic  i fuoi  fudditi  .hanno 
per  elio  tanto  rifpetto  c venera- 
zione , che  lo  chiamano  ordina- 
riamente Figliuolo  di  Dio  , Om- 
bra di  Dio  , ed  Anima  di  Dio  . 
Soggiorna  ordinariamente  a Cam- 
balù  Capitale  de'  fuoi  Stati  polta 
ocll'dlremità  del  Catay,  e le  più 
mdderne  Relazioni  ne.  parlano  co. 
me  di  una  delle  maggiori,  c più 
ticche  Città  del  Mondo  . Oltre 

?[uefto  Regno  del  Cacay  , ve  ne 
ono  molti  altri  conliderabili , co- 
inè quello  di  Tangut,  Tanduc  ed 
altri  , dove  fi  trovano  de’  Nefto- 
riani  ed  altri  Criftiani,  quello  di 
Tebet  ec.  Mi  fonoellefo  fuoridei 
{olito  fu  i confini  e fituazione  di 
quello  vado  Paefe  , perchè  alcu- 
ni fi  figurano  che  una  gran  parte 


di  quelli  Stati  fia  confala  colla  »*i4« 
Cina,  e clic  l’Impcradore  ne  ab- 
bia unita  la  maggior  parte  al  fuo 
Impero  nell’  ultima  rivoluzione 
feguita. 

Non  v’  è certezza  del  tempo  , 
in  cui  fia  entrato  nellaTartana  il 
Criltiancfìmo,  ma  fi  può  dire  che 
vi  fi  fia  introdotto  ne’  primi  feco- 
li  della  Chiefa  come  nella  Cina  > 
ed  avvegnacchè  fia  dato  fovente 
alterato , ed  ancora  talvolta  quali 
adatto  cltinto  , ciò  nulla  odante 
durò  lungo  tempo  nella  fua  prm- 
cipal  parte  per  lo  fpazio  di  iifj. 
anni  fecondo  la  relazione  di  Hai- 
ton  Religiofo  Premodratenfe  ufei- 
to  del  fangue  Reale  de’  Principi 
dell’ Armenia  che  avea  feorfo  tut- 
to 1’  Oriente  nel  1307.  il  quale 
conferma  tutto  ciò  che  ne  dice 
Marco  Polo  Veneto  ; e fcrive  che 
fuo  fratello  Re  d'  Armenia  non 
potendo  tollerare  l'ingiultizia  de* 
Turchi  , che  depredavano  il  fuo 
Regno  portato  da  un’  ìfpirazione 
divina  , andò  a ritrovare  il  Gran 
Can  dcllaTartaria  aCambaja  per 
implorare  la  fua  adìitenza , e per 
proccurare  la  pace  .a  cucci  i Re- 
gni Criftiani. 

Qu.1V  Imperadore  lo  ricevette 
con  gran  dimoltrazioni  di  amici- 
zia , e dopo  di  avergli  detto  il 
motivo  del  fuo  viaggio  che  tero- 
deva  folamence  all.iquiete  de'fuoi 
Popoli,  ed  al  mantenimento  del- 
la Religione  Cridiana , accordan- 
dogli 1’  Imperadore  tutte  le  fue 
dimande  che  ridude  a fette  arti- 
coli cioè  : Qie  il  Gran  Can  ab- 
bracciane la  Fede  di  Gefucrifto  -, 
che  giura  de  una  lega  perpetua 
fra  i Criftiani  ed  i Tarcari  ; che 
in  tutti  i Regni 
verno  Tartaro  i Cri 
liberi  ed  immuni  da  ogni  perfe- 
cuzione  ; che  i Laici  non  meno 
ette  gli  Ecdefiallici  goderebb:ro 
delle  proprie  immunità;  chctrar- 
rebbe  a forza  d’arme  il  Sepolcro. 

di 


etti  ai  Go- 
iani  fodero 
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di  Noftro  Signore  dalle  mani  del  la  quale  animata  dallo  zelo  che 
Turco,  e la  Terra  Santa  dall’  u-  nodriva  per  la  Religione  Catto- 
furpazionc  de’  Saracini  per  redi-  lica,  in  cui  era  data  educata  , e 
tuirle  a’  Cridiani  ; che  unirebbe  dal”  nvve.  (ione  che  avea  per  la 
le  fue  forze  alle  fue  per  diftrug-  Setta  di  Maometto  , a cui  vol- 
gere il  potente  Bildachi  Califum  -,  va  ella  togliere  la  Terra  Santa  , 
che  darebbe  ordini  per  aver  foc-  e ’1  S.  Sepolcro  per  redimirlo  a* 
corfo  da  tutti  i Tartari  , parti-  Criftiani  , come  fuccedecte  ; im- 
coiai mente  da’  più  vicini  all’  Ar-  perocché  non  folamente  la  Pale- 
menia  per  fervirfene  contro  i fuoi  Rina  , la  Tartaria  , e tutti  i Re- 
nemici  ; e finalmentechc  tutti  i gni  dell'  Armenia  , della  Colchi- 
Privilegi,  e Giuridizioni  del  fuo  de,  della  Turchia,  di  Babilonia, 
Regno  di  Armenia  ufurpato  da’  e di  Siria  ricevettero  i lumi  del 
Saracini,  e da’Re  Tartari  ad  ef-  Vangelo,  e tutti  quelli  Popoli  po- 
lo tributar;  gli  farebbero  redimi-  tevano  liberamente  efercitare  la 
te  . Cosi  fenve  Haiton  , che  ac-  Religione  Cattolica,  e convertirli 
compagno  il  Re  d’  Armenia  fuo  gl’  Infedeli  , ma  accade  ancora  che 
fratello  nel  fuo  viaggio  predo  al  tutti  quelli  della  Tartaria  Setten- 
Gran  Can  fino  aU’eltremità  della  trionale  e de’ Paefi  podi  all’eftre- 
Tartaria  ; ed  aderifee  che  tutto  mità  de’ Regni  del  Catay  abbrac- 
quello  avea  ricercato  il  fratello  ciarono  la  Fede  Cattolica . 
fugli  accordato  dall’  Imperadore  Tutto  quedo  viene  confermato 
con  una  {inceriti  c fede  grandif-  da  S.  Antonino  e riferisce  una  tet- 
iìma.  > tera  di  qued’Aolona  da  elTochia- 

Compiè  il  Gran  Can  inconta-  mato  Ercaltay  Principe  e Fratello 
nente  il  primo  punto  facendoli  di  Cubbay.  Il  Gran  Can  ifcride  a 
battezzare  con  tutta  la  fua  fami-  S.  Lodovico  Re  di  Francia  ch’era 
glia,  e con  tutti  i principali  del-  in  Cipro  guerreggiando  contro  i 
Ja  fua  corte  dopo  di  edere  dati  Maomettani , e I efortava  ad  uni- 
idruiti  nella  Fede  Cattolica.  Sod-  re  le  fue  forze  alle  fue  per  didrug- 
disfatto  il  Re  di  Armenia  di  aver  gere  i Saracini  . S.  Lodovico  ri- 
ottenuto ciò  che  ricercava,  ritor-  lpofe  a quedo  Principe  , e man- 
nodone  col  fratello  dell’  Impera-  dogli  due  celebri  Predicatori  Do- 
dore  , che  ben  predo  gli  fece  re-  menteani  con  donativi  di  divozio. 
dituire  il  fuo  Regno  . Pofcia  s’  ne  ; tutte  le  quali  cofe  vengono 
impodefsò  di  tutta  la  Perfia  che  riferite  da  S.  Antonino  e fono  con- 
trovò fenza  Re,  c dopo  di  averli  formi  a quanto  ne  dice  Marco  Pa- 
per adatto  impadronito  di  Bai-  locl’Hayton. 
dac,  prefe  il  Califo.  Rivolfe  poi  Vennero  ancora  de’  Tartari  a 
le  armi  fue  verfo  la  Turchia  , Lion  per  intervenire  al  Concilio 
prefe  Aleppo  , c Damafco  , c fi-  fatto  adunare  dal  Papa  j e net 
Talmente  continuando  la  fua  idea , ijoo.  molti  Religiofi  dell’Ordine 
conquido  tutta  la  Terra  Santa  , di  S.  Francefco  furono  mandati  al 
fece  ritornare  tutti  i Cridiani  c-  Gran  Can  nella  Tartaria  , dove 
filiati  a’ loro  Paefi  , refe  la  liber-  convertirono  moltidìrae  perfone 
tà  a chi  era  (tata  levata,  c rida-  nella  Cittì  di  Cambalù,  enelRe- 
bili  tutte  le  Chiefc  eh’ erano  da-  gno  di  Tcbet,  ed  anche  nella  Ci- 
tc  tolte  v In  tutte  quede  azioni  na,  dove  fecero  de’grand’  avanza- 
di  pietà  veniva  follecitato  da  Du-  menti  . Quelti  Religiofi  e gli  al- 
dafearon  fua  Spofa  , che  dicevafi  tri  già  detti  , che  predicarono  il 
difecfa  da  uno  dc’trc  Re  Magi.  ; Vangelo  per  tutte  quede  parti  „ 
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non  meno  che  nelle  Indie  , c nel- 
la Cma  (correndo  la  Tartari*  vi 
convertirono  milioni  di  anime  ; 
ma  alla  perline  o fia  che  coll’ an- 
dar de!  tempo  mancadcro  1 Palto- 
Marrij  r*  c^e  aVc^cro  cura  dell’Ovile,  o 
Michel  I!  >ia  per  la  poca  Religione  dcgl’Im- 
de  sarma-  pcradori  che  fuccedettero  } 9 per 
tu»  a Cari-  |Q  raffreddamento  , e nlatf.1cez.4a 
de’ Popoli,  o per  la  frequentazio- 
c ne  degli  Eretici  e Gentili,  la  Chic- 
fa  Tartara  ritornò  nella  prima  fua 
confulione  parte  abbracciando  il 
Neltorianifmo , parte  l'Idolatria; 
e finalmente  (cogliendoli  una  Divi- 
nità a fuo  capriccio  cadettero  col 
tempo  nell’accecamento  de’  Mao- 
mettani . 

Cosi  i Tartari  d’ oggidì  fono  di 
varie  Religioni,  clTcndovene  mol- 
ti d’ Idolatri  , fpezialmente  lotto 
il  Gran  Can  altri  Maomettani  che 
fembrano  in  maggior  numero,  ri- 
trovandofenc  moltilfimi  tali  tffen- 
do  quellidcllo  Zigatay  , comcan- 
ehc  quelli  della  Crimea  , e molti 
altri,  ma  vogliono  clfere  chiama- 
ti non  Turchi  , ma  Mefermani  , 
cioè  Fedeli.  Gridano  tuteo il  gior- 
no il  loro  labi  III»  Illotb  cioè  non 
c’è  altro,  che  un  Dio  foto,  e di- 
cono edere  cili  difeefi  da  Ifraello. 
Tengono  un  Pontefice  chiamato 
Said  , che  viene  onorato  a tal  fc- 
gno  , che  i Re  gli  vanno  incon- 
tro, fccndono  da  cavallo  , c neH’ 
abballarli  gli  toccano  il  capo,  co- 
fa  non  permeda  che  a’  Re  , men- 
tre i Duchi  gli  toccano  (blamente 
Jeginocchia;  i Nobili  i piedi , egli 
altri  la  fua  vede,  o il luo cavallo. 

Ritrovarli  ancora  fra  i Tartari 
alcune  Orde  Ebree  , cioè  adunan- 
ze , fituateneH’eltremità  della  Gran 
Tartaria  ; vi  li  veggono  eziandio 
molti  Ncdoriani  lotto  il  Gran  Can 
del  Catay , altri  feguitano  la  Re- 
ligione Mofcovita  vivendo  allaGre- 
ca  , e i principali  fono  quelli  di 
Catan battezzati  nel  ifxi.ad  idan- 
za  del  Gran  Duca  di  Mofcoyia . 


Dicono  ellcrvi  un  Gran  Dio  ce- 
lede,  cui  giornalmente  incenfano, 
non  chiedendogli  alerò  die  (unità 
e buon  ingegno.  Ne  hanno  un’al- 
tro ancora  dilaniato  Natigay , che 
una  Statua  coperta  di  feltro  tenu- 
ta da  ognuno  nella  fua  Cala  ; gli 
danno  moglie  e figliuoli  , ponen- 
dogli la  moglie  alia  (iniltra,  ed  i 
figliuoli  inuaoti  in  atto  di  vene- 
rarlo. Lo  chiamano  Dio  delle  co- 
le terredri  , dicendo  , che  ha  la 
cura  de’ loro  figliuoli,  dei  bedia- 
me,  e delle  biade,  onorandolo  al 
fornaio.  Ogni  volta  che  mangia- 
no prendono  parte  del  graffo  del- 
la carne,  e ne  dropicciano  la  boc- 
ca del  loro  Dio  , di  fua  moglie  , 
e de’  fuoi  figliuoli  ; poi  giteano 
del  brodo  fuori  della  porta  agli 
altri  (piriti,  e dicono  cosi,  che  il 
loro  Dio  e la  fua  famiglia  ha  a- 
vuta  la  fua  porzione  , e pofua 
beono  e mangiano  a lorbellagio. 

Il  Dio  principale  de’  Tartari  Lot®  G,,a 
chiamali  Sogomooarcan  , ed  è il 
loro  Gran  Profeta  come  Maomet- 
to degli  Arabi,  il  quale  lafciò  lo- 
ro alcuni  infegnamenti  di  un  Dio, 
di  politezza  , di  codumi  con  un 
Editto , fecondo  il  quale  i fuccef- 
fori  di  Cingis-Can  giurarono  di 
non  tormentare  i Cridiani . 

Sacrificano  de’  montoni  dalla  te-  Loro  ri- 
da nera  , degl’incenli  , del  legno 
Aloè,  e verfano  del  brodo de’mon. 
toni  avanti  i loro  Idoli. 

Hanno  de’  Momderj  grandi , che  Loto  Mo_ 
conteranno  due  mila  Monaci  che  naci . 
vanno  col  capo  e barba  rafaj  e ne 
hanno  eziandio  degli  altri  chia- 
mati Senlìm  , che  vivono  fenza 
moglie  , e adorano  il  fuoco  , ma 
gli  altri  li  fpacciano  per  Ereti- 
ci . 

Per  altro  vi  fono  in  quali  tutti 
quelli  Stati  de’ Maomettani  e de* 

Cridiani , c moltiflìmi  Ebrei  dal- 
la parte  di  Tramontana  , come 
vedremo.  Cublay  Can  unode’prin. 
cipali  Imperadori  della  Tartara 

ono- 
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onorava  tutte  quette  quattro  Re- 
ligioni . 

Ho  fatto  vedere  nella  Religio- 
ne della  Ctna  come  folle  introdot- 
to il  Criftiancfimo  in  quefto  Im- 

E:ro  , dove  potrà  rifcontrarlo  il 
eggitore  per  non  illar  qui  a ri- 
peterlo. 

All’Oriente  di  quefto  Paefe  vi- 
cino al  Catay  c’  è la  Regione  di 
Tangut,  folto  il  qual  nome  com- 
prendoni] varj  Stati  fra  gli  altri  il 
Regno  di  Lalla,  chiamacoda'Tar- 
tan  Barantola  o Butan  come  lo 
chiama  un  celebre  Viaggiatore  . 
La  fua  Capitale  lo  itelfo  nome,  e 
in  quelle  vicinanze  credeii  vi  fof. 
fe  l’Impero  del  Prctegianni. 

Il  Paefe  è tutto  pieno  di  erro, 
ri  , adorando  i Popoli  molti  Ido- 
li , fra  gli  altri  quella  che  chia- 
mano Manipatiene  il  primo  po- 
Ito;  ha  nove- tefte  in  forma  pira- 
midale , e l’ onorano  con  pofture 
e morde  fpaventevoli  , ripetendo 
più  volte  Mcnipa  fa/vaci , ed  of- 
ferendogli quantità  di  vivande  , 
perchè  lìa  loro  propizia . 

Nel  Tangut  , o Barantola  fi  è 
introdotto  un  coftume  deteftabile 
inventato  certamente  dal  Demo- 
nio : un  giovane  armato  da  capo 
a piedi  invafo  da  uno  fpirito  ma- 
lico a cui  fi  confacra,  chiamato 
nel  Paefe  Buth,  che  vuol  dire  uc- 
ci.fore  , ha  libertà  in  certi  giorni 
dell'  anno  di  ammazzare  quanti 
incontra  per  le  ftrade  fenza  per- 
donarla a chi  fi  fia;  c quelli  mor- 
ti vengono  corfagrati  alla  Dea  Ma. 
nipa  , che  poi  fperano  fia  per  ef- 
fer  loro  favorevole  ne’  loro  inte- 
relfi. 

Nel  Regno  di  Barantola  vi  fo- 
no due  Re  , il  primo  chiamato 
Devà  dee  fir  oflervare  la  giufti- 
zia  in  tutte  le  cofe  che  fi  tratta- 
no nel  Regno-,  e l’alcro  vive ozio- 
fo  nel  proprio  Palazzo  come  in 
foluudine  , ritirato  dal  Mondo  , 
libero  ed  efente  da  qualfivoglia 
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impiccio  ; ed  è non  folamc.  te  a- 
dorato  da  tutti  gli  abitatori  del 
luogo  , come  una  Divinità  , ma 
anche  tutti  gli  altri  Re  della  Tar- 
larla fuoi  ìudditi  per  religione 
fanno  de’ pdlegrinaggj  per  andar- 
lo ad  adorare  come  un  Dio  vivo 
e vero,  e lo  chiamano  Lama Con- 
giù  cioè  Iddio  Padre  eterno  e ce- 
leilc;  Halli  coftui  in  un  luogo  si- 
curo efccreto  del  fuo  Palazzo  tut- 
to coperto  d’oro,  d’argento  e di 
gioje  allo  fplendore  di  molte  lam- 
padi,  fopra  un  luogoeminente  af- 
filo (opra  un  piumaccio  con  una 
corona  in  mano  . I torallieri  van- 
no a proftarfegli  colla  faccia  a ter- 
ra per  venerazione  lenza  che  fia 
loro  permeilo  nè  meno  il  baciar- 
gli i piedi . Chiamano  quefto  fal- 
lo Dio  il  Gran  Lama  , cioè  Gran 
Sacerdote  , o Sacerdote  de’  Sacer- 
doti , perfuafi  che  tutta  la  Reli- 
gione provenga  da  lui;  ed  accioc- 
ché la  fua  eternità  non  termini 
colla  fua  vita  , gli  altri  Lamas 
che  gli  fono  d’ attorno  per  fervir- 
lo  , che  ne  ricevono  gli  oracoli 
per  ifpacciarli  a’  fora  (lieti  (empii- 
ci, hanno  cura  dopo  la  fua  mor- 
te di  cercare  nel  R-.gno  uno  che 

Fiiù  fegli  adornigli,  mettendolo  in 
uogo  del  morto  , colie. hè  il  Re- 
gno tutto  non  fa  la  furberia  , e 
danno  ad  intendere  , che  il  Padre 
Eterno  è rifufcitato  dall’  Inferno 
da  fectecent*  anni  in  qua  , e che 
ha  Tempre  villuto  , e vivcrà  eter- 
namente; cofa  che  perfuadono  co- 
sì bene  a cotcfti  barbari  con  illu- 
fioni  diaboliche  , che  non  rimane 
loro  alcun  dubbio  di  ciò;  dal  che 
nafee  che  viene  rifpettato  da  tuc- 
ti,  fpezialmente  da’ Grandi  , che 
fi  (limano  avventurati,  fc  a forza 
d’oro  poffono  ottenere  degli  efere- 
menti  del  Gran  Lama  , che  poi 
portano  appetì  al  collo  in  ifcatole 
d’  oro  , come  un  prefervativo  fi- 
curo  da  ogni  forca  di  male . 

Il  fuo  foggiorno  fi  è in  Bietalà 
for- 
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Su*  di-  fo.fezzafituata  ali’dtrcmità  di  Ba- 
rantola  . Coltui  tiene  ranco  pote- 
re (opra  tutta  la  Tarcaria  , che 
ogni  Re  prima  di  dice  ìftallato  e 
prima  di  ricevere  la  Corona  fono 
tenuti  a mandargli  Ambafciadori 
con  ricchi  doni  per  ottenere  lalua 
benedizione  per  la  profperiià  de’ 
fuoi  Stati  . Lo  che  intefero  due 
nr  Gru-  ^adrl  Gefu,t*  ^iterici  dal  P.Chir- 
bcr  e il  chcr  in  Barantola  dagli  abitanti 
«ire  Boivii-  del  luogo  ; dove  non  avendo  po- 
kchc  lece-  tuto  vedere  quello  Gran  Lama  per 
ytaegionel  clicr  vietato.  a'Criltiani  e ad  ogni 
udì.  altro  clic  non  abbia  prima  fatte 
le  cirimonie  confuete  dell’  Idola* 
cria  , fenza  le  quali  non  fi  può 
comparire  avanti  quella  falfa  Di- 
vinità , videro  però  il  fuo  ritrat- 
to che  Uà  efpofto  ncll’ingrcrto  del 
fuo  Palazzo  Reale  , dove  ardono 
del  continuo  delle  lampade  pere- 
fìgere  quello  delta  onore  che  li 
farebbe  alla  fua  perfona  . 

Siccome  era  ufo  di  quelli  Popo- 
li di  concorrere  da  tutta  laTarta- 
ria  per  ricevere  gli  oracoli  che  cre- 
dono ufeiti  dalla  bocca  di  collui, 
cosi  1’  Impcradorc  della  Tartaria 
Cinefc  non  sì  tolto  ebbe  acquifla- 
ta  la  Cina  Tartara,  che  ad  efem- 
pio  de’  fuoi  Predecelfori  fu  folle- 
citato dal  fuo  Configlio  eda’prin- 
cipali  della  Tartaria  a portarfi  a 
render  omaggio  al  Gran  Lama  , 
rieonofeiuto  per  lo  Prelato  uni- 
vcrfale  di  tutto  quello  vallo  Im- 
pero : cofa  che  avrebbe  polla  in 
efecuzione  quello  Principe  vo- 
lendo avere  quella  compiacenza 
per  tutti  i fuoi  Popoli  , che  ar- 
dentemente lo  defideravano,  fe  il 
P.  Sciai  Gefuita  Mandarino  fuo 
confidcntirtìmo  non  l’ averte  diffua- 
fo  con  forti  ragioni , e tali  che  fi 
rideva  della  premura  de’fuoi  fud- 
diti  . Fece  ancora  di  piò  , perchè 
fapendo  che  cotello  Dio  llrava- 
gante  veniva  nel  fuo  Regno  per 
colmarlo  di  benedizioni  , quelto 
Livio  Monarca  non  fi  degnò  nem- 


meno di  pievcnirlo,  contentandoli 
di  feendere  nel  fuo  Giardino  del 
Palazzo  di  Pcchin,  dove  allora  fi 
ritrovava  per  non  recargli  mag- 
gior contòrtone  . Ricevette  coltui 
1 donativi  ortertigli  dalla  cieca  I- 
dojacria  di  que’  poveri  Popoli  , 
eh’ erano  di  un  valore  immenfo  , 
ma  tutte  qudte  liberalità  unite  a 
tutte  le  benedizioni  date  da  que- 
llo Impoltore  al  Capo  , ed  alle 
membra  di  quello  Stato  , non  im- 
pedirono che  la  pefic  c la  care- 
stia , non  ifpopolartcro  1*  Impero 
dopo  la  fua  partenza  , tuttoché 
nell’  ufeirne  credeffe  di  aver  col- 
mate di  felicità  tutte  le  Provincie 
del  Regno  , cofa  che  gli  tirò  ad- 
dorto  tutte  le  maledizioni  univer- 
fali. 

Moltifiìmi  Idolatri  vi  fono  nel  Tingnt, 
Regno  di  Tangut  , c gli  abitanti 
di  Sucuir  e di  Campion  anch’erti 
di  quello  numero  fono  i piò  vi- 
cini a’ Maomettani . Vi  fono  gran 
Templi  ripieni  d’  Idoli  , in  uno 
de  quali  fpezialmente  fi  vedono 
due  Statue  di  uomo  c di  donna 
alte  quaranta  piedi  tutte  d’un  pez- 
zo dorate,  c dirtele  per  terra;  fc 
ne  veggono  con  fette  certe,  e die- 
ci mani  , ognuna  delle  quali  tie- 
ne diverfe  cote  come  unferpente, 
un  uccello,  un  fiore. 

Vi  fono  molti  Monifterj  , dove 
fi  fono  ritirate  perfone  fra  di  erti 
Iti  mate  di  Tanta  vita,  che  mai  piò 
Dottano  ufeirne  avendone  murate 
le  porte  j altre  poi  vanno  per  la 
Città , come  i nollri  Religiofi  . 
Nafcendo  loro  un  figliuolo  lorac- 
comandano  ad  alcuno  de’loro  Ido- 
li, in  onore  de’quali  allevano  tut- 
to quell’anno  un  montone,  inca, 
po  a cui  lo  conducono  innanti  al- 
l’Idolo col  loro  figliuolo,  e lo  fa- 
grificano  , facendolo  poi  mangia, 
re  a’ Parenti  ed  amici.  Ritrovanfi 
ancora  nelle  Città  di  quello  Pae. 
fe  de’ Maomettani , c dc’Criftiani 
Nerteriani . 

Nel 
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HetW.  Nel  Regno  di  Necbal  confinan-  corpo  di  un  Signore,  e falendodi 
te  a tarantola  tacci  fono  involti  grado  in  grado  arriva  poi  ad  ef- 
nelle  tenebre  del  Paganefimo , non  fere  deificata  j ma  fe  ha  male  o- 
v’eflcndo  alcun  fegno  diCriftiani-  peraco  ftandoncl  corpo  di  unGen- 
tà  . Il  fuo  Re  è pocentiflìmo  , e tiluomo  , entra  nel  corpo  di  un 
per  edere  Idolatra,  non  era  molto  Villano  , pofeia  d“un  cane  , e và 
contrario  alla  Religione  Crilliana , Tempre  più  abballandoli . 
e moftrò  una  fomma  benevolenza  Nella  Provincia  delTebct,  do-  Tebet  et- 
ti Padri  già  accennati  , avendogli  ve  una  volta  li  contavano  otto  Re-  indbcor*. 
quelli  fatto  qualche  regalo  -,  volle  gni  e moltcCittà,  fono  tutti  Ido-  ai"*' 
ritenerli  predo  dt  fe  , naa  non  a-  latri  -,  non  meno  che  in  quella  di  lundJn", 
vendo  potuco  ottenerlo  , fi  fece  Caindù,  e di  Carafan,  le  cuiCa- 
promeetcre  che  ritornerebbero  , e pitali  portano  il  nome  della  fua 
promife  di  fabbricar  loro  un  Col-  Provincia  di  lunghezza  di  cinque 
legio,  adìcurandoli  di  una  buona  giornate.  In  quella  di  Carajan  vi 
rendita  colla  permidione  di  eferci.  lono  degl’ Idolatri , de’Maometta- 
tarvi  la  Religione  , e introdurla  ni , e de’  Nefloriani . 
per  tutti  i Tuoi  Stati . Nella  Provincia  di  Gradandam 

Nella  Provincia  del  Catay  , la  non  vi  fono  ncTempli,  nè  Idoli, 
cui  Capitale  è Cambalà  , vi  fono  ma  adorano  il  più  vecchio  della 
degl'  Idolatri  , de’  Maomettani  , e propria  famiglia  , dicendo  , che 
de*  Nefloriani . I Tartari  che  vi  a-  tucci  vengono  da  quel  tronco  , e 
bicano  confedano  bene  un  Dio  e-  che  tutto  il  bene  da  edo  deriva, 
terno,  invocano  ogni  giorno  ilfuo  In  quella  diTanduc  vi  fono  nu-  r»aduc. 
nome,  ma  poco  alerò  fannodibe-  meron  Crifliani  come  quelli  che 
ne,  e non  iltimano  che  da  male  1’  ne  fono  Padroni,  ma  Nefloriani, 
ammazzare,  o’I  fornicarci  ma  fe  e vi  fono  ancora  de’Maomettant  e 
lafcialfero  i loro  cavalli  imbriglia-  degl’idolatri  . Vi  fono  pure  certi 
ti,  quando  debbono  andare  alpa-  altri  chiamati  Argoni  dirceli  dagl' 
fcolo  crederebbero  di  aver  peccato  Idolatri  di  Tanduc  , e da’  Mao- 
mortalmente  . Hanno  fra  di  elfi  mettani  , e quelli  fono  i più  ben 
due  opinioni  differenti  avendo  an-  facci  del  Paefe  e i più  faggi  ed 
eh’  elfi  i loro  Dei , avvegnacchè  ri-  accorti . 

conofcono  Iddio  Creatore  delCie-  Ne’ funerali  che  fanno  i Tarta- 
lo  e della  Terra  , come  vedefi  da  ri  di  quello  R egno  a’Signori  Gran- 
una  Tavola  che  tengono  in  cafa  , di  oflervano  un  collume  ugual- 
fopra  cui  Uà  fcritto  il  Nome  del-  mente  barbaro  e fuperlliziofo  : 
rÀltilfimo  e Celefle  Dio,  il  qua-  nel  rogo  in  cui  fanno  abbracciare 
le  adorano  ogni  giorno  con  incen-  il  cadavere  gettano,  e fchiavi,  e 
fo,  alzando  Te  mani  e facendo  bat-  mogli,  e cavalli,  ed  arme,  come 
tere  i denti  tre  volte  chiedendogli  fe  tutte  quelle  cofe  fervir dovelfe- 
intelletto  e fanità.  Tengono  pure  ro  nell’altro  Mondo  a quelle  per- 
T immortalità  dell’anima,  ma  ere-  fone  a cui  fanno  quelle  cirimo- 
dono  che  palli  da  un  corpo  all’al-  nie.  In  molti  Paefi  di  quello  Im-  sfcqoit 
tro  , e venga  bene  o male  allog-  pero  fi  contentano  di  abbruggiare  dei  Gru 
giata  fecondo  le  operazioni  fatte,  dipinte  cotali  cofe  come  nella  Ci-  c“* 

Se  prima  era  di  un’uomo  povero  na  , il  ch’è  molto  più  tollerabile , 
evirtuofo,  viene  cacciata  nel  ven-  con  tuttociò nell’Efequie  delGran 
tre  di  una  Giovane  da  marito  di  Can  , che  fi  porta  al  Monte  Al- 
qualità  perchè  animi  il  corpo  di  tay  per  eflcrvi  feppcllito  , tutto 
un  Gentiluomo  , pofeia  palla  nel  quello  s’  incontra  per  la  firada  o 
TtmtJJ,  Aaa  di 
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di  uomini,  o di  animali  tutto  li 
uccide  per  mandarlo  a fervire  all’ 
Imperatore  morto  nel  l’altro  Mon- 
do , eflendo  fiate  in  tal  congion- 
tura  trucidate  più  di  venti  mila 
perfonc  per  li  funerali  di  Mongù 
Csn — 

>*  Leggefi  in  Marco  Polo  che  quel- 

li che  hanno  teneramente  amato  11 
proprio  Re,  ovvero  che  fono  fia- 
ti da  lui  lavorici  , fi  gittano  nel 
fuoco  che  dee  confumare  il  fuo 
corpo  per  elfcrvi  fcco  abbruciati , 
c per  aver  1’  onore  anche  dopo 
morte  di  erte  re  ancora  di  fuo  le- 
guito  , e maggiormente  accarez- 
zati per  la  loro  riconofccnza  e .fe- 
deltà , e accade  fervente  che  fi  tro- 
vino da  trentamila  uomini  che  ac- 
cecati in  quell'  errore  , perifeon» 
nel  giorno  de’ funerali  del  Re. 

Marasfa.  Nel  Regno  di  Maranga  conte- 
nuto in  quello  del  Tcbet  i Padri 
Gefuui  trovarono  de’ contraflegni 
che  inoltravano,  che  la  Religione 
Crifiiana  cravi  una  volta  fiata  in 
quelto  Padc,  come  ancora  conob- 
bero dal  nome  di  tre  uomini  che 
feoperfero  in  Rodoc  Città  princi- 
pale di  Maranga  , che  fi  chiama- 
vano Domenico  , Francefco  , ed 
Antonio. 


radio  trafportate  per  comanda- 
mento di  Salmanazar  Re  di  Affi- 
na nel  Paefe  di  Aifaret  al  tempo 
del  Re  di  Ofea,  e quello  Paefe  è 
la  Provincia  di  Belgian  , daddovc 
gli  Ebrei  ufeirono  fotto  il  nome 
di  Tartari  nel  1100.  fotto  il  Gran 
Cingis  Fondatore  del  l’Impero  Tar- 
taro , c perchè  aveano  confervata 
la  Cireoncifione  c qualche  altra 
cofa  della  Legge  Molaica  divenne- 
ro facilmente  Maomettani  . Con- 
tuttocio  fono  ancora  quafi  tutti 
Idolatri  al  Catay , trattone  che  fra 
i Maomettani  vi  fono  alcuni  E- 
brei  e Criltiani , ma  in  poco  nu- 
mero. 

Quanto  a’  Crifiiani  che  vi  ri- 
mangono la  loro  Religione  è mol- 
to  guaita,  avendo  feguitata  l'Ere-  tù 
fia  di  Neltorio  , che  fi  è ellefa  fi- 
no alla  Città  di  Campion , ed  an- 
che in  quelle  di  Tangut  , di  Su- 
cuir,  di  Cambalù,  e in  molte  al- 
tre . Di  tal  forta  di  Crifiiani  ab- 
biam  già  favellato  nell’  Armenia 
fuperiore  , e in  quella  di  Perfia  , 
dove  fi  fono  ftabilici  come  in  que- 
fie  contrade  , ma  vi  profclTano  u- 
na  Religione  più  pura  che  in  que- 
lla Tartaria. 


l*noc.  IV.  Tutti  quelli  Tartari  chiamano  tXlU  Ktlmtnt  dì  V ’sbcc  , o Zara- 
il  Papa  e i Crifiiani  Dzintis  , e lay.  1 

Sciaur  , cioè  Pagani  .Infedeli  ,Ca- 

m , e Idolatri,-,  e ciò  dopo  che  in-  y^vUefto  Paefe  fi  è nel  Morena-  „ . 
vitati  dal  Papa  a ricevere  la  Fede  har  » eh’  è una  parte  della  VlY“r 

Criitiana,  furono perfuafi da’Mao-  Tartaria  . La  fua  Capitale  è Sa- 
mcttani  a feguitar  l’Alcorano  co-  marca nda  , fede  Reale  del  Gran 
me  più  puro  non  infegnando  che  Tamerlano:  è abitato  da’Maomec- 
1 adorazione  di  un  folo  Dio  , tani  che  fono  della  fchiatta  de’ 
a<*  fendere  , che  Turchi  . Il  loro  Pontcfire  Muftì 
i Crifiiani  fono  pieni  d'idolatria;  rilìede  in  Samarcanda,  dove  fi  fo- 
ma  che  quella  che  profcfTavano  no  mantenuti  dopo  che  Zagatay 
e„.  cra  aKiaca  permettendo  tutto  fratello  del  Gran  Can  fi  fece  Cri- 
all’uomo  libero  , e mettendogli  1’  ftiano. 
arme  in  mano  , dove  quella  di 
Grillo  non  era  che  per  cifemmi- 
■nati  ed  amanti  del  ripofo. 

Ebrei  di  Gli  Ebrei  originar^  di  Tartaria 
Tartan»,  fono  dilccfi  dalle  dieci  Tribù  d’If-  , ■. 
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Della  Religione  di  Tarcbeftan. 

__  . < . f.  f » : 

"****•  . «Popoli  , c i Re  di  tutti  quefti 
. A Paeli  de'  MelT.ìgen  fono  Mao- 
mettani. I Mimftri  della  lorLeg- 
.ge  chiamatili  Cafaifec  , o Mullà , 
e gli  altri  Mifermani  cioè  Fedeli. 
Un  Gefuiu  Portogliele  trovò  mol- 
ti di  cfli  curioli  d’imparare  i Mi- 
. Iterj  della  Fede  Criltiana  , ma  non 
«e  converti  alcuno  j forfè  faràfta- 
' to  più, felice  nel  fuo  ritorno  dalla 
Gna.  > 


Della  Religione  del  Regno  di  T ebtt 


Crìftiini 
di  quello 


Itele* 


QUtfto  Regno  eh’  c pure  nel 
Moranahar  và  a finire  negli 
oiau  del  Mogol,  e particolarmen- 
te nel  Regno  di  Giximur.  Que- 
fto  è un  Paefe  affai  grande  , e i 
fuoi  abitanti  fono  quali  tutti Cri- 
itiani , non  tollerandovi  Infedeli  t 
,vi  fono  molte  Chiefe  bene  addob- 
bate ed  ornate  di  molti  quadri  di 
Gefucrifto,  di  N iltra  Signora  , e 
degli  Appolloli  v limo  ufficiate  da’ 
Mimftri  Ecdefialtici  come  i no- 
ftri  che  offervano  caltità  efatta- 
mentc  . Il  Vefcovo  fi  chiama  La- 
maho,  e foggiorna  ordinariamen- 
te in  un  difetto  feparato  dalla  Cit- 
tà con  un  gran  fiume,  e non  vie- 
ne alla  Capitale  che  i tre  giorni 
più  folcimi  dell’  anno  per  fare  gli 
Uffizj  Divini. 

Della  Religione  deir  africa 

in  generate. 

I '• 

LA  Storia  della  Religione  del. 

l'Africa  in  generale,  di  cui 
diamo  per  fare  la  deferitone 
in  particolare  , ed  in  tutta  la 
fua  effenfione  , fi  è la  parte  la 
più  meridionale  dell’antico  Mon- 
do , e la  maggior  Pfcnifola  dell’ 
Univerfo.  Ella  è in  figura  di  un 
cuore  , di  una  Piramide  , di  ua 
triangolo  * or  vero  di  ua’  ateo,  le 
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corna  di  cui  fono  il  Capo  di  Ser- 
ra Liona  , e quello  di  Buona  Spe- 
ranza , e rifola  di  S.  Tommafo 
è il  mezzo  della  corda . Si  eften- 
de  dai  jf.  gradi  di  latitudine  Set- 
tentrionale fino  ai  ;{.  di  latitudi- 
ne Meridionale,  c dai  tre  gradi  di 
longitudine  fino  agli  ottantatre  v 
coficchè  da  Tramontana  a Mezzo- 
giorno tiene  iofo.  leghe  di  Ger- 
mania dal  Capo  di  Bon  in  Barba- 
ria  fino  a quello  di  Buona  Spe- 
ranza y dal  Ponente  al  Levante 
izoo.  dal  Capo  Verde  fino  a quel- 
lo di  Guadarfuij,  e può  avere  cir- 
ca $7fo.  leghe  di  Cofta  -,  ed  è cir- 
condata da  Mari  da  ogni  parte  , 
detrattane  la  cofta  dell’  Alia,  da 
cui  è feparata  con  una  lingua  di 
terra  di  circa  venti  leghe  Tede- 
fche . 

Tuttoché  i fuoi  Popoli  fieno  un 
mifcuglio  di  Africani  e di  Arabi 
naturalmente  feroci  , crudèli  , e 
rozzi  , alcuni  dei  quali  abitano 
nelle  Città,  altri  nei  Diferti  lot- 
to Capanne  , ed  altri  femore  va- 
gabondi : non  ottante  quella  Con- 
trada ha  prodotti  deigrand’ uomi- 
ni in  ogni  Itato  , come  Tertullia- 
no , S.  Cipriano  , S.  Agoftino  > 
Annibaie , Afdrubalc , Terenzio  » 
ec. 

Dopo  che  1 figliuoli  di  Noè  fi 
furono  divi  fi  per  occupare  le  tre 
parti  dell’ antico  Continente,  l’A- 
frica fu  governata  da  diverfi  Re  , 
e Principi  j i Romani  fe  ne  im- 
padronirono di  una  parce,  diftruf- 
fero  Cartagine,  e (cacciatine  iRe 
Vi  fpedirono  delle  Colonie,  fin- 
che GenferìcoRe  dei  Vandali  fcac- 
ciolli,  e fe  ne  fece  afloluto  Padro- 
ne . Codefto  Tiranno  efercitò  cru- 
deltà inudite  , fpezialmente  con- 
tro i Sacerdoti  e contro  gli  Orto- 
dodi  , e fi  mantenne  nelr  Impero 
fuo  coi  fuccefiori  circa  cento  c 
trent’  anni , finche  Uditorio  Gene- 
rale di  Giuftiniano  riacquiftò  il 
Paefe  . Qualche  tempo  dopo  gli 
A a a i Àra- 
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Arabi  e i Saraceni  fe  ne  impoffef-  zoo.  e più  anni  in  qua,  vivendo 
farono  fotto  l’Impero  di  Onorio,  colla  prevenzione  ehe  tutti  i Paefi 
in  tempo  che  le  cofe  di  Roma  co-  fituaci  nella  Zona  torrida  follerò 
miniavano  a decadere  -,  i Turchi  inabitabili  a motivo  dell’  ardore 
poi  ne  acquetarono  alcune  Pro-  ccceffivo  del  Sole  ; ed  un  tal  fal- 
vincie,  una  partedellequali-èfud-  fo  pregiudizio  fece  Tempre,  che 
dita  ad  eilì,  e parte  tributaria  ; non  vernile  affaticato  nello  fcopri- 
altri  Re  , e Sovrani  particolari  ne  mento  più  interno  di  quefta  gran 
polfìedono  la  miglior  parte  > e i Pendola  ; e pure  ella  è tutta  abi- 
Re  di  Spagna  e di  Portogallo  vi  tata  a riferva  di  alcuni  Dilerti  di 
tengono  alcune  Piazze  fulle  Co-  labbia,  come  vedremoa  Tuo  luogo. 
Ac  . La  divilione  più  moderna  di 

Gli  Africani  furono  Idolatri  ; quefta  parte  di  Mondo  , e che 
adoravano  gli  Altri  ■,  il  Fuoco,  e umbra  più  conforme  al  vero,  li  è 
molte  altre  creature  . La  Regina  quella  che  la  fa  in  otto  parti  cioè 
Saba  che  vilitò  Salomone  infegnò  il  Pacfe  dei  Bianchi  che  compreu- 
loro  la  Religione  Ebrea  , e rice-  de  l’Egitto,  z.  la  Barbaria,  j.  la 
vertero  poi  i lumi  del  Vangelo  Numidia  , o Biledulgerid  , 4.  la- 
dall’  Eunuco  della  Regina  Canda-  Zaara,  o i Diferti  «fella  Libia  . 
ce,  dopo  che  fu  convertito  da  S.  j.  il  Paefe  dei  Neri,  o fia  laNe- 
Filippo.  La  Chiefa  vi  pati  molte  grizia,  la  Guinea  , c la  Nubia  . 
perfecuzioni  dai  Manichei  , Do-  6.  la  Etiopia,  ovvero  l’Abiffinia, 
natifti , Ariani , Pelagiani , edal-  7.  l’Etiopia  inferiore  che  contie- 
tri  Eretici,  fotto  l’Imperio  di  Dio-  ne  il  Congo,  il  Monomotapa  , il 
cleziano , e di  Giuliano  Apoftata.  Monoemugui  , e lo  Zinguebar  , 
Vi  fono  oggidì  dei  Maomettani  , er.  8.  c le  Ifole  Canarie  , di  C». 
degl’idolatri,  dc’Capri,  cioè  per-  po  Verde  , di  Buona  Speranza  >f 
fone  fenza  fede  , né  legge,  degli  di  Terzera,  di  Madera  ec.  di  Ma- 
Ebrei , e dei  Criltiani  di  due  for-  dagafear  , e rifola  di  Malta  ce. 
te  : la  maggior  parte  Abiilini  ed  Ifole  tutte  che  s’incontrano  in  toc- 
alci  Etiopi  fono  Greci  Scifmatici  -,  no  l’ Africa  , nel  Mar  Rodò , nel- 
e i fudditi  della  Spagna  , e del  l’Oceano  , e nel  Mediterraneo  , 
Portogallo  fono  Cattolici . I Por-  che  vengono  a coftituire  un’octa- 
toghefi  fra  gli  Europei  furono  i va  parte  di  quefta  Parte  di  Mot>» 
primi  , che  feoprirono  le  Coftc  do  , che  tutte  in  particolare  vo» 
dell’  Africa  nell’ Oceano  , e dicefi  dretna. 
che  ne  facefiero  il  giro  al  tempo 

dei  Tolommei  Re  di  Egitto  , e Della.  Religione  deir  Egitto . 
che  Salomone  fpediva  le  Flotte  in 

Ofir,  le  quali  effendo  (late  alle»  T)  ER  dar  principio  adunque  dal» 
ftite  nel  Mar  Roffo  ritornavano  t 1 U parte  principale  dell’  Afri- 
Gioppo  per  lo  Mediterraneo.  ca,  ch’è  l’Egitto,  che  tiene  circa 
Certo  è che  gl’ antichi  non  han-  cento  e venti  leghe  dì.  Francia  di 
no  mai  conofciuta  bene  l’Africa,  giro  , ed,  è al  fommo  popolata 
fe  non  dalla,  parte  dei  Mediterr&r  farà  bene  di  favellar  prima  doli* 
neo;, e ne  parlavano  perconghiet-  antica  Religione  de'  fuoi  abitato- 
tura  „ e per  quello  aveano  intefo  ri  . Erano  una  volta-  fuperftizio- 
a dire  . Tutto  quello  fi  è di  la  fidimi  , e le  loro  Divinità  erano 
dalle  bocche  del  Nilo  edelleMon.  Anubj  , Api  , Ifide  , e Ofiride  : 
ragne  della  Luna  , era  loro  inco-  credevano  che  lofpirito,  l’acqua*, 
tfiico  c non  fi  è (coperto  che  da.  la  terra,  l'aria,  ed  il  fuoco  eta- 
. no. 
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00  Divinità  degne  delle  più  umi- 
li adorazioni  y e 1 Demonio  lì 
burlava  così  bene  della  fimplicità 
di  quelli  Popoli  troppo  creduli  , 
che  molti  di  elfi  adoravano  i co- 
eodrilli , i topi , c ceni  infetti  , 
ed  altri  onoravano  le  piante  , le 
rape,  e le  cipolle.  Ricevettero  il 
Vangelo  al  tempo  degli  Apporte- 
li da  S.  Marco  , che  fu  il  primo 
Vefcovo  di  Alcffandria,  ma  6 ino- 
ltrarono dopo  molto  incollanti 
nella  credenza  ortodoffa , eflendo- 
fi  fovente  lafciati  fedurre  dagli 
Eretici,  e fopra  tutto  dagli  Am- 
ili . Nondimeno  i loro  diferti  abi- 
tati furono  dai  Santi  Solitari  do- 
po S.  Paolo  e S.  Antonio  in  tan- 
to numero  eh’ è imponìbile  1’ ef- 
primerlo  y ma  finalmente  e (Tendo 
uerto  Paefe  rertato  fuddito  dei 
ucceffori  di  Maometto  s’infettò 
della  fua  dottrina , di  cui  in  og- 
gi ve  ne  fono  molte  Sette.  Se  ne 
ortervarono  quattro  diverte  nelle 
cirimonie,  e furono  introdotte  da 
quattro  perfonaggi  dei  ptùdirtin- 
ti  in  merito  , e in  dottrina  , che 
/piegarono  diverfamence  gli  ferir- 
ti di  Maometto  > ma  oltre  que- 
lle quattro  Sette,  fi  veggono  per 
l’Egitto  molti  che  vivono  alla  li- 
bera della  Setta  di  Effehravar  , di 
cui  parleremo  nell’ articolo  diFezy 
ma  egli  è certo  che  i Maometta- 
ni, Egizj,  o Arabi  offervano  più 
flrettamente  la  loro  Legge  che  i 
Turchi  . Nel  Cairo  vi  fono  mol- 
ti Petfiani  , che  feguitano  Mao- 
metto a modo  loro  , e molti  A- 
rabi  , e popoli  dell’  Alia  y e dell’ 
Africa , che  vivono  colle  impoftu- 
re  della  Dottrina  di  quello  Impo- 
ftore-  Vi  fono  pure  moltiflimi  E- 
brei  contandofene  fidamente  nel 
Cairo  mille  e feicento  famiglie  . 
Quanto  ai  Criftiani  vi  fono  dei 
Franzefi degl’  Italiani  , de’Tede- 
fchi  , dei  Giorgiani  , degli  Etio- 
pi, dei  Giacobiti  , degli  Armeni, 
dei  Siriani , dei  Corti,  dei  Nedo- 


riani  , dei  Maroniti  , e dei  Nu- 
biani , che  tutti  credono  in  Ge- 
sù Crirto  , ma  in  diverta  manie- 
ra . 

Di  tutti  quelli  Crirtiani  Scif- 
matici  abbiamo  gii  favellato  nell* 
Alia , eccetto  dei  Corti  , il  mag- 
gior numero  dei  quali  fi  trova  in 
molte  Città  e contrade  dell'  Egic- 
to  . 

Prefero  il  nome  da  una  Città 
chiamata  Corta  una  volta  Metro- 
poli della  Tcbaide  , di  coi  fa  men- 
zione Strabonc,  e Plutarco . 1 Cri. 
ftiani  d’  Egitto  portano  oggidì 
quello  nome  , ed  hanno  eziandio 
un  linguaggio  particolare  chiama- 
to lingua  Corta , di  cui  però  non 
fi  fervono  che  nei  loro  Uffizj  , 
parlandoli  Arabo  per  tutto  il  Pae. 
le  i e quella  lingua , che  il  Padre 
Chircher  pretende  che  fia  Lingua 
•madre , e ìndipendente  da  ogni  al. 
tra  è fiata  molto  alterata  dalla 
Greca  ; poiché  okre  che  ne  con- 
ferva ancora  i caratteri  , moki  Ili. 
me  fue  parole  fono  Greche  affat- 
to. Il  numero  di  cortoro  in  que- 
llo Paefe  che  una  volta  pagavano 
tributo  ad  Amru  Ibn  II  Aff , che 
n’era  Re  , era  di  feicento  mila  , 
ora  però  non-  padano  dieci,  o al 
più  quindici  mila . Una  delle  ca- 
gioni di  tale  diminuzione  nacque 
perchè  al  tempo  dei  Romani  a- 
vcano  una  gran  coftanza  per  la  Fe- 
de Crirtiana  y cofa  che  irritò  tal- 
mente i Governatori  Pagani  che  ne 
trucidarono  migliaja  alla  volta  . 
Erano  anticamente  Idolatri  , cd 
ogni  Città  principale  avea  la  fua 
Divinità  particolare  a cui  preda- 
vano un  culto  Divino  y ma  dopo 
la  venuta  di  Noftro  Signore  furo- 
no dei  primi  a convertirli  colla 
predicazione  di  S*  Marco:  Si con- 
fervarono  Ortodofli  fino  al  rempo 
di  Diofcoro  loro  Patriarca , il  qua- 
le caduto  ctfendo  nell’errore,  che 
non  vi  foffe  che  una  fola  Natura 
in  Gefucriito  , fu  condannato  Fer- 
ro. 
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rore  , c l’autor  fuo  com' eretico  certamente  Je  dovea  aver’ alterate. 

_ nel  Concilio  Calcedonenfc , quin-  Cosi  trattò  il  Patriarca  dei  Cotti 
di  è che  vengono  ancora  tenuti  gl’  Inviati  del  Papa , dopo  di  aver 
per  Eretici  dalla  Chiefa  Romana  . ricevuto  dalle  mani  del  Confole  il 
La  credenza  di  quelli  Popoli  è fi.  danajo  che  gli  veniva  fpedito  da 
mile  a quella  dei  Giacobiti,  laon-  Roma,  e fi  trovano  moke  riunio- 
ne non  fa  d’  uopo  il  ripetere  ciò  , ni  di  coftoro  colla  Chiefa , ma  di 
, che  abbiam  detto  ; fi  riunirono  tal  natura  . Olfervafi  fra  gli  erro- 
iio  iv.  molte  volte  colla , Chiefa  Romana,  ri  dei  Colti,  che  repudiano  le  mo- 
ma  fola  in  apparenza . Un  Gefui-  gli , e ne  fpofano  delle  altre  -,  che 
ta  , che  fu  Ipcdito  dal  Papa  nel  circoncidono  i fanciulli  avanti  il 
Vj6i.  a quella  Nazione  , che  gli  battefimo,  che  lo  conferirono  fo- 
avea  fcritca  una  lettera  piena  di  lamento  dopo  molci  giorn»  della 
fomraemonc  , c di  rifpetto  verfo  fua  nafeita  j che  confeflano  bensì 
la  S.  Sede  , come  riconofcendola  etfervi  fette  Sagramenti , ma  che 
per  Siguora  di  tutte  le  altre  , ci  oltre  il  Battefimo,  la  Confdfione, 
darà  un'efempia  di  limili  riunio-  l’Eucarilha , l’Ordine  Sagro,  vi 
.ni  finte  , che  ,per  lo  più  fono  ap-  aggiungono  la  Fede,  il  Digiuno  » 
poggiate  ad  mtcrclh  umani  . Ma  e l*  Orazione  in  vece  degli  altri 
ficcome  poi  Io  lidio  Gelulta  fol-  tre  . Non  credono  che  lo  Spirito 
lecito,  il  Patriarca  a fptdire  lette-  Santo  proceda  dal  Figliuolo,  e am- 
re  di  fommeluone,  c di  ubbidicn-  mettono  tre  foliConcil;,  quelli  eli 
za  al  Pontefice  , rappiefcmand<y  Efcfo,  di  Coftantinopoli,  c’1  Ni- 
gli  che  non  dovea  avere  d tficoka  ceno  j.  ma  una  parte  di  qudti  er- 
veruna  , poiché  nelle  precedenti  a-  rori , o è comune  a tutte  le  Chic- 
vea  chiamata  il  Papa  Padre  dc’Pa-  fc  Orientali,  o riguardano  in  par- 
eri , Pallore  de’ Pittori f e Signo-  ticoiare  i Giacobiti  che  rigettare, 
re  di  tutte  le  Chiefe  , rifpole  a no  il  Concilio  Calcedonefe.  Quan- 
quclìo  che  dopo  il  Concilio  di  Cai-  to  poi  al  porre  fra  i Sagramenti 
ccdonia  , e io  Itabitimenta  di  di-  la  Fede,  il  Digiuno,  e l'Orazio- 
verfi  Patriarchi  indipendenti  gli  u-  ne,  deefi  fapere,  che  non  prendo- 
no dagli  altri,  ognuno  era  Capo,  no  la  parola  diSagramencoinqutl 
c Signore  affuluto  nella  fua  Chic-  rigore  medefimo , che  la  prendil- 
fa  i.  e che  fe  il  Patriarca  medefi-  mo  noi,  e quello  fa  credere,  che 
mo  di  Roma  cadelTe  in  qualche  non  chiamino  propriamente  Sagra, 
errore,  dovea  edere  giudicato  da-  menti  che  i foli  primi  quattro,  *- 
gli  alcri  Patriarchi  ; rifpofe  inol-  vendo  alcuni  Dottori  miltici  ag- 
tre  che  quanto  alle  lettere  fcritte  giuntivi  gli  altri  tre  per  fare  il 
da  elfo  al  Papa  non  fi  doveapren-  numero  mifieriofo  di  fette  . 
derc  a rigore  ciò  clic  altro  non  era  Non  è vero  che  i Cofci  credano  De  ttng  fc 
«he  puri  termini  di  civiltà,  e di  coi  Latini  , che  lo  Spirito  Santo  l.  c. *». 
modefiia  ,.  e che  fe  avea  favellato  proceda  dal  Padre,  e dal  Figliuo- 
li ubbidienza  , e di  fommeifione  , lo  come  lo  alferifee  Brere vod  , do- 
T avea  fatto  come  li  fuol  fare  trac-  po  Tommafo.  di  Gesù  edenda 
tando  cogli  amici . Soggiunge  fi-  quella  credenza  (ingoiare  alla 
nalmentc  che  fc  nelle  lue  lettere  Chiefa  Occidentale . Ciiircher  ag- 
fcrittc  v’era  qualche  cofa  che  non  giugne  che  pretendono  che  non  vi 
folfe  punto  conforme  alla  Dottri-  fia  che  la  loro  Chiefa,  e quella 
uà  della  fua  Chiefa  , non  dovaa  degli  Armeni  , e degli  Abidìni  , 
quello  ci&r’  imputato  a lui , ma  che  fieno  vera  Chiefa  , e che  ten- 
* «hi  avea  postate  le  lettere  > che  geo»  «he  le  anime  non  vadano  nè 
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in  Paradifo,  nè  all ‘inferno  prima 
del  giorno  del  Giudizio  finale.  11 
P.  Vanii  eb  che  ha  feri  tra  unaRe- 
lazione  dello  fiato  dei  Crifiianidi 
Egitto  riferite  molte  altre  cofe 
frettanti  principalmente  alle  loro 
cirimonie  : Noca  che  quando  il 
Sacerdote  alza  l’Oftia  alla  Metta, 
gli  afiìficnti  fi  battono  il  petto  , 
profirandofi , regnandoli , e levan- 
doli alqua  ; la  berctta,  ma  una 
tal  cirimonia  fembrarebbe  Latina, 
e noi  non  crediamo  che  i Cofti 
alzino  1‘  Oftia , fe  non  alla  manie- 
ra degli  altri  Orientali  , cioè  po- 
co avanti  la  Comunione  , la  qual 
elevazione  c differente  da  quella 
dei  Latini  : potrebbe  effcrc  ,-  che 
fodefio  Padre  avelie  veduta  que- 
lla cirimonia  in  qualche  Chiefa 
degli  Abiffini,  che  prefa  1‘ avelle- 
rò dai  Portoglieli  » che  hanno  ava- 
re delle  Chiefe  in  Etiopia,  dove 
fi  celebrava  alla  Lacina.  Offerva 
lo  fiefib  Autore  , che  quando  il 
Sacerdote  allume,  ( pezza  P Oftia 
in  forma  di  Croce  , e la  intride 
nella  fpezie  del  vino,  e comunica 
eziandio  quegli  che  ferve  la  Mef- 
fa  ; foggiugne  che  non  ferbano  il 
Santilfimo  Sngramento  dopo  la 
Metta , e che  non  confagrano  mai 
gn  luoghi  particolari , ma  Tempre 
pella  Chiefa  } che  fi  fervono  di 
pane  fermentato,  che  prima  della 
confagrazione  dicono  Buracà  , cioè 
benedizione,  e Cvrbtn  , o Ila  Co- 
munione, ed  Eucariftia  dopo  che 
è confagrato  5 che  fi  fervono  di 
piccoli  pani  di  grandezza  di  una 
pulirà  , cuocendone  una  grande 
quantità  la  notte  che  precede  la 
Liturgia  , c che  diftribuifeono  a- 
gli  affittenti  al  term inar  della  Mef- 
la  ; Dice  inoltre  che  non  fi  fer- 
vono di  vino  di  Oftarie  tenendolo 
per  profano , e che  dove  non  ne 
trovano , fanno  ttemperare  nell’ 
acqua  dell’uva  fecca  , e’1  fucco 
che  n’  efee  ferve  loro  per  vino  ; 
che  non  fi  confettano  uè  ficomu- 
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nicano  che  nella  Quarefima  gran- 
de ; che  i Laici  lì  comunicano 
fotto  tutte  due  le  fpezie,  e che 
ricevono  le  fpezie  del  vino  dalle 
mani  del  Sascrdote  con  un  cuc- 
chiaio 1 che  comunicano  anche  i 
fanciulli  tolto  battezzati  ; che  o- 
gnuno  legge  la  Sagra  Scrittura  in 
Arabo  che  il  linguaggio  del  Pae- 
fe  ; che  fileggiano  il  Sabbaco 
come  ancora  la  Domenica , e che 
hanno  fra  l’anno  trentadue  Felle 
della  Vergine  , che  vengono  dall’ 
Autore  annoverate,  notando  trai- 
le altre  quella  di  una  certa  Im- 
magine di  Maria  Vergine  , che 
diventò  miracolo!.! mente  in  car- 
ne, la  cui  Scoria  fi  ritrova  feru- 
ta in  un  libro  Etiopico,  che  trat- 
ta dei  Miracoli  della  Vergine. 

Lo  tteffo  Padre  riferite  ancora 
le  cirimonie  che  ottervano  nelbat- 
telimo  , e per  quello  celebrane 
dopo  mezza  notte  una  Metta  ac- 
compagnata da  molte  Orazioni  , 
e dopo  che  hanno  cantato  qual- 
che Salmo,  i Diaconi  portano  al- 
l’Altare i fanciulli  , e gli  ungo- 
no colla  Crcfima  , c dicono  che 
allora  divengono  nuovi  uomini 
fpiricuali , dopo  di  che  ricomin- 
ciano a cantare  , e ritornano  ad 
ugnere  i fanciulli  facendovi  fopra 
trentafette  croci,  il  che  loro  fer. 
ve  di  eforcifmo.  Continuano  an- 
cora a cantare  , c le  donne  pre- 
fenti  a quella  cirimonia  fanno  un 
gran  romore  per  inoltrare  la  pro- 
pria allegrezza;  e frattanto  met- 
tono dell’ acqua  nel  fonte  barre- 
fimalc  , e i Sacerdoti  vi  fi  acco- 
llano . Colui  che  battezza  bene- 
dice l’acqua  col  verfarvi  della  cre- 
lima  , mettendovene  in  forma  di 
croce  ; pofeia  prende  con  una 
mano  il  fanciullo  per  Io  braccio 
deliro  , e per  la  gamba  finiilra  , 
e con  J’  altra  mano  il  braccio  fi- 
niftro  formando  una  fpeziejdi cro- 
ce colle  membra  del  bambino  eli’ 
è vellico  con  un’abitino  bianco  } 
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cd  intanto  i Sacerdoti  fcguicano 
a leggere,  e a cantare,  e le  don- 
ne a gridare,  o piuttoilo  ad  ur- 
lare j e linai  mente  il  Sacerdote 
follia  tre  volte  nel  volto  al  fan- 
ciullo, perchè  riceva,  dicono  ef- 
li,  lo  Spirito  Santo.  Appena  bat- 
tezzato lo  comunicano,  il  che  fa 
coll’iiitiidere  un  dito  nel  calice  , 
e ponendolo  nella  bocca  al  fan- 
ciullo . Terminate  tutte  Quelle 
cirimonie  li  accendono  dei  lumi, 
c fanno  una  procdfionc  cantando: 
i Diaconi  portano  fra  le  braccia 
i bambini  , e precedono  i Sacer- 
doti, e finalmente  gli  uomini,  e 
le  donne  affilienti  fcguicano,  fa- 
cendo le  donne  i loro  foliti  urli. 

Hanno  , fecondo  -quello  mede- 
fimo  Autore  , quattro  gran  di- 
giuni fra  T anno  i il  primo  dei 
uali  comincia  prima  della  Feda 
i Natale  , e dura  venti  giorni  ; 
il  fecondo  dura  felTanta  giorni  , 
ed  è la  gran  Quarefima  -,  il  ter- 
zo fi  chiama  il  digiuno  de’  Di- 
fcepoli  di  Noftro  Signore  , e co- 
mincia la  terza  Feda  di  Penteco» 
ile,  e dura  trenta  un  giorno  ; e 
’l  quarto  finalmente  dura  quin- 
dici giorni,  ed  è il  digiuno  del- 
f Allunzione  di  M.  V. 

Le  Immagini  fono  in  gran  ve- 
nerazione fra  di  loro  , tuttoché 
non  fieno  di  rilievo , e le  più  co- 
muni fono  di  Nollro  Signore 
della  Vergine  , di  S.  Giorgio  , 
degli  Angioli , cioè  di  S.  Miche- 
le, di  S.  Gabriello,  di  S.Rafael- 
lo,  e di  molti  altri  ; le  baciano, 
e gli  accendono  delle  lampade  , 
di  cui  prendono  l’ ol  io  per  unger- 
li nelle  malattie.  Ewi  apparenza 
che  non  abbiano  Sagramento  di 
Lftrema  Unzione,  fuorché  quel- 
la abbiamo  detta  , fe  non  folTe 
per  avventura  che  lo  facelTcro 
con  un  poco  più  di  cirimonia. 

E da  offervarc,  che  il  P.  Vanf- 
kb  favella  nella  fua  Relazione 
degli  Abiffini,  non  meno  che  dei 


veri  Cofci,  ovvero  Egizj,  perchè 
in  ctfetto  fono  tutti  Coiti  di  Re- 
ligione , e (oggetti  ad  un  mede- 
fimo  Patriarca  , che  ordinaria- 
mente rifiede  nel  Muniftero  di  S. 
Macario  venti  leghe  in  circa  di 
lì  dal  gran  Cairo  , non  v’  «ren- 
do che  pochi  Colti  in  Alefiandria 
dove  dovtebb’  e fiere  la  fua  refi- 
denza . 

Quelli  s'  intitola  Patriarca  di 
Alefiandria  e di  Gerufalemme  , 
c fi  chiama  fucccflbre  di  S.  Mar- 
co , ed  efiende  la  fua  Giunfdi- 
zione  (opra  l’uno  e l’alcro  Egit- 
to , fopra  la  Nubia  , e fopra  1’ 
Abilfi.ua  . 

Vi  fono  di  più  undici  Ve- 
fcovi  Cofti  dipendenti  da  lui  , 
cioè  quello  di  Gerufalemme  , di 
Bchnefa,  di  Atfn,  di  Tium , di 
Mobartac,di  Montfallot,  di  Sijur, 
di  Aburig,  di  Girga,  e finalmen- 
te la  Metropoli  di  Abiffinia  . 
Quelli  che  tengono  il  primo  luo- 
go dopo  i Vefcovi  fono  gli  Ar. 
cipree i , dei  quali  ne  hanno  un 
gran  numero  , e dopo  quelli  fe- 
guitano  i Sacerdoti,  i Diaconi  , 
i Lettori , c i Cantori . 

Quanto  alla  loro  Uffiziatura  , 
il  Sabbaco  dopo  il  tramontar  del 
Sole  il  Sacerdote  va  alla  Chiefa 
accompagnato  da  fuoi  miniftri  , 
per  cantare  il  Vefpero  che  dura 
circa  un’ora  , e quelli  che  v’in. 
tervengono , dopo  dormono  in 
Chiefa,  e quelli  che  non  dormo- 
no fumano  del  tabacco  , o pren- 
dono il  Caffè  , o fi  divcrtilcono 
come  più  loro  piace  : due  ore 
dopo  la  mezza  notte  dicono  il 
Mattutino,  e poi  la  MelTa  a cui 
concorre  molta  gente.  Nell’entra- 
re in  Chiefa  fi  levano  le  fcarpe, 
e baciano  la  terra  vicino  la  por- 
ta del  Santuario  , poi  fi  accoda- 
no all’  Arciprete  , a cui  baciano 
la  mano,  abballando  il  capo  per 
riceverne  la  benedizione  . Se  il 
Patriarca  è prefente  , e che  non 
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«ffizj  , fiede  in  un  crono  elevato  lingua  Caldea 
fopra  gli  altri  Preci  con  una  Cro- 
ce di  rame  in  mano  , c dopo  di 
fatta  la  rive- 


avere  ciafcheduno 
renea  al  Santuario  , la  fa  ezian- 
dio al  Patriarca,  e bacia  la  ter- 
ra a lui  vicina,  c levandoli  bacia 
la  Croce,  c la  Mano  dello  Hello 
Patriarca  • 

Siccome,  la  maggior  parte  di 
quelle  cerimonie  fono  comuni  a 
tutti  gli  Orientali , cosi  le  larde- 
remo da  parte , come  pure  la  ma- 
niera loro  di  celebrare  che  lì  può 
leggere  nella  Relazione  del  Padre 
Vansleb,  oltre  di  che  è poco  dif- 
ferente dai  Greci , dai  quali  han- 
no prefe  molte  cirimonie  . Ciò 
che  v’é  di  notabile  lì  é,  che  han- 
no un  libro  di  Omelie  cavate  dai 
principali  Santi  Padri , delle  qua- 
li ne  leggono  un  poco  dopo  il 
Vangelo  , e quello  ferve  di  fpie- 
gazione  , o di  parafrafi  al  Van- 

felo  medefimo,  colicché  non  c’è 
lifogno  di  Predicatori  per  illru- 
irli.  : 

. Hanno  quelli  CriHiani  Scama- 
tici molti  Moniderj  nell’Egitto  e 
fra  gli  altri  la  cafa  , dove  il  No- 
ftro  Salvadore  con  S.  Giufeppe  e 
Maria  Vergine  li  ritirarono  fug. 
gendo  la  perfecuzione  di  Erode  , 
dove  foggiornarono  per  fette  an- 
ni . E'  lontana  una  lega  dal  gran 
Cairo  in  una  cattiva  Città  , dove 
non  li  efercita  alcun  negozio,  che 
non  ollante  fu  una  delle  più  fa- 
mofe  dell’  Egitto  chiamata  Mem- 
fì , o Babilonia  . in  quella  Cafa 
vi  fono  due  Altari  feparati  uno 
dall'altro  uno  dei  Cofti,  l’altro 
dei  Recolletti  di  Terra  Santa  che 
fono  nel  Cairo  , i quali  vi  vanno 
a celebrare  le  Felle,  e quando  ac- 
compagnano i Pellegrini  che  paf- 
fano  per  l’ Egitto  per  la  vilita  dei 
Luoghi  Santi  . Quella  Cappella 
Ita  nel  mezzo  di  una  gran  Chiefa 
dove  cinque  o fei  Religioli  Colti 
uffiziano  , e dicono  la  Meda  in 
Tomo  IL 
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lingua  Caldea  , ma  cantano  la 
Pillola  , e ’l  Vangelo  in  Arabo  , 
eh’  è il  volgare  dell’  Egitto,  ac. 
ciocche  tutti  intendano. 

Ma  il  Monillero  più  famofo  fi 
è quello  di  S.  Antonio,  che  ne 
racchiude  un’altro  una  volta  oc- 
cupato dagli  Abifiini , ma  al  pre- 
fentc  tutto  in  rovina.  Egli  è li- 
tuato  fulla  colla  orientale  del 
Monte  Colzira  nel  Difcrto  di  Ge- 
bel , una  piccola  giornata  dillante 
dal  Mar  Rodo  ; il  terreno  che 
occupa  lotto  la  figura  di  un  qua- 
drato lungo  {limato  circa  14000. 
pertiche  di  terra  ; il  fuo  recinto 
è fatto  di  alce  muraglie  la  mag- 
gior parcc  rovinofe  ; non  v’è  al- 
cuna porca,  e per  entrare  nel  mo- 
nillero bifogna  farli  tirare  fu  con 
una  carrucola  si  uomini  come  be- 
ilie , come  fi  fa  nel  Convento  di 
S.  Caterina  del  Monte  Sinai  nell' 
Arabia  Petrea . 

Il  P.  Vansleb , di  cui  parlammo, 
che  fu  in  quello  Monillero  nel 
1671.  dice  eflervi  tre  Chiefe  , la 
cui  principale  è quella  di  S.  An- 
tonio, piccola,  ma  antica  , e {li- 
mata la  {leda  che  fu  fatta  edifi- 
care da-S.  Antonio  -,  c dentro  vi 
fono  dipinte  varie  rapprefentazio- 
ni  di  Santi  di  una  maniera  mol- 
to antica  . La  feconda  Chiefa  è 
quella  degli  Appolloli  S.  Pietro, 
e S.  Paolo  con  un  piccolo  campa- 
nile , ed  una  campana  di  un  pie- 
de e mezzo  di  diametro,  eh’  e la 
fola  che  fia  nell’ Egitto.  La  terza 
è dedicata  a un  Religiofo  Laico 
di  quello  Convento  chiamato  Mar- 
co morto  in  odore  di  Santità  . I 
Religioli  di  quello  Convento  non 
fono  tanti , quanti  erano  una  vol- 
ta ; nel  1671.  erano  foli  diciano- 
ve , due  dei  quali  erano  Sacerdo- 
ti : erano  talmente  fcarnati  e {ve- 
nuti per  li  digiuni  e mortifica- 
zioni che  fembravano  piuttollo 
fcheletri  che  veri  uomini . La  lq- 
ro  regola  gli  obbliga  a rinunzia- 
fi  bb  re 
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re  per  fempre  al  macrimonio  cd  Patriarca  del  Cairo,  che  Io dilhi 


ai  parenti , a non  pofliedere  beni  , 
ad  abitare  nei  di  Certi  , a veltirfi 
di  lana  , a cingerli  la  reni  con  u- 
na  correggia,  a non  mangiar  car- 
ne, nè  bere  vino,  fe  non  in  cafo 
di  eftrema  uccellici  , cd  ancora  di 
fcarfcggìarfi  il  bifogncvole  pel  fuo 
nodri mento.  Ordina  loro  di  im- 
piegar tucto  il  tempo  in  digiuni, 
cd  orazioni  , e lavori  ; di  penfar 
fempre  all’ eternità  , di  applicarli 
alla  lezione  della  Sagra  Scrittura, 
c alla  intelligenza  delle  verità  che 
c’infegna  ; inoltre  di  dormire  Co- 
pra la  nuda  terra,  e nei  propr;  a- 
citi , e non  coricarli  vicini . Fi- 
nalmente gli  obbliga  a dire  l’Ore 
Canoniche  , cd  a proftrarfi  ogni 
fera  prima  di  eoricarfi  cento  e cin- 
quanta volte  colla  faccia  e ventre 
a terra,  eftendendo  le  braccia  in 
croce,  oltre  le  quali  proibizioni 
ne  fanno  ancora  altre  fette  in  Chic- 
fa  una  avanti  ad  ogni  Ora  Cano- 
nica. 

J Diferti  della  Tebaide  intorno 
a Tebe  una  volta  gran  Città  di 
quello  Stato  , e dov’  erano  tanti 
Santi  Eremiti  vifìcata  da  S.  Giro- 
lamo , fono  nelle  vicinanze  del 
Cairo , e dopo  due  giornate  tro- 
vali il  Diletto  di  Egitto  dov' è la 
Grotta  di  S.  Paolo,  in  cui  fu  vi. 
lìtato  da  S.  Antonio.  Vi  li  vede 
il  Moniftero  di  Nitria , di  cui  fa- 
ceva canto  cafo  S.  Girolamo;  co- 
me ancora  quello  di  S.  Macario  , 
dove  non  vi  fono  che  venti  Reli- 
gioni , che  vivono  colle  aufterità 
lopraddette  , e quivi  riliede  tal 
volta  il  Patriarca  dei  Codi. 

li  Moniftero  di  Giorgia  era  un 
ricco,  e grande  Moniftero  di  Cri. 
ftiani  chiamato  S.  Giorgio  lenta, 
no  circa  fe»  miglia  da  Munfia  . 1 
Monaci  di  quelto  luogo  erano  du- 
gento,  e polTcdcvano  gran  tratto 
di  paefe  cr  intorno  , e ricevevano 
i palfaggcrì  ufando  loro  ofpitali- 
tà  » c ’i  rimanente  inviavano  al 


buiva  ai  poveri  Criftiani;  madu- 
gent’anni  fono,  che  tutti  i Reli- 
giofi  morirono  dalla  pelle , cd  il 
luogo  mutò  faccia. 

Vi  fono  molti  Calogeri , c Mo-  ciioftti . 
naci  Greci , il  cui  Patriarca  è nel 
Cairo  . Seguitano  la  Religione 
Greca , ed  hanno  molte  Chicfe  c 
Monifterj  in  Egitto.  . 

I Calogeri  Arabi  del  Difetto  di 
S.  Macario  fono  aneh'  elfi  della 
fleffa  credenza  , e in  quello  Di- 
fetto vtggonfi  moltiflimi  Conven- 
ti Greci  frammifehiati  cogli  Ara- 
bi . 

Per  altro  la  Nazione  Cofta  è la 
pii!  zotica  ed  ignorante  di  tutti  i 
Criftiani  del  Levante.  Non  men- 
tono mai  a conferire  di  cofe  Di- 
vine, c della  Religione,  elamag- 

Eor  parte  dei  Preti  fanno  appena 
ggere  , ma  non  ifcrivere  , e le 
azioni  che  fanno  , le  fanno  fenza 
alcun  rifleflò  a Dio  . I Recolletti 
di  Gerufalemme  hanno  fatto  il 
polfibile  per  convertirli  , c con- 
vincerli dei  loro  errori  , ma  la 
ignoranza  fua  fa  che  difprezzano 
i Latini,  ed  ogni  altro  (.ridiano, 
avendo  per  dilonore  1’  entrar  eoa 
dii  in  conferenza , 

Veruno  una  volta  in  Egitto  fi-  Diedor» 
no  diciottomila  Città,  le  più  il-  * 
luftri  delle  quali  erano  Alcltan- 
dria  Capitale  non  foiamentc  dell’ 

Egitto,  ma  eziandio  dell’Africa; 

Diofpoli  o fia  Tebe  d’Egitto  , e 
Memfi  prefa  oggidì  pel  Olirò. 

Aicffandria , di  cui  in  oggi  fo-  Ale&indri» 
no  Padroni  i Turchi , fu  edificata 
5)0.  anni  prima  della  Nafctca  di 
Gefucrifto  da  Aleflundro  il  Gran- 
de , come  un  monumento  delle 
fue  conquide  . Era  una  volta  la 
prima  Città  del  Mondo  dopo  Ro. 
ma  , e nei  primi  fecoli  del  Cri- 
fti.inefimo  i Padri  della  Chiefa 
la  chiamavano  il  Paradifo  , per- 
chè vi  fiorivano  la  Santità  , e la 
vera  Religione.  Durante  il  Paga- 

ne- 
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nefimo  v* erano  dae  Accademie  il 
Serapio  , e l’ Ifeo  , cosi  denomi- 
nate dal  Dio  Serapide  , c dalla 
Dea  Ifide.  Vi  andò  l’ Evangelica 
S.  Marco  a predicarvi  (a  Fede , e 
vi  fondò  una  Scuola  di  pierà  , i 
più  dotti  di  cui  furono  (celti  per 
efferne  direttori . Tale  fi  fa  il  ce- 
lebre Panteno  , che  fiori  1’  anno 
i8t.  di  Gefucrifto,  le  cui  lezio- 
ni diedero  tanti  gran  Dottori  al- 
la Chiefa  . Ivi  i Clementi  Alef- 
fandrìni  , i Girala  mi  , i Bafiij  , 
i Gifgorj  fecero  i loro  (ludj  nel- 
le fag-e  lettere  -,  ivi  Filone  Ebreo 
fi  rete  celebre  coi  fuoi  fcritti  : 
Tolommeo  Filadelfo  vi  fece  rac- 
cogliere cinquecentomila  Volumi 
per  formare  quella  gran  Biblio- 
teca cosi  celebre  nell»  Storia  che 
fu  viepiù  accrefciuca  dai  fuoi 
fuccetfbri;  ma  q ut  Ito  teforo  ine- 
ftimabile  di  Manovrieri  peri  do- 

?io  net  fuoco  nelle  guerre  civili 
ra  Cefare  e Pompeo.  Cleopatra 
Regina  di  Egicto  fece  un'altra 
Biblioteca  nel  Serapio,  che  s’an- 
dò infenfibilmente  arricchendo,  e 
durò  fino  al  cempo  dei  endia- 
di , che  nel  Regno  deH’lmpera- 
dore  Tcodofio  rovinarono  ilTem. 
pio  di  Serapide,  c abbracciarono 
b Biblioteca,  i cui  libri  ad  altro 
non  fervi  va  no  che  ad  autorizza- 
re la  fupe rftiziooe  . 

Avvegnaché  i vantaggi  , ed  i 
privilegi  goduti  da  quella  Città 
gli  averterò  acqui  (lato  il  nome  di 
Città  per  eccellenza  , come  a Ro- 
ma , ciò  nulla  ottante  , (a  fua 
grandezza  Ecciefiadica  era  da  pre- 
ferirò al  fuo  fplendorc  tempora- 
le; imperocché  giuda  l'efpréflìo- 
ne  di  S.  Gregorio  il  Grande  , S. 
Pietro  fondata  avea  qaefta  Chie- 
fa col  mezzo  di  S.  Marco  fuo 
Difeepoto , ed  era  fa  feconda  Se- 
de Patriarcale  di  quetto  Principe 
degli  Appoftolt  ; onde  t Vefeovi 
di  Alertaodria  non  aveauo  altro 
Badato  foporiore  «he  qu4°  4* 
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Roma , ed  aveano  la  mano  anche 
dall’  Antiocheno  , poiché  oltre  la 
cura  che  aveano  di  fare  ogni  an- 
no il  Ciclo  Pafquale  erano  Vica- 

Snati  della  S.  Sede  per  le  cofe 
rientali  , e la  loro  autorità  fi 
eltcndcva  ancora  fopra  molte  co- 
fe temporali.  Il  Seno  Canone  del 
Concilio  Niceno  foggetea  l’Egit- 
to, la  Libia,  e la  Pentapoli  alla 
Chiefa  di  AlefTandria,  ordinando 
che  il  fuo  Vefcovo  edenda  l’au- 
torità fopra  tutte  quelle  Provin- 
cie ad  riempio  e giuda  il  coftu- 
me  di  Roma.  Quedo  Canone  si 
celebre  nel  diciatlettefimo  fecolo 
per  tante  Scritture,  e difpute,  è 
per  verità  vantaggiofiflimo  alla 
Chiefa  , ed  ai  Ycfcovi  di  Alef- 
fandria,  ma  non  leva  al  Papa  né 
il  titolo  di  Capo  della  Chiefa  U- 
niverfale , nè  i Diritti  annetti  al- 
la Dignità  di  Succcfforc  di  San 
Pietro  . 

1 più  fcienzlati  dei  primi  feco- 
li  erano  dati  idruiti  nella  fcuo- 
ta  della  Chiefa  Alertandrina  . Cle- 
mente , ed  Origene  ne  fur  no  li 
principali  ornamenti  . Ammonio 
Diacono , di  cui  ragiona  S.  Giro- 
lamo , Anarolio  Vefcovo  di  Lao- 
dicea , il  Cieco  Didimo  , ed  un* 
altro  Ambrogio  fuo  Difcepolo 
non  vi  fiorirono  meno  per  la  Dot. 
trina , che  per  la  pietà  - S.  Era- 
rio , S.  Dionigi  , Tconato , S.  A- 
tanagio,  S-  Cirillo  y e molji  altri 
hanno  illudrata  queda  Sede  col- 
la  propria  fetenza  e Santità , che 
portarono  In  queda  Catedra  Pa- 
triarcale. Gli  errori  di  Ario  Pre- 
te AJeflandrino  im prederò  morta- 
li ferite  in  queda  Chiefa,  che  pu- 
re r avea  generato  al  Signore  , e 
Favea  pollo  fra  L fuoi  Minittri  » 
e di  più  gli  avea  data  la  cura 
delle  anime  in  una  Parrocchia  di 
queda  Città . Mdezio  vi  cotnin- 
ciò  uno  Scifma  lagrimevole  ; eia 
Vefcovo  di  una  Città  dell’ Egitto 
chiamata  Lica , o Licopoli  ; ed 
Bbb  a avea* 
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avendolo  S.  Pietro  di  Alefiandria  riente  , e Collancino  il  Grande 


convinco  di  aver  fiigritìcaco  agli 
Idoli , e di  varj  altri  delitti  , tu 
coftretco  a deporlo  in  un  Conci- 
lio di  Vcfcovi  -,  ma  eoitui  inve- 
ce di  forconi  metterli  alla  Temen- 
za , fi  fece  autore  di  uno  Scifma 
perniziofo,  trafportandofi  a pub- 
blicare ingiurie , e calunnie  con- 
tro S.  Pietro  . /trio  incontanente 
feguitò  le  novità  di  Mclezio  , e 
poi  fi  fece  capo  del  Tuo  partito  . 
S.  Epifanio,  che  non  c certamen- 
te parziale  degli  Eretici,  deferive 
la  Itoria  di  Melezio  in  altra  ma- 
niera. Prima  fu  collante  nella  Fe- 
de , e non  volea  ammettere  gli 
Ecdefiallici  caduti  nella  perfecu- 
zione  di  Diocleziano  j fe  non  al- 
la Comunione  Laica  . Pietro  al 
contrario  rillabilirli  volea  nella 
prima  Dignità  i da  quello  ne  nac- 
que lo  feifma  , in  cui  Melezio 
ebbe  più  partito  di  Pietro.  Infe- 
condo luogo  Melezio  fu  quello, 
che  àccuso  Ario  ad  Alefiandro  , 
come  dice  S.  Epifanio  ; ma  tur- 
ca quella  Storia  è fuor  di  modo 
tronca  e fallificata.  S.  Alefiandro 
governava  allora  la  Chiela  di  A- 
lefiandria,  e fece  ogni  sforzo  per 
guadagnare  quello  lpirito  fviaco, 
ma  veggendo  inutile  ogni  sforzo, 
fcomumcollo.  Dopo  di  quello  S. 
Alefiandro  non  fi  contentando  , 
volle  inoltre  che  una  cofa  tale 
fofie  giudicata  da  tutti  i Vefcovi 
di  Egitto,  e della  Libia-,  che  pe- 
rò ne  adunò  quali  cento  , oltre  i: 
Tuoi  Preti  che  intervennero  a que- 
llo Concilio  . Ario  vi  cfpole  li 
proprj  errori  , c fu  nuovamente 
feparato  dalla  Chieda  Cattolica  , 
e dalla  fua  Fede  : dopo  quelto 
fecondo  anatema  collui  fece  un 
viaggio  nella  Palcllina , dove  proc- 
curo  di  prevenire  i Vefcovi  in 
fuo  favore  c dove  trovò  dc’par- 
tigiani  della  propria  empietà  che 
fenderò  per  difenderlo  . Quello 
ficee  un  grande  llrepito  nell'  Q- 


proccurò  di  fopire  affatto  la  di- 
vifione  della  Chieda  di  Alefian- 
dria  v ma  le  fue  lettere  non  fa- 
cendo rtitco  l' etfecto  bramato , vi 
fpedì  Olio  Vedovo  di  Cordovi 
in  Ifpagna.  Quello  grand’  uomo 
v’ impiegò  ogni  sforzo  per  achee- 
tarli , avea  egli  ordine  non  fola- 
mente  di  eihnguere  il  fuoco  del. 
FArianifmo  , ma  eziandio  di  fai 
celiare  lo  Scifma  dei  Meleziani  , 
e di  regolare  un’altro  punto  di 
difciplina  fopra  la  celebrazione 
della  Pafqua,  mentre  altri  la  fa- 
cevano cogli  Ebrei  nel  giorno  del 
Plenilunio  di  Marzo,  ed  altri  af- 

K davano  la  Domenica  feguente. 

r quello  celebrò  Olio  un  Con- 
cilio in  Alefiandria  , dove  trattò 
ancora  l’aflare  di  un  Prete  chia- 
mato Colluto  , che  ad  efcmpio 
di  Ario  infegnava  una  nuova 
Dottrina  , c voleva  formarfi  un 
Vefcovado  immaginario  . Molti 
moderni  mettono  quelto  Concilio 
nel  principio  delraono  314.  Si 
adunarono  i Vefcovi  delle  Pro. 
vincic  dell’  Egitto,  dellaTebaidc, 
della  Libia,  e della  Pentapolinei 
439.  in  Alefiandria  per  la  giudi- 
tìcazione  di  S.  Atinagio  , poiché 
ritornato  quello  Santo  Prelato  dal 
fuo  efilio  dopo  la  morte  di  Co- 
Pancino  il  Grande,  trovofii  nuo- 
vamente efpofto  alle  perfecuzio- 
ni  degli  Ariani,  che  aveano  pre- 
venuto 1’  animo  di  Colianzo  : i 
Confratelli  del  Santo  vi  andarono 
in  numero  di  circa  cento  per  di- 
fenderlo , e far  conofcere  la  fua 
innocenza  , e vi  fcrifièro  quell’cc- 
cellente  Lettera  che  ci  reità  , co- 
me uno  dei  più  celebri  monu- 
menti della  Storia  Ecclefialtica  , 
ed  è diretta  a tutti  i Vefcovi  del- 
la Chiela  Cattolica  , e fu  man- 
data a Papa  Giulio  . Nel  3^0. 
eflendo  lo  llcfio  S.  Atanagio  ri- 
tornato nell*  fua  Chiefa  vi  cele- 
brò un  Concilio  dei  Vcfcovi  db 
Eg.it- 
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Egitto,  che  confermarono  ciò  che 
i Concilj  di  Sardica  , e di  Geru- 
salemme aveano  farco  in  favor 
fuo.  Due  anni  dopo  eflendo  Pa- 
pa Liberio  Succeduto  a Giulio  , 
gli  nemici  del  Santo  fi  sforzaro- 
no di  prevenirlo  in  difeapito  di 
Atanagio  , ma  fettantacinque , o 
ottanta  Vefeovi  nuovamente  fi  a- 
dunarono  per  gi uftificare  la  fua 
innocenza  con  una  lettera  , che 
fcriffero  al  Pontefice.  S.  llario eb- 
be intenzione  di  conservarcela  in- 
ferendola in  una  delle  fue  Ope- 
re, ma  quefto  luogo  è perduto  . 
L'anno  jfi.  c (Tendo  ancora  S.  A- 
tanagio  ritornato  trionfante  nella 
fua  Chiefa  , dopo  la  morte  di 
Giorgio  falfo  Prelato  trucidato 
dagli  Aleflandrini  , affacicolfi  non 
folamente  a riparare  i mali  cagio- 
nati dagli  Eretici , ma  eziandio  a 
Stabilirvi  la  verità  -,  che  però  a- 
dunovvi  un  Concilio  dove  inter- 
vennero S.  Eufebio  di  Vercelli  , 
S.  Altero  di  Petra  in  Arabia  , e 
venti,  o trenta  Prelati  di  fommo 
inerito  . Vi  fi  regolarono  molte 
cofe  importanti  per  li  Vefeovi  ca- 
duti nell' Arianifmo  j e ’1  Conci- 
lio rifolvette,  che  quelli  eh' era- 
no fiati  difenfori  dell’  Erefia , ed 
i capi  potettero  ottener  perdono 
colla  penitenza,  ma  non  refiarncl 
Clero,  e che  quelli  che  v' erano 
fiati  ftrafeinati  violentemente  da- 
gli altri  fodero  confcrvati  nella 
propria  dignità  , fottoferivendofi 
al  Concilio  Niceno  . I Vefeovi 
fenderò  a Lucifero  di  Cagliari  So- 
pra la  Chiefa  di  Antiochia,  c di- 
chiararono doverli  credere  , che 
lo  Spirito  Santo  a vede  la  fieda 
fofianza  , e la  fieda  Divinità  del 
Padre,  e del  Figliuolo,  nulla  ef- 
fendovi  nella  Trinità  di  cretto  uè 
di  pofteriore,  nè  d’inferiore  . Vi 
fu  condannata  altresì  1’  erefia  di 
Apollinario  , ed  alcuni  alcri  di 
coloro  che  predicavano  nuove  dot- 
trine ■ Quell'  adunanza  è-  una  del- 


le più  confiderabili  del  quarto  Se- 
colo Sia  in  riguardo  delle  perfone 
che  la  compofero,  fia  per  l’im- 
portanza, e qualità  delle  decifio- 
ni  che  vi  fi  tecero.  Qualche  tem- 
po dopo  la  celebrazione  di  que- 
llo Concilio  S.  Atanagio  fu  di 
nuovo  Scacciato  dalla  fua  Chiefa 
durante  fa  perfecuzione  di  Giulia- 
no Apofiaca  , ma  elfendo  quello 
Principe  fiato  uccifo  , Gioviano 
fuo  fuccedore  richiamò  il  Santo 
Patriarca  e prcgollo  a mandargli 
una  iftruzione  del  contegno  cne 
tener  dovea  per  le  cofe  Ecelefia- 
ftiche.  Dice  Teodoreto  che  S.  A- 
tanagio  raunò  i più  Sperimentati 
Vefeovi  dell’Egitto,  della  Tebai- 
de,  e della  Libia  , e poi  fcride 
all' Imperadore  la  lettera  riferita 
da  quefto  ftorico  , che  Ila  nelle 
Opere  di  edo  Santo  nella  Raccol- 
ta dei  Concilj  : e quello  fu  cele- 
brato nel  j6f.  Cinque  anni  dopo 
S.  Damalo  fuccedore  di  Liberio 
avendo  in  un  Concilio  di  Roma 
condannati  Orfacio  , e Valente 
Capi  degli  Ariani  , ne  fcride  a 
tutti  i Prelati  in  generale . Quel- 
li di  Egitto  adunati  con  S.  Ata- 
nagio gli  refenderò  ringraziando- 
lo di  ciò  che  avea  fatto,  e diman- 
dandogli la  condannatone  di  O- 
fenzio  incrufo  nella  Chiefa  Mila- 
nefe  ; ed  oltre  quella  lettera  ne 
fcridero  un’  altra  ai  Vefeovi  di 
Africa.  Nel  399.  Teofilo  Patriar- 
ca di  Alcffandria  pretendendo  di 
aver  motivi  di  dolerli  di  alcuni 
Solitan  , che  Santamente  viveano 
nella  lua  Diocefi , condannolli  in 
un  Concilio,  trattandoli  da  Ori- 
genilli  . $.  Cirillo  Succedette  r 
Teofilo  , e nel  4*0.  convocò  irr 
Alefiandria  un  Concilio  contro 
Nefiorio  , gli  Atti  del  quale  ab- 
biamo fra  quelli  del  Generale  di 
E telo . Diofcoro  che  fi  era  innal- 
zato alla  Sede  Vefcovile  di  Alcf- 
fandria  , avendo  faputo  , che  il 
Pontefice  S.  Leone  in  un  Conci- 
lia 
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Lo  di  Roma  , avca  condannaci 
tutti  gli  attentati  di  codetta  A- 
dunanza , che  ti  chiamava  la  Con. 
vencicola  di  Efefo  , pensò  a ven- 
dicartene, ed  avendo  tatti  venire 
a tumulto  alcuni  fuoi  parziali  , 
ardi  anatematizzare  S.  Leone  . 
Due  anni  dopo  H ricevettero  le 
ordinazioni  del  Concilio  di  Cal- 
cedoni che  fece  tenere  Proterio  i 
ma  eflfendo  codetto  Patriarca  fla- 
to trucidato  dagli  Eretici,  Timo- 
reo  E turo  ufurpò  quefla  Chieda, 
ed  effendo  parziale  dell’  Erefia  , 
ebbe  la  sfacciataggine  di  condan- 
nare il  Concilio  di  Calcedoni  in 
un'  AtTcmblea  di  Prelati  del  fuo 
partito  , che  adunò  nel  4^9.  Pie- 
tro Mongutìo  parimente  eretico  , 
fu  uno  degli  ufurpacori  di  que- 
ita  Sede  » dove  verfo  il  474.  047^ 
formò  due  fallì  Sinodi  in  favore 
dell' Erefia  . Quelt‘cra  la  difgra- 
zia  di  quefla  Chiefa  il  vederfi  de- 
folata dal  furore  e dalla  empietà 
di  codefti  falli  Patriarchi  > e nel 
ne  provò  una  terribile  nella 
rfona  di  Ciro,  clic  di  Ycfcovo 
Placida  fu  latto  Arcivescovo 
di  Alefl.indria  , come  per  1 icora- 
penfa  di  avere  ìngaunato  Tlnnpe- 
radore  Eraclio , facendolo  darli 
alla  Dottrina  dei  Monoteliti.  Ce- 
lebrò codcfto  Patriarca  nello  ftef- 
fo  anno  un  Sinodo,  dove  in  quel 
Decreto  ohe  intitola  di  foddisfc. 
zione  » ovvero  d’ accordo  , pub- 
blica nove  articoli  , e nel  letti- 
aio  folticne  sfacciatamente  lv  ere- 
fia dei  Monoteliti , e minaccia  di 
anatema  chi  ofalfe  impugnarla  - 
Quefla  fi  è la  floria  deplorabile 
della  fua  Chiefa  , e delle  disgra- 
zie accadute  ad  elio  , non  meno 
che  alla  Città , di  cui  non  li  può 
feaza  dolore  paragonare  lo  flato 
infelice  in  cui  fi  ritrova  oggidì  » 
collo  Splendore  antico»,  del  quale 
Diodoro  Siculo  ne  fa  una  «1  no- 
bile descrizione . Al  prefent*  «Ila 
è pitia  dà  rovine»  « sul  popola. 


ta,  e Su  disfatta  dopo  la  libero, 
zione  di  S.  Lodovico  nel  ufo. 
avendola  i Franzeli  coi  Venezia- 
ni Smantellata,  e pollovi  il  fuo. 
co  , vedendo  che  non  potevano 
cuflodirla  . Vi  fi  vede  però  an- 
cora il  luogo  del  Conclave  dei 
Settanta  Interpreti , che  fecero  la 
Verdone  Greca  della  Bibbia  E- 
brea  : le  cellette  , o gabinetti  di 
quelli  valeotuomioi  Sano  qua  fi 
intere,  tuttoché  1 Turchi  ne  ab. 
brano  fatta  una  MoSchea  intito- 
lata la  MoSchea  del  Ponente . Nel 
mezzo  delia  Città  evvi  una  Cap- 
pella Maomettana,  chiamata  dai 
Turchi  Scander,  dove  dicono  ef. 
fervi  Seppellito  AleiTandro  il  Gra». 
de.  Ne  Sa  menzione  l'Alcorano» 
quindi  i Pellegrini  Turchi  vico», 
corrono  a folla  : i Crifliani  vi 
onorano  la  piccola  Chiefa  di  S. 
Caterina  fabbricata  nel  luogo  , 
dov’  era  la  prigione  di  quefla 
Santa  , ed  un  Oidi  ano  ne  tiene 
ta  chiave  per  aprirla  ai  Pel  (egri, 
ni.  Ivi  vicina  v’è  la  Chiefa  diS. 
Marco  poffeduta  dai  Cofti  -,  c vi 
li  vede  la  tomba  di  quefloEvao- 
gelifta,  il  cui  Corpo  fu  loro  le- 
vato dai  Veneziani. 

Non  (irà  cofa  fuor  di  propo» 
(ito  il  favellare  in  queflo  luogo 
del  Ciclo , e del  Calendario  , c 
della  Cronaca  di  Aleflandria . 

L’  anno  vagante  degli  Egizj  , 
chiamato  pure  Anno  Caldeo  , e 
di  Nabonnaflarre  così  celebre  fra 
gli  Aftrologi  , e fra  i Cronologi- 
ci propriamente  non  era  nè  Solare, 
nè  lunare  , mentre  e (Tendo  com- 
poflo  di  trecento  e Gdtantacinque 
giorni  diflribuiti  in  dodici  meli 
comporti  di  trenta  giorni  per]cia- 
fchednoo  » ai  quali  aggiugneva- 
ao  i cinque  giorni  che  chiamava- 
■o  Epagomenì  » di  fatti  fi  acco- 
dava in  queflo  at  corfo  Solare  t 
ma  te  ne  allontanava  ancora  poi- 
ché i fuoi  dodici  meli  non  corri, 
fpoadcfoun  alle  quattro 
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dell' anno.  Cangiavano  di  luogo,  Figliuolo  di  Dio  . Teofilo  che  fa 
paifando  dal  Verno  all’Autunno,  dopo  Patriarca  di  Alefiandria  for- 
c dall'  Autunno  alla  State  , po-  ittò  nel  380.  un  Ciclo  Pafquale 
lei  a alla  Primavera,  retrogradan-  per  cent’anni , il  quale,  avvegna- 
do  fcmpre,  e mutando  ogniquat.  chè  non  fotte  pubblicato  che  nel 
tro  anni  , il  che  chiamavano  il  380.  cominciava  però  col  nuovo 
primo  di  Thoth  , cioè  il  primo  Ciclo  Lunare  de’ap.  di  Agofto  t 
giorno  del  primo  mefe  . Volendo  anno  37?.  eh’  era  il  nonantefimo- 
gli  Akttandrini  fidare  quell’  an-  Tetto  dell’Era  de’ Martiri  di  Alef- 
no  vagante  aggiunterò  ad  ogni  fandria , ovvero  di  Diocleziano . 
quattro  anni  un  giorno  ai  loro  S.  Cirillo  parimente  Patriarca  A- 
Epagomeni  j che  però  comincia-  Jefòndrino  , c nipote  di  Teofito 
rono  a contare  dall’Era  de’  loro  ridalle  quello  Ciclo  a 9\.  anni,  e 
Martiri,  che  fi  cliiama  ordinaria-  principiollo  nel  437.  ch'era  l’anno 
mence  di  Diocleziano  nell'anno  133.  dell’ Era  di  Diocleziano. 

184.  di  nottra  falute  , e così  il  Abbiamo  già  deno,  che  il  Co- 
loro anno  cominciò  col  Ciclo  Lu-  kndario  d’ Aleflandria,  cioè  il  to- 
nare , o col  Numero  Aureo  il  ro  anno  , o primo  giorno  del  Io- 
Venerdì  19.  Agoilo,  che  s’incon-  ro  mefe  Thotn  cominciava  il  di  2^. 
trò  coll’  anno  Giuliano  32 9.  coll'  del  nottra  mefe  di  Agotto  . Varj 
Era  di  Spagna  3.21.  e con  quella  Autori  hanno  date  delle  redole 
di  Nabonattar  1031.  Anatolio  di  certe  per  ridurre  t giorni  dell  an- 
AJcttàndria  Vefcovo  di  Laodicea  no  Aleflandrino  a quelli  del  no- 
ncl  277.  inventò  un  Cielo  Luna-  ftro  Giuliano  ; ma  tutte  quelle 
re  di  diecineve  anni,  o piutrofto  cofe  farebbero  di  troppo  lunga 
corrette  quello,  che  Mctone  bra-  difeuffione  , onde  i curiofi  po- 
vo  Attronomo  di  Atene  avea  in-  traimo  vederle  negli  Scrittori  che 
ventato  nella  Olimpiade  8 6.  per  oe  hanno  trattato, 
proccurare  di  regolare-  il  corto  Circa  la  Cronaca  Alcffindrina 
della  Luna  e quello  del  Sole.  tutto  che  abbia  de’  difetti  , eli’  è |>e**Jbné 
Anatolio  non  corrette  quello  però  di  un  grand’ufo  per  certi  fat-  deli'  Africa. 
Ciclo,  che  per  trovare  più  age-  ti  Storici,  e per  altri  di  Cronolo-  **••**& 
volmente  la  Fetta  di  Palqua,  ed  già.  Evvi  apparenza  che  vi.tbbia- 
in  fatti  dopo  avendo  il  Concilio  no  lavorato  divertì  Autori  alcetti- 
Niceno  fidata  la  Domenica  per  la  po  di  Maurizio,  di  Foca,  e diE- 
celebrazione  di  quella  Fetta , fi  ri-  radio  , poiché  termina  nel  vente- 
portó  alla  Cniefa  d’  Aleflandria  fimo  anno  dell’impero  di  quell’ 
per  regolar  la  Domenica  , in  cui  ultimo:  vi  fi  trovano  divertì  trat- 
ti dovette  celebrarla.  Siccome  al-  tati  prefi  da  Giulio  Affricano,  e da 
lora  gli  Egizj  erano  in  concetto  Eufebio,  che  non  fi  trovano  in  al- 
di aver  maggior  cognizione  dell’  ero  luogo.  Girolamo  Surita  fu  il 
Attionomia,di  quelli  delle  altre  primo  che  in  una  Biblioteca  di 
Provincie,  così  fu  ordinato  che  i Sicilia  ritrovò  quella  Cronaca,  e 
Prelati  Alettandrini  mandattero  o-  portoli»  a Roma  per  conferirla 
gni  anno  al  Papa  il  giorno  , in  con  Antonio  Agottino  Auditore 
cui  cader  dovea  la  Pafqua  fe-  di  Rota  , e la  intitolarono  Felli 
guente  , acciocché  tutte  k altre  Siciliani.  Sigonio,  ed  Onofrio  ne 
Chicfe  più  lontane  potettero  aver-  fan  menzione  lotto  quefto  nomei 
ne  notizia  , e ordinariamente  nel  e Giufeppe  Scaligero  avendone  ri- 
giorno dell'Epifania  fi  annunzia-  cuperata  una  parte  dal  Cafaubo- 
va  quello  della  Rtfurrguone  del  no  la  fece  Rampare  nel  1606.  in 
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Greco  nella  Edizione  che  proccu-  ci,  di  Armeni,  e di  altri  Criftia- 
ro  della  Cronaca  di  Eufebio  . ed  ni  Scamatici  . Vi  fono  due  Chie- 


è focto  quello  titolo  : Compendium 
temporum  ^AuBoris  innominati , nun- 
quam  ante  editum  , ab  ^Adam  pri- 
mo bomine  ad  annui»  xx.  Heraclii 
xum  ConJ'uhbus  . Dopo  Federigo  di 
Silburg  , ovvero  Silourgio  aven- 
dola pure  ritrovata  compero! la  per 
trentafei  feudi  d’  oro  : era  cucca 
incera  fino^’due  ultimi  anni,  do- 
ve il  cario  avea  talmente  corrofo 
il  carattere  ebe  non  lì  potè  mai 
rilevare  . Quelli  ne  fece  un  dono 
alla  Biblioteca  di  Augulla  -,  e ’1 
Padre  Matteo  Raderò  Gcluica  Te- 
defeo  avendo  avuta  la  maniera  di 
averne  una  Copia  , la  tradulfe  in 
Latino,  e pubblicista  nel  idf.a 
Monaco  in  un  Volume  in  quarto 
con  quello  titolo:  Cbronicum^Ale- 
xandrinum , itemque  ^Aftronomicum 
Ì3"  Ecclcfiafiicum , vulgo  Siculum  , 
v cl  Fajii  Siculi  Grece  cum  latina 
Interpretai  ione  . La  intitola  Cro- 
naca AlelTandrina , perchè  princi- 
pia con  quelle  parole  IIirpNf  A\i- 
Pietro  d’Alelfanùria  . Ne 
abbiamo  una  edizione  di  Parigi 
del  i688.  per  Du  Cange  eh’  è la 
migliore. 

ii  Cau«.  Rella  ora  a ragionare  del  Cairo 
Città  grande  e ben  popolata,  ma 
molto  diverfa  da  quello  era  una 
volta , quando  ferviva  di  foggior- 
no  a’ Sultani  di  Egitto,  eflendo  al 
prefentc  lotto  il  dominio  del  Tur- 
co dacché  la  prefero  nel  1517.  Vi 
fono  però  non  oliarne  ancora  tren- 
ta mila  Cafe  , lei  mila  Brade  , e 
quattro  mila  Mofchee,  la  princi- 
pale delle  quali  detta  Eiamà-il-af- 
rur  , tiene  una  rendita  immenfa  , 
ed  ivi  riliedono  i quattro  Muftì , 
o Pontefici  della  Legge  Maomet- 
tana dell’  Egitto  : vi  Tono  ancora 
molte  Turbee  , o fieno  cappelle 
che  fcrveno  di  fepolcri  alle  perfo- 
ne  dillinte  . Vi  fi  contano  mille  c 
feicento  famiglie  di  Ebrei  ; e vi 
fono  ancora  molte  Chicle  di  Grc- 


fc  di  Crilliani  nel  Cairo  vecchio, 
quella  di  S.  Maria  fervita  da’Cof- 
ti  , e quella  di  S.  Giorgio  appar- 
tenente a’ Greci  , dove  (1  feppelli- 
feoao  tutti  i Franzefi  in  una  cap- 
pella a ciò  deilinata. 

Nel  1 5 81.  fu  tenuto  nel  Cairo  Gregarie 
un  Concilio  da  alcuni  Rcligiofi  e xiil 
Gcfuiti  per  ordine  del  Papa  per 
far  conolcere  gli  errori  di  Nelto- 
rio  e di  Diofcoro  a’Coftì  , e ri- 
condurli nel  feno  della  Chicfa.  Vi 
alliftettc  il  Patriarca  di  quelli  Cof- 
tì  cogli  Abbati  e perfone  più  qua- 
lificate della  fua  Comunione  -,  fu 
fatto  loro  conofcere  elfervi  due  na- 
ture in  Gefucrillo,  e verbalmente 
abiurarono  la  loro  credenza  ; ma  sP°nd<;  a. 
effendo  morto  il  Patriarca  nel  prin-  f^'***'** 
cipio  dell’anno  vegnente  ; il  fuo 
Vicario  che  pretendeva  quella  Di- 
gnità , vieto  che  non  fi  faccffe  in 
ileriteo . 

Per  li  Giacobiti , il  numero  de’  Gi»c»Wtic 
quali  è grande  nell'Egitto  , come 
ne  abbiam  favellato  nella  parte 
dell’  Alia  , così  non  abbiamo  qui 
che  ripigliare . 

Della  Religione  della  Barbaria  . 

LA  feconda  parte  dell*  Affrica 
più  confiderabile  dopo  l’Egit- 
to fie  la  Barbaria  , che  contiene 
i Regni  di  Barca  , di  Marocco  , 
di  Fez  , Algeri  , Tunifi  , Tremi- 
fene  , Tripoli  , e Dara  , ed  ha 
di  eitenfione  circa  mille  e du- 
gento  leghe  di  lunghezza  , e 
cent’  ottanta  di  larghezza  . Può 
dividerli  giuftamente  in  quattro 
forte  di  credenze  differenti  , cioè 
in  Maomettani  , in  Pallori  fenza 
Religione,  in  Ebrei,  e in  Crillia- 
ni j i Maomettani  fono  i più  , e 
fra  di  effi  gli  Affricani  offervano 
la  Legge  di  Maometto  con  più 
«rettezza  c fuperftizione  de’Tur- 
chi  naturali. 
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Giudicando  q ut  fio  falfo  Profe-  rici , e Guardie  : codoro  falcono 
ta,  clic  non  ballate  l’aver  forma-  fu  d'  un’alca  corre  che  dà  all’in- 
ci  i precetti  e le  leggi  della  fua  gredo  della  Mofchca  , e dopo  di 
Setta,  fe  non  vi  ftabiliva  dc’con-  avervi  appefa  una  bandiera  bian- 
crategni  co’  Templi  e luoghi  par-  ca,  il  Marabù  fi  volge  al  Mczzo- 
ticolari  ; ne  ordinò  la  forma  qua-  giorno,  e grida  ad  alta  voce:  Id- 
le  fi  feorge  al  prefente  nelle  Mo-  dio  è Dio  e Maometto  fao  Vrofeta 
fchee , dove  fi  adunano  ordinaria,-  dopo  di  itti  : alla  preghiera  o Fede. 
mente  per  attendere  alla  loro  fu-  li't  e al  mezzo  giorno  innalberadi 
perfezione  e Idolatria  . Non  vi  nuovo  quella  bandiera  che  folo  fi 
volle  nè  immagini , nè  dipinte  , ufa  in  Barbaria  , e non  la  levano 
nè  di  rilievo  , ma  in  fua  vece  che  verfo  le  due  ore  j ficchè  per 
molciffimc  lampade  , delle  quali  fapere  quale  ora  fia  bafta  diman- 
fe  ne  veggono  tino  feicento  e più,  dare  fe  il  Marabù  ha  gridato  , o 
polle  lungo  la  Mofchea  , in  capo  pure  fi  guarda  fe  la  bandiera  è 
alla  quale  bene  addencro  della  mu-  alta  o bada  e da  ciò  fi  giudica  at- 
taglia evvi  una  gran  nicchia,  do-  l’ incirca  qual  ora  podaelìcrc.  Gri- 
vc  fi  metee  l’Iman,  ovvero  il  Ma-  dato  che  ha  il  Marabù  della  Mo- 
rabù,  che  così  fi  chiama  il  Cura-  fchea  principale  , cucci  gli  altra 
to  del  luogo . Ivi  fa  la  preghiera  lo  feguicano  tacendo  lo  flefTo  . Il 
chiamata  Salì,  e’1  Popolo  replica  Venerdì  è il  giorno  del  loro  Sab- 
le  medefime  parole  che  dice  co-  baco,  o la  loro  Domenica,  in  cui 
fluì  , facendo  le  flefle  cirimonie  , quali  tutti  fi  portano  alla  Mofchea 
ovvero  pi  attodo  fcimiottcric,  con-  fpczia!  mence  a mezzo  giorno,  nel 
fidenti  in  alzar  le  mani  e la  teda  qual  tempo  fi  ceda  dal  lavorochiu- 
verfo  il  Cielo  dopo  di  averbacia-  dendolì  le  botteghe, 
ta  più  volte  la  terra,  ed  eterfila-  Tengono  una  fpezic  di  corona 
vata  la  bocca , le  orecchie  , le  na-  fenza  croce  , c fenza  didinzione 
rici,  e l’edremità  de’piedi;  il  che  di  grani,  che  recitano  fpedo  : el- 
da  edi  chiamali  abluzione,  imma-  la  c compoda  di  cento  grani,  fo- 
gnandoli che  col  lavare  il  corpo  pra  ognuno  de’quali  ripetono  que- 
ll purghino  anche  le  lordure  del-  «e  parole  Iddio  mi  guardi , o pu- 
l’ anima.  Quello  che  c’è  ancora  di  re  Iddio  abbi  mifericordia  di  me,  c 
rimmarchevole  fi  è , che  tengono  quefia  preghiera  e loro  cosi  comu- 
le  loro  Mofchee  in  venerazione  ta-  ne , che  Tempre  tengono  quella  co- 
le che  prima  di  entrarvi  fi  cava-  rona  in  mano  . L’  ufo  della  carne 
no  le  f carpe , lafciandolc  alla  por-  porcina  è loro  interdetto  efprcda- 
ta  , o mettendofele  fotto  il  brac-  mente  cofa  tolta  ad  imprellitodal 
ciò:  vi  danno  tempre  a piè  nudi  loro  falfo  Profeta  digli  Ebrei.  Ogni  toroQaa- 
fenza  fputare  fe  non  nel  fazzolet-  anno  fanno  una  Quarcfima  , che  refi*»*  - 
to,  non  parlando  uno  all'altroche  chiamano  Ramadan,  chedura  una 
per  nccedità  , nè  lafciano  entrarvi  intera  Lunazione  , e fi  adengono 
Te  donne  per  non  edere  tentati  . dal  mangiare  , e dal  bere  dallo 
Vengono  chiamati  al  loroSalàcin-  fpuntar  del  giorno  fino  all’  ofeu- 
que  volte  al  giorno  , cioè  nel  le-  ra  notte  , e allora  il  Marabù  fa- 
var  del  Sole  , a mezzo  giorno  , lendo  fulla  torre  della  Mofchea 
quattr'ore  dopo,  alle  fei  , e alle  gliene  dà  la  licenza  colle  ordina- 
fctte , e a due  ore  dove  non  vi  fi  rie  fue  grida . Odervano  con  tan- 
trovano  fe  non  i più  zelanti.  Per  to  rigore  quedo  digiuno  che  fi  a- 
chiamarli  hanno  perfonc  pagate  in  itengono  anche  dal  tabacco  , ma 
ogni  Mofchca  che  fono  come  Che-  per  rifarli  venuta  la  notte  firiem- 
T omo  11.  Ccc  pio- 
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piono  di  vivande  e mangiano  quan-  che  Maometto  v’cra  fottopofto,  e 


Loro  Iif- 
qua. 


Muftì. 


to  vogliono,  e iCorfaliiledT viag- 
giando non  ardifcono  di  violare  il 
Ramadan . Dopo  la  Quarefima  ce- 
lebrano  la  loro  Pafqua  detta  Bai- 
ran,  e dura  tre  giorni , nc'  quali 
fanno  limoline  a'  poveri  di  molti 
caltrati  che  facnncano,  diverten- 
doli alla  meglio  , e frequentando 
le  Mofchee  con  legni  di  divozio- 
ne . Per  altro  è una  cofa  ridicola 
il  vedere  la  maniera  fupcrfhziofa 
di  vivere  de’ Marabù  , e de'Mona- 
ci  della  loro  Setta . 

Non  ve  ne  fono  tanti  in  Barba- 
ria quanto  in  Turchia  e il  p:ù 
qualificalo  tra  cofioro  li  è quello 
che  chiamano  Mufti  che  nliede 
in  qualche  Città  principale . Que- 
lli come  capo  comanda  affoluta- 
mcnte  agli  altri  , e regola  tutti  i 
punti  diReligioncv  giudicale  dif- 
ferenze, ha  cura  che  non  fidifpu- 
ti  alcun  punto  della  Legge  (otto 
pena  della  vita  . Tutti  1 Religiofi 
Maubuti . vengono  chiamati  in  Barbarla  or- 
dinariamente col  nome  di  Santoni 
e Marabuti  5 evvene  un  gran  nu- 
mero di  quelli  alle  Mofchee  nelle 
Città  e nelle  vicinanze  , e nelle 
campagne  com’  Eremiti  in  picco- 
le celle  che  fono  tanti  Alili 
per  qualunque  delitto  . Tra  que- 
lli Santoni  ve  nc  fono  alcuni  che 
menano  una  vita  la  più  llrana  che 
immaginar  fi  polla  (tando  a teda 
nuda  a piedi  (calzi  con  una  fpc- 
zie  di  bordone  , con  cui  battono 
. quelto  e quello  (limandoli  molto 
(elici  coloro  a’  quali  tocca  una 
qualche  ballonata.  Quelli  che  vi- 
vono cosi  da  Eremiti  quelluano 
di  porta  in  porta  , c fono  (pedo 
vìficati  dalie  donne  che  fanno  le 
divote,  e fi  raccomandano  alle  lo- 
ro orazioni,  ed  inoltre  coreltiipo- 


Sanroni  e , 


impudentemente  dava  ad  intende- 
re che  allora  Iddio  gli  rivelava 
per  mezzo  del  fuo  Angiolo  Ga- 
briello i più  fecreti  milteri  della 
fua  pretefa  Religione  . In  Alge- 
ri , e in  qualche  altro  luogo  del- 
la Barbaria  vi  fono  certe  piccole 
Mofchee  in  forma  di  Óratorj , do- 
ve fono  feppellici  molti  Marabu- 
ti , che  onorano  come  Santi  , te- 
nendoli eziandio  delle  lampade ac- 
cele  davanti  la  tomba , andandovi 
anche  ad  orare. 

La  Feda  loro  più  pregevole  do- 
po la  Pafqua  fi  equella  della  Na- 
lcica  del  loro  falfo  Profeta  che  ce- 
lebrano alti  f.  Settembre  con  gran 
folennità  , che  dura  otto  giorni 
con  grandi  allegrezze  pubbliche  c 
particolari,  Itando  illuminate  tut- 
te le  drade  con  le  lampade  c cor- 
de , e le  crociere  di  effe  capezza- 
te , paleggiandovi  tutti  , e can- 
tando le  Iodi  del  loro  Profeta. 

L’  ultima  cirimonia  de’  Turchi 
fpettante  alla  Religione  fi  è quel- 
la delle  fcpolture,  e de’cimiterj  . 
Quando  uno  è morto  fi  pagano 
ceree  femmine  perche  piangano  : 
lì  adunano  quelte  incorno  al  mor- 
to , facendo  de’ lamenti , e drac- 
ciandofi  la  faccia  colle  unghie  , 
nel  qual  tempo  tutti  i parenti  lo 
vanno  a vedere  . Viene  pollo  poi 
in  una  gran  bara  coperca  di  pan- 
no verde  con  un  turbante  Copra  -, 
e nel  cavarlo  di  cafa  Tempre  col- 
la teda  avanci  cosi  portandolo  a 
fotterrare  , è una  cofa  orribile  P 
intendere  confufamente  i pianti 
delle  donne  , alcune  delle  quali 
gridano  ^ iddio  mio  Zio , altre  .Ad- 
dio Marito  mio , Jratello  mio , figli- 
uolo mio  fecondo  il  grado  della  pa- 
rentela . Di  là  poi  lo  portano  al 


criti  fi  danno  bene  fpeflo  alla  ma-  Cimiterio,  deve  alcuni  Marabuti 
già  , e a’fortilegi.  Tengono  anco-  pagati  vanno  a cantare  perir- fira- 
ra in  venerazione  gl'  idioti  , e de  Dio  è Dio , e Maometto  fiuoTro- 
pazzi,  ma  più  di  tutti  quelli  che  fitta  dopo  di  lui . N >n  pongono  il 
fono  (oggetti  al  male  caduco,  per-  morto  fdrajaco  nella  loda  , ma  a 

fc- 


Feftt  delti 

nafeita  di 

Maometto. 


Loro  re- 
pelliate . 
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fedire  co’ piedi  pendenti  a baffo  , vendo  nè  Templi  , rè  orazioni  , 
e la  ceRa  appoggiata  fui  gomito  ma  quelli  vivono  da  beftic  , er- 
dritto  guardando  verfo  il  Mezzo  tanti  per  le  campagne  colle  lor 
. giorno  dov’è  la  Meca,  ufo  tratto  mandici  e fe  taluno  ve  nefoffe  di 
dagli  Ebrei  , che  coRumavano  di  altro  carattere,  e che  avelie  un  pò 
' feppellirc  i loro  corpi  affìfi  come  di  cofcienza,  farebbe  tuttavia  co- 
un  Doctore  nella  cattedra  per  in-  Itretro  a vivere  come  gli  altri  , 
legnarli  con  ciò  che  chi  mancò  dal  non  avendo  nè  chi  lo  ifhuifle,  nè 
Mondo  c un  bravo  MaeRro  per  regola  che  lo  guid.iffe. 
infeguarci  a ben  vivere,  mentre  il  Gli  Ebrei  di  Barbaria  non  fono 
ricordarci  di  loro  ci  Fa  pcnfarc  dagli  altri  differenti,  ne  da  quelli 
alla  morte  . 1 Cimiterj  fon  gran-  deli’ Alia,  nè  da  quelli  dell’fcuro- 
di  efituati  intorno  alle  Città , non  pa  nfclle  cirimonie,  e nel  credere, 
ufando  cflì  a feppcllire  nelle  Mo-  Se  ne  contano  più  di  feffanca  mi- 
fchee  , ma  alla  campagna  , dove  le  famiglie;  e la  fola  Città  di  Ma- 
ognuno  compera  fecondo ii  fuo  po-  rocco  tiene  quattro  mila  di  auelti 
tcrc  qualche  fpazio.  di  terreno  o Sfpetcatori  del  Meflì.i  > e nei  Re- 

f'  rande,  o piccolo,  circondandolo  gno  di  Tunifì  , di  Algeri  , c in 
i biffe  muraglie.  Ordinammèn-  parte  di  quello  di  Fez  cento  e cin- 
te vi  piantano  molti  Bori  , per  quantafei  mila  famiglie  dipcndcn. 
rapprclenrare  che  non  v’ècofa  che  ti  da’ Con  foli  , ed  Uffiziali  di 
’ meglio  denoti  la  fragilità  della  vi-  Francia  in  quello  fpetta  al  tona- 
ta noltra  quanto  il  fiore  che  in  un  mercio  . CoRoro  parlano  franea- 
momento  fi  vizza  , Le  Donne  vi  mente  Spagnuolo  , imparandolo 
fi  portano  fovcntc  , e quali  ogni  per  negoziare  con  più  facilità. 
Venerdì  con  pane,  carne,  e frut-  Reità  ora  il  ragionare  de’  Cri- 
ta , che  poi  vi  Infciano  per  lipo-  Riani,  che  non  Tono  Padroni  fe 
veri,  o per  gli  uccelli  , avendone  non  ne’ luoghi poffeduti  dalla Spa- 
’ però  prima  adagiato  effe.  Ivipre-  gna,  e quelli  tutti  fono  Cattolici 
gano  per  li  loro  mariti,  o per  gli  Romani  j gli  altri  fono  di  varie 
altri  parenti  morti,  mentre  iTur.  forte.  Evvi  qualche  rimafugliodi 
Chi  credono  nell’  orazione  per  li  CriRiani  tanto  a Marocco,  quan- 
' defonti,  e talvolta  parlano  con  etti  to  a Tunili  , in  Fez  , e nella  Li- 
" Conciandoli  con  dolci  parole,  di-  bia,  che  dicono  la  Meffa  de’  Mu- 
cendoli  che  afpetcaudo  la  rifurre-  farabi  tradotta  dal  Latino  in  A- 
zlonc  de’  loro  corpi  bifogna  che  rabo  j c circa  ccnc’ottanta  famiglie 
abbiano  pazienza.  2 Barbari  fono  Greche,  quali  tutte  Scifmaticne  , 
fuperlliziofi  all’  ecceffo  ed  attac-  che  fi  fervono  de’  Menologi , e Li- 
citi agli  errori  dell’ Alcorano  fpc-  curgia  Greca,  quando  poffono  aver 
zialmente  i Corfali,  che  foglioso  qualche  Prete,  ed  hanno  una  ve- 
anche  ricorrere  a*votl , -e  a’Sagfi-  nerazionc  particolare  per  S.  Stc- 
fizj,  che  praticane  in  una  mfnic-  fano.  - 

ra  brutale,  e affatto  ridicola,  die"  Vi  fono  pure  alcuni  IngleG , ed 
troppo  nojofo  farebbe  il  volerla  ri.  Olandeli  cnc  vivono  all’uio  loro: 
ferire.  QaeRo  è quanto  alla  Reli-  ma  i Cattolici  Romani  fono  o 
gione  de’  Maomettani . Mercatanti  che  vivono  liberamen- 

Tifloti  La  feconda  Torta  di  credenza  di  te  nell’efercizio  della  propria  Re- 
fenia  He.  qucRi  abitanti  è quella  de’PaRo-  Ugione,  effendo  loro  permeffo  l’a- 
rnione . e ri,  che  nen  fono  Aè  Maomettani,  vtré  Sacerdoti,,  Chiefe  , ovvero 
*«  .**  Le*"  Ebrei,  nè  CriRiani  , ma  fenza  Oratorj  ; o pure  Spagnuoli  e Por- 
Religione,  e Tenia  legge,  non  a-  toghefi  Padroni  delle  Piazze  , o 

Ccc  x fchia- 


Ebrei  di 
Enbaxia  . 
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fchiavi 

(otco  il  dominio  di  quelli  barba, 
ri,  de’ quali  ve  ne  fono  molti  del- 
l' uno  e dell’  altro  fedo  di  tutti  i 
Paeli  Criiìiani  prelì , quando  van- 
no in  corfo  , da  vafcelli  di  Fran- 
cia , d’ Inghilterra , di  Olanda , di 
Germania  , e fpczialmcnte  Spa- 
gnuoli  . Quella  Nazione  lìccome 
occupa  molte  piazze  nell’Affrica , 
così  lovente  è cipolla  agl’inganni , 
e alle  piraterie  degli  Arabi,  cheli 
vendono  poi  agli  Algerini,  e fono 
i più  maltrattati,  o lia  per  l’odio 
ereditario  fin  da’  fecoli  partati  fra 
elfi  , e i Granatini  ufeiti  da  que- 
llo Paefe  dell'Affrica,  che  lungo 
tempo  occuparono  una  parte  del- 
le Spagne,  e che  finalmente  furo- 
no  affatto  da  Filippo  ni.  faccia- 
ti, o lia  perchè  il  Re  delle  Spa- 
gne non  tiene  corrifpondenza  nè 
Ambafciadorc  alla  Porta  , da  cui 
i Tunefini  , e gli  Algerini  dipen- 
dono . Solamente  in  quella  parte 
di  Barbaria  ve  ne  faranno  dieci 
in  dodici  mila  , che  menano  una 
vita  infelice  fra  i tormenti e fra 
le  miferie. 

Della  Religione  di  Barca* 

QUefto  Paefe  è un  gran  Dilèr- 
to  fra  l’ Egitto  e’I  Regno  di 
a ripòli , e tiene  più  di  450.  leghe 
di  lunghezza  dal  Ponente  al  Le- 
vante, c più  di  60.  di  larghezza. 
I fuoi  albicanti  veramente  fono 
Maomettani;  ma  è verilìmile  che 
quelli  del  Difetto  non  avendo  né 
Cazt,  uèMofchee  fieno  fenza  Re- 
ligione , come  fono  fenza  cultu- 
ra alcuna. 

Della  Religione  del  Regni  di  Ma- 
rocco. 


Qi 

Silice 


QUefto  Stato  è quello  di  Fez 
hanno  formato  1*  Impero  ,de- 
iceriffi  che  fe  ne  fono  impa- 
droniti focto  pretella  di  zelo  del- 


1'  antica  Mauritania  Tingitana  , 
che  oggidì  fa.  la  parte  piu  Occi- 
dentale della  Barbaria;  e'i  Tuo  Re 
s'intitola  Imperadore  di  Barbaria, 
di  Marocco  Re  di  Fez  , di  Suz  , 
e di  Tafilettoec.  come  pure  Gran- 
de Sceriffo  di  Maometto,  ede’fuc- 
ceffori  della  famiglia  di  cotcftolor 
Profeta  . Quello  nome  di  Sceriffo 
molìra,  come  abhiam  detto,  che 
i fuoi  predeceffori  fi  fono  ferviti 
del  precetto  della  Religione;  e di 
più  fi  chiamava  ancora  l’ Impera- 
tore de’  Fedeli  . La  fua  maggior 
lunghezza  è di  iif.  leghe  , e la 
fùa  maggior  larghezza  alcrcttan- 
to  - 

E’dunque  quello  Regno  in  po- 
tere de’  Maomettani  che  fanno  la 
parte  maggiore  del  fuo  Popolo  „ 
fono  granai  Offcrvatori  delta  lor 
legge , e tanto  fuperlliziofi  , che 
perchè  alcuni  Marabuti  predica- 
rono loro  , che  la  Filofofia  era 
fommamente  pregiudicevole  all’a- 
vanzamento aella  lor  Setta,  dove 
che  predo  di  elfi  lo  ftudio  di  tut- 
te le  Arti , c delle  Scienze  fiori- 
va, in  tempo  che  langniva  in  Eu- 
ropa, vietarono  efpreffamente  che 
fòdero  ìnfegnate  ; coficchè  non  cor- 
re più  nè  tAllronomia,  nè  laFi- 
lofofia  , nè  vi  fono  altri  Profcflb- 
ri,  che  di  Gramatica,  della  Leg- 
ge dell’Alcorano,  ediPoefia,  che 
quali  tutti  gli  abitatori  di  Barba- 
ria , di  Numidia  , cd  i Gialofi 
(ledi  vanno  ad  imparare  in  <iueflo 
Regno  principalmente  a Maroc- 
co „ 

Deefi  però  fapcre  , che  la  loro 
Religione  fi  è in  qualche  maniera 
differente  dalla  Turca , perchè  co- 
floro  hanno  feguitata  la  Dottrina 
delle  Predicazioni  dello  Sceriffo 
Amct  primo  Re  di  quella  fchiat- 
ta  ; mentre  coftui  prima  Monaco 
della  fua  Setta  abbandonò  la  fua. 
cella  nel  1^4/,  e cominciò  a pre- 
dicare una  nuova  intelligenza  del- 
T Efur- 
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rEfurcan , tratta , per  quello  dice-  è di  una  grand’  eftenfione  , il  nu- 
va,  dalla  fola  Scrittura,  facendo  mero  maggiore  degli  abitanti  è 
vedere  che  le  Dottrine  di  Alt . di  Maomettano  ; vi  fono  eziandio 


Omar  , e degli  altri  inrerpetri  di 
Maometto , erano  tradizioni  uma- 
ne , e che  ballava  la  pura  e fem- 
plice  fcrittura  dell’  Eiurcan  inter- 
petre  fedele  di  fe  medefima  . E 
laddove  i Turchi  vietano  l’ingref- 
fo  nelle  loro  Mofchee  a chicchedia 
forco  pena  della  vita , o di  mutar 
turbante  , quello  falfo  Profeta  al 
contrario  permife  ad  ogni  forta 
di  perfone  Criftiani  , ed  Ebrei  1’ 
afliitere  alle  loro  prediche  , e a 
tutte  le  cirimonie  della  fua  Reli- 
gione. 

I Sudditi  dello  Sceriffo  o fia 
Imperadore  di  Marocco  , come 
buoni  Maomettani  fono  tenuti  in 
cofcienza  , fecondo  i precetti  de* 
loroMarabuti,  di  andare  una  vol- 
ta in  vita  fua  a riverire  il  fepol- 
cro  di  Maometto  a Medina  r e al- 
la Meca  . Quelli  che  hanno  avu- 
ta la  fortuna  di  andarvi , godono 
al  loro  ritorno  gran  privilegj  »,  c 
fono  onorati  come  Santi . 

_ Vi  fono  moiri  Ebrei  fparfì  per 
tutto  il  Regno , ed  hanno  un  luo- 
go fcpararo  nella  Città  di  Maroc- 
co, dove  fono  in  gran  numero,  e 
i quali  tutti  fono  Orefici . 

Ciifiitai.  Sono  pure  alcuni  Criftiani  ne- 
gozianti , avendo  pcrmilfione  di 
ltarvi  loiamence  a motivo  del  traf- 
fico-, ma  il  numero  maggiore  lì  è 
quello  de'fchiavi  Criftiani,  cheli 
menano  a vendere  in  ogni  luogo 
di  Barbaria  . Vi  fi  trovavano  an- 
cora al  tempo  di  Giovanni  I.  Re 
di  Cartiglia  alcune  famiglie  anti- 
che chiamate  Farfane  , che  pro- 
feflavano  il  Criftianelimo  da  più 
di  680.  anni  , dopo  che  gli  Ara- 
bi , e i Saracini  fi  refero  padroni 
dell’ Affrica  , alcuni  de’ quali  an- 
darono  a ritrovare  il  Re  Giovan- 
ni in  AlcAlà  di  Enarer;  ma  non  li 
Troviseli  sà  fe  vi  fia  ancora  la  Schiatta. 

4i Marocco  Nella  Provincia  di  Marocco  che- 

a / 


molti  Ebrei  come  abbiam  detto  , 
e le  Montagne  di  Henteta , di  A- 
nimmoy , e di  Sedava,  o Xoxava 
fono  abitate  da  molti  Ebrei  chia- 
mati Carraici  tenuti  per  Scifma- 
tici ed  Eretici  delGiudaifmo,  per- 
ché  non  accendono  il  Sabbaco  la 
lampada,  e mangiano  del  capret- 
to col  latte  contro  il  coftume  or- 
dinario , ufando  poi  molte  altre 
fuperftizioni  abborrite  dagli  attri- 
ci fono  pure  de’ Criftiani  foraftie- 
ri  , che  vi  foggiornano  per  nego- 
ziarvi , e moltimmi  Schiavi  mue- 
rabili  foggetti  al  barbaro  domi- 
nio di  quelli  nemici  della  noftra 
Legge . 

La  Provincia  di  Hea  parte  piu  rroTÌRCÌr 
Occidentale  di  quello  Regno  con-  di  ne», 
tenente  una  parte  del  Monte  At- 
lante, ha  molte  belle  e gran  Cit- 
tà molto  ben  popolate  i e i fuoi 
abicanci  fono  o Criftiani  o Mao- 
mettani veri,  o Eretici,  o Ebrei  , 
o Atei  affatto  . I Portoglieli  che 
vi  fono  buoni  Criftiani  -,  i Mao- 
mettani Eretici  feguitano  Ta  Dot- 
trina di  Culaihar  Elmucdin  , do- 
ve un  certo  loro  Predicatore  chia- 
mato Omar  Saijcffafciò  la  fomen- 
ta di  una  nuova  dottrina  , che  fu 
cosi  buona,  che  vengono  tenuti  per  '-a 
perfone  fenza  fede  , e fenza  co- 
feienza-,  e pure  il  corpo  di  quello 
Impoftore  viene  venerato  comedi 
un  qualche  Santo  o Profeta  : Le 
Città  di  Adechì  » e Tedneft  fer- 
vono di  alilo  a molci  Ebrei  , ma 
il  maggior  numero  fi  è al  Monte 
di  Dcmanfera  , e colloro  fono  te-  L 
nuti  per  Eretici  dagli  altri  Giudei 
dell’Affrica,  e fonoCarraiti:  tut- 
to il  rimanente  poi  delta  Provin- 
cia profelTa  la  credenza  comune 
de’  Maomettani  dì  Barbaria . 

• La  Provincia  di  Suz  Regno  u-  • FrnTj>ciJ 
na  volta. di  grand’eftenlìone  conte- 
neva  pure  molte  Città  confidera- 

bi- 
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bili:  E‘ popolata  da’  Maomettani , quello  Pacfe_non  tengono  né  Re- 


Da  »ity  . 


frovincl» 

diDuckela- 


Oavity . 


che  non  padano  per  Eterici  nella 
lor  legge  , come  in  alcuni  alcri 
luoghi  della  Provincia  di  Heà  -, 
e vi  fono  eziandio  degli  Ebrei  la 
maggior  parte  artigiani  , princi- 
palmente quelli  che  fono  Itabilici 
nelle  Città  diTcceut,  eTedsì  che 
godono  molte  tranclnggie . Le  Cit- 
ta di  quelta  Provincia  diSuz  han- 
no molti  Sacerdoti  della  lor  leg- 
ge , che  vengono  accarezzati  ed 
ubbiditi  dal  Popolo  > e vi  è pure 
una  Cofa  notabile  in  quella  Pro- 
vincia , che  i Maomettani  onora- 
no particolarmente  il  Corpo  di  S. 
Agoltino  , che  quelli  di  Tagoalt 
dicono  di  avere  vicino  alla  fua  Città 
che  fa  de’ miracoli  anche  a'Mori. 

La  Provincia  di  Duchela  dipen- 
dente altresì  da  Marocco  ha  tren- 
ta leghe  di  lunghezza  , c venti- 
quattro  di  larghezza  , e contiene 
molte  gran  Città  abitate  da  E- 
brei  , da  Criltiani  , c da  Mori , 
come  in  Azafì , dove  tutte  e tre 
quelle  Religioni  vivono  inficme  . 
Quanto  a’  Maomettani  la  lor  Re- 


fiorino* 

di  iiafcoik. 


fiorine!» 
di  Tedia. 


tati*. 


lignine  è la  dominante  , e gli  E- 
brci  vi  fi  fono  ritirati  da  gran  tem- 
po , ed  i Criiliani  dal  tracco  , e 
dalla  protezione  de’Portoghefichc 
fono  molto  confiderai!  , vengono 
mantenuti . 

Le  Città  della  Provincia  diHaf- 
corà  dipendente  anch'  tifa  dal  Re- 
gno di  Marocco  , fono  anch’  effe 
popolate  da  Giudei  e Maometta- 
ni, ma  quelli  però  fanno  il  mag- 
gior numero  i e circa  i Crilliani 
Aggiornano  predo  i loro  amici  , 
o tributar; . 

Tutto  il  Paefe  di  Tedia  di  po- 
chilGma  eltenfione  fopra  uno  de’ 
Monti  di  Atlante  , è ripieno  di 
Maomettani , che  permettono  pe- 
rò a molti  Ebrei  e Mercatanti  c 
Artidi  lo  dabilirvifi  -,  e vi  fono 
.ancora  de’Cridiani , ma  in  poco 
numero. 

Ma  quali  tutte  le  Montagne  di 


Jigiune,  nc  Templi  , nc  Sacerdo- 
ti . Se  qualche  Cridiano  in  que- 
lla Provincia  vuol  cangiar  Reli- 
gione e farli  Moro , l’ ufo  vuole , 
che  Io  dica  a’ Criltiani  del  luogo, 
i quali  debbono  ritrovarli  al  tem- 
po e luogo  determinato  in  tanto 
numero  quanto  i Maomettani  , e 
adunate  che  fono  le  parti  fi  rece- 
te nel  mezzo  della  compagnia  co- 
lui che  vuol  rinegare  , ed  i Cri- 
lliani pedono  addurgli  tutte  le 
ragioni  per  fradornarne  il  difegnu , 
c Tatto  quelto  fi  può  mettere  o 
nell’uno,  o nell’altro  partito  co- 
me elfo  crede  meglio. 

1 Popoli  di  Gczula  , clie  fono  fiorine!* 
fra  quelli  della  Provincia  del  Re-  ^ 
gno  di  Marocco  vivono  liberi , fen- 
za  riconofcerc  nè  Re  , nè  Signo- 
re , e fenza  legge  ; credei!  però 
che  fiano  feguaci  di  Maometto. 

Dilla  Reftgione  del  Regni  di  Fe%  . 


Uedo  Regno  eh’  è una  parte 
dell’  antica  Mauritania  Tin- 


gitana, ed  è una  parcc  dell' Affri- 
ca affai  grande  , dà  lotto  il  Do- 
minio cel  Re  di  Marocco  che  fc 
ne  intitola  Imperadore.  I fuoi  a- 
bitatori  fono  Maomettani , Ebrei, 
e Criltiani  t i Mori  che  fono  i Pa- 
droni, e che  fanno  il  numero  più 
grande  vivono  folto  la  direzione 
dc’Marabuti,  che  fono  come  Vc- 
feovi , Parrochi , e Dottori  . Ma 
tuttoché  feguitino  il  Maomettis- 
mo, vi  regnano  però  tutte  le  Set- 
te principali  introdotte  nell*  Af- 
frica : vi  fono  molti  Morefchi  Gra- 
natini ed  altri  banditi  dalla  Spa- 
gna quivi  ritiratili  , molti  Tur- 
chi , Perfiani , e Tartari  , e fo- 
’liono  fare  gran  fuochi  la  vigilia 
li  S.  Gio:  Battida  , el  giorno  di 
Natale  certe  preghiere  . Vi  fono 
eziandio  molti  mercatanti  Criftia- 
ni  in  due  Sobborghi  e nella  nuo- 
va Fez  > nel  luogo  chiamato  Zo  : 

vi 


:«  » 
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vi  fi  veggono  pochi  Spagnuoli  , quelli  die  vivono  fot»  la  fua 
ma  più  Italiani  c Franzefi  che  fo-  protezione  hanno  l’efercizio  libe- 


no  ancora  in  Sale  e in  altri  luo- 
ghi , ma  più  (ualvedufi  fonovi 
anche  gl'  Inglefi,  c i Gireci  Orien- 
tali , e tutti  hanno  l' efercizio  li- 
bero della  propria  Religione  > e 

Guanto  agli  Schiavi  Crmiani  or. 

inariamente  in  Fez  fe  ne  trova-  già 
no  tre  mila.  •'  ' ( 

■ Si  fono  gli  Ebrei  moltiplicati 
talmente  in  quella  Provincia  che 
fono  infiniti , li  reltringono  però 
in  80000.  e tutti  liberi  neU’eferci- 
zio  della  lor  Religione  , avendo 


ro  della  Religione  Criftiana  . Ji 
Padri  Trinitarj  Scalzi  di  Madrid 
hanno  uno  Spedale  in  Fei  me- 
diante un  tributo  che  pagano  ogni 
anno  al  Re  ; e però  mal  mante- 
nuto, benché  fia  fondazione  Rc- 


Oltre  la  Provincia  eh  Fez  » di 
cui  abbiamo  parlato,  ve  ne  fono 
ancora  altre  fei  , cioè  Temiccna  , 
Azgar  , Abat  , Errif , Garet  , e 
Scau . 

I Popoli  della  Temefna  o Tc- 


FtOTinci» 
ai  Tcrack- 


dodici  Sinagoghe  nella  nuova  Fez,  micena,  la  cui  lunghezza  èdi$o. 
ed  altrettante  fuori  . In  oltre  vi  leghe  e 10.  dr  larghezza  , fona 


fono  degli  Schiavi  Neri  , molti 
de' quali  fono  Idolatri,  e gli  altri 
vivono  lenza  fapere  chi  li  fa  vi- 
vere, c faranno  20000.  in  Fez  trat- 
tati come  beftie . 

Gli  abitanti  di  quella  Città  ch’è 
la  più  bella  di  tutta  la  Barbaria 


tutti  Maomettani  , non  v’ effondo 
che  alcuni  Mercatanti  Criltiani  , 
che  vengono  tollerati  pér  l’utile  *, 
Quelli  del  Paefc  di  Tagia  hanno 
nella  loro  Città  la  Tomba  di  un’ 
uomo  che  tengono  perfanto:  vi- 
veva al  tempo  di  AddulMuman, 


che  vivono  alla  Turca  comequei-  e fu  un  grande  Indovino 
li  delle  altre  Città  vicine  , fono  Raccontano  che  abbia  fitti  mol- 
la maggior  parte  rinegati  fcaccia-  ti  miracoli } e coftoro  vanno  in 
ti  dalle  Spagne  . Vi  fono  in  ella  pellegrinaggio  a vifitare  la  Tua  fc- 
foo.  belle  Mofchec,  e la  maggio-  poltura  particolarmente  quelli  di 
te  fi  chiama  Carovin  che  ha  un  Fez,  che  vi  vanno  ogn’anno  dopo 
tnezzu  miglio  di  circuito  , ed  ha  la  loro  Pifqua  in  quantità  rosi 
di  rendita  zoo.  Ducati  al  giorno;  grande  colle  loro  tende,  chepajo. 
e vi  rifiede  il  Cadì  , e vicino  ad  nò  un’armata . 


erta  vi  fono  dc’Coilegi,  dove  van- 
no a ltudiare  quelli  , che  voglio- 
no elfore  Talbefi  , o fien  Dottori 
dell'  Alcorano  . In  quelli  Collegi 
fi  Itudia  la  lingua  Araba  pio  pu- 
ra, in  cui  è ferir»  1 Alcorano  di- 
verta dalla  volgare*  non  vi  s’im- 
para nè  Latino,  né  Eliofoba,  co- 
me alcuni  hanno  voluto  dare  ad 
in.Cndere  ; in  uno  di  effi  c’è  una 
Libreria  che  contiene  zoooo.  vo- 
lumi Arabi  manoferitti  , e mol- 
tiflimi  altri.  Vi  fono  pure dugen- 
to  òpcdali  dentro  c fuori  della 
Città,  venticinque  per  li  malati 
del  Paefe,  e’I  primo  ne  può  man- 
tenere au:  mila  ogni  giorno  . Il 
Con  fole  Franzelè  di  Sale  , e tutti 


La  Provincia  di  Azgar  lunga 
circa  $0.  leghe,  e larga  fei  tutta 
piena  di  Maomettani  fuorché  in 
Araca  , dove  gli  Spignuoli  hanno 
introdotta  la  Religione  Criltia- 
na  . 

Quella  di  Habat,  ovvero  Elha- 
bar  di  jt.  leghe  di  lunghezza  , e 
17.  di  larghezza  contiene  tutti 
Maomettani  , ma  molti  fra  loro 
hanno  licenza  di  bere  del  vino  , 
tuttoché  fia  vietato  dall’  Alcora- 
no , come  ancora  quelli  di  Ezag- 
gen,  e delle  Moncagne  di  Gume- 
ra.  Quanto  a’Criftiani  fono  tUtì 
ti  Schiavi  , c ‘1  maggior  numero 
vien  ritenuto  nelle  prigioni  di  Te» 
tuan,  c per  quello  riguarda  i Li- 
bri, 


Frovinci» 
di  Azgu . 


Frovinci» 
di  Ellubu. 
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trovine!» 

di  Eciif. 
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Trovine!» 
di  G»icc  . 


Quella  di 
teUut. 
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beri  , non  fono  che  i Portoglieli 
nelle  proprie  Piazze . 

In  quella  di  Errif  di  47.  leghe 
di  lunghezza,  e 13.  di  larghezza, 
tutto  il  Popolo  è Maomettano  de- 
trattine alcuni  Ebrei  frammifehia- 
tl,  e particolarmente  a Valcz,  do- 
ve quella  Nazione  ha  un  gran  luo- 
go per  fua  Itanza , ed  ivi  fi  vende 
il  vino,  e i Mori  ne  vanno  a bere 
non  meno  che  tutto  il  rimanente 
della  Provincia. 

In  quella  di  Garet  fono  tutti 
Maomettani  detratti  i luoghi  pof- 
feduti  da'Spagnuoli. 

In  quella  di  Sciaut  contenente 
ottanta  leghe  di  lunghezza,  efel- 
fanta  di  larghezza  gli  abitanti  fo- 
no tutti  Maomettani . Ammetto- 
no però  fra  loro  degli  Ebrei,  de* 
quali  fi  contano  cinquecento  cale 
nelle  fole  Cittì  di  Teza. 

Dell*  Religione  del  Regno  ài  billeri . 

QUelto  è un  Regno  che  oggi- 
di  comprende  la  Mauritania 
t-Clarienfe  , e che  contiene  anco- 
ra quello  di  Tremicene  o Teleu- 
fin:  ella  è propriamente  una  Re- 

Subblica  lotto  la  protezione  del 
ureo  che  vi  manda  talvolta  de’ 
Bafsà  i la  fua  eftenfionc  c più  di 
jjo.  leghe  di  Spagna  e larga  jo. 
avendo  18-  in  ìp.  Provincie. 

Gli  abitanti  originar)  di  quella 
Provincia  fono  o Maomettani  , o 
Giudei  , i Maomettani  hanno  in 
uber  la  Tomba  di  uno  de*  loro 
Santoni  , che  onorano  particolar- 
mente gl’ indirizzano  i loro  voti, 
e fanno  grandi  limoline  in  onor 
loro.  Gli  Ebrei  vi  fanno  l’efcrci- 
zio  libero  della  loro  Religione  , 
e fono  al  numero  di  3000.  che 
perdono  tutto  il  commercio  col- 
le loro  ufure  . Algeri  Capitale 
del  Regno  di  Tremecene  contiene 
cento  mila  anime  nel  fuo  ricin- 
to  , ed  è molto  antica  , ed  era 
Sede  di  un  Vefcovo  Suffragalo 


di  Cefarca  , e i Prelati  di  quella 
Chiefa  fpeffiffimo  fottofcrilfero  a’ 
Concilj  dell’  Affrica  , al  prefente 
è nido  di  Corfali  , e di  lchiuma 
del  Mare.  I Maomettani,  che  ne 
fono  i Padroni,  e fanno  i più  del 
Paefe  , hanno  la  ftefTa  credenza 
dei  Turchi  , ed  alcune  opinioni 
particolari  : credono,  che  chi  di- 
giuna lo  fpazio  di  fette  , otto,  o 
nove  rtefi  fia  certo  della  propria 
falute , e non  può  perdere  il  Pa- 
radifo  : che  i principali  Marabu- 
ti  fono  governati  da  un  Genio,  e 
da  un  Demonio,  che  configliano, 
e che  gl’ifpira  : che  i pazzi’,  e 
gl’idioti  fono  Santi,  ed  eletti  da 
Dio  : che  i frutti  , c le  carni  , 
che  pongono  ogni  fettimana  fulle 
tombe  fervono  di  nodrimento  alle 
anime  , che  le  mangiano,  e che 
fe  quello  che  i malati  offerifeono 
lopra  i fepolcri  dei  Marabuti  vien 
mangiato  da  qualche  bellia , que- 
lla rollo  viene  attaccata  dal  male 
Hello  : che  i peccati  vengono  ri- 
medi , quando  fi  ha  compadìone 
degli  animali,  e che  li  nutricano, 
e quando  fi  radono,  e quando  fi 
lavano  nel  mare  , con  mol ridirne 
altre  cofe  fciocche  , e ridicole  , 
che  non  fi  podono  concepire  lenza 
concepirne  confufione  , ed  orrore. 
Gli  Ebrei  ulano  la  circoncifione 
l’  ottavo  giorno  eh’ è nato  il  fan- 
ciullo, ma  i Maomettani  di  Al- 
geri la  fanno  il  decimoquarto  , 
ed  alcuni  eziandio  afpettano  che 
abbia  qualche  anno , non  tagliano 
però  le  donne  , e la  Circoncifione 
degli  Ebrei  e dei  Mori  è]  qualche 
poco  differente  nella  incifione  . 
Quanto  agli  Ebrei  che  rinegano 
nel  1380.  Jafer  Bafsà  dichiarali! 
incapaci  di  eder  polli  fra  i Gia- 
nizzeri  , coficchè  un’Ebreo  , che 
padar  voglia  al  Maotnettifmo , fi 
fa  prima  Battezzare,  poi  rinega  , 
e gode  cosi  dei  privilegi  dei  Cri- 
ltiani  che  lafciano  il  Cielo  per  la 
terra . 

Il 
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Il  Venerdì  è il  loro  giorno  fo- 
le noe,  non  perchè  tafano  di  la- 
vorare , ma  perchè  debbono  an. 
dare  al  Tempio,  dove  fi  porca  il 
Re  fui  mezxo  giorno  per  interve- 
nire alla  preghiera  , che  li  fa  cin- 
que volte  al  giorno,  come  abbia- 
mo già  detto.  Hanno  le  loro  Fe- 
de (traordinarie  ; dei  voti  pub- 
blici ordinati  dai  Marabuci , l’ar- 
rivo , e la  partenza  della  Galea 
di  Coftantinopoli  , che  porta  il 
nuovo  Re , i giorni  di  Mahale  , 
quando  ritornano  i Gianizzcri  dal 
loro  viaggio,  e vengono  condotti 
con  grandi  allegrezze  al  Palazzo 
Reale  dai  compagni  , e gli  ulti, 
mi  giorni  di  tutti  i fecondi  meli 
terminato  che  hanno  di  tirare  la 
paga  -,  e fra  gli  fcolari,  quando 
«no  ha  terminato  il  corfo  de'fuoi 
ftudj  , che  viene  condotto  a Ca- 
vallo per  la  Città  con  gran  pom- 
pa ; e fra  i Rinegaci  principal- 
mente quando  viene  circoncifo  un 
Cribrano  , che  per  lo  più  dopo 
il  banchetto  viene  condotto  per  le 
Brade  a cavallo  veftito  alla  Tur- 
ca . 

I Criftiani  poi  vi  fono  di  varie 
Ione  fecondo  il  Paefe , dove  fon 
nati  . Si  crede  che  nel  Regno  di 
Algeri  vi  fieno  tooooo.  Criftiani 
compre!!  i Morefchi , che  veniva- 
no cenuci  per  cali  in  1 fpagna  , e 
nell’ Affrica.  La  maggior  parte  fi 
è dei  Rinegati  che  tanno  profef- 
fione  volontaria  del  Maomettifmo, 
o per  ignoranza  , o per  la  Spe- 
ranza di  migliorar  le  proprie  for- 
tune, o per  timore. 

Gli  Ebrei  fono  numerati,  e vi- 
vono in  libertà  , ma  non  fenza 
graffe  impofizioni  , e gran  peli  , 
che  li  opprimono. 

Nelle  Provincie  di  Bugie  , Gi- 
rl , Coflantine  , e Bone  , ed  al- 
tre non  vi  fono  che  Maomettani , 
1’  efercizio  della  cui  Religione  è 
come  quello  degli  abitanti  di  Bar. 
baria  . Le  loro  Città  fono  piene 
T omo  11, 
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di  Collegj,  dove  li  (ludia  la  Leg- 
ge di  Maometto  ; c vi  fono  an- 
che dei  Conventi  pieni  di  Santo- 
ni, e di  Marabuci  che  fono  i lo- 
ro Religiofi. 

Tra  il  Regno  di  Algeri,  eTu-  Forte  4e! 
nifi  venti  miglia  lungi  da  Bona  *5 dl  ,rta* 
evvi  un  Forte  del  Re  di  Francia  AppCT 
fabbricato  da'  Mcrcadanti  di  Mar-  Defer  ì, 
figlia  di  confenfo  del  Gran  Signo 
re  per  fervile  di  Magazzino,  e di  M m * 
ricovero  a quelli  che  pefeavano  il 
Corallo  , e che  vi  facevano  fiori- 
re la  Negoziazione  , eftraendovl 
grani , e merci , che  di  la  faceva- 
no trafportare  nei  luoghi  vicini  ; 
ma  fu  demolito  dai  Soldati  d’Al- 
geri nel  i6i8.  e nelitfjj.  Ma  do- 
po che  Lodovico  XIII.  lo  fece 
per  tre  volte  rifare  , vi  fi  è final- 
mente confervato , cd  ora  vi  è u- 
na  buona  guarnigione  da  non  te- 
mere più  gl’  infu  Iti  degli  Algeri- 
ni. Gli  abitatori  di  quello  luo- 
go fono  tutti  buoni  Crilliani , ed 
hanno  una  Cappella  nel  Forte  f«- 
pra  cui  vi  fono  varie  abitazioni 
per  li  Cappellani  , e Sacerdoti  , 
che  vi  ufnziano  . V’è  pure  uno 
Spedale  vicino,  ed  un  Cimiterio; 
e vi  faranno  ^rca  venti  famiglie 
di  Arabi  , che  quivi  abitano  per 
fervizio  della  Fortezza  , tucti 
Maomettani , ed  hanno  una  Mo- 
fchea  molto  celebre  , dove  fanno 
il  loro  Salà  , e la  tengono  per  una 
delle  più  antiche  di  Birbaria,  e 
vi  hanno  tanta  divozione,  che  vi 
portano  a feppellire  i Mori  da 
più  di  40.  leghe  lontano  : ella  è 
in  un  luogo  chiamato  Calle,  due 
miglia  dilcolla  dal  Force. 

Vedefi  ancora  venti  miglia  di 
là  da  quella  Fortezza  un  altro 
Forte  chiamato  Tabacca  cuflodi- 
to  da  zoo.  Soldati  Crilliani  di  ra- 
gione di  alcuni  Gcnovefi  partico- 
lari , dove  pure  fi  pefea  il  Coral- 
lo , e dove  fi  fa  gran  traffico  di 
mercatanzic , ed  era  una  volta  Se- 
de Vefcovile. 

Ddd  Dtl- 
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meglio  illruiti  nella  Cattolica 
Dei/a  Religione  del  Regno  di  Religione  . Per  altro  in  Tunifi 
Tumfi.  vi  fono  molti  Deifti  , o perfone 

della  Secca  di  Effeheravar  , delti 

QUefto  Regno  pofleduto  dai  quali  abbìatn  fatta  menzione  nel- 
Turchi  non  è di  tanca  eden-  la  Religione  di  Fez  . Quelli  dei 
itone,  quanta  i precedenti  , con-  Monti  di  Benitcfren,  e Nufufa  fi 
tandovifi  Quattro  Governi  Marit-  opinarono  a feguitare  l’opinione 
timi  , cioè  Cartagine  , o fu  la  di  Elmahdì,  e tono  i ioli  in  tut- 
Goletta , Bifcrta  , bufa  , ed  Afri-  ta  1’  Affrica , che  in  oggi  tengano 
ca , c quattro  Mediterranei  , che  quella  Erelìa . 

fono  Cairao.m,  Urbi,  e ’l  PaeCe  L' Itola  di  Goletta  come  la  chia-  *■*  Goletta, 
mefcolato  di  Numidia,  e Libia  , ve  di  TuniG  fembra  una  Città  , 

La  fua  Città  è bella  di  circa  tre  tuttoché  altro  non  Ga  che  una 
miglia  di  giro  , una  volta  Sede  Fortezza  > il  fuo  Governo  com- 
Vefo  vile,  e vi  mori  S.  Lodovico  prende  Cartagine,  Marfa  , Na- 
che l’ attediò.  Vi  fono  300.  Mo.  poli  di  Barbarla,  Cammart  , ed 
fchee,  non  comprefa  la  maggio-  Arriano  > fe  ne  impadronirono  i 
re,  eh'  è l’ornamento  piò  bello  Turchi  nel  M74.  prendendola  a 
della  Città  con  un  Minaretto  T « Carlo  V-  che  ravea  levata  al  Bar- 
lia  Torre  molto  alta  di  bella  ar-  baruffa  - Mcffifene  i Turchi  in 
Chitettura  , oltre  dodici  Cappel-  portello,  vi  fiabilirono  la  propria 
le  di  Crilliani  nei  Sobborghi  , c Setta  , e vi  fabbricarono  delle 
le  Prigioni  , otto  Sinagoghe  di  Mefchice , e delle  Prigioni  per  gli 
Ebrei  , 14.  Celle  di  Eremiti  Man-  Schiavi  Crilliani. 

meccani  , 86.  Scuole,  9.  Collegi  Circa  Cartagine , detta  la  Gran-  ctrtrtiua 
di  chi  impara,  e vico  mantenuto  de  , il  coi  circuito  fu  di  $60. 

dal  Pubblico  r c 64.  Spedali  per  lladj,  come  quello  di  Babilonia, 

li  paffaggieri . Effendo  1 Maomec-  c molto  popolato,  edificata  in- 
tani Padroni  di  quello  Regno  , e anni  prima  di  Roma  , e 887.  a-  Kortli 
facendo  il  numera  maggiore  , fi  vanti  Gefucriflo  fu  la  Città prin- 
può  credere,  che  vi  G legniti  la  cipale  deU’Affrica  con  Arcivefco- 
betta  di  Maometto  ; gii  Ebrei  pe-  vaco  e Primati!  nella  Provincia  s.erp.nrt. 
rò  hanno  1’  efercizio  libero  nelle  Proconfolare , o Ga  Affrica  prò-  le  fue  ri- 
otto  loro  Sinagoghe  , ed  i Cru  pria  , che  ora  forma  parte  del  ^ 

ftiani  (chiavi,  o liberi  mercatanti  Regno  di  TuniG  -,  dopo  moire  Buon.' 

nelle  loro  dodici  Cappelle  ne’Sob-  guerre  e rivoluzioni,  effendo  di- 
borghi , ovvero  nelle  Prigioni  - venuta  verfo  l’anno  68f.  di  Ge- 
Nclla  prefa  di  quella  Citta  fatta  fucrifto  acquiflo  dei  fucccffòri  di 
da  Carlo  V.  in  un  Sobborgo,  vi  Maometto  , fu  totalmente  rovi- 
li  trovarono  molte  Famiglie  Cri-  nata  dagli  Arabi  in  guifa  , che 
(liane,  che  di  Padre  in  rigliuolo  altro  non  vi  rimangono  oggidì  , 
aveano  ritenuta  la  Sanra  Fede  in  che  monti  di  pietre  di  quella 

mezzo  alle  traverfie  dei  Maomec-  gran  Città  , che  paffava  per  la 

cani  per  lo  fpazio  di  800.  anni  . terza  dell’Impero  Romano.. Ni- 
Aveano  una  Chiefa  feparata  dai  ceforo,  e Doroteo  ferirtelo  , che 
Mori,  che  li  chiamavano  Rabati-  Si  Simeone  Cananeo  chiamato  la 
ni  , e di  quelli  Crilliani  erano  7elatore  predicò  il  Vangelo  in 
compoftc  le  Guardie  di  fili  Re  s Affrica  , c foggiugne  il  primo  , 

furono  poi  quelli  Rabat  ini  traf-  che  anche  S»  Pietro  vi  annun- 

porcati  a Napoli,  perchè  fodero  ztù  la  Fede,  aaa  quello  non  vie- 

• ne 
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■e  autorizzate  dagli  Antichi . $.  vano  gli  altri  a ciò  fare  che  que- 
Agoftino  de  Unitate  Ecckfió  , e ili  Eretici  li  fpacciavano  per  Mar- 
Salvi  ano  de  "Previdenti*  arier®a-  tiri , furono  parimenti  giudicati 
no,  che  la  Chicfa  di  Affrica  , e indegni  dell’onore  di  quello  no- 
per  confeguenza  quella  di  Car-  me  . Si  fecero  poi  quattordici 
tagine  fu  fondata  dai  Predicatori  Canoni  per  regolazione  delta  Di- 
v itti  mart<*ativi  dagli  Appoftoli,  c In-  fciplina  Ecclenadica.  Il  fecondo 
uic.‘  ' nocenzo  I.  folliene,  che  vi  furo-  fu  nel  390.  forco  Genetlio  con 
no  mandati  da  S.  Pietro.  Erta  tredici  Canoni  : il  3.  nel  397.  con 
(offri  dei  gran  mali  per  lo  Scif-  cinquanta  Canoni  tutti  importan- 
ma  di  Feliciflìmo  e Novato  con-  ti  per  l’uffìzio  dei  Prelati,  e dei 
tro  S.  Cipriano  , per  quello  dei  Sacerdoti  : nel  19..  abbiamo  una 
DonatiUi  , e per  li  Vandali,  e bella  tedi monianza  del  Sagrifizio 
finalmente  per  li  Maomettani  che  della  Meda  per  li  Morti  contro  i 
_ „ I*  rovinarono.  Novatori  , e vi  fi  fottofcrilfe  S. 

J*!""*?*  Aggripino  Vefcovo  Cartagine-  Agoftino  . Dugenquatcordiei  Ve- 
Bp.  71.  * c?nvocò  i _ Vefcovi  della  fua  feovi  celebrarono  il  quarto  Con- 
Provincia,  e i Numidi  nel  113.  cilio  nel  398.  e ne  abbiamo  400. 
(otto  il  Ponteficato  di  Zefìrino  , Canoni  ; mandarono  una  Depu- 
e terminò  con  effi  , che  doveanfi  tazione  all’ Imperadore  Onorio  , 
ribattezzare  i battezzati  dagli  E-  pregandolo  ad  abbolire  il  ri  ma- 
retici i il  che  rileviamo  da  San  nente  dell’  Idolatria  nell’  Africa  , 
Cipriano:  ma  quello  Concilio  fu  il  che  ottennero.  Aurelio  ne  con- 
riprovato. S.  Cipriano  ne  adunò  vocò  uno  Provinciale  nel  401.  per 
due  nel  afa*  e iff.  contro  No-  Ifpedire  Deputati  al  Papa  Ana- 
vato,  e renammo  Satinatici  , e ftagio,  ed  a Venerio  Vefcovo  di 
re  tenne  molti  altri  fottoilPon-  Milano  per  pregarli  di  mandar 
tincato 1 di i Stefano  per  Io  Batte-  loro  dei  Minillri  Ecclefiaftici  per 
fimo  degli  Eretici  . I DonatiUi  fervizio  delle  Chiefe  fpopolate 
« celebrarono  due  contro  Ceci-  dallo  Scifma  dei  Donatiili  - Ve- 
li200 legittimamente  eletto  dopo  ncrio  vi  mandò  Paolino  autore 
u morte  di  Manfurio  Vefcovo  di  della  vita  di  S.  Ambrogio  , che 
Cartagine,  e ordinato  da  Aprun-  la  compofe  ad  iilanza  di  S.  Ago- 
go  Vefcovo  vicino  : il  primo  fi  Bino  . la  quello  Sinodo  fi  pub- 
tenne  l’anno  306.  dove  fettunta  blicarono  31.  Canoni,  e fe  nein- 
Prclati  di  quello  partito  mifero  timò  un’altro  per  lo  Settembre  . 
in  fuo.  luogo  Maggiorino  Dime-  Adcmofii  nella  Bafilica  della  Sa. 
llico  di  Lucilla  Dama  Spagnuo  criflia  chiarrfaca  Reparata  , e S. 
la  molto  ricca  ; il  fecondo  fu  te-  Agoflino  fu  uno  degli  Autori 
nuto  da  dugento  c fetranta  Ve-  principali  della  rifoluzione  prefa- 
feovi  Scifmarici  nel  308.  Grato  vi  di  confervarc  la  dignità  all! 
Vefcovo  di  quetìa Otti,  veggen-  Donatiili,  che  ritornaflero  nel 
do  lo  Scifma  dei  DonatiUi  eltin-  grembo  della  Chiefa  , eofa  che 
to  per  le  cure  di  Paolo,  e Ma-  ne  guadagnò  moltifiimi . Se  ne 
Cario  Inviati^  dellTmperadore  Co-  tennero  altri  due  contro  i Dona- 
danzo  adunò  nel  348.  un  Conci-  tifli,  e fi  deputò  agli  Imperadori 
lio  detto  il  primo  Cartaginefe  : i Arcadio  , ed  Onorio  nel  404.  e 
Prelati  condannarono  la  reitera-  403.  e furono  poi  feguitati  da 
ziooc  del  Battefimo  praticata  dai  alcuni  altri  nel  407.  408.  410.  e 
Donatiili  3 e quelli  che  fi  am-  411.  1 Vefcovi  in  numero  di  £4. 
mazza  vano  da  fc  (loffi,  o induce-  ne  tennero  un»  nel  41 6.  contro 
- * Ddd  1 Pc- 
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Pelagio  , e Celcllio  } c quello  , 
che  lì  chiama  il  fecondo  nell’af- 
fare dei  Pelagianl , fu  tenuto  nel 
417.  per  dilingannare  Papa  Zofi. 
mo  preoccupato  da  Celellio  con 
una  talfa  fommeffione.  Si  aduna- 
rono ancora  i Prelati  1'  anno  do- 
po al  numero  didugenquattordi- 
ci  nella  Sagriflia  della  Bafilica  di 
Fauflo  contro  i raedefimi  Nova- 
tori  , e quello  vien  detto  il  fello» 
c l’altro  chiamato  fettimo  fu  nel 
419.  per  le  Appellazioni  alla  S. 
Sede  . Ne  vien  pollo  uno  nel 
414.  fotto  CclcUino , ed  uno  nel 
64 6.  contro  i Monoteliti  con  una 
lettera  a Paolo  diCoftantinopoli . 

Prima  che  i Cartaginefi  folfero 
convertiti  alla  Fede  adoravano  L7- 
^ ranos  , cioè  il  Cielo  , ed  Urania 
CartasiaeQ  come  gli  altri  Affricani , e così 
lattami*  ancora  Giunone  , e fagrificavano 
Mona  a|  50ic  ^ C(j  ana  Luna  . Aveano 
anche  un  Tempio  a Venere  Sec- 
ca , dove  le  giovani  andavano  a 
far  all’amore  . Quando  achetare 
volevano  i loro  Dei  gli  fagrifU 
cavano  dei  fanciulli,  lpezialmen- 
te  a Saturno,  e chi  non  ne  avea, 
li  ritrovava  , e li  fagrificavano  in 
prefenza  del  padre  , che  rcllava 
difonorato , che  la  pieci  gli  avel- 
ie cavata  una  lagrima  . Vero  è , 
che  perchè  non  venilTcro  inceli:  le 
Arida  dei  moribondi , fi  faceva 
dinanti  alla  Statua  di  Saturno  un 
romore  grande  di  tamburi  e flau- 
ti, come  fi  ufava  una  volta  nel- 
la Valle  di  Tofet  vicino  a Gerur 
falemmc,  quando  fi  abbruciava- 
no i bambini  all’Idolo  Moloc,  e 
come  ufafi  oggidì  ancora  nelle  In- 
die Orientali  , allorché  le  donne 
fi  gittano  fui  rogo  del  marito  - 
Una  tal  maniera  però  di  barbaro 
fegrifizio  fu  vietata  dal  Re  Da- 
do ».  fagrificavano  eziandio  degli 
uomini  ad  Ercole , il  che  pure  fu 
proibito  da  erto  . Per  altro  giu- 
ravano per  li  Dei  del  proprio 
paefe», non  per  gli  altri.. 


Vi  fi  eflinfc  il  Puganefimo  ( 
come  abbiam  detto,  col  mezzo 
della  predicazione  del  Vangelo 
introdotta  dagli  Appolloli  » e lo- 
ro Difcepoli  ; ma  nel  6 8f.  vi  fi 
fiabili  il  Maometti  fmo  a forza 
d’  arme  , e dopo  vi  reflò  domi- 
nante . Vi  fono  però  alcuni  fo- 
raflieri  tollerativi  a motivo  della 
negoziazione  molto  profittevole 
agli  abitanti. 

I Popoli  del  Governo  di  Bifer- 
ta,  di  Urbs,  di  Regia,  di  Sufa, 
e di  Mahadia  profetano  tutti  la 
Setta  di  Maometto. 

Lo  fteffo  fi  è di  quelli  del  Go-  Ctiwaa» 
verno  di  Cairaoan , la  cui  Capi- 
tale é celebre  per  larefidenza  che 
vi  fa  un  Pontefice  della  lor  Leg- 
ge, ed  ancora  per  la  Guniti  che 
gli  Arabi  attribuirono  a quello 
luogo  per  le  preghiere  , che  vi 
fanno  molti  dei  loro  Cazi,  o Sa- 
cerdoti ; poiché  tengono  che  chi 
vi  viene  feppellito  non  polla  ef- 
fcre  dannato,  effendo  a parte  del- 
le orazioni  di  colloro,  che  ven- 

£ono  tenuti  dai  Maomettani  per 
uogotenenti  di  Maometto  » e 
molti  Signori  Grandi  lafciano  le 
fcaroe  per  rifpetto  nell’entrare  in 
quella  Cittì  , come  fe  folle  una 
Mofcliea,  e molti  vi  fanno  edifi- 
care delle  Cappelle  , che  dotano 
di  gran  rendite,  credendo  con  tal 
mezzo  di  andare  a dirittura  io 
Paradifo . 

Dilla  Rclìghnt  iti  Regno  di  Tripoli 
di  Barbaria. 

LO  flato  di  quello  Regno  è af- 
fai grande  -,  c in  oggi  è una 
Repubblica  fotto  la  protezione 
del  Gran  Signore,  che  vi  manda 
un  Bafsà . La  Cittì  fu  prefa  una 
volta  dagli  Spagnuoli,  che  la  do- 
narono ai  Cavalieri  di  Malta  , 
ma  la  .loro  tolta  dai  Turchi  , 
che  ora  ne  fono  i Padroni.  Ifuoi 
abitanti  fono  tutti  Maomettani  ,, 
a n- 
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a riferra  di  alcuni  Mercatanti  fo- 
trafticri  Criftiani  di  varie  forte  , 
e di  alcuni  Monaci  Bafiliani  che 
hanno  un  Convento  vicino  alla 
Città  di  Delhammà  , dove  i Mo- 
ri , ed  i Turchi  gli  haano  Tem- 
pre tolleraci,  e falciati  vivere  pa. 
cecamente  per  un'  affetto  parti, 
colare  che  hanno  per  e(G . 

Gli  abitatori  delle  Ifole  di  Ger- 
bes , Macellati , Mefratà , ovvero 
Cirenaica,  e Taurca dipendenti  da 
quello  Regno  , fono  altresì  Mao- 
mettani. 

Della  Religione  di  Biledulgerid  , 
ovvero  la  ^umidìa . 

LA  terza  parte  dell’ Affrica  è il 
Biledulgerid,  o fia  Numidia 
la  cui  lunghezza  fi  è di  mille  le- 
ghe in  circa  , e la  fua  larghezza 
fedamente  di  novanta . I fuoi  Po- 
poli fono  tutti  Maomettani  come 
uellidi  Sus,  di  Excurà,  diNun, 
i Teflct,  di  Guadon  , d’  Ifran  , 
e di  Lei  Provincie , e dipendenze 
del  Biledulgerid,  come  ancora  de’ 
Regni  di  Darhà  , di  Tafileto,  e 
di  Utatà  , e delle  Provincie  di 
Zugulmeden,  diChinec,  di  Mar- 
garà  , di  Retei  , ovvero  Arrata- 
mà,  di  Tcbelbelt , di  Todgà  , di 
Targasi à , di  Tczerin  , di  Benigu- 
mi,  di  Beni,  Befferi,  Fighi,  Tc- 
febir,  Tegorarin,  e Mefzab,  co- 
me ancora  i Regni  di  Tecort  , e 
di  Gargalà  , e delle  Provincie  di 
Zeb,  e di  Biledulgerid,  di  Tcor- 
regù  , di  Jazlitan  , Gardamez,  e 
Tazzan  tutti  Paefi  valli  dipenden- 
ti dalla  Numidia. 

Della  Religione  di  Zaarà  , ovvero 
Dijertó  della  Libia  . 
r ■ » k , 

LA  quarta  parte  dell’ Affrica  è 
lo  Zaara,  o fia  Diferto  lot- 
to il  nome  della  Libia  , che  con- 
tiene dieci  gran  Paefi , i cui  po- 
poli fono  Maomettani  che  pe- 


rò non  ne  ofTervano  li  Legge  ; e 
fi  può  dire  giudamente  che  fie- 
no fenza  Religione,  cofa  che  può 
far  credere  , che  predo  fi  conver- 
tirebbero , fe  alcuno  predicaffe 
loro  la  vera  Dottrina  , poiché 
non  fono  prevenuti  da  alcuna  . 
La  maggio»  parte  fono  Selvag- 
gì , e cacciatori  aventi  più  del» 
Sedia,  che  dell’uomo. 

Della  Religione  della  'Hegrizia  , # 
fia  Taeje  dei  'Hegri . .. 

LA  quinta  parte  dell’Affrica  fi 
è il  paefe  dei  Negri  contenen- 
te i Regni  di  Guatati , di  Ghenf- 
và,  di  Agadez , di  Cano,  di  Se- 
negà,  diCalfene,  Tombur,  Gao- 
gi,  Guber,  Melli,  Serra  Liona  , 
Zegzeg  , Zanfara,  Gangarà  , Bi- 
to  , Borno  , Temiam  , Domi  , 
Medrì , Gorhan  , Benin , Tiafar, 
Nubia,  Senega  coi  Jalofi  , Man- 
dengi,  e la  Coda  della  Guinea  , 
col  paefe  di  Melleguetta  , ed  al- 
cuni altri . Quedo  gran  paefe  tie- 
ne iizo.  leghe  di  edenfione  , e 
f4o.  di  larghezza  dal  Settentrio- 
ne al  mezzogiorno . I fuoi  abita- 
tori una  volta  adoravano  un  certo 
Dio,  chiamavano  Guighimo, 
che  lignifica  nel  loro  linguaggio 
Signore  del  Cielo  •,  alla  qual  co- 
fa  fi  erano  indotti  codoro  da  per 
fe  deflì  , fenza  fuggerimento  di 
alcun  Dottore  e Profeta.  Furono 
poi  idrutti  nella  Legge  Giudai- 
ca , nella  quale  fi  mantennero 
lungo  tempri  , finché  alcuni  Re- 
gni fi  fecero  Ciadiani  , redando 
cosi  fino  all’  arrivo  di  Maometto 
in  quede  parti , che  fu  intorno  al 
Sdì.  ed  allora  quali  tutti  i Re- 
gni dei  Negri  confinanti  colla  LI* 
Dia  ricevettero  quella  legge  tue. 
ta  carnale  ; cofieché  vi  rimafero 
pochi  Cridiani , che  fono  quelli 
spezialmente’,  che  fono  bene  ad* 
dentro  nella  Terraferma  , come 
fono  quelli  di  Gaogà  , che  prò* 

fetr 
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t: ll'ino  il  Criftianefimo  alla  ma- 
niera degli  Egizj . Gli  altri , che 
Abitano  vicini  all'  Oceano  , fono 
tutti  Idolatri  , come  fi  ha  dalle 
Relazioni  dei  Portoglieli  , ado- 
rando alcuni  il  levar  del  Sole  , 
altri  il  fuoco,  ovvero  qualche  al- 
tra cofa.  • 

Regno  dì  Quelli  del  Regno  di  Guatata 

cuiiatà.  adorano  il  fuoco,  ma  quelli  del- 

Hode"  la  Provincia  di  Hodcn  dipenden- 
ti da  codelto  Regno  fono  Mao. 
mettani,  e gran  nemici  dei  Cri- 
ftiani,  ed  anche  fono  della  razza 
degli  Arabi. 

Gli  abitatori  del  Regno  di  A- 

Agidu  gadez  fono  Maomettani  , come 
quelli  dei  Diferti. 

<»<»«»  1 Popoli  di  Goaga  fono  Cri- 

ftiani,  ma  alla  maniera  di  quel- 
li di  Egitto  , dei  quali  fono  vi- 
cini . 

Nella  Nubia  vicina  al  Nilo 
per  due  meli  dì  cammino  , vi 
fono  più  di  ifa  Chiefc  , nelle 
quali  fi  vedono  ancora  le  Imma- 
gini del  Crocifilfo  , della  Vergi- 
ne , c dei  Santi  fopra  le  mura- 
glie, ma  il  tutto  molto  antico  , 
e quali  catTato.  Gli  abitatori  non 
fono  nè  Crifiiani  , nè  Turchi  , 
nè  Mori  , nè  Ebrei  , ma  dicono 
edere  fiati  una  volta  Crifiiani  , 
e battezzano  con  un  ferro  roven- 
te , improntando  una  Croce  fu 
qualche  parte  del  corpo  . AiTeri- 
feono  alcuni , che  ancora  profef- 
fano  il  Crifiiancfimo  , ma  non 
hanno  alcun  Tempio  intero,  ma 
fedamente  rimanigli  i non  hanno 
oc  Vefcovi,  nè  Uffiziatura  . So- 
vente follccitarono  1*  Imperadore 
degl’ Abiflini  a mandar  loro  Ve- 
fcovi, e Preti,  ma  non  fono  fia- 
ti mai  afcoltati , fia  che  gl’  Abif- 
fìni  non  ne  abbiano  il  Difogno 
•envmen  per  citi  , o fia  ebe  le 
ftrade  tollero  impraticabili  per  li 
diferti  di  fabbia  , e per  li  ladri 
Arabi , e Maomettani . Uaa  voU 
m erano  della  Giatildizazmc  del 


Patriarca  di  Aleffandria  , e cele- 
bravano la  Meda  nella  lingua 
de' Crifiiani  Cofci,  de’ quali  con. 
fervano  ancora  per  Io  più  qual- 
che cofa  della  Religione  , come 
ancora  degl’  Eutichiani . 

Quelli  del  Regno  di  Tombut, 
che  tiene  10.  gradi  di  longitudi-  *■***> 
ne,  e if.  di  latitudine,  fonotot-  To  r" 
ti  Maomettani  con  molti  Dotto- 
ri della  lor  legge  , e vi  vengono 
portati  molti  libri  di  Barbaria  , 
per  mantenerli  c confermarli  in 
quella  Setta.  Il  Re  che  viveanel 
tempo  di  Leone  Storico  , che  fi 
chiamava  Aboacr-Tzehia  era  tal- 
mente nemico  degl’  Ebrei  , che 
non  ne  tollerava  alcuno  nella  fua 
Cittì  , c confifcava  anche  le  (o- 
fianze  di  chi  Oc  teneva  corri fpoo- 
denza . 

I Popoli  poi  degl’  altri  Regni 
foprammentovati  feguicano  la  me. 
defina  Dottrina  di  Maometto. 

Circa  quelli  delle  Provincie  di 
uefti  Regni  , e particolarmente 
ci  Paefi  dei  Gelon , fono  molto 
inclinati  al  Crifiiancfimo,  ma  non 
hanno  ifiruzioni  , il  che  fa  che 
marcifcano  nel  Paganefimo . Quan- 
do feoprono  la  Luna  nuova  fan- 
no gran  grida  con  varie  forte  di 
adorazione  *,  hanno  ancora  degli 
Idoli  , cofa  che  fa  conofcere  che 
fono  molto  irrefoluti  nella  loro 
credenza  , avendo  da  un  canto  li 
Maomettani  , che  li  follecitano 

S:r  la  toro  Setta  , e dall’altro  i 
ortoghefi,  che  rapprefentano  lo- 
ro il  Criftianefimo,  e i loro  Pre- 
ti , che  li  mantengono  nei  loro 
abufi  , e idolatrie  . Fanno  i loro 
fagrifiz]  nei  bofehi , dove  trovano 
deg!»  alberi  vuoti  , fervendo  lene 
per  Templi  , e fagrificano  legu- 
mi, rifo  , fangue  d’animali,  dei 
quali  poi  mangiano  le  carni  . Si 
crede , che  fra  di  efifi  vi  Geno  più 
Maomettani  che  Idolatri  - 
Oltre  tutti  quelli  Regni  vi  fi  Regno  41 
vede  quello  di  Ga  rubra  , i cui  Po-  Gnm'**- 

poli 
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poh  adorano  gl'idoli  divarie  Iur- 
te, e fono  molto  dediti  ai  forti- 
legj  . Vi  fono  ancora  dei  Mao- 
mettani , ma  poco  (labili  nella 
loro  credenza,  perchè  vanno  va- 
gando in  diverti  Paci! . 

R««nl  di  Nel  Pacfc  ^ei  Birbccini  , que- 
Aic, di  ti>  fti  Negri  podìedevano  due  Regni 
«ano.  chiamati  Ale,  e Brocallo,  di  cui 
riferifeono  alcuni  Scorici  edere  li 
fuoi  abitatori  Idolatri  fenza  fpie- 
gare  particolarità  alcuna  dei  loro 
Dei , e della  loro  Idolatrìa  . Al- 
tri dicono,  che  adorano  la  Luna 
nuova , e vanno  a fare  i loro  fa- 
grifizj  avanti  certi  alberi , che  ca- 
ricano di  farina  , di  tifo  , c di 
langue  di  animali  , che  fagrifica. 
no  . 

Rceno  di  . Q"dIi Rf«n0  dj  Cafangas, 
Caungu • c“  c parimenti  di  molta  elter.fio- 
nc,  fono  Idolatri  . Il  loro  idolo 
• principale  viene  chiamato  da  elfi 
Cina,  a cui  fanno  una  procedìo- 
»e  li  19.  Novembre  alla  mezza 
nette  , dove  uno  dei-  loro  Sacer- 
doti , o fieno  Maghi,  che  chia- 
mano Aracani,  pprrauna  bandiera 
di  Seca  azzurra,  fu  cui  è dipinto 
un  fafcio  di  farmcnti  con  molte 
odi  di  morti  di  coloro  , che  fi 
fono  (agnfìcati  volontariamente  a 
quello  Demonio  „ che  .ipparifce 
loro  in  varie  guife  , e quelto  Al- 
fiere tiene  un’abico  tclTaco  di  fo- 
glie di  palma  , a cui  danno  ap- 
p-fe  moire  tede  di  cani,  di  gacti 
mammoni  , ed  alcie  bcdiuole  . 
Terminata  la  Proeelfion  • pofano 
l’Idolo  nel  vuoto  di  un'albero  , 
e gli  fanno  dei  fuffumiggi  odori, 
feri,  fagrificando  del  micie,  e 
dopo  di  aver  fatte  le, loro  preghie- 
re , fi  ritirano  nelle  loro  abita- 
...  zioni. 

. - Gli  abitanti  di  Buramos , e di 
»uramo"e  Byagoi,  che  fono  fuori  dclledcn- 
disjragc,.  fione  di  quell’  ultimo  Regno  fo- 
no Idolatri , ma  poco  attaccati  al 
Paganefimo,  onde  molto  difpofli 
al  ricevere  il  Criduoefimo  . Il 
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Re  dello  andando  gualche  volta 
alla  Fortezza  dei  Portoghefi  qui- 
vi vicina  nei  tempo  della  Meda  , 
l’ sfruttava  volentieri  , e andava 
infieme  coi  fuoi  fudditi  all’  omer- 
tà , ma  non  erano  ancora  battez- 
zati . 

I Popoli  del  Regno  di  Guinalà  *e*n0  ** 
di  Beaiarci  , che  confina  co  By a- * 
gos  , adorano  il  fafcio  di  legni 
legati  , chiamato  Cini,  che  vuol 
dire  Dio  , come  i Cafang.u  . 

Molti  però  di  quedi  BeaUrts  fi 
fono  già  fatti  Cnftiani  per  mez- 
zo delle  predicazioni  di  alcuni 
Padri  Carmelitani  Scalzi  Midìo» 
nar;  in  quelle  parti  . Nel  1607. 
il  Re  di  quelto  Stato  chiedccce 
il  Batccfimo  con  molti  gentiluo- 
mini al  Padre  Emmanueilo  Al- 
varez  , che  glielo  dilazionò  qual- 
che tempo  per  far  pruove  delia 
loro  pcrieveranza. 

Quelli  del  Regno  di  Bigubì  » 
cd  1 Be  a la  re  5 di  Tangos  Maos  , 
contiguo  a quello  di  Guinalà  fo- 
no Idolatri  , come  gli  altri  Bea- 
tarcs  j ve  ne  fono  pero  alcuni  di 
Cndiani,  ed  anzi  nel  1607.  ilio- 
ro  Re,  e auello  di  Bcnarachie- 
dettero  il  Batccfimo  al  P.  Alva- 
rez  , che  glielo  ditleiì  come  a 
quello  di  Guinalà  . Qudti  Tan- 
gos  Maos  fono  Portoglieli  origi- 
nar) , che  fi  pofero  fra  quedi 
Negri,  coi  quali  vivono  colla  me- 
defima  barbarie  , c come  fc  non 
fodero  dati  battezzati  , feguitan- 
do  la  loro  maniera  di  vivere.. 

La  Religione  del  Regno  di  ^ ^ 
Mandenga  confiderabile  per  lo  ne- 
gozio dell’oro,  è molto  incerta* 
avendo  ognuno  quel  Dio  che  gli 
piace  , fi  può  dire  , che  fono  I- 
dolatri , e dati  a molte  fuperdi-  ; - 1 

zioni  diaboliche  , poiché  hanno 
molti  Indovini  , e Stregoni , che 
chiamano  Beverini , che  vengono 
ad  edere  come  i loro  Sacerdoti  - 
Dicono  alcuni  , che  hanno  rice- 
vuto il  Maomettifmo  da  alcuni 

an- 
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anni  in  qui,  c che  proccurano  d’  maniera  di  fervirfi  dei  Demoni 
infettare  gli  altri  popoli , e colla  ' " " " 


negoziazione,  e colle  arme  , an- 
dando al  foldo  di  diverti  Re  che 
ne  trafporrano  ne’  proprj  Stati  del- 
le Colonie,  nelle  quali  poi  han- 
no delle  Mofchee  , dove  i Bece- 
rini  tengono  delle  fcuole  per  in- 
legnaie  a leggere  , e (cnvcrc  in 
Arabo.  Il  gran  Brexerino  , eh*  è 
fra  di  e(C  come  un'  Arcivcfcovo 
fra  i Cniliani  , riliede  in  quel 
Regno  , che  crede  più  atto  all’ 
accrefcimento  del  Maomettifmo  , 
e per  mandare  a vi  fi  tare  col  mez- 
zo degli  altri  Brezerini  minori  le 
Provincie  della  fua Giurifdizione. 
Sono  gran  facucchieri  , come  lì 
può  giudicare  dalla  iftruzione del 
gran  Brexerino  , che  avea  in  le- 
gnate al  Re  di  Beni  certe  parole 
per  invocare  i Demonj  , quando 
Volca  vendicarli  di  alcuno  ; cofic- 
chè  codelio  Principe  con  tal  mez- 
zo tormentava  crudelmente  quel- 
li , che  avea  in  odio , fervendoli 
dei  Demonj  per  carnefici . 

Ma  per  togliere  la  contraddi- 
zione dell’Idolatria  , e del  Mao- 
mettifmo , che  vi  li  Icorge , ere- 
deli  , die  fullìflano  amenduc  in 
quello  paele  , dicendo,  che  han- 
no ricevuta  fedamente  pochi  anni 
fono  la  Dottrina  dell’  Alcorano  , 
colìcchc  v’c  poca  apparenza,  che 
«'abbia  potuta  totalmente  eflin- 
guere  l’Idolatria  ; ed  ancora  nel 
vedere  le  Relazioni,  fembra  che 
’ _ quelte  due  Sette  fieno  frammi- 
ichiate,  imperocché  i Re  Idolatri 
onorano  eziandio  il  gran  Bexeri- 
no,  benché  i Btxcrini  ialegnino 
la  lingua  Araba  , che  dinota  ba- 
ftevolmcnce  il  Maomettifmo. 

Rrgnc  di  Quelli  del  Regno  di  Benà  , e 

Btnì.edidi  Sufos  contiguo  al  precedente, 
hanno  degli  Idoli,  e delle  Statue, 
e fi  fervono  de’ Brevetti  dei  Bre- 
xerini,  ed  anche  il  Re  nel  1606. 
avea  comunicazione  particolare  col 
gran  Brexerino  , che  gli  dava  la 


Finfe  nello  Hello  anno  di  volerli 
far  Crifliano  , ma  dopo  di  aver 
facta  fperare  lungo  tempo  quella 
buona  force  , fi  mutò  in  un’  i- 
itance . 

Seguita  ora  il  Regno  di  Serra 
Liona  fotto  la  Zona  torrida  j c 
quello  era  turco  Idolatra  , prima  Ll0“ 
che  vi  andaffe  il  P.  Barreira  Ge- 
fuita  , che  vi  battezzò  il  Re  , 
quatcro  fuoi  figliuoli,  c molti  al- 
tri nel  1605.  Il  Re  fi  pofe  nome 
Filippo,  ed  i Portoglieli  lo  chia- 
mavano Don  Filippo  di  Lion,  e 
lafciò  fui  fatto  medelimo  le  fue 
concubine,  e fposò  la  figliuola  di 
un  fuo  vicino  , perfevcrando  nel 
fuo  iervore  fino  alla  rnorce  fuc- 
ceduca  nel  1609.  dopo  di  avere 
fatte  edificare  molte  Chiefe  , e 
promolla  molro  la  ReligioneCri- 
itiana.  Nel  i<5$o.  il  Re  di  que- 
llo Paefc  era  parimenti  Crillia- 
no , e teneva  un’  Oratorio  con  un 
Crocili  fio  (opra  l’Altare  . Tene»- 
va  però  molte  donne,  fecondo  la 
relazione  di  un  gentiluomo  Fran- 
ge, che  l’ha  veduto  , ma  pro- 
fellava  la  Religione  CrHliana. 

11  medefimo  Padre  battezzò  nel 
tempo  Hello  il  Re  di  Torà  vici- 
no a quello  di  Serra  Liona,  e 
gi’impofe  il  nome  di  Pietro. 

Nella  Borgata  dell’lfole  diCa- 
gafian  , dove  foggiornano  i Por- 
toglieli , é difficile  il  difeernere 
l’Idolatria  dai  Crifliani  , e non 
fi  fa  chi  viv3  meglio,  e li  offer- 
va  che  nel  tempo  di  Vincenzo 
Bianco,  v’ erano  due  mila  CriHia-. 
ni,  eh’ erano  cali  (blamente  di  no- 
me vivendo  , e morendo  da  Pa- 
gani-. 

Gli  abitatori  dell’  Ifola  dei  Fa-  . . . 
felloni  nello  Hcfio  Paefe  dei  Ne-  , 

gri,  che  fono  forco  l’ottavo  gra- 
do di  elevazione  del  Polo  dalla  * 

parte  di  Tramontana  , fono  Ido- 
latri , o piuttollo  adoratori  del 
Diavolo,  come  i loro  vicini  , e 

non 
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non  ottante  fono  circoncifi,  come  poggiare  c a tuonare, 
i Turchi,  e gli  Ebrei  , tuttoché  eflervi  il  Dio  de’  Crill 
, detellino  il  Maomettifmo. 

MeiR.'.J?'  1 Popoli  del  Regno  di  Mei  li , 
k Coftc dii  e delle  Cotte  delle  Melleguette 

ed  hanno  mol 


Melleguet- 
te 


fi 


fono  Maomettani, 
ti  Templi,  c Dottori  , che  leg- 
ono  , ed  infegnano  nelle  loro 
ofehee,  non  avendo  nè  Colle- 
gi , né  Scuole  -,  e cottoro  furono 
i primi  Negri  , che  ricevettero 
quelta  danne vole Dottrina.  Il  Re 
di  quello  Regno  nel  1 fz6.  diven- 
ne tributario  di  quello  di  Tom- 
but,  che  n’è  difeofto quattrocen- 
to leghe. 

Della  Religione  del  Regno  di  Guinea 

QUetto  Regno  è vattilfìmo  dal 
Levante  al  Ponente  , e gli 
fcuropei  vi  fanno  un  gran  traffi- 
co . 1 Francelì  lo  feopnrono  nel 
134 6.  e vi  ebbero  alcune  Colonie, 
ma  le  guerre  civili  di  Francia  lot- 
to Carlo  VI.  e VII.  avendone  im- 
pedito il  commercio  ne  furono  fcac. 
ciati  da’  Portoglieli , dagl'  Ingleli , 
Olandeli,  Dan  e li , cSvezzefi,  che 
quali  tutti  vi  li  fono  Itabilid . 

Non  li  può  affermare  cola  di 
ceno  della  Religione  di  quelli  Po- 
poli , che  fono  cosi  fuperltizioli  , 
che  nulla  vogliono  dirne  quando 
fono  divenuti  Criftiani  pratican- 
do co’  Portoglieli  , e detettandone 
]'  empietà . Dicono  che  il  loro  Dio 
è nero  , e eh’  è poco  di  buono  , 
mentre  fa  loro  molto  male  : che 
non  è Dio  che  gli  dia  loro  , ma 
la  terra,  che  lo  produce  come  an- 
cora tutti  i grani  che  feminano  : 
che  i frutti  provengono  dagli  al- 
beri, gli  animali  dalla  natura  , i 
pelei  dal  Mare  ; e che  tutto  ha 
bifogno  della  loro  induftria  , fen- 
xa  la  quale  morrebbero  dalla  fa- 
me i in  una  parola  non  ammetto- 
no alcuna  Provvidenza  fuprema  . 
Alcuni  però  alzano  gli  occhi  al 
Ciclo  , quando  comincia  a lam- 
T omo  lì. 
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dove  fanno 
iani  , chia- 
mandolo Giovanni  Goemain  -,  e 
quello  li  fa  tremare.  Temono  an- 
cora il  potere  del  Diavolo  che  li 
fa  raccapricciare  nel  fentirlo  a fa- 
vellare, e pure  a quello  Hello  Dia- 
volo ricorrono  ogni  momento , con- 
futandolo ne’  loro  iatcreflì  come 
il  fuo  Oracolo.  Adorano  le  Mon- 
tagne, e gli  Alberi  grandi  che  ten- 
gono per  Deità  , decorrendo  adellì 
nelle  cole,  che  bramano,  ed  allo- 
ra il  Demonio  gli  appanfee  in  for- 
ma di  un  Cane  nero  , o pure  gli 
rifponde  dando  invilibile  . Hanno 
un  attacco  grandilCmo  alle  loro 
Fetiche,  che  fono  una  fpezie  d’  I- 
doli  , o piuttotto  caratteri  datili 
da’  loro  Sacerdoti  , e quelli  fono 
gl’  Idoli  dominanti  e comuni  a 
tutti . 

Ufano  la  circoncilìone  come  i 
Maomettani  e gli  Ebrei  ; ed  han- 
no delle  altre  cirimonie  de’primi, 
una  delle  quali  fi  è che  ttimanodi 
far  male  a fputare  interra.  Tut- 
ti però  non  fono  in  quelli  errori  , 
e dacché  i Portoglieli  hanno  pra- 
ticato in  quelle  parti  , molti  di 
erti  hanno  corretti  i proprj  collu- 
mi , e fono  entrati  nel  Criftiane- 
fimo  , c gli  altri  che  negoziano  co- 
gli Olandeli  cominciano  a fprc- 
giare  quelle  fciocchezze , 

Gli  abitanti  del  Regno  di  Be- 
nin  parte  di  quello  di  Guinea  a- 
dorano  il  Sole  , e credono  che  le 
anime  fieno  immortali,  e che  do- 
po la  morte  vadano  ad  abitare  que- 
ll’ Altro  i ma  oficrvapo  la  circoli- 
cifione  , ed  alcuni  altri  cottomi 
de’  Maomettani , come  quelli  del- 
la G uinea  . Si  tagliano  ancora  la 
pelle  dalle  fpalle  fino  all’ ombeli- 
co in  tre  luoghi  facendovi  ernie 
tre  raggi  , e tengono  elfer  quella 
una  cola  necdfaria  alla  loro  falu- 
te . Volendo  fare  un  voto  promet- 
tono di  non  mangiare  capi  d’aglio, 
che  abbiano  tante  pelli,  efprimcn- 
E e e do- 


**gno  di 
Berna . 
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Giovanni,  donc  il  numero.  Per  alerò  c’è  po- 
ca apparenza  che  vi  s’  introduca 
il  Criftianefimo,  iiantechè  avendo 
il  Re  di  Benin  mandaci  Ambafcia. 
dori  al  Re  di  Portogallo  , e net 
tempo  ftedo  a quello  dei  Congo 
fuo  vicino  , fi  fece  Criftiano  per 
avere  de’  Miflìonar;  che  l’ifhruiffe- 
ro  dc’Mifterj  della  noltra  Religio- 
ne col  fuo  Popolo  , ed  avendo  il 
Re  di  Portogallo  fatisfatto  alla 
fua  dimanda  , i Sacerdoti  fpedici. 
vi  veggendo  il  poco  avanzamento 
che  facevano  , e giudicando  che 
quello  Re  fi  ferviva  di  quelle  ap- 
parenze per  accecarli,  eperlafpe- 
ranza  di  trarne  qualche  vantaggio 
fe  ne  ritirarono. 

La  Religione  della  Provincia 
Ambofina  dipendente  da  quello  Re- 
: a quello  della  Gui- 


Vrovincia 
Ambofin*  . 
Regno  de' 
Caponi. 


Regni  di 
Calombo  , 
di  Gabore. 
«di  Pongo. 


gno  è limile 
nea  , e quella  del  Regno  de’ Ca- 
poni lontano  ua  leghe  dagli  Am- 
bofìni  è fimile  a quello  di  Loan- 
ga,  di  cui  parleremo  frappoco. 

Quella  de'  Regni  vicini  al  Fiu- 
me di  Gabom  , e ’l  Capo  di  Lo- 
pes  Confalves , che  fono  ancora 
gran  Paefi  valli , confitte  nell’ado- 
rare  il  Sole  , e la  Luna  , ovvero 
qualche  Albero  , o la  fletta  terra 
perchè  loro  fomminiftra  il  vitto  , 
quindi  fi  fanno  fcrupolo  deputar- 
vi per  non  contaminarla. 

I Popoli  finalmente  del  Regno 
di  Biafar  o Biafra  fono  più  dedi- 
ti a’fortilegj  di  tutti  gli  altri  Ne- 
gri , cllcndo  perfuafi  col  mezzo  di 
elfi  pollano  fare  le  cofe  più  diffi- 
cili, far  piovere,  tuonare,  ed  al- 
tre cofe  limili , per  lo  che  hanno 
una  venerazione  si  grande  al  Dia- 
volo, che  gli  fagrificano  non  fola- 
mente  degù  animali , e de*  legu- 
mi , ma  eziandio  i ior  propri  fi- 
gliuoli . 


Della  Religioni  deir  ^biffini*  , ov- 
vero Etiopia . 

LA  feda  parte  dell'  Affrica  è 
quell’  Impero  che  fi  chiama  l* 
alca  Etiopia,  ch’era  una  volta  di 
una  vaftillima  ellenfione  . Tutto- 
chè  i Gallefi  Popoli  crudeli  , e 
barbari  ne  abbiane  fiaccate  molte 
belle  e grandi  Provincie  , c defo- 
late molte  altre  , con  tutto  ciò 
non  lafcia  l’ Abillìnia  di  edere  an- 
ehe  oggidì  molco  conliderabile  . 
Vi  fi  contano  più  di  venti  Regni , 
e’1  più  bello  è Amhara  eh’  è co- 
me il  centro  di  tutto  l’Impero,  e 
la  fede  ordinaria  dellaCorce  edel- 
la  Nobiltà;  quello  di  Enarcacon- 
fiderabile  per  le  fue  ricchezze-,  a 
minere,  e quello  di  Gojam  il  piò 
eelebre  a cagione  delle  forgenti  del 
Nilo  ritrovatevi . La  maggior  lar. 
ghezza  di  tutto  l’ Impero  e di  r8o. 
leghe,  e la fua lunghezza  c molto 
grande,  eli  t (tende  dal  Mar  Rollo 
verfo  l’Occidente  fino  a’confini  del 
Regno  di  Dambeya,  coficchè  tut- 
to e in  circa  comprefo  tra  gli  ot- 
to e i ledici  gradi  di  latitudine 
Settentrionale,  la  fua  longitudine 
non  fi  c per  anche  potuta  ftabili- 
re  . 

La  poca  certezza  che  trarli  può 
da’  libri  Etiopici  per  cognizione 
della  loro  Storia  , o Religione  fa 
che  per  lungo  tempo  abbiamo 
ignorata  I’  una  e I’  altra  , e che 
fieno  Hate  pubblicate  mille  falliti 
in  quello propofito . dal  che  nafee 
che  diffidi  cofa  fi  e il  determina- 
re il  tempo  della  nafeita  del  Cri- 
ftianefimo  in  quelle  parci.  Molti 
Abiffini , che  fi  gloriano  dell'anti- 
chità della  loro  Religione  voglio- 
no che  l’Eunuco  della  ReginaCan- 
tlace  convertito  dall’ Appoftolo  S. 
Filippo,  luffe  il  primo  che  vi  pre- 
dicalfela  Fede,  e vi  (labili  ilCri- 
ftianelìmo. 

Alcuni  Scrittori  «tribù  ifeon® 

la 


Bell'ori- 
gine del 
CiitluneS- 
ma  nell'A- 

biflUU. 
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ja  converfione  degli  Etiopi  a San  negli  animi  a ricevere  la  grazia 
Barcolommeo  , altri  a San  Mac-  del  Vangelo, 
tco  , ovvero  come  altri  vogliono  Per  approntarli  di  quello  buo- 
a S.  Mattia  . Quello  che  v*  è di  no  llato  Frumcncco  portoli]  in  A- 
cerco  in  quella  materia  per  opi-  lelTandria  a chiedere  a S.  Acana- 
nione  di  tutti  gli  Scorici  o Greci  gio  de' Predicatori  , che  andadero 
c Latini  fi  è,  che  circa  l’anno  ; 30.  ad  illuminare  le  menti,  ed  acoro- 
fecondo  la  fupputazione  di  Tel-  piece  la  converfione  di  quelli  Po- 
lca , ovvero  piuctoito  dell’  anno  poli . Il  Santo  ch'era  nato  tedi- 
32.0.  poiché  dal  Concilio  Niccno  monio  della  codanza  , con  cui  il 
fi  rileva  che  nel  313.  c'era  un  Ve-  fanto  uomo  Frumeneco  avea  pro- 
feovo  Abiifino  , come  faremo  ve-  feflata  la  Fede  Cridiana  in  mez- 
dcre , e gli  Abiflìni  ricevettero  la  zo  ad  un  Popolo  Idolatra,  e dra- 
Fede  in  quelta  guila  forco  l’ Im-  nicro,  e fapendo  in  oltre  che  avea 
pero  di  Codancino . molto  talento  e dottrina  , confa- 

Occupando  S.  Atanagio  la  Se-  grollo  primo  Vefcovo  di  Etiopia, 
de  di  AlelTandria  regnando  Abre-  dove  rimandollo  ad  affaticarli  nel. 
ha  ed  Atzbeha  fuo  traccilo  in  E-  la  converfione  di  quello  Regno  . 
tiopia  un  Mercatante  Crilliano  Ritornatovi  dunque,  applicom  cut. 
della  Cittì  di  Tiro  chiamato  Me-  to  a convertir  gli  Abitimi  , e idi- 
rope  , avendo  intraprefo  il  viag-  tuì  Sacerdoti  , c Diaconi , e fece 
gio  delle  Indie  , approdò  non  lo  edificar  delle  Chicle  , e nulla  ob- 
per  quale  accidente  hi  un  Porto  bliò  di  tutto  quello  può  fare  un 
di  Etiopia  lulla  Coda  del  Mar  Prelato  zelante  per  Soddisfare  a’ 
Rodo,  c vi  morì  fia  per  puro  ac-  doveri  del  proprio  minidero. 
cidente  della  nacura  o fia  che  vi  Tutte  quede  cireoftanze  fanno 
folle  trucidato  dagl’  Idolatri  del  vedere,  che  prima  di  quello  cem- 
Paefe . Sia  checchefiia , lafciò  mo-  po  la  Religione  Cridiana  non  era 
rendo  due  figliuoli  Frumeneco,  e data  introdotta  nell’Etiopia)  men- 
Edefo,  o come  dicono  gli  Abili»-  tre  qual’ apparenza  c’è  mai  , che 
ni  Fremonat  , e Sidrac  : ellendo  fe  l’Eunuco  convertito  da  San  Fi- 
quedi  dati  condotti  e preferitati  lippo  appoggiato  com’era  dal  fa- 
al  Re,  diedero  tanti  contralfegni  vore  delta  Regina  Candace,  avef- 
di  mente  e di  faviczza  , che  il  fe  predicato  il  Vangelo  agli  Etio- 
Ptincipe  loro  diede  la  libertà  , e pi  vi  avede  fatto  coti  poco  pro- 
feceli  qualche  tempo  dopo  Sopra-  greffo , che  pei  non  vi  fi  avelie  ri- 
danti , o piuttodo  Cultodi  delle  conofciuto  alcun  vedigio  diReli- 
fue  Carte  c de’  fuoi  Archi»)  , e gione,  che  non  vi  fi  trovalfero  nè 
fuoi  Coraputidi  . Morto  il  Re  , Chiefe,  nè  Vefcovl , nè  Sacerdoti , 
la  Regina  che  governava  nella  mi-  ni  altri  che  profeflaflero  ilCridia- 
noricì  del  figliuolo  li  coolirrvòncl-  nefimo?  E’podtbile  che  principisi 
le  cariche . , belli  fi  fodero  da  fe  (ledi  didruttl 

Qpefti  due  uomini  veramente  fenza  pcrfecuzione  , fensa  turbo» 
Crilliani,  che  predicavano  piò  col-  lenze  , e fenza  drepito  , o che  l 
l’efempio,  che  colle  parole  , die-  Vedovi  vicini  non  avellerò  punto 
dero  infenfibilmentea  quediPopo-  contribuito  col  loro  zelo  alPavan- 
li  colla  integrità  de’  fuoi  codumi  zamento  di  una  si  bella  Midione  » 
una  si  alta  idea  della  Religione  che  in  que’  primi  feeoli,  ne’qua- 
Cridiana  , che  finalmente  videro  li  la  Chiefa  nadenre  gemeva  fot* 
ben  predo  una  gran  difpofiùono  toilfurorede'perdcutori,  equan- 

tee  x do 
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do  i Critiiani  fuggivano  perifchi- 
farle  fino  all'eltremità  della  terra, 
non  fi  lode  alcuno  avvifatodi  riti- 
rarti fra  gli  Abiflìni , dove  vi  fodero 
de’Re  non  fidamente  Protettori , ma 
eziandio  Predicatori  del  Vangelo} 
La  Storia  Ecclefiaftica  , almeno 
gli  Annali  de'  Patriarchi  di  Alef- 
fandria,  avrebbero  taciuta  lacon- 
verfionc  del  primo  Re  , che  ab- 
bracciarti: il  Cridianefimo  ; e gli 
Abatini  che  fono  cotanto  religiofi 
nel  confervare  la  memoria  de' loro 
Martiri  , arcbbono  trafcurato  di 
rendere  quelt' onore  a coloro,  che 
primi  ramificarono  il  loro  Paefe 
collo  fpargimento  del  proprio  fan- 
gue  per  amor  di  Dio} 

Per  altro  ciò  che  Cedreno  , e 
Niccfnro  Calilto  riterifcono  della 
Converfione  di  quelti  Popoli , che 
dicono  edere  fucceduta  nel  {41.  il 
quindicefimo  anno  dell’ Impero  di 
Giuitimano  fitto  un  cerco  Adado 
Re  degli  Ammiri , che  mandò  a 
dimandare  de’Vefcovi  a Gi ultima- 
no , non  è niente  più  venfimile  ; 
imperciocché  , oltreché  pretendo- 
no, che  cocefio  Re  non  fi  conver- 
tirte  , che  per  fatisfare  al  voto- , 
che  ne  avea  fatto,  fe  potea  vince- 
re il  Re  degli  Omerici  , cola  che 
edere  non  poteva  , poiché  quello 
Regno  era  Itato difirutto  circa  70. 
anni  prima  da  Calebo  Re  degli 
Etiopi,  già  Crifliano,  e che  allo- 
ra gu  veniva  occupato  da'  Perfia- 
ni , che  colto  l’ aveano  agli  Abifiì- 
ni , come  poi  fecero  a quelli  iSa- 
racini  non  é poltibile , che  fe  que- 
llo Re  Adado  fi  forte  così  conver- 
tito , averte  mandaci  a cercar  Ve- 
larvi c Sacerdoti  fino  in  Collanti- 
nopnli  , potendo  averne  dal  Pa- 
triarca di  Aleffandria . In  oltre  fe 
Giultiniano  glieli  averte  mandati 
non  arebbe  prefi  de’Melchiti  e non 
de’Giacnbiti?  ertendo  certo  che  gli 
Etiopi  fornicarono  fempre  la  Scc. 
u G-iacobua  • 


Ma  finalmente  il  pollo  , che  ir 
Concilio  Niceno  tenuto  nd  jif. 
diede  al  Vefcovo  di  Etiopia , che 
volle  col  Canone  che  forte  af- 
fiti) nel  fettimo  luogo  dopo  il  Ve- 
fcovo di  Sdeueia  , è una  pruova 
convincente  , che  il  Crillianefimo 
era  in  Etiopia  avanti Gi ultimano, 
poiché  vi  fi  trova  un  Prelato  nel 
JM- 

Siccome  l’ Abilfinia  confina  col-  di  Abiffi- 
l’ Egitto,  e col  Mar  Rodò  , dove  a? 
gli  Ebrei  hanno  fempre  avuto  un  *'““*“* 
gran  traffico,  così  ve  ne  fono  fia- 
ti morti  in  ogni  tempo,  e i coltu- 
rali di  quelta  Religione  profcricta 
ed  infelice  vi  fi  fono  agevolmente 
IparG  e introdotti  in  guifa  , che 
anche  prima  del  Crillianefimo  vi 
aveano  preti)  un  tal  piede  , che 
gli  Abituni  ancorché  Idolatri  gli 
praticavano  già  con  tanto  attacca, 
che  tutti  i progredì  del  Criltiane- 
fimo  fino  al  giorno  d'  oggi  non 
hanno  potuti  fradicarli  adatto  t 
imperocché  tuttoché  gli  Ab  1 (fini 
non  giudaizzino,  carne  fi  può  ve- 
dere dalla  lor  Confetfione  di  Fede 
fatta  da  Claudio  Re  di  Etiopia 
per  giultificarfi  dal  fofpetco  , che 
la  Religione  degli  Abirtini  non 
folte  che  una  fpezie  di  Giudaif- 
mo  , con  tutto  ciò  la  circoncifio- 
ne  , l’allcnerfi  dalle  vivande  vie- 
tate dalla  Legge  Mofaka  , la  ce- 
lebrazione delSabbaco  , e molte 
alcre  cofe  vi  fono  in  u/o.  Ma  of- 
fervano  tutte  quelle  cirimonie 
Giudaiche  in  una  maniera  , che 
dà  baflevolmente  a divedere , che 
non  le  ufano  per  motivo  alcuno 
di  Religione,  ma  chenemmencflì 
ne  fanno' il  perché.  Quindi  è,  che 
nella  circoncifione  non  tagliano  a’ 
bambini  ciò  che  tagliano  gli  E- 
brei , ma  lo  fanno  in  altra  manie- 
ra fenza  teftimonj  , e per  mano 
di  una  donna  ; coficchè  , come  di- 
ce il  fopraddetto  Re  Claudio  nel- 
la tua  Confi:  filone , non  nafec  que- 
fi'utia 
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A*  afe  da  un  principio  maggiore  la  Chiefa,  ella  mutò  faccia,  non 
di  Religione  , di  quello  fia  tra  ! vi  reiiando  più  che  un’ombra  im- 
Nubj  il  far  de’ sfregj  falla  faccia  perle  tciffima  di  quella  Difciplina 
a’ fanciulli , e il  forar  loro  le  o-  regolata  , (otto  cui  viveano  que* 
recchie  fra  gl’  Indiani  . E per  lo  fàmofi  Anacoreti  , e fanti  Mona- 


fteffo  principio  di  ufanza  del  Pac- 
fe  fi  attengono  dalle  carni  vietare 
dalla  Legge  Mofaica  , e quando  fi 


ci,  c^'  non  facevano ftordire  l’u- 
niverfo  meno  coll’  autterità  delle 


dalla  Legge  Mofaica  , e quando  fi  lor  penitenze,  che  co’mirac&li  por- 
chiede  loro  la  ragione  , dimanda-  tentofi  che  operavano  -,  e di  fatti 
no  perche  noi  non  mangiamo  car.  fe  fi  oflcrva  la  memoria  de’  loro 
ne  di  cavallo,  e di  tanti  altri  ani-  nomi,  non  fi  vedono  più  a fiorire 


mali,  dc’quali  gli  Orientali  fi  fan- 
no de’ manicaretti. 

La  maniera  diverfa,  con  cui  gli 


Abiflini  e gli  Ebrei  offervano  il  le  errori  , coficchè  in  oggi  è im- 
Sabbato  è una  prova  ficura  , che  po (libile  a riconofcere  fra  gli  A- 
non  giudaizzano  ; poiché  non  fo-  biffini  l’antica  Chiefa  , di  cui  fi 
lamente  non  fi  attengono  il  Sabba- 


le  fue  virtù  , né  a vivere  là  fua 
dottrina  . La  Ercfia  , lo  Scifma  , 
e la  ignoranza  v’introdulTero  mil- 
le errori  , coficchè  in  oggi  è im- 
ponìbile a riconofcere  fra  gli  A- 
biffim  l’antica  Chiefa  , di  cui  fi 
gloriano  . I prodigi  ftelfi  operati 


to  che  dal  lavoro  piu  grotto  , co-  dal  Signore  una  volta  in  quetto 
me  dal  lavorar  la  terra  ec.  , ma  Paefe  per  lo  ttabilimento  del  Cri- 
tengono  la  Domenica  in  maggio-  ttianefimo  non  fervono  fe  non  a 
re  venerazione  affai,  e fi  può  ere-  renderli  oggidì  più  oftinati  ne’pro- 
dere  che  un  tal  ufo  l’abbiano  con-  prj  errori-,  mentre  immaginandoli 
fervato  fin  da’  primi  fecoli  della  cottoro,  che  que’fanti  uomini  che 
Chiefa,  ne’quali  fpezialmentenel-  una  volta  comandavano  con  tanta 
l’Oriente  confervoffi  lungo  tempo  autorità  alla  Natura,  trafporcan- 
l’ufo  dioffervare  ancora  il  Sabba-  do  i Monti  , acchetando  le  tem- 
to  , forfè  per  la  condifcendcnza  pelle  del  Mare , rifufeitando  i mor. 


che  fi  avea  per  gli  Ebrei  fino  a ti , rifanando  i malati  , pattando 
quel  fegno  che  to  permetteva  il  i fiumi  a piede  afeiutto  , facendo 
Cnftianeftmo  , per  meglio  tirare  featurire  fontane  dalle  rupi  , ctf 


quetto  Popolo  così  faldo  nelle  an-  ammanfendo  le  bettie  più  feroci  , 


tiche  fue  cirimonie . 

Avvegnacchè  fi  veggano  de’ fra- 
telli che  fpofano  la  vedova  del 
fratello,  non  è però  quetto un’in- 


foffero  uomini  de’medefimi  fenti- 
menti  , fi  ottinano  con  quella  ca- 
parbietà , di  cui  é capace  un’  uo- 
mo prevenuto  in  materia  di  Reli- 


efizio  maggiore  del  loro  giudaiz-  gione. 

zare  ; mentre  fe  quetto  cortame  Hanno  però  gli  Abiffini  contar- 
non  vien  punito  da’  Magiftrati  , ri  gli  altri  Popoli  religiofi  1 loro  caie!»  de- 
‘ ’ , e iloi 


non  meno  che  quello 


Poli-  Templi 


òro  libri  facrt . Le  gii  Abiflini 


gamia  ch’è  affai  comune,  cosi  non  Chiefe  loro  oggidì  ne  hanno  poca 
e neppure  approvato  , e vengono  apparenza  per  effcre  molto  battè  , 
privati  della  Comunione  coloro  olcunffime  , e la  maggior  parte 
che  contraggono  tali  matrimoni  : coperte  di  paglia  -,  ma  le  portano 
coficchè  in  quetto  punto  fi  può  gran  rifpetto,  ed  un  Cavaliere  paf- 
conchiudere  , che  gli  Abiffini  fo-  landovi  dinanti  non  manca  mai  di 
ao  Criftiani.  por  piede  a terra  . Quetto  fu  1’ 

Ma  dopo  quelli  principi  fortu-  odio , che  Grano  Capo  degli  Ada- 
nati  ne’ quali  la  pietà,  e la  R’eli-  lani  avea  per  li  Crittiani,  che  fe- 


gione  fecero  avanzamenti  si  gran-  ce  taccheggiar  auc’bei  Templi  edi- 
di,  e che  dieronosì  gran  Santi  al*  fieati  da  Lahbaìà  c da  altri,  do- 
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ve  i loro  Re  e Regine  fi  compia- 
cevano di  far  ugualmente  rifplen. 
dere  la  pietà , c la  magnificenza  . 
Confervano  però  Tempre  nelle  lor 
Chiefe  i diverfi  compartimenti  che 
vi  u fa  vano  una  volta  , mentre  vi 
fi  feorge  nell’  ingreffo  una  fpeaie 
di  veftibolo  , dove  fi  mettevano  i 
Penitenti  co’ Catecumeni  , poi  la 
Navata  della  Chiefa  , dove  i Fe- 
deli alfiffono  al  Sagrifizio  , e nel 
mezzo  un  certo  luogo  feparato  che 
rapprefenta  il  luogo  Santo  , che 
viene  ad  effere  all’  incirca  lo  ftef- 
fo  che  il  Coro  delle  noftrc  Chic- 
le con  quella  differenza  , che  noi 
lo  collochiamo  nell’effremkà  del- 
la Navata  . Ivi  poflono  entrare  i 
Ioli  Ecclefiaftici  > ed  i Principi 
»on  volendo  frammifehiarfi  col 
Popolo  nella  Nave  fanno  prender 
gli  ordini  di  Suddiacono  e di  Dia- 
cono a tutti  i loro  figliuoli  nell’ 
età  di  otto  , o dicci  anni  per  po- 
ter entrare  in  quello  Sancuano  , 
ond’  è che  coftumano  di  portare 
delle  Croci  per  contrade  ano  del 
loro  ordine  Ecclcfiaftico . Tutti  fi 
fcalzano  per  entrar  nella  Chiefa  , 
ed  orano  dando  in  piedi  , giudi- 
cando quella  politura  più  atta  a 
mantenere  1’  attenzione  che  aver 
debbono  per  l’orazione  >.  ma  ficco- 
mc  è tormcntofifiìma  , così  porta- 
no con  cflì  de' baffoni  in  forma  di 
croce  fopra  i quali  fi  appoggiano* 
ed  ufeendo  li  lafciano  alla  porca . 
Fra  i loro  libri  il  Vecchio  eNuo- 
vo  Teftamento  tengono  il  primo 
pollo,  e ne  dividono  i libri  in  ta- 
na maniera  affatto  diverfa  dall» 
Goffra  , e fovente  ve  ne  frammif- 
ehiano  di  apocrifi  j aggiungono  an- 
cora al  Nuovo  Tellamcnto  un  li- 
bro che  Chiamano  Sinodo  , c con- 
tiene le  antiche  Coflituzioni  Ap- 
polloliche  e molti  Canoni  fopra 
le  cirimonie  della  primitiva  Chie- 
t»  . Dopo  quello  la  Raccolta  de’ 
tre  primi  Concilj  Ecumenici  di 
Nicca,  di  Coflancinopoli , cdiE- 


fefo  , fi  è il  libro  per  cui  hanno 
maggior  venerazione  ; ma  e tfa  no- 
tarli , che  oltre  i venti  Canoni  di 
Nicea  ricevuti  comunemente  nel- 
la  Chiefa  Latina  c Greca  , ne  ri. 
cooofeono  ancora  altri  ottantaquat- 
tro  che  fono  anche  in  lingua  Ara- 
ba predo  i Co  fri . Tengono  anco- 
ra de  libri  di  canto,  c di  orazio- 
ui  per  tutti  i giorni  ordinar;  , e 
in  particolare  per  le  Felle  di  No- 
ftro  Signore,  c della  Vergine  per 
cui  hanno  una  venerazione  parti- 
colarc,  per  gliAppoffoli,  c fopra 
tutto  per  S.  Marco.  Hanno  anche 
molti  alcri  libri  divoti  , ma  fpc- 
zialmente  nel  loro  Libro  Simboli- 
co chiamato  Haimà-notà- Aban  fi 
può  illruirc  della  lor  Religione  j 
e compilato  dalle  Omelie  de’  Pa- 
dri-, e ficcome  non  fc  ne  ba  potu- 
to cavare  alcuna  copia  , cosi  fin 
ora  in  Europa  non  fi  ha  che  po. 
chiffiraa  cognizione  de’  principi 
della  Religione  degli  Abitimi . 

Certo  c,  che  vivono  in  una  in- 
finità di  errori , e apparentemente 
fi  fono  prevertiti  più  per  l’ igno- 
ranza , in  cui  vivono  da  molti  fc- 
coli  , che  per  la  malizia  degli  E- 
refiarchi , dicendo  fovente  ne’ loro 
libri  il  contrario  di  quello  profef- 
fano.  Cosifollengono , che  lo  Spi- 
rito Santo  procede  dal  folo Padre, 
tuttoché  nella  loro  Liturgia  dica- 
no che  Io  Spirito  Santo  e ugual- 
mente lo  Spirito  dei  Padre,  e del 
Figliuolo , unaperfona  diftinta  dal- 
le altre  due  , e che  fumile  da  fc 
liciti  . Tuttoché  non  ammettano 
Purgatorio,  pure  hanno  Tempre 
ritenuto  per  tradizione  de’loroPa-  »«*«©- 
dri  il  loaevol  coll  urne  di  pregare  110  • T*  s** 
per  li  morti , Invocano  i Santi  , 
ma  non  tollerano  altre  rapprefen- 
fazioni,  che  in  pittura,  quali  che 
le  Statue  rifvegliaffero  idee  diffe- 
renti delle  Immagini  dipinte. 

Non  riconofcono  che  una  fola  «w. 
Natura,  una  Volontà  , e una  fo-  f?  (bP«*  «• 
la  Operazione  inGefucrifto,  ben-  ucT® 
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thè  diftinguano  in  termini  forma- 
li la  Umanità  e la  Divinità  , e 
quando  fi  predica  loro  che  Effo  ha 
due  nature  , ci  dicono  che  dun- 
que vi  faranno  quattro  portone 
nella  Santiffima Trinità;  imperoc. 
che  la  fola  avverfione  che  hanno 
aH’Erefia  di  Neftorio  fopraledue 
Perfone,  che  ammetteva  in  Gefu- 
crilto,  gli  ha  fatti  cadere  in  que- 
llo errore  , e confonderne  le  due 
Nature  . Per  alerò  tuttoché  fem- 
bri  che  forfè  cofa  facile  il  convin- 
cerli colla  propria  Dottrina  che  (là 
oc'  loro  libri  , con  tuctociò  non  fi 
convertifcono  cosi  agevolmente  ; 
poiché  olere  di  erferetntcllati  del- 


l’antichità della  loro  credenza  , e 
della  loro  fede,  hanno  quella  cat- 
tiva mailìma,  che  non  fi  rendono 
alle  confeguenae  piti  evidenti  ca- 
vate da’  principe  , e dalle  parole 
della  Scrittura , foftenendo  che  non 
c’è,  che  la  lettera  di  vera,  a cui 
folamente  fi  attaccano  , e per  la 
Fede , e per  regolare  i fuoi  coflu- 
mi  : c jfccché  i loro  Re  dicevano 
al  P.  AlvarezGefuira  Mirfìonario 
in  quelle  parti  , che  fe  il  Papa 
preferiver  volerfe  qualche  cofa  che 
non  fitrovurfe  nella  Scrittura,  non 
l’ ubbidirebbero  mai  . Da  quello 
nafee  quella  grande  venerazione  , 
c (lima  particolare  che  hanno  per 
la  Scriccura  (Icrfa , che  non  fi  può 
far  loro  maggior  piacere  quanto 
il  citarla  fpeflo  , e da  quetta  con- 
ghi  etturano  il  merito  , e la  eru- 
dizione di  un’  uomo  . Quello  fu 
quello  che  fece  nafeere  in  coftoro 
una  opinione  cosi  alta  de’  primi 
Milfionarj  Gefuiti  , perché  fram- 
miteinavano  fovente  ne’loro  ragio- 
namenti de’  patii  della  Scrittura  . 
toro  ere-  Circa  i Sagramenci  la  loro  cre- 
denti fo-  denza  non  fi  accorda  meglio  colla 
pt*  i Sacra-  Dottrina  de’  loro  libri  ; ne  hanno 
*****’  cinque  avendo  perduto  l’ufo  della 
Confermazione  e dell’Eftrema  Un- 
zione; fopra  i quali  ancora  è mol- 
c»  difficile  ii  giudicare  de  loro  (cn- 
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cimenti , come  fi  vede  dalla  manie- 
ra, con  cui  li  miniftrano;  conciof- 
fiachè , ancorché  fembri  da’  termi- 
ni , di  cui  fi  fervono  nella  confc- 
grazione  , che  non  folamente  cre- 
dano la  prefenza  reale  di  Gefucri- 
fto  nell’ Eucaritlia  come  i Lutera- 
ni, ma  eziandio  la  trarfoftanzia- 
zione  del  Pane  , e del  Vino  nd 
Corpo,  e nel  Sangue  di  Noftro 
Signore  , con  tutto  ciò  quando 
ragionano  fu  quella  materia  , fi 
moftrano  di  opinione  contraria  , 
e di  non  eflerc  molto  lontani  io 
qualche  conto  dall’errore  deiCal- 
vinifti.  Quello  che  v’è  di  certo, 
fi  è , che  la  formula  della  loro 


Confagrazione  non  è Umile  a quel- 
la , che  diede  Gefucriflo  agl’Ap- 
poftoli , poiché  in  vece  di  dire  : 
Quefio  é il  mi»  Corpo , e quefio  è il 
Calicò  iti  mio  Sangue  ; dicono  : 
Quefio  pane  e il  mio  Corpo  , e que- 
fio  Calice  i il  mio  Sangue  . Ordi- 
nariamente per  la  confagrazione 
fi  fervono  di  pane  fermentato  , 
eccetto  il  Giovedì  Santo  , in  cui 
in  memoria  della  Cena  di  Noftro 
Signore  confagrano  in  azimo  . 
Hanno  confervato  l’ufo  di  corno, 
nicare  fotto  le  due  fpezic  , cofa 
che  fu  levata  dalla  Chiefa  per  ot- 
time ragioni . 

Il  loro  Battcfimo  è buono  ; 
tuttoché  la  maniera  o cirimonia 
che  pretendono  conforme  a quel- 
la della  Primitiva  Chiefa,  fia  dif- 
ferente da  quella  eh’  é in  ufo 
preffo  la  Chiefa  Romana  , coftc- 
chè  i Padri  della  Compagnia 
hanno  fovente  creduto  di  erfere 
tenuti  a ribattezzare  fotto  con- 
dizione i convcrtiti  . Con  tutto 
ciò  non  fi  trova  altra  formula  di 
battcfimo  che  quella  approvata 
dalla  Chiefa:  lo  ti  battezzo  in  no- 
me del  Taire  del  Figliuolo , e del- 
lo Spirito  Santo  ; ma  forfè  la  i- 
gnoranza  gli  ha  fatti  allontanare, 
come  in  altre  cofe  dalla  Liturgia. 
Nou  battezzano  i mafebi  prima 
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dei  40.  giorni  , e le  fanciulle  a*  bactefimo  ufano  ogni  anno  nel 
vanti  gli  80.  fc  non  fono  in  pe-  giorno  dell’Epifania  una  cirimo- 
ricolo  di  morte  , che  allora  non  nia  piacevole  : tutti  generalmen- 
differifcono  . Nell’  andito  della  te  grandi,  e piccoli,  il  Re,  iSu 
Chiefa  glielo  conferì fcono , come  gnor»,  il  Popolo,  e ’1  Mctropo- 
fc  prima  del  batcefimo  non  fof-  litano  con  tutto  il  Clero  fcendo- 
fero  peranche  degni  di  entrarvi  . no  nel  Fiume  ignudi  , e lì  vi  fi 
Il  Sacerdote  interroga  i Padrini , tuffano  fovente  , e così  celebrano 
li  quali  alzando  la  mano  colla  la  Fella  > e nell'  arrivarvi  ognu- 
faccia  rivolta  all’  Occidente  ri-  no  chiede  la  benedizione  ai  Sa- 


nunziano  .per  lo  bambino  al  Prin- 
cipe delle  tenebre  ; e pofeia  vol- 
gendoli verfo  1’  Oriente  come  ver- 
io  il  Sole  di  Giultizia  giurano 
fedeltà  inviolabile  a nome  del 
fanciullo.  Finalmente  dopo  alcu- 
ne unzioni  , gettano  dell’  acqua 
baccdimale  fopra  di  effo  , dicen- 
do quelle  parole  : io  ti  battezzo 
in  nome  de I "Padre , del  Figliuolo  , 
r dello  Spirito  Santo  : indi  il  Sa- 
cerdote intridendo  un  dito  nel 
Calice  confagrato  , lo  mette  in 
bocca  al  fanciullo,  che  nel  tem- 
po (leffo  comunica  fecondo  Pa- 
lo dei  primi  fecoli,  in  cui  li  da- 
va la  Comunione  ai  nuovi  bat- 
tezzati . 

11  battemmo  degli  Adulti  lì  fa 
cella  fleffa  guifa  con  quella  dif- 
ferenza eh’ ehi  da  per  fe  rifpon- 
dono  al  Sacerdote,  impegnandoli 
a nome  proprio  , c non  li  con- 
tentano di  lavarli  coll’acqua  bat- 
telimale  ; mentre  un  Diacono  di- 
fccnde  in  un  piccolo  ferbatojo  di 
acqua  che  coltumano,  e tengono 
a tal  effetto  davanti  la  Chiefa  , 
•e  vi  tuffano  tre  volte  il  Neofico, 
«laddove  gli  uomini,  o le  donne 
che  ne  hanno  la  cura  lo  cavano, 
c gli  danno  una  fpezie  di  cami- 
cia bianca  per  dinotare  la  puri- 
tà , che  ha  contratta  colle  acque 
battelimali  , e di  fopra  lo  vello- 
no  con  una  vede  rolla  per  ricor- 
dargli il  Sangue  dalla  cui  virtià 
è flato  lavato  : indi  lo  congeda- 
no con  quelle  parole  : Ritiratevi 
f igliuolo  del  Battemmo  . Per  rin- 
corare ogni  anno  la  memoria  del 


cerdoti  che  vi  fono,  i quali  glie- 
la danno  in  quelli  termini  : Id- 
dio vi  benedica,  tl  Padre,  il  Fi- 
gl  molo  , e lo  Spirito  Santo  . Colia 
cne  ha  dato  a credere  a taluno  , 
che  quelli  Popoli  fi  ribattezzino 
ogni  anno,  tuttoché  la  maniera, 
con  cui  fanno  una  cal  cirimonia 
debba  toglierne  ogni  fofperto  : 
poiché  le  grida  colle  quali  fi  git- 
tano  nell’  aequa , eli  fcherzi , che 
vi  fanno  tuffandoli  gli  uni  gl*  al- 
tri, nuotando  e facendo  mine  gi- 
uochi, danno  a divedere  cheque- 
ilo  bagno  fia  un  divertimento 
dabilito  dall’  ufo , anzi  che  una 
pia  cirimonia  , olcredichè  non  v’ 
e aleutamente  obbligo  di  ritro- 
varvifi,  e le  donne  non  v’  inter- 
vengono mai . 

La  loro  maniera  di  confettarli 
non  é meno  particolare  , impe- 
rocché fenza  internarli  nel  raccon- 
to dei  proprj  peccati  , fi  conten- 
tano fovente  di  confettare  di  a- 
ver  peccato,  fopra  di  che  il  Con- 
fetture dopo  di  averli  fatti  degli 
afpri  rimbrotti  , ed  una  fevera 
correzione,  non  ficontenta  di  dar- 
li per  penitenza  il  recitamentQ 
di  alcune  orazioni , oppure  d’im- 
porli  un  qualche  digiuno,  ma  li 
dà  ancora  delle  ballonate,  oppu- 
re con  una  difciplina  fopra  le 
/palle  per  far  loro  comprendere, 
e fentire  che  fono  attoluci . Per 
altro  ciò  che  gli  fvia  dalla  con- 
feffione  dei  proprj  peccati  fi  è il 
timore  che  hanno  che  il  Confcf- 
fore  li  riveli , non  credendo  effi , 
che  vi  poffa  edere  un’  obbligaxio. 
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oc  cosi  ft retta  di  fegretezza  che 
polla  ritenere  i Preti  , ed  impe- 
dirli , die  non  rivelino  le  C011- 
feffioni. 

Quanto  ai  loro  matrimoni , le 
leggi  civili  li  danno  libertà  ba- 
ftevole  y mentre  tollerano  la  Po- 
ligamia, tuttoché  l’EccIefiallichc 
privino  della  Comunione  le  per- 
fone  invochiate  in  ifcandali  limi- 
li, finché  non  .vi  rinunziano. 

Quando  fotterrano  li  morti  , 
toro  fune-  no»  li  fa  , fe  abbiano  voglia  di 
“*•  • piagnere  , o di  ridere  , fe  fieno 
allegri , o melanconici  , frammi- 
fchiando  nei  loro  Salmi  tanti  ^Z- 
kluja , quanti  Requiem.  S'è  per- 
fona  di  qualità  , dopo  di  avere 
bene  lavato , ed  sneenfaro  il  cor- 
po, lo  coprono  con  una  pelle  di 
toro,  lo  pongono  in  una  bara  ; 
c poi  lo.levano  -,  i Preci  nel  por- 
tarlo corrono  , come  fe  Pavese- 
rò rubato,  coficchc  ci  vuol  della 
fatica  a cenerli  dietro . Giunti  al 
luogo  della  fepolcura  fanno  mol- 
te preghiere  , e molte  afperfioni 
di  acqua  benedetta  fui  corpo  , e 
finalmente  dopo  di  averlo  ai  nuo- 
vo incenfato  lo  pongono  o piut- 
tofio  lo  gitrano  a precipizio  nel- 
la folla  , e partono  ; facendoli  in 
limili  occafioni  gran  limoline  ai 
poveri . 

loro Difitt*  Circa  i loro  Digiuni  , quelli 
fono  molto  rigorofi  , perchè  non 
mangiano  che  una  fo)  volta  al 
giorno,  e molco  frugalmente,  nè 
mai  dopo  tramontato  il  Sole.  La 
loro  Quarefima  è ancora  pili  lun- 
ga della  nollra  , offendo  di  fo. 
giorni , e quello  che  c’  è di  più 
afpro  fi  è , che  non  ne  efentano 
chiccheflia  adulco  , nemmeno  i 
malati . 

Da  qqello  fi  è detto  , agevol 
cofa  fi  è il  comprendere  eh’ è un 
gran  tempo  , che  quella  povera 
Chiefa  marcifce  in  una  craffa  i- 
gnoranza  ; e di  fatti  i loro  Pre- 
ti più  illuminati  , ben  lungi  dal 
. Tomo  II. 
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poter  foftenere  gli  articoli  della 
loro  credenza  , appena  fono  ca-J 
paci  di  Spiegarli  . Una  tal  igno- 
ranza vi  fi  è introdotta  col  gran- 
de attacco  che  hanno  Tempre  a- 
vuto  per  la  Chiefa  d’  Aleflandria 
ed  il  fuo  Patriarca,  dal  qual  ri- 
cevono il  loto  Vefcovo  , o Me- 
tropolitano ; imperocché  dal  3 6. 

Canone  di  quelli  che  confervano 
in  Arabo  del  Concilio  Niceno  , 
vien  loro  vietato  1’  eleggerfi  da 
per  fe  flcflì  un  Prelato,  e cornane 
dato  di  accettare  con  fommertio- 
ne  quello  che  verrà  loro  manda- 
to dal  Patriarca  Aleffandrino  -cjsioaedcl- 
Cofa  che  hanno  Tempre  inviola-  rignoranti 
bilmente  offervata  per  la  rcligio  g^cE;c^*' 
fa  ubbidienza  che  portano  aque  biffini*,  p« 
Ili  Canoni  , é ricevono  codcllo  cui  quell» 
Metropolitano  con  una  cieca  fom  f0hicc'ta<j,< 
mefiione  , fenza  confiderame  la  ViYbu- 
virtù  , o il  merito  ; in  fomma  aalifccoU- 
tale  quale  glielo  manda  l‘  Alef-  **• 
fandrino , cioè  rozzo  , ignorante  , 
fenza  letteratura  alcuna  , e con 
una  più  chemedjocre  notizia  del- 
la lor  Religione,  poiché  laChié- 
fa  di  Aleffandria,  che  una  volta 
era  cosi  fiorita  , oggidì  vive  in 
ifchiavitù,  e ridotta  Torto  il  gio- 
go del  nemico  più  crudele  del 
Criflianefimo  , che  ne  perfeguita 
il  Clero  a fegno  , che  pochi  ofa- 
no  d’ impegnar  vili.  Ora  da  que- 
llo fi  può  giudicare,  quale  deb- 
ba effere  il  Clero  d’AbilTìnia  Tor- 
to tali  Prelati  . Quello  fu  quel- 
lo, che  cagionò  ranca  efiimazio- 
ne  in  quelti  popoli  per  li  Gefui- 
ti,  quando  gjunfcro  in  Etiopia  , 
ed  il  paragone  , che  toflo  fecero 
del  loro  (apene  colla  ignoranza 
del  Metropolitano  produffe  inef- 
fi  un  tale  difprezzo  di  lui  , che 
fu  ridotto  a dimandar  limofina  , 
e collretto  per  follentarfi  a fare 
il  mugnajo  , nel  qual  melliere 
per  fua  buona  fortuna  era  flato 
allevato  da  ragazzo.  Morto  que- 
llo buon'  uomo  , non  mancò  il 
Fff  Pa- 
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limare»  di  Alexandria  di  man.  ra,  che  avendo  il  Patriarca  ordi- 
nargliene un’ alerò,  ma -della  me.  nato  ad  un  Monaco  di  ceder  par- 
defima  ignoranza  } il  che  diede  te  della  fua  rendita  ad  un  Parro- 
occafione  ai  cortigiani , nell’  ani-  co , il  Monaco  fé  ne  dolfe  col  Tuo 
mo  dei  quali  le  difpute , c le  Superiore,  e quelli  avendone  av- 
prediche  dei  Milfionarj  aveano  vertito  il  Re  , ordinò  quello 
fatta  nafeere  un  poco  di  vergo-  Principe  al  Patriarca  di  non  in. 
gna  per  tanta  ignoranza , dichie-  traprendere  cola  veruna  oltre  il 
dere  fchcrzando  , le  manderebbe  potere  di  Metropolitano  di  Et  io- 
loro  un'  altro  molinaio  per  Ve.  pia  , ed  al  Parroco  -di  non  per- 
feovo . Quelli  , eh’  è quel  foto  , turbare  il  Monaco  -nel  poXcXo , e 
che  governa  la  Chiefa  dell’ Etto-  godimento  delle  fue  rendite-  Per 
pia,  non  eXendovi  altri  Vefcovi,  altro  è una  cofa  aXai  notabile  , 
nè  Arcivefcovi  in  tutto  quello  che  non  folamente  non  obbligano  Matiìmoa} 
gran  tratto  di  paefe  , non  na  al-  i loro  Sacerdoti  al  celibato  , madcPtcti* 
tra  giurifdizione  fopra  i Religio-  coltringono  quelli  che  fi  vogliono 
fi  , che  quella  di  ordinarli  , fia  ordinare  a legarli  col  matrimo- 
che  così  foXe  1’  antico  coXume  , rùo,  quando  però  non  foXero  ira- 

o come  apparentemente  lì  può  pegnati  nella  vita  Monadica . 

credere  , che  i Giudici  fecola»  , Quello  è lo  dato  della  Chiefa  Come  foie 
prevalendoli  del  poco  fapere  de-  di  A bi (Tini a : Veggiamo  ora  le  eonceit«r» 
gli  Ecdeliadici  , fi  abbiano  im-  MiXioni  far  te  vi  , e i frutti  prò-  '™nr,‘e 

poXeXato  della  loro  Giurifdizio-  dotti,  e i fucceXi  avuti.  Dacché  Miffionc 

ne.  Sia  quello  fi  voglia  , il  Re  gli  Abilfini  colla  Chiefa  di  Alef-  1-aW- 
da  un  tempo  immemorabile  dà  landria  li  fcpararono  dalla  Chic- 
le  regole  fpettanti  alla  Religio-  fa  Romana,  «dalla  Greca  , mol. 
ne,  e 1 fuoi  Uffiziali  giudicano  ti  Papi  fecero  di  quando  inqaait. 
tutti  i difpareri,  che  nafeono  fra  do  molti  sforzi  per  riunire  al 
gli  Ecdeliadici  , anzi  pare  , che  grembo  della  Chiefa  una  parte 
quefto  fu  quel  gius,  di  cui  il  così  bella  dell’Ovile  di  Gefocri- 
Re  fi  modra  piu  gelofo.  In  far-  do  , che  allora  fi  teneva  per  1» 
ti  la  doglianza  che  un  Patriarca  più  confiderabile  ; mentre  fa  pò- 
Romano  fece  un  giorno  ad  un  ca  conolcenza  che  fi  avea  dell’ A- 
Re  di  Etiopia  per  aver  fatta  pub-  biXìma  , faceva,  che  fi  ItimaXe 
blicare  una  Dichiarazione  fopra  quattro  volte  maggiore  di  quel- 
una  cofa  che  pretendeva  fi  foXe  lo  è,  tanto  più  di  fatti  che  co- 
di giurifdizione  Ecdefiadica,  gli  dedo  Impero  in  quel  tempo  era 
riuTci  cotanto  fenfibile , che,  e-  molto  piti  potente,  di  quello  fi  è 
zìandio  che  per  contentare  aue-  a nodri giorni.  Scrivevano  carol- 
ilo Patriarca  faceXe  fare  qualche  ta  lettere  di  complimento,  e cor- 
mutazione  nella  fua  Dichiara-  teda  al  Mecropolicano  e aU’lmpc- 
Zione,  con  tutto  ciò  ficcome  tol-  rador  mantenendo  corrifpondenza 
lerar  non  potea  , che  gli  fodero  con  quella  Chiefa,  che  anche  nei 
contefi  i proprj  diritti,  che  i Pa-  fuo  Scifma  deXo  Tempre  harico- 
triarchi  meddimi  di  AlcXandria  nofeiuto  il  Sommo  Pontefice  per 
anche  avanti  lo  Scifma  non  avea-  primo  in  Dignità  di  tqtti  i Pa- 
no mai  impugnati  a faoi  Genito-  triarchi , avvegnaché  non  voleXe- 
ri,  ne  fece  pubblicare  uno  qual-  ro  aXoggettarfi  alla  fua  giuridi- 
che tempo  dopo  fopra  un  facto  zione , nè  riconofcere  in  queda 
interamente  fpettante  alla  Giurif-  materia  altri  Superiori  che  I’  A- 
dizionc  Patriarcale  . li  fatto  fi  e-  leXandriao , per  cui  i Concili  gli 

or- 
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arginarono  di  avere  tanta  Som- 
meflkvie  . Finalmente  detratta  la 
Ambasciata,  mandata  da  Zerà  Ja- 
cob ad  Eugenia  IV.  fui  termina- 
re del  Concilio  Fiorentino  nel 
1459..  era  pili  di  on  fecolo  ,.  che 

* uelte  imprefe  non  producevano 
uteo  alcuno  _ Nel  ini*  Frar- 
cefco  Alvarez  Limoliniere  dall* 
Amba  (data  „ che  il  Re  di  Porto- 
gallo avea  mandata  in  Etiopia  ,. 
recò  a Clemente  V II.  lettere  del 
Re  Davidde  ; cola  che  diede  tan- 
to maggiore  allegrezza  al  Ponte- 
fice , quanta  vedeva  i Regni  in- 
tieri nell’  Occidente  a Separarli 
dalla  Comunione  della  Chiefa  : 
quelle  lettere  gli  furono' presen- 
tate con  grande  apparecchio  in 
Bezzo  a’  Cardinali , e alla  presen- 
za di  Carlo  V.  e 1*  Alvarez  nel 
presentargliele  l’artìcurò  della  ub- 
bidienza , e fommelfìone  del  Re 
di  Etiopia  - In  qualunque  Scafo 
fodero  concepite  quelle,  lettere  „ 
egli  c certo  , che  furono  interpe- 
trate  molto  in  vantaggio  del.  Pa- 
pa i il  che  fece  che  quando  Gio- 
vanni Bermudes  venne  a chiedere 
foccorfo  a Roma  contro  gli  Ade- 
Jani che  aveano  rovinato,  c qua- 
li interamente  abbattuto  con  mol- 
te vittorie  le  forze  del  Principe 
Davidde  , avendo  fatta  conoscere 
al  Pontefice  di  allora  ,.  eh’  era 
Paolo  HI.  che  Marco  Metropoli- 
tano' di  Etiopia  , 1*  avea  nomina- 
to-,. e ordinato  fuo  f ucce  dorè il 
Papa  non  ebbe  difficoltà:  di  con- 
fermarne la  ordinazione.  Ma- ciò,, 
che-  vi  fu  inoltre  , la  buona  intel- 
ligenza- degli  Abidini  colla  Chie- 
fa Romana  furono  motivo  dei 
foccorfi ,.  che  Spedì  loro  Giovanni 
HI..  Re  di  Portogallo  ..  Siccome' 
Si  debbono,  alla  pietà,  c diligenza 
di  quello  gran  Principe  i frutti  ,. 
ebe  dopo  vi  produffero  i Gefuiti, 
che  S.  Ignazio'  lor  Fondatore  vi 
Spedi , cosi  ad.  iftanza  Sua  Giulio 
ILL  per  dare  maggior  pefo  , c 


Jiiù  rifatto  alla  Miflìone  , che 
pediva  in  Etiopia , comporta  di 
molti  di  quelli  Padri,  onorò  No. 
nio  Bareto  Capo  dei  Miifionarj 
della  Dignità  di  Patriarca , e An- 
drea Oviedo  di  quella  di  Vefco- 
vo  T dichiarandolo  fuo  fuccertorc 
nel  Patriarcato  in  cafo  che  gli 
forte  Sopravvenuta  qualche  dis- 
grazia - 

Tutti  querti  Mifliooarj:  s*  im- 
barcarono fu  diverfi  Vafcelli  nel 
i fjd.  ma  per  non  imprendere  co- 
fa  veruna  indifereamente  , volle- 
ro- torto  ,,  prima  di  efporre  il  Pa- 
triarca al  rifehio  di  edere  ribut- 
ta to,  Spedire  alcuni  di  effi  a- 
vanti  per  ifooprire  le  intenzioni 
del  Giovane  Claudio,,  che  per  al- 
lora occupava  quel  trono  , dopo 
la  morte  del  Re  Davidde  fao  pa- 
dre. Furono  delibati  a ciò  i Pa- 
dri Jacopo-  Dias,  e Gonzalo  Ro- 
driguez  con  Fulgenzio  Frciro . Il 
Principe  Claudio  ,.  che  non  s*  a- 
fpettava  quella  Ambasciata  , e 
cnc  non  ne  Sapeva  il  motivo  , a- 
vendo  intefo  , che  il  Re  di  Por. 
togallo  gli  Spediva  un  Patriarca 
Ramano  con  Sacerdoti-  per  infe. 

«parvi  le  martìme  della  Chieia 
orna  ria  , e temendo-  d’ altra  par- 
te non  Solamente-  che  querti  can- 
giamenti' in  materia  di  Religione 
averterò  delle  conseguenze  perico- 
lose , ma  eziandio  che  i Porto- 
glieli Sotto  pretefto  di  Religione 
non  s' impoflèffaflcro  dei  Suoi  Sta- 
ti',. come  vedeva  eflcrc  addivenu- 
to ad  altri  Principi  dell’Oriente, 
reftò  molto  forprefo  del-  loro  ar- 
rivo. Con  tutto  ciò  dopo  di  ave- 
re bene  deliberato  nel  Suo  Confi- 
glio e date  molte  udienze  al 
Gonza lez  , il  timore'  eh’  ebbe  di 
difgufiare  il  Re  di  Portogallo  lo 
fece  alla  perfine  rifolvcrc  di  per- 
mettere ai  Miflìonarj  l’ ingteffo 
nel  fuo  Regno  ..  Tutte  quelle 
dilazioni  Sorpresero  al  Sommo  il 
Patriarca  e i Suoi  Compagni  che 
Fff  z.  non. 
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non  le  afpetravano  , ma  anzi  al  .lui,  quando  vedeva  i Cuoi  Dot- 


tori imbarazzati  , fi  levava  , c 
foltencva  cfio  la  difputa  con  tan- 
ta vivacità  , che  i Miflìonarj  ne 
reità  vano  maravigliati  . Ma  per- 
chè non  voleva  alcuno  cedere  ben 
lungi  dall’ illuminarli  s’  innafpri- 


contrario  fi  aveano  formata  una 
idea  faciliilima  della  convezione 
degli  Etiopi  . Quindi  (limarono 
opportuno  il  far  trattenere  nell’ 

India  il  Patriarca  Nonio  con  Mel- 
chiorre Carnerio  Vefcovo  di  Ni- 
cea  , piuttollo  ciré  azzardarlo  a vano  con  ciò  gli  animi  i colìcché 
qualche  trattamento  indegno  con  finalmente  per  evitare  le  afprez- 
difonore  del  Pontefice,  e del  Re  ze  dei  colloqui,  fu  rifolco  di  fen- 
di Portogallo,  e furono  di  pare-  vere  , ma  non  con  maggior  frut- 
re,  che  tinche  giugnevano  nuove  to  . Cofa  che  alla  fine  fece  rifol- 
migliori , Andrea  Oviedo  andaffe  vere  1’  Oviedo  a ritirarli  dalla 
a tentare  i primi  (uccelli  della  Corte,  e per  dar  legni  della  fua 
Miflìone . indignazione  contro  quello  popo- 

B.ic<-Timen  Dj (Emulando  il  Re  il  fuo  pen-  lo  , che  approfittava  così  poco 
Sonarineif  ^cre  fece  to^°  buona  ciera  a’Mif-  delle  fue  iltruzioni,  fece  pubbli- 
Etiouia  , e fionarj,  c li  ricevette  corcefemen-  care  un’  Editto  , in  cui  , dopo 
dì/gra-  te  -,  ed  il  popolo  amante  di  tur- 


ili a 

zìa 


to  quello  lo  forprende  , moltrò 
ancora  molta  allegrezza  , quando 
vide  quello  nuovo  Vefcovo  alla 
cella  degli  altri  Miffìonarj  anda- 
re in  procellìone  coi  Porcoghefi 
a vifirarc  le  loro  Chiefc.  Riceve- 
vano da  per  tutto  acclamazioni  , 
e per  render  loro  la  pariglia  , il 
Clero  Abitfino  fi  porcava  fovente 
nella  Chiefa  del  Vefcovo  . Ma 
quando  fi  venne  allcdifpute,  tut- 
ta quella  carità  reciproca , di  cui 
fi  aveano  dati  tanti  vicendevoli 
contrattegli i , cominciò  a raffred- 
darli. Il  Re  ch’era  un  Principe 
molto  prudente  mollrava  tutta 
la  bontà  all’  Oviedo  -,  ma  ficcomc 
non  voleva  tollerare  alcun  can- 
giamento in  materia  di  Religio- 
ne, e che  non  volca  intendere  a 
ragionare  di  foggettarfi  al  Papa  , 
così  cominciò  a trattare  coi  Mif- 
fionarj  in  maniera  diverrà.  Ciò 
nulla  oflantc  per  non  inoltrare  di 


molte  invettive  contro  gli  errori 
degli  Abiflìni  che  trattava  da  E- 
retici , vietò  ai  Portoglieli  1'  en- 
trare nelle  loro  Chicle  , e ordinò 
laro_  di  tenerli  per  fofpetti . 

I7n  tal  procedere  difpiacque 
al  fommo  alla  Corte  , ma  la 
morte  inafpettata  del  Re  , che 
mancò  fenza  figliuoli  mafehi  , 
fece  che  non  fi  badò  ad  altro  che 
a dargli  un  fucccffore  nel  gover- 
no . 

Mena  fratello  di  Claudio  di- 
chiarato  Re  , fece  tolto  compa- 
rire la  fua  avverfione  per  la  Ro- 
mana Chiefa  , rivocando  tutti  11 
Privilegi  conceduti  dal  fuo  an- 
teceffore  per  la  libertà  degli  efer- 
ciz;  della  Religione  . Oviedo  in 
tal  occafione  fece  comparire  il 
luo  zelo  , facendolo  con  molto 
coraggio , fino  ad  efporfi  fovente 
alla  collera  del  Re , che  dopo  di 
averlo  maltrattato  , gli  avrebbe 
un  giorno-  colla  propria  fciabla 


diffidarli  della  verità  della  prò-  troncaco  il  capo  , fe  la  Regina 

Sria  Religione  , pcrmite  il  fare  avventandofegli  , non  gli  avelie 
elle  conferenze,  nelle  quali  fi  ritenuto  il  braccio.  Ma  final  men- 


poteffe  difputarc  liberamente  fui 

Sunti  di  controverfia , alle  quali 
ivcntc  anch’  elio  vi  fi-  trovava  ; 
e ficcome  non  v’  era  fra  fuoiSud- 
dUi  chi  lode  piff  illuminato  di 


te  fu  sforzato  a ritirarli  a Tre- 
mona  , dove  dopo  la  morte  di 
Nonio,  affunfe  la  qualità  di  Pa- 
triarca di  Eciopia  , adoperandoli 
tempre  con  molta  carità  in  man- 
te.» 
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«nere  1 Portoghcfi  nella  pietà  , va  affai  bene  le  Lingue  (Iranicre 
e nella  divozione  . Pio  V.  infor-  riufeì  con  molto  (uccello  in  que- 
mato  di  quella  mutazione  ferif-  fto  impiego  , coficchè  in  poco 
fe  una  lettera  molto  obbligante  tempo  refe  i fanciulli  capaci  di 
al  Re,  chiamandolo  figliuofoca-  rifpondere  a tutte  le  quifìioni 
rifiìmo,  forfè  per  raddolcire  l’a-  del  Catechifmo  , cofa  che  riufcl 
nimo  fuo  irritato  > ma  ficcome  tanto  più  forprendente  in  Etio- 
Mena  era  prevenuto  che  la  mor-  pia  , quanto  gli  Abiflìni  fono 
te  di  fuo  fratello  forte  fiata  un  molto  ignoranti  nelle  materie  di 
gaftigo  di  Dio  per  la  libertà  con-  Religione . Ma  quello  che  fini  di 
ceduta  ai  fuoi  popoli  di  abbrac-  guadagnare  gli  animi  di  tutti  fi 
ciare  la  Religione  Romana  , co-  fu  eh’  egli  ìapeva  meravigliofa- 
*ì  non  fi  lafciò  commovere  dalla  mente  addattarfi  alle  maniere,  e 
tenerezza  paterna  del  Papa,  e fi  al  genio  di  quelli  popoli  . Gio- 
oppofe  con  ogni  sforzo  allo  zelo  vanni  Gabriel  Capitano  Porto- 
dei  Mirtionarj.  Malac-Saghed  fuo  ghefe  avendone  fatto  un’  elogio  al 
figliuolo,  che  avea  un’animopiù  Principe  Jacopo  , che  allora  re- 
dolce, e più  moderato  , trartolli  ghava  , allcttato  dal  bene  , che 
più  favorevolmente  e diede  loro  glie  n’ era  (lato  detto,  lo  chiamò 
molti  contrartegn»  di  (lima , tut-  alla  Corte  *,  ma  il  cangiamento 
tochc  non  volerte  mai  incendere  a della  fua  fortuna  gl*  impedì  il 
favellare  di  lafciar  la  propria  Re-  fargli  quel  bene,  che  ne  fperava.  ' 
ligione  . Cosi  fu  perduta  quali  Zadanghel  , che  fu  (labilito  fui 
tutta  la  fperanza  della  eonver-  trono,  avendone  intefo  a favella- 
cene degli  Abitimi  , fpezialmen-  re  , fe  rinafeere  le  fperanze  del 
te  dacché  » Turchi  che  occupa-  Milfionario  ; conciortiachè  aven- 
vano  i Porti  del  Mar  Roffo  eb-  dolo  facto  andare  a fe  , lo  rice- 
bero  chiufo  l’ingrcflo  dell’  Abif-  vette  fubito  con  tutta  la  cortefia 
finia  ai  Mirtionarj  , facendo  mo-  poflìbile  , e gli  fece  fare  quegli 
rire  , o facendo  fchiavi  quelli  , onori , che  fi  praticano  coi  Signo- 
che  ofaffero  tentar  di  entrarvi  -,  ri  principali , con  rodore  dei  Mo- 
colicchè  in  poco  tempo  appena  vi  naci  , e degli  altri  Ecdefiaftici  , 

' — 1 redarono  Sacerdoti  baftcvdi  per  che  la  loro  ignoranza  rende  fpre- 

cclebrarc  ai  Portoglieli  e per  am-  gevoli  a tutti  . Pochi  giorni  do- 
miniftrarliiSigramenti,  ben  lun-  po  fi  entrò  in  conferenza  in  ma-  * 

gi  che  i Mirtionarj  potetfero ope-  teria  di  Religione  , e le  ragioni 
rar  cofa  alcuna  cogli  Abirtìni  , del  Padre  fecero  tanta  imprelfio- 
che  dopo  furono  occupatrtfimi nei  ne  in  Zadanghel,  che  d’allorari- 
torbidi,  che  cagionarono  le  gran-  folvette  di  lotfopporfi  al  Papa  , 
di  rivoluzioni  dello  Stato.  di  abiurare  le  fue  ercrte/edi  tb- 

• t.  Quelle  male  nuove  , le  dififi-  bandonare  lo  Seifma  di  AJelTin- 
Sper*Me  colcà  del  cammino,  e le  miferic  dria.  Fràlle  altre  cofc  ammirò  il 
del  ri flabì-  della  fcliiavicù  , in  cui  il  Padre  Re  lo  fpirito  di  due  fanciulli 
uuiffioae  ' ‘^ays  Gcfuita  fu  ridotto  nel  fuo  Portoglieli  condotti  dal  Padre  al- 
pnmo  viaggio  , non  lo  fecero  la  Corte,  e che  rifpondcvai.o -"tr 
fmarrii  d’ animo  per  imprender-  un’  intendimento  fuperic>e  alle 
nc  un  fecondo  , in  cui  fu  più  quiftioni  più  difficili  . Ma  ficco- 
fortunato  , mentre  giunto  felice-  me  non  ofava  peranche  di  pub- 
mente  a Trcmona  applicoffi  con  blicamentedichiararfi , contentof- 
wi  fornaio  calore  all’  iftruzione  fi  di  fcoprii»  la  fua  intenzione 
della  gioventù.  Siccome  intende-  al  Padre,  e di  fcrivcrnc  al  Papa* 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


Clemente  c al  Re  di  Spagna  v non  potèpe- 
viu  riiip-  lungamente  naicondere  i fuoi 
90  1U*  fentimenci  » e i favori  particola- 
ri » coi  quali  onorava  i Porto- 
glieli in  ogni  occafione  n'  erano 
chiare  pruove.  Ma  quello  , che 
fece  piu  ltrepito  fu  il  vietare  la 
oflervanza  del  Sabbato  \ quello 
Editto  fece  cofpirare  li  Signori 
contro  il  Re  » il  quale  non  po- 
tendo diffimularne  il  rifcncimcn- 
to  » diede  di  mano  air  arme  per 
{aggiogarli  x ma  difgraziacameo- 
te  vi  reftò  uccifo  i co£a  che  ro- 
vefciò  tutti  i bei  difegoi  del  Pa- 
dre l’ays  x li  quali  poi  le  guerre 
civili  di  Jacopo  » c di  Sufneo 
impedirono  di  ripigliare  cosi  pre- 
flo.  E (fendo  rellato  padrone  Su  f- 
oeo,.  diede  maggiori  Iperanze  dì 
prima  della  convcrfione  dell’  E- 
tiopia,  coll’ accordare  al  Padre  il 
predicare  , ed  inficine  a tutti  li 
tuoi  fuddici  l’ abbracciare  la  Re- 
ligione Romana  - Accertò  egli 
Retto  con  lettere  il  Sommo  Pon- 
tefice, ed  il  Re  di  Spagna  che 
ogni  poco  clic  1*  avellerò  foccor- 
fo  , fi  avrebbe  dichiarato  pub- 
blicamente . Molti  Signori  della. 
Corte  fra  gli  altri  Rat-Scelax  ». 
fratello  uterino  di  Sufneo  lo  fe- 
cero eoa  magnificenza  » ed  ua 
tale  efempio  fufeguitato  da tnol— 
ti  altri . Il  Re  medefimo  avenda 
ricevuta  qualche  tempo  dopo  la 
rifpoRa  Pontificia  » dichiaroìfi  a- 
pcrcamentc  in  favore  della  Reli- 
gione- Romana  » tuttoché  la  dif- 
ficoltà di  abbandonar  le  fue  don- 
ne gli  impedifee  fubito  di  pro- 
fittarla» e per  dar  a divedere  aL 
Mondo  » cne  non  avea  cangiata 
opinione  cosi  leggermente,  tubi- 
li delle  giornate  per  la  difamina. 
dei  punti  controverti. 

U foggetto  della  prima,  difputa 
f»  la  qmttione  fopraJedue  Natu- 
re di  G.  C.»  e v’  intervennero. i Si- 
gnoriprincipali;  ed  etTendo  il  tut- 
to pacato  eoa  vantaggia  de’ Mifiìa - 


nar> , il  Re  fece  una  dichiarazio- 
ne , colla  quale  ordinava  a’  funi 
Sudditi  di  credere  come  fola  Dot- 
trina vera  che  ia  G.  C.  c'cr*. 
no  due  Nature  diftince  » ma  (otto 
una  medelìma  Perfona. 

Simeone  Metropolitano  che  non 
era  allora  alla  Corte  informato 
del  tutto»  vi  fi  portò  incontanen- 
te» e fi  dotte  molto  col  Re»  pèr- 
che in  fua  alterna  avelie  permette 
totali  conferenze . Il  Re  che  cono- 
fceva  il  fuo  poco  fapere  , e che 
prevedeva  elTer  tacile  a'  Miffionarj 
il  ridurlo , gli  rifpofe  » che  fe  t©> 
neva  la  fua  Dottrina  per  più  fo- 
ftenevole  , bifognava  difenderla  . 

Non  osò  il  Metropolitano  ricufa- 
rc  il  partito  , ma  combattè  cosi 
male  » che  il  Re  fece  pubblicare 
un  Editto  ancora  piùrigorofo,  ia 
cui  comandava  a tucti  1 fuoi  Sud- 
diti di  profetare  fotto  pena  della 
vita  la  Dottrina  contenuta  nella 
Dichiarazione  fatta  - 

Quell’ Editto  fu  1*  originale  , e ,,tr,‘ofiPf 
principio  d’  una  infinità  di  turbo- 
lenze  » e parve  che  fotte  un  fegno  aeiigione , 
dato  per  una  generale  Collevaxio-  ?j“.e 
ne ..  Ognuno  diceva  ettere  una  co-  fe£. 
fa  inudita  il  vedere  , che  in  Etio-  pie  le  uni. 
pia  » dove  la  Fede  era  Hata  inoro-  • **  ]*“"* 
dotta  con  tanca  dolcezza  da'  fue-“0B1<lel*’e 
ceffori  degli  Apposoli»  fi  sforzai 
fero  i Popoli  lotto  pena  cosi  cru- 
dele a fare  in  una  ftelfa  Perfona 
una  diflinzione  di  due  Nature  » 
eh’  era  cosi  difficile  da  compren- 
derti . Molti  Signori , che  l’ efem- 
pio del  Re  » e degli  altri  Grandi 
della  Corte  non  aveano  potuto 
fmuovere  , fra  gli  altri  Jamanax 
fratello  uterino  dell’  Imperadore  , 
dicevano  che  la  Dottrina  de’  Mif- 
lionarj  era  una  novità  pericolosa 
allo  Stato  . Vi  f»  anche  un  gior- 
ao>  un  Monaco  chinato  , che  fi 
trafportò,  infolentemente  contro  il 
Re  » che  gli  fece-  dare  delle  Raffi- 
late per  renderlo  più  favio  in  av- 
venire . Oprilo  mife  ia  allarma  i. 

Mo- 
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Monaci  , che  credevano  che  que- 
llo foffc  perchè  non  volefie  ricono- 
fcere  le  due  Nature  in  G.  C.  Ma 
ciò  che  fece  piò  flrepito  furono  le 
fcomuniche  che  lanciò  il  Metro- 
politano contro  quel  li  che  abbrac- 
ciavano la  Religione  Romana  , o 

rare  che  ardiffero  difputame  . Il 
e reitò  fiordi»  del  procedere  te- 
merario di  Simeone,  ma  non  vol- 
le però  vendicacene  } contentofS 
follmente  di  pubblicare  un  Edit- 
to, col  quale  permetteva  e confi- 
gliava tutti  a feeuitare  la  Reli- 
gione Romana . Vedcvafi  bene  che 
queflc  guerre  di  parole  s’inafpri- 
vano , c che  anderebbero  poi  a ter- 
minare negli  ammazzamenti  enei 
faneue-,  ma  il  Re  che  ne  conofce- 
va  la  verità  , e che  la  feorgeva  a 
trionfare  ogni  giorno  nelle  aifpu- 
te,  ben  lontano  dal  moderare  qual- 
che cofa  il  rigore  de’  fuoi  Editti , 
volle  Tempre  che  tutto  fi  riportar- 
le alla  decifione  delle  conferenze  . 
Al  contrario  il  Metropolitano  che 
non  fi  fentiva  molto  torte  per  la 
difputa  , per  proccurare  di  muo- 
vere gli  animi  del  Popolo  alla  ri- 
levazione , di  nuovo  feomunicò 
tutti  quelli  che aveano  abbracciata 
la  Religione  Romana , e fece  attac- 
care la  {comunica  alle  porte  princi- 
pali ddlaChicfadelCampo.  Cofa 
che  non  andò  a vuoto , merccechè 
Elio  GencrodeIRe,  e Governato- 
re del  Regno  di  Tigre  , dopo  di 
avere  fcacciaci  dal  fuo  Governo 
cucci  quelli  che  aveano  abbando- 
nato il  partito  del  Metropolitano  , 
ragunò delle  truppe,  e fi  mife  in 
campagna  alla  cella  di  elle  con 
tanta  confidenza  , che  ardi  acco- 
llarli al  Campo  del  Re  , c vi  en- 
trò con  idea  di  afTaffinare  fuo  Suo- 
cero. Scoperto  il  fuo  di  freno  , fu 
uccifo;  c la  fua  morte  dilfipò  tut- 
te le  fue  eruppe  , e Simeone  che 
lalvofli  co’fuggitivi , eftendo  (lato 
ncouofciuco  tu  prefo  e trucidato» 
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e le  loro  celle  furono  efpofte  per 
atterrire  i fediziolw 
Il  Re  anima»  da  quello  felice 
fuccelfo  , imprefe  pochi  ann  i do- 
po a vietare  l'oflervanza  del  Sab- 
ba» , ed  avendo  un  Autore  ano- 
nimo ava»  ardimento  di  pubbli- 
care una  Scrittura  contro  una  ral 
proibizione  con  molte  invettive 
contro  i Miffionarj , e la  Dottrina 
loro,  il  Re  ne  fu  tanto  commof- 
fo,  che  fece  pubblicare  un  nuovo 
Editto,  con  cui  (opprimeva  la  co- 
Jebrazione  del  Sabbaco  fot»  pena 
di  uno  Scudo  a chi  vi  contravve- 
niffe.  Cofa  che  confermò  poi  an- 
cora dopo  con  proibizioni  vie  piò 
rigorofe  vietando  1*  interrompere 
in  quel  giorno  il  lavoro  della  Cam- 
pagna fot»  pena  di  confifcazione 
di  tutti  i fuoibeni,  e per  far  pau- 
ra anche  a*  piò  ardici , diede  un’ 
efempio  notabile  col  galligo  di 
Buco,  uomo  di  valore  e ragguar- 
devole per  li  fuoi  confiderabifi  im- 
pieghi . Quella  Teveri  tà  non  fece 
altro  che commovcre  maggiormen- 
te gli  animi  mal  contenti,  fra  gli 
altri  Jonacl  Viceré  di  Bagambra  , 
H quale  avendo  tiraci  al  Tuo  par- 
tito tutti  i malcontenti  , fi  pofe 
in  campagna,  e fcriffe  arditamen- 
te al  Re,  ch’era  pronto  adabbaf- 
far  l’arme,  ogni  volta  chevolef- 
fe  accordare  aTui , e a’fuoi  fegua- 
ti , che  profrffavano  l’antica  Reli- 
gione molte  condizioni  che  preferì- 
veva  i ma  ficcome  erano  troppo 
temerarie  , e che  ricercava  (ralle 
altre  cofe  che  mandafic  via  i Ge- 
fuiti , così  il  Re  non  crederce  di 
efler  in  obbligo  di  rifpondergli 
che  coll’  arme  alla  mano  , onde 
fece  avanzare  le  fue  truppe  con- 
tro il  ribelle  . fonaci  non  fi  cre- 
dendo fòrte  abbaflanza  fi  risolvet- 
te di  ritirarli  e falvarfi  nelle  ru- 
pi , dove  Sufneo  che  intendeva  il 
melliere  della  guerra,  non  giudi- 
cando a proposto  sforzarlo , lo  ri- 
ti uf- 
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dufie  a ricirarfi  fra  i Gallefi  , a- 
vendolo  le  fue  truppe  a poco  , a 
poco  abbandonato  , non  gli  aven- 
do nemmeno  quelli  Popoli  man- 
tenuta la  parola  datagli , mentre 
guadagnati  da’  donativi  del  Re  , 
lo  uccifero  . Quello  cattivo  fuc- 
ccffo  non  impedi  a’ Popoli  aiDa- 
matà  di  adunarli,  e prender  l’ar- 
ine. Gli  Eremiti  che  c’erano  nu- 
merolì  animarono  quello  popolac- 
cio , che  non  fi  contento  di  chie- 
dere , che  lì  abbrucciaffero  i libri 
de’ Miffionarj , ma  volevano  anco- 
ra la  loro  vita  , e dimandavano 
che  lì  facelTcro  morire  ; colicchè 
Ras  Scclaic  loro  Governatore  do- 
vette marciare  contro  di  elfi  , ed 
arrivatili  vigni  ofamente  attaccol- 
Ii;  tuttoché  t<  (Te  più  debole  di  nu- 
mero per  la  di  (citazione  di  una  par- 
te de’  fuoi  Soldati  , che  fui  pun- 
to di  combattere  pafiarono  fra  i 
nemici.  La  battaglia  fu  fanguino- 
fa  a legno  che  fra  eli  altri  rena- 
rono fui  campo  SS.  Monaci  di  400. 
ebe  combattevano  fra  i ribelli. 

Allora  fu  che  il  Re  , che  avea 
differito  per  molte  ragioni  parti- 
colari a far  profelfione  della  Reli- 
gione Romana  , veggendo  tanti 
nemici  abbattuti  fi  rifolvette  di 
farla  . Cominciò  adunque  col  la- 
feiar  le  fue  donne,  delle  quali  ri- 
tenne quella  che  avea  fpofata  pri- 
ma , indi  dopo  di  aver»  confella- 
to  dal  P.  Pays  de’fuoi  peccati  mo- 
itrolfi  il  più  zelante  Cattolico  del 
fuo  Regno. 

S’intefero  con  allegrezza  in  Eu- 
pa-  ropa  fuccelfi  così  felici,  ma  il  Pa- 
ia pa , che  non  avea  in  conto  veruno 
voluto  affrettare  per  rimandarvi 
un  Patriarca  , avendo  ricevute  le 
lettere  di  Sufnco  , che  inftante- 
mente  chiedcvagli  una  tal  grazia  , 
non  credette  di  dover  più  differi- 
re a mandargliene  uno.  Quefli  fu 
Alfonfo  Mendez  Gefuita  defila- 
to a quella  Dignità  dalla  nomina 


del  Re  di  Spagna  . Eficndo  fiato 
confecrato  in  Lisbona  nel  1614. 
colle  cirimonie  confuete  s’ imbar-  i 
cò , ma  per  e fiere  la  ftagione  trop- 
po avanzata  fu  cofiretto  di  ap- 
prodare a Diu  , ed  ivi  attendere 
un  tempo  favorevole , daddovedo-1 
do  molte  difficoltà  giunfe  a Be- 
lur  con  un  feguito  di  venti  porr, 
fone,  fra  i quali  c’erano  de 'Mu- 
ratori , ed  altri  Opera;  per  edifi- 
care . 11  Governatore  del  luogo  che 
era  Maomettano  non  lo  ricevette 
con  troppo  garbo  ; imperocché  , 
ancorché  folle  amico  degli  Abiti- 
ni, e che  gli  fofic  fiato  raccoman- 
dato il  Patriarca  non  gli  fece  mol- 
to accoglimento  , (ia  che  più  non 
fi  ricordafie  della  raccomandazio- 
ne del  Re,  o fìa  che  le  rarità  pre- 
ziofe  portate  dal  Patriarca  tentaf- 
fero  la  fua  avarizia  : in  qualun- 
que maniera  fi  andafie  labifogna, 
fece  loro  comperare  a caro  prez- 
zo tutti  i rintrefehi  , co’ quali  li 
regalò,  ed  appena  col  loro  danajo 
fece  dar  loro  i cavalli  per  portar 
feco  T equipaggio  . Quelle  però 
non  furono  le  fatiche  più  afpre 
del  loro  viaggio  •,  n’cbbero  di  ogni 
forra  che  farebbe  troppo  difficile 
lo  fpiegarle;  ma  fc  patirono  , fu- 
rono poi  confolati  nell’  incontrare 
fu  i confini  del  Regno  di  Tigre  il 
P.  Emmanucllo  Baiadas  , che  ve- 
niva incontro  al  Patriarca  con  mol- 
ti Portoglieli  , e quantità  di  rin- 
frefehi , e continuarono  poi  in  com- 
pagnia il  viaggio,  arrivando  poco 
dopo  a Tremona  , da  dove  dopo 
una  piccola  dimora  fi  portarono 
alla  Corte.  Il  Re  fece  tutti  glio- 
nori  polfibili  al  Patriarca  fino  a 
farlo  federe  apprefio  di  fe  in  una 
fedia  fimile  , cofa  che  non  viene 
accordata  a’  più  gran  Signori  del 
Regno.  Accordofiì  nella  prima  vi- 
fita  la  giornata  , in  cui  il  Re  e 
fuo  Figliuolo  , non  fo  per  qual 
ragione  , preflarcbbero  giuramen- 
to 
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to  di  fedeltà  al  Papa  : c fu  fcflto 
a tal  fine  1’  undecimo  di  Febbrajo 
1616.  , in  cui  il  Re  , e Bafilide 
fuo  figliuolo  alla  prefenza  de' Si- 
gnori del  Regno  , c di  tutto  il 
Popolo  accorto  da  tutte  le  Pro- 
vincie a cotal  cirimonia  promife- 
ro  fopra  i Santi  Vangeli  nellema- 
ni  del  Patriarca  una  fedele  ubbi- 
dienza al  Sommo  Pontefice  ; cofa 
però  che  fi  fece  per  cirimonia  ef- 
iendo  già  lungo  tempo  che  l’avea 
fatta  nelle  mani  del  P.  Pays.  Tut- 
li  i Signori  fecero  lo  fteflo , ma  la 
maniera  di  cui  fervidi  Ras-Seclax 
è molto  notabile,  imperocché  do- 
po di  aver  giurata  ubbidienza  al 
Papa  , traile  la  fpada  , e fecondo 
il  movimento  che  lo  trafportava  , 
dille,  che  non  era  piò  da  ricordarli 
del  paffato  , ma  che  chiunque  o- 
faiTe  contravvenire  alle  cole  , iti 
cui  s'impegnava  proverebbe  la  ven. 
detta  del  fuo  braccio,  quando  fol- 
le lo  (ledo  Principe  Bafilide  , di 
cui  farebbe  fempre  un  fedeliffimo 
Suddito,  finche  fode  un  buon  Cat- 
tolico . Per  quanto  da  buon  prin- 
cipio venide  quell’azione  non  po- 
tè ameno  di  non difpiacerc a mol- 
ti; ma  gli  Editti  che  feguitarono 
dopo  , co’  quali  veniva  interdetto 
l’cfercizio  della  Religione  A ledati, 
drina,  e fi  obbligava  ognuno  afe- 
guitar  la  Romana  fottopena  del- 
la vita  , fecero  ancora  maggiore 
llrepito  . Intanto  la  Religione  a- 
vanzava  molto  , non  fi  tavellava 
di  altro  che  di  convezioni  , e i 
Gefuiti  vi  fi  (labilivano  in  ogni 
parte  . 11  Re  vi  contribuiva  colle 
lue  liberalità  , e tutti  in  veggen- 
do  le  gran  fatiche  che  fi  addoda- 
vano  per  iflruire  la  gioventù  , 
aveano  piacere  nel  far  loro  del  be- 
ne, laonde  edificarono  più  di  die- 
ci cafe  con  belle  Chiefe  , e in  al- 
cuna di  ede  che  forprcndevano  gli 
Abidini  , che  non  ne  aveano  mai 
più  vedute  di  così  belle,  idituiro- 
no  de’Collegj,  dove  per  tirar  mag- 
ro/»* U, 


W 

giormente  la  gioventù  Abidìna  , 
cominciarono  a fare  delle  rap- 
prefentazioni  teatrali  come  pra- 
ticano ne’  loro  Collegi  in  Euro- 
pa. 

Qualche  tempo  dopo  il  Patriar- 
ca fece  la  fua  vifita  , e diede  la 
Confermazione  a molte  perfone  . 
Tutte  quelle  novità  ad  alcuni  fem- 
bravano  mirabili  , alcri  ne  reità- 
vano  commodi  , e alcuni  altri  fe 
ne  ridevano. 

I grandi  avanzamenti,  chegior- 
nalmente  faceva  la  Religione  Ro. 
mana  mettevano  in  orgafmo  i ma- 
le intenzionati  , e finalmente  tut- 
ta la  cofpirazione  che  avea  si  lun- 
gamente covato,  feoppiò  con  uno 
ftrepico  grande  . Tecla  Genero  dei 
Re  fe  la  padava  in  poca  buena 
corrifpondcnza  col  Suocero , a mo- 
tivo di  fua  moglie  , ora  per  ven- 
dicarli fi  riconciliò  colla  Chiefa 
di  Aledandria  ; il  che  fece  dopo 
di  avere  abbruggiate  le  Immagi- 
ni del  Crocifido7  le  corone,  e gli 
alcri  contradegni  diCactolichifmo; 
e lo  fece  poi  pubblicare  a luono 
di  tromba,  adicurando  tutti  quel- 
li che  profedavano  la  Religione 
Aledandrina  della  fua  protezione, 
e con  tal  mezzo  tirò  molti  al  fuo 
partito,  e ingrodato  che  fu  fi  (ni- 
fe in  campagna  . Ma  il  Re  aven- 
do incontanente  ordinato  a Tabax 
Viceré  di  Tigre  di  marciare  con- 
tro di  coftui  colle  truppe,  lo  fon. 
prefe  in  maniera,  che  la  battaglia 
non  trovò  molta  refiftenza  \ vi  fu 
arredato  con  fua  forella  , che  fu 
con  edo  lui  appefa  ad  un'albero, 

C:rchè  era  molto  contraria  alla 
eligione  Romana  . Con  tuttociò 
quello  fupplizio  non  più  intefo 
per  una  donna  in  Etiopia  fece  , 
che  tutti  n’ebbero  pietà.  Ma  due 
cofc  pofero  in  cattiva  opinione  il 
Patriarca,  e i Midionar)  nell’ani- 
mo di  tutti  : la  prima  fu  la  feo- 
munica  fulminata  contro  un  Mis 
sidro  di  Stato  per  aver  ritenuti 
G g g de’ 
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de' beni  di  certi  Monaci  , dicendo 
eflerfuoi.  Quelt'  azione  parve  tan- 
to più  violente,  quanto  Icmbrava 
forte  fuori  della  Giurifdizione  del 
Patriarca  in  un  Paefe , dove  il  Re . 
può  togliere  fenza  ingiutlizia  a' 
particolari  i terreni  che  poflìedo- 
no  . La  feconda  fu  , che  il  Supe- 
riore Generale  de’  Monaci , che  ìa 
Etiopia  c la  prima  Dignità  Eccle- 
fiafttea  dopo  il  Metropolitano,  ef- 
fendo  morto  nella  fua  oflinazio- 
ne  , ed  ertendo  (lato  feppellito  in 
una  Chiefa , ch’era  (lata  confagra- 
ta  con  tutte  le  cirimonie  Roma- 
ne , il  Patriarca  ne  riprefe  acre- 
mente il  Parroco  , e fccegli  rigo- 
rofe  proibizioni  di  permettere  che 
alcun  Sacerdote  vi  celebrarti;  per 
edere  profanata  colla  fcpokura  di 
un’Eretico  - Quella  ripartita  fece 
un  tal  effetto  nell’  animo  di  que- 
llo povero  Curato  , che  per  non 
incorrere  in  qualche  (comunica  , 
fece  torto  difottcrrare  il  morto , e 
lena’  altro  ordine  lo  fece  gittare 
nelle  immondizie  . Il  Re  medefi- 
mo  che  vedeva  , che  il  Patriarca 
imprendeva  delle  cofe , nelle  qua- 
li una  volta  i Metropolitani  non 
arebbono  avuto  ardire  d’  impac- 
ciarli , cominciò  a raffreddarli  un 
poco  , e le  adulazioni  dc’Cortig- 
giani  finirono  di  dirtruggere  la 
confidenza  , che  fino  allora  avuta 
avea  ne’  Miflionarj  . Fecero  anco- 
ra di  più  , mentre  procurarono 
con  divertì  pretefli  di  rovinare  1’ 
autorità  di  Ras-Sedax,  che  fi  fo- 
{leneva  con  tutto  l’adetto  portabi- 
le ; nel  ebe  ertendo  riufciti  , no» 
fu  difficile  il  perfuadere  al  Re  ef- 
fer  quelli  ufi  delia  Rdigione  Ro- 
mana, die  venivano  coniiderau  dal 
Popolo  come  novità  che  ammuti- 
navano tutte  le  Provincie,  non  vi 
ertendo  quali  parte  del  Regno  che 
follevata  non  forte;  cofìcchè  il  Re 
principiò  a rallentare  nella  fcvsri- 
fà  degii  Editti . Permifc  torto  phe 
fi  ntcaeflero  gli  antichi  cortami  ; 


che  non  fortero  contrarj  alla  inte- 
grità della  Fede  , nè  a'  Canoni  , 
cola  che  venendo  da  ognuno  in- 
terpretata a proprio  vantaggio , fi 
videro  da  ogni  parte  a rinnovarli 
le  cirimonie  della  Chiefa  di  Alef- 
fandria.  Il  Patriarca  volle  quere- 
larcene col  Re  , ma  il  Principe 
cui  tante  (edizioni , e tante  guer- 
re civili  rendevano  vie  più  difgu- 
rtaco  di  quello  faccfle  la  propria 
vccchiaja  , in  cui  confava  va  tut- 
to il  vigore  delia  fua  giovanezza, 
gli  rifpofe  brucamente,  che  ne  le 
Predicazioni  de'Miflìonarj  aveano 
introdotta  la  Religione  Romana 
nel  Regno  , né  i loro  miracoli  1* 
aveano  confermata-,  ma  folamence 
1’  autorità  de’  fuoi  Editti  1’  avea 
piantata,  laonde  noa  duveanoflu- 
pirli  , fe  in  un  tempo  ch’eccitava 
tante  turbolenze,  ne  moderava  in 
parre  la  fevetità. 

Non  aveva  nero  egli  cangiati 
fentimenti  per  la  Religione  , ma 
le  congionture  l’obbligavano  a far 
cosi  . E per  quella  (teda  ragione 
fu  veduto  poco  dopo  coflrctto  af. 
fatto  ad  accordare  a’  fuoi  Sudditi 
un’  intera  iibcrcà  di  feguicare  quel 
parcico  che  più  loro  piacerte  fen* 
za  cortringerli  ad  abbracciar  più 
1'  uno  che  l’altro. 

Frattanto  la  fazione  degli  Alef- 
fandrmi  di  giorno  in  giorno  fi  fa- 
ceva più  potente  , e la  morte  d; 
Sufneo  accaduta  in  quello  frattem- 
po fini  di  togliere  ogni  fperanza 
a’Milfionarj  di  poter  efequirequel 
duegno , che  aveano  imprefo  con 
tanta  facica,  e che  aveano  avanza- 
to con  tanto  buon  fucccrto  ; mcn 
treBafilide  che  avea  fempre  dirti 
mulato  vivente  il  Padre  fenza  otar 
di  fcapnrc  I proprj  fentinienti , fi  a 
che  i torbidi  cagionati  dalla  mu- 
tazione della  Religione  facendogli 
temere  crmlcguenze  più  funelle  fe 
fi  ofti'  arte  a volere  mime  il  Pad* 
(labili re  ne'  fuoi  Stati  una  Reli- 
giose , che  veniva  confiderata  co- 
me 
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me  rmova  e foradiera  , o fia  che  (c  al  Re  , che  non  vi  lì  portercb- 
foile  inclinato  per  gli  Alettandri-  bc  mai,  finché  non  follerò /caccia- 
ci, dichiaraci  a favore  di  quelli,  ti  affarro  il  Patriarca  Romano , e 
Diede  cornine  lamento  col  levar  le  i Cuoi  Compagni.  Ebbero  gran  pe. 
Chicle  a’Miflìonarj  » rìllabilendo  na  ad  ubbidire  ad  un  comando co- 
dappertutto  le  cirimonie  Aleflan-  si  leverò  , che  li  codringtva  ad 
drine;  indi  i fazionarj,  che  fi  ve-  abbandonare  in  preda  a lupi  quel- 
devano  a loro  voglia  più  potenti , 1’  ovile  che  aveano  adunato  con 
rifoluti  di  vendicarli  de’mali  trac-  tanti  fudori  e travagli.  Ma  lavo* 
tamenti  ricevuti  dal  Re  morto,  a ce  die  fi  (parie  che  avellerò  chic- 
pcrfua/ìone.come  credeva  no  ilo  foccorio  a Goa  al  Viceré  dcL 

fionari  , formarono  molte  accule  l’ Indie  per  man  tener  ve  li  fini  d’ir- 


contro  di  elfi  , e contro  di  quelli 
che  (ottenevano  il  partito  Roma- 
no . Ras-Seclax , come  il  più  con- 
fidcrabile  fu  il  primo  a dal  ito  ; gli 
furono  levati  tutti  i fuoi  impie- 
ghi , e quel  rimanente  de'beni  che 
gli  erano  reilati  nella  fua  difgra- 
zia  ; fi  trattava  di  farlo  morire  , 
fe  non  ripigliava  l’antica  Religio- 
ne de’  fuoi  maggiori  abbandona- 
ta; ma  il  Re  che  non  era  così  fan- 
guinario  » e che  non  votea  lordarli 
le  mani  nel  fangue  di  fuo  Zio  , fc- 
ccgli  tolto  proporre  , che  fe  volef- 
fe  mutar  icntimenti  , l’onorerebbe 
di  nuovo  eoa  tutte  le  prime  fue 
Cariche , e lo  rimetterebbe  nel  pof- 
fedi  mento  delle  fue  Terre  . Ma 
quello  Principe  eflendo  rimafto 
femore  ne’fcot unenti  Cattolici  » il 
Re  V allontanò  dalla  Carte  - Mol- 
ti altri  ancora  furono  efiliati , ed 
altri  fatti  morire  » perchè  non  po- 
tevano lafciar  di  efclamare  contro 
J'Erefie  della  Chiefa  Aleflandrina, 
eh'  era  atlora  la  Religione  del  Prin- 
cipe» e contro  quelli  cheperfegui- 
t a vano  la  Romana . Dopo  che  fu- 
rono in  coca!  guifa  allontanati  , c 
rovinati  i Cattolici  più  autorevo- 
li» fu  ben  cofa  facile  1’  allontana- 
re il  Patriarca  e iMilfionarj,  che 
vivevano  focto  la  fua  protezione  . 
Ritiraronfi  rodo  a Tremona  > e di 
là  furono  pure  feaedati  qualche 
tempo  dopo  per  ordine  Regio  ad 
iltaaza  del  nuovo  Metropolitano 
nominato  per  1’  Etiopia  dal  Pa- 
triarca Aleuaodriao , il  quale  ferif- 


rkare  gli  Abilfini  , che  dicevano 
che  » Milfionarj  non  imitavano  mol. 
to  eli  Appotìoti , i quali  faccia- 
ti dalle  Città  non  cercavano  ajuti 
da’  nemici  fuoi  perfecutori , ma  fi 
contentavano  di  (cuocere  la  pol- 
vere delle  (carpe  nel  ritirarli . Qjiìd- 
.di  il  Re  rinnovò  gli  ordini , a 'qua- 
li finalmente  eflendo  sforzati  ad 
ubbidire  » fi  mifero  focto  la  pro- 
tezione di  un  certo  Giovanni  A- 
cajo  , che  in  altro  tempo  fi  era 
dichiarato  contro  il  Re  » ma  fic- 
come  quelli  non  era  ballevolc  a 
difenderli  » cosi  fu  collaetto  a (br- 
ìi nelle  mani  de’ Turchi,  che  pri- 
ma U cond  utero  in  Archic  , po- 
feia  a Matzua  , e finalmente  a 
Suachcn  ultima  Città  dell’Etiopia 
vicina  all’  imboccatura  del  Mar 
Rollo  . Nel  partirli  il  Patriarca 
lafciò  in  diverii  luoghi  molti  Pa- 
dri e per  confolare  i Cattolici  per- 
fegukati , e per  proccurare  nalco- 
(areente  di  fortificare  la  loro  co- 
danza  ; ma  col  tempo  furono  f co- 
perti , e fatti  appendere  coll’ alti- 
ma  crudeltà  . 

Intanto  il  Patriarca,  che  fu  più 
di  un'anno  nelle  mani  deTorchi 
ebbe  molto  a (offrire  da  quelli  bar- 
bari v ma  nulla  tanto  Y afflitte  , 
quanto  il  partaggio  del  Metropo- 
litano, che  fi  portava  in  Alettan- 
dria  come  incrionfo.  Codaiavea 
feto  un  Luterano  di  nazione  Te- 
de feo  , che  fi  portò  a vedere  il 
Patriarca,  e per  acquidarfi  qual- 
che riputazione  appretta  il  Me» 
Ggg  a ero- 
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fece  cadere  la  con.  fperanza  di  miglior  fuccefTo  ri- 


Molte  in-» 
•fa  p re  fc 
pct  le  Mif- 
Jìoni  «li  E- 
tiopia  van- 
no a vuoto  , 
e viene  in- 
terdetto a- 
gl* Europei  il 
commercio 
in  qncilc 
farti 
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tropolicano  , 
verfazione  fopra  i punti  di  con- 
troverfìa  per  entrarne  in  difpura, 
fperando  col  gridar  forte  potette 
più  facilmente  imporre  agli  Udi- 
tori già  prevenuti  contro  il  pò. 
vero  Patriarca . Si  può  conghiet- 
turare  fc  tutto  quclto  piaceva  al 
Prelato,  mentre  oltreché  non  po- 
teva far  render  giuflizia  alla  ve- 
rità , purtroppo  prevedeva  le  mu- 
tazioni grandi  eh'  erano  per  fuc- 
cedere  in  Etiopia  colla  total  ro- 
vina della  Cattolica  Religione  . 
Ma  finalmente  effendo  flato  trat- 
to di  fchiavitù  dopo  di  aver  da- 
ti per  fuo  rifeatto  quattromila 
feudi  , ritirofli  a Goa  co’  fuoi 
Compagni  , dove  morì  10.  anni 
dopo  nel  it>jó.  il  fettantefìmofet» 
timo  di  fua  età  . Era  di  datura 
grande  più  dell’  ordinaria  , e di 
una  mence  grande  e chiara,  e ver- 
ino nelle  Lingue  Latina  e Gre- 
ca , in  una  parola  capace  del  pro- 
prio impiego  , fe  non  fi  fotte  ro- 
do lafciato  trafportare  dal  favore 
Reale,  che  non  maneggiò  troppo 
bene  nel  fare  le  gran  mutazioni 
che  introdotte  nella  lor  Religio- 
ne, e ne'quali  poi  dovette  rallen- 
tare nel  profeguimento  con  Sca- 
pito confidcrabile  della  fua  auto- 
rità . 

Il  cattivo  trattamento  fatto  a’ 
Miffionarj  non  raffreddò  punto  lo 
zelo  de’  P.  P.  Cappuccini  , che 
aneli’ elfi  vollero  imprendere  que- 
lla Miifione  . La  Congregazione 
di  Propaganda  , a cui  aveaoo  fac- 
ia  vedere  la  loro  rifoluzione  , ne 
fpedi  fei  Franzefi  di  Nazione  con 
lettere  di  raccomandazione  dello 
detto  Sudano  ; ma  due  furono 
uccifi  in  idrada  da’  Cafri  , due 
altri  giunfcro  felicemente  nell’A- 
bilfinia  ; ma  effendo  loro  dato 
propodo  il  ritirarli,  e’1  feguicare 
la  Chiefa  di  AlelIandTia  , nè  a. 
vendo  quedi  ubbidito  furono  la- 
pidati. Gli  altri  due  perduta. ogni 


tornarono  In  Europa  . Altri  tre 
che  imprefero  lo  detto  difegno  , 
fi  portarono  a Suachena , dove  a- 
vendo  dato  avvifo  del  loro  arri- 
vo al  Re  di  Etiopia , quedo  Prin- 
cipe per  accoglimento  comandò  al 
Governatore  di  quella  Città  di 
mandargli  le  loro  tede,  il  chefo 
torto  efequito. 

Quedi  cattivi  fucceflì  frador- 
narono  , o piuttodo  impedirono 
le  imprefe  che  fi  arebbono  potu- 
te formare  nuovamente  in  queda 
Miifione  , e d’  allora  in  poi  non 
fi  ebbero  nuove  più  frefche  . Si 
si  fellamente  , che  nel  1 671.  un 
Metropolitano  pafsò  per  1’  Egitto 
per  portarfi  in  Etiopia  e molci 
Europei  lo  videro,  quedo  c quan- 
to abbiamo  di  più  cerco. 

Della  Religione  de  ir  Etiopi a-  infe- 
riore . 

LA  fettima  parte  dell’  Affrica 
per  continuar  l’ordine  comin- 
ciato fi  è l’Etiopia  inferiore,  che 
comprende  il  Congo  , in  cui  fo- 
no i Regni  di  Angola  , di  Ca- 
congo  , di  Malombù  , gli  Arei- 
caini , i Joanga,  e lo  Zanguebar, 
la  Cafreria,  il  Monomotapa  cc. 

Della  Religione  del  Regno  de /Congo . 

QUedo  Regno  che  nella  mag- 
gior fua  lunghezza  è di  du- 
centi! Teglie  , e di  larghezza  lun- 
go fa  Coda  cento  e venti  , è di- 
ri!» in  molte  Provincie  , o Re- 
gni che  fono  Angola  , Loanga  , 
Fango  , Batca  , Songa  , Sunda  , 
Pemba  e Bamba,  che  ricevono  il 
nome  dalle  loro  Città  principali. 
Quella  di  S-  Salvadore  detta  una 
volta  Banza  è il  luogo,  dove  per 
ordinario  foggioma  il  Re , e con- 
tiene trentamila  Città  , o per  dir 
meglio  Villaggi- 
Prima  che  1 Portoglieli  feogriC- 
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fero  quello  Paefc  i Tuoi  abitanti  ti  quelli  Pacfi  la  llerta  Legge  ; e 
aveano  varie  Deità  fcegliendofene  nel  1504.  avendo  il  Re  di  Porto- 
ognuno  una  a fuo  talento.  Ado-  gallo  intefi  i progredì  della  Reli- 
ravano  de’Dragoni  vivi,  delle  bi-  gione  in  quello  Regno,  fpedi  dei 
{eie  , e de’ferpenti  di  (Iraordina-  Sacerdoti  a codefto  Re  , il  quale 
ria  grandezza  e molti  altri  ani-  ordinò,  che  portati  follerò  tutti 
mali  , (limandoli  più  adorabili  gl’idoli  in  un  luogo  per  efl'ervi 
quanto  più  erano  lpaventevoli  . abbracciati , e piantata  per  tutto 
, v,  Tenevano  ancora  per  Dei  molti  la  Croce.  Fece  incontanente  edi- 
v.  uccelli.  Alberi,  Elise,  e fino  del-  ficar  le  Chiefc  di  S.  Croce,  c quel- 
le pelli  di  animali  piene  di  pa-  la  di  S.  Salvatore,  dove  fi  fotter- 
glia  ; a tutte  le  quali  Divinità  rano  i Re  di  Congo  , e quella  di 
offerivano  ciò  che  aveano  di  più  S.  Maria  del  Soccorfo  , e di  San 
preziofo  con  cirimonie  piene  di  Jacopo  . Intanto  molti  Religiofi 
mortificazioni . Francefcani  , AgolHniani  , c Do* 

Gloriai  Finché  cofloro  (lavano  immer-  menicani  giunfero  in  quello  Re- 
,4**  fi  nelle  tenebre  , il  Re  di  Porto-  gno  ; coficchè  i Congiani , e mol- 
gallo,  che  avea  mandata  a fere  ti  dei  vicini  ancora  abbracciarono 
la  (coperta  de’ Paefi  dell’ Affrica  , la  Fede  Crilliana  . Dopo  di  che 
e delle  Indie,  fu  pregato  dal  Re  Alfbnfo  di  virtù  , e benedizioni 
di  Congo  a mandargli  Sacerdoti  , ripieno  pafsò  a miglior  vita  , do- 
e perfone  dotte  , che  iflruilfero  i po  di  aver  regnato  cinquant’anni, 
fuoi  popoli  , e col  mezzo  dei  falciando  per  fucccfforc  Pietro 
quali  potettero  ricevere  il  lume  fuo  figliuolo  imitatore  delle  lue 
della  vera  Fede.  Alla  qual  cofa  virtù,  fotto  il  cui  Regno  i Por- 
avendo  applicato  il  Porcoghefe  , toghefi  frequentarono  più  che  mai 
lenza  perder  tempo  , gli  mandò  il  Congo  \ e 1'Ifola  di  S.  Tom- 
Miflionarj  , che  battezzarono  il  mafo  a quello  Stato  vicina  , fu 
Re,  la  Regina,  c tutta  la  Cor-  popolata,  e mandatovi  un  Vefco- 
te,  c buona  parte  del  Regno.  Ma  vo  da  Portogallo  , perchè  averte 
col  tempo  i primi , e molti  anco-  la  direzione  di  ambedue  le  Chic- 
ra  del  comune  veggendo , che  bì-  fe  . 

fognava  rinunziare  alla  moltipli-  Mancò  Pietro  fenza  figliuoli  , 
cita  delle  mogli , e a tutti  i pia-  e lafciò  il  Regno  a Francefco  fuo 
ceri  , che  la  maggior  parte  ma-  fratello,  che  poco  dopo  mori  , e 
feltravano  come  la  maggior  feti-  fu  feguitato  da  un  Nipote  del  Re 
«irà  della  vita  , fi  intiepidirono  Pietro,  chiamato  Jacopo,  ilqua- 
vnft  A^ui.  per  la  nollra  Religione  v fpezial-  le  fu  al  fommo  zelante  per  l’ac- 
,1“®’  mente  uno  de' figliuoli  del  Re  , crefcimenco  della  Fede  Crilliana  , 
che  dopo  la  morte  del  Padre  fece  il  quale  dopo  di  aver  foggiogate 
(ollevare  molti  Sudditi,  e perfo-  alcune  Nazioni  vicine,  vi  fe  co- 
lie ragguardevoli  tirate  al  fuo  par-  nofcere  Gcfucriflo  . Sotto  quello 
tiro  contro  il  Fratello  maggiore  , Re  fu  creato  il'  terzo  Vcfcovo  di 
che  (dito  (uo  malgrado  al  Tro-  S.  Tom  mafo  , e di  Congo  , che 
no  finalmente  lo  disfece  colle  fue  adempiè  degnamente  il  fuo  inca- 
truppc  ribelli  , e colla  morte  fua  rico.  Morto  eodello  Re  Jacopo 
trovofiì  pacifico  pottettore  della  fopravvennero  grandi  rivoluzioni 
Corona.  i nel  Regno  per  la  fuccelfionc  , eP- 

zmnu»  Quelt’  Alfonfo  , che  fi  avea  fendovi  fiati  eletti  tre  Re  neltem- 
,,“Uo•  confervaco  nella  Religione  Cri-  po  ftelfo,  che  in  poco  tempo  fu- 
mana abbracciata,,  (labili  in  tur-  rono  uccili.  Dopo  Enrico- fratello 

di 
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di  Jacopo  effondo  fiato  eletto  di  finché  un’altro  Padre  in  altra  par» 


Sefca&itan 
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comune  con  fen  ti  mento»  morì  po- 
co dopo,  e gli  (decedette  Alvaro, 
primo  di  quello  nome , effendo  e- 
ftinta  tutta  la  Schiatta  Reale  . 
Quelli  riconciliò  i Portoglieli  con 
quelli  di  Congo  , che  gli  aveano 
fatta  la  guerra  , duranti  le  rivo- 
luzioni, e fece  venire  dall’ lidia 
di  S.  Tommafo  il  Vefcovo  di  Con- 
go , che  incontrò  poi  degli  ob- 
bietti per  l’avanzamento  della  Fe- 
de per  pane  del  Re,  caduto  nel- 
le diffolutezze,  e perciò  difgufla- 
to  della  Religione  ; onde  elfendo 
Scacciato  dal  Regno  , implorò  P 
ajuto  del  Re  di  Portogallo  , che 
glie  l'accordò  -,  e con  tal  mezzo 
nllabilito  nel  trono , riconobbe  le 
colpe  pallate,  e rientrò  nella  vera 
Religione.  Salì  al  Trono  Alvaro 
11.  e Siccome  la  Fede  era  andata 
in  decadenza  nelle  guerre  civili  , 
così  ricercò  al  Portogallo  dei  Sa- 
cerdoti » che  gli  furono  fubico 
Spediti  col  Vefcovo  di  $.  Tom- 
mafo , che  vi  flette  otto  meli  - 
Non  li  contentò  il  Re  di  Congo 
di  quello  , ma  (pedi  un’  Amba- 
fciaca  al  Re  di  Spagna  , per  aver 
più  numero  di  Milfionar;  , e un’ 
altra  al  Papa  per  riconofccre  la 
fua  autorità . Ma  non  eflendovifi 
trovate  le  cofe  difpofle  dalla  par- 
te del  Re  di  Spagna  , che  guet- 


te  ne  battezzò  una  quantità  mag- 

5 kxe . Abbiamo  dalle  relazioni  , 
he  nel  principio  dello  feorfo  fc- 
colo  il  Re  di  Congo  mandò  un’ 
Ambafciadore  al  Papa  per  foctop-  yaolo  y. 
porli  alia  Chieta  Romana  » e lun- 
go tempo  dopo  i Papi  ad  iflauza 
del  SucccfTore  di  Alvaro  IL  vi 
mandarono  una  Milfiooc  di  Cam  ri  il* 
puccinl  , che  furono  ben’ accolti 
dal  Principe  del  Congo,  c li  fpar- 
fero  in  tutte  le  Provincie  del  Re- 
gno ; e dopo  i Re  fuccefiori  u,oc*»-* 
molto  zelanti  per  la  Religione  , 
traffero  dall’  Europa  di  tratto  in 
tratto  dei  perfonaggi  illuftri  in 
pietà  , c dottrina  , che  avanzaro- 
no molto  la  Fede  in  quello  Re- 
gno i colkchè  continua  a fiorirvi 
per  lo  zelo,  c cura  dei  Sacerdoti, 
c Religiofi.  Sopra  di  quello  ab- 
biamo alcune  Relazioni  dei  Mif. 
donar;  Cappuccini,  come  del  P. 

Dionigi  da  Piacenza,  e nel  1710. 
del  P.  Zucchetti  di  Gradifca , ed 
altri  , dove  più  diffufamenre  fi 
può  vedere  lo  flato  de’noflri  gior- 
ni della  Criflianità  di  quelle 
parti. 

Dopo  il  Regno  del  Congo  , il 
più  confiderabile  fi  équellodi  An- 
gola » una  volta  era  parte  di 


Sgnia  di  Gesù , che  tcngpno  una 
ila  di  Refidenza  in  Loandra  , 


; una  volta  era  parte 
quello,  ma  ora  non  c’è  più,  dac- 

, „ . _ chè  quelli  di  Angola  Icollero  il 

reggiava  allora  eoa  Elifabetta  Re-  giogo  del  Re  di  Congo  . Egli  £ 
urna  d’Inghilterra,  concentolfi  di  di  molto  grande  eflenfione  , e vi 
Spedirgli  alcuni  Padri  della  Com-  fi  contano  otto  Provincie  princi- 
pali , cioè  Levando  , Sinfo  , Ilatn- 
ba,  Icollo,  Enfaca,  Maffingan  , 
Cambamba,  cd  Embacca-  L fuoi 
abitanti  fono  la  maggior  parte  I- 
dolatri,  e adorano  le  loro  Mo» 
chifie,  ofalfc  Deità  di  legno,  a 
cui  drizzarono  alcuni  Templi . I 
Gangas , che  fono  i.  loro  Sacerdo- 
ti, Fono  rifpettatf  come  Dei,  per- 
chè fi  vantano  di  poter  fermare  il 
Ciclo  , di  far  piovere , di  rifufei- 
tare  i morti  , e di  f coprire  l’ av- 
venire, e le  cofc  nafeelte  col  mes- 


tino- dei  quali  trovò  , che  in  tren- 
tamila Città,  o Villagg),  che  vi 
fono- , non.  v’  erano  che  dieci , o 
dodici  Sacerdòti  al  più  ; dal  che 
ne  nafeeva  una  ignoranza  tale  in 
quei  popoli  nelle  cofe  fpct tanti 
alla  fatvezza , che  nulla  fapevano< 
della  loro  credenza  , Laonde  co- 
minciò ad  affaticarli , e ad  filmi- 
le ì più  ignoranti  , de’  quali  ne 
««uveiti  di  nuovo  alla  Fede  xf  97- 


zo 
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r.0  delle  M oc  hi  (le  . Ma  (è  fanno 
qualche  cofa  di  mirabile,  quello 

per  via  di  fegreti  di  Medicina  , 
o per  incantamenti , effendo  tutti 
Maghi. 

E Criftianefime  al  prefente  è 
introdotto  in  quello  Regno  dall* 
anno  iftfo.  col  mezzo  del  Re  di 
Portogallo,  che  mandò  dei  Reli- 
gioni al  Re  di  Angcrl a ad  iftanza 
Tua  i ma  morto  frattanto  quello 
Principe  fuo  figliuolo  ^maltrat- 
tò, ed  alcuni  vi  morirono.  Della 
qual  cofa  irritato  il  Re  di  Por- 
togallo, vi  (pedi  alcune  truppe  , 
per  vendicar  quelle  ingiurie  nel 
*178-  e dopo  vi  furono  molti  So- 
bas , che  fi  convertirono  , e ne! 
1 584.  vi  fi  battezzarono  moltiffì- 
mc  perfone  , coficchè  nel  1 r 90. 
vi  fi  contavano  ventimila  Crillia. 
ni  convertiti  dai  Gefuiti , che  ne 
battezzarono  ijoo.  in  un  luogo 
folo.  Quelli  Padri  hanno  in  que- 
llo Regno  una  Refidenza  nella 
Cittì  di  Maffagan,  dov’è  la  For- 
tezza de’  Portoglieli , che  vi  fi  fo- 
no llahifiti  da  gran  tempo  per  le 
miniere  . Il  Re  d*  Angola  fteffo 
mandò  Ambafciadori  al  Luogo- 
tenente  del  Re  di  Portogallo  nel 
tj 99.  per  chieder  la  pace  con  li- 
curcì , c promeffa  di  farli  Crillia. 
no,  mandando  due  fuoi  figliuoli 
per  oltaggi  , finché  i Padri  Ge- 
fuiti andaffero  ad  iltruire  i Popo- 
li , e tutta  la  fua  Corte  . Il  nu- 
mero di  efli  Padri  fu  accrefciuto 
nel  1606.  e vi  trovarono  dei  Cri- 
ftiam  vecchi , che  fi  aveano  di- 
menticato ciò  che  creder  doveano 
chi.  furono  nuovamente  iilruiri  , 
Cd  altri  cht  convertirono  di  nuo- 
vo , e battezzarono,  ahbruggian- 
do  ancora  molciffimi  Idoli  , che 
ritrov  ' 'no.  Il  Vefcovo  di  Ango- 
la nfiede  in  Lovando  S-  P-iolo  , 
dove  parimenti  foggiorna  il  Go- 
vernatore , che  vi  manda  il  Re  di 
Portogallo. 

Gli  Anzicaini , che  fono  al  Set- 


4*5 


tencrione  del  Congo  , fono  anche 
eflì  parte  di  quello  Regno  . Co- 
loro prendono  il  Sole  per  la  mag- 
gior Deirii , come  fe  folle  un*  uo- 
mo , e dopo  la  Luna  , come  fe 
foffe  una  donna , ma  oltre  di  ciò 
ognuno  fi  trova  una  Deità  a ca- 
priccio, e l’adora  . Ulano  ezian- 
dio la  Circoncifione  , come  alcu- 
ni dei  fuoi  vicini . 

Il  Regno  di  Loanga,  ovvero  di 
Brames  confinante  agli  Stati  degli 
Anzicaini  é parimenti  parte  del 
Regno  del  Congo.  Quelli  popoli 
aneti’  elfi  adorano  il  Sole  come 
mafehio , e maggiore , e la  Luna 
come  femmina,  e minore  -,  fono 
aoch’  eflì  circoncifi  , ma  .adorano 
anche  il  Diavolo  fletto,  che  chia- 
mano Sagufci , o Magarti , a cui 
fi  foggettano  interamente  , efe- 
guendo  pontualmente  tutto  quel- 
lo dicono  i loro  Sacerdoti  . Ne 
tengono  diverfe  figure  in  pittura  , 
e gli  offerifeono  del  vino  , che 
verfano  bevendo  -,  hanno  puremol. 
ti  Templi  , dove  fe  li  fanno  ve- 
dere i Dcmonj  , ai  quali  fagrifi- 
cano  vittime  umane. 

I loro  Sacerdoti  fi  chiamano 
Congasi  e l’Idolo  principale  del- 
la Metropoli  fi  chiama  bcecoca  , 
e-qucllo  di  Chcnga  Gumbiri,  ed 
il  fuo  Tempio  Munsi  Gumbiri , 
abitato  da  una  vecchi  1.  Hanno  in 
quetto  luogo  annualmente  una 
Feda  folenne  , che  celebrano  con 
danze.  Tuono  di  tamburi  , c vino 
di  palma  , e dicono,  che  quello 
Dio  loro  parla  di  fnrrrm . Il  po- 
polo lo  chiama  Mochiffo  Cola  , 
o fia  potente  Mochifla,  c dicono, 
che  va  a Itare  con  Scecoca:  l’ido- 
lo poi  di  Banfa,  eh’ è una  li  a tua 
nera  fedente  in  una  Tedia  , viene 
Tempre  Itropicciata  con  color  rof- 
fo,  e ’l  dipingono  dello  fteffo  co- 
lore . Evvenc  pure  un’  altro  in 
Morumba  in  un  luogo  che  porta 
il  nome  fteffo. 

Due  cofc  offrono  alle  loro  Mo- 
chif- 
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elude , che  fono  di  loro  profelfio-  fedeltà  verfo  il  detonto,  e fui  ter 


ne:  il  Pefcatore  del  pelcc,  ed  il 
Lavoratore  della  biada.  Ogni  fa- 
miglia per  divozione  fi  alitene  da 
qualche  vivanda  con  tanto  rigore, 
elle  fe  ne  mangìade  innaveduta- 
inente,  morrebbe  da  paura,  o da 
difpiaccre  a motivo  ai  Mochido. 

Pongono  ordinariamente  nc'luo- 
,hi , dove  hanno  feminate  le  loro 
iade , o dove  hanno  dei  frutti  un 
paniere  con  corna  di  becco,  pen- 
ne di  parochetto  , cd  altre  cole  , 
che  fono  infegne  del  loroMochif- 
fo,  per  dinotare  che  fono  fottola 
fua  cuftodia,  e protezione,  fenza 
che  alcuno  olì  toccarle  ; e pari- 
menti  fc  un’  uomo  llanco  del  fuo 
incarico'  lo  lafcia  in  mezzo  la 
campagna  con  qualche  legno  del 
nome  del  Mochido  , può  dar  fi- 
euro  che  non  vien  toccato  da’paf- 
faggeri . 

Quando  un  Grande  viene  a mor- 
te , oppure  il  Re  lledo  , i fuoi 
parenti  , ed  amici  gridano  fubito 
che  bifogna,  che  muojano  anche 
edì , e le  alcuno  di  cfli  fi  fchif- 
fade  da  quello  duro  pado  , viene 
lodo  dichiarato  Itregone  , e fe 
foilienc  il  contrario,  gli  danno  un 
certo  beveraggio  , dopo  di  averli 
configliati  col  Demonio  ; fe  è in- 
nocente fe  la  palla  col  folo  orina- 
re , ma  fe  è reo  , lo  forprendono 
certi  sfinimenti,  e cade,  c rodan- 
do allora  convinto  , lo  battono 
crudelmente  fino  alla  morte  c gli 
tagliano  e mani  e piedi . La  ra- 

Ìione  di  tutto  quedo  fi  è , che  il 
liavolo  perfuadc  loro  , che  i 
morti  vanno  in  un  Paefe,  dove 
comandano  come  facevano  in  que- 
llo Mondo,  e che  hanno  bifogno 
di  gente  da  fer vizio  . Morendo 
dunque  un  Grande,  i fuoi  paren- 
ti , che  fanno  benidìmo  , cne  gli 
debbono  tener  compagnia  , appa- 
recchiano un  gran  banchetto  , al 
quale  invitano  i più  didinti , lo- 
dando altamente  il  loro  affetto  c 


. — -----  --  t mi  ter- 

minar dei  banchetto  porta  il  De- 
monio una  bevanda  avvelenata  a 
quedi  parenti , e a dieci , ododi- 
ci  Schiavi } che  morir  debbono  a 
come  pure  ai  Sacerdoti,  cd  alle 
donne  che  muojono  ben  predo  . 

Per  altro  nei  funerali  lafciano  il 
fangue  dei  becchi  che  vi  uccido- 
no per  pado  ai  loro  felli  Dei , c'I 
rimanente  poi  confumano  nel  ban- 
chetto del  morto  , che  continova 
quattro  o cinque  giorni  di  fegui- 
to,  e fi  rinnova  in  quattro  o cin- 
que tempi  dell’anno.  Si  fanno  i 
giorni  a ciò  dedinati  , c vi  con- 
corrono da  venti  leghe  lontani  pec 
alfiitervi , cominciando  la  notte 
dei  canti  lugubri , che  durano  fin 
giorno . 

hfe  tuttoché  regni  l’ Idolatria  ia 
quedo  Paefe,  i vicini  del  Congo, 
che  fovencc  frequentano  quello 
Regno,  fono  quali  tutti  conver- 
titi > ed  il  Re  delfo  di  Loanga 
mandò  nel  1607.  a chiedere  dei 
Gefuiti  per  efferc  idruiti  nella 
Religione  Criltiana , ed  effervi 
battezzati . Ve  ne  fono  entrati  al- 
cuni, che  hanno  fatto  delle  fe- 
mofe  convcrfioni  , ed  al  prcfcntc 
il  numero  degli  Idolatri  c molto 
fminuito. 

Gli  abitatori  del  Regno  di  Ca- 
Congo  confinante  con  quello  di  C*c08*°* 
Congo,  e eh’è  di  una grand’eden- 
fione  , fono  altresì  grand’  Idolatri, 
come  quelli  già  fopraddetti  , ma 
i Mimonarj  introdottivi  dopo  il 
1607.  quando  il  Re  mandò  a pre- 
gare il  Vefcovo  di  Loanda  Ifola 
di  Congo  appartenente  ai  Porto- 
glieli di  andare  a battezzar  lui 
con  tutti  i fuoi  fudditi  , hanno 
ben  cangiata  la  Religione  di  que- 
do Regno,  e fi  può  dire  , che  al 
prcfcntc  ne  fia  convertita  una  buo- 
na parte  per  la  cura  , e zelo  dei 
Gcluiti , che  fi  affaticano  giornal- 
mente per  trarre  codedi  popoli 
dalle  tenebre  dell’ Idolatria. 

• I Gia- 
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Cucii.  I Giacas , che  fono  Ancropofa-  ro , perchè  fi  credeva  che  fodero 
gì,  occupanti  un  gran  tratto  di  appunto  tali . Conofcono  però  un 
paefe,  eh’ è al  Ponente  della  Pro-  Ente  fupremo,  a cui  danno  ilno- 
vincia  di  Batta  del  Regno  di  Con-  me  di  Llmma,  ma  che  non  ado- 
go, non  hanno  nè  Idoli  , nè  Te-  rano,  fe  non  quando  li  manda  il 
tifle,  nulladimeno  fanno  dei  Sa-  buon  tempo,  dolendoli  di  lui  , 
grifizj  j ai  quali  fopraintende  il  quando  il  vento,  la  pioggia  , o’I 
Gran  Giago,  che  per  ordinario  è freddo,  o l'eccefTivo  caldo  gli  in- 
uno llregone  . Tra  gli  altri  ne  fan-  comoda.  Predano  ancora  culto 
no  uno  detco  Chiffembulà  , che  alla  Luna  , allorché  comincia  a 
ufano  nelle  grand’  imprefe  , che  farli  vedere  , pattando  tutta  la 
dura  da  un  Sole  all’altro  ; il  notte  in  balli  e cartti . Aggiungia. 
Gran  Giago  prefiede  alla  cirimo-  ino  a quello  , che  fi  chiamano 
nia  affilo  in  una  fedia  con  gran  Caffri  cofloro  della  parola  Araba 
Maeftà  con  una  barata  coperta  di  Gafir , che  nel  plurale  fa  Cafirunà , 
penne  di  pavone  accompagnato  da  nome  che  gli  Arabi  danno  a tut- 
quaranta,  o cinquanta  femmine  , ti  quelli  , che  negano  1’  unicà  di 
e da  certi  Gangas  Sacerdoti  Sere-  un  Dio* 
goni , che  in  mezzo  ad  una  mu- 

fica  di  molti  llromenti , fanno cer-  Della  Religione  di  Monomotapa . 
ti  incantefimi  riputati  fra  colloro 

orazioni  per  la  vittoria,  pregan-  Ueft’ Impero  , ch’è  una  Pe- 
do pure  il  Gran  Giago  di  avere  Vanitola,  contiene  14?.  leghe 
buon  coraggio  , e accertandolo  , Franzefi  di  circonferenza  ; e tur- 
che Iddio  gli  promette  vittoria  . ti  i fuoi  popoli  fono,  fi  può  di- 
Gli  pongono  poi  in  mano  un'alfa  re  , Idolatri  . Chiamano  il  loro 
colla  quale  ammazza  alcuni  Ne-  Dio  principale  Maziri  , creatore 
gri  di  quelli  che  fono  prefenti  , di  tutte  le  colei  ed  hanno  ezian- 
finchè  fecondato  dagli  altri  , ne  dio  in  gran  venerazione  una  Ver- 

• vengono  uccifi  degli  altri  infieme  gine,  che  dicono  Perù  : ed  han- 

con  animali  i ma  nel  far  quello  no  dei  Monilleri  con  delle  don- 
macello  allontanano  qualunque  zelle  racchiule  . Per  altro  fono 
forallicre  , perchè  dicono  , che  il  gran  Maghi  -,  tengono  però  gran 
Diavolo  , o Mochiffo  vuol  com-  difpofizione  al  Criftianefimo  , 
parire  , e favellare  con  etti  foli  , mentre  credono  un  foloDio,  non 

Hatama»  I Popoli  del  Regno  di  Mata-  avendo  alcun’idolo,  o llatua  da 
man  confinante  dalla  Tramontana  adorare  •,  hanno  però  una  fpezie 
con  quello  di  Angola  , e da  un’  di  religione  nell’  offervare  alcuni 
altra  parte  col  paefe  dei  Caffri  , giorni  della  Luna  , e fra  gli  al- 
terno la  maggior  parte  Idolatri , o tri  quello  della  nafeita  del  loro 
fenza  Religione  , come  quelli  di  Re.  Ma  un’ infinità  di  fuperfli- 
cui  ora  favelleremo.  zioni  ofeurano  tutto  quel  lucido 

Il  Paefe  dei  Caffri,  che  occupa  che  hanno  nella  credenza  di  un 
la  parte  più  Meridionale  dell’  E-  folo  Dio  Creatore  del  Cielo  , c 
tiopia  nelle  vicinanze  del  Capo  di  della  Terra. 

Buona  Speranza,  e tutte  le  Code  S’introdutte  però  il  Criltiane- 
della  Caffreria  contiene  circa  mil-  fimo  in  quello  Impero  fotto  il 
le  dugento  leghe  di  lunghezza  . Regno  di  Sebaltiano  Re  di  Por- 
Quella  parola  Caffro  vuol  dire  togallo  col  mezzo  de’  Padri  Ge- 
fenza  legge  , e fenza  religione  , fuiti,  che  convertirono  gran  nu- 
cd  un  tal  nome  fu  dato  a cofto-  mero  di  Negri  , e battezzarono 
Tomoli.  Hhh  l’ira- 
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l' Imperatore,  fu*  Madre,  c più 
di  300.  Gentiluomini  . Ma  que- 
llo Principe  incollante  lalciatofi 
fedurrc  da  quattro  Maomettani 
fuoi  favoriti,  i quali  gli  aveano 
dato  ad  intendere,  che  i Gefuiti 
erano  Maghi,  che  buttavano  fof- 
fopra  il  Regno  coi  loro  incante- 
limi,  eh’ erano  venuti  per  ìfpiare 
il  fuo  Stato  , e farne  fol  levare  i 
popoli  , rifol vette  di  farli  mori- 
re i il  che  fu  efeguito  , e nel 
tempo  Hello  con  altre  fo.  perfo- 
ne  batte zzate  il  giorno  preceden- 
te. Ma  conofciuto  il  proprio  fal- 
lo qualche  tempo  dopo  fe  ne 
penti , e lece  punire  collo  ILffo 
lupplizio  i calunniatori.  Del  che 
informati  i Gefuiti  Portoglieli  di 
Coccino  Regno  dell'  Indie  gliene 
mandarono  fubito  degli  altri  che 
furono  benidimo  accolti  dall’Im- 
peradore , e lo  guadagnarono  tal- 
mente, che  oltre  le  carezze  par- 
ticolari fatte  loro  , diede  la  li- 
bertà a fuoi  popoli  di  convertir- 
li , ed  abbracciare  la  Religione 
Cattolica  -,  cosicché  fembrava  , 
che  la  Fede  doveffe  far  gran  pro- 
gredì in  quello  Regno  . Ma  il 
Re  di  Portogallo  in  vece  di  man- 
dare degli  altri  Predicatori  in 
quelli  Stati  volle  vendicarli  coll* 
arme  dell’  ingiuria  fatta  ai  Ge- 
fuiti , fpedendo  contro  quello 
Principe  una  grolla  Flotta  lotto 
il  Generale  Bcretta  . Per  la  qual 
cola  atterrito  l’Impcradorc  man- 
dò a chieder  la  pace  al  Genera- 
le , che  fprezzò  tutte  le  condi- 
zioni offertegli . L’clito  però  di 
quella  imprefa  (vanì  , poiché 
quella  terribile  Armata  peri  per 
la  malignità  dell’  aria  infoppor- 
tabilc  agli  Europei  , e per  li  ci- 
bi, e per  le  acque , eh'  eran  Ha- 
te, dicono,  avvelenate. 

Non  lafciarono  però  i Porto- 
glieli di  negoziarvi  dopo  , e col 
tempo  vi  G fono  introdotti  alcu- 
ni Padri  Domenicani,  c giornal- 


mente li  affaticano  nella  conver- 
lione  degli  Idolatri  che  fono  mol- 
tidimi . 

Si  contano  in  queffo  Impero  di- 
verfi  Stati  ad  effo  tributarj  tutti 
nelle  tenebre  dell'  Idolatria  , ed 
hanno  conofciuto  fra  gli  altri  il 
piefc  d’  Inambana  , fuuato  poco 
avanti  in  Terra  ferma  lotto  la 
Zona  torrida  vedo  il  Capo  di 
Buona  Speranza  . La  fua  Capita- 
le è detta  Tongo  : i fuoi  popoli 
adorano  gli  Idoli,  c in  onor  fuo 
fanno  dei  giuochi , e dei  fagnfùj. 
Nel  il  minore  dei  due  fi- 
gliuoli del  Re  di  codcHo  paefe 
porcodi  al  Forte  di  Mozambiche, 
per  eflervi  battezzato  dal  P.  Con- 
falo Silveira  Geluita,  che  fu  poi 
aff.idinato,  come  abbiam  veduto, 
r ordine  dell’  Imperadore  di 
onomotapa . Quello  Padre  traf- 
feridi  a vedere  il  Re  d’ Inambana 
nei  fuoi  Stati , e battezzò  il  Prin- 
cipe, la  Regina,  i loro  figliuoli, 
e genitori  , tucti  i Rine  1 pàli  del 
Regno,  e gran  moltitudine  di  po- 
polo . Parodi  pofeia  per  Mono» 
mocapa  , lanciando  ivi  due  altri 
Padri , che  fecero  prima  edificare 
una  Chiefa  in  onore  dell’  Adula- 
zione di  Nollra  Signora , e molto 
affaticarono  per  P accrefci mento 
della  Fede.  Ma  uno  di  elfi  affa- 
tico da  male  fu  coffretto  a riti- 
rarli in  Goa  i e l’altro  re  dò  fra 
quelli  popoli  piò  di  due  anni  , 
Sopportando  molte  perfecuzioni  , 
anche  con  pericolo  della  vita , ef- 
fendo  coff’iro  barbari  all’ diremo, 
ma  alla  perfine  veggendo  che  non 
f acca  più  profitto  , non  volendo 
effi  lafciar  la  Idolatria , fi  partì . 

Dilla  Religione  dtlf  Imptr»  di 

QUdto  Impero  , fecondo  le 
nuove  carré  del!' Affrica  Ha 
ai  Mezzodì  del  Monomotapa  , 

ocl  quale  ordinariamente  viene 


la  ambili* . 
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eoraprefo  . I)  fuo  Re  c potentif-  caci  agl’ indovinamene! , ed  incan- 
fimo,  c i Popoli  (odo  quali  tue-  telimi,  ma  quelli  che  abitano  le 
ti  Idolatri  , ma  non  fi  capi  fce  , Itole,  ovvero  la  Colla  fono  qua- 
qual  forra  d’idolatria  profelfìno.  fi  tutti  Maomettani  , difeefi  da 
11  Patte  dei  Giacas  , de’ quali  fa-  alcuni  Arabi  banditi  dal  proprio 
veliamolo,  è di  quello  Impero.  Paefe,  come  eretici  della  lor  Leg- 
ge , e come  feguaci  della  dotcri- 
Dtlla  Religione  del  Regno  di  na  di  Zaid  nipote  di  Olfcm  fì- 
Soja/n.  gliuolo  di  Aly  , pcrlocbè  furono 

chiamati  Emozaaidi. 


QUello  Regno  , la  cui  Capi- 
tale porta  lo  fleflb  nome  fi- 
ttuuo  nel  Paefe  dei  Caifri , è pic- 
colo, e vogliono  alcuni  che  que- 
llo fia  quel  luogo  , daddove  Sa- 
, lomone  ogni  ere  anni  cavava  tut- 
to il  fuo  uro  . I tuoi  popoli  cre- 
dono un  Dio  foto,  clic  chiamano 
Jdoziroo  , ovvero  Guiguimo  , c 
non  hanno  Idoli , dove  allo 'neon- 
ato gli  altri  Negri  dell’  Affrica 
fono  tutti  Idolatri.  Odiano  ezian- 
dio i fortileg) , e leverà  mente  li 
punifeooo,  come  ancora  il  furto, 
C l'adulterio.  Non  appari fee  fra 
loro  culto  alcuno  di  Religione  , 
ile  non  che  olfervano  certi  giorni, 
c celebrano  alcune  feitc  in  memo- 
ria dei  defonti.  Quando  le  carni 
di  un  morto  fono  infracidke  , e 
confumate  prendono  le  oda  dei 
luci  genitori , o delle  mogli , o fi- 
gliuoli per  contentarle  , ed  ogni 
Sette  giorni  flcndono  una  tovaglia 
nel  luogo  dove  le  hanno  ripolle  , 
C vi  pongono  fu  da  mangiare  co- 
me fe  i defosti  fodero  ancora  vivi; 
indi  fanno  alcune  preghiere  man- 
giando poi  quello  hanno  putto  fu 
la  tovaglia . 

».  1 

DeUa  Religione  del  Zangnebnr . 

QUella  è una  gran  Regione 
dell’ Africa  fra  ia  Colla  di 
Aron  , e i Cafri  , comprendente 
più  Regni,  > cui  principali  fot» 
1 quelli  di  Angoca,  Mongalo,  La- 

mon , Melinda  , Mombaza  , Mo- 
zambichi , e Chiola  . GH  abita- 
tori originaci  fono  Idolatri  actac- 

I 


Polli-dono  i Portoglieli  nello 
Zangueb<iriiMozambique,e  Mon- 
baza  , ed  alcune  Fortezze  , dove 
per  conleguenza  fi  trovano  molti 
Cattolici . 

Gli  abitatori  di  Mongalo  e di  ueac>i0, 
AngoJ  eh’ è un  piccolo  Regno,  vi-  •?  Ahtl<* 
vono  focto  il  dominio  di  un  Re  «»  • 
Maomettano  , c fono  parte  Paga- 
ni, parte  Maomettani. 

Vi  lono  anche  de’PopoIi  del  Re-  Moumbi- 
gno  di  Mozambiche  . de’ quali  è «be. 
Signore  il  Re  di  Chiloa . I Porto-  ~ 
glieli  poilìedono  la  Cittì  di  Mo. 
zar» biche  , la  qual’ è una  piccola 
lfola  nell’  efienfiore  di  una  mezza 
lega  da  efii  acquillata  nel  tfdS.  : 
vi  hanno  fabbricata  una  Chicfa , è 
uno  Spedale  di  fondaaion  Regia  , 
lotto  il  titolo  di  S.  Domingo  , è 
ticchilfimo  e ferve  a’  viaggiatori 
che  atcraverfano  le  Indie . 

11  Regno  di  Chiloa  è altresì  del-  tugno  ai 
lo  Zanguebar  , eh’  è Un’  lfola  , i Chilo*, 
cui  abitanti  fono  la  maggior  par- 
te Maomettani  : ha  libri  della  lor 
Leggc  * c onorano  moko  il  lor 
gran  Profeca  Maometto:  il  rima- 
nente poi  è Idolatra. 

Oprilo  di  Monbazo  parimente  Meato», 
è folla  Colla  di  Zangnebar  , e di 
una  grand’eftenfionc . IRediMon- 
bazo  e i fuoi  fudditi  erano  una 
volta  Pagani , molti  però  nel  rf  io. 
ricevettero  il  Criftiaoefirtio  , ma 
sci  i6^t.  accadette  una  moietta  ri. 
volunone,  e 1 Re  ch’era  Cartoli-  D 
co,  ed  avea  fpofata  una  Criftiana  toc.  eie. 
trovò  briga  col  Governatore  Por- 
togliele checuftodiva  la  Fortezza, 
c m prete  per  adatto,  trucidò  tota 
Hhh  a ti 
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u i Criftiani,  e prete  il  Turbante  e Spaglinoli,  e originar; fono Cat- 
per  avere  la  protezione  del  Tur-  -eolici , e non  vi  fono  altro  che  at- 
eo. I Popoli  che  fono  rettati  Ido-  -cuni  pochi  Schiavi , chefienodial- 
latri,  quando  la  pioggia,  o l’ee-  tra  religione.  IlVefcovo  della  Ca- 
ccttìvo  calore  limolclta,  ingiuria-  naria  Maggiore  riconofciuto  nello 
no  il  Cielo,  e lanciano  delie  frec-  fpirituale  per  Superiore  da  ruote 
ce  contro  il  Sole.  quefte  Itole  èSutiraganeo  dell’Ar. 

Quello  di  Melinda  è anch’  etto  civefcovo  di  Lisbona . Sono  elleno 
fulla  Cotta  di  Zangucbar.  I Por-  tutte  fertili,  e ben  popolate,  e la 
toghefi  vi  hanno  molte  Chiefe  , Canaria  eh’ è la  più  dillinta  tiene 
tuttoché  il  Re  e i Popoli  fieno  18.  in  io.  leghe  di  giro.  Evvipo- 
Maomettani  ; benché  molti  viag-  re  la  Inquifizione . 

giatori  li  rapprefentano  fenza  Re-  Le  feconde  Itole , di  cui  ragio-  itole  di 
ligione,  e propriamente  Caffri . nardobbiamo,  fonoquclle  di  Ca-  C*P°  Ver. 

I Popoli  di  Lamo,  di  Paté  , di  po  Verde  tutte  foggette  alla  Spa-  “* 

Sian  , di  Ampaza  , di  Chclicia  , gna  , che  te  le  acquiltò  come  Re 
del  Paefe  di  A;an  , della  Repub-  di  Portogallo.  Sono  al  numero  di 
blica  di  Brava,  de’Regni  di  Ma-  dieci,  cioè  S.  Antonio,  San  Virr- 
dagaxo  , di  Adca  , e di  Adel  fa-  ccnao,  S.  Lucia,  ovvero  San  Lù- 
no  tutti  Maomettani  teguitando  e car,  S.  Niccolò  di  Sale;  quelle  di 
profetlando  la  Religione  de’  Prin-  Buona  viltà , di  Maggio  , di  San 
cipi  loro.  ' Giacopo,  del  Fuoco,  e di  Brava. 

Vicino  all’Etiopia  vedefi  l’Ifola  Tutte  queft’  Itole  non  conofcono 
di  Dalaca  di  circa  venti  leghe  di  altra  Religione,  che  la  Cattolica  , 
giro,  i cui  Popoli  la  maggior  par-  detrattine  alcuni  pochi  fchiavi  che 
te  fono  Criltiani  Abitiini  , tutto-  feguitano  la  propria  , ma  da  per 
thè  quetta  Crittianità  nonfiamol-  tutto  corre  una  grande  ignoranza 
to  ttabile  . Vi  fi  trovano  molti  delle  cofe  di  Religione  per  man- 
Mamma! udii  dopo  la  perdita  del-  canza  d’  iltruzioni  . Nel  1604.  il 
}'  Egitto  , come  pure  molti  Mao-  Re  di  Spagna  vi  mandò  alcuni 
mettani  Arabi  delle  Sette  Perfia-  Religioni , che  fecero  de’gran  prò- 
na,  c Turca.  gretti  : vi  fi  trovano  molti  Fatuc- 

Per  compiere  il  Paefe  deir  Af-  chieri  , e Indovini  chiamati  Jaba- 
frica  ci  reità  a trattare  dell’  Ifole  cuci  che  applicano  a’  malati  per 
del  contorno  di  quetta  parte  di  via  Diabolica  de’rimedj  per  gua- 
Mondo  , che  abbiamo  detto  for-  rirli,  cofa  che  avea  ingannati  non. 
marne  un’  ottava  parte  , e fono  folamente  i Negri , ma  eziandio  l 
quelle.  Portoglieli  » al  clic  però  rimedia- 

rono tollanamente  i MiflìonarjGe- 
£u!/tt  Religione  dell'  Ifole  Canarie  fuiti  , col  diftruggere  ancora  un 
di  Capo  Verde  , e di  Buona  tal  cattivo  collume  , che  fi  prati- 
Speranza , ed  altre  . cava  avanti  , ch’era  di  battezzare 

nel  tempo  fletto  , e tutti  infieme 

LE  prime  Ifole  che  fi  prefentano  fette  in  ottocento  Negri  corri  pera- 
tono  quelle  delle  Canarie  in  ti  in  Guinea  . Hanno  queft’  Tfolc 
numero  di  fette  tutte  fuddite  del-  un  Vefcovo  , che  rifiede  nella  Or- 
la Corona  di  Spagna  , cioè  la  Ca-  tà  di  San  Giacopo  la  maggiore  di 
naria  Maggiore,  la  ForteAventu-  tutte  fuffraganeo  anch’etfo  di  Lif- 
ra  , Lancerota  , la  Tanaritta  , la  bona. 

Cornerà,  la  Palma,  e l’Ifola  del  - Il  Capo  di  Buona  Speranza  è un  capo  ai 
Ecrto. ..  Tutti  gli  abitatori  di  ette  Promontorio  alla  punta  della  Co  Buon»  Spc- 
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fla  de’  Caffri  . La  maggior  parte 
de’  fuoi  abitanti  é Cattolica  tut- 
toché non  abbiano  la  libertà  dell’ 
efercizio  della  Religione  per  la 
vicinanza  degli  Olandefi  , che  vi 
hanno  un  Force confidercvolilfimo, 
e che  vi  fono  Padroni  . Di  là  da 
una  montagna  vicina  evvi  una  pia- 
ciuta di  quali  dieci  leghe  abitata 
da  Popoli  fenza  Religione  , ma 
che  oflervanofolamente  alcune  ci- 
rimonie nel  Plenilunio  . Riferifcc 
11  P.  Tachard  nella  Relazione  del 
fuo  viaggio  di  Siam,  che  i Popo- 
li abitatori  della  punta  meridio- 
nale dell’Affrica  verfo  il  Capo  di 
Buona  Speranza  fono  divifi  in  va- 
rie Nazioni , che  tutte  vivono  ful- 
la  fteffa  forma  -,  e fono  gli  Oren- 
▼kgr»  «fi  tori  , che  fono  verfo  la  Coffa  O- 
*»dtè  t»-  rienta'c  c Meridionale  , i Nama- 
c*ard.  cas,  che  fono  verfo  l’Occidentale, 
gli  Ubicas  che  fono  nel  mezzo,  i 
Guricas  vicini  alla  Coffa  verfo  Tra- 
montana, iGaffìcas,iGriricas  ver- 
fo 1’  Occidentale  , e i Suficas  che 
fono  più  vicini  al  Capo.  Tutù  co- 
itoro  non  tengono  notizia  veruna 
della  Creazione  del  Mondo  -,  ado- 
rano  però  un  Dio  , a cui  fagrifi- 
cano  delle  vittime  per  intercederne 
ora  la  pioggia , ora  il  Sole  fecon- 
do ilbifogno;  effendoperfuafinon 
effervi  altra  vita , non  fi  affatican- 
do fe  non  quanto  bafta  per  paffa- 
re  la  prefente  con  agio . 

«Quelle  del  Le  altre  Ifole  de’Portoghefi , che 
Tnncire  s.  fono  nel  Golfo  Etiopico,  cioèquel- 
le  del  PrinciP«»  di  S.  Tommafo  , 
di  Anobon  fono  tutte  Cattoliche, 
a riferva  dì  alcuni  Negri  e Mer- 
catanti , che  fi  proteftano  di  non 
volervi  foggiornare . 

Ar»biTfo-  I Popoli  dell’Arabia  Troglodi- 
igiodwi.  tica  dimoranti  lungheffo  la  Coffa 
Arabica  olia  di  Abex,  eh  e la  par- 
te Orientale  dello  Stato  degli  A- 
biffini  , fono  tutti  Maomettani 
Arabi  e Turchi.  Ritrovanfi  anco- 
ra degli  Arabi  Criffiani  in  parte 
circoncifi  detti  Giacobiti , e parte 


incirconcifi chiamati  Melchiti , che 
fra  di  ellì  non  fi  maritano. 

Fatino  due  Quarefime  , una  da 
Natale  , e l’altra  intorno  al  tem- 
po confueto  . Molti  fono  Eremi- 
ti, c profeffano  una  vita  molto  re- 
golata e fevcra  , e gli  altri  nego- 
ziano e fono  ltimati  perfone  di 
buonafede.  Suachem  Capitale  di 
quefto  Paefe  era  una  volta  il  luo- 
go , dove  i Criffiani  di  Etiopia  s’ 
imbarcavano  per  Gerufalemme. 

I Turchi  poffìcdono  ancora  fui 
Mar  Roffo  nella  Coffa  di  Abex  1’ 

Ifola  di  Maxua,  ch’era  una  volta 
degli  Abilfini,  i cui  abitanti  fono 
Maomettani;  ed  anche  quand’era 
degli  Abiffini  c’  erano  gran  Mo- 
fchee , e più  Mori , che  Criffiani . 

Hanno  eziandio  il  Porto  di  Ar-  Artkico. 
chico  fulla  medefima  Coffa  di  A- 
bcx,  una  volta  di  Criffiani  ripie- 
no ; ma  in  oggi  i Turchi  , e i 
Maomettani  vi  fono  in  gran  nu- 
mero, come  pure  ne’Porti  di  Bar- 
bora  , e di  Meth,  dove  da  quella 
parte  finifee  il  Dominio  del  Tur- 
co. 

Oltre  le  fuddette  Ifole  dc’Por- 
toghefi  da  elfi  feoperte  poffeggo- 
no  eziandio  quelle  di  Fernando 
Poo  , di  Caracombo , di  S.  Mat- 
teo, dell’ Afcenfione,  che  fono  fu 
l’Oceano  Etiopico,  le  quali  fono 
tutte  Cattoliche. 

Altre  tre  ve  ne  fono  fui  Golfo 
Etiopico  , cioè  l’Ifola  di  Martino 
Vaaz  , quella  di  Lifabetta  , e la 
Coraffa  , che  fono  degli  Olandefi, 
e che  feguitano  la  Religione  delle 
Provincie  unite.. 

Della  "Religione  dell' Ifole  diTtrzera  , 

di  Madera , e di  Madagafcar. 

’ Ifola  di  Terzera  fralle  Azzo-  Teno ra- 
re deiP" Oceano  Ar'antico  che 
fono  al  numero  di  nove  fra  l’Af- 
frica,, e l’America  , appartenenti 
àIRe  diPortogallo  fonotutteCat- 
tollche.  La  Città  di  Angra  Capi- 
ta- 
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taie  dell’  Itola  e di  una  cftenfione  tano  di  pocer  legare  il  Demonio  , 
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grandidima  , e racchiude  moltiC. 
linai  abitanti  tutti  Cattolici  , ed  £ 
Sede  di  un  Velcovo  Sutiraganeo 
di  Lisbona. 

Quella  di  Madera  eh’  è nell’ 
Oceano  Occidentale  verfo  la  Co- 
lla dell’  Artrica , appartenente  pu- 
re a’  Portoglieli  co'  fuoi  abitanti  , 
è tutta  per  confcgucnza  Cattoli- 
ca. Truncdal  che  n’è  la  Capitale 
è pure  foggiorno  ordinario  di  un 
Sulfraganco  di  Lisbona  vi  fono  al- 
tresì alcune  Borgate  c j<5.  Parroc- 
chie , che  tutte  profittano  la  Bef- 
fa Religione  Cattolica. 

Circa  quella  di  Madagafcar  di 
là  dal  Marc  di  Etiopia  fituatanel- 
1’  Oceano  Meridionale  contenente 
piti  di  io.  leghe  di  lunghezza  , e 
100.  di  larghezza  , e 80.  in  altri 
Bei  : i Portogheli  vi  edificarono  ; 
come  ancora  i Franzefi  nella  par- 
te Meridionale  alcuni  Forti  . Il 
più  importante  era  il  Forte  Delfi- 
no fatto  per  le  Colonie  Franzefi  , 
in  cui  c*£  una  gran  Cappella , co- 
ficchè  in  quelle  piazze  fi  fanno 
pontual  mente  tutti  gli  efercizj 
«ella  Religione  Cattolica  . Quan- 
to agli  abitatori  ordinari  dell'Ifo- 
fe  tengono  che  vi  fia  un  Dio  Crea- 
tore del  Cido  e della  Terra,  che 
dee  premiare  le  buone  azioni  , e 
caltigar  le  cattive  ; lo  chiamano 
Zeno  aro,  e gli  fanno  de’Sagrìfizj 
lenza  però  fabbricarvi  Templi  . 
Tengono  ancora  eflervi  degli  An- 
gioli buoni  , e cattivi  -,  temono 
molto  il  Demonio  , che  chiama- 
no BeKco,  e in  tutti  i knofagri- 
fizj  gittano  il  primo  pezzo  della 
vittima  , come  un’ offerta  che  gli 
fanno , pretendendo  con  ciò  di  ren- 
derlo favorevole  , ed  acchcttar  la 
fua  collera  . Hanno  degli  Strego- 
ni o Maghi  che  danna  loro  cerò 
caratteri , che  chiamano  CHIys  per 
garantirli  da  ogni  difgrazi a * ma 
quclto  altro  non  è che  un’  ingan- 
» de’ loro  Sacerdoti  , che  fi  vao- 
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e sforzarlo  a fare  ciò  che  voglio, 
no  , per  conciliare  la  (lima  e ve- 
nerazione del  Popolo  . Qjjefti  a- 
bitanti  del  Madagafcar  fono  divi- 
fi  in  più  Orde,  Famiglie,  o fieno 
Tribiì , vivendo  come  i Tartari 
fotto  un  Capo  chiamato  Ifcic 
che  vuol  dire  Re,  o Signore  ; 
na  relazione  però  recente  parta 
che  foao  governati  da  più  Prin- 
cipi. 

Vi  fono  alcune  Ifolctte  che  cte- 
condano  quella , le  più  confidera- 
bili  delle  quali  fono  quella  di  Bon- 
bon, di  Mafcarcgna  , di  Sk  Mau- 
rizio, dLS.  Apolunc,  e Santa  Ma- 
ria. 

L Itola  di  Borbon  eh’  è di  ra- 
gione de’  Franzefi  ciene  60.  leghe 
di  giso  , e io.  di  larghezza  v £ 
popolata  da  Franzefi  Cattolici  t ut, 
ti , e i Pagani  che  vi  fono  vivono 
come  quelli  di  Madagafcar. 

Oprila  di  S.  Maurizio  £ degli  MmtUSa. 
Olandefi  , che  profetano  la  ReTi. 
gionc  delle  Provincie  Unite  -,  ed 
anche  in  quella  vi  fono  de’ Pag», 
ni. 

L' Itole  di  Comorra,  ovvero  de’  

Ladroni  al  numero  di  cinque  Io-  lattoni, 
no  vicine  al  Madagafcar  c all’  Er 
tiopia  polle  frammezzo . I tuoi 
abitatori  fono  Maomettani  , non 
meno  che  quelli  dell’Jfole  di  Ebe- 

50  Rodrigo  , dell'  Itole  prime  dà 
tngaxa  , ed  Uckhe  che  fono  40. 
leghe  dittanti  da  Madagafcar  co- 
me pure  quelle  di  Penata  Monfia» 

Zanzibar , Aniza  , e Cherimba  che 
fono  dirimpetto  a‘  due  Regni  di 
Monbaza  e di  Melinda  , i quali 
hanno  molte  Mofcbee  , in  cui  fi 
legge  l’Alcorano. 

Titanio  a quella  di  Zocotora  n.,-  a. 
ch’£  neU’  Arabia  Felice  , c vicina  zocoeen- 
all’  Affrica  di  4$ . leghe  di  circui- 
to ,.  fu  (limato  un  cempo  » che  i 
fuoi  abitatori  fòdero  Crrniani , ed 
aveano  S.  Tomnaafo  in  venerazio- 
■e  particolare , da  cui  avellerò  ap- 
pre- 


nde de* 


y 


Digitized  by  Google 


Adorinola 

Lui. 


Lutili- 
grifi»! . 

Loto  Qui- 
rrfjtu. 


DELLE  “RELIGIONI.  4Ji 

prefa  la  S.  Fede  j e ciò  che  facea  la  feconda  cucca  la  mano,  eia tcr- 


creder  quelto  lì  era  la  Croce,  che 
fi  vedeva  fu  i loro  Altari,  le  atti- 
nenze de’loroCacis  o Curati,  ed 
alcuni  altri  comrirtcgni  della  vera 
Chicfa.  Ma  le  Relazioni dcl  c 5oi. , 
ed  alcre  pofteriori  faceano  credere 
il  contrario,  poiché  ci  rapprefen- 
tano  il  loro  nato  tutto  diverfo  ; 
mentre  egli  è certo,  che  non  han 


no  cognizione  veruna  di  Gefucri- 
flo  , nè  delle  cofe  fpettanti  atta 
Religione  Criftiana  , fe  non  che 
onorano  grandemente  la  Croce  , e 
la  tengono  fopra  gli  Altari  de’ lo- 
ro Templi , come  abbiam  detto  , 
per  la  qual  cofa  i Mori  li  tengo- 
no per  Criftiani  ; Ma  ft  gli  fi  ri- 
cerca il  perche,  dicono  folamence 

C:r  tradizione  de'  loro  Padri  . La 
una  è la  Divinità  che  adorano  , 
perchè,  dicono  , c la  madre  e la 
cagione  di  tutte  le  cofe  , coficché 
nel  tempo  delle  maggiori  aridità 
pigliano  uno  fra  di  em  quello  più 
piace  al  loro  Capo  , e lo  mettono 
m un  luogo  facendogli  un  circolo 
intorno  , da  cui  non  può  ufeire 
fotto  pena  di  morte  -,  indi  lo  fan- 
no pregar  la  Luna  a mandar  la 
pioggia  dentro  un  prercritto  ter- 
mine , e fe  in  quello  non  piove  , 
tagliano  le  mani  a quell' Infelice. 
In  certo  tempo  dell’anno  , prima 
di  cominciare  i loro  digiuni  tut- 
ti i principali  fi  ragunano,  e fan. 
no  un  fagrifìzio  alla  Luna  di  cen- 
to tefte  di  capre,  e di  pecore  pre- 
gandola a conferrar  le  loro  man- 
ate . Offervano  la  Quarefima  co- 
me i Criftiani,  ma  cominciano  la 
Luna  di  Aprile  facendola  di  fet- 
tan^j  giorni  , nc’ quali  non  man- 
giano t é latticini  , nè  carne  , nè 
pefee  , ma  folamente  legami  , e 
dattili  , e i più  agiati  mangiano 
un  poco  di  Tifo  o di  mele  . Per 
altro  fono  cosi  rigidi  offervatori 
del  loro  digiuno  , che  fe  alcuno 
io  rompe  , la  prima  volta  gli  ta- 
gliano due  dita  della  mano  delira , 


za  il  braccio  tutto  incero.  Per  tut- 
ta l’ifola  hanno  molcifiimi  Tem- 
pli , che  chiamano  Mocamas  , g 
fono  affai  piccoli , e cosi  badi  che 
entrandovi  G tocca  il  loffi tto  col- 
la teda;  ognuno  di  elfi  ha  tre  por- 
te ed  un  folo  Alcare  , fui  quale 
; pongono  una  Croce  , c a'  due  lati 
i-  due  baffoni  fatti  in  forma  di  gi- 


glio franzefe  , che  fembrano  an- 
ch'  effi  che  rapprefentino  la  Cro- 
ce. 

Ogni  Tempio  tiene  un  Caciz  , 
che  chiamano  Odamo,  ch’è  come 
il  loro  Parroco  , che  per  ordina- 
rio però  non  ferve  più  d’un'anno, 
e terminato  quello  tempo  gli  dan- 
no un  fuccefTore  , e facto  che  fiu 

Et  fegno  del  fuo  potere  , e della 
a giurifdizione  gli  danno  collo 
un  Ballo  ne,  con  cui  s’ intende  in- 
vertito . 

Quelli  Odamos  fono  Giudici 
delle  loro  caufe  , e portano  fem- 
pre  fetta  una  Croce  di  un  piede  e 
mezzo  i e fe  1’  Odamo  la  dà  ad 
alcuno , o permette  che  la  prenda 
gli  fi  taglia  la  mano  fenza  remif- 
fione  . Nel  Tempio  fi  fervono  di  • 
un  baftone  di  due  , o tre  piedi * 
fa  cui  battono  uno  più  piccole 
con  certi  colpi , che  tengono  per 
mifleriofi  tre  volte  il  giorno  , e 
tre  volte  la  notte  nell’  entrar  nel 
Tempio,  nell’  ora  che  fi  leva  , e 
tramonta  la  Luna  . Fatto  quello 
per  qualche  tempo  nel  Tempio 
fteffo  vanno  tre  volte  incorno  del 
Cimicerio  , facendo  tre  giri  ogni 
volta,  c prendono  un  va/o  di  fer- 
ro facto  in  forma  di  bacile  da  bi- 
lancia ben  profondo  attaccato  con 
tre  catene  , evi  pongono  dencro 
un  legno  odorifero  tenendolo  fal- 
le br  agie  allora  incenfano  tre  vol- 
te l’Altare,  indi  le  porte  recitan- 
do ad  alta  voce  certe  preghiere  Preghiere, 
nel  Tempio,  e nelCimiterio,  fup- 
plicando  la  Luna  Nuova  a voler 
ai  del  bene  ad  elfi  foli,  non  alle 
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aure  Nazioni  , c a non  permette-  avea  convcrtiti  molti;  ma  fi  fono 
Ungono  la  re  c*le  * forzieri  fi  ricordino  di  annichilati  talmente  , che  quelli 
Cioce.  tifi,  nè  che  li  pratichino.  Duran-  della  Miflìone  mandativi  nel  1601. 

ti  quefte  cirimonie  l'Odamo  tiene  dall’ Arcivefcovo  diGoa,  li  rirro- 
all’ Altare  una  candela  accefa  fat-  varono  nemici  affatto  de’Criftiani , 
ta  di  burro  , non  avendo  coftoro  edoltmati  nc’proprj  errori . Quan- 
nè  cera,  nè  fevo  ; laonde  tengono  to  poi  agli  Arabi  lono  tutti  Mao- 
nc’loro  Templi  de’vafi  dicifobur*  mettani,  c ubbidifcono  ad  un  Re 
ro  ripieni,  col  quale  ungono  ogni  tributano  dello  Sceriffo  della  Me- 
giorno  la  Croce  , e i baffoni  che  ca. 

Hanno  full’  Altare  . Vanno  in  ol-  ■ 

tre  un  certo  giorno  dell’  anno  in  Del/*  Religione  dell  Ifola  dì  M*/té, 
proceffione  intorno  alla  Chiefa  col  e delle  fue  Dipendenze . 

baffone  più  alto  , e per  portarlo 

feelgono  uno  fra  tutta  l’Adunan-  /^\Ueft’ Ifola  del  Mare  Meditcr- 
za  , che  fi  pretende  molto  onora-  rauco  polla  fui  mare  dell’ 
to  con  tal  carico:  terminata  poi  Affrica  fra  la  Sicilia  verfo  il  Scr- 
ia funzione  gli  tagliano  le  dita  tentrione  , e ’l  Regno  di  Tu. ufi 
della  mano  , e poi  gli  danno  un  verfo  il  Mezzogiorno  tiene  circa 
Se?»;  di  baftoncello  con  certi  fegni  che  lo  dieci  leghe  di  lunghezza  , e cin- 
a«ore&»di  fann0  ^ftinguere  , nè  chi  fi  fia  que  di  larghezza  . La  fua  Reli- 
ardirebbe  piu  di  molcllarlo,  e con  gione  che  fu  efpofta  a tanti  can- 
ciò  viene  onorato  da  tutti;  cofic-  giamenti , e vicende,  comevedre- 
chè  fra  cofforo  fi  veggono  molti  mo  , e la  più  illullre  della  Ter- 
fenza  mano,  efenzadica.  In  mol-  ra;  il  fuo centro  èqueff'lfola  eh’ è 
te  cirimonie  hanno  del  Nelloria-  la  refidenza  del  Gran  Maftro  , e 
nifmo  , effendo  fiati  per  qualche  del  Convento  della  Religione,  che 
tempo  fotto  il  governo  de’Prclaci  nella  fua  fondazione  fu  chiamata 
venuti  da  Babilonia . Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerufa- 

Hanno  un  giorno  fido  della fet-  lemme,  ch’é  il  fuo  vero  nome, 
timana  per  portarli  al  Tempio  , Quell’Ordine  di  Ofpitalieri,  a 
ma  fi  adunano  poi  ne’giorni  delle  cui  laCrillianità  profeffa  tanta  ob- 
Proccllìoni  , o pure  quando  c*  è bligazione  , da  poca  cofa  ebbe  i 
qualche  nuovo  motivo  chegliob-  fuoi  principi.  Qualche  tempo  pri- 
blighi  . Le  Donne  non  entrano  in  ma  ene  Goutredo  Buglione  im- 
effo  nel  tempo  delle  loro  orazio-  prcndeffe  l’acquifto  di  Terra  San- 
ni ; ma  venendo  poi  la  congiontu-  ta  , alcuni  Mercatanti  di  Melfi 
ra  non  fi  fanno  alcuno  fcrupolo  di  Città  del  Regno  di  Napoli  , che 
«onecir.  dormirvi  colle  fue  mogli  , figli-  negoziavano  nel  Levante  ottenne- 
coociii . noli  c tutte  le  fue  mandre.  Sono  ro  dal  Califfo  di  Egitto  licenza  di 
circondi!  come  i Mori  , altrimen-  fabbricare  in  Gerulalemme  per  fe , 
ti  non  potrebbono  entrar  ne’Tem-  e per  quelli  di  fua  Nazione  che 
pii,  e fe  fanno  che  alcuno  non  fia  andaffero  in  pellegrinaggio  in  Pa- 
rale gli  tagliano  le  dita  della  ma-  lcftina  uno  Spedale  col  mezzo  di 
no  ; e le  femmine  (lede  effendo  un  tributo  annuo  . Quello  primo 
maritate  acculano i mariti,  fenon  vantaggio  apri  l’adito  di  folleci- 
fono  circondi!,  c fan  loro  portare  farne  un'altro  , che  fu  loro  pure 
la  pena  (labilità.  Partecipano  mol-  accordato  di  farvi  edificare  due 
to  dell’Erelìa  de’  Giacobiti  , e o-  Chiefe  una  alla  Vergine  Santiffì- 
diano  mortalmente  ogni  forca  di  ma  per  gli  uomini  , e 1’  altra  a 
Criftiani.  S.  Francefco  Xavcrio  ne  S.  Maddalena  per  le  donne  , dove 
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i Pellegrini  venivano  ricevuti  con  mari  da’  Papi  s ed  eflendo  in  po- 
una  cariti  degna  del  loro  zelo  . chiflìmo  tempo  crefcioto  il  nume- 
Un  tal  diffegno  diede  coraggio  ad  ro  de’  Cavalieri  refi  distinti  pel 
alcuni  altri  d’ impiegarli  ancn’  eflì  fuo  valore , feelfero  del  loro  Cor- 
fanraroente  , e vi  fondarono  una  po  un  Gran  Maftro  che  fuloftef- 
Chiefa  di  San  Giovanni  con  uno  lo  Gherardo.  Gli  fucccdcttc  Rai-  I|If) 
Spedale,  dove  fi  aveacura  ditTat-  mondo  Dupuy  , che  nulla  obbliò 
care  i malati,  e di  ricevere  quelli  per  mantenerli;  ma  la  rovina  dei- 
che  andavano  a vifitare  i Santi  le  cofe  della  Criftianicà  in  Levan- 
luoghi . Quello  non  fu  il  folofoc-  te  obbligò  gli  Ofpitalieri  adufei- 
corlo  che  diedero  a’  foraftieri , fi  re  di  Gerulalemme  dopo  la  prefa 
prefero  la  cura  di  tondurveli  , ed  della  Città  fottoil  Regno  diGui- 
afiìcurar  loro  il  pafiaggio  contro  do  Lufignano . Ritiraronfi  a Mar-  tll7i 
le  piraterie  de'Saracini  . Il  Beato  gat  , indi  a Tolcmaide  o fia  San 
Gherardo  Martiquez  di  Provenza  Gio:  d’Acri,  che  valentemente  di- 
era  direttore  di  quello  Spedale  nel  fefero  nel  1190. , e feguitando  il 
1099- , quando  i Crilliani  condot-  Lufignano  che  avea  comperata  1’ 
ti  dal  Buglione  prefero  Gerufa-  Ifola  di  Cipro,  quelli  diede  loro 
lemme}  e la  riputazione  della  fan-  nel  fuo  Regno  Limifsò,  dove  re- 
titi e zdo  di  quello  Direttore  fu  flarono  fino  al  1310.  che  forprefe- 
cagione  che  i Re  diGerufalemme  ro  Rodi  fotto  il  loro  Gran  Ma- 
li affaticarono  con  cura  particola-  flro  Folco  di  Villaret  Franzefe  . 
re  per  iflabilire  quelli , che  fi  ap-  Dopo  di  allora  afTunfero  il  titolo  . 
plicavano  in  opere  cosi  buone  , e di  Cavalieri  di  Rodi , c per  arme 
che  fi  chiamavano  Ofpitalieri.  Fu  della  Religione  portarono  delrof- 
loro  dato  un’  abito  nero  con  una  fo  alla  Croce  d’argento . Non  po- 
Croce  di  otto  punte  rapprefenran-  tendo  i Turchi  e Sar  acini  acche  nar- 
ri le  otto  Beatitudini  , e fecero  i fi  per  la  perdita  di  quelt’Ifola  ven- 
tre voti  della  Religione  , aggiu-  nero  ad  afiediarla  con  una  potcn- 
gnendovi  il  quarto  di  ricevere  e tifiima  armata  ; tua  accorfovi  in 
difendere  tutti  i Pellegrini  che  a-  fuofoccorfo  Amadio IV.  Contedi 
veliero  la  divozione  di  portarli  a*  Savoja  coftrinfe  coftoro  a ritirar- 
Santi  Luoghi  , tenendo  perciò  li-  fi , e riportò  per  fegno  di  onore  1’ 
bcro  il  pafiaggio  , e garantendoli  arme  della  Religione  con  quelle 
nel  viaggio  dagl’  Infedeli  che  an-  lettere  F.  E.  R.  T.  cioè  Fortini* 
davano  in  cario.  Vi  fi  obbligaro-  tpts  Rbodum  ttnuit  . Il  Soldano  di 
no  quelli  Ofpitalieri  impegnandoli  Egitto  fianco  dalle  continue  corte 
a prender  1* arme,  e a farli uomi-  de' Cavalieri  ricercò  la  pace  nel 
ni  da  guerra  con  una  fondazione  1403-  e Filiberto  di  Naillac  Gran 
che  fecero  nel  1 104.  fotto  il  Re-  Maftro  dell’  Ordine  trovandoli  il 
gno  di  Baldovino  I.  QuelTimpie-  fuo  vantaggio  , fece  un  trattato  , 
go  traile  molte  Nobiltà,  egliOf-  con  cui  il  Soldano  accortogli  ol- 
pi  calieri  cangi  aronfi  in  Cavalieri  , tre  la  libertà  del  commercio  per 
ma  lenza  cangiar  cos’  alcuna  del  tutta  la  Criflianità  , che  la  Reli. 
fuo  progetto , che  fu  fempre  di  gione  avrebbe  degli  Spedali  inGe. 
confiderai^  come  irreconciliabili  rufalemme,  e in  Rama  , e che  i 
nemici  quelli  che  lo  erano  della  Pellegrini  potrebbero  viaggiare  per 
Fede  Criiliana . Frattanto  Gherar-  la  Padellina  con  tutta  ficurezza  . 
do  divenuto  Capo  dello  Spedale  Sdegnato  poi  Maometto  II.  che  un 
nel  1 1 io.  iflitui  certe  Regolazio-  .Ifola  così  vicina  a’  fuoi  Stati  non 
ai,  e Statuti , che  furono  confcr.  ricono fcclTe  con  qualche  tributo  il 
Tomoli.  Ili  fuo 
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fuu  Impero , fece  allenire  una  floc-  che  dopo  molte  gravi  perdite  cre- 
ta lotto  la  condotta  del  Babà  Mi-  devano  di  cflere  Itati  condotti  al 
far  della  ftirpe  de’  Palcologi  , il  macello,  lì  continuò  l'alTedio  eoa 
quale  attaccò  Rodi  nel  14S0.  ma  un’  oftinaziooe  infuperabile  , e 
inutilmente  perchè  fu  coraggio!»-  quello  che  narrano  gli  Storici  de- 
mente difefa  da  Pietro  di  Aubuf-  gli  altaici  3 de'combattimcnti  , drì. 
fon  Gran  M altro  dell'Ordine , die  le  uccifioni  , de’  rovefeiamenti  di 
per  tre  meli  foftenne  afTalti  terri-  mura  , e baloardi  con  ((.  mine  , 
bili,  vi  iurono  pcoo.  feriti  piti  di  che  vi  furono  fatte,  oltrepaffa  o- 
1(000.  uccili  , e la  poca  fpcranza  gn’ immaginazione.  Nelfuna  cola 
di  riufeirvi  sforzollo  apartirfcne.  però  fu  capace  di  atterrire  gli  af- 
Sarebbe  ancora  quell'  Ilota  in  tediati;  fecero  una  grande  lTraggp 
poter  de’ Cavalieri  le  nonfolTclla-  de' loro  nemici  a legno  , che  non 
ta  la  gclofia  che  cagionò  l’Elezio-  avendo  potuto  Muilafà  rovinare 
ne  di  Filippo  Vigliers  1’  Ifole  A-  un  baloardo  , e ricufando  i Già- 
dam  della  Lingua  Frantele  Perlo-  nizzeri  di  andare  all’alTalco  , co- 
naggio cotanto  ragguardevole  per  minciarono  i Turchi  a difperarc 
la  tua  viriti  e valore,  che  fu  far-  di  prender  Rodi  . Già  pcnlavano 
to  Gran  Maltro  in  alTenza  , mal-  a far  il  bagaglio,  ed  alcuni  anco- 
grado  le  premure  di  Andrea  d'A-  ra  li  aveano  ritirati  ne’  Vafcclli  , 
maral  Portogliele  Gran  Croce quando  un  traditore  fuggito  dal- 
’ Priore  di  Caltiglia  e Cancelliere  la  Città  andò  ad  avvenir  Solima. 
dell' Ordine.  Quelli  noullimo  per  no,  che  tutti  i Soldati  di  Rodi 
le  lue  belle  azioni  , ma  ambizio-  erano  o morti , o feriti  , e le  let- 
to al  lommo,  veggendo  defrauda-  tene  nel  tempo  fletto  ricevute  dal 
te  le  proprie  fperanze  , c non  po-  Cancelliere  Amarai  confermarono 
tendo  tollerare  l’innalzamento  del-  lo  Ile  Ho  , e divulgatali  la  cola  la 
l’ Isle  Adam  , con  cui  erano  pai-  fperanza  del  facco  fece  riprender 
fati  de’  di  Ila  pori  , fi  rifolvecte  di  coraggio.  Ricominciaronii  lebat- 
tradire  la  Religione  , e’1  proprio  terie,  c gli  attediaci  le  foftennero 
onore.  Con  tale  idea  diede  avvilo  vigorolamente  fu  feoperto  il  tra- 
a Solimano  di  ciò  che  palfava  ne’  dimento  dell’ Amarai,  c fugli  ta- 
Configli  a’ quali  ailìtteva,  e fu  le-  gl  iato  il  capo  li  30.  Ottobre  \ ma 
condato  da  un  Medico  Ebreo,  che  finalmente  veggendo  Solimano  , 
Sciimo  Padre  di  Solimano  avea  che  il  macello  che  veniva  fatto  de' 
mandato  a Rodi  per  ifpione  , c fuoi  toglieva  il  coraggio  agli  al- 
che fi  fece  battezzare  per  meglio  tri , ferirti  al  Gran  Maitro  per  io- 
ingannare  l'Ordine.  Leragiomclie  vicario  arenderiì.  LIsle-Adam  ri- 
moveano  il  Turco  a imprendere  1’  dotto  alle  ultime  ellremità  fpedi- 
alledio  di  quella  Città  erano  Hate  gli  rotto  de’ Cavalieri  , cne  dopo 
follenuce  da  Mudata  Babà  fuo  molte  conferenze  (labi I irono  lare- 
cognato  , tuttoché  gli  altri  Babà  Ta  con  condizioni  vantaggmfiflS. 
fòdero  difeordi,  quindi  comparve  me  . Solimano  entrò  in  Rodi  il 
avanti  1‘  Ifola  il  di  ìtf.  Giugno  giorno  di  Natale  , trattò  molto 
l(zz.  con  una  flotta  di  300.  vele,  onorevolmente  il G'anMaftro,  an- 
che poi  fi  accrebbe  fino  a 400.  , c dandolo  a viirare  nella  propria 
fecero  vedere  i Turchi  un’armata  cala,  e chiamandolo  Padre,  e la* 
di  più  di  100.  mila  uomini  . Vi  Iciollo  partire  co’fuoi  Cavalieri  il 
andò  Solimano  in  perfona  nell' A-  primo  giorno  di  Gennaio.  Porto!, 
gotto  , ed  avendo  la  fua  prefenza  fi  egli  in  Candia,  e di  là  pattando 
eccitato  il  coraggio  de'  Soldati  , in  Sicilia  giunte  ia  Mirtina  nel 
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ertaci  pio  di  Maggio,  e vi  appio-  Fa  difefa  quella  vigorofamcnce 


dò  con  una  pompa  tutta  lugubre 
Ceoza  fuono  di  trombe  ni  tiri  di 
cannone , non  tenendo  che  una  fo- 
ia bandiera  fpiegaca , che  rappre- 
fcntava  una  Vergine  di  Pietà  con 
quelle  parole  : ZiffltB'u  fpts  unità 
rtbus . Fu  ricevuto  dal  Viceré  con 
grandi  onori  , ma  lafciolta  per 
portarli  a Napoli , e di  lì  ad  Or- 
vieto, c pofeia  a Roma . 
aJrU«ovi.  Fecegli  H Sommo  Pontefice  un 
grande  accoglimento  , avanzan- 
doli qualche  palfo  per  incontrar- 
lo , e volendogli  il  Gran  Maliro 
baciar  11  piede  , quelli  1'  abbrac- 
ciò chiamandola  Difentarc  collan- 
te della  Fede- 

Morto  quello  Pontefice  pochi 
giorni  dopo  di  quefia  vilìta  Cle- 
mente VII.  fuo  fucceltare  diede- 
gli  Viterbo  per  abitarvi , finché  fi 
trovalle  un  luogo  più  appropofito. 
IL  Gran  Maliro  mandò  Amba- 
feiadori  a Carlo  Y.  per  chieder- 
gli 1*  Ifola  di  Malta  che  gli  con- 
cedette li.  ir.  Aprile,  ifjo.  e ne 
prefe  iL  poflelta  li  16.  Ottobre 
coll’ allenta, dei  Re  di  Francia,  d’ 
Inghilterra , di  Portogallo , e de- 
gli altri  Principi  tutti  , nelle  Ter- 
re dei  quali  l’ordine  tiene  Com- 
mende. I Cavalieri.  Didero  ik  no- 
me da.  quell1  ilota-,  dacché  vi  Ha. 
fallirono  la  fua  refidenz*  „ ma  le 
code  continue,  che  fanno  lui  maw 
re  avendo  data  ombra  a Solima- 
no fui. finir  de’ fuoi  giorni),  fece,, 
che  comandò  gran  preparativi  per 
attaccar  queu  Ifola  per  mare,  c 
per  terra  r e I»  fiu»  flottai  rampo* 
ila  di  dugento  legni  vi.  giunfe  nel 
Maggio  tféf.  lotto  il  comandò 
di  Muftafà  valente  e fperimentai. 
to.  Capitano.  Dopo  alcuni  legge- 
ri attacchi , alfaltarono  L Turchi 
con  furia  la  Fortezza  di>  S.  Elmo, 
la  eut  ptria  collò  loro  4000.  uo- 
mini , e:  fra  gli  altri  DÉagutte 
Vice-Soldano  dii  Tripoli  , uno  del 
pii  bravi  Capitami  «fai  Truca-  - 


24.  giorni  dagli  Attediati  che  dal 
canto  loro  perdettero  2000.  Cri- 
ftiani , e rio.  Cavalieri.  Scordi 
una  tal  perdita  Giovanni  Vailetta 
allora  Gran  Maliro  , onde  man- 
dò incontro  a D.  Garzia  di  Tole. 
do  Vicerèdi  Sicilia  per  follecìta- 
re  il  foccorfe  prometta  , ma  che 
non.  giunfe  , fe  non  dopo  che  le 
Fortezze  di  S.  Michele,  e’1  Bor- 
go erano  ridotte  in  polvere,  co- 
ficchè  fu  il  iota  valore  manche- 
vole de’  Cavalieri  che  le  falvò 
anziché  la  fua  alfillenza  . Non 
mancarono  i Turchi  di  attaccare 
il  foccorfo , ma  incontrando  gen- 
te frefea  animata  dall’  interrile 
della  Religione , dopo  una  perdi- 
ta notabile  de’  taldati  furono  ra- 
ffretti a darli  alla  fuga , dando  le 
vele  ai  verni  li  iz.  Settembre  , a- 
vendo  facto  un'  alTedio  di  quattro 
meli  , f parate  78000.  cannonate  , 
e perdutivi  23000.  uomini  - La 
«onfervazione  di  quell’ ifola  collò 
la  vira  a ijo.  Cavalieri,  e dac- 
ché poi  fu  tartificata  aliai  bene, 
l’ Ordine  l’ ha  fempre  goduta  mal- 
grado gli  sferzi  dei  Turchi , che 
inutilmente  hanno  proccurato  di 
impadronirli  di  quello  propugna- 
colo della  Criflianicà.. 

L’Ordine  di  Malta  , o Ha  di  S. 
Giovanni  di  Gerufalcmme  com- 
prende tir  flati  ::  il  primo  é quel- 
lo de’  Cavalieri il  fecondo  dei 
Cappellani , e ’l  terzo  quello  dei 
Servenri  d’  arme . Vi  bino  i Sa- 
cerdoti di  ubbidienza,  che  fervo. 
00  nelle  Chiefe,  i Fratelli  ferven- 
ti di  uffizio,  o fieno  Servidori,  • 
degli  Otolaci  a-  mezza  Croce , ma 
non  fono  veramente  dell’  Ordine, 
che  non  contiene  che  i tre  Ilari 
gii.  detti  ..  Una  taf  divifione  fu 
fetta  nel  iijo.  dal  Gran  Maliro 
Raimondo  Dapoy . I Cavalieri 
fibno  nobili  di  quattro  quarti  dal; 
Ut  parte  paterna  e materna  , C 
puttane  l’arme,  e forcate  e Re  t 
lii  2 c Prin- 
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e Principi  onorarono  quell’  Ordi- 
ne . I Cappellani  , o fieno  Sacer- 
doti Conventuali , fono  Nobili , a 
per  lo  meno  famiglie  didime  , a 
quelli  fono  anneffe  le  Dignità  Ec- 
clefialtiche  come  il  Vefcovato  di 
Malta  , il  Priorato  della  Chicfa 
di  S-  Giovanni,  ed  altri  dell’ Or- 
dine , e di  quell’Ordine  vi  fono 
dei  Cardinali.  1 Serventi  d'arme 
poi  fono  nobili,  ma  non  di  quat- 
tro quarti  , o almeno  ufeiti  da 
una  famiglia  ragguardevole,  e in 
quell'ordine  fi  e veduto  un  Vi- 
ce Amia-aglio  di  Francia  . 11  fuo 
Governo  è Monarchico  , ed  Ari- 
Itocracico  , mentre  il  Gran  Ma- 
tìro  è Sovrano  nell’  Ifola , e fue 
pertinenze  : fa  battere  monete  , 
concede  grazie  e indulti  ai  delin- 
quenti , dà  provigioni  di  Gran 
Priorati , di  Bailaggi , e di  Com- 
mende , e tutti  i Cavalieri  dell' 
Ordine  per  quanta  autorità  abbia» 
no  debbono  ubbidirgli  in  tutto 
ciò,  che  non  è contrario  alla  Re- 
gola e Statuti  della  Religione  , 
ed  in  quello  confifle  la  Monar- 
chia. Negli  affari  poi  di  rim  mar- 
co lo  Iteflò  gran  Mallro , e '1  Sa- 
gro Configlio  uniti  tengono  un' 
alibi uta  autorità,  ed  in  ciò  confi- 
Ile  l' Ariltocrazia  , o fi  a governo 
dei  Principali  , mentre  il  Gran 
Mallro  ha  fidamente  due  voti  per 
la  fua  preminenza  . Il  Configlio 

f)i  è ordinario , e completo  : al- 
Ordinano  alfiltono  il  Gran  Ma- 
ftro  come  Capo  , i Gran  Croce  , 
che  tono  nel  Vefcovato  di  Malta, 
il  Priore  della  Chiefa  , il  Balli 
Conventuale  , e Gran  Priori  , e 
Balli  Capirqlari  , dei  quali  par- 
leremo poi . Il  Configlio  comple- 
to conila  di  Gran  Croci , e di  due 
Cavalieri  più  antichi  d!  ogni  Lin- 
gua . 

Le  lingue  fono  le  differenti  Na- 
zioni, delle  quali  è compollo  P 
Ordine  al  numero  di  otto  , cioè 
Provenza , A-vcroia , Francia  , Ita* 


lia  , Arragona  , Germania  , CfU 
fliglia  , Inghilterra  . Quelle  otto 
Lingue  hanno  i loro  Capè  a Mal- 
ta , che  fi  chiamano  Balli  Con. 
ventilali.  Il  Capo  della  Lingua  di 
Provenza  , che  è la  prima,  per- 
chè Gherardo  Fondatore  deli  Or- 
dine era  Provenzale,  ha  il  carico 
di  gran  Commendatore  dell’  Or- 
dine. Quello  della  Lingua  di  A- 
vernia  tiene  il  Gran  Priorato  di 
quello  nome  e il  Marefciallo  del-  ' ' 
* Ordine  n’  è il  Capo  . Quello  di 
Francia  è Grande  Ofpitaliete  : 
quello  d’ Italia  tiene  la  carica  di 
Àmiraglio  ; la  lingua  d’Aragonai 
ha  per  capo  il  Gran  Contervaco- 
re  , chiamato  altre  volte  Drapu 
piere . Quella  di  Germania  ha  il 
Gran  Balli  : quello  di  Caltigliail 
Gran  Cancelliere  . La  lingua  di 
Inghilterra  che  più  non  fumile  a 
cagione  dello  Scifma  , avea  per 
capo  il  Generale  della  Infanteria, 

11  più  antico  Cavaliere  del  Con- 
vento, di  qualunque  lingua  fili* 
entra  nel  Configlio  ordinario,  c 
1 due  altri  più  antichi  Cavalieri 
nel  Configlio  completo  , per  rap- 
prefentare  quella  lingua , e il  fuo 
Capo.  In  ognuna  di  elle  vi  fono 
molti  gran  Priorati  che  fono 
nella  lingua  Franzefe  quelli  de 
Francia  , di  Acquitania  , e di 
Sciampagna  . In  quella  di  Pro- 
venza quelli  di  S»  Gii  le,  e diTo- 
lofa  . In  quella  di  Avernia  , il 
Gran  Priorato  di  Avernia  . In 
quella  d’ Italia  i gran  Priorati  dà 
Roma  , di  Lombardia , di  Vene- 
aia,  di  Pifa,  di  Barletta,  di  Mef- 
fina , e diCapua . Qua n co  a quel- 
li di  Ifpagna' , e di  Germania 
non  è necemtà  il  qui  riferirli . 

Oltre  i gran  Priorati  vi  fono 
ancora  in  ogni  lingua  i Balli  Ca- 
pitolari cosi  chiamaci , perchè  (le- 
dono vicino  ai  gran  Priori  ne’Ca- 
pitoli  Provinciali  . La  lingua  di 
Francia  ba  due  Baillaggi  , i cu* 
titolali  fooo.il  Balli  della  More». 
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èwero  Commendatore  di  S.  Gio;  I Cavalieri  di  Malta  vengono 
Laterano  a Parigi,  e il  gran  Te-  ricevuti  nell’Ordine  facendo  tutte 
foriere,  o fia  Commendatore  di  le  prove  ricercate  dai  Statuti , op- 
5.  Giovanni  in  Ifola  vicino  aCor-  pure  con  qualche  difpenfa  : la 
beil . La  lingua  di  Provenza  ha  il  quale  s’ottiene  dal  Papa  con  un 
Bailaggio  di  Manofca  -,  Quella  d’  Breve  , o dal  Capitolo  Generale 
Avernia  ha  il  Bailaggio  dt  Lion  . dell’Ordine,  approvata  e figillata 
Ogni  gran  Priore  tiene  un  nume-  dal  Sagro  Configlio  . Quelte  or- 
to di  Commende  , altre  dcftinate  dinariamente  fi  danno  per  qual, 
ai  Cavalieri  , ed  altre  indifferen-  che  quaTto  che  manchi  alla  no* 
temente  ai  Cappellani  , e Serven-  biltà  fpezialmente  dal  Canto  ma*- 
ti  «Tarme.  Nel  gran  Priorato  di  terno,  t Cavalieri  vengono  rice- 
Francia  vi  fono  Commende  vuti  o in  minorità,  o paggi  di  fua 
per  li  Cavalieri , e io.  per  li  Ser-  Eminenza  il  gran  Mafiro  : L'  età 
venti  d’arme,  e Cappellani , ol-  ricercata  dagli  Statuti  è di  i S. 
tre  la  Commenda  Magillrale  che  anni  compiati  per  entrare  in  Novi- 
il  Gran  Mafiro  dell’Ordine  tiene,  ziato  di  17.  e far  profefiione  dà 
ed  ha  da  dare  a qual  Cavaliere  18.  Chi  defidera  d’effer  ricevuto 
più  li  piace . E’  però  da  notarli  , dee  prefcntarff  in  perfona  al  Ca- 
che quelle  Commende  o fono  di  pitolo  , ovvero  all’adunanza  pro- 
Giuftizia  , o fono  di  Grazia  fe-  vinciate  del  gran  Priorato  in  coi 
condo  la  maniera  di  foftenerle:  fi  è nato  ; per  quello  di  Francia,  il 
chiamano  di  Giufiizia , quando  fi  Capitolo  fi  tiene  a Parigi  nel 
pofiìedono  per  diritto  di  Anzia-  Tempio  il  giorno  dopo  S.  Barna- 
nità,  o per  miglioramenti.  L’an-  ba  , cioè  li  11.  Giugno,  e dura 
zianitì  n conta  dal  tempo  del  ri-  8.  giorni , e 1*  Adunanza  fi  fa  a 
cevimento  , ma  bifogna  che  chi  S.  Marcino  nel  mefo  di  Novftn- 
pretende  una  Commenda  abbia  bre . Il  Prefentato  dee  portare  la 
tatti  f.  anni  di  Refidenza  in  Mal-  fua  Fede  di  Battefimo  in  forma 
ta,  e quattro  Caravane  , o fieno  autentica  legalizzata  dal  Vefco- 
viaggi  fui  mare.  Il  Miglioramen-  vo  , o fuo  Vicario  Generate  . Il 
to  poi  è quando  dopo  di  avere  Memoriale  delle  fuc  prove  conte- 
fatte delle  reparazioni  in  una  nenti-  gl’ ritratti  dei  Titoli  , che 
Commenda,  di  cui  fi  gode,  fene  giultificano  la1  fua  legittimazione, 
prende  un’altra  di  maggior  ren-  e Nobiltà,  e delle  quattro  Umi- 
dita . Quelle  di  Grazia  vengono  glie  dalla  parte  paterna  c mater- 
cosi  dette,  quando  fono  date  dal  na , cioè  padre,  madre,  avoli , e 
gran  Mafiro,  o da  !•  gran  Priori  bifavoli,  le  quali  pruove  debbo- 
con  un  diritto  appartenente  alta  no  e (fere  oltre  i 100.  anni  •>  onde 
loro  Dignità.  Il  gran' Mafiro  ol-  tal  volca  afcendono  fino-ai  trifa- 
tre  la.  Magiiirate  nc  può  donare  voli , e quartavoli  : Col  battefi- 
una  ogni  j.  anni  , e lo  (fedo  può  mo  e memoriale  dee  portare  le 
fare  ogni  gran  Priore  nel  fuo  gran  arme,  e Blafonc  della  fua  fami- 
Priorato . Non  importa  che  la  glia  dipinto  co*  fuoi  colóri  in 
Commenda  vacante  fia  di  quelte  pergamena  . Ammetto  che  fia  , 
dei  Cavalieri  , o dei  Serventi  di  vien  data  la  committlone  per  fare 
alme  -,  e gran  Mafiro  , o gran  te  fue  prove  dal  Cancelliere  del 
Priore  la  può  conferire  a chi  più  gran  Priorato  : Se  il  padre , o là 
gli'  piace  di  qualunque  rango  fi  madre,  o alcuno  degl’ avoli  è na- 
na quando  la  promozione  fia  di  to  in  oualche  altro  Priorato  , il 
grazia..  1 . ~ ;r  Capitolo,  dà  una  commiflione  ro- 
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catoria  per  farvi  le  pruove  necef-  ha.  ottenuto  dai  Papa,  o dal  Cu» 
ivi  e , che  fi  fanno  con  titoli  , pitelo.  Generale,  e vengono  rico. 
contratti  , tcftimrnj  , epitafj  , vuu  di  6.  anni,  ed  alle. volte  per 
lettere  , ed  altri  monumenti . I grazia  fpcciale  di  f.  di  4.  ed-anl 
Commiflarj  ricercano  pure  * fe  i che  d,’  un’anno.  La  loro  anziani. 
Parenti  del  Prefcntato  abbiano  de-  tà  corre  dal  giorno  della  Bolla 
rogata  la  Nobiltà  P«  via  di  mer-  di  Minorità  , purché  fia  pagata 
catahzie,  o di  negoz;,  ed  in  que-  il  paffaggio  un'anno  dopo  , e fi 
fio  i Gentiluomini  di  Genova,  di  ottiene  lofio  il  Breve  Pontificio  , 
pirenze,  di  Siena,  di  Lucca  han.  pofeia  fi  feguita  la  fpedizionc 
no  un  privilegio  , e non  deroga-  della  Bolla  a Malta  , e il  tutto 
no  punto  negoziando  aH’ingroL  colia  intorno  tf.  luigi  d’oro,  e 
io.  Fatte  le  pruove  i Commifla,  il  Paffaggio  di.  mille  feudi  d'oro 
rj  le  riportano,  al  Capitolo  , or»  per  lo  tefoto,  fo.  per  la  lingua, 
vero  all*  Adunanza  , e fe  fono  che  vengono  ad  effere  circa  quat> 
trovate  buone  , c valevoli  , vcn.  trovila  lire  di  Eraaqia  , le  quali 
cono  mandate  a Malta  col  figil.  non  fi  reftituifeono  , fe  le  pruoc 
Jp  del  gran  Priorato..  ve  vengono  rigettate , o che  il 

Giunto  il  Prefcntato  a Malta,  Prefcntato  cangi  rifoluzione  ,.  • 
vengono  difaminatc  le.  lue  pruo-  muoia  prima  di  effere  ricevuto, 
ve  nell:  Adunanza  della  Lingua  II  Privilegio  del  Prefcntato  di 
di  cui  fi  è il  gran  Priorato,  do-  Minorità  confitte  che  puòdiman» 
ve  fi  prefentò  , e fe  fono  appro.  dare  un’  Adunanza  firaordinaria 
vate,  vien  ricevuto  Cavaliere  : e per  ottenervi  una  Cora  mi  filone 
la  fua  Anzianità  corre  da  Quel  per  far  le  fue  pruove,  o preferir 
giorno  ,.  purché  paghi  il  paffag.  tarlo  lenza  afpettarc  il  Capitofo 
gio,  che  e,  iyo.  feudi  d’  oro  , o Provinciale  . Può  andar  a Malta 
che  faccia  la  Profcffione  f ubico  giunco  ai  1 j.  anni  per  co  min. 
dopo  i]  Noviziato  , alt  rim  ente  darvi  il  Noviziato,  e di  1 6.  faa 
non  conca  che  dal  giorno  di  que-  ne  la  profe filone;  no*  è però  te- 
ila  per  gli.  Statuti.  -,  l’ufo  però  nato  ad  efiervi  che  ai  zf.  per  fu 
fa  che  non  g)i  fia  di  nocumento,  al  piò  tardi  la  profefiiotve  di.  vi, 
ma  non.  fi  può  ottenere  Com-  c in  mancanza  perde  la  fua  An- 
ni enda  fenza  averla  fatta.  Ilpaf-  zianità  principiandola,  fo lo  dal 
faggio  per  ordinario  fi  paga  al  giorno  «iella  Tua  profe  filone , « 
Ricevitore  dell’  Ordine  nel.  gran  ammette  le  pruove;  può  portare 
Priorato  , e fe  le  pruove  venirti-  la  Croce  , che  non  partono  por- 
ro rigettate  a Malca,.in  tal  cafo  tare  gli  altri  prima  a’aver. farci  i 
fi.  rendeva  una.  voltai  la  fomma  voti  . Quanto  ai  Cavalieri  Pagai 
fugata  k ma  dopo  con  nuovi  de-  il  Gran  Mafiro  nc  ha  1 6.  che  Lo 
cren  Cu  ordinato  che  redatte  al  fervono,  dai  14.  fino,  ai  if . anni, 
Teforo.,  Oltre  i ìfo.  feudi;  d’  o-  ed-  ufeendo  quefii  daLfcrvizio  ne 
ro  pcr  lo. teforo  dell’Ordine ,.  il  fottentrano  «fcgli  altri., 
nuovo.  Cavaliere  paga  ancora  il  Dopo. di  aver’  ottenuta  da. fu* 
diritto  della  lingua,  che  vien  re»  Eminenza  la  lettera  di  Paggio  , 
gelato  • fecondo  il  fuo  rangp.  debbono  preftntarfi  al  Capitolo  , 
Quelli  che  fi  pre Tentano  inani*,  per  ottenere:  la.  Commimone  di 
norità  , cioè  fot»  dei  1 6,.  aunh»  far  le  loro  pruove- nell’ età  di  iti 
vungono  ricevuti  in  vietò  di  una  anni  . Fatte  quelle  vanno  a Mah 
bolla,  dal  nan  Mafiro-conoediir  ca  per  principiare  il  fervizio,  di 
taglvfacoM»  il, poter»  che  m if.  anni  cominciano  il  Novizi»*- 
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to,  profetando  di  1 6.  Il  lor'Paf- 
faggio  è di  150.  feudi  <f  oro , 
thè  non  fi  reftituifeono  , fe  ven- 
gono Tibattare  te  fue  pruove  a 
Malta  , c 1*  Anzianità  loro  corre 
dal  giorno  che  entrano  al  fcrvi- 
zio  , e fe  i poti  dei  Paggi  for- 
iero pieni , cofieche  nOn  potettero 
entrarvi  , perderebbero  il  loro 
Privilegio  , e la  for’  Anzianità 
tominciarebbe  folamence  compiu- 
ti i 1 6.  anni . 

» » Quelli  che  vengono  ricevuti 
Cappellani  , t Cherici  Conven- 
tuali , ovvero  Serventi  d‘  arme 
fono  talvolta  Gentiluomini,  ma 
non  dTendo  nobili  dei  quattro 
quarti  paterni  , t materni , non 
poflono  effer’  ammeiTì  nel  rango 
de’ Cavalieri  , come  fi  può  vede- 
re di  due  Cugini,  0 di  un  Zio, 
e di  un  Nipote  uno  Cavaliere  , 
t l’altro  Servente,  perchè  uno  del 
due  fratelli  aveva  degradato . Un 
Gentiluomo  pure  di  quacrro  quar- 
ti che  averi  tutte  le  qualità  ne- 
ceffarie  per  edere  Cavaliere  , fe 
vorrà  effer’  Ecclefiailico , e ricever 
gli  ordini  non  può  edere  che  del 
tango  dei  Cappellani  , perchè  o- 
gni  Cavaliere  dee  portar  1’  arme 
contro  gl’infedeli. 

Gl’  Eccleffaftici  che  formano  il 
fecondo  rango  fono  ordinaria- 
mente ricevuti  per  fervire  alla 
Chiefa  di  Malta  dai  io.  fino  ai 
t{.  con  una  Lettera  di  fua  Emi- 
ttenza a tal  oggetto.  Si  prenota- 
no di  9.  anni  portando  feco  la 
fua  fede  di  bartefimo  legalizzata, 
ed  il  fuo  Memoriale  contenente 
gli  eftrartì,  e i Titoli , chepruo- 
vano  la  fua  legittimazione,  e la 
qualità  dei  fnoi  padre,  e madre, 
avoli,  ed  avole  patemi  , e ma- 
terne . Non  fa  bifogno  Blafone  , 
quando  per  cfler  Gentiluomo  non 
volefle  moftrar  la  fua  arma  . Le 
fue  pruove  confiftono  in  far  co- 
nofeere  che  nafee  da  parenti  o- 
•oraci , che  -non  hanno  fatte  arti, 
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o profeffioni  Mecafilche , e baffi; 
ricevendo  in  qaefto  pafto  i figli- 
uoli dei  Giure  Confolci  , degli 
Avvocati,  dei  Mediti , dei  Proc- 
caratori,  de’  Notaj,  deitìanch ie- 
ri , e dei  Negozianti  dimoranti 
nelle  Città  , e di  quelli  che  col. 
tivando  i proptj  terreni  vivono 
Onoratamente  , ed  àlcre  perfont 
Civili  ; la  loro  Anzianità  corre 
dal  giorno  del  loro  ricevimento 
a Malta,  e *1  lor  pafTaggio  è di 
loO.  feudi  d’oro. 

Chi  ha  più  di  if.  anni,  e vuol 
etfere  ricevuto  Cappellano  Con- 
ventuale dee  ocrtnere  un  Breve 
del  Papa,  approvato  a Malta,  e 
poi  prefentarii  per  le  pruove  , t 
il  loro  pjffaggio  fi  è di  zoo.  fro- 
di d’oro  , oltre  il  diricco  dell» 
Lingua. 

1 Serventi  d’  Arme  fanno  1» 
loro  pruove  come  i Cappellani  , 
e 1’  eri  per  prefentarfi  è dirà 
anni  compiuti,  e il  Paflaggio'co- 
me  quelli  di  fopr»  . 

1 Sacerdoti  d’ubbidienza  fono 
ricevuti  lenza  pruove , e fenz» 
andar  a Malta  . Vengono  coSl 
chiamati  , perché  ubbidifrono  al 
gran  Priore  , o Commendatore  , 
che  li  riceve  per  fervire  ne’ Prio- 
rati, o nelle  Cure  dell’  Ordine  . 
Portano  la  Croce  bianca  fui  man- 
tello , e godono  dfci  Privileggj 
della  Religione  , e fra  quelli  vi 
fono  ancora  dei  Gentiluomini. 

I Serventi  d’  uffìzio  Vengono 
impiegati  in  Malta  al  fetvizio 
dello  Spedale  , e a limili  Fun* 
zioni . 

Vi  fofto  ancora  degl’Oblati,  0 
MeZzecroci , che  fono  maritati  , 
e portano  una  Croce  d’oro  a tre 
Branche.  Quella  dei  Cavalieri  £ 
a quattro,  come  pure  quella  dei 
Cappellani  , e dei  Serventi  d’ar- 
me, ma  non  la  portano  che  con 
la  licenza  del  gran  Maftro.  Tut- 
ti i Cavalieri  c fratelli  di  qua- 
lunque grado  6 dignità  fbno  te- 
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litici  fubito  fatti  i voti  di  porta,  ne  disgià  abbiam  detto  abbaftan-  Itamli 
re  fui  mantello,  o fu  l’abito  al-  za  . I Cavalieri  danno  al  Gran  4,1  ®*“ 
la  pane  finiftra  una  Croce  con  Maftro  il  ticolo  di  Eminenza,  e M*“*' 
otto  punte  di  tela  bianca  incera-  i ludditi  il  titolo  di  Altezza  , c 
ta,  eh' è il  vero  conmiTegno  del-  morto  che  fia  tengono  Configli» 
la  loro  Profeflìone  , non  eflendo  Completo  compollo  de’ pili  vec- 
la  Croce  d’oro  che  un’ornamen-  chi  dell’Ordine  coi  Gran  Croce, 
to  citeriore  . Qjiefto  coftume  fi  ed  allora  fi  rompono  i figlili  del 
oflerva  efattamentc  in  Malta , e Principe  defonto  , fi  nomina  un  *'"*>»* 
quali  da  per  tuteo  , quando  i Regente,  fi  ferrano  le  porte,  e j,  1 
Cavalieri  Novizj , o Profeflì  van-  danno  gli  ordini  necelurj  per  li 
no  a combattere  contro  il  Tur-  funerali.  11  giorno  dietro  lamor- 
co  , portano  fopra  1’  abito  una  te  fi  efpone  il  cadavere  nella  gran 
modelta  vette  roda  in  forma  di  Sala,  e '1  giorno  dopo  il  Priore 
Dalmatica  ornata  davanti,  e da  della  Chiela  con  tutto  il  Clero 
diecro  d’  una  gran  Croce  bianca  preceduto  dalla  Compagnia  della 
fenza  punte  che  denota  1*  arme  Città  colle  arme  a terra , e tam- 
della  Religione.  L’ abito  ordina-  buri  feordati  vanno  a levare  il 
rio  del  Gran  Mattro  è una  fpezie  morto  , che  portano  in  S.  Gio- 
di  fottana  di  feta  aperta  davanti  vanni , dove  fi  fa  l’ Orazione  fu- 
e legata  con  una  cintura,  da  cui  nebte,  e fatti  gli  ultimi  uffizj  , 
pende  una  gran  borfa  per  dino-  fi  apparecchia  reiezione  di  un'al- 
tare la  carità  verfo  i poveri  , tro  Gran  Maltro  ; la  quale  fi  dee 
giurta  l’iftruzione  dell’Ordine  . fare  il  giorno  dopo  la  fepoltura  , 
DilTopra  di  effe  portano  una  ve-  altrimenti  la  nomina  farebbe  del 
ite  di  veluto  da  cui  pende  un  Papa  . Si  adunano  dunque  in  tal 
mantello  molto  lungo  che  fi  po-  giorno  nella  Chicfa,  dove  fi  cele- 
ne  quando  va  alla  Chiefane’gior-  bra  la  Mefla  dello  Spirito  Santo  , 
ili  folenni . Sullo  ftomaco  , fulla  dopo  la  quale  non  vi  rertano  che  i 
verte  verfo  Ja  manica  finirtra  c’è  Novizj , e Profeflì  dell’Ordine  j i 
una  Croce  di  tela  bianca  con  ot-  primi  non  hanno  voce,  ma  tutti  i 
to  punte  come  fono  le  altre  Cro-  Profeflì  Cavalieri , Sacerdoti  , e 
«i  dell’Ordine.  Fratelli  Serventi  hanno  la  nomi- 

Par  landò  de' Cappellani,  cdEc-  na  . 
clefiaftici  dicemmo  eflcrvi  flati  dei  Per  ifchifare  la  confufione  , fi 
Cardinali,  ma  intender  fi  dee  che  feelgono  tre  Elettori  per  ogni  fin- 
tali fieno  fiati  ricevuti  in  auefto  gua,  che  vengono  ad  eiferc  venti- 
porto,  ma  eh’  eflendo  Cavalieri  , quattro  Elettori  , comprefi  quei 
fono  fiati  innalzati  al  Cardinalato,  tre,  che  rapprefentano  l'Inghil- 
non  vertendo  impedimento  che  un  terra,  che  vengono  nominati  dai 
Cappellano  ricevuto  in  quefto  ventuno  delle  altre  fette  lingue  . 
rango  porta  ctfcr  creato  Cardina-  Ritiratili  tutti  i Profeflì  nelle  Io- 
le. 11  Vice- A miraglio  di  Francia  ro  diverfe  cellette,  ogni  Lingua 
eh’  era  flato  ricevuto  Servente  <f  nomina  tre  Elettori , e quelli  ven- 
Armc  fu  il  Cavaliere  Paul  , che  tuno  fra  di  erti  feelgono  tre  che 
fu  poi  ricevqto  Cavaliere  diGra-  rapprefentano  1’  Inghilterra  , la 
zia  , come  fi  pratica  ancora  in  Scozia  , e l' Irlanda  - Quelli  24. 
favore  di  quelli  che  fi  hanno  me-  Elettori  compongono  il  granCon- 
ritato  quello  titolo  colle  loro  clave,  di  cui  il  maggior  numero 
belle  azioni.  tira  feco  quello  che  fi  chiama pic- 

Quanto  al  Governo  dell’ Ordì*  cplo  Conclave  ; poiché  (la  nella 

piu-  ' 
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pluralità  de’voti  ad  eleggere  quel-, 
!i  , di  cui  è formato.  Torto  ne 
'nominàno  tre  , die  fono  un  Ca- 
valiere, un  Sacerdote,  cd  un  Fra- 
te Servente  : quelli  tre  eleggono 
altri  tredici  Cavalieri,  che  vengo- 
no cosi  ad  edere  1 6.  due  per  ogni 
Lingua,  lenza  potere  fcegliere al- 
cun Gran  Croce  per  comporre 
quello  piccolo  Conclave,  e quella 
è la  maniera  di  eleggere  il  Gran 
Maftro  che  viene  poi  frallc  accla- 
mazionl  condotto  dalla  Chiefa  fi- 
no alla  Camera  del  Palazzo . 

Non  v’c  alerò  efcrcizio  di  Re- 
ligione in  Malta  , che  della  Cat- 
tolica Romana , che  li  olTerva  re- 
lig'iofamenre  nella  Città  , Borga- 
te, e Villaggi  di  fua  dipendenza: 
Vi  fono  però  alcuni  Criltiani  Gre- 
ci alle  tre  Città  vicine  al  Mare  . 
I, Cavalieri  fono  tenuti  per  illitu- 
to y’c  per  profertìonc  di  dire  ogni 
giorno  cencmquanta  Pater  nofter 
tn  vece  delle  Óre  Canoniche . Ma 
i Sacerdoti  , e'  quelli  che  fono 
nelj’ Ordine,  fono  tenuti  ad  uffi- 
ziafe  fecondo  l’ufo  della  Chiefa 
di  Gerufalemme  , o Romana  . 
Debbono  digiunare  tutta  la  Qua- 
relìma  , le  Rogazioni  , per  San 
Marco,  le  Quattro  Tempora  , le 
Vigilie  delle  Pentecofte,  degPAp- 
poltoli,  di  S.  Giovambattifta , di 
S.  Lorenzo,  delle  Felle  di  Noftra 
Signora,  di  Natale,  e di  tutti  i 
Santi  ; debbono  pure  comunicarli 
da  Pafqua  , da  Natale  , e nelle 
Pentecofte , ed  anche  quando  van- 
no in  cordo  dopo  di  elTerfi  confef- 
fati  . Debbono  alfillere  al  Servi- 
zio Divino  , e alle  Procelfioni  , 
quando  fono  a Malta  , dove  ognu- 
no tiene  il  porto  fecondo  il  fuo 
ricevimento  . Per  ogni  Cavaliere 
che  muore,  lì  celebrano  30.  Mer- 
le , ed  ogni  Sacerdote  é tenuto  a 
celebrarne  una  , 1 Diaconi  e Sud- 
diaconi  , e gli  altri  coftltuici  ne- 
gli Ordini  Minori  un  Salterio,  e 
a Serventi,  e gli  altri  Cavalieti  I* 
Tomoli 
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Uffizio  dei  Morti , ovvero  130. 
Pater  nofter. 

Vi  fono  dei  Maeftri  deliinati 
alla  iftruzionc  dei  Cherici  giovani 
tanto  nelle  lettere  latine  , quanto 
nel  Canto  fermo  , c nelle  cirimo- 
nie Ecclcliartichc  . Il  Vefcovo  di 
Malta  che  lì  cava  dal  numero  de’ 
Cavalieri  Diaconi  è SufTraganeo 
dell’  ArciVefcovo  di  Palermo  i'n 
Sicilia  ; e ’l  Gran  Priore  della 
Chiefa  , che  gode  privilegi  vaiv- 
taggiofiilìmi  , viene  molco  conll- 
dcrato  . V’  è pure  un  Tribunale 
della  Inquilìzione,  ma  i Cavalie- 
ri non  vi  fono  foggetei.  In  Marta 
vi  fono  morte  Chicle' , e quel- 
la de’  Gfeci  è la  più  antica . 

Vi  fono  eziandio  delle  Religio- 
fe  di  quell’  Ordine  di  Marta  tan- 
to in  quell’  Ifola  , quanto  in  altro 
parti,  e particolarmente  in  Ifpa- 

5na , In  Aragona,  dove  la  Priora 
i Sixenna  ha  molte  fudditc  , t 
vive  da  Principeffa  , in  Catalogna 
alla  Madonna  di  Alguaira  , dove 
non  entrano  éhe  figliuole  Nobili  , 
come  pure  in  Evora  di  Portogai. 
lo,  e in  Francia  i Priorati  di  Bo- 
lic,  e di  Tiù  fondati  nelle  Dioce- 
li  di  Caors  dalla  Cafa  di  Temincs 
col  Gran  Priore  Egidio  di  Villd- 
rct  , trafportati  a motivo  delfe 
turbolenze  a Tolófa  dopo  il  tdij. 
dal  Gran  Maftro  di  Paul . 

Nelle  Ifole  di  Cornino  , e Co- 
minotto,  di  Gozo,  di  Lampadu- 
ra , e Linofa  tutte  dipendenti  da 
Malta  , li  profelfa  la  Religione 
Cattolica  come  nella  Capitale  , 
tuttoché  i fuoi  abitanti  parlino 
Arabo  o Mofefco , Di  quelle  Ifo- 
le  ve  ne  fono  di  30.  leghe  di  gi- 
ro , e di  za  di  lunghezza  , le 
quali  contengono  quattro  in  cin- 
quemila anime. 
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1 Franzefi , i Spalmici  i,  i Por. 
Dttla  KtflgiMU  itlF  Umtrita  toghcfi , gii  Inglcfi  , gli  Olande! 
in  jfntraìt,  ed  altri  hanno  delle  Terre  in  que- 

llopaefe  , ma  gli  Spagnuoli  vi 

L'America,  o fia  Nuovo  Mon-  poffiedono  le  più  confìderabili  nel- 
do,  che  cosi  fi  chiamano  le  la  Medicina  . x nella  Peruana  . 


Indie  Occidentali  a differenza  del- 
le Orientali  ; che  fono  nell  Alia  , 
i una  dellequattro patri  del  Mon- 
do fcoperta  nel  1492-  Tiene  dieci 
mille  feiceato  e fedanta  fei  leghe 
di  giro,  e fi  divide  in  Settenario- 
sale , o Meificana  , e in  Meridio- 
nale , o Peruana  . Le  parti  della 
America  Settentrionale  difenden- 
do dal  Settentrione  al  Mezzogior- 
no fono  il  Canadì  , o fia  nuova 
Trancia  comprendente  la  nuova 
Brettagna  Sachevai  , Acadia  , gli 
Urani,  gl'Irochefi  , la  Gafpcfia  , 
la  Luigiana , la  nuova  Inghilter- 
ra , i nuovi  Paefi  balli  ec.  Dopo 
il  Canada  v’è  la  Virginia  , Te- 
liotiland  , la  Florida  , la  nuova 
Spagna , il  nuovo  Medico , e le  I- 
fole  del  Mare  Settentrionale  - Il 
nuovo  Medico  ha  la  California  , 
1’  Anien  , il  paefe  dei  Chivira  , 
che  fi  chiama  ancora  il  nuovo  Al- 
iatone . 11  Metlico  , o fia  nuova 
5pagna  comprende  la  nuova  Gali- 
zia  » la  Guadaliara  , la  nuova 
JBtfeaglia,  il  Medico,  il  Mecova- 
can,  il  Panuco,  Jucatan  , Guati, 
mala,  Onduras,  Nicaraqua,  Co- 
llari ca  , c Veragua  : Le  ifole  fo- 
no Terranuova,  California,  Cu- 
ba, Jamaica  , la  Spagnoletta,  le 
Sermude,  le  Antille  ec. 

■L’America  Meridionale,  o Te- 
rnana contiene  il  Regno  del  Per^, 
che  gli  dì  il  nome  , la  Calliglia 
tforo,  ch’è  la  Terra  ferma,  Car- 
tageoa  , Santa  Marta  , Rio  dell* 
Ach  , il  governo  di  Popajan  , il 
nuovo  Regno  di  Granata  , Vene- 
zuela ec.  Le  altre  parti  fono  la 
Guiana  , il  Brafile  , il  Chili  , la 
Terra  Magellanica  , il  Taccaman 
il  Paraguai,  la  Piata,  Paria,  Pa- 
nna ec. 

• . / 


delle  quali  fi  fono  impadroniti 
con  le  maggiori  violenze  , die  g 
abbiano  vedute,  eoo  iftradedi  fat- 
to inudite  , « con  motivi  <f  inre. 
refle  , e di  avarizia  iniziabili . 
Difficilmente  fi  crederebbero  tutte 
le  crudeltà  da  etti  efercitate  - fe 
non  veniffero  riferite  dagli  Spa- 
gnuoli medefimi  con  molti  teui- 
monj  degni  di  fede,  e fra  gli  al- 
tri da  D.  Bortdamio  de  ias  Ca- 
fas  Vcfcovo  di  Chiapa  nella  nuo- 
va Spagna,  che  compofe  un  libro 
in  quella  materia  , e che  foventc 
ha  fatte  delle  lamentazioni  al  Con- 
figlio Reale  delle  ladie  per  raf- 
frenare le  perfecuzioni  Spagn  uole; 
che  fpopolavaao  le  ladie  , e im- 
pediva , che  non  fi  predicale  4 
Vangelo  in  quello  nuovo  Mondo- 
Vi  fi  ftabilirono  nel  1494-  e circa 
50.  acni  dopo  moltillime  pedone 
abbandonarono  la  Spagna  per  aa- 
dar  a foggi  ornare  in  quelle  parti 
una  volta  deferiate  dai  proprjpae- 
fani  per  una  barbarie  lenza  eie  ai- 
pio  , come  faremo  vedere  ragio- 
nando delle  contrade  da  elfi  atri- 
tare. 

I Popoli  dell’  America  al  pre- 
fitte fono  di  quattro  forte  : Gli 
Europei  che  vi  (1  fono  flabiliti  , 
cioè  Spagnuoli,  FranzcG,  Inglefi, 
Olandelì , Portoglieli  , Svezzefi  f 
ed  altre , ed  alcuni  che  fono  nati 
da  quelli  , e dalle  Indiane  che  fi 
chiamano  Melftzzi  ; dei  Negri 
venuti  dall'  Affrica,  ed  altronde  , 
c dei  Selvaggi , o Caraibi  origi- 
nari de)  PaeTe  die  danno  in  Cam- 
pagna lenza  cultura,  e lenza  leg- 
ge , refi  però  da  qualche  tempo 
lodabili  dal  frequentar  gli  Euro- 
pei . 

E tutti  qucfti  popoli  abitatori 
. . il 
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Jf  qoefts  parte  di  oravo  Mondo  voce  dt  un*  infiniti  di  creature  , 
vivono  cotr  differente  Religione  , efre  loro  predicano  del"  continuo 
delie  quali  frarao  per  trattare . 011  Creatore  , c fi  fervono  ogni 

Quando  fu  feoperra  l*  Amen-  giorno  dei  beni  dtl  Supremo  Pa- 
ca, ritrovo  ili  che  i frai  abitato-  drone  fenzs  badare  ch’efTo  ne  fra 
ri  erano  rmmerfi  nell’  Idolatria  , Y autore  , c fenza  ringraziare  la 
•ppure  che  non  arcano  Religio-  fua  bontà,  che  cosi  liberalmente 
ne  alcuna  , e cali  erano  quelli  li  fa  partecipi . 
del  Pratile . Quelli  del  Meffrco  Dicono  che  ht  terra  è quella 
adoravano  gl'  Idoli  , c li  fagrifi-  buona  madre  , che  loro  dà  il1  ne- 
ra va  no  dCgf  aororrò-  ftrappando  il  cellario  alla-  vira,  c Ih  Toro  mente 
cuore  a qoefii  miferabili  ancora  terrena  s*  innalza  a quel'  Padre 
arivi  . Quelli  del  Perù  erano  piò  onnipotente,  e mifcricordiofiffim» 
moderati  , e adoravano  il  Sole  , che  con  le  lue  proprie  mani  for- 
ma non-  lo  (limavano  onmpoten-  itiò  la  terra  , e che  con  una  in- 
te  , e gli  davano  un  padre  , ed  ftuenza  continua  della  fua  Divini 
un  padrone  , e lo  chiamavano  tà  le  dà  giornalmente  la  virtù  di 
Pacatami  v ma  fi  può  dire  che  produrre  il1  loro  nodrimento.  Se 
h maggior  parte  di  quelli  po-  fi  ragiona  loro  di  queft’  EiTenza 
poli  non  avea  , al  riferir  degli  Divina , e dei  Mifttrj;  della- Fede, 
Storici , alcuna  fpezic  di  Religio-  afcoltano  molto  pazientemente 
ite  non  adorando  alcuna:  potenza  tutto  il  diftorfb,  e quando  è ter- 
fuprema.  Quelli  che  hanno  con-  minato,  dicono  : Amico  , tu  fel 
verfato  eoi  Caraibi  delle  Mole  , molto  eloquente  , e molto  accor- 
gono «he  hanno  quali  foffocata  ro , vorrei  anch’io  farprr  efifeor cr- 
eo n la  violenza  delie  loro  palficr-  la  come  rn  ; e dr  più  dicono  che 
ri  bruttali  tutta  la  cognizione  fe  fi  fefcnrtlcro  perfuadere  da  fi. 
inferita  foro  dalla  Natura  diana  mbr  difeorfi  , verrebbero  bui  Iati- 
Divinità  -,  che  hanno  rigettati  dai  fuoi  vicini . 
tutti  quei  lumi  , che  ve  fi  con-  Quelli  che  abitano  al  Mezzo- 
duceano  , e che  poi  per  giudo  giorno  dell’  America  non  hanno 
Giudizio  di  Elio  fono  rimafti  in  Religione  come  gli  Ifohrri  i alea, 
tenebre  casi fpaventevali , chenon  ni  baisi  onorano  iiSole,  e la  tu- 
fi- vede  fra  loro  né  invocazione  , na  che  Rimano  animati , ma  non 
aè  cirimonie,  nè  fagriffz;  , nè  lì  adorano'  , nè  gli  fagrificano  co. 
qualffvogfia  efcrcizio  di  divozio-  fa  veruna . E’  venfimile  che  abbia- 
ne, e ben  lungi  dhl  fervir  Dio  non  no  confervata  quefta  venerazione 
tengono  neprpuT  vocabolo  per  efori-  per  qoeftì  due  Luminari  ricevuta 
mere  Fa  Divinità,  (fcchè  quando  fi  dagli  Apa  lochiti  , coi  quali  una 
vuol  loro  ragionare  dì  Dio,  bifo*.  volta  i loro  PrcdBcelTori  abitava- 
gna  dire  quello  che  ha  creato  il  no.  Quelli  Ifolanr  che  fi  chiama- 
Mondo  e fette  ogni  eofa,  chedàfe  no  Caraibi  Oririnarj  deir  A ineri- 
vi ra  e il  nodrimenro  ad  ogni  vivente  ca  Settentrionale  della  Terra,  ora 
ocofa  fiimle , e fonoricch i tal men-  chiamata  Florida  venuti  ad  abita- 
Ir,  che  non  riconofcono  IF  Signor  re  le  Ifole  , dacché  partirono  da- 
ddla  Natura  m qucftr opera,  am-  gli  Apalachiri  fuddetti,  non  han- 
rairabilc  deirUniverfot  in  cui  ha  no  nemmeno  confervata  quella 
voluto  dipingere  fe  ftelfb  con  mifr  memoria  ; Tutto  quello  che  fra 
le  colori  immortali , e fer  vedere  di  loto  può  avere  qualche  imtna- 
occularnaente  fe  fiia  Potenza  ado-  gine  di  Religione  è qucfto  1 
rab ile' . Laonde-  rdfemo  fondi  alfa’  Tengono  un  ftnrimenro  natura. 
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le'  di’  qualche  Divinità  , o di  qual-  fanno  un  bancjhecto  in  loro  otjor^ 
' 1 offerendogli  de’  frutti 1 ° — ’ 


Che  potenza  fupcriorc  , c benefat- 
trice che  Ila  in  Cielo  ; e diconq 
che  fi  contenta  di  godere  in  ripofo 
le  dolcezze  della  lua  propria  feli- 
cità lenza  offenderli  delle  cattive 
azioni  degli  uomini  , e eh’  c di 
tanta  bontà  che  non  fi  vendica  /de’ 
fuoi  nemici  , laonde  non  l’onora- 
no nè  l’adorano  interpecrandoquc- 
Ita  Clemenza,  e Bontà  per  un’im- 
potenza , o indifferenza  totale.  Cre. 
dono  effervi  due  forte  di  Spiriti  , 
buoni , e quelli  fono  i Dei , e cat- 
tivi che  fono  il  Diavolo,  che  chia- 
mano Maboja:  de’  primi  dicono  , 
che  fono  moltifiìmi  , ed  ogn’uno 
crede  d’  averne  uno  in  lira  fpczia- 
lità  i - dicono  che  Soggiornano  io 
Cielo ma  che  non  fanno  offa  vi 
facciano  nè  effì  li  riconofcono  per 
nulla,  ma  folamentc  quando  fi  di- 
ce loro  che  Iddio  da  noi  adorato 
creò  il  Cielo,  e la  terra  e fa  pro- 
durre il  noltro  nodrimcnto  , ri- 
spondono : Sì  sì  il  tuo  Dio  ba  fat- 
to il  Ciclo  c la 'Terra  del  tuo  Vac- 
fe  , e vi  fa  nafecre  le  tue  biade  : 
ma  i noftrt  Dei  hanno  fatto  il  noflro 
Taefe  , e ci  Janno  crefeere  tl  noflro 
Manioc .. 

Vedefi  dunque  da  ciò  che  ab- 
biam  detto,  che  benché  quelli  bar- 
bari abbiano  un  naturai  fcntimcn- 
to  di  gualche  Divinità  y egli  è pe- 
rò mclcolato  da  canee  llravanganze, 
e involto  in  tante  tenebre  ,,  che  fi 
può  dire  che  non  conofeano  Dio . 
In  fatti  le  Divinità  che  conofco- 
no  e che  venerano  fono  tanti  De- 
monj  che  li  feducono  , e che  li 
tengono  incatenati  nella  lor  dan- 
ncvole  fclmvitù,  tutcocchè  quan- 
to ad  elfi  lidiftinguono  dagli  Spi- 
rici maligni.. 

loro  offer-  Non-hanno  nè  templi  , nè  alta- 

*B’  ri  , non  fanno  alcun  Sagrifizio  di 

cofe  viventi  ma  offerifeono  a codeffi 
Dei  le  primizie  de’ foro  frutti  j.c 
quando  credono  di  effere  itati  gua- 
tici da  effì  da  qualche,  malattia 


Ogn'  una 
in  cafa  fua  può.  offerire  al  fuo 
Dio,  ma  quando  l’invocano  chia- 
mano un  Bojè  che  un  de’loro Sa- 
cerdoti, o Maghi;  e quell’ offerte 
non  vanno  accompagnate  da  alcu- 
na adorazione  , ne  preghiera  con» 
filtendo  nel  foto  prefentar  quelli 
don!.. 

, Invocano  ancora  quelli  lor  falli 
Dei  quando  bramano  la  lor  pre- 
fenza  , il  che  fi  la  col  minifterodj 
quelli  Bojefi  in  quattro  occafioni-, 
Prima  per  chieder  vendetta  di  alT 
cuno  , c tirargli  addoffo  qualche 
caillgo  ; fecondo  per  guarire  da 
qualche  male,  e faperne  1’  elico  ; 
terzo  per  faper  la  riufeita  della 
guerra  , quarto  per  ì (cacciare  lo 
Ipirito  malo  nè  mai  invocano  il 
Maboja  , come  pietcndono  alcu- 
no . 

Ogni  Bojè  ha  il  fuo  Dio  parti- 
colare , o per  meglio  dire  il  fuo 
Demonio  famigliare  che  invoca 
col  canto  dr  alcune  parole  unito 
al  fumo  del  tabacco  , clic  fanno 
ardere  davanti  a quello  Demonio 
come  uu  profumo  molto  grato  per 
elio,  è il  cm  odore  è capace  diac- 
tracrlo  j ma  Tempre  di  notte  , e 
nelle  tenebre  j e quando  molti  Bo- 
jefi invocano  iuficme  ì loro  Dei  , 
quelli  D-i , o piuttollo  Demonj 
S ingiuriano  , e fi  lamentano  uno 
dell  altro  „ accribuendofi  vicende- 
volmente la  cagione  del  male  di 
alcuno.  , e finalmente  fembra  che 
fi  percuotono  l’un  l’altro. 

Si  nalcoadono  quelli  per  ordi- 
nario nelle  olia  dc'Morti  tratti  dal 
Sepolcro  , e involti  nella  Bamba- 
gia, ivi  dando  nfpollc  , fingendo 
d’ effere  l’ anime  de’ Morti  . Se  ne 
fervono  ordinariamente  contro  i lo- 
ro Nemici  ; e talvolta  quelti  Dia- 
voli entrano  nel  corpo  delle  Don- 
ne , c parlano  col  mezzo  di  effe . 
Quando  quelli  felvaggi  hanno 


del  male  credono  , che. 


i Dei. di 
qual- 
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qualche  loro  neTiko  glie  1"  abbia  liberi  dagl’  oltraggi  del  Demonio 
riandato  .- e fubito  ricorrono  al  tutto  il  relio  di  tua  vita.  Dalchs 


Bojè  , il  quale  configliandofi  col 
fuo  Demonio  , dice  loro  che  il 
Dio  di  quel  tale  glie  1’  ha  cagio- 
nato , dal  che  procedono  poi  gli 
odj , e le  vendette  contro  coloro  , 
i cui  Dei  credono  averti  in  cotal 
guifa  esattati  . Sono  ancora  {og- 
getti ad  altri  mali,  chedicono ve- 
nir. dal  Maboj a , dolendoli  fpelTo 
che  li  batte  apparendoli  in  forme 
orribili  , quando  dicono  effi , non 
fi  difpongono  prontamente  alla 
guerra  , ed  è cola  certa  per  tefti- 
monio  di  molte  perfone  ragguar- 
devoli che  < foggiornarono  lungo 
tempo  nell'Ilota  di  San  Vincenzo 
abitata  da'foli  Caraibi , e che  han- 
no ancora  veduti  quelli  della  ftef- 
ia  nazione  dimoranti  nel  Conti- 
nente dell’  America  Meridionale  , 
che  i Diavoli  li  ballonano  eflèti- 
vamente  , e che  {pedo  ne  inoltra- 
no i legni  fui  corpo  -,  ond’  i eh* 
molti  di  coltoro  lufingano  quello 
Demonio  procurando  con  le  ado- 
razioni , ed  offerte  di  addolcire  la 
fua  rabbia  , ed  acchetare  il  fuo 
furore  , anzi  foggiungono  che  gli 
Ebrei  ltcHì  fanno  talvolta  delle 
offerte  a quello  fuo  Dio  per  re- 
flar  liberi  dalle  lue  tentazioni  , 
ed  inganni. 

Ma  quelto  è certo , che  quefli 
Selvaggi  ogni  giorno  conofcono 
per  propria  fpcrienza  che  il  De. 
monio  non  ha  forza  di  maltrat- 
tarli in  compagnia  de’  Criftiani  ; 
, Quindi  nelle  Itole  dove  vi  fono 
Cattolici,  vedendoli  quelli  di  {gra- 
ziati , perfeguitati  dallo  Spirito 
maligno  vanno  a tutta  corfa  a 
falvarfi  nelle  più  vicine  cafe  de’ 
Criitiani  , dove  trovano  un  alilo 
. ficuro  contro  gli  alfalti  infoienti 
di  qudto  nemico,  ed  è altresì  ve- 
rità infallibile  , di  cui  fé  ne  vede 
i’efpevicnza  giornaliera  in  tutta  P 
America,  che  i fclvaggi  che  han*. 
no  ricevuto,  il.  Bartefixno  reftano 


parerebbe  che  colloro  dovettero  do* 
fiderare  appattìonatamente  di  ab- 
bracciare  il  CriHianefimo  per  li. 
berarfi  dalle  Zanne  di  quelto  fu- 
riofo  Lione  , e di  fatti  nel  fencir- 
ne  gli  alfalti  , deliderano  di  ettere 
Criiliani  , e promettono  di  farvi- 
fi  , ma  appena  pattato  il  male  li 
ridono  della  Crilliana  Religione  , 
e del  Battelìmo  . La  lictta  bruta- 
lità lì  trova  fra  i Bralìliani  ; e 
quando  vanno  alle  adunanze  èuf- 
ncj  de’Criltiani  foglionodire,  che 
quella  è una  eofa  bella  , e di  di- 
vertimento ma  che  perir  non  è la 
moda  del  fuo  Paefe  , fenza  però 
inoltrare  nè  odio,  nè  awerlìone  a 
quelle  cirimonie . Alcuni  Sacerdo- 
ti che  fono  flati  in  quello  Paefe 
per  averne  battezzati  alcuni  Coè 
troppa  facilità  prima  d’  averli 
iflruiti  nc’Milteri  , fono  flati  ca- 
gione che  quello  Sagra  mento  non 
e ltato  in  quella  riputazione  che 
dovrebbe  fra  i Caraibi  ; e perchè 
i loro  Padrini  nel  giorno  del  Bac- 
tefimo  gli  donavano  qualche  bet- 
1‘  abito  e molte  galanterie  , otto- 
giorni  dopo  d’  averlo  ricevuto  lo 
tornavano  a dimandare  per  aver 
di  nuovo  i regali:  cofa  che  fa  ve- 
dere quanta  fila  la  loro  incoltanza 
e leggerezza. 

Colloro  credono  di  avere  carne 
anime  nel  corpo,  quanti  fi  fento^ 
no  battimenti  di  arteria  -,  oltre 

Duella  del  cuore  • La  principale 
elle  quali  dicono  che  Ila  nel  cuo- 
re , da  dove  dopo  la  morte  fe  ne 
va  in  Cielo  in  compagnia  degl’al- 
tri  Dei  condotta  dal  proprio  Dio , 
e fi  figurano  che  viva  nella  fletta 
maniera  che  vive  l’uomo  nel  Mon- 
do $ quindi  è ch’anch’  oggidì  quan- 
do poffono  averne  ammazzano  de- 
gli fchiavi,  fulla  tomba  de'Mor- 
ti  per  mandarli  a fervire  il  de- 
finito nell’  altro  Mondo  •,  e deeli 
fapere  fu- queAopropofito  che  no» 

pen- 
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loro  ere-. 

denta  «eir 
immortali- 
tà del  riai» 


parlano  che  1'  anima  fia  iramace- 
aiate  talmente  che  fia  invilitale  , 
ma  dicono  che  fta  fotti  le  , e bili- 
cata come  un  corpo  purificato,  e 
della  (teda  parola  fi  fervono  per 
impiegare  l'anima , e il  cuore. 

Quanto  poi  all’  altre  anime  che 
son  Hanno  nel  cuore  , credono 
che  altre  dopo  la  morte  vadano  a 
ti ar ferve  fu  la  ripa  del  mare,  e che 
fieno  quelle  che  fanno  girare  i Va- 
iceli! , ed  alcre  che  vadano  a fog- 
giornare  ne'  bofehi  . Avvegnaché 
U maggior  parte  di  quello  pove- 
ro popolo  creda  k’immortalitidel- 
l’ anima,  come  diciamo,  parlano 
aerò  tanto  con fufa mence , c con 
-anca  incertezza  dello  (tato  dell'a- 
nima feparaca  dal  corpo,  che  prò 
cagionevolmente  fi  potrebbe  dire 
che  adatto  la  ignorano  . Hanno 
eoa  ciuco  ciò  avuta  qualche  cre- 
denza di  ella  , ma  molto  rozza  il 
che  fi  vede  nelle  cirimonie  delle 
loco  Sepolture  e nelle  orazioni  che 
fanno-  ai  Morti  , pregandoli  a vo- 
ler tornare  io  .vita , e i piò  fpiri- 
tofi  fra  di  loro  credono  ancora  » 
che  dopo  la  morte  fieno  per  an- 
dar in  Cielo  , dove  dicono  di  gii 
etfer  giunti  i fuoi  predccefioei  , 
eoo  tutto  ciò  mai  j’informano  del- 
la firada  che  far  debbono  per  ar- 
rivarvi. Quindi  quando  iloroBo- 
jefi  che  la  fanno  da  Medici  , di- 
sperano di  poterli  guarire  dalle  ma- 
lattie li  dicono  perconfdarli,  che 
i>  loro  Dei  1*  vogliono  condor  fe- 
oo  nel  Cielo  , dove  {faranno  fem- 
ore a loro  «ore  andò  fenza  paura 
di  malattia . 

La  Credenza  de’  Calecwziani  fu 
quello  propofito  è ancora  prò  bei- 
fa  di  quella  de’Caraibi  mentre  cre- 
dono , com’abbiamdettoa  £uo  luo- 
go , «he  l’anima  neH'ufcir  dal  cor- 
po , vada  ad  abitare  ip  quell»  di 
un  Bufolo  , o di  qualche  altra, 
belila. 

I Brafiliani  fono  prò  ragionevo- 
li, limando  che  le  acume  deat- 


tivi dopo  morte  vadano  dal  Dm 
moni»,  che  li  tormenta,  e che  k 
buone  vadano  a ballare  , e a fat 
gran  banchetti  in  certe  pianure  di 
la  dalle  montagne  * ed  è una  co- 
fa  ridicola  , e piccola  inficine  H 
vedere  , clic  la  maggior  parte  de’ 

Selvaggi  Americani  pcntano  nd 
ballo  tutta  la  gran  felicità  dcH’ab 
tra  vita . 

La  rei  tinca  ione  de’  corpi  fra  i 
Caraibi  è una  {bienne  pazzia  •,  c 
la  loro  Teologia  è troppo  oleata 
per  aver  un  lume  si  bello  fa  ne 
vederi  qualche  piccolo  raggio  di 
quella  {agra  verità  fra  i poveri  Ver. 
giniaai  , materia  in  cui  nera  meno 
gl'  antichi  Pagani  non  che  i Ca- 
raibi non  hanno  veduto  chiaro  : 
fc  nc  vede  ancora  qualche  {cincil- 
là fra  i Pcruani  , come  dicono  la 
maggior  parte  degl  i Autori . 

ftr  altro  nelle  pcrfecuzioni  mag-  o„c;ieft. 
glori  di  queiti  fclvaggi  per  pane  ifl>*  c.7.* 
da'  Dcmonj  non  fono  mai  flati  ve. 
duci , nè  aid  invocarli  , né  adorar- 
li , e tutti  que'  fervi  zj  , a’  quali 
trìgono  sforzaci  dalla  paura  prò 
che  dalla  riverenza  , c dall’ amore 
non  poflooo  prenderli  per  vero  Cul- 
to o atti  di  religione,  ma  per  fu- 
pcrfliaioni  , tncanccfimi  , e (orti, 
legi  -,  e il  mangiare  , e il  bere  che 
prefencano  a quelle  falfe  divinità, 
non  pofibno  edere  propriamente 
chiamati  Sagrificj  , ma  patti  e t- 

er  co*  Maghi  per  renderli  pre- 
alk  loro  richiede. 

In  un  Pacfe  chiamato  Apalac  . ■ , 

nella  contrada  della  Florida  luffi-  ,i. 
de  ancora  al  preferite  una  potente 
Nazione  detta  degli  Apalacniti  che 
adoravano  H Sole,  e aveano  de 'Sa- 
cerdoci , o Sagnficatori  fuperdi-  Agff 
ziofiffimi  nel  largii  predare  auel  gn  aj>»i»- 
fervizio  che  in  fuo  onore  rivelato  chiù . 
aveano . Credevano  ancora  che  I 
fuoi  faggi  avellerò  virtù  di  dar 
movimento  e vita  a tutele  Crea- 
tane , che  reftkuifTero  la  fan  uà 
perfetta  a tutti  » malate,  che  neo- 

def- 
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befferò  feconde  tutte  k pianure  , 
C monta  gnepuì  fterili , che  il  Mon- 
do non  1 ululi  effe  che  cogl*  in  Audi 
benevoli  di  quello  He  degl*  Altri* 
c che  avendo  una  fot  volta  ritar- 
dato di  14-  ore  il  fuo  corto  ordi- 
nario, le  acque  doloro  fiumi  creb- 
bero talmente  , che  coprirono  le 
più  alte  montagne  a loro  d'intor- 
no, eccettuata  la  fommkàdi  quel- 
la di  Olaimi  , che  fu  preservata 
da  quella  innondatone  generale  , 
a motivo  del  tempio  che  vi  era 
conservato  alla  fua  Gloria  t cofic- 
chc  gli  uomini  e kbeftie  che  po- 
terono ritirarli  in  quello  alilo  fi 
conservarono  per  ripopolare  la  ter- 
ra : Aggiungono  ancora  a quelle 
deboli  idee  , rimaile  loro  dell’  U- 
«tiverfale  Diluvio  , che  la  parola 
d' Iòdio  c’infcgna,  che  quella  gran 
fiaccola  ritornando  da  quelli  £;. 
elidi  rimandò  con  la  Sua  prelenza 
Je  acque  negl  abitiì  , c Sollevò  la 
terra  da  tutte  le  cattive  qanlkt 
che  arcano  ira  merla  il  Mondo  io 
•quella  Spaventevole  confufioee  , e 
che  dopo  quel  tempo  i loro  Prc- 
decefluri  con  una  giuda  riceno- 
foenza  Si  trovarono  obbligaci  ad 
adorarlo  , e confedario  per  loro 
Dio;  J 'cerano  ancora,  che  il  So- 
ie s' area  fabbricato  da  Se  (teffo  il 
tempio  che  ikà  fu  ia  montagna  di 
Olaimi  , e che  gli  uccelli  che  fi 
chiamano  Tonatzulj  , che  Hanno 
nel  boSco  di  quello  grato  ritiro , 
erano  i Cuoi  Cortigiani , e 1 Mu- 
dici che  continuamente  cantano  le 
fue  Lodi. 

Il  fervleio  che  predavano  al  So- 
le li  era  di  Salutarlo  al  fuo  leva- 
re , c di  cantare  alcuni  Inni  in 
amor  fuo  rendendogli  quello  (teffo 
odi  iggio  , ogni  fera  , e pregan- 
dolo a ritornare  ben  pretto  1 ma 
oltre  quella  funzione  giornaliera  , 
che  ogn’  uno  far  poteva  fu  la  fua 

E irta  di  cafa  ne  ave  ino  di  più  to- 
nni confidenti  in  Lodi,  e ringra- 
ziamenti accompagnati  da  profu - 
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mi , che  offerivano  quattro  volte 
all'anno  futla  montagna  di  Olai- 
mi con  gran  pompa  , e concorda 
generale  di  tutti  gli  abitanti  delle 
foro  fci  Provincie  , ed  ancora  di 
quelli  degli  Stati  vicini  loro  al- 
leaci. 

Quella  montagna  duna  delle  pii 
belle,  e ddiziofe  che  fieno  in  quedo 
nuovo  Mondo.  Ella  è fitoaca nel- 
la Provincia  di  Bemarin  e princi- 

Ca  una  piccola  kga  dittante  dal- 
Città  di  Melilot  foggiorno  del 
He  « della  Corte  * elP  è di  figura 
rotonda  , e di  un  pendio  coti  feo- 
fcefe,  che  per  facilitarne  l’accdTo 
fi  dovette  tagliare  tutta  intorno  u- 
na  linda  larga  di  circa  due  leghe 
e mezza  , attorniandola  continua- 
mente finché  fi  giunge  alla  fua 
Sommità.  Quella nrada  ch’è  man- 
tenuta a fpefe  comuni  della  Pro- 
vincia , è ornata  in  varj  luoghi  di 
molte  pofate  incavare  nel  fallo  per 
•comodo  de’ viaggiatori , e tutto  il 
fuo  contorno  é vellico  di  cedri  , 
da  Pini , di  Palme  , di  Ciprclfi,  e 
di  alberi  Aromatici  , e odoriferi. 
La  fua  femmitì  *’  allarga  in  una 
gran  pianura  di  circa  una  lega  di 
gire  , ombreggiata  in  varj  luoghi 
da  Bofchetti , e rinfrefeata  da  una 
grata  cifterna  per  ammorzare  nel- 
la Hate  ia  fette  de’ viaggiatori  • 

Il  luogo  che  ferviva  loro  di 
Tempio  é una  bella  e fpaziofa  ca- 
verna che  s'inco.itrò  naturalmente 
incavata  al  l'Oriente  di  quella  mon- 
tagna, la  cui  apertura  è tanto  lar- 
ga , quanto  la  porta  di  un  palaz- 
zo magnifico  . Il  fno  portico  che 
il  Sole  rifchiara  eo’primi  funi  rag- 
gi t e vien  pofato  (opra  una  bel- 
la , ed  ampia  piattaforma  , che 
pare  cavato  nella  morfa  del  fallo 
per  fervire  di  una  bella  Piazza  a 
quello  Tempio  fuperbo  : Il  di 
dentro  i tanto  di  lunghezza  di 
zoo.  piedi  , di  larghezza  propor- 
zionata , e la  volta  naturalmente 
•Ica  aio.  piedi  c aperta  nel  mez- 
zo. 
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zo  , da  dove  riceve  il  chiaro  , e cori  che  (lavano  davanti  al  Tent- 
pcr  l'appunto  fotto  vi  Ita  l’altare  pio  cominciavano  a cantare  in 
del  Tempio  confittencc  in  una  Ta-  onor  fuo  degl’  Inni  adorandolo  (e 
-vola  di  pietra  fofteiiutada  un  gran  pioitrandofi  interra  pur  volte,  in. 
piedediflo  che  s’  alza  dal  Favi-  di  ordinatamente  fecondo  la  fua 
mento.  condizione  gictavano  nel  braggierc 

I Sagritìz)  che  gli  Apalachitiu-  alcuni  g ani  d’ ineenfo  ed  altri 
favano  di  fare  al  Sole  non  confi-  protumi,  dopo  la  qual  cirimonia 
{levano  nell’ attaccare  una  pelle  di  uno  de’  Sagnficaton  verfava  del 
cervo  ad  un  albero  ri  piena  de’fruc-  mele  in  una  pietra  incavata  a tal 
ti  più  fquifìti  del  Paefe  coronata  effetto , che  (lava  davanti  la  piat- 
eli fiori.,  ed  erbe  odorifere  , come  caforma  , e fpargendovi  intorno 
fi  (lilla  fra  alcune  nazioni  della  alcuni  pugni  di  maiz,  e qualche 
florida,  nè  nell’cffufionedi  fangue  altra  piccola  fementa  , lafciavapoi 
umano,  nè  nell’ immolare  alcune  che  i Tonatzulis  uccelli  dedicati 
bcftie  , come  i Mefficani  j ma  in  al  Sole  vemffero  a mangiare  di- 
vece di  tutte  quelle  cofe  offeriva-  fciolta  che  (offe  l'Adunanza, 
aio  fidamente  inccnfi  , e profumi  Finché  i Sacerdoti  abbrucciava- 
che  facevano  ardere  cantando  , ed  no  i profumi , e cantavano  le  lo- 
cfaltando  la  fua  gloria,  e perfezio-  di  del  Sole,  tutti  quelli  eh' erano 
ni,  e in  abiti,  ed  altri  donativi  che  fui  la  montagna  fi  proftravano  pili 
mettevano  nelle  mani  de’Sncerdoei  volte  in  terra  per  rendergli  omag- 
per  effer  dati  a’po veri  affittenti  al-  gio,  e dopo  alcuni  giuochi,  bal- 
le cirimonie.  li,  e altri  divertimenti,  mangia- 

Quefli  Sajgrifizj  di  Lodi  fi  cele-  vano  colle  proprie  famiglie,  e co’ 
bravano  coji  ; La  vigilia  i Sagriti-  poveri  , e foraitien  concerti  alla 
xatori  fallvano  U monte  dove  a-  fetta,  le  provigioni  recate  per  fer- 
veano  fatte  porre  alcune  tende  o vizio  di  quello  folenne banchetto • 
capanne  per  prepararti  alla  folen-  Quelli  cfcrcizj  di  pubblico  go* 
nc  azione  del  giorno  dietro  , e il  dimento  anzicchè  di  divozione  co*. 
popolo  che  concorreva  da  ogni  par-  tinova  vano  fino  al  mezzogiorno, 
te  vi  fi  portava  almeno  avanti  gior-  poiché  avvicinandoli  quefto  i Sa- 
no. La  fommità  del  monte  , e la  gritìcatori  abbandonavano  la  por- 
firada  per  tutta  quella  notte  veni-  ta  del  Tempio  , e circondando  I* 
va  illuminata  -da  molti  gran  fuo-  Altare  raddoppiavano  i canti , e 
chi  accefi  in  varj  luoghi  per  ralle-  le  grida  di  allegrezza  , e quando 
grare  e condurre  (Scuramente  chi  i raggi  giugnevano  all’apertura 
vi  andava  per  adorare  . Durante  fotto  dicui  flava  effo  Altare,  git- 
la  cirimonia  il  popolo  flava  fu  il  tavano  con  profufione  nelbraggie- 
monce,  nè  alcuno  ardiva  di  acco-  re  tutto  il  rimanente  delledroghe 
flarfi  alla  grotta  , o fia  Tempio  , aromatiche  , acciocché  il  fumo  a- 
. fuorché  i Sagrifkacori  . I Ricchi  veffe  forza  di  falire  perqueftofpi- 
che  aveano  portati  abiti  , e rega-  raglio  , come  una  nuvola  di  gra-  i. 
li  per  dar  a’  poveri  lo  confegna-  to  odore  , e farfi  vedere  e fencire  « 

vano  a’ Sacerdoti  che  li  attaccava-  a quelli  eh’  erano  fulla  monta- 
no a certe  pertiche  polle  al  di  fuo-  gna . 

ri  del  Cortile  , dove  (lavano  fino  Facto  quello  fi  ritiravano  iSa- 
al  fine  della  funzione  per  diftri-  cerdoci  alla  porta  del  Tempio  , 
bufile  poi  giutta  l’ intenzione  del  detrattine  fei  ■ cavati  a forte  per 
Donatore.  i reftar  vicini  all'Altare,  e dare  in  ,l~“J 

AU  apparir  del  Sole  i Sagrifica.  nome  delle  loro  Provincie  la  li. 


Digitized  by  Google 


F 


DELLE  R 

berrà  a fei  Tonatzulis  feco  recati 
e confervati  in  gabbie  per  fervire 
a q uefta  cirimonia.  Qudti uccel- 
li venerati  da  coftoro  come  can- 
tori , e Meffaggeri  del  Sole , fac- 
to il  girò  del  Tempio,  e coftrec- 
ti  a prender  il  volo  per  1‘  aper- 
tura diffopra  , fe  n'andavano  fi- 
nalmente nel  bofeo.  Dopo  di  tut- 
te quelle  cofc  i pellegrini  fende- 
vano dal  Monte , portando  in  ma- 
no dei  rami  di  palma,  e giunti 
all’  angiporto  del  Tempio,  i fa- 
grificacori  li  facevano  entrare  , 
lavando  loro  le  mani  e la  faccia 
in  una  conca  di  una  bella  fon- 
tana , il  che  facto  fi  ritiravano 
con  molto  rifpecco  , e fenza  di- 
sordine. 

I poveri,  de’  quali  i fagri fica- 
tori  aveano  la  nota,  rellavanogli 
ultimi  per  ricever  gli  abici  , e i 
regali  ad  elfi  dcflinati , e dopo  di 
eflerne  fiati  vertici  s’incammina- 
vano cogl' altri,  terminandoli  co- 
si la  funzione. 

Oggidì  che  la  maggior  parte 
del  popolo  che  abita  le  Provincie 
di  Bemarin  , e di  Matica  ha  ab- 
bracciato il  Crifiìancfimo  , e che 
Paraculo  principe  di  Melilot  ri- 
cevette il  Battefimo,  quelta  mon- 
tagna di  Olaimy,  ed  il  fuo  Tem- 
pio non  vengono  frequentaci  che 
per  curiofità , avendo  quello  Prin- 
cipe efpreffamente  vietato  a tutti 
i fuoi  ludditi  delle  altre  Provincie 
ancora  Idolatri,  e fpezialmente  ai 
Sacerdoti  fagritìcacori  il  Salirvi  per 
forvi  alcuna  delle  antiche  fuperfti- 
zioni.  Dicefi  che  eziandioche  non  li 
coftringa  in  maniera  veruna  a far- 
fi  Criffiani , contuttociò  ha  riffo- 
luco  col  fuo  Configlio  per  cavare 
coltoro  dalla  Idolatria , di  far  mu- 
rare l'iogreffo  di  queftoTempio, 
e di  far  rompere  in  diverfi  luo- 
ghi la  firada  per  renderla  Tnacef- 
fibile. 

Hanno  fempre  creduto  , per 
quello  dicono,  l’ immortaliti  del- 
T omo  II. 
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l’ animai  ma  vi  mefcolavano  tan- 
te favole  , che  non  fi  riconofceva 
più  una  tal  verità . Tenevano  an- 
cora , che  i loro  prcdeceffori  che 
aveano  ben  viflùto  , c fervito  re- 
ligiofamenteal  Sole,  e fatte  delle 
limoline  in  onorfuo,  follerò  tras- 
portati in  Cielo  dopo  morte  , e 
venilfero  cangiati  in  fielle  , c li 
cattivi  venilTero  portati  ira  i pre- 
cipizi delle  alte  montagne  del  Set- 
tentrione , dove  fra  le  nevi  ed  i 
ghiaccj,  e fra  le  beftie  feroci  pa- 
tivano miferie  inefplicabili . 

La  cognizione  della  CriftianacomeiiCrf- 
Religionc  è giunta  fra  gli  Apa-  ftianefimo  . 
lachici  per  diverfi  gradi  : forà  i» 

più  d’ un  fecolo  , che  i primi  fe-  Ap*“c" 
mi  del  Crifiianefimo  furono  por- 
tati nella  Florida  da  una  Colonia 
Franzefe  , comporta  di  molte  per- 
fine di  condizione  condottevi  , e 
llabilitevi  dal  Capitano  Ribaud 
fotto  gli  aufpiz)  di  Carlo  IX.  , 
nel  cui  imbarco  vi  fi  portarono 
molte  dotte  c religiole  perfonc  , 
che  tolto  giunte  in  quelle  parti 
guadagnarono  1’  affetto  degli  abi- 
tanti , e fecero  gran  progrdfi . Le 
notizie  lafciate  da  quelto  Capita- 
no in  tal  materia  portano,  che  il 
Re  Saturiova  , che  comandava  in 
quella  parte  , in  cui  fi  erano  fta- 
biliti  i Franzefi,  ricevette  con  gran 
gentilezza  quelli  uomini  di  Dio  , 
e che  prefo  dalla  dolcezza  del  lo- 
ro tratto  , e dalla  fantità  del  loro 
vivere  , comandò  a tutti  i fuoi 
fudditi  di  non  difiurbare  le  loro 
religione  intenzioni,  ma  di  rifper- 
tarli  , coficchè  la  riverenza  , che 
quello  povero  popolo  li  portava  , 
e la  fedeltà  e zelo  che  adoperava- 
no per  innoltratfi  , diederongli  fin 
d' allora  fperanzegrandillìmc,  che 
l’ opera  del  Signore  folTc  per  pro- 
sperarli nelle  lor  mani.  Cotalife- 
lici  principi  furono  follenuti  , ed 
accrefciuri  dalle  diligenze  deH’Atn- 
miraglio  Coligny , che  vi  fece  con- 
durre uo  rinforzo  confiderabile  di 
L 11  SoL 
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Soldati , e di  ogni  forca  di  artilti  ti  furono  codrerrc  ad  abbandonar 
che  vi  giunterò  nel  1564.  Ma  lo  la  Virginia  nel  1611.  per  le  or- 
Spagnuolo  che  pretende , che  l’A-  rende  dragai  , che  i Barbari  ori- 
tnerica  fia  fua  , impedì  i di  legni  ginarj  del  Paefe  vi  facevano  allora 
di  quefta  Colonia  malcerte , e prc-  di  tutti  i fora tt ieri  che  incontra- 
la l'  occafione  delle  guerre  , che  vano  ; ed  elfcndoli  imbarcate  per 
bollivano  allora  fra  la  Francia  , c ritirarli  nella  Nuova  Inghilterra, 
la  Spagna , fcacciò  i Franzelì  dal-  lattili  i venti  contTarj  furono  ger- 
la Florida,  alcuni  de’ quali  fi  fai-  tace  nella  Coda  della  Florida , do- 
varono  predo  il  Re  Saturiova  vi-  ve  per  mancanza  di  viveri  dovete 
cino  a quella  Colonia  . Quattro  tcro  sbarcare  , e fermarli  folle  ri- 
di quelli  ebbero  la  curiofità  per  ve  di  Scloy  , daddove  p affarono 
fol levarli  dal  difpiacere  della  lua  nella  Provincia  diMatica,  indi  in 
difgrazia,  di  entrar  cel  Regno  di  quelle  di  Amari  , c di  Bernardi 
Apalac  , dove  Paracullo  li  fece  lotto  la  condotta  di  una  Compa- 
un’accoglimcnto favorevole  ingoi-  gnia  di  Apalachici  , eh' erano  di- 
fa,  che  rifolvettero  di  fcrmarvili.  lcefi  al  Marc  per  provvederli  difa- 
Codoro  adunque  bene  illrutti  del  le  . 

cammino  della  falvczza  , fparfero  In  quelle  belle  Provincie  lefnd- 
fra  quelli  Popoli  la  cognizione  dette  famiglie  foradicre  fi  accieb- 
della  Fede Criltiana;  e le  famiglie  bero  e fortificarono  , avendovi  ti- 
Europee,  che  dopo  vi  fi  fermaro-  rati  dopo  50.  anni  la  maggiorpa*. 
no  , fcriflero  aver  trovata  in  Bre-  te  degl'indiani  abitatori  dcll’Ifole 
marin  ancora  la  memoria  di  que’  di  Roatam  , della  Monaca  , e di 
Franzelì,  da  cui  aveano imparaci  , Ucila  , che  fono  al  Golfo  di  On- 
e confervati  ancora  molti  termini  duras,  ed  un  numero  confiderevo- 
ìn  quella  lingua,  come  Dio,  la  Ter-  lilfimo  di  perfone  di  ogni  quali, 
ra  , il  Sole  , la  Luna  , il  Paradi-  tà  , e dì  varie  Nazioni  eh’  erano 
fo,  l’Inferno  , c molti  altri  , ora  dc'Lucayefi  vicine  allo  tiretto  ce- 
rei! comuni  fra  que' Popoli  . Do-  lebre  di  Bahamà  , e fpezialmente 
po  la  fua  morte  fuccedura  con  u-  alcuni  docci  , e zelanti  Rtligiofi  , 
niverfale  difpiacere  degli  Apala-  che  fi  fervirono  di  un  cosi  dolce  , 
chici , eccetto  che  de’  Sagrilicacori  c favorevole  ritiro  per  arrendere 
del  Sole,  che  gli  aveano  inavver-  alla  propria  faluce  , ed  rifondere 
fione  , perche  dillornavano  il  po,  i confini  del  Critlianefimo  fra  co- 
polo  dall’Idolatria  , infinuandogli  tedi  poveri  Popoli  , fe  Iddio  uè 
la  cognizione  del  vero  Dio  viven-  concedeva  loro  i mezzi . 
te,  che  creò  il  Sole,  e tutte  l’ al-  Abbiamo  intefo  dalle  Relazio- 
ne cofe  . Le  Provincie  che  fono  ni  di  quelle  parti  , che  andatevi 
nelle  valli  delle  montagne  di  Apa-  alcune  perfone  Ecckfiidiche  , ed 
lac,  e che  allora  non  aveano  rice-  uniteli  a Direttori  , e Catcchidi 
vuto  che  un  barlume  della  celeltc  delle  famiglie  fbrediere  , il  Para- 
luce , farebbono  facilmente  rica-  cullo  fi  fece  idruite  da  elfi  nella 
dute  nell’ auuchc  fuperdizioni,  fc  Religione  Cridiana , pofeia  ricevet- 
Iddio  colla  lua  Provvidenza  fin-  te  il  Baccellino,  e ad  riempio  ftw 
golare  non  gli  aveffe  mandate  al-  molti  de’ funi  ufficiali , e capi  delle 
cune  famiglie  dell’ Inghilterra  ed’  famiglie  di  Bernardi  , e di  Ama- 
Irla'Ja , che  al  loro  arrivo  riacce.  nà  , e particolarmente  di  Meliiot 
fero  il  fuoco  quali  eltinto.  abbracciarono  parimente  il  Crt- 

Quede  famiglie  mandate  dalla  dianeGmo  con  molta  cognizione  , 
Colonia  della  Palma  in  quelle  par-  ed  ardore  ; che  oltre  i pallori  or,* 

' di- 
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<Ufaij  che  h«ABO  la  guida  diane-  pre  avuta  la  libertà  di  avere  tarw 
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Ite  CUiefe  formate , hanno  ancora 
una  compagnia  di  Miflìonarj  £- 
vaogelici , i quali  come  coadiuto- 
ri della  predicazione  della  Parola 
di  Dio  lavorano  neH'iftruzione  di 
quelli  Popoli , e ad  unire  Chiefe 
in  divertì  luoghi  di  quello  nuovo 
Mondo , lodo  la  divozione  di  pa- 
llori ordinar;  da’quali  ricevono  la 
loro  efiema  vocazione  al  Minifte- 
rioj  clic  per  riufcirc  in  «nimpre* 
la  tale  hanno  prima  apprefa  la 
lingua  più  comune  de’  Floridani , 
e che  poi  hanno  piantate  delle 
Scuole  , affinché  i grandi  , ed  i 
piccali  pillano  efifcr  ritmiti  ne* 
Miilcrj  oeila  Religione  Crifliana 
nel  tempo  Beffo  che  vien  loro  iu- 
legnato  a leggere , e a feri  vere. 

Ma  quelle  memorie  aggiungo- 
no , clic  ancorché  il  Paraculfò  di 
Apalac  avelie  ricevuto  il  Battefi- 
f1?  * F moff  rafie  mole’ affetto  per 
liforefticri , n’era  da  qualche  tem- 
po entrato  in  diffidenza  per  aver- 
gli fatto  intendere  alcuni  del  fuo 
cordiglio  , che  fc  li  lanciava  ac. 
Iccre  di  più  fi  avrebbero  potuto 
col  tempo  , impad ronir  dello  Sta- 
to -,  quindi  penfoffi  di  difperderli 
in  varie  provine»,  città,  borghi, 
e villaggi  , perchè  non  potelfcro 
effere  io  filato  di  fomentare  alena 
partito:  pofeia  vietò  l’Ingtcffodel 
ìuo  regno  ad  ogn’  altro  toreffierc 
che  voleffc  andarvifi  ad  accafare  , 
conliervandoviperò  gli  ftabilki  con 
gli  Beffi  Privilegi  concedutili  .pur- 
ché non  tene  fiero  corrifpondcnze 
di  fuori . 

Evvi  qualche  cofa  di  particola- 
re da  dire  órca  i loto  Matrimo- 
ni , mentre  non  prendono  Mogli 
fuori  delia  propria  famiglia  , e fe 
alcuno  faceffe,  altrimenti  s’efpor- 
rebbe  al  difpeezzo  , c rifiuto  di 
tutti  i parenti,  e fimi  li  Matrimo- 
ni facilmente  fi  (dolgono  . Poffò- 
no  fpofarc  tutte  le  loro  Patenti , 
fuorché  le  far  clic,  cd  hanno  (cin- 


te Mogli  quante  ne  poffono  man- 
tenere: la  prima  però  fola  datagli 
da’  Genitori  fi  reputa  legittima , c 
i figliuoli  poffono  paffare  nelle  ca- 
riche , e fono  preferiti  agli  altri  . 

Circa  le  fcpolcure  imbalfamano  loro  fe- 
prima  i corpi  de'loro  Parenti,  ed  poi'»'* • 
amici  morti  con  un  artificio  par- 
ticolare . Imperciocché  dopo  aver- 
ne tratte  le  interiora  che  fottera- 
no  nello  Beffe  luogo,  dove  por  fi 
dee  fi  corpo  alla  fine  del  lorofca- 
ruccio  gl’ immergono  in  un  balfa- 
mo  preziofo  (erbato  a tal’ effetto , 
in  cui  dopo  di  averli  lafciati  tre 
mefi  li  cavano  lenza  timore  che 
più  fi  guafiino  ; e poi  veffendoli 
delle  loro  più  belle  pelli,  e chiufi 
in  caffè  di  cedro  , e confervati  in 
cala  per  lo  fpazio  di  dodici  intic. 
re  Lune  li  feppellifcono  nel  bofeo 
più  vicino  alla  loro  abitazione  a 
piè  di  qualche  albero,  con  molti 
pianti , c lamenti  ; Non  parca  gran 
differenza  tra  la  maniera  di  fep- 
peilire  la  plebe  , e i granCapica- 
■i,  o icapi  di  famiglia,  fa)  aiuta- 
le offervano  qualche  particolari, 
tà , ne' funerali  de’loro  Paraculi!, 
poiché  avendoli  imbalfamari  , e 
veffici  de’ più  begli  abiti,  e ador- 
natili con  le  loro  catene , e colla- 
ne di  cirimonie,  K confcrvanotrc 
anni  interi  in  carte  di  legno  pre- 
ziofo nel  mezzo  della  camera , do- 
ve fono  morti  , e terminato  que- 
llo tempo  li  portano  con  gran  pom- 
pa alta  tomba  fatta  fcavare  dagli 
credi  fui  pendio  della  montagna 
di  Olaimi , dove  da  tempo  imme- 
morabile hanno  coflomato  di  fep- 
pellirc  i loro  Sovrani , ecoQo  che 
hanno  meffo  il  corpo  nella  buca 
ne  chiudono  l'apertura  eoa  groffe 
pietre  , coprendola  poi  con  gran 
monti  di  terra . 1 Capitani , uffi- 
ciali, e capi  di  famiglia  chchan- 
ao  affluito  ad  una  tale  funzione 
dopo  avere  gittati  molti  urli , e 
Pianti,  attaccano  agli  alberi  vici-* 
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pi  gl’ archi  de’ morti,  i loro  car- 
c.iin  pieni  di  frcccie,  le  loro  maz- 
ze , e le  loro  rotelle  , e i parenti 
più  proilìmi  piantano  vicino  alla 
caverna  del  morto  un  Cedro  , o 
qualche  altro  albero  preziofo  che 
mantengono  con  gran  diligenza 
per  impedire  che  non  muoja.  Per 
dinotate  il  loro  dolore  , e far  ve- 
dere la  gran  meftizia  per  la  mor- 
te de’ parenti  fi  tagliano  parte  de’ 
capelli  , c morendo  il  Principe  fi 
radono  interamente  non  li  lardan- 
do crefcere,  finché  non  hanno  por. 
tato  il  corpo  alfepolcro  nella  ma- 
niera defericta . 

Quello  però  abbiam  detto  fino- 
ra dei  Matrimon;  , e funerali  de- 
gli Apalachiti  riguarda  quelli  , 
che  fono  ancora  Idolatri  -,  mentre 
i Ciadiani  hanno  regolati  i Ma- 
trimoni nei  gradi  leciti  mantenen- 
doli indifiolubili  con  una  fola  mo- 
glie . Danno  ancora  alla  terra  i 
corpi  de’J oro  fratelli  con  fimpli- 
cità  , e raodedia  Criltiana  Con  la 
fpcranza  di  una  beata  refurrezio- 
ne  fecondo  1’  ufo  della  Chicfa  , 
feguitando  però  in  quello,  cd  in 
ogn’ altra  cofa  fpcttante  al  Servi- 
zio Divino  La  loro  Liturgia  parti- 
colare, che  s’accolla  molto  a quel- 
la della  Chiefa  d’Inghilterra. 

Nel  Canada,  prima  che  v* an- 
daflcro  i Franzefi  , adoravano  il 
Diavolo , e molci  ancora  in  alcu- 
ni luoghi  l’adorano,  c quando  e- 
gli  è in  collera  contro  di  eflì  gli 
gittano  della  cenere  negli  occhi  . 
Gli  uomini  fpofano  due  , o tre 
donne,  le  quali  mai  fi  rimaritano 
dopo  la  morte  dei  loro  fpofi,  ma 
vanno  Tempre  vcftite  di  nero  un- 
gendoli bene  la  faccia  , f facendo- 
la nera  con  polve  di  carbone  . Cre- 
dono che  le  loro  anime  dopo  mor- 
te vadano  nelle  delle  , e che  tra- 
montino poi  fotto  1’  Orizonte  in 
un.  paradifo  di  delizie..  Tengono 
molte  opinioni  ridicole  di  Dio,  e 
Jiecomc.  fono  felvaggi  nelle  loro. 


azioni,  cosi  non  fono  punto  mi- 
gliori delle  beftie  nei  coftumi  . 
Cantano  delle  lodi  al  Demonio 
ballando  intorno  ad  un  fuoco  fat- 
to in  onor  fuoj  piangono  i morti 
lunghilfimo  tempo,  e portano  del- 
le vivande,  e dei  regali  fulle  loro 
tombe  -,  ma  molti  di  quelli  cie- 
chi furono  convertiti  dallo  zelo 
dei  Padri  Gcfuiti  nel  1637.  ci6tfS 
come  apparifee  dalle  relazioni  del 
P.  Paul  della  Nuova  Francia. 

I Popoli  di  S.  Croce  non  avea- 
no  Idoli,  ma  adoravano  il  Dia- 
volo , non  per  averne  del  bene  , 
ma  perchè  non  faceffe  loro  del 
male  ; parlavano  , e trattavano 
feco  , orterendogli  diverfe  cofe  ; 
verfavano  in  onor  fuo  di  quello 
aveano,  non  ofando  toccarei  frut- 
ti della  terra  fenza  avergliene  of- 
ferte le  primizie  , fpezialmente 
nella  Caccia  , c nella  Pefcaggio. 
ne  . 

I Chinefi  popoli  vicini  divide- 
vano l’anno  in  11.  meli , ai  qua- 
li facevano  prefiedere  altrettante 
ftelle  , cui  adoravano  , c fagrifi- 
cavano  ■,  cd  a quelle  dominatrici 
dei  meli  delle  raccolte  le  invoca- 
vano gridando  che  loro  folfero  fa- 
vorevoli, ollervavano  fuperftizio- 
famente  il  canto  degli  uccelli  „ 
ma  facevano  guerra  alle  civette. 

I Varaifi  ufeendo  talvolta  fuor 
di  fe  fleffi  in  certi  tempi  dell’an- 
no correvano  nei  bofehi  , e nei 
precipizi  con  urli  fpaventefi  chia- 
mando un  certoCandiro,  cammi- 
nando fopra  i carboni , c i ferpen- 
ti  . Aveano  cognizione  di  lette 
forte  di  Demonj  , e li  onoravano 
per  timore  di  ellerne  maltrattati,, 
facendo  pure  lo  Hello  con  gran- 
tremore  alla  Luna  nuova. 

Gli  Itachini  fapevano  del  dilu- 
vio , e dicevano  che  i loro  primi* 
Padri  vi  fi  perdettero  talmente 
che  non  fi  videro  mai  più  ..  Han- 
no ancora  aualche  (fatua  di  Dei- 
tà , offerendo  però  al  Diavolo  tut- 
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te  le  primizie  delia  Caccia , edel-  come  avremo  motivo  di  dire frap- 


Khiitcm . 


fi 


la  Pefcagglone  , votandoli  affatto 
a lui  per  isfuggire  quel  male  che 
, .può  farli  , e lo  chiamano  Tobo- 
rococo . 

•«Il* vlrgi*  Gli  abitatori  della  Virginia  , e 
rii,  e dell»  della  nuova  Inghilterra,  prima 
nuora  i«-  chc  gli  Inglelì  v'  introduceflero  il 
Criftianefimo  , adoravano  il  De- 
monio , e gl’  Idoli , il  che  fanno 
ancora  in  diverfi  luoghi;  ammet- 
tono molti  Dei , dandoli  forma  di 
uomini  Antropomorfiti  adorando- 
li con  preghiere  , cantiche  , e of- 
ferte. Penfano  che  uno  fia  Padre 
di  tutti  gli  altri  ; che  tutte  le 
creature  fieno  formate  di  acqua  , 
e la  donna  per  l’ uomo , la  quale 
er  cooperazione  di  uno  dei  loro 
ei  concepì,  e figliò.  Tengono  1’ 
Immortalità  dell" anima,  il  pre- 
mio, ed  il  galtigo  proporzionarti 
alle  operazioni  , afeendendo  altre 
in  Cielo,  ed  altre  cadendo  in  un 
pozzo  ardente  fituato  verfo  il  Po- 
nente! hanno  dei  Sacerdoti  diftin- 
ti  dal  popolo  nell’  abito  fatto  di 
pelli,  e nel  capo  rafo  conunciuf- 
fetto  nella  fommità . Il  principa- 
le fra  loro  va  ornato  di  piume  e 
di  code  di  donnola , con  la  faccia 
dipinta  tutta  in  una  maniera  or- 
ribile : portano  feco  i loro  Dei 
per  configliarfi  con  loro  , quafi 
tutta  la  loro  divozione  confitte 
nell’  urlar  , e ballare  intorno  ad 
un  fuoco  , ed  offerire  tabacco  , 
grafTo  di  cervo,  e fanguefopragli 
altari  di  pietra  per  benedizione 
delle  vivande , quando  fono  a ta- 
vola gettano  il  primo  boccone  nel 
fuoco  , e per  calmare  il  cattivo 
tempo  gettano  del  tabacco  nell’ac- 
qua . Qualche  volta  fagrificano 
dei  fanciulli  al  Demonio  : e fep- 
pellifcono  li  loro  Re,  dopo  di  a- 
verli  abbruggiati  e leccati  in  cer- 
te volte  con  le  loro  ricchezze  ai 

fiedi,  e l’immagine  del  Diavolo. 

Convertiti  feguitano  in  tutto  1’ 
«dine  della  Chiefa  d' Inghilterra,. 


poco. 

Prima  che  gli  Spumali,  e gli  DeIla 
Inglefi  entraflero  nella  Florida,  i «4». 
popoli  di  quefto  paefe  erano  Ido- 
latri, ed  i Caraibi,  c gli  Apala- 
chiti  erano  una  parte  , per  altro 
trattine  alcune  convertici  dai  Fran- 
zefi  , e dagli  Spagnuoli  il  rima- 
nente vive  ancora  nelle  tenebre 
dell’Idolatria  . I loro  Dei  princi- 
pali fono  il  Sole,  e la  Luna  ; o- 
norandoli  cantando  e ballando  , 
confluendo  le  loro  cirimonie  in 
urli,  fatti,  c nel  tagliarli  i pezzi 
della  propria  carne  . Offerifcono 
ogn’anno  al  Sole  una  pelle  di  cer- 
vo con  corone  di  frutta  intorno 
alle  corna  dalla  parte  d’ Oriente  » 
pregandolo  che  la  terra  polla  ri. 
prexiurre  f anno  fcguentc  delle 
ifucta  confini  ili,  ed  in  alcune  con- 
trade adorano  il  Diavolo  , a cui 
fono  obbligati  di  fagrificare  degli 
uomini,  quando  comparendoli  li 
duole  di  aver  fece. 

Quando  feppellifcono  un  Re 
mettono  fulla  fua  Tomba  la  taz- 
za in  cui  beveva  , il  popolo  lo 
piange,  e digiuna  ere  giorni  , ed 
hanno  delle  donne  pagate  che  ur- 
lano ogni  giorno  tre  volte  per  lui 
per  fei  meli  continui  . I Re,  e i 
Sacerdoti  godono  dell’onore  dief- 
ferc  feppelliti  nella  propria  cafa  , 
e divenirvi  abbruggiati  con  tutti 
i loro  mobili  e ricchezze  ; quelli 
che  fono  all’Occidente  della  Vir- 
ginia , e della  Florida  , almeno 
quelli  che  fi  fono  trovati  con  la 
navigazione  fatta  fulle  cotte  del 
mare,  ed  alcune  ifole  prefe  dagli 
Spagnuoli  idolatrano  il  Sole  , c P 
acqua,  mentre  il  Sole  col  fuoca. 
lore  , e l’acqua  con  la  fua  umidi, 
ta  producono  ogni  cola  . Di  piò' 
quando  beor.o  , e mangiano  get- 
tano in  aria  in  maniera  di  offerta 
una  parte  delle  loro  vivande  ver- 
fo il  Sole.  Gli  Spagnuoli  fi  pre- 
valere di  quella  fuperftizione 

dan- 
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dando  ad  intendere  a cofloro  che  volo  parlare . Gli  a verno  dedica* 
erano  Ambafciadori  mandati  loro  te  molte  fede  , nelle  quali  dan- 
dal  Sole,  laonde  fi  Soggettarono  lavano  con  molte  conchiglie  che 
da  fe  fteffi  , tenendo  per  empj  co-  aveano  intorno  , con  che  faceano 
loro  che  rigettaffero  Meflfaggeri  un  gran  rumore  dopo  di  che 
mandati  dal  loro  fupremo  Dio  . offerivano  ai  loro  Idoli  delle  fbc- 
Adorano  ancora  gli  Idoli  e lo  ftef-  cacc  ie , che  il  Sacerdote  tagliava 

10  Diavolo,  ed  offervano  le  fteife  in  pezzi  dandone  un  boccone  per 
cirimonie  fuperftiziofc  nei  funera.  uno  f che  confèrvavano  come  re* 

11  come  i loro  vicini.  liquie,  fpcrando  che  li  guardaf- 

m jwcma  I Popoli  di  Iucatan , e dei  tuo-  fe  da  ogni  pericolo  per  tutto  L’ 

ghi  vicini  fi  fanno  circoncidere  , anno. 

tuttoccbc  fieno  idolatri . Nelle ca-  Quando  alcuno  fi  ammalava 


fc  tengono  certe  immagini  fatte 
eome  gli  orli,  e le  adorano  come 
Dei  tutelari  cantandogli  dei  Can- 
tici, ed  offerendogli  deH'incenfo  ; 
fanno  delle  proceflìoni , e dei  pel- 
legrinaggi a’  loro  Idoli  , quando 
fono  in  qualche  pericolo  , o che 
abbiano  Difogno  di  pioggia  . I 
loro  Sacerdoti  fanno  entrare  dei 
fanciulli  in  alcune  immagini  vuo- 
te per  far  rifponder  al  popolo,  e 
fargli  credere,  che  li  parli  il  lo- 
ro Dio . 

DctlaGmi-  Gli  abitanti  della  Guaiana,  di 
Paria,  ed  altri  luoghi  vicini tut- 
fM  ditoni  ti  felvaggi  fono  grand’ Idolatri,  e 
vicini-  molto  zelanti  per  fervizio  del 
Diavolo  , a cui  fagritìcano  degli 
uomini  mangiandoli  poi  fubito  . 
Quando  fembra  loro  che  i loro 
Dei  fieno  fcorrucciati  fi  mortifi- 
cano con  digiuni  ftraordinarj  \ 
credono  premio  , e gaftigo  dopo 
quella  vita  : portano  delle  vivan- 
de fu  i fepolcri  tenendo  per  fer- 
mo che  le  anime  dei  perfonaggi 
grandi,  e di  quelli  ehe  fono fep- 
pelliù  feco  folamente  , fieno  im- 
mortali , e quando  i Sacerdoti 
laro  fi  maritano  contro  la  prò. 
mefla  fatta  di  ofTervar  verginità, 
vengono  lapidati  , o abbrugiati. 
d«iu  Sfa-  Prima  cne  i popoli  della  Spa- 
■naol,.  gnuola  fodero  lotto  il  dominio 
del  Re  di  Spagna  adoravano  il 
Sole  , c la  Luna  e molti  Idoli  , 
ebe  aveano  forme  fehifibfe  per 
mezzo  dei  quali  foleva  il  Duu 


i loro  Sacerdoti  lo  attribuivano 
alla  loro  negligenza  nel  fervizio 
degli  Idoli  , laonde  efortavaali  a 
fabbricare  qualche  piccolo  tem- 
pio , o a confagrarli  qualche  or- 
to . Tengono  che  le  anime  dei 
morti  fieno  erranti , e che  vadano 
girando  , - e che  forprendano  , ed 
Saltino  i paurofi  , c che  fvani- 
fcano  quando  vedono  alcuno  di 
coraggio  . Gli  Spagnuoli  hanno 
atterrati  tutti  i loro  Idoli  , e ab- 
botitene  le  fupcrftizioni  avendoli 
obbligati  a feguitare  la  Religione 
Criiliana  ; ma  molti  col  tempo 
hanno  rinnegato  , dando  fempre 
cofloro  attaccati  alle  loro  cirimo- 
nie Pagane.  . 

Quelli  della  nuova  Spagna  era- mu 
no  pure  grand’Idolatri , prima  che  5f«caa. 
li  Spagnuoli  vi  pubblicaflèro  il 
Vangelo . Riconoscevano  un  Dio 
Supremo,  ma  ne  fervivano  mol- 
ti altri  , particolarmente  il  Sole  , 
a cui  fagrificavano  ancora  degli 
uomini  ; tesevano  qualche  cogni- 
zione della  Creazione  del  Mondo, 
della  Immortalità  dell’anima  , dì 
una  vita  migliore  dopo  di  quella, 
in  cui  v’era  ricompenfa  , e gafti- 
go -,  la  rifurrezionc  della  Carne* 
tenendo  ancora  qualche  tradì  zi», 
ne  del  Diluvio  , da  cui  facevano 
efeoti  6.  perfone  che  fi  erau  fai  va- 
ti in  una  caverna  . 

Quelli  del  Mccuacan  aveano J]M  __ 
quelle  medefime  cognizioni , e di  * ““ 

pii  credevano,  che  le  Deità  di  U 
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fu  avellerò  fatte  tutte  le  cofe  «- 
ledi,  e quelle  di  qui  giù  le  ter- 
redri  , ed  ammettevano  una  ma- 
dre di  tutti  i Dei  come  i Greci 
Cibele  : ogn’  arte , ogni  Mefticrt 
aveva  fra  di  loro  il  fuo  Dio,  che 
(limavano  folle  (lato  un  gran  per. 
fonaggio  che  appari fee  dopo  mor- 
te a quelli  del  paefe  con  molti 
artifizi  del  Demonio  . 

I Sacerdoti  erano  diviii  in  mi- 
nori , in  grandi , c in  grandiflìmi 
phe  fi  chiamano  Papi  , e godeva- 
no gran  rendite  : il  loro  uffizio 
fi  era  incenfare  gli  Idoli  nel  levar 
del  Sole  al  mezzogiorno,  al  fuo 
tramontare  , e a mezza  notte  . 
Dopo  d’ averli  incendati  alla  mez- 
za notte  s' adunavano  in  una  Sala» 
dove  fi  foracchiavano  le  gambe  , 
iiroppicciandolì  le  tempia  col  fan- 
gue  che  gli  ufciva  , il  che  volea- 
ao  far  vedere  con  fegni  e (terni  per 
modrare  la  penitenza  rieorota  , 
che  facevano  per  lo  popolo  . Di- 
giunavano quattro  o cinque  gior- 
ni prima  delle  fede  de’  loro  Ido- 
li : offervavano  caditi  con  tanto 
rigore  che  molti  di  elfi  cadravan- 
fi  per  non  perderla  , nè  beveano 
cola  che  po. elle  provocarli  a cole 
men  che  onelle  . Predicavano  al 
popola  in  alcuni  giorni  : porta- 
vano capelli  lunghi  , c ongevanfi 
il  capo  con  cert’  unguento  fatto 
con  animali  velenofi  per  renderli 
ardici,  e crudeli,  e li  laccano  tue. 
ta  nera  la  pelle. 

Oltre  i Sacerdoti  aveano  anco- 
ra dei  Mor.ideri  di  donne,  la  cui 
profeffione  durava  un'anno  folo. 
Scavano  nel  Clnodro  del  Tempio 
del  Medico,  oppure  in  ceree  cafe, 
e fi  chiamavruo  figliuole  della 
Penitenza . Non  doveano  pattare  i 
i).  anni  , davano  ferrate,  ed  ol- 
fervavano  caditi  . Il  loro  uffizio 
fi  era  di  feoppare  il  tempio  , ap- 
parecchiare le  vivande  agli  Idoli  , 
levarli  a mezza  notte  per  far  ora- 
zione , e per  mutuile  azione  ca- 
• 
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vaili  del  Sangue  dalla  teda  che  fi 
fpargevano  poi. fulle  guancie.  Va- 
nivano acculate  d'  impudicizia  , 
quando  i forci  rodevano  qualche 
cofa  nel  tempio , o quando  ne  re- 
deano alcuno  a pattare  , ed  io  ufi 
calo  fi  facea  una  efacca  perq udi- 
zione per  fapctc  in  che  avevano 
mancato  . 

Dirimpetto  a quello  delle  Don-  m^;tine. 
zelle  erari  un  Convento  di  Reli- 
gioli  , che  portavano  usa  cherica 
o lia  corona  come  i Frati , tenen- 
do poi  il  rimanente  de'  capelli 
lunghi  fino  alle  fpalle  ; viveano 
in  povertà,  caditi  e ubbidienza  , 
e uffizio  loro  fi  era  il  fervire  il 
Tempio,  e i Sacerdoti. 

C’  erano  ancora  de’  Monachetti 
deltinati  a'fcrvizj  più  baffi  ’,  que- 
lli andavano  dappertutto  a quat- 
tro a quattro  , ovvero  a fei  con 
tanta  modedia  , che  non  ofavans 
alzare  gli  occhi,  fpezialmente  do- 
v’ erano  donne  . Mendicavano  per 
la  Città  cd  in  campagna  , dove 
prendevano  tutto  quello  in  che  fi 
abbattevano  -,  ed  una  tal  liberti 
veniva  loro  pcrmed . , pei . hé  vi- 
veano in  povertà . 

Adoravanfi  nel  Mcffico  molti  Moti  *1 
Idoli  , e tre  principalmente  ; il 
primo  fi  chiamava  Vitziliputzli  , 
che  rapprefe ntava  il  Sde  •,  il  fe- 
condo era  Tialoc,  che  rapprefen- 
tava  la  Luna,  e'1  terzo  era  il  Dio 
della  Converfione.  Erano  tutti  tre 
arricchiti  di  gioje  , e pietre  pre- 
ziofe  , e fagrificavano  ad  etti  ciò 
che  aveano  di  migliore,  oro,  ar. 

Snto,  grano,  cera  , ed  animali  . 

uelli  del  Perù  e del  Braille  fa- 
grifi.avano  de’ fanciulli,  degli  uo- 
mini e delle  fanciulle,  ma  i Mcf. 

Urani  fagrificavano  fidamente  i pre- 
fi ni  guerra  , e fi  Contenevano  in 
quelta  guifa.  Facevangli  federa- 
re fulla  porta  del  Tempio  , e ’l 
Sacerdote  modraVa  ad  ognuno  di 
effi  l'Idolo  , dicendogli  , Ecco  il 
tuo  Hit  ; indi  venivano  condotti 

al 
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al  luogo  del  Sagrifizio  , dove  fei  no  crefciute  notabilmente  nel  me- 
de’ Sacerdoti  Grandilfimi  dcdinati  fe  di  Maggio  celebravano  la  fe- 


a quello  minifìero  in  figura  di 
Demonj,  s’ impoflelTavano  di  que- 
lle sfortunate  vittime  , li  faceva- 
no cader  lupini  fopra  una  pietra 
piramidale  di  punta  acuta,  ed  a- 
prendogli  il  petto  con  un  coltel- 
lo gli  ltragpavano  il  cuore,  mo- 
fìrandolo  prima  al  Sole  coll’ offe- 
rirgli quel  calore  e quel  fumo  ; 
indi  lo  gettavano  nella  faccia  all’ 
Idolo . 

Rotolava  giù  il  corpo  , ed  al- 
lora quelli  che  1'  aveano  prefo  in 
uerra  fe  lo  dividevano  , facen- 
one  un  gran  banchetto;  elodef- 
fo  pure  laccano  le  Nazioni  vici- 
ne . In  alcune  Fede  però  aveano 
altra  forta  di  fagrificj;  prendeva- 
no degli  fchiavi  e fcorticavanli  , 
poi  fi  coprivano  con  quella  pelle, 
che  portavano  indolTo  finche  di- 
veniva fracida. 

Oltre  le  fìatue  che  adoravano 
i MelTìcani , aveano  ancora  degli 
Idoli  vivi  . Prendevano  un  pri- 
gioniere quello  che  fcmbrava  lo- 
ro più  atto  al  Sagrifizio  ; lo  ve- 
nivano nella  maniera  dell’Idolo  a 
cui  fagrifkar  voleano  , dandogli 

10  Hello  nome  per  tutto  il  tem- 
po di  quella  rapprefentazione  che 
durava  talvolta  dodici  meli,  pre- 
gandolo , e facendogli  delle  offer- 
te e de’  Sagrifizj , lo  portavano  in 
procellìone  , prelentandogli  anche 
de’ fanciulli  e de’  malati  , perchè 

11  benediceffe,  e refi ìtuiflc  loro  la 
fanitì  , e finalmente  lo  ammaz- 
zavano per  Io  Sagrifizio  , facen- 
done poi  fra  di  eUì  un  lauto  ban- 
chetto . 

Aveano  molte  Fede  ; ed  ogni 
' ventèlimo  giorno  , che  veniva  ad 
edere  l’ultimo  del  loromefe,  era 
giorno  di  fedività  , ed  allora  fi 
facevano  fagrifizj  di  uomini , co- 
me avanti  abbiam detto,  cosi  pu- 
re quando  cominciavano  a ver- 
deggiare le  biade  , e quando  en- 


fia di  Vuziputzli , nella  quale  i 
Religiofi  del  Tempio  del  Medi- 
co formavano  di  certa  pafia  un’ 

Idolo  della  grandezza  di  quello 
di  legno  ch’era  nel  Tempio,  che 
portavano  poi  in  procefliore  per 
le  campagne  ; e ritornati  al  Tem- 
pio , le  donzelle  vi  andavano  con 
ghirlande  di  fiori  , c certi  pezzi 
di  pada  ia  figura  di  offa  grandi, 
c li  ponevano  a piè  degl’  Idoli  ; 
chiamandoli  le  offa  e la  carne  di 
Vicziputzli . Pofcia  i Minidridel 
Tempio  vediti  co’  proprj  orna- 
menti con  quelle  fanciulle  met- 
tendoli intorno  a quedi  pezzi  di 
palla  cantavano  non  sò  qual  cola 
ballando,  col  qual  mezzo  preten- 
devano di  redar  con  fa  grate  , e 
venivano  tenute  d’  allora  in  poi 
per  offa  c carne  dell’Idolo  . Di- 
ltribui  vano  poi  de’  pezzetti  di  co- 
teda  pada  al  popolo  , che  li  ri- 
ceveva con  gran  riverenza  , di- 
cendo che  mangiavano  la  carne  e 
le  offa  del  loro  Dio . Si  celebra- 
va eziandio  in  quedo  tempo  1* 
Fedività  del  Perdono;  nella  qua- 
le veniva  fagrificato  un  prigionie- 
re , e dora  molte  empie  adora- 
zioni, couoro  per  ottener  perdo- 
no de'  loro  peccati  , mangiavano 
della  terra,  e fi  dafilavano  da  fe 
defli  , pofcia  prefentano  de’ricchi 
donativi  a’  loro  Idoli  , e moltiffì- 
rac  vivande,  che  portavano  anco- 
ra a’ loro  Sacerdoti  , che  cinque 
giorni  avanti  aveano  fatte  grandi 
adinenze  , mangiando  una  fola 
volta  per  giorno;  cd  oltre  di  que- 
do aveano  molte  altre  fedività 
particolari . 

Quanto  a’  loro  Templi  forpaf-  taro 
favano  in  grandezza  e ricchezza  pu- 
le nodre  Chiefc  . I Mefficani  nc 
aveano  molci  e magnifici , ne’qua- 
li  facevano  gran  cirimonie  più  di 
ogn’  altra  Nazione  di  quedo  Nuo- 
vo Mondo  . Quell’  Idolo  Vitzi- 
^utzli 
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putzl  i avea  un  Chioftro  così  gran-  furono  governaci  da’Re,  che  chia- 


tte, che  nelle  lor  Fette  vi  li  adu- 
navano ventimila  pec  ione  per  bal- 
larvi i e v’era  nell*  andare  a que- 
llo Tempio  un  viale  di  alberi  ca- 
richi di  tette  di  perfone  fagrifica- 
te.  Nella  Cittì  di  Medico  eranvi 
altri  otco  Templi  della  medefima 
(trattura . 

Avea  il  Demonio  in  quello 
Nuovo  Mondo  contraffatti  non 
folamente  1 Sagramenti  della  Chic- 
fa  , come  abbiamo  ora  veduto  in 

Juello  dell’Eucarittia , ma  ezian- 
io  quelli  della  Confeffione  , che 
i loro  Sacerdoti  non  ofavano  ri. 
velare  , e del  Matrimonio  , e’I 
Mittero  della  Santiflima  Trinità  , 
come  vedremo  nell’  antica  Reli- 
gione del  Perù  ; i loro  Sacerdoti 
lavavano  i fanciulli  tofìo  nati,  e 
mettevano  loro  del  fangue  nelle 
orecchie:  compievano  i Mammo- 
ni col  ricercare  il  confentimento 
delle  parti  , annodando  inficine 
un  capo  della  fafeia  della  donna 
con  quello  della  vette  dell'uomo, 
ed  in  talguifa  li  conducevano  al- 
la cafa  dello  Spofo  , ed  ivi  face- 
vano girare  la  Spola  fette  volte 
intorno  al  focolare  . Seppellivano 
i loro  morti  ne'  luoghi  chiuii , o 
fopra  le  montagne  , talvolta  ab- 
bruciandoli -,  le  però  era  qual- 
che gran  perfonaggio,  ammazza- 
vano il  fuo  Sacerdote  , e i fuoi 
Uffiziali,  perche  loferviflcro  nel- 
l’altro Mondo  , feppellendo  feco 
le  fue  ricchezze  , acciocché  di  lì 
avelie  il  fuo  bifognevole  . Mo- 
rendo il  Re  , il  Gran  Sacerdote 
cantava  le  fue  lodi , e fagrifìcava 
zoo.  perfone  per  fervido  nell'  al- 
tro mondo;  e riceveva  il  fuo  ca- 
davere alla  porta  del  Tempio  con 
una  cantilena  mefliffìma. 

Circa  l'antica  Religione  del  Pe- 
rù e del  Braille  deeti  fapere  , che 
cotcfti  Indiani  ebbero  una  forra 
d’idolatria  un  tempo,  e che  do- 
po mutarono  Religione  , quando 
Jtnwll. 


mavano  Incas.  La  prima  al  rife- 
rir degli  Storici  era  poco  meglio 
delle  bedie  feroci , ed  altri  erano 
anche  peggiori  : fccglievanfi  per 
Dei  quelli  che  più  li  uniformava- 
no alia  loro  brutalitì,  ed  infame 
inclinazione  lìa  nello fceglieme un 
gran  numero,  lìa  nell’adorare  co- 
le le  più  vili  del  Mondo  ; ed  ogni 
Nazione  , ogni  Provincia  , ogni 
Cittì  , ogni  Brada  , ogni  fami- 

«lia  , ed  ogni  cafa  avea  i fuoi 
lei  differenti  dagli  altri  ; imma- 

Einandolì  pazzamente  che  il  folo 
do,  a cui  effì  particolarmente  lì 
votavano,  poteva  aiutarli  ne’ loro 
bifogni,  quindi  tenevano  per  iftra- 
nieri  quelli  , che  adoravano  gli 
altri,  e da  quello  nacque  la  tan- 
ta loro  moltiplicitì  di  Dei  , cf- 
fendo  principal  loro  intenzione  di 
averne  di  diverfi  dagli  altri , len- 
za badare  poi  di  qual  forca  lì  fof- 
fero  , il  che  chiaramente  appari- 
va per  l’adorar  che  facevano  fio- 
ri, piante,  alberi,  ed  erbe  d’ogni 
forca  , alce  montagne  , feffure  , 
precipizi,  gran  pietre,  e fino  de’ 
faffolini  color  di  porfido  . Adora- 
vano diverfi  animali , altri  per  la 
fua  crudeltì  , altri  per  la  fedel- 
tà , altri  per  li  fuoi  atteggiamen- 
ti , o bellezza  , e fi  avanzava  la 
loro  Idolatria  fino  a’  rammari  , 
ed  a’rofpi. 

Altri  poi  adoravano  le  cole  da 
cui  cavavano  profitto,  come  for- 
gcnti  di  acqua  viva  , fiumi  , la 
terra,  l’aria,  il  fuoco,  ed  il  ma- 
re ; ficchè  adoravano  non  folo  i 
quattro  Elementi , ognuno  in  par- 
ticolare, ma  eziandio  tutti  i cor- 
pi che  n’  erano  compofti  per  ab- 
bietti che  fodero  . C’erano  anco- 
ra  degli  altri  Popoli  come  iChi- 
rhuani,  e quelli  del  Capo  di  Paf- 
fau  , due  Provincie  confinanti  al 
Perù,  dal  Settentrione  al  Mezzo- 
giorno , che  non  adoravano  cola 
veruna  , coficché  allora  elfi  , e 
Maio  mal- 
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molti  altri  come  beltie  affatto  , palo  , c lo  fraitagliano  per  tutto 
per  non  effe r vi  arrivate  le  leggi  , il  corpo  con  ratoj  c coltelli  di 
e la  Dottrina  de’  Re  Incas  loro  pietra  molto  taglienti  , levando* 
vicini  . gli  così  i pezzi  più  gradì  di  car- 

Oltre  le  offerte  ordinarie  , che  ne  , che  può  avere  come  dalle 
facevano  quelli  antichi  Idolatri  natiche,  dalle  gambe,  e dalle co- 
confiltenri  ne'  frutti  della  terra  , feie;  dopo  di  che  fi  tingono  tue- 
in  medi,  in  animali,  fagrifìcava-  ti  del  fangue  di  quello  infelice, 
no  ancora  degli  uomini  , delle  e ne  mangiano  la  carne  così  cru- 
donne  , < de’ fanciulli  , e non  a-  da  , avendo  le  donne  quella  cru» 
vendo  fra  le  mani  prigionieri  fa-  deità  che  ftropicciano  le  proprie 
grificavano  i proprj  figliuoli.  A-  mammelle  nel  fangue  di  quello 
pnvan  lo  ftotnaco  ancor  vivendo , infelice  per  farlo  luechiare  infie- 
e gli  ftrappavano  il  cuore  e ipol-  me  col  latcc  a’  proprj  figliuoli  . 
moni , pofcia  ne  infanguinavano  Seguitano  con  ogni  allegrezzapof- 
1'  Idolo  , a cui  offerivano  in  fa-  Abile  quelta  fanguinofa  carnefici- 
grifizio  del  fangue  ancor  caldo  e na  , finche  terminando  il  pazien- 
lumantc  ; dopo  di  che  avendo  i te  la  vita  , finifeono  anch’effi  di 
loro  Indovini  cavate  alcune  con»  divorarlo  fino  alle  interiora.  Quan- 
ghietture  dal  cuore  e polmoni  , do  fi  avveggono  che  quefto  di» 
le  1’  offerta  era  grata  , o nò  gli  {graziato  inoltra  ne’fuoi  fupplizj 
abbruggiavano  avanti  1’  Idolo  , e il  minimo  fentimento  di  dolore  , 
mangiavano  il  corpo  con  un’  in-  o che  gl»  fcappi  qualche  gemico 
gordigia  infaziabde,  e quand’era  o fofprro  , allora  dopo  averne 
uno  de’  proprj  figliuoli  lo  face-  mangiata  la  carne  fpczzano  leof- 
vano  colla  itctfa  allegrezza  . Un  fa  , c le  gittano  nelle  cloache  o 
Milionario  del  Perù  favellando  nel  fiume  con  difprezzo  , ma  fe 
dello  (lato  prefente  di  que’Popo-  al  contrario  Ila  coraggiofo  e co- 
li , che  adoperano  anche  in  oggi  Rance  ne’  tormenti  dopo  di  aver- 
la llefTa  inumanità  , riferifee  co-  ne  mangiata  la  carne  , e le  ince- 
si : Gli  abitatori  del  Pacfe  degli  riora,  ne  feccano  i nervi  e le  of- 
Antifi  mangiano  carne  umana  , « fa  al  Sole,  e portatele  fulia  fom- 
fono  più  crudeli  delle  (Ielle  ti-  mità  di  una  montagna  le  adora- 
gli: non  conofcon©  Dio , nè  leg-  no  , c le  fanno  de’  Sa  grifi  zj  corno 
ge,  nè  Idoli  , fe  non  che  adora-  a Deità  . Quelli  fono  gl’idoli  di 
no  il  Diavolo,  quando  focto  la  quelli  Popoli  brutali  chononhan- 
forma  di  un  ferjpente,  o di  qual-  no  nè  fentimento  ordinario,  pela 
che  altro  animale  , fi  prefenta  a menoma  cognizione  delle  cole  buo- 
coteiii  infelici  per  ragionar  feco.  ne  , morcecchè  l’Impero  de'l'In- 
Quando  hanno  facto  qualche  pri-  cas  non  fi  è eliclo  fino  a coltoro  , 
gionicre  di  guerra  , e che  lo  co-  come  nè  pure  quello  degli  Spa- 
nofeono  per  un’  uomo  dappoco , gnuoli-,  ficchè  perlillono  anche  i* 
lo  fquartano  lubito , e ne  dona-  oggi  nella  loro  infelice  ignoran- 
no  le  membra  agli  amici  o fervi-  za  , che  li  rende  peggiori  dell©' 
tori  , o pure  le  vendono  al  ma-  beltie  . Quelta  razza  d’  uomini' 
cello;  fe  poi  è pprfona  di  condi-  crudeli  , ed  inumani  diceli  elfet 
zione  , i principali  fi  adunano  ufeita  dal  Mcfià.-o  , e pop.nò  do. 
colle  mogli  , e figliuoli  per  affi-  po  ria;  ce  le  contrade  di  Durien  e 
itere  alla  faa  morte  , e quelli  di  Panamà  , daddove  pafsò  di  là 
fpiecaci  mimftri  avendolo  Ipoglia-  da  que’  gran  Monti  , che  da  un 
to  lo  attaccano  cosi  nudo  ad  un  Capo  fyulcono  a & Marca , e dal» 
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4*  altra  nel  nuovo  Regno  di  Gra- 
nata. 

Si  fono  trovaci  alcuni  Indiani, 
che  non  erano  cosi  barbari  quan- 
to coftoro  nè  così  crudeli  ne’ loro 
Sagrìficj  , mentre  ancor  che  fode- 
ro fanguinarj  noi»  venivano  però 
•He  morti  , contentandoli  di  offe- 
rir folamence  del  proprio  fanguc 
che  fi  cavavano  dalle  braccia  , e 
dalle  cofcie  ,.  e feconde  l’ impor- 
tanza del  Sagnfìcio  fe  ne  cavava- 
no dalle  narici , e dalle  ciglia  . 

Ora  i Sagritìzj  de’quali  abbiara 
parlato,  non  erano  i foli , che  or- 
dinariamente faceano  , ne  aveano 
di  differente  forma  fecondo  il  co- 
fiume  di  ogni  Provincia  , tutta- 
via per  lo  più  fagrificavano  degli 
animali  come  cabraci  , agnelli  ». 
conigli,  pernici » ed  altri  uccelli  j 
Sagnficavano  ancora  cert’erbe  , e 
legni  odoriferi,  e queft' è quanto 
fi  può  dire  di  que’  Popoli  Idola- 
tri - 

L'Idolatria  poi fucccdutaaoue- 
ffa  ebbe  il  fuo  principio  dall' In- 
ca  Manco  Capac  fondatore  della 
Monarchia  degl' Incili  Re  del  Pe- 
rù , che  durò  più  di  400.  anni  . 
Coffui  mfegno  l’ Idolatrìa  a que- 
Ai  Popoli  , comandando  loro  di 
adorare  il  Sole  per  Dio  principa- 
le , pervadendoli  che  folle  tale 
a motivo  della  fua  luce  e bellez- 
za meravigliofa. 

Per  meglio  pervaderli  ..diceva 
loro  , che  Pacamac  , eroe  quello 
che  foftiene  il  Mondo.  avea  fatto 
quefto  bell’aftro.  con  tanti  vantag- 
gi fopra  le  iielle  delti  nate  a fer- 
vido, e per  inlegnarti  ad  adorar- 
lo, e tenerlo  per  loro  Dio,  laon- 
de Tapprefentnva  loro  i gran  be- 
ni , co’  quali  il  Sole  II  colmava 
ogni  giorno  , e il  favore  partico- 
lare fattoli  di.  non  iftarc  troppo 
a mandarli  i fuoi  figliuoli  , ac- 
ciocché cavandoli  dalla  loro  bru- 
tale maniera  di  vivere  li  rendef- 
fer»  uomini  ragionevoli  come  lo 


vedevano  per  ifperienza , e eoi  tem- 
po lo  vedrebbono  meglio*.  Dall’ 
altra  parte  per  meglio  difingan- 
narlì  , e coglier  loro  la  pluralità 
de’Dei  moftravali  che  mal  appro- 
pofito  ponevano  la  propria  fpe- 
ranza  in  Cofe  sì  vili  per  poterne 
ricever  ajuco  ne’  bifogni  -,  che  paf- 
fava  una  gran  differenza  fra  la 
luce,  bellezza  del  Sole,  c Torri- 
bile  deformità  di  un  Rofpo  , di 
una  Lucertola  di  un  Serpente  » 
e di  altri  rettili  eh’  erti  tenevano 
per  Dei , e che  bifognava  fcae- 
ciarli  piutcofio  che  adorarli per. 
che  la  natura  li  avea  prodotti  per 
averli  in  orrore  ..  Cóficchè  queft’ 
Inca  perfuadette  a que’  primi  di 
adorare  il  Sole,  e di  riconofcerlo 
per  Dio  , il  clic  fecero  » perfuafi 
da  un  tal  ragionamento  ; e cre- 
dettero che  il  loro  Re,  che  ave* 
fatte  tante  cofe  per  erti , forte  na- 
to da  queft’ altro,  e che  forte fia- 
to mandato  dal  Cielo  : allóra  a- 
dunque  cominciarono  a tributare 
gli  onori  divini,  continuando  an- 
cora. i fuoi  difendenti  , che  lo 
fecero  con  maggior  venerazione  in- 
terna ,.  ed  efterna  , di  quello  fa- 
certcro  mai.  gli  Antichi  Antili 
Greci  , e Romani  verfo  le  loro 
maggiori  Deità  » il  che  fanno  an- 
cora oggidì  ; e quefia  fu  la  pri- 
ma idolatria  infegnata  dagl'  Incas 
*’  loro  fudditi . 

Gl’Indiani  non  hanno  folamen. 
te  adorato  il  Sole  come  un  Dio 
vifibile,  a cui  offerivano  fagnfizj 
e celebravano  gran  fefte  in  fuo 
onore , ma  f Re  Incas , e gli  A- 
mantas  , che  erano  i Filofofi  del 
Paefc  illuminati  dalla  Luce  natu- 
rale figurarono  il  vero  Dio  no* 
ftro  fupremo  Signore  , Creatore 
del  Cielo  , e delia  terra  ,.  come 
aneh’  erti  filmarono  con  mifterio- 
fi  argomenti  lafciati  della  Mae- 
ftà  Divina,  che  hanno- chiama» 
Paeacamac  , che  fìgnifiea  Animai 
dell’  Univcrfo , o più  propriamen- 
M qr  m z te 
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tc  colai  che  è all'  Univerfo  ciò, 
che  1’  anima  è al  corpo  ; e que- 
lla parola  di  Pacacamac  era  ap- 
pretto di  loro  in  ranca  venerazio- 
ne , che  non  ardivano  di  profe- 
rirla fe  non  con  gran  legni  di  ri- 
fpecto,  c di  riverenza  -,  e fe  al- 
cuno chiedeva  loro,  chi  forte  que- 
llo Pacacamac  , rifpondevano  eh' 
era  quel  folo  , che  dava  la  vira 
al  Mondo,  e lo  facea  fuflifterc  . 
che  non  lo  conofceano , non  1'  a- 
vendo  mai  veduto,  che  però  non 
gli  edificavano  alcun  Tempio  , 
nè  gli  offerivano  fagrifizj,  ma  lo 
adoravano  nel  loro  cuore  , cioè 
mentalmente  , e lo  tenevano  per 
lo  Dio  incognito  che  avea  tracco 
dal  niente  quello  Mondo  , e che 
avea  create  le  cofe  tutte  di  quaggiù. 

Per  far  vedere  ancora  che  gli 
Indiani  del  Perù  figuravano  il  ve- 
ro Dio  con  quello  nome  di  Pa- 
cacamac confermollo  ancora  il 
Demonio  contro  fua  voglia  ; ina- 

fsrocché  effondo  , come  egli  è , 
adre  della  Bugia  non  li  poterti: 
però  trattenere  di  dir  il  vero  , 
ancorché  garbugliato, allora  quan- 
do veggendo  in  quelle  parci  a 
predicar  il  Vangelo,  e bateezzar- 
vifi  gli  Indiani,  avverti  alcuni  de' 
fuoi  famiglimi  nella  Valle  , clic 
anche  oggi  li  chiama  di  Pacaca- 
mac, a motivo  del  famofo  Tem- 
pio , che  vi  era  dedicato  a que- 
llo Dio  incognito  , eh'  era  una 
Berta  cola  di  lui  , e del  Dio  che 

freddavano  gli  Spagnuoli  . Non 
però  che  in  ciò  non  mentirte  , 
quando  s’  attribuiva  il  nome  di 
Pacacamac  , nè  gli  Indiani  ebbe- 
to  mai  intenzione  di  dare  quello 
nome  al  Diavolo  che  chiamava- 
no ordinariamente  Cupac  -,  e di 
più  nominandolo  fputavano  fem- 

?re  in  terra  per  far  vedere  , che 
aveano  in.  orrore  » laddove  no- 
minando Pacacamac  lo  facevano 
con  un  rilpetto  incomparabile  , 
come,  abbia®,  detto  » 
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Non  adoravano  dunque  altri 
Dei,  che  quelli  che  abbiam  det- 
to, uno  vifibile  , e l’altro  invili- 
rle » imperocché  i principali  , e 
i loro  Amantas  credevano  cofa 
ridicola  l'attribuire  il  nome,  l'o- 
nore, l'autorità,  la  potenza,  eie 
altre  quaìicà  Divine  alle  cofe  fub- 
lunari  ; Cofa  che  fu  cagione  che 
flabilirono  una  legge  con  cui  or. 
dinarono  a tutti  di  adorare  Pa- 
cacamac per  Dio , e fupremo  Si- 
gnore , c feco  il  Sole  a motivo 
de’  gran  beni  , che  loro  facea  : 
volendo  poi  che  fi  veneraffe  an. 
che  la  Luna  per  eflcre  fua  mo- 
glie, c fua  Torcila  , e che  s’ono- 
raffero  anche  le  Belle  , che  dice- 
vano cfferc  le  damigelle  e le  ca- 
meriere . 

La  loro  credenza  circa  1 


Circa  1 im-  I.or»  erre 
morcalita  dell  anima  , c nfurrc.  de»»*  deli* 
zione  univeifale,  è una  cofano-  iramor«ii- 
tabile  fra  di  loro.  Credevano  gli  ^ld'lJ'irut 
Incas  Amantas , che  1 uomo  fof  tesìenc . 
fe  comporto  di  anima,  e di  cor- 
po, c che  quella  torte  uno  fpiri- 
to  immortale  , e il  corpo  forte 
fatto  di  fango,  perchè  diventava 
terra  . Quindi  lo  chiamavano  Al- 
pacamafca  , cioè  terra  animata  , 
e per  diftinguerlo  dalle  belile  fi 
fervivano  della  parola  Runa , che 
lignifica  uomo  dotato  d' in  tei  le  t« 
to,  e di  ragione,  e Lama  lignifi- 
cava- una  pura  beltia,  e '1  crefce- 
re,  c ’1  fentire  degli  animali  l'at- 
tribuivano  all’anima  vegetativa  , 
e fenda  va  , non  mai  alla  ragio- 
nevole. Tenevano  che  dopo  que- 
lla vita  ve  ne  forte  un  altra  mi- 
gliore per  li  buoni , e peggiore 
per  li  cactivi  , che  per  quelli  vi 
ioffero  dei  fupplizj,  e dei  prem» 
per  quelli.  Dividevano  l’Univer- 
fo  in  tre  Mondi  :.  il  primo  cioè 
il  Ciclo  , chiamavanlo  Anan  Pa^ 
cà  , cioè  Mondo  alto , dove  le 
perfone  dabbene  ricevono  la  ri- 
compcnfa  della  propria  virtù  : il 
fecondo  Urin  Pacà  , o da  baffo. 

Mon- 
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Mondo  , a motivo  della  genera-  la  confusione  , così  li  ferriamo  qui  , 
ziooc  , e corruzione  , e il  terzo  acciocché  pii  facilmente  jt  trovino  , 
Veu  Paci  , che  lignifica  centro  e fe  pofftbil  fojfi  ben  volentieri  fpu- 
della  Terra  , o fia  Mondo  infe-  tarejfimo  fempre  nello  fie/fo  luogo  . 
riore  , che  dicono  dcltinaco  per  Francefco  Lopez  di  Gomara  in  un 
foggi  orno  dei  cattivi  . Per  ifpie-  fuo  libro , ragionando  delle  fe- 
gar  la  cola  meglio  , chiamavanto  polcure  dei  Re,  e gran  Signori  del 
ancora  in  altra  guifa  , cioè  Cu-  Perù  dice:  ,,  quando  gli  Spagnuo. 
paipà  Vacin , cioè  Cala  del  Dia-  lì  aprivano  quelli  fepolcri  , e ne 
volo , oltrcdicché  non  prendendo  „ vietavano  le  offa  qui  c li  , gl* 
effi  r altra  vita  per  ifpirituale  , „ Indiani  li  pregavano  a non  far- 
ina corporale  come  la  prefente  , „ lo,  acciocché  li  trovaffero  uni- 
cosi  dicevano,  che  la  quiete  dell’  „ ti  , quando  rifufcicerebbcro  . 
alco  Mondo  conliiteva  nel  menare  Tenevano  dunque  1*  immortaliti 
una  vita  pacifica  e libera  dalle  in-  dell’  anima  , e la  rifurrezione  de* 
quietezze  di  quella  ; ma  che  la  corpi , ma  non  lì  rileva  per  qual 
vita  del  Mondo  inferiore  che  noi  tradizione  quelle  cole  fieno  pcr- 
chiamiamo  Inferno , era  foggetea  venute  agl*  incas. 
a tutte  le  malattie  e difgrazie  che  Deefi  offervare  che  il  Demonio 
abbiamo  vivendo,  fenza  che  mai  avea  contraffatti  in  quello  nuovo 
Vi  fia  alcun  ripofo  o contento  , Mondo  i Sagramenti  della  Chiefa  : 
cd  è da  notarli  che  fra  i piaceri  in  alcune  Ptoviocie  i Sacerdoti  la- 
deli' altra  vita  non  computavano  vavano  il  capo  ai  fanciulli  appe- 
le  voluttà  carnali , ma  bensì  la  na  nati  : a Cuzco  , le  Religione 
tranquillità  dell’  animo  , che  fa-  del  Sole  facevano  certe  focaccic 
ceano  confillcre  nel  non  avere  tra-  con  farina  di  maiz  , e fangue  di 
vaglio  alcuno . callrato  bianco  fagrificato  in  quel 

Gl’  Incas  credevano  ancora  la  giorno  , delle  quali  ne  donavano 
rifurrezione  univerfale  , fenza  un  boccone  a tutti  i foraftieri  , 
però  che  la  mente  s*  innalzarti:  ol-  che  lì  portavano  in  quel  tempo 
tre  la  vita  prefente,  per  cui  dico-  alla  Corte,  quali  folle  un  Sagra- 
no, che  dobbiamo  rifufeitare  fen-  mento  di  unione  e confederazione 
za  immaginarli  alcuna  gloria , o cogli  Incas  ; e ricevendo  coftoro 
pena  immaginabile.  Aveano  gran  un  tal  donativo  , protellavano  , 
cura  di  nafconderc  entro  buchi  le  che  non  penfarebbero , nè  farebbe- 
unghic , e i capelli,  che  fi  taglia-  ro  cofa  veruna  contro  il  Sole,  né 
vano,  o li  cadevano  pettinandoli , contro  1’  Inca  , e che  quel  cibo 
e quando  per  accidente  cadevano  rellerebbe  nelle  loro  vifeere  per 
dal  tempo,  quelli  che  pattavano  , teltimonianza  dell’affetto  , che  a- 
li  pigliavano  e ferravano,  efeve-  veano  pel  Sole,  e per  Tinca.  Una 
nivano  ricercaci  , perchè  lo  facef-  tal  cirimonia  li  faceva  due  volte 
fero,  rifpondevano  : Tutti  quanti  all'anno  , una  di  Settembre,  Tal- 
amo di  perfine  nate  quaggiù  , tor-  tra  in  Dicembre , e fi  mandavano 
peremo  a rivivere  in  q ne  fio  Mondo  , di  quelli  bocconi  a tutti  i Tem- 
a tutte  le  anime  ufc iranno  dalfepol-  pii  della  Provincia  , perchè  follc- 
ero  con  tutto  quello  aveano  de' lóro  ro  dillribuiti  al  popolo. 
corpi  Ter  impedir  adunque  che  le  Avea  pure  contraffatto  quello 
pofire  non  abbiano  pena  nelf  andare  della  Confeflione  , trovandoli  dei 
e rintracciare  le  proprie  unghie- , e loro  Sacerdoti  in  alcune  Provincie 
capelli  , mentre  in  quel  giorno  pur  dellinaci  a ricevere  le  Confelfioni 
troppo  vi  farà  iella  premura  t iti-  come  Penitenzieri  con  cali  parte. 
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comuni , e pane  rifervati  ai  Su- 
periori . Dicevano  cflerc  un  grave 
delitto  l’afcondcre  qualche  pecca- 
to nella  Confeflione  > e quando fe 
ne  avvedevano  i Confeflori  ( per 
la  qual  cofa  fi  fervivano  d' incan- 
tefimi  ).  maltrattavano  il  peniten- 
te, e gli  faccana  portare  una  pc. 
na  corporale  , finché  fe  ne  folle 
confeifaco  j quindi  erano  fedeli 
nelle  loro  confclfioni , e compie- 
vano allegramente  le  penitenze 
impolteli  - Dopo  la  confelfione  la- 
vavanfi  in  certi  bagni,  credendo  di 
lafciar  i loro  peccaci  nell’acqua  : 
nelle  avvertici  fi  confellavano  iti- 
mandole  effetto  dei  proprj  pecca- 
ti ; quindi  fe  l’Inca  li  ammalava, 
U popolo  andava  a coi<feffarfi . 1 
peccati  di  cui  confcllavanfi , erano 
tutti  morcali  , fpczialmeuce  1’  o- 
micidio,  il  furto,  l’adulterio,  1’ 
irriverenza  nei  Templi  , e nelle 
Fette,  i cattivi  ragionamenti  con- 
tro l’ Inca  , e la  dilubbidienza  lo- 
ro. L’inca  poi  confelfavafi  non  ai 
Sacerdoti,,  ma  al  Sole  h acciocché 
quelli  li  dicelfe  a Pacacamac , c 
cioè  glieli  perdonalle  , indi  met- 
tevafi  vicino  ad  un  rufcello  di  ac- 
qua corrente  , e diceva  : Ho  det- 
ti i miei  piccati  al  Sole , tu  0 ru- 
scello portali  al  mare  , dove  posa- 
no reftar  per  Jcmprc  annegati. 

1 Popoli  di  S.  Croce  del  Mon- 
te aveano  dei  cali  impedienti  il 
matrimonio  da  contrarli , ed  altri 
dirimenti  il  contratto  , ed  ancora 
che  approvavano  quelli  eh.’  erano, 
illegittimi . 

Aveano  pure  contraffatto  il  ML 
itero  della  Santi  dima  Trinità  col- 
l’ adorare  trefiatue  del  Sole,  chia- 
mando una  il  Sole  Padre,  l’altra, 
il  Sole  Figliuolo,  e la  terza  il  So- 
le Fratello  ; cosi  pure  ne  aveano 
tre  altre  di  Cufcnillo,  eh’  era  il 
Dio  del  tuono  , e gli  davano  gli. 
fteffì  nomi  di  Padre  „ Figliuolo,, 
e Fratello.. 

Digiunavano!  con  grand'attinen- 


za in  certe  parti , ed  in  altre  of- 
ferivanfi  volontari  alla  morte  per 
difefa  della  lor  fatta  Religione  . 
In  fortuna  aveano  molte  cole  , e 
cirimonie  della  Noltra  „ 

Gl’  Incas  fagrificavano  al  Sole 
molte  cofe  diverfe  , fpezialmente 
degli  animali  dimettici  grandi  e 
piccoli  *,  ma  il  loro  principal  fa- 
grifizio  era  di  coltraci , pecore  (le- 
rili , agnelli,  conigli,  ed  ogni 
forca  di  uccelli,  del  fevo,  delle 
fpiche,  dei  legumi,  e degli  or- 
namenti piu  belli  : tutte  le  quali 
cofe  venivano  confumate  al  fuo- 
co, e pre Tentate  al  Sole  in  ringra- 
ziamento di  averle  per  1’  uomo 
create. 

Offerivano  eziandio  una  certa 
bevanda  compolta  di  acqua  , e di 
maiz  , e quando  volevano  bere  ne* 
toro  patti  , intingevano  la  punta 
del  dito  in-effa,  e mirando  rifpec- 
tofamente  il  Cielo  , fcuotevano 
dal  dito  la  goccia  che  vi  fi  era 
attaccata  , e l’ offerivano  al  Sole  , 
riconofcendo  da  lui  il  bere , e nel 
tempo  tteffo  davano  due  otre  baci 
all’aria,  fegno  fra  di  effì  di  par» 
ticolar’ adorazione  . Si  può  dire  , 
che  in  tutti  i loro  Sagrifizj  gli 
lncas  erano  Umili  agl’  Indiani  dei 
primi  tempi , e tutu  la  differen- 
za confitte  va  , che  non  fagrifica- 
vano ne  carne  ,.  nè  fangue  uma- 
no ; anzi  l’ aveano  in  tanto  or- 
rore , che  ne  vieuvano  1’  ufo  1 
non  tolleravano  nemmeno,  che  li 
fagrificaffero  uomini  , o fanciul- 
li nelle  malattie  dei  lor»  Re  , e 
quando  (lavano  malati , non  chia- 
mavano. quelli,  accidenti  effetti 
della  fragilità  umana  , ma  tene- 
vanli  come  Mcffaggeri  del  Sole  , 
Padre  dei  loro  lncas  , che  venir 
vano  a chiamar  fuoi  figliuoli  , 
dicevan  eglino,  perchè  feco  ripo- 
faffero  in  Cielo  ; quindi  non.  vo- 
ltano che  fi  faceffe  fagrifizio  al- 
cuno per  la  lor  guarigione  . Ci- 
gni volta  che  entravano  nei  lor» 
Tcm- 
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Templi  fi  cavavano  un  pelo  del-  grifizj  doveano  olierire  nei  Tem- 

. -l  r -- ni»  . fanno  uno  de’loro  Re  gran 

Legislatore  , perché  fece  molte, 
leggi  nuove , corre  (Te  , ed  accreb- 
be le  già  fatte,  ed  a quefta  qua- 
lità aggiungono  quella  di  Som- 
Pontefice  , avendo  ìftituite 


le  cìglia  > che  fonavano  in  aria 
davanti  1’  Idolo  in  legno  di  of- 
ferta v e deefi  notare  , che  cotal 
forca  di  adorazione  non  fi  faceva 
al  Re,  ma  fidamente  agli  Idoli, 
agl' alberi,  ed  all’ altre  cote  , do- 
ve entrava  il  Demonio  per  par- 
lar con  eflì  , lotto  il  nome  della 
Divinità  immaginaria  di  Pacaca- 
mac,  che  contraffaceva . 

Per  fare  i loro  Sagrifizj  fetvì- 
vanfi  ordinariamente  di  Sacerdo- 
ti ì nel  che  v’  era  quefta  diilin- 
aione  , che  in  Cuzco  i Sacerdoti 
della  Cala  del  Sole  erano  tutti 
lncas  nati  di  fangue  Reale  , do- 
ve per  gli.  altri  fcrvizj  del  Tem- 
pio ballava  che  fodero  del  nume- 
ro degl’  lncas  privilegiati . Eleg- 
gevano per  Sommo  Sacerdote  uno 
4io,^>  fratello  del  Re  } oppure, 
i\  era  un’  altro  , dovea  edere  le- 
gktimamente  ufeito  dal  fangue 
Regio  ; ed  in  ogni  Provincia  ,- 
dove  il  Sole  avea  Templi  ,'ch'  e- 
rano  molcidiroi,  i foli  originar), 
q parenti  del  Signote  di  quella 
potevano  efercitare  quefta  funzio- 

S della  lor  Seccai  tutti  però  ve- 
vano  all’ufo  comune  lenza  di- 
ltinzione . 

- Ora  qualunque  Sagrìfizìo  , o 
Legge  «he  i Re  lncas  ftabilir  vo- 
lturo nello  fpiricuale , e nel  tem. 
porale  del  loro  Governo , l’ attri- 
buivano fempre  al  primo  luca 
Manca  Capac  , mentre  dicevano 
ordinariamente  , che  le  aveano  a- 
vute  tutte,  mettendone  alcune  ia> 
ufo  , e lafiiando  loto  uno  fchiz- 
zo  delle  akre  , acciocché  i difen- 
denti vi  daffero  1'  ultima  mano  x 
tuo  tempo,  i e ficcome  li  teneva- 
so  ficuramente  per  figliuoli  del 
Sole,  e di  fieli  dal  Cielo  per  go- 
vernare gl’indiani,  c darli  le  leg- 
gi , credevano  ancora  , che  fuo 
Padre  • gli  avelie  infognate  tutte 
quelle  , eh’  erano  convenevoli  al 
tene  dei  loro  popoli,  e quali  fi- 


mo 

molte  cirimonie  per  li  fagrifizj 
e adornaci  molti  Templi  con  infi- 
nite ricchezze  . Non  hanno  però 
alcuna  tradizione  di  qoefto  Ine», 
non  oftance  che  ad  odo  attribuì- 
feono  tante  cofe , ed  anche  la  fon- 
dazione del  loro  Impero. 

Aveano  molte  cale  di  Religio, 
fo,  nelle  quali  (lavano  due  forte 
di  donne  ; alcune  avanzare  in  età 
che  iilruivano  le  giovanette  , che 
venivano  ricevute  didòtto  degli 
anni  otto  , le  quali  avendo  im- 
parate le  cirimonie  delle  loro  ci- 
rimonie , e diverfo  cofo  per  ufo 
della  vita,  venivano  mandate  alla 
Corte  giunte  ai  quattordici  anni . 

Una  parte  re  ila  va  però  al  fervizio 
del  Tempio  in  perpetua  vergini- 
tà , e l’altra  fi  riservava  per  cf- 
fere  date  in  matrimonio  ai  pa- 
renti , e Capitani  dell’  Inca  , a 
per  edere  tenute  per  lui . Se  al. 
cuna  poi  veniva  convinta  di  qual- 
che azione  difoneila  , veniva  fep. 
pellita  viva,  o la  facevano  morire 
in  akra  guifa. 

Gli  Indiani  del  Perù  avevano  toro  Felle, 
molte  folle  in  onore  del  Sole  , e 
fra  quelle  quattro  principali  -,  la 
prima , che  i Re  ufavano  a f<> len- 
ti izza  re  nella  famofa  Città  diCuz. 
co,  ch’era  come  Una  feconda  Ro- 
ma , era  quella  del  Sole,  che  fi 
faceva  di  Giugno  , e la  chiama- 
vano Inrip-Ruyml  , cioè  Fella  fo- 
lennc  del  Sole.  La  folennizzavano 
in  rieonofeenza  della  fua  luce  , e 
virtù  con  cui  generava  e nodriva 
tutte  le  cofo  del  Mondo,  ed  an- 
cora per  riconofccrlo  pubblica, 
mente  per  Padre  del  primo  Inca 
Manca  Capac , di  Coja  Marna  O- 
cilo  Vaco,  e dei  Re  difoentfonti  , 

co- 
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come  pure  di  tutti  gli  altri  figli-  fagia  quello  pane  , che  non  era 
uoJi , che  avea  mandaci  fulla  ter-  lecito  il  mangiarne  palTaro  il  gior- 
ra,  a quello  diceano,  per  ben  co-  no  della  folennità , ch’eia  la  mag- 
raune  di  tutti  i popol.  del  Mon-  gioir  di  ogn’ altra,  ond’è  che  do- 
do. A quelli  Fella  intervenivano-  vea  effervi  ogni  Nazione  . 
tutti  i gran  Capitani,  e tutti  i Giunto  il  giorno  della  Fella  , 
gran  Signori  dell’ Impero  non  per  Tinca  ulciva  in  pubblico  accom- 
obbligo,  ma  per  vedere  le  cirimo-  pagnato  da  tutti  i Tuoi  parenti  , 
nie  di  sì  gran  fella  , dove  tutti  che  marciavano  ordinatamente  fe- 
concorrevano  a gara,  eflendogior-  condo  l’età,  e ’1  rango  ; e giun. 
naca  di  adorazione  del  Sole  loro  ti  alla  Piazza  maggiore  della  Cit- 
D10,  e della  venerazione  dell’  In-  tà  , ivi  afpectavano  il  levar  del 
ca  loro  Re.  L’Inca  ili  fio  v’ inter.  Sole  , che  comparendo  fi  mette- 
veniva  come  Sommo  Sacerdote  , vano  incontanente  in  ginocchio  per 
facendo  le  prime  cirimonie  della  adorarlo  , poi  tenendo  le  braccia 
Feda  al  Sole  come  figliuolo  pri-  aperte  davano  dei  baci  all’aria  , 
mogenico  -,  ognuno  era  in  gala  , dimoitrando  con  ciò  che  Jo  tene- 
e in  diverfa  maniera  •,  ma  prima  vano  per  Padre  e Dio  . Dopo  li 
di  Solennizzarla  li  preparavano  alzava  il  Re  , reilando  gli  altri 
tutti  con  un  digiuno  aulierillimo,  inginocchiati  , e prendeva  due 
non  mangiando  i tre  giorni  pre-  gran  vali  d’  oro  di  bevanda  ripie- 
cedenti  che  un  poco  di  maiz  cru-  ni  che  presentava  al  Sole,  quali 
do  con  alcune  erbe,  e bevendo  ac-  invitandolo  a bere  con  tutti  U 
qua,  allenendoli  pure  dalla  com-  fuoi  parenti  , e rendergli  ragione» 
pagnia  delle  mogli  , c non  accen-  pofeia  verfava  il  liquore  di  que- 
dendo  fuoco  in  alcun  luogo  della  ilo  vafo  , che  teneva  nella  dcltra 
Città.  La  Vigilia  della  Fella  i in  un  tinoccio  d’oro,  da  cui  feen- 
Sacerdoti  Incas  delibati  a fare  il  deva  come  per  una  lontana  in  un 
Sagnfizio  , padovano  la  notte  , cannone  fatto  a polla  , che  dalla 
apparecchiando  i caftrati  , c gli  piazza  palfava  alfa  Cala  del  Sole, 
agnelli  da  fagrificarfi  , e le  altre  indi  bevuto  un  poco  di  quello  ec- 
cole che  doveano  prefentare  al  neva  nell’  altro  vafo  della  mano  fi- 
Sole . Le  figliuole  del  Sole  , che  mitra  , il  rimanente  lo  divideva 
erano  Vergini  , $’  impiegavano  fra  gl’ Incas,  e pofeia  portavanli 
tutta  notte  in  lare  dei  piccoli  pa-  alla  Cala  del  Sole  , Scalzandoli 
ai,  ch’elle  fole  impattar  doveano,  tutti  dugento  palli  lontani  dalla 
e nell’  apparecchiare  le  altre  vi-  porta , a riferva  dell’  Inca  , che 
vande  , e in  quello  giorno  dice-  solo  con  quelli  del  fuo  Sangue  co- 
vano, che  non  i figliuoli  del  So-  rrava  nel  Tempio,  e fi  proftrava 
le  trattavano  il  Padre  , ma  che  tolto  innanti  all’  Idolo , ed  offerto 
il  Sole  trattava  i fuoi  figliuoli  } il  vafo  d'oro  , gl’ altri  davano  i 
quindi  quelle  Vergini  deitinate  loro  ai  Sacerdoti  Incas  nominati  e 
per  edere  fue  .mogli , come  tali  dedicaci  al  Servizio  del  Sole  , non 
preparavano  il  bisognevole  per  lo  cflendo  permeilo  che  a 4 elfi  il  fa- 
banchetto  . La  plebe  poi  veniva  re  quella  funzione  ad  efdufione 
fervila  da  moltiffimc  altre  donne  ancora  di  quelli  del  Sangue  del 
che  allenivano  il  mangiare,  cfa-  Sole,  Se  non  erano  Sacerdoti, 
ccvano  del  pane  con  gran  dili-  Dopo  che  i Sagrificatori  aveano 
genza,  e benchd  ServilTe  per  tut-  offeriti  i vali  degl’ Incas,  ufei va- 
ti , bisognava  che  la  farina  folle  no  tutti  fino  alla  porta  per  rice- 
pura  , c tanto  tenevano  per  cofa  vervi  quelli  dei  gran  Signori  , e 
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vi  fi  erano  arrecati  , marciando  ceano  il  fuoco  con  un  certo  legno} 
fecondo  il  porto,  e *1  tempo  , in  ma  pigliavano  ciò  per  peflìmoau- 
cui  erano  Rati  ridotti  fotto  l’Im-  gurio,  dicendo  che  il  Sole  era  al 
pero  degl’ Incas.  fummo  contro  di  erti  {degnato  , 

Oltre  i vafi  prefentavano  al  So-  mentre  negava  di  fomrainirtrar  lo- 
ie molti  pezzi  d’oro,  e d'argen-  ro  il  fuoco  di  propria  mano, 
to  rapprefentanti  varj  animali  , Venendo  la  carne  de’  loro  fagri- 
come  Pecore , volpi , tigri  , e uc-  fizj  arrofti  ta  nelle  due  piazze  prin- 
celli  di  ogni  forra  . Terminata  1*  ci  pai  i della  Cittì,  veniva  poi  di- 
offerta , ognuno  ritornava  al  fuo  ftribuita  a tutti  quelli  , che  in- 
luogo , e comparendo  i Sacerdoti  cervenuti  erano  alla  folennità. 
con  quantità  di  cartrati,  edagnel-  La  feconda  fella  fi  era,  quando 
li,  né  fagri  ficavano  un  nitro  per  armavano  dei  Cavalieri  eh’ erano 
cavar  buoni  , o cattivi  prefaggj  del  fangue  Reale, 
della  folennità  : aprivanlo  dal  Ta-  La  terza  facevafi  dopo  le  fena- 
to manco  così  vivo  , e trattone  il  ne,  allorché  il  loro  maiz  , o bia- 
cuore  , i polmoni , e la  coratella  de  cominciavano  a {puntar  dalla 
offervavano  molte  cofe  per  pre-  terra  ; ed  in  tal  giorno  fagrifica- 
faggire  . Pofcia  ne  immolavano  vano  molti  agnelli  e cartrati  fup- 
moTti  altri  fenz’ aprirli  , ma  dopo  plicando  a comandar  alle  grandini 
di  averli  fcannati  gli  fcorticavano,  di  non  toccare  il  loro  maiz. 
confcrvandone  il  cuore,  e ’1  fan-  La  quarta  Fella  fi  celebrava  con 
gue,  che  offerivano  al  Sole,  co-  grande  allegrezza  , per  pregare  il 
me  facevano  del  primo  , e final-  Sole  a voler  allontanar  da  elfi  o- 
mente  li  abbruciavano  tutti  uni-  gni  fona  di  malattia,  a cui  l'uo- 
Dc!  Ai  oc»  > ti  fino  a ridurli  in  cenere.  Il  fuo.  mo  è foggetto.  In  tal  giornata  fa- 
Tin  * n?5*  co  ***  cu‘  ^erv*vanfi  nei  fagrifizi  cevano  gran  cirimonie  , e vi  fi  pre- 
•tifei,  dovea  effer  loro  dato  per  mano  dei  paravano  con  digiuni  , e mortifi- 
Sole,  quindi  il  Sommo  Sacerdote  cazioni,  attenendoli  ancora  in  quel 
gliene  fomminiitrava  per  mezzo  tempo  dalle  donne  . Tutte  quelle 
naturale  con  un  vafo  concavo  del-  (erte  facevanfi  nel  Tempio  del  So* 
la  groffezza  di  un  mezzo  mela-  le  come  la  prima,  ma  con  mino- 
rando , che  portar  foleva  come  re  folennità. 
una  medaglia  , il  quale  effendo  Ne  facevano  anche  un*  altra  , 
levigato  all’ultima  perfezione  op-  che  folennizzayanoparticolarmen- 
pofto  direttamente  a'  raggi  folari,  te  nelle  proprie  cale.  Quella  era 
adunandoli  li  tramandava  in  un  dopo  la  raccolta  , in  riconofcenza 
punto,  dove  rtava  una  micchia  , di  averli  il  loro  Dio  in  quell’au- 
che  accendeva!! , e con  quello  fuo-  no  dato  il  pane  , fagrificandogli 
co  accefo  in  coiai  guifa  per  mano  molte  cofe. 
del  Soie  , come  diceva n eflì , ab-  I loro  Sacerdoti  faceano  fra  I* 
bruggiavano  le  vittime  , e facea-  anno  molte  altre  funzioni  nella 
no  cuocere  tutta  la  carne  che  fi  Cafa  del  Sole»  e non  ne  ufeivano 
mangiava  in  quella  giornata  , e mai . 

poi  prendevano  di  quel  medefimo  V’  erano  nel  Perù  alcuni  Gua- 
fuoco  tratto  dal  Tempio  del  Sole  chi,  o Templi  comuni  a tutto  il 
« portavanlo  a certe  Vergini  derti-  Regno  , ed  altri  particolari  in  o- 
natc,  che  aveano  la  cura  di  con-  gni  Provincia.  Tre  erano  i più 
ferverlo  turco  l’anno.  celebri  : uno  chiamato Pacacamac 

Se  per  cafo  quel  giorno  della  nella  Valle  di  quello  Hello  nome 
Fella  non  rifplendeva  il  Sole,  fa-  quattro  leghe  lontano  da  Lima  , 
Tom*  II'  Nnn  fon- 
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fondato  dagl*  Incas  predeccflòri  del  di  , che  gl'  Incas  gli  aveano  ag- 
Rc  Cai! mancù,  che  aveano  miro- 
dotta  nel  loro  Stato  la  Dottrioa 
di  un  Dio  invilitole  , iupremo 
Creatore  di  tutte  le  cole  , a cui 
aveano  dedicato  quello  Tempio  . 

-V’ aveano  podi  i loro  Idoli,  col 
mezzo  dei  quali  il  Demonio  fa- 
vellava , c rifpondeva  alle  inter- 
rogazioni dei  Sacerdoti-  Otìeriva- 
no  a quello  Pacacamac  ciò  che  a- 
veano  di  più  caro , e lo  venerava- 
no a tal  legno  , che  non  ofavano 
nemmeno  di  rimirarlo  ; laonde  il 
Re  , e i Sacerdoti  entravano  nel 
Tempio  all’ indietro,  c ne  udiva- 
no lenza  mai  voltarli  , per  non 
veder  l’Idolo  , l’adoravano  inter- 
namente. Le  rovine  di  quella  fab- 
brica fa  vedere  anche  in  oggi  qual 
folle  la  lua  grandezza. 

L’altro  Tempio  era  Rimacche 
gli  Spagnuoli  dicono  Lima  , era 
labbricaro  in  una  Valle  di  quello 
nome,  che  in  lor  linguaggio  vuol 
dire  parlare , e ciò  a cagione  d’ un 
Idolo , che  v’  era  in  figura  uma- 
na che  rifpondeva  alle  interroga- 
zioni, che  gli  fi  faceva  , e lo  di- 
cevano : quello  che  parla . 

Aveano  in  gran  venerazione 
quell’  Idolo , e gli  aveano  fabbri- 
cato un  Tempio  magnifico  , ma 
non  cosi  lidio , nè  famofo  come 

fuello  di  Pacacamac,  dovei  gran 
ignori  del  Perù  aveano  degli 
Ambafciadori  apportati  per  con. 

.figliare  i luci  aìlari  d’ importan- 
za . 

Il  terzo  Tempio  ch’era  nell’ I- 
fola  di  Titicara , era  dedicato  al 
Sole  , di  cui  vedeva!!  l’Idolo  fra 
molti  altri  , eh’  era  una  grande 
llatua  d’oro  martìccio. 

Oltre  quelli  Templi,  nella  Val- 
ile di  Cuzco  ve  n’ erano  altri  400. 
tutti  in  onore  del  Sole  , alcuni 
dei  quali  erano  cosi  magnifici  , 
che  nell’  interno  dall’alto  al_ baf- 
fo erano  coperti  di  lamine  d orci; 

.e  le  loro  rendite  erano  così  graa- 


giunto  il  terzo  di  tutte  le  terre 
coltivate  del  Regno,  e delle  Pro- 
vincie di  conquirta  infieme  coi  be- 
ni che  ne  provenillcro  , ed  un 
numero  infinito  di  mandre. 

La  loro  opinione  circa  le  ani- 
me feparate  dai  corpi  era  , che 
andartero  girando  qua  e là,  e che 
pacivano  caldo,  freddo,  fame  , e 
fece  ; quindi  mettevano  molte  vi- 
vande fopra  i fepolcri  , c dell'o- 
ro , ed  "argento  nella  bocca  , nel- 
le mani  , e in  feno  al  morto  , 
mettendogli  anche  degl’abici  nuo- 
vi , acciocché  avellerò  il  bifoguo 
nell' altra  vita. 

La  Religione  del  Brafile  era 
quali  la  ittlfa  che  quella  del  Pe- 
rù, ellendo  anch’erto  fuddito  dei 
Re  Incas  , che  gli  aveano  impo- 
ne le  medefìme  Leggi. 

Quell’  era  lo  itato  di  quello 
nuovo  Mondo,  allorché  iFranzc- 
fi,  g'i  Spagnuoli,  gl’ Inglefi,  eie 
altre  Nazioni  vi  entrarono  , c vi 
introdurtelo  il  CriUiancfimo  , e 
ciò  che  inclinò  l’ ingreffj  al  Van- 
gelo fu  una  guerra,  ch’era  fra  il 
Re  dei  Mcificani,  e la  Repubbli- 
ca di  Tlafcalà  , a cui  foccorfero 
gli  Spagnuoli  , col  mezzo  dei 
quali  il  Re  fu  foggiogato  ; do- 
po di  che  elTendoti  fortificati  gli 
Spagnuoli  entrarono  nel  Perù  , 
prendendone  la  coi.giontura  dalla 
difcordu  inforca  fra  i figliuoli 
dell’ luca  che  contendevano  perla 
fucceilìonc . 

Non  v'è  Paefe  dove  il  Vange- 
lo abbia  fatto  più  progrelTo  di 
quello  , elTendo  una  cola  mirabi- 
le il  vedere  , come  quelli  popoli 
lì  convertivano  . Un  folo  Padre 
di  S.  Francefco  nc  battezzò  in  po- 
co tempo  un  milione  e quattro- 
cento mila  nella  Nuova  Spagna  , 
cd  in  cinque  o fei  armi  il  nume- 
ro de’  battezzaci  arrivò  a più  di 
dieci  milioni.  I loro  Templi,  ed 
Idoli  furono  fobico  atterrati  dai 
£rc- 
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Predicatóri,  che  venivano  attillici 
dai  Soldati  ; Cicche  quelli  popoli 
reggendoli  privi  di  quelli  aulì  , 
dove  ordinariamente  ricorrevano 
nelle  fue  neceflità  , prefero  il  cam- 
mino delle  Chiefe  , che  vi  erano 
(late  fabbricate,  accomodandoli  a 
poco  a poco  alla  Religione  Cri- 
fi  iana,  a cui  venivano  tanto  più 
allettati,  quanto  la  vedevano  af- 
fai più  dolce  della  Idolatria  loro 
di’ era  una  fervitù  infopportabile 
effendo  coftretti  per  lo  più  a fa- 
grificare  i proprj  figliuoli  > di  ma- 
niera che  la  Converlione  del  nuo- 
vo Mondo  cominciò  dalle  arme  , 
e vittorie  riportate  fovra  di  etti, 
e continuò  colla  predicazione,  al 
«he  poi  fu  aggiunta  l’ autorità 
de’Magillrati,  e Governi  percon- 
fervarne  gli  avanzamenti.  Non  è 
però  che  fui  bel  principio  non  s’ 
incontraffero  molte  difficoltà , co- 
me la  ignoranza  del  linguaggio 
tanto  dalla  parte  dei  Predicatori, 
quanto  da  quella  degli  Afcolta- 
tori  ; il  poco  numero  di  Supe- 
riori in  paett  si  valli  , e i pochi 
Predicatori  impiegati  in  quelt'e- 
fcrcizj  ; dal  che  nafccva  r igno- 
ranza in  cui  Tettavano  quei  Neo- 
fiti, perchè  battezzati  lenza  ittru- 
zione  , altro  non  aveano  di  Cri- 
ttiano  che  il  B.utettmo  ; poiché 
que’primi  Religiofi  lì  aveano  com- 
piaciuto di  moltiplicar  il  nume- 
ro de’  Fedeli  col  Battefimo  , che 
non  aveano  avuto  tempo  d’ittruhr- 
Ji,  {limando  meglio  fatto  il  la- 
fciarli  lenza  catechifmo,  che  len- 
za battefimo  . Ma  col  tempo  lì 
Dodici  Re-  rimediò  poi  a quelli  difetti  j il 
E;»™»  d<-i  quali  fi  fu  il  celebrare 
mi  Minio-  un  Smodo  Provinciale,  chefiten- 
«aijdique-  ne  nel  1^14.  a cui  intervennero 
floraefe.  cjnqtK  pretl  t diecinove  Religiofi 
Clauftrali,  fei  Laici  , ed  un  Vi. 
cario  Pontifìcio  i vi  lì  trattarono 
molte  cofe  della  Religione  , e fra 
gli  altri  dei  roatrimonj  degl’  In- 
diani , per  fapere  con  qual  mo- 


glie reftar  doveano  ; e fu  decre- 
tato, giacché  non  fi  fapeva  la  for- 
ma dei  loro  contratti  matnmor 
mali  , che  terrebbero  quella  che 
voleffero  congedando  le  altre.  Ma 
nettuno  contribuì  tanto  all*  avan- 
zamento della  Religione  quanto 
Vafco  de  Quiroga  primo  Vefcovo 
di  Mecuacan  , la  cui  memoria  è 
ancora  in  venerazione  fra  quei  po- 
poli ; mencre  accrebbe  mirabil- 
mente il  ferrizio  di  Dio  , la  fan- 
tità  delle  Chiefe,  e la  riverenza 
per  le  cofe  fagrc,  avendo  prima 
moftrato  il  fuo  zelo  nell' abbatte- 
re l’Idolatria,  e le  fuperflizioni  . 
Fu  rimediato  ancora  agli  accen- 
nati difetti  colla  moltitudine  dei 
Religiofi  fpeditivi  , onde  vi  fi 
fondarono  varj  Conventi , cioè  di 
S-  Domenico  , di  S.  Fnncefco , di 
S.  Agoftino  , della  Mercede,  dei 
Gefuiti,  e di  Carmelitani  Scalzi  : 
vi  s’ittituirono  dei  Seminar)  , e 
delle  Scuole  per  la  gioventù  : vi 
fi  celebrarono  dei  Conci!)  Dioce- 
sani , e Provinciali  , vi  fi  lìampa- 
rono  moki  Catechifmi  , e Libri 
divoti,  e finalmente  i Vefcovi  vi 
fondarono  delle  vifite , coficchè  al 
prelente  la  Religione  è attodata  , 
e Itabilita  . Non  è però  , che  non 
vi  fieno  ancora  molti  luoghi  do- 
ve li  è confervata  l’Idolatria,  ma 
ogni  giorno  proccurano  di  Seller- 
ia , e di  penetrare  ne’  luoghi  non 
per  anche  {coperti . 

Vi  fono  in  queflo  Nuovo  Mon- 
do fei  Areivefcovati  , « molti  Vc- 
feovati  come  diremo  a fuo  luo- 
go . I Popoli  feguitano  la  Re- 
ligione de’  Principi  , a cui  fono 
foggetei  -,  ma  ficcome  ha  più  o- 
pera co  l’ interelfe  , che  la  carici 
in  alcuni  , così  è fiato  tramuta- 
to il  far  conofcere  molte  fante  ve- 
rità a quelli  poveri  ciechi  , per 
voler  troppo  tendere  a’propr)  van- 
taggi - 

Ecco  in  fuecinto  Io  flato  della 
Religione  de’  Popoli  , che  abita- 
Non  1 no 


Digitized  by 


46*  STORIA  UNIVERSALE 

no  quella  parte  di  Nuovo  Mon-  è la  più  fiorita  di  tutte  , ed  e. 
do  ; reità  ora  ch’encnamo  nella  fattamente  profetata  anche  tulle 
□articolar  defcrizione  di  elTo.  rive  della  gran  Fiumara  di  San 

Lorenzo , effetto  quello  delle  Mif- 
J)c!la  Re/ighitt  iti  Canada  ntlU  Goni  de’  P.  P.  Recolletci  e Gc- 
partt  Settentrionale  ieW  fuiti  . 

^America.  Non  c’  è Principe  di  Europa  „ 

che  nel  Canada  lia  più  potente  del 

QUelto  gran  Paefe  deH’Ame-  Re  di  Francia,  che  ogni  tre  au- 
rica Settentrionale  , chiama-  ni  vi  manda  un  Viceré  per  go- 
to ancora  la  Nuova  Francia,  per-  verno  de’ Popoli  di  fua  dipenden- 
chc  i Franzelì  ne  occupano  la  mi-  za  , ed  un  Auditore  per  ammi. 
clior  parte,  evi  fono  diverte  Co-  mitrarvi  Giullizia  . Hanno  an- 
Jome,  fu  da  cflì  fcoperco  nel  1 fa*,  che  dati  i nomi  delle  Cittì  Fran-  loft. 
Sotto  quelto  nome  di  Canadì  o zeli  a quelle  fabbricate  in  quel- 
Nuova  Francia  comprendono  i Geo-  le  parti  , la  cui  principale  Breft 
grafi  una  grand’  cftenfionc  di  ter-  Ili  nel  fico  più  meridionale  del 
reno  , che  dividono  in  altrcttan-  Golfo  di  S.  Lorenzo  , nella  Con- 
te parti  diverfe  Copertevi  di  va-  trada  della  Nuova  Bretagna  , do. 
t ) abitatori  popolate  e felvaggie  , ve  non  fi  profella  altra  Religio- 
c dove  le  Nazioni  di  Europa  vi  ne  , che  la  Cattolica.  , 

fi  fono  llabilite  -,  le  più  riarmar-  Ma  quella  di  Chebcc  più  con-  clwMe* 
chevoli  delle  quali  fono,  la  Nuo-  fiderabiie  diventa  ogni  giorno  più 
va  Bretagna,  l’Eflotiland,  o Ter-  fiorita  , e pure  erafle  la  fua  ori- 
re  di  Labrador , e di  Cortercal  , gine  da  una  piccola  adunanza  dà 
il  Canadì  , la  Nuova  Francia  , 1'  capanne  felvaggie.  Evvi  Cittì  al- 
Arcadia  , la  Nuova  Inghilterra  , ta  e balla  ben  popolata  , e fu  e- 
la  Nuova  Olanda,  la  Nuova Svc-  retta  ki  Vefcovato  nel  1674.  da 
zia  ec.  i Selvaggi  Irochefì  , Ili-  Clemente  X.  , e la  Cattedrale  fu 
nell , Uroni  , Algomchini  , Sa-  confagrata  a Noftra  Signora  dc- 
gbenay  , e molti  altri  che  rife-  gli  Angioli . Il  Collegio  fioritif- 
xiremo , trattando  de’  Paefi  in  par-  fimo  lotto  la  cura  der  P.  P.  Ges- 
ticolare v e le  Ifole  di  Terranuo-  fuiti  ftabilitivi  diecianni  dopo  de* 
va  , e delle  Bcrmude.  Recolletti,  è unito  ad  una  Chie. 

Il  Canadì  in  particolare  tiene  fa  , dedicata  a S.  Francefco  Xa- 
per  cittì  principale Breft , la  Nuo-  verio  . La  Marchefe  di  Gamache 
va  Francia  Cheoec  > l’ Arcadia  ha  Dama  di  gran  pieci  vi  fondò  lo- 
per  principale  abitazione  il  Por-  ro  Refidcnza  e cala  effondo  fuo 
to  Reale,  dov'è  un  Forte  coflruc-  figliuolo  Religiofo  fra  di  eflì»  cv- 
to  per  ordine  del  Re  di  Francia  • vi  pure  un  Monificro  di  Orfo- 
La  Nuova  Inghilterra  , ha  per  line  , e di  Monache  Ofpitaliere  , 
principale  London  ; la  Nuova  O-  «he  feguitano  la  Regola  di  S.  A- 
landa  , e la  Nuova  Svezia  , Am-  goflino.  I Recolletu  hanno  il  lo- 
fterdara  e Criilina.  Alla  Tramon-  ro  Convento  nel  recinto  della Cit- 
tana  di  quelli  ultimi  paefi  llan-  tì  dell’  anno  «Jit.  , che  vi  fi  fo- 
no le  abitazioni  di  moltiffimi  fd-  no  llabiliti . Il  feminario  infenfi- 
vaggi  , come  Uroni  , Irochefì  , bilmente  fi  andava  formando , m» 
llincfi  K cd  altri  de' quali  ragio-  fu  aumentato  di  Sacerdoti  ed  al- 
neremo . Ogni  Colonia  vi  fa  prò-  tri  Preti , parte  del  Paefe  , pu- 
fcflare  la  Religione  del  Paefe  , da  te  andativi  dalla  Francia  , colic- 
elo, è v, cauta,  ; ma  U Cattolica,  chi  la  Colonia  crcfceva  a villa  dT 

oc- 
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©ahi»  . Il  Re  nominò  Monfign.  L’  Ifola  di  Mont-Royal  i fi.  Kilt  di 
Pctreo  Vefcovo  titolare  della  Nuo-  tuata  circa  zoo.  leghe  all’insù  del  **“»►*«*' 
va  Francia  , il  quale  ottenutele  Fiume  di  S.  Lorenzo,  circonda.  * 

Bolle  per  l’erezione  del  Ve  f co  va-  ta  da  una  parte  da  quello  Gran 
to  eh’  era  flato  dotato  inficine  col  Fiume  , e «fall’  altra  dal  Torren- 
Capitolo  dalla  pietà  del  Re  , ve-  te  delle  Prairies . Quelli  due  fiu- 
flito  del  nuovo  titolo  , portoli!  mi  unendoli  (ormano  come  due 
eotello  Prelato  aChebee  nel  Laghi  a’ due  capi  dell’  Ifola  , che 

dove  fu  accolto  colle  cirimonie  può  avere  circa  io.  leghe  di  gi- 
dovute  al  fuo  carattere  . E (Tendo  ro  . Siccom*  ella  è alia  tefla  del 
il  Capitolo  della  Cattedrale  co-  Paefe , così  ne  fa  il  principale  ial- 
ine un  Configtio  del  Vefcovo  , 1*  cedimento  , tanto  pili  che  tutte 
erezione  di  quello  di  Canadà  era  le  Nazioni  Settentrionali  , del 
una  dipendenza  neceffaria  di  quel.  Mezzogiorno  , dell’  Oriente  , e 
lo  del  Vefcovato  , non  meno  che  dell’  Occidente  vi  ritrovano  Tar- 
lo (labilimcnto  delle  Cure  fHTe  . ceffo  facile  col  mezzo  de’  fiumi 
Era  com  pollo  il  Capitolo  di  que-  che  vi  mettono  capo  . 

(la  Chicfa  di  un  Decano  di  un  Correva  gran  tempo  , che  Id- 
Gran  Cantore,  di  un  Arcidiaco-  dio  andava  infpirando  a molte  Co- 
no , di  un  Teologo  , di  un  Gran  munirà  Ecdefìalliche  c Regolari 
Penitenziere  , c di  dodici  Cano-  di  Francia  di  affaticarli  nella  Con- 
nici  . Per  quello  fpetta  alle  Cu-  verfione  de' Selvaggi  col  fagnfizio 
re  fiffe  , il  numero  era  indeterml.  delle  proprie  perfone  , e foltan- 
nato , ma  fu  regolato  a trenta-  ze  , ma  ficcome  li  rincontravano 
lei  , capaci  di  mantenere  un  Pa-  molti  e diverfi  oftacoli  , cosi  la 
dorè  col  foccorfo  delle  decime , loro  buona  volontà  fi  conveniva 
che  regolarmente  vengono  paga-  in  folo  (empiici  defiderj . 
te  , fomminillrando  il  Re  il  To-  La  Comunità  di  San  Sufpizio 
prappià  . Il  diritto  di  nominare  ebbe  più  coraggio  delle  altre  ; il 
i Parrochi  è divifo  ; il  fuperio-  Signor  Olier  tu  il  primo  a con- 
re del  Seminario  ha  il  diricto  di  cepirne  T idea  . Iddio  ifpirò  lo 
nominare  a quella  di  Chebec , ed  fteffo  fervore  a molte  altre  perfo- 
a cinque  o fei  altre  . Quello  del  ne  di  qualità  , fpezialmente  a’Si- 
Seminario  di  Mont-Royal  fa  lo  gnori  di  Quelus , all’  Abbate  di 
fteffo  per  la  cura  di  Ville-Marie  , Laudieu  , e Chevrier  Sacerdote 
ed  altre  cinque  che  fono  nell’  Ilo-  ambedue  del  Seminario  di  S.  Sul- 
la . IP.  P.  Gefuiti  pure  fono  pizio  , al  Garibard  Mieftro  de' 

Parrochi  primarj  di  due  , o tre  -,  Memoriali  , il  Signor  di  Barillon 
e’1  diritto  di  nominare  al  rimanen-  di  Moragis  Cavaliere  di  Stato  , al 
te,  come  ancora  a 'Canonicati  della  Duptems,  al  Barone  di  Montbar, 
Cattedrale  appartiene  al  Vefcovo.  di  Rovart , di  Renty,  della  Mar- 
Oltre  le  Parrocchie  ora  dette  gucry  , Daillìbout , di  Maifon- 
vi  fono  ancora  molti  altri  tuo-  nevre  , e molti  altri  perfonaggj 
ghi  abitati  in  forma  di  Villag-  di  condizione  al  numero  di  50.  o 
gj  , che  non  rffendo  balte  voli  per  jf.  Tutti  quelli  fi  unirono  infie- 
mantenere  un  Parroco  , fono  ler-  me  per  contribuire  de’  loro  beni 
viti  in  maniera  di  Miffioni  , e per  la  promozione  di  quella  gran- 
fomminiftranoal  follentamento del  de  opera  , prnfando  di  (labilire 
Milionario  , uniti  , due , o tre  de”  Seminarj  nell’  Ifola  per  iflru- 
anime  quelli  che  pagano  regolar-  zione  de’  Selvaggi  ; uno  Spedale 
mente  le  decime  - per  fi  malati  , delle  cafc  , e de* 

luo- 
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J tr>gh>  per  ricevervi  que’  Selvag-  proprio  zelo  -,  e fu  conceduto  a' 


gj  che  vi  fi  prefentafTero  , di  col- 
tivare i terreni , di  mantener  Mif- 
fionarj , in  una  parola  di  adope- 
rare ogni  poflìbil  mezzo  per  gua- 
dagnare a Dio  quelle  Nazioni . 

Non  fu  difficile  1’  ottenere  dal 
Re,  e dalla  Compagnia  del  Com- 
mercio le  donazioni  , e conccllìo- 
ni  di  tutto  il  terreno  dell’  Ilota 
perchè  diventaffe  in  Signoria,  pro- 
prietaria in  perpetuo  di  quella  di. 
vocaCompagnia;che  nel  1640.  avea 
già  fpedite  molte  cole  per  prepa- 
rarvi la  fondazione  . Il  Maifon- 
nevre  vi  andò  l’anno  feguente  per 
riconofcere  il  luogo  , c difporre 
1’  abitazione  . Quelli  di  quella 
Compagnia  che  trovaronlì  a Pa- 
rigi nel  1641.  fi  adunarono  nella 
Gliela  di  Nollra  Signora  , dove 
pella  celebrazione  de  Divini  Mi- 
fterj  conlccrarono  l’ilola  diMont- 
Royal  alla  Sacra  Famiglia  Gesù  , 
Maria,  eGiuleppc,  lotto  la  pro- 
tezione fpeziale  e titolo  della  San- 
tillìma  Vergine  . Preparolfi  un 
nuovo  imbarco  , fu  cui  inviaro- 
no tutti  gli  ornamenti  per  deco- 
razione degli  Altari  : Vi  li  man- 
darono nuovi  Operaj  , abitanti  , 
e lavoratori  , e il  Sig-  Maifonne. 
vrc  fu  meffo  in  polTelI©  dell’  llo- 
)a  come  Governatore  , e poi  fu 
folennizzata  la  dcdicazion*  di  ef- 
fa  confagrata  alla  Vergine  fotto 
il  titolo  dell’  AlTunta  . 

Dicdefi  adunque  cominciamento 
alla  Colonia,  e ad  allìcurarla  con- 
tro gl'  infulti  de’  Barbari  ; ed  al- 
la fine  dopo  cinqu’  anni  «li  fog- 
giorno  in  quel  Paefe  , gli  Allo- 
cati aggiunfcro  un’articolo  al  lo. 
ro  trattato  e convenzione  di  non 
accordare  alcuna  concellìone  di  fer- 
viti! nell’  Ilota  , tanto  più  che  il 
Governatore  vi  conduceva  de’  Sa- 
cerdoti di  S.  Sulpizio  per  1’  am- 
miniftrazione  fpiritualc  . L’  Ab- 
bate  diQuelus  volle  pcrfonalnaen. 
te  confcgrarvi  le  applicazioni  del 


P.  P.  Gefuiti  un  fico  di  dugento 
pertiche  di  terreno , e quattrocen- 
to a’  P.  P.  Recolletti  all’  ìngrcflfo 
della  Città  con  un  contratto  di 
concellìone . 

Era  flato  fatto  un  progetto  di 
llabilire  uno  fpedalc  nell’  Ifola  , 
ma  non  avea  per  anche  prefa  for- 
ma veruna  . Le  perfonc  di  quali-, 
tà  vi  fupplivano  colla  carità  aiu- 
tati da’  loccorfi  che  riccveano  di 
Francia  > e lì  dovette  a quelli  Si- 
gnori lo llabilinicnto regolato,  che 
cominciò  nel  1663. 

II  Sig.  di  Bullion  diede  venti- 
mila feudi  per  i letti  de'  poveri  , 
e ventimila  lire  per  mantenimen- 
to delle  Religiofe  , e furono  de- 
libiate le  Ofpitaliere  per  gittarvi 
i fondamenti . Vi  fi  portarono  nel 
tt»f7-  inficme  col  Sig.  Sovarc,  Ni- 
pote del  P.  Giufeppe  Ciron  , di 
cui  parleremo  frappoco  , 1’  Ab- 
bate di  Quel us  , il  Sig.  d’  A1U 
gnier  , c ’J  Dalet  Milfionarj  di  S. 
Sulpizio  . I principe  furono  feli- 
ci , mentre  1’  anno  dopo  ricevet- 
tero nuove  perfone  di  Francia  , e 
finche  ville  il  Bullion  foftennero 
i fuoi  dilegni  con  molca  fortuna 
per  ioli  levo  de'  Franzefi  , e de’ 
Sclvaggj. 

Ma  liccome  era  defiderabile  che 
vi  fede  una  cafa  fondata  in  Mont- 
Royal  per  l’educazione,  ed  illru- 
ziohe  delle  giovanctte  Franzefi  , e 
Selvaggi  , Iddio  infpirò  ad  una 
fanta  donzella  di  pafiar  dalla  Fran- 
cia in  Canadà  per  gittarne  i fon- 
damenti . Ella  fi  accompagnò  con 
due  altre  in  Francia  fotto  la  di- 
rezione de’  Signori  di  San  Sulpi- 
zio,  e giunfe  nel  Canadà  nel  1 659., 
dove  diede  principio  alla  fonda- 
zione delle  giovani  della  Congre- 
gazione , che  fono  anche  in  oggi 
a Monc-Royal  , c che  vi  fanno 
gran  frutto  , tenendo  fcuolc  per 
le  Franzefi  di  fuori  , e mantencn. 
do  delle  Penfionaric  , che  alleva- 
no 
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nò  non  fidamente  nella  pietà,  mi  imprefero  una  Milfiooe  confuiera- 
éziandio  ne’  lavorieri  addattati  al  bile  predò  gl’  Irocheli .,  che  abi- 
loro  felTo  . Di  queite  fono  (late  tano  alla  Tramontana,  del  Lago 
ferite  dalle  Maeltre  di  fcuola  per  Frontanac  ; ma  veggendo  coll'  e- 
li  Villaggi  del  Canadà  , ed  altre  fperienza  di  dodicenni  , che  fi 
impiegate  in  quella  de’  Selvaggi  atfaticavano  in  vano  , non  elTcn- 
per  iltruzione  delle  loro  figliuo-  do  per  anche  giunta  l'ora  , fu- 
Je  . rono  coltrerei  ad  abbandonarla  per 

Il  Seminario  de’  Signori  di  San  applicarli  loto  a molte  famiglie 
Sulpizio  a Mont-Roval  , lotto  la  Uronj  ed  Irocheli  , che  tirarono 
cura  del  Sig.  Sovart  pollo  alla  te-  a poco  a poco  nell'  Ilota  , e che 
Ila  del  Parie  , e delle  abitazioni,  oggidì  formano  un  Villaggio  Cri. 
avea  fort'crto  molto  negli  anni  del-  filano  un  quarto  di  lega  lonta- 
la  guerra  , e fofienute  con  mol-  no  da  Ville-Marie  . 
to  coraggio  le  frequenti  incurlìo-  Le  Milfioni  degl’  Irocheli , eh’  Agaleri 
ni  degl’  Irocheli  lenza  fcuoterlì  . erano  fiacc  tanti  anni  interrotte  Onongumi 
Si  andò  fortificando  anche  col  nu-  per  la  guerra  , ricominciarono  in 
mero  de'Sacerdoti  qualificati,  che  quell’  anno  , e nel  precedente  a Limi’, 
contribuivano  colle  perfone,  ccol-  riltabilirli , dividendoli  i P.  P.Ge  T«*no». 
le  follanze  all' accrefcimento  del-  fuiti  nelle  cinque  gran  Nazioni  **■*•*• 
la  gloria  di  Dio  ; e nel  166).  i con  altrettante  Miflio.ii  fide-,  per 
Signori  della  Compagnia  divota  di  ripigliarvi  le  loro  Milfioni  Appo* 
Mont-Royal  loro  allociati  volen-  {lotiche  uno  agli  Agnieri  , I’  al- 
do lecondare  lo  zelo  de’  predet-  tro  agli  Onongoreni  , un  altro  a- 
t»  Signori  del  Seminario  , lafcia-  gli  Onnontagueti  , un  alerò  agli 
ronli  per  contratto  di  donazione  O.inejuci  , e I’  altro  a’  Tonnon- 
pura  e fempliee  ed  irrevocabile  , truani  . Quello  è il  piano  dei- 
tutto  il  loro  Dominio  , Signo-  lo  fiabiiimento  della  Religione  in 
rie  , Fondi  , Fattorie  , Terreni  , quell’  Ifola  fino  al  giorno  d’  og- 
cd  altri  diritti  fopra  1’  Ilota  per  gi  . 

goderne  in  proprietà  del  Semina*  Quanto  a Port-Roya!  lituaro  ?ort-*.ojj 
rio  fuddetto  , ed  in  perpetuo  . nell’ Acadia,  ch’è  una  valla  Pro-  «li’ Acidi* 
Tutta  I’  autorità  fpintuale  , c vincia  contenente  molte  Nazioni 
temporale  dell’  Itola  li  trovò  u-  differenti  di  Selvaggi  che  vt  lì  fo- 
rita  in  una  Comunità  , e corrili  no  (tabilici  dopo  il  1667.  vi  fi 
Signori  le  ne  fervirono  utilmente  profeto  la  Religione  Cattolica  , 
per  avanzarvi  il  bene  , in  manie-  come  in  Chebec  che  vi  è fiata 
ra  atorto  difinteretota  . Milage-  Tempre  amminillrata  dai  Padri 
voi  cola  riefee  il  comprendere  fi-  Recolletti  della  Provincia  di  Ac- 
no  a qual  fomma  fieno  arrivate  quitania  , che  di  là  hanno  cltefe 
le  contribuzioni  del  comune  , e le  loro  Milfioni  nei  Paefi  circon- 
do’ particolari  del  Seminario  per  vicini  dei  Selvaggi  . Quello  luo- 
queifa  buon’  opera  $ alle  lue  di-  go  è un  por:o  dei  più  confidera- 
ìlgei  ze  lì  debbono  i progrelfi  di  Bili  del  Canadà  , di  cui  s’irr.pa- 
• Ville-Marie , del  Dominio  di  cin-  dronirono  gl’  Inglelì  , c lo  relli- 
que  Villaggi  formati  nell’  Ifola  , tuirono  con  la  Pace  di  Preda  nel- 
e di  molti  altri  nafcenti,  ma  fpe-  l’anno  fopradderto. 

zi  I mente  del  bell'  ordine  delli  Quelli  fono  i luoghi  più  noti  Stibiiìmca. 
Chiefa  diflribuica  in  lei  Parme-  del  Canadà,  dove  approdarono  » della  f e. 
chie  , fervile  da  quelli  Signori  , fui  principio  i Fra«2rii  , c dnv< 

Col  favor  della  pace  nel  r 6<*8.  molti  li  tei  ararono  ; ma  quelt’al-  frmei». 

tro 
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tro  non  è che  un  piccol  ponto  di 
terra  in  comparazione  di  tutti 
quei  vaiti  , e bei  paefi , chiamati 
la  nuova  .Francia,  dove  fi  fono  fat- 
te quelle  grandi  feoperte  da  cent' 
anni  in  qui  , dove  prima  ch’en- 
trare nella  deferiziooe  farà  necef- 
fario  il  ragionare  dello ftabilimen- 
co  della  Fede  in  cifi  luoghi,  e far 
vedere  che  fecondo  l’ordine  della 
condotta  Divina  tempre  infinita- 
mente adorabile  , le  numerofe 
Nazioni  di  quei  Selvaggi  dopo  di 
«fiere  fiate  lunghiifimo  tempo  fep- 
pellite  in  una  profonda  cecità  fu- 
rono finalmente  feoperte  fotto  il 
Regno  di  Francefco  I.  e ricevette- 
ro la  viva  luce  del  Vangelo  fotto 
quello  di  Lodovico  il  Giulio. 

Non  fu  ni  l’arte,  ni  l’indù- 
firia  , nè  il  felice  ardimento  di 
due  famofi  Piloti  di  quel  tempo, 
che  ofarono  di  approdare  fuccelfi- 
vamente  a quelle  fpiagge  feono- 
iciute  i ma  fu  Iddio  folo  che  fer- 
vendoli della  curiolìtà  di  quelli 
Viaggiatori  , e della  inclinazione 
generala  del  Principe,  che  voleva 
«ftendere  i confini  del  tuo  Impero 
in  quelle  valle  Provincie,  vollea- 
prire  ai  Minifiri  Evangelici  il 
cammino  della  nuova  Francia. 

Il  Figliuolo  di  Dio,  chccono- 
fceva  i fuoi  eletti , e giuntone  il 
tempo,  ed  il  momento  nel  idir. 
gittò  ginocchi  fu  i Recolletti  del- 
la Provincia  di  Denis  in  Francia, 
volendo  che  fodero  i primi  Ap- 

fioftoli  del  Canadà  per  portarvi  la 
uce  della  Fede  , e la  conofccnza 
del  fuo  Nome  ; ed  in  cotal  gui. 
fa  formolfi  una  Chiefa , e il  Cri. 
ilianefimo , come  vedremo , ftabi- 
lilfi  nelle  Indie  Occidentali,  co- 
me lo  era  da  gran  tempo  avanti 
nelle  Orientali  col  minuterò  , e 
zelo  dei  Padri  di  San  France- 
fco . 

Egli  è certo  che  i principi  del- 
le grandi  imprefe  fono  per  ordi- 
nano difficiliflimi . Giovanni  Ve- 


razanorno  de’  mentovati  Pilori,  do- 
po d'  avere  felicemente  feoperte 
nel  i f 04.  tutte  le  Coite  del  Ma- 
re , e tuteo  quel  Pacie  che  c’  è 
dalla  Florida  fino  all'  imboccatu- 
ra del  fiume  S.  Lorenzo  , di  cui 
prefe  pofieflo  in  nome  di  France- 
fco I.  , non  ricavò  però  da  que- 
lla penofa  feoperta  alerò  che  i'  o- 
nore  di  averla  fatta  , mentre  in 
viaggio  fu  dalla  morte  forprefo . 

Jacopo  Carrier  fu  piò  felice  del 
Varazano,  imperocché  partitoli  da 
S.  Malò  nel  1 f)4.  ritornò  allofieL 
fo  anno  dopo  d’aver  vifitate,  eri- 
conofciute  le  coltiere  , e le  terre 
che  fono  alla  Tramontana  , e al 
Mezzo  del  giorno  dell’imboccatu- 
ra di  S.  Lorenzo . Il  fuo  ritorno , 
e il  racconto  fatto  di  tuttociò  che 
veduto  avea  di  piò  notabile  piac- 
quero al  fommo  alla  Cortei  e il 
Re  gli  diede  le  comilfioni  , colie- 
che  fi  mife  la  feconda  volta  alla 
vela  per  la  feoperta  del  Canadà  nel 
ifjf.  Ebbe  V onore  di  entrare  il 
primo  nel  fiume  di  San  Lorenzo, 
dando  i nomi  , che  fi  confervano 
anche  oggidì  all’Ifole  , a’ Capi , a*. 
Ancoraggi  , ed  alle  Terre  più  con. 
fiderabih . Penetrò  ancora  fino  al- 
lTfola  di  Mont-Royal , e fvcraò 
in  un  fiume  , che  porta  ancora  il 
fuo  nome  , vicino  al  Piccolo  Rj- 
chclieui  Ma  eflendo  fiato  così  cru- 
do il  verno,  che  a verebbe perduta 
Ja  maggior  parte  delia  fua  gente, 
fi  vide  cofiretto  a ripagare  in  Fran- 
cia con  riduzione  di  più  non  tor- 
nare in  Canadà  , che  credette  io- 
nabicabile  a motivo  del  freddo  ec- 
celli vo  per  le  malattie  che  li  avea- 
no  indeboliti.  Cofa  che  fu  motivo 
che  la  Corte  trafeurò  per  alcuni 
anni  quefio  gloriofo  difegno. 

L’ imprefe  dc'Signori  di  Rober. 
ual , del  Marchefe  della  Rocca , « 
di  Cauvih , che  in  differenti  tem- 
pi fotto  i Regni  di  Francefco  I.  di 
Errico IV.  e ai  Lodovico  XIII.  fe- 
cero molti  viaggi  nel  fiume  di  S. 

Lo- 
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Lorenzo  non  furono  molto  piùin-  mercio  temporale 
felice;  e (fendo  che  il  primo  ritor- 
nato in  Francia  , mori  di  difpia- 
cere  ; il  fecondo  naufragò , e il  ter- 
zo morì  nel  terzo  viaggio  che  fe- 
Laonde  arenatili  tutti  i dife- 


ce . 

gni  della  Corte  dopo  tante  infeli- 
ci (accedi , finalmente  prefentodì 
un'uomo  intrepido  , a cui  Iddio 
avea  rifervaca  la  gloria  di  gettare 
i primi  fondamenti  della  Colonia , 
che  oggidì  vi  li  vede  ; Quelli  fu 
il  Sig.  Chamclain  che  giunfe  la 
prima  volta  nel  Canadà  nel  i6oj., 
riconobbe  il  Paefe , ed  odcrvò  con 
molta  avvedutezza  i vantaggi  che 
fe  ne  poteano  cavare  , e i mezzi 
per  avanzarvi  la  gloria  di  Dio  , e 
r onore  del  fuo  Re  . Ritornato  in 
Francia  , e fatto  il  racconto  della 
fua  (coperta  alia  Corte  fu  afcol- 
tato  favorevolmente  , e incaricato 
delle  Regie  commidioni  . Imbar- 
codì  di  nuovo  nel  160&.  e giunfe 
al  fiilme  di  San  Lorenzo  pauando 
fino  al  luogo  ch’efler  dovea  la  Ca- 
pitale della  Nuova  Francia  , c vi 
labbricò  un’abitazione  che  ferviva 
di  magazzino  , ed  un  Fortino  per 
difenderli  dagl’infulti  de’Selvaggi. 
Qucfìo  luogo  è un  Promontorio 
in  terraferma  che  avanza  nel  fiu- 
me fopraddetto  , e fu  chiamato 
Chebec . 

Qualche  tempo  dopo  dovette 
guerreggiare  contro  gl'  Idrocheli  , 
Uroni,  Algonchini,  e Montagne- 
fi  che  vinfe  ; il  che  veduto  dagli 
Uroni  $ loro  Alleati  fecero  lega 
offenfiva  , e difcnlìva  contro  gli 
Irocchefi  nemici  comuni  del  Ca- 
nadà . 

Edendo  le  cofe  tranquille,  e in 
quello  flato  quell’  uomo  pieno  di 
talento  formò  il  piano,  e le  carte 
del  Canadà,  e paltò  in  Francia  nel 
1614.  dove  per  gittare  fondamen- 
ti più  fodi  al  fuo  difegno  propo. 
fe  due  cofe  : la  prima  di  formare 
una  Compagnia  fiabile  appoggia- 
ta dall’autorità  del  Re  per  lo  Com- 
T omo  II. 
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ottenere  de’  Midìonarj  per  conver- 
fione  degl’infedeli  , è llabilimen- 
to  , c confolazione  fpirituale  del- 
la Colonia . 

La  Compagnia  fu  formata  ia 
poco  tempo  per  undici  anni  auto- 
rizzata da  Patenti,  e ratificata  da- 
gl’ interelfati . Quanto  alla  Midio- 
ne  indirizzolfi  a'  Recoletti  fu  la 
fama  de’gran  progredì  del  Vange- 
lo , ed  al  numero  prodigiofo  di 
converfioni  che  Iddio  operava  col 
loro  Miniftero  nell’  America  O- 
rientale , fecondo  la  teflimonianza 
del  Cumerag  primo  Arcivelcovo 
del  Medico  ; avendo  a uelli  Padri 
battezzate  in  quello  Nuovo  Mon- 
do piò  di  <)oo.  mille  Anime  , ab- 
battuti adatto  fo.  templi  d’idola- 
tri , ridotti  in  cenere  , zo.  mille 
Idoli  confagrati  a Dio  un  nume- 
ro infinito  di  Cappelle,  di  Orato, 
ri,  e di  Chiefe,  abbolito  l’orren- 
do collume  di  que’  Barbari  , che 
ogn'  anno  fagriticavano  alle  loro 
falfe  Deità  10.  mille  Bambini  . 

Cadette  la  forte  (opra  quelli  diS. 

Denis  , il  cui  Provinciale  avendo 
conferito  co* Principi  , Cardinali, 
e Vefcovi  , che  fi  trovavano  allo- 
ra a Parigi  fu  follecitato  da  cutti 
que'  Signori  di  accettare  la  (celta 
che  fi  faceva  de’fuoi  Religiofi  per 
riempiere  quella  Midionc  , e per  > 

dimodrare  che  s’interedavano  nel- 
la Convcrfionc  di  cotefti  Infedeli  , 
diedero  al  Champlaim  jjoo.  lire 
per  «enfili  (acri , ed  altre  cofebì- 
lognevoli  per  lo  principio  della 
Midìone  . Il  Re  diede  loro  le  Pa- 
tenti , e fua  Santità  (pedi  il  Breve 
de’  io.  Marzo  1618.  offerendo  i 
Mercatanti  di  mantenere  , c con- 
durre gratuitamente  ogn'  anno  i 
Recolletti  fino  al  numero  di  fei  , 
che  portadero  al  Canadà  per  man. 
tenere  la  Midìone  . frimaio 

Il  tutto  fu  efeguito , e il  Padre  «VrnoMtj 
Provinciale  trafcelfe  il  Padre  Dio-  per  li  Kho. 
sigi  /amai  per  primo  Commida-  T»  Citaci*. 
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tio  della  Milione  , il  Padre  Già 
Dolbeau  per  fuo  fucccttore  in  ca- 
lo di  morte  il  Padre  GiufeppeCa- 
ron  , e Fra  Pacifico  Duplefìs  , i 
quali  pafTarono  nella  Nuova  Fran- 
cia nell  dif.,  e cominciarono  quel- 
la grand'  opera  , che  fu  dopo 
continuata  da’loro  Confratelli  con 
fatiche  incfplicabili.  S'imbarcaro- 
no a’if.  d’ Aprile  ad  Onfleurs , e 
dopo  una  navigazione  di  ji.  gior- 
no giunfcro  felicemente  li  zf.  Mag- 
gio in  TadufTac,  eh’ è un  porto  o- 
ve  fi  fermano  i Vafcelli  che  navi- 
gano verfo  la  Nuova  Francia  80. 
leghe,  addentro  del  granfiarne  di 
Canadì , e jf . leghe  di  fopra  deU 
l’ Abitazione  de’  rranzefi . 

Dopo  di  avervi  dimorato  due 
giorni  il  Padre  Commifiario  de- 
ftinò  il  Padre  Dolbcaù  per  pattar 
■ Chebec  , e ad  apparecchiarvi 
ogni  cofa  per  effer  poi  feguitato 
dagli  altri  Religiofi  pochi  giorni 
dopo. 

Giunto  il  P.  in  Chebec  vi  dife- 
ttò d’accordo  col  Champlaim  il 
to  di  una  piccola  Cappelletti,  e 
di  una  cafa  per  li  Religiofi  nel 
luogo  (tettò  della  batta  Cittì  , do- 
ve h trova  al  prefente  ; ed  il  tut- 
to fu  ben  pretto  all'ordine  per  e£- 
fere  molto  allafchictta,  e confor- 
me alla  povertà  Evangelica . Il  P. 
Dionigi  Superiore  pattò  per  Che. 
bcc  , e parti  nel  tempo  (tetto  per 
li  tre  fiumi  col  Padre  Giafeppe  , 
ed  avendo  lafciaro  al  Padre  Dol- 
beaù  la  cura  dell’opera,  e termi- 
nata che  fu  ebbe  la  fortuna  li  15. 
Giugno  1 61  <.  dà  celebrarvi  la  pri- 
ma Metta  che  fotte  detta  nel  Ca- 
nadà  . Nulla  mancò  per  rendere 
folcnne  una  rateazione  , per  quan- 
to la  femplicitì  di  quetto  piccolo 
corpo  di  una  Colonia  nafeente  per- 
metter poteva , mentre  il  celebran- 
te, è gli  affittenti  bagnati  tutti  di 
lagrime  per  un’interna confolazio- 
ne  delle  anime  loro  nel  vedere  a 
difendere  per  la  prima  volta  Id- 


dio, e il  Verbo  Incarnato  (òtto  le 
fpccie  Sagramcncali  in  quette  Ter- 
re avanti  incognite  , preparatili 
prima  colla  Confiettione  vi  ricever, 
tero  il  Salvatore  con  la  Comunica 
ne  Eucarittica  . Vi  fu  cantato  il 
Te  Deum  . Il  rimbombo  della  lor 
piccola  artiglieria  , c fra  le  accla- 
mazioni di  gioja  , delle  quali  ri- 
fuonava  quella  latitudine  in  ogni 
parte;  e tutto  fi  può  dire,  che  fi 
caogiatte  in  un  Paradifo  , mentre 
tuta  invocando  il  Re  del  Ciclo  , 
benedicevano  il  fuo  Santo  Nome, 
chiamando  in  loro  ajuto  gli  An- 
gioli t tutelari  di  quelle  Valle]  Pro- 
vincie per  tirare  que’  Popoli  con 
maggior  forza  al  conofcimcnto,  c 
adorazione  del  vero  Dio. 

Gl' abitatori  di  quella  Contrada 
£000  veramente  Selvaggi  di  nome, 
e di  fard  : Non  hanno  dimora  (la- 
bile , ma  fi  fanno  delle  Capanne 
qua , e là  dove  trovano  , o caccia- 
gione , o pefee  , eh’ è il  loto  no- 
drimcnto  ordinario.  Gli  uomini  , 
e le  donne  vanno  vediti  di  pelli  , 
con  la  tetta  tempre  nuda  portano 
i capelli  lunghi  , dipingendoli  la 
faccia  di  nero , e di  rotto  , e fono 
per  altro  di  bella  ftacura , e la  tem- 
ratura  dell’  aria  i limile  a quel- 
di  Francia . 

Frattanto  il  Padre  Committari* 
difecfc  da' tre  fiumi , dove  lafciò 
il  Padre  Giufeppe , e quelli  rettò 
co  Franzcfi , e per  a rami  mitrar  lo- 
ro i Sagramenci  , e per  imprati- 
chirti delle  maniere,  e linguaggio 
de’  Selvaggi  per  ettcre  in  iltaco  di 
farisfare  al  deliderio  che  avea  di 
annunciarli  il  Vangelo.  Vi  fabbri- 
cò col  favore  de’  Franzefi  , e de" 
Selvaggi  una  cala  , ed  una  Cap- 
pella per  dar  principio  alla  Mif- 
fione  ferma  ordinatagli  dal  Padre 
Dionigi  prima  di  partire;  e v’al- 
zò un  altare  ornato  fecondo  la  po- 
vertà di  un  luogo  campereccio  , • 
felvaggio  , celebrandovi  la  prima 
Metta  il  di  16.  Luglio  i6if.  Avea 

di- 
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difpefto  tutto  per  una  (Ubile  Mif-  gio  , e porli  in  iliaco  di  affaticar* 
(ione  , e avrebbe  defìderato  di  ri-  per  la  loro  converfionc  . Vi  edili- 
manervi,  e gli  (tedi Selvaggi  proc-  cò  un  piccolo  alloggiamento  , ed 
curavano  di  fermarlo:  La  (ciò  loro  Una  Cappella  in  forma  di  Capan- 
due  Franzeli  per  fua  confolazionc  na  per  adunarvi  iFranzeli  e i Sci— 
fpiricuale  , c (iccome  il  P.  Com-  vaggi  all'orazione  e catechiftno. 
miliario  fi  rifervava  di  eftendere  le  Nel  verno  proccurò  di  conofcere  il 
fue  diligenze  lino  a quella  Mi  (fio-  terreno,  e'i  naturale  di  coietti  Sci- 
ne, cosi  parti  il  Padre  Giufeppe  , vaggi  ; e (iccome  quella  Nazione 
e venne  aChebec,  dove  il  lue  Su-  è quali  Tempre  errante  e vagabon. 
periore  lo  chiamava,  e ifuoiCon-  da,  cosi  ebbe  a fare  gran  pati  men- 
fratclli  ractcndevano  per  concerta-  ti  per  ritrovarli,  e vifitarli  ne’lo- 
re  infirme  fopra  le  cognizioni  pre-  ro  luoghi  principali  dette  loro  a- 
fe  del  Pacfe,  ed  accordare  i mez-  dunanze  . Arrivò  eziandio  fino  a’ 


zi  più  propri  per  proccuraie  la  fletfiamiti,  Papanafcelì,  Efchime- 
gloria  di  Dio.  fi  , ed  altri  Selvaggi  di  quà  e di 

Stando  in  Chebee  ebbero  molte  fa  dalle  (ette  Ifoie  , piantando  da 
conferenze  col  Champlain  , e 1 per  tutco  il  legno  di  noftra  falu- 
Francefi  più  intendenti  , che  tutti  te,  coficchè  moki  anni  dopo  tro» 
uniti  formarono  una  fpecie  di  a-  varonfi  in  molti  luoghi  delle  ve- 
dunanza  Capitolare,  dove  ad  efem-  Pigia,  e eontraflcgni  di  quefia 
pio  de'Difcepoli  di  Gesù  . Dopo  corfa , e zelo  di  cotetto  primo  Mif- 
n la  venuta  dello  Spirito  Santo  . Que.  fionario. 

ili  nuovi  Appoftoli  doveano  divi-  - Dopo  quella  (coperta,  in  cui  pre- 
derlì  quello  vado  Paefc,  e quello  femolra  cognizione,* (pianò le  tira. 
Nuovo  Mondo  , che  (lavano  per  de  allo  ftabilimento  della  Miliione, 
fottopporrc  all’ impero  di  Getti-  dovette  pattare  a Chebcc  per  render 
trillo.  Il  riluttato  di  efiaAdunan-  -conto  di  tutto  al (uo  Superiore . 
za  , e le  divido»  fatte  ebbero  k Intanto  il  P.  Giufeppe  era  par- 
Intiera  approvazione  dàl  Governa-  tiro  1’  Autunno  eolie  barche  de’ 
tore  -,  onde  il  Padre  Commutano  Signori  della  Compagnia  che  an- 
tri lò  In  Chebcc  , come  nel  centro  davano  a’  tre  fiumi  , ed  era  pal- 
li ri  Paefe  per  amminiftrare  i Sa-  fato  fino  agli  Uro»,  ed  altri Po- 
gra menti  a'Franzcfi,  formarvi  una  poli  cinque  in  feicento  leghe  più 
Miliione  per  li  Selvaggi  , «(tende-  addentro  nelle  Terre  con  de’  Sei- 
re  le  (uc  diligenze  fino  a’  tre  fiu-  -vaggi  venuti  a trattare,  e con  do. 
mi , « fondarne  delle  altre  più  ab-  diciFranzefi  , che  il  Champlain 
batto  nel  fiume,  fopra  le  quali  ar-  dava  agli  Uro»  , per  difenderli 
Tebbe  potuto  invigilare  : il  Padre  d a’ f noi  nemici.  Darò  quello  buon 
Do I beati  fu  dettinato  per  li  M«m-  Padre  fatiche  immenfe  in  quello 
cagnefi  , dovendo  foggiornare  in  penofo  viaggio  , «el  valicar  fiu- 
Taduttac  , daddove  deve  (tenderli  mi  , Schifar  correntie  , e cadute 
fino  al  capo  , e all’  imboccatura  di  acqua  fpaventevoli , fenza  fa- 
dei  S.  Loreozoj  e’1  Padre  Giufep-  veli  are  poi  de' digiuni  « poco  no- 
tte ebbe  per  fua  parte  gli  Uro» , drimento  avuto  , non  avendo  *1- 
e fe  altre  Nazioni  del  Ponente  , tro  che  una  fpezfc  di  pofentatom- 
Undando  all' insù  del  fiume.  polla  di  acqua  e farina  di  grano 

Il  Padre  Dotbeaù  fi  patti  dun-  cT  India , -che  avea  mattina  e fera 
que  li  ì.  Dicembre  da  Chebee  per  m poca  -quantici  . Comparfo  es- 
portarli a’  Montagnefi  fuo  dittico»  tetto  zelante  Mifiìonario  al  Pacfe 
to  per  impararvi  il  fuo  lingua^  degli  Uro»  lo  ricevettero  contuc- 

Ooo  z ta 


Digitized  by  Google 


STORIA  UNIVERSALE 


fa  la  cortriia  , che  dimoftrar  fo- 
giiono  per  ordinario  a’  loro  ofpi- 
ti.  Quello  Paefe  non  è di  molta 
Cltenfione,  fecondo  la  defcrizione 
fattane  da  cotello  Padre  ; in  cin- 
que o fei  giorni  fi  può  actraver- 
iare  : il  clima  è molto  aggrade- 
vole , e molto  più  moderato  di 
quello  di  Chebec  . Vi  fono  otto 
Borgate  di  circa  diecimila  anime 
fotto  un  medefimo  linguaggio  co- 
mune a dieci  o dodici  altre  Na- 
zioni tutte  iiabili  e numerofe , il 
più  celebre  fra  quelli  fi  è ilCar- 
raguha  , eh’ c circondato  da  una 
triplice  palificata  , alta  treotafei 
piedi  per  difenderli  da’fuoi  nemi- 
ci. In  quella  gli  Urani  fabbrica- 
tono  una  capanna  con  pertiche  e 
tortecele  d'  albero  , e vi  fi  alzò 
un  alcare  per  celebrarvi  , ed  at- 
tendere agli  efercizj  fpi rituali  . I 
Selvaggj  andavano  a vifitarlo  per 
farli  iltruire  de’  nollri  Miller]  , 
ed  apprendere  la  maniera  di  pre- 
gar Dio-,  poco  dopo  vi  giunfe  il 
Champlain  per  alliitcre  alla  Mef- 
fa  , che  vi  celebrò  il  Padre  la  pri- 
ma volta  , ed  alla  cirimonia  di 
piantare  allo  fparo  de’  loro  fufili 
il  legno  di  noltra  falutc  frairin- 

Jjraziamenti  fatti  al  Signore  col 
oletine  canto  del  Te  Deum  per 
la  prima  volta  in  quello  barbaro 
Faele.. 

In  quello  mentre  il  Champla- 
in , eh’  era  vcnuco  per  andar  in 
guerra  unito  agli  Urani  loro  Col- 
legati contro  gl' Irocheli  con  idea 
di  cattivare  con  quello  mezzo  la 
loro  amicizia  , c di  profeguire 
più  agevolmente  le  lue  gloriole 
lcopcrte  andò  a vificare  tutti  i 
.Villaggi  degli  Urani  per  inalbe- 
rarvi le  arme  Regie  , e fare  con 
elfi  una  Uretra  lega,  e porre  la 
loro  gioventù  in  iltato  di  anda- 
re a combattere  contro  i nemici 
comuni  della  loro  Nazione,  e de.’ 
franzeli. 

Partirono  lotto  . la  frotta  di 

«.\  U 


codeilo  Capitano  che  avea  feca 
dieci  , o dodici  Franzeli  per  co- 
mandare ai  Selvaggi  » e dopo 
quarantotto  giorni  di  marchia  , 
giunfero  al  primo  Borgo  degl’  1- 
rochcfi,  e lo  disfecero  . Dopo  di 
che  ritornarono  al  proprio  Paefe 
lafciando  fra  i loro  nemici  il  ter- 
rore delle  loro  arme , c di  quel- 
le de’ Franzeli. 

Intanto  la  carità  , e l' interrile 
della  Fede  follecicava  così  al  vivo 
l’Appoltolo  degli  Urani,  che  do- 
po di  aver  gittaci  i primi  Fonda- 
menti della  Ciucia  nel  lor  Paefe  , 
vi  lafciò  due  o tre  Franzeli  di 
quelli  che  feco  avea  per  continua- 
re gli  abbozzi  fatti , e palso  avan- 
ti col  Champlain  fino  al  Paefe  dei 
Selvaggi  , che  fi  chiamano  Petu- 
nofi , e a fecce  altre  Nazioni  vici- 
ne . Ebbe  quella  confolazione  lo 
zelante  Milionario  di  patire  mol- 
to  per  lo  Itabilimcnto  del  Criltia- 
nefimo  i poiché  quelli  barbari  lo 
maltrattarono  crudelmente  ad  idi- 
gaztone  dei  loro  Ohi,  o Jongluri 
che  fono  Stregoni  e Maghi  di  co- 
de Iti  popoli. 

; Dopo  di  avere  f coperto  il  ge. 
nio»  e la  difpolizione  di  codelti 
Selvaggi  , ritornò,  «l  Villaggio 
degli  Urani  ; nè  .quello  viaggio 
riufeì  mutile  per  la  gloria  di  Dio» 
perchè  barcezzò  alcuni  fanciulli. » 
ed  alcuni  vecchi  moribondi . 

Ricornaco  adunque  foggiornò  il 
rimanente  del  Verno  nei  Villag- 
gio , e finì  di  prendere  una  uitor- 
mazione  futticicnce  della  lor  lin- 
gua, e vi  formò  un  Dizionario  , 
che  lì  vede  , e li  conferva  ancora 
oggidì  come  una  Reliquia  . Ap- 
plicoiii  con  tutto  lo  fpirico  a ren- 
dere umani  quelli  barbari  , ma 
non  era  peranche  giunto  il  tempo 
di  fare  converfiooi  grandi  ,,  eoa 
tutto  ciò  li  dilpofe  a poco  a poco 
a ricevere  dolcemente  i lumi  del 
Vangelo.,  quando  piacelfe  a Dio 
di  fecondar  coll'  etficacia  della  fua 
Gra- 
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Grazia  la  venti  e il  Tuo  zelo,  e 
dei  luoi  (ucceffori . Dopo  di  ave- 
re dato  fedo  a tutte  le  cofe  par- 
tirti da  Carraguha  , ed  arrivò  ai 
tre  Fiumi  il  dì  ij.  Giugno  idi<>. 

Il  Padre  Dolbeau  qualche  gior- 
no dopo  il  fuo  ritorno  dalla  Mif- 
fione  di  Tadurtac  in  Chebec,  vi  fi 
era  portato  per  vifitarvi , e rico- 
oofcere  lo  (lato  della  Mrtfione  ab- 
bozzata dal  P.  Giuleppe  1’  anno 
precedente  . Pochi  giorni  dopo 
volle  Iddio  confolarli  coll’arrivo 
del  Champlain  , eh’  era  partato 
fino  al  Lago  dei  Nepifiriniani  -,  ed 
effendo  terminato  il  tempo  del 
viaggiare  , fi  mife  alla  vela  per 
Chebec  , dove  giunfero  inficine  i 
due  Padri  col  Champlain  , e vi 
trovarono  il  P.  Cotnmiflario . 

Tutto  ciò  che  da  un’  anno  in 
quà  fatto  aveano  que’  primi  Re- 
ligiofi , altro  non  era  propriamen- 
te che  una  (coperta  del  carattere , 
e-  coftumi  di  codefti  Popoli , dei 
mezzi  per  tirarli  alla  Santa  Fede  , 
e delle  difficoltà  , che  incontrar 
potrebbero,  avendo  facto  loro  fo- 
Tamente  un  primo  sbozzo  del  Cri- 
ftianefimo  , ed  un  preparamento 
lontano  alla  loro  converfione.  Era 
quelli  non  altro  che  un  Caos  dif- 
forme , che  dovcafi  ridurre  a for- 
ma col  tempo  ; ficchè  fecondo  il 
loro  difiegno  {labi  1 i to  l’anno  pre- 
cedente, doveano  ritrovarli  a Che- 
bec nel  Luglio  dell'anno  corrente 
per  fare  unicamente  una  relazio- 
ne finterà  delle  loro  notizie,  ed 
accordare  ciò  che  imprender  do- 
veano per  la  Gloria  di  Dio  . Pre- 
garono il  Champlain  ad  affiflervi 
conofcendolo  altrettanto  zelante 
per  lo  ftabilimento  della  Fede  , 
quanto  per  lo  temporale  della  Co- 
lonia , ed  altre  fei  pedone  in  fie- 
ni e dei  meglio  intenzionati  pel  be- 
ne del  paefe  , e tutti  d’  accor- 
do convennero  nei  feguenti  arti- 
coli l ■»  . . n ■ i 

Che  circa -alle  Nazioni  del  bafi. 


to  del  Fiume,  e di  quelle  di  Tra- 
montana comprendenti  i Monta- 
gnefi  , gli  Ecechemini,  Becfiami- 
U,  e Papinafcefi,  i grandi  e pic- 
coli Efchimofi,  paefe  incolto  fle- 
rile  , c montuolo  , ma  per  altro 
popolatirtimo  di  ogni  forca  di  fel- 
vaticini , i Selvaggi  vi  fono  erran- 
ti vagabondi  fra  Bofchi , e fuper- 
(liziofi  all'  ultimo  legno , attacca- 
ti alle  loro  Jonglerie,  e fenza  for- 
ma veruna  di  Religione,  e che  ri- 
guardo alla  maggior  parte  vi  vor- 
rebbe gran  tempo  per  renderli  u- 
mani . 

, Che  per  relazione  di  quelli  che 
aveano  vificace  le  Coiliere  del 
Mezzogiorno  , i fiumi  di  Loup  , 
di  Bic  , dei  Monti , e penetrato 
nelle  terre  dell’Acadia,  CapoBre- 
ton  , e Baja  dei  Calori  , V Ifole 
Bercce , e Gafpèe , il  Paefe  era  piò 
temperato,  e più  atto  alla  coltu- 
ra, e che  v’  erano  delle  difpofi- 
zioni  meno  lontane  dal  Crilliane- 
fimo  , avendo  quei  popoli  più  rof- 
fore,  più  docilità  , c più  umani- 
tà degli  altri. 

Che  all’  alto  del  Fiume  , e di 
tutte  le  Nazioni  numerofe  de’ Sel- 
vaggi vifirace  dal  P.  Giufeppe  , e 
dal  Champlain  , o da  altri , oltre 
le  abbondevole  cacciagioni  , che 
potrebbono  atcraervi  i Franzefi 
colla  fperanza  del  tr.iffio  , i ter- 
reni erano  molto  più  fertili,  e di 
una  temperatura  più  atta  di  quel- 
li degli  altri  Selvaggi  più  abbaf- 
fo  v che  quelli  della  parte  alta  , 
come  gli  Algomchini  , Irochefi  r 
Uroni  , Nipfiriniani  , Neutri  , 
Nazione  del  fuoco  erano  per  ve- 
rità fermi,  crtendo  anche  per  al- 
tro docili , e fufcettibili  d’  ili  ra- 
zioni , cancatevoli , molto  robu- 
ili,  pazienti  , ma  però  infci.libi- 
li,  e indifferenti  per  quello  ipet- 
ta  alla  falute,  popoli  impudici 
e cosi  materiali  , die  quando  fi 
dice  loro  , che  hanno  le  anime 
immortali  , chiedono  cola  man- 
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geranno  all’ alerò  Mondo  dopo  la  Finalmente  fa  eonchiafo  , che 
morte.  Generalmente  tutti  1 Sei-  nulla  fi  avanzerebbe,  fe  non  fi 
vaggi  che  aveano  conofciuti  non  rinforzava  la  Colonia  con  mag- 
aveano  alcuna  idea  della  Divini-  gior  numero  di  abitanti  , di  la- 
ti, credendo  però  effcrvi  un  al-  voratori  , e di  arcilti  ; che  la  li. 
tro  Mondo,  dove  fperano  di  go-  berti  del  cammino  fofic  indi  Se- 
dere quei  medefimi  piaceri , che  rentementc  permetta  ai  Franzefi  , 
godono  in  quella  vita:  gente fen-  che  per  l’avvenire  fortero  cfclufì 
za  dipendenza  , lenza  legge  , e gli  Ugonotti  -,  eh'  era  neceffario 
lenza  alcuna  forma  di  Governo  , il  rendere  i Selvaggi  (labili  , e 1* 
nè  di  politezza  -,  rozzi  in  mate-  allevarli  colle  noilre  maniere  , t 
ria  di  Religione , aliati  poiedac-  leggi  ; che  coll’  ajuco  di  perfone 
«orti  nel  negoziare  , e ne’  proprj  «lauti  fi  arrebbe  potuto  fondare 
vantaggi  e fupcrlliziofi  .ìH’ecceUo.  un  Seminario  per  educare  i gio- 
OlTervarono,  che  non  fi  riufei-  vani  Selvaggi  nel  Criftianefimo  , 
rebbe  mai  nella  loro  convcrfione,  e quelli  poi  potrebbono  coi  Mif- 
fe  prima  di  farli  Crilliani  non  fi  fionarj  contribuire  alla  illruzionc 
rendevano  uomini;  che  per  urna-  dei  loro  compatrioti  j che  neccC. 
■izzarli  bifognava  ncccil  iriamen  fana mence  bifognava  foftcncre  le 
te  che  i Franzefi  fi frammifchiaf-  Mi  filoni  fondate  dai  Padri,  si  al. 
fero  con  elfi  , ed  abitaffero  infie-  l’ alto  , che  al  baffo  del  fiume  , 
me , il  che  far  non  fi  pocrebbe  , il  che  far  fi  potrebbe  quando  gl’ 
fe  non  coll’  accrefcimcnto  della  intcreffati  ne  mollraffero  tutto  1’ 


Colonia  , alla  quale  I*  oda  colo 
maggiore  era  dal  canto  della 
Compagnia  , che  per  ricavarne 
torto  il  negozio,  non  permetteva 
J’ingreffo  in  quelto  Paefe,  nè  tol- 
lerava , che  fi  facefiero  (labili  i 
Stivaggi , fenza  le  quali  cofe  nul- 
la fi  poteva  avanzare  per  la  (al- 
tezza di  codelli  Idolatri . 


ardore  , che  fperar  fi  poteva  dal 
loro  zelo  , quando  follerò  infor- 
mati di  tutto  in  altra  maniera  di 
quello  erano  in  Francia  colta  re- 
lazione dei  Commefii  mandati  P 
unno  precedente,  dei  quali  ilGo. 
vernatoti  , e i Padri  non  aveano 
occafione  di  effer  contenti. 

Quelle  allo’ncirca  fu  il  nftret- 


Che  avendo  gli  Ugonotti  , o 
Protettami  la  miglior  parte  nel 
negozio  , era  da  temere  , che  1» 
fpiezzo  eh’  elfi  facevano  dei  no- 
nri fagri  Mifterj  non  ritardaffe 
molto  lo  (labilimento  della  Fede; 
che  eziandio  il  cattivo  efempio 
dei  Franzefi  potrebbe  effere  prc- 
giudictvole,  fe  quelli  che  aveano 
ancoriti  nel  Paelc,  non  vi  pone- 
vano  rimedio. 

Che  la  Mifiìone  era  penofa  e 
kborlofa  fra  Nazioni  così  nume- 
rote  , e che  cosi  fi  avanzerebbe 
poco,  (è  non  fi  otteneva  dada  Com- 
pagnia un  maggior  numero  di 
Mi  (fionarj  fpefati  -,  oltre  molti  al- 
tri inconvenienti  ritenti  in  altre 
relazioni . 


to  delle  conchiufioni  prefe  in  que- 
lla piccola  Adunanza  di  Mimo, 
narj , e di  perfone  meglio  inten- 
zionate per  lo  (labilimento  fpiri. 
tua  le  e temporale  della  Colonia. 
Ma  ficcomc  nulla  lar  fi  poteva 
fenza  l' ajuto  della  Francia  , così 
il  Champlain,  che  avea  intenzio- 
ne di  portamfi  , pregò  il  Padre 
Comandino , e 1 Padre  Giufep- 
pe  di  andar  (eco  per  riferire  il 
tutto,  ed  ottenere  pni  efficace  men- 
te i toccarli  neceflarj  • Vi  li  ri» 
(olvectero  alle  iflanze  della  Com- 
pagnia , falciando  fra  i Selvaggi 
il  Padre  Dolbeiu  , uomo  iftratv 
tiffìmo,  faggio,  e zelante,  (opra 
cui  ripofavano  interamente,  non 
wu  che  fu  F,  Pacifico  per  lo- 


ro 
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io  iOxuzione.»  colkcbè  filparono  mitrano,  dovede  rettarc  in  Fran- 
H io.  Luglio  1616.  ed  arrivarono  eia  che  per  edere  iftructo  perfec- 
in  Francia  i Vafcelli  carichi  di  camenre  dello  dato  del  Canada 
molte  pelli  per  conto  dei  Nego-  potrebbe  meglio  di  ogni  alerò 
zianti,  avendo  anche  portate  del-  maneggiar  gu  adiri  , e proccu- 
le  fpiche  di  biade Franzefi  ivirac-  rame  i vantaggi  alla  Corte,  ed 
colte,  e delle  piante,  e frutta  di  altrove  ..  Fu  deftinato  adunque 
quel  Paefe  {trainerò  e barbaro.  per  Commidario  il  Padre  Giulep- 
Ri trovarono  a Parigi  gl’  Inte-  pe,  e fra  il  gran  oumero  di  Re- 
ledaci  , ai  quali  fecero  un  rac-  Iigiofi  che  fi  esibivano,  fagli  da- 
conto  fedele  di  tutto  tanto  dello  to  il  P.  Piolo  Huec  per  compì- 
fpirituale,  quanto  del  temporale,  gno  . Stando  in  pronto  ogni  cofa 
Que‘  Signori  dopo  molte  Coafe-  Palparono  ad  Orcfleurs  gli  ri. 
lenze  promettevano  molto  , ma  Aprile  1617.  il  viaggio  fu  lungo 
fenza  effetto  , molto  zelanti  per  e difaftrofo  per  le  tempefte  , e 
lo  negozio  , ma  poco  fenfibili  a monti  di  ghiaccio  fpaventcvoli  , 
mcricarfi  la  benedizione  di  Dio  , che  fovente  li  ridudero  all’eftre- 
contribuendoagl' interefiì  della  fua  ma.  Giunfero  finalmente  in  Ta- 
gloria.  , .dufiac  dopo  tre  meli  di  naviga- 

Quefto  però  non  fu  capace  a zione  , e pofeia  a Chebec  , dove 
rallentare  il  fervore  di  quelli  fan-  il  P.  Giufeppe  celebrò  li  Meda 
ti  Religiafi,  ma  al  contrario  fon-  allo  fparo  del  Cannone  del  Va- 
dando  tutte  le  fuc  fperanze  in  fccllo,  e fra  le  acclamazioni,  in 
Dio  -,  ed  abbandonati  dal  fioccar-  cui  ebbero  parte  i Selvaggi  (tedi , 
Co  di  quelle  perfoac  iotereda-  avendo  foro  fatto  conciare  , che 
te  , fi  gettarono  intieramente  al-  codette  cirimonie  erano  per  bene- 
la  Providenza  , che  fufeitò  alca-  dite  e glorificare  quello  , che  ha 
ne  perfone  caritatevoli  per  facili-  facto  il  tutto  , e ber  ringraziarlo 
tar  1 mezzi  di  continuare  la  loro  di  aver  liberati  i Franzefi  dal  pe- 
cpera  . ricolo  del  mare. 

Si  pafsò  il  Verno  in  quelli  ma-  Un  tal’  arrivo  confolò  al  forn- 
neggi  ; ed  è cofa  meravigliofa  il  mo  quella  piccola  Colonia  ridotta 
dire , quinto  un  progetto  cosi  no-  in  cinquanta  , o fedanta  Franzefi 
bile  e gloriofo  qual  era  la  conver-  attualmente  in  Chebec , alcuni  de’ 
(ione  di  un  nuovo  Mondo,  di  un  quali  fi  trovavano  proiettati  dallo 
Pacfc  barbaro  , che  faceva  allora  Icorbuto.  Il  P.  Giufeppe  dopo  di 
un  grande  llrepits  in  Francia,  aver  riconofciuto  lo  (lato  delle  co- 
trovade  cosi  poco  foeeorfo  , ed  fe,  mandò  il  P.  Paolo  a Taduf- 
eziandio  tante  oppofizioni . fac  a continuarvi  la  Midìonc  ; e 

Il  Champlain  dal  canto  fuo  F.  Pacifico  pare!  per  continuare 
nulla  obbliava  per  foftener  la  fua  quella  dei  tre  Fiumi  , e’1  Padre 
imprefa  -,  malgrado  rutti  gli  o-  Commidario  fu  fermato  a Chc- 
Aacoli  che  ad  ogni  patto  incon-  bec  dal  Champlain  , che  prepa- 
trava,  non  mancò  di  dilporre  un’  rotti  a ritornare  in  Francia  lottef- 
imbarco  più  force  del  precedente,  fo  anno  . I pericoli  del  viaggio 
La  Provincia  dei  Rc.ollettì  ode-  gli  fecero  chiedere  il  P.  Dolbcau 
ri  molti  Soggetti,  ma  gl’Interef-  al  P.  Commidario  , acciocché  1* 
faci  dati  troppo  alrifparmio  non  accompagnade  in  Francia  j dove 
accordarono  il  luogo  alerò  che  a giunti  impiegarono  ogni  mezzo 
due.  Giudicarono  i Superiori  , per  ottenere  ciò  che  era  neceda- 
che  il  Padre  Dionigi  prima  Com-  rio  allo  ttabilimento  della  nuova 

Co- 
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Colonia  j nc  favellarono  fpeffilfi-  gì  li  9-  Novembre  , non  avendo 
mo  cogl’ Interrila»  , ma  con  pò-  potuta  ritrovare  congiontura  di 
co  buon  (uccello  ; non  fi  manca-  ritornare  nella  fua  Millione  di 


va  però  d'impegnar  tempre  dei 
Franzefi  per  andarvi  a prende- 
re dei  terreni  , e formare  que- 
fto  nuovo  Paefe  ; e i Padri  me- 
defimi  non  potettero  difenderli 
dalle  preghiere  del  P.  Dolbeau  , 
che  loro  fece  , per  ritornare  nel  Ca- 
nadì  col  Champlain  . Piefe  fece 
F.  Modello  Guincs  , ed  alla  Pri- 
mavera partirono,  e giunterò  fe- 
licemente a Chebec . 

Poco  dopo  il  Champlain  s’ im- 
barcò col  P.  Paolo  per  li  tre  Fiu- 
mi, e vi  trovarono  F.  Pacifico  , 
che  avea  sbozzata  la  Mi  filone,  e 
raccontava  di  aver  battezzaci  in 
un’anno  quindici  o venti  di  que- 
lli barbari  fanciulli  , malati  , o 
moribondi . 

Frattanto  il  Champlain  difeefe 
a Chebec  per  prendere  il  primo 
Giubileo  che  fofie  mai  (lato  pub- 
blicato nel  Canadà  : li  cominciò 
colle  cirimonie-  ordinarie  nella 
Capoella  di  Chebec  li  19.  Luglio 
1618.  ed  i Franzefi  vi  fi  difpofe- 
ro  con  tutta  la  divozione  pofiìbi- 
le,  e vifitarono  le  cappelle  pre- 
parate nelle  capanne  dei  contorni 
di  Chebec . I Selvaggi  ne  (lavano 
Spettatori  , e tuttocchè  lenza  di- 
Kernimento  di  Fede  , facevano  e- 
fteriormente  le  flefie  pofture  e ci- 
rimonie che  i Franzefi,  ed  alcuni 
ancora  fra  loro  dei  piò  avanzati 
nella  itlruzione  recitavano  le  o- 
razioni  cantandole  coi  noilri  alla 
meglio  che  fapevano  . Il  Chana- 
plaìn  intanto  diede  gli  ordini  ne- 
ceffarj,  e quell’ uomo  infaticabile 
apparecchiò  un  nuovo  viaggio  in 
Francia , e bifognò  accordargli  un 
Sacerdote  per  fua  confolazione  , 
e la  forte  cadette  fui  Padre  Pao- 
lo . 

’ Intanto  il  P.  Giufeppe  parti  da 
Chebec  per  Tadufiac  con  un  gio- 
vane Franzefe,  c quattro  Selvag- 


Carraguha  nel  Paefe  degli  Uroni. 
Codeito  Padre  fece  una  invernata 
molto  atpra , e follarne  gran  tra- 
vagli : veto  è che  Dio  fulcitò  un 
Capuano  di  quella  Nazione  , che 
addoctolio  per  tuo  fratello  ; fic- 
chc  con  uà  tal  mezzo  *’  infinuò 
fra  quelli  Barbari  , e vi  fi  accre- 
ditò per  meglio  difporli , e gua- 
dagnarli piò  efficacemente  a Ge- 
fucrilto  . Tale  fi  è il  Tanto  artifi- 
zio, di  cui  fi  fervono  i Miflionarj 
che  vanno  a tvernare  fra  i Selvag- 
gi , cercano  fra  tutti  i Capi  il  piò 
itimato , e *1  piò  affezionato  per 
li  Franzefi  : quello  Selvaggio  lo 
partorire  (cosi  fogliono  dire  que- 
lli popoli  ) in  mezzo  ad  un  ban- 
chetto fatto  appofta  . Li  addoga- 
va adunque  codcllo  Capitano  per 
figliuolo , o fratello  fecondo  l’ età, 
e qualità  delle  perfone  , ed  allora 
tutta  la  Nazione  o confiderà  quan. 
to  fe  fofie  naturale  del  lor  Paefe, 
e parente  del  loro  Capo  , entran- 
do con  tal  cirimonia  in  parentela 
con  tutta  la  famiglia  nello  (ledo 
grado  fia  fratello  , forella  , zio  , 
zia,  nipoti , o cugini , e cosi  del 
rimanente  . Codcllo  Capitano  a- 
dunque  fece  quanto  potette  per 
confolazione  del  P.  Giufeppe  da 
lui  addottalo,  e’I  Padre  fervidi  u- 
tilmente  dell’  amicizia  di  codello 
Capò  de’ Montagne!! , che  l’ajutò 
molto  a coliruirc  piò  fodamentc 
la  cafa  che  aveano  i Mifiìonarj  in 
un  bel  (ito  concedutoli  dagl’  Ince- 
refiati  l’ anno  avanti . Coilui  affa- 
ticofiì  mirabilmente  in  perfona  per 
animare  col  fuo  efempio  quelli 
della  propria  Nazione  a proiegui- 
re  quell’  opera  , dove  reflòcon  140, 
Neofiti  , che  avea  difpofli  per  lo 
Battefimo  fino  a’  1 f.  di  Luglio, 
che  difccfe  a Chebec  per  informa- 
re il  P.  Supcriore  di  tutto  ciò  che 
y'  era  flato  di  confiderabile  nel 

vcr- 
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verno;  e Iafciò  nella  cafa  due  Fran- 
teli molto  buoni  Servi  di  Dio,  ne’ 
quali  fi  confidava  interamente  . Le 
circoftanze  dello  fvernare  del  Pa- 
dre , fcritte  al  fuo  Provinciale  a 
Parigi  dopo  il  fuo  ritorno  daTa- 
„ d uffac  a Cliebec  fono  quelle:,,  An- 
#,  dai,  dic’egli,  a Tadurtac  per  arti- 
„ fiere  a’  barbari  in  queiti  luoghi  , 
„ ifiruirli  , e amminifirare  i Sagra* 
„ menti  a’  Franzcfi  , ed  a quelli  che 
„ vi  foggiornano  nel  verno  nel  viag- 
gio de^Mercatanti.  Qui  vi  fareb- 
„ be  necertìtà  di  un  Signore  Catco- 
}>lico,  che  forte  amato  da  tutti  in 
„ vece  di  un’  Ugonotto  portovi  da’ 
„ Mercatanti  ; c che  vi  torte  unSe- 
, minario.  Io  avrei  moltirtìmi  fan- 
^ciulli  per  ifiruirli  ne'mifterj  della 
,,  nofira  Religione  , fe  averti  avuto 
„ da  dar  loro  da  vivere;  ho  moftra- 
,,  to  ad  alcuni  l’Alfabeto,  egiàco- 
,,  minciano  a leggere,  eferivere  af- 
(>  fai  bene  ; e cosi  mi  fono  impie- 
gato  a tenere  fcuola  aperta  nella 
nofira  cafa  diTaduffac  per  tirar- 
ci i Selvaggi  , e renderli  fociabi- 
n li  , avvezzandoli  alla  nofira  roa- 
n niera  di  vivere  . Se  noi  fapertìmo 
}j  perfettamente  il  loro  linguaggio  ; 
ìt  non  fo  qual  profitto  non  fi  facef- 
fe  con  cofioro  : fiamo  entraci  in 
qualche  ragionamento  fopra  chi 
n averte  creato  il  Cielo , e la  terra 
}>  con  due  o tre  de'  più  vecchi  , e 
}J  piùfperimentati  ; c quanto  alCie- 
lo  non  fanno  come  fia  facto  , nè 
’ chi  ne  fia  fiato  1’  Autore  : fe  vi 
ftjjimo  fiati  , mi  dicevano  , ne  po- 
” trejjimo  faptr  qualche  cofa  : quan- 
to  alla  terra,  mi  nominarono  un 
,,certo  Micaboco  , e cominciarono 
”a  raccontarmi  mille  favole  , che 
” dinotavano  qualche  cofa  del  Di- 
” luvio.  Finalmente  dopo  di  averli 
"dato  ad  incendere  la  vera  Storia 
a>  del  Diluvio  , dicevano  , che  po- 
” crebbe  edere  la  cofa  come  io  la 
” raccontava  . Credono  eflervi  cerei 
’*  fpiriti  nell’  aria  che  abbiano  po- 
” cere  di  dir  le  cele  future,  ed  al- 
Tomoli. 


tri  che  fono  medici  per  rifanare  *• 
ogni  forca  di  male  , dal  che  na-  " 
fee  , che  fono  molto  fuperfiizio-  “ 
fi,  e confultano  quefii  Oracoli ** 
con  molta  attenzione:  Io  dirti  lo-  ** 
ro  , eh’  Iddio  era  il  Padrone  di  “ 
tutte  le  cofe  , e che  a lui  folo  « 
dobbiamo  chiedere  quello,  che  ci“ 
bifogna:  Elfi  mi  rifpondevano  che  “ 
non  lo  conofcevano  punto , e che  “ 
avrebbono  caro  di  lapcre  fe  erto  “ 
poteva  dar  loro  dc’Caltori , ed  al-  “ 
tri  animali,  delle  cui  pelli  fifer-" 
vono  . Feci  loro  concepire  , che  “ 
noi  abbiamo  dell’intelligenza  per  « 
fapere  come  il  tutto  fia  fiato  fat- « 
to,  e da  chi  ; fi  oflcrvanoperò  fra  « 
di  erti  gran  tratti  digiufiizia,  co- « 
fa  che  fa  fpcrar  molto  di  quefii  « 
barbari  una  volta  che  fieno  ifirui-  « 
ti  nella  nofira  Religione . « 

Chiunque  dando  un’occhiata  al 
numero  prodigiofo  delle  nazioni, 
di  cui  ho  trattato  , al  vero  fiato 
della  Chiefa  del  Canadà  , e al  po- 
co progreffo  fatto  fino  al  prefen- 
te  fra  1 Selvaggi,  cheabicano  un’ 
eftenfione  sì  grande  di  Paefi  , do- 
ve tanti  dotti  Religiofi  hanno  por- 
tata la  Luce  del  Vangelo,  ed  im- 
piegate tucte  le  loro  applicazio- 
ni, fari  coftretto  ad  ammirare  la 
profondità  de’Giudizj  di  Dio.  El- 
io ci  vuol  far  conofcerc  , che  la 
convezione  delle  anime  è un  ef- 
fetto delle  fue  grazie,  delle  qua- 
li non  ertendo  giunto  peranche 
il  felice  momenco  , fi  contenta  di 
vederci  a gemere  fotto  quella  di- 
pendenza del  fuo  foccorfo  interio- 
re, c di  ertere  teftimonio  delle  no- 
ftre  lagrime  , c de’  noftri  fofpirl 
per  avanzare  1’  effetto  della  fua 
mifericordia  in  riguardo  di  que- 
lli popoli  feppelliti  nelle  tenebre 
dell’ ignoranza  . Vuole  però,  che 
tutti  quelli  operatori  Evangelici 
lavorino  nell*  apparecchiar  quella 
vigna,  e che  impieghino  ogni  lo- 
ro indufiria  , ma  che  ne  afpctti- 
no  il  Erutto  pazientemente  ; egli 
P p p opc- 
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opererà  al  tempo  deflinato  con  la  ce  de’  noftri  Mifterj,  non  ne  pren- 
fua  provvidenza  . In  fomma  ci  dendo  che  il  folo  materiale  , e 
vuol  privare  di  quella  conrentez-  fenfibile  . Hanno  i loro  vizj  na- 
ia fenfibile,  che  s’avrebbe  avuta  turali,  e delle  fuperftizioni  che 
dalle  numerofe  converfioni  , che  nulla  lignificano  delle  maniere,  e 
potrebbero  lulingare  l’amor  prò-  de' collumi  felvaggi,  brutali  , ■ 
prio,  e la  vanità.  barbari  ; fi  farebbero  battezzare 

Daremo  qui  al  Leggitore  un’  dieci  volte  al  giorno  per  un  bic- 
Epilogo  de’  lentimenti  degli  anti-  chierc  di  acquavite  , e per  una 
chi  Religiofi  fopra  le  nafeenti  pipa  di  tabacco  ; anzi  oflerifeono 
Milfioni  delCanadà,  come  appa-  1 proprj  figliuoli  , e vogliono, 
rifee  dalle  decifioni  autentiche  del-  che  fi  dia  loro  il  Battefimo  ; ma 
l’Adunanza  de’Superiori  della  Pro-  tutto  lenza  un  menomo  fentimen- 
vincia  di  Parigi  tenuta  al  ritorno  to  di  religione  ; e que’  medefimi 
del  Champlain,  e del  Padre  Pao-  che  faranno  flati  iflruiti  per  tut- 
lo  in  Francia  fulla  relazione  fat-  ta  un’  intera  invernata  non  mo- 
ta da  quello  MilTTonario  , e fu  i Urano  niente  piti  di  difeernimen- 
lumi  dati  più  elicli  della  difpofi-  to  di  fede.  Pochiffimi  fe  ne  crea- 
zione dc’Brrbari.  Vidderocon  do-  vano  che  non  fiano  impattati  di 
lore  la  differenza  delle  Miilioni  quella  profonda  infenfibilità , co- 
di quello  nuovo  Mondo,  da  quel-  fa  che  cagionò  a'  Miffionarj  gran 
le  principiate  da’  Recolletti , e prò-  rimorfi  di  cofcienza  , conofcendo 
feguite  all’  ora  nell’  America  , e che  que’ pochi  adulci  a’  quali  a- 
nel  Perù,  dove  ogni  giorno  fi  con-  veano  amminiftrato  il  Sagramcn- 
vertivano  miilioni  d’anime  , lad-  co  dopo  averli  bene  iilruiti  , ca- 
dove  nel  Canada  altro  non  fi  ve-  devano  incontanente  nella  lor  fo- 
deva  che  un  terreno  flcrile  , una  lica  indifferenza  per  le  cole  della 
cecità,  un’ infenfibilità , e un  mi-  falute  -,  che  i fanciulli  battezzati 
rabile  allontanamento  da  Dio,  ed  feguitavano  1'  efempio  de’genito- 
anche  una  oppofizione  così  gran-  ri  , e che  quell’era  un  profanare 
de  alla  Fede  , che  fi  palerebbero  il  Carattere,  e il  Sagramento. 
degl’interi  fecoli  nel  preparar  que-  Il  Cafo  fu  efpotlo  ampiamen- 
iti  barbari  al  Vangelo  prima  che  te,  e difculfo,  e fu  anche  porca- 
fpcrarne  qualche  progrelfo.  ' to  in  Sorbona,  e la  rifoluzione  fi 

Una  delle  principali  iftruzioni  fu,  che  circa  gli  adulti  e fanciul- 
datc  da’ Millìonarj  al  Padre  Pao-  li  moribondi  fuori  di  fperanza  di 
lo  mandandolo  in  Francia  fi  fu  vita  fi  potea  rifehiare  il  Sagra- 
di  configliare  i piùfeienziati  del-  mento,  quando  lo  dimandafkro  , 
la  Provincia,  c i Dottori  dell'U-  prefumcndo  che  in  tale  ettremità 
niverfità  di  Parigi  fopra  gl’incon-  Iddio  donafle  qualche  raggio  di 
venienti  che  nafeevano  nel  dar  a’  luce  , come  avea  paruto  vederli 
Selvaggi  il  Battefimo.  Tale  anche  in  alcuni  -,  e quanto  poi  agli  al- 
oggidi  fi  è la  difpofizionc  di  co-  tri  noti  fi  dovette  in  alcuna  ma- 
delle  nazioni,  che  non  profeffano  niera  concederli  il  Sagramento  , 
Religione  alcuna  fembrando  in-  fe  non  a quelli  , clic  col  grande 
capaci  de’  raziocinj  più  ordinarj  , ufo  c lunga  fpenenza  fi  moltraf- 
che  guidano  gli  altri  uomini  al-  fero  tocchi  , iflrurti  , e (taccari 
la  cognizione  di  una  Divinità  ve-  da’  loro  coilumi  ferratici  ; ovvero 
ra,  o falfa.  a quelli  che  follerò  abituati  tra 

Quelli  poveri  cicchi  afeoleano  iFranzefi,  allevati  alla  nodra  ma- 
come  canzoni  ciò  che  loro  £ di-  niera  di  vivere , e refi  umani  do- 
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po  di  effcre  (lati  bene  iflruiti , e Pontoiic  Carlo  di  Bouis , Religio- 
così  pare  a’Joro  figliuoli.  Di  ciò  fo  di  gran  pietà  , volle  cflernc  a 
fi  fece  un  formulario,  ed  unafpc-  parte  , ed  accettò  la  qualità  di 
zie  di  Canone  fondamentale,  che  Sindaco  Generale  delle  Milfioni  , 
fervide  di  regola  a’Midìonar;  per  e diede  per  prima  limoima  600. 
uniformarvi!!  alTolutamentc . lire  fenza  i molti  fcrvizj  ben  piò 

Aveano  già  quelli  P.  P.  (labi-  confiderabili  che  fece  dopo  . Ai- 
lite  negl’annijnccedenti  delle  Mif-  cune  altre  perfene  zelanti  entra- 
fioni  fide  a Chebec  , a i tre  fiu-  tono  in  quefta  fanta  imprefa  , e 
mi  agli  Uro»,  a TadufTac  come  fi  formò  una  fomma  delle  loro 
albiam  detto;  ed  alcuni  aveano  carità,  che  fu  rimandata  al  Cham- 
Jafciati  ne’  due  ultimi  luoghi  de’  plain;  e fi  ferv irono  utilmente  di 
giovani  zelanti  , che  ad  citi  s’  a-  alcuni  fecolari  nelle  funzioni  Ap- 
veano  offerito  in  Francia  per  fa-  poftoliche,  i quali  s’accompagna- 
grifìcare  la  loro  vita  nel  minifle-  rono  con  i Miffionarj  Religiofi. 
ro  Appottolico,  proccurando  cosi  Ogni  giorno  fi  cantava  1'  Uffi- 
la  falute  de’ Selvaggi  , e il  bene  zio  in  Chebec  fpezialmente  le  Fe- 
di quelle  piccole  fondazioni  .A-  ftc  » tuttocchè  non  vi  folle  altro 
crebbero  1 P.  P.  voluto  flabilirc  che  un  Religiofo  ajutatoda'Fran- 
dc'  Serainarj  in  tutti  quefli  luo-  zefi  con  edificazione  de’  Selvaggi , 
ghi  per  abitarvi,  mantenervi  , ed  che  amavano  le  loro  cirimonie  -, 
allevarvi  i fanciulli  de’  Barbari  , t'  ottenne  ancora  un  Sacerdote  di 
che  i loroGcnitori  offerivano mol-  più,  che  fu  il  P.  Guglielmo -Poli- 
to liberamente,  ma  ficcome  la  co-  fain.  Frattanto  nulla  trafeurando 
61  portava  grande  fpefa  , cosi  fi  il  Champlain  peravanzare  le  co- 
pensò  bene  di  commettere  al  Pa-  fe  temporali  della  Colonia  prepa- 
dre Paolo  di  follecitarc  in  Fian-  rò  un’  imbarco  con  molte  muni- 
cia  la  licenza  , c le  limofine  ne-  zioni,  e diverfi  operaj,  fucuien- 
ccffarie  per  cominciare  quella  gran-  orarono  i P.  P.  Paolo  c Guglie  1- 
d’  opera  con  la  fondazione  di  un  mo  con  de' Secolari  . Approdaro- 
Convento  regolato  in  Chcbec  col  no  in  Chcbec  il  Giugno  tfiip. , e 
titolo  di  Seminario  , dove  i fan-  poco  tempo  dopo  vi  morì  F.  Pa- 
eiulli  veniflcro  mantenuti  > ed  i-  cifioo,  che  fu  la  prima  vittima  , 

Acuiti . che  il  Cielo  rìcevellc  da  quefta 

11  P.  Dionigi  primo  Commi  fi  a-  MifTione.  i 

rio  de’  Miffionarj  del  Canadà  , il  Appena  sbarcato  il  P.  Gio-.Dol- 
quale  dopo  ilfuoritoruo  inFran-  beau  Superiore  mandò  il  P.  Gu- 
cia  avea  occupati  molti  impieghi  glieimo  a’tre  Fiumi  con  due  Se- 
ta Chalon  di  Champagna  per  be-  colar!  : Il  P.  Giufeppe  che  avea 
refizìo  della  Provincia  , e a San  fvemato  in  Tadulfac  , fi  affaticò 
Denis  in  Francia  in  qualità  di  dal  canto  fuo  , e ficcome  s’  avea 
Superiore,  e di  Predicatore  , non  ricevuta  da  Francia  coll*  regola- 
Jafciò  di  promuovere  con  fucceffo  zioni,  la  licenza  , e i primi  aju- 
le  cofe  del  Canadà , dove  avea  pa-  ti  per  edificare  un  Convento  re- 
rola  di  ritornare  l’anno  (eguente.  volato,  ed  un  Seminario,  fi  fcel- 
Trovoffi  allora  a Parigi  col  Pa-  fe  a tal  effetto  un  fito  mezza  le* 
dre  Paolo  , e fi  maneggiarono  d’  ga  dittante  dal  Forte  di  Chebec , 
accordo  per  ottenere  la  Fondazio-  dove  fi  deflinava  di  formar  la 
ne  del  Seminario  : le  licenze  fu-  Città , C dove  anche  in  oggi  è il 
rono  fpedire,  e il  Principe  vi  con-  Convento  de’ Recolletti  ; e quivi 
mbuì  tfoo.  lire  s il  Vicario  di  im prefere  i P.  P.  a fabbricare  la 
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prima  Chiefa,  il  primo  Conven-  cafa,  c la  Cappella  fabbricata  nel 
to,  c il  primo  Seminario  che  fof-  n»if.  nel  fico  , dov’c  al  prefente 
fero  mai  (lati  in  quelli  valli  Pae-  la  bada  Città  di  Chebec,  ferviva 
lì  della  Nuova  Francia.  quella  di  ofpizio  e di  Cappella 

Mentre  che  così  correvano  le  provigionalmcntc,  vi  arominidra- 
cofe  nel  Canadà  il  Champlain  a-  vano  i Sagramenci  , e vi  ufiì- 
vanzava  gl’interellì  delPaefe  dal-  ziavano  con  folcnnicà  non  meno 
la  parte  di  Francia , avendo  otte-  che  nel  nuovo  Convento  , la  cut 
nuca  una  piccola  Flotta  con  una  Chiefa  fubenedetta  nel  itfzi.  fot- 
parte  di  foccorfi  neceflarj  per  lo  to  il  titolo  e patrocinio  di  No- 
ftabilimento  della  Colonia  ; e fic-  lira  Signora  degli  Angioli, 
come  ella  cominciava  a prender  Nel  1611.  accaderte  una  eofa  , 
forma  , S.  Madia  l’onorò  col  rito-  che  fu  per  rovinare  tutta  la  Co- 
lo di  primo  Governatore  della  Ionia  . 11  Duca  di  Montmorancj 
Nuova  Francia  con  fue  Patenti  , Viceré  del  Canadà  , avendo  for- 
fpeditegli  con  ordine  di  fabbricar-  mata  una  nuova  Compagnia  per 
vi  de' Forti  > e di  ampliare  e go-  opporla  alla  vecchia  colla  fperan- 
vernare  la  Colonia  giuda  le  Leg-  za  , che  quella  compielTc  piò  fe- 
gi  , e coftumi  del  Regno  , e fo.  delmentc  le  condizioni  date  dal 
pra  tutto  di  porre  ogni  applica-  Re,  cioè  di  contribuire  ogni  sfor- 
zane per  1'avanzamenco  della  Fe-  zo  allo  dabìlimento  della  Fede  , 
de.  Vi  lì  portò  dunque  colla  fua  e propagazione  del  Vangelo  fra  i 
famiglia  nel  1610.  , e nel  tempo  barbari  di  quello  Nuovo  Mon- 
fteffo  il  P.  Dionigi  con  F.  Bona-  do:  che  vi  mandaffero,  e mante- 
ventura e’1  P.  Giorgio  Baillifmol-  neffero  un  numero  fufficiente  di 
to  noto  per  la  fuanafeita,  e pie-  Midìonarj  , vi  conduccflero  degli 
tà.  abitatori  per  coltivar  il  terreno  , 

11  felice  arrivo  di  quello  Go-  di  farvi  andare  degli  arridi  di 
vernatore  cagionò  in  tutti  una  ogni  mediere  per  moltiplicare  la 
nuova  allegrezza,  equedi  li  può  Colonia  co’Franzeiì  Europei,  che 
chiamare  con  giudizia  il  padre  , vi  conducelfero  , a’quali  farebbe- 
c il  Fondatore  di  queda  nuova  ro  ogni  vantaggio  immaginabile. 
Colonia  avendo  fagrificato  ogni  che  ammanerebbero  le  Nazioni 
cola  per  lo  fuo  dabìlimento.  Selvagge  per  difporle  piò  facil- 
Frattanto  nulla  trafeurava  il  P.  mente  alle  Leggi  e Codumi  di 
Superiore  per  mantenere  , ed  a-  Francia,  che  fabbricherebbero  de’ 
vanzare  leMilfioni  nel  Paefe,  do-  Forti  per  difefa  de’Franzeli  e Sel- 
ve fpedi  delle  Ubbidienze  in  for-  vaggi  loro  alleati  ; e finalmente 
ma  a’ Midìonarj  del  fuo  didretto  die  manterrebbero  a tal  effetto 
per  andar  apparecchiando  l'animo  gli  Uffuiali  e Soldati  neceflarj , 
de’ Selvaggi,  cd  avere  de’lorofan-  danti  le  quali  cole  S.  M.  lafcia- 
ciulli  piu  dolci,  e piò  trattabili,  valoro  fenz’alcun’aggravio  iltraf- 
Ritrovò  gittati  i fondamenti  del  fico  e i vantaggi  di  quefli  vadi 
loro  Convento,  e Seminario  fulla  Paefi.  Effendovifi  impegnati  fenza 
riva  del  fiume  di  S.  Carlo,  effe-  nulla  adempiere  per  un’  edrema 
come  avea  condotto  del  rinforzo,  ingordigia  dello  fperaro  guada- 
così  vi  mife  de’nuovi  Operaj , fic-  gno , negleffcro  tutto  il  progreffa 
che  ben  predo  la  cafa  tu  in  ida-  delCridianefimo,  opponendoli  an- 
*0  di  alloggiarvi  de’  Religiofi  , e zi  a’  mezzi  per  avanzarlo  : ficchc 
de' fanciulli  de’ Selvaggi.  il  Capo  della  nuova  Compagnia 

fi  abbandonava  perciò  la  giunte  nel  Canadà  con  un’ordine 
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del  Configlio  per  regolare  le  dif-  anche  arrivato , e che  tutto  quel- 
ferenze,  che  conteneva  che  le  due  lo  far  potevano  i Milfionarj,  fiera 
Compagnie  trattaffero  liberamen-  l’ affaticarli  previamente  nell’  am* 
te  iniieme  in  quell’  anno  , e eia-  manfirli  , e proccurare  di  aprir 
fcheduna  foccombeffc  alle  fpefe  , loro  gli  occhi  alla  luce  del  Van. 
e dividere  gli  ucili . gelo  > e che  i Montagne!!  perfifte- 

Cotali imbrogli  fufeitarono gran  vano  ancora  nella  loro  brutalità, 
torbidi , c ritardarono  molto  i prò-  e infenlìbilità  , Tempre  erranti  , 
greffi  della  Colonia  ; coficchè  il  vagabondi,  e incapaci  dclCriftia- 
Governatore,  e i Padri,  e eli  a-  ncnmo. 

bitanci  meglio  intenzionati  del  Pae-  Finora  non  fi  è favellato  dei  Pa- 
le, avendo  l'occhio  folamente  al-  dri  Recolletti  della  Provincia  di 

10  flabilimento  della  Fede,  e del-  Acquitania,  eh’  erano  (lati  leciti 
la  Colonia  unirono  tutti  i moti-  dalla  Compagnia  nel  1619.  per 
vi  di  doglianze  che  aver  potea-  portarvi!!  colle  (lede  intenzioni  di 
no,  e rifolvettero  di  mandare  u-  quelli  della  Provincia  di  Parigi . 
na  Deputazione  al  Re,  la  quale  Erano  già  quattro  anni  nel  1613. 
cadette  fui  P.  Giorgio,  il  quale,  che  vi  fi  erano  (labiliti  in  forma 
oltre  la  fua  gran  virtù,  avea  un  di  Miffìone  Itabik,  e che  coltiva- 
acceffo  particolare  appreffo  il  So-  vano  quella  vigna  del  Signore  con 
errano.  Quelli  ottenne  gli  artico-  buon  lucceffo,  come  apparifee  da 

11  principali  della  (ua  commiffio-  una  relazione  pubblicata,  che  ri- 

ne  , e di  più  molte  regolazioni  ferifee  fra  le  altre  cole  la  morte 
avantaggioliflìme  al  bene  della  del  P.  Scballiano  , che  vi  fi  affa- 
Colonia  , e forti  ancora  di  unire  ticò  tre  anni.  Qiiefto  buon  Reli- 
amendue  le  Compagnie  , facendo  giofo  partitoli  da  Mifcou  perpor- 
tcrminare  le  differenze  con  un’Or-  tarli  al  fiume  di  S. Giovanni,  do- 
dine  del  Configlio  di  Stato  , co-  ve  era  fondata  la  Miffìone  princi- 
ficchè  di  due  fc  ne  fece  una  fola  , pale  dei  Recolletti  della  fua  Pro- 
entrando nei  medefimi  interelfi.  vincia,  fu  oppreffò  da  miferie  e 

Dopo  di  avere  il  P.  Giorgio  fatiche  nel  traverfar  i bofehi,  e 
compiuta  la  fua  commilfionc  fu  quel  gran  tratto  di  Paefe  , che  v* 
follecitato  dal  Montmorancy  a re-  è fra  Mifcou,  e Port-Royal,  co- 
llare in  Francia,  affine  di  proccu-  ficchè  vi  morì  di  fame,  dopo  di 
rarvi  gli  affari  del  Canada  in  qua-  avere  fantamente  efercitato  il  mi- 
liti di  Agente  Generale  . Laonde  nillero  Appoftolico  per  la  conver- 
gilo gli  occhi  fopra  i Padri  Gal-  fione  degli  Infedeli . 
forano,  ed  Ireneo  Piut  per  andar-  Col  ritorno  dei  Vafcelli  dell’an- 
vi  in  luogo  fuo,  e ’l  P.  Gugliel-  no  precedente  il  P.  CommifTario, 
mo  fu  propollo  per  dlriggere  il  e i Religiofi  aveano  dati  in  Fran- 
Noviziato  di  Chebec  , per  la  edi-  eia  tutti  gli  avvilì  ncceffarj  fopra 
ficazione  dei  Neofiti  giovani  , il  lo  flato,  e neceflìtà  di  tutte  le  Mif- 
quale  ricevette  a prender  l’abito  fioni,  fpezialmentc  al  P.  Giorgio 
non  folo  i Franzefi  , ma  eziandio  loro  Agente  in  Francia  , il  quale 
i Selvaggi  del  Seminario.  In  que-  lì  ferviva  dcll’acceffb  che  avea  al- 
ilo anno  1611.  fi  battezzarono  al-  la  Corte  per  avanzare  la  Gloria 
cuni  fanciulli  moribondi,  ed  al-  di  Dio  in  codette  Miffioni  , ed  a- 
cuni  vecchi  -,  peraltro  fi  può  di-  vea  ottenute  Patenti  Regie  prima 
re,  fecondo  il  giudizio  di  codeHi  per  lo  terreno,  e Convento  di  No- 
Padri  , che  il  tempo  della  conver-  lira  Signora  degli  Angioli  , che 
fione  di  quei  popoli  non  folle  per-  comprende  10000.  pertiche  dicer- 
ie- 
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reno,  pofeia  il  fiume  di  S.  Carlo  s’ erano  ferviti  i Franzefi  nella  fu» 
fino  all'  alto  della  Montagna  dal-  «(lenza  . Peraltro  l’ Ambafeiata  fu 
ia  parte  della  Madonna  della  Fe-  beniilimo  ricevuta  dagli  Uroni  , 
de  al  fico,  che  in  oggi  fi  chiama  Irochefi  , Nepilfiriniani  , ed  altre 
Punta  delle  Lepri  dalla  parce  di  Nazioni  vicine  non  fu  mai  ve- 
Chebcc  , per  ifpallcggiare  i fan-  duco  un  concorro  limile  di  tante 
aulii  dei  Selvaggi  nel  Seminario,  Nazioni  diverfe  , ed  ognuno  avea 
e foltencre  i fuoi  Parenti  che  abi-  il  fuo  Interpccre  , e vi  fecero  cut* 
tavano  in  vicinanza  del  Convento  te  le  cirimonie  ordinane  della  CaU 
alla  coltura  dei  terreni . Aveaan-  daja  di  Pace,  dei  Regali,  dei 
cora  ottenute  delle  donazioni  di  Banchetti  , e delle  danze  dall» 
terreno  bafievole  per  le  Mifiioni  parte  di  quelle  Nazioni,  a cui  i 
dei  tre  Fiumi,  di  Tadudac,  ede-  1 Franzefi  aneli’ eflì  corrifpofcro  . 

gli  Uroni  coll’  autorità  del  Re  u-  In  fomma  la  pace  defiderata  fu 

nica  alla  confermazione  degli  Af-  conchiufa  fra  tucte  quelle  Nazio* 
fociati,  per  rendere,  fe  fi  poteva,  ni,  e i Franzefi. 
quelle  fondazioni  perpetue  per  Non  fi  potea  defiderare  di  più 
gloria  di  Dio  . Quello  buon  Pa-  vantaggialo  per  lo  llabilimento 
drc  maneggioni  ancora  col  mezzo  della  Fede  , quanto  quella  tran- 
dei  luoi  amici,  ed  ottenne  molti  quillità  del  Paele  , e quella  pace 
ornamenti  di  Chiefa  , ed  altri  foc-  generale,  onde  ai  Padri  parve  di 
cori*  ncccflarj  . La  Regina  Madre  rinafcere  , e di  prendere  nuova 
Anna  d’  Auflria  volle  averne  par-  fpcranze.  Cominciarono  ad  dien- 
te, e Ira  gli  altri  donativi,  re-  dere  maggiormente  il  loro  difle- 

galolli  di  una  Cappella  compiu-  gno , ed  a prometterli  un  qualche 

ra,  di  cui  il  Calice  coll’arma  di  luccalo  , quando  avclTero  potuto 
S.  M.  fi  conferva  anche  oggidì  nel  ottenere  molti  operaj  Evangelici 
Convento  dei  detti  Padri . per  annunziare  il  Vangelo  . Il  P. 

Siccome  il  P.  Giorgio  avea  un’  Giufeppc  difeefe  aCheoec  co’fuoi 
intera  cognizione  della  Miflione  , piccoli  acquifli  conliltcnti  in  ai- 
cosi  i Superiori  gli  lafciarono  la  cune  famiglie  Urone,  e gli  altri 
feelta  dei  (oggetti  proprj  ad  an-  MiiTìonarj  ne  aveano  guadagnate 
darvi  in  quell’anno  1 6ij.  Tre  o molte  anche  elC  , cosi  le  vicinan- 
quattro  Rtligiofi,  Preti  , e Frati  ze  di  Chebec  erano  popolate  da 
giunfero  in  Chebec  in  fj.  giorni  diverfe  Contrade  , che  proccura- 
di  viaggio.  vano  di  uniformarli  alla  meglio 

Un  tal  rinforzo  di  Milfionarj  all’ufo  Franzcfe. 
venne  a tempo  per  ifpedire  una  Siccome  ve  ne  fono  molti  che 
Ambafeiata  agli  Clroni  , temen-  bramano  di  vedere  un  ritratto  na- 
doli  clic  il  loro  zelo  per  li  Fran-  turale  della  difpofizione  di  quelli 
zeli  l’intiepidifce  , e che  futelTero  Selvaggi,  così  ne  daremouno  che 
lega  cogli  IrocheG  loro  nemici  . fi  trova  nei  frammenti  di  notizie 
11  P.  Giufeppe  vi  ritornò  per  vi-  mandate  l’ anno  1&14.  al  P.  Pro- 
filare quella  Chiefa  nafccnte  che  vinciate  di  Parigi  . Non  s’avrà  il 
a lui  dovea  la  fua  prima  fonda-  contento  di  vedere  gran  converfio- 
alone  . Tuttocchè  i Selvaggi  non  ni  d’anime  ; fe  ne  fanno  poche  di 
avellerò  alcun  principio  di  Reli-  vere  fra  i Selvaggi  , non  efiendo 
gione  non  fi  può  efprimcre  Palle-  ancor  giunto  il  tempo  della  Gra- 
grezza  , che  provarono  nel  rivede-  zia , tuttocchè  nulla  fi  rifparmi 
re  il  P.  Giufeppe  , e ritrovò  an-  per  difpodi  alla  Fede.  Si  dee  (pe- 
cora P antica  fua  Capanna»  di  cui  rare,  «he  a mifura  che  fi  popole- 
rà 
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ri  la  Colonia  quelli  barbari  fi 
renderanno  umani  i cola  che  in 
prima  luogo  c neceffaria  , s’apri- 
rà loro  la  mente  , c verrà  loro  il 
buon  fenfo  , di  cui  già  hanno  il 
fondo,  fi  renderanno  colei  con  le 
leggi , e con  le  maniere  di  vivere 
alla  Franzefc,  per  renderli  capaci 
di  ricevere  , ed  intendere  sì  alti 
Millerj  . E’  una  cola  molto  lira- 
ordinaria  , ciac  tutto  ciò  che  fpct. 
ta  alla  vita  umana,  e civile  fia  al 
prefente  per  li  barbari  tutto  mi. 
llcro,  e vi  vorrà  più  fatica  a ren- 
derli uomini  , che  non  ci  ha  vo- 
luto per  far  Criitiani  dei  popoli 
intieri  . Non  ne  fiegue  però,  che 
debbaii  abbandonare  l’opera  -,  ma 
al  contrario  bifogna  adoperarvi 
Tempre  più,  cd  attendere  il  frut- 
to pazientemente . Non  lafciano 
però  di  mandar  in  Cielo  molti 
fanciulli , e alcuni  adulti  mori, 
bondi,  a cui  iddio  tocca  il  cuo- 
re in  quelle  eilrcmità  , e che  lì 
battezzano  fenza  difficoltà  -,  per 
altro  v'  c poco  frutto  da  fare  . 
Quella  Chiefa  non  torma  ancora 
che  un  piccolo  Gregge  del  Van- 
gelo , pujUlus  Crex  : vi  fono  dal 
canto  loro  oftacoli  quafi  invinci- 
bili j ne  riferirò  un  compendio 
tracco  da  molte  notizie  fpedite  in 
Francia  . Le  relazioni  di  codefli 
Padri  portano  di  etTere  feorfi  per 
più  di  600.  leghe  nelle  terre,  ed 
anche  ivernato  mole’ anni  predo  le 
Nazioni  principali.  Non  fono  man. 
chevoti  di  buon  lenti  mento  , in 
quello  riguarda  rinterrile  pubbli- 
co, e particolare  della  Nazione  • 
tendono  al  loro  fine  -,  prendono 
delle  mifure  , e dei  mezzi  affai 
giulti  , e ciò  che  forprende  fi  è , 
che  effendi)  ballevolmcntc  illumi- 
naci nei  loro  piccoli  affari,  non 
hanno  cofa  di  Itravagante , e ridi- 
colo , fe  non  quando  fi  tracta  dei 
dogmi  di  Religione,  ovvero  della 
regolazione  dei  coltomi  , di  leg- 
gi , c di  mailìioe . Valicarono  pu- 


re otto  , 0 dieci  Nazioni  divede 
al  baffo  del  Fiume  dalla  parte  di 
Taduffac  , ed  oilérvarono  , che 
quafi  u ni verfal mente  tutti  collo, 
ro  non  conofeono  alcuna  Divinità, 
e fono  eziandio  incapaci  dei  di- 
feorfi  ordinar)  naturali , e comuni 
in  quella  materia , tanto  la  men- 
te loro  è materiale  , c ottenebra» 
ta  ; feoprefi  però  nel  loro  acce- 
camento qualche  fentimento  cois- 
fufo  di  Divinità  ; altri  riconofco- 
no  il  Sole  i altri  un  Genio , che 
domina  1’  aria-,  altri  confiderà  no 
il  Cielo  come  una  Divinità  ; altri 
un  Manicò  buono  o cattivo . Sem- 
bra che  le  Nazioni  all’  alto  dei 
Fiume  abbiano  uno  fpirito  uni. 
verfale,  che  domina  ogni  cofa,  e 
fi  figurano  ordinariamente  , che 
in  tutto  vi  fia  uno  fpirito,  anche 
nelle  cofe  inanimate  , e a quello 
fi  addrizzano  talvolta  per  ìfcon- 
giurarlo  . Non  riconofcono  però 
alcuna  fpezie  di  Divinità  con  ifpi- 
rito  di  Religione,  ma  folame.ue 
per  maniera  di  favola  con  preven- 
zione a capriccio,  c con  caparbie- 
tà : Non  hanno  neppure  citerior- 
mente alcuna  cirimonia  di  cu'co  , 
nè  fagrifizio,  nè  Tempio,  nè  Sa- 
cerdote , rè  contrafltgno  alcun» 
di  Religione.  I loro  fogni  li  fer- 
vono per  Profezie  , per  1 (piva zio. 
ni  , per  leggi  , per  comandamen- 
ti , c regole  nelle  loro  imprefe 
guerriere,  di  pare,  di  viaggi,  di 
pefcaggionc,  di  caccia,  ed  anche 
per  uua  fpezie  di  oracolo  , coffe, 
che  parrebbe  , che  foflero  della 
Setta  degli  Illuminati.  Una  cale 
idea  imprime  in  ciU  una  fpezie  di 
neceffità  , credendo  effere  codefto 
Spirito  univerlale  che  loro  coman- 
di, fino  anche  quando  loro  infi- 
nua  di  ammazzare  un’uomo,  ov- 
vero di  commettere  qualche  altra 
cattiva  azione  , l’efeguifcono  fui 
fatto  lleffo  . I Genitori  fognano 
er  ii  figliuoli  , e i Capitani  per 
Villaggi , ed  hanno  delle  pedo- 
ne 
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ne  che  interpetrano  i fogni  , e li 
fpiegano . 

Ottervafi  , che  quando  hanno 
qualche  falco  difficile  da  fare  , o 
qualche  pericolo  da  fchiffare  , 
ciccano  nel  luogo  (tetto  una  pel- 
le di  caltore , cabacco  in  foglia  , 
porcellana  , ed  alcre  cofe  in  ma- 
niera di  fagrifizio  per  conciliarli 
la  benevolenza  dello  fpirico , che 
vi  presiede . 

Tengono  comunemente  unafpe- 
zie  di  Creazione  del  Mondo,  di- 
cendo , che  il  Cielo  , la  terra , e 
gli  uomini  fono  flati  prodotti  da 
una  Donna,  che  governa  il  Mon- 
do con  fuo  figliuolo  : che  queiti 
c il  principio  di  tutte  le  cofe 
buone  , t quella  di  tutto  il  ma- 
le . Credono  che  l’uno  e l’altra 
godano  ogni  piacere,  e che  que- 
lla femmina  iia  caduta  dal  Glie- 
lo gravida  fulla  fchiena  di  una 
telluggine,  che  la  falvò  dal  nau- 
fraggio  . Ma  quando  fi  fa  lorou- 
na  menoma  oppofizione  fui  fuo 
ridicolo  penfamento  , rifpondono 
cfTer  quelto  buono  per  noi , ma 
non  per  elfi. 

Falfificano  altresì  la  credenza 
del  Diluvio  , confondendotela 
Ina  tradizione  la  cognizione  che 
i loro  Maggiori  ebbero  di  effo  . 
Siccome  credono,  che  i Franzefi 
abitino  ua  Mondo  divifodalfuo, 
così  quando  i Padri  vogliono  di- 
fingannarli  della  loro  pazzìa,  an- 
nonziandoli  la  vera  Creazione,  c 
riparazione  , dicono  , che  quello 
potrebbe  effer  vero  del  mondo  da 
cfli  abitato  , ma  non  del  loro  . 
Dimandano  di  più  , fe  in  Euro- 
pa vi  fia  un  Sole  , ed  una  Luna 
come  nel  lor  Paefe. 

E’  una  cofa  deplorabile  il  ve- 
dere con  quante  chimere  il  De- 
monio gl*  imbroglia  la  mente  . 
Tuttoechè  (limino  tutte  le  ani- 
me corporee,  non  intendendo  coi 
loro  Manitù  che  una  fpezie  di 
Spirito,  che  dà  1* edere,  e’1  mo- 


to ad  ogni  cofa  ; profetano  però 
di  credere  l’Immorcalità  dell’  ani- 
ma , ed  una  vita  futura  , in  cui 
godonfi  tucti  i piaceri  , dove  (i 
trovano  caccie,  e pefeaggioni  ab- 
bondevoliflime,  grani  d?India  , e 
tabacco  da  fumare  in  quantità  , 
e molte  altre  cofe.  Credono  che 
l’anima  non  abbandoni  fubito  il 
corpo  dopo  la  morte;  quindi  Sot- 
terrano col  corpo  arco  , frecce  , 
grano  d’ India  , carnami  , fanga- 
mitè  per  intanto  nodrirlo  ; e fic- 
come  danno  anima  a tutte  le  co- 
fe fenfibili,  così  (limano  che  gli 
uomini  dopo  morte  vadano  alla 
caccia  delle  anime  dei  Caflori  , 
degli  Alci,  delle  Volpi  ec.  e che 
le  anime  delle  racchette  fervanli 
per  cavarli  dalle  nevi  , e le  ani- 
me degli  archi , e delle  frecce  per 
ammazzare  le  beflie  . Lo  (ledo 
corre  in  materia  delle  pefeaggio- 
ni , coficchè  dicono  che  i loro 
morti  non  abbifognano  delle  arme 
che  forterrano  con  effi  , fe  non 
per  fervirfenc  nel  viaggio  dell’al- 
tra vita  . Si  figurano  , che  vada- 
no patteggiando  per  qualche  tem- 
po nei  Villaggi  , e che  fieno  a 
parte  dei  loro  banchetti,  e rega- 
li , di  cui  fempre  ne  lanciano  la 
fua  porzione,  a fegno  che  molte 
Nazioni  fanno  certe  Fede  gene- 
rali dei  morti  accompagnate  da 
canzoni  e grida  orribili , da  Itra- 
vizj  , da  aanze  , e regali  d’ogni 
forta  . Cavano  il  corpo  dal  Vil- 
laggio , e le  otta  , chiamate  da 
etti  Fafci  d’anime  , e mutandole 
da  un  fepolcro  in  un’  altro  ador- 
nate con  certe  ricchezze  del  Pae- 
fe, credono  che  tutto  quello  fer- 
va a render  i Morti  più  felici  . 
Vedremo  in  altro  luogo  la  fu- 
perflizione  del  loro  credere  in 
quello  propoGto,  c l’attaccamen- 
to che  hanno  per  li  loro  Jonglu- 
ri  , o Stregoni  , che  fono  anche 
i loro  medici. 

Non  fi  fa , fe  i loro  Maggiori 
ab-  ‘ 
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abbiano  conofciuta  qualche  Di-  crudeli,  e vendicativi  oltre  ogni 
vinità  i ma  egli  è certo  , che  la  credere  contro  i loro  nemici . In 
loro  lingua  peraltro  Naturale  per  fomma  fono  viziofi  affatto,  névi 
ogni  cofa  , é talmente  iterile  in  fi  feorge  principio  alcuno  di  Re- 
quefto  punto,  che  non  fi  trovano  ligione  , nè  di  virtù  morale  , o 
termini  per  efprimere  la  Divini-  Pagana j il  che  viene  ad  edere  un 
tà , nè  alcuno  dei  nodri  Mifterj  , grande  odacelo  alla  fua  conver- 
nemmeno  i più  comuni.  Quedo  lìone  . Per  convertirli  bifognereb- 
è uno  dei  maggiori  imbarazzi  dei  be  famig danzarli,  c abituarli  fra 
Midìonarj.  Uno  dei  maggiori  o-  i Midìonarj  ; nè  ciò  fi  può  fare 
dacoli  alla  loro  converfione  fi  è , così  predo,  finché  la  Colonia  non 
che  la  maggior  parte  hanno  mol-  fia  moltiplicata,  e f par  fa  per  tut- 
te mogli  , e le  mutano  , quando  toj  bifogna  che  vadino  allagucr- 
loro  piace  , non  capendo  che  fi  ra  alla  caccia  per  bufearfi  da  vi. 

fioda  adoggectare  una  perfona  al-  vere  , e quello  gii  fvia  fuor  di 
a ind idoi ubilicà  del  Matrimonio,  modo  ; bifognerà  dunque  fermar, 
dicono  codoro  a quelli  Padri  : li , e indurli  a coltivare  i terre- 
T^on  vedi  tu,  che  non  bai  ingegni -,  ni,  e a lavorare  in  varj  medieri, 
mia  moglie  non  ift'a  bene  con  me , ed  come  gli  Europei,  e dopo  dique- 
io  non  tfiò  bene  con  lei  ; e fa  i ac-  do  a poco  a poco  s’  ine  i vili  ran- 
comoderd  bene  col  tale  , che  non  fi  no  . 

accorda  con  fua  moglie  : per  qual  L’ altre  Nazioni  più  alte  fem- 
cagione  dunque  vuoi  tu  , che  noi  bravano  più  difpode  di  quede  -,  il 
fiamo  quattro  infelici  tutto  il  rima-  che  fi  vedrà  da  ciò  che  riferiremo 
nenie  di  vita  no/ira  ì nella  Gafpefia,  c nella  Luieiana  ; 

Un'altro  impedimento  fi  è l’o-  c tuttocchè  dicali  molto  della cru- 
pìnione,  in  cui  fono  , che  non  fi  delcà  , e fierezza  degli  Irochefi  , 
debba  mai  concradirc  ad  alcuno  , con  tutto  ciò  hanno  più  fpirito  , 
e che  fi  debba  lafciare  ognuno  più  raziocinio,  e più  politica del- 
netla  fua  idea  ; crederanno  tutto  le  altre  Nazioni,  e perconfeguen- 
quello  volete  , e vi  lafciano  pure  za  fono  più  capaci  di  intendere  le 
credere  cutto  quello  volete  voi  . nodre  verità  . Il  loro  Seminario  , 
E di  queda  infenfibilità  , e indif-  dicevano  i Padri  , farebbe  una 
ferenza  , fpecialmcnte  in  materia  gran  forgente , fe  fia vederci  mez. 
di  Religione  , non  fe  ne  pigliano  zi  di  compirlo  in  tutto,  ma  non 
alcun  fadidio  . In  quedo  Paefe  i vi  fi  poffono  mantenere  che  pochi 
Selvaggi  non  fanno  morire  i Cri-  Selvaggi.  Il  rimanente  della  Chic- 
diani  per  la  Religione,  malafcia-  fa  è fparfo  in  quelle  vicinanze  fra 
no  ognuno  nella  tua  credenza,  an-  i Franzcfi,  e i Selvaggi,  ed  alcu- 
zi  loro  piace  P ederno  delle  no-  ni  ve  ne  fono  fra  Dolchi  con  tre 
Are  cirimonie  . La  loro  barbarie  Padri  , e un  Laico  . Queda  è la 
non  fa  guerra  , fe  non  per  inte-  difpofizione  generale  di  quedo 
re  (Te  della  Nazione,  c non  am-  Paefe,  e i caratteri  particolari  di 
mazzano  che  per  contefe  panico-  quedi  Selvaggi . 
lari,  o per  paflìoni,  e fono  inca-  Intanto  i Midìonarj  di  ChebeC 

Gei  di  farlo  per  odio  della  Re-  adunatili  per  concenare,  cofa  fol- 
lone. fe  più  convenevole  alla  Propaga- 

L'  oppofizione  dal  canto  del  zione  della  Fede  in  quede  parti  , 
Cridianefimo  è grande,  tuttocchè  confidcrando  quedo  gran  numero 
abbiano  molta  dolcezza  per  quei-  di  Nazioni  diverfe  , e veggendo 
li  della  lor  Nazione  , ma  fono  che  la  Colonia  cominciava  a for- 
T omo  11.  Q qq  mar- 
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marfi  , giudicarono  che  la  mede 
foirc  troppo  ampia  per  così  pochi 
Operaj  ; quindi  penfarono  , che 
le  lì  trovale  qualche  Comunità 
Religiofa  , che  volclle  a proprie 
fpefe  fagrifirarc  a quello  nuovo 
Mondo  un  numero  di  Midionari, 
fe  ne  potrebbe  Tpcrarequalchcvan-. 
faggio.  Secondo  quelle  intenzioni 
accordaronll  i Padri  di  deputare 
alcuni  di  loro  in  Francia  per  far- 
ne la  proporzione  ai  Padri  Gcfui- 
ti,  che  giudicarono  i più  atti  per 
iftabilire  , ed  ampliare  la  fede 
daccordo  con  edì  nel  Canada . L’ 
Adunanza  deputò  il  P.  Ireneo  , 
perchè  vi  fi  portadc  per  trattare 
quello  negozio  , eh’  era  tanto  a 
cuore  alla  Mdfione. 

Il  Champlain  dopo  d’aver  data 
la  pace  a tutto  il  Paefe  , fi  rifol- 
vettc  di  padare  in  Francia  col  P. 
Ireneo , che  rictvette  tutte  le  fue 
iilruzioni , e nel  tempo  (ledo  par- 
tirono due  Padri,  uno  pcrTaduf- 
fac,  l’altro  per  li  tre  Fiumi  per 
continuare  in  edì  laMidione.  Ar- 
rivarono dopo  i tre  Midìonarj  Re- 
colletti della  Provincia  di  Aqui- 
tania  , che  venivano  ad  adaticarfi 
unitamente  con  quelli  di  Chcbec 
per  la  converfione  di  quelli  popo- 
li ; cola  che  rallegrò  al  Tornino  i 
Religiofi  , c i Franzefi  di  quella 
Colonia  nafccnte  : due  di  quelli 
di  Chebec  andarono  aTvemare  fra 
i Nepìfiriniani . 

Frattanto  il  P.  Ireneo  fi  maneg- 
giava in  Francia  per  tirare  i Pa- 
dri Gefuiti  in  loro  ajuto  nella  col- 
tivazione di  quella  vigna  del  Si- 
gnore . Molti  vi  pofero  degl’intop- 
pi poco  curando  anche  di  fraftor- 
nare  i Recolletti  -,  ma  la  carità 
dilfipò  ogni  nuvola,  e la  propofi- 
zione  fu  g'adita  dal  P.  Noirot 
Provinciale  dei  Gefuiti  con  tutte 
le  promede  di  riconofccnza  ed  u- 
nionc  per  parte  loro  . Fu  aggra- 
dita la  cofa  alla  Corte,  colicchc 
f.  Gefuiti  padaroao  nel  Canadì 
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con  un  Padre  Recolletto  nel  i6if. 
dove  furono  ricevuti  con  allegrez- 
za univcrlale  dai  Franzefi,  e dai 
Stivaggi;  ma  non  durò  troppo  in 
riguardo  de'Gcfuiti  , mentre  non 
fi  trovò  perfona  nè  dei  Capi , nè 
degli  abitatori  , che  non  avellerò 
della  ripugnanza  a riceverli  , fe 
prima  non  vedevano  ordini  adda- 
ti , e un  comandamento  del  Re 
per  lo  flabilimento.  Non  trovaro- 
no nemmeno  perfona  che  volelTe 
alloggiarli,  ficcl.è  l’ imprcfa anda- 
va a mal  fine  , fe  i Rccolletti  con 
molta  fatica  non  avellerò  ottenuta 
dal  Generale  , e dagli  abitanti  la 
permillione  di  alloggiarli  in  fua 
cafa  per  fare  una  fola  mence  , ed 
un  folo  corpo  dei  Midìonarj  lenza 
eder  di  carico  al  Paefe,  finché  al 
Re  avelie  piaciuto  di  ordinare  al- 
rrimcnci.  Vi  fletterò  due  anni  vi- 
vendo , e ari  incandufi  coi  Padri 
Rccolletti  in  perfetta  armonia  , 
finché  furono  accomodate  le  co- 
fe . 

La  Chiefa  del  Canada  fortifica- 
ta da  quelli  nuovi  Midìonarj  a- 
rebbe  ricevuti  accrefci menti  nota- 
bili, fe  il  tempo  della  grazia  fof. 
fe  giunto  per  quelli  popoli  fep- 
pellici  nelle  tenebre  , e in  un  ter- 
ribile induramento  . Dopo  di  ef- 
ferfi  ripofaci  i Padri  Gefuiti  pen- 
faro  di  falire  dagli  Uroni  per  a- 
vanzare  quella  Miriione,  clic  ino- 
ltrava di  promettere  qualche  co- 
fa  : due  di  edì  dediuati  furono 
per  quelle  Midioni  , e partironfi 
per  li  tre  Fiumi.  Vi  furono  rice- 
vuti dal  P.  Rtcol letto,  che  vi  ri- 
fiedeva , c ritrovarono  moiri  Capi 
degli  Uroni , che  li  facilitarono  i 
mezzi  di  profeguire  il  lor  giro  , 
e li  conduffcro  col  loro  piccolo  e- 
quipaggio  nel  proprio  paefe,  e fi- 
no alla  lleda  Refidenza  dei  Recol- 
letti. 

Si  difponevano  a partire  quan- 
do cominciò  a fpargerfi  la  voce 
della  morte  di  un  Padre  Recollct- 

c®. 
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co , che  dopo  due  anni  di  rdiden-  Poco  tempo  dopo  il  felice  arri- 
za  prello  agli  Uro.ii  , ritornando  vo  dei  nuovi  Mitfionarj,  i Padri 
a Cliebec  tu  fommerfo  per  viag-  Geluiti  di  Cliebec  col  P.  G.ufep- 
gio  da  tre  (cclleraci  Selvaggi  .11  pe  li  tralportarono  agli  LIroni  , 
clic  intelo  dai  Padri  Gefuiti  Itima-  e fi  vide  cola  che  aveano  fatto 
rono  temerli à il  confidarli  nelle  per  la  glori.»  di  Dio  , c proccu- 
m.iai  di  qudti  barbari  in  un  si  rodi  di  mantenerlo  c feguicarlo  . 
lungo  viaggio  •.  quindi  rifolvet-  Il  P.  Giufeppe  falciò  due  Padri 
terodt  (ceudcre  in  Chebec  rimet-  Griditi  nell’abitazione  diiRecol- 
tcndo  (a  cola  ad  un’altro  anno  , letti  r e s’innolcrò  fino  alla  Na- 
ficclie  fi  pafsò  la  invernata  nell’  xionc  de' Neutri,  dove  fece  qual- 
«fiaticarii  U’accoido  nell’ edificare  che  progredii  in  due  o tre  meli  , 
i pianteti  , e nell’  iltruirc  i Sei-  che  vi  (tette,  dopo  di  die  ritor- 
vag.,1  , che  andavano  da  edi  , e nò  agli  Uroai  per  unirli  coi  Pa- 
dci  fanciulli  che  trovavanfi  nclSe-  dn  Geluiti . 

— ' minarlo  ,,  e in  quelt’  anno  tfiij.  Finché  andava  cosi  la  bifogna’ 

non  vi  tu  cola  particolare  (pet-  fralle  Nazioni  lontane  negli  anni 
tante  lo  ftabilincnto  della  Fede.  1616.  e 1617.  ‘ Milfionarj  de’ due 
Il  Padre  Giu  teppe  Carun  , che  Iituuci  continuavano  le  loro  fati» 
era  partito  nel  principio  di  que-  che  al  badò  del  fiume.  I Reco!- 
fto  tted'o  anno  daChebec  per  Fran-  letti  andarono  eziandio  ad  una 
eia,  fi  andava  intanto  maneggiar»-  piccola  Miflione  fatta  al  Capo  di 
do  per  interelfare  il  Re,  e le  per-  Tormento  lette  leghe  di  là  da  r 

fonc  di  confiderazione  , edi  pietà  Chebec  , dov’era  Rato  coftrutto 
nelle  cole  della  Milfionc . Porcoffi  un  Forte  avanzato  per  difefa  del 
dal  P.  Provinciale  dei  Gefuiti  , parie. 

dieòcgli  lettere  dei  fuoi  Religiofi,  Intanto  il  P.  Noirot  Gefuita 
c ficcome  era  iltrutto  del  paefe  fece  nel  1 6i6.-  un  viaggio  ,.  che 
con  un  foggiomo  di  anni  dieci  , preparò  in  Francia  pel  Canadà  , 
avendo  penetrato  dall’alto  al  baf-  con  idea  di  proccurarvi  una  fon- 
fo  del  fiume,  ne  fece  un'ampia  dazione  piò  {labile,  e maneggia- 
defciizione  , coficchc  i Padri  pre-  re  degli  a;uti  più  abbondevoli  per 
fero  a cuore  la  Milfionc,  e fi  ri-  lo  piefe,  dove  per  lo  più  manca- 

folvecccro  di  mandarvi  nuovi  a.  va  tutto  ; ma  i capi  della  Com- 
muti.. pagnia  degl’  Interellati  avendoli 

Due  Padri  principali  ed  un  polti  in  ombra  per  avere  codetta 

Laico  della  Compagnia  furono  Padre  equiparato  un  Vafcelloca- 

deilmati  per  lo  Canada.  Imbarca-  rico  di  tutto  il  bifognevole  , ed 
rono  , e fecero  palla  re  con  elfi  10.  avea  fatta  in  Francia  qualche  do- 
Anifti  con  tutto  il  bifognevole  gl  ionia-  fopra  la  loro  condotta 
per  if vernare , e ftabilirfi  in  que-  fermarono  tutto  ciò  eh’  era  per 
fio  nuovo  Mondo  ..  Il  Re,  tutto-  conto  de’  Geluiti  , e li  difgulta- 
che  impegnato  nelle  guerre  , non  rono  inficine  talmente  , che  fu  per 
laliciò  di  ordinare  molti  foccorli  andare  a terra  la  nafeente  impre- 
pcr  ajuto  del  Seminario  , e per  li  fa,  tanto  aveano  di  forza  in Fran- 
nuovi  Convertiti,  e dopo  di  que-  eia  i garbugli  degl’  InterclTati  . 
fio  il  P.  Giufeppe  vi  ritornò  ae-  Cofa  che  privandoli  dei  rinforzi 
unmpagnato  da  uno  dei  fuoi  Pa-  che  fperavano  , e degli  ajuti  ne- 
dri , e dai  Gefuiti . Il  Champlain  ceffarj  per  la  vita , fu  per  far  ri- 
paro fece  lo  Aclfo  viaggio  con  uno  folverc  a codefti  Padri  di  ripaf- 
dei  fuoi  Cognati  e moki  altri . fare  ia  Francia  ; e fe  due-  di  ef- 

Q^qq.  a.  fi  fof- 
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fi  follerò  fiati  in  Chcbec  , erano  diflegoi  fono  impenetrabili  ne’  lo- 
difpolli  a farlo  , conofcendo  fin  ro  principe , ne’  loro  fini , e ne’Io- 
d’ allora,  che  non  c’era  da  fpera-  ro  effetti  . Pareva  che  la  Colonia 
re  gran  frutto  da  farfi  nella  con*  della  nuova  Francia  prendere  for- 
verlione  dei  Selvaggi,  e che  veni-  ma  di  giorno  in  giorno  : daqual- 
van  loro  interdetti  1 mezzi  di  fia-  che  anno  aveano  innoltrate  di  mol- 
bilirvifi  , e di  fortificare  la  Co-  to  le  feoperte  , e la  predicazione 
Ionia  . Con  tutto  ciò  incoraggiti  del  Vangelo  j fi  avanzava  il  nc- 
dal  P.  Giufeppe  , e dagli  altri  gozio  -,  vi  fi  moltiplicavano  i 
Recolletti  rientrarono  in  nuove  Franzefi  ; vi  fi  fabbricavano  Cap- 
fperanze,  e ’l  P.  Supcriore  d’ef-  pelle,  edOratorj  in  molti  luoghi; 
fi  rifolvette  dilafciare  ifuoiCon-  il  Paefe  andava  prendendo  forma 
fratelli  , e di  ripagarvi  folo  de’  di  Governo,  e di  Polizia,  quan- 
Gefuiti  con  io.  Òperaj.  do  Iddio  pcrmife  il  disfacimento 

Circa  quello  tempo  nacquero  della  Colonia  Cattolica  , del  buon 
degli  accidenti  fafiidiofi , ed  uno  regolamento  , delle  Leggi  , e del 
fra  gli  altri,  che  diede  occafione  Traffico  colla  Francia, 
di  rottura  di  pace  tra  i Franzefi,  Favorivano  allora  gITnglefi  gli 
e gl’ Irochefi  loro  Alleati,  che  Eretici,  e i ribelli  Franzefi  che  vc- 
non  fi  terminò  molto  in  bene  , ni  vano  abbattuti  inogm  luogo  da 
dal  che  fi  accefc  la  guerra  con  Lodovico  XIII.  : alcuni  partigiani 
più  forza  che  mai  : e tali  difor-  di  effi  Inglefi  armarono  una  Flot- 
dini  furono  feguitati  da  un’altra  ta  per  impadronirli  de!  Canada  nel 
difgrazia  , che  ndulfe  il  Canada  1618.  , e quelli  nel  corfo  prefsro 
alle  maggiori  eflremitìi  eolia  rot-  un  legno,  che  i Franzefi  aveano 
ta  e prefa  della  fiotta  , che  coli  all’Ifoia  Pcreee , fi  avanzarono  fi- 
li porcava  lòtto  il  comando  del  no  a TaduiTac,  e s’impofielTarono 
Rocmont.  del  Capo  Tormento,  dal  che  fu 

Aveano  i Padri  Gefuiti  riprefo  avvertita  Chebec  ; e poco  dopo  1’ 
cuore  in  Francia  vi  aveano  imbar-  Ammiraglio  Inglcfe  Cherk  venne 
caci  due  de’loro  Padri,  e due  Re-  ad  intimar  la  refa  alla  Piazza  ; 
colletti  che  gli  accompagnavano  . ma  il  Champlain,  tuttocché  f<>fte 
Quella  flotta  comporta  di  grotti  nell’  ultima  colternazione  , diede 
Vafcelli  fi  difefe  molto  bene  con-  una  rifpolla  cosi  franca  , che  im- 
tro  due  Navi  Rocelleli  nell’ufci-  magnandoli  gl’ Inglefi  , che  Che- 
re  dal  Mare  Bnttanico  , viaggio  bec  fotte  in  inato  di  più  difefa  di 
alcuno  non  incontrò  tanti  impedi-  quello  in  fatti  fi  era  , abbandona- 
menti  : alla  per  fine  nel  fiume  di  ro.io  l’imprefa  facendo  vela  veri* 

S-  Lorenzo  cadettero  nelle  mani  Inghilterra  . Ritornarono  però  1’ 
della  flotta  Inglcfe  . Combatterò-  anno  dopo  ad  impadronirtene  li 
no,  ma  furono  fuperati  i Franze-  19.  Luglio  1619.  : il  che  fu  una  chcbt^&f.' 
fi,  e condotti  via  con  altri  Navi-  Itrana  forprefa  per  gli  abitatori  t*  1^. 
gli,  e Barche  , mettendo  a terra  della  Cittì  e del  Paele- 
a Capo  Britone  molti  Franzefi,  e In  quelli  difordini  molti  Sel- 
i due  Padri  Recollctci , che  arri-  vaggj  zelanti  per  la  Religione  , e 
varono  in  Ifpagna  , dopo  di  ave-  che  amavano  teneramente  codcfti 
re  fchifato  un  Corfalc  Turco,  da  poveri  Padri  porcaronfi  a folleci- 
dove  poi  con  molti  (lenti  giunterò  tare  con  tutto  il  calore  il  P.  Gia- 
in  Francia.  feppe  Superiore  e gli  altri,  di  con- 

iddio è ammirabile  nella  con-  cederli  due  o tre  di  etti  per  rits- 
dotcadell» £ua Provvidenza,  ifuo»  rarfi  ne’  bofchi , edili  nel  loro. 

Pac- 
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Pacfc  . Fu  verfato  fu  quella  prò-  torno , nafcofero  in  diverfi  luoghi 

una  narrr  H**  l/tr/i 


poliziotte  , ma  o fia  che  veniffe 
rrafcuruta,  o che  mancarti  loro  il 
tempo  di  efequirla  , furono  co- 
flrccci  afeguitare  la  legge  del  vin- 
citore, e gli  articoli  della  capito- 
lazione furono  fottofcritti , e gli 
Ingleii  me  ili  in  polle  ilo  della  Piaz- 
za, né  flarò  a riferirne  i patti  che 
non  fanno  al  propofico  noltro  . 11 
Champlain  vi  falvò  la  fua  fami- 
glia, e tutti  i fuoi  effetti  ; quelli 
che  vollero  reftar  nel  Paefe  otten- 
nero aualche  vantaggio  , e quan- 
to a’  Recolletti  , non  obbliarono 
gl’ Ingleii  la  parola  data  al  Padre 
Giufcppc  di  non  lafciar  far  loro 
alcun  pregiudizio}  ma  i P.  P.  Ge- 
latiti ricevettero  un  trattamento 
tutto  contrario  , fu  porta  a facco 
la  loro  Cala  , e coftretti  furono 
ad  imbarcarli  il  giorno  dopo  col 
Champlain , e tutti  i Franzeli  che 
fecero  vela  per  Taduflac,  dove  1’ 
Ammiraglio  e ’1  Viceammiraglio 
permifero  agli  altri  Padri  di  relia- 
rc  a Chcbec  . Moftrarono  ezian- 
dio pubblicamente  , che  gli  areb- 
bono  lafciati  nel  Canadà  , fe  non 
avellerò  avuti  degli  ordini  precifì 
dal  loro  Re  di  ricondurli  in  Fran- 
cia ; che  in  tanto  pocevano  reltar 
«on  erti  , e ben  lungi  dal  vietarli 
l’cfercizio  della  noitra  Religione, 
pregavanli  a non  ferviriì  di  altro 
vino  per  la  Merta  , che  del  loro 
che  gli  offerivano  di  buon  cuore  . 

Vifféro  codefli  Padri  in  quefta 
guifa  pacificamente  fei  fectimanc 
dopo  la  prefa  di  Chcbec  fino  a'?, 
di  Settembre  , nel  qual  giorno  s’ 
imbarcarono  per  raggiugnere  i P.P. 
Gefuiri  , e’I  Champlain  , e tutti 
i Franzrrt  della  Colonia  fatti  paf- 
fare  a Tadurtac. 

Oa  fi  giudichi  qual  fi  forte  il 
dolore  de'  Mirtionar;  de’  due  Illi- 
tuti,  quando  fi  videro  sforzaci  ad 
abbandonare  una  Mirtione  che  a- 
mavano  così  teneramente  . Colla 
fpcranza  che  aveano  del  loro  ri- 


una  parte  de’ loro  utenfili  , c gli 
ornamenti  principali  della  Chiefa. 
La  Flotta  fi  mife  alla  vela  per  p 
Inghilterra  li  14.  Settembre  e 
giunfe  li  18.  Ottobre  a Plimùt 
di  la  a Londra  , ed  a Calcs  , poi 
in  Francia . 

In  coiai  guifa  que’primi  Appo- 
itoli  della  Nuova  Francia  cernite- 
ti furono  ad  abbandonare  quefit 
Chiefa  nafccnte  , con  tanto  mag- 
gior dolore,  e difpiacere  , quanta 
era  itaca  la  premura  c lo  zelo  per 
farvi  nafeere  il  primo  e vero  /pi- 
rico del  Criitiancfimo . Ilfolopen- 
fare  che  lafciavano  fenza  foccorfo 
que’ pochi  Selvagge  Criftiani,  che 
aveano  generati  a Gefucriito  colla 
predicazione  Evangelica , facea  lo- 
ro provarne  le  imprerttoni  di  una 
tale  difgrazia,  di  cui  ne  temevano 
gli  avvenimenti  deplorabili  quan- 
do riflettevano,  che  gl  lnglcfl  era- 
no già  entrati  come  lupi  rapaci  in 
quelto  piccolo  gregge  di  Fedeli  , 
eh  era  tutto  il  frutto  delle  loro 
appoitoliche  fatiche  ; e che  non 
eccettuerebbero  alcun  Selvaggio 
dalla  rifoluzionc  prefa  di  fargli 
entrare  ne  loro  errori  , ideandoli 
di  fondare  nella  Nuova  Francia 
una  Babilonia  di  errori  e di  corr- 
fufioni , coll’  cfercizio  di  una  Re- 
ligione così  deteftabilc  ne’  fuoi  fe- 
guaci , quanto  empia , e fagrilega 
ne' fuoi  principj. 

Ma  finalmente  ficcomc  i dife- 
so* de  caccivi  vanno  a vuoto  con- 
tro gl’ini mucabi li  della  Provvidcn- 
za  Divina  , che  fi  ride  delle  loro 
rifoluzioni  , così  piacque  a No- 
ftro  Signore  di  aver  piccà  del  fuo 
Popolo.  RicordortI  della  fua  Mi- 
fericordia,  e dopo  di  aver  veduti 
i pianti  e le  preghiere  di  queftì 
poveri  Ifraelici  lufeitò  un’  altro 
Mosé  nella  perfona  di  Lodovico  il 
Giulio  per  liberare  il  fuo  Popolo 
dalla  perfecuzione  degl  Inglefi  , 
che  li  coftrinfe  ad  ufeire  dalla 
Nuo- 
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Nuova  Francia  , la  quale  non  sì  e pareva  d'accordo  co’  Padri  Re- 
tolto fu  per  la  feconda  volta  foc-  colletti;  ma  avvedutili  quelli , che 
ro  l’ubbidienza  del  fuo  antico  Pa-  i primi  aveano  regolato  il  loro  la- 
drone , clic  quello  Principe  vi  ri-  torno  lenza participarglielo  contro 
(labili  coll'Impero  di  Gefucrilto  la  1’  opinione  che  aveano  prnfarono 
fua  potenza  ed  autorità  Reale  nel-  di  ritornarvi  ancor  cllì . Vi  li  pre- 
la maniera  che  ora  fiamo  per  ve-  paravano  nel  róji.  , e non  penfa- 
dere.  vano  che  la  cola  poceUc  meontra- 

Gcmcva  il  Canadà  lotto  il  gk>-  re  la  menoma  difficoltà  , poiché 
co  de'  fuoi  nuovi  Padroni  . t la  aveano  le  fue  fondazioni  formate . 


Religione  Cnttiana  riabilitavi  do- 
po 14.  anni  dalle  fatiche  , e zelo 
de’Religiofi  di  S-  Francefco  li  fa- 
rebbe ben  pretto  eriinca  fratte  ma- 
ni degl’  Inglelì  col  mezzo  degli 
errori  dette  nuove  Sette  , fc  Iddio 
non  avelie  riguardata  quella  nuo- 
va Chiefa  coll’  occhio  della  fua 
mifericordia . 

Poricdctcero  gl’  Inglelì  tre  anni 
quelto  nuovo  Mondo,  e tutcocliè 
nulla  trafcui attero  per  guadagnar- 
li 1’  amore  di  quelti  Selvaggi  , c 
per  fargli  entrare  ne’loro  interellì, 
ncttuna  cofa  fu  capace  di  (muove- 
re 1'  inclinazione  che  concepita  a- 
Veano  per  li  Franzeli.  Ne  fu  data 
in  Francia  la  notizia  col  mezzodì 

?uàlche  fecreta  intelligenza  con- 
ervatavi,  e quello  unito  alle  fol- 
lecitazioni  premurofe  clic  faceva- 
no i Milionari  atta  Corte  , alle 
inltanze  della  Compagnia  degli  af- 
fociati,  contribuì  non  poco  apor- 
ie in  deliberazione  , fc  fotte  efpe- 
dicnte  il  ricuperare  il  Paefc  . Le 
opinioni  dc’Miniriri  erano  divile, 
ma  finalmente  ben  difende  le  co- 
fc  , il  Re  fece  alleriire  una  Flotta 
di  fei  Vafcelli  da  guerra  conquat- 
r»  Trancia  ero  Petacchi  , pei  togliere  colla 

ISt'dci  forza  un  Pacfe  » dle  ,Per  °«ni  ra- 

Can»dà.  gionc  apparteneva  atta  Francia  > 
cofa  che  obbligò  il  Re  Inglcfe  a 
dichiararli,  e ad  acconfentirne  al- 
la rcriituzione.  Fu  fottofcricto  il 
tractato  da  ambedue  le  Cotone  » 
e regolati  i confini  dalla  parte 
detta  Nuova  Inghilterra . 

Intanto  i Padri  Gefuiti  li  affati- 
cavano per  ritornare  nei  Canadà  , 


le  Patenti  di  Roma  e di  Francia 
in  buona  forma  , e ’l  pu  fletto  di 
14.  c più  anni  con  fatiche  in  dpi  1- 
cabili  (ottenute  , cofe  tutte  che 
rendevano  le  foro  ragioni  incon- 
traltabili.  In  fatti  S.  M.  vi  diede 
mano,  e'i  Cardinale  di  Richelieu 
volle  fav  >rur  1 preparativi  colle 
proprie  liberalità , come  ancora  la 
buchetta  di  Aiguillon. 

Gl’Iiiterettati  li  trattenevano  in 
parole,  cn’etti  penlavano  finccrc  , 
ma  quelli  che  mottravano  di  fcr- 
virli  , di  fatti  erano  quelli  che  li 
frapponevano  impedimenti . Incan- 
to gl'  Incercflati  li  fecero  incende- 
re , che  da  elfi  altro  afpettar  non 
potevano  che  la  licenza  di  pattare 
in  Canadà  , e che  non  potevano 
continuare  la  carità  delle  £00.  li- 
re, ne  il  patteggio  gratuito,  men- 
tre fi  erano  impegnati  co’Padri  Gs- 
lutti,  a' quali  aveano  prometto  di 
mantenere  tre  Padri  per  ogni  abi- 
tazione. I fei  luoghi  dc’Recallet- 
ci  erano  di  fuo  diritto incoatrafta- 
bile  , mentre  quella  Compagnia 
benché  accrefciuca  di  Attòciatiera 
però  fempre  la  (tetta,  fuccedend® 
atte  obbligazioni,  c peli,  non  me- 
no che  a’ diritti  e privilegi  in  vir- 
tù del  trattato  fatto  col  Re  , e 
per  eonfeguenza  erano  tenuti  a 
mantenere  lei  Recolletti  con  una 
Tranfazione  pattata  colla  Provin- 
cia . Quello  però  non  fervi  di  o- 
ttacolo  a codetti  Padri  avvezzi  a 
vivere  di  Provvidenza  , e a con- 
tentarli di  poco  :•  impegnar oofi  a 
mantenerli  indipendentemente  da 
codeili  Signori  , colle  fole  limoli- 
• ne 
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ds  di  Francia,  che  il  loro  Sindaco  de  allegrezza  nell’animo  de’ Fran- 
il  Prendente  Loyfel , ed  altre  per-  z.efi  della  Colonia  , i quali  tanco- 
fonc  di  qualità  fi  prendevano  l’im-  fto  furono  vifitati  da’ Gcfuiri  , e 
pegno  in  atti  di  Notaio  prefenta-  videro  le  funefte  rovine  della  loro 
ti  a cotefti  Signori.  Ma  il  fegui-  Cafa  diftrutta  dagli  Eretici  . Per 
to  fece  conofccrc  , che  quello  al-  buona  forte  aveano  rifparmiato  il 
tro  non  era  che  un  raggiro  fugge-  Convento  di  Nodra  Signora  degli 
rito  dal  Lauzon  Sopraintendeiue  e Angioli , che  trovolli  in  affai  buo- 
Prefidente  della  Compagnia  , che  no  dato  per  ricevere  quelli  Padri, 
fece  poco  dopo  loro  inrendere  un  che  ritrovarono  i vali  edornamen. 
contraordine  per  vietarli  il  paf-  ti  fagri  nel  luogo  indicatoli  pri- 
faggio.  ma  della  loro  partenza  da’Recol- 

Molti  fi  fdegnarono  di  una  tal  letti . 
condotta  e ’l  Padre  Giufeppe  Ca-  Le  nuove  che  venivano  ogni  ao- 
ron  , ch’era  dato  dileguato  Proc-  no  da  quelle  parti  accendevano  lo 
curatore  della Milfione  dopoilfuo  zelo  de  P.  P.  Recolletti,  fentivafi 
ritorno,  veggendo  inutile  ogni  fuo  con  forprefa  aggradevole  dalle  Re- 
sforzo, provò  la  deda  force  di  San  lazioni  dampatc  il  gran  progreffa 
Francefco  Xaverio  , il  quale  dan-  del  Vangelo  in  quelle  parti.  Tuc- 
do  fui  punto  di  paflare  allaCin»,  ta  la  Francia  ammirava  quedibar- 
trovò  tanti  ollacoli  , che  fi  oppo-  bari , che  con  un  effetto  di  grazia 
fero  al  fuo  pio  difegno,  che  cad-  inafpettata  li  refecivili,  e colti  in 
de  malato  , e mori  di  difpiacere  cosi  poco  tempo  : le  converfioni 
pochi  giorni  prima  della  parten-  numerale  s’ aumentavano  ogn' an- 
za  della  Flotta.  Vedremo  in  altro  no  anche  fra  le  nazioni  piu  bru- 
luogo  come  col  tempo  profegui  il  tali,  e facevano nafeere  fommide- 
difegno  del  fuo  Apposolato  col  fiderj  agl’  antichi  Milfionary  di  a- 
mezzo  del  Souarc  fuo  nipote  gran  vcrne  parte  , effendone  tutta  la 
Servo  di  Dio,  vcroerede  delle  vir-  Francia  allora  ripiena  , tuttocché 
tù  e de’  ralenti  di  cotedo  Appo-  le  relazioni  della  Nuova  Inghil- 
fìolo  , e di  quel  fervore  che  avea  terra,  e della  Nuova  Olanda  fof- 
pcr  la  Nuova  ^Francia,  dove  que-  fero  affacto  contrarie, 
fio  (a. no  Religiofo  confumò  ifuoi  Peraltro  i poveri  Recolletti  non  Nm«*ì  te»- 
più  bei  giorni  lo  fpazio  di  qua-  mancavano  di  far  ogni  tentativo  jfecn'i letti 
rane’ anni.  per  ripigliare  le  Miifioni  , depu  ptrriciut»- 

Frattanto  preparato  1’  imbarco  tarano  a Roma  uno  de’  loro  Pa- 
fecevelaaDieppe  nell’Aprile  it>jx.  dri  per  ottenere  dal  Papa  il  potè-  M‘lll0,le* 
Il  P.  Jeune  Superiore  della  Refi-  re  , e 1’  Autorità  Spirituale  . Era 
denza  di  Dicppe  fu  nominato  Su-  munirò  delle  lettere  Reali  al  fuo 
periore  della  Milfione,  edebbeper  Ambafciadore , ed  occupava  allo- 
Compagno  il  P.  Nove,  ed  un  Lai-  ra  la  S.  Sede  Urbano  Vili.  Fugli 
co  Coadiutore  temporale.il  Cham-  prefentata  una  Relazione  dello  Sta- 
plain  Governatore  , ed  altri  Uflfi-  to  della  Milfione,  e di  tutti  i pro- 
ziali  ordinarj  vi  paffarono  nel  tem.  eredi  fatti,  coficchè  non  ebbero 
po  Iti  ffoj  e giunco  il  Generale  pre-  fatica  di  effere  afcoltati  in  ’ una 
fentò  le  fue  Pacenti  al  QuerkGe-  propofizione  in  cui  altra  non  ri- 
nerale  Inglefe  , il  quale  refe  in-  cercavano  , che  fagrificare  la  loro 
contanente  la  Piazza,  e’1  Paefe  di  quiete  , e la  loro  vita  per  lo  fla- 
cui  nuovamente  fu  prefo  il  polfef-  bilimento  d’ una  Chiefa  , clic  Id- 
fo  in  nome  del  Re  di  Francia.  dio  avea  principiata  co'  loro  tra- 
Cagionò  quello  ritorno  una  gran,  vagli.  11  S.  Padre  ordinò  che  fof- 

fc- 
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fero  favoriti  in  tutto  , e malgra-  no  camminato  fulle  pedate  de' Fi- 
do gli  sforzi  fatti  per  impedire  il  giiuoli  di  S.  Francefco,  come  ab- 
ietto difegno  , ne  Icriffe  al  Re  , e Diana  fatto  vedere  nel  principio  di 
glie  ne  fece  parlare  dal  Nunzio,  e quelto  trattato  nel  Canadà.  Avea- 
vi  (pedi  un  nuovo  Decreto  della  no  da  una  parte  un’  eitremo  con- 
Congregazione  di  Propaganda  in  tento  di  fentir  ogn’  anno  i felici 
data  de  28.  Febbra;o  progredì  dello  (labili  mento  de’P.P. 

Accordate  tutee  le  cofc  dal  Pa-  Gelimi  ; ma  quelt’allegrczza,  ben- 
pa  , ed  avute  le  lettere  del  Re , e chi  fenza  gelofia , era  peròmefeo- 
del  Cardinale  fi  prepararono  per  lata  con  un  fanto  dolore  nel  vede- 
imbarcarfi  , e per  mettere  le  loro  re,  che  fe  elfi  P.  P.  Recolletti  li 
Milfioni  in  quelle  parti  . Diman-  aveano  preceduti  in  ogni  altra  Mu- 
darono fei  Religioh,  e degli  ope-  fione  del  Mondo  Criltiano  , quel- 
raj  ricevendo  le  limoline  dc’parti-  la  della  Nuova  Francia  era  la  fo- 
colari che  vollero  concorrervi  , e la  , in  cui  non  aveano  la  confola- 
fìnalmcnte  edendo  difpofte  tutte  zione  di  continuare  con  elfi  le  fa- 
le  cole  , il  Prendente  della  Com-  tiche  Appoftohche. 
pagnia  fece  loro  un  Divieto  llret-  Fecero  ancora  quelli  P.  P.  un 
tilfimo  di  non  partire,  e ne  inviò  nuovo  tentativo  nel  1639.  a mo- 
gli ordini  alla  Flotta  dando  per  tivo  , che  due  Deputati  arrivati 
ragione  che  non  tiferebbero  inpa-  dal  Canadà  in  Francia  s*  erano  in- 
ce  co’P.  P.  Gefttiti,  ragione  vera-  dirizzati  fcgrecamence  ad  elfi,  pre- 
mente debole  , ma  non  ottante  il  gandoli  a fare  ogni  diligenza  alla 
Generale  ricusò  d'imbarcarli . La-  Corte  per  ottenere  il  loro  riflabi- 
onde  fi  dilazionò  il  viaggio  in  al-  limento  . Quelli  s*  affaticarono  3 
tro  tempo.  ma  dopo  d’aver  ricevute  delle  bel- 

Quantoa’P.P.  Recolletti  della  le  parole  , f«nza  nemmeno  voler- 
Provincia  d’  Acquitania  fcacciati  li  accordare  la  licenza  di  paffare 
dagl’Inglefinel  1628. dopo  che  il  Re  nel  Canadà,  cofa  che  non  negava- 
entrò  in  portello  del  Canadà  , e no  a tane’  altre  perfone  , e final- 
che  furono  regolati  fra  ledueCo-  mente  dopo  d’aver  confumato  gran 
rone  i Limici  dell’Accadia  , ficco-  tempo  in  andarivieni.  quelli  pove- 
me  quelli  P.  P.  non  ritrovarono  ri  Padri  furono  coflretti  a fermar, 
perfona  che  concorrerti  con  elfi  , fi , e a conformarli  al  voler  di  Dio 
così  vi  paffarono  nel  1633.  fegna-  per  più  di  40.  anni, 
iandovifi  col  merito  delle  loro  fa-  Molti  credettero  , che  i Padri 
tiche,  e del  loro  zelo.  Gefuiti  non  averterò  voluti  con- 

Quanto  a quelli  della  Provincia  correnti  Ceco  nella  predicazione  fi- 
di Parigi  fi  può  dire  edere  gloria  , vaagelica  fralle  Nazioni  Selvagge, 
e confoTazione  del  loro  Ordine  di  confidati  che  la  mede  non  lode 
aver  avuto  il  vantaggio  di  edere  i troppo  ampia  pel  loro  grande  ze- 
Proccuratori  de’  P.  P.  della  Com-  lo  , e di  avere  foggetti  ballevoli 
pagnia  di  Gesù  in  ogni  parte  con  per  li  Franzefi,  e Selvaggi,  e che 
la  predicazion  del  Vangelo,  di  far  poco  tempo  dopo  il  loro  ingreffo 
le  prime  feoperte,  di  porre  in  cui-  in  quello  Paefe  avedero  fatto  de’ 
tura  la  vigna  del  Signore , e di  ap-  progredì  confiderabili  fecondo  le 
pianare  il  fentiero  a queft’uomini  Relazioni  , ma  di  fatti  fino  al  1 66}. 
Appoftolici  nell’  Affrica  , nell’  A-  gli  avanzamenti  della  Chiefa  ve- 
lia , nella  Barbaria  , nella  Tur-  ra  e (labile  non  fi  trovarono  nell’ 
chia,  e generalmente  dappertutto  Epoca  prefente,  che  nella  Colonia 
dove  i Figliuoli  di  S.  Ignazio  han-  Franzefe. 

Egli 


DELLE  R 

Trofttffo  Egli  è vero  , che  propriamente 
Sddol!tell,«  Piutto‘to  UDaChicfatrapian- 
dineii.co.tata  da  un  luogo  all  altro,  che 
ionia  Fran-  una  Chicfa  di  nuovo  fondata  non 
*cfc  <ìn«  al  efliendo  comporta  la  Colonia  , che 
1 di  Europei  Franzefi,  c di  famiglie 

già  Crilliane  e Cattoliche  , che 
fortendo  dal  proprio  paefe  van- 
no a formare  delle  popolazioni  in 
una  terra  ltraniera , e ad  «fercita- 
re  la  Religione  de'  loro  maggiori 
in  un  Nuovo  Mondo.  Dal  che  ne 
nafce  , eh’  c (Tendo  cominciata  la 
Chiefa  nel  Canadà  colla  Colonia 
nel  n>if.  1 Mirtionar)  non  aveano 
fc  non  da  ricevere  ogni  anno  gli 
abitanti  Franzeli  , che  fucccdiva- 
mente  li  portano  colà  a foggiorna* 
re,  il  che  bada  per  porre  in  chia- 
ro i progredì  di  una  Chiefa  , che 
non  riceve  i fuoi  accrefcimenti,  fe 
non  a mifura  che  vi  và  maggior 
numero  di  famiglie  di  giàCnrtia. 
ne . Si  può  ancora  aggiugnere , che 
nell’Epoca  in  cui  riamo,  la  Colo- 
nia non  li  era  accrefciuta  di  mol- 
to , non  v’  elTcndo  che  circa  i$o. 
anime*  fjparfe  in  quelli  valli  Pacli  . 

Puorti  dunque  formare  un’idea 
della  difpcrlione  che  li  fece  di  fa- 
miglie ne 'primi  Secoli  del  Mondo, 
o pure  nef primi  anni  dopo  il  Di- 
luvio, a mifura  che  i figliuoli  di 
Adamo,  o di  Noe  andavano  mol- 
tiplicando: fi  formavano  a poco  a 
poco  delle  piccole  abitazioni , che 
unendoli  crebbero  in  Villaggj , que- 
lli in  Borgate,  c quelle  poi  in  Cit- 
tà popolate  conforme  alla  divifio- 
ne  di  que’primi  abitatori  del  Mon- 
do , dandoli  altri  al  coltivamento 
de’  terreni , altri  alle  Arti  mccani- 
che,  ec. 

In  cotal  guifa  i primi  abitatori 
della  Colonia  Franzefe  rtabiliti  nel- 
la prima  Epoca  fortificati  dal  foc- 
corfo  di  nuove  famiglie  che  fi  fa- 
ceano  fuccefiivamente  paflare  nel 
Canadà  dopo  il  iCji.  li  divifero, 
e fparfero  a poco  a poco  per  lo 
Paefe  per  accrefcere  la  Colonia  fu 
T«mtU\ 
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i fondamenti  gittatine  l’anno  idi  y. 
Chcbec  fu  come  il  centro,  da  cui 
fi  vide  che  fino  dal  i S33.  furono 
tirtabilite  le  abitazioni  e i Forti 
di  Capo  Tormento  e TadufTac  , 
ripigliati  poi  nel  1634.:  quelle  de’ 
tre  Fiumi  nel  1 633.  co’  Forti  del 
grande  e piccolo  Richelieu.  S’in- 
noltrò ancora  nel  1 636.  fino  aMont- 
Royal  , come  alla  terta  delle  abi- 
tazioni Franzefi  , che  coprono  da 
una  parte  la  Colonia  dalle  incur- 
fioni  de’  Selvaggi  , riparando  gli 
uni  le  antiche  abitazioni , altri  fa- 
cendone di  nuove  alla  Tramonta- 
na, e al  Mezzogiorno  all’insù  del 
fiume  dalla  Baja  S.  Paolo  fino  a 
Mont-Royal  . In  quella  feconda 
Epoca  di  30.  anni  lo  ftedo  Che- 
bec  , i tre  Fiumi  , e Mont-Royal 
non  erano  che  Contrade  mediocrif- 
fime;  e tutte  quelle  belle  coftiere 
di  Co.  leghe  di  Paefe  abitato  fui 
Fiume  dall’ una,  e l’altra  parte  , 
che  oggidì  fono  colte  c popolate 
con  Signorie  e Villaggi  come  quel- 
le di  Francia,  cominciavano  allo- 
ra ad  edere  abitate  fotto  tende  e 
padiglioni  , che  poi  fi  mutarono 
in  abitazioni  feparate , che  fuccef- 
fivamente  poi  formarono  c Borga- 
te, e Villaggi . 

Il  Canadà  ebbe  in  ogni  tempo 
la  fortuna  di  edere  governato  da 
perfonaggi  di  nafcita  , e merito 
dirtinte  , dopo  il  Champlain  , a 
cui  il  Monmagny,  fuccedettcro  il 
Lide  Cavaliere  di  Malta  , ed  altri 
che  la  governarono  come  Luogo- 
tenenti  Generali  Regi,  c molti  de’ 
Capi  fono  padati  nel  Canadà  per 
contribuire  alla  converfione  de’Scl» 
▼aggi;  dal  che  ne  fa  tertimonian- 
za  la  Compagnia  de’  Signori  di 
Mont-Royal  fono  la  direzione  del 
Seminario  di  S.  Sulpizio  , ed  al- 
tre Comunità  Ecclenaftiche  e Rc- 
ligiofe  dell'uno  e dell'altro  fedo, 
che  con  felici  incrementi  formano 
anche  in  oggi  la  porzione  piò  bel- 
la , le  pietre  angolari  e fonda- 
" Rrr  men- 
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delia  Chiefa  Canadia-  Selvaggi  ,_e  le  apparenze  di  un* 


na. 

Quella  vigna  del  Signore  fu 
principalmente  coltivata  dal  1631. 
fino  al  i<S{8.  colto  zelo  e fatica 
de’  Padri  Gelimi , che  hanno  am. 
miniilrato  lo  fpirituale  per  i<.an. 
ni  a’Franzcli,  e a’ Selvaggi.  Alla 
loro  diligenza  , ed  alla  fpefa  co- 
mune dc’Coloni,  ma  fpezialmen- 
te  alle  gratificazioni  del  Re  , fi 
dee  la  «diluzione  della  prima 
Chiefa  Parrocchiale  di  Chcbec  , 
dove  efli  Padri  efercitarono  le  fòn- 
zioni  della  Cura  con  pienezza  di 
potere . Non  vi  fu  fe  non  l’ inter- 
vallo di  due  anni,  ne' quali  l’Ab- 
bate  diQuclusperfonaggiodigran 
merito  efcrcicò  1’  uffìzio  di  Par. 
roeo  in  Chebee  come  Vicario  Ge- 
nerale dell’Arcivefcovo  diRoan  in 
tuttala  Nuova  Francia  con  molto 
frutto  e edificazione. 

Abbiamo  già  detto  , che  i Pa- 
dri Gefuiti  aveano  ff.ibilito  il  lo- 
ro principal  foggiorno  , dove  a* 
veano  trasportato  il  nome  del  Con- 
vento de’ Padri  Recolletti  fotto  il 
titolo  di  noflra  Signora  degli  An- 
gioli , ma  il  luogo  , dove  oggidì 
e il  Forte  full*  eminenza  di  un  Pro- 
montorio falla  riva  del  Fiume  dì 
S. Lorenzo,  efTendo  fiato  giudica- 
to proprio  per  fabbricarvi  la  Ca- 
pitale  del  Pacfc  ; vi  feelfero  un  ter- 
reno vantaggiofo  , e vi  girtarono 
i fondamenti  della  Chiela  magni- 
fica  , e di  quella  gran  Cafa  che 
a poco  a poco  fi  edificarono  - In 
quella  dunque  trasferirono  il  lo- 
ro foggiorno  abituale  •,  e ferve  di 
Seminario,  in  cui  fi  formano  i Mi  f. 
franar j della  Compagnia  , che  fi 
difiribuifeono  per  tutto  il  Cana- 
dà , e nel  tempo  fleffo  di  Collegio 
per  alcuni  pochi  Scolari  , che  po- 
tranno crefeere  col  tempo  a pro- 

Crzione  che  crefceranno  nella  Co- 
lia i foggetti. 

I gran  progrclfi  della  Nuova 
Chiefa  Scorica  del  Canadà  fra  i 


ampia  meffe,  faceano  grande  fchia- 
mazzo  in  Francia  ne’ primi  anni  , 
che  il  Re  ne  tornò  in  poflefTo  , e 
c’  erano  poche  perfone  ai  pietà  che 
non  fodero  commofTe  da  divozio- 
ne, e che  non  entraffero  in  opinio- 
ne di  fasto  zelo  di  contribuirvi , 
o colle  foflanze , o colla  perfona. 

Due  Donne  di  qualità  fralle  al- 
tre fi  diftinfero  negli  anni  i6x 7.  , 
e 1638.  • furono  la  Duehelfa  di 
Aiguillon,  e Madama  della  Pelle- 
terie  di  Chavigny  nativa  di  Alan- 
fone  . Quella  propofe  di  paflare 
perfemalmente  in  Canadà  per  affa- 
ticarli ne’  bofclii  alla  converfìone 
delle  Donne  Selvaggie,  fupponen- 
dolc  già  difpofle  come  fi  andava 
dicendo , e per  concorrervi  con  più 
efficacia  con  una  moltiplicazione 
di  Opera;  Evangelici  rifol  vette  d’ 
impiegare  parte  de’  fuoi  beni  nei 
fondare  un  Moniflcro  di  Orfoline 
in  Chebee. 

La  Ducheffa  di  Aiguillon  ani- 
mata dallo  fleffo  zelo  , e volendo 
proccurare  la  fantifieazionc  delle 
anime  col  follievo  corporale  di 
que’  barbari  nelle  loro  malattie  , 
propofe  di  farvi  una  fondazione  di 
Dame  Ofpitalicrc. 

Furono  iatefì  con  piacere  quelli 
due  progetti  , e i Padri  Gefuiri 
affoaarouo  quelli  due  Mirati  alle 
loro  funzioni  Appolloiiche  , co- 
me Diaconcffe  di  quella  Chiefa 
nafeente;  ma  di  quello  difegno  à 
flato  trattato , ragionando  dell’  I- 
fola  di  Mont-Royal. 

Tottocchè  la  Chiefa  del  Cana- 
dà forte  ancora  affai  povera  di  fog- 
getti nel  16^7.  , ciò  nulla  oliarne 
ficcome  fperar  fi  poteva  che  forte 
per  erefccre  col  tempo  , cosi  era 
neeeffario  di  provvedere  di  un  Ca- 
po , di  un  Padre  Comune  , e di 
un  Pallore  per  darle  un  intera  for- 
ma . 

La  Provvidenza  vi  deftinò  Mon- 
fignor  di  Pavillon  di  Montigny 
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della  famiglia  di  Lavai,  che  li  era 
dato  alla  Chi  eia , e particolarmen- 
te a quella  di  Evreux  in  qualità 
di  Arcidiacono.  Fu  confagrato  Vc- 
fcovo  di  Petrea  , c nominato  Vi- 
cario A ppoftolico  dclCanadà,  do- 
ve portoni  l’anno  feguence  . Noa 
fi  poffono  baltcvolmentc  lodane  le 
(uc  diligenze  , e follecitudinc  Pa- 
storale, concui  quello  degno  Pre- 
lato ariacicofli  nello  (labili mento 
di  quella  piccola  Chiefa  , di  cui 
fu  pofcia  >1  primo  Vcfcovo  Tito- 
lare. Incominciò  rollo  col  provve- 
dere alle  nafcenci  Parrocchie  , e 
col  diUribuirc  nelle  Colliere  prin- 
cipali degli  Eccleliailici  divoti  e 
zelanti  ; ma  ficcomc  tutto  il  fuc- 
ctlfo  dipendeva  da’  MiniQri  che 
affaticar  li  doveano  (otto  i fuoi 
ordini  , cosi  (ondò  un  Semina- 
rio in  Chebee,  che  allora  ebbe  pic- 
coli principi,  ma  che  pofcia  li  au- 
mentò notabilmente  in  numero  , 
in  Soggetti , in  Dottrina  , in  fon- 
di , ed  in  edifìzio  colla  liberalità 
del  Re,  e colla  diligenza,  cd  ap- 
plicazione di  cotello  Vefcovo , che 
oc  fu  il  principal  Fondatore. 

La  Chiefa  della  Nuova  Francia 
ben  lungi  dall' avanzarli,  non  po- 
teva per  lungo  tempo  fulGllere  , 
fc  una  mano  potente  come  quella 
degli  A (Tociau  non  folle  andata  a 
(occorrerla  neH’eftremicà  , in  cui 
(i  ritrovava  ridotto  ii  Canadà  nel 

Gl’  Irochelì  dopo  di  avere  quid 
affatto  dillrutti  i Collegati  della 
Nazione  Fraozefe  ne  atterravano 
anche  le  abitazioni,  c (lavano  nem- 
meno licuri  in  Chebee , non  offen- 
do poffibile  il  refillere  al  nemico 
che  minacciava  una  total  rovina  . 
Era  chiufa  la  ftradt  a’  Miflìonarj 
per  andare  a predicare  il  Vange- 
lo, la  Colonia  cominciavi  a fmi- 
uuirfi  , altri  ritornavano  in  Fran- 
cia , ed  altri  venivano  uccifi  dai 
Selraggj  ; poco  fi  avanzava  colli 
coltura  de'  terreni , c co’  di&xU. 
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menti , e bifognava  afpettar  tutto 
dalla  Francia  „ effendovi  disfatta 
tutta  la  Negoziazione.  Fino  allo- 
ra il  Re  fi  era  rifervata  la  fol’  au- 
torità fuprema,  avendo  ceduto  il 
dominio  e la  proprietà,  Signoria, 
e Commercio  della  Nuova  Fran- 
cia agli  Affociati  a condizione  di 
farne  tutte  le  cariche  a proprie 
fpefe  , c quelli  vedendoli  impo- 
tenti di  farlo  da  zo.  anni  aveano 
abbandonato  il  traffico  agli  abita- 
tori del  Paefe  fono  certe  condi- 
zioni. Quindi  dopo  che  il  Re  col 
trattato  de’  Pirenei  chetò  le  cole 
di  Europa  -,  rillabilì  le  cole  del 
Regno,  cominciando  a diftrugee- 
re  P Ercfia  , ottenuto  un  fucceuo- 
re  alla  Corona  in  Lodovico  XIV . , 
rivolle  le  fue  applicazioni  alla 
Nuova  Francia,  che  riunì  al  fu© 
Dominio , affunfe  i debiti  del  Pae- 
fe , prowedetee  alle  fpefe  della 
Chiefa  , della  Giuftizia  , e della 
Guerra , rifervandone  la  cura  a fé, 
ed  al  fuo  Configlio  per  principio 
di  Religione  . Fra  tutti  gli  effetti 
di  protezione  che  fece  provare , il 
più  vantaggiofo  fi  fu  il  forte  foc. 
corfo  che  vi  mandò  di  Miniffri  il- 
luminati, cd  intelligenti , ediUf- 
fiziali  capaci  di  dar  forma  al  pae. 
fe  nafeente , delle  fomme  confidera- 
bili  tratte  dalle  fue  Finanze,  nulla 
rifparmiando  per  lo  ilabilimento 
della  Colonia  , delle  Truppe  bene 
agguerrite  per  rifpignere  i nemici, 
e difendere  gli  abitanti . 11  che  fu 
efequito  in  maniera  tale , che  fu- 
rono i nemici  abbattuti,  ecoftree- 
ti  a chieder  la  pace , che  fu  loro 
accordata  . La  Colonia  che  altro 
noo  era  che  un  pugno  di  abitanti 
fparfi  qui  c là  fu  notabilmente 
aecrelieiata  col  numero  degli  Uf- 
fiziali  e Soldati  che  fi  fermarono 
dopo  che  furoao  licenziate  leTrup. 
pe  , e che  formarono  più  di  joo. 
famiglie.  Furono  loro  affettiate 
do.  leghe  di  Paefe  all’  insù  (opra 
il  fraise,  fu  < Laghi  , e Torrcn-. 

Ru  i ti. 
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ti,  le  terre  furono  erette  in  Signo- 
rie per  li  Capitani  ed  Uffiziali  , 
accordando  ogni  Signore  nel  fuo 
diftretto  delle  abitazioni  a’ Solda- 
ti, e ad  altri  particolari  che  vi  fi 
portavano  da  Francia-,  coficchè  in 
poco  tempo  eltcndofi  diflodato  mol- 
to terreno,  la  coltura  fi  avanzò  no. 
labilmente , c fu  in  iltato  di  fom- 
minillrare  il  bifognevole  alla  fuf- 
fillenza  degli  abitanti  . Il  Re  vi 
mife  per  tutto  le  Giudicature  Su- 
balterne , Regie , Signoriali , ed  un 
Configlio  Supremo  in  Chebec  con 
fue  Patenti  . L'  Intendente  diede 
fedo  alle  cofe  all*  ufo  di  Francia 
collo  (labilimento  delle  manifat. 
ture  di  tele,  di  cuoi  > di  frarpe  , 
di  cappelli , di  merletti , ed  altre 
cofe  , come  per  vali , per  lavorar 
birra  , per  fabbricar  barche  , ri- 
Rabi tendo  i trattati  colle  Nazioni 
Selvaggie  , e finalmente  colla  li- 
bertà di  qualfivoglia negozio,  co- 
fa  vantaggiofiifima  per  li  Nego- 
zianti di  Francia  . Crefceva  altre- 
sì il  numero  degli  Artefici  diogni 
meftierc  ; e fi  popolò  eziandio  il 
Paefe  di  cavalli  e beftie  dimelii- 
che  di  ogni  forta . 

Iti  firmi  guifa  andava  la  Colo- 
nia , prendendo  nuova  faccia  per 
mezzo  dei  concinovi  favori , che  il 
Re  vi  faceva  v rna  il  vantaggio 
principale  fu  il  riftabilimento  del- 
le Miltioni  fra  i Selvaggi,  e inuo- 
vi progredì  della  Chiela  nella  Co- 
lonia, che  fono  il  foggetco  della 
mia  Storia  . Fece  inoltre  diverfe 
grolle  afiegnazioni  ai  due  Semi- 
nar;, e a tutte  le  Comunità  Reli- 
giofe  dell’  uno  e l’ altro  fedo  , ol- 
tre la  concefiione  delle  Terre  mi- 
gliori . 

Il  Seminario  di  Chebec  andava 
mfenfibil mente  prendendo  forma  : 
fu  accrefciuto  di  Religiofi , e Sa- 
cerdoti parte  del  paefe  , c parte  di 
Francia  , coficchè  la  Colonia  ere* 
fceva  ad  occhiveggendo  , e 1 Ve- 
Icovo  di  Petrca  n ebbe  bafte vol- 


to ente  per  diltribuirne  ne’ Villag- 
gi principali  in  forma  di  Miflione, 
non  v’  effendo  per  anche  (labi  lice 
le  Parrocchie  , non  meno  che  il 
Vefcovo  Titolare . 

Le  Miffioni  degl’  Irochefi  , In- 
terrotte-per  tanti  anni  a cagione 
della  guerra  , cominciarono  in  que- 
llo, e nel  precederne  anno  arifta- 
bilirfi , dividendoli  i Padri  Gefuiri 
in  $.  gran  Nazioni  con  altrettante 
Miffioni  (labili  per  ripigliarvi  le 
fue  fatiche  Appoftoliche  ; uno  agl* 
Agnieri,  l’altro  agl’Olongovani , 
l’altro  agl’ Onnontagueti , un’altro 
agli  Onnejuti , e’1  quinto  ai  Sonno»- 
troani . Rellarono  forprefi  all’  ul- 
timo fegno  nel  non  ritrovarvi  piò 
alcun  contrattelo  di  Criltianefi- 
mo  fra  quelle  oarbare  Nazioni  , 
effendofi  quei  pochi  Criftiani  che 
v’ erano,  Irochefi  , ed  Uroni  riti- 
rati nel  paefe  di  Francia  vicino  a 
Chebec , e Mont-Royal . 

Quelle  degli  Utaovi  erano  fiate 
del  continuo  impedite  durante  la 
guerra  j ma  colla  pace  apertali  la 
ftrada  , particolarmente  dopo  la 
deputazione  fatta  a nome  del  Re 
delle  celebri  Ambafciate  prelfo  fo. 
Nazioni  felvaggie,  già  conofciu* 
te,  e frequentate  , alle  quali  fu- 
rono fatti  gran  doni  per  agevolar- 
ne l’ ingrelfo  ai  Mittionarj , e fa- 
vorire gli  effètti  del  loro  zelo  nel- 
le fatiche  Appoftoliche  . In  que- 
lla Miffione  morì  il  P.  Marquct- 
te  Gefuita  nativo  di  Laon  nel  1674 
in  età  di  38.  anni  , ventuno  dei 
quali  avea  pattati  nella  Compa- 
gnia , cioè  dodici  in  Francia  , e 
nove  nel  Canadà,  confummatus  iir 
trevi  . Per  ordine  de1  fuoi  Supe- 
riori era  pattato  fino  al  gran  Tor- 
rente, che  dagli  Ilinefi  va  al  Mef- 
fico,  a cui  avvicinofifi  30.  leghe  » 
avendo  trovati  quelli  abitanti  fo- 

Ea  una  riviera  attai  bella  , eh'  e- 
: dal  lago  del  loro  nome  , e 
prende  il  fuo  corfo  verfo  il  Mez- 
zogiorno.: 3 , i-'J 

Dac- 
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Dacché  il  Re  riunì  la  Nuova 
Francia  al  fuo  Dominio  , infor- 
mato dai  Miniftri  della  gran  bra- 
ma di  quei  fuoi  Sudditi  del  ritor- 
no coli  dei  Padri  Recolletti  di  Pa- 
rigi, ordinò  al  P.  Allart , allora 
Provincial*  della  Provincia  di  S. 
Denys  nel  1 66%  di  farvi  andare 

10  rteffo  anno  quattro Religiofi  per 
ripigliar  portello  delle  fue  antiche 
fondazioni  . L' Incendente  di  Ca- 
nada, che  allora  era  in  Francia  , 
s’incaricò  del  loro  imbarco  ; e ’l 
P.  Herveau  attuale  Definitore  del- 
la Provincia  fu  nominato  Supe- 
riore della  Mifiìone,  edimbarcof- 
fi  alla  Rocella  con  altri  Religiofi 

11  Luglio  dell'anno  fteflò:  ma  ef- 
fendo  riufeito  il  viaggio  infelice 
per  un  naufragio  fopravvenuto  , 
che  li  coftrinfc  a ritornare  nella 
lor  Provincia,  fi  rinfilerò  alla  ve- 
la l’anno  dietro,  e furono  ricevu- 
ti dagli  abitanti  con  tutti  i fegni 
dell’allegrezza  po (libi le . 

Videro  torto  colerti  poveri  Re- 
ligiofi le  funerte  rovine  della  loro 
antica  Abitazione  di  Nortra  Si- 
gnora degli  Angioli  : fu  loro  ino- 
ltrato il  terreno  che  po  (Tedevano 
una  volta,  e finalmente  firifolvet- 
tero  di  fabbricare  falle  rovine  mez- 
za lega  difeorto  dalla  Città,  fe- 
condati dalle  carità  dei  principali 
di  Chebec  . Tre  raefi  dopo  rice- 
vette la  Mifiìone  un  valcvol  rin- 
forzo dall’  arrivo  di  altri  quattro 
Religiofi  , ed  un  Frate  Laico  -, 
quindi  il  P.  Superiore  confortato 
da  querto  foccorfo  ertele  gli  effet- 
ti del  fuo  zelo  in  molti  luoghi 
dei  Paefi  abitati  per  l’ajuto  fpiri- 
tuale  della  Colonia  , ed  egli  ftef- 
fo  prefe  per  fuo  diftretto  cinaue 
Villaggi  nelle  vicinanze  di  Che- 
bec. Il  P.  Commiffario  veggendo 
degli  Opera)  a fufficienza  per  af. 
faticarli  nella  Con  verdone  dei  Sel- 
vaggi , avrebbe  defiderato  di  ripi- 
gliar parte  delle  Miffioni  , che  a- 
veano  una  volta  i fuoi  Padri , ma 


effendo  occupate  dai  Padri  Gefui- 
ti,  fi  rertnnfe  alle  abbandonate  , 
che  neppure  potè  ottenere.  Quin- 
di dovette  arredarli , e frattanto 
attendere  allo  rtudio  delle  Lingue 
Selvaggio  per  poterfene  fervire 
nelle  congionture  \ mentre  non  fi 
dichiarava  apertamente  , conten- 
tandoli folo  di  dire  che  i Recol- 
letti erano  in  Canadà  per  irtare  in 
folitudine  , cantare  in  Còro,  far 
orazione  , e menare  una  vita  re- 
golata > effendovi  già  il  bifogno 
di  Opera)  per  coltivare  la  Vigna 
del  Signore , e adempiere  i mini- 
ftcrj  riguardo  ai  popoli . 

Frattanto  i Signori  di  Courcel- 
les,  e Talon  Governatore  ed  In- 
tendente di  Canadà  avendo  di- 
mandato il  loro  ritorno  in  Fran- 
cia, fu  mandato  in  fuo  luogo  il 
Conte  di  Frontanac  uomo  di  me- 
rito diftinto,  il  quale  torto  fi  di- 
chiarò per  la  Religione,  e diede 
contrafiegni  di  una  gran  condot- 
ta . 

La  prima  cola  che  fece  , fu  lo 
rtabilimento  di  una  Colonia  nel 
Lago  Ontario  , imprefa  utile  al 
fommo  al  paefe  per  mantener  la 
pace,  tenendo  gl’  Irochefi  in  fre- 
no , ed  aprendo  ai  Milfionarj  la 
ftrada  nelle  valle  Regioni  dell’A- 
merica , ed  afiicurando  la  Colo- 
nia contro  gl’infulti  degl’infedeli, 
e finalmente  per  principiare  la  piò 
famofa  feoperta  che  fiali  fatta  nel- 
lo feorfo  fecolo  nel  nuovo  Mon- 
do . 

Deefi  fapere  , che  al  difTopra 
di  Mont-Royal , ed  al  Lago  di  S. 
Louis  , il  fiume  di  S.  Lorenzo  fi 
divide  in  due  rami,  uno  dei  qua- 
li guida  all’antico  paefe  degli  U- 
roni,  agli  Ontavaci,  ed  altre  Na- 
zioni finiate  alla  tramontana  , e 
P altro  , eh’  è al  mezzogiorno  , 
conduce  al  paefe  degl’  Irochefi  fa. 
lendo  fefianta  leghe  di  rapidi  fat- 
ti, e ’l  rimanente  della  contiaud- 
ziooe  del  Fiume  fiso  al  Lago  Qft. 
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lunghe»*,  e quaranta  di  larghez- 
za, il  cui  -ingtefiò,  dov'  è il  For- 
ce Ha  nei  44.  gradi,  ed  alcuni  mi- 
nuti di  latitudine  Settentrionale  . 
Quello  Lago  formato  nel  fiume  è 
abbai tan za  profondo  per  balli- 
menti,  ed  abbonda  di  ogni  cola  , 
C attorno  di  elfo  al  Mezzogiorno 
fonovi  le  cinque  gran  Nazioni  de- 
gl’ Irochefi  , e alla  Tramontana 
molte  altre  popolazioni  della  me- 
delima  Nazione  . I Villaggi  fono 
fituati  allo’ncirea  come  quelli  di 
Francia  , c le  capanne  difpoile  in 
forma  di  ilrade  una  vicina  all’al- 
tra. Quello  Lago  conduce  aquel- 
Ji  di  Conty,  d'  Orleans , e L)au- 
phin  che  coi  loro  torrenti  comu- 
nicano con  una  infiniti  di  popoli 
differenti . Vi  fi  va  per  un  canale 
di  xf.  leghe  fenza  molta  corren- 
tia , e ’l  Governatore  vi  lì  portò  in 
perfona  per  fabbricarvi  un  Forte  , 
e llabilirvi  una  Colonia.  La  im- 
prefa  veramente  fu  ardita,  ma  pu- 
re nc  venne  a capo  i il  luogo  del- 
la unione  era  Mont-Royal , dad- 
dove  dopo  di  avere  ricevute  le 
Ambasciate  delle  principali  Nazio- 
ni dei  Selvaggi,  fati  alla  teda  di 
400.  uomini  fino  al  Lago,  che  fu 

C>i  col  fuo  nome  chiamato  , e gl’ 
ochefi  (pedirono  tolto  Deputati 
ad  alficurarc  il  Frontanac  della  lo- 
ro fona  mi  (Bone. 

ior»  di  Quella  Fortezza  li  trovò  in  lei 
Fnwtaaac.  fettimane  molto  avanzata,  e vi 
falciò  un  Comandante  , ed  una 
Guarnigione  ballcvole  , ed  un  Pa- 
dre Recolletto  fu  dcllinaco  Mil- 
ionario di  quello  Forte  . Se  ne 
conobbe  ben  predo  l’ utilità  per  Io 
fiabil  imeneo  e Scurezza  della  pa- 
ce coi  Selvaggi  : la  lega  diveniva 
ogni  giorno  più  (fretta  , e il  traf- 
fico più  abbondevole , ma  fpezial- 
tnente  i MiflSonarj  efercitavano  li- 
beramente le  loro  funzioni  fra  » 
barbari , ed  offervoflì , che  molte 
famiglie  Irochefi  fi  Bacavano  in- 


abitato ad  aflìc  orare  la  propria  fa- 
iute  nelle  Milfioni  delle  vicinanze 
di  Mont-Koyal , e di  Cbcbec . 

Il  Signor  della  Siile  , uomo 
fperimentato,  ch’era  da  quell’an. 
no  nel  Canadà  avea  dato  contra- 
fegni  di  gran  capacità  per  le  feo- 
porte  . Il  Frontanac  gittò  gli  oc- 
chi fopra  di  elfo  , per  comandare 
il  Forte  , dove  (lette  più  di  un' 
anno , finché  andato  in  Francia  nel 
1 671.  ottenne  dalla  Corte  il  go- 
verno , c la  proprietà  del  Lago  , 
e fue  dipendenze,  con  condizione 
di  fabbricarvi  un  Forte  Regolare 
di  pietra , far  dillòdare  il  terreno, 
farvi  formare  dei  Villaggi  Fraaze- 
fi  , e Selvaggi  , e mantenenti  a 
proprie  fpeie  un  prelfidio  bafte- 
vole,  e dei  Milfionarj  Recoletti. 

Il  Signor  della  Sallc  ritornato 
in  Canadà , adempiè  tutte  le  con- 
dizioni , e donò  a coietti  Padri 
ifoo.  pertiche  di  terreno. 

Godcvafi  una  tranquilla  pace  in 
tutte  quelle  valle  Regioni  , du- 
rame la  quale  i Gemi) uomini,  e 
gl’  Uffiziali  delle  Truppe,  licen- 
ziate e molte  altre  perfooc  confi- 
derabili  vendettero  tutti  i beni  , 
che  aveano  m Francia  per  poetar- 
li affatto  ad  abitare  nel  Canadà  . 
La  Colonia  fi  moltiplicava  infes- 
fibil mente,  mentre  con  una  parti- 
colar  benedizione  di  Dio  li  vede- 
vano talvolta  fino  tf.  iS.  e 19. 
figliuoli  di  un  foto  padre  , c di 
una  fola  madre  . Il  Negozio  vi 
fioriva  con  libero  accedo  , che  a- 
vea  predò  alle  Nazioni  per  f.  o 
600.  teglie  a diritta,  ed  a fini  (Irai 
e i Selvaggi  (ledi  venivano  con  una 
fiotta  di  zoo.  Canotti  per  portar 
le  loro  pelli  nel  Paefe  abitato.  La 
Coltura  dei  terreo i s’avanzava  li- 
lialmente -,  fi  formavano  i vil- 
laggi , e erefeeva  il  Piefe,  in  ma- 
niera che  era  già  in  illato  di  aver 
una  Chiefa  con  tutte  le  fue  for- 
malità • 

II 
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Il  Re  ave»  nominato  Vefeova 
Titolare  della  Nuova  Francia 
Mon/ignor  Petrèa  , che  avea  otte- 
nute le  fuc  Bolle  per  la  Erezione 
del  Vefcovato  , dotato  dalla  Pietà 
Regia  indente  col  Capitolo  . Ar. 
rivo  il  Vefcovo  in  Chebec  nel  Set- 
tembre 1675.  i" freme  con  dii  nuo- 
vo Intendente . EiTendo  il  Capito- 
lo della  Cattedrale  come  il  Con- 
iglio del  Vefcovo  , così  V erezio- 
ne del  Capitolo  di  Canadà  veniva 
ad  edere  una  dipendenza  ncccrta- 
ria  di  quello  del  Vefcovato , non 
meno  che  la  fondazione  delle  cure 
Aabili . Il  Capitolo  di  quella  Chie- 
fa  è comporto  di  un  Decano,  di 
un  gran  Cantore  , di  un’ Arcidia- 
cono , di  un  Teologale  , di  un 
gran  Penitenziere  , c di  tz.  .Ca- 
nonici . 

Orca  le  core  Aabili , il  nume- 
ro era  indeterminato  , ma  fu  re- 
golato a 36.  capaci  di  mantenere 
un  Pallore  coll’ajuto  delle  decime 
che  vengono  regolarmente  pagate 
famminirtrando  la  liberalità  del 
Re  il  fopra  più  . La  Nomina  a 
quelle  cure  è divifa  : il  Superio- 
re del  Seminario  ha  la  nomina  di 
Chebcc , c di  f • o 6.  altre  : quel- 
lo del  Seminario  di  Mout-Royal 
ha  lo  lidio  diritto  per  quello  di 
Ville-Marie,  ed  altre  j.  che  fono 
nell'  Ifola  . I Padri  Gcfuiti  fono 
anch’erti  Parrocchi  primarj  di  z. 
o 3.  Cure,  le  altre  poi  non  meno 
che  i Canonicati  appartengono  al 
Vefcovo  . Oltre  quelle  Cure  vi 
fono  molti  altri  luoghi  abitati  , 
che  non  e (Tendo  bartevoli  per  man- 
tener un  Curato  , vengono  ferviti 
in  forma  di  Mirtioni , c fommini- 
ftrano  1'  alimento  al  Milionario 
uniti  1.  o 3.  infieme  col  pagare 
regolarmente  le  decime. 

Nel  1678.  furono  fabbricati  de- 
gli Ofpiz;  con  Cappelle  ai  tre  Fiu- 
mi, c all  ! fola  Pcrcée  con  le  pic- 
cole contribuzioni,  e foccorfì  che 
mandava  il  P.  Comandano  di 


Chebec  5 e il  Signor  della  Sarte 
fece  edificare  a fue  fpefe  una  cafa 
per  quelli  Padri  lui  terreno  con- 
ceducali vicino  al  Forte  di  Fron- 
tanac  con  una  Cappella  . Tengo- 
no ancora  un  fico  nell’alta  Città 
di  Chebec  per  fabbricarvi  un’  alena 
olpizio  ad  ufo  loro  con  una  Cap- 
pella per  fcrvizio  del  Pubblico . 

E (Tendo  fiata  l’intenzione  di  chi 
ha  fatta  la  preferite  relazione  di 
trattare  della  pubblicaaione  della 
Fede  a quella  prodigiofa  quanti- 
tà di  Nazioni  comprefe  nelle  ter- 
re del  dominio  del  Re  a m i fu- 
ra della  loro  (coperta  , così  con- 
tinuaremo  a ragionare  di  quelle 
fatte  nella  prefente  epoca  in  tut- 
te le  parti  della  Nuova  Francia. 
Finche  i Gcfuiti  dalla  parte  de- 
gli Irochcfi  al  Mezzogiorno  por- 
tavano il  Vangelo  fra  le  Nazio- 
ni vicine  a quelli  popoli , dando 
faro  un  libero  accerto  dapertutto 
la  pace  fra  1’  Inghilterra  , e la 
Francia,  non  venendo  dagl’ fagio- 
li impediti  , annunciavano  la  Fe- 
de agli  Erchemini,  ed  altre  Na- 
zioni , che  concorrevano  all'abi- 
tazione del  fiume  del  Loup  fag- 
giorno  ordinario  della  Millione  . 
Le  Mirtioni  di  S.  Gire  di  Bea». 
Baflin  , di  Mizamichis , Nipifi- 

fiut  , Rirtigouche  , e dell'  Ifola 
crcèc  fi  mantenevano  da  per  fe 
iterte;  feguitavano  intanto  ad  af- 
faticarli nella  converfione  de’Bar- 
bari  delle  vaile  contrade  compre- 
fe fatto  il  nome  della  Accadla  , 
Capo  Bretone  , e della  Gran  Ba- 
ja  . • 

Nel  1671.  ? erano  fatte  delle 
(coperte  verfo  la  Baja  del  Setten- 
trione , dove  aveano  incontrate 
gran  difficoltà  fino  allo  tiretto  di 
Udfon  -,  c quelle  (coperte  diede- 
ro adito  fiu  d’  allora  ad  inoltrar 
la  Mirtìone  molto  più  avanti,  ed 
a tirare  alcuni  fuddici  (celti  del- 
le Nazioni  lontane,  a ricevere  le 
prime  irttusiooi  del  Crìrtianefc- 

mo. 
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mo  , finché  nel  168 6.  con  le  ar-  Jeans , che  mette  Capo  nel  Lago 
mi  vittoriofe  del  Re  f.  o 6.  gran  Dauphin,  avendo  tutti  tre  all’in- 
Capitani  fecero  la  conquida  di  circa  ognuno  140.  leghe  di  lun. 
quelli  paefi  Settentrionali  , man-  gbezza , e 40.  in  fo.  di  larghez- 
icnendoli  anche  oggidì  i Franzefi  za  , comunicandoli  1’  un  1'  altro 
con  molta  gloria,  ed  efcrcicando-  con  canali,  che  fomminiftrano  a’ 
vili  lo  zelo  dei  Padri  Gefuiti  nel  Vafcelh  una  bella  e comoda  na- 
pubblicarvi  il  Vangelo.  Avanza-  vigazione.  Pulsò  il  Lago  di  Con- 
no elfi  le  loro  fatiche  con  molto  ty  in  tre  giorni , e di  là  in  quél- 
più  fucceffò  fra  leNazioni  Ucao-  lo  di  Orleans, 'e  ’l  diciafectelimo 
vazi.  Hanno  fabbricata  una  Chic-  giorno  arrivò  a MilTimilinac  che 
fa  magnifica  nella  Mifiìone  di  S.  ila  a tramontana,  per  dove  fifa- 
Maria  del  Salto  : Quelle  della  lifee  dal  Lago  di  Orleans  nel  Dau- 
Baja , dei  Puzzolenti , c dell’Ifo-  phm  ; non  fi  era  prima  veduto 
la  di  Michilimachmac  fi  fortifi-  battimento  alcuno  a /correre  que- 
cano  femprepiù  col  concorfo  del-  Ili  laghi  . Giunfe  pofeia  felice- 
le  Nazioni  Selvagge . mente  alla  Valle  de’  Puzzolenti 

Le  Mifiioni  dei  Contorni  del  alla  imboccatura  del  Dauphin  , 
Lago  di  Conty  al  Sectentrione  e 40.  leghe  da  Miflìlimachinac  , 
vanno  pure  crefcendo  : quello  La-  e profeguì  il  viaggio  fino  a queL 
go  foto  ha  circa  5 00.  leghe  digi-  la  del  Fiume  di  Miamis  a Miffi- 
ro,  ed  è abitato  da  vane  Nuzio-  limachinac,  dove  fabbricò  un  For- 
nì -,  dal  che  fi  pofiono  conghiet-  te  per  porre  la  Compagnia  , e i 
curare  le  fatiche  dei  Milhonarj  fuoi  erteti i in  ficurezza  dagli  in. 
in  f.  o 6.  fondazioni.  Finalmen-  fulti  dei  Selvaggi.  I Padri  fubi. 
tc  a Tramontana  di  quello  La-  to  drizzarono  una  Capanna  di 
go  a delira,  ed  a fimllra  fi  è da-  cortcccie  che  fervi  loro  di  Cap- 
to adito  ai  Milfionarj , e al  Van-  pclla  , in  cui  efercitarono  la  la- 
gelo  in  molte  differenti  Nazio-  gre  funzioni  per  li  Franzefi , e i 
ni  . Selvaggi  per  un  mefe  , e poi  a- 

II  Sig.  della  Sulle  avendo  com-  vendo  lafciati  quattro  uomini  nel 

fiuta  la  coftruzionc  del  Forte  di  Forte,  andò  a ritrovare  la  porta- 
rontanac  , e molto  avanzata  la  tura,  che  dovea  condurlo  nelfiu- 
fondazione  delle  Colonie  Franzc-  me  di  Segnelay,  che  difeende  nel 
fi,  e Sclvaggie,  concepì  dalla  re-  Millìfipì . S’imbarcarono  40.  per- 
dizione di  varj  popoli,  che  fi  po.  Ione,  che  dopo  140.  leghe  in  cir. 
trebbono  fare  dei  grandi  avanza-  ca  di  navigazione  , giunfero  falla 
menti,  inoltrando  le  /coperte  nei  fine  di  Dicembre  nel  Villaggio 
Laghi  del  fiume  diMilfifipì,  che  maggiore  degl’  Ilinefi  comporto  di 
allora  credeva  feendere  nel  Mare  circa  joo.  capanne  , ognuna  con 
Vermiglio.  Laonde  ottenne  lette-  j.  o 6.  famiglie, 
re  dalla  Corte  per  imprendere  a Se  ne  parti  il  primo  Gennajo 
proprie  fpefe  quello  gran  ditte-  1680.  e addì  4.  trovoffì  40.  leghe 
gno  ; il  che  efeguì  alla  fine  del  più  in  giù  in  mezzo  al  campo  de- 
1678.  accompagnato  da  tre  Reli-  gl’ Ilinefi,  e pensò  di  effere  in  io. 
gioii  Recollecti  . Edificò  per  fo-  gradi,  e 4f.  minuti  . Quelli  Po- 
funerlo  un  Forte  fui  fiume  a Nia-  poli  Tettarono  forprefi  ; altri , fi 
gara,  e tuttoché  daffe  ombra  a.  mifero  in  fuga,  alttL  fi  pofero  fu 
gl’Irochefi,  pafsò  avanti  . Dopo  la  difefa  , ma  poco  dopo  avendo 
quefto  luogo  vide  falendo  il  La-  loro  fatto  intendere  , che  non  vei 
go  di  Conty  fino  a quello  di  Orr  niva  , fc  non  per  darli  la  cono» 

fccn- 
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del  vero  Dio  , per  difen-  che  hanno  dei  Villaggi  al  Ponente 

di  quelti  ultimi,  all’alto  del  fiu- 
me Checagoumcmanr  , il  Villag- 
gio degl’  llinefi  Cafcafchia  pollo 
al  Ponente  del  fondo  del  Lago 
, e in  Dauphin  ; gli  Ammantali , eMa- 
fcutani  , Nadovelfioni 


fcenza 

derli  dai  loro  nemici  , darli  delle 
arme,  ed  altre  comodità  della  vi- 
ta , fece  feco  loro  una  Itretta  col- 
leganza , coficchè  tutta  la  gior- 
nata fi  pafsò  in  banchetti  * :_ 
ringraziamenti  d’  ambe  le  parti  . 
Intanto  la  piccola  armata  Franze- 
fe  li  (4.  Gennajo  portoilì  fopra 
una  piccola  eminenza  vicina  al 
Campo  degli  llinefi,  dove  comin- 
ciò a lavorare  un  Forte  , che  fi 
chiamò  Crevecoeur . 

T uttocchè  la  (coperta  folle  già 
avanzata  4 in  joo.  leghe  nella 
Luigiana  dal  Force  di  Frontanac 
fino  a quello  di  Crevecoeur  j con 
tutto  ciò  quello  gran  giro  non  fi 
dee  confidcrare , che  come  un  pre- 
parativo a più  valle  imprefe  , e 
ad  un’  entrata  , che  fi  faceva  in 
Paefi  molto  più  vantaggio!! . 

Il  P.  Lodovico  Hannepin  , che 
parti  per  P alto  del  fiume , fece  la 
definizione  del  Paefe  vificaco,  do- 
ve portò  il  Vangelo,  come  vedre- 
mo frappoco  , ma  molto  in  ri- 
firetco. 

Frattanto  il  Salle  avendo  labia- 
to un  Luogotenente  nel  Forte  di 
Crevecoeur  con  gente,  cMilfiona- 
rj  Recolletti  fi  partì  li  1.  Marzo 
1680.  per  profeguire  le  fue  (co- 
perte, e le  Milfioni  nella  Luigia- 
na, finche  altri  di  quelli  Mimo- 
narj  entrarono  fra  gli  llinefi  , il 
cui  folo  gran  Villaggio  era  com- 
pollo di  lette  in  ottomila  anime  , 
e cosi  pure  palfarono  fra  i Miha- 
mis,  popoli  ficuati  rerfo  il  Mez- 
zogiorno al  fondo  del  Lago  Dau- 
phin fulla  Riva  di  un  bel  Torren- 
te circa  if.  leghe  fra  terra  in  41. 

E rado  di  latitudine  Settentrionale, 
a Nazione  dei  Mafcutani , e de- 
XJ r.faaifi,  gli  Ucagamifi  , che  fono  ai  45. 

gradi  di  latitudine  fulla  (piaggia 
di  Malleoc  , che  fi  (carica  vicino 
al  lor  Villaggio  nel  Lago  Dau- 
phin fuddetto  dalla  parte  di  Po- 
nente i Chicapufi , e gli  Ainovefi, 
T *mo  II. 


llinefi. 


Mikamis 


circa  30. 
leghe  di  là  dagli  llinefi  in  tre  gran 
Villaggi  edificati  vicini  ad  un 
Torrente  , che  fi  (carica  nel  fiu- 
me Colbert  al  Ponente  , fopra 
quello  degl’  llinefi  , olere  altre 
Nazioni  , che  vi  hanno  comuni- 
cazione : tutti  quelli  popoli  fono 
molto  fuperiliziofi , tuttocchè  ftn- 
za  verun  culto  di  Religione,  ma 
per  altro  gran  giuocatori  , come 
tutti  i Selvaggi  dell'  America  . 
Quanto  alle  converfioni  non  fi 
può  far  capitale  di  alcuna  , evvi 
un'  allontanamento  così  grande 
della  Fede  fra  codelli  barbari  , 
un’animo  così  brutale,  ed  afpro. 
coftumi  così  guadi , ed  oppolti  al 
Cnfliancfimo  , che  vi  vorrà  gran 
tempo  per  ricavarne  qualche  frut- 
to . 

Avendo  il  Salle  feorfo  nel  1680. 
gran  tratto  di  Paefe  da  Miflilima- 
chinac  fino  al  Forte  di  Frontanac 
e da  quello  fino  ai  Mihamis  , ed 
llinefi , e veggendo  , che  i tenta- 
tivi fatti  per  andare  in  barca  da 
quelli  al  Mare  erano  (vaniti  , e 
che  tutte  le  fue  grandi  fpele  era- 
no divenute  inutili  , fi  rifolveuc 
di  profeguire  in  un  Canotto  il  ri- 
manente della  fua  (coperta . Pre- 
fe  dunque  nuovi  ajuci  di  Franteli 
levati  dai  Forti,  e di  Selvaggi  più 
bellico!!  , (celti  dai  Lupi  , ed  A- 
benachcli.  Nazioni  rifolutifiime  > 
che  a lui  fembrarono  più  atti  a 
fecondare  il  fuo  di  legno  , accom- 
pagnato dai  Padri  Recolletti  ira- 
barcoffi  li  z8.  Agollo  16S1.  fui 
Lago  di  Conty,  e giunfe  nel  No- 
vembre al  Torrente  dei  Mihamis 
con  V4.  perfone.  Fece  poi  Io  Hel- 
lo fui  Lago  Dauphin , e fi  trovò 
fopra  il  ihecagu  , o fia  fiume 
Sff  Oi- 


tnoi.e  a. 

binathefi. 
Acl».  del 

P Zcasbio. 
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Oivino , che  pa£sò  con  carriuole 
nel  Gcnnajo  1681.  effendo  il  fiume 
gelato  , daddove  poi  fi  portò  fu 
quello  degli  libidi  parimente  ag- 
ghiacciato , che  pacarono  li  17. 
dello  lteffo  mefe  , ftrafeinandovi 
fopra  i canotti,  il  bagaglio,  e le 
loro  provigioni  per  ottanta  leghe 
di  cammino  fui  fiume  di  Segna- 
lay , che  feende  nel  Colbert  , at- 
traverfando  poi  il  gran  Villaggio 
degli  Ilinefi  fenza  incontrar  per- 
fona,  offendo  andati  i Selvaggi  a 
fvernare  $0.  leghe  più  abbailo  fui 
Lago  di  Primueovi  , dove  (la  il 
forte  di  Crevecoeur  . Eflcndo  in 
quello  fito  la  navigazione  libera  , 
e fenza  ghiaccio  , vi  s’imbarca- 
rono nei  loro  Canotti  , e giunfc- 
ro  li  6.  di  Febrajo  all' imbocca, 
cura  del  Segnalay  , ficuato  al  gra- 
do trentottefimo  di  latitudine  . 
Ritrovarono  fei  leghe  più  in  giù 
il  corrente  degli  Ozagi  , che  vie- 
ne dal  Ponente , che  li  fcarica  nel 
Colbert*,  gli  attellarono  i Selvag- 
gi , eh’  era  formato  da  molti  al- 
tri, e che  accendeva  per  dieci , o 
dodici  giornate  di  cammino  fino 
ad  una  montagna,  daddove  ha  la 
fua  origine  , e che  di  lì  da  que- 
fta  montagna  vi  fta  il  Mare,  do. 
ve  fi  vedeano  gran  Navigli  , che 
era  popolato  da  moltitudine  di 
Villaggi  di  molte  e vane  Na- 
zioni , che  vi  fono  dei  terreni  , 
delle  praterie,  ed  una  bella  cac- 
ciagione di  bovi , e callori . 

Il  dì  14.  fei  leghe  più  in  lì 
ritrovarono  al  Levante  il  Villag- 
gio di  Tamacoa,  ed  oltre  40.  le- 
ghe il  Torrente  Ubache  i naviga- 
te poi  altre  4;.  leghe  giunfero  ad 
Acanza  altro  Villaggio.  Dagli  a- 
bitanti , che  nc  forarono  , penfa- 
rono  i Franzcfi  di  porcarfi  Ira  lo- 
ro,  e ’l  Salle,  che  fi  era  trincie- 
rato  full’ altra  riva,  vi  fpedì  un 
Franzcfe  , c due  Abenachefi , che 
furono  ricevuti,  e regalati  eoo 
dioici  cane  rallegri  di  amicizia  . 


Sei  dei  principali  li  ricoDduflero  ; 
ed  entrarono  nel  Ridotto,  dove  il 
Salle  regalolli  di  tabacco,  e d’ al- 
cune merci  : dal  canto  loro  do- 
narongli  degli  fchiavi,  c gli  ob- 
bligarono ad  andare  nel  loro  Vil- 
laggio , dove  fecero  delle  felle 
continue  per  tre  giorni  . Quelli 
Selvaggi  non  fi  affomigliano  a 
quelli  di  Tramontana  , che  fono 
melanconici , e Teveri , ma  fono 
anzi  più  ben  fatti  , civili,  libera- 
li , allegri  e modetti  . Videro  , 
molte  fpezie  di  volatili,  dei  Gal- 
li d’india,  ed  altri  uccelli  dime- 
ttici, frutta  in  abbondanza,  e de* 
perfici  maturi  nei  principi  del  me- 
fe di  Marzo. 

Prefe  poi  il  Salle  pofleffo  del 
Paefe  con  gran  cirimonie  , facen- 
dovi piantar  la  Croce  , e le  Ar- 
me del  Re  , del  che  cofloro  di- 
moftrarono  un  gran  contento.  Fu 
parlato  molto  con  elfi  per  cenni  , 
e i Miflionarj  ajutati  dai  Selvag- 
gi della  Compagnia  , prefero  oc- 
cafione  di  far  loro  comprendere 
qualche  cofa  della  verità  di  un 
Dio  , e dei  Mifterj  della  noftra 
Redenzione,  di  cui  vedeano  le in- 
fegne  . Moilravano  elfi  di  gufta- 
rc  ciò,  che  loro  veniva  detto  al- 
zando gli  occhi  al  Ciclo  , e po- 
nendoli in  ginocchio  in  maniera 
di  adorazione  , e fi  ftropicciava- 
no  il  corpo  colle  mani,  dopo  di 
aver  con  effe  toccata  la  colonna  , 
fu  cui  lìava  piantata  la  Croce  ; 
ed  in  fatti  al  loto  ritorno  dal  Ma- 
re trovarono,  che  codelh  Selvag- 
gi aveano  circondata  efTa  Croce 
con  una  palificata  . Finalmente 
diedero  loro  delle  provigioni  , c 
degli  uomini  per  condurli,  e fer- 
vidi d’  interpetri  predo  i Tacnsà 
loro  Alleati  lontani  ottanta  leghe 
da  quello  Villaggio. 

Li  17.  continuarono  il  viaggio 
e fei  leghe  più  baffo  trovarono 
un’altro  Villaggio  degli  Acanfa, 
ed  un'altro  tre  leghe  più  dtffot- 
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to»  i coi  popoli  pure  gli  fecero 
grandi  accoglienze. 

Li  u.  giunfero  ai  Taensà  abita- 
tori di  un  piccolo  Lago  formato 
i Taensì.  nelle  terre  dal  Fiume  .Milfifipì  . 
Vi  fono  otto  Villaggi,  c le  Mu 
taglie  delle  abitazioni  erano  latte 
di  terra  mefcolata  con  paglia;  a. 
veano  però  dei  mobili  » ed  anche 
dei  Templi , dove  focterravano  i 
loro  Capitani.  Vedono  di  bianco 
di  tela  latta  di  corteccie  d'alberi 
da  clli  filate  . Il  loro  Capo  èaf- 
foluto  , c molto  rifpettato  » di- 
spone di  ogni  cofa  » ed  è fervito  da 
Schiavi»  come  ancora  tutti  quel- 
li della  fua  famiglia. 

11  Salle  trovandoli  fianco,  e non 
potendo  colà  portarli  , vi  fpedì 
due  dei  primi  della  Compagnia 
con  donativi  . 11  Capo  di  quella 
Nazione  non  fi  contentò  di  man- 
dargli molti  viveri»  e regali, vol- 
le vederlo,  in  per  fon  a ; che  però 
anandò  due  ore  avanti  un  Mafiro 
di  cirimonie  co»  fei  uomini  che 
fece  nettare  la  firada  per  cui  paf- 
far  dovea  appai  cecilia,  e un  fito  , 
C coprirla  con  una  ftuoja  di  can- 
ne. Giunfc  pofeia  il  Capo  vefli- 
to  di  una  bcllatovagUa»  o (tacci, 
perta  bianca  , preceduta  da  due 
uomini  con  vencagb  » ed  un  altro 
portava  una  lamina  di  teme  , ed 
una  piaitrella  rotonda  della  (iella 
maceria  ben  polite;  con  fervè  fem- 
pre  una  folteoutezza  (traordina- 
riain  qucffa  vifita,  che  non  ottan- 
te dimoftrò  gran  confidenza  , ed 
amore  . Tutto  queAo  Paefc  ab- 
tonda  di  ogni  ceda  » anche  di  vi- 
ti . 

Per  altro  il  genio  di  quelli  Po- 
poli gli  parve  dolce  » trattabile  » 
e capace  di  ragione . I Padri  Re- 
colletti  facevano  intender  loro 
tutto  quello  volcano  dei  naftri 
Miller/ , ed  etti  concepirono  be- 
nilGmo  la  nceettìcà  di  un  Dio  » 
che  tutto  fa  » e tutto  governa  . 
Attribuivano  però  quelle  Divini. 
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tà  al  Sole  , ma  petratti  avanzar 
molto  la  Religione  , come  anco- 
ra  fra  gli  Acansà  eflendo  alquan- 
to colti  . Hanno  40.  Vili  iggj  al 
Levante  , 3+.  al  Ponente  , dei 
quaii  cucci  tengono  il  fuo  parti- 
colar  nome. 

Li  16.  Marzo  riprendendo  la 
navigazione  pattarono  nella  Na- 
zi onc  dei  Nachiè  nemici  dei  Ta-  0I°*' 
ensà.  Vi  ricevettero  tutto  il  buon 
accoglimento,  che  bramar  pote- 
vano , e di  più  a tutta  rotte  fe- 
cero avvertire  iCoroà  loro  allea- 
ti, i cui  Capi,  e principali  fi  tro- 
varono il  giorno  dietro  al  Villag- 
gio , dove  preltarono  ubbidienza 
al  Re  di  Francia  nella  perfona 
del  Salle  , che  fapea  molto  bene 
in  ogni  luogo  far  valere  la  po- 
tenza, e la  gloria  della  fua  Na- 
zione . 

Dopo  di  aver  piantate  I’  arme 
Regie  lotto  la  Croce  » e fatti  dei 
regali  ai  Nachiè  ritornò  al  Cam- 
po il  giorno  dietro  coi  principali 
della  Borgata,  c col  Capo  diCo- 
roà  , che  accompagnò  i Pranzeft 
fio  nel  fuo  Villaggio  fituato  die- 
ci leghe  di  lotto  (opra  una  grata 
colluia  i.  gli  ditterà  nel  dividerli  , 
che  c’erano  10.  giornate  per  giu» 
gnere  al  Mare. 

Circa  &.  teglie  di  lotto  il  fiume 
fi  divide  in  due  rami  , formando 
una  grand*  Ifola  di  più  di  60 . le- 
ghe. In.  uno  di  etti  fi  trovano  dieci 
Nazioni  dittcrcnti  tutte  ben  pope* 

Utr , e di  molta  buona  gente. 

Il  1.  Aprile  dopo  d’aver  navi-  Ch  n pigi. 

ere  40.  leghe,  entrarono  nelPac-  T»agli«»l 
dei  Chiiupitta  , d addo  ve  furo- 
no refpiati  ; indi  entrarono  nel 
villaggio  di  Tangibao  , ch'era  (la- 
to pollo  a facco  da  frefeo. 

Finalmente  dopo  una  navigazio- 
ne di  circa  40.  leghe  , giunfero 
il  dì  S.  di  Aprile  ad  una  punta  , 
dove  il  fiume  fi  divide  in  17.  ca- 
nali ; a mifura  che  s’avanzavano 
i coprivano  l’alto  Mare  , coficchè 
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li  dì  p.  Aprile  fece  la  cirimonia  cultura,  di  buon  terreno,  ecapa- 
di  piantare  Ja  Croce,  einnalbera-  ci  di  fomminiftrarc  il  bifogno  a 
re  le  armi  di  Francia  . Dopo  eh’  gran  Colonie  , frutti  d’ogm  for- 
ebbero  cantato  il  Vtxìll»  Kegis , ed  ta  , fino  le  viti  \ producono  le 
il  Te  Deum,  il  Sallc  prefe  poflef-  biade  due,  o tre  volte  all’anno  ; 
fo  di  quelto  fiume  in  nome  del  il  Verno  fi  conofce  folo  dalle 
Re , c di  tutti  i torrenti  , che  vi  pioggie  ; v’  è del  carbone  mine- 
mettomJ  Capo , e di  tutti  iPaefi,  rale,  delle  minere  di  rame,  e di 
che  bagnano  ; del  che  fece  unat-  piombo  , e finalmente  delle  cave 
to  autentico  , ponendo  ancora  in  di  belle  pietre,  e di  marmo  bian- 
terra  una  piaftrella  di  piombo  . co,  e nero,  benché  iSelvagginon 
Siccome  portava  femore  feco  1’  abbiano  ufo  di  alcuna  di  quelle 
Altrolabio  , cosi  prefe  1’  altezza  cofe. 

di  quella  imboccatura,  ericonob-  Cotefli  Popoli  comunemente  , 
bc  che  quelto  fiume  cadeva  nel  ancorché  barbari , moilrano  d’efTe- 
Golfo  del  Melfico  fra  i 17.  c z8.  red’un  affai  buon  naturale,  affa- 
au?"”  grjdi  di  latitudine  . Quella  im-  bili,  obbliganti  , e docili  . Non 
Medico»  boccacura  c lontana  circa  $o.  le-  hanno  vero  fentimento  di  Reli- 
ghedal  Rio  di  Brava,  60.  dal  Rio  gione  con  culto  regolato,  ma  mo» 
di  Palma , e circa  100.  dal  Rio  itrano  qualche  cognizione  confu- 
di  Panuco  , dov’  è la  più  vicina  fa,  ed  una  venerazione  panico- 
abitazione  degli  Spagnuoli  fulla  lare  per  il  Sole  , che  riconofcono 
colla  . Si  crede  che  quelto  fiume  come  quello,  che  ba  fatto  rutto, 
fia  lungo  800.  leghe  , e ne  fanno  e tutto  conferva.  E’  cola  mirabi- 
i(o.  dalla  imboccatura  del  Segne-  le,  che  abbiano  un  dialetto  dif- 
lay.  ferente  da  alcune  Nazioni  , che 

Finalmente  li  io.  Aprilecomiiv  non  fono  loro  lontane  altro  che 
ciarono  a rimontare  il  fiume paf-  io.  leghe \ s’intendono  però  coll’ 
fando  ai  11.  per  TangibaoaChi-  ajuto  di  qualche  interpecrc  , che 
nipilfa , indi  ai  Coroà  , ai  Taen-  mantengono  fra  di  loro  , quando 
sà.agli  Accanfa,  ai  Mihamis,  a-  fono  alleati  , che  ferve  come  di 
gl’ Hindi  , ed  a Milfilimaclunac . Refidence.  Sono  affatto  diverfida’ 
Il  torrente  di  Segnelay  è bellif-  Selvaggi  del  Canadà  nelle  cafe  , 
fimo,  fpezialmeme  di  li  dagl’ili-  abici,  coltumi  , ufi  , ed  inclina- 
celi protondo  e largo  , formar»-  aloni  , ed  anche  nella  forma  deU 
do  due  laghi  fino  al  Mare.  Tue-  la  reità  , mentre  quefli  l’hanno 
to  il  Pacfe  è buonilfimo,  fertile,  piana - 

c di  vago  a f petto.  Circa  le  converfioni,  quelli  Pa- 

Lo  dello  fi  è del  Colbert,  do-  dri  ne  parlano  con  grande  umil- 
ve  fi  feopre  il  più  bel  Pacfe  del  tà  e prudenza , dicendo  , che  gli 
Mondo,  per  lo  fpazio  di  alme-  Appoltoli  una  volta  altro  non  fa- 
no  100.  leghe  in  lunghezza  , ed  ccano  , che  entrare  in  un  Paefe  , 
altrettante  in  larghezza  > vi  fono  ed  ai  primi  annunzj  del  Vangelo 
valle  Campagne  ripiene  di  ogni  fi  vedeano  gran  conquide;  ma  che 
forca  di  Salvaticini  , e di  altre  dcefì  conofcere,  che  queltc  llrade 
beltie  non  nocive  . Vi  fono  dei  miracolofe  di  grazia  non  fono  og- 
Bofchi,  di  ognifpczie  d’alberi  at-  gidi  unite  all’ efercizio  del  loro 
ti  a tutti  gli  ufi  , e eodruzioni  minidero  , non  fi  fervendo  il  Si- 
di  navigli  , vi  fono  Canapi  per  gnorc  , che  d’ una  ftrada  ordina- 
tole , delle  praterie  di  if.  e 10*  ria,  e comune  , fecondo  la  quale 
leghe  di  lunghezza  pronte  alla  fi  fono  contentati  di  aununziare 
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•Ita  meglio  le  principali  verità  del  II  Paefe  degl’  Uinefì  , e le  valle 
Criftianefimo  ai  Popoli,  in  cui  s’  . Contrade  d’intorno  effendo  ilcen- 
avean  abbatutti  . Il  linguaggio  I-  tro  della  (coperta  vi  pafsò  il  Ver- 


linefe  fervi  a loro  un  poco  per 
100.  leghe  addentro  nel  Fiume,  e 
lì  faceano  comprendere  nel  rima- 
nente a cenni  , e con  qualche  ter- 
mine del  loro  dialetto  , che  anda- 
vano capendo  a poco  a poco,  ma 
non  poteano  affermare  , che  i lo- 
ro piccoli  sforzi  averterò  prodotti 
frutti  certi  . A quello  riguarda 
quelli  Popoli  , può  effere  che  per 
effetto  fegreto  della  Grazia  qual- 
cheduno ne  abbia  cavato  proffito. 
Iddio  folo  lo  può  fapere  , per  al- 
tro tutto  quello  hanno  fatto  , li 
fu  il  riconofcere  lo  (tato  di  quelle 
Nazioni  , ed  aprire  il  dentiere  al 
Vangelo  , ed  ai  Miflionarj , non 
avendo  , dicono  elfi  , battezzati  , 
che  due  foli  fanciulli,  che  videro 
agli  eftremi  che  di  fatti  mori- 
rono in  loro  prefenza  . 

Fatta  quella  gran  (coperta  fe- 
licemente, il  Safie  rifolvettc  di  far 
-paflarc  in  Francia  uno  di  quelli 
Millìonarj  nel  16Ì1.  per  dame  le 
prime  iltruzioni  , finché  P anno 
lcguente  potcrte  andarvi  in  perfo- 
na.  Partì  dunque  da  Mihamisgli 
8.  Ottobre  , ed  arrivò  in  Chcbec 
li  i{.  Novembre,  daddove  i I gior- 
no dietro  s’  imbarcò  col  Fronta- 
nac  , che  ripaffava  in  Francia . 

In  coca!  guifa  il  Sai  le  terminò 
per  terra  la  (coperta  più  impor- 
tante , e più  difficile  fenza  aver 
perduto  un  fol  uomo  in  Paefi  , 
dove  due  pilotti  perirono  fenza 
fortuna,  con  truppe  numerofe,  e 
più  di  2000.  Spagnuoli  . La  fua 
prima  intenzione  era  (lata  di  tro- 
vare il  parto  tanto  ricercato  al  ma- 
re di  Mezzogiorno,  etuttocchèil 
fiume  Colberc  non  vi  conducerte  -, 
pure  egli  avea  tanto  lume  , e ri- 
foluzione  , che  fperava  di  trovar- 
lo , fe  forte  fiato  portìbile  , come 
farebbe  accaduto  fe  Iddio  gli  avel- 
ie conferva»  la  vita  - 


no,  e la  State,  e il  principio  dell’ 
Autunno  del  1683.  nel  fare  delle 
fondazioni  . Vi  lafciò  il  Tonty 
per  Comandante  , e finalmente  a- 
vendo  rifoluco  di  partare  in  Fran- 
cia per  render  conto  della  efecu- 
zione  degli  Ordini  del  Re,  giun- 
te in  Chcbec  al  principio  di  No. 
vembre,  ed  alla  Rotella  li  23.  Di- 
cembre . 

Sua  intenzione  li  era  di  rintrac- 
ciare per  Mare  P imboccatura  del 
Fiume  Colbert  , e vi  fondò  dele 
valevoli  Colonie  . Furono  afeolta- 
tele  fue  propolizioni  dal  Re, che 
l’onorò  di  comm  iliioni  , ed  ajuti 
di  truppe  , di  Vafcelli  , c di.da- 
najo. 

La  fua  prima  applicazione  li  fu 
di  provvedere  allo  fpirituale  per 
avanzare  principalmente  la  gloria 
di  Dìo  nella  fua  imprefa  . Gittò 
l’occhio  (opra  treReligiofi  del  Se- 
minario di  S.  Sulpizio,  ed  altret- 
tanti Padri  Recolletti  per  comin- 
ciare queltc  Nuove  Miffioni. 

Preparato  l’imbarco  fecero  vela 
alla  Rocella  nell’Agofto  1684.  fa- 
cendo il  giro  per  S.  Domenico . 
Ebbero  dei  tempi  contrarj , che  im- 
pedirono la  navigazione,  e che  ca- 
gionarono una  coltcrnazione  uni- 
verfale  a tutto  1’  equipaggio  , ed 
anzi  perdettero  un  battimento . 

Quella  piccola  Flotta,  dopo  di 
aver  dimorato  alcuni  giorni  in  que- 
fto  Porco,  ftlpò  li  2f. Novembre, 
c profegui  il  fuo  corfo  lungheflb 
le  Ifole  dei  Caimani  . Guad.ignò- 
il  Porto  di  S.  Antonio  nell’  liola 
di  Cuba  , dove  la  bellezza , e gli 
aggradimenti  del  Paefe  invoglia- 
rono i Viaggiatori  di  Rendere  a 
terra  ; e dopo  due  giorni  di  ripo- 
fo  li  partirono  per  continuare  il 
viaggio  al  Golfo  del  Medico , dov’ 
entrarono  felicemente  il  primo  Gen- 
naro- r6Sf,  dopo  di  aver  tenta» 

due 
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due  volte  il  parto  , e in  quindici 
giorni  giunfcro  a villa  delle  Terre 
della  Florida  . Ma  pofeia  il  Salle 
li  fviò  talmente,  che  (ìavviddedi 
erterc  più  di  fo.  leghe  di  là  dalla 
imboccatura  del  Golfo,  e ficcome 
volca  ritornare,  e che  credette  di 
pigliare  il  braccio  deliro  del  Fiu- 
me Coìbcrt  , così  il  Capitano  di 
uno  dei  Battimenti  avendo  conti- 
nuata la  navigazione  fenza  il  Pi- 
lota della  Fregata  , diede  affatto 
nella  fabbia  , che  fi  perdette  la 
Fregata  , ch'era  il  folo  battimen- 
to rimaftogti  , e con  cui  fpe- 
rava  di  corteggiare  il  Marc , epaf- 
far  poi  a S.  Domenico  per  dar 
nuove  di  fe  in  Francia,  ed  ottene- 
re nuovi  foccorfi  : tutte  le  merci 
li  perdettero  fenza  rimedio  , e il 
legno  li  fpczzò  fulla  fpiaggia  , fi 
annegarono  i Marinaj,  ed  appena 
1 principili  fi  falvarano  in  unCa- 
notto  , che  trovarono  fulla  fpiag- 
gia  fletta,  auafi  per  miracolo. 

Ogni  milura  cìfendo  così  anda- 
ta a vuoto,  e i fuoi  affari  ridot- 
ti aU’eftremo  * penforti  di  tentar 
un  viaggio  per  terra  alCanadà:  fi 
mutò  poco  dopo  , e ne  imprefe 
un’altro  , in  cui  perdette  la  vita 
per  crudeltà  della  fua  gente  del- 
ia . Alcuni  di  quelli , che  rimafe- 
ro fedeli  feguitarono  il  viaggio  , 
ed  arrivarono  in  Francia  , e Tra  gli 
altri  il  P.  Anadafio  Dovay  Recol- 
letto , ed  avvegnacchè  per  li  di- 
verfi  naufragi  fi  fieno  perdute  le 
noe  iz  ie  pi  ù di  Ili  nte  » eccone  un  com- 
pendio  di  quello  fi  ha  pocuto rac- 
cogliere. 

Non  veggendo  il  Salle  altro  ri- 
medio alle  cofe  fue  , fe  non  il 
paffarc  per  terra  fino  agl' Dindi  ,. 
per  poter  dar  nuove  in  Francia  dei 
fuoi  difadri,  feelfe  vinti  dei  fuoi 
migliori  uomini  > nè  fece-  altra 
provinone  per  quello  gran  viaggio 
die  ai  quattro  libre  di  polvere v e 
fei  pai  le,  dodici  manale,  due  doz- 
zine di  coltelli  > due  pentole  , ed 


altre  colette  . Dopo  dunque  dia- 
vcre  udita  la  Meda  nella  Cappel- 
la del  Forte , ed  invocato  1’  a>u. 
to  del  Cielo  partirono  li  xx.  A- 
prilc  ió86.  girando  fra  Tramon. 
tana  , e Levante  , e facendoli  ca- 
panne quali  in  ogni  luogo.  I pri- 
mi che  incontrarono  furono  1 Bif- 
catrongc,  o fu  la  Nazione  dei  Pia- 
gnenti, nome  che  ridiedero,  per- 
chè al  loro  arrivo  fi  pofero  a pia- 
gnere amaramente  per  un  buon 
quarto  d’ora  : così  ufando  fra  di 
tffi,  quando  veggono  pedone  clic 
vengono  da  lontane  parti  , ricor- 
dandoli dei  proprj  parenti  morti  , 
che  credono  effere  in  un  gran  viag- 
gio , dei  quali  affettano  il  ritor- 
na . 

Pattarono  dopo  ai  Chironooafi, 
dove  furono  benirtimo  ricevuti  > c 
giurarono  fcco  una  perpetua  al- 
leanza , promettendo  di  ritornar- 
vi . 

Pofeia  vennero  in  un  villaggio 
chiamato  dei  Cenili  . che  è uno 
dei  più  confiderabili  dell’America, 
almeno  di  xo.  leghe  di  lunghezza 
abitata  da’Cafali  di  io.  o 12.  Ca- 
panne , dove  trovarono  molte  co- 
le , chic  venivano  dagli  Spagnuoli 
come  piatire  , ed  altre  monete  » 
cucchiai  d’argento,  merletti  d’o- 
gni  forca  , abiti, cappelli  ec, Han- 
no corrifpondenza  cogli  Spagnuoli, 
per  mezzo  dei  Choumani  alleati 
dei  Cenili  ,che  fono  Tempre  in  guer- 
ra colla  nuova  Spagna  -t  e le  nc 
trovano  per  fei  giornate . C’  erano 
allora  fra  Quelli  popoli  degli  Am- 
bafeiatori  dei  Choumani  , che  vi- 
etarono il  Salle,  che  retto forpre- 
fo  nel  vederli  a fare  il  fegno  della 
Croce  , porli  in  ginocchio  con  le 
mani  giunte,  che  di  tratto  in  trat- 
to alzavano  al  Cielo  j.  baciavano  1’ 
abito  dei  Milfionarj,  facendo  loro 
incendere,  che  pinone  vertice  co- 
me erti  iftruivano  i popoli  del  lor 
vicinato  , lantani  due  fole  gior- 
nate dagli  Spagnuoli  , dove  i Re- 
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ligiofi  aveano  gran  Chicle  , nelle 
quali  tutti  fi  adunavano  perorare. 
Éfprimerano  naturalmente  le  ci* 
timonie  della  Meda  -,  ed  uno  di  el- 
fi lece  un  «bozzo  di  un  quadro  > 
che  avea  veduto  di  una  gran  Don* 
na,  che  piangeva  , perché  fuo  fi» 
sliuolo  era  (tato  polio  fopra  una 
Croce  . Dicevano  , che  gli  Spa- 
gnuoli  faceano  un  gran  macello  di 
Selvaggi. 

Dopo  di  «fiere  itati  lì  quattro, 
o cinque  giorni  feguitarono  il  lo- 
ro viaggio  con  i Nafonidi  -,  quefti 
e i Ciniti  fono  collegati  , ed  han- 
no ali’ incirca  lo  lidio  genio  , c i 
medefitni  coitami. 

Dopo  un  mele  di  cammino  ar- 
rivarono al  Campo  del  Force  San 
Sii* ‘di  « Luigi  1»  l7’  Ottobre  16&6.  dove 
Luifi',  ai-  furono  coltrerei  a ritornare  , e vi 
« c'era  uu  dimorarono  due  meli  e mezzo  , 
diViViIt'fi  v‘ficando  il  Pacfe,  c tutti  i fiumi 
Coachilì . che  vi  fi  (caricano  , elfendovene 
Bunon  più  di  90.  tutti  navigabili  , che 
chiatti,  vengono  dal  Ponente  , e dal  Po- 
nente Tramontano  -,  ove  ne  fono, 
che  vanno  due  giornate  vicine  a- 
gli  Spaglinoli  . Le  Nazioni  vici- 
ne di  quella  Baja  , fono  i Coachi- 
fi,  i Baamofi,  c i Chiocci  Nazio- 
ni erranti,  che  femore  gareggia- 
vano . Il  Salle  nulla  trafeurò  in 
queilo  tempo  , per  consolare  la 
fua  piccola  Colonia  nafeente  (on- 
data da  lui  l’anno  avanti,  le  eui 
famiglie  lì  popolavano  di  figliuo- 
li . Fece  molto  avanzare  il  diffo- 
damentodei  terreni,  e leabitazio- 
ni,  «fiancandoli  i Miftionar)  della 
Compagnia  del  Salle  d’accordo  per 
edificazione  dei  Franzcfi,  e di  al- 
cune famiglie  Selvagge  , che  fi 
partivano  dille  Nazioni  vicine  per 
unirli  ai  Franzefì  . Il  Salle  fece 
tutto  il  pollìbile  per  aechettare  i 
barbari  , eliendo  la  pace  con  que- 
fti popoli  la  ultima  confrguenza 
per  lo  (labilimenco  della  Colo- 
nia. • 1 

Finalmente  il  Salle  lifolvette  di 
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ripigliare  il  fuo  viaggio  degl’  Ili- 
refi  cosi  neceffario  al  fuo difegno, 
c adunata  la  fua  piccola  colonia , 
diedegli  un  Addio  confidandoti 
della  fua  partenza  , ehè  fu  il  di 
7.  Gennajo  t6 87.  con  la  fua  com- 
pagnia : incollerò  in  cammino  i 
Baamofi  , e i Chincti , coi  quali* 
léce  legha  , e gli  promifero  dna 
pace  inviolabile. 

Al  quarto  giorno  trovò  il  pri- 
mo torrente  ai  Cannefi  , con  mol- 
ti  Villaggi  ben  popolaci , ma  non  "tfi'  catafi 
vifitarono,  che  I foli  Carati,  egli  Anacor«nu 
Anacoiema,  e tre  leghe  piò  in  lì 
trovò  il  fecondo  fiume  abitato  da  capasi* 
varie  Nazioni  . Cinque  leghe  più  areno!» 
avanti  fi  parta  la  Campagna  are-  ***•*.• 
nofa  , ea  altre  fette  leghe  più  in 
fu  , il  fiume  Robel  pattando  pri- 
ma 3.  o 4.  torrenti  lontani  una  le- 
ga uno  dall’altro  . .Quello  fiume 
e popolato  da  molti  Villaggi  nu- 
merali, che  fanno  guerra  agli  Spa- 
gnuoli  , ì noftri  viaggiatori  ter- 
maronli  r.  o 6.  giorni  con  erti  , 
procurando  di  guadagnarli  con  do. 
nativi , e con  le  iftruzioni  Criftìa- 
ne  , che  non  riceveano  dagli  Spa-  ‘ * 

gnuoli.  , , 

Continuando  il  loro  corfo  trova- 
rono  la  Maligna  , torrente  abita. caaoatiiSi» 
to  da  40.  Villaggi  ben  popolaci  , 
che  compongono  una  Nazione 
chiamata  Canoatinuo  , che  facea 
guerra  cogli  Spagnuoli  , e domi, 
nava  le  Nazioni  vicine  . Quelli  e- 
rano  buoni  Popoli  , ma  Tempre 
barbari  , e dalle  cr#deltì»  che  al. 
lora  efcrciravano  gli  Spagnuoli  , 
refi  ancor  più  feroci  . 

Quatcro  leghe  più  in  là  fi  tro- 
vò  il  fiume  Jfens  , ma  prima  bifo  * T«u. 
gnò  attraverfare  moki  piccoli  tor-  tùc«- 
rcnti  , e corfi  d’acqua  guazzabi-  I1"’  ’ 
li  . V 1 erano  tre  gran  Villaggi  , iWlo“ 
Taraa,  Tiaccapaai,  ePallona. 

Qualche  lega  più  In  lì  fi  trova- 
no 1 Palnchertoni,  comporti  di  io. 

Villaggi  alleati  degli  Spagnuoli  . 

Dopo  aver  pallate  quelle  Na- 
zto- 
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zioni  , fuccedtcce  la  gran  difgra- 
zia  dell’  uccisone  del  Salle  , c di 
luo  Nipote,  e di  alcuni  altri  fat- 
ta dai  Tuoi  medefimi  -,  perdita  ir- 
reparabile di  un  si  favio  con- 
duttore, che  più  di  zo-  anni  Teor- 
ie l’America  per  la  gloria  di  Dio, 
e fervizio  del  Tuo  Re  . 

Gl’  Interfettori  poco  dopo  s’am- 
mazzarono 1’  un  1'  altro  in  pena 
del  proprio  delitto,  e il  rimanen- 
te dei  Franzefi  condotti  da  coftoro 
ai  Cenili  , partirono  per  ripiglia- 
re il  loro  corfo,  fi  fermarono  fra 
i Nifionidi  per  celebrare  I’  ottava 
del  Corpus  Domini  , e fentivano 
ogni  giorno  a narrare  le  crudeltà  u- 
face  dagli  Spagnuoli  verfo  gli  A- 
mericani  , e incelerò  che  zo.  Na- 
zioni Selvagge  fi  mettevano  in  ar- 
me contro  di  effi,  e vi  furono  an- 
che invitati  . Con  tal'occafione  > 
Miffionarj  fecero  loro  intendere  , 
che  venivano  per  parte  di  Dio  per 
iftruirli  della  Verità  , e per  fal- 
var  l’anime  loro  , nel  che  impie- 
garono io.  o iz.  giorni  di  tem- 
po. 

AccMfi  Dierongli  due  Selvaggi  pergui- 

Nuofi.  > c continuarono  per  belliifimi 
Paefi  il  loro  viaggio  . Parlarono 
quattro  gran  torrenti  , ed  altre 
acque  trovando  molte  Nazioni  di 
Acchifi  , Nafiri  , e Naanfi  tutte 
Dumerofe  , ed  in  guerra  contro  i 
Cenili  . I Cadodacofi  , che  gli  an- 
darono incontro  , li  condullero 
nel  loro  Villaggio,  come  in  Trion- 
fo facendoli  mille  carezze  ; co- 
flcro  non  conofcevano  Europei  , 
che  per  nome  . Hanno  bensì  come 
gli  altri  per  dove  pattarono  i Mif- 
fionarj qualche  idea  di  Religione 
molto  confufa  , e adorano  il  Sole. 
Nei  loro  abiti  folenni  portano  fi- 
gurati due  Soli  , c certe  rappre- 
sentazioni di  bellie,  cofa  che  die- 
de occafione  a quelli  Padri  di  far- 
li qualche  lezione  fopra  la  cono- 
feenza  del  Vero  Dio  , e /opra  i 
npftri  principali  Milterj. 


Stanno  quelli  Popoli  fu  Ila  riva  N«ee*fi 
d’  un  gran  Fiume  , dove  fono  an- 
cora  tre  altre  Nazioni  famofe  , i 
Narcoofi,  1 Narchiti,  egli  Ovi- 
dichi,  che  li  ricevettero  con  gran 
corcclia,  i Caimmio,  e i Mantufi 
zf.  leghe  più  in  là.  Pafiaronoan- 
cora  altri  quattro  gran  fiumi  na- 
vigabili  , e furono  benifiìmo  ac- 
colti da  tutte  queltc Nazioni, do- 
ve trovarono  una  quantità  gran- 
dillìma  di  Lodre  , c di  Caltori  . 
Finalmente  dopo  un  viaggio  di 
circa  do.  leghe,  attraverfando bel- 
lillimi  Patii  mterotti  da  molti  tor- 
renti navigabili  , giunterò  agliO- 
fotteofi  , che  abitano  il  famofo 
fiume  d'  Acanza,  che  forma  mol- 
ti  nutr.erofi  villaggi  . Trovarono 
una  Croce  , e l’arme  di  Francia, 
c dei  Franzefi  politivi  dal  Fonty 
per  fervile  di  refpiro  al  Salle,  per 
confervarc  1’  alleanza  con  quelle 
Nazioni  , e per  porli  in  ficurezza 
contro  gli  oltacoli  degli  Irochefi. 
Vibrarono  tre  di  quetti  Villaggi, 
dove  fi  fecero  dappertutto  ban- 
chetti , e danze  , e furonli  daci 
per  guida  quattro  Selvaggi , ed  un 
Pirogo  per  rifalire  il  fiume  Col- 
bert,  e di  là  palfare  agl’  Ilinefipcr 
lo  torrente  dei  Segnalay;  coficchè 
dopo  qualche  foggiorno  s’  imbar- 
carono il  i.  di  Agollo  1687.  fui 
Colbcrt . 

Vi  mancavano  ben  400.  leghe 
di  cammino  fino  agl’llinefi,  on- 
de continuarono  il  loro  corfo  all’ 
insù  del  fiume,  ed  andarono  fra 
i Sicacha.  11  loro  Villaggio  prin- 
cipale Ha  zj.  leghe  al  Levante 
degli  Acanfa  ; e quella  Nazione 
è aflai  numcrofa  almeno  di  4000. 
foldati  , i cui  Capi  andarono  più 
volte  a collegarfi  coi  Franzefi, of- 
ferendogli ancora  di  andar  ad  abi  - 
tarc  *1  torrente  Ovabache,  peref- 
ferli  più  da  vicino . 

Queito  famofo  Fiume  i canto 
grande  quanco  il  Colbert  , rice- 
vendone moki  alni  , per  li  quali 
fi  può 
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fi  può  entrare  in  e (Io  . L’  imboc- 
catura per  cui  fi  fcarica  è lontana 
da  Acanfa  aoo.  leghe  a feconda 
dell'acqua,  ma  tagliando  il  cam- 
mino per  terra  vi  fono  cinque 
buone  giornate. 

Pallarono  dunque  attraverfo 
quello  torrente  li  16.  Agoito  , c 
fecero  ben  60.  leghe  all’ insù  fino 
all’imboccatura  di  quello  degl’  I- 
lincfi  . Sei  leghe  di  fotto  di  effa 
c’  è quello  famofo  dei  Maffuriti, 
MaflarirK  ° fimo  Ozagi  tanto  grande , quan- 
> to  il  Fiume,  in  cui  fi  fcarica , a- 
>«M*r!nc-  ^lcato  da  «folte  numerale  Nazio- 
loga * * ni.  1 Panimaha  hanno  zi.  Villag- 
Sì  » *1  minore  dei  quali  è di  zoo. 
capanne  : i PaneafTa  , i Pana  , i 
Pan  doga  , e i Matotanti  , com-i 
prefi  anche  fra  quefii  gii  Ozagi 
tanno  diciaffette  Villaggi  fu!  tor- 
rente del  loro  nome  , che  fi  fca- 
rica in  quello  dei  Maffuriti.  Giun- 
terò finalmente  li  f . Settembre  all’ 
imboccatura  di  quello  degl’Ilinefi, 
daddove  fi  contano  circa  100.  le- 
ghe fino  al  Forte  di  Crevecour  , 
aitano  al  a cui  arrivarono  li  14.  Ivi  fver- 
Ormoni.  narono  a cagione  del  mal  tempo 
c i Padri  vi  fecero  la  Miifione  fi- 
no alla  Primavera  1688. 

Il  Tonty  Governatore  , eh*  era 
andato  fra  gl’Irochefi  permaneg- 
giar  1’  animo  di  erti  barbari  , vi 
giunte  nel  cominciar  del  Verno 
con  molti  Franzefi  . DifTc  a que- 
fti  viaggiatori  , che  nel  tempo 
ftcfTo,  che  cercavano  per  Marc  il 
fiume  di  Miflìlipi  , era  difeefo 
una  feconda  volta  lo  fleflo  fiume 
con  dei  Franzefi  , e Selvaggi  fino 
all’  imboccatura  , fperando  di  ri- 
trovarli , che  vi  foggiornò  otto 
giorni,  e ne  vifitò  i luoghi  prin- 
cipali . Offcrvò  che  c’era  unbcl- 
lilfimo  Porco,  bell’ ingTcflo, gran 
Canale,  e luoghi  atti  a fabbricar 
Forcezzc , che  il  baffo  del  Tor- 
rente é abitabile  , ed  è abitato 
dai  Selvaggi  ; che  i Vafcelli  pof- 
fono  dal  Golfo  falirc  cento  leghe 
T omo  II. 


addentro  del  fiume  ; che  oltre  le 
Nazioni  fcoperce  difendendone 
la  prima  volta  , ne  avea  ricono- 
feiure  molte  altre  nel  fecondo 
viaggio  , come  i Picheno  , gli 
Ozanbogufi,  i Tangibao,  gli  O-  tìchea» 
tonnica  , i Mofopolea,  i Movifa, 
e mólti  altri . b>o , oton- 

La  poca  dimora  fatta  dai  Mif- 
fionarj  fra  quelli  Popoli,  non  die-  ^**if*_8 
de  loro  molto  tempo  per  girar- 
vi fodi  fondamenti  del  Criltiane- 
fimo  -,  vi  offervarono  però  molta 
difpofizione  alla  Fede  : fono  do- 
cili, caritatevoli,  fedeli,  efufcec- 
cibili  delle  buone  impreffioni  5 
tengono  eziandio  qualche  regola, 
e fubord inazione  , ma  fono  tem- 
pre barbari  . Pocraffi  coll'  ajuto 
di  Dio  farvi  del  progreflo  per  la 
Religione  ; il  Sole  è la  loro  Di- 
viniti, a cui  factificano  il  meglio 
della  loro  caccia  nella  capanna 
del  Capo  : fanno  una  roezz'  ora 
di  preghiera  , fpezialmente  al  le- 
var del  Sole,  e gl’ inviano  la  pri- 
ma fumata  della  loro  pipa,  e do- 
po una  per  ogni  una  delle  quat- 
tro parti  del  Mondo. 

Non  avendo  noi  detto  , che  . ...  . 
pochifiimo  della  Religione  di  tut- 
ti quelli  Selvaggi  , non  avendo 
ragionato,  che  delle  fole  {coper- 
te del  Paefe  , cosi  tratteremo  ora 
fecondo  le  Relazioni  venute  da 
ualche  anno  pubblicate  dai  Pa- 
ri Recolletti  , che  hanno  feorfi 
tutti  quelli  valli  Paefi . 

Dtlla  Refigie* t di  tuigian», 

# 

QUeflo  nome  di  Luigiana  é 
flato  dato  a queflte  gran 
icopcrte  da  noi  deferitta  bagna-  iel«.  M 
ta  da  un  fiume  di  più  di  800  lbìi* 
leghe  molto  più  grande  dell’  Eu- 
ropa , che  fi  può  chiamare  le  de. 
ljzie  dell’  America  -,  capace  di 
formare  un  grande  Imperai  per- 
chè forte  d’ora  innanzi  conolciu* 
ta  col  nome  del  Re  di  Francia 
Ttt  fuo 
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f'uo  padrone,  e per  la  Relazione,  cita  teli  udì  ne , formarono  eoi  tetti- 
che  tiene  col  Vocabolo  , con  cui  po  quel  gran  tratto  di  Paefe,  che 
quei  Popoli  chiamano  il  Soledet-  al  prefente  lì  chiama  America  ; 
to  in  lor  linguaggio  Luigi,  acuì  ma  ficcomc  la  folicudiaedifpiace. 
in  fegno  di  rifpetto  , e di  ado-  vaa  quella  donna,  che  s'annoja- 
p-'  razione,  prima  di  fumare  il  Ta-  vaaitar  fola,  e che  bramava  paf- 
bacco  prefentano  la  loro  pipa  con  fare  un  poco  più  allegramente  la 
quelle  parole  Tcbtndhuba  Liuti,  fuavita,  feele  un  f pi  rito  da  11’ al- 
che vuol  dire  fuma  o Sai*  , nulla  ts  , e la  ritrovò  addormentata  da 
facendo  prima  di  aver  prefitto  o-  malanconia  . Awicinotli  ad  e/Ta 
maggjo  a quello  pianeta  col  no-  impercettibilmente,  e li  fece  par- 
ine di  Luigi . torire  due  figliuoli  , che  li  ufei- 

QucRa  parte  d’America  feoper-  rotto  da  un  fianco  . Ora  quelli 
Pa  nel  1681.  dal  Stile  , e daiPa-  due  figliuoli  non  potevano  aecor- 
dri  Recollctti  (ta  fra  il  Mezzo-  darli  inficine  , perchè  uno  era  mi- 
giorno,  e il  Poneste  della  Nuo-  glior  cacciatore  dell’altro  . Ogni 
va  Francia,  dove  il  Sallc  fuddet-  giorno  gridavano  infieme  ; uno  e- 
to  Governatore  del  Forte  dìFron-  raal  fommo  feroce,  c portava  tra 
tanac  nell’anno  fleffo  callò  con  odio  mortale  al  fracellb,  eh’  era 
alcuni  Franzeli  , e Selvaggi  , c di  un  genio  molto  pacifico , que- 
Reeolletti  lino  ali’  imboccatura  Ri  tollerar  non  potendo  il  cattivo 
del  gran  fiume  Col  bere  , e li-  trattamento,  che  dal  continuo  ti- 
no al  mare  pattando  per  nazio-  cevea  , fu  finalmente  coftreteo  di 
ni  incognite  . 1 fuoi  abitatori  lepatarfi  da  lui  , e di  ritirarli  in 
Ranno  intorno  a Fiumi  Torrenti,  Cielo  , dove  per  contrafegno  del 
e laghi  , che  bagnano  il  Paefe  in  Rio  giufto  rifeneimento  faditrac- 
Capanne  in  mezzo  alla  Campa-  to  in  tratto  cader  fulmini  fui  Ca- 
gna , e nei  Borghi,  e Villaggi.  po  del  fuo  ringraziato  fratello  . 

Si  può  dire,  che  quello  racon-  Qualche  tempo  dopo  lofpirkori-  j 

ordine  del  tano  della  loro  origine  fia  affatto  tornò  ancora  a quella  donna , che 
r*8*1'  ridicolo  , mentre  quando  vengo-  partorì  una  figliuola,  da  cui  ufd 
no  interrogati  , fe  ciocché  dico-  tanto  popolo , quanto  occupa  al 
no  lia  vero  , rifpondono  che  noa  prefente  una  delle  più  gran  parti 
lo  fanno , e che  non  poffouo  alti-  del  Mondo . Per  favolofa  che  fia 
curarlo  , e che  veramente  credo-  quella  Storia  non  lafcia  di  trafpi- 
no  , che  fieno  ciarle  dei  lorovec-  rare  qualche  verità  . Il  fonno  di 
chi,  alle  quali  non  preffano  mol-  quella  donna  tiene  qualche  Rela- 
ta Fede  . Dicono  , che  una  volta  zionc  con  quello  d'Adamo  -,  ladi- 
una  donna  difeefe  dal  Cielo  , e (unione  di  quei  due  fratelli  ha 
Rette  qualche  tempo  volando  per  qualche  cofa  di  limile  all’  odio  i-  » 
aria  fenza  poter  mettere  piede  a reconzi  liabile,  che  Caino  tvea  per 
terra  . I Pelei  del  Mare  veden-  Abele,  e i fulmini  che  manda  dal 
dola  li  moffero  a compalfione  , Cielo  fi  dinotano  baAevolmente 
, , che  però  radunarono  unConlìglio  la  maledizione  pronunciata  da  Dio 

per  deliberare  quale  di  erti  la  do-  con  quello  fpictato fratricida . Po- 
veffe  ricevere  j fi  preferito  la  te-  ttebbefi  ancora  dubitare  , fe  ori- 
Rudine  è feoprì  la  fua  fchenafo-i  ginariamente  fieno  Ebrei  , poiché 
pra  l' acqua  . QucRa  donna  v’an;  tengono  molte  delle  eofe  loro  t 
dò  fopra  a ripofarc,  c vi  (labili  la  fat  uo  le  lor  Capanne  in  forma  di 
fua  dimora  -,  in  tanto  le  immon-  Padiglione  , come  gli  Ebrei  ; fi 
dizie  del  Mare  uniteli  incorno  ad  ungono  eoa  olio  , c’ attaccano  fa- 

per- 
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perftiitofameote  ai  fogni  j piango-  gllono  efTer  loro  Schiavi  nelTaltro 


■o  i Marci  con  lamentazioni  , ed 
urli  orribili  ; le  madri  portano  il 
duolo  un  anno  intero,  attenendoli 
da  danze  , e banchetti , e portan- 
do una  fpezie  di  Cappuccio  in 
Capo  , per  ordinario  il  Padre  del 
morto  tiene  cura  della  Vedova  , e 
ftmbra  ancora,  che  lamaledizio- 
nc  di  Dio  lia  caduta  fovra  di  etti, 
come  (opra  gli  Ebrei  , mentre  fo- 
no brucali  , ed  oftinatiffimi  , ne 
hanno  dimora  fifla  , e (labile. 

Molti  vi  fono  fra  loro,  che  no* 
credono  i racconti  dei  loro  vecchi 
come  abbiam  detto  v ed  altri  li 
credono  , tengono  1’  immortalità 
dell’ anima  , e dicono  eiTervi  un 
Bacfe  dcliziofilEmo  verfo  1'  Occi- 
dente , dove  li  fa  una  buona  Cac- 
cia , c vi  s’ammazzano  tutti  gli 
animali  quanti  ne  vogliono  . Ivi 
vanno  tutte  le  anime  , e fperano 
di  vederli  tutte  inficine , ma  quello 
che  più  ridicolo  è , che  dicono  , 
ahc  le  anime  delle  pentole  , degli 
fchioppi , dei  battifuoco  , ed  al» 
tre  arme , che  pongono  nella  folla 
dei  morti , fc  ne  vanno  anch’  effe 
in  compagnia  coi  morti  per  fervi- 
re  ad  ufo  di  etti , come  qui  . Un 

Sforno  eflendo  morta  una  fanciul- 
i » dopo  di  efTerc  fiata  battezza, 
taf  uà  madre  vedendo  uno  dei  Tuoi 
Schiavi  in  articolo  di  morte  dille 
mia  figliuola  fi  fin  nel  paefe  dei  Met- 
ti tra  i Francefi , foia  feria  paren- 
ti , ed  -Amici  , ed  ora  fianca  alla 
‘ Primavera  , tempo  in  cui  bifogntra 
ebe  ella  femini  della  Biada , e delle 
Cacane  , battezzate  dunque  anche 
il  mia  Schiava,  acche  che  vada  nel 
paefe  dei  Franzefi  a ferver  mia  fi- 
gliuola . Una  donna  che  fiava  in 
articolo  di  morte  gridava  . la  non 
voglio  efiere  battezzata  , perchè  i 
Selvaggi  che  muojon»  Crifiiani  ven- 
gono poi  abbruciati  nel  "Paefe  della 
anime  dei  Franzefi,  l 

Alcuni  di  elfi  dicono  ai  Miifio. 
narj , che  li  battezzino , perchè  vo* 


Mondo  , altri  dimandano  fe  c’  è 
bona  caccia  da  fare  nel  Paefe , che 
i Miflìonarj  promettono,  che  a n- 
deranno,  e quando  li  rifpondono 
che  vi  fi  vive  fenza  bere,  nè  man- 
giare, replicano  , ed  io  non  voglio 
andarvi  , perebt  mi  piace  mangia- 
re , e le  foggi  ungono  , che  non 
nè  avranno bi fogno,  dicono  fubi-  m r 
to . Tu  fei  un  gran  bugiardo , e co- 
inè fi  può  vivere  fenza  mangiare  ì 
Ammettono  una  fpezie  di  genio 
in  tutte  le  cofe  , credono  effervi 
un  Padrone  della  vira,  ma  ne  fan- 
no diverfe  applicazioni  , alcuni 
tengono  un  corvo  , che  portano 
fcmpre  feco  , e dicono  effcre  il 
Padrone  della  loro  vita  . Altri  u- 
na  Civetta  ; altri  un  Otto  , chi 
un  Gufcio  di  pefee  marino,  e co. 
fe  limili. 

Quando  fentono  a gridare  una 
Civetta  tremano,  e lo  tengono  per 
cattivo  augurio  : predano  fede  a‘ 
fogni  ; entrano  nelle  ttufe  per  far 
venire  buon  tempo  , e far  buo- 
na Caccia  v non  danno  mai  le  of- 
fa de’  Caftori , e delle  Lodre  a’ 

Cani , la  ragione  lì  è , dicono  «f- 
li,  perchè  vi  è unofpirito  nel  bo- 
feo  , che  awifarebbc  fubito  tutti 
i Caftori  e le  Lodre , c non  ne  pren- 
derebbero più . 

Ommetto  molte  altre  cofe  fi- lorofiiper- 
mile  ebe  fono  ridicolofìffime  ; ve  Ai"00*' 
ne  fono  fra  di  loro  di  più  e meno 
fuperttizioli  ; i vecchi  c le  femmi- 
ne tengono  o Rinatamente  le  tradi- 
zioni de’  loro  maggiori  , coficchè 
quando  i Milfioaar;  gli  dicono  che 
non  hanno  ingegno , e che  non  do- 
verebbono  badare  a tali  pazzie  li 
dicono:  Quanti  anni  bai  tuf  7{m 
hai  che  fo. , o 40.  anni , e vitti  fa- 
pere  meglio  lo  etfe  do’nofiri  vecchi : 
fattene,  ebe  non  fai  quello  tu  dici ; 
tu  puoi  ben  fapere  , ria  che  fi  fa  nel 
tuo  Paefe  , perche  i tuoi  Vecchi  te 
[bau  detto,  ma  non  quello  eh" è fia- 
ta mi  1 ofilro  prima  che , v>  venifferu 
Ttt  1 i Fran- 
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i Franzefi  : Replicano  loro  : H»i 
f oppiamo  tutto  col  mezz»  itila  Sa- 
cro-Scultura : dicono  i Selvaggi  . 
"Prima  cbc  voi  veniftc  in  quefie  ter- 
re in  cui  fiamo , f apevaie  voi  che  vi 
fojfuno?  c replicandogli  di  nò,  di- 
cono , dunque  tu  non  fai  tutto  dal- 
la Scrittura  , ed  ella  non  t’ba  detto 
tutto . 

toro»»-  Quando  muojono  , feppellifco- 
aiera  di  fep-  no  i loro  morti  con  molta  magni- 
peilù  imoi- licenza  , fpezial  mente  i parenti  i 
**•  li  mettono  gli  ornamenti  più  bel- 

li, e gli  (Impicciano  la  faccia  con 
ogni  forta  di  colore , pofeia  li  met- 
tono in  un  feretro  che  aggiultano 
in  forma  di  un  maufoleo  ; s’è  un 
qualche  fanciullo  che  pollano  met- 
tere (opra  una  coperta,  o (opra  un 
ilrafcico  in  prefenza  di  tutti  ifuoi 
parenti  per  cavarne  que’  donativi 
che  fogliono  farli  per  afeiugare 
k loro  lagrime  , pongono  fecolui 
nella  folla  tuttociò  eh  c di  fua  ra- 
gione, quand’anche  averte  per  va- 
lore di  zoo. feudi.  Vi  mettonofi- 
no  le  (carpe,  delle  racchette,  del. 
le  liefine,  un  battifuoco,  un’acet- 
ta,  delle  collane  di  porcellana,  u- 
na  pentola  piena  di  lagamitè,  del 
grano  d'india,  della  carne,  e co- 
• te  limili  i e s’è  un’  uomo  metton- 
gli  ancora  uno  fchioppo  , della 
polvere  e delle  palle  , perchè  di. 
cono  , che  quando  farà  nel  Paefe 
de’  Morti  , avrà  bi  fogno  di  tutta 
quella  roba  per  andare  alla  cac- 
cia. 

Dopo  la  fepoltura  fanno  un  ban- 
chetto, ma  lugubre  c melanconi- 
co: alcuno  non  balla,  nè  canta  co- 
me nell’  altre  contrade  della  Na- 
zione, mai  Parenti  del  morto  (lan. 
no  in  gran  filenzio , c mollrano  ta- 
na faccia  dimeffa  per  muovere  i 
convitati  a compaffione. 

Ognuno  che  và  a quello  ban- 
chetto porta  de’  regali  , giran- 
doli a’  Parenti  più  proflìmi  „ di- 
cendo : prendi  per  rafàurar»  U tua 
lagrime  , per  fare  la  Ha  del  mora- 


to , per  coprirlo  , per  fare  una  e ri- 
panna  : piglia  per)  arili  una  palifi- 
cata intorno  la  fojja . £ dopo  di  a- 
verli  m cotal  guifa  regalati  , e 
vuotate  le  caldaie  fe  ne  ritornano 
a cafa  lenza  dir  parola. 

Per  altro  vi  fono  molti  ortacoli  ottani!  *t- 
per  la  converfione  di  cotelli  Sei-  *5  conrer- 
vaggi,  tanto  dal  canto  loro , quan- 
to  dal  canto  degli  Olandefì , degli  vitti . 
Inglefì,  e de’Mirtìonarj.  Da  quel- 
lo de’Selvaggi  il  primo odacolo  fi 
è l’indifferenza  che  hanno  per  ogni 
cola:  e quando  fi  narra  loro  la  no. 

(Ira  Creazione  e i mifterj  della  Re- 
ligione , dicono  che  hanno  ragio- 
ne , e anch’erti  fi  mettono  a raccon- 
tare le  loro  filaflrocahe , e quando 
i Mirtionarj  non  ammettono  quel- 
lo che  dicono  erti , quelli  Selvag- 
gi li  dicono  eh’  è una  fciocchezza 
il  volere  interrompere  un’  uomo 
quando  ragiona  , e volergli  dire 
che  mentiice:  va  bene  , dicono  e- 
glino  , quello  dici  per  quelli  del  tuo 
Paefe  , ma  non  per  noi  , che  fiamo 
di  un  altra  "Nazione . Il  fecondo  ri- 
dacelo Uà  nelle  loro  fuperrtizioni -, 
e’1  terzo  fi  è,  che  non  irtanno  mai 
fermi  in  un  luogo.  L’impedimen- 
to poi  dal  canto  degli  Olandefi  ed 
Inglcti  fi  è , che  rovefeiano  tutee 
le  martime  del  Criftianefimo  , e 
che  in  faccia  de’Selvaggi  (ledi  fan- 
no tutto  il  contrario  di  quello  di- 
cono , non  avendo  riguardo  di  men- 
tire ad  ogni  momento  per  avidità 
di  guadagno:  proccurano malizio- 
famente  di  tirarci  addorto  1’  odio 
di  quelli  Popoli , acciocché  non 
predino  fede  alle  xprità  che  loro 
predicano  i Mirtìonarj  . L’ollaco- 
fo  poi  che  s’ incontra  dalla  parte 
de'  medefimi  Miffionar;  nafee  dal- 
la difficoltà  d'imparare  la  Lingua 
Selvaggia,  e più  la  diverfità  di  o- 
pinioni  in  quello  riguarda  il  me- 
todo d’idruirli,  e far  loro  il  Ca- 
techifmo;  un’altro  poi  vi  potreb- 
be eziandio  nafeere  , che  farebbe 
il  traffico  temporale  , che  reade- 

reb- 
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rebbe  i Miflìonarj  fofpetti  a’  Sei. 
▼agg;,  fe  mai  voleilero  impacciar* 
lene  contro  le  Leggi  Ecckfi arti- 
che . 

Sono  coftoro  indifferentirtimi  in 
ogni  cofa  , come  abbiam  detto  . 
Hanno  una  gran  compiacenza  nel- 
l’afcolcare  tutto  quello  fi  dice  lo- 
ro fodamentc  , e in  tutto  ciò  che 
li  li  fa  (are  . Se  i Miflìonarj  dico- 
no : Frate Ilo  , prega  Dio  con  noi , 
fòbico  priegano , e rifpondono  pa- 
rola per  parola  a tutte  le  orazio- 
ni che  gl’  infegnano  : mettiti  ingi- 
nocchio, fubito  vi  fi  mettono  : le- 
vati la  beretta  fe  la  levano  : taci , 
taciono  ; non  fumar  più  , lafciano 
di  farlo  : fe  fi  dicono  afcoltami  , 
afcoltano  con  tutta  quiete:  quan- 
do li  danno  delle  Immagini  , un 
Crocififlò  , ovvero  una  Corona  , 
fe  ne  fervono  per  ornamento  co- 
me fe  fodero  gioje  , e fe  le  met- 
tono come  fe  fodero  porcellane  . 
Quando  li  fi  dice  : dimani  è gior- 
no di  orazione  , dicono  T^iaova  : 
quefto  va  bene  : quando  il  Miflìo- 
nario  gli  dice  non  t’ubbriaearpiù , 
rifpondono  : benijftmo  , io  fon  con- 
tento ; ma  non  oftantc  fubito  che 
ricevono  de’ liquori,,  o da’Franze- 
fi,  o dagli  Olandeff,  non  glieli  ne- 
gando quelli  ulcimi  per  tante  pef- 
Ji , non  lafciano  diubbriacarfi.  Se 
fi  dimanda  loro  fe  credono  , ri- 
fpondono di  si  ; e quali  tutte  le 
donne  Sci  vaggie  battezzare  da’Mif- 
fionarj,  e maritate  co’  Franzeff  in 
faccia  allaChiefa,  lafciano  ed  ab- 
bandonano fovente  il  marito  per 
non  edere  foggecte  alle  ordinazio- 
ni delle  noftre  leggi  Criftianc  , a- 
vendo  elleno  naturalmente  libertà 
di  cangiarlo. 

Bagnerebbe  aflolutamente  ren- 
der colei  quelli  Popoli  per  fargli 
abbracciare  il  Criftianeffmo  » poi- 
ché finché  i Criftiani  non  faranno 
foro  Padroni  adoluti , fi  vedrà  po- 
co frutto  fenza  una  grazia  parti- 
colarilfima  di  Dio,  e fenza sn-rai- 
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racolo  che  non  fuol  fare  con  ogni 
Popolo.  Col  tempo  fi  conofccrlil 
progredo  di  quella  nuova  (coper- 
ta , poiché  nel  i6ii.  fi  ebbe  rav- 
vilo dall’America  nel  viaggio  fat. 
to  dal  Salle  co’ Recolletti , che  ri- 
trovò de’  Popoli  colti  , e trattabi- 
li che  aveano  Leggi , e Re  Sovra- 
no, con  Uffìziali  giufti,  liberali, 
e fermi  . Stanno  quelli  fulla  riva 
del  Fiume  di  S-  Lorenzo,  ed  abi- 
tano un  Paefe  fecondilfimo  in  ogni 
Torta  di  frutta,  caldo  come  l’Ita- 
lia . 

In  fomma  la  Luigiana  é un  Pae. 
fe  di  dilizie,  che  fi  può  chiamare 
Paradifo  terreftre  dell'  America  . 

La  Francia  vi  può  formare  un’Im- 
pero che  predo  diverrà  fiorito  , c 
il  Re  col  miniftero  de’  Miflìonarj 
potrà  agevolmente  eftendere  il  Re- 
gno di  Gcfucrifto  fra  tanti  Popo- 
li, che  al  prefcntc  ignorano  i van- 
taggi del  Criftianefimo  ; e le  Co- 
lonie Franzefi  potranno  trarne  gran, 
di  utilità  in  avvenire  , come  ab- 
biam già  veduto  a giorni  noltri  , 
che  fi  e andato  facendo  nel  Miflt- 
fipi. 

Della  Religione  della  Gafpefia . 

IN  vicinanza  del  Canadà  c’  é la  lutie.  dei 
Gafpefia  o Gafpè  fituata  fra  r-cterc  rc- 
bofehi,  montagne  , e fallì  . Ell’è  JusTonc'- 
una  Bija  all'imboccatura  del  San  nedeu/fp'» 
Lorenzo  all’altezza  di  48.  gradi  , fi»»-, 
di  quattro  in  cinque  leghe  di  lar- 
ghezza , di  fei  in  fette  di  profon- 
dità lontana  fette  leghe  dall’  Ifola 
Porcee,  ed  altrettante  da  Chebec. 

Qgcfti  Popoli  abitano  più  di  zoo. 
leghe  di  quefto  Nuovo  Mondo  por- 
tando varjnomi,  fecondo  la  diver- 
tirà de* torrenti  , e de’  luoghi  più 
confidcrabili  che  abitano . 

L’origine  di  eflì,  e la  maniera 
con  cui  é fiato  abitato  quello 
Nuovo  Mondo  da  una  moltitudi- 
ne quali  infinita  di  Popoli  di  tan- 
te Nazioni  diverte  , apparile  si 

Ut- 
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fattamente  ofcuro  , che  dopo  le 
ricerche  più  efatte  fatte  finora  o- 
gnuiio  dee  confettare  ingenuamen- 
te, che  non  fe  ne  può  avere  una 
cognizione  vera,  e giuda  . Sem- 
bra eh’  elfi  foli  dorebbono  faper 
il  vero  tanto  più  die  fra  noi  un 
gran  pezzo  damo  dati  fenza  fa- 
pere  che  vi  fotte  un’America  Set- 
tentrionale , e che  fono  poco  più 
di  zoo.  anni  che  fe  n'  è fatta  la 
feoperta . 

I Gafpefiani  però  nulla  dicono 
di  certo  in  quello  propofito:  han- 
no bene  qualche  Idea  favolofa  e 
leggera  della  Creazione  del  Mon- 
do, e del  Diluvia  mentre  dicono 
che  quando  il  Sole  fempre  da  etti 
conofciuto , e adorato  come  Dio , 
creò  l’uoiverfo,  divife  la  terra  in 

filù  parti  tutte  feparate  una  dal- 
’ altra  da’ gran  laghi  -,  che  inogn’ 
uno  di  ette  fccenafcere  un’uomo, 
c una  donna  che  moltiplicarono, 
e vittero  gran  tempo,  ma  effendo 
divenuti  cattivi  infieme  con  loro 
figtiuqli  che  s’ammazzavano  l’un 
con  Palerò,  il  Sole  limile  a pia- 
gnere , e cadette  la  pioggia  dal 
Cielo  in  tane’ abbondanza , che  le 
acaue  afeefero  fino  alla  fommità 
delle  più  alte  montagne  . Quella 
innonda zione  che  dicono  e(C  , fu 
generale  net  Mondo  , obbligolli 
ad  imbarcarli  ne’  loro  Canotti  di 
Corteccia  per  latrarli  da  quello 
generai  diluvio,  ma  tutto  in  va- 
no , perchè  perirono  tutti  da  un 
vento  impetuofo  , che  rovefciolli 
tutti  in  quell’ abitto,  a riferva  di 
alcuni  vecchi , e di  alcune  donne 
eh’ erano  fiati  più  virtuosi  di  tut- 
ti i Selvaggi . Venne  pofeia  Id- 
dio per  rantolarli  della  morte  de* 
loro  parenti  , ed  amici , e li  fa- 
lciò vivere  fulla  terra  con  una 
gran  pace  , dando  loro  con  ciò 
tutta  la  maefiria  per  prendere  de’ 
Caftori , ed  altri  Selvatici  per  lo- 
ro mantenimento,  aggiungendo  al- 
cune altre  ci  r eoo  danze  ridicole 


che  fi  ommectono  . Altri  voglio- 
no che  auefio  Nuovo  Mondo  (of- 
fe popolato  da  alcuni  particolari 
che  imbarcatili  fui  mare  per  fon- 
dare una  Colonia  in  Paefi  Itranie- 
ri  furono  aliatiti  dalla  temprila,, 
che  gittolli  alle  Code  dell’ Ame- 
rica Settentrionale  , dove  mifera- 
mente  naufragarono  , e perdette- 
ro con  i loro  Vafcelli  tutte  le  lo- 
ro follanze  in  maniera  , che  po- 
di fuor  di  fperanza  di  più  ripar- 
lare ne’proprj  Paefi  -,  rifolvetcer® 
di  aflàcicare  nella  confervaziooe 
della  propria  vita , dandoli  alla 
caccia , e alla  pefeaggione  che  fo- 
no (late  fempre  abhondcvoli  io 
uefte  parti  , e che  in  mancanza 
c’  loro  vrilimenti  la  neccflicà  gl» 
indutte  a veltirli  con  le  pelli  de- 
gli animali  che  uccidevano  alla 
caccia  : che  poccva  darli  che  fof- 
fero  iftructi  de’  mifierj  della  De- 
lira Religione  , che  avellerò  an- 
che cognizione  di  letteratura , poi- 
ché nella  fondazione  delle  Colo- 
nie vi  fi  fanno  ordinariamente  paf- 
fare  degli  uomini  feienziaci  , e 
divoti  per  infegnare  a’  popoli  le 
feienze  umane,  e le  maffimc  del- 
la pieci  Crilliana,  ma  che  Bena- 
vendo fuccettori  io  quelli  impie- 
ghi , la  cognizione  che  avevano 
del  vero  Dio  , della  letteratura  » 
e della  loro  Origine  , fi  fotta  in- 
fenfibilmence  perduta  coll’  andar 
del  tempo  nella  loro  pofierità  - 
Comunque  vadali  tacofa,  l’an- 
tico culto,  ed  ufo  Religiofo  del- 
la Croce  , che  ancora  s’  ammira 
fra  i Selvaggi  dclTorrente  di  Mi- 
famichis,  che  i Miffìonar;  Recol- 
letti onorarono  coltitelo  del  Tor- 
rente di  S- Croce,  potrebbero  ben 
pervaderci,  che  quelli  popoli  ri- 
cevettero una  volta  la  cognizione 
del  Vangelo,  e del Criftianefimo, 
c che  finalmente  fiali  perduto  per 
negligenza  , e diffolutezz*  de’loro 
Maggiori.  Appretto  poco  fiamme 
Uggiamo  nella  Vita  di  $.  Franco- 
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Ora  Xaverio  , che  ritrovò  in  ami 
delle  fuc  Milfioni  una  bella  Cro- 
ce  piantatavi  dall’  Apposolo  San 
Tommafo,  ed  un  popolo  eheavea 
una  tintura  leggera  della  vera  Re- 
Hgione  predicatavi  da  coietto  Di- 
fcepolo  di  Gefucrìfto  a cotto  del- 
la propria  vita.  Noi  faremo  una 
defcrizionc  della  Religione  de’Ga- 
fpcfìam  , la  cui  origine  ci  riefee 
incognita  ; oflervano  però  , e ri- 
tengono  molte  malfìme  de’  noltri 
primi  Padri,  effondo  veftiti  , no. 
uriti , ed  acca  fan  com’etfi  non  a. 
vendo  nè  pure  allearmi,  (ia  per 
la  guerra , fi  a per  la  caccia  , che 
quelle  che  furono  primieramente 
ia  ufo  predo  i noti  ri  Maggiori 
dopo  la  Creazione  del  Mondo. 

I Gafpefiaoi,  trattine  quelli  che 
ricevettero  col  Battcfimo  la  Fede 
di  Gefucrilto,  non  hanno  ben  co- 
nofeiuta  giammai  alcuna  divini, 
ti,  eflendo  tempre  vifluti  fin  og- 
gi fenza  templi,  fenza  Sacerdoti, 
lenza  fagrifizi,  e fenz’ alcun  Con- 
trallegno  di  Religione  , coficchè, 
fe  giudicar  puolfi  del  paffato  per 
lo  prefente,  egli  è facile  1*  inferi, 
re  che  fe  hanno  adorata  qualche 
divinità  le  hanno  inoltrata  cosi 
poca  venerazione  , e rifpecto  che 
fono  (tati  infenfibili,  e infedeli  in 
materia  di  religione  , eccettuato, 
ne  il  Sole  che  Iianno  adorato  , v 
eh’  è Tempre  (taro  1’  oggetto  del 
loro  Culto  , e delle  loro  adora, 
zioni  . Hmno  creduto  che  quell’ 
altro  , che  con  i fuoi  effetti  lu- 
nrnofi  fa  la  bellezza  di  tutta  ia 
natura  , ne  folfe  ancora  il  primo 
Au.ore  , e che  per  confeguenza 
fodero  obbligati  per  riconoleenza 
a conlcrvare  tutto  il  rifpetco,  di 
cui  fono  capaci  per  un  pianeta  > 
che  iacea  loro  tanto  bene  con  la 
fua  prefenza  , e la  cui  lonranan. 
za  neH’ofrmiià  della  notte  cagio- 
nava meitizia  alla  natura  tutta . 

II  Culto  chcgli  pillavano  non 
era  il  fagrificio  de'  Medica  tu , che 
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offerivano  ogn'  inno  a'  toro  Idoli 
molte  migliaja  di  bambini  , ma 
più  Religtofi  cento  volte  i Ga-' 
(pedani  , fortivano  regolarmente 
dalla  loro  Capanna  per  fai  atarla, 
al  Tuo  apparire  , ed  al  Tuo  tra- 
montare  . La  Cirimonia  che  of- 
fervavano  li  era  il  volgerli  verfo 
di  elfo,  cominciando  la  loro  ado- 
razione col  loro  fai uto ordinario. 


col  dire  tre  volte  H»  , Hv  , W» 
facendoli  dopo  molte  riverenze  con 
alcuni  movimenti  di  mano  fopra 
la  teda  , chiedendogli  il  loro  Di- 
fogno , la  confcrvazione  delle  lo- 
ro  mogli,  e figliuoli,  le  forze  di 
fuperare  i loro  nemici , una  Cac- 
cia abbondevole  di  Caftori,  Mar- 
tori , Lodre  , ed  una  buona  pe- 
fcaggione  , in  fine  gli  dmandano 
la  confervazione  della  propria  vi- 
ta con  un  gran  numero  d*  anni  , 
e una  lunga  poli  triti  . Quell’  è 
quanto  il  Millìonario  autore  di 
□ nella  relazione,  che  fu  fra  que- 
lli popoli  cent’  anni  fi  , vide  of-' 
favare  ad  un  vecchio  di  quella 
nazione,  che  morendo  portò  feco 
turtociò  che  gli  rimaneva  di  fa- 
perdizione  , e di  falfo  culto  di 
una  Religione  aliai  male  offerva- 
ta  , mentre  dopo  di  elfo  afferma 
di  non  aver  più  veduto  G.i  (peda- 
no alcuno  a fare  cotali  cirimo- 
nie . 

Qued’è  l’Idea  generale  che  di- 
ce quelto  Miffionario  di  aver  con- 
cepita della  Religione  de’  Gafpe- 
frani,  e che  in  particolare  trovò  in 
petto  a certi  Selvaggi , che  fi  chia- 
mano Porta-Croce  una  maceria  ba- 
devole  per  credere , che  colloro  non 
abbiano  avuta  1’  orecchia  chiula 
alla  voce  degli  Appodoli , il  fuci- 
no di  cui  rimbombò  per  turca  la 
terra  ; poiché  hanno  fra  loro  ben- 
ché infedeli  in  venerazione  (ingo- 
iare la  Croce  , che  portano  figu- 
rata fu  i loro  abiti,  fopra  la  car- 
ne > che  tengono  Tempre  in  mano 
per  viaggio,  t eht  finalmente  met- 
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tono  dentro  , e fuori  delle 
Capanne  , come  quel  concrafcgno 
d’  onore  che  li  diltmgue  dalle  al- 
tre Nazioni  del  Canadà.  Dimora- 
no quelli  Selvaggi  al  Torrentedi 
Mizamicbic  onorato  gii  molti  an- 
ni coll’  auguflo  citolo  di  S-  Croce 
al  rimbombo  dc’cannoni,  e di  mil- 
le  acclamazioni  di  giubilo  , e de* 
Franzelì , e de’  Selvaggi . 

Effondo  quclta  una  cofa  offerva- 
bilc,  l’Autore  dopo  un’ cfattiffìma 
perquilìzione  fatta  per  dodici  an- 
ni di  Miffìone  fra  quelli  popoli  , 
volle  nconofccre  l’origine  del  Cul- 
to della  Croce  fra  eccedi  infedeli , 
c ritrovò ‘che  dicono  codoro  di  q- 
verla  ricevuta  , come  riferifee  la 
tradizione  de’loro  maggiori, in  que- 
lla guifa.  Veniva  il  loro  Paele  af- 
fi irto  da  una  malattia  pericolofif- 
lima  e peltilenziale  , che  li  ridu- 
ceva in  un’edrema  penuria  d’ogni 
cofa,  e che  già  avea  mandati  mol- 
ti altri  alla  tomba.  Alcuni  vecchi 
di  quelli  che  (limavano  i miglio- 
ri più  faggi  , e i più  ragguarde- 
voli, s'addormentarono  di  langui- 
dezza , « di  dolore  ricolmi  per  ve- 
dere una  deflazione  così  genera, 
le  , e la  vicina  rovina  delia  Na- 
zione Gafpeliana,  quando  non  vc- 
niffe  tollo  follevata  con  un  vale- 
vol  foccorfo  del  Sole  che  ricono- 
fceano,  com’abbiam  detto , per  loro 
divinità . In  quelto  fonno  , dicono 
effì , comparve  un' uomo  bello  al- 
l’ ultimo  grado  con  una  Croce  in 
mano  che  loro  dille  che  faceffero 
cuore  , ritornaffero  alle  proprie 
eafe  , forma  (fero  delle  (Croci  limi- 
li a quella  che  modrava  loro  , c 
le  daffero  a’ Capi  di  famiglia,  af- 
licurandoli  , che  fe  le  nccveano 
con  eflimazìon; , vi  ritrovarebbero 
fenza  dubbio  il  rimedio  a tutti  i 
loro  mali  , (iccome  i Selvaggi  fo- 
no creduli  a’  fogni  fuperftiziofa- 
mente,  effì  non  trafeurarono  que- 
llo nelle  loro  ellremità  ; laonde  quc. 
Hi  buoni  vecchi  tornarono  alle  prò- 
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loro  prie  capanne,  daddoves’era  no  par- 
titi il  giorno  precedente  ; fecero 
un’adunanza  generale  del  rimanen- 
te della  nazion  moribonda , e con- 
cordemente conehiufero  di  riceve- 
re con  onore  il  fagio  Segno  della 
Croce  , prefentato  loro  dal  Cielo 
per  termine  delle  loro  miferie  , e 
per  principio  della  loro  felicità  ; 
come  appunto  accadcctc  in  effet- 
to , poiché  cefsò  il  male  , e chi 
portava  rifpcttofamente  la  Croce 
fu  miracolofamcnte  guarito,  e in 
quella  guifa  la  Croce  fermò  que- 
llo Torrente  di  mortalità  , chedi- 
itruggeva  quelli  popoli  , c fu  lo- 
ro un  fegno  efficace  , e pieno  d’u- 
na  fecondità  meravigliola  di  gra- 
zie, e di  benedizioni.  I vantaggi 
miracololì  che  ne  ricevettero  , fe- 
cero loro  fperarne  di  più  confide- 
rabili  in  avvenire;  quindi  propo- 
fero  tutti  di  non  decidere  cos’  al- 
cuna , nè  imprendere  alcun  viag- 
gio fenza  la  Croce . 

Prefa  dunque  una  tale  risolu- 
zione nel  loro  Conlìgi  io , portaro- 
no Tempre  la  Croce  fenza  eccet- 


tuare nè  meno  i bambini  , né  al- 
cun felvaggio  ardiva  di  compari- 
re avanci  gli  altri,  fenz’  averla  in 
mano,  fulla  carne,  o fu  gl’abid». 
e fe  lì  trucca  di  decidere  qualche 
cofa  di  confeguenza  f pece  ante  alla 
nazione  , Ha  per  fare  la  pace  , o 
per  dichiarare  la  guerra  contro  i 
nemici  della  Patria , il  Capo  con- 
vocava i vecchi,  che pontualmeu- 
te  li  portavano  al  luogo  del  Con. 
figlio  , dove  adunatili , alzavano 
una  Croce  alta  nove , o dieci  pie- 
di , facevano  un  cerchio  prenden- 
do ogn‘  uno  il  fuo  luogo  con  la 
Croce  in  mano  , lafciando  quella 
del  Conliglio  nel  mezzo  ; indi  il 
Capo  cominciando  a favellare  ef- 
poneva  il  motivo  per  cui  adunati 
gl’avea,  e tutti  quelli  Porta-Cro- 
ce  dicevano  la  (ua  opinione  , per  * 
prendere  le  mifuregiulte,  e rifol- 
vcrc  l’affare  , di  cui  ù trattava  r 
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c fe  s*  avca  da  mandare  qualche 
depurato  a’ loro  vicini  , o a qual- 
che itraniera  nazione  il  Capo  no- 
minava , e faceva  entrare  nel  cir- 
colo quel  giovane  che  conofceva 
a ciò  piò  ateo  , e dopo  d’  avergli 
detco  pubblicamente  la  feelta  fac- 
ta  di  lua  perfona  per  la  data  ma- 
teria , fi  cavava  dal  feno  una  Crei 
ce  belliSfitna  che  teneva  involta  , 
in  ciò  eh’  aver  poteva  di  più  pre- 
zioso, e inoltrandola  con  riveren- 
za a tutta  1’  adunanza  faceva  con 
Un  ragionamcnco  premeditato  il 
racconto  delle  grazi  e , e benedi- 
zioni , che  tutta  la  Nazione  Ga- 
fpelìana  ricevute  avea  dalla  Cro- 
ce . Comandava  poi  al  Deputato 
di  avvicinarli  , c riceverla  rive- 
rentemente : va  gli  diceva  confer. 
va  quelta  Croce,  che  ti  preferve- 
rà da  ogni  pericolo  appretto  quel- 
li a’ quali  ti  mandiamo.  I vecchi 
approvavano  co’loro  beo , boo , bé», 
ciò  che  avea  detto  il  Capo  , au- 
gurando ogni  prosperità  a quello 
Deputato  nel  viaggio  eh'  era  per 
imprendere  in  Servizio  della  na- 
zione . Ufciva  quello  Ambafcia- 
dore  dal  Consìglio  con  la  Croce  al 
collo  come  contrafegno  onorevo- 
le , c carattere  della  Sua  Amba- 
sciata, né  la  lafciava  piò  fe  non  la 
Sera  per  mettersela  Sul  capo  col 
peniìere  che  folte  per  ifcacciare  i 
cattivi  Spiriti,  finché  ripofava  , e 
la  conservava  Sempre  con  diligen- 
za Sino  al  compimento  delle  lue 
incombenze  , rimettendola  allora 
nelle  mani  del  Capo  con  le  mede- 
sime cirimonie,  che  l’avea  ricevu- 
' ta  in  pien  consìglio,  dove  riferiva 
i’eSito  del  Suo  viaggio.  In  Somma 
nulla  imprendevano  Senza  la  Cro- 
ce, e il  Capo  licito  la  portava  in 
mano  in  forma  di  battone , quan- 
do andava  in  Funzione,  e la  colo- 
cava nel  luogo  piò  onorevole  della 
fua  Capanna-,  e Se  s’imbarcavano 
mettevano  Sopra  il  canotto  ad  ogni 
Capo  una  Croce  , credendo  reli- 
T omo  II. 


n ìofamente  che  folte  per  prefer. 
varli  dal  naufraggio. 

Ecco  quali  erano  i Sentimenti 
di  Stima  , e di  venerazione  degli 
antichi  Gafpeliani  per  la  Croce  , 
che  ancora  li  conferva  in  oggi  re- 
ligiofamente  nel  cuore  de'  Porta- 
Croce  , poiché  non  v’  é pur  uno 
che  non  la  porci  Sugli  abtci  , o 
Sulla  carne  . Le  fafcie  , le  culle 
de’ fanciulli  fono  tutte  con  quello 
Segno  non  meno  che  le  fuperfizie 
delle  capanne,  de'  canotti , elera- 
chetce . Le  donne  gravide  la  figu- 
rano col  Porcospino  Sulla  coperta 
con  cui  li  ricoprono  il  grembo  per 
porre  il  loro  frutto  Sotto  la  pro- 
tezione della  Croce;  e finalmente 
molti  conservano  in  particolare  u- 
na  piccola  Croce  fatta  di  porcel- 
lana tenendola  con  quella  ItclTa  ve- 
nerazione, con  cui  noi  teniamole 
Reliquie,  a Segno  che  la  preferi- 
scono a tutto  quello  hanno  di  piò 
preziofo . 

Si  conoscono  i Cimiterj  bafte- 
volmente  dalla  Croce  polla  Sulle 
tombe,  ed  effondo dilli nti  da  que- 
llo Segno  raflembrano  anzi  Cri- 
stiani che  Selvaggi  , il  che  fanno 
per  ogni  morto  della  Nazione  de* 
Porta-Croce,  ancorché  distante  too. 
leghe  il  luogo  della  Sepoltura  . 

I luoghi  della  Pefcaggione  e 
della  Caccia  piò  confiderabili  fo- 
no diltinti  dalle  Croci  piantatevi , 
c rclla  dolcemente  forprefo  chi 
viaggia  per  quelli  Paefi,  abbatten- 
doli di  tratto  in  tratto  in  croci 
polte  Sulle  rive  deTorrcnti  a due, 
e tre  traverfi  come  quelle  de’  Pa- 
triarchi. In  una  parola  hannotan. 
ta  itima  per  la  Croce,  che  coman- 
dano che  Sia  Seco  loro  Sotterrata 
nella  barra  lidia  , credendo  che 
debba  far  loro  compagnia  nell’al- 
tro Mondo , e che  non  verrebbono 
riconofciuci  da'  loro  maggiori , Se 
non  avellerò  il  Segno , e carattere 
che  dillingue  i Porta-Croce  dagli 
altri  Selvaggi  della  Nuova  Francia. 

Vuu  Sic- 
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Siccome  quella  Nazione Gafpe-  riffe  col  corpo,  nemmeno  la  dot- 


liana  de’ Porca-Croce  è fiata  qua* 
fi  tutta  diftructa  e dalla  guerra 
cogl’  Irochefi , e dalle  malattie  che 
infettarono  il  Paefe,  e che  in  tre, 
o quattro  volte  ne  hanno  fatto  mo- 
rire un  gran  numero  , cosà  cofto- 
ro  fi  fono  infcnfibilmcntc  rilafiati- 
da  quel  primo  fervore  de’loro  mag- 
giori, tanto  é vero  , che'gli-etfcr- 
eizj  più  religiofi  fotttono  fempre 
molta  alterazione,  fe  non  vengo- 
no animaci,  e confervati  da  quel- 
lo fpirico  iteffo  che  h ha  fatti  na- 
fcere . 

Finalmente  quando  i Mifiìonarj 
furono  nel  lor  Paefe  , ritrovarono 
de’  Popoli  che  non  aveano  alerò 
che  un’ombra  dell’antico  fuo  co- 
fiume  , ma  affaticarmi!!  cosi  feli- 
cemente per  far  rinafeere  nel  cuo- 
re di  cocefti  Selvaggi  l’  amore  , e 
la  (lima  che  contentar  debbono 
per  la  Croce  , dopo  di  averli  fat- 
to conofcere  la  ftrerca  obbligazio- 
ne che  aveano  (òpra-  tutto  di  ab- 
bracciare , e coniet vare  il  Criliia- 
nefimo  con  maggior  pietà- degli  al- 
tri Selvaggi  , a cagione  di  grazia 
miracolofa  ricevuta  dal  Cielo  con 
preferenza  a-tant’alcre  Nazioni  co- 
me fegno  e pegno  della  loro  Cal- 
vezza ; che  il  Signore  versò  con 
tanta  abbondanza  la  pienezza  del- 
le fue  benedizioni  fopra  il  zelo  di 
cotcfti  Padri  , eh*  ebbero  la  còn- 
folazione  di  vedere  roteili  Pòpoli 
più  affezionati  di  prima  al  fuo 
culto. 

Avvegnaché  i Gafpefiani  fieno 
imbevuti  delle  verità  del  Criftia- 
nefimo  , non  mancano  però  di  ri- 
. tenere  molte  delle'  cole  ridicole 
deli  mima,  dell'antica  loro  credenza,  e prin- 
cipalmente in  materia  dell’  im- 
mortalità dell’anima  , le  quoti  i 
Mifiìonarj  fin’ ora  non  hanno  ptv* 
tuto  levargliele  . Non  hanno  per 
verità  mai  feguitati  i fentimenei 
dì  Epicuro  , e di  SaTdanapalo'  y 
die  volevano  , che  l’ Anim»  mo- 


nelli cre- 
drnzi  dei 
dipelali 
circi  1'  im- 

mornlitì 


trina  Pitcagorica  della  Mctampff. 
coli',  tuttocchè  il  pen fiere  che  ne" 
aveano  una  volta,  e clic  la  mag- 
gior parte  tengono  anche  oggidi , 
non  fia  meno  ridicolo  del  moti- 
vo , per  cui  fono  perfuafi  della' 
immortalità  : quindi  è,  che  in- 
volti-, e fcppellitl  per  tanti  fecoP 
li  in  una  grande  ignoranza  deVo- 
ftri  Divini  Mifterj .giammai noti 
conobbero  , qual  folle  la  dignità1, 
c fatuità  dall’anima  ragionevole, 
sf  in  riguardo  al  fuo  principio  , 
che  al  luo  fine  ; che  altro  non  é 
che  Iddio  fteffo  ; cosi  non  è da 
fiu  pirli , fe  l’erróre,  e l’impofta- 
ra  fono  flati  i foli  fondamenti 
della  loro  credenza  in  ral  ptopo- 
fito,  fecondo  la  tradizione  de’lo- 
ro Maggiori , che  porta  : Che  ti- 
no dei  più  ragguardevoli  della 
Nazione  cadette  perieolofamente 
malato,  e che  dopo  di  aver  per- 
duto l’ufo  dei  fenfi  nelleconvul- 
fioni  della  malattia,  rinvenne  , e 
dilfe  ai  Selvaggi,  che  gli  chiede- 
vano , dove  loffe  fiato  si  lungo 
tempo  , eh’  ci  veniva  dal  Paefe' 
delle  Anime  , dove  vanno  tutti  P 
Gafpefiani  dopo  la  morte  ; ag- 
giunfe  , che  per  favore  ftraordi- 
nario  giammai  per  1*  addietro 
conceduto  a chifiitfia  il  Papcoot- 
parut  Governatore,  e Sovrano  di* 
quel  Paefe  gli  avea  data  licenza 
di  ritornare  al  Mondo  per  dare' 
ai  Gafpefiani  nuove  del  Paefe  del- 
le Anime  ad  efiì  incognito  fino 
allora,  e prefentar  loro  da  parte- 
fua  alcune  frutta , che  arredò  ef- 
fere  il  nodrimento  delle  anime  , 
colle  quali  andava  ad  Unirli  per 
fempre.  Nel  terminare  queftepi- 
role  fpirò,  e prefero  coftoro  per 
verità  una  tale  impoftura  , e fu 
loro  baltc-vole  a pervaderti , ehm 
le  anime  ufcite  dal  corpo  aveano 
uo  luogo  , dove  andavano  ad  a-- 
bitare  -•  Qbefio  fece  ri  folvere  al- 
cuni dei  Stivaggi-  più  ardici  dt 

CO- 
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tCotó  portarli  vivendo  , accefochè  di  cartoli , martori , lodre  , di  ca- 
.eodefto  Pack  non  era  lontano  da  ni,  di  canotti,  o barche,  ed  altri 
.affi  che  il  traghetto  di  uno  ita-  -uccnfili,  che  (aitei lavano  con  mol- 
ano di  40.  o $o.  leghe,  che  age-  ta  grazia  avanti  i loro  occhi,  e 
volmente  fi  poteva  pattare  aguaz-  che  con  non  io  quale  fconofciuto 
zo.  Prefentoflì  ben  pretto  una  oc-  linguaggio  faccvanli  comprendere, 
.cafione  favorevole  di  appagare  la  che  erano  fiati  tutti  in  fervizio 
joro  curiofa  rifoluzionc  , fervcn-  dei  loro  genitori  ; ma  che  un 
do  .uno  dei  loto  amici  , che  non  momento  dopo  credettero  di  mo- 
potendo  confidarti  per  la  morte  -rise  per  lo  (pavento  , quando  ac- 
deir unico  fuo  figliuolo,  li  (con-  cotta nd olì  ad  una  capanna  limile 
giurò  tutti  j ed  impegnolli  con  a quelle  , che  aveano  nel  proprio 
donativi  a fargli  compagnia  nel  Pack,  fi  avviddero  di  un’uomo, 
viaggio , che  itava  per  imprende-  o piuttollo  di  un  gigante  armato 
Se  nel  Paefe  delle  Ànime  per  ri-  con  una  gran  mazza , arco,  frec- 
avere  il  figliuolo.  Incominciarono  ce  , e carcatto  , che  ragionò  loro 
adunque  il  cammino  cotanto  pe-  in  quelli  termini  con  occhi  (citi, 
ficolofo  , che  anche  oggidì  è lo  tillanti  da  collera  : Chiunque  ve* 
stupore  di  tutea  la  Nazione  Ga-  fiate , dìfponetevi  a morire  , per  a- 
fpefiana  , la  quale  .fino  allora  non  vere  avuta  la  temerità  di  poffare  il 
uvea  mai  intefo  a favellare  di  u-  traghetto  , e di  venire  vivendo  nel 
na  imprefa  cosi  ftraordinaria  . Paefe  dei  Morti  , mentre  io  fono  il 
In  fatti  munitili  quelli  viag-  Vapcootparut  Guardiano,  "Padrone , 
giatori  di  tutti  i viveri  uccella-  Governatore , e Sovrano  di  tutte  le 
rj  , armati  colle  loro  arme  ordi-  anime  . In  facti  tra  (porta  co  dal 
natie,  e con  molte  pertiche  fimi-  furore  dell’ attentato  commetto  da 
fero  all’ acqua  , camminando  a quelli  Selvaggi  , correva  ad  ac- 
gran  giornate  con  molte  fatiche  , cepparli  colle  mazzate  , quando 
e (lenti.  Giunta  la  fera  , pianta-  quello  povero  padre  vivamente 
yano  nella  (abbia  alcune  delle  lo-  tocco  dal  dolore  per  la  morte  del 
ro  pertiche  , formando  una  fpc-  figliuolo,  fupplicollo  piò  celle  la- 
sk  di  baracca  , o capanna  per  «rime,  che  colle  parole  a feufare 
ripofarvi  la  notte  ; il  che  fecero  f ardire  della  fua  intraprefa , che 
per  tutto  il  viaggio  ; finché  mol-  veramente  meritava  tutti  i galli- 
ti di  etti  morti  per  li  patimenti , ghi  della  fua  collera  , quando 
cinque,  o (ci  di  loro  rimafii  an-  non  vo  lette  addolcirne  il  rigore  il 
cera  in  vita  , giunfcro  alla  fine  riguardo  di  un  padre  , che  non  fi 
profperamente  al  Paefe  dette  A.  credeva  colpevole  che  per  troppa 
tome  ricercato  con  tanca  pccaiu-  tenerezza  per  fuo  figliuolo . Scoc- 
ca . ca  contro  di  noi,  le  vuoi,  tacce 

Avendo  i Gafpefiani,  non  me-  le  frecce  del  tuo  carcatto  , conti- 
no die  gli  altri  Selvaggi  della  nuò  quello  padre  afflìtto  , pre- 
Nuova  Francia  , creduto  fin’  ora  falcandogli  il  petco  , ed  il  capo  , 
cttervi  uno  fpirito  particolare  in  che  tu  lei  padrone  della  mia  vi- 
pgni  cofa  , anche  nelle  inanimate  ta,  ma  finalmente  fe  ti  retta  an- 
per  fervidi  dopo  morte  come  fe.  cora  qualche  fcncimento  di  eom- 
ceto  ie  vita  -,  così  dicono  , che  paflìooe  per  li  mortali,  ti  fuppli- 
codetti  viaggiatori  tettarono  u.  co  di  aggradire  i donativi  , che 
guaimente  forprefi  , c condolati  abbiamo  recati  dal  Paefe  de’  vi- 
nci vedervi  al  loro  arrivo  quanti-  vaiti  , < di  riceverci  nel  numero 
ti  di  (piriti  di  animali  (idratiti  , de’  tuoi  amici . Quelle  parole  fom- 

V u u 1 mef- 
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mede,  ed  umili  impiccolirono  il  ruc  , che  la  prefe  in  mano,  e la 


cuore  di  codelto  Pluconcino  , che 
mortoli  a pietà  di  quello  padre  af- 
flitto, gli  fece  coraggio  , e difle- 
gli  , che  gli  perdonava  per  que- 
lla volta  1' attentato  commetto;  e 
che  di  più  per  colmarlo  di  grazie 
e di  confolazione,  gli  darebbe  pri- 
ma di  fua  partenza  l'anima  di  fuo 
figliuolo  ; ma  che  frattanto  fin- 
che afpcttava  un  favore  così  lira- 
ordinario,  voleva  fecolui  divertir- 
li col  gmocare  una  partita  a Le- 
delftag.mna  , giuoco  ordinario  de’ 
Gafpeliani . 

Un  tal  ragiona  mento  obbligan- 
te dirtipò  adatto  le  apprenlioni 
de’  viaggiatori , che  pofero  fui  gi- 
uoco tutto  quello  portato  aveano 
di  più  conliderabilc  dalla  Gafpe- 
fia  , Papcootparuc  dal  canto  luo 
vi  mife  del  grano  d’  India,  del 
tabacco  , ed  alcune  frutta  , che 
affermava  effere  il  nodri  mento  del- 
le Anime  - Giuncarono  con  appli- 
cazione dalla  mattina  alla  fera;  e 
i Viaggiatori  reltarono  vincitori  . 
Papcootparuc  comandò  loro  di 
piantare  quello  grano  nella  Ga- 
ipclia,  aflieu  rande!  i , che  la  Na- 
zione ne  avrebbe  ricevuto  un  gran 
vantaggio.  Quella,  dicono  i Sel- 
vaggi » é maniera  , con  la 
quilc  il  grano  d'  India  , e’1  ta- 
bacco fono  venuti  nel  lor  Paefe  , 
fecondo  la  tradizione  de' lor  Mag- 
giori. 

Mentre  il  padre  fi  rallegrava 
della  fua  buona  fortuna , ecco  che 
arriva  il  figliuolo  invifibilmrnte 
alla  capanna  . Veramente  fi  fenti. 
va  il  canto  di  molte  voci  diitin- 
tamente,  e l’ allegrezza,  che  pro- 
vavano quelle  anime,  ma  non  era 
quello,  quello  che  cercava  il  pa- 
dre i bramava  , fecondo  la  pro- 
meffa  fattagli , di  aver  1’  anima  di 
fuo  figliuolo,  che  rimafe  fempre 
invi/ìbila , ma  che  diventò  in  un’ 
Ulante  di  grettezza  di  una  noce 
per  comandamento  di  Papcootpa- 


chiufe  bene  (fretta  in  un  facehct. 
to,  e la  diede  al  padre  , con  or. 
dine  di  ritornar  colto  al  fuo  Pae- 
fe, e di  (tender,  fubito  giunto  , 
il  cadavere  di  fuo  figliuolo  in  mez- 
zo ad  una  capanna  fatta  a polla, 
e rimettergli  quell’anima  nelcor- 
po,  e fpczialmente  guardar  bene 
che  non  vi  forte  alcuna  apertura  , 
per  timore,  che  l’anima  non  fene 
ufeiffe,  e ritornane  al  Paefe,  che 
lafciava  con  gran  ripugnanza. 

Ricevette  il  padre  quello  facce 
animato  con  giubilo,  e prefe  con. 
gedo  da  quello  Plutone  Selvag- 
gio , dopo  di  avere  veduto,  e di- 
laminato  tutto  ciò  , che  c’era  di 
più  conliderabilc  nel  Governo  di 
Papcootparuc,  cioè  il  luogo  tene* 
brofo  , in  cui  dormono  le  anime 
cattive,  ch’era  copcrro  di  rame  di 
abete  fecchi,  e mal  lituaci;  quel- 
lo de’  buoni  Selvaggi  , che  avea 
tutto  di  aggradevole  con  molte 
belle  corceccic  , che  adornavano  e 
il  di  dentro,  c’1  d»  fuori,  dove  il 
Sole  andava  a confidarli  due  volte 
al  giorno,  e rinnovava  i rami  di 
abete  , e di  cedro,  che  non  perde- 
vano mai  il  fuo  verde  naturale  ; 
e finalmente  una  infinità  di  anime 
di  cani  , di  barche  , di  archi  , di 
frecce,  che  fervivano  per  loro  di- 
vertimento, che  dopo  quello  viag- 
gio rellarono  perfuafi  , che  li  tro- 
vattero  da'propr;  padroni  nell’al- 
tro Mondo. 

Ritornarono  intantoallegramea. 
te  i viaggiatori  nel  proprio  Pae- 
fe, dove  giunti,  fecero  a tuttala 
Nazione  Gafpeliana  un’ampio  rac- 
conto delle  maraviglie  vedute  nel 
Paefe  delle  Anime,  e comandaro- 
no a tutti  i Selvaggi  a nome  di 
Papcootparuc  di  piantar  fubito  il 
grano  d’india,  e ’l  tabacco  dati- 
li guadagnato  a Leldeltaganna  . I 
comandamenti  efpolli  da  parte  del 
Governatore  delle  anime  furono 
fubito  efeguici , c coltivarono  co» 
buo- 
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buona  fortuna  il  grano  , e ’l  ta- 
bacco per  moiri  anni  ; ma  la  tra- 
feuraggine  de’  loro  Maggiori , di- 
cono erti,  privo! li  di  tutte  quefte 
comodità  cosi  utili,  e ncccffariea 
tutta  la  Nazione. 

Non  fi  puóefprimere,  qualfof- 
fe  lo  ftupore  , ed  allegrezza  di 
quei  popoli  alT  intendere  tutte 
quefte  mirabili  pazzie  , e che  il 
padre  averte  recata  in  un  facco  1’ 
anima  di  fuo  figliuolo,  e che  gl’ 
infegnerebbe  ogni  cofa , torto  che 
forte  rientrata  nel  corpo  . L’ im- 
pazienza in  cui  erano  i Gafpefia- 
ni  d’  intendere  le  nuove  dell’  al- 
tro Mondo,  obbligolli  a provare 
ciò,  che  avea  ordinato  il  Papco- 
otparut  i ma  andarono  a vuoto 
le  fue  fperanze,  concioftìacofachè 
avendo  confidato  il  facco  alla  di- 
ligenza di  una  Selvaggia  per  af- 
fiftere  intanto,  e danzare  con  piò 
libertà  alle  pubbliche  fette  , che 
fi  faceano  pel  fuo  felice  ritorno, 
cortei  avendo  avuta  la  curiofità 
di  aprirlo,  l’anima  fui  fatto  flef- 
fo  ne  ufcì,  e tornò,  dov’era  par- 
tita . I!  che  intefo  dal  padre  mo- 
rì da  dolore,  e feguitò  il  figliuo- 
lo nel  Pacfc  delle  anime  con  uni- 
verfale  difpiacere  della  Nazione  -, 
e quello  è quello  fa  credere  3*561- 
vaggi  la  Immortalità  dell’  Ani- 
ma . 

Da  quelli  fallì  principi  appog- 
giati ad  una  tradizione  così  favo- 
loia , come  quella,  ne  hanno  ca- 
vate delle  confegucnze  ftravagan- 
ti  -,  che  tutte  le  cofe  foffero  ani- 
mate , e che  le  anime  altro  non 
fottcro  che  l’anima  di  ciò,  ch’era 
animato  ; che  l’anima  ragionevo- 
le forte  una  immagine  ottura , e 
nera  dell’uomo  ftertò  ; che  avea 
piedi , mani , bocca , tefta , ed  o- 
gni  altra  parte  del  corpo  umano  ; 
eh’  avea  ancora  bifogno  di  man- 
giare, di  bere,  di  veftirfi,  di  an- 
dar alla  caccia  , e di  pefeare  , 
quanto  fc  fotte  Hata  nel  corpo  i 


dal  che  natte  , che  nei  loro  ban- 
chetti ferbano  fempre  la  porzione 
di  quefte  anime,  che  palleggiano, 
dicono  erti  , all’  intorno  delle  ca- 
panne dei  loro  parenti  , ed  ami- 
ci, che  andartero  alla  caccia  del- 
le anime  dei  Caftori  , ed  altre 
Selvaggine  con  le  anime  dei  loro 
cani,  dei  loro  archi,  e delle  foro 
frecce  : che  i cattivi  giunti  nel 
Paefe  delle  anime  ballavano,  e fi 
volgevano  intorno  con  gran  vio- 
lenza, mangiando  folamente  cor- 
teccie  d’alberi  fracidi,  in  gaftigo 
delle  loro  colpe  , fino  ad  un  cer- 
to numero  d’anni  , ordinato  dal 
Papcootparut  i che  i buoni  vi- 
veano  in  un  luogo  fuori  dello 
flrepito  dei  cattivi  in  gran  quie- 
te, mangiando  quello  voleano,  e 
divertendoli  alla  caccia  dei  Ca- 
nori , ed  altre  belile  , le  cui  ani. 
me  fi  lafciavano  prendere  facil- 
mente . Qiieft’  è il  motivo  , per 
cui  i Gafpefiani  hanno  fempre 
offervato  inviolabilmente  il  cottu. 
me  di  feppellirc  coi  Morti  tutto 
ciò,  che  loro  era  in  ufo  vivendo. 

Circa  le  loro  fuperflizioni , ar- 
rivane all’  eccetto  : hanno  con- 
fervate  le  ree  mattìme,  c ridicole 
ottervazioni  dei  Romani,  che  fi 
lafciavano  governare  dal  volo,  e 
dal  mangiar  degli  uccelli,  o dal- 
la ottcrvazione  delle  vifeere  degli 
animali  , non  imprendendo  cofa 
di  confcgucnza,  fenza  prima  con- 
fortare gli  Oracoli  , gl’ Auguri  , 
e gli  Arufpiei,  offervando  nelle 
furberie  dei  loro  ciurmadori  tut- 
to quello  , che  i Romani  ottcr- 
vavano  una  volta  col  mezzo  dei 
loro  Indovini,  delle  loro  vane  of- 
fervazioni  , e fuperflizioni  . In 
fatti  fi  perfuadono  , che  alcuni 
Selvaggi  fra  loro  abbiano  comu- 
nicazione col  Demonio  , da  cui 
fperano  d’imparare  ciò,  che  defi. 
derano , o d’ ottenere  ciò  che  di- 
mandano . Credono , che  in  tutte 
le  loro  malattie  vi  fia  un  Demo- 
nio, 
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filo  j o un  verme  nella  parte  of- 
lefa  , che  coddti  loro  Ciurmato- 
ri abbiano  forza  di  poterlo  cava- 
re , e reltituirli  la  fanità  con  cex- 
ti  foffiimenti  canti  , e politure 
orribili  , che  fanno  nelle  loro  Ca- 
panne . Si  figurano  ancora,  che 
po(Tauo  coftoro  faperc  dal  loro 
Demonio,  che  chiamano  Ovaic.h, 
4 fui  più  buoni  per  la  caccia  , e 
che  tutti  i fogni  di  quelli  Impo- 
fìori  fieno  tanti  fegni,  e profezie, 
il  cui  fuc'eflb , c avvenimento 
fembra  loro  infallibile  . Quelta 
credulità  d‘  un  popolo  cosi  fu- 
fcettibile  di  quelle  doppiezze  , e 
d’  ogni  forta  d’errore  ha  pollo  ia 
tal  credito  codclli  birbi , che  paf- 
fano  per  li  più  confiderabili  della 
Nazione  , ed  in  una  parola  que- 
gli è più  Rimato,  che  modra  di 
avere  un  Diavolo  più  forte  ; e 
che  fi  fa  drltinguere  fra  gli  altri 
con  effetti  più  tlraordinarj  • 

Molti  Franzefi  troppo  facilmen- 
te credettero,  che  quelle  furberie 
foffero  giochetti  , e cofe  da  fan- 
ciulli , e che  nulla  fotte  ciò  , che 
diceva!!  della  invocazione  , che 
faceano  del  Demonio:  credcfi  be- 
ne , che  talvolta  non  fieno  che 
rane  ottervazioni  , e che  in  al- 
cune cofe  non  s’abbia  potuto  feo- 
prire  alcun  patto  , tacito  , o ef- 
prello  fra  i Ciurmatori,  e il  De- 
monio , ma  non  fi  può  credere 
però  , che  il  Demonio  non  fi  mef- 
coii  nei  loro  inganni,  edimpoftu- 
rp  , di  cui  fi  ferve  per  trattenere 
queflo  popolo  , e allontanarlo 
maggiormente  dalla  cognizione 
dei  vero  Dio  , imperciocché  è 
cofa  difficile  da  credere,  che  un 
Ciurmatore  naturalmente  porta 
far  comparire  gli  alberi  tutti 
fuoco  , che  ardono  yifibilmcntc 
fenza  confumarfi  , e che  dia  il 
colpo  della  morte  ai  Selvaggi 
lontani  fino  jo.  leghe  , col  cac- 
ciare uu  coltello , o uoa  fpada  in 
terra,  cavandola  poi  tutta  4* San- 


gue, dicendo  erter  morto  ij  .tale  , 
che  effettivamente  more,  e fpii» 
nel  tempo  lleffo  , die  pronuncia 
contro  di  dio  la  lentenza  di  mor- 
te . Non  è ancora  naturale  , effe 
con  un  certo  archetto  , che  ordi- 
nariamente tengono  in  una  borfa, 
ferifeano  , ed  .ammazzino  qual- 
che volta  i fanciulli  nel  ventre 
della  Madre  allo  fcoccar  d’  una 
freccia  contro  la  figura  di  quelli 
piccoli  innocenti , .che  abbozza- 
no efprtffamcnte  fu  qualche  pez- 
zo di  pelle  di  Caftprp  , o d'altcp 
animale  . 

Da  quello  fi  può  giudicare,,  fif 
in  quelli  effetti  Uraordiaarj  vi  fia 
qualche  cofa  di  diabolico.  J Gft- 
lpefiani  però  fanno  tanta  (lima  dì 
coltoro , che  cercano  nei  loro  in- 
comodi i più  famofi  , come  fra 
noi  i Medici  , perf tradendoli  .clip 
codciti  furbi  portano  ficuramente 
guarirli  da  tutti  i loro  mali  , e 
follevarli,  fcacciandonc  il  Dema- 
nio, o il  verme  , che  credono  et- 
fere  nella  parte  offefa . Chiamano, 
e fanno  entrare  il  Ciurmatore  nel- 
la Capanna  del  malato  j e quello 
furbo  4'  informa  efatumcnte  dei 
fuo  male  , e dopo  d' averli  latta 
fperare  la  guarigione,  gli  diman- 
da , e riceve  il  prefente,  che  de. 
fiderà  , potendo  feeleerfi  ciò.  che 
v’  è di  più  confidcrabile,  e di  mi- 
gliore nella  Capanna  del  malato  , 
che  vuol  guarire  , che  lo  fup- 
plica  di  ottenerla  dal  fuo  Ovai- 
co  con  quelle  parole  Eacadovi  . 
quali  gli  diceffe  , impredami  il 
tuo  Diavolo , Il  Ciurmatore  ri. 
fponde , fe  tu  vuoi , che  l’ impie. 
ghi  in  tuo  fcrvizio , bifogna  che 
tu  mi  faccia  il  tal  regalo  . Torto 
che  1’  ha  ricevuto  , canta  una 
canzonetta  in  lode  dell’  Qvaico  , 
C fa  certi  atti , e cootorfioni  fpa. 
vcntevoli  ; s’ accorta  , e s’  allon- 
tana dall’ammalato,  lòffia  tuoi, 
te  voice  fulla  parte  inferma  > 
pianta  uà  hailpne  beo  addentro 

in 
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in  terra,  v'attacca  una  corda'  in- 
coi caccia  la  tetta,  come'  fe  fì so- 
lerte Arrangolare',  c quivi  fa  tante 
invocazioni  , finche  fi  fa  venire' 
la  fchiuma  all*  bocca,  dando  ad 
intendere  eflete'  venuto  il  Diavb- 
]o , e che  già'  lo  tiene  legno  , 
perchè  gli  conceda  la  fanità  dell’ 
infermo  ; chiama  poi  i Selvaggi , 
li  fa  entrare  nella  Capanna  , egli 
f* vedere  la  cord»,  acni  gli  dice 
di-  tenete  incatenato  il  Demonio  , 
ne  taglia  un  pezzo  , e cosi  lo  1*- 
feia  frappare  , promettendo , ehè 
il  malato  rifanerà  infallibilmente, 
ed  ognuno  allora  gli  riioftra  I* 
Tua  gratitudine'  con  donativi  , e 
cantano  tuffi  una  cantone  in  lo- 
de del  Demonio,  per  renderlo 
favorevole,  non  fola-mente  all’in- 
fermo , ma  eziandio-  * futt*  1* 
Nazione.  Ciò  che  fembra  ancor* 
più  ftrano  nell’  accecamento-  di 
quelli  popoli  in  quelle  materie 
li  i,  che  fanno*  lo  dello  , anche 
con  i corpi  morti  , quanto  fe 
fodero  vivi  , perfuafi  che  il  De- 
monio, o il  verme  , che  chiama- 
no Teougis,  fia  la  cagione  di  tut- 
ti 1 loro  mali-,  e che  redi  an- 
cora qualche  tempo  nel  corpo  del 
malato  dopo  la  morte  , 1’  autore 
della  prefente  relazione  ne  riferi— 
fce  un’efempio  affatto  crudele. 

. Uno  dei  piò  confidertbih  fra  i 
Gafpefiam  caduco  malato  , fece 
chiamare  il  furbo  piò  pratico  per 
rifanarfi,  ma  elfcndo  fpirato  nel 
mezzo  del  fracaflo,  delle  invoca- 
zioni, e foffiame.Jti  del  Ciurma- 
tore, tutti  i parenti  s’adunarono 
per  allifterc  ai  funerali  di  chi 
tempre  era  datò- l’onore  della  fa- 
miglia *,  pianfero  inlieme  la  loro 
difgrazia , e fecero  i bancheccior. 
dinar;  dei  Morti  . Il  parente  piò 
profilalo  fece  1’  orazione  funebre 
con  un  difeurfo  fopra  le  azioni 
pm  eloriofe  fatte  dal  morco  per 
la  Nazione  : cominciò  con  un 
tuono  di  voce  molto  moderato  , 
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ma  finalmente  crafpoYtato  dal  dif- 
piacere , che  provava  dèlia  morte- 
del  filo  amico , fi  fece  vedere  tut- 
to in  uri  tratto  pieno  di  rabbia-, 
e dille  a chi  v’era  prefente  : che 
b'ifognava  vendicarli  del  Demò- 
nio, che  non  contento  di  aver  fat- 
to morire  il  piò  bravo  , e il  plùf 
generofo1  dei  Gafpefi.ini  era  anco- 
ra redàco  nel  cuore  del  morto  per 
impedire,  che  non  rifufcitalfe  , £ 
per  tormentarlo  dopo  la  morte  , 
ficcome  1’  avea  crudelmente  per- 
fegultato  in  vira.  Gli  fi  credette, 
e cucci  daccordo  calarono  il  cada- 
vere-, che-  {fava  efpodò  fopra  untf 
A»ezie  di  Catafalco  , che  aveano 
fatto  nella  Capahna  , gli  apriro- 
no ri  petto  ? e il  Ciurmatore  pren- 
dendone if  cuore  in  mano,  doptì- 
aVergliefb  frappato  con  movimen- 
to-di  collera  contro  il  Tenougi  , 
tàgliollo  in  altrettarici  pezzi  , 
quanti  erano  i circodanti  diltri- 
buctidonC  uno  per  ciafeheduno  di 
erti  , e tucci  così  ne  mangiavano* 
la  fua  parte  , per  vendicatfi,  di-, 
cerino,  del  Demonio. 

I Gafpèfiani  fono  dediti  talmeif- 
te  a quede  Ciurmerie,  che  fipuàr 
dire,  che  fia  un  loro  vizio  natu- 
rale, ed  ereditario,  quindi  quan- 
do fi  vuole  difingannarli  da  que- 
de fciocchezze,  dicono  ai  Milito- 
narj,  che  non  hanno  ingegno  net 
trovar  che  dire  per  lo  (offiarc  , 
che  fanno  fopra  i malati , mentre- 
anch’ elfi  fumano  fopra  ì fanciul- 
li, che  battezzano,  e che  fei  Pa- 
triarchi intendono  di  fcacciare  il: 
Diavolo  col  loffio,  ed  eforcifmi  , 
anche  i Selvaggi  non  hanno  altra" 
intenzione,  che  di  fcacciare  il  ver- 
me, o ’l  Demonio  dal  corpo  del 
malato. 

Alcuni  di  codefli  Ciurmatori 
pretendono  eziandio  di  predire  le 
cofe  future  , coficchè  le  le  loro 
predizioni  fi  verificano,  come  tal 
volta  accade  per  accidente  , ecco- 
li in  gran  credito,  c riputazione) 

fe 
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le  all’incontro  riefcono  falfe,  co-  cevuto  qualche  particolar  dono 
me  per  lo  più  fono,  dicono,  che  dal  Ciclo  j e quello,  che  più  for- 
il  Demonio  è difgultato  con  tur-  prende,  fi  c , che  una  tale  ambi- 
ta la  Nazione  • £'  una  cofa  mol-  zione  di  fare  il  Patriarca  è palla- 
io mirabile,  che  una  cale  fcufa  , ta  anche  fra  le  donne  , le  quali 
che  nulla  ha  che  fare  ben  lungi  ufurpandofi  il  nome  di  Religiofe, 
dal  difcteditarli  , anzi  loro  prò-  recitano  alcune  orazioni  a modo 
caccia  dei  regali  confiderabili  per  loro  , affettando  una  maniera  di 
acchetare  la  colera  di  quel  De-  vivere  più  contenuta  delle  altre 
monio  , che  col  miniltero  di  co-  Selvaggio  , che  lafciandofi  abba- 
cali Birboni  inganna  Quelli  popo-  gliare  da  una  falfa  divozione,  le 
li  , e fi  burla  della  loro  Templi-  confiderano  come  femmine  ltra- 
cicà  . ordinarie,  che  credono,  che  con- 

Quefti  poveri  Gafpefiani  veni-  verfino,  parlino  famigliarmentc  , 
vano  una  volta  tormentati  dal  e trattino  col  Sole  che  adoraao , 

Diavolo  , che  fovente  li  batteva  come  loro  Divinici . 
malamente,  ed  anche  li  fpavenca-  Non  arrei  mai  fine  , fe  volefli 
va  con  ifpetri , e fantafmi,  fino  raccontare  una  fola  parcc  de’crac- 
a farli  vedere  a cadere  in  mezzo  ti  fuperftiziofi  di  codefti  barbari 
delle  loro  capanne  degli  orribili  per  far  vedere  fin  dove  arriva  1’ 
fchelecri  di  olla  , cofa  che  cagio-  abufo,  e femplicicì  diqueltopo- 
nava  tanto  terrore  a quella  pove-'  polo  cicco  , che  ha  vilifico  nelle 
ra  gente  , che  talvolta  cadevano  tenebre  fenza  Legge,  fenza  Fede, 
morti  fui  fatto.  e fenza  Religione. 

Certo  è , che  , dacché  fono  i-  Refta  ora  da  ragionare  delle  M»l»trie,  « 
Brutti  dei  nollri  milleri  panico-  loro  malattie  , e funerali  . Non  futnii,’ 
lar mente  quelli  , che  fono  flati  fanno  eolloro  , cofa  fia  confolare 
battezzati  , non  vengono  più  bac-  un  povero  malato  , e fubito  che 
tuti,  nè  tormentati  dal  Demonio,  lafcia  di  mangiare  , e che  non 
nella  guifa  eh'  erano  prima  del  fuma  più  tabacco  , o che  perde 
battefimo.  la  parola,  l’abbandonano  affatto. 

Sono  ancora  così  inclinaci  aifo-  e non  gli  dicono  più  una  parola 
gni,  che  badano  a tutto  quello  , buona  ; nè  di  confplazione  , ili- 
che  la  immaginaeione  , o ’l  De-  mando  quelli  barbari  effere  cofa 
monio  li  rapprefenta  dormendo  > inuciliflima  il  favellare  ad  uno  , 
e baffa  fognarfi  con  e(Tì  per  farli  che  non  può  rifpqodere  , c che  fi 
rifolvere  una  cofa  tutta  contraria  apparecchia  a viaggiare  per  anda- 
a quello  , che  aveano  (labilito  . re  coi  fuoi  Compatrioti,  e mag- 
Siccome  fi  avveggono,  che  fio-  giori  nel  paefe  delle  anime  ; dal 
norano  molto  i Milfionarj , e che  che  nafee,  che  JÀ;*  fpeffo  fpira- 
efiì  pure  per  onore  , e rifpetto  no , fenza  che  alcuno  di  quelli  , 
danno  loro  il  nome  di  Patriarchi,  che  fono  nella  capanna,  fe  neav- 
così  fono  flati  veduti  fovente  di  vegga  -,  offervando  però  , finche 
quelli  barbari  ad  affettare  l’efer-  dura  l’agonia,  un  profondofilcn- 
cizio,  e le  funzioni  dei  Miffiona-  zio  , e dimoflrando  colla  faccia 
rj  (felli  , fino  a confefiare  come  i meda  1’  afflizione  , e ’l  dolore  , 

Nollri , quelli  della  propria  Na-  che  provano  per  quella  fepara- 
zione.  Quando  adunque  voglio-  zione. 

no  colloro  autorizzare  quello  di-  Quando  il  moribondo  ha  fpira- 
cono  , e farli  Patriarchi  , fanno  te  1’ ultimo  fiato,  i parenti,  egli 
credere  ai  loro  popoli  di  aver  ri-  amici  coprono  il  corpo  con  una 

, . pcl- 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI. 


pelle  di  Alce  , o di  Cadore  , con 
cui  lo  feppcllifcono,  e lo  ftringo- 
no  con  corcggie  , in  maniera  che 
il  mento  gli  tocca  le  ginocchia,  e 
i piedi  la  fchiena  -,  quindi  le  lo- 
ro forte  fono  tutte  rotonde  come 
pozzi , profonde  quattro  , o cin- 
que piedi  . Intanto  il  Capo,  e i 
Capitani  ordinano  di  battere  fo- 
pra  le  corteccie  della  capanna  del 
morto  , dicendo  quelle  parole  , 
vi,  vi,  vi,  perché  così  lo  fpiri- 
to  fe  ne  vada . Deputanfi  poi  dei 
Selvaggi  giovani  per  andare  ad 
avvifarc  a tutta  la  Nazione,  ed 
anche  alle  abitazioni  dei  Franzeli 
la  morte  dei  loro  parenti , ed  ami- 
ci. Accertandoli  quelli  Deputati 
alle  capanne,  alle  quali  fono  man- 
dati , montano  fopra  un’  albero  , 
gridando  con  quanta  voce  hanno 
tre  volte  , che  il  tal  Selvaggio  è 
morto  > dopo  di  che  fi  avvicina, 
no,  e aquelli,  che  fono  prefenti, 
raccontano  le  circortanze  della  ma- 
lattia , e della  morte  del  loro  a- 
mico  , invitandoli  ad  artìrtere  ai 
funerali,  che  celebrano  in  quella 
■laniera  . Adunatili  tutti  nella 
Capanna  del  morto  , trafportano 
il  cadavere  al  Cim irerio  comune 
della  Nazione  , lo  pongono  nella 
folla , c lo  coprono  con  corceccie  , 
e pelli  delle  piti  belle  . L’  abbel- 
lirono ancora  con  rami  di  abete, 
c di  cedro,  mettendovi  poi  tutto 
quello  era  di  fuo  ufo  : fe  è un’ 
uomo,  il  fuo  arco,  frecce,  fpa- 
da  , celata,  fchioppo  , polvere  , 
palle  , fcodella  , calda».»  ec.  fe  è 
una  donna,  il  fuo  collare  per  ti- 
rar la  carriuola  , o portar  legna  , 
la  fua  manaja  , il  fuo  coltello  , 
una  coperta  , le  fue  collane  di 
porcellana,  i fuoi  utcnfili per  tef- 
ferc , e colorire  le  fue  vedi , gli 
aghi  percucirei  canotti  ec.  Riem- 
piono poi  la  folla  di  terra  , met- 
tendovi fopra  quantità  di  legna  in 
forma  di  maufoleo  alto  tre  , o 
quattro  piedi , fopra  cui  mettono 
T era*  II. 


, 5*9 

una  Croce,  fe  il  defonto  cGafpc- 
fiano  Portacroce  . Il  fottcrramcn- 
to  fi  fa  in  filenzio  , ed  intanto  it 
Capo,  e i più  vecchi  formano  un 
circolo  intorno  erta  folfa,  le  don. 
ne  piangono  , e fanno  certi  drilli 
lugubri  , che  terminano  per  co. 
mandamento  del  Capo,  il  quale 
invita  tutti  i Gafpefiani  al  ban- 
chetto da  morto,  nel  quale  efpo- 
ne  con  un  ragionamento  le  belle 
qualità,  e le  azioni  più  memora, 
bili  del  morto  . Rapprefenta  an- 
cora a tutta  l’Adunanza,  con  pa- 
role efficaci  , la  inrt.ibilità  della 
vita  umana , e la  necertìtà , che  vi 
è di  morire,  per  andarli  ad  unire 
nel  Paefe  delle  anime  ai  loro  ami. 
ci,  e parenti  , dei  quali  rinnova- 
no la  memoria . Si  ferma  alquan- 
to, indi  tutto  ad  un  tratto  com- 
parifee  con  faccia  più  ferena  , c 
ordina  la  dillribuzione  di  quello 
Ila  apparecchiato  pel  banchetto  , 
che  trntfce  in  danze  , e canzonet- 
te ordinarie  . Intanto  i parenti  , 
ed  amici  del  morto  prendono  lo 
fcorruccio,  cioè,  s’ impiaflranola 
faccia  di  nero,  e fi  cagliano  la  e. 
Uremici  dei  capelli  , non  potendo 
portarli  più  in  treccia , nè  ornarli 
con  collane  di  porcellana  per  tut- 
to il  tempo  del  duolo,  che  dura 
un’  anno  intero  . 

Se  un  qualche  Selvaggio  viene 
a morte  nel  Verno  , in  qualche 
luogo  lontano  dal  Cimiterio  co- 
mune dei  fuoi  Maggiori  , quelli 
della  fua  capanna  lo  involgono  in 
corteccie  cedute  di  rorto,  e nero  , 
lo  mettono  fopra  i rami  di  qual- 
che albero  full’ orlo  de  1 fiume,  e 
con  legni  gli  fanno  una  fpczic  di 
Forte  intorno  , perchè  uon  venga 
danneggiato  da  belile  fclvatiche  , 
o da  uccelli  di  rapina  . Il  Capo 
deputa  a Primavera  la  gioventù  , 
per  andare  a prendere  il  cadavere, 
che  viene  ricevuto  colle  cirimonie 
fopra  riferite. 

Nello  ilcffo  paefe  di  Canadà  , 
X x x pri- 


I fola  di  te», 
oc» . 
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prima  di  entrare  nella  Gafpefia  , 
li  ritrovà  l'ifola  Percèe  , lette  le- 


ghe difcolla.  Non  è,  come  fi  fi- 
gurano alcuni , capace  di  abita- 
tori , non  clfendo  altro  clic  un  fal- 
lo tagliato  in  ifcaipj  da  ogni  par- 
te , di  un’  altezza  Itraordinaria  -, 
ciò  non  ottante  , i Reeoi  letti  do- 
po il  loro  ilabilimento  in  Cliebec 
vi  hanno  femprc  avuta  una  Mif- 
fionc  confiderabile  , un’  Olpizio  , 
cd  una  Ciucia  fin  l’anno  1 6<ja.  , 
che  gli  Inglefi,  ed  Olandeti  vi  fe- 
cero una  invafione  , in  cui  com- 
mifero 1’ ultime  empietà,  e lagri- 
legj , mettendo  tutto  a ferro,  e 
fuoco  . Quella  e la  prima  Chic- 
fa  , che  ila  mai  {tata  eretta  a glo- 
ria di  Dio  in  quello  luogo  di 
peccati  dopo  lo  ltubilimento  del- 
la Fede  , e dopo  la  nafeita  del 
Critliancfimo  nella  Nuova  Fran- 
cia . 

Era  idituita  codetta  Miflìonc  , 
e confitteva  nell’  itlruirc  i Franzc- 
fi , ed  i Selvaggi  , che  vi  fi  por- 
tavano fino  a 4 , e {oo.  ogni  an- 
no nella  State  nel  tempo  della  pe- 
fcaggione  . E dopo  la  partenza 
dei  Vafcelli  i Miflionarj  feguita- 
vano  i Selvaggi , che  li  ritiravano 
nei  bofehi  nel  Verno,  dove  dimo- 
ravano con  elfi  nelle  capanne  per 
convertire  quetli  Infedeli  , che  a- 
bitano  più  di  ìoo.  leghe  di  que- 
llo Nuovo  Mondo.  Il  P.  Dionigi 
Rccolletto,  che  fu  in  quelt’IloTa 
nel  1673.  diede  principio  a que- 
lla fondazione,  e vi  fervi  fino  al 
1683. 

Codelta  Milfione  era  unita  a 
quella  dell’  Ifola  di  Buonawen- 
tura,  che  ha  S.  Cbiar?  pc^.  Tito- 
lare, c Padrona,  non  efiendo lon- 
tana dalla  Pcrcea  che  una  picco- 
la lega. 


Dilla  Religione  delf  Eftotilani 
e dii  Vaefe  di  Labrador . 

IN  quelli  Paefi  , che  fono  ver- 
lo  le  terre  Aullrali  , fcoperce 
nel  1390.  ed  aquillate  dagli  ln_ 
glefi  , v'è  llabilito  il  Crittianefì- 
mo  , ma  come  fi  profeila  in  In-  1 
ghilcerra  , feguitando  il  rito  , e 
le  cirimonie  della  Chiefa  Angli- 
cana. 

Della  Religione  della  Traeva 
Inghilterra  , 0 fia 
Virginia . 


feopcrto  nell’ 
é pollo  fra  il 


QUeflo  Paefe 
anno  1584.  _ 
mare  di  Tramontana,"  la  Florida, 
e ’l  Canada.  I Popoli  fono  anco- 
ra quali  tutti  Idolatri  , credendo 
efiervi  molti  Dei  di  varie  forre  , 
tutti  però  dipendenti  da  un  folo, 
clic  è fiato  ecerno:  tengono  il  So- 
le, la  Luna  , c le  Stelle  per  Se- 
mi-Dei : fabbricano  Templi  alle 
loro  Deità,  che  chiamano  Macua- 
muc.  L’opinione  dei  loro  Vero- 
anci , o fieno  Sacerdoti , che  pre- 
tendono di  edere  dotti,  fi  è,  che 
i Dei  fieno  di  natura  umana  , e 
li  rapprefentaoo  in  forma  d'  uo- 
mini , e il.  principale  di  quelli 
Dei  lo  chiamano  Cuvas. 

La  Virginia  fi  divide  in  Set- 
tentrionale , e Meridionale  ; nel- 
la Settentrionale  la  Religione  con- 
fine nell’ adorare  tutte  quelle  co- 
le, delle  quali  hanno  timore,  co- 
me il  fuoco  , l’acqua  , i fulmi- 
ni, i cannoni,  i cavalli  , e prin- 
cipalmente il  Diavolo,  che  chia- 
mano Oco,  e nei  loro  Templi  ne 
tengono  immagini  fpaventevoli  \ 
gji  fagrifiano  fangue  , e graffo 
di  beltie  felvatiche  , e gli  offeri- 
rono del  tabacco  , quando  tor- 
nano dalla  guerra  , o dalla  Cac- 
cia . Quanto  ai  Selvaggi  dell» 
parte  Meridionale,  tengono  qual- 
che 
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che  leggera  cognizione  di  un  Dio 
Sovrano  , che  creò  il  Mondo  , C 
tutti  gf  alrri  loro  Dei  . I loro 
Profeti  fono  Maghi  , che  fi  con- 
figliano  col  Diavolo,  per  predire 
le  cofe  future  a quell'  Idolatri  . 
Tengono  l' Immortalità  dell’ Ani- 
ma dicendo  , che  gode  una  fe- 
liciti infinita  nel  paefe  dei  Dei  , 
oppure  che  viene  punita  in  cer- 
to pozzo  ardente , che  Ha  , dico- 
no erti  , in  fine  della  terra  verfo 
Occidente,  in  un  luogo  chiama- 
to Popog.fTo. 

GITngtefi  v’hanno  mandate  al- 
cune Colonie  , con  un  LuogotC- 
nece  generale,  e Governatori  par- 
ticolari , e vi  hanno  ancora  ria- 
bilito il  loro  Criltiancfimo  . Si 
può  vedere  dell'  antica  Religione 
della  Virginia , dove  abbiam  trat- 
tato della  America  in  genera- 
le. 

Della  Religione  delle  "Provincie 
della  Terraferma  , che  fi 
chiama  Florida. 

\ Uefto  Paefe  grandiflimo  èfi- 
vV  tuato  fra  la  Nuova  Francia, 
la  Virginia  , ed  il  Medico  . Gli 
Spagnuoli,  che  vi  entrarono  do- 
po il  ifio.  che  fi  vantavano  di 
edere  C-riltiani  , vi  ritrovarono 
dei  popoli  favj,  numerofi,  e ben 
difciplinati , e di  buoni  coflumi, 
e non  lafciarono  nel  loro  ingref- 
fo  di  fpargere  il  terrore  nel  pae- 
fe con  un’infinità  di  trucidamen- 
ti  , coficchè  quelli  poveri  India- 
mi , che  peranche  nulla  aveano 
intefo  , nè  veduto  di  limile  , fi 
trovarono  in  una  grande  coller- 
nazione  . Di  due  mezzi  princi- 
palmente fi  fervirono  per  {termi- 
nare quelli  popoli  -,  il  primo  fu 
la  guerra  crudele , che  li  fecero  ; 
l’altro  la  deceftabile politica , che 
gli  ilpirò  di  metter  a pezzi  tut- 
ti quelli,  che  aveano  ancora  qual- 
che avanzo  di  libertà  , oppure 


che  fi  mettevano  in  iflato  di  fcùo- 
tere  il  giogo  , e liberarli  da  una 
sì  afpra  f dna  vitti  . 

Dopo  che  gli  Spagnuoli  ebbe- 
ro fatta  man  bada  lopra  tutti  gli 
uomini  nella  guerra  , lafciarono 
in  vita  le  femmine,  c i fanciulli, 
ma  gli  impofero  un  giogo  cosi 
infoppoi  cabile  , che  la  condizione 
delle  bettie  non  era  guari  più  In- 
felice. Si  fervirono  ancora  d’altri 
mezzi  per  dillruggcr  gl’  Indiani  , 
1'  oro , e l’ argento  , che  poffede- 
vano  quelli  popoli  , era  il  moti- 
vo , che  crafporcava  gli  Europei 
a pcrfeguitarli , c diltruggcrli . Il 
deliderio,  che  aveano  d’ arricchir- 
li in  poco  tempo,  ifpirava  loro 
tutte  quelle  crudeltà  , e quelli 
popoli  fianchi  per  tanti  oltraggi  , 
c per  lo  macello,  che  ne  faccano, 
furono  coltrerà  , fuo  malgrado  , 
di  ricorrere  all’ armi  per  difender- 
li . Tre  di  coltoro  entrarono  in 
quelte  Provincie,  uno  dopo  l’al- 
tro, portati  da  un’animo  Hello  , 
e con  le  lidie  intenzioni  : com- 
mifero i medefimi  eccedi  in  tutto 
il  Paefe  , ma  Iddio  li  punì  vifi- 
bilmente  , mentre  fecero  tutti  un 
fine  infelice.  Furono  leppcil  iti  for- 
co le  rovine  delle  cafe,  che  avea- 
no fabbricate  delle  fpoglie  di  tan- 
ti infelici,  che  aveano  rovinati  , 
e trucidati  ; lafciarono  quelte 
Provincie  defolate,  e diferce,  ab- 
bandonandole , e avrebbono  com- 
incilo molti  altri  difordini , fe  Id- 
dìo con  un  eiulto  giudizio  non 
averte  loro  abbreviata  la  vita,  e 
fe  non  gli  avelie  gafligaci  nella 
Florida  delle  crudelcà  cominelle 
nelle  altre  parti  delle  Indie  , le 
quali  ritardarono  i frutti  delle 
Midìoni,  che  facevano  in  queflo 
Nuovo  Mondo  gli  uomini  Appo- 
ftolici,  che  non  aveano  buone  ra. 
gioni  da  dire  a quella  povera  gen- 
te, per  ifcufarc  limile  barbarie. 

Quindi  qual  amore  aver  porta- 
no quelli  Indiani  per  li  Cartoli- 
Xn  1 ciì 
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ci  ? come  fidar  fi  poteano  delle  tolommeo  di  grand’  eftenfione  , a 


loro  promette  ? qual  idea  potea- 
no aver  di  Dio  , che  loro  di  pi  n- 
geano  così  buono  , c cosi  mileri- 
cordiofo  i cofa  penfar  poteano 
della  tua  Legge  , che  li  diccauo 
edere  così  tanta,  c così  giuda  net 
vedere  tanti  delitti,  che  commet- 
tevano quelli , che  la  profeffava- 
no  ? La  maggior  parte  però  di 
quelti  Rei  peri  malamente . Que- 
lto  é lo  dato  , in  cui  gli  Spa- 
gnuoli  primi  lafciarono  quello 
paefe  , che  fi  rimile  , ma  gran 
tempo  dopo. 

Gli  Inglefi,  che  dopo  lo  prete- 
ro  ai  Franzefi,  fi  fono  riabiliti  al- 
la Carolina  , eh’  era  il  Forte  prin- 
cipale dei  Franzefi  ; vi  fi  veggono 
gli  altri  due  di  S.  Matteo,  e di 
Si.  Agodino  appartenenti  agliSpa. 
gnuoli  , nei  quali  fi  proteda  la 
Religione  Cattolica  . E quanto 
ai  Pacfi  , che  fono  lotto  il  domi- 
nio degl’ Inglefi  feguitano  il  rito  , 
e cirimonie  Anglicane  dabilitevi 
con  le  loro  colonie . 

I Selvaggi  Originari  eccettuati- 
ne alcuni  convertiti  dai  Franzefi  , 
e dagli  Spagnuoli  fono  nelle  te- 
nebre dell’ Idolatria  j ma  giàn’ab- 
bian  favellato  nella  Religione  dell’ 
America  in  generale  - 

Dilla  Religione  ielle  \fole  di  folto 
remo , chiamate  fotta  remo , e 
Barlovento  - 

t * 

QUeft’  Itole  in  numero  di 

principali  , che  fanno  parte 
delle  Antille  vicine  alla  Florida 
fono  di  diverfe  Potenze  • 

La  prima  detta  di  S.  Eudachio 
ir.i.'di  *.  ha  fofc  , Rghe  di  giro  , ed  ap- 
k uflichio  articne  agli  Stati  delle  Provin- 
cie Unite  , clic  v’  hanno  fondato 
una  colonia  di  1600.  uomini, che 
profedano  la  Religione  d’Olanda 
l'otto  la  direzione  d’  un  Minidro 
di  ede  Provincie. 

«.natolo*.  , (cconda  e r Itola  di  S.  Bai- 

(M  CO.  • 


bitata  dai  Franzefi  dabilitivi  dal 
Poincj  Commendatore  di  Malta, 
non  meno  che  la  Religione  Orco- 
doda . 

La  terza  è quella  di  Saba  de-tJlb|i> 
gli  Olandefi,  dove  quelli  della  Co- 
lonia feguitano  la  Religione  d’O- 
landa.  _ 

La  quarta  c quella  di  S.  Marcino 
di  circa  7.  leghe  di  lunghezza,  e s.  Manta*, 
f.  di  larghezza  . Ella  è dei  Fran- 
zefi, e degli  Olandefi,  dopol’ab- 
bandonamento , che  fecero  gli  Spa-  . 
gnuoli  , e quede  due  Nazioni  fc 
la  divifero  , facendo  ogn’uno  gli 
efcrcizj  della  propria  Religione 
nella  Chicfa  particolare  di  loro 
giurifdizione  . 

La  quinta  è quella  delle  An- 
guille podeduta  dagl’ Inglefi,  che 
v’efercitano  la  loro  Religione  An-  AngQUle  ’ 
glicana. 

Le  altre  quattro , di  Sombrero, 
di  Ancgadia , e delle  Vergini  gran- 
di , e piccole  , fono  al  ptefcntc 
difabitatc  a cagione  della  loro  de- 
rilitì  . 

Le  Lucaje  che  fono  nel  Mare 
della  Florida  in  gran  numero,  et-  lfelf  T nrv 
fendo  date  governate  ora  da  Spa-  j,. 
gnuoli,  ed  ora  da  Inglefi,  cosila 
Religione  dei  tuoi  abitatone  ma!  ~- 
regolaca  e difficile  da  riconofcer- 

fi. 


Della  Religione  iella  piccola 
Spagna . 

QUell’ Itola  comprende  f.  gran 
Regni  , i cui  Re  erano  po- 
tencidìmi  , e dai  quali  tutti  gli 
altri  Signori  erano  foggetti.  Il  nu- 
mero è quali  infinito  , nonodante 
però  vi  fono  alcuni  paefi  feparati, 
che  tengono  i loro  padroni  parti- 
colari , che  non  ubbidirono  ad  al- 
cuno di  quedi  Re.  Uno  di  qui- 
tti Principi  fi  chiamava  Magna  , 
cioè  Piano,  nome  cavaco  dalla  fi- 
liazione del  fuo  Regno  , che  è. 

una 
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una  delle  più  belle  del  Mondo  cf-  veano  addunato  . II  Re  di  Ma- 
tendendofi  per  80.  leghe  dal  mez-  rien  per  porli  al  coperto  dalle 
zo  giorno  fino  al  Settentrione  con  crudeltà,  checfercitavano  nelfuo 
Montagne  in  cui  fono  minere  di  Paefe  abbandonò  i fuoi  Stati  , e 
oro  finilfimo  . Il  fecondo  Regno  fi  ritirò  nelle  montagne,  dovemo- 
fi  chiama  Marien , ed  è maggiore,  ri  di  miferia,  e di  ncceflità  , e i 
e più  fertile  del  Portogai  lo , pie-  Signori  dei  fuoi  Stati  edendoda- 
no  d!  un’ infinità  d'abitanti  , e vi  ti  prefi  morirono  in  fchiavitù  . Il 
fono  montagne , e minete  abbon-  Re  di  Maguana  forprefo  nel  fuo 
devolifiìme  d’oro,  c di  rame.  Il  Palazzo  fu  pure  incatenato,  epo- 
Re  del  Paefe  aveafottoil  fuo  Do-  fio  in  nn  Vafcello,  dove  peri  in- 
minio  molti  Signori,  c quivi  ap-  fieme  cogli  Spagnuoli , chelocon- 
prodò  quel  famofo Colombo,  che  ducevano  in  Ifpagna  . Quello  di 
lcoprì  l’America,  e che  vi  fubc-  Savagna  mori  anch'  elio  mifera- 
ne  accolto  dal  Re  , e dagli  abi-  mente  , e pofeia  300.  Signori  di 
tanti  . Maguano  è il  terzo  Re-  quello  Regno,  che  gli  Spagnuo- 
gno  di  quell’ Ifola,  Paefe  ammi-  li  abbruggiarcmo  in  una  cafa  di 
rabile  , dove  chi  vi  regnava  all’  Paglia  dove  gli  aveano  ferrati  a 
arrivo  degli  Spagnuoli  fuperava  bella  polla  , ed  appicarono  dopo 
gli  altri  Re  in  potenza,  in  richez-  la  Sorella  del  Re,  ch’era  rellata 
ze  dei  Stati,  e nel  rifpetto,  e ci-  padrona  dell’ Ifola  . Il  Re  di  I- 
rimonie  con  cui  veniva  trattato  . chei , come  pure  la  Regina,  ben- 
11  quarto  Regno  fi  è Savagua,  chè  molto  avanzata  in  età  , fu- 
ehe  è come  il  centro  di  tutta  rono  appefi  , e la  maggior  parte 
quell’ Ifola  , dove  i popoli  fono  degli  abiratori  furono  crude!  men- 
più  colti  degli  altri  Regni,  e do.  te  abbruggiati  , e quelli  eh’  era- 
ve  c’  è maggior  numero  di  per-  no  condannati  alle  minere  , vi 
fone  didime  , c di  gran  Signori,  morirono  da  fame , c da  ogni  for- 
Ichci  è il  nome  del  quinto  Re-  ta  di  miferia  . Cosi  1’  Onnipo- 
gno , ch’era  ancora  molto  in  fio-  teme  irritato  da  tante  colpe,  ab- 
re  . bandonolli  a loro  fenfo  reprobo, 

In  qued’ Ifola  approdarono  gli  e permife  che  cadefiero  di  abiffò 
Spagnuoli  nei  loro  primi  viaggi,  in  abifio  , c di  precipizio  in  pre- 
e dove  cominciarono  le  loro  per-  cipizio  , e che  in  fine  perdedero 
fecuzioni  , e macello  di  quelli  I-  l’ Ifola  ufurpau  loro  dagli  Inglefi . 
folani  . Li  tolfero  le  donne,  ed  i Ella  è fituata  fra  quelle  diCu- 
ligliuoli,  ed  ogni  lorofufiìdcnza,  ba  della  Glamaica,  e diPortoric- 
e li  perfeguitavano  fino  nelle Ca-  co  , e tiene  circa  400.  leghe  di 
verne,  dove  queda  povera  gente  giro  . Prima  che  i luoi  abitatori 
fi  ritirava  per  fuggire  le  loro  per-  fodero  fotto  il  Dominio  di  Spa- 
fecuzioni.  Un  Capitano  Spagnuo-  gna,  erano  tutti  Idolatri  , come 
lo  fu  così  infoiente  , che  violò  la  vcdemmoncl  principio,  trattando 
moglie  del  più  potente  Re  dell’  dell’America  in  generale,  ma  al- 
Ifola,  il  quale  per  evitare  il  Io-  la  feconda  venuta  degli  Spagnuo- 
ro  furore  fi  nafeofe  nella  Provin-  li  , quelli  eh’  erano  rimadi  dalla 
eia,  dove  fu  riconofciuto  , e ca-  prima  dcfolazione  abbracciarono 
ricato  di  catene  , e podo  in  un  la  Religione  Cattolica  , e allora 
Vafcello  per  condurlo  inCadiglia  fu  fondata  la  Sede  Arcivefcovile 
ma  il  legno  perì  nel  viaggio  , e in  qued’Ifola,  la  quale  ebbe  fot- 
molti  Spagnuoli  fi  fommerfero  to  di  lui  i Vedovati  di  Cartage- 
coll’oro  , e coll’argento  , che  a-  aa  , della  Concezione,  della  Vc- 
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ga  , di  Coro,  nella  Provincia  di 
Venezuela,  di  S.  Jacopo,  di  Cu- 
ba, di  S.  Gio:  Portoricco,  di  S. 
Marta,  di  Truxillo  nel  paefe  de- 
gli Onduray,  di  Porco  Vecchio  ; 
quelto  era  ùnico  all'Arcivefcova- 
to  , e la  Badia , della  lamaica  ; e' 
erano  pure  nella  Città  di  S.  Do- 
mingo , dei  Conventi  dellOrdine 
di  S.  Francefco,  di  S.  Domenico, 
e della  Mercede  i due  Conventi 
di  Rdigiofe  , un  Collegio  dota- 
to di  4000.  Ducati,  ed  uno  Spe- 
dale di  1,2.000.  ma  è da  prefu- 
mcre  , che  tutto  abbia  cangiato 
faccia  in  quell’  Itola  , dacché  gl' 
Jnglefi  le  ne  fono  impadroniti  , 
che  non  mancarono  di  fìabilirvi 
la  loro  Religione,  c bandirvi  la 
Cattolica . 


amminillrati  1 Sagramenti.  Più  di 

10.  Ilole  contigue  a quella  di  S. 
Gio:  furono  anch’  effe  f popolate 
affatto,  tutrocchè  fieno  duna  grand’ 
eltenfione  , e lungo  tempo  dopo 
appena  vi  fi  poteva  trovare  unto- 
lo abitante. 

La  Religione  dei  popoli  dell*  I- 
fola  di  S.  Gio:  era  limile  a quel- 
la dell’Itola  Spagnuola , di  cui  non 
reftapiù  vclligio.  I foUSpagnuo- 

11,  che  vi  abitano  al  putente,  pco- 
fedano  la  Religione  Cattolica  -,  c’ 
c un  Vefcovo  furfraganeo  di  S.  Do- 
mingo , ovvero  della  nuova  Spa- 
gna , come  ancora  un  Convento 
di  Rehgiofi  di  S-  Domenico  nel- 
la Città  di  S.  Giovanni . 

Dilla  Religione  it/f  Ifola  di  Santa 
Croce . 


De  Un  Religione' deir  Ifola  di  S.  Ciò : 
0 fa  di  Torto  Ricco . 

QUeft’ Ifola,  che  raffembra  un 
Jeliziofo  Giardino,  e che  ha 
4f.  leghe  di  lunghezza,  e jo.  di 
larghezza  , appartiene  agli  Spa- 
gnuuli,  che  Centrarono  nelijoj. 
coll’  ifteffa  idea  , ed  intenzione 
che  li  avea  condotti  nella  piccola 
Spagna  . Vi  commifero  moltiffì- 
pic  crudeltà  , come  negli  altri 
luoghi , per  dove  aveano  patTaro 
da  per  tutto  vedovanti  fegni  di 
flraggi  , ed  incen'dj  , dilirugge- 
vano  ogni  luogo,  dove  arrivava- 
no , elponcvano  gl’  uomini  alle 
fiere  dopo  di  averli  fatti  tormen- 
tare con  ogni  fotta  di  pene  , e li 
ponevano  nelle  qiinere  per  lavo- 
rarvi , come  fchiavi  fino  alla  mor- 
te . Spopolarono  finalmente  que- 
lle contrade  d’abitatori  , dove  fi 
contavano  prima  del  loro  arrivo 
più  di  600.  mila  pertone  , appe- 
na un  mefe  dopo  la  loro  partenza 
numerar  fe  ne  poteanozoo.  eden- 
dò  tutti  morti  di  roiferia  , e di 
dif3ggio,  fenza  che  gli  abbiano  i- 
ilrutti  della  noitra  Religione , uè 


L’Ultima  di  tutte  le  AntiUe  , 
che  tono  al  Sottovento  , al 
refente  in  potletlo  dei  Franzefi 
é quella,  che  tiene  circa  mille 
leghe  di  lunghezza,  ed  altrettan- 
te di  larghezza.  Le  colonie  fono 
tutte  Cattoliche,  ma  la  maggior 
parte  degli  Originarj  è fcnzaRc- 
ligionc  , non  avendo  nemmeno  I- 
doli  , come  abbiamo  accennato  . 

Della  Religione  dclflfoU  di  San 
Criftoforo . 

QUefl’Ifola  èia  più  bella,  eia 
più  rinnomaca  di  tutte  le  An- 
nue’, delle  quali  ella  è Capitale, 
Sede  dei  Governatori  Generali  Fran. 
zeli , ed  Inglcfi , che  polTìedono  la 
maggior  parte  di  quett’ Itola.  Tie- 
ne circa  if.  leghe  di  giro  divifa 
in  quattro  cantoni,  due  dei  quali 
fono  tenuti  dai  Franzefi  , e le  al- 
tre dagli  Jnglefi  . La  Religione  v’ 
é pure  divifa  fra  le  due  Nazioni 
Cattolica  , ed  Anglicana  , aven- 
do ong’una  il  loro  particolare  uf- 
fizio lenza  fiutarli  una  con  l’ al- 
tra i eflendovi  ancora  alcuni  Io- 

dia- 
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diani  Originarj  Idolatri  . I Fran- 
zefì  vi  tengono  una  bona  Chiefa , 
die  può  contenere  molce  perfoner 
i Padri  Cappuccini  per  qualche 
tempo  hanno  tenuta  la  cura  delle 
anime  dei  Franzeli  nell’ Itola y ma 
nel  1646.  furono  difpenfari  da  que- 
ll’impiego  , e in  fua  veccforren- 
trarono  1 Padri  Gelimi,  e 1 Car- 
melitani , che  dopo  fecero  Tempre 
le  funzioni  di  Parrochi  , c di 
MiiConarj  nella  Campagna  cogli 
Indiani. 

11  P.  Enrico  di  Vivier  fu  il  pri- 
mo Superiore  della  cafa  dei  Ge- 
fuiti  . Il  Generale  dcll’Ifole  era  al- 
lora il  Commendatore  Poincj  gran 
Croce  di  S.  Gio:  di  Gerufalemme, 
c vi  flette  lungo  tempo  in  quell’ 
Ifola  , perfonaggio  altrettanto  di- 
pinto per  la  fua  pietà  , quanto 
per  lo  zelo  incomparabile  della 
Religione  , e per  la  fua  liberali- 
tà con  cui  manteneva  q usile  caie 
Religiofe  , avendovi  fatto  edifi- 
care ancora  uno  Spedale  , dove  i 
malati  , e foraltieri  , e dell’ Ifola, 
e gl’  Orfani  vengono  mantenuti  , 
ed  iftruiti  gratis  . Si  può  dire  , 
che  la  Religione  Cattolica  fiafìo- 
ritiflìma  nei  Cantoni  dei  Franzeli, 
e la  Protellante  in  quelli  degl'  In- 
glefi  , che  v’hanno  f.  Templi,  i 
loro  Ecclefiallici  vi  vengono  fpedi- 
ti  dai  Vefcovi  dell’Inghilterra  dai 
quali  vengono  ordinati,  e vi  uffi- 
ciano giuda  la  Liturgia  Anglica- 
na. 

Velia  Relig ione  dell  Ifola  di  T ab  agì. 

DOpo  d’aver  trattato  delle  An- 
tille  Settentrionali,  trattarli 
dee  delle  meridionali  almeno  del- 
le piti  eonfiderabili  ; la  prima 
delle  quali  che  s’incontra  e Ta- 
bago  , o fia  la  nuova  Ovalcrua  , 
il  cui  circuito  è meno  di  30.  le- 
ghe, la  fua  eftenfione  inlunghez- 
za  11.  e 4.  in  larghezza.  Queda 
tetra  nonmeno  , che  le  vicine  era 


ima  volca  popolata  dai  Caraibi  ; 
ma  da  più  d’  un  fecolo  fono  flati- 
codretti  ad  abbandonarla  , e riti- 
rarli all’ Ilota  di  S.  Vincenzo  per 
guardarli  dagli  Arovagi  loro  ne- 
mici . 

Quell’ Ifola  divenuta diferta.fc 
ne  impadronirono  i Zclandeli  , e 
dopo  fempre  la  po (ledettero  , a- 
vendovi  dabilita  la  Religione  pro- 
iettante , che  vi  fi  proietta  come 
in  Olanda  . 

Della  Religione  de  ir  Ifola  di  Granata. 

QUefta  è la  feconda  meridiona- 
le di  7.  leghe  di  lunghezza, 
cu  una  difuguale  di  larghezza  . 
I Franceli  vi  fi  mi  fero  40.  anni  fono, 
nonottancc  le  gran  rchltenze  dei 
Caraibi  . La  Religione  Cattolica 
vi  s'è  dabilita  , e fabbricata  una 
Chiefa  , dove  li  celebra  la  Santa 
Metta  , e le  cirimonie  della  Chic- 
fa  Romana  . I Caraibi  vivono  al 
loro  folito  , o nell’antica  loro  I- 
dolatria  , o fenza  Religione. 

La  terza  c quella  di  Becchia 
di  io.  o 11.  leghe  di  circonferen- 
za, ma  dilfabitata. 

Della  Religione  delt  Ifola  di  San 
Vincenzo  . 

LA  quarta  c quella  di  S.  Vin- 
cenzo , di  circa  8.  leghe  di 
lunghezza  , c 6.  di  larghezza  la 
più  popolata  di  tutte  quelle  dei 
Caraibi  . Non  è mai  dato  polli- 
bile  introdurvi  il  Cridianelìmo  , 
mentre  i Selvaggi  hanno  fempre 
chiufa  la  drada  ai  Franceli  , agl’ 
Inglefi  ; e ad  ogni  altra  Nazione 
dando  in  continua  diffidenza. 

Della  Religione  dell"  Ifola  della 
Barbuda  . 

QUed’  Ifola  chiamata  Barbuda 
dagl’Inglelì  tiene  circa  if.  le». 
ghe  di  giro  ; è la  più  frequenta- 
ta 
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ta,  c la  più  popolata  di  tutte  le  quali  viffcro  lungo  tempo  in  buo- 
Antille  . Nell’anno  1616.  gl’  In-  na  armonia  , che  poi  venne  inter- 
glefi  vi  formarono  una  Colonia  , rotta  da  una  guerra  fanguinofa , 
che  ancora  fullìttc  , e nel  164 6.  ma  dopo  cuttavolca  fu  ilabilita 
vi  fi  contavano  40.  mila  abitanti  come  prima, 
lenza  i Negri  , il  cui  numero  era  Due  Nazioni  differenti  , dun- 
rnaggiore . que  vi  fono  Indiani  abitanti  na- 

Tuttal’ Ifola  ad  imitazione  del-  turali  del  Paefe  , c Franzefi  che 
le  gran  Cittì  è divifa  in  molte  fondarono  la  colonia  nel  1 ffjf.  I 
Parrocchie,  con  un  Tempio,  do-  Franzefi  buoni  Cattolici  n’occupa- 
ve  i Pallori  , che  fono  numerofi , no  cinque  parti  in  ogn’  una  delle 
ufficiano  all' ufo  d’Inghilterra  prò-  quali  v’c  una  Chiefa  , dove  s’  e- 
f; Illudo  tutti  la  Religione  Angli-  lercita  la  noltia  Religione  , c ri- 
catta , eccetto  i Negri  , che  la  rimonie  Sacre,  come  in  Francia  . 
maggior  pane  non  hanno  Reli.  Gl’  Indiani  poi  fono  Idolatri , co- 
gione  , e vengono  tollerati  con  mei  loro  vicini,  oppure  nonhan- 
quella  libertà  di  non  profetarne  no  Religione  , e fi  lafciano  vivc- 
vcruna.  re  cosi,  finché  vengano  illumina- 

ti , come  proccurano  di  fare  i 
Dilla  Relig  ione  de  ir  Ifola  dì  Sant  A Miffionarj. 

Lucia.  La  Religione  in  quelle  Antille 

Meridionali  deferita  , ci  fa  con- 

QUell’  Ifola  è abitata  da  una  tinuare  quella  delle  altre  » che  s’ 
colonia  Franzefe  venutavi  dal-  ellcndono  verfo  Tramontana  , la 
la  Martinica  ; e vi  fi  profeta  dai  prima  delle  quali  è Guardelupc  . 
Franzefi  la  Religione  Cattolica  , 

e gl’  Indiani  che  c’  erano  non  nè  Della  Religione  deir  Ifola  di 
profetavano  alcuna  . Guardelupc  . 

. L’Ifola  della  Defirada  lontana 

* io.  leghe  dalla  Guardelupe  , di  /''VUeft’  Ifola  pure  è grande,  ed 
cui  tratteremo  , tempo  fa  non  era  una  delle  maggiori  di  tutte 

per  anche  abitata , non  meno  che  quelle,  che  poffiedono  i Franzefi 
quelle  dei  Soruti , e degli  uccelli,  nelle  Antille  : avrà  intorno  60.  le- 
ma  quella  di  Marigalante  é po-  ghc  di  giro  , e nove  in  dieci  di 
potata  dai  Franzefi,  che  v'  hanno  larghezza  . Principiò  ad  etere  a- 
anche  portata  la  Religione.  bitata  nello  fleto  tempo  , che  la 

Quelle  di  Antipa  , di  Monte-  Martinica;  vi  fiorifee  la  vera Re- 
Aotipa , rat,  di  Rotonda  , e di  Nieves  ligione  , e vi  fi  veggono  molte 
Monterà,  appartenenti  agl’Inglefi  , oterva-  Parrocchie  , e Cafe  dei  Padri  Ge- 
NUves  ’ no  le  cirimonie  Anglicane  ; e queft’  fuiti  , e Carmelitani  chiamativi 
ultima  è delle  più  colte  di  tutte  dal  fuo  Governatore  , i quali  fan- 
le  Antille,  ctendovi bandito  ogni  no  fempre  più  comparire  il  loro 
difordine.  zelo  nella  converfione  dei  Selvag- 

gi , che  rimangono  nell'  Ifola . 

Della  Religione  della  Martinica . Dopo  di  aver  deferitea  la  Reli- 
gione delle  Antille  fuddite  dei 

QUeft’  ultima  Ifola  delle  Antil-  Franzefi  , Inglefi  , ed  Olandcfi  , 
kle  Meridionalic  una  delle  più  ed  anche  dei  Coraibi  , ci  retta  a 
celebri  , e delle  più  popolate  ; e trattare  di  quelle,  che  fono  fotto 
tiene  4t-  leghe  di  giro  occupa,  il  Dominio  Spagnuolo. 
te  dai  Franzefi  , ed  Indiani , coi 

Del- 
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Della  Religione  de  ir  Ifola  di  Cuba. 

QUefta  è la  maggiore  dirotte, 
tenendo  ; o.  leghe  di  lun- 
ghezza , e 40.  di  larghezza  > ed 
in  erta  pattarono  gliSpagnuoli  nel 
ifii.  Cerano  una  volta  di  belle, 
e fiorite  Provincie  di  moltittimi 
Popoli  ripiene  , trattati  però  da- 
gli Spagnuoli  come  gli  altri,  an- 
zi fi  può  dire  che  verfo  di  quelli 
abbiano  raddoppiato  il  rigore. 

Accadette  che  un  Cacico  o fia 
Governatore  ricco  e pocente  riti- 
ratoli in  quelt'  Ifola  per  ifchifare 
la  morte  e la  fchiavitù  minaccia- 
ta dagli  Spagnuoli  , intefe  che  i 
fuoi  perfecutori  ftavano  in  pron- 
to per  invader  l’ Ifola  , adunò  co- 
llo tutti  i fuoi  fuddici,  e così  lo- 
ro ditte  : Pii  fapete  , che  gli  Spa- 
gnuoli fanno  per  attaccare  quefl'Ifo- 
la  , e già  fapete  gli  fir apazzi  Jatti 
da  ejji  a'  nofiri  Compatrioti  , onde 
verranno  colla  fiejfa  intenzione  con- 
tro di  noi  : fappiate  però  cb'  ejfi  a- 
dorano  una  Divinità  avarijftma  dif- 
ficile da  contentare  , e che  per  fod- 
ditfare  al  culto  che  preftano  a queft' 
Idolo  , ergeranno  da  noi  Camme  im- 
tnenfe , e faranno  ogni  sforzo  per  ri- 
durci in  una  mifera  fervità , ed  an- 
che per  farci  morire . Prefe  nel  co- 
si dire  una  cattecca  piena  di  oro  , 
e di  gemme  preziofe  , che  feco 
avea  : ecco  feguitò  , il  Dio  degli 
Spagnuoli , b fogna  che  noi  T onoria- 
mo co'  noftri  giuochi  e danze  , per 
proccurare  di  acchetarlo  e renderce- 
lo propizio  , acciocché  comandi  agli 
Spagnuoli , che  non  ci  facciano  ve- 
run  male.  Applaudertero  tutti  ad 
un  tale  ragionamento  , c fi  mife- 
ro a faltare  e ballare  d’intorno  al- 
la cadetta , nè  celiarono  finche  più 
non  poterono  da  flanchezza  Sog- 
giunte pofeia  il  Cacico  : fé  noi 
conferveremo  queflo  Dio  finché  ci 
vien  tolto  , farà  cagione  che  ci  ver- 
rà levata  la  vita  , che  però  farà 
Tomoli. 


bene  gì  tt  aria  nel  fiume  : la  qual  co- 
fa  approvata  da  tutti  corfero  ver- 
fo la  riva  a precipitarvi  quelta  pre- 
tesa Deità. 

Giunti  appena  gli  Spagnuoli  in 
Cuba  , il  Cacico  che  li  conofce- 
va  perfettamente  pensò  a fuggi- 
re il  lor  furore  , ma  la  fua  fa- 
talità fece  che  cadérteli  nelle  ma- 
ni , c perchè  avea  dato  di  mano 
a li’  arme  per  difender  la  propria 
vita  , e quella  de’  fuoi  fuddici  ■, 
fattolo  reo  di  delitto  capitale  , fu 
abbruggiaco  vivo  . Stando  egli  in 
mezzo  alle  fiamme  attaccato  ad 
un  palo  un  Religiofo  di  S.  Fran- 
cefco  dot  ti  (Timo  gli  fi  pofe  a ra- 
gionar di  Dio,  e della  nolira  Re. 
ligione , fpiegandogliene  alcuni  ar- 
ticoli , promettendogli  la  vita  e- 
terna  , fe  voleva  credere , e minac- 
ciandogli all’incontro  l’eterno fup- 
plizio  , fe  fi  ollìnava  di  più  nella 
fua  infedeltà  ; il  Cacico  interrogò 
Il  Padre  che  l’eforcava  fe  la  por- 
ta del  P.iradifo  dava  aperta  anche 
per  gli  Spagnuoli  , c ficcome  fu- 

Sli  rifpolìo  che  ogni  perfona  Cri- 
:iana  dabbene  poteva  fperare  di 
entrarvi  , il  Cacico  rifpofe  , che 
non  voleva  andar  in  Ciclo  per  ti- 
more di  ritrovarvi  compagnia  di 
perfone  cosi  fcellerate  e crudeli 
quanto  erano  gli  Spagnuoli  , ma 
che  piurtolto  andar  voleva  all’In- 
ferno per  etter  libero  da  una  villa 
per  lui  si  importuna:  tanto  Iema- 
le azioni  e le  crudeltà  difonoraro- 
no  Dio  e la  Religione  nell’animo 
degli  Americani. 

Gl’Indiani  della  Provincia  dell’ 
Avana  dipendente  da  quell’ Ifola, 
veggendofi  ridotti  ad unadurafer- 
vitù,  e ch’crano  perduti  fenza  ri- 
medio non  ottanti  le  promette  lo- 
ro fatte  di  non  itturbarli  , cerca- 
rono i diferti  e le  montagne  per 
«fuggire  la  morte  . I mariti  e le 
mogli  fi  appiccavano  «/figliuoli 
per  dar  fine  alle  proprie  miferie  , 
C molte  perfone  in  cotal  guifa  pe- 
Y yy  ri- 
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rironoi  e’1  Vefcovo  diChiapa  clic  molta  purità  , dopo  che  le  cru- 
ne fcriffe  la  Storia  afferma  , come  deità  ceffarono . La  Idolatria  v’  é 
prefente  a quefti  fpcttacoli  di  aver  terminata  affatto  poiché  è fpopo- 
veduti  a morire  nello  fpazio  di  lata  quell’  Ifola  da’fuoi  abitatori 
tre  o quattro  meli  più  di  fei  mila  originar)  ; e la  loro  Idolatria  era 
fanciulli  abbandonati  da’proprjgc-  limile  a quella  dell’ Ifola  Spagnuo- 
nitori  condannati  alleminere.  Ri-  la.  II  primo  fuoVefcovo  fucrea- 
folveronfi  gli  Spagnuoli  di  perfe-  to  da  Leone  X. , e fucceflìvamet»- 
guitare  gl’indiani  ritirati nefMon-  te  gli  altri  Vefcovi  dopo  vi  han- 
ti,  e ne  fecero  ilTaggj  incredibili,  no  tenuta  in  fommo  rigore  l’Ec- 
coficchè  in  poco  tempo  l’ Ifola*  re-  clefiaftica  difciplina. 
ilo  defilata  , cofa  che  veramente 

recava  compafGone.  Del/a  Religione  deir  Ifola  di 

Le  Ifole  vicine  a quella  fono  in  Jamaica . 

numero  di  60.  dette  comunemen- 
te le  Ifole  de’  Giganti  . La  meno  T L giro  di  quell’  Ifola  è di  ioo. 
fertile  di  tutte  c più  abbondevole  JL  leghe  e più,  e la  fua  lunghcz- 
del  Giardino  Reale  di  Siviglia  , za  di  circa  43.  , e 18.  in  io.  di 
ma  fono  fpopolate  tutto  che  l’aria  larghezza.  Gli  Spagnuoli  fc  ne 
fia  fanillima.  Quando  vi  giunfero  impolfelfarono  nel*  1493.,  e vi  Ir- 
gli Spagnuoli  c erano  più  di  f 00000.  cero  come  nell’ altre  Ifole  della 
ma  dopo  di  averne  trucidata  una  piccola  Spagna  , mettendo  a fac- 
gran  parte  conduffero  il  rimanen-  co  ogni  cola  , e trucidando  gli 
te  per  forza  a lavorare  nelle  mi-  abitanti  in  guifa  , che  non.  fe  ni 
nere  della  piccola  Spagna  . Alcu-  falvò  uno  . Dopo  il  1634.  o 33. 
ne  pecione  pie  portateli  a vifitarc  fe  ne  impadronirono  gl’  Inglefi 
quell’  Ifole  dopo  i faccheggiamcn-  e-  vi  fondarono  molte  Colonie  i 
ti  Spagnuoli  , vi  trovarono  fola  e-  vi  fono  tre  Città  , là  princi- 
undici  perfone,  ed  aveano  impre-  pale  delle  quali  era  Siviglia  , do- 
lo un  tal  viaggio  per  motivo  di  ve  c*  era  una  Chiefa  de’  P.  P.  Gì- 
pura  carità  per  far  riconofcerc  Ge-  rolimini  , la  feconda  lì  c Melil- 
fucrillo  a quelli  poveri  lfolani  . la  , e la  terza  Oriflan  . Impadro- 
Alcuni  Spagnuoli  però  vi  lì  fono  nitifi  dunque  di  ella  Ifola  gl’In- 
llabiliti  , c vi  lì  profelTa  la  Rell-  glefi  , non  c’  è da  dubitare  fe  vi 
gione  Cartolica . abbiano  introdotta  la  loro  Rdi- 

Tra  le1  Città  più  antiche  rima-  gione  Anglicana  . 

Ile  nell’ Ifola  , evvi  S.  Jago  , do-  Dalle  relazioni  del  1694.  s>  in- 
v’è  una  Cattedrale  con  un  Vefco-  tefero  gli  afpri  flagelli  della  Giu- 
vo  Suffraganeo  di  S.  Domingo  del-  llizia  Divina  caduti  fopra  queir 
l'Ifola  Spagnuola  con  un  Conven-  Ifola  con  tenemoti , che  tutta  la 
to  di  Francefcani-,  come  ancora  c’è  rovefeiarono  , tutto  attribuito  al- 
S.  Salvador  bella  Città  30.  leghe  l’  enormità  delle  colpe  de’ fuoi  a- 
di  là  , ed  anche  quella  di  Avana,  bitatori  . 

Vi  fono  inoltre  fei  Borgate*  o A- 

bitazioni  Crilliane  , San  Jacopo  , Della  Rettone  della  7{uova 
Baracoa  , Bajamo  , il  Porto  de’  Spagna. 

Principi , lo  Spirito  Santo , e l’A- 

V3na . /r'*Om  prendono  i Geografi  fotto 

' Elfendo  gli  abitatori  di  quelle  V^i  quello  nome  le  Provincie  del- 
Città  tutti  Spagnuoli  , vi  fi  prò-  America  Settentrionale  , che  fi  e- 
fcfla  la  Religione  Cattolica  con  llcndono  dalla  Florida  , e Nuovo 
“ Mef- 
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.Medico  fino  all’  Iftmo  di  Pana- 
jnà  , detta  altrimenti  Terraferma 
di  ben  io o.  leghe  di  lunghezza  , 
e 1800.  di  giro  -,  ella  e una  delle 
più  belle  Provincie  diqueftoNno. 
vo  Mondo  comprendente  quattro 
o -cinque  Regni  , che  non  la  ce- 
dono in  fertilità  alla  Spagna  . Pri- 
ma che  v’  encraffero  gli  Spagnuo- 
Ji  , c’  erano  delle  Cictà  più  po- 
polate di  Toledo,  di  Siviglia,  di 
Vagliadolid  „ di  Saragozza  , e di 
Barcellona  , le  qaali  tuttoché  ri- 
piene di  abitanti  , venivano  pe- 
rò fuperace  da  quelle  del  Nuovo 
Mondo  . Quelfifituti  o Regni  fu- 
so I’  Arcivefcovaio  del  Medico  , 
à Vefcovati  di  Tlafcali  , di  Me- 
coacan  , di  Xilifco  , di  Guaaa- 
ca  , di  Chiapa  , di  Guatimala  , 
dijucatan,  Pamico,  Nuo,  Gay- 
mura  , Ondura  , la  Nuova  Ga- 
lizia , S.  Marta  , Carcagena  , la 
Colla  delle  Perle  , 1’  Kol.t  delia 
Triniti  , Venezuela  , la  Riviera 
d'  Argento  , Cuzcacao  . La  Cit- 
tà di  Medico  dava  il  nome  a quello 
Impero,  -di  cui  fu  l’ultimo  Re 
Montezuma  •,  c Fernando  Cortes 
vi  entrò  nel  1 f ip.  fece  prigione 
coteflo  Principe,  ed  ac  quitto  tut- 
to il  Paefe  . 

Egli  è circondato  da  moiri  fil- 
ine Ilolettc  , c così  pieno  di  abi- 
tatori , che  non  c’  è Parìe  fimi- 
le  nel  Mondo  . La  Terraferma 
eh’  è lontana  da  quell’  Ifola  più 
di  zjo., leghe  c di  una  valla  c- 
ftenfione  . « giugae  alla  (piaggia 
del  Marc  . Tutte  quelle  contra- 
de erano  abitate  da  si  gran  nu- 
mero di  perfone  che  fembra  j che 
la  Provvidenza  abbia  in  effe  adu- 
nata la  maggior  parte  del  gene- 
re umano  . Èrano  coltoro  natu- 
ralmente femplici  , nè  compren- 
devano cofa  fodero  finezze  e in- 
ganni: ubbidivano  con  fomraa  fe- 
deltà a’  loro  legittimi  Padroni  , 
e fono  eziandio  amili  , pazien- 


ti , ed  ubbidienti  agli  Spagnuo- 
ii  clic  gli  hanno  foggiogati . 

Quefto  Popolo  è debole  dìliea- 
to  , e non  atto  a fatiche  , nemi- 
co della  fatica  c del  lavoro  j non 
vivono  lungo  tempo,  mentre  ogni 
piccolo  male  gli  atterra  , e i fi- 
linoli de’Principi  e Signori  Gran- 
i fono  limili  a quelli  del  Vul- 
go . La  Nazione  è poveridìma  , 
vivendo  in  un’  eftrema  penuria  di 
ogni  cofa  , e la  vita  che  mena  è 
cosi  frugale  ,.che  gli  Eremiti  ne’ 
diferti  non  viveano  con  maggior 
fobrictà  . 

Tutti  gl’  Indiani  van  nudi,  ec- 
cetto quelle  parti  , che  il  pudo- 
re nafeonde  *.  hanno  una  mente 
viva  , ed  acuta  , ma  però  doci- 
le e capace  di  difciplina  e d*  im- 
presone della  lana  Dottrina  , t 
difpoftidima  a ricevere  i Dogmi 
del  Cnltianefimo.  Le  prime  idee, 
-e  i primi  lami  dati  loro  della  No- 
li ra  Religione  , accendono  ne’ lo- 
ro cuori  un  defiderio  s!  grande 
de’  Sagramenti  della  Chiefa  e del 
Servizio  Divino  , che  i Religiofi 
che  gl’  iftruifcono  fi  fervono  del- 
la pazienza  per  moderare  il  loro 
impeto  : in  una  parola  fi  può  di- 
re , Ohe  cotclfe  Nazioni  farebbe- 
ro le  più  fèlici  del  Mondo  , fe 
avellere»  la  cognizione  del  vero  Dio . 
Gli  Spagli uoli  (felli  che  gli  hanno 
cosi  maltrattati  convengono  in  que- 
lla loro  bontà  naturale  , e nella 
gran  dìfpofizione  che  tengono  ad 
ogni  virtù  . Per  lo  fpazio  di  40. 
anni  , (blamente  fi  applicarono  a 
trucidar  oueffi  poveri  Indiani , tor. 
mentandolijin  ogni  maniera,  come 
diremo  frappoco  , coficchè  queft* 
Ifola  che  conteneva  circa  tre  mi- 
lioni di  perfone  prima  dell'arri- 
vo degli  Europei,  ai  prefentc  noti 
ne  contiene  too. 

Quanto  alfa  Terraferma  certo  è 
che  gli  SpagnUoli  rovinarono  die- 
ci Regni  maggiori  di  tutta  la  Spi- 
Yyy  z gna. 
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gna  , e dopo  di  avervi  commef- 

10  ogni  eccello  di  crudeltà  inau- 
dite nc  {cacciarono  , ed  uccifero 
tutti  gli  abitanti  . Oggidì  ancora 
fono  diferci  e ridotti  in  uno  fla- 
to deplorabile  ; e fi  può  atìcrma- 
rc  , che  ne’  40.  anni  fopraccenna- 
ti  avranno  fatco  perire  più  di  do- 
dici milioni  di  perfone,  e che  in 
quelle  contrade  in  quel  tempo  nc 
faranno  morti  più  di  fo.  milioni . 

In  quell’  Ifola  approdarono  ne’ 
primi  loro  viaggi  , e quivi  die- 
rono  principio  alla  perfecuzione  , 
c alle  flraggi  di  quelli  Ifolani,  to- 
glicvanli  le  mogli  » c i figliuoli  , 
iervendofene  come  di  cofa  pro- 
pria, divorando  ancora  tutto  quel- 
lo aveano  elfi  adunato  per  prò» 
prio  follentamento  . Simili  infili- 
ti , e mali  trattamenti  difingan- 
narono  colloro  e feceli  perdere  la 
{lima  che  aveano  per  gliSpagnuq- 

11  , che  conlideravano  fui  princi- 
pio , come  perfone  mandate  loro 
dal  Cielo  ; licchè  cominciarono  a 
nafeondere  le  donne  e 1 figliuoli  , 
e a ritirarli  nelle  caverne  , e nel- 
le montagne  , dove  audavano  pe- 
rò a cercarli  : faccano  morire  i 
principali  e Governatori  delle  Cit. 
tà  , e giunfe  a tal  fegno  la  sfac- 
ciataggine, che  un  Capitano  Spa- 
gnuolo  ebbe  l' ardire  di  violare  la 
moglie  del  più  potente  Re  che 
folle  nell’  Ilota  : Una  Amile  in- 
giuria li  mife  alla  difperaiione  per 
rintracciare  ogni  mezzo  per  diac- 
ciarli dal  proprio  Pacfc  , quindi 
prefero  1’  arme  > ma  ficcome  non 
erano  agguerriti  così  furono  ta- 
gliati a pezzi  da’loro  nemici,  che 
lairrendo  poi  per  le  Città  e terre 
non  la  perdonarono  nè  a fedo  , nè 
a età  , {frappando  i bambini  dal- 
le braccia  delle  madri  per  batter, 
li  ne’  fallì , e gittarli  ne’  torren- 
ti . 

Nella  celebre  e famofa  Città 
di  Cholula  * che  conteneva  piè  di 


(I  VERSALE 

ro.  mille  famiglie  i principali  co’ 
loro  Sacerdoti  preceduti  da  quel- 
lo che  conlideravano  come  Som- 
mo Pontefice , portaronfi  con  mol- 
ta pompa  , ed  apparecchio  da- 
vanti gli  Spagnuoli  per  accoglier- 
li con  maggior  onore  e rifpctto  , 
ma  in  vece  di  corrifpondcre  a que- 
lle cortefie  , colfero  la  congiun- 
tura di  llerminarli  , e farli  pe- 
rire fra  i più  orribili  fupplizj. 

Fecero  pure  una  flragge  gran- 
de in  Tepeaca  Città  più  bella  an- 
cora di  Cholula  , dove  ammaz- 
zarono un’  infinità  di  abitanti  . 
Finalmente  dopo  molti  anni  di 
tempella  fuccedette  un  tempo  mi» 
gliore  , mentre  gli  Spagnuoli  re» 
itati  in  quelle  parti  divennero  più 
umani  , e gl’  Indiani  difperfi  fra 
i bofehi  e fra  le  montagne  ritor- 
narono nel  proprio  Paele  , dove 
ognuno  vide  tranquillamente , que- 
lli nella  loro  Idolatria  , c quelli 
nella  Cattolica  Religione  , aven- 
do per  capo  fpirituale  1’  Arcive- 
fcovodel  Medico,  che  ha  per  fuf- 
fraganci  quelli  di  cui  favelleremo 
ora  nel  vegnente  capitolo. 

Della  Religione  del  Mejftco . 

• j 

QUcllo  Pacfe  propriamente  chia. 

mato  Arcivefcovaro  del  Mef. 
licu  tiene  ijf.  leghe  di  eflenfionc 
fra  il  Mezzogiorno  e Tramonta- 
na , e 60.  di  larghezza  dall'O- 
riente all’ Occidente  . Quando  nel 
ifi?.  fc  ne  impadronirono  gli 
Spagnuoli  fi  alficurarono  rodo  di 
Montezuma  ultimo  Re  di  quello 
Impero  , e earicaronlo  di  catene  , 
dopo  che  andò  a vifitarli  co’Gran- 
di  della  fua  Corte  e i più  dillin» 
ti  del  Medico  , e che  gli  otferi 
1’  oro  , 1’  argento  , e tutto  ciò 
che  aveano  di  più  preziofo  , e 
trucidarono  duemila  giovani  i più 
.fcelci  della  Corte  , e della  Città  ; 
dal  che  forprefi  dalla  difperazio- 

oe 


Digitized  by  Google 


DELLE  RELIGIONI.  54i 

«e  rifolvettero  di  difenderli  , ma  altre  neceflìcà  fpirituali  de’  Fcde- 
g!i  Spag  mioli  attaccata  e fupera-  li , i cui  Decreti  fi  veggono  neU 
ta  la  Città  di  Medico  , dove  po-  1’  ultima  edizione  de’Concilj. 
fero  tutto  a fangue  c fuoco  , ab-  Una  volta  i Melfitani  ricono, 
brucciarono  ancora  i più  ragguar-  fcevano  un’  Autore  e Signore  Su- 
devoli  fra  gl’  Indiani  . Sicché  re-  premo  di  tutto , a cui  davano 
dando  quel  bel  Paefe  interamen-  de'  nomi  eccellenti  , ma  non  glie- 
le defolato  dalle  ftraggi  , e di-  ne  davano  alcuno  particolare  di 
Eruzioni  delle  Città  più  belle  , Dio . Adoravano  dopo  d.  lui  il 
entrarono  n«’  Regni  fuoi  dipen-  Sole  , ma  foprattutto  adoravano 
denti  , ed  ivi  pure  portarono  le  degl’  Idoli  , de’  quali  già  favel- 
fiamme  della  dcfolazione.  lato  abbiamo  nel  Difcorfo  gsnc- 

Stette  lungo  tempo  il  Medico  rale  dell’  America . 
in  difordine  , ma  ficcome  il  Pae- 
fe è meravigliofo  , cosi  popolodi  Della  Religione  del  T^uovo  Mejftct. 
col  tempo  , e vi  concorfero  de- 
gli altri  dalla  Spagna  , e gli  o-  /''xUefto  pure  è un  Pacfc  dell’ A- 
riginarjrimafti,  vedendoli  coftret-  merica  Settentrionale  di  gran» 
ti  a fottopporfi  alle  leggi  delVin-  d’  eftenfione  , i cui  abitanti  fono 
eitore  vi  fi  ridabilirono,  e fivan-  naturalmente  buoni  c colti . Gli 
no  tirando  alla  Religione  Criftia-  Spagnuoli  che  vi  fi  fono  (l  ibili- 
na  col  mezzo  delle  difpofizioni  ti  in  molti  luoghi  , hanno  un 
che  v*  infinuano  i Midionarj  con  Governatore  a S.  Fede  Capitale  del 
uno  zelo  indefèdo  . • Paefe  , dove  hanno  convertici  al- 

La  Città  di  Medico  Capitale  e cuni  di  quefli  poveri  Mttfioini  ^ 

Sede  de’  Viceré  , dove  c’  è 1’  In-  contribuendo  molto  la  b-.*ncà  na- 
quifizione  ed  un’  Univerficà  é af-  turale  a trarli  dall’  accecamento 
lai  vada  , e piena  di  belle  Chie-  in  cui  nafeono. 

fe  , e di  molti  Conventi , cioè  di  D -po  di  avere  g’i  Spagnuoli  j,nBW. 

S.  Domenico  , di  S.  Francefco  , commedi  i difordini  accennati  nel- 
di  Sant’  Agodino , di  Carmelita-  la  Città  di  Medico  , portaronli 
ni  Scalzi  , di  quelli  della  Merce-  eziandio  nella  Provincia  di  Panu. 
de  , e molti  di  Monache  che  fe  co  lontana  io.  leghe  . Era  ella  Tu«peca  . 
ne  contano  più  di  ijo-  mirabilmente  popolata  , ma  do-  Co1**' 

Nel  conteneva  30.  in  40.  po  1’  arrivo  Spagnuolo  la  mag- 

millc  abitanti  Spagnuoli  , e c’era-  gior  parte  degli  abitanti  fu  der- 
no più  di  fOi  Città  fullc  rive  del  minata.  Lo  dcdofecero  nelle Pro- 
Lago  che  la  circonda  . Le  Par-  vincie  di  Tutepica  e di  Colima  ; 
rocchie  fono  uffìziate  da’  Rellgio-  ognuna  delle  quali  c grande  quan- 
fi  Spagnuoli  , che  prorcurano  di  to  i Regni  di  Lione  , c di  Ca- 
efcludere  1 naturati  del  Pacfc  che  diglia  . 

chiamano  Criogli . Dee  notarli , che  eli  Spignuo- 

I Midionarj  che  fi  affaticavano  li  entrarono  in  quelle  Provincie 
■nelle  converfioni  fi  adunarono  in  unicamente  per  faccheggiarle  , e 
Sinodo  nel  1514.  dove  definirono  porre  in  fervitù  gli  abitanti  : gii 
ehe  chi  feguitar  voleva  la  Reli-  obbligavano  a giurar  fedeltà  al  Re 
gione  Cattolica  doveffero  abban-  di  Cadiglia  » fe  ricufavano  di  far- 
donare  le  mogli  , tenendofene  u-  Io  , rrucidavanli  fui  fatto  , o li 
na  fola  . Un’  Arcivefcovo  tenne  ficcano  fchiavi  : fi  dichiaravano 
un  Concilio  Provinciale  nel  ribelli  quelli  che  non  andavano 

per  la  riforma  de’  «dumi  , ed  9 ritrovare  gli  Spagnuoli  per  ul>- 
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bidire  a’  comandamenti  così  rigo-  tano  ancora  nj.  borgate  , o viU 


rofi  : furono  accufati  i principali 
fra  gl’  Indiani  , e fattone  delitto 

?rave  appiedo  i Re  di  Cartiglia  . 
o credo  che  non  vi  farà  molta 
difficoltà  nel  comprendere , che  uo- 
mini così  fieri  com’  erano  que’ 
Spagnuoli , non  averterò  molta  di- 
fpofizionc  per  infinuarc  le  malli  ne 
della  noftra  Religione  a que’  Po- 
poli naturalmente  liberi  , e che 
forfrir  non  polfono  I’  alterigia  ed 
infolenza  , con  cui  veniva  loro 
comandato  in  quelli  termini:  Sol- 
temali  levi  all'  ubbidienza  di  un  Re 
ftranìero  , che  non  avete  mai  vedu- 
ti , e di  cui  mai  avete  mtefe  a ra- 
gionare ; e fe  non  lo  farete  vi  ta- 
glieremo a pezzi , il  che  faceva- 
no anche  prima  di  dirlo  . Lafcio 
da  pane  gl’ infoiti  e danui  fatti 
al  Re  del  Medico  violando  la  ra. 
gione  delle  genti  , e facendo  tor- 
ti infiniti  agl’  Indiani . 

II  Vefcovato  o Provincia  di  Me- 
’ chuaca  fituato  fra  1’  Arcivefco- 
vato  del  Medico,  e la  Nuova  Ga- 
lizia ha  80.  leghe  da  una  parte  , 
e do.  da  un'altra  lontano  dal  Mtf- 
fico  circa  40.  leghe  . Il  Re  di 
quefta  Provincia  avendo  intefo  che 
un  Capitano  Spagnuolo  entrava 
nel  fuo  Paefc  gli  andò  incontro 

Sier  cortefia  , c dopo  di  avergli 
atto  ogni  buon  ufficio  , quelli 
in  ricompenfa  lo  caricò  di  cate- 
ne credendo  averte  de’  tefori  i gli 
diedero  mille  tormenti  , c non  ne 
avrebbe  fermata  la  fua  crudeltà 
fe  un  Rcligiofo  Francefcano  fo- 
pravvenuco  non  glie  l’aveffe  trat- 
to dalle  mani  , ma  non  potè  pe- 
rò falvargli  la  vita  , mentre  poco 
dopo  fpirò  ; e in  quella  guifa  fe- 
ce morire  molti  Cacichi , e mol- 
ti grandi  per  averne  dell’  oro  , e 
dell’  argento . 

Quella  Provincia  ha  molte  Cit- 
tà, cioè  Mcchuacan,  ovvero  Pax- 
cuafo  , S.  Michele  , S.  Filippo  , 
Zacacula  , c Collina  . Vi  fi  <on- 


lauvs  oiaui  a p Vii- 

laggi  , fra  i Quali  ve  ne  fono  90. 
con  delle  fcuolc  per  irtruire  la  gio- 
ventù Indiana  che  fi  và  converten- 
do col  Miniftero  de’  P.  P.  Do- 
menicani , ed  Agortiniani  che  vi 
hanno  molti  Conventi. 

Dopo  che  feorfero,  e faccbeg-  r.i;rct 
giarono  quella  Provincia  gli  Spa- 
gnuoli andarono  fino  a Xalifcó 
paefc  più  famofo  di  tutta  l’India 
abbondante  d'  uomini  c di  frut- 
ta, dove  fi  veggono  borgate  lun- 
ghe fette  leghe  . Gl’  Indiani  fe- 
condo il  loro  cortume  gl’  andaro- 
no incontro  con  grand'  allegrez- 
za , c con  bei  donativi  d’  oro  , 
e d’  argento  , ma  coftoro  erano 
iniziabili  , e non  mai  contenti. 
Quindi  attaccavano  il  fuoco  in 
tutte  le  Città  che  pattavano  ab- 
battendole da  capo  a piedi  , im- 
prigionando gl’  Indiani  , carican- 
doli di  catene  , violando  le  don- 
ne , ammazzando  i loto  figliuo- 
li , e bollandoli  con  un  ferro  cal- 
do : cofa  che  vedendo  gli  altri 
eh’ erano  ancora  liberi  fe  ne  fug. 
girono  ne’  monti  , dove  gli  Spa- 

!’nuoli  accorfero  a trucidarli  j co- 
icchè  appena  fi  vidde  qualche  ri- 
mafuglio  di  ua  popolo  così  nu- 
merolo  . Si  trovarono  in  quello 
Regno  più  di  80.  borgate  della 
qualità  accennata  -,  fi  ripopolò  il 
Paefe . ma  vi  volle  gran  tempo  , 
e vi  fono  Indiani,  e Spagnuoli. 

Il  Regno  di  Jucacan  conteneva 
una  moltitudine  quafi  infinita  di 1 
popolo,  vi  fi  rifpira  un'aria  gra- 
tiflima  , ed  abbonda  di  tutto  il 
necertario  alla  vita  , ed  è ancora 
più  ferrile  del  Medico.  Il  circui- 
to di  quello  Regno  fi  è di  300. 
leghe  , c i fuoi  abitatori  fono  i 
più  colti,  difciplinati  quant’a’co. 
fiumi  di  tutti  gl’ altri  Indiani. 

Meritavano  bea’eglino  per  que- 
lli doni  naturali  , cne  forte  prefa 
la  fatica  d’ifiruirli  del  vero  Dio, 
cd  avcaao  gran  difpofizionc  per 

ri- 
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ricever  le  mattarne  della  Cattoli- 
ca Religione  . Avrebbooo  potuto 
agevolmente  fabbricare  in  un  Pae- 
fc  così  bello , ed  agiato , grandi , 
c fiorite  Città , dove  gli  Spago uo- 
li  avrebbero  potuto  vivere  nelle 
delizie  , e nell'  abbondanza  , quali 
in  un  Paradifo  tcrrcftre  ; ma  la 
loro  Avarizia,  e le  loro  colpe  or- 
ribili comefle  in  queit’  Indie  , li 
tollero  un  fimil  vantaggio  . At- 
taccarono quelli  poveri  Indiani , 
che  vivevano  in  quiete  facendoli 
una  guerra  terribile  , e trucidan- 
done un  gran  numero  . Non  era- 
no gli  Spagnuoli  che  foo. , e s’a- 
veflcro  trova  ce  mi  nere  v’  avereb- 
bcro  racchtuli  cotelti  Indiani  che 
vi  farebbero  poi  morti  da  fame,  e 
da  miferie;  ma  il  Paefe  non  pro- 
duce oro,  di  cui  quegli  avidi  fa 
ceano  più  (lima  che  delle  anime  ac- 
quillatc  col  Sangue  diGcfucrilto. 
Quelli  che  non  laccano  morire  li 
faceano  /chiavi  , riempiendone  i 
Vafcelli  che  aveano  condotti  alle 
celliere  del  Regno  , cambiandoli 
poi  in  cofe  vili  . Quivi  lì  tratten- 
nero finché  intefero  a favellare 
delle  ricchezze  del  Però,  eofachc 
obbligolli  a partir  fubito  , e a 
terminare  le  perfecuzioni  di  Ju- 
catan  . Ma  prima  della  parten- 
za commifero  tutti  gli  eccelli  im- 
maginabili contro  Dio  , c contro 
eli  uomini  in  maniera,  che  que- 
lle joo.  leghe  di  Paefe  il  più  bel- 
lo , del  Mondo  ricchilfime  e po- 
polntiflime  prima  del  loro  arrivo 
furono  in  poco  tempo  ridotte  in 
vaile  folitudini . 

Malagevol  cofa  fi  è il  credere 
tutti  i mali  da  dii  commetti  in 
quello  Regno  fino  a far  mangia- 
re i fanciulli  a’Iorocani  affamati 
avvezzi  ad  un  tal  palio  ed  altre 
azioni  che  farebbe  vergogna  il  qui 
riferire  . Quando  abbandonarono 
quello  Regno  per  andare  a cerca- 
re maggiori  ricchezze  nel  Perù 
quattro  Padri  Franccfcani  andaro- 
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no  nel  Jucatan  per  confutare  que- 
gl’ Infelici  , e per  proccurarc  di 
condurli  colle  lor  predicazioni  al- 
la cognizione  del  vero  Dio.  Que- 
lli medelìmi  Religioli  furono  fol- 
lecicati  da  molti  altri  Indiani  a 
portarli  ne’loroPaeli  perinfegnar- 
li  le  maflime  della  Religione  che 
predicavano  nel  Nuovo  Mondo  . 
Fecero  cocefli  Indiani  molte  A- 
dunanze  per  fapere  che  pedone 
erano  detti  Religioli , che  li  chia- 
mavano vicendevolmente  Padri , e 
Fratelli  , e per  conofcere  la  loro 
Intenzione  , e in  che  erano  diffe- 
renti dagli  altri  Spagnuoli,  che  a- 
veano  efercitate  tante  crudeltà  nel- 
le Indie  t Li  ricevettero  a condi- 
zione che  andarebbero  folamente 
per  iftruirli  ; il  che  promifero  i 
Rei  igiofi  , articurandoli  che  non 
farebbero  loro  alcun  oltraggio . Il 
Governatore  della  Nuova  Spagna 
avea  loro  ingionto  di  promettere 
agl’  Indiani  , che  gli  Spagnuoli  li 
tratterebbero  più  dolcemente  in  av- 
venire , e che  non  li  darebbono 
occalione  di  più  dolerli  del  loro 
procedere  . Cominciarono  i Reli- 
gioli a predicare  con  molto  zelo  il 
Vangelo  di  Gefucnllo,  ed  a fpie- 

fare  a’  Popoli  di  quello  Nuovo 
londo  le  intenzioni  del  Re  d» 
Gattiglia  : in  capo  a 40.  giorni 
portarono  loro  tutti  gl’  Idoli  per 
abbracciarli  , e li  guidavano  i 
propri  figliuoli  per  farli  ittrui- 
re  . Fabbricavano  per  etti  Reli» 
gioii  e Cafe  , e Chicle  •,  cucce  le 
Provincie  li  ricercavano  a gara  tan- 
to grande  fi  era  lo  zelo  , che  di- 
mottravano  per  la  nuova  Religio- 
ne loro  predicata  ; colicchè  quelli 
Religiofi  fecero  in  poco  tempo 
quello  che  i Governatori  non  a- 
veano  potuto  ottenere  dagl’  India- 
ni in  molti  anni  . I Capi  princi- 
pali di  quelle  Provincie  alla  tetta 
de’  loro  Popoli  fecero  un’Adunan- 
za generale  , e fpontaneamente  fi 
foggettarono  al  Dominio  del  Re 

di 
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di  Cartiglia  che  riconobbero  per  doraffe  che  un  folo  Dio  , furono 
Sovrano  , e fi  mifero  fotco  la  lua  cosi  irritati  concro  iReligiofi,  che 
protezione . li  rimproverarono  di  aver  foro  man. 

La  loro  allegrezza  fu  grande  caco  di  parola,  e che  gli  Spagnuo- 
nel  vedere  , che  l’entrata  di  aue-  li  non  entrerebbero  più nc’loro Sca- 
rte valte  l’rovincie  era  loro  (tata  ti  ; che  dopo  di  aver  abbruciati 
aperta  per  predicare  il  Vangelo  a i loro  D«.i  , gliene  portavano  de' 
tutti  quelli  che  aveano  potuta  sfug-  (Iran ieri  : i Rcligiofi  gli  accheta- 
gire  la  crudeltà  de’  Governatori  , vano  alla  meglio  che  potevano  , 
che  ne  aveano  trucidaci  tanti  . In  benché  non  averterò  molto  buone 
quel  tempo  giunfero  if.  , o 30.  ragioni  da  addurli  . Andarono  a 
Soldati  die  recavano  molti  Idoli  ritrovar  gli  Spagnuoli  rimprove- 
prefi  in  altre  Provincie  , il  Capi-  rando  loro  lo  fcandolo  che  dava- 
tano  di  erti  comandò  alC  poprin-  no  agl’  Indiani  , del  che  colloro 
cipale  della  Nazione  di  penare  fe  ne  rifero  , afferendo  di  non  vo- 
tutei  coieftì  Idoli  per  dirtnbuirli  lere  afiolucamence  partire  dal  Pac- 
nella  fua  Provincia  # e di  contra-  fc  , ma  il  peggio  fi  fu  , che  per- 
cambiarli  per  altrettanti  Indiani  o fuadettcro  agr  Indiani  ch’erti  cra- 
Indiane  , minacciandolo  , fe  tra-  no  vcnuci  nel  loro  Stato  ad  irtan- 
fgrediva  di  fargli  una  guerra  cru-  za  de’medcfimi  Rcligiofi.  Locre- 
dele  . Efegui  1’  Indiano  , diftri-  dettero  gl’  Indiani  , e rifolvettero 
buendoli  in  varie  Città  della  Na-  di  trucidare  i Religiofi  , che  av- 
zione  , con  ordine  del  Capitano  vifati  fi  fuggirono  di  nottetempo, 
Spagnuolo  di  adorarli  , c predar-  ma  poi  conobbero  dopo  eh’ erano 
li  i foliti  onori  che  predavano  a (lati  ingannati  ; laonde  fpedirono 
quelle  falfe  Divinità  ; per  ricotti-  a cercarli  , pregandoli  di  ritorna- 
penfare  una  tale  azione  gli  dava  re,  e perdonar  Toro  la  colpa com- 
libertì  di  fare  quanci  (chiavi  vo-  meda  . 

leva.  Gl’Indiani  (paventati  per  1 Religiofi  zelanti  per  la  falvez- 
le  minacce  fatteli  , davanti  i prò-  za  di  quelle  anime  predando  fede 
prj  fanciulli  ; e cosi  rterminorti  alle  loro  protette  ritornarono  , c 
quello  facrilego  mercato  ertendo  vi  furono  ricevuti  come  Angioli 
sforzato  il  Cacico  ad  ubbidire  gli  venuti  dal  Cielo.  Stettero  tre  , o 
ordini  del  Capitano  Spagnuolo  . quattro  meli  fra  erti  , che  li  refe- 
Cotali  efcmpli  davano  que’  Spa-  ro  tutti  i buoni  uflfizj  -,  ma  riflct- 
gnuoli  agl’  Indiani  , quindi  poco  tendo  elle  verrebbero  punici  co- 
irutto  allora  far  poteva  la  Rcli-  (toro,  dichiarati  ribelli  crei  di  le- 
gione fra  gli  Americani  teftimonj  fa  Maeltà  , benché  tardi  forte  per 
di  veduta  de’  fencimenci  , e delle  fopraggiugnere  il  gaftigo  , e veg- 
azioni  degli  Europei  , che  non  fi  gendoli  levata  la  libertà  di  prcdi- 
prendevano  faftidio  fe  gl’  Infedeli  care  agl’indiani  a motivo  de’ con- 
adoravano il  vero  Dio  , o no.  tinui  oltraggj  che  li  faceano  , ri- 
leggendo gl’  Indiani  che  corto-  folvetcero  alla  fine  di  abbandona- 
lo feguitavano  a defolare  il  loro  re  il  Regno  , che  per  la  malizia 
Paefe  malgrado  le  promeffe  fatte  Spagnuola  rertò  privo  della  luce 
da’ Religiofi,  e che  in  vece  dimu-  Evangelica;  e quelli  poveri  India- 
tar  vita  , portavano  anzi  dagli  al-  ni  che  aveano  cosi  buona  intenzio- 
ni luoghi  degl’  Idoli  per  vender-  ne  per  convertirli  , furono  abban- 
glieli , cuttocché  erti  averterò  fpon-  donati  nelle  lor  prime  tenebre  . 
tancamence  porcati  i proprj  per  Quando  iReligiofi  furono coftret- 
atbrucciarli  , acciocché  non  fi  a-  ti  a ritirarli , abbracciarono  eoa 

mol- 
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Brattò  fervore  il  Criitianefimo , ma  le  perfone  piò  diftinte 


dovettero  re  (lare , come  cenere  pian- 
te che  fi  leccano  per  mancanza  d* 
innaffiamento . 

Le  Cittì  di  quella  gran  Provin- 
cia fono  Merida  con  Vedovato  , 
Vagliadolid,  Salamanca,  è Cam- 
pccce  fabbricate  da’Spagnuoli , dac- 
ché fe  ne  impoffefTarono  con  una 
guerra  fatta  agi’  Indiani  di  nove 
anni.  Il  V eleo  vo  foggi  orna  in  Me- 
rida , dove  fono  de’  Religiofi , co- 
me in  tutto  il  Paefe  che  fi  affati- 
cano per  la  convcrfionc  de’  Popo- 
li : vi  fono  eziandio  molte  duole 
tenute  da’Preci  per  istruzione  de’ 
figliuoli  . Circa  la  loro  Idolatria 
ee  abbiamo  gii  ragionato  nel  Di- 
morfo Generale  dell'  America. 

La  Provincia  di  Tabafco  eflen- 
do  parte  del  Regno  di  Jucatan  , 
ficuaca  vicina  al  mare  pofTeduta 
dagli  Spagn  uoli , vi  fi  prò  feda  la 
Religione  Orrododa,  e gl’ Indiani 
vivono  come  nel  rimanente  del  Re- 
gno . 

L’ Udienza  di  Guati  mala , o fia 
Camera  Regia  della  Nuova  Spa- 
gna fi  c (tende  per  240.  leghe  , e 
contiene  le  Provincie  di  Guadata- 
la , di  Soconufco  , Chiapa  , Ve- 
xa-Paz  , Honduras , Nicaragua  , 
c Codarda.  Gli  Spagnuoli  fegna- 
larono  il  loro  ingredo  in  quello 
Regno  con  molte  (traggi,  tuttoc- 
chè  il  Signore  di  quclto  Regno 
portato  da  fuoi  Schiavi  , accom- 
pagnato da  molti  fuoi  Grandi  , 
preceduto  da  trombe  e tamburi 
per  dinotar  vie  piò  la  fua  alle- 
grezza , fi  portade  incontro  agli 
Spagnuoli,  a' quali  fece  gran  cor- 
ccfie  , e donativi  . Impegnarono 
roteilo  Signore  a venirli  a ritro- 
vare il  giorno  dopo  colle  perfone 
più  ragguardevoli  e coll’oro  , ed 
argento  che  aveano  ; al  che  non 
avendo  potuto  foddisfàre  gl'india- 
ni non  ne  dando  il  Paefe , fcnz'al- 
tro  procedo  furono  gictati  vivi  in 
un  gran  fuoco  . Il  che  veggendo 
T *m*  II. 


di  quelle 
Provincie  fi  ritirarono  incontanen- 
te nelle  Montagne  , finché  gli  al- 
tri andavano  a gittarfi  a’piedi  de' 

Spagnuoli  per  implorar  mi  feri  cor- 
rila , rimettendoli  alla  lor  dire- 
zione , ma  infleflibili  al  contrario 
fecero  (offrir  loro  per  fett'anni  che 
durò  la  perfecuzione  i tormenti 
più  afpri  , che  immaginar  fi  pol- 
lano. 

Quello  Paefe  così  bello  , e ab- 
bondevole che  non  cede  in  fertili- 
tà ad  alcun  Paefe  del  Mondo,  fu 
ridotta  in  un’  orrida  folitudine  , 
e vi  furono  (atti  morire  in  quin- 
dici , o tedici  anni  più  di  quat- 
tro , o cinque  milioni  di  uomi- 
ni . 

Cedati  i difordini  la  Capitale 
(labilità  di  quello  Regno  fu  San 
Jacopo  diGuatimala;  le  altre  poi 
fono  S.  Salvatore  , la  Trinità  , S. 

Michele  , e Xeres . C’  i in  eda  un 
Vefcovo  dipendente  dall’  Arcive-  ’ 
feovato  Medicano  , una  Cattedra- 
le col  fuo Capitolo,  c de’Conven- 
ti  di  Religiofi  di  S.  Domenico,  e 
della  Mercede  tanto  in  queda  Cit- 
tì , quanto  nelle  altre. 

Grand’  applaufi  ricevettero  gli  Gate» «a* . 
Spagnuoli  nella  Provincia  di  Cuz- 
catan  , limata  Culla  fpiaggia  del 
mare,  e che  fi  edende  in  lunghez- 
za di  40.  in  fo.  leghe  , in  eda  v’è 
la  famofa  Città  di  S.  Salvadorc  , 

Cuzcatan  é la  Metropoli  . Furo- 
no deputati  agli  Spagnuoli  al  lo- 
ro arrivo  trentamila  Indiani  cari- 
chi di  tutto  quello  può  fom  mini» 
ilrare  il  Paefe  -,  ma  non  fi  conten- 
tarono , né  meno  di  fapere  che 
non  aveano  né  oro  , né  argento  , 
mentre  caricaronfi  di  catene  facen- 
dogli fchiavi  , e mandandoli  nel 
Perù , dove  quedi  infelici  veniva- 
no venduti  per  lavorare  nelle  mi- 
nere dove  perivano  da  lame  e di- 
sagio . 

Le  Provincie  di  Naco,  e di  On- 
duro  , eh'  erano  una  volta  come  duri'.’ 
Zzz  Giar- 


N»ce.e  Ot- 
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Giardini-deliziofi  furono  ridotti  in  Schiavi  cod  catene  talvolta  di 


orride  folitudini.  Vi  uccifero  più 
di  due  milioni  di  perfone  in  me- 
no di  dieci  anni  , e appena  ve  ne 
fono  rettaci  due  mila  i non  dava- 
no né  pure  tempo  a quelli , a cui 

Eoponevano  di  giurar  fedeltà  ai 
: di  Spagna  , bifognava  rifolve- 
re  idolatro  , o morire  da  ferro , 
o da  fuoco . 

In  quella  di  Onduro  di  1 {«.le- 
ghe di  lunghezza  , e €0.  di  lar- 
ghezza , vi  fono  fei  Città  princi- 
pali popolate  dagli  Spagnuoli . La 
fua  Capitale  èVagliadolid  Vedo- 
vato dipendente  dal  Medico  con 
un  Convento  della  Mercede  ; la 
Religione  Cattolica  vi  fi  conferva 
pura  edendovi  (tata  introdotta  do- 
po la  perfccuzione  . Vi  fono  ri- 
malti pochi  Indiani  , mentre  gli 
Spagnuoli  gli  hanno  Iterminati , e 
di  elli  molti  fi  fono  convertiti  . 

Quella  di  Nicaragua , chiama- 
ta il  nuovo  Regno  di  Lion,  di  e- 
itenfionc  come  la  già  detta  , é 
molto  conlìdcrabile . E”  imperdibi- 
le il  bene  efprimerc  la  fertilità 
del  terreno,  la  bontà  dell’aria,  e 
il  numero  quali  infinito  dei  fuoi 
abitanti , e vi  fi  vedeano  delle  Cit- 
tà di  quattro  leghe  di  lunghezza 
fituatc  fopra  valle  pianure  , e ’l 
Popolo  è di  naturale  dolce,  e pa- 
cifico. Un  Governatore  Spagnuo- 
lo,  fpogliato  di  ogni  fentimento 
di  umanità  , che  veniva  confide- 
rà to  come  Itromento  dell’Ira  Di- 
vina , volle  foggettanc  quella  Pro- 
vincia nel  «pia.  e pentodi  di  trat- 
tare gli  abitatori  di  quelta  Pro- 
vincia al  pari  degli  altri  Regni  a 
e vi  commife  tante  enormità,  e 
ftraggU  che  de  feri  vere  non  fi  pof- 
fono,  non  rifparmiando  né  lèdo, 
nc  età . Se  mancavano  nel  penar- 
gli una  certa  indura  di  biada  che 
eligeva  da  elli,  o fe  non  gli  man- 
davano, per  lervirlo  , il  numero 
degli  Schiavi  -richiedi  , li  faceva 
morire  fenza  pietà . Caricavano  li 


io  di  do.  e 80.  libre  ; coticcbé  di 
quattromila  perfoac  , appena  fri 
potevano  rendere  a fimi!  fatica  , 
e ’1  rimanente  moriva  fatto  il  gra- 
ve pelo  , e per  non  fare  la  fatiga 
di  aprire  la  catena  di  quelli , che 
morivano  di  fame  , di  fece  , di 
ttanchezza,  e di  fatiga,  li  taglia- 
vano il  capo  - Venne  talento  un 
giorno  a codefto  Governatore  di 
fare  una  nuova  didribotionc  de- 
gli Indiani,  li  tolfc  a quelli.  Che 
non  guardava  di  buon  occhio,  e 
nc  diede  maggior  numero  agli  al- 
tri , che  gli  erano  più  cari  , ed 
un  tal  cangiamento  fece,  che  per 
un’  anno  non  fi  feoe  raccolta  . 
Quindi  venendone  penuria  nei 
Parie,  gli  Spagnuoli  tolfero  agli 
Indiani  tutte  le  loro  biade  epro- 
vigioni,  dal  qual  difendine  peri- 
rono più  di  trentamila  perfone  . 
Molti  mancarono  lotto  il  pelo 
dei  fardelli , che  li  faceano  por- 
tare fulle  fpalle  fino  al  Porto 
lontano  più  di  trenta  teglie , por- 
tando tavole,  e legni  per  la  fab- 
brica dei  Vafcclh.  Ma  quello  che 
contribuì  maggiormente  a fpopo- 
lare  queda  Provincia,  fi  fu  la  li- 
bertà, che  fi  prendevano  gli  Spa- 
gnuoli di  cligere  degli  Schiavi  , 
quanti  volcano,  togliendo  ai  Pa- 
dri un  figliuolo , fe  ue  avea  due, 
o due  fe  ne  avea  tre,  bifognava 
ubbidire  ciecamente  ; ed  ogn' an- 
no vi  approdavano  cinque,  o fei 
valcelii,  che  caricavano  dei  Schia- 
vi per  trafportarli  nel  Perù,  c a 
Panamà,  dove  li  vendevano  . Vi 
morivano  in  poco  tempio , imper- 
ciocché gl’indiani  trasferiti  in  al- 
tro Clima  vivono  poco  , x fi  ca- 
varono da  queda  Provinciain po- 
chi anni  di  joo.  mila  Schiavi  , 
rurcocchè  nati  liberi  j ne  mori- 
rono nella  guerra  fattali  pò  in 
60.  mila,  c ’l  rimanente  fu  con- 
dannato ad  una  dura  fervitù,  in 
cui  foccombono  ogni  giorno  mot- 
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fidimi  , e al  prefente  vi  podono 
edere  circa  jooo.  perfone. 

Gli  Spagnuoli  hanno  f.  Cittì 
in  quella  Provincia,  c la  Capita- 
le fi  c Lione  di  Nicaragua,  Sede 
di  un  Sulfraganeo  del  Medico.  Vi 
'fono  ancora  molti  Villaggi  India- 
ni , che  tengono  molta  difpofizio. 
ix  a convenirli. 

. Colia rica , che  confina  con  Ni- 

Cofau  • caragUa  > tjenc  ^o.  leghe  ehcn. 

fione  . La  Tua  Capitale  è Carta- 
gena,  ed  ha  due  altre  Città  pof- 
fedu.c  dagli  Spagnuoli  , non  me- 
no che  il  rimanente  della  Provin- 
cia, detratta  quella  parte  abitata 
dagl’  Indiani  originar)  ancora  Ido- 
latri . 

Tenia* . Vcragua  , compre  fa  folto  la 
Caftiglia  d’oro,  tiene  circa  fo.  le- 
ghe di  eitenfìone  . Gli  Spagnuoli 
vi  poHedonn  le  Città  della  Con- 
cezione , la  Trinità  , e Nata  ; e 
gl’  Indiani  vivono  , come  in  Co- 
lerica , nella  Idolatria . 

Cki*M . H Vefcovato  , e Provincia  di 
Chiapa  lunga  e larga  intorno  40. 
^ leghe  è pure  degli  Spagnuoli,  e 
vi  lì  vede  la  Città  Reale  . Il  Ve- 
feovo  dipendente  dall’  Arcivefco- 
vato  di  Medico,  rifiede  in  quella 
Città,  dov'è  la  Cattedrale  con  u.i 
Convento  di  Domenicani . D.  Bar- 
toloramio  de  las  Cafas  già  fuo 
Vefcovo , fende  fopra  la  Uoperta 
delle  Indie  Occidentali  , e narrò 
le  perfecuzioni  fatte  dagli  Spa- 
gnuoli in  quelle  parti  , come  te- 
ltimonio  occularc  ; e ficcome  era 
un’uomo  grande  , pieno  di  zelo  , 

1 e di  affezione  per  la  Chiefa  , così 

non  è da  dubitare , che  non  l’ ab- 
bia impiegato  cogl’  Indiani  della 
fua  Dioccfi . 

TenPu.  La  Vera  Paz  è una  Provincia 
pure  degli  Spagnuoli  di  jo.  leghe 
di  giro  : evvi  un  Suflraganeo  di 
Medico,  ed  un  folo  Convento  di 
Domenicani , c una  Borgata  d’in- 
diani , che  , mediante  la  cura  i*. 


defrffa  dei  Millionar)  , fi  vanno 
convertendo. 

Gli  abitatori  della  parte  Setten-  CoxM 
trinnalc  del  Medico  avcano  molti 
Idoli  all'arrivo  degli  Spagnuoli  , 
che  collocavano  in  piccoli  Orato- 
ri > e ogni  giorno  portavanli  da 
mangiare  . Altri  adoravano  il  So- 
le i ed  accani  credevano  un  Dio 
autore  di  tutto  il  dimorante  iu 
Cielo  j ed  altri  poi  non  avcano 
nè  Idoli,  nè  Religione.  Nel  Pae- 
fe  dei  Conchi , Provincia  del  Nuo- 
vo Medico,  quando  fu  (coperta  , 
non  fi  trovarono  Idoli  , rè  fi  fa- 
peva , cola  adornllerò  , quindi  a- 
ecvolmente  aeconfentirono  , che  i 
Criiliani  metteffero  delle  Croci  ih 
molti  luoghi  , dopo  che  ne  fep- 
pero  la  ragione. 

I Giumani  credono  un  Dio,  e ciulnjBj, 
volendolo  dinotare  , guardano  il 
Cielo,  e lo  chiamano  in  lor  lin- 
guaggio ^Apslito  , riconofcendolo 

per  Sovrano , e confedano  di  aver 
da  elfo  ricevuto  e vita  , e beni . 

II  Vefcovato  di  Tlafcalà  , altri-  Te(-COTJtB 
menti  de  los  Angelos  , a moteivo  <u  Titfcai* 
della  fua  Città  , chiamata  degli  _ 
Angioli,  tiene  100.  leghe  di  lun- 
ghezza , ed  80.  di  larghezaa  . In 

quedo  Vefcovato  evvi  un  Sudra- 
ganeo  del  Medico,  che  rifiede  nel- 
la Città  degli  Angioli,  zoo.  gran 
Borgate  d’  Indiani , e 1000.  vil- 
laggi  , e ’I  Re  di  Spagna  vi  ha 
zfo.  mila  Indiani  tributar)  . Vi 
fono  pure  jo.  Conventi  dì  Reli- 
giolì . 

Quello  di  Guaxaca  , o di  An-  a_.».r| 
teguera , prendendo  il  some  dal- 
la Città  , dove  foggiorna  il  Ve- 
fcovo , è parimenti  Suffraganeo 
del  Medico  . Il  piano  della  Pro- 
vincia ferma  un  quadrato  , i cui 
lati  ognuno  è di  jf.  leghe  \ e fei 
fono  le  Città  Anteguera,  S.  Idei, 
fonfo , S.  Jago  , e Spirito  Santo  . 

Vi  fono  110.  Conventi  di  Reli- 
giofi  , e molti  Collegi , e Semina- 
Z z z x rj 
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fi  affaticano 


Nuova  Ga. 
tizia . 


rj  di  Sacerdoti  , che 
giornalmente  neHa  Converfione 
degl’indiani  difperfi  in  jjo.  Bor- 
gate , e 300.  Villaggi . 

La  Nuova  Galizia  , o Guada- 
lajara  porta  il  nome  della  fua  Ca- 
pitale nella  Provincia  di  Xalifco, 
nome  della  fua  Contrada  princi- 
pale , di  cui  gii  favellammo  : 
contiene  circa  100.  leghe  da  due 
parti  , e quello  fpazio  è quello 
della  fua  Udienza  , o Camera 
Reale  -,  comprende  i Paefi  di  Gua- 
dalajara,  Xalifco,  los  Zacatecas, 
Chiametla  , Culiacau,  la  Nuova 
Bifcaglia,  e Cinaloa,  al  ches’ag- 
giungono  Cibola  , Chivira,  e la 
California  , ognuna  delle  quali 
tiene  delle  Citta.  Per  tutto  que- 
llo Paefe  però  non  v*  è che  un 
folo  Vefcovo,  che  rifiede  in  Gua- 
datala dopo  il  if70.  Suffraga- 
ne© del  Medico  , con  alcuni  Ma- 
ni lterj  di  Agodiniani , e di  Fran- 
cefcani,  e Padri  Gefuiti  , che  u- 
nitatrfente  fi  affaticano  nella  con- 
versane degl'indiani  , eh' è mol- 
to frequente. 

Ckiacrltl.  I Cicimechi,  che  fono  alla  Tra- 
montana della  Nuova  Galizia  , 
fono  veri  Selvaggi  erranti  , e va- 
gabondi, come  gli  Arabi  di  Af- 
frica, vivendo  fenz’ordine,  nè  col- 
tura , e lenza  riconofcere  Supe- 
riorealcuno , nè  veruna  Religione, 
WMvt  li-  Quanto  agli  Ottomiani  loro  vi- 
********  cini,  hanno  qualche  coltura  , ed 
abitano  le  Borgate , e quelli  che 
li  conofcono,  non  li  trovano  me- 
no capaci  d' iflruzioni,  e di  rice- 
vere la  Fede  Crifliana  di  coloro, 
che  vengono  tenuti  per  li  pài 
colti . 

La  Nuova  Bifcaglia  è 30.  le- 
* ghe  lungi  da  Zecarecas  della  nuo- 
va Galizia,  pure  degli  Spagnuo- 
li , e vi  fi  profefla  la  vera  Reli- 
gione, come  ancora  nella  Provin- 
cia di  Chiametla  lunga  zo.  leghe, 
t larga  altrettante  - 


Clroii  , • 
Nuoti  Gri- 


ll Paefe  di  Guliiean , pare  del-  C«H»e*a. 
la  Nuova  Galizia  , non  ha  che 
una  fola  Cittì,  e i fuoi  abitasti 
fono  fotto  il  Governo  Spagnuo- 

10  , ma  fono  la  maggior  parte 
Idolatri . 

Quello  di  Cinaloa  , ultima  , e < 
più  Settentrional  parte  della  Nuo- 
va Galizia  , lontano  ifo.  leghe 
da  Guadalajara,  i altresi  de'Spa- 
gnuoli  ; ma  gli  abitanti  fono  la 
maggior  parte  Indiani  molto  bar- 
bari , e fenza  religione . 

Gli  abitatori  di  Civola  , o fia 
Nuova  Granata,  lontana  30.  le- 
ghe  da  Culiacan,  fono  foggettia 
diverfi  Signori.  Non  adorano  al- 
tro Dio , che  l' Acqua , perchè  fa 
nafeere  il  maiz,  di  cui  fi  cibano. 

Alcuni  avvertiti  dagli  Oracoli 
della  venuta  nei  loro  Paefi  di  un 
certo  Popolo  , che  infegnerebbe 
loro  una  nuova  Religione  , con- 
duffero  i fuoi  figliuoli  al  Vafqucz 
Mifiìonario  Spagnuolo,  acciocchì 
gl’  ìnfegnaffe  la  Dottrina  Criflia- 
na . I Quicami  , ed  i Cuami  , 

Popoli  del  Regno  di  Acu  parte 
di  quello  di  Civola  , adorano  il 
Sole  , non  mangiando  cofa  vero- 
na  fenza  prima  averla  gittata  ia 
aria.  Adorano  eziandio  una  vec- 
chia, che  chiamano  Guaruzaca, 
la  quale  , a quello  dicono , Ila 
nafcofla  vicino  ad  un  Lago  fenza 
mangiare  , forfè  fari  fiata  qual- 
che Strega,  di  cui  s’  averi  fervi- 
lo il  Demonio  per  ingannar  que^ 
fio  Popolo. 

Lungi  la  Codierà  di  California 
di  una  grand'  edenfione  vi  fono 
degl’indiani  miferabili,  non  me- 
no che  quelli  di  Chivira , o nuo- 
vo Albione  , e dei  Paefi  di  Co- 
ribas,  e dei  popoli  vicini,  eden- 
do  in  Paefi  freddiffimi,  non  vi  fi 
vedeva  quali  fcintilla  di  Religio. 
ne , non  effcndovi  dato  coltivato 

11  Cridianefimo  a cagione  deU’ar- 
(prezza  del  Paefe . 

tiL 
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Dell  America  Meridionale . 


QUcfta  parte  dell’  America  Pe- 
ruana,  contenente  fttj.  te- 
glie di  giro,  comprende  il  Regno 
del  Perù,  che  gli  dì  il  nome  , la 
Cartiglia  d’oro,  che  ha  la  Terra- 
ferma  , Cartagena  , S.  Marta  , 
Rio  dell’  Aca,  il  Governo  di  Po- 
pajan,  il  nuovo  Regno  di  Grana- 
ta , la  nuova  Andalusa  , Vene- 
zuela , la  Guiana  , il  Braille  , il 
Chili  , la  Terra  Magellanica  , il 
Tucaman»  la  Placa,  il  Paraguai, 
Paratia  , Paria  ec.  Veggiamo  o- 
gnuna  di  querte  parti  , e prima . 

Della  Reazione  del  Veri. 


QUefto  Paefe  •,  che  contiene 
600.  leghe  di  eftcnfionc  lun- 
gheffo  il  Mare  Pacifico , com- 
prende molte  Provincie . Le  prin- 
cipali fono  S.  Franccfco  di  Duito 
di  Lima  , ovvero  dei  Re  , e di 
Charcas  : le  Cittì  fono  Cuzco  , 
ama  volta  Capitale , loj  Reyes , o 
Lima,  eh’  £ al  prefente  in  luogo 
di  Cuzco  , la  Piata  , Arequipa  , 
Arica  , Baez  a Quito  , Pocofi  , 
Puerto  Vicio,  la  Pax,  S.  Miche- 
le, Guamanga  , S.  Crus  de  Sier- 
ra , Guancabilica  , S.  Jago  Gua- 
jaquil  ec.  Quelto  famofo  Stato 
era  dei  Re  detti  Incas,  che  n'era- 
eo  legittimi  poffelTori  da  600.  an- 
ni. Se  ne  impadronirono  gli  Spa- 
gnuoli  col  trucidare  gl’indiani  , 
c i fuoi  Re  con  una  barbarie  inu- 
dita , come  ne  vedremo  dc’fquar- 
tj,  oltre  quello  abbiam  detto. 

Un  capo  dei  Snagnuoli  con 
buon  numero  di  Soldati  entrò  in 
quelli  Regni  con  idea  di  arric- 
chirli in  poco  tempo . Avea  gii 
dato  a divedere  nella  Terraferma 
ciò  , che  far  fapeva  , e giornal- 
mente fi  andava  efercrtanao  nelle 
rapine  , e nelle  rtraggi  ; era  co- 
ftui  un’  uomo  (piccato  , lenza  fc- 
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de  , lenza  riputazione  , che  non 
riconofceva  altra  Divinici  che  1' 
oro  , e 1‘  argento  , e che  faceva 
quallilia  cofa  per  raunarne  ad  o- 
gni  corto . Commife  gran  mali 
nelle  gran  Provincie  del  Perù  , 
facendo  morire  gli  abitanti  con 
genere  crudele  di  morte  per  trar- 
ne quell’oro,  che  aver  potevano , 
dopo  di  aver  Taccheggiato  parte 
del  Paefe,  e ricavate  lom me efor- 
bitanti  ; p afsò  in  un*  Ifota  vicina 
a quello  Regno  fertilil&mo  e po- 
no [acidi mo  , che  la  ridude  all’  e- 
nrema  necel&tì  , fpogliando  gli 
abitanti  di  tutto,  ammazzandone 
parte , e conducendo  il  rimanente 
in  ifchiavicù.  Di  la  partirono  nel- 
1’ifola  di  Tumbala,  porta  in  Ter- 
raferma , trucidarono  pane  di 
quelli,  che  li  diedero  fratte  ma- 
ni, e ’l  popolo  {paventato  da  un 
tal  macello  fuggiva  da  ogni  par- 
te : venivano  accufati  di  ribellio- 
ne, e quert’  era  l’accortezza  , di 
cui  fervìvafi  coftui  per  far  cadere 
quelli  difgraziaci  nei  fuoi  lacci  , 
e per  coftrigncrli  « dargli  torto  l* 
oro  , e l‘  argento  che  aveano  } e 

?[uando  gli  aveano  portate  gran 
ornine  ne  chiedeva  di  maggiori 
rifolutedi  non  lafciarli  cofa  alcun* 
e dopo  di  averli  fpogliati  affatto, 
dicevali  , che  li  riceveva  nel  no- 
mero dei  fudditi  del  Re  di  Spa- 
gna , e queft'  era  la  fua  Politica  . 
Il  Re  , e fupremo  Imperadore  di 
tutti  quelti  Regni  chiamato  Ata- 
balipa  avendo  incefo  edere  gh 
Spagnuoli  entraci  nel  fuo  Regno, 
andò  con  un’  armata  ad  incontrar- 
li per  Combatterli , ma  furono  le 
fue  truppe  tagliate  a pezzi , e fac- 
to prigione,  e per  liberarli  trattò 
del  fuo  rifeatto  col  mezzo  di 
quattro  milioni  di  feudi,  ma  in 
vece  di  mantenergli  la  parola , fu 
arfo  vivo  iniicme  col  fuo  Capita- 
no CochiKmaca  , e molti  altri 
Principi  del  Regno  . E’  fàcile  da 
vedere  , che  non  avea  alcuna  *a- 
. gio- 
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Rione  per  fare  una  guerra  cosi  vineia  di  Quito  , di  Popajan  ; 
crudele  a codefto  Principe,  neper  los  Quixos  , la  Cantila  , c San 
trattarlo  con  tanta  inumanità  : la  Giovanni  di  Salinas , Pacomoros, 
prigionia,  e fentenza  capitale  con-  c Gulfango,  eh’  « divifa  in  do* 
tro  di  quello  Re  , e la  crudeltà  , Vefcovati  . Contiene  le  Popola- 
con  cui  fu  efeguua  dopo  averne  zioni  Spagnuole  feguenti,  laCic- 
eflorto  telerò  si  glande  , dimo-  tà  di  S.  Francefco  di  Quito,  che 
«raro  baftevolmcme  la  fua  indi-  Ira  circa  too.  cittadini  Spasimo- 
nazione , e le  ii  giuftineeommcf-  li,  e lj.  Villaggi  Indiani:  lacit- 
fe  contro  i Principi  , e popoli  del  tà  di  Porto  vecchio  con  altre cirn 
Nuovo  Mondo  . que,  o lei  Città . S.  Francefco  è 

Per  verità  erano  codefli  po.  Sede  di  un  Suflmganeo  di  Lima, 
poli  Idolatri  , adoravano  il  So-  e in  quella  Città  vi  fono  «.Con. 
le  ed  erano  molto  fuperfti-  venti  di  Domenicani,  di  France- 
ziofi  , come  abbiam  detto  nel  no-  fcani  , e della  Mercede  , ed  un 
ftro  Difcorfo  generale,  ma  eden-  OJltgio  dei  Gefuiti,  due  a Ca- 
do pacifici  , e colti  , le  fi  avide  enea  di  Domenicani , c France- 
adoperata  la  dolcezza,  farebbe  fcani,  uno  di  quelli  ultimi  a Lo- 
ttato facile  il  guadagnarli,  e far-  xa,  ed  uno  della  Mercede  a San 
li  guftare  il  Crittianefimo  , che  Michele  di  Tivura  , tutte  Città 
vi  farebbe  da  gran  tempo  ftabi-  della  Provincia  di  Quito.  Gl’ Ia- 
lite fema  fervirfi  di  ferro,  e di  diadi  di  effa  non  fono  perarvebe 
fuoco  , e dei  fupplizj  più  rigo-  rutti  convertiti  , e in  Porto  vcc- 
rofi  , che  bau . fatto  perire  tanti  chio  fuggono  , e negano  di  co»- 
milioni  di  anime  , c che  hanno  vertirfi  per  l’awerlionc  che  han- 
fcandaliziate  tante  perfone  dab-  no  agli  Spagnuoli  ; i Signori  di 
bene.  Gl’Indiani  rettaci  dopo  t ut-  Manta  aveano  uno  fnr.eraldo  di 
te  quefte  ttraggi  hanno  tanta  av-  grettezza  di  un'ovo,  che  cofloto 
verfionc  per  gli  Spagnuoli  , che  adoravano. 

pochi  fe  ne  convertiTcono  , e le  Popajan  dipende  dalla  Previa-  popail>. 
crudeltà  che  fanno  per  tradizio-  eia  di  Quito  , e ’1  circuito  del 
ne  edere  fiate  una  volw  ufate  fuo  Vefcovato  di  400.  leghe  d 
verfo  la  propria  Nazione  gli  ha  molto  popolare  d’  Indiani  , la 
refi  oftinati . maggior  parte  dei  quali  non  ha 

Quanto  agli  Spagnuoli  {labili-  potuto  reltar  foggiogata  da’  Spa- 
tivi proftffa no  la  Religione  Cat-  gnuoli  . Vi  fono  nove  , o dieci 
tohea.  V»  fono  due  Arcivcfcovi  -,  Villaggi  confiderabili,  e’1  Veico- 
lo a Lima,  e l’altro  a Piata  , vo  riliede  in  Popajan  , dove  v*  è 
fondati  da  Paolo  III.  nel  H47-  un  Convento  di  Rcligiofi  della 
Quello  di  Lima,  o fia  della Cit-  Mercede  , come  ancora  a Cali  , 
tà  dei  Re  tiene  per  Suffraganti  Città  principale  , dove  pure  vi 
quelli  di  Cuzco,  Piata,  Quito  , fono  degli  Agoftiniani,  e in  San 
Popajan,  Panama,  Ducamu  ,Pa-  Giovanni  di  Patto  , altra  Città 
Vacua*  Imperiale  , c la  Conce-  confiderabile  dei  Domenicani  , 
zioue.  Di  quello  della  Piata  ra-  Francefcani  , e della  Mercede  . 
Ritmeremo  a fuo  luogo , . Gli  Indiani  della  Città  dì  Cali 

* La  prima,  e principal  Previo-  fono  Criftiani  noumeno  chequel- 
cia  del  Perù’  fi  è Quito  , fituata  li  di  S.  Gio:  credono  «travolta 
vicina  alla  linea  Equinoziale  di  anche  oggidì  , che  dopo  quella 
ciré*  So-  leghe  di  lunghezza.  La  vita  andranno  In  luogo  di  piace- 
la Catterà  comprende  la  Pro-  re,  dove  goderanno  ogni  forca  di 
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delizia  , gli  altri  fono  ancora  ordinario  vi  fono  400.  Scadenti  , 

Pagani , ma  quali  catti  fossa  1-  che  fi  man  tengono  del  proprio  . 
doti.  1 Si  coricano  in  quella  Città  cinqui 

* I Paci!  de  lox  Quixos , c del.  mila  Spagnuoli,  c quaranta  mila 
i, >“c“*1’la  Caoclla  detta  Cumaea  , dove  Negri . 

fono  tre  Cittì  di  Spagnuoli,  di-  11  porco  di  Limachiamato  Cal- 
peste dal  Ve fc ovato  di  ,Quito  , lao  è due  leghe  lontano  dalla  Cit- 
e gl'indiani  che  l'abitano  , fono  tà:  e vi  fono  600.  famiglie  Spa- 
la maggior  parte  Idolatri , come  gnuole , e molti  Negri , c lodia- 
moci h di  Popajan  ; e lo  ftefTo  li  ni  con  due  Moniller;  dei  Religi». 
è del  Paefe  di  Pacamoros,  o Sa-  fi,  ed  una  Cafa  dei  Geluici. 
linas  di  circa  zoo.  leghe  d'eiten-  Tre  Concilj  fi  fecero  in  Lima  j 

fìone . il  primo  fu  celebrato  nel 

Lima  . La  Provincia  di  Lima  , ovve-  il  fecondo  nel  if6j.  ed  il  terzo 
ro  dei  Re  « il  Paefe  , che  prò-  fu  adunato  dall’  Arcivefcovo  A!- 
priamence  lì  chiama  Peri  , tiene  fonfo  Magronci  nel  1 f 8^ . per  ri» 
no.  leghe  di  eden  (ione , e lafua  formare  i coltami  , « tu  pubbli- 
Capitale  dello  Hello  nome  è la  caco  nel  1614.  dove  fu  condanna- 
più  celebre  di  rotto  il  Perù  ; la  to  un  certo  Profefforc  di  Teoio-  d*eoN*  yi£ 
più  grande  , e la  più  magnifica*  già,  eh’ effendofi  lafciato  fedurrc  c.ju 
La  Refidenza  del  Viceré,  e la  Se-  da  una  donna,  che  li  credeva  of- 
de  di  un’ Arcivefcovo,  che  ha  jo  feda  , ardiva  dire  , che  avea  un' 
mila  Ducaci  di  rendita  , che  ha  Angiolo  famigliare  , che  gl’  infe- 
14.  Prebende,  un’Arcidiacono,  gnava  ogni  cola  che  fovente 
moki  Canonici,  Preti,  Cappella-  craccava  con  Dio,  che  farebbepa- 
ai  , ed  altri  , che  tengono  gran  pa  , che  trasferirebbe  la  S.  Sede 
condite  in  una  Metropoli  , dedi-  al  Perù  , c che  avea  negata  fu- 
cata a S.  Giovanni  Evangelica  , nionc  ipoitatlea . 
da  cui  dipendono  le  altre  Chie-  Queito  Paefe  è fotto  la  Giurif- 
fe  , che  fono  la  gran  numero  . dizione  fpiricuale  dell’  Arcivefco- 
Oltre  di  qudto  vs  fono  quattro  vo  di  Lima  , e del  Vefcovo  di 
Pare  oc  hi  ordinar^  , che  ognuno  Cuzeo,  uno  de’  Suffragatici  , di 
tiene  il  fuo  Cappellano  panico-  cui  parleremo.  Vi  è pure  in  Li- 
lare,  cd  inoltre  le  Parrocchie  idi  ma  un  Tribunale  di  Inquitizionc 
S.  Marcello  , di  S.  Scbaftiano  , con  due  Inqnifitori,  un  Preiiden- 
di  S.  Antonio  , oltre  molti  Mo-  te,  degli  Uftìziali  una  prigione  , 
niiterj  di  Frati  , e Monache  , e cd  altre  cole  dipendenti  . Nella 
due  ricchi  Spedali  , uno  per  gli  fola  Città  di  Lima  vi  fono  600. 

Spagouoli  , e 1’  altro  per  li  Ne-  Sacerdoti , oltre  più  di  mille  che 
gri  iì  « di  più  la  Cafa  degli  or-  hanno  gli  Ordini  Minori.  Tutto, 
fanelli  colle  loro  Chiefe  : cosi  che  la  Inquifizione  vi  fia  attenta, 
pure  i Padri  Gefuici  , qui  chia-  e rigorofa,  vi  fono  però  degli  I- 
maci  Teatini  , vi  hanno  tre  bei  dolatri  , ma  fi  nafeondono  nelle 
Collegi,  una  Cafa  di  Noviziato,  Montagne,  e quelli  che  fononel- 
cd  un  Seminario.  Vi  fono  czian.  le  Cittì  , c luoghi  popolati , e 
dio  altri  tre  Collegi  particolari , che  vacillano  nei  fentimenó  del 
il  primo  è quello  del  Re,  in  cui  Crtftianefimp  , fi  proccura  di  a- 
ftanno  14.  feoiari , il  fecondo  det-  verli  con  dolcezza  , e di  trarli 
to  S.  Tonnio,  dove  l’  Arcivcfco-  dalle  tenebre, 
vo  ne  fpefa  altri  14.  e ’1  terzo  Oltre  Lima  vi  fono  molte  Cit-  _ 
un  Collegio  comune  , dove  per  tà  coufiderabili , dove  fonovi  mol-  urc0  * 

tì 
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ti  Conventi  di  Religioiì , che  for- 
tificano i Neofiti  nel  Ciiftianefi- 


mo . Traile  altre  evvi  Cuzco  an- 
tica Rclidei.za  degl’  Incas  , ed  Itn. 
pcradori  del  Perù, 
i II  più  celebre  degli  antichi 
Templi  di  quella  Cittì  era  quel- 
lo del  Sole  lervico  dai  Characas  , 
o Sacerdoti  Idolatri  , il  cui  prin- 
cipale impiego  era  quello  di  fa- 
grificare  i fanciulli  a quell’ Altro, 
come  a loro  Divinici  principale. 
In  quello  (ledo  Teftipio  folevano 
al'  Incas  racchiudere  gl’idoli  dei 
Popoli  , e Nazioni  loggiogatc  , 
credendo  col  tenere  furiti  Dei  in 
ollaggio  di  avere  q ue’popoli  mag- 
giormente foggetti . 

Quella  Citca  al  prefente  Sede 
di  un  Suffraganeo  di  Lima , tiene 
una  Catcdrale  , e vi  fono  otto 
Parrocchie  , quattro  Conventi  di 
Religioiì  , Domenicani  , France- 
fcani  , Agoltiniani  , e della  Mer- 
cede ; come  pure  un  Moniltero 
di  Monache  ed  un  Collegio  di 
Gefuiti . 

La  Provincia  di  Charcas  , che 
porta  eziandio  il  nome  della  Pia- 
ta per  la  fua  Capitale  , contiene 
più  di  250.  leghe  , ed  c fotto  al 
Tropico  del  Capricorno.  S.  Cro- 
ce, e Tucaman  fono  della  fuadi- 
pendenza  , c le  fue  Città  princi- 
pali fono  Potori  , Oropela  , e 
Tobifo . 

In  quanto  allo  fpirituale  que- 
llo Paefc  è governato  dall’Arcive- 
feovo  della  Piata , da  cui  dipende 
il  Vefcovo  della  Paz  di  quella 
Provincia,  oltre  quelli  di  Baran- 
ca,S-  Jago  de  l’Ellero,  Buenos 
Ayres,  Riviera  della  Piata,  Pa- 
nama , S.  Jago  di  Chila , Nue- 
ftra  Sennora  de  l’AlTomption  , e 
Paraguay  . Nella  Cittì  della 
Piata  vi  fono  dei  Padri  di  San 
Francefco  , e della  Mercede  , in 
quella  della  Paz  , di  S.  France- 
fco, di  S.  A gollino , e della  Mer- 
cede , e in  quella  di  Cbiquito  un 


fol  Convento  di  Domenicani  . I 
Gefuiti  hanno  tre  Collegi  in  que- 
lla Provincia  , cioè  quello  della 
Paz,  quello  di  Potosi  , e quello 
di  Chuqniafca:  vi  fono  800.  Cit- 
tadini Spagnuoli  nel  diftrettodel- 
la  Cittì  della  Piata,  e più  di  do. 
mila  Indiani  tributari  divili  in 
24.  Tribù. 

Qpanto  al  Potosi  , luogo  dei 
Teforo  del  Re  di  Spagna , dove 
Hanno  gli  Uffiziali  delle  fue  ren- 
dite, a mottivo  delle  minere  che 
fono  nella  Montagna  di  Arazaf- 
sù  lontana  un  quarto  di  lega  ; vi 
fi  contano  circa  quattromila  cale, 
c le  Chicle  vi  fono  aliai  magnifi- 
che, fpezialmerte  quelle  de'CIau^ 

Arali,  che  fono  molte,  c di  varj 
Ordini . Quella  Cittì  è popolata 
da  Spagnuoli  , da  Foraiticri  , e 
dagli  originar;  del  Paefe  , che  li 
chiamano  Indiani , Negri  , Me- 
llizj,  e Molati.  Il  numero  dei 
Spagnuoli  naturali  fari  di  circa 
quattromila  , non  meno  che  i 
Mcilizj , i foraltieri  fono  Olan- 
defi,  Irlandefi,  Genovefi,  e Fran- 
arli , che  palfano  per  Navarrefi  o 
Bifcaglini  . Quarto  agli  Indiani 
faranno  intorno  a dieci  mila  > ed 
ogni  Nazione  vive  nella  fua  par- 
ticolar  Religione. 

La  Provincia  di  S.  Croce  del  j.  eroe* 
Monte  dipendente  da  quella  di 
Charcas  contiene  molte  popola- 
zioni, come  i Varai!!,  gl’ lecchi- 
ni, i Ciriguani,  e i Gorgorochi, 
che  occupano  molto  tratto  di 
Paefe  quali  tutti  Idolatri . Gli  a- 
bitanti  di  S.  Croce  hanno  a fo- 
ranea un  Suffraganeo  dell’  Arci- 
vefeovo  della  Placa  ; e i Gefuiti 
vi  hanno  una  refidenza , dove  fo- 
no molti  Spagnuoli , e molti  In- 
diani battezzati  . Conobbero  Ge- 
fucriflo  in  quella  Provincia  col 
mezzo  di  un  Soldato  di  mala  vi- 
ta, il  quale  temendo  i rigori  del- 
la Giuilizia  , ufcì  dalla  Provin- 
cia di  Charcas,  e veggendo  que- 
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fti  Popoli  in  neceffitì  di  acqua  , 
pcrfuadctteli  di  piantar  una  Cro- 
ce , aflìcurandoli , che  ben  preflo 
ne  avrebbono  ; il  che  faccedette 
in  maniera,  che  dopo  Tempre  eb- 
bero ricorfo  alla  Croce  nelle  lo- 
ro neceffitì  . Indi  fpczzarono  gli 
Idoli  , e cominciarono  a portar 
per  infegna  la  Croce  , e chieder- 
telo dei  Sacerdoti  per  e (fere  iftrut- 
ti , e battezzati , dal  che  la  Pro. 
vincia  fu  chiamata  S.  Croce,  do- 
ve i Gefuiti  convertirono  molta 
gente  nel  i f 88.  e Sono  cir- 
condari da  varie  Nazioni  infedeli, 
ma  i Miffionarj  li  fomentano  , ed 
ogni  giorno  vi  fanno  grandi  avan- 
zamenti i e ’l  loro  efempio  attrae 
dei  loro  vicini  colla  perfeveranza 
nella  Religione.  Dell’antica  loro 
Setta  , come  di  quelle  dei  fuoi 
vicini  abbiam  gii  favellato  a fuo 
luogo  nel  Difcorfo  generale. 

Twi»n. . La  Provìncia  di  Tucaman,  al- 
tresi dipendente  da  Charcas  tiene 
gran  tratto  di  Paefe  , e gli  Spa- 
gnuoli vi  poiledouo  la  Cittì  di 
S.  Jacopo  fua  Capitale;  e tre  o 

Ìuactro  altre  Piazze  coofiderabi- 
i . A S.  Iacopo  evvi  un  Suffra- 
ganeo  di  Piata , e i Gefuiti  han- 
no un  Collegio  a S.  Michele  di. 
Tucaman,  ed  una  ReGdenza  aS. 
Jacopo  con  Cafa  , e Chicfa  . Vi 
fono  però  molti  Indiani  ancora 
involti  nel  Paganefimo. 
ticuil.  Quella  di  Chili  è parimenti  un 
gran  Paefe  dipendente  da  Char- 
cas -,  la  parte  abitata  da  quello 
Governo  ha  540.  leghe  di  lun- 
ghezza , e zoo.  di  larghezza  , e 
racchiude  molte  Provincie  e Val- 
li , le  cui  Cittì  piò  confìderabtli 
portano  la  maggior  parte  i nomi 
dei  fuoi  Paclì , cioè  di  Serena  , 
di  Mendoza  , S.  Giovanni  della 
Frontiera , S.  Jago  , la  Concezio- 
ne, Villa  Nueva  , de  los  Infan- 
tes,  l’Imperiale,  Villaricca,  Val- 
divia  , Ozomo  , Cadrò  , e Tulle 
Coftiere  v’è  l'ifol»  della  Mocha. 
Ttmtl I. 


La  Cittì  di  S.  Jago  è la  Sede 
di  un  Suffraganeo  della  Piata  , e 
come  la  Capitale  del  Chili , e la 
prima  Popolazione'  Spagnuola  in 
quello  Paefe  i ed  i Domenicani , 
i Carmelitani , e i Francefcani  vi 
hanno  dei  Monilteri  grandiffirai 
nelle  Valli  circonvicine.  La  Cic- 
li della  Concezione  è molto  con- 
fìderabile  dall’  anno  1^74.  e f o- 
vente  vi  rilìedono  i Governatori  , 
e vi  fono  Conventi  belli  di  Do- 
menicani , Francefcani  , e della 
Mercede.  La  Cittì  di  Angola  pu- 
re è molto  bella  con  Conventi  di 
Domenicani,  e Francefcani:  quel- 
la detea  Imperiale  è Sede  di  un 
Suffraganeo  della  Piata,  c i Mo- 
nifterj  di  S.  Francefco  , e di  No- 
ilra  Signora  della  Grazia  fono  an- 
eti’e(Tì  affai  belli.  Villaricca  è an- 
eti’ cita  popolata  da  Spagnuoli  , 
in  cui  fono  due  Monifter;  di  San 
fraucefeo,  e di  Maria  della  Gra- 
zia, non  meno  che  in  Valdivia  , 
dove  quelli  di  S.  Domenico,  di 
S.  Francefco,  e della  Grazia  fono 
l’ornamento  principale  . Oforno 
parimenti , dove  v’ò  un  Conven- 
to di  Domenicani , uno  dc’sFran- 
cefcani , ed  uno  di  Monache  : Ca. 

Uro  che  è in  un’ Itola  lunga  fo. 
leghe  , e larga  9.  pure  tiene  un 
Monillero  di  S.  Francefco , in  Se- 
rena vi  Toso  Carmelitani  e Fran- 
cefcani . La  Curi  poi  di  Mendo- 
za, e di  S.  Giovanni  della  Fron- 
tiera  non  fono  cosi  frequentate  ; 
e gli  Spagnuoli  hanno  fondati  in 
quella  Cittì  molti  Seminar;  per 
la  converfionc  de’  Naturali  del 
Paefe,  che  non  hanno  molta  reli. 
gione . 

Il  P.aefe  degli  Spagnuoli  di  D,>rw*ir 
uelta  Provincia  di  Chili  è fono  Aacoca. 
ue  Vefcovi,  uno  de’ quali  rifie- 
de  a S.  Jacopo,  l’altro  all’ Impe- 
riale . Il  primo  cicne  fono  la  fua 
giurifdizione  Valpare,  Ito,  Sere- 
na , Coquimbo , Mendoza , e San 
Giovanni  della  Frontiera  , e J'al- 
Aaaa  tra 
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tro  il  rimanente,  e fono  amendue  feri  (cono  col  Diavolo  , che  dico. 
Suffraganti  dell’  Arcivefcovo  del-  no  Vicatcipa,  e credono  che  quan- 
ta Placa  nella  Provincia  di  Char-  do  muoiono  i buoni  indiani  va- 
cas.  I Gefuici  hanno  1 Collegi  di  dano  al  Campò,  o Cielo;  cquau- 
S.  Jacopo  detto  di  Chili  , della  do  muore  una  pcrfona  di  qual- 
Concezione,  e di  Mcndoza-  che  qualità,  fe  ha  qualche  Schi*- 

■*Quanto  agl’  Indiani  , che  non  w,  o prigioniera  lo  ammazzano, 
fono  facto  il  Dominio  Spagini  alo,  e in  difetto  alcuno  de'fuoi  fervu 
o che  non  fono  pcranche  conver-  tori  por  fervido  all’altro  Mondo, 
titi,  fono  come  gli  Arauchi,  che  I Miffìonarj  , che  <$’  introducono 
vivono  fenza  Dio,  e fenza  legge,  talvolta  in  quefto  Paefc  hanno 
onorando  il  Diavolo,  detto  inlor  di  già -tolto  un  cosà  abbonuncv.ol 
linguaggio  Eponamon , come  gran  coftume. 

Profeta,  lodandolo  come  tale  nel- 
le loro  canzoni  , ed  invocandolo  Della  Religione  della  Cajbglu  £ 
ne'loro  affari , credendo  tutto  quel-  oro , o fia  Tanaatà  . j 

10  predice.  Quando  fi  preparano 

a combattere , il  configliano  feco-  v^Ontiene  quefto  Paefe  circi 
lui,  e fe  non  li  promette  buori’ e-  80.  leghe  , e le  fue  Provia. 
fico,  fi  ritirano,  e fogliono  date  eie  principali  fono  quelle  di  Par 

11  nome  di  Eponamon,  odi  Dia-  namà , di  Cartagena,  di  S.  Mar- 
volo  agli  uomini  valenti  . Offer-  tu  , di  Rio  dell’Hacha  , di  Vi- 
vano gli  augurj  , che  loro  danno  nezueJa  , della  Nuova  Andalu- 
o tolgono  H coraggio , e chi  ne  fia  , e Guiana  , e della  Nuova 

-ha  cognizione,  viene  -molto  ono-  Granata  . I Naturali  del  Paefe  , 
rato  dagli  altri.  Alcuni  di  cofto-  che  abitano  i Monti,  fono  anco- 
ro fono  Predicatori  mòlco  rifpet-  ra  Idolatri  •,  adorano  il  Sole  , C 
tati,  che  fanno  grandi  aftinenzc,  la  Luna  come  Divinità,  tencn- 
e li  mantengono  nei  loro  errori  doli  per  marito,  e moglie:  cr fi- 
colla  riputazione  della  loro  fa-  dono  V immortalità  dell’ anima.; 
viezza,  e ipocrifia  -,  ma  molti  di  e premio  per  li  buoni,  e galtigo 
codefti  Indiani  più  coraggio!!  non  -per  li  cattivi  ; { i loro  Sacerdo- 
zi confidano  che  nelle  proprie  ar-  ti,  e fagrificatori,  chiamaci  Pia- 
rne , e dicono  , che  il  buono  , o ci , fono  anche  i .loro  Medici . 
cattivo  augurio  neltaforza,  eva-  Gl’  Indiani  fudditi  degli  $Pa- cimpaii 
lore  confitte.  gnuoli  convertiti  fono  fiocco mol- 

Vi  fono  rifole  di  S.  Maria,  e ti  Vefeovi,  e Sacerdoti,  chehan- 
dclla  Mocha , che  fono  dipenden-  no  cura  di  amminiftrarli  i Sa- 
li da  Chili , i cui  abitatori  fegui-  gramenti  , e di  affaticarli  nella 
tano  la  Religione  degl’indiani  del  converfione  di  quelli,  c ite  vivono 
Perù  , come  anche  quelli  della  fralle  Montagne,  che  fempre  fo- 
Nuova  Ardalufia  , e della  Guia-  no  ftati  difftciliflrni  a ridurli.  Li 
na  pure  degli  Spagnuoli,  Panami  v’  è una  Catedrale  col 

La  Capitale  del  Regeo  della  fuo  Vefcovo  Suffragane»  di  Li- 
Guiana  , chiamata  Mauoa,  for-  ma  dei  Re,  con  tre  Convenci  di 
patta  in  grandezza  , e ricchezza  Domenicani , di  S.  Francefco  , e 
tutte  le  Città  del  Mondo  i (latti  della  Mercede, 
fopra  un  Mare  di  zoo.  leghe  di  II  Governo  di  Cartagena  di- 
lunghezza, e i fuoi  abitatori  fe-  pendente  dalla  Cartiglia  d’oro  è 
guitano  la  Religione  Peruana  . I fiutato  ne’ confini  del  Paefe  di  Ci— 
ipro  Sacerdoti,  detti  Pecajos  con-  -nu,  c gli  fi  danno  circa  foo.  le- 
ghe 


ì 
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gtie  di  giro  , e 200.  di  larghez-  gò  il  Vefcovo  a ferirne  al  Re 
Za.  Tatto  quello  Pack  dal  *498  di  Spagna  nel  1(41.  per  rapprc- 
fino  al  if4».  ebbe  a foffrire  gran  fentarli  la  tirannia  di  quef  Go. 
perfecuziont  dagli  Spagnuoli , che  vernatori , e de’fuoi  feguaci che 
Vi  commifero  molciflimi  difardi-  viveano  più  da  Dcmonj , che  da 
ri»  e ftraggi che  defolarono  tur-  Crilliani,  che  violavano  le  Leggi 
ra  qnelta  Contrada , come  fucce.  Divine,  ed  umane  , non  v’eilen- 
dette  in  tutte  le  altre,  dicui  ab-  do  cofa  immediatamente  più  op- 
biam  favellato  - polla  alla  converlione  degl'  India- 

ta Citta  di  quello  nome  del-  ni,  quanto  i cattivi  riempii  che 
hi  Provincia  Ha  polla  in  unaPe-  gl* ifpiravano  un-’  orrore  grandif- 
uifola  vicina  al  Marc,  ed  ir  Sede-  fimo  verfo  i Criflianive  che  di. 
di  un  Suffraganco  dell’  Artivefco-  rettamente  impugnavano  le  intea- 
vo  di  Santa  Fé*  di  Bogota  ; la  zioni  della  Religione  . La  Capi- 
Catedrale  è magnifica,  e vi  fono  tale  di  quella  Provincia  ne  por- 
due  ricchi  Conventi  di  S.Dome-  ta  il  nome  , ed  è refidenza  del 
nico  , e di  & Erancefco  - Vi  fi  Governatore,  e del  Vefcovo  Suf* 
numerano  quattromila  Spagnuo-  fraganeo  di  Santa  Fc  ; tiene  po- 
li , e qnatordicimila  Negri  -,  e le  re  molte  Città  dipendenti  abita- 
fue  Città  principali  fono  S.  Ja-  re  dagli  Spagnuoli,  e dagl’Jndia- 
eopo  di  Tolu,  S.  Croce  di  Mon-  nr  , i primi  feguttando.  la  Reli. 
pene,  la  Concezione»  e S.Jagode  glcme  Cattolica  , e vivendo  i fe- 
Jos  Cavalleros.  condì  immerfi  nell’Idolatria , du- 

* La  Provincia  di  S.  Marnr  h*  rondo  tempre  nel  loro  acceca- 
S.  Marta,  più  di  tìoa.  leghe  di  giro  , e fi-  mento. 

eflende  Io  fpazio  di  100.  Era  fa-  Il  Paefe  di  Rio  dell’  Hacha  -ti „"*tr 

mofa  per  k sicché  minerc  , che  che  non  è di  molta  ellenlione  » 
vi  fono  , t per  la  fertilità  delle  e parimenti  degli  Spagnuoli  » ed 
fue  campagne  , e ’l  fuo  popolo  è del  Vefcovato  di  S.  Marta , a- 
era  numerofo,  ed  efperimentatif-  bitato  pure  da  Indiani  Idolatri  . 
fimo  per  ttar  l’oro  dalle  mine-  Il  Regivo  di  Venezuelano  pie.  v«aemeu. 
rr  i onde  tali  ragioni  perfuafero  cola  Venezia  , è il  maggiore » e 
ben  predo  gli  Spagnuoli  a por-  più  vado  di  cotta  la  Spagna,  ef. 
tarvin,  e farvi  delle  feorrerie con>-  fendo  la  fua  cftenfionc  di  ijo*  le- 
tinuate  per  depredare  vi  cruci-  gheda  una  parte  » c 80.  dall’  al- 
iarono un’infinità  di  abitami,  e tra , e comprende  le  Provincie  di 
fi  tollero  tutto  1’  oro,  che  avea-  Carrata»,  Bariquizimiro e Cui. 

■o,  del  quale  riempievano  i Va-  cas.  Nel  if  16.  il  Re  di  Spagna 
fedii  , che  loro  fervivano  come  ingannato  da  alcune  perfoae  male 
di  fondaco.  Net  ifio.  un  Gene-  intenzionate  » e che  gli  nafeofero 
rate  Spagnuolo  feguitato  darnol-  gl’  inconvenienti  comincili  da’fuoi 
ti  Soldati  entrò  in  qoeda  Pro-  fuddict  net  Nuovo  Mondo  eoo 
vincia  rifoluto  di  Berrai  narla  af-  gran  pregiudizio  della  Grazia  di 
fitto  > in  fette  anni  che  vi  fierte  Dio  , della  Religione  Crifliana  „ 
ne  cavò  tefori  immenft  , ma  fi-  e della  falvezza  degl’indiani,  die- 
naltnente  fu  condannato  in  cfilio,  de  il  Governo  del  Regno  di  Ve- 
dove mori . I foci  fuccelfori  fini-  riezuela  ad  alcuni  Mercatanti  Fia-  • 
remo  di  defolare  il  Paefe , non  la-  minghi  con  una  intera  giurifdi- 
feiando  in  vita  pedona  , tottoc-  afone  . Collaro  vedutifi  Padroni 
chè  forte  popolati  (fimo  , prima  di  quello- bel  Regno,  non  avendo 
die  vi  entraflero-,  cofa  cheobbli-  altra  idea  che  quella  di  ammaf. 
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far  oro,  fi  fervirono  di  mezzi  ab-  vicini  vennero  ad  abitarvi  , e nel 
bominevoli  , lenza  rispettare  nè  principio  c’  erano  ifoo.  Indiani 
Dio,  nè  il  Re  . Si  mifero  a feor-  tributar)  della  Spagna  , tollerati 
rerc  quelle  belle,  e ricche  Provin-  nella  propria  Idolatria  per  non  a- 
cic,  e diftruffero  in  un  momento  ver  voluto  convenire  , adorando 
più  di  40.  leghe  'di  Paefe  , dove  gl’idoli  , e il  Diavolo  nella  figu- 
ritrovarono  Borgate,  e Villaggj  ra  , che  loro  appariva . IloroSa- 
pieni  d’oro  . Il  faccheggiamento  cerdoti  eh’ erano  anche  i fuoi  Me- 
ta generale  , a legno  che  non  la-  dici  impongono  loro  le  mani  fa- 
lciarono neppur  uno  , che  recar  pra  il  male  , e (e  non  guarifeono, 
porcile  novella  delle  crudeltà  da  ne  danno  la  colpa  al  malato,  ov- 
etti ufate  -,  e que’fali,  che  li  na-  vero  ai  fuoi  Dei  . Gli  Spagnuoli 
feofero  nelle  caverne  , e nelle  vi-  hanno  in  Venezuela  un  Vefcovo 
fccre  della  terra,  fcappar  poterò-  Suffraga  neo  dell’Arcivefcovo  di  S. 
no  dal  fuo  furore  ; e in  cotal  Domingo.  • 

guifa,  e con  nuovi  generi  di  ter-  Il  Paefe  di  Cumanà  , che  non  Carnai» 
menti  inventati  fecero  perire  tre  , è grande  come  i già  detti , e in  , 
o quattro  milioni  di  perfone  . parte  degli  Spagnuoli , che  fc  nc 
Tutti  quelli  difordini  furono  com-  tono  impadroniti  , e vi  hanno  u- 
provati  dal  Proccurator  Fifcalc  na  fola  Città  detta  nuova  Cordo- 
del  Configlio  delle  Indie , e fe  nc  va  , ettendo  i fuoi  abitanti  natu- 
confervano  ancora  gli  Atti  fatti  rati  adoratori  del  Sole,  c della  Lu- 
in  quella  materia.  I Miniftri  poi  na  . Quando  veggono  lampi  , e 
mandati  dopo  non  penfarono  che  odono  tuoni,  dicono,  che  tl  loro 
al  proprio  intcrelfe  , c ad  arric-  Dio  è fcorrucciato  con  etti;  digiu-  "N 
chirli , fenza  badare  al  galligo  di  nano  1’  Eccitili  della  Luna  , lpc- 
tali  delinquenti,  e l’cltorfioni  di  zialmente  le  Donne,  che  fi  llrap- 
codelti  Fiaminghi , che  tollero  dal  pano  i capelli , e fi  grafitano  la 
Regno  di  Venezuela  più  di  tre  faccia  colle  fpille  , e te  dolizelle  li 
milioni  d’oro  in  40.  leghe  diPae-  pungono  le  braccia  colle  fpine  di 
fe  da  elfi  diflructo  in  17.  anni  di  pefee  fino  che  1’  efee  il  fangue  » 
dimora  fatta  in  una  regione  la  Quando  apparifee  qualche  Come- 
più  fertile  , c la  più  abbondevole  ta  fanno  un  gran  romore  con  cor- 
rici Mondo . Appena  entrativi  ca.  ni  , e tamburi  , credendo  con  tal 
ricarono  in  varj  tempi  molte  Na-  mezzo  di  farla  fparire.  Hanno  fra 
vi  d’indiani,  che  conduttero  nel-  gli  altri  certi  Idoli  in  forma  di 
Tifala  di  S.  Marta  per  venderli  Croce  di  Borgogna  , a cui  attac- 
fchiavi,  e gran  parte  di  quelli  in-  cano  un  bambino  nato  di  frefeo  , 
felici  fu  condotta  nella  piccola  credendo  così  di  liberarli  dai  timo- 
Spagna  , nella  Giamaica,  e nell’  ri  notturni  -,  i loro  Sacerdoti  chia- 
Ifola  di  S.  Giovanni,  e ’l  nume-  mati  Piaci,  pretendono  d’ invoca- 
ne afeefe  almeno  ad  un  milione  re  il  Diavolo  , d’  indovinare  , e 
d’  uomini  : in  tal  guifa  codefto  guarire  i malati. 

Regno  cosi,  ricco  , e abbondevole  Quello  di  Paria  non  è molto  piti*, 
d’  oro  £u  in  un  momento  disfar-  grande  , e gli  Spagnuoli  non  v’ 
te  . ' Hanno  Piazze . GT  Indiani  ebe  T 

La  fua  Capitate  è Coriana  , e abitano  hanno  dei  Signori  come  i 
Venezuela;  e gli  Spagnuoli  vi  pof-  Cumani  , ed  i Piaci-,  o Sacerdo- 
fiedono  ancora  fette  Piazze  coi  ti  com’  etti  , e vivono  ancora  ncl- 
£uoi  Temcorj  . Dopo. che  furono  le  tenebre  del  Paganelimo.  Anche 
Rovinati  quelli,  Pari* , gl’  Indiani  fa  quella  parte  §00  al  Golfo  di. 

Vfr- 
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Venezuela  per  più  di  100-  leghe  te  dai  Padri  di  fcriverc  col  primo 
fecero  gli  Spagnuoli  orribili  ttrag-  Vafcello,  che  parti  (fé  per  la  pie-' 
gi  , tollero  più  Indiani  , che  po-  cola  Spagna  , c di  ottenere  il  ri- 
tcrono  per  venderli  contro  la  paro-  torno  del  loro  Signore-,  maeiTendo 
la  datali  , e nonoliantc  il  buon  partati  otto  niefi , fenza  che  ne  a- 
ifol»  dell»  trattamento  , che  loro  facevano  . vertero  notizia  , tenendo  coftoro 
Trinità . L’Ifola  della  Trinità  é più  gran-  per  complici  anche  i Padri  della 
de,  e più  fertile  della  Sicilia,  ed  perfìdia  ufata  al  loro  Padrone  fu- 
è unita  al  continente  del  canto  di  rono  fatti  ingi ultamente  morire  . 

Paria  -,  i fuoi  abitanti  erano  mol-  Quelli  fono  gli  ollacoli  ,'che  gli 
to  docili  , e ben  difciplinati . £n-  impediva  l'abbracciare  laRcligio- 
trati  gli  Spagnuoli  in  quello  Pae-  ne  Cattolica,  e che  facevano, che 
fe  nel  ip  io.  comandarono  torto  a-  altri  Miflìonarj  non  fapevnno  ri- 
gli  Indiani  di  andar  ad  erti  , il  folverfi  ad  efporfi  ad  una  perdita 
che  fecero  con  gran  donativi  , e inevitabile.  Levarono  gli  Spagnuo- 
• contraflegni  di  amicizia,  maque-  li  da  quelle  fpiaggic  più  di  due 
Iti  in  vece  di  renderli  il  paragone  milioni  di  uomini  per  trafportarli 
Ji  chiulero  in  una  gran  cala  , vi  nelle  Ifole  della  piccola  Spagna, e 
fofero  fuoco  , e gl’ incenerirono  , di  S.  Giovanni;  la  maggior  parte 
tacendo  poi  molti  Schiavi,  cheren-  dei  quali  perì  nelle  mincre,  enella 
dettero  a’ vicini . pefeaggione  delle  perle , incuiim- 

I Padri  Domenicani rifolvettero  piegavano  quelli  poveri  Indiani, 
di  mandarvi  alcuni  dei  luoi  Reli-  Dopo  il  Pacfe  di  Paria  lì  trova  Caribi, 
giofi  per  confolare  i rellati,  epoca  tjuetlo  del  Caribi,  checonfina  con 
tarvila  luce  Evangelica,  e vi  fpe-  quello  dei  Caripulì  . Quelli  Ca- 
pirono due  gran  foggetti  celebri  ribi  nel  1604.  aveano  un  Re  , c 
in  virtù  e dottrina  , che  feorfero  vivono  fenza  legge  nè  credenza  , 
quella  contrada  per  ritrovarvi  un  non  adorando  alcun  Idolo,  Eda- 
fico comodo  per  fabbricarvi  un  mente  tenendo  qualche  fpczic  d’ 
Monilìero,  e furono  ricevuti  come  immortalità  dell’ Anima  . Parlano  • • 
Angioli  difeefi  dal  Cielo,  ed  af-  bene  d’  un  Dio  , che  chiamano 
coltavano  con  attenzione  ciò  che  Topan  , di’  è qualche  loro  De* 
loro  dicevano  . Partito  che  fu  il  monio  famigliare;  cfercitano  mol- 
Vafcello,  che  avea  condotti  iRe-  tc  forte  di  divinazioni  , e fortile- 
ligiofi,  ne  giunfe  un’  altro  pieno  gj  , e quando  il  Re  vuol  fapcre 
di  foldati  per  prendere  il  Capo  i’ elico  della  guerra  fa  un  buco  in 
della  Nazione  , fenza  faputa  dei  terra  pronunciando  alcune  parole. 

Padri  ;;  cotelto  Capo  lollecitato  ed  allora  viene  unacofa  congran- 
artifìziofamente  di  montar  fui  Va-  de  ftrepico,  che  gli  palcfa  lo  fta- 
fccllo  col  precetto  di  un  banchet-  to  dell'inimico;  Dimandavano  ai 
to  apparecchiatogli  dagli  Spagnuo-  Franzefi  cosa  adoravano  in  Cielo, 
li  , cottilo  Capo,  dico,  colla  mo-  fe  era  il  fole  , che  erti  chiamano 
glie,  confidando  nei  Religiofi die-  Onaiu  , o la  Luna  che  chiamano 
de  nel  laccio,  e fi  vide  ben  prefto  Nona,  o le  Utile  dette Chcrica, il 
Schiavo,  e venduto  per  edere  tra-  Cielo  Capo  , le  nuvole  Conopo  , 
fporuto  in  Ifpagna . Laonde  irri-  il  fuoco  Ovate,  l’aqua  Tonna,il 
tati  gl  Indiani  corfero  ai  Padri  , mare  Parana. 

che  gli  accertarono  non  aver  parte  Quanto  ai  Caripufì , che  din,  Caripufi. 
nel  latto,  fenza  di  che  gli  arebbo-  no  il -nome  al  Paefe,  che  abitano 
no  trucciunci  fui  fatto  . Acheta-  fono  alla  Tramontana  del  Brafile, 
ronfi  gl’ Indiani  colle  promefle fac-  cdcl  Torrenteddle  Amazzoni,  egl’ 

Temoli.  Aaaa  3 è un 
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e un  paefe  pieno  di  monti,  dival- 
li , e di  bofehi . Qucfto  Popolo 
è il  più  dolce,  e affabile  di  tutti 
gl’indiani,  e tengono  un  Recome 
1 Caribi,  ma  hanno  poca  religio- 
ne vivendo  fenza  fede , e fenza  le- 
ge  , e fìccome  il  paefe  è difficile 


Della  Religione  del  Regno  dì 
Granata. 


Efta  finalmente  da  trattare 
della  Religione  di  qucfto 
Regno  per  chiudere  le  dipenden- 
a penetrarvi  cosi  i Miffionarj  du-  . ze  del  Perù . Chiamali  altrimenti 


R 


rano  fatica  ad  efporfi  agl’  infiliti 
di  coteftì  Selvaggi , per  altro  mol- 
to docili . 

La  Guiana  è una  gran  contrada 
poco  più  conofciuta  di  quella  dei 
Caribi  ; ad  una  parte  di  effi  le  fi 
dà  il  nome  di  Franzia  Equinozia- 
le, perchè  i Franzefi  v’hanno  fon- 
date alcune  abitazioni  , e la  linea 
Equinoziale  paffa  come  per  mez- 
zo a qucfto  Paefe  . I popoli  con- 
fiderabili  fono  i Galibi  , i Iaofcti 
hanno  dei  Sacerdoti  chiamaci  Pe- 
cajos  , ed  hanno  più  Religione 
dei  Caribi  , e credono  più  di  effi 
P immortalità  dell’  anima  , onde 

?,uando  alcuna  perfona  qualificata 
ra  di  effi  muore  uccidono  i fuoi 
fchiavi,  e prigionieri,  perchè  va- 
dano a fervi  rii  nell’altro  Mondo  . 

I Dopo  quefti  fi  trova  l'Ifola  di 
Cajenna  molto  vicina  al  continen- 
te dell’  America  Meridionale  ri- 
guardante al  mezzo  giorno  1*  im- 
boccatura d’un  Torrente,  che  por- 
ta anch’efTo  il  nome  di  Cajenna  , 
e che  feorre  per  lo  paefe  dei  Ca- 
libi . Tiene  circa  io.  leghe  di  cir- 
cuito , c i Franzefi  vi  pofero  le 
prime  abitazioni  nel  cofa 

che  allora  non  ebbe  molto  favo- 
revol  fuccefio  , ma  che  vi  fi  rifta- 
bilirono  nel  1677.  dopo  d'  averne 
Scacciaci  gli  Olande!!  , che  fe  ne 
impofteftarono  nel  1676.  fi  che  al 
prefente  i Franzefi  abitano  il  bor- 
go molto  confiderabilc  guardato 
dal  forte  Luigi  fabbricato  per  co- 
ni andò  di  Lodovico  XIV.  Vi  vie- 
ne dunque  profeffata  la  Religione 
C attolica  dai  Franzefi , e l’ Idola- 
tria dai  Padani . 


S-  Fede  di  Bogara  di  eftenfionedi 
80.  leghe  di  lunghezza,  e 14.  di 
larghezza,  fenza  le  fue dipenden- 
ze delle  quali  abbiamo  trattato  . 
Un  gran  numero  di  Spagnuoli 
partirono  da  Venezuela  , dall’  I- 
lola  di  Santa  Marta  , e da  Car- 
tagena  nel  ìfjp.  per  andare  a * 
feoprire  il  Perù,  dove  molti  paf- 
farono  più  avanti,  e andarono  di 
là  da  S.  Marta  , c da  Cartagena 
per  ifeoprire  quelle  terre  meravi- 
gliofe  cosi  popolate , c fertili  , e 
ripiene  di  gente  docile  , e tratta- 
bile, dove  fi  trova  in  abbondan- 
za oro  , e pietre)  preziofe  , ma 
principalmente  Smeraldi,  ediede- 
ro  a quello  Regno  il  nome  di 
nuova  Granata  . 

Godeva  una  gran  quiete  quello 
Stato,  prima  che  gli  Europei  vi 
mecceffero  piede  , e all’arrivo  de- 
gli Spagnuoli  gli  fecero  quefti 
popoli,  che  viveano  delle  proprie 
fatiche  , e di  quello  , che  fam- 
miniftrava  loro  il  terreno  mille 
cortcfie  . Li  diedero  fonarne  pro- 
digiofe  d’oro,  e una  grandiluma 
quantità  di  piecre  preziofe,  e fra 
le  altre  di  Smeraldi  , e in  una 
parola  tutto  quello  , che  aveano 
di  più  confiderabilc  nelle  loro  Cit- 
tà, delle  quali  gli  Spagnuoli  fi 
divifero  il  dominio,  effendo  que- 
lla la  maniera  di  arrivare  piu  fa- 
cilmente ai  loro  fini,  che  erano  di 
adunare  più  oro,  che  folk  polli- 
bile. 

Tofto  che  gl’indiani  furono  fat- 
to il  laro  Dominio,  il  primo  Ca- 
pitano eh’  era  come  il  Generale  s* 
Impadronì  della  perfona  del  Re, 
C lo  cernie  prigioniere  6.  o 7.  mefi 

icn- 
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fenza  alcuna  cagione,  dimandan- 
dogli ogni  giorno  oro  , e fmeral. 
di  . Quello  Re  per  timore  gli 
diede  tutti  i vali  d’  oro  , che  a- 
vea , e tutto  quello  teneva  di  più 
preziofo  , ma  non  contento  co- 
llui condannollo  a tormenti  orri- 
bili , le  non  gliene  dava  di  nuo- 
vo, e gli  diede  i più  crudeli  fu- 
plizj  di  fuoco,  cne  inventar  fi 
pocellero. 

La  Provvidenza  Divina  per  di- 
molìrare  l’orrore,  che  avea  dita- 
li crudeltà  perniile  che  la  Città  , 
in  cui  lì  commettevano  , forte 
devorata  dal  fuoco  : Ma  gli  Spa- 
gnuoh  per  imitare  il  loro  Gene- 
rale commifero  gli  fàcili  delitti  in 
varie  parti  del  Regno , facendo 
foffrirei  medefimi  tormenti  a mol- 
ti Cacichi , e a tutti  i loro  Sud- 
diti , dai  quati  traffero  femrae 
immenfe  d“  oro  , e quantità  di 
pietre  preziofe  a forza  di  tormen- 
tarli. 

Nello  fpazio  di  due  , o tre  an- 
ni dopo  la  feoperta  di  quello  Re- 
gno , mifero  a morte  tutti  gli  a- 
bitatori  di  quello  Regno,  fenza 
eompartione  alcuna,  facendo  feor- 
rere  tanto  fangue , che  non  li  tro- 
vava più  perfona  dopo  tante  ftrag- 

* ^ Vi  fono  ancora  molte  belle  , e 
valle  Provincie  vicine  alla  Nuova 
Granata  chiamate  Popa;an  , e Chi- 
li , di  ellenlione  di  piu  di  fa.  le- 
ghe , ora  però  dillrutte  come  le 
altre  , e vi  hanno  commefle  tante 
crudeltà,  che  lungo  tratto  di  tem- 
po rellarono  nude  di  abitatori. 

Ma  quello  ch’era  di  più  dcplo. 
rabile  li  è , che  gli  Spagnuoli  ben 
lungi  dal  penfarc  di  parlare  a co- 
tefti  Popoli  dei  milleri  della  no- 
ftra  Religione  , li  conlideravano 
come  cani  , e fiere  , vietando  ai 
Religiofi  medefimi , ed  ai  Miflio- 
narj  1’  iflruirli  , pcrfeguitandoli 
acciocché  non  predicaflero  il  Van- 
gelo a quell’  infelici , che  lo  bra- 


mavano con  tanto  calore,  temen- 
do, che  la  converfione  loro  forte 
un'  oliacelo  alla  loro  avarizia  , 
che  poterte  impedirli  il  trarre  da 
quello  Nuovo  Mondo  tutto  l’oro 
che  defideravano  ; coficchè  molti 
di  erti  rellarono,  e morirono  nella 
loro  antica  ignoranza  . Molti  di 
erti  ancora  non  fanno  fe  Di»  fia 
materiale  , e fpirituale  , detratti- 
ne quelli  della  Nuova  Spagna  , 
che  non  è,  che  una  piccola  parte 
dell’  America  , dove  i MKEonarj 
efercicano  le  loro  funzioni  con 
maggior  libertà  . In  altre  Provin- 
cie tono  morti  gl’  Indiani  fenza 
Sagramenti  , fenza  che  alcuno  fi 
prende  (Te  cura  d’  iflruirli  , come 
apparisce  dalla  lettera  del  Vcfco- 
vo  di  Chiapa  fopracnmentovato  , 
ch’efponc  in  erta  lo  fiato  deplora- 
bile in  cui  erano  ridotti  . 

Dopo  un  gran  corfo  d’anni  pe- 
rù le  coti  IITono  mutate  in  tutti 
quelli  Paefi  , che  fornirono  tante 
perfccuzioni  y mentre  achetato  il 
tutto  fi  fono  ripopolaci , e conver- 
titi molti  Indiani , c vi  lì  prolierta  la 
vera  Religione  . 

La  Capitale  di  quello  Regno  è 
S.  Fede  di  Bogara  al  prefente  mol- 
to popolata  dai  Spagnuoli,  e In- 
diani, e avendone  di  quelli  più  di 
cinque  mila  tributari . I Cattolici 
hanno  la  loro  Chiefa  Metropoli- 
tana v che  ha  per  furtlaganei  i 
Vefcovi  di  Popajan  , Cartagcna  , 
e S.  Marta  -,  ewi  pure  un  Con- 
vento di  S-  Domenica,  ed  uno  di 
S.  Francefco  a Tocaima  alcraCit- 
tè  di  quella  Dioceli  ; alla  Palma 
altri  due  y a Velez  parimente  tut. 
te  Città  dipendenti  da  quello  Re- 
gno. 

Gl’  Indiani  di  quello  Paefe  non 
Sudditi  degli  Spagnuoli  fono  Ido- 
latri , adorando  il  Sole,  e la  Lu- 
na . Quelli  della  Valle  di  Tunia, 
e Tue  vicinanze  , coftumavano  di 
feppellire  i loro  Signori  con  colla- 
ne d’ oro  , di  fmcraldi , ed  altri 

or- 
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ornamenti,  e pane  e vino;  dalelic 
awifati  gli  Spagnuoli  poferofot- 
fopi  a i fcpolcri , e trovarono  quel- 
lo bramavano. 

Bella  Religione  del  Brajile . 

QUelta  è una  gran  Contrada 
dell’  America  Meridionale  , 
che  lìcftende  fui  Marc  di  Tramon- 
tana dal  Torrente  delle  Amazzoni 
fino  alle  Provincie  del  Paraguay  . 
La  fua'colla  forma  un  gran  fetni- 
circolo  di  circa  i zoo.  leghe:  ifuoi 
abitatori  non  aveano  nè  Principe 
nè  legge  , e poca  religione  , anzi 
molti  nemmeno  fi  figuravano  che 
vi  foffe  u'i  Dio,  prima  che  vi  fre- 
quentaiT.ro  gli  Europei  . Quelli 
che  fono  più  addentro  fono  anco- 
ra incogniti,  e fi  fanno  guerra  ti- 
no all’altro. 

Le  relazioni  nominano  un  cen- 
tinaio di  qucfti  popoli  , ma  que- 
ll’è pocorifpetto  a quelli  che  non 
conofciarr.o.  1 più  famofi  c cono- 
feiuti  fono  i Margajas , i Tupi- 
nambufi  , i Marpioni  , Carisi  , 
Topaj.iri , Paraibas , Oretacas,  Pe- 
riguari  cc.  I Portoglieli  fi  fonoim- 
padror.ici  di  ciò  , che  trovarono 
di  più  aggradevole  , e di  più  co- 
modo nella  Colla  , dove  fondaro- 
no di  tratto  in  tratto  diverti  Go- 
verni , che  chiamano  Capitanati  . 
Quattordici  ve  ne  fono  lunghefio 
la  (piaggia  , andando  dal  corren- 
te delle  Amazzoni  fino  al  Para- 
guay ; cioè  Tamaraca  la  più  an- 
tica , Baja  de  codos  losSanftos  la 
più  celebre,  Pernambuco,  Paras, 
Mira  luna  , Ciara  , Riogrande  , 
P.iraiba  , Seregippe  , los  Isbos  , 
Puerco  Seguro  , Spirito  Stnflo, 
Rio  Janeiro  , e S.  Vincenzo  . Le 
piin  ipili  Città  del  Braille  fono 
S.  Saivadure  della  Bija  de  codos 
los  S o d s,  OHnda  di  Pernam- 
buco  , Puerto  Scguro,  San  Scba- 
11  i a no  di  Rio  Janeiro,  SpiritoSan- 
do  , Siera  , cd  altre  che  porcano 


il  nome  di  Capitanati.  Quelli  che 
fono  pretto  i Portoglieli  fonoqua- 
fi  tutti  Criltiani  ; c i Milfionarj 
hanno  fatti  gran  progredì  in  que- 
lle parti  , e i Brafiliani  comertici 
fono  pcrkveranti  nel  CrilUantlimo 
abbracciato  > ma  i rettati  nel  Pa- 
ganefimo  non  hanno  nè  Templi  , 
ne  Religione  , non  orando  ne  in 
pubblico  , nè  in  privato  . Tutta- 
volta  iTupinambufi  tengono i'itn- 
mortalità  dell’anima,  e che  dopo 
morte  quella  di  chi  avrà  valuta 
bene,  che  vuol  dire  di  coloro  che 
avranno  ammazzati  più  nemici  , 
venga  portata  dietro  le  montagne 
più  alte  a ballare  in  bei  giardini 
in  un  luogo  chiamato  Vajoupia  > 
ma  che  i Poltroni  poi  vadano  con 
Geropary  , o fia  col  Diavolo  per 
elTcre  tormentati , mentre  credono 
eflervi  degli  (piriti  mali  , e li  te- 
mono al  fommo  perchè  li  tormen- 
tano , non  lafciano  però  di  avere 
qualche  cognizione  di  un  vero  pio , 
che  chiamano  Tupan  , e quando 
tuona  dicono  , che  quello  Dio  fa 
tuonare  , dal  che  viene  che  chia- 
mano i fulmini  Tupan  Remimo- 
guan  , cioè  Dio  fa  fplendorc  . Han- 
no i loro  Caraibi  , o Profeti  che 
li  confervano  nelle  loro  credulità, 
c pretendono  di  predire  le  fertili- 
tà c Iterilirà  delle  annate  , I’  ab- 
bondanza delle  pioggie , e di  ogni 
forra  di  beni,  e periuadono  al  po- 
polo , che  foffiando  o fucchiando 
la  parte  in  cui  fentono  qualche 
dolore,  guarivano  ficuri  , nè  co- 
floro  comandano  maicofa  che  non 
vengano  da  tutti  ìflòfatto  ubbi- 
diti . 

Quanto  al  Criftianefimo  di  que- 
llo Pacfc  egli  è ben  confermato  c 
flabilico  da’  Portoglieli  ne’loro  fia- 
ti . La  Città  di  S.  Salvadorc  fue- 
retta  in  Vefcovato  nel  i((o.  , ed 
era  futfraganca  di  Lisbo  ia  , ma 
poi  fu  fatta  Arcivcfcovaro,  ed  ha 
Chicle  belle  , e magnifiche  , fpc- 
zialmente  la  Cattedrale  e quella 
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del  Collegio  de*  P.  P.  Gefuiti , e ve  vi  fi  portarono  ad  abiure  al. 


i Monilleri  de'  Carmelitani  , e 
Prancefcani  . Vi  fi  convertivano 
nel  principio  ogni  giorno  gran  nu- 
mero di  Criftiani , non  fono  però 
così  collanti  nella  Fede  , quanto 
gli  Orientali  battezzati , ma  fono 
per  lo  più  incollanti  e brutali  • 
Vi  fono  molti  Criftiani  nuovi  , 
così  detti  dagli  Spagnuoli , per- 
chè fono  Ebrei  o difendenti  da 
elfi  fatti  Criftiani. 

Sebaftiano  Redi  Portogallo  fon- 
dò tre  Collegi  di  Gefuiti  nel  Bra- 
ille , cioè  quello  della  Baj»  ovve- 
ro di  S.  Salvadore  , quello  di  Ja- 
neiro , e quello  di-Fernambuco  , 
per  ordinano  in  quello  di  Janeiro 
ve  ne  Ione  40.  oro.,  i{.  ojo.  in 
quello  di  Pernambuco , e in  quel- 
lo di  S.  Salvadore  ve  ne  faranno 
più  di  70.  Hanno  pure  i Gefuiti 
le  Refidenze  di  S.  spirito , di  San 
Giovanni , di  S.  Antonio , di  No- 
fira  Signora  , e della  Cala  delle 
Ifole  dipendenti  dal  Collegio  del- 
la Baja  i quelle  di  Noftra  Signo- 
ra , di  S.  Andrea»  di  S.  Michele, 
di  S-  Gio:  Battifta  di  Maranha  di- 
pendenti da  quello  di  Fernambu- 
co y e quelle  di  S.  Barnaba,  di  S. 
Ignazio  , e dell’  Allonzione  della 
Vergine  colla  Cala  dello  Spirito 
Santo  , che  dipendono  da  quello 
di  Janerio  » oltre  le  Cafe  di  Pira- 
tiningua  , e de  los  San&os-.  Per 
lo  più  vi  fono  180.  Gefuiti  in  que- 
tta  Provincia  che  fi  affaticano  nel- 
la converfione  degl'indiani. 

Nel  fi  cominciò  ad  an- 

nunziare il  Vangelo  , e i Gefuiti 
fi  cfpofero  i primi,  e qualchean- 
no  dopo  degli  altri  Rcligiofi,  par- 
ticolarmente quelli  di  S.  France- 
sco , e di  S.  Benedetto  nella  Pro- 
vincia diParayba,  ed  altrove.  La 
frequente  mutazione  di  luogo  ren- 
de la  loro  converfione  difficile  , 
non  meno  che  la  diverfità  de'  lin- 
guaggi del  Paefe,  introdottali,  an- 
che nelle  fpiag&ic  del  Mare  t do- 


cuni  popoli  . La  grand’ eftenfione 
del  Paefe , e la  diffama  di  un  Po- 
polo all’altro  , e l’effere  efpofti  a 
gran  difagj  , non  ritrovando  luo- 
go da  ricovrarfi  , per  l’ lodabilità 
delle  abitazioni  de'  Brafiliani  non 
fono  piccole  difficoltà  , tanto  più 
che  bifogna  andare  a piedi  talvol- 
ta le  100.  e zoo.  leghe  di  cammi- 
no fra  montagne  , bofehi  , e luo- 
ghi difabitati  , fenza  trovare  una 
loia  capanna  , correndoti  un  con. 
tinuo  rifehio  dieffere  divorati  dal- 
le fiere , o trucidati  dagli  fteffi  Sel- 
vaggi . 

Riefce  pure  malagevole  il  ri- 
durre coftoro  preffo  i Portogheff 
per  farli  iftruirc  , mentre  temo- 
no di  edere  fatti  {chiavi  , come 
fecero  fui  principi^  coficchè  {po- 
polarono que’  contorni  coftringcn- 
doli  così  a fuggirfene  » e a ritor- 

awve  loro  piim»  credenza  in. 

maniera,  che  i Portogheff  in  man- 
canza di  coftoro  fono  sforzati  a 
fcrvirfi  de’ Negri  di  Guinea,  e di 
Angola,  per  lavorare  nel  zucche- 
ro  * 

I Brafiliani  dimoranti  lunghetto 
k {piaggia  del  Marc  in  Villaggi 
e Borgate  vicine  alle  Città  dc’Per- 
toghefi  , fono  quali  tutti  Criftia- 
ni , ma  il  mezzo  del  Paefe  è quali 
fenza  Legge  e fenza  Religione,  e 
molto  pochi  vi  conofcono  Gefu- 
crifto.  I Gefuiti  pregati  da’Raria- 
ni  di  andarli  a ritrovare,  vi  fi  por- 
tarono nel  con  idea  di  con-, 

vcrtirli  » ma  vi  furono  de’Mame- 
lufi  che  fono  Meflizzi  nati  da  Por- 
toghefe  ed  Indiana,  che  lidiffua-' 
fero  dal  mutar  Religione,  e dall’ 
andare  vicini  alla  Baja . 

I Carigi  hanno  in  alcuni  de’ lo- 
ro villaggi  delle  Croci  che  tengo- 
no in  gran,  venerazione , avendolo 
per  tradizione , dicono  effi , di  un 
Vefcovo  , ed  alcuni  Religiofi  che 
pattarono  per  di  là  e vi  battezza-, 
reno  molti  di  tifi  . I Padri  della 
• Re- 
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• Refidenza  di  S.  Vincenzo  vi  anda- 
rono a fua  inftanza  nel  tyjxS.  evi 
fecero  gran  progreflo  . Vi  fono  due 
Borgate  di  Brafiliani  di  circa  otto 
Ekathla-  mila  anime  vicin  a Piratiningua  , 
dove  fecero  molte  converfioni , co- 
me pure  fra  i Miramonini  , dove 
quefti  barbari  hanno  fabbricata  u. 
ra  Chiefa  ed  alcune  abitazioni  per 
ritenerveli  . D’  intorno  alle  Città 
dello  Spirito  Santo  vi  fono  feigrof- 
fe  Borgate  di  Brafiliani , in  cui  fo- 
no più  di  diecimila Criitiani  con- 
vertiti dacotefti  Padri  ; enei  r$<?r. 
eveano  battezzati  noo.  Paraybas , 
e fra  i Piratigari  loro  vicini  , che 
faranno  circa  Pedici  mila  ,,  ne  fo- 
no fiati  convertiti  alcuni  da’  Padri 
del  Collegio  di  Ternarabuco  » e 
riraytn-  da  altri  Religiofì  . Tengono  delle 
Chiefe  delle  Caropane  ,.  e degli 
addobbi  per  gli  altari  proveduti 
anche  prima  di  edere  battezzati  ,, 
tanta  era  la  voglia  che  ne  arcano. 
Enfia  i«.  Levnflì  nel  i { 8} . una  nuova  Set- 

«r'n  ft*  1 ta  ^ra  1 Brafiliani  e Pagani  ebat- 
fnuoTt cezzati  , probabilmente  fufeitata 
renati . da’  Mcfiizzi  - Si  elcffcro  fra  loro 
un  Pallore  fupremo  , che  chia- 
mavano Papa  , molti  Vcfcori  , e 
Sacerdoti  eh’  effi  confettavano  a 
modo  toro»  da  quelli  fi  confi: da- 
vano, e moftravano  di  addi vcrli , 
e di  celebrare  come  LnoQrit  por- 
tavano ceree  pallette  gonfie  infor- 
ma delle  noftre  corone,  delinqua- 
li fervivanfi  per  orare  » tuonaro- 
no certe  cocuzze  vuote , come  fac- 
cialo noi  le  Campane  per  aduna- 
re il  Popolo  all’  orazione  » ed  al- 
la predica  - Aveano  inflituito  ta- 
na fpezie  di  Collegio  per  educa- 
re i loro  figliuoli  -,  i foro  libri 
erano  di  corteccia  d’alberi  coper- 
ti di  tavolette  di  legno  gentile  , 
fu  cui  fcrivevano  molti  caratteri 
incogniti,  che  nceveano  per  quel- 
la vien  detto  per  mano  del  De- 
monio . Vanta  vanii  di  efller  giun- 
ti alla  perfezione,  moltraodofiin- 
fenfati  dopo  di  aver  bevuto  li 


fu  eco  di  una  certa  erba  elle  li  Ia- 
cea cadere  come  rocchi  dal  mal 
caduco;  e rinvenuti  ch'erano  do- 
po di  edere  fiati  cosi  qualche  tem- 
po, fattili  lavare  rutto  il  corpo, 
fi  riputavano  fancifkati . Diceva- 
no che  i loro  Maggiori  moni  da 
gran  tempo  doveano  colà  appro- 
dare in  una  Nave  per  trarli  dal- 
la fervitò  de’ Portaglieli  , i quali 
fubiro  renerebbero'  trucidati  , o> 
cangiati  in  befiie  ; e finalmentv 
affermano  , che  chiunque  crederà 
quelle  cofe  entrerebbe  per  certa 
in  Paradifo  , ma  chi  non  le  crefc 
delle  verrebbe  divorato  dallo  fio- 
re. Cotal  pazzia  nacque  nel  Pao- 
le ,.  dove  dimorava  coteflo-  loro 
pretefo  Papa  , e fi  andò  pelei* 
fpargendo  fin  fulla  (piaggia  del 
Mare  fra  quelli  che  raggiornava- 
no vicini  alle  Cittì  Portoghefi  £ 
codechè  abbandonavano  leproprie 
cale  , e tutte  le  proprie  loftanze 
per  andare  a far  l'efercizio  di  q lic- 
ita Setta  y ma  prima  di  partirò 
abbruciavano  tutto  quello  trova- 
vano de*  Portoghefi  , uccidendoli 
ancora  fe  gl*  incontravano  fe para- 
ti . I Padri  Gefuici  però  nel»  lo- 
ro Milfioni rimediarono  a talidi- 
fordini  , nel  che  corfeio  fovente 
rifehio  della  vita. 

Comprende  il  Braille  anche-  l’iktidiM*- 
Mola  di  Maragnan , che  tiene  41-  “6““  • 
leghe  di  circuito  t i fuoi  abitan- 
ti fono  Tupinambuli  difperfi  io 
17.  Villaggi,  e in.  materia  dì  Re- 
ligione fono  fimiii  a quelli  dell» 
Terraferma  . Quattro  Padri  Ge- 
fuiti  cominciarono  a pubblicarvi 
il  Vangelo  nel  1611.  t vi  pianta- 
rono la  Croce  , vi  fabbricarono 
una  Cappella  in  Juniparan  , ri 
battezzarono,  e convertirono  mol- 
ti di  roteili  Indiani. 

La  Provincia  del  Rio  della  Pia-  , jtlu 

ta  dipendente  dal  Però,  apparre-  j[,„. 
nente  agli  Spagnuoli , ha  un’eden, 
fione  si  grande,  che  contiene  400» 
mila  Indiani  tributar)  di  quefi» 
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Nazione , il  numero  de’quali  ere»  n’  è uno  chiamato  Setebos  mag 


fee  ogni  giorno.  Tiene  per  fua 
Capitale  Nollra  Signora  dell’  Af- 
fonzione,  in  cui  fono  400.  Cafti- 
gliani , e più  di  tre  mila  Mitiz- 
zi» la  feconda  Cittì  chiamata  On» 
tiveras  o Città  Reale  è abitata 
col  fuo  territorio  da  molti  India» 
ni  , che  giornalmente  fi  accrcfco- 
no  ■,  e la  terza  eh’ è Buenos  Ay- 
res  pure  degli  Spagnuoli  è confi» 
derapile  . Tiene  quello  Paefe  per 
l’amminiftrazione  Spirituale,  un 
Suffraganeo  dell’  Arcivefcovato  di 
Piata  o Charcas  , e i Gefuiti  vi 
hanno  un  Collegio  all’  Affonzio- 
ne  , ed  una  Refidenza  a Buenos 
Ayres  ; rf  Indiani  poi  che  fono 
moltitfimi  erano  Idolatri  , ma  fi 
vanno  ogni  giorno  convertendo . 

Quanto  a’ Paragoni , che  occu- 
pano la  parte  Meridionale  , non 
fi  ha  avuta  contezza  bafteiole  fin 

ora  per  fapere  il  loro  governo,  e 

la  loro  religione  . Quando  cotto- 
lo c quelli  dello  Stretto  Mcgel- 
lanico  , e delle  Ifole  vicine  ven- 
gono a morte  , dicono  che  dieci 
o dodici  Diavoli  apparifeono  a 
colui  che  muore,  falcando  e bal- 
lando intorno* al  corpo,  e che  ve 


giore  degli  altri,  ed  un  altro  chia- 
mato Chileulo  , che  ride  , e fa 
gran  fette  ; li  veggono  con  due 
corna  in  teda,  con  capelli  lunghi 
fino  a'  calcagni  , e che  buttano 
fuoco  dalla  gola.  Temono  molto 
quello  Setebos  , e non  c’  è cofa 
che  onorino  e temano  più  diluì. 

Si  pocrebbe  ora  trattare  delle 
Ifole  dell’America  nel  Mare  Au- 
tirale  , cioè  di  Giovanni  Fernan- 
do, di  Cacos,  di  Orn,  di  quelle 
di  Salomone,  le  cui  principali  fo- 
no 18. , altre  di  zoo.  leghe  di  gi- 
ro, altre  di  100.,  di;o.,  di  jo.. 
e di  meno  ancora  -,  come  pure  le 
Ifole  de’  Ladroni , de’  Re , del  Co- 
rallo, le  vicine  alla  Nuova  Gui- 
nea, le  Terre  Auttrali,  c la  Nuo- 
va Guinea  ; dello  Stretto  Magel- 
lanico , i cui  abitatori  fono  Pa- 
gani , e vivono  con  qualche  fpe- 

..U  Ai  ■— T ni-f-ir.kh»  l[nf. 

Ila  una  cola  troppo  lunga  e no- 
jofa  , e con  pericolo  di  ripetizio- 
ne, effendo  già  la  forma  di  Reli- 
gione di  tutti  quelli  Popoli  Ame- 
ricani, e di  tutti  i Paefi  ultima- 
mente feoperti , quali  una  cola 
medefima . 


il  FINE. 
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